Num. 100. — 1871, 


erre ie 


Domenica 1 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


P 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 
giorno. 


e © ri 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno (all’ Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L, 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


ci > Gain 


Be lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 


fiale a dettaglio Cent, 10 = Arre?rato cent. 25. 


me del trasmittente. 


TT 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cen! 


25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 


Roma 4 Gennaio 
—sd 
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IL A. 6095 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e deé decreti del Regno contiene il seguente de- 
areto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITAL'A 


Vednto il Nostro Reale decreto del 1. novem- 
bre prossimo passato, numero 5992, che manda pub- 
blicarsi in Roma e nelle provincie romane il Codice 
per la marina mercantile, approvato col Regio de- 
creto del 25 giugno 1865, numero 2360; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro della 
Marina, 

Abbiamo dearetato e decretiamo : 

Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigore dal 
1. gennaio 1871 nella provincia romana; 


Regio decreto del 3 gennaio 1850, che approva 
il regolamento per le visite dei bastimenti mercan- 
tili; | 
Regio decreto del 9 maggio 1857, n. 2188, 
sulle visite dei piroscafi ; 

Regio decreto del 28 novembre 1858 sui \er- 
bali di visita dei bastimenti a vela ed a vapore; 

Regio decreto del 7 luglio 1851, n. 1219, sulla 
vidimazione dei ruoli d’equipaggio ; 

Regio decreto del 19 maggio 1862, n. 627, 
sulla stazatura dei bastimenti ; 

Regio decreto del 1. febbraio 1863, n. 1143, 
che approva il regolamento per evitare gli abbordi 
sul mare; 

Regio decreto del 17 gennaio 1869, n. 4812, 
che arreca modificazioni e spiogazioni agli artic)- 
li 11 e 13 del regolamento per evitare gli abbordi 
sul mare; 

Regio decreto del 15 aprile 1860, n. 4072, 
sulla istituzione della medaglia al valore dimarina ; 

Regio decreto del 20 luglio 1865, n. 2438, per 


l'ordinamento del personale addetto allo capitanerie 
di porto; 

Regio decreto del 18 agosto 1870, n. 5816, col 
quale è regolata l'ammissione degli spedizionieri ne- 
gli uffici di porto del Regno; 

Regio decreto del 6 dicembre 1865, n. 2612, 
sul pareggiamento dei gradi delle diverse marinerie 
mercantili del Regno d’Italia. 

Art. 2, Alle Tubello 2, 3 0 4, che fanno so- 
guito al suddetto Regio decreto 20 luglio 1865, nu- 
mero 2438, sono apporlate le Appendici 4, Be C 
annesse ul presente, c firinale d’ ordine Nostro dal 
Nostro Ministro della Maiva. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito de 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uflicia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare, 

Dato a Fireuzo aldì 11 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Acton. 


ArPENDICE A alla Tabella n. 2, annessa al R. decreto del 20 luglio 1885, n. 2438, portante la fissazione dei compartimenti, dei circondari 
e degli altri uffici dipendenti, e l assegnazione del personale ad ogni ufficio. 
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Firenze, addì 11 dicembre 1870 


Il N. 6147 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene dl seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II. 
PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 


Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente col quale l'Ufficio di presidenza della Ca- 
mera dei deputati notificò essere vacante il Collegio 
8° di Roma, n. 496; 

Veduto l'articolo 69 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Collegio elettorale 9° di Roma, n. 496, è 


convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro- 


ceda all'elezione del proprio deputato. 


Occorrendo una seconda votazione, essa avià 


luogo il givino 22 dello stesso mese, 
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Visto d’ ordine di S. M. 


Il Ministro della Marina — G. Acton, 


Ordiniamo che il presente, decreto munito del si- 
villo dello Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 24 dicembre 1870, 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza 


IL A. 6148 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 


VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA, 


Veduto il Messaggio in data del 19 ‘dicembre 
corrente, col quale l'Ufficio di presidenza della Ca- 
mera dei deputati notificò esser vacante il Collegio 
4° di Roma, n. 4197; 


Veduto l'articolo 63 della leggo per le olezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari d N’interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il Collegio elettorale 4° di Roma, n. 497, è 
convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo nnu seconda votazione , essi avrà 
luogo il giorno 22 dello stesso mese, 

Ordiniamo che il presoute decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servaro, 


Dato a Firenze addì 24 dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE II 


G, Lanza, 


. 


Il N. 6143 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e der decreti del Hegno contiene il sequente decreto: 


VITTORIO HMANUELE II 
PER URAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
corrente col quale l'Ufficio di presidenza della Ca- 
mera dei depulati notificò esser vacante il Collegio 
di Civitavecchia, n. 502; 

Veduto l’articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consìplìo dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Collegio elettorale di Civitavecchia, n. 502, è 
convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 22 dello stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decretu, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare. 


Dato in Firenze addì 24 decembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 
G., LANZA. 


I Numero 6128 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e der decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 


RE D' ITALIA 


Visti i nostri decreti del 26 dicembre 1869, nu- 
mero 5417 e 18 ottobre 1870, numero 5920; 

Sulla proposta del Mini.tro delle Finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. Sono approvate le annesse tabelle A, 2. 
{, D, firmate d'ordine Nostro dal Ministro delle Fi- 
nanze; 

La tabella A indica la sede, l'ordine, la classe 
delle singole dogane nella provincia di Roma; 

La tabella 2 stabilisce per le dogano nella sud- 
detta provincia Îl ruolo degli impiegati, il loro nu- 
inero per egni categoria o classe coi relativi stipen- 
di. Stabilisce pure la somma per le spese d’ufficio e 
per la indennità di viaggio ni direttori; 

La tabella € reca le modificazioni all’ordinamen- 
io delle dogane nolle altre provincie del Regno; 

La tabella 2 reca lo modificazioni agli ordina- 
menti degli ispettori delle gabello e del corpo d.ilo 
guardie doganali nelle provincie medesime. 

Art. 2. Sono estese allo dogane della provincia 
di Roma le disposizioni emanate coi Ieali docreti 
del 26 dicembre 1869, numeri 8416 0 8418, per lo 
dogane delle altre provincie. 

Art. 3. La massa del corpo della guar lia doga- 
nale corrisponderà al Tesoro dello Stato lu somma 
di annue lire 17,290 a titolo di rimborso della spesa 
pei computisti applicati presso gli ispettori superiori 
nell'interesse della massa stessa. 

Art, 4, Il presente decreto avrà effetto col 1° 
gennaio 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella iccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Reguo d°’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 

Dato a lironze addì 11 dicembre 1870, 


VITTORIO EMANUELE 


Quintino Sella 


Sede 


Roma, con sezioni 
alla Ferrovia 
a Ripagrande 
a Fiumicino 


Civitavecchia, con sezioni 
alla Ferrovia 
a porta lîomana 
a porta Livorno 
a porta Corneto 


Montalto 

Porto d’ Anzio 
Badino 
Terracina 


TABELLA B. — Ruolo degli impiegati di Dogana nella provincia di Roma 


rn ZZZ 


Classe 


Ordine 


I I 
I I 
I IV 
I IV 
II IV 
lI I 


Avvertenze 


Le attuali; dogane tion menzionaté În questa 
tabella sono soppresse. 


Nella dogana di Roma è permesso il deposito 
della merce in magazzini sotto diretta custodia 
e in quelli di proprietà privata. Non è però 
permesso il deposito dei tabacchi, 

La sezione di Fiumicino funziona anche come 
posto di osservazione perle merci destinate alla 
sezione di Ripagrande. 


La dogana di Civitavecchia è autorizzata ad 
attestare l’ uscita delle merci in transito. È pure 
autorizzata all’ approdo delle navi che giungono 
con carico di tabacchi. 


Le dogane di Montalto, Porto d’Anzio, Badino 
e Terracina sono autorizzate allo sdoganamento 
delle merci nella qualità 6 quantità stabilita per 
le dogane della rispettiva classe della tabella 2, 
approvata con R. decreto 16 ottobre 1862, 


Visto d’ ordino di S, M 


Il 


Ministro delle Finanze — Quintino Sella 
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Numero Jen, Numero Annuo stipendio 
degli n cui degli REVERSE SAI IR e 
Categoria degli impiegati impiegati si divide | impiegati i 
per ogni ogni per ogni per ogni | per ogni per ogni 
categoria | categoria classe impiegato elasse categoria 
. MEN a 1 5,000 3,000 
Direttori di dogana vw 1 4500 47500 9,500 
1a 1 4,000 ge 
È 28 1 3,500 3,500 ‘ 
Ricevitori 6 ga 1 2200 2200 13,800 
ga 3 1,200 3,600 
(1 1 3,500 3,500) 
IRE so (28 b) 3,000 9,000 17,300 
Cassieri . . + 6 ga 1 2,600 2,600 P 
( 4° 1 2,200 2,200 
Cassieri sussidiari. . . 3 ‘ ai î t'E00 3000 ) 4,800 
i» i 3,600 3,500 
Commissari alle scritture 3 pa 2 3,000 6,000 14,700 
(3a 2 2,600 5,200 
1a 1 3,500 3,500) 
Commissari alle visite 5 gr 2 8,000 6,000 14,700 
ga 2 2,600 5,200 Ì 
Commissari ai depositi . 4 ‘ ro o 3000 5900 ) 11,200 
(18 5 2,600 13,000 ) 
Ufficiali alle visito 30 i > s 1800 to ) 57,800 
(4 10 1,500 15,000 ) 
OR | G| Hs| ia 
29 2,2 4 
Ufficiali alle soritture 29 bu 4 1,800 7,200 86,400 
qu 6 1,500 9,000 
5a 7 1,200 8,400 ) 
1a 8 1,500 12,000 
Comune ul 22 Qu 8 1,200 9,600 27,600 
3° 6 1,000 6,000 
La 7 1,000 7,000 
Agenti subalterni . 24 9a 8 900 7200 $ 21,400 
3° 9 800 7,200 
iti 1a 1 250 250 
Visitatrici È) ) ga 9 180 860 l 610 
192 229,310 
e 
Indennità per spese d’ ufficio . . . i ds 3,930 
Id. per spese di viaggio ai direttori di dogana . : i nigi 1,400 
Id. agli impiegati destinati a prestar servizio in disagiato residenzo; | : 1,200 
Totale . "285, 840 


Visto d'ordine di S. 
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M. 
delle Finanze == 0. Sella 


Il Numero 6149 della Raccolta ufficiale delle 
leggi è dei deureri del Regno contiene il seguente 
deoreto ! 


VITTORIO AMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il messaggio in data del 19 decembre 
corrente col quale 1 Ufficio di presidenza della Ca- 
mera dei deputati notificò essere vacante il Collegio 
di Tivoli, n. 499; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dpi 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'inter, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

© Collegio elettorale di Tivoli, num. 499, è 
convocato pel giorno 15 gennaio 1871 affinchè pro- 
ceda alla elezione del proprio deputato; 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 22 dello stesso mese. ì 

Ordiviamo che il presente decreto, ‘munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le dello leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenzo addì 24 dicembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
G. LANZA 


— BA 


Parte non Officiale 


S. M. il Re si è degnato conferire la croce di 
grande ufficiale della Corona d’Italia a S. E. il 
principe Doria, e quella di commendatore dell’ or- 
dine stesso al sig. avv. Placidi, i quali rappresenta- 
tono] presso la M. S. la città di Roma, 

La M. S. si degnò far loro tenere nel giorno 
stesso le relativo omorifiche insegne. 


In seguîto alla inondazione la Luogotenenza del 
Re si era preoccupata dei pericoli che poteva cor- 
rero la popolazione di Fiumicino e aveva dato 
pronti provvedimenti, Oggi il Governo ha ricevuto 
il seguente dispaccio : 

Il delegato di P. S. inviato da Civitavecchia, pri- 
ma con un vapore poi con barche a Fiumicino tele- 
grafò il suo felice arrivo. Fù fatta distribuzione di 
viveri anche a individui isolati nelle macchie seque- 
strati dall’innondazione, La comunicazione con ponte 
Galera è ristabilita, oggi ritornano le barche, 6 si 
lavora con carri, 


mì 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
il seguente manifesto : 


Romani ! 


Le spontanee e grandi espressioni di riverenza 
e di affetto, colle quali avete accolta la momentanea 
presenza del nostro Re, hanno sommamente commos- 
so l’animo Suo. Bgli si è degnato di esprimerne al- 
la Giunta la più viva riconoscenza 6 gratitudine, 
commettendole di rendervene nell’ Augusto Suo No- 
me la più ampia testimonianza. 

La Giunta adempie col più grande piacere un 
così grato incarico. 

Dal Campidoglio li 31 dicembre 1870. 

I Assessore - Principe Doria, 


Tra gli articoli della legge del 14 Aprile 1864 
u. 1731 riportati nel comunicato dell’Amministra- 
zione delle Finanze, che abbiamo pubblicato nel 
giornale n. 98 di Ven.80 dec. essendosi omesso quello 
avente il n. 19, ci facciamo debito di riferirlo; rin- 
Hovando l'avvertenza che il medesimo si applica 
Q partire dal 1 Gennaio 1871 anche alle pensioni 
sttualmente osistenti : 

Detto articolo è così concepito 

« Il magimum delle pensioni civili è fissato a 
« L. 8000, 


Notizie Ttaliane 


— Dal Conte Cavour: 

È giunto ieri l’altro in Torino il principe di Ca- 
rignano, accompagnato dai suoi aiutanti di campo. 

— Alcuni egregi concittadini iniziarono una sot- 
toscrizione per offrire un banchetto agli ingegneri 
Sommeiller 6 Grattoni che conducendo a termine la 
galleria del Frejus, resero un così grande servizio 
all’Italia in generale cd in particolare a Torino. 

Il numero dei sottoserittori è limitato a 120 
(quanti ne può capire la sala dell’Albergo d'Europa); 
la lista di sottoscrizione è depositata presso i signori 
Perotti e Nigra, 

— Leggiamo nel giornale Za Spezia che in oc- 
casione della partenza di S. M. Amedeo I da quel 
la città, la Giunta municipale presentò al nuovo re 
di Spagna un’ode d’addio, che essa aveva fatto ap- 
positamente comporre dal professore Giovanni Boni- 
facini, S. A. espresse alla Giunta il suo gradimento 
per il gentile pensiero, ed encomidò moltissimo la 
bellezza del componimento. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di To- 
rino del 29: 

Nello scoppio della mina che fece saltare 1’ ul- 
tima pietra, che doveva consacrare il compimento di 
una delle più gigantesche opere del genio italiano , 
rimasero disgraziatamente feriti quattro operai, i 
quali non presero le necessarie precauzioni di distan- 
za. Per fortuna le lesioni non sono gravi e lasciano 
sperare in una prossima guarigione. 

Onde festeggiare il grande avvenimento furono 
preparati due sontuosi banchetti. 

In uno sono convenuti il deputato Grattoni, l’in- 
gegnere Sommeiller, il comm. Amilhau direttore ge- 
nerale delle ferrovie dell'Alta Italia, gli ingegneri 
Borelli, Coppello, Massa, c tutti i componenti il per- 
sonale tecnico. 

Nell’altro erano riuniti tutti gli operai; fu una 
vera festa di famiglia, la festa del lavoro. Si pro. 
nunziarono discorsi, si fecero brindisi c la comitiva 
si separò nel modo il più cordiale. 

— Togliamo dalla Provincia di Pisa i se- 
guenti ragguagli sulla piena delle acque dell’ ATNO. 

Le abbondanti nevi e le pioggio dei giorni de- 
corsi fecero fino dallo prime ore di Iunedì, 26, cre- 
scere al di sopra del livello ordinario le acque del- 
Arno, Nella sera le acque giungevano quasi all’ al- 
tezza dei piani stradali ; ed un telegramma corteso- 
mente inviato dal Sindaco d'Arezzo al Sindaco della 
città nostra avvertiva che l'Arno cresceva minaccio- 
so, aggiungendo che temevansi disastri por la città 
nostra. 

Grazie però ai rimedi adottati nessun danno si 
è avuto a verificare, sebbene lo acque croscessero an- 
che di più fino al mezzo giorno d’ieri, ora nella qua- 
le si determinò il colmo di piena. 

Il limite superiore cui arrivarono le acque in 
città nel tratto fra il Ponte a Piagge e quello di 
mezzo fu di circa 70 cm. inferiore a quello della 
piena dolorosamente celebre del 10 decembre. Nel 
tronco inferiore la differenza fu anche maggiore. 

La velocità del fiume a oechio era grandissima, 
favorita com’ era dallo stato del mare e dal vento 
dominante. Determinazioni dirette crediamo che deb- 
bano esserne state fatte, ma noi ora non le abbiamo 
e non possiamo quindi, neanole approssimativamen- 
te, determinare la portata del fiume nella piena di 
ieri e raffrontarla con quella delle piene dell’anno de- 
Corso. 

I nuovi muri di sponda fecero ottima prova, co- 
me anche i restauri fatti agli antichi muri : e sola- 
mente si manifostarono alcuni rarissimi e sotti- 
lissimi poli nei punti d’innesto delle nuové alle an- 
tiche murature e di faccia all’albergo d Ila Vittoria, 
dove Îl nuovo muro posa in parte sulle antiche fon- 
dazioni. Questi tre piccolissimi cretti, sebbene di 
nessun’importanza, pure addimostrano bastantemente 
come lavori di tal fatta debbano esser sempre con- 
dotti per grandi tratti e più rapidamente che sia 
possibile, onde non avvengano quelle discontinuità , 
che necessariamente devono manifestarsi, quando si 
segua Îl sistema opposto; e che si sarebbero fatte 
anche maggiori ove si fosse adottato il partito , che 
pure proponevan taluni, di procedere u delle ripara» 


zioni parziali ; la qual cosa, se contradice all’opinio- 
no espressa da questi tali, trova però ampia confer- 
ma nel futto. 

La città rimase durante tutto il giorno quieta e 
tranquilla, nonostante circolasse la voce del dispac- 
cio del Sindaco d'Arezzo, del quale abbiamo parlato 
più sopra, e nonostante i pii desideri che si tradu- 
cevano in voci, in voro poco creduto, d’ imminenti 
rovine dei suovi muri, i quali invece vollero  rima- 
nersene saldi sulle loro fondamenta, e smentire i 
male auguriosi profeti, 

Il ponte alle Piagge, a quanto pare, ha nuova- 
mente sofferto, ed al caluro delle acque si potranno 
meglio vederno i danni; i quali però non crediamo 
siano tali da comprometterne per ora l’esistenza, seb- 
bene questi continui movimenti dimostrino ( ciò che 
era resultato già dagli studì fatti) esser quella una 
costruzione che in una epoca più o meno lontana 
dovrà essere rinnuovata. 
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Notizie Estere 


— Il Journal officiel di Parigi del 15 pub- 
blica il seguente proclama del Governo della Difesa 
Nazionale : 

Agli abitanti di Parigi! 

Sembra che l’avviso pubblicato due giorni sono 
dal Governo abbia dissipate le inquietudini della po- 
polazione relativamente al pane. È chiaro che se vi 
sono quattro pani per quattro consumatori ed uno 
di questi ne comperì tre, egli condanna tutti gli altri 
a limitarsi ad un terzo di razione. Becco gli effetti 
della paura. 

Noi ripetiamo non esservi soggetto veruno di 
preoceupaziono , e che il pane non sarà razionato. 
Certamente se bisognasse rassegnarsi a privazioni, 
Parigi non esiterebbe in un momento come questo. 
Non vè sacrificio che esso non sia pronto a fare 
per l’onore della patria. Ma gli approvigionamonti 
esistenti permettono di risparmiargli questa necessi- 
tà. La quantità di pane venduta quotidianamente 


non ha variato dal princinio dell’ascadia a nulla fa 
prevedere che debba essere diminuita, Non vi sarà 


differenza che per la qualità 

Ul più grande interesse della difesi nazionale 
essendo quello di prolungare per quanto sia possi- 
bile la resistenza di Parigi, il Coverno, sicuro di 
corrispondere in ciò al volere di tutti i cittadini, ha 
deciso che appena spirato il tempo necessario per 
esitare le quantità esistenti, non sarebbe più ven- 
duto nè distribuito nella città che pano bigio. Que- 
sto pane è nutritivo, aggradevole al gusto e senza 
alcun inconveniente per la salute. I contadini non ne 
mangiano d’altra sorte, anche nei dipartimenti più 
favoriti. È inutile il dire che il pane sarà di quali- 
tà uniforme per tutti i consumatori, e cho nessuna 
eccezione sarà tollerata. 

La carno non mancherà, Ne sarà distribuita 
tutti i giorni nelle beccherie municipali, senza ri- 
duzione di sorta sulle quantità attualmente  distri- 
buite. Si è provata dapprima qualche diflicoltà per 
organizzare il servizio : adesso tutto è in ordine, 

T) pane e la carne, valo a dire ln doppia base 
della alimentazione, sono assicurat. La situazione è 
adunque soddisfacente. Si può dire che questa è 
insperata dopo tre mesi d'assedio. 

Questi risultati sono dovuti, perla maggiur par- 
te, alla saggezza, al patriottismo della popolazione , 
tanto rassegnata «avanti alle privazioni, quanto eroica 
davanti al pericolo, Noi abbiamo tutti giurato che 
nulla ci costerebbe per salvare il nostro paese, è vi 
perverromo a forza di calma, di vigilanza e di co- 


raggio. 


LIBRO VERDE 
LU 49° è dol Ministro del Re a Vienna 
al ministro degli Affari esteri 


Vienna, 9 ottobre 1870, 
Ricevuto il 12. 


Signor ministro, 
Esiste a Vienna una riunione sotto il nome di 
Cusiuo cattolico politico di Mariuhif (così chiamasi 


il sobborgo dove ha la sua sede), Una deputazione 
di questo casino si è recala giovedì dal conte di 
Beust e gli ha presentato un memoriale affinchè il 
Governo austriaco pigli ogni occasione di adoperarsi 
allu ristaurazione dei violati diritti e della libertà 
e îndipendenza del Pupa, | 

A codesti signori il conte di Beust rispose n 
questi termini, secondo il giornale Vaterland, che è 
l'organo del partito retrogrado e clericale. l 

« Io esamineid attentamente questa memoria, 8 
poichè una simile supplica è venutafdall’ unione cat- 
tolica di Sal«burg, ne farò in iscritto la risposta. Per 
quanto concerne i fatti di Roma io biasimo assaì il 
modo 0 la maniera colla quale alcuni pubblici fogli 
ne hanno trattato ; dall'una parto cid si fa con una 
frivolezza la quale può offendere sentimenti rispetta- 
bili, e che non corrisponde per alcuna guisa alla di- 
gnità dell'oggetto; dall'altra parte si iusinna il so- 
spetto e la calunnia ch: il Guverno, od io personal. 
mento almeno, sia stato complice della catastrofe av- 
venuta in Roma o abbia eccitato |’ Italia a questo 
paso, Ciò non è vero. Io non faccio nulla senza l’ap- 
piovazione di Sua Maestà, ed in questo caso furono 
fatti anzi passi a favore del Papa, i quali però sven- 
{uratamente rimasero senza effetto. 

« Cid che è avvenuto ora in Roma già si po- 
teva quasi con certezza (provedere da gran tempo, se 
e truppe francesi abbandonavano gli Stati della Chie- 
sn. Dicesi che l’Austria non ha fatto nulla; ma una 
dimostrazione che non avesse avuto vigore sarebbe 
rimasta senza eflicacia, 0 avrebbe soltanto compro- 
messa la dignità dell'Austria, dappoichè non poteva- 
mo intraprendere una guerra contro l'Italia. 


«Si sparge la voce che il Papa ha ricevuto male 
il conte di Trauttmannsdorff, Cid è inesatto. Sua Mae- 
stà ha ordinato che il conte, il quale si trovava in 
congedo, si 10c4sse stibito al suo posto, ed 0850 fu 
dal Papa mollo benignamente accolto. Il cardinale 
Antonelli ha apprezzato pienamente la situazione nel- 
la quale l’Austria si trova in rapporto a quest’affare. 


« Della libertà e dell'indipendenza del Papa si 
dava aver nonvinrva come puie in generale di ciò che 
lo stato dello cose in Roma diventi sopportabile. 10 
non risparmierd nessuna cura a tal fino. Si è sovente 
accennato alla mia credenza siccome protestante, e 
si è affermato che io la reco cziaudio negli affari del- 
lo Stato. Ma io posso assicuraro sul mio onore e 
sulla mia coscienza che cio nou è. Nella trattazione 
di affari cattolici io ho sovente osservato assai più 
riguardi e adoperato più serietà che molti deputati e 
senatori cattolici. » : 


Codesto discorso non parve bene accolto, se dob- 
biamo giudiciro dil'e espressioni del giornale sopra- 
citato. 

La risposta del conte di Beust non aveva, a mio 
avviso, che un solo punto degno di nota per quanto 
ci riguarda, cd è là dovo dice che /rrono farti dal- 
D Austra dei passi u fuvore del Papa, che sven- 
turatamente runasero senza effetto. Io non ho sti- 
mato conveniente di fare interrogazioni diretto sopra 
di ciò, uè ho mostrato di darvi grande importanza. 
Nondimeno ho profit'ato della prima occasione in cui 
mi trovava in conversazione col conte di Beust per 
fare cadore il di coso su tale materia, e per chie- 
dergii a quali passi avesse egli tutto allusione. Il 
conte di Be is! ini rispes. che la relaziona era ine- 
satta in quel punto, ec che egli non aveva pronun- 
ziato quelle parol'. Co ilermò invece l’altra parte che 
si riferisco alla stampa, 0 si diffuso in biasimi verso 
1 giornali che hanno trattato la questione con leg- 
gotezza non disgiunta aloliraggi v rso la persona 
del Pontelico. 


Ho creduto opportuno di render conto a V. E. 
di questo episodio. 


Gradisca, ecc. 
Firm. - Minghetti. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Terzo Elenco 
Totale del primo e secondo Elenco Lire 12676 


Baron Bernard d' Uskull . . . . Lire 100 
Jean Maltsoff. . . ++. +. + >» 200 
Mad. de Nard . La +0... » 100 
Mad. de Boutanrlinn . . . ... >» 50 
Prince et Princesse Stcherbotoff . . » 100 
Baron BL. +... 00» 50 
Baron de Behr . . ..... 0. » 50 
Zwèguinzow . . . .0.0. +... >» 50 
Anonyme v Mn gela i 20 
Tullio e Giovannina Ramaciotti . » 100 
Comtesse de Trauttmansdorff » 500 
Principe e Principessa Massimo + >» 200 
Principe e Principessa di S. Faustino » 50 
Rodolfo Borbon del Monte. . . . » 25 
Principessa d'Arsoli =... . .. » 26 
N. N. . 4... » 0. » 15 
Lorenzo Nardini . » 20 
NEON ce ne e ot a dd 10 
M." Capuiste (seconda volta) . . . >» 100 
Marchesa Emilia Del Bufalo . . . . » 60 


—————€6& 


Somma Lire 14501 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione, 


Secondo Elenso 


Comm, Giovanni Lanza. , +» + Lire 100 
Comm. Quintino Sella . . . + » 100 
Dauvuc Nicolo Gusa . » 100 in oro 
Conte Filippo Bennicelli. . . . . . » 100 
Al ssandro Colagiacomo . . . .. >» 1 
Biagio, Luigi e Verginia Galloni . . » 6 
Innocenzo e Giuseppe Lovatti. . » 50 


Rettificazione 


Nel primo Elenco pubblicato jeri delle offerte 
pervenute a quest’ ufficio i nomi di Evandro Casa- 
raggio, Alessandro Del Rio, Giovanni Fanstone leg- 
gansi corretti come segue: Evandro Caravaggio, Gae- 
tano Del Rio, Giovanni Faussone. 


Bispaccì Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


MONACO 30, — La Camera dei Signori ap- 
piorò il trattato federale con 37 voti contro 3. 

DRESDA 30. — Il principe Giorgio telegrafò 
al Re il 29 a sera: Il Monte Avron, trovato oggi 
completamente sgombrato, fu occupato da una com- 
pagnia Sassone. Il nemico avea portato via i can- 
noni. Domani avrà luogo una forte occupazione su 
quel Montegper demolirejleTtrincee. 

COSTANTINOPOLI 80. — È smentita la voce 
che il cupone dei consolidati non verrà pagato in 
gennaio. 


La Turquie smentisce che pendano trattative 
frà l’Austria e la Turchia perla cessione di Sutorina, 

BUKAREST 29. — Il nuovo Gabinetto è co- 
stituito, Giovanni Ghika alla Presidenza ed all’In- 
terno, Calimachi Katargine agli lsteri, Beredey ai 
Lavori pubblici, Demetrio Stourdza alle finanze, 
Kariamedi alla giustizia, Arion alla guerra. 

VERSAILLES 29. — Il colonnello Botensten 
con 6 compagnie, uno squadrone e duo cannoni, 
sostenne il 27 un vivo combattimento a Montoire. Il 
nemico potò circondare il distaccamento, ma Botten- 
sten potè aprirsi un passaggio collaZperdita difcirca 
100 uomini, facendo ancora 240 prigionieri. 

MADRID 30. — La città e provincia continua 
ad*esser tranquilla. Un Ordinanza governativa civile 
di Madrid prescrisse ai battaglioni dglia milizia che 
furono sciolte, di consegnare le armi sino alle ore 
due pom. Quasi tutti i militi consegnaronle prima 
dell’ora stabilita, Le visite domiciliari comincierauno 
questa sera. 

MARSIGLIA 31. — Rendita francese 58,40, 
Italiana 55,60; Prestito nazionale 428,75; Ferrovie 
romane 130,75; Ottomane 283; Lombardo 230; Au- 
striache 762,50; Prestito Egiziano 396. 

HAVRE 30, — Le posizioni prussiane sulle 
alture di Boselle, Doural e Chateau Robert, nell 
foresta di Londe, furono oggi occupate con compluto 
successo dalle nostre truppe, dopo un combattimento di 
sei ore. Le nostre truppe benchè stanche mostra- 
ronsi piene di slancio. Le nostre perdite sono lio i 

MARSIGLIA 30 — Il Consiglio Mumicipa'e 
decise che la Uittà sia posta più presto possibile in 
stato di difesa. 

MADRID 30, — (Cortes) Olozaga propose un 
voto di ringraziamento al Reggente; disse che il 
periodo rivoluzionario oggi è chiuso; espressela spe- 
ranza che il Re Amedeo fonderà una vera moua - 
chia costituzionale. 

BORDEAUX 30 — Telegrammi di Londra con- 
fermerebbero la scoperta di una cospirazione fra pri 
gionieri francesi a Colomar, Coblenza, e Magonza, 
Un numero di 50 mila volevano rivoltarsi la vigilia 
dì Natale, per aprirsi un passaggio per la Francia, 
Molti ufficiali fiancesi furono inviati alla frontiera 
Russa. 

ARRAS 29 — Assicurasi che 15,000 prussiani 
siano entrati a Bapaune, 6,000 sarebbero partiti al- 
le direzioni di Peronne e Donai, 

BESANZONE 29. — Assicurasi chie il nuovo 
assalto di Belfort sia fallito. I prussiani perdette) 
1,400 uomini. Molti dei loro feriti sono morti di 
gelo. 

MADRID 80. — Il Maresciallo Prim è morto. 

CARTAGENA 31. — Il Ro Amedeo sbarcò 
ieri alle 2 pomerid. Fu ricevuto dal Presidente del 
Consiglio, e dalle autorità Civili o Militari. S.M, vi- 
sitò l’arsenalo c passò in rivista le truppe, quindi 
fece ritorno a bordo della Aumanzia, dovo ricevette 
parecchie deputazioni dei notabili. S. M. diede un 
pranzo a bordo. Il Maesciallo Concha ed il generale 
Zabala pronunciarono caldi discorsi a favore della 
nuova dinasti:. Grande entusiasmo, 

CARTAGENA 81, Il ricevimonto fatto a S. M. 
non poteva essere più entusiastico. Tutte le finestre 
imbandierate; acclamazioni incessanti di viva Ame 
deo I. Re di Spagna, In tutte le vic persorse dal 
Re venne coperto di fiori. S. M. fu vivamente com- 
mosso. Uguali dimostrazioni d’ontusiasmo manifesta. 
ronsi alla sua partenza per Madrid. 

MURCIA 81, — Il Re Amedeo giunse fra le 
acclamazioni entusiastiche dell'esercito c del popolo. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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ROMA — Reula ‘T'poaraFiA 


Num. 101. — 1871. 


Lunedì 2 Gennaio 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
ti © Eine 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L, 22 — Sei mesi L. 18 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mési 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
lite nei diversi Stati, — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 -— Provincie Italiano : 


fiale a dettaglio Cent, 10 - Arretrato cent. 25, 


Gli Aununzi si ricovono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 28 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent, 30. 


Moma 2 Gennaio 
np 
Parte Officiale 


Nel numero 6165 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene è seguente 
decreto: 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 

Veduto il Nostro decreto del 27 novembre 1870, 
num. 6051; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 

; Abbiamo ordinato e ordiniamo : 

Art. 1. La Direzione generale del Debito pub- 
blico in Roma è soppressa a cominciare dal 1° gen- 
naio 1871, i 

Tutte le operazioni relative alle varie categorie 
del debito pubblico della provincia romana saranno 
dalla detta epoca disimpegnate dalla Direzione gen e- 
rale del Debito pubblico del Regno d’ Italia. 

Art. 2. Le disposizioni contenute négli articoli 
Ue 7 della legge dell'I1 agosto 1870, num. 5781, 
(Allegato D) e quelle portate dai titoli XVII e XX 
del regolamento approvato col Nostro decreto dell’ 8 
ottobre 1870, num, 8942, saranno osservate anche 
per il Debito pubblico romano , e le medesime sa- 
ranno rispettivamente eseguite dalla Prefettura, dalle 
Sottoprefetture, e dalla Intendenza delle finanse del- 
la provincia romana. 

Art. 3, Fino all’ unificazione rimane inalterata 
ly forma dei titoli attuali del Debito pubblico roma- 
no e per il caso di operazioni portanti emissioni di 
nuovi titoli durante quel periodo transitorio verrà ap- 
posto agli stessi titoli il bollo della Direzione gene. 
rale cel Debito pubblico del Regno d’ Italia, 

Art, 4, Per ln spedizione degli affari già spet- 
fanti alla soppressa Direzione generale del Debito 
pubblico in Roma è instituito presso l’ Intendenza 
delle finanze in quella città un ufficio di stralcio, al 
quale saranno addetti gl’ impiegati della medesima 
Direzione generale e cui sono fino a nuova disposi- 
zione affidate le incombenze dall’ at, 2 attribuite 
alla Profettura di Roma. 

Questi impiegati saranno considerati in attività 
di servizio a termini e per gli effetti dell'art.‘17 
della leggo 11 ottobre 1863, num. 1500, 6 dell'art, 
50 del regolamento approvato col Regio decreto 25 
ottobre 1863, num. 1527. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale 
dello leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenze addì 27 dicembre 1870, 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella 


———_——m— 


Con decreto reale in data S1 decembre il signor 
Giuseppe Guerini venno nominato a Governatore ed 
il signor Valerio Trocchi a Vice-governatore, della 
Banca Romana 


eee 


IT, MINISPRO 
SEGRETARIO DI STATO PER I LAVORI PUBBLICI 


Considerando che il governo Italiano non deve 
limitare le sue sollecitudini a rendere meno gravi 
alla città di Roma le conseguenze dell’attuale stra- 
ripamento del fiume Tavere, ma deve accertare qua- 
li modi suggeriscano l’arte e l’esperienza degli In- 
Begneri per prevenire cho dalle piene del fiume ne 
vengano ulteriori danni alla popolazione, 

Decreta 
Art. 1. 

Una commissione d’Ingegneri idraulici si ryiuni- 
rà in Roma nella prima decina del mese di gennaio 
coll’incarico di esaminare sul luogo le condizioni del 
fiume Tevere e dei suoi principali confluenti; di stu- 
diare quali cause accidentali o permanenti determi- 
nino i disalveamenti del fiume in Roma; e finalmen- 
te di proporre come si possano rimuovere, indicando 
i provvedimenti immediati, e quelle opere d’arte che 
valgano a migliorare il sistema del fiume per lo 
scopo sovraccennato. 

Art, 2. 

Sono chiamati a costituire la Commissione pre- 
detta i Signori. 

1. Possenti Comm. Carlo, Vice presidente del 
Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, Senatore del 
Regno. 

2. Barilari comm. Pacitico Ispettore del Genio 
Civile, 

8. Betocchi cav. Alessandro Ispettore membro 
del Consiglio date di Ruma. 

4. Turazza comm, Domenico professore nell’Uni- 
versità di Padova. 

5. Tatti comm. Luigi Ingegnere, 

6. Armellini Francesco ingeguere capo del (Ge- 
nio Civilo in Roma. 

7. Glori cav. Vincenzo Ingegnere Capo dell'Am- 
ministrazione provinciale di Roma. 

8. Partini ing. Giuseppe. 

9. Canevari cav. Raffaele membro del Consiglio 
idrografico presso il Ministero d’Agricoltura e Com- 
mercio, 

L’ Ingegnere di 1* classe Pietro Castellini è in- 
caricato delle fanzio i di Segretario della Commis- 
siono. 

Art. 3. 

La Commissione presenterà entro due mesi le 
sue proposbe al ministero dei Lavori Pubblici. 

Roma il 1 gennaio 1871. 

Il Ministro 
G. Gadda. 


—__ 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER KOMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lut conferiti col Regio De- 
creto 9 oltobre 1870, n. 3906, 

Avuto riguardo alle difficoltà create dallo stra- 
ripamento recente del Tevere nelle transazioni Com- 
merciali ed inerendo alla istanza della Camera pri- 
maria di Commercio in Roma; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per gli affari delle Finanze; 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta 
sono ufficiali. 


GAZZETTA UPPICALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, como anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare ontro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 
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Sentito il Consiglio di Luogotenenza, 
Decreta 
Art. 1. 

A partire da oggi la scadenza delle cambiali, 
biglietti all’ordine, ed altri effetti commerciali, pa- 
gabili in Roma è prorogata a tutto il giorno 5 gen- 
naio venturo. 

Art, 2. 

Sono compresi nella suespressa disposizione an- 
che gli effetti scaduti nei giorni 28 e 29 di questo 
mese e rimasti insoluti. 

Roma il 80 dicembre 1870. 

Auronso LAMARMORA 


Notizie Flaliame 


La Nazione serive : 

La Giunta Coniunale, nella seduta di ieri, ha 
formato un Comitato per iaccogliere offerte a pro 
dei romari colpili dulla recente sventura dell’ inon- 
dazione. 

Ia deliberato pure che per organo della Com- 
missione di beneficenza venga proposta al Consiglio 
comunale una somma per erogarsi allo scopo pre- 
detto. 

— Dallo stesso giornalo : 

Questa mattina si è adunata al Municipio la 
Commissione per i soccorsi ai danneggiati dall’ inon- 
dazione di Roma. 

Si sono prese varie deliberazioni, fra le quali 
quella di nominare alcune sotto commissioni e Co- 
mitati di signori per raccoglicre le offerte, 

Fra le sotto commissioni ci piace annunziare 
quella composta del Sindaco , del principe don An- 
drea Corsini ed alcuni membri del Comitato per la 
fiera di vini italiani in Firenze onde stabilire È modi 
per prorogare la fiera noi giorni 7, e 8 corrente a 
a benefizio dei danneggiati. 

— "Togliamo dal lunfulla: 

Ieri a sera è partito da Firenze il barone Haus- 
smann, ox-prefetto della Senna. Egli è stato fra noi 
sotto îl nome di conte de Montboron ed ha alloggia- 
to alla succursale dell'hòtel Now-York. 

Credesi che la sua venuta abbia relazione coi 
progetti di ampliamento della città di Roma. 

— I Times ha un notevole articolo sul trafo- 
ro del Cenisio. In esso porta a cielo il genio italia- 
no, che seppe compiere un’opera così gigantesca. 

Colla galleria dele Alpi e col taglio dell’ istmo 
di Suez, l'avvenire d'Italia è assicurato. 

L'Italia però non deve dormire sugli allori: si 
muova, lavori, perseveri. Sopratutto si studi di far 
di Brindisi il grande emporio d’ Oriente e d’ Occi- 
dente. 

— La Gasz 
quanto seguo : 

Proseguono a giungere d’Augusta notizie intor- 
no i fenomeni osservali durante 1’ ecclisse del sole, 

Gli scienziati convenuti in Sicilia stottero sem- 
pro perplessi cho i venti impetuosi ce 1° atmosfera 
variabilissima non consentisse a loro quelle indagini 
por cui era già tulto apparecchiato, 

Giuuto il giorno 22, il sole mo-travasi circon- 


etta ufficiale del Regno del 29 ha 


nti rimarcare cerizazionte 


dato da nuvole, le quali, addensandosi e diradandosi 
con ansietà dei dotti, pure lor concedettero, nel pie- 
no del fenomeno, d’osservarne il disco, 6 di pren- 
der note ed appunti che non saranno inutili alla 


scienza, . | FE 
Furono bené determinati gl' istanti astronomici 


del principio 0 fine, sì della parziale che della tota- 
lo ecclissi, prese varie misure delle corna, durante 
il suo intervallo , ritratte varie fotografie, eseguiti 
confronti sulle osservazioni fotografiche e sulla de- 
terminazione spettroscopica avanti e nella totalità 
dell’ eccliss!. 

Furono osservate le apparenze generali dell’ ec- 
clissi, relativo al corso visibile dell’ ombra, 

Nella osservazioni spettroscopiche della corona 
furono scoperto due linee lucide, una presso la I, 
1 altra probabilmente dell’ azoto. 

Furono riconosciuti tre punti nella corona del 
sole, contenenti luce polarizzata, situati al 45° l’u- 
no dall’ altro ; e riscontrato che la polarizzazione è 
pronunziatissima e, presso a poco della stessa in- 
tensità di quella atmosferica, vista, quest’ ultima, 
in giorni chiari ed a circa 50° dal sole. 

Da Terranova poi ci viene annunziato che l’os- 
servazione sull’ ecclissi procedè benissimo , giacchè 
se avanti e dopo il cielo era velito da nuvole mo- 
strossi limpido nel momento della piena oscurità. 

Fu importantissimo l'andamento del magneti- 
smo terrestre durante il fenomeno ; il minimo della 
declinazione si verificò nell’ istante preciso della to- 
talità dell’ ecclissi, spettando 1° ora consueta del mi- 
nimo. 

— La Nazione di ieri ha sullo stesso argo- 
mento quanto segue: 

Si hanno ancora altre notizie da Terranuova in- 
torno all’ ecclissi del sole. 

E recano che, malgrado le nubi e le non pro- 
pizie condizioni atmosferiche, le osservazioni condotte 
nella stazione di Terranuova dettero risultamenti non 
privi d' importanza. 

Si potè scorgere, in una protuberanza, un gros- 
so gruppo di strie fra la D. e la F., di cui pe- 
rò non si riuscì a detorminaro la posizione. 

Si eseguirono dei disegni di protuberanze vedu- 
te allo spettroscopio, e fu determinata la posizione 
duna stria verdognola della corona. 

Nella stazione di ‘Terranuova il magnetismo mo- 
strò un andamento regolare durante lo fasi della ec- 
clissi, 

Nè mancò l' ospitale accoglienza del Municipio, 
il quale volle imbandito un Inuto banchetto alla Com- 
missione governativa per gli studi del fenomeno. 

Purteciparono altresì al banchetto taluni membri 
di Commissioni straniere: la inglese e l’ americana. 

Furono scambiati cordiali e vivaci brindisi a Sua 
Maestà il Re, al Governo, alla scienza, alla Sicilia, 
all'Italia ed al Municipio d’ Augusta. 

Così fra le festevoli giocondezze della mensa, si 
strinse viepiù quel vincolo che, nell'amore delle scien- 
tifiche Incubrazioni, ravvicina ed imparenta le gentili 
e colte nazioni, 


LIBRO VERDE 


Nel 50° il Ministro del Re a Berlino previo 
no il Ministro degli affari esteri che il sig. Thilo ha 
parlato nuovamente degli imbarazzi creati al Gabi 
netto prussiano dai sudditi cattolici. Riferisce altresì 
che la protesta del papa non era a quella data (8 
ottobro) pervenula a Versailles, e però non :i cono, 
scova 1’ impressione ricevuta dal conte Bismwk: ne. 
ga in fine dietro la fede del dfonitore Prussiano 
l’ autenticità di unalettera del Re di Prussia al Papa 
scritta da Reims il dì 8 settembre pubblicata dalla 
Gazzetta d' Italia, 

Il 51° è una circolare del Ministro degli Affari 
esteri ai rappresentanti di S. M a'l'estero nella 
quale si dichiara il desiderio dell’Italia che il Papa 
rimanga in Roma, e la piona libertà di questa. Fu 
pubblicata nel n. 44 di questa Gazzetta, 

Il 52° è una nota del Ministro Visconti Veno- 
sia al Ministro del Re a Vienna noîla quale si ac- 
cusa il ricevimento di altra nota del Cunto Beust e 
si confermano le pacifiche intenzioni «dell'Austria ri- 
spetto nlla questione romana. 
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Annesso al documento 52 : 

S. lî. il conta Beust a S. E. il barone Kubelk. 
Vienna, 18 settembre 1870. 
Signor Ministro, 

Nel momento in cui le truppe italiane varcano 
il confine romano, non possiamo a meno di fat ap- 
pello ai buoni sentimenti del governo italiano e di 
manifestaro la ferma speranza, che avrà pel Santo 
Padre tutti i riguardi conciliabili coi provvedimenti 
adottati. Noi gi crediamo tanto più autorizzati ad 
agire in questo senso, inquantochè il gabinetto di 
Firenze non ignora: quanto ci siamo mostrati dispo- 
sti a prendere in considerazione le difficoltà che gli 
venivano suscitate in questi ultimi tempi, dalla que- 
stione romana. 

V. E. canosce le trattative intavolate a questo 
proposito dal cavalier Artom. Eravamo allora, pronti 
ad interporre i nostri buoni uffizi presso il governo 
francese, affinchè si potessero regolane su basi più 
conformi alla nuova situazione, le guarentigie di cui 
la convenzione di settembre circondava la Santa He- 
de. Tenendo conto delle difficoltà alle quali 1’ Italia 
stava per trovarsi esposta e volendo, d’altro canto, 
assicurare al Santo Padre la sua indipendenza e la 
sicurezza personale, pensavamo che, se il governo 
italiano avesso fatto occupare militarmente qualche 
punto del territorio romano, sarebbe stato in grado 
di accettare e compiere scrupolosamente il dovere 
di vegliare alla sicurezza del Capo della Chiesa. V. 
E. sa da quali avvenimenti il nostro buon volere fu 
paralizzato. La falsa interpretazione data alla nostra 
condotta, ed il ritorno puro e semplice alla conven- 
zione di settembre, ci costrinsero ad astenerci inte- 
ramente da qualunque intromissione nelle delibera- 
zioni prese a Parigi ed a Firenze. 

Il governo itallano non può dubitare delle no- 
stre amichevoli intenzioni a suo riguardo. Noi avrem- 
mo di buon grado cooperato, a diminuire gli imba- 
razzi della situazione, ed oggi ancora non cerchiamo 
di porre ostacolo alla libertà delle sue deliberazioni 
in una questione che, però, ci interessa in alto gra- 
do. Infatti, I’ Imperatore, nostro augusto signore, 
per i suoi sentimenti personali, e per la fede reli- 
giosa della maggioranza dei suoi sudditi deve reca- 
re la più viva sollecitudine in tutto ciò che riguarda 
le condizioni della Santa Sede. 

S. M. I. e R. A. non può vedere senza com- 
mozione ciò che accade presentemente a Roma, e 
devo insistere presso il Geverno italiano affinchè ci 
dia assicurazioni tranquillanti. 

Possiamo certamente fare assegnamento sullo 
spirito di moderazione da cui è mosso il gabinetto 
di Firenze e sull’ intenzione che il medesimo ha spes- 
so manifestata di non risolvere da solo la questione 
romana. Noi abbiamo fiducia in quelle promesse, ma 
la nostra coscienza e le nostre simpatie pel Santo 
Padre c'impongono di far udive lu nostra voce per 
richiamare la più seria attenzione del gabinetto di 
Firenze sulla necessità di non accrescere i timori che 
tutti ì cattolici sentono in questo momento, 

Assumendo la responsabilità di far entrare le 
proprio truppe nel territorio romano, il Governo ita- 
liano sentirà viemaggiormente la necessità di frenare 
tutte le passioni ostili alla Santa Sede, e di mostra» 
re il maggior rispetto per la persona del Santo Pa- 
dre. 

Questi sono due punti che ci stanno principal- 
mente a cuore e non dubito che ciò che V. E. ci scri- 
verà intorno ai colloqui che avrà avuti sn questo ar- 
gomento col signor Visconti-Venosta sarà tale da ras- 
sicurarci interamente sulle intenzioni del Governo 
italiano. 

Beust. 


Notizie Estere 


— L'Opinione dà i seguenti particolari biogra- 
fici del Maresciallo Prim di cuni il telegrafo ci ha 
annunciato la morte: 

Don Giovanni Prim, conte «i Reus, marchese de 
los Castilleios, nacque il 6 decembre 1814 a Reus 
in Catalogna e fece le sue prime armi come uffiziale 
nella guerra civile che seguì l'avvenimento al trono 
di Spagna della regina Isabella. Devoto agli interes- 
si della reggente Maria Cristina, egli fu promosso nel 
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1837 al grado di colonnello. Dopo la fuga di questa 
si associò alle ostilità dirette dul partito progressista 
contro la, dittatura del maresciallo Eispartero è fu con- 
sro lui spiccato un mandato d'arresto come complice 
della sollevazione di Saragozza nel novembre 1842. 
Riparò in Francia dove cospirò gon Maria Cristina 
per una restaurazione. Eletto poi deputato alle Cortes 
rientrò in Spagna e si associò ai oristinos, ed ai pro- 
gressisti per cospirare contro Hspartero. Nel maggio 
del 1843 sollevò Reus, sua patria, dalla quale fu 
cacciato da un luogotenente di Espartero, ma riparò 
a Barcellona dove potò propagare la sollevazione. La 
caduta di Espaitero e la vittoria di Maria Cristina 
gli valsero il grado di generale col titolo di conte di 
Reus ed il Governo di Madrid, 

Però questa sua fortuna durò ben poco, Inviato 
a Catalogna a reprimere gl’insorti, egli dovette im- 
piegarvi la forza. Considerato perciò quale traditore 
Gal popolo, egli cadde in disgrazia; fu poi arrestato 
ed accusato di complotto contro il governo, e di ten- 
tativo d’assassinio contro Narvaez. Il tribunale lo con- 
daunò soltanto pel primo capo d’accusa a sei anni di 
prigione. Dietro preghiera di sua madre, egli fu mes- 
so in libertà dopo sei mosì. Rimase quindi per nove 
anni estraneo alla politica, poi si recò nel 1858 in 
Turchia, ove prese parte alla guerra contro i russi. 
Si attribuirono a lui i primi vantaggi ottenuti dai 
turchi sul Danubio. Assente durante la rivoluzione 
del 1854, egli fu richiamato in Ispagna dalla sua 
elezione a deputato, e votò d’apprima per il mante- 
nimento del sistema di governo monarchico con tutto 
il partito che si aggrappava agli Espartero ed Olozaga» 

Durante l’ultima guerra del Marocco (1859-1860), 
il generale Prim, che fu dappriucipio posto alla testa della 
divisione di riserva, ebbe una parte brillante nelle bat- 
taglie e nelle vittorie dell'esercito spagnuolo, special 
mente nella giornata di Marabout. Egli ricevette il 
titolo di marchese de los Castilleios, e fu investito 
della dignità di grande di Spagna. 

Alla fine del 1861 fu investito del comando su. 
premo del corpo di spedizione spagnuolo contro il 
Messico, ebbe la più grande parte alla convenzione 
della Soledad e prese sotto la sua responsabilità la 
decisione di abbandonare il Messico, lasciando i frau- 
cesi soli al Vera Cruz, dove feco rimbarcare le trup- 
pe spagnuole il 29 aprile 1862, 

Questa sua condotta fu più tardi approvata dal 
governo e dalle Cortes. 

Nel 1864 egli fu nuovamente complicato in un 
complotto militare, causa per cui fu internato a Or- 
viedo. Passò poi per qualche tempo all’ estero, ma 
nel 1865 fu richiamato in Ispagna. Ritornato a Ma- 
drid e nominato deputato , egli divenne il capo del 
partito progressista, che fece un’ opposizione accani- 
ta al maresciallo O’ Donnell. Alla fine del 1808, noi 
lo troviamo alla testa di un movimento che aveva, 
dicesi por oggetto di riunire la Spagna al Portogal- 
lo, sostituendo alla casa dei Borboni quella di Bra- 
ganza, 

Il 3 gennaio 1866 egli dà il segnale dell’ in- 
surrezione 6 solleva varie provincie. Il generale Za- 
bala lo insegue colle truppe rimaste fedeli, e il ge- 
nerale Prim con una cinquantina di ufficiali si ri- 
fugia a Lisbona. 

Un mese più tardi egli dovette abbandonare il 
Portogallo per un proclama da lui diretto alla na. 
zione spagnnola , e si rifugiò a Londra. Nel settem- 
bre del 1867 ricomparve in Ispagna per cooperare 
ad un nuovo movimento rivoluzionario che doveva 
scoppiare il 15 marzo, mu che abortì. Cosicchè egli 
fu obbligato di imbarcarsi nuovamente pet 1’ estero. 

Reputiamo inutile rammentare la parte impor- 
tantissima che egli ebbe nella insurrezione che ro- 
vescid dal trono Isabella II, o nella storia dei due 
anni di governo provvisorio e di reggenza che vi suc- 
cedettero, 

Principal: fautore del ristabilimento del regime 
monarchico e della nomina del principe Amedeo di 
Savoia a Re di Spagua, egli muore nello stesso mo- 
mento in cuì il nuovo Re tocca il suolo di Spagna, 
nell’ età di 56 anni! 

—Togliamo dalla Persoveranza le seguenti corri- 
spondenze di Parigi”giuntele per ballon mont: 

Il giovane avrocato alle cui mani pare affidata 
ora la sorte della Francia, o' invia dei nuovi dispac- 


ci in data del 14 decembre da Bourges. 1 francesi 
amano tanto i Rebus che sembra che egli voglia 
contentare questa loro passione inviandone 1 un do- 
po l'altro sotto le ali dei piccioni. Quando arrivano 
questi dispacci, occorre mettersi al tavolo, con una 
buona carta dinanzi, e tentare di indovinare, se 
portano buone o cattive notizie ; se un'armata è in 
marcia sulla capitale, o in fuga. Dopo avere bene 
studiato, ognuno ne trae le sue conclusioni, a se- 
conda delle proprie illusioni, — perchè ciò che han» 
no almeno di buono queste comunicazioni del signor 
Gambetta, si è che paiono eccellenti agli ottimisti, 
e disperate ai pessimisti. Di maniera che gli uni e 
gli altri, concludono che le loro previsioni non sono 
in fallo. 

Anch' io, senza stendermi in eommenti inutili, 
ho cercato di indovinare la situazione generale in 
questo momento. E mi pare che si ’possa definire 
che la posizione della Francia è in via di migliorare, 
e che d’altra parte quella di Parigi divenga quasi 
disperata. Per quante illusioni uno voglia farsi sulla 
quantità di viveri ancora esistente, è a dubitarsi 
molto se esistono ancora in quantità sufficiente per 
attendere la riorganizzazione delle armate di pro- 
viucia, Oggi anzi pare che le risorse di cui si di- 
spone nou raggiungano quella quantità da me notata 
nei giorni scorsi. Si parla di sei settimane..... 

Il generale Trochu ed il Governo hanno dunque 
deciso che non si deve nè si pub restare nella posi- 
zione di aspettativa più oltre. Tutto indica un’ azio- 
ne immediata, e forse mentre scrivo essa è incomin- 
ciata, quantunque non si preveda ch» per domani. 
Anche questa volta, il generale Trochu, sembra fare 
quanto gli è possibile onde avvertire 1° inimico delle 
sue risoluzioni. E così singolare questa maniera d’agi- 
re, che quasi quasi si dovrebbe credere ad una astu- 
zia di guerra, Ma i Francesi hanno pur troppo di- 
mostrato che il nascondere le loro intenzioni non è 
il foro forte, e usano nei fatti materiali una dabbe- 
naggine che costa loro molto cara. L’ altra sera (18) 
su tutti i canti della capitale fu affisso un avviso a 
caratteri cubitali in cui « Il governatore di Parigi » 
avvertiva « che da domani le porte della capi. 
tale resterebbero chiuse ». Tanto era seguire 1° uso 
antico e inviare un’ araldo d’armi al campo prussia- 
no con una sfida alla tenzone. Notate che le porte di 
Parigi potevano perfettamente chiudersi senza dirlo 
pubblicamente: C° è da scommettere dieci contro uno 
che a quest’ ora non solo il conte de Moltke sa che 
un attacco è imminente, ma anche da che parte ver- 
rà, e quale sarà il nuovo obbiettivo dell’ armata frau- 
coso, 

In questi tre giorni di silenzio e di aspettativa 
son state prese d'altronde una quantità di misure mi. 
litari, che in ogni caso non potevano sfuggire all’at- 
tenzione dei Prussiani, Gli è questo un momento di 
sosta {che precede un nuovo urto, più formidabile 
dell'ultimo avvenuto, e dal quale dipende veramente 
la sorte di Parigi. Le forze che si accumulano nei 
punti di concentramento sono considerevoli, La guar- 
dia nazionale mobilizzata si riunisce in grandi mas- 
Se, 6 prenderà di certo parte all’ azione. Tutto ciò 
che v ha di forza viva ed efficace è diretto verso il 
futuro campo di battaglia, c l’ emozione generale si 
Dub comprendere quando si pensi che questa volta 
ton e’ è famiglia parigina che non abbia uno de'suoi 
impegnato nella lotta. Quando | annunzio che essa 
ebbe principio ci verrà dato, migliaia di madri pre- 
gheranno pei loro figli. 

Questa volta il generale Trochu ha voluto con- 
sultare i principali generali dell’armata, e domenica 
in un grande consiglio di guerra, il programma del- 
le nuove battaglie fu discusso, accettato e tutte le 
più accurate misure pella sua esecuzione furono pre- 
Se. E probabile cho come al 30 novembre avranno 
Inogo delle diversioni, e che gli stessi siti in cui fu 
versato tanto sangue, saranno il campo di nuove e- 
catombi. Soltanto il punto principale diverrà l’acces- 
sorio e viceversa. I sagrifizì, gli sforzi veramente 
eroici son talî, che non è impossibile che finalmente 
la Francia e Parigi abbiano una vera vittoria, cioè 
Un successo con risultati, Che il piano del generale 
Trochu sia quello indicatomi l’altro giorno nol so di 
sicuro, ma tutto accenna che lo sia, 
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La mortalità aumenta, Da 2455 a 2758 in que- 
sta ottava. 

Tutte le ambulanze sono pronte a partire per 
raccogliere i feriti, 

La guardia nazionale intera è consegnata nei 
suoi circondari. Oggi stesso (19) si nota un movi- 
mento straordinario in tutta la capitale. Ad ogni 
istante passano i battaglioni mobilizzati coi loro car- 
ri di provvigioni, la loro musica, le loro cantiniere 
ed i variati uniformi. Le tuniche da guerra sono 
state fatte con panni di diversi colori. V° hanno dun- 
que dei battaglioni neri, grigi, cilestri ed anche di 
verdi, avendo utilizzato in questa guisa una gran 
quantità di panno da bigliardo. In generale questa 
truppa ha nell’aspetto una robustezza ed una consi- 
stenza maggiore delle altre. La vedremo all’azione. (1) 

Parigi, 20 e 21 dicembre, — Questa volta l’a- 
zione non è stata preceduta dai proclami altisonanti, 
eloquenti, se si vuole, ma inutili, che furono forieri 
delle ultime battaglie. Nulla è più triste che le pro- 
messe di ritornare « morto o vittorioso » come quelle 
fatte dal generale Ducrot, quando si ritorni nd mor- 
ti nè vittoriosi. L’astenersi da queste dimostrazioni 
è dunque cosa savia, tanto più che realmente non 
occorrono più per sostenere l'energia e la risoluzione 
dei parigini. 

Parigi, nella giornata del 20, presentava ancora 
una volta quell’animazione guerriera quel movimento 
d’armati che costituiscono ormai soli la vita che 
scorre nelle sue vene. Ma lo spettacolo il più curio- 
so ed il più interessante fu nella partenza notturna 
dei battaglioni mobilizzati, ch'ebbe luogo fra le 2 e 


“le 4 della notte dal 20 al 21, In tutte le vie che 


mettono ai bowlevards si udiva il suono della trom- 
ba, il rullo del tamburo, e i militi escivano armati 
ed equipaggiati da tutte le case. In breve dalla Mad- 
dalena alla barriera del Trono i battaglioni s'erano 
formati, e s'indirizzavano alla loro destinazione. I 
boulevards e le piazze, al fosco lume delle lampade 
a petrolio, erano pieni dei parenti, degli amici dei 
nuovi soldati. Alcune delle compaguie sedentarie ac- 
compagnarono fino alle porte i loro camerati. Ad un 
punto convenne dividersi. Gli addii, gli auguri, le gri- 
da di viva la Francia e viva la Repubblica non 
furono lunghi. Qua e là una moglie, un’amante, una 
fidanzata asciugava una lagrima, ma in generale non 
vera che una emozione patriottica, tutte le altre ce- 
dendo dinanzi a questa. 

108 battaglioni sono partiti, in tutto della forza 
approssimativa di 45,000 uomini in 27 reggimenti. 
Alcuni furono indirizzati a Vincennes e di lù agli 
avamposti sulla Marna. Gli altri presero la via di 
S. Dionigi e ben presto s’avanzarono nella pianura, 
poichè, come vedremo, questo pare il punto princi- 
pale della nuova battaglia. Alcuni battaglioni seden- 
tari furono convocati senz’ armi onde fare il servizio 
dei feriti, ed impedire le triste conseguenze della de- 
ficienza di braccia constatata nelle ultime giornate. 
Di più i nuovi brancardiers colla loro blouse di tela 
bianca e le loro barelle all'Americana furono inviati 
dietro le truppe. Tutte le ambulanze naturalmente 
erano al loro posto. Infine si son prese tutte le mi- 
sure onde i feriti sieno soccorsi il più presto possi- 
bile, e non avvenga più che, lasciati per diverse ore 
sul terreno, muoiano esausti dall’ emorragia, e dal 
freddo, In questo i Francesi harno molto imparato 
dai loro nemici. Il giorno in cui li imiteranno anche 
nelle loro arti di combattere, allora solo la vittoria 
sarà sicura. 

A conti fatti dunque il generale Trocku ha in 
questo nuovo tentativo più di 200,000 uonini a sua 
disposizione. L’artigliera nuova e vecchia è quasi 
raddoppiata, e questa volta i cannoni risati da 7» 
fusi negli ultimi tempi, entrano in parte notevole nel 
suo armamento. 

Questa mattina l’azione generale è prinoipiata , 
come il solito, con un fuoco nutritissimo di tutti i 
forti che dominano Je posizioni verso le quali accen- 
nava l'attacco. Tutto il nord, e nord-est di Parigi, 


(1) La riserva, cho in questi momenti diviene un as- 
soluto dovere, mi impedisce di dare i dettagli esatti che 
sono a mia cognizione. Forse questo periodo durerà alcu- 
ni giorni, o questa è la ragione per cui mi astengo dallo 
stendermi più a lungo. 


nin rate re te 


dunque, cioò dal Monte Valeriano fino ai forti d 
Vincennes e ai ponti sulla Marna, teatro degli ulti- 
mi sanguinosi combattimenti. Come l’altra volta tre 
attacchi diversi sono statl tentati ieri, uno dei quali 
certamente non era che una semplice diversione, quel- 
lo cioè fatto dal generale Noel, il quale, escito dal 
Monte Valeriano, eseguì una passeggiata militare più 
che altro spingendosi fino a Montre-tout da una par- 
te e dall’altra verso Rucil e la Malmaison, cioè su 
Buzenval 0 Longjumeau, Nessun fatto importante av- 
venne in quel punto ove i Prussiani appena si mo- 
strarono. 

Qui occorre far punto e notare che tutti i mo- 
vimenti dell’inimico negli ultimi due giorni indicano 
che egli presentiva gli attacchi imminenti, il punto 
principale di essi, e si preparava a respingerlì. Di- 
nanzi Rueil esso fece cadere una casa smascherando 
così una nuova batteria, Lungo la Senna un nugolo 
di tiragliatori si fece vedere sempre più denso du- 
rante le ultime quarantott’ otto ore. A Rueil stesso 
si fecero vedere dei picchetti di cavalletia. Ma lad- 
dove egli ha mostrato singolare previdenza fu al 
Bouget, ove fece saltare il ponte della via ferrata 
onde impedire alle nuove locomotive blindate e tra- 
sformate in batterie mobili, di giungere fino a quel 
punto, e secondare un attacco che gli sembrava, ed 
era infatti, probabile. 

— Leggiamo nel Secolo di Milano: 

Nella notte del 20 al 21 dicembre il fuoco del- 
l’ artiglieria fu vivissimo su tutta la linea nord-est 
di Parigi, specialmente dalla parte d’ Ayron e di 
Bourget. Malgrado il freddo, il Boulevard Montma- 
tre era pieno di gente desiderosa di conoscere qual- 
che particolue della battaglia, Il general Trochu in 
persona dirigeva le operuzioni. 

La battaglia del 21 dicembre è stata importan- 
tissima. Cominciò dalla parte di Gennevilliers. Le for- 
tezze S. Ouen è la Briche aprirono il fuoco contro 
le posizioni prussiane tra Argenteuil e Eughien. Due 
batterìe prussiane situate a mezzo colle d’ Orgemont 
risposero subito ed il monte Valeriano cominciò an- 
ch’ egli il fuoco. 

L’ azione principale ebbe luogo a Avron e 
Bourget. La folla che stazionava sul Bowlevard Mont- 
matre vedeva l'artiglieria e poi le truppe di linea 
attaccare vigorosamente Bourget che bruciava e per 
parecchie ore sparì diotro al fumo ed alle fiamme. 
Lo spazio tra Bourget e Bondy era tutto coperto dal 
fumo, tra il quale si faceva strada ogni tanto il lam- 
po dei cannoni. 

— Leggesi nell’ Opinione : 

La Conferenza di Londra pel trattato del 1856 
terrà la sua prima riunione il giorno 8 gennaio. 

Tutte le potenze vi sono rappresentate dai loro 
ministri presso la Gran Bretagna, salvo la Francia, 
che vi sarà rappresentata dal signor Giulio Favre. 

Questa scelta non ha suscitata alcuna obbiezio- 
ne delle altre potenze, nè alcuna difficoltà per parte 
della Prussia. 

Qualcuno crede che, durante o dopo la discus- 
sione delle proposte del governo di Pietroburgo per 
la revisione del trattato del 1856, ma prima cho la 
conferenza si sciolga, il sig. Giulio Favre sia per in- 
trodurre la quistione della pace tra la Germania e 
la Francia; ma il conte di Bismarck avrebbe reite- 
rata la dichiarazione che, ove si ponesse sul tappeto 
una quistione come quella della pace, il rappresen- 
tante della Confederazione del Nord aveva l’istruzio- 
ne di ritirarsi dalla Conferenza. 

Quanto ali’ opera della Conferenza, si è d’avviso 
che riesca ad appianare le difficoltà su-citato dalla 
nota del principe Gorciakoff. 


La Giunta municipale di Roma ha emanato la 

seguente Notificazione : 
BPQR 

Perchè le somme di danaro raccolte e da rac- 
cogliersi nella cassa Coraunale a prò dei danneggiati 
dalla inondazione sieno erogate al loro scopo con or- 
dine, regolarità, e giustizia, la Giunta Municipale 
dispone quanto segue : 

1. È istituita una COMMISSIONE DI SOCCOR- 
SO composta di quattordici cittadini, e presieduta 
dal Sindaco o chi ne fa le veci, avente sua sede in 
Campidoglio. 

2. La Commissione entrerà in funzione il  gior- 
no 2 dell’entrante mese, e nel giorno stasso cesse- 
ranno i Comitati di soccorso istituiti in occasione 
della inondazione. 

8. La distribuzione de’soccorsi sarà fatta in ra- 
gione de'bisogni incominciando dai più urgenti, 2 
norma de’ criteri proposti dalla Commissione alla 


Giunta. 
4, Le dimande di soccorsi dovranno essere scritte 


col nome cognome e domicilio del danneggiato , col- 
l'indicazione approssimativa della natura ed entità 
del danno, e dovranno quindi essere deposte nella 
Cassa che appositamente sarà collocata nel vestibolo 
del palazzo do’ Conservatori in Campidoglio. 

5, Le risoluzioni che saranno prese in seguito 
delle rispettivo verifiche sopra le singole dimande sa- 
ranno comunicate a cura della Commissione stessa 
al domicilio del richiedente. 

6. La Commissione pubblicherà nella « Gazzetta 
Ufficiale di Roma » le somme che saranno raccolte 
nella Cassa del Comune a prò dei danneggiati, e il 
risultato finale al termine delle sue operazioni. 

Dal Campidoglio il 1° Gennaio 1871. 

La Commissione è composta dei Signori 
Principe Doria ff. di Sindaco Presidente - Conte Lui- 
gi Amadei - Cav. Augusto Castellani - Giovanni Co- 
sta - Conte Guido di Carpegna - Duca di Fiano - 
Pritcipo Gabrielli - Marchese Gavottì Verospì - Gio- 
vanni Gui - Antonio dei Duchi Lante - Remigio Ma- 
nassei - Agostino Mercandetti - Mattia Montecchi - 
Felice Ricci Nataletti - Avvocato Pietro Venturi. 

Per la Giunta 1” Assessore - Principe Doria 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 


Quarto Elenco 


‘Totale del Piimo, Secondo o Terzo elenco L. 14501 


Cavalieri di Malta . » 1000 
Contessa Colloredo. . . +. » 200 
Princesso Olympe Buriatinsky. . . +. >» 160 
Marchose Del Gallo . . +... +. » 100 
NANO e AO 
staestro [nardo Vera + + +. >» 40 
Prospero Cansacchi. + + + + + + > 20 
Vincenzo Pietromachi. . . +. +. >» 10 
Duca di S. Arpino. . +. » 100 
Ferretti conte Giuseppe » 60 
Contessa Bruschi . . 0...» » 50 
Monsignor Level, . /.0. . . 0. » 50 
Pietro Poricoli . . . . > » 500 
Filippo Pericoli . : . » 300 

Somma L. 172831 


Qiferte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione, 


Federico Maria Pistrucci L. 05 
Adelaide Pistrucci » 05 
Cumillo e Vittoria l’istrueci » 05 
Giorinda Vaunueci » 01 
Pda N » 05 
A ME Ea » 01 
Carlo e Luizi Danesi i » 10 
Famiglia Giammarioli di Pravoati 3 » 25 
Clotilte O1y di Frascati... .. » 02 
Avv, Aurelio Lanzi . + ita % » 20 
Duca D. Giulio Lante... . +... » 50 
G ovanni Luis, » BO 


Dispacci elegrafici 
(Agenzia Stefani) 


MADRID 81. — La morte di Prim produssg 
qui una commozione sì profonda, che i caffè, i teatri 
rimasero deserti. Prim è considerato come il martire 
dell'idea per cui trionfò la candidatura di Amedeo, 
e consolidossi nella Spagna il principio Monarchico 
costituzionale. 

Le Cortes dedicarono |’ ultima seduta alla me- 
moria di Prim, che proclamarono unanimemente he- 
nemerito della patria. Esse decretarono che il suo 
nome tramandisi ai posteri da una lapide da collo- 
carsi nelle Sale del congresso; che la sua Vedova, 
ed i suoi figli pongansi sotto la protezione della pa- 
tria; che rendansi loro gli onori spettanti al gene- 
rale, e questi sia considerato come morto sui campi 
di battaglia. 

Le Cortes accordarono pure un voto assoluto di 
fiducia al governo. 

L' esercito e i volontari della libertà dichiararo- 
no unirsi strettamente al governo per sostenere la 
nuova dinastia, creata dalla volontà della Nazione, 
cementata col sangue del più illustre de’ suoi di- 
fensori. 

CARTAGENA 31. — Impossibile a descrive- 
re l’ ovazione spontanea, ed entusiastica ricevuta dal 
Ie, specialmente quando lo si vide percorrere a pie- 
di c senza scorta le vie della città, recandosi a vi- 
sitare 1’ ospedale. Il Re manifestò il desiderio che 
sospondansi le feste pel suo ricevimento, volendo as- 
sociarsi al profondo dolore di tutta la Spagna perla 
morte di Prim. Il Re vorrebbe perciò recarsi diret- 
tamente a Madrid ove farebbe il suo ingresso doma- 
ni o posdomani. Topete ordinò che su tutta la linea 
che percurrerà il Re, vengano aggiornate le dimostra- 
zioni ufficiali di gioia, stante il tutto della Nazione. 

ALBACETE 381. — Il Re è giunto stasera. 
Immenso entusiasmo. 

MADRID 1. — Oggi a mezzodì renderansi gli 
onori funebri alla salma di Prim. 

BERLINO 31 Una colonna mobile di 3 compa- 
pagnie e 3 squadroni battè presso Longprè 8 batta- 
glioni di guardie mobili, facendo prigionieri 10 uffi- 
ciali, 230 soldati. Avemmo 6 feriti. 

Dinnanzi a Parigi, pemtrarono fino al villaggio 
di Hosny. 

MADRID 1. — Il Re giugerà domani. Presterà 
immediatamente il giuramento. Gli archi di trionfo, 
e tutti gli altri proparativi per riceverlo sono sop- 
pressi in seguito della morte di Prim. 

BORDEAUX 3L, — Notizie di Parigi : nell’ at- 
tacco di Monte Avron furono uccisi da 7 a 8 mila 
prussiani, Assicurasi che Parigi può resistere fino 
alla fine di febbraio. 

LEMANS 31. — Hassi da Parigi 30 a sera. 
Le nostre truppe hanno sgombrato ieri l’altipiano di 
Avron, dopo aver tirato tutta 1’ artiglieria. Trochu 
dirigeva personalmente le operazioni sotto il fuoco 
delle batterie nemicho, 

I prussiani continuarono ieri a cannoneggiare 
vigorosamente i forti Noisy, Rosny, Nogent. Oggi il 
cannoggiamento è notevolmente diminuito, Attendonsi 
altri attacchi su altri punti specialmente verso 


il monte Valeriano. La popolazione di Parigi rimase 
afflitto per lo sgombero di monte Avron, ma non è 
punto scoraggiata per il bombardamento. Mostrasi 
sempre più energica, e risoluta resistere ad oltranza, 
o a proseguire nell’ offensiva per rotipera le lines 
nemiche, Il freddo continua intenso. Parigi è com- 
pletamente tranquilla. 

Le batterio prussiane lanciatono in du giorni 
circa 12 mila proiettili. Le nostre perdite totali so- 
no 15 morti e 200 feriti, 

VER:AILLES 31. — Manteuffel annunzia che 
cinque battaglioni della prima divisione fecero oggi 
da Rouen ricognizione sulla riva sinistra della Senna 
contro forze nemiche superiori. Il nemico fu in parte 
disperso, in parte respinto. Nel castello fortificato di 
Robert-le-diable, che fu preso dalle nostre truppe, il 
nemico ebbe molti morti, e lasciò 100 prigionieri. 

BOULZICOURT 31. — Essendo arrivata la com- 
pagnia d’ arliglieria d’ assedio ed il materiale, inco- 
minciò oggi il bombardamento di Mezieres. Hanno 
luogo frequentemente piccoli scontri fra le truppe as- 
sedianti ed i franchi tiratori. 

BORDEAUX 1. — Oggi ebbe luogo una gran- 
de dimostrazione Repubblicana di oltre 30,000 per- 
sone che gridarono: Viva Gambetta, Viva il Gover 
no della difesa nazionale. 

Gambetta arringò la folla e fu vivamoute an- 
plaudito. 


LEMANS 1. — Chanzy telegrafò cha Jouffiny 
respinse ieri il nemico sulla riva sinistra della Loira 
impadronendosi di eccellenti posizioni dinnanzi Ven- 
dome. 

Abbiamo fatto 200 prigionieri. 

Questa ricognizione offensiva fu vigorosamente 
condotta da Jouffroy e brillantemente eseguita dalle 
truppe. 


Chiusura della Borsa di Firenze 


2 Gennaio 


Rendita italiana =». +... +. 57 10 57 05 


Napoleoni d’oro . . . . . . 21 09 21 07 
Londra. . . +... . 0.0. 26 32 26 28 
Prestito nazionale. . . ., +. 78 80 78 70 
Obbl. Tabacchi. . . ... 460 — — — 
Azioni Tabacchi . . ., . 685 50 682 — 
Banea nazionale . . . . . 2380 — — — 


+ 326 — 325 50 
71 —_ — — 


Azioni meridionali, , 
Obbligazioni meridionali 
Buoni meridionali. . , .. 426 —1], — — 
Obbl. Eccles . . 78 60 78 50 
EL _—tmm&————4-E- maman item rmenn-ssiiil 
Quirino Leoni Direttore temporaneo 
cr RIE 
SOCIETA” DEI CONCERTI 
DI MUSICA CLASSICA ISTRUMENTALE 


Il Concerto privato che doveva aver luogo nella 
Sala Dante il 28 p.p per festeggiare il 100° anm- 
versario della nascita di Beethoven, si è differito al 
giorno 7 corrente alle 3 pom. Si rende inoltre ur- 
vertito ai signori invitati che si è stabilito prendere 
occasione per raccogliere oblazioni a vantaggio dei 
danneggiati dall’ inondazione. A. tal uopo all’ ingres:0 
della sala smanno a ricevere Ie somme offerte i Si- 
gnori Gavotti Marchese Angelo - Malatesta Conte 
Francesco - Teano (di) Principe - Valmontone (di) 
Principe - Vitelleschi Marchese Irancesco. 

1° Geunajo 1871. 


Sottoscritti per la Sactetà 
Ci. Sgambati - E. Pinelli 


OS3ERvVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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i in millimetri Term metro RONN So doti > dallo 5 cale ter cale. dallo 0 ant prec alle 0 pom. cor ale nia: pree alle 1 pom, cor. Vento O*SERVAZIONI DIVERSI 
DATA Mis tidotto a 0° con'igrado Re direzione 
ally del mare relativa { assoluta | cielo si sporto O VE e n) mimmo velocità in pugla | Pioggia in 24 oro 7 mm @ 
‘ST DEA ri 
i 7 antimeridiane "O 8 .8 86 Sd 1 Nuvol o 
1 tiennayo ni 7000 mi 4 1 È HA) 1 Gopeno vid + 13R NB È | 
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AVVISI DIVERSI la Scrofa n. 117 (prossimo al Clemontino) BESTIAME CONSUMATO IN ROMA BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Rei La scorsa settimana 


Si previene 
IL PUBBLICO 
Che la vendita alla pubblica auzione 
di mobilio ed altro che doveva aver luogo 
mercoledì 28 corronte Docombre 1870 nol 
terzo piano del palazzo Galizin in via del- 


come da avviso già pubblicato, e che a 
cansa dell’ Imondazione del Tevere venno 
sosposa, verrà questa eseguita martedì 3 
prossimo Gennaio 1871 alle ore 10 antim. 
nel modesimo Appartamento, 


Roma il 1 Gennaio 1871, 


Bufalo AREA 


Cee n] 


La scorsa settimana 


Vitello: seta aaa 


Castrati ,.......,., ‘ 
Majali........ REA 


Buoi 6 Vaccho.........., » 277 

da erba. ....» Qi 

N 342 . da strame » 301 
i 86 Vitello. .... RORETSTE PERE, 23 
su Bufalo, iui » Ì 
- >» LI Vitello Bufaline; 10111111! » —_ 
.. _ Castrati...... ilagalo ++ dl 
c.d 89 Majali. ......,.. vie. 810 

+.» 2007 Dal Campo Boario i si Decembre 1870. 


ROMA -— leula Tipoararia 


Num. 102. — 0 
o 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
no Ge 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è ) seguente: 


in Roma per un anno (all’ Uffizio) L. 22 — Sei mesi 
mesì L. 7 — Provincie Italiane : 


fitale a cenato Cent. 10 — Arretrato cent, 25. 


13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
Dilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


Martedì 3 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Qi alti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


=» 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, como anche le inchieste e le inserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via dolla Stamperia nu- 
mero 11 A, Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


Roma 3 Gennaio 
Di ce 


Avviso ai Signori Associati 


I signori associati alla Gazzetta U/- 
ficiale a cui è scaduta l’associazione col 
31 dicembre p. p. sono pregati a rinno- 
vare la medesima, affinchè non abbiano a 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Ro- 
ma che non vogliano far uso dei vaglia 
postali sono invitati a porre il loro no- 
me e cognome, a scanso di equivoci, nei 
gruppi del denaro che affidano alle po- 
ste, onde conoscere da chi vengono spe- 
diti. Ù 

Le associazioni si ricevono trimestral- 
mente col primo di gennaio, aprile, luglio, 
ottobre. 
rrr——r—r rr————_————_nnm—_ 

Parte Officiale 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9. Ottobre 1870. N. 5906. 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per l'Istruzione Commercio, e Lavori Pubblici 

Decreta 

Art, 1, Il Consiglio d’ Arte in Roma funzionerà 
fino a nuova disposizione come una sezione del con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, coll’ incarico spe- 
ciale degli affari di stralcio, e dì quegli altri che gli 
potranno essere nffidati. 

Art. 2. Gli ufficî d' acque e strade di Viterbo, 
di Civitavecchia, di Velletri, col 1. Gennajo 1871 di- 
vengono sezionarî dell’ ufficio governativo del genio 
civile della provincia di Roma, e dipendono dall’ in- 
gegnere capo della provincia stessa. 

Art, 3. Gli architetti camerali dipendenti finora 
dal ministero delle Finanze, passano alla dipendenza 
del ministero dei lavori pubblici a cominciare dal 1. 
gennaio 1871, 

Il predetto Consigliere di Luogotenenza è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Roma addi 381 Dicembre 1870. 

firmato Alfonso Lamarmora 


n 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col R. Decre- 
to del 9 Ottobre 1870, n. 8906; 

Veduto il R. Decreto del 19 Ottobre 1870 n. 
5960, col quale si pubblicarono nella Provincia Ro- 
mana Ie leggi, i decreti ed i regolamenti che reggo- 
no 1’ Amministrazione delle Poste nelle altre provin- 
cie del Regno; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
pei lavori pubblici, istruzione e commercio, 


Decreta 


Articolo 1. 

A datare dal 1° gennaio 1871 le direzioni po- 
stali e le dipendenti distribuzioni governative e co- 
munali di 1° classe nella provincia di Roma sono 
costituite a forma del decreto reale dei 25 Novem- 
bre 1869 n. 5359, e classate in conformità dell’ an- 
nesso quadro A. 

Articolo 2. 

Ai commessi titolari degli uffizi di 2* classe so- 
no assegnate le annuali retribuzioni rispettivamente 
indicate dallo ammesse quadro 8, comprese le spese 
d’ uffizio. 

Articolo 3. 

DL’ uffizio di stralcio della cessata soprintendenza 
delle poste in Roma, costituito con decreto del 26 
ottobre 1870, è mantenuto infino a che sia compiuta 
la liquidazione dei conti a tutto l’esercizio 1870, 

Il Consigliere di Luogotenenza pei lavori pub- 
blici, istruzione e commercio, è incaricato della ese- 
cuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, addì 81 dicembre 1870. 

ALFONSO LAMARMORA 

quanro A. 

Classazione degli Uffizi delle Poste 
nelle provincia di Roma. 


Direzione Provinciale di 1* classe 


ROMA 
Uffizi di 1,8 Classe 

Albano Frosinone 
Civitavecchia Velletri 
Frascati Viterbo 

Uffizi di A classe succursuli 
Roma N. 1. Roma N. 3. 
Roma N. 2. Roma N. 4, 

Uffizi di 2° classe 

Acquapendente Orte 
Anagni Palestrina 
Arsoli Piperno 
Bracciano Ronciglione 
Castelnuovo di Porto Segni 
Ceprano Sezze 
Civita Castellana Subiaco 
Corneto Terracina 
Ferentino Tivoli 
Genzano Toscanella 
Montefiascone Valmontone 
Monterotondo Veroli 
Nepi 


Roma 31 dicembre 1870. 
Il Consigliere di Luogotenenza 
P. Brioschi 
quanro B. 
Retribuzione annuale dei Cominessi titolari 
degli uffisi postali di seconda classe com- 
prese le spese d’uffizio. 


Acquapendente . . . . . Lire 1080 


Anagni . . . 0.0... +. » 1080 
Arsoli” os: sola .. » 840 
Bracciano . . «+ + + + > 1380 
Castelnuovo di Porto, «00. >» 1440 
Ceprano , . «00000 + >» 840 
Civita Castellana, «+00. + >» 1320 
Cormneto «+... +... » 1200 
Ferentivo . . .. 0... » 840 


Genzano... . è... . » 840 
Montefiascone . . . .... » 1440 
Monterotondo . . . ... +. » 1080 
Nopio ia a 480 
Orte du de ao e De Le a 0. 
Palestriva < . . ++... +. » 1320 
Piperno... ... . . » .960 
Roncigliono =. . . ... +. » 1380 
Segni o... ...0. 0... » 840 
Sezze... +00 » 840 
Subiaco , » 1320 
Terracina... , » 1080 
Tivoli » 1520 
Toscanella i » 1380 
Valmontone. . . . » 600 
Veroli » 960 


Roma 31 dicembre 1870. 
Il Consigliere di Luogotenenza 
F. Brioschi. 


= tana” + da 


Parte non Officiale 

Un giornale di questa città, parlando dello di- 
sgrazie cagionate dalla recente inondazione, asserisce 
che si rinvennero i cadaveri di due piemontesi anne- 
gati nella bottega di arruotino, situata in via delle 
colonne di Massimi. Siamo autorizzati a dichigrare 
che questa notizia è affatto insussistente. 

Le vittime dell’ inondazione fin quì accertato so- 
no due soltanto, cioè Augusto Calderari e Filippo 
Paoletti, ritrovati cadaveri sulla piazza di S. Andrea 
della Valle, 


Notizie pervonute ieri sera da Civitavecchia recano 
che il Delegato di P. S. e gli altri agenti reduci da 
Fiumicino riferirono di avere ivi trovato persone che 
da tre giorni non aveano preso cibo e di averne rac- 
colte parecchie altre col mezzo delle zattere cho 
versavano in grave pericolo dì annegarsi. Si lasciarono 
colà provvigioni safficienti ai bisogni del momento; 
dove occorra, si faranno nuove spedizioni di vettova 
glie, per cura del Governo. 


Telegrammi giunti oggi annunciano che le Auto- 
rità di Civitavecchia riuscirono eziandio a soccorrere 
64 individui, costituenti la popolazione della Macchia 
del Maccarese presso Lago, rimasti circondati dalle 
acque. Furono ad essi lasciate le necessarie  provvi» 
gioni di viveri che saranno rinnovate, 

Il comitato degl’ Inglesi residenti e viaggiatori 
in Roma pel soccorso ai danneggiati dall'inondazione 
ha inviato al Municipio per una prima offerta la 
somma di Lire 6000, 

La Giunta Municipale di Roma diresse a 8. E. 
il presidente del Consiglio dei Ministri il seguonte 
telegramma : 

1° gennaro 1871. 

Eccmo Presidente del Consiglio do’ Ministri. 

Firenze. 

La Giunta Municipalo di Roma prega V. E. pro- 
sentare al Re gli augurî di felicità pel nuovo anno, 
in nome del Popolo Romano riconoscente. Auguiî 
simili porge a Lei, ed all'intero Consiglio de'Ministri, 

Per la Giunta - Assessore Doria, 


Il Presidente del Consiglio rispose col seguente 
dispaccio ? i 


2 gennaro 1871 

Al Principe Doria ff, dî Sindaco — Roma. 

S. M, addolte son animo tanto più lieto e grato 
gli augutt di codesta Giunta inviati a nome del Po- 
polo Romano in quanto che la sua felicità è oramai 
inseparabile da quella della Sua Capitale, e la di- 
mostrazioni d’ affetto ivi ricevuto dureranno incancel* 
labili nell’animo suo. - I Ministri ringraziano pure 
la Giunta delle felicitazioni ricevute e le ricambiano 
di tutto cuore. 

Pel Presidente del Consiglio 
G. Lanza. 


tt 


La Giunta Munlolpale di Toma ha ricevuto fe 
seguenti comunicazioni e telegrammi: 
Sig. Presidente della Giunta Municipale 
Pregiomi provenire ia 8, V. Illma che il Sig. 
Profetto di Venezia con suo telegramma di ieri m'in- 
forma, che quella deputazione provinciale ha delibe” 
rato di mandare Lire 2000 in soccorso al dannego 
giati dall' inondazione del Tevere. Ilprofato Sig. Pre 
fetto mi Soggiunge che oggi stesso uvtebbe fatto spe” 
dizione di tal somma. 
Roma 2 Gennaio 1871 
Il Luogotenente del Re 
firmato. Alfonso Lamarmora 
Sig. Presidente 
Preglomi prevenire la S. V. Illma che un tele- 
gramma pervenutomi in data d' oggi dal Prefetto della 
Provincia di Pisa, m’ informa che quella Deputazio- 
ne Provinciale seduta stante ha votato un sussidio 
di Lire Duemila a favore dei danneggiati dall’ tnon- 
dazione del Tevere. Il prefato Prefetto mi partecipa 
inoltre essersi costituito un Comitato provinciale con 
incarico d’ istituire dei sottoscrittori comunali per 
raccogliere le oblazioni. 
Roma 2 Gennaio 1871 
Il Luogotenente del Re 
firmato. Alfonso Lamarmora 
Palermo 80 dacombre 1870, 
Mlmo Sindaco di Roma 
Affrettomi trasmettere deliberazioni consiglio pro- 
vinciale odierna tornata. Consiglio dolentissimo, sven- 
tura toccata Città Roma, causa deplorevole inonda- 
zione annunziato dal telegrafo. Incarica deputazione 
provinciale concorrere sollievo danneggiati appena co- 
noscerannosi dettagli prelevando somma stabilita de- 
putazione medesima fondo imprevedute. 
Presidente - Balzano 
Mersina 31 decembre 1870, 
Sig. Sindaco di Roma 
Questo Municipio profondamente commosso inon- 
dazione Tevere, manda per vaglia telegrafico modesta 
ma fratellevole offerta live mille ai poveri dauneggia- 
ti della nobile città di Roma della quale deplora 
l infortunio, 
Sindaco - Cianciafara 
Caserta 2 gennaio 1871. 
Sig. Sindaco di Koma 
Deputazione provinciale commossa dei gravi dau- 
ni iuondazione capitale , ha iniziato odierna seduta 
sottoscrizione per tutti i comuni della provincia de- 
liberando da sua parte Lire Quattromila. 
Prefetto + Colucci 
Salerno 2 gennaio 1871. 
Sig. Sindaco di Roma 
Camera Commercio Salerno, seduta stante, spedi- 


sce lire quattrocento, offerta individuale componenti | 


e camera sovvenzione danneggiati alluvione. 
Presidente - Tucci 
Belluno 31 decembre 1870, 
Giunta Municipale Roma 

Città diBelluno gaudente della magnanima risolu- 
zione S. M. anticipare ingresso Capitale, essendo Sua pre- 
senza di consolazione alle attuali circostanze, felicita 
Roma nell'atto che delibera spedire lire 300 con 


vaglia telegrafico a b@neficio dei danneggiati dal- 
1° inondazione. 
Giuntu Municipale di Belluno 
Campobasso, 1 gennalo. 

Teri sera Casina Nazionale città di Campobasso, 
riunita per festeggiare il nuovo anno, volle comin- 
ciasse il divertimento con una sottosorizione a favo- 
re dei danneggiati romani. 

Bergamo, 1 gennaio 1871. 

La Deputazione provinciale di Bergamo, com- 

mossa dal magnanimo pensiero del Re di recarsi & 


sollevare personalmente i danneggiati dalla inonda- ' 


zione in Roma, mentre esprime la sua devota am- 
mirazione pel Monarca vuol seguirne le nobili ispi- 
razioni e delibera destinare in soccorso ai dantieg- 
giati le lire 1000 già disposte per l'invio di una 
Deputazione per l'ingresso del Re alla nuova capi- 
tale. 


ue 
Notizie Italiane 


— Leggesi nell’ Opinione del 2: 

La gita di S. M. il Re accorso in Roma al pri- 
mo annunzio dell’ infortunio che colpiva quella popo- 
lazione, per confortarla con atti di Sovrana benefi- 
cenza e coadiuvare colla presenza sua aì primi e più 
urgenti provvedimenti, fu dappertutto salutata con 
riconoscente plauso ed ammirazione. 

Perchè questi sentimenti fossero fatti noti al- 
l Augusto Sovrano, erano inviali a S. E. il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, nella stessa città di 
Roma, i seguenti telegrammi: 

Bologna, 81 dicembre 1870. 

Bologna ambisce essere prima a mandare, 0sse- 
quî ed augurî a Sua Maestà in Campidoglio. Prego 
E. V. farsi interprete di tali sentimenti presso il le 

Cosarini, Sindaco 
Venezia, 31 dicembre 1870. 

La Deputazione provinciale prega V. E. voler 

porgere a S. M. il seguente rispettoso indirizzo: 
Maestà, 

Il primo ingresso di V. M. in Roma, per lenir- 
ne le sventure, è degno di quel Re, che nel 1854 si 
recava a Genova a consolare Ì colerosi, 6 ripeteva 
egual visita, per la stessa causa, negli spedali di Na- 
poli nel 1865. Permetta la Maestà Vostra che la 
Deputazione provinciale di Venezia, a nome della pro- 
vincia intera, esprima i sensi della profonda sua am- 
mirazione, 

La deputazione: Torelli, Presidente; 
Angeti, Sola, Pescarolo, Brusomini, 
Allegri, Consiglieri. 

Campobasso 31 dicembre. 

La deputazione provinciale di Molise, presieduta 
dal consigliere delegato, anticipando i voti che pre- 
senterà la sua Commissione, compie il dovere di 
esternare sentite e devote felicitazioni a S. M. il Re 
d’ Italia in Roma. ì ; 

Perrone, consigliere. 

— Nella Gazzetta Ufficiale del 1 gennaio si 
legge: 

« S. M. il re faceva ritorno stamane , circa le 
ore 4, a Firenze da Roma con le LL. EE, il presi- 
dente del Consiglio dei ministri ed i ministri delle 
finanze e degli affari esteri. 

« Nella partenza da Roma quella popolazione, 
affollatissima sul suo passaggio dal Quirinale alla 
stazione della ferrovia, salutò colle più vive, entu- 
siastiche acclamazioni l’augusto sovrano che, essendo 
già salito nel reale convoglio, dovette ancora mostrar- 
si più volte alla folla plaudente. 

« S. M. espresse ai rappresentanti della città 
l’alta sua soddisfazione per l'accoglienza avuta. 

« Non minori furono le ovazioni colle quali S. 
M. fu accolta nel passaggio alla stazione di Civita- 
vecchia, ove la Giunta municipale, le autorità civili, 
militari e giudiziarie, la società di mutuo soccorso 
l’attendevano per ossequiarla. 

« La stazione era illuminata splendidamente. 

« La gita di S. M. il re, accorso in Roma al 
primo annunzio dell’ infortunio che colpiva quella 
popolazione per confortarla con atti di rovrana bene- 
ficenza e coadiuvare colla presenza sua ai primi e più 


urgenti provvedimenti, fu dappertutto salutata con 
riconoscente plauso cd ammirazione, 

— Il Consiglio provinciale di Udine ha deliberato; 
in seduta del 6 dicembre scorso, di concorrere per 
lire 1000 alla offerta di una corona a S, M. in con- 
formità alla iniziativa presane dalla provincia di Ter- 
ra d’Otranto. 

«— Pervennero al Governo del Re i seguenti 
telegrammi. 

Campobasso. 1 gennaio 1871. 

Oggi le Autorità, è funzionari civili e munici- 
pali, e il Corpo insegnante recaronsi a questa Pre- 
fettura per fare felicitazioni e auguri a S. M. il Re, 
alla sua Famiglia, al suo Governo, 

Trapani, 1 gennaio 1871. 

Il sottoscritto, gli uffici della Prefettura e della 
provincia, il Personale insegnante, il Liceo-Ginnasio, 
VIstituto provinciale è comunale pregato V. E. ad 
esprimere a S. M. il Re la profonda devozione e le 
felicitazioni pel nuovo anno. 

Antinori, Consigliere. 

— Il Fanfulla reca: 

— Alle ore dieci antimeridiane S. M. il Re ha 
ricevuto a palazzo Pitti gli omaggi e gli augurî di 
tutti i corpi del'o Stato in occasione dell’ anno nuovo. 

Non ostante la fatica del rapido viaggio e la 
mancanza di riposo la M. S. gode perfetta salute e 
si è intrattonuta con la consueta sua affabilità con 
le diverse deputazioni che sono andate a complimen- 
tarla. 

I primi ad essere ricevuti sono stati i cavalieri 
della SS. Annunziata presenti a Firenze, vale 1 di- 
re il marchese Gino Capponi, il marchese di T'orre- 
ars&, il conte Casati, il cav. Desambrois, il generale 
Menabrea ed il conte Arese, 

Dopo sono state successivamente ricevute le 
deputazioni del Senato è della Camera elettiva, gui 
date da’ rispettivi presidenti dello duo Assemblee. 
Ai senatori ed ai deputati S. M. ha parlato della 
sua gita a Roma e dell’impressione che ha provato 
nel ritrovarsi per la prima volta nella Città Eterna, 
che ha chiamata la terra promessa; ha ricordato 
che otamai 1 destini d’ Italia sono compiti, e che il. 
dovere nostro oggi consiste nel consolidarli. I presi- 
denti dello due Camere hanno risposto con parole d 
riconoscenza al nobile 4 patriottico linguaggio del 
Re. 

S. M. ha quindi ricevuto i ministri, il Consiglio 
di Stato, la Corte deì Conti di Cassazione, la Corte 
d’ Appello , gli ufficiali superiori dell’ esercito e della 
milizia nazionale. La cerimonia è terminata col ri- 
covimento del Municipio fiorentino che aveva alla 
sua testa il sindaco Peruzzi. Il Re ha rivolto parole 
di schietto affetto al Municipio ed alla città di Fi- 
renze. 

Il Re g' è mostrato prodigo di elogi alla città 
di Firenze ; disse che ricorderà sempre il suo sog- 
giorno in questa città, di cui si considera cittadino, 
e aggiunse che quando la necessità della politica 
non lo tratterranno a Roma egli verrà a visitare 
una popolazione che gli ha dato tante prove d’ affetto. 

Alle 11 il ricevimento era terminato, e la M. S, 
attraversando le sale del Palazzo, che erano gremite 
di ufficiali di ogni arma e di ogni grado, si è re- 
cata ad ascoltare la messa di rito. 

— Sappiamo che S. M., di moto proprio ha 
nominato cavalieri della Corona d’Italia i quattro uf- 
liziali dello squadrone della Guardia nazionale a ca- 
vallo che lo hanno accompagnato in tutte le vie di 
Roma. 

— Leggesi nell’ Italia Nuova: 

Teri sera, ebbe luogo al Teatro della Pergola la 
serata di gala. Sua Maestà vi intervenne circondato 
dai Ministri di Stato in alta uniforme è dai funzio- 
nari di Corte. 

Il Re fu salutato più volte dallo scelto pubbli- 
co che convenne ieri sera a quel Teatro da frago- 
rosì e ripetuti applausi e grida di Viva il Re, cui 
Sua Maestà rispose salutando e ringraziando. 

Il Teatro era illuminato a giorno e si rappre- 
sentava 1° Anna Bolena, con ballo Emma Florans, 

— Dalla Lombardia di Milano del 20. 

Il Consiglio provinciale di Terra di Bari ha de- 
liberato di concorrere colla somma di 2000 lire al- 
l'offerta di una corona d’ orosimbolica a S. M. il Re. 


ciare nto pi matter io e pe rmicrnnnio rm nce nin 


-— Abbiamo da Milano, in data d’oggi, che 
essendosi ieri sera Je LL. AA, RR. il Principe e la 
principessa di Piemonte recati al R. Teatro della 
Scala, furono salutati al loro apparire con entusia- 
stiche ovazioni, evviva, battimani, al suono dell’ in- 
no reale, volendo l’ eletta cittadinanza ivi accolta at- 
testare nell’ omaggio ai RR. Principi la gratitudine 
verso S, M, per la sua gita a Roma. 


LIBRO VERDE 


Il 59° è del ministro del Ra a Berlino 
al ministro degli affari esteri. 
Berlino 11 ottobre 1870. 
3 Ricevuto il [16. 
Signor ministro, 

Nella visita che io ho fatta quest'oggi, il se- 
gretario di Stato m'ha dato lettura d'un telegram- 
ma trasmesso in questi ultimi giorni dal conte di 
Bismark al conte Brassier. Esso diceva În sostanza 
che avendo il cardinale Antonelli domandato se il 
papa potesse contare sull’ appoggio del re. di Prussia 
nel caso che sua -santità si decidesse a lasciar Roma, 
il cancelliere federale aveva fatto rispondere che que- 
st' appoggio verrebbe accordato, se, contro ogni a- 
apettazione , il papa prendesse una tale determina- 
zione. Se la Confederazione del Nord non ha da immi- 
schiarsi negli affari di Roma, il re non può far a 
meno di concorrere 4 tutelare la dignità e l’ indi. 
pendenza del capo spirituale dei suoi sudditi cattolici, 

Ho espresso la mia sorpresa di vedere il Gabi- 
netto di Berlino agire in un senso così poco in ar- 
monia colle nostre più formali assicurazioni, assicu- 
razioni che aveva reiterato il 29 settembre in segui- 
to ad un telegramma ricevuto la vigilia da V. E. 
Noi dichiaravamo che il pontefice era intieramento 
libero ne' suoi movimenti, ma che credevamo, sareb- 
be dell’interesse di tutto il mondo che egli conti- 
nuasse a risiedero al Vaticano. Io stesso era stato 
incaricato d’adoperarmi affinchè gli fossero trasmes- 
si de' consigli in questo senso. Mi feci lecito di do- 
mandare in che consisterebbe l’ appoggio promesso 
dal signor di Bismark. 

Il signor «di Thile mi lasciò intendere che il 
Gabinetto di Berlino aveva avuto in vista sovratutto 
i suoi propri attinenti cattolici che firmavano nume- 
rosi indirizzi per invocare la protezione di S. M. in 
favore del papa; che non si trattava evidentemente 
se non d’ un appoggio morale, il quale del resto non 
si troverebbe in opposizione alle nostre vedute, giac- 
chè da parte nostra avevamo egualmente enunciato 
le più esplicite intenzioni di conservare a sua san- 
tità una posizione diguitosa ed indipendente. Il si- 
guor di Thile esprimeva di bel nuovo la speranza 
che noi sapremmo tener conto al Governo prussiano 
degl’ imbarazzi che sorgono anche per lui, in conse- 
guenza alla nostra occupazione di Romu. 

Il segretario di Stato opinava che il papa non 
fatebbe punto uso della facoltà di cangiare di resi- 
denza. Egli non riceverà di qui nessun impulso a 
questo riguardo, e le parole « contro ogni aspetta- 
zione » inserte nel telegramma precitato del conte 
di Bismark, tendono piuttosto a dissuadere che ad 
incoraggiare, 

Ho fatto a mia volta l’ osservazione, che infatti 
il cancelliere federale doveva essere abbastanza per- 
spicace per rendersi conto dei numerosi inconvenien- 
ti che risulterebbero dal soggiorno del capo della cat- 
tolicità all’ estero, e segnatamente in Germania. 

Ieri l’altro i cattolici di questa capitale hanno 
tenuto una riunione per discutere la posizione attua- 
le del papa. Venne votato un indirizzo per reclama» 
re la protezione di S. M. prussiana in favore dell’in- 
dipendenza della santa sede, Al signor di Thile ho 
detto alcune parole sulla convenienza di linguaggio 
di certi oratori. Hgli ne era dolente, ed il regio pro- 
curatore sarebbe pronto a processare se io deponessi 
nna querela, Ho risposto che tale non era la mia 
intenzione; che mi limitavo a constatare il fatto, af- 
finchè , a sua volta, il Governo prussiano non si 
adombrasse dal caso delle pubblicazioni de’ nostri 
giornali, 0 delle focose diatribe di alcuni oratori in 
Italia. 

Domani si siunirà allo stesso oggetto in Fulda 
un’ assemblea di cattolici della Germania, convocata 


da molte notabilità, tra le quali figurano de’ principi 
di case mediatizzate. 

Gradite, eco. 

Firm. Launay. 

Nel 54° il Ministro del Belgio comunica al Mi- 
nistro depli esteri che a Malines ebbe luogo un mee- 
ting, e che fu votato un indirizzo in favore del Papa. 

Col 55° il Comm. Cadorna Ministro del Re a 
Londra dichiara di aver fatto noto a Lord Granville 
che al Papa erano stati offerti un servizio telegrafico 
e la posta, e che tale offerta era stata rifiutata. 

Il 56° è la nota circolate diretta il 18 del 
mese di ottobre dal ministro degli affari esteri ai 
rappresentanti del Governo del Re presso le potenze 
estere relativa al plebiscito delle provincie romane 
ed alla futura posizione del papato. Fu da noi pub- 
blicata nel n. 40 di questa Gazzetta. 
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Notizie Estere 


Toglirmo dal Fanfulla: 

La notizia della morte del maresciallo Prim ha 
prodotto una impressione dolorosissima, I medici spe- 
ravano salvarlo; ma sventuratamente si manifestò una 
grave congestione cerebrale, e la morte diventò ine- 
vitabile. 

.Il luttuoso avvenimento ha fatto sparire all’ in- 
tutto le divisioni che ancora sussistevano nelle file 
della parte monarchica liberale, che è la grande mag- 
gioranza della nazione spagnuola. 

«— Le accoglienze che la popolazione di Madrid 
ha fatte a S. M. il Re Amedeo sono state oltre ogni 
dire entusiastiche ‘e cordiali. L'impressione prodotta 
dalla presenza del nuovo Sovrano è stata eccellente. 
Il Re Amedeo appena giunto volle visitare i princi- 
pali stabilimenti di Madrid, e dovunque fu calorosa- 
mente festeggiato. 

— Leggonsi nella Gazzetta di Colonia i seguen- 
ti particolari sull’ ultima sortita del 21 dei parigini: 

L’attacco reale fu diretto contro le teste del cor- 
po delle guardie e del corpo d’ armata sassone, il 
quale è ancampato al Nord-Est di Parigi presso Ser- 
ran ed Aulnay. 

Contro di questo si gettò il nemico, che uscì 
da Bobigny e Bondy, sostenuto da 20 batterie. Ma 
queste masse si voltarono improvvisamente verso il 
Nord per combattere il corpo delle guardie accam- 
pate presso Dancy e ie Bourget, che furono teatro 
delle battaglie del 80 ottobre. Ma sebbene su que- 
sto punto abbiano presa parte al combattimento forti 
masse di infanteria francese, 15 sole compagnie della 
guardia reale prussiana bastarono a sostenere il com- 
battimento, a fare molti prigionieri, a cacciarei fran- 
cesi fino sotto il fuoco dei loro forti ed a cagionar 
loro le più sensibili perdite in morti e feriti, me- 
diante la batteria delle guardie che si avvicinò sino 
a 1400 passi dei forti francesi esteriori. 

Il combattimento fu in complesso, e per tutto 
il giorno, un combattimento d’ artiglieria e noi non 
perdemmo che un ufffciale 6 16 uomini fra morti e 
feriti. 

—Il Times del 28 scrive che il generale Trochu 
approvvigiona il monte Valeriano come se progettas- 
se di ritirarvisi, quasi in campo trincerato, nel caso 
che Parigi capitolasse. 

— Leggiamo nel Secolo di Milano : 

Parigi ha ancora 45,000 cavalli da mangiare © 
senza contare quelli che sono adoprati pel servizio 
militare, Il principe di Vittgenstein, addetto all’ am- 
basciata russa, e che ha avuto il permesso di sortir 
di Parigi, ha annunziato allo stato maggiore tedesco 
che Parigi ha ancora per 2 mesi di provvigione in 
pane, carne salata e vino. 

— Diamo il seguito della corrispondenza pari- 
gina della Perseveranza: 

Parigi 22 decembre 1870. 

Al momento in cui scrivo — mattina del 22 — 
non sì può ancora parlare che della prima giornata, 
e ancora molto incompletamente. Finora l’ obbiettivo 
primo sembra esser stato l'occupazione del Bourget» 
e questa ieri non è riuscita, A dire il vero, come 
per Villiers al 30 novembre, si tratta non giàdi bat 
taglie più o meno bene ideate, ma di prender d’as- 
salto delle vere fortezze. Anche ieri i bravi marinai 
col fucile ad armacollo, e lascia d’abbordaggio alla 


mano, 8’ impadronirono {per un momento del paese 
di Bourget; ma in quanto alle fortificazioni formida- 
bili — si parla di otto batterie — che lo dominano 
non è stato certo possibile neppure di avvicinarvisi. 
A questo attacco e alle manovre verso i punti vicini 
assistevano i generali Trochu e Ducrot il che si vuo- 
le prove essere stato il principale. Convenne dunque 
ancora ritirarsi da quel sito già funesto e che anche 
questa volta costa molte vittime; 800 fra morti e fe- 
riti, e principalmente fra i marinai che perdettero il 
terzo del loro effettiv), 

E un nuovo insuccesso? Non si può ancora dir- 
ne nulla, poichè anche questa volta ci si assicura 
che il piano è « complesso » e composto in parte 
di « finti attacchi » e « finte ritirate. » Anzi ci so- 
no buoni argomenti per sperare che la vittoria co- 
roni oggi gli sforzi dei generali francesi. Ieri infatti 
le truppe del generale Ducrot si sono impadronite di 
Drancy e di Groslay. Questo fatto è realmente insi- 
gnificante in sè stesso poichè questi punti furono oc- 
cupati come le altre volte, senza trovar resistenza , 
essendo nella primissima linea di difesa dei Prussia- 
ni. Ma ciò che fa molto sperare si è che questa vol 
ta, ammaestrato dalla dura esperienza, il generale 
Trochu fa seguire le truppe che comanda da un Cor- 
po di operai zappatori che improvvisano trincee 6 
opere di fortificazioni volanti in tutti i punti, mano 
mano che sono occupati. Si calcolano questi operai a 
più di 8000 e si assicura che hanno eseguito dei la» 
vori sorprendenti in più di trent' ore di seguito. 
Drancy e Groslay dunque sarebbero fortificati in ma- 
niera formidabile e smettendo la solita «furia» ser- 
virebbero di base per Ja presa del Bourget. 

Mentre succedeva questo attacco, le truppe ac- 
campate nell’altipiano di Avron occupavano successi= 
vamente Neuilly-sur-Marne, Ville Evrard e Maison 
Blanche, avanzandosi molto sulle spalle dei punti 
fatali che arrestarono l’armata francese al 30 novem- 
bre. Ho detto sopra che il Bourget pare il punto 
principale preso per obbiettivo. Molte ragioni mi fan- 
no inclinare invece a credere che lo scopo reale del- 
la nuova fazione debba cercursi da altra parte. Gli 
avvenimenti d’oggi e domani diranno se colgo nel 
segno. Gli è certo che il generale Vinoy questa vol- 
ta deve eseguire una parte considerevole, ed è sotto 
il suo comando che stanno appunto le truppe della 
Marna. Ville Evrard è importante poichè il principe 
di Sassonia vi teneva il suo quartiere generale. Di 
là e dalla Maison Blanche, un punto centrale dei 
Prussiani, Chelles, è minacciato e non v' ha dubbio 
che qui oggi avrà luogo un accanito combattimento. 
È dunque possibile che l'attacco sul Bourget sia an- 
che questa volta secondario, e che il generale Ducrot 
abbia ceduto il passo al Vinoy. 

Fin qui giunge il racconto incompleto di ciò che 
s'è fatto ieri. A un dipresso non è che la ripetizio- 
ne di tutte le prime giornate delle antecedenti bat- 
taglie. La prima linea dei Prussiani è sempre facil- 
mente sfondata. Oggi è realmente la giornata deci- 
siva, sia il Bourget o Chelles l'obbiettivo principale. 

Questa volta il segreto delle operazioni mi par- 
ve bene osservato, poichè la voce pubblica accennava 
piuttosto ad un attacco verso Rueil e la Malmaison, 
con obbiettivo finale Versailles. Resta a vedersi ora 
se i Prussiani sieno stati meglio informati dei Pari- 
gini, e di certi circoli semi-militari in cui a bella 
posta si facevano correre quelle voci. 

Lo scopo generale di queste operazioni pare ve- 
ramente esser quello di far escire definitivamente da 
Parigi I armata che vi è chiusa. Il piano è stato 
lungamente preparato anche questa volta, e si as- 
sicura che più di 700 ordini sono stati inviati nel 
giorno 20. Non si ode ancora parlare di scontri se- 
ri sostenuti dalla guardia nazionale, ma è certo che 
è animatissima e se n’ ebbe ieri Ia prova come vo 
a diro. 

La guardia nazionale era concentrata immobi- 
le — fuori del fuoco nemico — nella pianura che 
sta fra il forte d’ Aubervillers e di Romainville tra- 
versata dal canale dell’ Oureq. A due ore un colon- 
nello di statomaggiore portò l’ordine di marciare 
verso i prussiani che facevano piovere una grandine 
di mitraglia dinanzi il Bourget. La guardia nazionale 
unita alla truppa di linea 8° incamminò risolutamente 
per eseguire quest’ ordine. Già stava per passare il 


limite solcato dalle palle o dagli obici, quando giun- 
so improvviso un contr’ ordine, e la guardia ritornò 
sotto la protezione dei forti. La prova però era stata 
fatta, e forse ad arte. Così mi racconta un testi- 
monio oculare. 

Parigi è tranquillissima, e l’ ordine il più per- 
fetto vi regna. Ieri sera le vie erano un po animate 
onde ricevere le notizie della battaglia. Ma ormai 
tutte le illusioni sono perdute, e invece di credere 
ciecamonte a tutte lo voci esagerate di vittoria, si 
discutono abbastanza freddamente le probabilità di 
SUCCESSO. 

Tutte le altre questioni, compresa l’ alimentare, 
cessano di preoccuparci, dinanzi al combattimento 
impegnato. Pure occorre notare che in breve ci si 
darà del pane fatto per metà con farina di riso e 
che certi alimenti han raggiunto prezzi esagerati, e 
basta citare un pollo che vale 30 franchi ed un’oca 
venduta 130. 

La partenza dei mobilizzati ha dato luogo a una 
quantità di quelli che vengon chiamate matrimonii 
a quindici soldi, vna delle singolarità dell’ assedio. 
Nei sobborghi e nei centri operai esistevano migliaia 
di matrimonii irregolari, cioè contratti senza il visto 
nè della Chiesa nè dello Stato. La nuova legge che 
accorda quindici soldi alle mogli dei mobilizzati, ha 
indotto unu quantità di essi a far regolarizzare la 
loro posizione dinnanzi il maire dei loro circondari 
per far fruire le loro compagne della modica sovven- 
zione. Questi sono i matrimoni a quindici soldi in 
questione, 
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Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Quinto Elenco 


l'otale del Primo, Secondo, Terzo e Quarto 
elenco . .. +.» Lire 17310 


Missis Haigs Lire 200 


se.» . 


Anna Foschi Garinei . . . ... » 10 
Francesco Cini... 0... 0.0. >» 40 
Adolfo Pianciani . /./. . +0... » 10 
Ni Nin di n i n en Ca a 1 100 
Sig. Valentini .°. . . 0... » 100 
Marianna Renghi . . ... » 20 
Donna Teresa Colonna . ina . >» 20 
Marchesa Tiberi . . ..0., » 10 
Conte Filippo Antonelli . . . » 100 
Mr. d’Honnesy . . . » 50 
Contessa Maria Pandollù . . » 20 
Cavaliere Sarfatti . /./. 0.0... >» 50 
Sig. Luciani . . . .. » 20 
Commendatore d’Azpeitia +. . . . +. >» 100 
Contessa La Marmora «0. + >» 100 
Sir Charles Stuart. .. 0... + » 50 
Colomba Pettirossi » 1 
Margherita Spigher . . +... » 1 

Somma Lire 18,312 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione. 


Quarto Elenco 
Riporto Lire 1611 


Samuele Alatri. . . . . +. . L, 100 
Famiglia Martini . . .. » 10 
Monastero di S. Marta . . . . » 3i 50 
Antonio Cartoni . . . . ... » 50 


Francesco, Pietro, Giacomo e Giuseppe 


fratelli Balestra . . . . . » 100 
Peyron Giuseppe e compagno . . » 50 
Epifanio Boggi . . . .. . ». >» 05 
Michelangelo Catretti . . . . . » 05 
Benedetto Sinibaldi. .\. . . . » 10 
Cesare Avv. Buti. . +... » 80 
Emma e Filippo Teutonici . . . » 100 
Domenico cav. Battoli., . . . . » 30 
Cesare Avv. Picchiori. . . . » 10 
Marino Avv. Della Bitta . . . » 05 
Pietro Avv. Massoni . . . » 05 
Augusto Avv. Felico . . . .. » 10 
Angelo Gandolfi. . . . . . » 05 
Bernardino Vespasiani . . . + » 02 
Ludovico Ricciotti . » 02 

Somma L. 2171 50 
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Dispacci Telegrafici 


(Agenzia Stefani) 


MADRID 2. — Il Re giunse alle 2 pom. Prima 
di andare alle Cortes volle recarsi nel santuario di 
Atocha dove fu deposta la salma del maresciallo 
Prim. 

FIRENZE 2. — La Gazzetta Ufficiale dice che 
nel Collegio di Firenze, Mui venne eletto con voti 
153. Cipriani con 6 in ballgttaggio. A. Verona, Com- 
postuni con 60. Perez con 52 in ballottaggio. A 
Vercelli, Guala con 836, Ara con 306 in ballottaggio. 

MADRID 2. — Alle du: e mezzo il Re si re- 
f cò al palazzo delle Cortes per prestarvi il giuramento. 

Ale tre e mezzo S. M. fece la sua entrata re- 
gia. Malgrado il tempo pessimo e il lutto generale 
per’la morte del maresciallo Prim, il Re fu accolto 
da grandi ovazioni. 

LONDRA 2. — La conferenza venne aggiornata 
per dare a Jules Favre il tempo di arrivarvi, 

Il Times dice che Bismark sia indisposto. 

MARSIGLIA 2. — Rendita francese contanti 
52 73; Italiana 55 60; Prestito nazionale 423 75; 
Spagnuolo 30; Austriache 765; Romane 250; Tunisi- 
ne 168 80. 

VIENNA 2. — L’ Austria accettò l’ offerta del- 
la Prussia di mandare presso il quartiere generale a 
Versailles un rappresentante diplomatico. 

VERSAILLES 2. — Il bombardamento delle 
posizioni nemiche dinanzi ai forti al Nord Est di Pa- 
rigi continuò il 31 e il 1 con successo. 


Il nemico sgombrò prontamente dalle posizioni 
avanzate dinanzi questa fronte. 

La ventesima divisione fu attaccata il 31 presso 
Vendome da forze superiori ma respinse l'attacco. 

Il colonnello Wittich catturò il 80 con colonna 
volante fra Arras e Bethune 5 ufficiali è 170 soldati. 

BOULZICOUR 2. — Mezieres cApitolò, le trup- 
pe prussiane entraronvi oggi a mezzodì. 

VIENNA 2. — Mobiliare 246; Lombarde 179 
60; Austriache 378; Banca Nazionale 732; Napo. 
leoni d’oro f? 97; Cambio su Londra 124 30; Ren- 
dita Austriaca 65 50. i 

VERSAILLES 2. — Ieri cessò il fuoco dei for- 
ti di Nogent, Rosny a Noisy. 

BORDEAUX 2. — Alla dimostrazione di ieri 
parteciparono oltre 50,000 persone. 

Gambetta nel suo discorso espresse la fiducia 
ehe si ha nel successo delle nostre armi, dovuto alla 
perseveranza, alla tenacità della Francia. 

Disse che l’ Impero è 


è responsabile delle nostre 
disgrazie avendo sistematicamente alterato tutte le 
nostre risorse. 

Denunziò la tattica degli avversari della repub- 
blica che cominciarono soltanto a contestarne la le- 
gittimità, discutere le origini quando la repubblica 
pose Parigi in istato di sacra inviolabilità e manten- 
ne la promesse fatta il 4 Settembre di salvare l’ono- 
re del paese, organizzare la difesa e mantenere l'or- 
dine. . 

Gambetta pregò gli uditori a non confondere la 
Repubblica cogli uomini del suo Governo che per caso 
degli avvenimenti furono provvisoriamente elevati al 
potere. Allorchè il loro compito quello di scacciare 
lo straniero, verrà raggiunto, essi discenderanno dal 
potere e sottometteransi al giudizio dei loro concit- 
tadini. Per ottenere questo compito occorrono due 
condizioni principali: liberlà completa per tutti e ri- 
spetto assoluto alle leggi. 

Il discorso fu accolto con emozione indoscrivi- 
bile e con prolungate acclamazioni. 


Chiusura della Borsa di Firenze 


3 Gennaio 
Rendita italima =... 


. 57 17 67 12 


Napoleoni d’oro. . . . .. 21 08 21 06 
Londra. . . . . 26 28 26 26 
Prestito nazionale . . . . , 79 10 78 80 
Obbl. Tabacchi. . .., 460 — — — 
Azioni Tabacchi . . . . .682 — 679 — 
Banca nazionale . 2380 — — — 
Azioni meridionali. . . ., . 926 — 325 50 
Buoni meridionali . . . 428 — 427 — 
Obbligazioni meridionali, 71 — — — 
Obbl. Eceles 78 15 78 10 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si notifica ad Ottavio Graziosi a fur- 
ma del 8 488 che il Giugdicento di Ro- 
ma Illmo sig. Avv. Pizzi nell'udienza del 
23 Decembro 1870 ad istanza di Costau- 
tino Panelli lo ha condannato al paga- 
mento di lire 67 e. 55 ed alle speso fig: 
dato in L. 85. 80 oltre le ulteriori come 


al fase, 6403 del 1870 redaz. 1. 7, 52 112. 
Lì 3 del 71 aflissa. 
KR. Bertoni. 
Onorato Capo proc. 
BIRY RIRI RAT IE III CIELI SZZZAIIE DIA 


AVVISI DIVERSI 


2 Diffidazione — 
. È stato smarrito un ordine per sca- 
di 105 tratto li 23 Aprile 1870 dal sig. 


Avv, Luigi Desanctis como Ammro del 
TRLLOCO Soderini sopra il sig. Luigi 
Parabolini a favore del sig. Gio. Batt. Pal 
conì, da questo ceduto a Pietro Jannotti, 
e pagabile il 1 Ottobre p. p. Ad istanza 
perciò del sig. Piotro Jannetti si diffida 
ll sig. Farabolini a non pagaro il sudd. 
ordine e chiunque altro o non riceverlo, 
montre l'istante va a procurarsene un du- 
plicato per esigerne l'ammontare. 


Luigi Mandolesi proc. 


La Giunta Municipale di Paliano per 
comodo di quei pecorari che avessero per- 
duti i pascoli per lo melmo lasciate dal- 
l’innondazione fa conoscere che nol suo 
territorio vi è ancora buona quantità di 
erba tuttora disponibile. 

Da Paliano 31 Decembre 1870. 


Per il Sindaco 
Serafino Tucci, 


ROMA — REGIA TIPOGRAFIA 


Martedì 5 Gennajo 1871 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 
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Riceviamo dal Comitato di soccorso ai danneggiati 
dall'inondazione pel Rione Colonna la seguente 
lettera accompagnata da un elenco di offerte 
con preghiera di pubblicare : 


Sig. Direttore Pregiatissimo 


Desiderando i sottoscritti rendere di 
pubblica ragione quanto per loro si fece 
nel breve periodo di tempo in cui rima- 
sero riuniti in Comitato di soccorso ai 
danneggiati dall’ inondazione pel Rione 
Colonna, pregano la S. V. di compiacersi 
dar luogo a quanto segue nella Gazzetta 
Tficiale di Roma. 

Costituitosi appena il Comitato in una 
sala terrena del Palazzo Piombino - non 
essendosi voluto occupare il primo piano 
del Palazzo stesso gentilmente offerto dalla 
Signora Principessa - fece appello alla ca- 
rità dei Cittadini, che risposero colla so- 
lita generosità. Diè quindi mano alla di- 
stribuzione del pane sia a domicilio che 
presso la sua residenza, valendosi in parte 
di quello inviatogli dalla Giunta Comu- 
nale, e comprandone altro da varî fornaî 
della Città coi fondi delle private largi- 
rioni, 

Il Signor Duca Fiano, Presidente della 
('ommissione dei Sussidi, degno dei più 
grandi elogi per l’attività e lo zelo spie- 
gato in questa circostanza, mise per le 
prime urgenze a disposizione del Comitato 
la somma di Lire 700 in danaro della 
l'issa de’ Sussidî, le quali furono poi re- 
stituite, ed altre Lire 500 in boni di carne 
sulle Lire 4,000 inviategli dalla Giunta 
Commale per questo titolo. 

Le offerte ricevute dal Comitato nei 
giorni 29, 30, 31 Decembre 1870 e 1 Gen- 
nio 1871 sono le seguenti: 


29 Decembre 1870 


Ng, Giovanni Monti... . L 
» Alessandro Mse Costa . , 50 — 


» Telice Rieci Nataletti, . » 50 — 
Augusto Castellani . . . , 50 — 

» Enrico Alibrandi - Cru- 
CIAD x ua Dai 10 — 


Sio. L. N. 


al Numero 102. 


ATELIER a 


SUPPLEMENTO 


Liporto L. 165 — 
iaia L. 15 

Marchese Gavotti come Rap- 

presentante la Commissione de'Sus- 
uo be n 500 — 
NIN cla sha 2 
Ignazio Avv. Ciampi. 20 — 
Maddalena Santarelli . . ,, 150 
Giuseppe Angeletti . . . , 1 
Filippo Gazzani. .... | 4 — 
D. Costanzi ....... s 200 — 
M* Higgins... sa 100— 
M' W. B. Carver. ..., 100 — 
M' W. B. Carver ..., 100 — 
Me I.C. Richards ....» 100 — 
E. Whittelsey......,  100— 
Wi De GR: 42 n 100 — 
Cash asia » 100 — 
Jas. H Ledlie ....,,,y 100 — 
Wa Si amica de rana n 300 
Cash. sii paia ” 10 — 
Cas pipa ” 10 — 
Cash: utrr ate Pu di » 10 — 
M° Walloy pvc gua ” 20 — 
Miss: Gi; avaria » 100 — 
My Cash... ...... » 100 |— 
E. M. Crawford ....» 100 — 
Cash M Schutte....» 100 — 
M”° Cordes .. ....» 200 — 
Tree American Ladies . n 150 — 
General Sheridan. ...»n 100 — 
Alessandro Cerri... .. » 2 
Giovanni ‘l'arnassi. . .. » 2- 
Anna Tombesi. ..... ” 1 
Avv. Vera... ..... ” 20 — 
Famiano Fabiani .... © 10 — 
Virginia Canèò . ..... ” 10 — 
Adolfo Sirotti ...... » 50 — 

Duca Fiano per conto della C'om- 
missione dei Suscilì .,,. 200) — 
Cesare Bonini... ..,» 3- 
Luigi Gregori . ..... » 5 
NN: aa » 20 87 
Nebbia ceosiesa » 4) — 
Andrea Gallesi ..... ù 5 
Giuseppe Iaconi ....» 3 — 
Achille Agostini. . ... ” BD 
Lorenzo Copparoni . . . » 1 
Giuseppe Gitelli. . . . . ” 30 — 
BiovVe Calia » 5 
Principe di Campagnano. n 250 — 
Luigi De Luca . .... » 50 — 
L. 3370 87 


Riporto L. 3370 87 


Sig. Luigi Campanella . . 


Leopoldo Fabri 


Una Guardia Municipale. 
Eugenio Vernier. . ... 
Duca di Gallese... .. 


30 Decembre 


C. Plowden 
Giuseppe Colini. 


Francesco Bozzoni. . . . 


Antonio Liberati... . 


Vitale Lanternari . . .. 


Giuseppe Mazzolini.. . 


Adolfo Teisseira 


Domenico Terussi . ... 


Prof. Galassi. . .... 


Francesco Saverio Fiorini 


Agostino Nataletti. . . 


Attilio Vannutelli. . .. 
Lorenzo D' Ormea. . . . 
Alberto Corti... .... 
ilemente Calcagni. . . . 
Nicola Carnevali. . . .. 


Eugenio Cacioli 
Pietro Bravi 


Domenico Gentili... . 


Giuseppe Rizzi 


Pietro Chiapparelli . . 


Luigi Lipari 


Caterina Baracchini. . . 
Giuseppe Sambucetti . . » 
Giuseppe Squanquerillo. 


Augusto Garofolini . . 


Filomena Michelotti. . . 


Annibale Garofolini. . 


Niccola Damiani 


Guglielmo De Santis . . 
Un Signore di Norvegia 
Pietro Narducci... .. 
Domenico Morichelli . . 
Francesco Feliciangeli . 
Gustavo Gily. ...... 


Pietro Azzurri, . .. 


Pietro (tarofolini 
Alfredo Arbenz 
Fratelli Bocca 
Alessandro Marzotti. 


Angelo Coppi . ..... 


Giuseppe Cortesi. . . 
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Riporto L. 


Sig. Enrico Cortesi... ... ” 
» Luigi Cortesi. ...... ” 
» Emilia Cortesi... ... » 
» Carlo Avv. Sarmiento. . » 
» Roberto Pergolini. . . . » 
» Filippo Commendatore Ma- 
» diignoli prato ” 
» Achille Garofolini s 
i Bibi legni aa a 


Telemaco Severini ... » 
Vincenzo ed Annibale Ci- 

ceroni 
Felice Graziosi 
Domenico Pesoli ...., 
Raffaele Graziosi . ... % 
Gioacchino Biondi ... n 
Annetta Castellani . . . , 
Alfredo Castellani ... , 
Guendalina Castellani . , 
Comm. Vivus Oliver .. , 


Gaetano Marinucci . .. , 
31 Decembre 


Maria Cavallini 
Fratelli Cavallini ....» 
Augusto Avv. Cataldi . » 
Gioacchino Massetti .. » 
Benedetto Prof, Castellini » 
Matilde Carpentier . .. » 
Croce Carletti 
Maria Filippini 
Bertolosa Angelini . .. » 
Luisa Funi 
Massimina Carletti .. . » 
Elia Beretta 


000000 


€ 00000 


E I I] 


Luigi Biotti........ ” 
Luigi Romanelli. . . .. ” 
Bassani ........- 5 
Augusto Scura ..... ” 
Laureano Scura . . ... ” 


Ferdinando Troci.... » 
Guglielmo Barelli. . .. » 


Geromeo ..... ” 
Carletti... ....... ” 
Berta ss i a ” 


Niccola Vatangelo ... » 
Giuseppe De Angelis. . » 
Pasquale . ......,.. ” 
Pasqualino . ....... ” 
Domenico Pasquale... » 
Domenico Gamachi. .. » 
Francesco Trompetoni . » 
Pietro Guala. ...... ” 
Sebastiano Peng... . » 
Giuseppe Carletti... . » 
Marco Moressi ..... » 


4329 72 


SaR 


. 979777 


Sig. Vincenzo Trompetoni. . » 


Francesco Graziani...» 
Ricci LL. ” 


zero 
Franceso Prof, Sani ..» 


CS I E I I TI 


Giulia Sertori ...... ” 
Principe di Teano... . » 
Tiberio Faensi ..... ”» 
Luigi Mattia... .... ” 
Teresa .......... ” 
Basilio Gavaro ..... Ù) 


Domenico Daliser. ... » 
Antonio Gentilucci . . . » 
Alessandro Righetti. ., » 


Vincenzo Vespignani. . » 
Famiglia Pediconi ... » 
Alessandro Marchionni . » 


1° Gennajo 1871 


Gaetano Ferrajoli e Fami- 

Shan fonia ” 
Giacinto D. Grana . .. » 
(Giovanni Canonico Gra- 

| ET » 
Ascanio Pacetti ..... ” 
Anna Ricci Nataletti . . » 
Carlotta Nataletti V. Cioc- 


Clio ae an a ” 
Gi Bitetto ali i ao ” 
Alfredo Vecchi ..... » 


Erancesco Settimj . . .. * 
Gaetano Giovannini . . » 
Un Signore Danese... » 
Tommaso Zotti ..... ” 
Luigi .Bonfili 00% ” 
Gaetano De Niccolò. . . » 
Giuseppe Clarini e fami- 

Phase » 
Niccola Conte Capasso . » 
Lorenzo Perani . a...” 
Francesco Cinì . .... ” 
Boniamino Cabriac. . . » 
Conte Pietro Canale . . » 
Antonio Scalzetti . ... » 
M. Montecchi ...... ” 
Società Inglese di costru- 

zioni in Firenze The Flo- 

rence Land and Public 


Worck Company . . . » 
Ditta Salviati e C.° di Ve- 
Hegilio va direte ” 
Pio Fabri ass aisa ” 
Augusto Papini... .. ”» 
Nieto a ” 


— 10 
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Torauv L. 13,117 37 


Si fecero però le seguenti spese: 


Acquisto di pane ...... L. 22387 
Torcie a vento |. ....... » 429 
Carri e zattere per trasporti . » 557 
Ricupera di oggetti ...., » 583% 
Sussidî in denaro. |... ... » 5019 
Spese diverse. ......,., ” 32 30 

Restituite alla Commissione dei 
SUSA sl ea » 700 - 
ToraLe L. 1162 6 


La somma di Lire 11,954: 71 risi 
tante dalla detrazione del passivo dal. 
l'attivo venne consegnata al sig. Principe 
Doria Assessore Anziano in seguito della 
Notificazione 1 Gennaio 1871. 

Non possono i sottoscritti dar termine 
a questa relazione senza tributare spe 
ciali elogi e rendere le dovute grazie wu 
Signori Ernesto Onelli - Pietro Garofoli 
ni - Leopoldo Fabri - Enrico Ratti - Vit- 
torio Gabriac - Augusto Santangeli - En 
rico Molinari - Enrico Berini - Famiano 
l'abiani - Ulisse Apolloni - Paolo Verni- 
gli Guardia Comunale; non che ai sr 
gnori Dott. Penzuti, Dott. Vignola e dot- 
tor Rocchi i quali tutti prestarono al Co 
mitato l’opera loro con abnegazione straor- 
dinaria, esponendosi di giorno e di notte 
a fatiche e pericoli. 

Vanno altresì segnalati alla pubblica 
riconoscenza oltre alcuni ufficiali e sol- 
dati dell’esercito, i militi della Guardia 
Nazionale, le Guardie Comunali e l 
Guardie di Questura che agevolarono il 
còmpito del Comitato con lodevole gara 

Accolga, Sig. Direttore, i dovuti 1in- 
graziamenti. 

Roma 2 Gennajo 1871. 
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Parte Officiale 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio 
1870 N. 5906. 

Vista la legge 13 novembre 1859 N. 3725. 

Visto il Regio Decreto del 22 settembre 1868, 
Decreto 9 ottob"e N. 3956. 

Considerata la necessità di provvedere in modo 
sollecito ed efficace al riordinamento delle scuole 
elementari in questa provincia ; 

Riconosciuto quanto sia utile che uomini prati- 
ci delle cose scolastiche abbiano qui stabile ufficio 
per indirizzare personalmente i Municipi e gli inse- 
gnanti nell’opera importante e benefica; 

Sulla proposta del Consigliere per gli affari del- 
la pubblica istruzione. 

Decreta 

Art. 1. Sono istituiti per la provincia tre ispet- 
tori scolastici di Circondario i quali avranno rispet- 
tivamente la loro sede nella città di Roma, Prosi- 
none, 0 Viterbo. 

Art, 2. I tro Circondari saranno così composti ; 
1, Roma e Comartca, 2, Viterbo e Civitavecchia, 3, 
Frosinone e Velletri, 

ID Luogotenente del Ne 
ALFONSO LAMARMORA 


_— 


Con decreto della Reale Luogotenenza in data 
del 26 dicembre prossimo passato furono istituti 
nella provincia di Roma tre ispettorati di circonda. 
rio di prima classe per le scuole elementaii ; il pri- 
mo per il circondario di Roma e comarca con sede 
in Roma; il secondo per Viterbo e Civitavecchia con 
sede in Viterbo; il terzo per Frosinone e Velletri con 
sede a Frosinone. Nel primo fu nominato ispettore 
il sig. Serdinando Cassone; nel secondo il sig. Tom- 
maso Gastaldi; nell’ ultimo il sig. Paolo Massone. 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LR PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a Imi conferiti col Regio De- , 


creto 9 ottobre 1870 n. 5906 presi in esame i prov- 
vedimenti emanati dalle cessate Giunte provvisorio 
di Governo per le Provincie Romane; 

Considerata la necessità di coordinare i provve- 
dimenti stessi tra di loro, e di conformarli ai prin- 
cipî della legislazione vigente nel Regno. 

Decreta 


Art, 1, I provvedimenti dello cessate Giunte di 
Governo, rispetto ai quali non siano già state date 
disposizioni speciali, non avranno effetto in quanto 
contengono disposizioni non conformi alle leggi vigen- 
ti nel Regno, o siano per gravare 1! Erario pubblico 
di spese non competenti allo Stato, 

Art. 2. Da questa disposizione sono eccettuati | 
Decreti 26 settembre 1870 della Giunta di Roma - 
28 settembre 1870 della Giunta di Civitavecchia - 


I. ottobre 1870 della Giunta di Frosinone - 1, ot- 
{obre 1870 della Giunta di Velletri - 29 settembre 
e 10 ottobre 1870 della Giunta di Viterbo riguar 
danti le alienazioni de’ beni delle Corporazioni Eccle- 
siastiche 6 di Luoghi Pii. 

Roma 29 Dicembre 1870. 


Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


= ap 9» Di 


Parte non Officiale 


Kntro il corrente mese dovendosi procedere al 
cambio d»i vecchi certificati di pensione (comune- 
mente chiamati Brevetti ) rilasciati dalla cessata DI. 
rezione Generale del Debito Pubblico, con altri di 
nuovo modello, si rende a notizia di tutti quelli che 
avessero interesse che il cambio stesso sì farà dal 7 
in avanti in Roma presso la Tesoreria provinciale, in 
Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo dall’Am- 
ministratore Camerale esistenie in quelle località, 

Si raccomanda anche agli altri periodici la ri- 
produzione del presente comunicato. 


La deputazione provinciale nell’ adunanza di ieri, 
facendosi interprete dell’ intiero Consiglio, ha delibe- 
rato in via d' urgenza di accordare un sussidio di 
Lire 50,000 a favore dei danneggiati dalla inonda- 
zione. 

Portiamo pure a notizia che la Banca Romana ha 
contribuito colla somma di Lire Viecemila a favore 
dei danneggiati dalla inondazione. 

La Giunta Municipale di Roma ci trasmetto il 
seguente rapporto sull’ inondazione del Tevere che 
pabblichiamo: 


Intantochè si riuniscano tutti gli elementi per 
compilare un rapporto particolareggiato e completo 
dell’ operato del Municipio nella inondazione di Ro- 
ma, siamo in grado di dare i seguenti cenni. 

Fin dalla mattina del 28, appena conosciuta la 
improvvisa escrescenza del Tevere avvenuta nella not- 
te antecedente, il Principe Doria ff di Sindaco prese 
intelligenza colli Questura, col Comando militare, e 
colla Tuogotenenza per organizzare un sistema di 
provvedimenti da far fronte al disastro, 

La Giunta si costituì in congresso permanonte, 
riunì intorno di se gran parte dei Consiglieri Munici- 
pali, tutti gl impiegati, le guardie, i vigili, e la Guar- 
dia Nazionale, divamandoli quindi alle varie incom- 
benze e servigi, mano a mano che le occorrenze si 
facevano sentire, 

Provedendo che lo acque allargandosi. precipito. 
samente sarebbero venute a penetrare i canali del 
gas e a spegnere la illuminazione notturna, no pre- 
venne i cittadini, invitandoli a supplire con lumi, e 
fece inoltre collocare fiaccole al capo delle vie inon- 
date sotto la sorveglianza delle guardie di città, Prov- 
vide poi all’importantissimo serdigio delle zattere 
facendone costruire un numero ragguardevole sulla 
piazza Colonna o inviandolo quindi col personale da 
essa dipendonte e con cittadini volenterosi in soccor- 
so alle parti inondate della Città. Come poi vide che 
lo acque si dilatavano in maniera insolita e spavene 


tevole, vedendo insufficiente anzi non più sostenibile un 
centro solo di azione, istituì i comitati di soccorso 
ne’ rioni inondati sotto la presidenza di consiglieri 
Municipali, sussidinti da cittadini di buona volontà, 
da medici, ingegneri, guardie municipali, e guardie 
nazionali per tutte le occorrenze. Quanto al princi- 
pale servigio delle provvigioni, i provvedimenti furo- 
no i più energici e i più solleciti. Prevedendo che i 
forni lasciati in azione dalle acque non avrebbero po- 
tuto sopperire al difetto degli altri inondati, oltre 
all’ ordinare che essi lavorassero senza intermi sione 
dì e notte, la Giunta telegiafò ai Municipi della pro- 
vincia lungo la linea di Napoli e a Napoli stessa ; 
alla quale ancora richiese cid che sommamente im- 
portava e sommamente scarseggiava, le barche. I 
Municipi secondarono con zelo veramente fraterno la 
richiesta, e il Municipio di Napoli con tratto degno 
della sua grandezza ne inviò, oltre le barche richieste, 
Aa 100 validi mavinai che assai opportunamente au- 
siliarono, massime nella campagna, le operazioni del 
nosbo impareggiabile esercito; e il giorno 29 il de- 
posito di pane al Campidoglio si trovò così largamente 
fornito, che unito MIle quantità che d’ ora in ora ve. 
nivano provviste da’ fornari potè tener fronte abbon- 
dantemente a tutti i bisogni, sia de’ rioni inondati, 
sia de’ rioni salvi dalla inondazione. Fu infatti con 
questo deposito che il Comune potè fornire non s0- 
lamente la R. Questura per tutte lo distribuzioni del 
pane che si facovano mediante le barche, ma ezian- 
dio i comitati di soccorso che concorrerano ul mede- 
simo scopo; e potè ancora, cessata la inondazione, 
provvedere per {ro continui giorni al bisogno degli 
sventurati che il flagello avea lasciati derelitti d’ogni 
soccorso. 

Quauto alla sicurezza pubblica che suole esseru 
sempre in simili fravgenti ridotta in pericolo per l’ab- 
bandono che proviene da una pubblica sciagura, essa 
potè essere ampiamente guarentita per opera della 
Guardia Nazionale sia a piedi, sin a cavallo, la qua- 
le benchò non prima d’ allora entrata in esercizio di 
sue funzioni, accorse sì numerosa e sì volenterosa, che 
la sola notte infansta del 28 al 29 si poterono spe- 
diro por le vio da 10 numerose pattuglie, e così ot- 
tenere il quasi isperato clletto (se si risgnarda spo 
cialmente alle particolari e anormali condizioni della 
popolazione in questi tempi) di non aversi a lamen- 
tare un solo disordine in tutta la Città. Anche diè 
opera la milizia cittarina al trasporto assai porico- 
loso delle provvigioni, al salvamento delle persone è 
delle robe de’ cittadini , alla distribuzione do’ viveri, 
o perfino alle perigliooe comunicazioni della Giunta 
colle altro autorità e coi comitati. 

Anche completa riuscì la provvista delle carni 
per la quale aveva a temersi seriamente, sin per lo 
interrotte comunicazioni col Perugino e colle Marche, 
sia per le campaguo allagate, sia per il pubblico mat- 
tutoio è Campo Boario al tutto sommersi, Ma anche 
questo pericolo fu ovvialo, essendosi puluto ottenere, 
massime per le cure indefesse dell’ Assessore  sup- 
pleute Sig. Silvostrelli, secondato dagli sforzi de’ bra- 
vi pontonieri, di trasportare il bestiame che si aveva 
al campo, in Iuogo sicuro dalle acque, provvederno 
abbondaute quantità dalla campagna non inondala, e 
mattarlo ove si potova e quindi fornirne i macelli 


pubblici e i rioni inondati a domicilio. Ritirate le 
acque, la Ginnta Municipale si tenne pronta a ripa- 
rarne gli effetti che prevedeva disastrosi. Le case 
scosse 0 rovintte furono Assicurate: sgombratine gli 
abitanti, i cittadini rimasti senza abitazione o impos- 
sibilitati a rimanervi per mancanza di letti o per l'umi- 
dità, ricoverati per quanto le circostanze della città 
lo permisero in alloggi provvisori, stabiliti a suo con- 
to in Campidoglio, alla grande Caserma delle guardie 
presso la Bocca della Verità, o procurato loro il ri- 
covero agli ospedali ed ospizi pubblici; glì infermi ed 
i poveri sovvenuti, creata infine ed organizzata sul. 
l’ istante una commissione di soccorso per sovvenire 
ai cittadini bisognosi e danneggiati colle somme lar- 
gite della generosità del Re, dei Municipi italiani e 
dalle offerte e soscrizioni dei privati e dal Municipio 
stesso dì Roma. 

Tali sono stati i principali provvedimenti del- 
la Giunta Municipale per riparare o almeno leni- 
re i datini della publica calamità di tutti quelli che 
concorsero ad eseguirne coll’opera le disposizioni: niu- 
no mancò al suo dovere, niuno risparmidò cure, di- 
sagi, e fatiche: consiglieri, impiegati, guardie muniì- 
cipali, vigili, guardia nazionale , tutti rivaleggiarono 
di zelo e di abnegazione. I Comitati di soccorso prin- 
cipalmente fecero quello che era da aspettarsi da quel- 
la parte distinta di cittalini. che li componevano. Se 
più non potè farsi si deve alla scarsità , anzi al di- 
fetto assoluto di ogni mezzo, di ogui materiale, 
d’ ogni elemento disposto per qualunque maniera 
al fine, e certo a tutt'altra cagione si deve che 
al manco di zelo, e di abnegazione. Se poi non 
si fece prima e più in tempo, ciò non si deve se 
non all'essere sopravvenuto il flagello con impeto si 
subitanco, da averlo reso imprevisto non solo alla 
vigilanza dolle pubbliche autorità", ma all’ interesse 
della popolazione, colta nelle sostanze, nella persona, 
tutta ugualmente alla sprovvista. 

Un elogio troppo meritato deve la Giunta ai 
Municipî di Frascati, di Albano , di Velletri, di A- 
nagni, di Valmontone, di Marino, di Frosinone , e 
di Napoli, i quali al primo cenno che glie ne detto 
la Giunta sovvennero con abbondanti soccorsi e prov- 
viste con una prontezza ed una sollecitudine da meri- 
tare tutta Ja riconoscenza del paese. Confessa poi 
che scarsi all’immenso vompito sarebbero stati tutti 
i provvedimenti e tutte Ie cure delle autorità Ivcali, 
se non sovveniva l'antica e non mai smentita abne- 
gazione, e il valore insuperabile e l’infaticabile ope- 
rosità dell'esercito nostro, sotto l'ubile, e il zelante 
impulso della benemerita R. questura, del Comando 
Militare, e della R. Lnogotenenza. 

Quando si son visti questi bravi soldati percor- | 
rere le vie inondate e melmose accorrendo con amo- 
revole sollecitudine co’ viveri, inerpicati per le fine. | 
stre, trasportare le persone sulle spalle traverso lo | 
correnti, immersi sino a gola nell’acque e durare 
così giorni, e notti intere, dimentichi di sè, sino a 
caderne alcuni sfinili, intirizziti, assiderati dall'acqua 
e dal freddo, è mestieri riconoscere che in questo 
esercito risiede non solo il palladio della nostra in- 
dipendenza, ma il focolare della carità cittadina e la 
scuola delle sociali virtìi. 


Riceviamo dalla Giunta Municipale di Roma le 

seguenti comunicazioni: 
A S. K. il Sig, Creneralo Comandante in Uapo 
P armata in Roma 

Con somma compiacenza e soddisfazione la Giun- 
ta Municipale ha osservata la indefessa cd tile 0pe- 
ra, lo zelo, le fatiche, e 1’ abnegazione di cui hanno 
dato lodevolissima prova le truppe dipendenti dal Co- 
imando di V. E. nella deplorevole circostanza del. 
la inondazione della Città. Egli è perciò che sente il 
debito di esprimere alla stessa Eccellenza Vostra col 
mezzo del sottoscritto nna testimorianza di pieno 
gradimento è riconoscenza con pre ;hiera di dame | 


partecipazione alle Truppe medesimi, nell'atto che 
ha il piacere di rimetterio un mudato di Lire Ven- 
timila, colle quali indennizzare iu qualeho parte i 
danni che comunque avessero i singoli individui sop- 
portato durante il corso di questa doloro 1 catastrofe, 
1 Gennaro 1871 
Il ff. di S'ndaco 
firmato Principe Doria 


— 410 — 


All Eccellentissima Giunta Municipale di Roma 


Sono inolto sensibile alle lodi che cotesta Giun- 
ta Municipale ha voluto fare alle Truppe che tro- 
vansi sotto i mici ordini per la spontaneità con cui 
si presentarono per alleviare i danni della inondazione 
che ha afflitto questa nohile città, e sarò lieto di 
far ciò loro conoscere. Per altro le truppe di questa 
guarnigione nel ciò fare non fecero che adempiere 
al loro dovere, vero è con amore e zelo, verso i 
pericolanti loro concittadini. 

lo nutro la convinzione che le truppe troveran- 
no la loro ricompensa per quanto esse fecero nella 
soddisfazione di avere adempiuto un’atto umanitario: 
e mentre al loro nome accetto e ringrazio cotesta 
Giunta, interprete dei loro sentimenti, prego perchè 
la somma a loro beneficio destinata vada a sollievo 
della grande miseria prodotta dalla inondazione. 

Colgo anzi questa occasione per annunziarle che 
molti ufficiali e sott’ ufficiali e soldati della guarni- 
gione di Roma si sono offerti spontaneamente per 
contribuire col loro obolo a sollevare la sventura che 
ha gravitato sopra questa nobile città. 

Mentre mi pregio di ritornarle il mandato di 
pagamento spoditomi la prego di aggradire i sensi 
della mia considerazione. 


Roma 2 gennaio 1871. 
Il Luogotenente generale Comandante la Divisione 


Firmato Cosenz 

Questa mattina verso il mezzogiorno il Sig. 
Principe Doria ff. di Sindaco, il sig. avv. Comm. 
Placidi Assessore, in rappresentanza della Giunta 
Municipale sonosi condotti all’Albergo di Roma a far 
visita alla onorevole Deputazione della Camera e del 
Senato venuta in Roma per la ricerca dei locali per 
il parlamento e i Ministeri. Lo scopo di questa visi- 
Un oltre l'adempire ad un atto di dovuta cortesia, è 
stato quello di offrire a nome del Municipio tutta la 
cooperazione per agevolare il eSmpito dellafDeputazione 
che forma pure il più ardenie voto de’ Romani e 
della nazione intora, 


Notizie Italiane 


L’ Opinione nelle sue ultime scrive : 
Stamane è 


è partita per Roma la presidenza della 
Camera dei deputati alfine di deliberare intorno al- 
l’ edifizio più adatto a stabilirvi l’ aula e gli uffici 
della Camera. Il ministro Gadda si è trattenuto a 
Koma per conferire con la presidenza della Camera. 

— Abbiamo dalla Nazione : 

S.A. I la granduchessa Maria di Russia giun- 
geva ieri a Firenze e partiva poco dopo un treno 
speciale per la sua magnifica villa di Castello. 

— Dal Fanfulla: 

È arrivato in Firenze il barone di ‘l'alloyrand 
Perisord, ex-ambasciatore francese a Berlino ed a 
Pictroburgo e distintissimo diplomatico. 

Il barone di Talleyraud-Perigord è stato mini- 
stro di Francia a Torino nel 1860, 0 lasciò di sè 
gratissima memoria. 

Credesi che egli venga a prendere stabile dimo- 
ra fra noi. 


LIBRO VERDE 


Il 57° è del niunistro del Re a Vienna 
al Ministro degli Affari Esteri. 
Vienna, 16 ottobro 1870. 
Ricevuto il 19. 
Signor ministro , 

Debbo qualche schiarimento a due telegrammi, 
nno del 13, Paltro d’ oggi. Nel primo di assi io 
indicava come le informazioni del conte T'ranttmans- 
dorfl acconnassoro ad esitanze del Papa di rimanere 
più a lungo in Roma; nel secondo invece alla sua 
disposizione di non muoversi per ora, Ecco, per quan- 
to mi è noto, come le cose procedettero. Il Cardina- 
le Antonelli chiese al conte Trauttmansdorif se l’Au- 
stria avrebbe accettato I° incarivo d° intercedere dal 
Governo del Re il passaggio del Papa attraverso la 
penisola, Il conte rispose che ne avrebbe scritto a 
Vienna, che, stante le buone relazioni del Governo 
austro ungarico coll’ Italia, egli riteneva che la do- 
manda verrebbe accolta, anzi di più riteneva che il 


Pisidia. (ilririiiicni iii | 


Governo italiano non avrebbe avnto bisogno di inter- 
cessione per lasciare a S, S. lalibertà piena dei suoi 
movimenti. Però soggiungeva parergli che una talo 
decisione fosse molto grave è contraria ai veri into- 
ressi della Santa Sede, e che il consiglio rispettoso 
che }’ Austria poteva dare al Pontefice, st era quello 
di rimanere a Roma. 

In una seconda conferenza tennta ierì in Roma 
fra il Cardinale Antonelli ed Îl conte Trauttmansdorfî, 
il Cardinale gli disse che per ora non occorreva più 
pensare alla domanda di cuì gli aveva tenuto parola 
nel precedente colloquio, mentre 8. S. mostravasi ri- 
soluta a non muoversi da Roma, 

Gradisca, ecc. 

Firm. Minghetti 
Il 58° documento è un dispaccio del Ministro 
del Re in Bruelles al Ministro 
. degli affari égieri. 
Bruxelles 15 ottobre 1870. 
Ricevuto il 19. 
Signor ministro 

Avendo più volte la stampa clericale fatto allu- 
sione alla possibilità d’un viaggio di S. S. nel Bel 
gio, credetti dover parlarne nuovamente ieri, in for- 
ma di semplice conversazione al Ministro degli este- 
ri, Il sig. d’Anethan mi ha risposto con molta fran - 
chezza che nè esso, nè nessun membro del Governo 
aveva coguizione alcuna di simile progetto: che al 
contrario, il ministro del Belgio in Roma aveva serit- 
to anche recentemente, che il papa era fermamente 
deciso a rimanere al Vaticano, e che questa infor- 
mazione era stata confermata dall’ inviato belga a 
Berlino, come tramessa dal sig. d’Amim al suo Go- 
verno. 

In questa occasione il sig. d’Anethan, venendo 
egli stesso a parlarmi del linguaggio violento tenuto 
dai fogli clericali a proposito degli avvenimenti gu- 
praggiunti in Roma, mi disse che era impossibile 
impedir la polemica dei giornali sopra tale soggetto. 

Gradite ec. 

fin €. de Barral. 
Il 59° è del Ministro del Re a Berna 
al Ministro degli Affari Ésteri. 
Berna, 15 ottobre 1870. 
Ricevuto il 19, 
Signor ministro , 

Il presidente della Confederazione mi manifestò 
con cortesi parole l'animo suo verso 1’ Italia pel fatto 
della occupazione di Roma onde riducevasi in atto il 
concetto nazionale , e dall’impressione che questo 
avvenimento sembravagli avere prodotto sull’ opinione 
pubblica è sulla maggior parte dei gabinetti di Wu- 
mupa, egli traeva argomento di sperare che sarebbe- 
ro agevolmente appianate, mercè la sapienza civile 
di cuì il regio Governo ha dato prove suffimenti, io 
difficoltà che quindi fossero per essergli suscitate in 
avvenire più o meno prossimo. In segno poi dei sen- 
timenti della Confederazione a questo rispetto, mi 
diceva come il Consiglio federale avesse nella riunio- 
ne ordinaria d’ieri stesso risoluto di rilasciare, come 
risulta dal mio telegramma di ieri a V. E., una 
nuova patente di console generalo in Roma al signor 
Schlatter, titolare di questo posto sotto il cessato 
Governo Pontificio. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Melegari 


Notiziìe Estere 


N Fanfulla ha da Berlino 2 il seguente par- 
ticolare telegramma: 

Notizie del campo annunziano per domani il 
bombardamento di Parigi. 

A Dijon si sono riuniti i corpi di Zastiow e Wer- 
der, ed è imminente il loro attacco contro Garibaldi. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi : 

Berlino 28 dicembre, — Dalla Francia vengo - 
no spedite in Germania lettere, stampate in esem- 
plari innumerevoli per la maggior parte a parrochi 
cattolici, nello quali si eccita ad agitare in favore 
della pace senza cessione dell'Alsazia 6 della Lore- 
na. La chiusa suona: « Tedeschi!, Noi stendiamo ln 
mano alla pace, che ci deve riconciliare. Non vi av- 
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sumele la grave responsabilità per gli orrori d’ una 
guerra da voi continuata che non ha più a scopo la 
difesa, bensì la conquista. Pensate che la storia giu- 
dica fra noi e voi, e che le simpatie dei popoli non 
ri rivolgono al vincitore, bensì al vinto. Deponiamo 
lo armi e andiamo a gara negli sforzi per la civiltà, 
anzichè per la reciproca distruzione. 

In nome della nazione francese. » 

Berlino 28 dicembre. — Il Governo bavarese 
fece pervenire a questo Governo la sua piena adesio- 
ne al dispaccio del conte Bismarck, diretto a Schwei- 
nitz, sulle reciproche condizioni dell’ Austria e della 
Germania. 

Berlino 30 dicembre — Secondo concordì no- 
tizie, domani incomincierà anche 1’ attacco d’ artiglie- 
ria contro la fronte meridionale di Parigi. Ieri ed 
oggi arrivarono qui moltì prigionieri di guerra fran- 
cesi dal Reno, i quali vengono tradotti nelle fortezze 
del Settentrione per aver preso parte alla nota con- 
giura; dei 25 uffiziali, che erano testé disertati, ne 
furono arrestati nuovamente cinque. 

Secondo ultime disposizioni, la Francia sarà rap- 
presentata alla Conferenza dì Londra da Tissot, in- 
caricato d’ affari del Governo provvisorio francese a 
Londra, 

N Monîtore scrive: Oggi furono scambiate le 
ratifiche dei trattati della Germania del Nord col 
Baden e coll’Assia sulla fondazione di una Confede- 
razione germanica, e col Wurtemberg sull’ ingresso 
in quella Confederazione, come pure della convenzio- 
zione militare col Wurtemberg e col Baden. 

Berlino 30 dicembre — La Baviera ha ordina- 
to la mobilizzazione di 16 battaglioni di /andwher. 
1 16 battaglioni finora impiegati a guardare i pri- 
gionieri furono spediti in Francia pel servizio delle 
tappe. La cavalleria della landwher è destinata a 
servizio di guarnigione ed alla sorveglianza dei pri 
gionieri. 

Berlino 30 dicembre (Ufficiale) — Il tenente- 
colonnello Pertel sconfisse con una colonna staccata, 
composta di 3 compagnie e 3 squadroni di cavalleria 
il 28 dicembre, tre battaglioni di guardie mobili » 
conquistò 3 bandiere e fece prigionieri 10 uffiziali e 
230 soldati. Da parte nostra ebbimo 4 feriti. 

Berlino 30 dicembre. — La lega della pace 
austro-tedesca-inglese troverà la sua espressione ora- 
mai alla Conferenza di Londra coll’ unanime suo con- 
fegno nella quistione dol Mar Nero. Le istruzioni 
del conte Bernstorff sono di procedere di pari passo 
coll’ Inghilterra, tutelando per quanto è possibile, 
gl’ interessi austriaci. 

Uffiziali di tutti i gradi, anche sott’ uftiziali che 
erano stati congedati con liste di provvedimento ci- 
vile, s' insinuano per riprendere il servizio militare 
e vengono subito spediti al teatro della guerra, Si 
richiamano anche tutti quelli che sono obbligati solo 
al servizio di guarnigione ed i semi-invalidi. 

Sotto Digione si attende una battaglia decisiva 
tra i Corpi uniti di Zastrow e di Werder e il gene- 
rale Garibaldi. — Secondo notizie private la guerra 
si fa con grande esasperazione, Nell’ ultima lista di 
perdite havvi un fantaccino assiano, al quale si tro- 
vò tagliato via 1’ orecchio sinistro ed il naso. 

Berlino 80 dicembre. — Oggi fu qui presen- 
tata la Nota di risposta del conte Beust. Astenen- 
dosi da deduzioni sul diritto internazionale essa con- 
tiene il riconoscimento più assoluto delle nuove con- 
dizioni in Germania ed esprime il sincero desiderio 
dell Austria-Ungheria di vivero coll’ Impero germa- 
Dico in permanente amicizia e pace. Il tenore ne sa- 
rà pubblicato solo dopo ch’ essa sarà stata consegna- 
ra a Versailles. Dicesi che un diplomatico delegato 
04 hoc sia partito dalla Corte di Vienna per Ver- 
soilles, per recare al Ke lo congratulazioni dell'im- 
peratore d’ Austria per la dignità d’ Imperatore ger- 
munico e per interpellare confidenzialmente se il Re 
ci desse importanza ad essere incoronato colla coro- 
la di Carlo Magno, 

In questi circoli diplomatici sì discorre molto 
dell’ eventualità di relazioni ancora più intime fra le 
due Corti, 

Berlino 31, — I forti di Motz furono destinati 
a ricevervi prigionieri. 

Monuco 31. — Il dispaccio di Bismarok all’Au- 
stria fu qui comunicato uffizialmente dall’ inviato 


e neri een mini cei i 


— dll — 


prussiano, ed il Ile di Baviera mandò tosto a Ver- 
stilles una manifestazione di tenore adesivo. Il Go- 
verno bavarese avrebbe mandato anche a Vienna un 
dispaccio nel quale è detto che la Baviera salute- 
rebbe con particolar gioia lo stabilimento di buone 
relazioni fra la Germania settentrionale e 1° Austria. 
Dalla Sassonia e dal Wurtemberg partiranno uguali 
manifustazioni all'indirizzo dell’ Austria, 

Versailles 80 dicembre. — Si ha dal campo 
d’assedio dinanzi Parigi in data d’oggi (30): Sul 
monte Avron da noi conquistato furono trovate gran- 
di masse di munizioni d’ artiglieria e due cannoni in- 
chiodati da 24. Due compagnie si sono epinte sino 
al villaggio di Rosny. Da parte nostra non contiamo 
che un ferito. 

— Scrivono da Versailles, 19, alla Z/berf. Zei- 
tumg è: 

Le disposizioni che i difensori prendono sotto 
a’ nostri occhi non fanno credere menomamente che 
essi pensino alla resa. Si annuuzia dal nord della 
Jinea d’accerchiamento che si prepara una nuova sor- 
tita. (Questa è già avvenuta il 21 dicembre). Sulla 
linea meridionale si trasportarono sulla cinta î can- 
noni di grosso calibro della marina, traendoli dai 
forti Montrouge, Vanivres ed Issy, e surrogandovi can- 
noni da campo. Con cid vennero raddoppiate le boc- 
che da fuoco su quella posizione d’avamposti, dac- 
chè i cannoni della marina gettono qui entro i pro- 
iettili anche dalla cinta. Negli ultimi tempi caddero 
fino a Beauregard delle granate lanciate dal monte 
Valerien, alla distanza di più d’un miglio tedesco. 
Siccome essi nen si caricano che per davanti pos- 
sono, con lenti spari dal baluardo, raggiun- 
gere immense distanze mediante rinforzo della 
carica. In campo aperto questo sistema non po- 
trebbe resistere contro i nostri cannoni a retrocarica. 
Le nuove granate colle quali sparano i parigini han- 
no un efficacia distruttrice rilevantemente più gran- 
de delle vecchio, giacchè esplodendo si spezzano in 
maggior numero di scheggie. Esse non avrebbero 
nemmeno il difetto delle vecchie di esplodere per- 
pondicolarmente in alto, bensì di sparpagliarsi in- 
nanzi nell’ esplosione. La composizione viene indicata 
come una mistura di antimonio e zinco. 1 bavaresi , 
nella loro posizione sulla Senna, possono già narrar 
molte cose sull’ efficacia di questi nuovi proiettili. 
In Plessis-Piquet 13 bavaresi furono ultimamente , 
parte uccisi e parte feriti con un colpo solo di tali 
granate. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Sesto Elenco 
Somma complessiva degli Elenchi DER L. 18312 
Don Augusto Ruspoli . Lire 50 


Don Agnese Ruspoli Eszterhazy . . . . . >» 50 
Don Galeazzo Ruspoli . . . . +... . >» 20 
Sir John D. Lauder... .. +... » 50 
Clarence Hendal . . 0.0... 0.0. + >» 50 


Enrichetta Pasquali . ./. .. 0.0. >» È 
Amalia Desanctis ./././ +0... .0.0. 0. >» 5 
Filippo Feoli . +. 0.060.060 +. +» 60 


W. H. Herriman (1) . Lirs 500 
H. Van Schaick » 500 
David Stuart. uu » 500 
D.r F. W. Patterson. . » 250 
Cash (B.). » 10 
Cash (K.). » 90 
David Sinton se.» 100 
T. V. Beam... .. 0.0.» 250 
W. W. Story . » 300 
Mx Follows . » 50 
Cash , . » 5 
C. B. Ives » 50 
Cash » 50 
Cash . . . » 10 
Peter Benttey ++ > 100 
Da €, Brandis | 0.0... >» 100 
G. Peploc Brown . . . . . . >» 200 
Mr Craighead . » 25 
O. P. Osbome . ar anta » 20 
Langdon Williams...» 0. >» 50 
D.r 2, C. Catton . ... 0.» 100 
D.r Cady Faton. . . .. » 300 
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T. J. Worthington |. . . .. >» 250 
. Gio, F. Corliep. . .. +... » 100 
R. M. Blateford . . . . » 50 
Randolph Rogers . . . » 250 
G. P. N. Healy , . . » 100 
Melville Brown . IM de 50 
W. Brachon . . .. 0... » 50 
Ni Nice o e la » 100 
Chas. E. Wan . » 500 
M.rs Franklin Dexter. » 250 
Rev. Reese F. Alsop + » bo 
Isaack Comel , x » 50 
G. G. Moran . . . » 50 
Van Vechter Trotter . » 25 
Livingston Livingston. . » 250 
L. Terry... .. » 300 
T. B. Regd . . . . » 100 
G. H. Warren . le » 250 
W. W. Spence. . . . . » 250 
W. Stanley Haseltine. . . » 250 
M.rs A, Boynton . . . . » 50 
Egra Bowen . » 50 
F, N. PFiske. » 100 
A. Galbraith. » 200 
M.r Betts SPIA » 50 
M.rs Townsend. . . ., » 50 
H. C. Pamly . .... » 100 
Gen.l Buttertield » 50 
G. T. Finn . ° » 20 
M.rs Fairbanks et Ceavatonliglo » 100 
M.r B. C. Morris . » 25 
Henry Lee Morris. » 262 
D.r Gas, B. Gould . . . .. » 100 
Louis C. Tiffany . . .... » 190 
M.rs Louisa Benson . . . .. » 50 
T. C. Hooker . ...... » 250 
Miss Clarke. . ... 0.0. » 100 
W. Richards. . . sr » 100 
D. Maittand Armstrong . . » 100 
Mrs Buritt +... , » 150 
M.r Thos. T. Davis . .. » 250 
M.rs M. B. Stevens . . . » 400 
American Chapel . ., . . . » 546 


Totale Lire 10,098 


Somma complessiva L. 28,640 

(1) Le seguenti offerte sono pervenute alle suddette 

Damo dal Comitato di sottoscrizione formatosi fra gli Ame- 
ricani rosidenti în Roma, 

Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 

della Direzione, 
Quinto Elenco 
. Riporto Lire 2171 50 


Giacomo di S. Alatri . . .... » 20 
Domenico e Maddalena Cartoni . . . » 20 
Saverio Mangoni , . | s » 10 
D. Camillo Arciprete Cappello » 10 
Teofilo Linder. . .. 0. , » 100 
Pio Giobbe . » 30 
Velice Maria Des Tardi » 50 
Federico M. Pistrucci in aggiunta ad altro 

lire cinque LL...» 5) 

Somma L. 2416 50 


FRIETIISIIIZZIRZIZIA ZIE III AIN IAA 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani] 


VIBNNA 3, — Il Tagespresse smentisce cate- 
goricamente che il rappresentante diplomatico d' Au- 
stria sarà inviato a Versailles. 

COSTANTINOPOLI 2. — Il principe della"Ru- 
menia assicurò il Sultano della propria devozione di 
vassallo. 

È inoltre atteso un memorandum del Principe 
che spiegherà la lettera indirizzata alle Corti europee 
e scuserassi di non averla inviata anche alla Porta 

VIENNA 3. — Una corrispondenza austriaca 
onnunzia che Szecen andrà a Londra nella metà di 
gennuio dopo l’ apertura della Conferenza. 

Il Tagblat annunzia che Bismark 50I0O d' in. 
sonnia e di gotta, 


liana sua patria sotto gli auspici del fausto ingresso 
in essa di S. M. Vittorio Emmannele IL Re d'Italia, 


avviso di Favre che passerà al più tardi il 5 gen- 
naio le linee prussiane e partirà per \° Inghilterra 
prendendo la via di Dieppe senza toccare Versailles, 

BORDEAUX 3. — Hbboro luogo alcuni com- 
battimentì nel territorio del Loîr. 

Il 31 fu fatta una ricognizione da Bazoche Go- 
net a Conrtalin contro un distaccamento prussiano 
cho lasciò 65 morti. Il 1 mentre gli avamposti del 
nemico erano respinti a Longprò e a St. Armand la 
cavalleria algerina sostenne un brillanto scontro din- 
nanzi Laverdine. Il 2 un posto nemico fu sorpreso 
a Lancè e lasciò 15 prigionieri, un convoglio di fo- 


La Nuova Stampa ha dall’ Havre che il mini 
stro della Marina ordinò a Cherbury 1 armamento 
della squadra del Mare del Nord composta di 13 na- 
vi di cui 7 corazzato, sotto il comando di Quesion, 
ordiuò prre a Bresì l'armamento della squadia di 
riserva composta di 7 navi di cui 2 corazzate, sotto 
il comando di Dieudonnd, 

La squadra di Cherbury prenderà alcuno com- 
pagnie di sbarco. 

VERSAILLES 2. — Le pordite dell’ 8° corpo 
nella battaglia del Ponte Noyelles del 23 decembre 


ascosero a 1 ufficiale morto e 28 feriti, 79 soldati 
raggi e bestiami, ebbe 10 uomini fuori di combatti- 


morti e 598 feriti. 
VIENNA 3.— Mobiliare 247; Lombarde 180 80; mento e fuggì verso Vendome. I nostri tiratori sen- 
za provare perdite, molestarono il nemico a Huis- 


Austriacho 379; Banca nazionale 734; Napoleoni d'o- 
ro 9 96 112; Cambio su Londra 124 25; Rendita || 8944 BIANI PAR. Li 
guatriaca 0568; I franehi tiratori lionesi attaccati il 2 a Chan- 
È E . : . |l gis (?) fugarono il nemico e lo inseguirono per 10 
BERO Sn uoleiagie HO oben Hi chilometri, uccidendogli da 80 a 100 uomini, 
Mobiliare 133 5/8; Rendita italiana 54; Tabacchi 87. D . PRETE 
: 1 parte nostra avemmo 3 morti, 6 feriti e 2 
MARSIGLIA 3, — Rendita francese 52 50; Ita- prigionieri. 
liana 55 60; Prestito nazionale 423 75; Spagnuolo MADRID 3. — Tl Re consultò Canovas , Rios 
30 112; Austriache 765; Lombarde 228 ; Ottomane | Rosas, Zorilla, Cruz, Rivero e Olozaga circa la for- 
984. : mazione di un Ministero. 
VERSAILLES 3. — A un banchetto dato in Credesi che il Miuistero sarà costituito stasera 
occasione del 1 de l’anno, il Re di Prussia fece un |! 6 un Mibistero di Conciliazione. 
brindisi all'esercito tedesco sempre vittorioso, e ai 4 , 
Principi tedeschi presenti, esprimendo la speranza che Chiusura della Borsa di Firenze 
l’opera sarà coronata con una pace onorevole, 3 Gennaio 


Programma 


1° Duetto - Traviata - Sop. 6 Dar... ... Verdi 
2.* Aria Bass. - Lombardi... ....... Verdi 
3.* Cavatina Sop. - Ballo in Maschera... Verdi 
4.° Aria Bar. - Giuramento. . +... Mercadante 
5.° Terzetto Sop. Ten. e Bass. - Lombardi. Verdi 
6.° Romanza Sop. - Lucrezia Borgia , . Donizetti 
7° Duetto Bar. e Bass. - Puritani. +... Bellini 

1l piano sarà tenuto dalla Sig. Amalia Ricci - 
e dai Sig. Achille Faidi - Ernesto Frontoni - Pietro 
Sirletti. 

Artisti di canto Signora Ginevra Mona Soprano - 
Sig. Giovanni Gattoni Tenore - Sig. Benedetto To. 
massi Basso. 

N. B. Le persone che amassero provvedersi di Bi- 
glietti con anticipazione, avrarno la bontà dirigersi 
fin dal Giovedì 5, al Magazzeno di Musica del Sig. 
De-Rossi Via del Corso N. 140, ed a quello di Li 
bri, dei Sigg. Monaldini e Calisti piazza di Spa- 
gna N. 79, 


Prezzo lire 5. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI DECEMBRE 1870 


Il Granduca di Baden rispose a nome dei Prin- | Rendita italiana . . . . . 5710 87 05 | NOR = 
cipi con un lungo discorso in cui fece menzione del- fi Napoleoni d'oro 21 05 21 04 a SITI N. ia 
ami ; a]j i 4 "ni D do gl a e CPOSILI è L60000 00000000 
a felicemente compiuta sotto la guida | i n, ot 26 27 28 25 Sirio Gone i tool 150,001 90 
COC ate esito — n i Prostit PARE 9 Somme restituite... ....0....,. » 401,629 41 
Il Granduca terminò facendo un brindisi al Re restito nazionale. . . . . 791079 — . 
Guglielmo il vittorioso. { Obbl. Tabacchi. . . . . 460 — — — È 
ì î i Ran 3 RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1870 
LONDRA 3, — Consolidato inglese 92 1116; | Azioni Tabacchi . . . . . 681 — 679 — 1. Semestre 2, Semestre Totale 
Rendita italiana 55 3/16; Lombarde 14 9/16; Turco Banca nazionale . . . . . 2400 — — — Nuovi depositan- 
43 916. Azioni meridionali. . . . . 327 — 826 50 di... 1,840 920 2,260 
SUERZ L — È arrivato il piroscafo italiano A- Buoni ineridionali o... 0. 480 = — — a n 1,165 1,938 8,098 
rabia in 13 giorni da Bombay e prosegue oggi pel | Obbligazioni meridionali. . . 171 — — — CR l Dan 25315 17,222 49,507 
canale, ODbL Heelos . . <.<. 7820 78 10 | Rostitazioni..n 4673 6,198 10,866 


Somme depos. L. 1,926,547 39 1,957,717 27 3,284,261 66 
Somme restit, . », 1,505,754 43 2,564,903 32 4,070,657 75 
Frutti liquidati a 

favore dei depo- 


VIENNA 4 +— Il vice-prosidente della camera 
dei signori, Conte Kuefstern è morto. 
Il Tagbluc ha da Berlino che Bismark avrebbe 
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Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Ù 
; È er vis zi i Seu i Hi Ti i l' 2 i in 
espressa la ferma ris oluzione in seguito i al cattivo Venerdì 0 Gennaro 1871 alle ore 7 pomeridia sitanti ....» 40654093 410,076 80 816,617 73 
stato della sua salute, di ritirarsi dalla vita politica, | ne avrà luogo nella Sala Dante il secondo concerto Frutti pagati alle 
ppena conchinsa la pace, del baritono £reole Laici, che questi ha 1 ono- scadenze semo- 
LONDRA 8. — Il Foreign office ricevette un | re di dedicare al commercio dell’illustrata capitale ita- strali. ....>» 15,627 22 15,10178  30,729— 


RAZATRA TEO TRATTI POE IESPA TRAI IDIOTI ra ar 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28M. '] Sn; 27" 7308", 83; Dn Len 230; 4° B10 3) Cral. 1° 0.808 


Î Barometro Umidità Stato del cielo Termometrozrafo , SE ERSE ( 
DALA (RE in mimo tri Term malo n in decimi dalle D ant. prec alle { pom. cor. BA OSSERVAZIONI DIVERSE | 
I 1idotto a 0° cen igrado INA AIR i ————_rT—T-rr- n santa 
e al liv del mate ù relativa | assoluta | cielo scoperto mass) mo mimo velocita in minlia Pioggia 1a 2 coro: mm 8 | 
TIRO CI USITTT TARA TE SEITE | PPT IRE | SOIL OZZANO DNA ina | Se DO | SRO Ape AIA gr Soli i n e Piogge ad Intervalli nella notto © nel mattino, AI pame- 
\ Tal meridia ci h o s de ti Hi i oo + 1996 + 87R de 4 riggio quasi sempre coperto, 
aio Mmezzat 100. bi dr > iNuyoloso ni d 
3 Gennajo dr pomtridiano ai 4 ST) È n [ Ri ! ge coperto | LL 800 4 an Di 2 | 
9 ponerid ina d. 9 o. . dI vasi coperto - . ti I 
Ù 
Sa i i por SE 
ANNUNAI GIUDIZIARI AVVISI DIVERSI CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
Tarsu Difdazi LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 
l l x ersu Diffidazione , 5 Di 
AA istanza dol sig. Agostino Pagnon- natia Del di 2 Gennaio 1871 
Ao MEO y A i Re Essendosi smarito il certificato n. ——————_ 
tarlo, Maria, Panni, e Giovanna, figli « 32,139 al rogistro con. n. 15,727 in data Z 7 
Michelo (riordano, o Maria Beltrandi mor- 23 Giugno 1658 intestato a Berni Conto cAMmI È |Lettora[bonno] VAILOTRI Gadimento 
A Als i ; a i Ha "ito fu Foderico dell'anmua ri ndita di scu- rcmzioneceion Dl ici) n iii ici 
tra 11 20 Ottobre INTO, col ministoro, dol- di vonticingue, 0 bat, 79, dello serio vin- I = ; 
Vinfr con tulio in via di Campo Mi zo colata si hd nuoto a chiunque avesse rin- Genova... 130 | Rendita Italiana 5 0/0... $ 1 lug. 70 53 20 
"906 procederà al lesale i tario doi a È re o a Napoli... }{ 30 Consoli, Rom. 6 00... | 1 genna, TI Sì — 
179, si procederi al Sogale inventario doi si; p tato il 'iforit arti- A] i g 
1% ; ra ai dara venuto, cd acquistato 11 surriforito corti i Livorno, . . |{ 39 Imprest, Nazion. . ... +. . f 1 ott. 70 —_ — 
Leni Teciati der sadetti coniugi Giorda- ficuto di faro la sua rappro-ontanza presso | fifivenze. . 1130 lg Qublig, Beni Keeles, 5 00; 5 io 
No, anale via prinmpio lun di ol Sole la Direzione generalo del Debito Publco | Venezia, . . {| 30 99 60) 99 10lortificati sul Tesoro 5 00, » TT — 
rente alle oro nove ant, nella luo ultuna a fornma di quanto prescrive il rogolamen- i! F[Milano ... {l 30 Banca Nazion. Ital... + +. f L gent. 70 —_ — 
abitazione si Hr 1 re DI © bd. fo 19 Agosto 1822. | \ncona, . , {| 30 Banca Romani... 6. i Heul i 15) — 
Cio si deduco «4 pubblica notizia a Bologna . , 1 230 Azioni Tabacchi... ++, ug, 71 de ae 
termini del 8 158 dol vis. regolamento MNT TOTO | Parigi ee 90 pr S| Obnlig. detto G OO... ... » 5 = — 
logisl. e gini Marsiglia, . || 00 | — —| — —[Strad. Ferr. Rom... .. ì ni 7) w _ 
ail ) iLi — | —_ — i vedra g, TU du, — 
TT vr Persa Difiduzi Rione «+ [| 20 Obblig. dolo vu ug, 70 iii 
Roma dal nun studio li 3 Conn. 1871 rsa Diffidazione Ansia Ro 90 — | mu + sr) Ci N, > 
1 na — —| — [Buoni erid., O}. . togusiigz 
Giuseppe Carro ii Notaro Rssendosi smarriti i seguenti Uortiti- | Driesto 90! — —| — —[Sogietà Romana Dulo Mi. ì ni 
cati intestati al Monastero 0 Monachs di Londra, ,, |] 90 | 26 26) 26 15 gui Lea: magg. 7 
omo S. Domenico di Marino dell’anmma rendi- > Muminzzione a Gas. , | 1 genn. 70 
ta, il primo di baj. 85 110 vincolato sutto Gas di Civita Vecchia . . . » 
1. ; bui ; il n 250 al Reg. gen. S70, il secondo di Vio Ostiense, |. , 4», » 
Si deduco a publica nolizi che il sc. 15 sotto il n, 3101 al Itog. gen. 20103 Nap, d' 10 
M'rib, di prima istanza di Toma cou v- libero, e il terzo di se, 10 sotto il succi- se ctimendidio 
% |», x ti H 4, H deo Pa A 
dinanza del giorno 2 corr. ha depatato în Pare DOO al Roy, gen. uc Lr : 
‘ step Alicpinas imbia Tarmassi a noto a chiunque avesso rinvenato e n 
concuratore alla minore Olimpia Tarmas, acquistato i sorriforiti certicati di faro OSSERVAZIONI 
presso la Diroz, 


l'Avv. Carlo Sagnoni. 


N, Pettieceto com. cune 


P° 


la sua PAPIRI i 
gon. del Deb. pub., a forma di quanto 
proserivo il rogolimento 22 Agosto 1822, 
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prezsi fatti del 5 00 


ERRATA CORRIGE, — Nel listino di Borsa publicato nol Giurnale del 31 Do- 
combro deve leggorsi 1175 inveco di 1075 per lo azioni della Banca Bomana. 


e TT II LIT III III INIIII IT II III i 


ROMA — REGIA Tiroagaria 


Num. 104. — 1871. 


i; 


Giovedì 5 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente’ 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L, 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
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sse postali sta- 
lite nei diversi Stati. — Prezzo di un numorp- della Gazzetta uf- 


Gli alti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufliciale di Roma 
sono ufficiali, 


i © Genna 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essoro affrancati all’officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 
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Roma 5 Gennaio 
Di 
Parte Ofliciale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Tn virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
areto 9 Ottobre 1870, N. 5906. ° 

Visto il Decreto Luogotenenziale 30 Decembre 
1870 relativo alla scadenza delle cambiali, dei bi- 
glietti all’ ordine ed altri effetti commerciali pagabili 
in Roma; 

Sulla proposta del Consiglio di Luogotenenza 
per gli affari delle finanze. 

Udito il Consiglio di Luogotenonza. 

Decreta 
Articolo Unico 

La proroga delle scadenze di cui nel detto Luo- 
gotenenziale Decreto è protratta a tutto il 15 Gen- 
naro 1871. 

Dato a Roma li 4 Gennaro 1871. 

ALFONSO LAMARMORA 


Con decreto del 25 dicembre n. s. il cav. Tito 
Lopez Maggior Generale in ritiro dell'Esercito fu da 
S, M. nominato Generale Comandante la Guardia 
Nazionale di Roma, 


Il Ministro dei Lavori Pubblici ha con decreto 
d' oggi nominato il Cav. Pio Branchini Ingegnere in 
capo del Municipio di Roma, membro della Commis- 
siono incaricata di fare studi e proposto per difende- 
re la città di Roma dalle inondazioni del Tevere. 


Rettificazione 

Nel decreto Luogotenenziale relativo ai provve- 
dimenti delle cessate Giunte di Governo pubblicato 
in questa gazzetta di ieri N. 102 all’ art. 1° dove 
si leggo: è provvedimenti delle cessate Giunte di 
Governo non avranno effetto în quanto contengono 
disposizioni non conformi cce. leggasi corretto co- 
me segue « è provvedimenti delle cessate Giunte 
di governo ec., non avranno effetto in quanto 
contenzano disposizioni non conformi all: leggi 
vigenti del Regno ec. 
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Parte non Officiale 

Riceviamo da Civitavecchia la seguente comuni- 
cazione : 

Appena in Civitavecchia si sparse la notizia del 
passaggio di S. M. il Ito di ritorno da Roma una 
folla di cittadini fu alla stazione con bandiere e con 
la musica cittadina. AU entrave del Convoglio Reale 
illuminossi quasi por incanto tutto il locale della Sta- 
zione stessa con fuochi di bengala e fiaccole. Gli 
entusiastici applausi ripetuti incessantemente o le 
grida di evviva il Re rendevano la scena commoven- 
t:. Il R, Commissario, ed una rappresentanza Muni- 
cipale unitamento alle altre autorità cittadine presen- 
tarono i loro omaggi e felici auguri a S. M., e fu- 
rono dalla M. S. contracambiati cortesemente ringra- 
ziando di una festa così improvvisata. 


seo 


CILS IERI 


Il Regio Commissariato del circondario di Fro- 
sinone mosso dal gravo disastro dell’ inondazione ha 
contribuito con la somma di Lire 119 a favore dei 
danneggiati, 


Il Comitato per lo fiero dei vini italianiin Firenze 
ba stabilito che 1’ utile da rìtrarsi dagli incanti dei 
medesimi vada a totale beneficio dei danneggiati dal- 
l’ inondazione di Roma, 


Il Ministro d’ agricoltura, industria e commercio 
commendatore Stefano Castagnola ha diretta al pre- 
sidente del Comitato della Fiera dei Vini una gen- 
tile lettera, con la quale dichiara di cedere i premi 
da esso vinti con i mille biglietti acquistati 1° ulti- 
ma sera dell’anno, per gli incanti a benefizio dei 
danneggiati dallo straripamento del Tevere. 

La deputazione provinciale di Pavia in seduta 
d’oggi ha deliberato di concorrere colla somma di 
L. 1000 in sussidio dei romani danneggiati dall’ inon- 
dazione. 

GI impiegati dell’'amministrazione dei tabacchi 
in Roma hanno anch’ essi contribuito a favore dei 
danneggiati con la somma di lire 101. 


Il Giornale di Napoli del 1° corrente an- 
nunzia che quel Consiglio comunalo, votò L. 5000 
per soccorsi ai danneggiati dall’ inondazione in Roma, 
e che il commercio napoletano si accinge ad aprire 
una sottoscrizione allo stesso filantropico scopo. 


Notizie Italiane 


— Nel Pungolo di Milano del 2 si legge: 

Avendo il corpo dei consoli esteri in Milano a 
mezzo del suo decano fatto conoscere a S. A. il prin- 
cipe Umberto il desiderio di presentarle le sue feli- 
citazioni pel novello anno, S. A. R. ha assecondato 
quel gentile pensiero fissando la giornata d'oggi. In- 
fatti questa mane S. A. R. ricevette tutti i consoli, 
ed a lungo si è intrattenuta con ciascuno di essi, 
discorrendo delle condizioni e degli interessì dei paosì 
rispettivi cho rappresontano, 

— Alla città di Augusta in Sicilia, dove con- 
vennero gli astronomi di tutta Enropa per osservare 
l’ulfima ecelissi, yonne diretta la seguente lettera, 
che attesta ad un tempo la cortesia di ehi la dottava 
e di quel Muuicipio a cui fu diretta: 

Augusta, addì 25 dicembre 1870. 
Illmo sig. Sindaco, 

Alla vigilia di lasciaro questa buona ed ospitale 
città, cd ansiosi, dopo non lievi travagli, di far ri- 
torno alla tranquillità della nostra vita privata ed alle 
abituali consuetudini, un sentimento di tristezza ciò 
nondimeno invade l'animo nostro, come a colui che 
dopo lunga dimora è pur costretto a staccarsi da 
luoghi assai prediletti! Questo sentimento, in noi de- 
stato dal nobile e cordiale procedere della S. V, Nlma 
e suoi illustri colleghi, piacemi di manifestare in 
iscritto, dappoichò in ciò io non sono che l'interprete 
fodelo di tutti i mici onorevoli colleghi. 
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Bene avventurosi gli Stati in cui le mire del 
governo e dei pubblici funzionari si accordano nel 
favorire il progresso intellettnale, che pur è quello 
della civiltà, e le provo di bonevolenza che questo 
egregio Corpo municipale ha voluto impartirei, noi 
le abbiam gradite ed accettate, non come contributo 
ad individui, ma come omaggio reso alla scienza ed 
agli studi. 

I nostri avoti, le nostre futiche, la Dio mercò, 
furon pure coronate du felice successo: noi siamo stati 
lietissimi di aver potuto disimpegnare con profitto 
della scienza una nobile missione affidataci, ma in 
pari tempo ci è assai grato poter dichiarme, che se 
allo illuminato governo audiam debitori di grandi in- 
coraggiamenti allo esperienze a praticare, dobbinmo 
al vostro concorso ed ai vosbri aiuti il risultamento 
finale. 

Grazie quindi, o signori, vi sien rese in nome 
nostro e della scienza, Italiani, esultiamo che sotto 
le amo della libertà la civiltà già spande il suo be- 
nefico influsso per tutto le contrade della bella Pe- 
nisola. Siciliano e vostro conterraneo, io vi ringrazio 
dell'onore che avete reso alla cara nostra torra natia. 

Il vice-presidente 
Direttore del R. Osservatorio di Palermo 
G. Cucciutore. 

— Leggiamo nel Pungolo di Milano del 4: 

Oggi nella gran sala degli Arazzi, nel Palazzo 
della Corto d'Appello , raccoglievansi tutti i membri 
di questa, in forma solenne, avvolti nelle purpureo 
toghe di gala, per l inaugurazione del nuovo anno 
giuridico. 

Il presidente senatore Sighele, sicdeva al posto 
d'onore, circondato dai Consigliori della Corte, o i 
procuratore generale comm, Robecchi, era pure al po. 
sto che gli si compete, e gli facevano corona i sosti- 
tuti Procuratori genorali, 

ll comm. Robecchi, aperse la corimonia con uno 
splendido discorso, nel quale non solo reso conto del- 
l’amministrazione della giustizia, nella cerchia giuris- 
dizionale della Corte, ma svilappò avanti 1 illustre. 
assemblea, e il numeroso uditorio, alcune gue idee, 
e presentò dottissime e profonde osservazioni sulle 
disposizioni del nuovo Codico penale, che sarà quan- 
to prima presentato al Parlamento. 

Riservandoci di pubblicare quanto prima i dati 
statistici più importanti che il commendatore Robec- 
chi ci ha offerti, relativi all’ amministrazione della 
giustizia, è di riassumere Io ideo da esso manifesta- 
te sul nuovo Codice, crediamo interessantissimo di 
riassumere quella parta che si riferisce al Duello. 

Il progetto di Codice penale, egli disse, mira al- 
tresì ad impediro la focilità del duello : stretto a con. 
dizione, scusarno gli efletti, sfrenato, rigeitarlo nelle 
suo conseguenze alle sanzioni del reato comune. 

Di qui la punibilità degli atti preparatori nello 
scopo di porre un argine ai duelli di pura iattauza 
o per cause frivole , la responsabilità dei padrini o 
secondi che non riescono ad impedire il duello, onde 
essi cooperino a comporre le controversie che vi dan- 
no luogo, e quando il duello non può evitarsi, a ren- 
derlo mono grave nelle sue qonseguonzo ; di qui l’ob- 
bligo del previo esperimento del giurì d' onore, sia 
per sottrarre al passionato giudizio delle parti il que- 


dia 


sito della necessità di scendere o no in campo, sia 
per offrire una salvaguardia a coloro che il duello 
accettano, solo perchè non sauno resistere al progiu- 
dizio che pone il diritto e la giustizia sulla punta 
della spada : di qui infine le condizioni, sotto le qua- 
li soltanto gli omicidi e le ferite sono considerate 
come fatte in duello e quindi scusabili, coordinate 
tutte tali condizioni allo scopo d’impedire, per quan- 
to è possibile che il duello riesca micidiale. 

Intorno alle quali disposizioni potranno ben di- 
sputare giuristi e maestri d’arme, per sostenere gli 
uni la violazione dei principî sui quali si fonda la 
responsabilità penale, e gli altri l’oblivione delle leg- 
gi di cavalleria, ma non sarà perciò men vittoriosa- 
mente dimostrato ch’esse rappresentano una felice 
transazione, che accettando il pregiudizio sociale del 
duello come un fatto che non è in grado d’impedire 
può però valere a diminuirne il numero ed a ren- 
derne meno fatali le conseguenze, e l’umanità vi 
avrà sempre guadagnato. 

— Il Secolo di Milano ha quanto segue: 

Nel bilancio del ministero della pubblica istru- 
zione fu stanziata la somma di L. 50,000 per con- 
correre alla erezione nella nostra città del monumento 
a Leonardo da Vinci. 

Come è noto, il governo austriaco aveva già de- 
cretata una somma approssimativa per la erezione 
di quel monumento nel mezzo della nuova piazza del 
teatro. 

Il Municipio di Milano ha erogate in bilancio 
1871 per lo stesso scopo L. 20,000, e vi concorre 
pure Li deputazione provinciale; onde puossi ora ri- 
tenere per assicurata quell’ opera che lo scultore cav. 
Pietro Magni va con amore traendo a compimento. 


LIBRO VERDE 


I 60° documento è del Ministro del Re a Berlino 
al Minsstro degli affari esteri. 
Berlino 15 ottobre 1870. 
Ricevuto il 20 
Signor Ministro, 

Ho dato lettura al Segretario di Stato della cir- 
colare che lE, V. mi ha fatto l'onore di dirigermi 
in data 11 ottobre. Il suo contonuto come pure al- 
tre indicazioni trasmessemi in via particolare, dimo- 
strano la cura che noi mettiamo in mantenere gli 
antichi rapporti fra il papa e la cattolicità, e nello 
stabilire sul terreno dei fatti conpiuti un modus 
vivendi fra la S. S. il e Governo del Re. 

Il sig. de Thile sperava che noi nulla avremmo 
trascurato infatti, per conciliarci il papa, e ciò nel- 
l'interesse nostro come pure in quello di tutti, com- 
presa bene inteso, la Germania. Io risposi che in 
questo senso appunto eransi tracciate le istruzioni 
ne’ nostri agenti a Roma, e che non ci si potrebbe 
far responsabili se esse venivano forse male interpre- 
tate da impiegati d’ordine iuferiore, Rispetto al som- 
mo pontefice, noi tenevamo a mostrarci più generosi 
che altre volte nol sieno state rispetto al clero la 
Francia, la Spagna, e la stessa Germania quando os- 
sa procedette a sopprimere i principati ecclesiastici, 

Il conte d’Arnim scrive che il discorso del ite 
alla Deputazione incaricuta di presentare l'atto del 
plebiscito produsse in Homa favorevole imp:essione. 

Gradite ec. 

firm. Launay. 
Il 61° Ministro degli Esteri ai rappresentanti 
di S. HM. all’ Estero, 
Firenze 22 ottobre 1871), 
Signore , 

Avrete appreso dal telegrafo che le »duto del 
Concilio furono sospese indefinitamente, La holla pou- 
tificia, colla quale vi portò a cognizione della Cristia- 
nità questa determinazione della S. S. allega, come 
ragione della sospensione , la mancanza di libertà di 
cui il Concilio soffrirebbe in seguito «del nuovo ordine 
di cose stabilito a Roma. 

Kispettando in sè stessa la decisione del Santo Pa- 
dre è mio dovere dichiarare che nulla giustifica i timori 
espressi nella bolla pontificia. È notorio cl evidente 
che il Santo Padre è perfettamento libero di riunire 
il Concilio a San Pietro, o in qualunque altra Ba- 
silica o Chiesa di Roma o d'Italia che gli piacesse 
di scogliere, Rispettiamo troppo i diguatarî della Chie- 


sa componenti il Concilio per credere che considera- 
zioni politiche possono avere una influenza qualsiasi 
sulle loro determinazioni, Noi dunque non ammettia- 
mo la possibilità d’ esercitare una influenza sopra 
così augusta assemblea, e crediamo che si renderebbe 
poca giustizia al coraggio ed alla dignità de' suoi 
membri supponendo che un potere politico possa di- 
minuire la loro libertà. 

Gradite ec, 

Firm. Visconti Venosta 
Il 62° documento è del Ministro del Re a Vienna 
al Ministro degli Affari Esteri. 
Vienna, 18 ottobre 1870. 
Ricevuto il 21. 
Signor ministro, 

Debbo accusare all’ E. V. ricevimento delle due 
circolari dell’ 11 e del 14 ottobre, le quali si riferi- 
scono alla condizione di Sua Santità a Roma. Esse 
giunsero entrambe opportunissime ; la prima mi fornì 
occasione di contrapporre dati di fatto alle voci ed 
alle insinuazioni che la Corte di Roma fa spargere 
dai suoi rappresentanti all’estero. Il conte di Beust 
non mi ha dissimulato che il Nunzio pontificio gli 
aveva detto non trovarsi il Papa libero di corrispon- 
dere col di fuori, le porte dei suoi palazzi essere guar- 
date daì soldati italiani, commettersi contro i preti 
delitti di sangue. Concludeva il Nunzio non potersi 
a meno di riguardare il Papa come prigioniero , e 
pregava l’ Austria d’intercelere dall’ Italia il passag- 
gio del pontefice attraverso il regno, qualora piaces- 
se al medesimo di uscire dal territorio italiano. Sulla 
prima parte che riguarda lo accuse, mi fu agevole 
dimostrare come fossero del tutto insussistenti, ed 
inoltro pregai S. E. il cancelliere ad interpellare il 
conte di Trauttmansdorfî, ambasciatore austriaco a 
Roma, il quale, come testimonio oculare , potrebbe 
far fede di quello che ivi succede. A ciò il Cancel- 
liere medesimo mi replicò nou aver necessità di co- 
desta conferma, ed il conte scrivergli che Roma era 
tranquilla e ripigliava il suo aspetto normale, Riguar- 
do alla partenza del papa, il conte di Beust rispose 
aver detto al Nunzio pontificio che non dubitava mi- 
nimamente che il Governo italiano lascierebbe a Sua 
Santità ogni libertà di recarsi ove gli fosse a grado, 
e di uscire anche dal regno, se ciò poteva convenir- 
gli, e che non era mestieri di intercessione di poten- 
ze estere. Pur nondimeno, il conte di Beust, per as- 
secondare il desiderio espressogli da S. M. l Impe- 
ratore, aveva creduto bene di scrivere al barone di 
Kiibeck su tale argomento. 

Pertanto, la seconda circolare, quella cioè del 
14, giunse come una risposta anticipata alla doman- 
da del Kilbeck, ed il ministro imperiale se ne mo- 
stò soddisfattissimo. 

Procedendo in questa via, cioè mostrando ogni 
buona disposisione a tutelare 1° indipendenza e la li- 
bertà del pontefice, il Governo italiano si concilia 
ognor più la simpatia delle potenze estere, e princi- 
palmente quella della monarchia austro-ungarica. E 
qualora il papa perseverasse nel suo rifiuto di trat- 
tare e di accogliere le nostre offerte, la responsabili- 
tà delle conseguenze ricadrebbe sopra di esso. Tali 
sono Je idee che udii svolgere al ministero degli af- 
fari esteri, e che mi è grato comunicare a V. E. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Minghetti 


Notizie Estere 


— L'Opinione ha da Parigi in data del 26 la 
seguente corrispondenza : 

Parigi, 26 dicembre. — I freddo è molto in- 
tenso ed ha già cagionato la morte di molti soldati. 
La terra, indurita, non si presta più aì lavori che 
si volevano fare nella direzione del Bourget, che, 
del resto, si dice sia stato sgombrato dai prussiani. 
Si fecero dunque rientrare le trappe, eccetto quelle 
che sono necessarie per custodire i posti avanzati e 
compiere i lavori che possono ancora essere continua- 
ti. Ma una nota inserita nel Journal officiel dice 
che non conviene interpretare questo provvedimento 
Gi precauzione come una cessazione dei lavori, ed 
aucor meno come un abbandono delle operazioni, che 
si vogliono continuare fino alla viltoria definitiva. 

1l governo dice d’aver ricevuto buone notizie 


intorno alle condizioni degli eserciti della provincia, 
e dai dipartimenti sì annunzia che vi regna un gran. 

de ardore per venire in soccorso della capitale. In 
fin de*conti, malgrado un po’d’impazienza per la len. 

tezza, d'altronde nocossaria, delle operaziuni, 10 sp. 

rito pubblico continua ad essere ottimo. 

Per conservare le posizioni che abbiamo conqui. 
state sulla Marna, e per metterci al riparo da una 
sorpresa da quella parte, fu stamane scacciato un 
distaccamento di sassoni che si trovava alla Maison 
blanche, e quivi fa distrutto un gran muro che 
avrebbe potuto mascherare il ritorno del nemico. 

Il pagamento dei coupons di questo semestre 
ebbe luogo come al solito, Il modo in cui Îl credito 
sì mantiene fa onore al signor Ernesto Picard, mi. 
nistro delle finanze. L’Alectewr libre, giornale da lui 
inspirato, sì mostra poco benevolo verso il sig. Gam- 
betta, che prende a Tours ed a Bordeaux, Benza con- 
sultarlo, i provvedimenti finanziari, che reputa ur- 
genti. 

Si accusa pure il sig. Picard d'essere in buone 
relazioni colla Patriv, giornale ultra-pacifico. 

Vengono fatti importanti lavori di trincea, in 
una direzione diversa da quella del Bourget. 

— Leggesì nel Cittadino: 

Secondo una notizia del Daily News, il Gover- 
no inglese confiscò un canapo telegrafico sottomari- 
no costruito per conto del Governo francese allo sco- 
po di mantenere le comunicazioni fra Dunkerque e 
Bordeaux. 

— Si ha da Londra, 80: 

Il Daily News annunzia che il governo france- 
se non si farà rappresentare alla conferenza se prima 
l'Inghilterra non riconosce formalmente la repubblica 
francese. 

— Togliamo dai giornali esteri il seguente telo 


gramma: 
Berlino 4 gennaio. — Questa notte dev' essere 


incominciato il bombardamento dei forti meridionali 
di Parigi, Annunziano da Versailles : Nel ricevimento 
di congratulazione, Moltke presentò all’ approvazione 
del Re (che fu tosto data) il piano complessivo del 
bombardamento di Parigi, deliberato nel consiglio di 
guerra sotto la presidenza del Re. 

— Il New-Fork Times pubblica la narrazione 
seguente d’ un colloquio del corrispondente speciale 
di questo giornale colla regina Augusta di Prussia. 
Ne togliamo i brani più interessanti: 

Parlando con mo di questa guerra, essa mi dis- 
se che si era gettato un biasimo ingiusto sul? impe- 
retore, accusandolo d’ aver premeditato e desiderato 
la guerra. 

« Devesi piuttosto attribuirla, mi disse essa 
agli intrighi ed alle macchinazioni dei diversi partit 
politici, cioè, tanto agli orleanisti, quanto ai due pu- 
titi estiemi, ai reazionari ed ai repubblicani. Esiste- 
va pure, fra i francesi in generale, un desiderio in- 
negabile di riconquistare il prestigio che il loro go- 
verno aveva perduto nel 1866. Certo l’imperatore 
merita biasimo per aver ceduto sopra questo punto 
al sentimento pubblico, ma si è ingiusti allorchè si 
fa pesare sopra di lui tutta la rseponsabilità della 
guerra, poichè, più che averla provocata egli vi fu tra- 
scinato. Noi pensavamo tanto poco a Berlino di tro- 
varci alla vigilia delle ostilità che il Re di Prussia 
fu uno dei primi a felicitare l'imperatore per il ri- 
sultato del plebiscito. » 

To diressi a S. M. una domanda circa a ciò cho 
fu detto del modo poco cortese col quale fu accolto 
dal re il conte Benedetti, 

« I fatti relativi all’ accoglienza del conte furo- 
no grandemente esagerati, mì disse la regina. Alcuni 
giorni prima il signor Benedetti ha pranzato con me 
a Coblenza; egli si recava allora a Ii-singen in con- 
godo, Egli era stato indisposto e si proponeva di pren- 
dere le. acque, Allorchè lo vidi in quell’ occasione, 
nè il ro nè io non avevamo la menoma idea che fra 
i due governi fosse prossima una rottura. Secondo 
la conversazione che ebbi allora con lui sono con- 
vinta che se l’imperatore avesse avuto 1 intenzio- 
ne di provocare delle ostilità, oppure se egli aves- 
se pensato che fosse prossima una rottura egli non 
avrebbe dato al signor Benedetti il permesso di al- 
bandonare il suo posto. No, non vi era per parte 
dell’ imperatore desiderio di provocare una vertenza 


colla Prussia; egli conosceva troppo bene i pericoli 
ai quali un tale conflitto esporrebbe la dinastia. La 
questione del principe di Hohenzollern non era che 
un futile pretesto che fu afferrato avidamente dalle 
fazioni politiche che dividono la Francia e che ave- 
vano ognuno il loro motivo per provocare la guerra. 
Sventuratamente qualcuno fra i membri del governo 
fecero il loro giuoco e l’imperatore fu forzato a ce- 
dere alla corrente del sentimento popolare. » 

« — Vostra Maestà, crede ella, dissi io, che 
sia probabile una modificazione nelle condizioni di 
pace sulle quali insiste il sig. di Bismarck? La re- 
gina rispose con prudenza, ma nello stesso tempo iu 
modo che fa onore ai suoi sentimenti di donna. « Non 
è soltanto del presente che dobbiamo preoccuparci, 
mi disse essa; la nostra sicurezza futura ci obbliga 
ad imporre condizioni che altrimenti respingeremmo. 
Nello stesso tempo spero che le condizioni di pace 
saranno di natura da non lasciare un sentimento di 
umiliazione nè desiderio di ricominciare la lotta. Dio 
sa che Ja sete di conquista non ha alcuna parte 
nelle decisioni del Re nè dei suoi consiglieri. Essi 
possono ingannarsi nel loro giudizio su ciò ch’è ne- 
cessario nella forma delle guarentigie da esigersi ; 
ma se s'ingannano, è per convinzione. » 

Sua Maestà parlò allora degli sforzi che furono 
fatti per ottenere un armistizio e rese omaggio ai 
passi tentati da alcuni distinti cittadini degli Stati 
Uniti. Essa manifestò la speranza che questi sforzi 
non sarebbero abbandonati e che la guerra sarebbe 
condotta a termine senza che sia necessario di ricor- 
rere al bombardamento di Parigi. Quanto a quest’ul- 
tima eventualità, essa si espresse in termini molto 
commossi. Oltre al terribile eccidio di uomini e la 
distruzione di proprietà che doveva cagionare questa 
estremità, essa sembrò deplorare vivamente 1° effetto 
disastroso ch’ essa avrebbe in futuro sui rapporti dei 
due paesi. 

Essa teme che i francesi non perdonerebbero 
giammai alla Prussia di aver distrutta la loro ma- 
gnifica capitale ed isuoi superbi monumenti e ch’es- 
si non saranno soddisfatti che il giorno in cui avran- 
no inflitto ai prussiani, come rappresaglie, i provve- 
dimenti ai quali la loro lunga resistenza spingeva 
gl’invasori. I patimenti sofferti dalla sventurata po- 
polazione di Strasburgo avevano fatto evidentemente 
una profonda impressione sullo spirito di Sua Mne- 
stà, ed essa rifuggiva dalla contemplazione delle ca- 
lamità più grandi ancora che dovevano risultare dal 
bomburdamento di Parigi oppure della sua resa colla 
fame. 

« Dalle osservazioni della regina sebbene espri- 
messe il suo pensiero con riserva, dedussi una cosa, 
e cioè, ch’ essa avesse avuto qualche influenza sul- 
l’ aggiornamento della prima di quelle misure; ma 
resta a vedere se il bombardamento stesso non fosse 
stato un modo per diminuire ìî mali della Francia. 

« — Il re, dissi, sembra sopportare abbastanza 
bene le fatiche della guerra. 

« — Non così bene come voi lo credete. Quan- 
tunque io non possa dire della premura con cui egli 
si preparò alla guerra, posso assicurarvi che egli non 
solo vi era contrario, ma che fisicamente non vi era 
preparato. La sua salute non è delle migliori ed è 
giunto ad un’ età nella quale le fatiche, e le priva- 
zioni non fanno bene. Le fatiche da lui subìte per- 
chè posso dirvi ch’ egli n° ebbe la sua parte, eb- 
bero su di lui un tale effetto che nessuno più di lui 
dovrebbe desiderare la pronta fine della guerra, Le 
necessità sole della politica c’impongono in modo in- 
porioso alcune guarentigie efficaci per V avvenire, lo 
decidono, siatene convinto, a persistere nell’ esigere 
quelle condizioni che possono prolungare la lotta in- 
definitamente, 

« — Feci dei complimenti alla regina Augusta 
intorno all’ammirabile organizzazione dell’ ospitale 
Argusta a Berlino, stabilito sotto la sorveglianza 0 
dietro gli ordini di S. M., non che sul piano su cui 
sono modellati quasi tutti gli ospitali e le ambulan- 
ze in Germania. La regina rispose modestamente: io 
Non mi attribuisco alcun merito per quello che ho 
fatto; quasi tuttii perfezionamenti che furono portati 
nei nostri ospitali ci furono recati dagli americani 
nell’ ultima guerra. È vero che fui l'umile strumen- 
to della loro adozione in questi paesi, ma in ciò non 


havvi gran merito, perohè non è stato che il compi- 
mento del mio dovere. 

« — E Vostra Maestà, le dissi, ha posto men- 
te alle singolari conchiusioni cui giungono i giornali 
francesi ed anche inglesi, quando ragionano della 
cortesia usata all’ imperatore a Wilhelmshoe e della 
pompa di cui è circondato. La conchiusione & cui si 
giunge si è che entra nelle idee della Prussia di ri- 
mandare a Parigi quell’ imperatore alla testa dei 300 
mila soldati che ora qui sono prigionieri. 

« — Tali supposizioni, rispose la regina , sono 
ben pazze e non hanno l’ombra d’ un fondamento. 
Tutto ciò che venne fatto per il benessere dell’ im- 
peratore, fu fatto personalmente da me e senza al- 
cun secondo fine. Io ho sentito come avrebbero do- 
vuto sentirlo tutte le persone poste nel mio rango, 
che un uomo, il quale aveva occupato una posizione 
così eminente come quello di sovrano della Francia, 
non poteva essere trattato come un prigioniero ordi- 
nario. In quanto all apparato di cui si dice circon- 
dato, in quanto a questo splendore, credete che è 
del carattere più semplice che si possa immaginare 
e differisce pochissimo da quella condizione nella 
quale vivono gli uomini privati ordinari. Gli ufficiali 
che lo accompagnano sono prigionieri come lui, ed è 
per cortesia che lor) si permise di rimanere a Wil- 
helmshoe, Certamente noi avremmo potuto soddisfare 
i nemici dell’imperatore, privandolo della società dei 
suoi famigliari; ma sarebbe stata un’azione indegna 
d’ una grande nazione come è la Germania e sarrb- 
be diventata per lei un argomento di biasimo nella 
storia. Per ciò che concerne l'imperatrice, ho la più 
grande commiserazione per le sue sventure, Certa- 
mente nessuno avrebbe potuto condursi con maggior 
dignità, prudenza e tatto di quello che fece S. M. 
dopo il suo esilio. » 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 


cune Signore Romane. 
Settimo Elenco 
Somma complessiva degli Elenchi aaa L. 28640 


Banco Spada e Flamini » 3000 
W.H. Herriman. . . ‘a. » 250 
Marchese Antonini di Castiglione fat » 100 
Giuseppe Castonira operaio di Catania . » 100 
Valerio Cappello... . 0.0... » 5 
Capalti Luigi... .0.. 4,4 5 
Giambene Ernesto . +... >» 5 
D.r Cav. Gregorio Fedeli . » 10 
Giovanni Cuccomini . de get e 1 
Angelo Ciolli . ././...... 0. » 2 
Alessandrini Angelo... ..... » 2 
Adamo Brignole... ... 0... >» 2 
Mannucci Giuseppe. . ..... 0. >» 10 
Ventura Domenico . . . .... 0. » 5 


Marchese Pellegrini. . . . +. + 

Adamo Colonna . . . è» 

Amalia Trouvò . o... 

Marchese Guglielmi 

Sig.* Tarvagni 

Luìsa Bossi . . . . . 

Baron de la Chapelle . 

Schmitt Nost et C.ie 

Comtesse Thaida Rzewuska . . . , 

Countess Douvager of Morton in ag- 
giunta ad altre 300 lire già ver 


* % % x % v x % x» 
ld 
(=) 
te») 


sate (1). . . +. » 100 
The Hon. Henry Malpole , , in i aggiunta 

ad altre 100 lire già versate . » 200 
M.r Moore Esmeaele . . » 150 
M.rs and the Misses Monk . » 400 
Duchess Dowager of Northumberland » 500 
M.rs Lockwood . . ..... » 400 
Miss Bertie Mathew. . . . .. >» 200 
Miss H. Bertie Mathew . . . . » 100 
M.r Clarke Gervaise. . . . » 200 
The Hon. Mrs Bruce, . . . » 250 
Miss Robertson . . . .... » 200 
Mr Hi Parish o... . +... » 200 
Mir Haclow . . . e. + » 200 
M.r William W. Moore «+. + » 100 


Capt. the Hon.ble E. Littleton . . » 100 
The Misses Stackpole . . .. . » 100 
Mr. C. Plowden (seconda volta) 100 


Mr J. Eddy... ..0.. 0. » 100 
The Tarl of Northesk in aggiunta ad 
altre 500 lire già versate. . . . » ‘500 


The Hon.ble W. Littleton . . . 50 
M.rs Mahon... .°.°.0. + 50 
M.r Mahon. . ...., 50 


100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
30 


M.r Dauzell o... 0.0, 
M.r Beck. ./.°/.0.0.. 
M.e Mowbray. ./.... a 
D.r Marsden... L00044 
M.r Rushby . .°/. 6.4... 
Col, Caldwell. ...°. 0, 
M.r Cavendish Taylor. . . . 
M.rs W., W. Moore . . ., 


M.r Woclehouse . . . . 4.4, 25 
M. R. Sinclair... 0... 50 
D.r Gerard Small... 20 
Mr S. H, Smith, . . ... 20 
M.r Shakespeare Wood. . . . . 25 
Mr Hupey. o ./../.. 10 
M.r Longmore . . . nie a 3) 


Miss Wilson . . VR SE 
Col, Wardlaw Tia” ie a 
Sir Charles Stuart (seconda volta ) 
Col, Evans Garolan . . . ... 
M. A. R. Ford 

M.r Arthur Shult . . . 

The Rev. C. F. Storrn 

Col. De Morel . 

M. Lawrence Macdonald . 

Mir Pyke . . . . . 

M.r and Miss Hiodilaà 


M.r Bellingham . . ..... 50 
Miss Foster... ... 5) 
Miss Hudson . REA 20 
Mr Hassard . . . we a? dh 20 
Lady Gibson Carmichael SRO) 50 
Col, Bean... 25 
Miss Pulloh . . . jeu 50 


The Rev. H. O” Caliaglan Poe 
Major General Webber Smith . . 
M.r Hall . .... a 
The British Consul . . . + 


Major General Robertson . . . . 100 
M.r G. H. Parker . ..... 100 
The Rev. G. T. Huddleston . . 120 
M.r George Bamet . . . è» bO 
* Miss Salomons . . . . . 5 


M.r Thomas... è... 
M.r Simmons... .. è.» 
Miss Manud 
M.r Alfred Keene . . . . . 
M.r Iohn Keene . . . . >» 
Miss Croudace a 


. so. * 
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M.r Robertson . . vira 10 
Miss Nisbet . ..... 50 
M.r Hay Murray. . . . + 50 
Mr Shute . . . A 30 
Raccolto dal Cappellano Tngleso » 250 
The Misses Smith ; » 30 
Miss Pratt, » 10 
M.r Mausdley. » 20 
M.r Brelasony » 20 
M.r Hemans . » 10 
M.rs Karrington . seed 200 
MEN ie e e ERO 
M.r A. Glennie e I 11) 
Miss Johnson. . . . + » 25 
Rev. D. J. A Bruce » 10 
Somma L. 7415 


Somma complessiva L. 40602 


(1) Lo seguonti offerte sono state trasmesso alle sud- 
detto Damo del Comitato di sottoscrizione dal signor Con- 
sole Ingloso o da osso raccolto fra gl'Inglesi residenti in 
Roma. 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 


della Direzione. 
Sesto Elenco 
Riporto Lire 2416 50 
Luigi Morgante » 20 
Ferdinando Avv, De Felice . . . . >» 6 
Pietro ed Edoardo fratelli Sassi. . . » 50 


ss... * Ù . 


Salvatore Sarmiento |... 0.0. >» 20 
Cl’ impiegati dell’amministrazione dei Ta- 

bacchi in Roma. . <.<... >» 101 
Albini Avv. Rinaldo Commissario Re- 

gio (1). . . . . . + Lire 40 
Ricci Cav. Francesco |... . » 20 
Civilotti Carlo . . . .. » 7 
Angelini Giacinto... ... » 10 
Depersis Francesco . . ... >» 7 
Salvatori Giuseppe. . .. .. » 5 
Podiani Claudio. . . .... 10 
Tojetti Vincenzo... ... >» 4 
Apolloni Luigi . ../.... » 8 
Bouchard Matteo . . ....» 3 
Ponzi Pietto. +... ... » 2 
Forti Pietro...» 2 
Coletti Ettoro . ...... » 2 
Rossilli Desiderio . . .... >» 2 
Crescenzi Giovanni . .... » 2 
Agostino Jacobini. . . . . . » 50 

Totale L. 169 — 
Somma . L. 2900 50 


(1) Le seguenti offerto sono pervenuto a questa Dire- 
ziono dal Regio Commissariato del Circondario di Fro- 
sinone. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES 3. — Fecesi un vivo cannoneg- 
giamento dalla nostra parte: il solo forte di Nogent 
risponde debolmente. 

Mezieres fu occupato, si fecero 2000 prigionieri, 
di cui 98 ufiiciali: furono presi 106 cannoni con imol- 
te provvigioni. 

VIENNA 3, — Le voci sulPinvio di un ploni- 
potenziario speciale Austriaco a Versailles e circa i 
negoziati a Berlino sopra un'alleanza dell'Austria col- 
la Prussia, sono prive di fondamento. 

VIRENZIE 4. — Un decreto dico che gli Uffici 
postali Italiani di Aiessandria d’Egilto e Tunisi sono 
autorizzati a trarre i Vaglia nel limite di Lire 3,000 
sulle Poste del Rig io. 

LONDRA 4, — Tortseuo succederà definitiva- 
monte a Bright, 


dell'Irlanda. 


VIENNA 4, — Mobiliare 247 50; Lombarde 
181; Austriache 380; Banca Nazionale 735; Napo. 
leoni d’oro 9 97; Cambio su Londra 124 25; Rendi- 
ta Austriaca 65 70. 

MARSIGLIA 4 — Rendita francese BI 50; Ita- 
Jiana 55 50; Prestito nazionale 422 50; Austriache 
765; Tunisine 130 75. 

BERLINO 4. — Austriache 206 518; Lombar= 
de 98 14; Mobiliare 184 1[8; Rendita italiana 54 518 
Tabacchi 87 114. 

BORDEAUX 4. (Ufficiale) Faidherbe scrive da 
Avesnes-les-Bapaumes in data del 3 : oggi ebbe Ino- 
go una battaglia sotto Bapaumes. Durò dalle 8 del 
mattino sino alle 8 di sera. Abbiamo scacciati i prus- 
siani da tutte le posizioni e da tutti i villaggi, le 
pordite prussiane sono enormi; le nostre lievi. 

. DIGIONE 4. —Ieri una colonna nemica di 700 
a 800 uomini marcianti da Semur sopra Montlay 
fu arrestata nei boschi presso Saulien da un batta- 
glione garibaldino e dalle guardie nazionali di Sau- 
lien. Il nemico fuggì perdendo 30 uomini. 

BORDEAUX 4. — Lettere di Purigi del 30 re- 
cano: 

I maires di Parigi furono convocati ieri sotto la 
presidenza di Favre. La riunione durò 8 ore. Discus- 
sesi sulla difesa di Parigi e sull’ attitudine di alcuni 
membri del Governo. La riunione limitossi ad espri- 
mere il voto che le operazioni militari sieno prose- 
guite colla massima possibile energia e attività. Lo 
sgombro dell’ altipiano di Avron produsse qualche 
emozione nella capitale, ma nessuna agitazione o di- 
sordine. Assicurasi che Malmaison sia distrutto da] 
cannone di Monte Valeriano. 

Borsa debolissima Francese 51,80; prestito 52,80; 
Italiano 52,25; Austriache 700; Lombarde 350. 

NEUVIS 1. — Il nemico ripiegossi sopra Gray. 
Bony fu sgombrata ieri. 

BESANSONE 1. — Il nemico sgombrò ieri Gray 
dopo un combattimento con parecchi tiratori di Bou- 
vas. 

VIENNA 4. — La Neue Presse pubblica il 
testo della risposta di Beust all'ultimo dispaccio di 
Bismark. 

Beust crede che la discussione del tratta‘o di 
Praga sia ora inopportuna, dice che le relazioni da 


In attosa di ulteriori comunicazioni promesse 
dalla Prussia, Beust conferma fino da questo mo- 
mento i voti sinceri dell’Austria di conservare colla 
Germania le più amichevoli relazioni che possono 
divenire una garanzia di pace durevole per l'Europa. 

L'Imperatore è animato degli stessi sentimenti, 

LONDRA 4. — Consolidato inglese 92 3116; 
Rendita italiana 58 7/8; Lombarde 14 11{16; Tur 
co 43 78. 

MADRID 4 — Il nuovò Ministero prestò giu- 
ramento nelle mani del Re, 

ll Ministero è così costituito: 

Serrano alla presidenza e alla guerra.” 

Zorilla all’ istruzione e ai lavori. 

Maurtos agli esteri, 

Ulloa alla giustizia. 

Sagasta all’ interno. 

Moret alle finanze. 

Ayala alle colonie, 

Revanger alla marina, 

In questo Ministero sono rappresentate tutte le 
frazioni politiche del grande partito liberale. 

Il Ministero fu accolto benissimo. 

Dopo l’arrivo del Re la rendita pubblica salì 
di 3 per cento, ° 


Chiusura della Borsa di Firenze 
5 Gennaio 


Rendita italiana . . ... 57 27 57 22 
Napoleoni d'oro... . 0. . 210421 03 
Londra. o... 0... +. 26 30 26 28 
Prestito nazionale. . . . . 79 60 79 40 
Obbl. Tabacchi... . 0.0. 460 — — — 
Azioni Tabacchi . . . . . 683 — 682 — 
Banca nazionale . . . .. 2400 —-. — — 
Azioni meridionali. . ., . .328 — 327 50 
Buoni meridionali . . . . 430 —] — — 
Obbligazioni meridionali. . . 172 50 171 50 
Obbl. Ecelos . . .. +. 78 30 78 20 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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Domenica prossima 8 del corrente mese la Reale 


stabilirsì tra l’Austria e la Germania sono piuttosto accadomia dei Lincei si riunirà nelle sue sale di 
Il marchoso Harlington fu nominato Segretario || da giudicarsi sul punto di vista del fatto compiuto | residenza in Campidoglio a un’ora pomeridiana, 
dell’unione tedesca. P. Volpicelli Segretario. 
— _—_—_ ON 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
uonfrouto delle scale Ver": "TOT; 277 "73098, 80; 1 88 250; 1° ato 20 Cent, PU ©P.80 AR 3 
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N Baromet o Umidità Stato dol cielo Termomelrografo Ì SERVA? ci VERSE 
i DALA (ASUS PERO Temnometre SREt in decimi dalla 9 ant. ‘proc “allo Ò pom. cor. pen Î OSSERVAZIONI DIVERSE 
Ù o al i del mare SONNBIRRO relativa | assoluta | cielo si aperto massimo minimo velocità 10 mipha Pioggia in 3 ore 1 mm 1 
|| preremine ire CORE COTTA, reo | een | ci [e n | IS | ro Giornata cmpr* coperta con rara pioge la dalle ore 4 6 
\ 7 antimeridiuno EMEO a.) si 0 Coporio , pa ox N. 4 pom. fino allu sera. 
hi 4 Gonnai )  mezzodì URAS "2 GI 2 Coperto + 3509 e A N. Li 
f +3 0IMBIO $ 3 pomeridiano TA 8a sa 0 Piova URI Sui NA i | 
til i % pomeridiane 11.8 8 0 8» U Piose * 186 + L9IR N ; | 
AVVISI DIVERSI la leggo, ond'ossero prese in considora- 
= zione dal Publico Consiglio, ° CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
GORE a Municipale di Cecca- 
} SS sr i no enn. 1871. 
HORMSRIC NA DE RARO Il Sindaco LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 
DELLA CESSATA Tomusso Muncina. Ra Ve 
SOCIETA PIO-LATINA 
ZIE TETTE INT SIATE SORTA RE II CEVA TON ITER 
S'invitano i possessori di Azioni o BESTIAME CONSUMATO [N ROMA ‘È A  Valoi ARA 
«i certiticati intermali della cessata So- . camDI | & |Tettera/Donro] —VvVAILOIRI Godimento CONTANTI 
cieb. Lio-Lalina ad osibirli nei giorni 27 Lau corrente settimana . DD, | one | co maia ——_—__mb 
al 31 corr, melusivo al domicilio dol sot- ; ; A 
toscritto in via Klorida num, 24, 2° piano Buoi o Vacche. ....,..... N. 831 Sonar 0 ‘ada? TLT costi pag di TA 
dalwo oro 3 alle ore 5 pom, all'effribo di Vitello. L00000 » 75 Livorno. i 30 Imprest. Nazion. . : vili t1 04 70 — — 
prondero nota dei titoli suddotti por offot- Bufale... .. DEA Sine » 6 Firenze... Il 30% 69 gol 99 19[OPblig. Beni Eiceles. 5 010. » = — 
tuaro il fimie riparto fra i medosimi del- . 3a Venezia. . . || 30 / 99 90 OlCertificati sul Tesoro 5 010, » 4771 — 
Pultimo dividendo che varrà consegnato Vitello Bafalito, cori > E Milano... |{ 39 Banca Nazion, Ital, ., ... {1 genn, 70 {1000 — | = — 
dietro il ritiro doi ripetuti titoli in se- Castrati. .... è . .» 47 Ancona. . , || 30 Banca "tomani. ...,.-. 1 geuen) 1075 — | 1145 — 
suo dì aluo avviso da pubblicarsi. Majili cana Quella » 918 Bologna . , [20 Azioni Tabacchi... +. { 1 lug. 70 e 
itoma li + Gemmi, 1871 FRESA e Galina snai SL Loti. 70 3 — 
i ; : fusi È gli 9 — —| — —[Strad, Ferr, VECRCECACOI . bri 
ll Prosidonte dolla Commissione BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO e 5 00 — —| — — ObDIi i dette . S 7 sciare ì Ù Tù 36 — 
Birmato - (riuseppe Donsi, È Augusta, 3 90 | — —| — —J{ Strade Ferr, Merid, . ... » BRIT — 
Eetrmroni La corrente settònuna Vienna. [90 | — —| — —[Buoni Merid, 6 0j0 foro: » — — 
Priesto . [904 — —| — —{Società Romana delle Mi 
AVVISO DI CONCORSO Buoi e Vaccho, ....., uu.» 420 Londra. ,, | 90 | 26 15) 26 03] niere di ferro. .....1 magg. 70 - — | 
da orba » 67 Noce Anglo DONZLI, per 1 70 55 
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alla nomina di un altro Maestro paten- . da strame. ...» 358 Gui ES Vecchia . sa i 506 n 
tato di grado superiore, con |’ assogna- Vitello... .. SESSAIMENSOE 14 Nup. d' oro SIZE 
mouto di liro 900 annue, oltre un’ indon- Bufalo, Li 7 
nità ii via di Lire 60 per una sol volta. Vitello Bufaline........ Li ai e. Banca 6 0/0, 
Si rondo noto che a tutto il 20 corr, Castrati. A CA 90 
rosta aper il Concorso por ricevere lo Majali Aa ò l S 1904 OSSERVAZIONI 
istanze da inviarsi alla Giunta corredato SEAJRM a esere i so . 
di tutti i roquisiti o documenti voluti dal- Dal Campo Boario il 5 Gennaro 1870. pressi fatti del 5 00 
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La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
n — 2-7 — come 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma per un anno (all Uffizio) L. 22 — Sei mesi D. 18 — Tre 
Un annò L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent. 10 — Arretrato cent. 25. 


Venerdì 6 Gennaio 


id >» Eimenz 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare, devono ossere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogne- 
me del trasmittente. 


intente rit 


Gli Annonzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cen. 25 la linen o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 6 Gennaio 


ia 


Part: non Ofiiciale 


I) recente Decreto Reale reso pubblico mediante 
manifesto della Giunta Municipale, per cui resta pro- 
rogato a tutto gennaio corrente il termine per il ri- 
tiro ed îl cambio delle monete di rame e di bronzo 
coniate dal cessato governo pontificio, ebbe in gene- 
rale un’ erronea interpretazione , perchè si crede per 
esso prorogato il corso legale della suddetta valuta. 

In conseguenza di siffatta interpretazione il pub- 
blico non si cura di presentare al cambio le dette 
monete, e ne sarà quindi impossibile il ritiro nel ter- 
mine prefisso, ; 

Giova pertanto ricordare che queste valute hanno 
cessato d’ avero corso legale fino dal 20 dicembre 
u. s. e da quel giorno le casse governative, i nego- 
zianti, edi privati hanno diritto di rifiutacle, rimanen- 
do solo autorizzati a riceverle e cambiarle con valu- 
ta în corso la Tesoreria provinciale, e gli spacciatori 
dei generi di R, privativa, 

E perciò necessario che il pubblico provuri di 
presentare al cambio le dette monete e che special- 
mento i pubblici esercenti 3° astengano dal riceverle, 
perchè in tale modo agevoleranno il ritiro delle me- 
desime nel termine prestabilito, 

Sono pregati i giornali a riprodurre questo co- 
municato. 


S. A. R. il Principe di Carignano ha trasmesso 
al sindaco di Torino lire 600 per soccorso ai dan- 
neggiati dell’ inondazione in Roma. 

Il gran Magistero dell’ ordine Mauriziano ha e- 
largito per lo stesso scopo L, 1,000. 


Atti Ufficiali del R:gno 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno del 1 gen- 
naio contiene: 

Un decreto per cui a cominciare dal primo gen- 
naio 1871 la Direzione generale degli archivi del 
Regno che ora funziona in Torino è soppressa. 

Le attribuzioni della predetta Direzione genera- 
lo passeranno al Ministero dell’Interno, il quale cor- 
risponderà direttamente cogli archivi da esso dipen- 
denti, 

Un decreto che autorizza la vendita di una ca- 
setta di proprietà demaniale. 

— La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene: 

1. Quattro RR. Decreti del 25 decembre con 
cui i collegi elettorali di Acerenza n. 48 Imola n. 70, 
Chiaravalle n. 109 e Tropea n, 112 sono convocati 
bel giorno 22 gennaio 1871 affinchè procedano alla 
olezione dei propri deputati. 

Occorendo una seconda votazione, essa avrà Inogo 
il giorno 29 dello stesso mese, 

2. R. Decreto 20 novembre, che modifica gli 
Statuti della Cassa di risparmio di Scandiano. 

3. Nomine e disposizioni nel personale dell’ e- 
sercito, delle capitanerie di porto, e nel personale 
giudiziario. 

+— La Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio contiene: 

1. Quattro RR. decreti del 25 diceinbre, coi 


quali, i collegi elettorali di Mistretta, numero 220, 
di San Miniato, N. 180, di Torchiara, N. 347, e di 
Tricase, N. 410, sono convocati pel giorno 22 geu- 
naio 1871 affinchè procedano al?’elezione dei loro de- 
putati. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 29 dello stesso mese. 

2. Un R. decreto dell'11 dicembre, con il qua- 
le piena ed intera esecuzione sarà data alla conven- 
zione tra l’Italia ed il Belgio, intesa ad assicurare il 
benefizio dell'assistenza giudiziaria gratuita ai rispet- 
tivi sudditi indigenti, firmata a Bruxelles il 30 lu- 
glio 1870, e le cui ratificazioni furono ivi scambia- 
te il 12 novembre successivo. 

8. Il testo dalla convenzione anzidetta. 

4. Nomine e promozioni nell’Ordine della Co- 
rona d’Italia. 

— La Gazzetta ufficiale del 4 contiene: 

Un decreto che antorizza agli uffici postali ita- 
liani in Alessandria d’ Egitto e a Tunisi a trarre 
vaglia nel limite di 3000 lire sugli uffici postali del 
Regno. 

Altro Doecroto conì conoopitu. 

Articolo unico. È abrogata la disposizione con- 
tenuta nel primo comma dell’ articolo 2 del Nostro 
decreto 1 novembre 1870, colla quale il litorale della 
provincia romana era aggregato a quello su cui span- 
de i suoi offetti la Cassa degl’ invalidi avente sedo 
in Napoli, resta invece il litorale medesimo, a for- 
ma del prescritto dalla legge 28 Inglio 1861, nu- 
mero 360, aggregato alla coscrizione della Cassa 
degl’ invalidi stabilita în Livorno. 

Un elenco di sindaci nominati pel triennio 1871 
72-73; 

Disposizioni nel personale giudiziario. 


Notizie HKtaliane 


Abbiamo dal Conte Cavour: 

Sappiamo che domenica scorsa, 1° gennaio, a- 
vendo il proprietario dell’ albergo della Liguria invi- 
tato a pranzo molti suoi amici e conoscenti, si ini- 
ziarono colà due sottoscrizioni: l’ una a proposta del- 
lo stesso propiietario dell’ albergo a fuvore dei ro- 
mani danneggiati dall’ inondazione, fruttò lire 86; 
l’altra a proposta del sig. Junk, litografo, in favore 
dei feriti francesi, fruttò lire 109 50. 

— Scrivono di Brivio alla Perseveranza che il 
2 del corrente mese venne aperto in quel Comune 
un asilo infantile mercè le elargizioni d’un buon 
numero d’ azionisti. 

— L'Italia Nuova scrive : 

Domenica, a mezzogiorno, nel chiostro di Santa 
Maria Novella il comm. Peruzzi conferirà ai due va- 
lorosi renaiuoli Giuseppe Pignotti e Pasquale Bindi 
la medaglia d' argento del valore Civile per avere 
salvato il primo di giugno dell’ anno «corso dalle ac- 
que dell’ Arno alcuni individui che stavano per an- 
negare, 

Sua Maestà il ReTvivamente commosso dalla 
loro nobile azione conferì ai bravi popolani ‘questo 
meritato segno d’ onore ch’ essi riceveranno , come 
abbiamo detto, dalle mani del nostro Sindaco. 

Noi applandiamo di cuore alla Sovrana determi- 
nazione ben lieti di registrare come lu virtù, il co- 


raggio, e l abnegazione sieno premiati da qualunque 
condizione di uomini sienn praticate. 
Speriamo inoltre che questa esempio sarà imi- 


tato da altri e così si avranno a lamentare meno 
vittime della disgrazia o dell’ imprudenza. 


LIBRO VERDE 


Il 63° è del ministro del Ro in Francia 
al Ministro degli Aff@ì Esteri, 
Tours, 17 ottobre 1870. 
Ricevuto il 21. 
Signor ministro, 

Ho ricevuto la circolare in data dell'11 corren- 
to colla quale 1’. V. rettifica le asserzioni contenute 
nella lettera del Papa ai cardinali per protestare con- 
tro l'occupazione di Roma dalle regie truppe e per 
querelarsi specialmente della rapitagli libertà di co- 
municazione coi fudeli per mezzo della posta e dei 
telegrafi. 

La lettera pontificale essendo stata riprodotta da 


molti giornali frana. ni, mi affrottato n far na 
noscere la rettificazione e gli schiarimenti dati dal- 


PE. V. al signor conte di Chandordy, delegato pe 

Ministero francose degli affari esteri, col quale sta- 

mave ebbi un colloquio su questo argomento. 
Gradisca, ecc. 


anna 


firm. Nigra. 
Il 64° è del Aegio incaricato d' affari 
in Brumelles al Ministro 
degli affari esteri. 


Rruxelles 18 ottobre 1870. 
Ricevuto il 22. 
Signor Ministro, 

Conformandomi Alle istruzioni contenute nella 
circolare dell'E. V. in data dell’ 11 corrente, mi so 
no recato oggi dal barone d’ Anethan onde fargli la 
comunicazione che mi era stata prescritta. Gli par- 
lai deì varì fatti che erano da rettificarsi nella lel- 
tera del Santo Padre ai cardinali , tenendomi il più 
che ho potuto al testo stesso della circolare. mu ba 
rone d’ Anethan ascoltò con attenzione il mio dire, 
e quando ebbi finito , mi ringraziò della comunica- 
zione prendendo atto della dichiarazione che io gli 
faceva dell’ assoluta libertà lasciata al papa nei suoi 
rapporti colla cattolicità. Benchò S, I. sia stata 
molto riservata nelle sue parolo, ho creduto osser- 
vare che le nostre dichiarazioni hanno fatto sul suo 
animo una buona impressione. 

Gradisca , ecc. 
Firmato. — A De Sonnaz 
ul 605° è doll'incaricato d'ajfari in Curisruhe 
al Mmnistro degli affari esteri. 
Carlsruhe, 18 ottobre 1870. 
Ricevuto il 22. 
Signor ministro, 

Stamane mi sono recato a far visita al barone 
di Freydorf por intrattenerlo sul contenuto dolla cir- 
colare dell'E. V. in data 11 corrento circa la lettera 
del Papa ai cardinali, riportata testè dal giornale 
? Unità Cattolica, 

L'incarico che mi era affidato con quella circo» 
lare si racchiudeva tutto nel rettificare il fatto , po- 


sto innanzi da Sua Santità, di non godere ora più 
la piena libartà delle poste e dei telegrafi; indigpen- 
sabile all'esercizio delle sue funzioni spiritgali, In- 
terdicandpmi ogni consi.lerazione intorno dfrfna del 
documento papale, non mero che gi suob néfinori ar- 
gomenti, non ha saputo far di meglio sé non ripro- 
dure col vivo della voce, nellaTsun forma genuina, 
il suggio quanto leale ragionare dell’E. V. incluso 
nella circolare summentovata. 

L'offerta fatta al cardinale Antonelli, prima, © 
poi della pubblicazione della lettera del Santo Padre 
di stabilire nel Vaticano un ufficio postale e telegra- 
fico, non già per tema di essere tenutofi in sospetto, 
ma solo nell'intento di circondare vil sommo “pontefi- 
ce di tutte le più scrupoloso garanzie d’ indipenden- 
za e di libertà, costituiva per sè stessa la migliore 
prova delle sincere intenzioni del Governo di S. M. 
e la più sicura norma per giudicare quanto inesatto 
e difettoso appariva l'argomento allegato nella lotte” 
ra di Bua Santità. Quel fare appello alla testimonian 
1a del corpo diplomalico residente in Roma circa la 
verità della nostra condotta mostra che il Governo 
italiano, coscienzioso com'è di ciò che opera e che 
dice, non teme il giudizio degli osservatori impar- 
ziali, ai quali lascia volentieri la cura” di giustificar- 
lo dinnanzi l'Europa. 

Il ministro granducale degli affari esteri, dopo 
avermi ascoltato con benigna attenzione, ha risposto 
in questa forma : secondo lui, 1’ argomento adottato 
dal Papa per dimostrare che gli manca di presente 
la libertà delle poste e dei telegrafi, essere non solo 
inesatto, ma falso eziandio, Appigliandosi di prefe- 
renza a siffatto argomento, Sua Santità afferma Ella 
medesima che non ne trova di più validi per fonda- 
re i suoi lamenti, « Non io al certo, ha continuuto 
a dire il mio interlocutore ; prenderò mai sul serio 
un argomento che lo ripeto senza esitanza alcuna, 
stimo falso del tutto, benchè si possa dare che il 
Papa in buona fede sia convinto del contrario. Sot- 
terfugio assai meschino è codesto, messo în opera 
contro il vostro Governo senza alcun pro, anzi con 


grave pericolo di vedere sminuita sempre più, appo 
Id BEUCO DEILUdidy dd Uigriit UBita Suritt Slo, 


Mi sono compiaciuto con il mio interlocutore 
del molo veramente giusto e corretto con cui acco- 
glieva le mie osservazioni, e l’ ho ringraziato a no- 
me del governo del Re per la giustizia che gli fa- 
ceva nel rigettare 1’ inesattezza dell’ allegazione pa- 
pale. 

In su] finire della conversazione ho ripudiato, in 
conformità degli ordini dell’E. V., come ingiuriosa 
ed insussistente 1° accusa di voler custodire prigio- 
niero il papa in Vaticano, Ed a questo proposito , 
fucendo tesoro del linguaggio tenuto testò dall’ E. V. 
al regio Ministro in Vienna, ne ho sceverato , alcu- 
ne riflessioni, inspirate del sentimento nazionale e 
dall’ ossequio inverso la religione, per rappresentare 
4 questo Ministro degli esteri nna volta di più con 
quale animo siamo andati a Roma a da quali gene- 
rosi e nobili propositi siano animati il Governo di 
Sua Maestà ed il paese. Rimpetto al Sommo Ponte. 
lice e rimpetto all’ Europa la dinastia di Casa Sava- 
ia costituisce a Roma la più sicura guarentigia per 
la causa della religione a dell ordine, 

Il barone di Freydorf mi ha espresso la sug 
piena soddisfuzione a tal riguardo; e riferendosi a 
quanto altre volte ebbe a discorrere su questo pun- 
to, mi ha confermato congedandumi, le suo esplicite 
@ franche parole sul giudizio portato da lui circa la 
lettera papale. 

Gradisca, ecc, 

Firm. — Tugini 


ligerninennitteet initiative pi ritenere 
Notizie Estere 


— Sul bombardamento di Pari.i t-legrafano da 
Versailles, 27, alla Presse di Vieni 4 - 

La gran maggioranza dello stato maggiore si è 
decisa per l'immediato bombardamento ed ha rimes- 
so al re nn promemoria in questo senso. Nel Consi- 
siglio di guerra il re si è riservato la slogisione pel 
giorno 28 dicembre, Si assicura che si debba ingo- 
minciave il 31 al più tardi, 

L'urtiglierin tedesen ha, con disprezzo delle 


morte, costruito nelle ultime sei settimane, sotto le 
granate dal forti nemici, delle nuovo batterie. 

Dopo che si sarà nnovamente intimata la resa 
sì aprirà il bombardamento sui forti Issy, Van. 
ves, e Montrouge can 90 cannoni di campagna, la 
maggior parte da 24, e con nuovi mortai che tira- 
no da 7000 a 8000 passi. 

— Leggesi nell’Iniernational : 

Un dispaccio particolare da Madrid indica due 
versioni sull'assassinio del maresciallo Prim e smen- 
tisce la prima, che attribuiva il misfatto ad una 
vendetta personale. 

Secondo l’una, il misfatto sarebbe stato com- 
messo ad istigazione della frazione, che riconosce per 
capo il maresciallo Serrano, e secondo l'altra sì fa- 
rebbe pesare sul partito repubblicano le responsabi 
lità dell’attentato. 

Tl dispaccio constata che questo delitto ha pro- 
dotto una dolorosa impressione in tutte le provincie 
della Spagna. 

— Togliamo dal Cittadino di Trieste ì seguenti te- 
legrammi particolari: 

Londra, 2 gennajo. — Fra la Porta ed il Vi- 
cerò d’ Egitto sarebbero sorte delle nuove differenze 
a cagione degli armamenti, 

La Russia continua a mandare dei rinforzi verso 
le sue frontiere meridionali. 

Brusselles 2 gennaio, — Secondo notizie da 
Lille la società delle ferrovie settentrionali sta pre- 
parando il trasloco dei propri uffizi a Mons. 

Rerlino 2 gennaio. — Il bombardamento ener- 
gica della fronte nord-est di Parigi sprà immediata- 
mente susseguito da quello dei forti del sud. 

— Togliamo dalla Gazzetta del Nord di Berlino: 

Il rettore dell’ Università di Breslavia hg inter- 
detta la comunicazione diretta tra i professori della 
facoltà teologica-cattolica e il principe arcivescovo, 
corrispondenza che era stata iniziata contro gli sta- 
tuti della facoltà. Pare che il Ministero di Berlino 
voglia frenare da senno le accedenze dei vescovi, 

— La Newe Freie Presse ricive da Parigi per 
mezzo di Vallon mentò, in data Adel 24 dicembre, la 
seguente lettera, in cui è con notevole chiarezza de. 
gcritta la sortita del 21: 

Non si può avere un’ idea di ciò che fu Parigi 
Qurante la notte dal 20 al 21 corrente, Dalle 2 del 
mattino segnali di trumbe e rulli di tamburo risuo- 
navano per ogni dove destanto i dormenti abitanti di 
Parigi. Un’ ora dopo tutte Je vie erano piene di vita; 
in ogni punto era un affucoendarsi, un apparecchiar- 
si. I battaglioni d’ attacco della guardia nazionale si 
posero in marcia, discendendo dalle alture di Mont- 
martre al canto della Partenza, Lungo le vie Saint 
Antoine, Rivoli, i gua:s, e sui bowlevards', lungho 
file di armati dal colore oscuro a passo accelerato 
passavano oltre. Le porte di Charenton e di Vincen- 
nes si apersero per lasciar passare una dozzina di 
battaglioni; il contingente più forte uscì dalla porta 
d' Allemagne. Circa 20 mila Guardie nazionali dalle 
4 alle 5 del mattino presero la via oltre i viali della 
Rue d’ Allemagne, 

Le botteghe erano aperte, i venditori di vino 
presentavano ai soldati che sfilavano, il bicchiere ri- 
colmo, quasi ultimo saluto. Tutte le finestre erano 
illuminate, perfino i monelli erano in istrada e salu- 
tavano chi il fratello, chi il padre. Alla testa di que- 
sta colonna marciavano ‘gli « Annoveresi; » ma non 
erano già veri annoveresi, ma buoni francesi, con in- 
dasso le uniformi, già preparate dall'impero per la 
legione annoverese. 

Alle 7 cominciarono le operazioni, Il forte d’Au- 
bervilliers songliava incessantemente delle palle nol 
grosso muro di Le Bourget. Il forte La Briche è 
quello dell’ Est, appoggiavano i moyimenti delle trup- 
na dell’ ammiraglio Laroncidre contro il villaggio, In- 
vage di andare innanzi sulla strada di Fiaudra e pren- 
dere troppo di fronte la posizione namica, le tenppe, 
composte di soldati di marina e linea, sì gettarono 
nei campi fra Drancy e Lo Bourget. L'assalto fu 
dato colla sola baionetta, e fu ricevuto da una vivis- 
sima fucilata che usciva da un muro a feritoia. Que- 
sto muro fu scalato e preso, e presi furono 93 prus- 
siani, di cui 2 ufficiali @ 17 sott’ufticiali. Le truppe 
di linea ed i guavi, che eseguirono questo primo fat- 


i iii] 


to, non si fermarono, ma proseguirono l'attacco e 
caggiarono il nemico fin dalle tltime case, Ma appo- 
ng 8° erano i Francesi stabiliti nel villaggio, i Pru.. 
signi smgschergrono una batteria posta sull’ alto di 
Gran-Meall, e coprironò Le Bourget d’ un nembo 
di granate. Te truppe francosi ricevettero ordino di 
ritirarsi. In pochi minuti i volontari del genio costrur- 
rono nell'interno della fattoria un parapetto. Tro- 
chu col suo stato maggiore e Jules Ferry erano in 
questo punto, e granate e palle cadevano a centinara 
intorno e sopra questo piccolo gruppo. 

Già allo spuntar del giorno distaccamenti fran 
cesi avevano occupato Bondy. Gli avamposti prussia- 
ni ebbero appena tempo di ritirarsi, ma alcuni fu 
rono fatti prigionieri. Ancle là i volontari del geno 
costruirono in fretta un ridotto sn ambo le sponde 
del canale, e vi misero in batteria artiglieria pesan- 
te. Sul finir del villaggio, presso la cattedrale, fu 
collocata una batteria di mitragliatrici. Queste due 
posizioni fronteggiano il parco di Rainey, dove sta 
il corpo sassone. Mentre le mitragliatrici e un esteso 
cordone di franchi tiratori tengono in rispetto i Sas- 
soni, l’artigiicria di marina dai forti semina la stra- 
ge nel parco d'artiglieria nemico, e rovina i cariaggi 
da munizione. Molti carri di polvere prussiani sal- 
tarono in aria. L’ artiglieria sassone, composta di 
camnoni di campagna, era del tutto impotente, e noi 
eravamo tanto sicuri dal fuoco nemico, che gran nu- 
mero di curiosi dall’ alto dei parapetti guardavano 
le vicende della battaglia. A mezzodì il fuoco cessò 
e fu sospeso fino all’ una per durare poi fino a notte 
Alle 2 la lotta d’ artiglieria fra le due parti era nel 
suo colmo, i cannoni del Monte Avron, come quelli 
delle alture di Romainville e di Bondy andavano a 
gara. 

L’infanteria della guardia nazionale era dal 
mattino accampata nella pianura: attendeva con in- 
pazienza la sna chiamata. Alle 2 un maggiore di 
stato maggiore accorreva presso il generale Clemente 
Thomas, e questi dava ordine di avanzare. Mi par- 
ve che la carica fosse diretta verso Aulnay e Le 
Bianc-Mesnîl, I battaglioni si spiegarono in tre linee 
e proseguirono in diagonale contro i ridotti nemici. 
Non senza commozione interna io vidi questi citta- 
dini andare incontro alla morte, ma marciavano fieri 
e risoluti. Ad un tratto la scena si mutò : nel mo- 
mento, in cui si attendeva un attacco generale alla 
baio etta, quando già si erano apprestati i carri 
pei feriti, e le ambulanze, le truppe improvvi- 
samente fecero un dietrofronte, e mano mano si 
riaccamparono duve erano prima. Dicono si sta 
trattato unicamente di esperimentare la guardia 
nazionale sotto il fuoco nemico, per vedere se 
era capace di manovrare; e meglio essa nan po- 
teva corrispondere, Poco alla volta tacquerg le atti. 
glierie, si formarono i fasci d’armi, e si accesero di 
gran fuochi. Una fitta, ma sottilissima pioggia co 
minciava a cadere, a venne molto male a proposito 
per le truppe stanche. Fu evidente che questo gior- 
no era stata una prova per riconoscere il nemico e 
per fare un esperimento sulla guardia nazionale. 
Questo fatto costò a noi poco sangue. 

Fra i feriti vi è il generale d'artiglieria Fav 
già direttore della scuola politacnica, Devo aggiun- 
gere che ieri ricevette il battesimo del fuoco ancho 
la 4 batteria della guardia nazionale, In fatto la 
lotta di ieri fa un duello d'artiglieria, di poco danno 
per le due parti, poichè la fitta nebbia impediva la 
giustezza del tiro. Verso sera Ducrot aveva prose le 
fattorie di Groslay e Drancy, 

All'ala destra le truppe di Vinoy, sotto il fuoco 
di Monte Avran e del forte di Nogent, presero lu 
villa Evrard e Maison Blanche. Il comardante del 
Monta Valeriano, gonerale Nool, fece una ricoguizio- 
ne sul Montretout e s'impadronì dell’isola  Chiard. 
Alle 11 d’oggi fu comunicato ai giornali da parto 
dello stato maggiore che l'operazione di imi dave 
considerarsi come 11 principio di una serie d’opera- 
zioni importanti. ssa, senza avere un effetto d’im- 
portanza, gi diede occasione di constatare la bill. 
lante condotta dei battaglioni di marcia, trovatisi per 
la prima volta al fuoco, ed altresì la superiorità del- 
la nostra artiglieria, che face tacere il fuoco dell’ai- 
tiglieria nemica. 


[i cntinicznni 


Nel momento in cui vi serivo, Trochu ha radu- 
nato intorno a sè nel forte d’Aubervilliers tutti i cu- 
mandanti di cotpo, per tenere consiglio sulle fature 
operazioni di guerra. 

— Togliamo dai Giornati esteri: 

Il generale Faidherbe ha inviato il seguente rap- 
porto ufficiale del combattimento di Pont-Noyelles al 
commissario generale della difesa: 

L'esercito aveva preso da due giorni i suoi ae- 
cantonamenti a Corbie e nei villaggi situati Inngo la 
sponda sinistra d’un piccolo ruscello, chiamuto la 
Hallue, che si getta nella Somma a Daours, Egli 
aveva scelto per campo di battaglia le alture che ne 
limitano la sponda sinistra, lasciando la cura di at- 
traversare la vallata al nemico, che, proveniente da 
Amions, doveva indontrarle, sboccando per la sponda 
sinistra. 

I generale Faidherbe aveva prescritto alle trup- 
pe di non opporre che una lieve resistenza nei vil- 
laggi, con alcuni bersaglieri, e di recarsi tosto sulle 
posizioni dominanti di fianco. Quest’ ordine fu ese- 
guito puntualmente e, verso le undici, i due eserci- 
ti si trovavano in presenza, separati da una vallata 
stretta e paludosa, e si cannoneggiavano al disopra 
delle case, sviluppando da ciascuna parte 70 01 80 
bocche da fuoco. I bersaglieri nemici, essondo pene» 
trati nei villaggi, scambiavano pure colpi di fucile 
coi nostri, 

Verso le tre e mezzo, il fuoco dell’ artiglieria 
trovandosi rallentato da una parte e dall’ altra, fu 
dato ordine su tutta la linea alla nostra fanteria di 
correr sopra al nemico per respingerlo dai villaggi 
nelle posizioni di fianco. Quest’ ordine fu eseguito 
con molto vigore e coraggio. All’ estrema sinistra la 
divisione Mohlac 8° impadronì di Daours e Vecque- 
mont, la divisione del Bessol prese quelli di Pont- 
Noyelles e Guerrieux. La divisione Robin dei mobi- 
lizzati del Nord, entrò nel villaggio di Béhancourt. 
Infine la divisione Derroja, alla destra, 8’ incaricò dei 
villaggi di Barelincourt e Préhencourt, inseguendo il 
nemico più oltre. 

Alle cinque il successo era completo dappertut- 
to, ma era giunta la notte ; non si distinguevano più 
gli amici dai nemici, ed i prussiani approfittarono di 
questa circostanza e dell’indecisione che ne risultò 
per rientrare senza lotta a Daonrs, a Guerrieux ed 
a Béhancourt. Le nostre truppe, avendo ripreso tutte 
le loro posizioni del giorno prima, vi passarono la 
notte, e vi rimasero anche l'indomani sino alle due 
del pomeriggie, per vedere se il hemico tenterebbe 
di ricominciare la lotta, ciò ch'egli non fece. Alcuni 
colpi di fucile soltanto furono scambiati da lontano, 
Dopo aver constatata così la vittoria, l’esercito prese 
i suoi accantonamenti fra Corbie ed Albert. Le nostre 
giovani truppe hanno sofferto molto pel rigore della 
stagione e le privazioni inevitabili in simili circo- 
stanze, Il pane che si distribuì loro sul campo di 
battaglia era gelato e quindi non mangiahile, Le per- 
dite possono esser calcolate all’ incirca a 200 uccisi 
e 1000 a 1200 feriti, la maggior parte leggiermente. 

Non conosciamo quelle del nemico, che la no- 
stra artiglieria perfettamente servita, ed il fuoco vi- 
viasimo dei nostri artiglieri, ha dovuto decimare, So- 
no restati in nostre mani alcuni prigionieri e feriti. 
Saranno accordati alcuni giorni di riposo in buoni 
accantonamenti all’ esercito del Nord, 

28 dicembre 1870. 

Il generale di divisione comandante 
l’ esercito del Nord 
Faidherbe, 


— SI legge nella Zreie Presso del 2: 

« È tompo cho i prussiani adottino una deci- 
sione, Parigi investita si trova all’agonia; non è lone 
tano il momento in cui dovrà capitolare ; la forza 
dei difensori è paralizzata. 

« D'altra parte però, alla Loira ed all’ Est si 
formgno due potenti eserciti francesi, che ricevono 
rinforzi ogni giorno. Oggi v'è già in campagna un 
23° ed un 24 corpo, 0 prima della fino di gennaio 
la numerazione del corpo d’ armata avrà raggiunto 
la cifra di trenta. Certamente, queste truppe, di re- 
cente formazione, non sono da paragonarsi coi sol- 
dati tedeschi agguerriti p vittoriosi, ma la preponda- 
ranza di numero è qualche cosa, Il principe Fedeli. 
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co Carlo sembra essere già ora troppo debole per po- 
ter prendere l’ offensiva contro Chanzy e Bourbaki; 
egli si limita alla difensiva e ad osservare il nemico 
da posizioni centrali. Non v'è dubbio però che que- 
sto stato di cose non può durare a lungo, e che og- 
gi o domani i francesi stessi prenderanno ]° offensiva‘ 

Il principe Federico Carlo avrà molto da fare a 
resistere al due eserciti, e non si potrà rimprovera. 
re all esercito tedesco della Loira se non riesce più 
a trattenere il nemico; esso è troppo debole, Il prin- 
cipe non ha che quattro corpi e mezzo d’ armata 
contro due eserciti francesi che vanno aumentando 
di giorno in giorno e gon è certo che al momento 
della battaglia queste truppe possano e. sere concen- 
trate a tempo dalla lunga fronte di Chateau-Renault 
per Orleans sino a Chatillon-sur-Beine; d’altra parte 
Parigi è investita da circa dieci corpi d’armata te- 
deschi, Sarebbe degna d’ essere considerata la qui- 
stione se non si potrebbero staccare dall’ esercito di 
investimento due o tre corpi d’armata e poter così 
rinforzare il principe Federico Carlo, il quale piglie- 
rebbe nuovamente l’ offensiva e disperderebbe Je mas- 
se nemiche. La fine della guerra sarebbe forse resa 
molto più vicina che colla caduta di Parigi. » 

Scrivono da Cassel, 31 dicembre : 

« Il cante Monts, governatore di Cassel, ebbe 
l’ ordine di presentare il primo dell’ anno gli auguri 
del re di Prussia all’ ex-imperatore Napoleone, 

La Gazzetta di Colonia del 24 pubblica i se- 
guenti particolari sul complotto scoperto fra i prigio- 
nieri francesi in Germania: 

» Il piano del complatto, che aveva per iscopo 
la rivolta dei prigionieri, che si sarebbero aperti un 
passaggio fino in Francia, è da qualche ora giunto 
alla conoscenza di tutti ed eccitò naturalmente un 
indignazione generale. Questo piano si estendeva ai 
prigionieri che si trovavano a Co'onia. Coblenza e 
Magonza, cioè a circa 60,000 uomini. Si era fissata 
per l’ evasione la notte prossima, cioè la notte di 
Natale. Le autorità militari e quelle di polizia ne 
furono informate, e da qualche ora a questa parte 
rînforzi considerevoli di fanteria è d'artiglieria (que- 
st’ ultima abbondantemente provvista di munizioni ) 

« Tutta la guarnigione, composta di circa 10,000 
uomini, è consegnata nella caserma, onde essere pron- 
ta a mettersi in marcia al primo segnale. I prigio- 
nieri di Colonia, di Coblenza e di Magonza contava- 
no cadere sulle sentinelle poco numerose, disarmarle 
e sgozzarle poi, mettendo tutto a ferro ed a fuoco 
sul loro passaggio, giungere alle frontiere francesi, 
dove si credevono trovar soccorsi, sopratutto fra gli 
alsaziani. 

È vero che questo progetto insensato era stato 
fortemente compromesso dal sequestro di un numero 
considerevole di armi spedite ai prigionieri come re- 
gali di Natale. Molti fra essi erano venuti a chiedere 
alle autorità se era loro permesso di farsi mandare 
dei regali dalla loro patria, ciò che fu loro accor- 
dato senza difficoltà di sorta. Ma che cosa si spedì ? 
una quantità di armi e di munizioni. 

« Naturalmente non trattasi più ora di cospi- 
razione, di rivolta, di fuga, ed in luogo della tanto 
desiderata libertà, le severe leggi del codice militare 
regneranno in tutta la Germania. » 

- Un numero del Paris-Journal, uscito per 
pallone, reca dei particolari sul commercio dei topi 
che ha luogo ha Parigi. 

« Se i nostri nemici — esso scrive — leggono 
queste lince, si fregheranno le mani, pensando che 
noi dobbiamo ben essere sprovvisti di sussistenze per 
glunger 3 nutrirci di topi. 

« Come #’ ingannano! 

« Essi non sanno che a Parigi tutto è questio- 
ne di moda, e saranno grandamente so«presi quando 
sappiano che non sono i poveri quelli che mangiano 
i topi, ma la classe agiata, anzi la più agiata. 

« Uno dei ristoratori più rinomati ha trovato il 
modo di fare un piatto delizioso con questi rosic- 
chianti; egli li cucina col vino di Champagne, e con 
moltissime droghe, 

« Egli non può più bastare a tutte le ordina- 
zioni che gli vengono fatte; in una pusola, l’ultimo 
chia è di mangiare della carne di topo. 


« Uno di questi animaletti si paga 60 cent. 


— Il Daily News annuncia che 12 bombe cad- 
dero il 27 a Parigi; esse vennero inviate dalle bat- 
terie di Raincy. I francesi costrulrono sel batterio 
sulla pianura fra Cournal e Drancy, nella direzione 
del Bourget. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane, 

Ottavo Elenco 
Somma complessiva degli IRienchi precedenti L. 40602 


Contessa Morelli . . sa gb 
Signorina Teresa Silvostrelli dea » ho 
M.e Bentivoglio Middleton . . . . » 20 
Sig. Pietro Tommasini . . . ... » 2500 
Avvocato Bontadosi . . ..,.. » 20 
Signorina Guglielma Casciani . . , . » b 
Conte Giuseppe Cini... .... » 0 
Contessa Adele Cini... ..., » 20 
Conte Filippo Berardi =... ,.. » 600 
Principe Coloona . . A » 500 
Don Marcantonio Galata: dee » 200 
Don Fabrizio Colonna. . . » 180 
Marchese Lomellini . . . .. 0.0, » 50 
Sig. Luigi Senni . . . «eno 20 
Marchese Ludovico Santasilia iS ad 20 
Signorina Giulia Piacentini . s » 10 
Barone Salzberg . . .... 0.0, » 100 
Marchese Stefano Capranica . «0, » 100 
Ernesto Dante (1) . Lire 5 
Francesco Roncati . » 20 
Luigi Sarmiento . . . . » 10 
Raffaele Montelli . . . .. » 5 
Angelo Lapareli . <. . .. » 8 
Anonyme en or... .. >» 10 
Idem...» dò 
Idem . . OTRS DEIR 
Cav. B de la Chapelle «++ » 200 
Giuseppe Cav. Capri Galanti di Val- 
montone. . ....» 20 
Giovanni Gui... ... » 28 
Remigio Manassei . . . .. » 5 
Conjugi Souttrouse . . . » 250 
Cesare Borg de Balzan » 250 
Impiegati nelle Cancellerie dei Tri- 
bunali Civili in prima istanza, 
dei Tribunali di Commercio, e 
dei Giusdicenti Civili . . » 200 
Un Italiano: . , , ....» 10 
Gaspare Guglielmotti . . . ., » 100 
Giuseppe e Rosa Delfrata Romani» 50 
Avv. Giuseppe Falcioni Segretario del 
Municipio di Roma . . . » 20 
Matilde Ozzi . ., 0, » 10 
Glori Raimondo Sargente della G. N. » 2 
Antonio Pacifici {. . ... » 1 
Carlo Biagioi . . .... » 10 
Rosa Pacifici =. . . .. 0. » 2 
Francesca Pacifici . . . » 1 
Il Comitato di soccorso della Città di 
Albano in acconto di collette 
fatte dalla Popolazione . . » 726 60 
Ruggeri Francesco . , . . . » 
Anonyme 0... 2044 5 
Somma L. 1975 60 
Somma complessiva L. 46917 60 


(1) Le seguauti offerte furono sottoseritte direttamonte 
presso l'Amministrazione di S, E, il Principe Doria Pam- 
philj. 


Settimo Elenco 
SRI Lire 2000 BO 


Campegiani Cesare (1) . . . » 15 
Rossi Giovanni... . . , » 5 
Cruciani Saverio =. o... 0...» 2 
Alfonsi Domenico. |. . 0... » 10 
Giorgi D.r Serafino. . . . .. , » 10 
Cesare 0.064 0a 2 
Moroncelli Augusto . . ..... >» 5 
Barnaba Galassini. . ..... 0.» 5 
Biroldi Giovanni, . . ...., 0.» 5 
Adriani Andrea. ./... 0.0,» 2 


Campegiani Ferdinando + +... . » 2 
Meluzzi Mario... 0.0.0. » 2 
Armati Pietro Antonio . . + » 2 
Gattinara Michele. . . . + » 1 
Giovannangeli Raffaele . . . » — 50 
Tomassini Emidio . . ... +. >» 2 50 
Capolei Francesco ./. 0.0... > 5 
De Marri Antonio... . » 2 
Trinca Pietro LL... 1 
Belardinelli Agostino... ... +» 1 
Zoffoli Ettore...» » — 25 
Moretti Enrico... . +. 2 
Durante Tommaso... . » 1 
Capri Felice. 7 at o 10 
Camerata Gaetano... 0... » 10 
Benedetti Antonio a eda Su 
Limiti Pietro Paolo » 1 
Croce Nicola =... . » — 50 
Batocchi Antonio . . ...... >» 1 
Baroncini Ventura. » — 50 
Bellucci Evangelista , » — 50 
Marini Francesco . . .. 0... >» — 50 
Soldini Domenico... .. 0... » — 50 
Farfari Bamaba. . . .. » — 25 
Fanasca Giovanvi » 3 
Patriarca Antonio se eo sa ta » 1 
Dofelice Natalo =... » — 65 
Petit Gactano . LL L44444 50 
Petrincci Giuseppe . .. + » — 50 
Deluca Marco... LL... » — 25 
Terribile Mario. . . . » 150 
Trovalusci Pio... . » 5 
Quagliarini Francesco . . » 2650 
Belardi Girolamo . 0.0... » 6 
Zolinotti Sigismondo =... .., » 250 
Spinella Achille, . . » — 20 
Onorati Onesto . LL... 2 
Piperno Angelo... 0.8.» » i 
Fumasoni Agostino. . +0... ... >» 2 
Rinaldi Geltrude . .... 0.0. >» — 50 
De Angelis Antonio... +... » 1 
Toezi francesco. 0.0.0... » 2 
Cavalieri Giovanni LL... » -—- 50 
Peracca Onofrio . /... 0...» 1 
Gili el a eve La cat a n SR 
Delfrate Cesare, Pigi io e e GI 
N. N, Militare 4.0.0 8 
Totale Lire 149 60 
Somma . LL. 3050 10 


(1) Lo sognenti offerto sono pervenute a quest' Ufficio 
dalla città o Comune di Marino. 


s.PQR . 
ISTRUZIONE PUBBLICA 
AVVISO 
A propaznie sempre più l’ istruzione popolare, 
il Municipio lla deciso di aprire le scuole festive gra- 
tuite negli stessi locali delle scuole civiche elemen- 
tari diurne e serali, specialmente per quegli adulti 
d’ ambo ì sessi che abbisognassero di avvantaggiare 
lu Jo'o colturi. 
L’ inseguamento che s° impartirà nelle medesime 
consisterà nelle soguenti materie. 
Letture morali e storiche. 
Calligrafia, 
Grammatica italiana ed esercizi di composizione. 
Aritmetica 0 sistema metrico, 
Geografia, 
Le lezioni avranno luogo dalle 10 antim. 
12 di ciascun giorno festivo. 


alle 


i Gli alunni e le alunne non dovranno avere mce- 
i no di quindici anni di età, 

Le iscrizioni cominceranno Domenica 8 corrente 
: e seguiteranno nelle successive domeniche 15 22 e 29. 
Lo lezioni cominceranno il dì 2 febbraio. 

La Giunta Munivipale confida che la nostra po- 
polazione vorrà profittare di queste utilissime istitu- 
zioni indispensabili al perfezionamento morale e ci- 
vile d’ un popolo libero. 

Dal Campidoglio 5 Gennaio 1871, 

L’ assessore per la pubblica istruzione 
Biagio Placidi 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani} 


COSTANTINOPOLI 5. — Il Levant Herald 
dicesi autorizzato a smentire la voce riportata dal 
Times di Londra che nuove differenze sieno insorte 
fra la Poîta e il Kedive. 

BERLINO 5. — Un telegramma del Re alla 
Regina da Versailles in data del B a ore 10. ant. 
dice che alle ore 9 incominciò il bombardamento sul 
fronte Sud di Parigi. 

Il tempo è magnifico senza vento nè neve, ab- 
biamo 9 gradi di freddo. 

MONACO 5 — La Camera dei Deputati ap- 
provò il credito militare in 41,020,000 (?) per la 
co tinuazione della guerra. 

ITONIGSBERGA 5. — Il Generale Manteuffel 
annunzia da Amiens in data del 3: 

Il generale Bentheim colle truppe della prima 
armata sorprese stamane i francesi sulla riva sinistra 
della Senna, prese 3 cannoni, 3 bandiere e fece 500 
prigionieri. 

Secondo un altro telegramma del Generale Ben- 
theim la sorpresa avrebbe avuto luogo a Moulenen. 
I prussiani avrebbero fatto 800 prigionieri e preso 
due canuoni, inseguendo il nemico al di là di Bourg. 
Il combattimento durò tutta la giornata. 

ARRAS 4. — L’armata del Nord incontrò il 
nemico il 2 sulla linea Courcells Ervillers. Impo- 
gnossi "n combattimento molto sanguinoso che durò 
dalle 9 del mattino fino a sera. Il risultato fu assai 
soddisfacente sulla itestra che rimase indeciso sul 
centro sinistro e sulla sinistra, 

La battaglia incominciò ieri mattina vorso le 7 
e durò con accanimento tutta la giornata. Il nemi- 
co fu completamente battuto e respinto sino entio 
Bapaume, 

Le nostre truppe impadronironsi di parecchi vil- 
laggi alla baionetta. 

Le perdite del nemico sono considerevoli. 

Le guardie mobili sonosi battute con fermozza. 

La rigidezza del tempo fu sopportata valente- 
mente dalle truppe. 

VERSAILLES 5. (ufficiale) — Manteuffel an- 

! nunzia che îl nemico prese il 2 gennaio 1’ offensiva 
con forti masse. 

la brigata di Strusberg, presso Spignies, re- 
spinso tutti gli attacchi fino alla sera facendo 250 
prigionieri. 

Il 3 sudd. il generale Gvegen colla 15* divisio- 
ne e un distaccamento del corpo del principe Alber- 
to di lui figlio, mantenne la posizione presso Ba- 
paume contro l’armata francese facendo 260 prigio- 
nieri, 

Il nemico subì grandi perdite e ritirossi duran- 
te la notte inseguito dalla cavalleria. 

VIENNA 5. — Mobiliare 247 80; Lombarde 
181 30; Austriache 380 75 ; Banca Nazionale 735; 
Napoleoni d’ oro 9 97; Cambio su Londra 124 20; 
Rendita Austriaca 65 90. 


TRETIIITTI TORRE 


MARSIGLIA 5. — Rendita francese 52 BO; 
Italiana B5 80; Prestito nazionale 423 75; Au- 
striache 765; Ottomane (1863) 286; Romane 180 50 

BERLINO 5. — Anstriache 207 314; Lombar- 
de 98 3/4; Mobiliare 134 3[4; Rendita italiana BB; 
Tabacchi 87 1/2. 

LONDRA 5. — Il partito de mocratico prepara 
una dimostrazione in onore di Favre quando arrive- 
rà a Londra per la conferenza. 

BORDEAUX 5. — Notizie da Parigi per pal- 
lone in data del 3 sera recuno che il bombardamen- 
to ai forti all’ Est e nei villaggi circostanti continua 
dopo il 27 senza recate gravi danni. Questi facil- 
mente vengono riparati durante la notte. I prussiani 
lanciano giornalmente 3,000 granate contro questi 
forti. Finora gli altri punti non furono bombardati, 

Lo spirito delle truppe non è punto commosco 
dal bombardamento, 

Le nostre perdite totali ammontano a circa 20 
morti e 200 feriti, 

La popolazione e le truppo insistono giornalmen- 
te presso il governo affinchè prenda uua- vigorosa of. 
fensiva essendo la temperatura raddolcita. 

" Parigi è completamente tranquilla. 

Il Journal officiel del 2 pubblicò un articolo 
in cui dice che. il governo d’accordo colla popolazio- 
ne respinge fermamente ogni idea di capitolazione. 

I’ articolo produsse una buona impressione, 

BORDEAUX 5. — Un rapporto di Faidheibe 
sulla battaglia di Bapaume dice che | armata del 
Nord uscita dalle linee di Scarpe accantonossi din- 
nanzi Arras, 

Il 2 misesi in marcia verso gli accantonamenti 
nei diutorni dî Bapaume. 

La seconda brigata della prima divisione del 
22 corpo impadronissi dei villaggi di Achiet Le Grand 
e Beaucourt. 

La prima divisione del 23 corpo malgrado pro- 
digi di valore fallì nell’attacco sul villaggio di Bcha- 
gnies ma i prussiani vedendosi girati coll’occupazio- 
ne di Achiet le Grand sgombrarono Behagnies du- 
rante la notte. 

I 3 allo spuntar del giorno la battaglia impe- 
gnossi su tutta la linea. 

La prima divisione del 23 corpo impadronissi 
doi villaggi Saprignies e Favrevil appoggiata alla si- 
nistra da alcune divisioni mobilizzate, 

La seconda divisione del 22 corpo entrò impe- 
tuosamente nol villaggio di Ervillers che era dive- 
nuto il centro di »attaglia e impadronissi delle po- 
sizioni prussinne vigorosamente difese, così pure del 
villaggio Avosnes les Bapaume. 

La prima divisione del 22° corpo impadronissi 
allo stesso tempo di Grevillers e Ligny e Tilloy. 

Alle 6 sora avevamo scacciato i prussiani da 
tutto il campo di battaglia che rimase coperto dei 
loro morti. Moltissimi feriti prussiani rimasero nelle 
nostre mani e molti prigionieri. 

Alcuni distaccamenti trascinati dall’ ardore eransi 
spinti senza ordine nel sobborgo di Bapaume ove i 
prussiani 6’ erano trincerati nelle case : ma siccome 
non era nostra intenzione di prendere questa città a 
rischio di distruggerla , questi distaccamenti furono 
richiamati durante la notte. 

Le perdite dei prussiani nelle due giornate so: 0 
molto considerevoli, le nostro serie, 

LONDRA 5. — Consolidato “inglese 92 178 
Rendita italiana 58 7j8; Lombardo 14 314; Turco 
43 5/8; Spagnuolo 29 34. 
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Quirino Leonì Direttore temporaneo 
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ROMA — Ricia Tiroeraria 


Ta Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
n nn 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. L5 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
Iilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent, 10 — Arretrato cent. 25. 


Sabato 7 Gennaio 


FFICIALE 


DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


end iron. 
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Roma 7 Gennaio 
x i nm 
Parte non Officiale 


Con Decreto del di81 dicembre di questa Luo- 
gotenenza furono incaricati per un anno il Sig. Gia- 
cono Baraggione dell’ insegnamento della lingua ita- 
liana e dolla geografia e storia nella 1I Sezione 
del I. Corso presso la R. Scnola tecnica di Roma 
e il Sig. Giuseppe Polacco di quello degli esercizi 
militari e della ginnastica presso l'istituto medesimo, 
nonchò presso il Liceo-ginnasio Ennio Quirino Vi- 
sconti. 

La Deputazione provinciale di Reggio dell'Emi- 
lia ha votato un sussidio di lire 2000 pei romani 
danneggiati dall'inondazione del Tevere.’ 

Un sussidio di lire 2000 votò pure la Deputa- 
zione provinciale di Treviso. 

La Deputazione provinciale di Ferrara votò per 
lo stesso fine la somma di 1000 lire. 

Il Regio collegio Ghislieri di Pavia, che è in- 
sieme una istituzione per il maggiore incremento e 
fivore agli studi e di beneficenza . per deliberazione 
del Consiglio amministrativo che ne regola gl’ inte- 
ressi con tanto senno, ha stabilito il generoso soccor- 
s0 di liro 500 a fuvore dei danneggiati dalla inonda- 
zione del Tevere a Roma. 

La Deputazione provinciale di Cremona « as- 
sociandosi ai sentimenti di fratellanza e di dolore 
manifestati dal Re e dalla naziono » ha votato lire 
2000 a soccorso dei danneggiati dalla inondazione 
del Tevere in Roma. 


La Deputazione provincialo di Genova, lire 2000. 


Il Consiglio superiore della Banca Nazionale d’Ita- 
lia delibord un sussidio di live 10,000 a favoro dei 
poveri danneggiati dall’ inondazione del Tevere, 

La Giunta Municipale di Perngia ha stanziato 
Lire 500 allo stesso filantropico scopo. 

La Giunta municipale di "Torino in seduta di 
ieri ha deliberato di concorrere por L, 3000 alla sot- 
foserizione aperta onde venira in soccorso dei roni- 
ri danneggiati dall'ultima inondazione, 

Il Consiglio comunale di Napoli si è fatto iniziato 
te d° una soscrizione a prò dei danneggiati romani 
votando all'uopo la somma di L. 500. 

IDO Ge 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 5 gennaio 
contiene: 

Un decreto che introduce alcuni cambiamenti 
lla formazione dei distretti militari; 

Un decreto riguardante le condizioni di ammes- 
sione al corso universitario di farmacia ; 


‘e rvarneni 


Le seguenti disposizioni nell’ ufficialità del di- 
sciolto esercito pontificio: 

Villa Giuseppe, luogotenente nell’arma d’ar- 
tiglieria, dispensato dal servizio in seguito a volon- 
taria dimissione; Salimei Pietro, sottotenente d’ ar- 
tiglieria del disciolto esercito pontificio ora in aspet- 
tativa per soppressione di corpo, id. id. 

Balestra Paolo, luogotenente d’ artiglioria dello 
sciolto esercito pontificio, collocato in aspettativa per 
soppressione di corpo; 

Giomini stanislao id. id., id. id. ; 

Cardoni Francesco, sottotenente del genio, id. id, 
Un elenco di atti‘ di morte pervenuti dall’ estero 
al Ministero degli affari esteri. 


Notizie Ttaliane 


L' Opinione del 6 nelle sue ultime scrive: 

Crediamo che la missione del signor Lonyay, 
ministro delle finanze comuni austro-ungariche, sia 
per aver prosto il suo compimento. 

Le quistioni aperte fra l'Austria e l’Italia ri- 
guardano, alcune, i contratti e le requisizioni del- 
l’Austria nelle guerre del 1859 e del 1866; altre, 
gl’interessi privati de’ principi appartenenti alla fa- 
miglia imperiale e che avevano dominio in Italia, 
cioè il già duca di Modena ed il già granduca di 
Toscana. 

Ci si annunzia che intorno alla maggior parte 
de'punti i ministii di finanza d’Italia e dell’ impero 
austriaco siano giù venuli ad un accomodamento, ma 
avendo il ministro italiano espresso il desiderio che 
tutte lo quistioni si deliniscano insieme, il signor 
Lonyay ha scritto a Vienna par chiederne il parere, 
il quale, ove sia fuvorevolo appianerebbo la via ad 
un completo accordo su tutte le controversie finora 
agitate, Le trattative sino proseguite con quello spi- 
rito di conciliazione che presiede a’rapporti diploma- 
tici fra VAnstria e PItalia. 

Ci pare quasi superfluo il far notare como la 
missione del sig. Lonyay sia ristretta alle questioni 
accennate, e sia perciò destituita di fondamento la 
notizia data da giornali esteri, che abbia anche uu 
incarico politico, quale sarebbe quello di aprir nego- 
ziati per la conclusione di un'alleanza. 

— L'on. ministro Sella ha dato iersera al Doney 
un pranzo in onore del signor Lonyay. 


— Dall’ Opinione stessa: 
Siamo informati che, in seguito ad istanze del 


ministro dell'interno, quello dei lavori pubblici ha 
ottenuto dalle Società ferroviarie cho siano usate agli 
elettori dei collegi convocati nei mesi di gennaio © 
febbraio lo stesse facilitazioni che furono accordato 
in occasione delle elezioni gonerali . cioè, la riduzio- 
ne del 75 0/0 sul prezzo dei biglietti. 

— Leggosi nel Pungolo «di Milano del 6: 

Ieri sera vifu ricevimento della principessa Mar- 
gherita. S. A. R. era circondata dalle sue dame di 
onore. Più di una cinquantina delle nostre più gen- 
tili signore, splendenti di gioventù e di bellezza, al- 
lietavano la festa a cui intervenivano parecchie au- 
torità civili 6 militari, e quasi tutti i membri della 
nostra Giunta Municipale. Si ballò sino vorso le 
quattro, e una splendida cena fu allestita verso le 
due. 


I giudiziali al prezzo di cent. 25 la linca o spazio di linca, i 


— La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive: 

Sappiamo che la Società degli Omnibus ha de- 
ciso di trasportare in Roma metà del suo materiale. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova in data 
del 5: 

La Giunta Municipale di questa Città ha deli- 
berato di proporre al Consiglio Comunale lo stanzia- 
mento di una somma per i danneggiati dall’ inonda- 
zione di Roma, e di costituire nn Comitato per rac- 
cogliere le obhlazioni che verranno fatte a tale scopo. 

— Dalla Gazzetta d' Italia: 

Concorso straordinario all’ Arena Nazionale a 
benefizio dei danneggiati dalla inondazione del Tevero 
in Roma, 

L’ogregio direttore della Compagnia equestre, 
signor Ciotti, non a torto ha ricorso alla beneficen- 
za dei Fiorentini, e 1’ incasso di jeri sera ha coro- 
nato completamente la sua generosa iniziativa, 

— L' figlia Nuova scrive: 

Siamo lieti di annunziare che questa sera, sa- 
bato 7 coriente, avrà luogo nel teatro Goldoni una 
rappresentazione straordinaria a totale benefizio dei 
danneggiati dallo straripanento del Tevere. 

Gli artisti della Compagnia Monti e tutti gli 
impiegati di questo teatro han dichiarato di rinun- 
ziare per questa serata all’ emolumento loro dovuto. 

— Lu Cassetta piemontese di Torino in dala 
del 4 reca i ragguagli del banchetto offerto agl’in- 
gegneri del traforo del Moncenisio, de'quali diamo il 
sunto: 

Seri sera aveva luogo all'albergo d’ Europa il 
grande banchetto offerto dalla cittadinanza torinese 
agli ingegneri Grandis, Grattoni, Sommeiller, Bo- 
relli, Copelli e Massa, ed al prof, Sismonda, Cento 
e venti erano i sottoscrittori; fra essi erano molti 
consiglieri comunali, consiglieri provinciali, deputati 
avvocati, industriali ccc. 

Il banchetto era presieduto da S. H. il conte 
Selopis, il quale aveva alla sna destra 1° ingegnere 
Sommeillere, 6d il sindaco della città di Torio, 
indi l'ingegnere Borelta, il comm. Galvagno, il prof. 
Sismonda e © ingegnere ‘Massa; alla sua sinistra 
erano l’ ingegnere Uraltoni, il deputato Chiaves V'in- 
geguere Copello. 

L'ingegnere Grandis, il prefetto di Torino, il 
comm. Amilhau, il deputato Rorà, ed il cav. Uban 
non poterono intervenive alla fosta. IT banchetto fu 
dei più cordiali cd eflettuosi, Parlarono al levar del 
le menso, piimo il conte Selopis il qualo propose 
di bore al traforo, al più grande portato  dell’indu- 
stria moderna ! il conte di Sambuy , propose un brin- 
disi agli ingegneri Grattoni, Grandis o Sommeiller, 
Parlò l’ ingegnere Sommeiller ringraziando col cuoro 
per la dimostrazione avuta. Il confe +Rignon, sindaco 
della città, ringraziò a nome della titti gli antori 
del traforo che nuovo lustro conferisca al Piemonte 
e nuova prosperità alla città nostra. 

Parlò cloquentemente il deputato Chiaves ricor 
dando la Francia, e proponendo di here alla paco 
dei popoli. 

Il deputato Ferraris proposo di bore a Carlo AI 
berto che primo si preoccupò del traforo delle Alpi, 
e concepì l'idea dell’ unità nazionale, In seguito fu 
adottata la proposta del conte Solopis, c fu manda- 


to un telegramma di ringraziamento agli impiegati 
ed agli operai del traforo. 

— All'articolo del Times sul traforo del Mon- 
cenisio da noi dato in sunto aggiungiamo il seguen- 
te, del T'agblatt di Vienna : 

Nel mentre dalla eivilizzata Germania e dalla 
colta Francia non ci pervengono pressochè altri te- 
legrammi che quelli che si riferiscouo alle tumul- 
tuose battaglie, allo strepito della guerra, alle con- 
quistate fortezze, ui villaggi presi d'assalto, ai bat- 
taglioni dispersi, e cose simili, la terru dei morti 
c'invia un messaggio di pace e di letizia; la patria 
di Cristoforo Colombo e Galileo, di Raffaele e di Ti- 
ziano ci manda l’anvunzio di una vittoria della scien- 
za e del lavoro, di un trionfo dello spirito umano 
sulla rozza materia. Il baluardo di granito coronato 
di perenni ghiacci, che separa l’Italia dalla Francia, 
e che pari ad esso la locomotiva ha già varcato da 
vario tempo a questa parte sul Brenner e sul Sem- 
mering, è traforato. Non vi sono più Pirenei, escla- 
mò’ un dì quel monarca francese nel cui palagio ri- 
siede da tre mesi in qua re Guglielmo di Prussia, 
non vi sono più Alpi può esclamare Vittorio Uima- 
nuele con maggioro e più legittimo orgoglio. 

Sono trascorsi 21 anni dacchè il maresciallo 
Radetzky prostrò l’Italia presso Novara, Il vessillo 
austriaco sventolava da Ancona sino ad Udine, da 
Venezia sino ad Al:ssandria. Alla bandiera giallo- 
nera seguirono i gesuiti e gli sbirri, che sotto l'ogi- 
da dei principi ripristinati su i loro troni, incomin- 
ciarono il loro antico mestiere, Soltanto in una pic- 
cola regione d’Italia, in un paese, chiuso fra l’ Au- 
stria e le Alpi, la libertà trovò un rifugio. Regnava 
colà un giovane re, che riteneva -acra la parola da- 
ta al suo popolo, nè riguardava con sospetto la li- 
bertà della sua patria. Il re di questo piccolo paese 
trovò un grande ministro, ed il grande ministro fece 
del piccolo re un re grande; del piccolo Piemonte ei 
fece l’Italia, Il mondo non ha ancora veduto un 
uomo di Stato che per talenti, per grandi idee e per 
estese vedute, possa eguagliarsi a Camillo Cavour. I 
desiderî dell’Italia, lo grida di dolore del conculcato 
popolo italiano trovarono vivissimo èc0 nell’ animo 
suo, la di lui chiara mente riconobbe le condizioni 
che occorrevano per redimere la sua patria. Prima 
di tutto si trattava di rialzare l’Ltalia materialmente, 
e di procurarle di nuovo una parte di quel movi- 
mento commerciale coll'Oriente, e particolarmente 
colle Indie, che aveva un di cotanto arricchito  Ge- 
nova e Venezia, 

La più breve linea da Londra a Bombay passa 
per l'Italia, e Cavonr ne progettò quindi il piano. 
Seguendo l’asse longitudinale d’Italia, una linea fer- 
roviaria dovea estendersi dalle Alpi sino a Brindisi 
alla estrema punta meridionale della penisola ; da 
colà un breve viaggio marittimo conduce ad Alessan- 
dia. Terminato il canale di Suez, la via por le In- 
die, in congiunzione, alla grande ferrovia italiana, ve- 
niva accorciata considerevolmente. Una sola lacuna 
rimaneva ancora a vinc:re, lacuna che il vapore non 
avea peranco sorpassata; era questo il baluardo del- 
le Alpi, cui bisognava ricoprire di una strada ferra- 
ta, come avea fatto Ping, Carlo de Ghega sul Se u- 
mering; cosa però che non si dimostrava possibile a 
motivo della straordinaria altezza della catena delle 
Alpi occidentali. In allora Cavonr si approse alla 
grande idea di perforare le Alpi, 0 fare un tunnel 
oltre una delle più alte montagne del mondo... 

Non è qui il Iuogo di svolgere il lato tecnico 
della grandiosa impresa, mu ogni lettore potrà farsi 
un'idea delle grandi ed incomparabili prostizioni de- 
gli ingegneri italiani, so osserviamo soltanto cho il 
nuovo tunnel misura 12,200 metri. 

Por noi in Austria, il compimento del tunnel 
del Moncenisio non pud essere che u'ammonizione 
degna di riflesso. Quanto potrebbero imparare i no- 
stri uomini di Stato da Cavour, di cui è difficile il 
dire se fosse più importante come diplomatico , 0 
uomo parlamentare, 0 come economista pratico! Il 
compimento di quest'opera colossal: onora il costi- 
tuzionalismo italiano, ed il costituzio.alismo in ge- 
nerale, La libertà fortitica gli spiriti e tompera i nor- 
vi. Il paese, che un oratore della Camera francese 
chiamava /a terra dei inorti, si pone in rango og- 
gidì fra lo grandi potenze. 


LIBRO VERDE 


Il 66° è del Regio Incaricato d' affari in Monaco 
al Ministro degli Affari Esteri. 
Monaco, 19 ottobre 1870. 
Ricevuto il 22. 
Signor ministro 

Ho avuto l’ onore quest’ oggi di dare verbale co- 
municazione al conte di Bray della circolare di V. 
E. del 14 corrente, sulla piena libertà lasciata dal 
Governo del Re al Papa, sia per l’esercizio dello 
sue funzioni spirituali, che per partirsene dall’ Italia 
o ritornarvi quando tali fossero gl’ intendimenti di 
S.S. 

S. E. accolse questa comunicazione con molto 
favore, e mì disse che la considerava come una ri 
sposta soddisfacentissima alle osservazioni che su tale 
proposito aveva fatto sottomettere all’ E. V. dal si- 
gnor Donniges. Soggiunse che sperava che le misure 
adottate per assicurare la piena libertà di comunica- 
zione della Santa Sede coll’ orbe cattolico, ed il ri- 
spetto ed i riguardi di cui l’attornia il governo ita. 
liano, indurranno il Santo Padre a non abbandon- 
nare Roma. 

Gradisca, ec. 

Firm. Centurione. 

U 67° è del Ministro del Re a Stoccarda 

al Ministro degli affari esteri. 
Stoccarda, 19 ottobre 1870. 
Ricevuto il 22, 


Signor ministro, 

Mi pregio di accusare ricevuta a Vostra Eccel- 
lenza delle circolari dell'11 e del 14 corrente che 
hanno tratto ai rapporti del Governo del Re col Pon- 
tefice. Mi prevalsi del loro contenuto per tener di- 
scorso di tanto grave argomento col conte Taube , 
reggente il Ministero degli affari esteri. 

Come ebbi già l’onore di riferire a V. E., tauto 
il vescovo di Rottenburgo, quanto la popolazione cat- 
tolica, non diedero sinora segni di commozione; così 
il Governo del Wurtemberg è ben lieto di poter ser- 
bare l’atteggiamonto di spettatore. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Greppi. 
Il 68° è del Regio incaricato d' affari a Lisbona 
alb Ministro degli affari esteri, 


Lisbona, 14 ottobre 1870. 
Ricevuto il 23. 
Signor ministro, 

Confermando il mio linguaggio ulle istruzioni di 
V. E., feci osservare al signor Carlos Bento che le 
potenze cattoliche, nell’interesse generale, dovrebbero 
adoperarsi a Roma coi loro consigli per renderci a- 
govole il grave nostro còmpito. Il ministro mi disse 
che egli divideva intieramente tale avviso; epperd, 
avendogli il visconte di Castro richiesto se era auto- 
rizzato (ove lo credesse utile pel Governo italiano ) 
a fare pratiche presso la Corte romana, gli farono 
trasmesse in risposta le stesse istruzioni già inviate 
al signor Thomar, acciocchè , nella qualità di rappre- 
sentanti di una potenza cattolica, essi interpongano 
i loro buoni e uffici dieno consigli di moderazione e 
conciliazione. 

Gradisca , eco. 
Firm. — Patella, 
ll 69° è del Ministro degli Affari Esteri 
al Ministro del Re a Londra 
. Firenze, 24 ottobre 1870. 
Signor ministro, 

Il comandante della R. fregata, la Varese, di 
stazione a Civitavecchia ha riferito al Ministero del- 
la marina che, in seguito ad ordini avuti dal Gover- 
no inglese, la fregata britaunica, ancorata da parec- 
chio tempo in quel porto, ha salutato la bandiera 
italiana e che quel saluto fu immediatamente resti- 
tuito. 

Ho quasi contemporaneamente ricevuto una nota 
offlciale di sir A. Paget il quale chiede che il Go- 
verno di S. M. accordi l’ erequarur al signor Lowe, 
testò promosso console inglese in Civitavecchia. 

Stimo opportuno segnalarle questi fatti dei qua- 
li prendo atto cou piacere. 

Gradisca, ecc. 

Firm, Visconti. Venosta, 


Il 70° è del Ministro del Re a Berna 
al Ministro degli Affatt Esteri. 
Berna, 20 ottabre 1870. 
Ricevuto H 28. 


Signor ministro, . 

Ho comunicato al signor Dubs il telegramma e 
le due circolari con cui VE. V. ha stimato opportn- 
no di dichigrare le proposte da noi fatte al Santo Pa- 
dre, sia per assodare la libertà della sua persona, 
sia per assicurare l'indipendenza delle relazioni della 
santa Sede col mondo cattolico. 

Il signor Dubs, come già fece altre volte, mi 
ha detto che nè il Consiglio federale, nè alcun altio 
Governo potrebbe, a suo credere, revocare in dubbio 
le intenzioni nostre a questo riguardo, poichè egliè 
evidente che 1’ Italia è per ogni riguardo interessata 
a mantenere nella penisola la Sauta Sede ed a non 
turbare menomamente 1’ esercizio della sua autorità. 

Dalle proposte fatte dal regio Governo al Papa 
risulta, aggiunse l’ esimio magistrato, un modo di 
vivere conveniente ed idoneo a dimostrare come pos- 
sa attuarsi, così in fatto, come in diritto, la paci 
fica coesistenza della Sede pontificia e del trono rea- 
le in Roma. Osservò però che questo modo di esi. 
stere tra le due potestà non poteva tradursi in atto 
se non quando ciascuna di esse accettasse cd ammet- 
tesse sinceramente il sistema proposto dal governo 
reale, 

Il signor Dubs non sembra però credere che la 
Curia romana, cioè coloro tutti che erano interessati 
al mantenimento del cessato ordine di cose a Roma, 
sieno oggi disposti a persuadere Pio IX come egli, 
quale Capo spirituale della Cattolicità, anzichè sca- 
pitare agli occhi dei fedeli, crescerebbe in potenza 
spirituale di quanto si sarebbe prosciolto dai vincoli 
della soma temporale; onde sia che essi non siero 
per cessare di fare ogni opera perchè il Papa poiti 
altrove la sede della sua autorità, e ciò al fine prin- 
cipalmente di eccitare le popolazioni cattoliche a 
spingere i loro governi a turbare l’Italia nel pacifico 
possesso della conquistata sua capitale. 

Dalla conversazione avuta col presidente della 
Confederazione, intorno alla quistione di cui è caso, 
ed intorno al sostegno dell’Episcopato svizzero in 
proposito, ho potuto infine raccogliere che, nè il Cto- 
verno federale, nè i Cantoni saranno mai per far 
nulla che possa attraversare il compimento dell’ope- 
ro da noi intrapresa; che saranno ben fatte nella 
prossima sessione della Assemblea federale dal par- 
tito cattolico interpellanze al Govorno svizzero sulla 
quistione di Roma, ma chi il Consiglio federale si 
tiene fin d'ora sicuro dell’esito che tali interpellanzo 
avranno, sia nella Assemblea, sia nel paose. 


Gradisca, ecc. 
Firm, Melegari. 


Notizie Estere 

I giornali spagnwo'i giunti oggi incomin- 
ciano a recar particolari sull’ assassinio e sulla mor- 
te del maresciallo Prim. 

Il maresciallo ritornava dalle Cortes a casa in 
compagnia dei signori Moya e Nandin suoi aiutanti 
di campo. Allo svolto della via di Alcala la sua car 
rozza fu costrotta a fermarsi perchè la via era sbu” 
rata da due vetture di piazza. Da queste uscirono 
alcuni uomini (quattro o cinque), spianarono contro 
il maresciallo le loro armi (pare assicurato che fo 
sero carabine) c fecero fuoco. Quindi fuggirono. Il 
freddo era intenso, l'ora tarda, la via deserta 0 così 
la loro fuga non fu disturbata da alcuno. 

Il cocchiere del maresciallo Prim, appena udito 
gli spari, sferzdò i cavalli, e di carriera condusse il 
padrone a casa, Il maresciallo aveva ricevute, chi di- 
ce otto e chi dieci ferite, una alla mano sinistra e 
le altre alla spalla dal medesimo lato. Il signor Moya 
rimase illeso, ma l’ altro aiutante di campo, signor 
Nandin, ebbe tre ferite alla mano destra, che rendo- 
vano assni probabile 1° amputazione, 

Il maresciallo Prim, giunto a casa, ebbe ancora 
la forza di svostirsi da sò. Appena conosciuto ]’ at- 
tentato, accorsero alla casa della vittima quasi tutte 
le più ragguardevoli persone di Madrid, senza distin- 
zione di partiti, e fra queste anche l ammiraglio 
Topete, il quale, come annunziò il telegrafo, s' incu- 


ricò provvisoriamente della presidenza del Consiglio. 

L'ammiraglio Topete era uno dei fautori della 
candidatura del duca di Montpensier. Fin da quando 
scoppiò la rivoluzione era legato da impegni verso 
quel principe, e gli rimase nubilmente fedele finchè 
le Cortes non ebbero pionunziato la loro deliberazio- 
ne. È giusto il dire che non aveva mai suscitato 
ostacoli al maresciallo Prim. Sinceramente monarchi- 
co, l'elezione del duca d’ Aosta lo liberò dai suoi 
vincoli verso il duca di Montpensier , e 1’ attentato 
contro il masesciallo Prim avendo posto la quistione 
in chiari termini tra la monarchia e la ribellione , 
egli non esitò ad offrire nobilmente il proprio appog- 
gio alla prima. 

Il telegrafo ci disse che le ferite del marescial- 
lo Prim non destavano alcuna inquietudine, ma i 
giornali spagnuoli ci narrano che fin dal primoistan- 
te i medici ne riconobbero la gravità. Fu decisa 
l amputazione del 4 dito della mano sinistra, che il 
maresciallo sopportò con mirabile fermezza; furono an- 
che estratte alcune delle altre palle, ma non tutte, Pare 
ad ogni modo che il peggioramento e la morte del- 
? ammalato, più ancora che della gravità delle feri- 
te, siano state conseguenze di altre malattie che egli 
uveva sofferte, e che vennero inasprite dalla commo- 
zione prodotta in lui dall’ attentato. 

Comunque sia, il maresciallo non cessò fino all’ul- 
timo di occuparsi degli affari dello Stato. Egli stesso 
s° accorse che non v'era più speranza. La notte del 
30 al 31 dicembre ebbe una fortissima febbre. Tran- 
quillatosi alquanto in sul mattino, disse che voleva 
conferire con qualche ministro. Si recò tosto da lui 
il sig. Montero Rios, al quale disse : « Mi costa la 
vita, ma il daca d’ Aosta è re di Spagna! » Poi in- 
cominciò il delirio. Fu fatta allontanare dalla car 
mera la moglie. Quando spirò non erano presenti che 
il maresciallo Serrano e 1’ aiutante sig. Prats. 

Vennero fatti circa trenta arresti. Però non si 
aveva alcuna certezza d'aver nelle mani i veri col- 
pevoli, Tutti i partiti protestarono contro 1’ attentato. 

In mezzo a quest’ agitazione il Re giungeva a 
Cartagena. Notiamo che anche i giornali più avversi 
al nuovo sovrano, sono costretti a confessare che a 
Cartagena fu accolto con entusiasmo. E sì che Car- 
tagena godeva fama di città repubblicana. 

Il corrispondente di Madrid del Diario di Bar- 
cellona (giornale devoto ad Isabella II*® ed alla sua 
dinastia) narra che la notte del 28 fu arrestato un 
tale su cui cadeva il sospetto che tramasse contro 
la vita del signor Ruiz Zorilla, 

Fcco le parole pronunziate alle Cortes dall am- 
miraglio Topete, nel prender possesso della presiden- 
za provvisoria del Consiglio: 

« Vedendo ferito il mio amico Prim ho sentito 
ch'erano ferite la rivoluzione e la libertà, e siccome 
io devo me stesso alla patria, così quando il reggen- 
te mi disse che per la patria era necessario che ac- 
cettassi questo ufficio, lo accottai senza rinunziare 
ad alcune delle idee che ho difese e col fermo pro- 
posito di adempire ciò che ho promesso, finchè il Re 
lo erederà necessario. 

« E perciò, quantunque la tnaggioranza delle 
Cortes abbia dato i propri voti ad un candidato di- 
verso da quello ch’ io desiderava, tuttavia rispetterò 
0 farò rispettare la volontà nazionale, riceverò il Re 
e la mia vita sarà scudo alla vita del monarca, fin- 
che io rimarrò a questo posto. » 

— L’ Imparzial di Madrid aggiunge i soguen- 
ti particolari sull’ aggressione del gen, Prim. 

Nel soprabito del generale si contano fino a 12 
fori fatti da proiettili. Anche nella vettura vi hanno 
le traccie di 15 proiettili, oltre all’ avere stritolati i 
vetri di ambi li sportelli. Nel luogo in cui si com- 
mise l’ attentato si veggono pure i segnali di scari- 
che d° armi da fuoco. Noll' edifizio della parte di si- 
nistra sonovi i buohi aperti da palle di fucile e da 
quello di destra sette od otto rotture prodotte da al- 
trettante scariche. 

— liproduciamo dai giornali esteri i seguenti 
telegrammi; 

Londra 3, = Il Times annunzia secondo noti- 
zie attinte a fonte sicura la prossima capitolazione 
di Parigi. Alle reclamazioni inglesi riguardo all’ af- 
fare di Duclair (dei bastimenti inglesi canuoneggia- 
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ti dai Prussiani) Bismarck rispose deplorando il fatto 
e promettendo un’ inquisizione, nonchè il sodisfaci- 
mento d’ ogni legittima pretesa. 

Vienna 4, — La Tagespressa reca in data di 
Brusselles 8 cotr: Il bombardamento delle fronti avan- 
zate dei forti orientali di Parigi fu sospeso già ieri 
dai Prussiani, essendo riuscito infruttuoso, ed aven- 
do essi sofferto numerose perdite in seguito al rin- 
novamento del fuoco da parte de’ forti di Rosny c 
Nogent. 

Madrid 2. — Le perquisizioni domiciliari con- 
tinuano. Nulla finora si scoperse. 

— Circa la presa del Monte Avron il Monitore 
prussiano pubblica il seguente rapporto: 

I’ attacco d’ artiglieria contro Parigi, ha avuto 
principio il 27 dicembre, di mattina, col fuoco aper- 
tosi contro parecchie batterie erette all’oriente della 
città, contro il Monte Avron e le sue fortificazioni 
provvisorie. 

Il cannoneggiamento fu, da parte nostra , inco- 
minciato con 76 cannoni, per la maggior parte da 
12 è da 24, che erano situati presso a Raincy e 
Mont Fermeil, sulla riva destra e presso Noisy-le- 
Grand, sulla riva sinistra della Marna. 

A queste batterie riuscì nel corso del 27 e del 
28, non solo di far tacere i cannoni nemici nelle ope- 
re sull’'altipiano di Avron, ma esse poterono anche 
colpire effivacemente la stazione di Noisy-le-sec, di- 
stante circa una mezza lega (3 1/2 kilom.), dalla 
quale si diramano le ferrovie per Mulhouse e Stra- 
sburgo, scacciare 1’ artiglieria francese accantonata 
nelle vicinanze di Bondy, e costringere alla ritirata 
i distaccamenti nemici che si trovavano ancora fuori 
dei forti vicini. 

Il 29, il fortificato Monte Avron fu occupato da 
distaccamenti del regio corpo d’armata sassone, I me- 
desimi trovarono nelle opere di terra due cannoni da 
24, affusti di cannoni francesi, fucili, molie munizio 
ni e perfino parecchi morti. 

Le perdite tedesche furono, su questo punio 
della linea d’ accerchiamento, relativamente piccolis- 
sime. 

L’ occupazione di Monte Avron non è di poca 
importanza. Prima di tutto essa prova, col pronto 
successo, la superiorità dell’ artiglieria tedesca , che 
Trochu medesimo dovrà riconoscere. 

Per l’ offensiva si è guadagnato un importante 
terreno, che per la sua posizione dominante , come 
per la sua vicinanza ai forti, può venir ntilizzato per 
l’ ulteriore bombardamento della città. 

Qui non si ha intenzione di accennare a future 
eventualità, ma non si può ammettere l’ ipotesi che 
si voglia rinunciare all’attacco della città dalla parte 
meridionale per intraprenderlo dalla parte orientale , 
perchè nella prima abitano le classi ricche e nella 
seconda le povere. La scelta dei punti d’attacco ve1- 
rà determinata soltanto da consideraziom militari, Il 
nostro compito sarà prima di tutto di rendere atta 
alla difesa e d’ armare per l'offesa la posizione testà 
guadagnata. 

Questo compito è tanto più difficile in quanto 
che l’ altipiano di Avron è sotto il fuoco incrociato 
dei vicini forti Rosny, Nogent e Noisy, i quali ac- 
quistano anche maggior forza di resistenza per i ri- 
dotti eretti. Montreuil, la Boissiore e Fontenay eretti 
negli intervalli dei suddetti forti. Queste tre opere 
sono quadrilateri regolarmente difesi da bastioni e 
casematte, che, rafforzate da opere avanzate a corno, 
sono armate da 53, 56 e 57 cannoni. 

— Sullo stesso argomento così scrive la Nord- 
deusche Zeitung : 

Quali disegni s'intendano realizzare da parte dei 
Tedeschi col possesso del Monte Avron, nessuno può 
adeguatamente comprendere, Nè si può dare impor- 
tanza alle interpretazioni dei giornali e dei corria 
spondenti, 

Soltanto positivamente si può asserire che l’al- 
tipiano del Monte Avron domina tutto allo intorno 
una vasta cerchia di territorio verso Nord, Est e Sud, 
6 che in possesso del nemico era molto noioso ai no- 
stri lavori d’ approccio; ma che verso Ovost, cioè 
verso Îl fronte del nemico, si estende in una lingua 
troppo stretta per poter servire ad un attacco 0 ad 
un assalto. 
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— Il Publicateur di Dole pubblica i seguenti 
particolari circa un tragico dramma avvenuto in quel- 
la città: 

Mercoledì, verso un’ ora pomeridiana, un batta- 
glione della seconda legione dei mobilizzati del Giura 
era sul punto di lasciare Déle ed era già formato in 
sezioni per mettersì in marcia; osso era schierato 
presso il passeggio del corso San Maurizio, quando 
una discussione sorse fra il luogotenente ‘colonnello 
della legione ed il comandante del battaglione. 

H luogotenente colonnello , senza che nessuno 
abbia potuto capire quale fosse l'oggetto della di- 
scussione, tirò fuori il suo revolver e fece fuoco sul 
comandante che cadde ferito mortalmente, colpito da 
una palla nel ventre; immediatamente aleuni colpi 
di fucile partirono dalle file e fracassarono la mascel- 
la al luogotenente colonnello ; ambedue furono tra- 
sportati nelle case vicine. Il comandante spirò l-in- 
domani, e il luogotenente colonnello ieri sera. 

Noi avremmo voluto tacere questo triste dram- 
ma, ma dovere di cronisti ci obbliga ad accennarlo. 

Ci si assicura che il comandante era il signor 
Folmuller e il luogotenente colonnello il signor Klin- 
gler di Marsiglia, 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti Te- 
legrammi : 

Augusta 1 gennaio. — La Gazzetta universale 
ha questo telegramma da Berna in data del 31 di- 
cembre: Dieci mila francesi marciano da St. Hippo- 
lyte sopra Pont de Roide (per liberare Belfort ). Il 
generale Treskow passò Delle. 

Bordeuua 31. — Il generale Faidherbe telegrafo 
di aver ripreso le sue operazioni e di avere percorso 
i dintorni di Arras senza incontrare i Prussiani. 

Londra 1 gennaio. — Il Day-Telegraph ha 
il seguente dispaccio di Carlsruhe: 1) primo giorno 
dell’anno comincierà il bombardamento di due forti ; 
oltre a ciò saranno scagliate di quando in quando 
anche bombe nei sobborghi di Belleville, Villette @ 
St. Antoine. Sono giunti rinforzi tedeschi. 

Serondo un telegramma del Daily News da 
Margency la Stazione di Bobigny presso Parigi sì 
utile ai francesi, viene ora battuta dalle batterie 
prussiane. 

Costantinopoli B1. — La stampa officiosa con- 
danna le tendenze della Rumenia , le quali  condur- 
rebbero all’ annessione da parte della Russia o del- 
l’Austria. Se anche 1’ Europa le appoggiasse, la Por- 
ta saprebbe mantenere a qualunque costo la sua so- 
vranità, 

Nel Jemen regna ancora una grande agitazione. 

Costantinopoli 1 gennaio. — La questione ru- 
mena si fa seria, La Porta ha risposto con una ri- 
soluta protesta. L’inviato della Germania settentrio» 
nale ebbe in proposito una lunga conferenza con Al 
Pascià, 


Lummeceteer te rteronttianastziatziotpcccizionosnitmarsbcicczie ricezione] 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


MARSIGLIA 6. -— Rendita franceso 51; italia 
na 55, 60; Irestito Nazionale 423, 75; Spagnuolo 
80 132; Ferrovie Lombarde 224; Romane 130, 25. 

BORDEAUX 6. — Le ultime notizie di Parigi 
dicono che Favre attendeva sempre di ricevere l' in- 
vito dell’ Inghilterra per assistere alla conferenza, 


BERLINO 6, — Austriache 207, 814; Lombar 
de 99, 718; Mobiliare 135, 1/2; Italiana 55, Tabac- 
chi 88. 

VERSAILLES B. (Ufficiale) — Lo batterie erette 
contro il fronte sud di Parigi il cui armamento non 
è inquietato dal nemico, bombardarono oggi i forti di 
Issy, Vauous, Montrouge 6 le trincoo di Villejuif 
Pont dù Jour e le cannoniere. Nello stesso tempo 
continuò nelle fronti Nord ed Est un bombardamento 


| vigoroso in parte con batterie nuovamente eretto. Il 
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successo fu assai favorevole malgrado una fitta neb- 
bia, La nostre perdite ascendono a 4 soldati uccisi 
e a 4 ufficiali è I1 soldati feriti. 

CARLSRUHE 6. — Un telegramma del gene- 
rale Gluene in data di Vesoul 5, dice che il nemico 
forte di 40,000 uomini trovasi presso Rios sulla stra- 
da di Vesou) e Besanzone, Una ricognizione nemica 
presso Villefaux al nord di Rios fu respinta vittorio- 
samente. Le perdite del nemico sono scoraggianti. 


Lnsciò un ufficiale 084 soldati prigionieri. Le nostre | 


perdite sono leggerissime. 

CHARLEVILLE 5. — In seguito ad un colpo 
di mano, la fortezza ha capitolato. 

CARLSRHUE, B — La Gazzetta di Carlsrhue 
pubblica un rapporto del generale Glumer datato: 
Vesonl 30 sullo sgombro di Digione. 

La sua divisione lasciò il 27 Digione e anivò 
colla prima e seconda brigata coll’ artiglieria e con 
Ia cavalleria il 29 nei dintorni di Vesoul, mentre che 
la terza brigata di fanteria con due squadroni e una 
batteria occupava ancora presso Gray o Are il pas 
«nggio della Saona. 

STUTHGARD 5. — La Camera approvò il cre- 
dilo militaro domandato. 

COSTANTINOPOLI 5. — I giornali dicono che 
li quostiono Rumena è formivata, 

Il principe Carlo dichimò alla Portache egli non 
ha alcuna intenzione di sottrarsi agli obblighi impo- 
stigli dai trattati. 


Correzione: AI dispaccio precedento CHARLU- 
VILLE 5, leggasi: Fortezza Rocroi ha Capitolato. 

VERSAILLES 5. — Il generale Betheim che 
| dispeise il nemico sulla riva sinistra della Senna 
! impadronissi inseguendolo ieri ed oggi di 4 cannoni 
| e di 3 bandiere o fece 600 prigionieri, 
l’armata di Faidherbe fu battuta nuovamente 
ij presso Dapaume e ritirossi sopra Arras e Douai. 

BERLINO 6. — Un decreto del ministro della 
guerra ordina d’ internare a Konigsberga tutti gli 
ufficiali prigionieri del corpo di Garibaldi. Gli ufficia- 
li francesi godranno i vantaggi concessi agli altri uf- 
ficiali mentre che gli ufficiali delle altre nazionalità 
saranno custoditi rigorosamente nelle caserme. 

BORDEAUX 6 — Il governo tolse il blocco ai 
porti della Manica circa il commercio del Carbone. 

Fa ordinata un inchiesta sui fatti relativi all’oc- 
cupazione di Rouen. È 

BASILEA 5. — Hassi da Belfort in duta del 2: 

Il bombardamento continua senza recare gravi 
danni alla città. 

Dicesi che alcuno case sieno bruciate ma lu for- 
tificazioni sono intatto. 

La situazione morale e materiale è eccellente. 

Si hanno viveri per oltre tre mesi. 


LONDRA 6. — Consolidato inglese 92 3116; 
Ren lita italiana 54; Lombarde 14 18/16; Turco 43 
13,16; Spagnuolo 29 558. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
6 Gennaio 


Rendita italiaima =. . . . . 57 85 B7 20 


Napoleoni d'oro. . . . +. 21 05 21 03 
Londra. . . .... 0.0. 26 30 26 28 
Prestito nazionale. . . . . 80 = 79 75 
Obbl. Tabacchi . ., ... 460 — — 


Azioni Tabacchi . . . . .690 — 689 — 
Banca nazionale . . . ., 2400 — — — 
Azioni meridionali. . . . . 328 50 8328 25 
Buoni meridionali . . . ,434 — 430 — 
Obbligazioni meridionali. . . 173 50 — — 


Obbl. Ecelos . . .. .. 78 85 78 25 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 


Amministrazione dell’istruzione, del commercio e de' lavori pubblici 


Opere di scienze, lettere, ed arti per le quali 
si è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
dell’ Editto 23. Settembre 1826. 

Una stampa fotografica in varie dimensioni rap- 
presentante l’ augusta famiglia di Savoja dal fonda- 
tore Beroldo a S. M. Vittorio Emanuele II contor- 
nata dalle antiche Capitali dei differenti stati Italia 
ni coi loro rispettivi plebisciti per l’ annessione al 
Regno: della quale ha ottenuto la dichiarazione il 
Sig. Direttore Vincenzo Vecchi, il giorno 20 Dicem- 
bre 1870. 


OSSERVAZIONI METCSOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI Gil 'DIZIARI 


Ad istanza del su prua Silve- 
strelli, del sig. (tiulio dl fu Luigi Silvo- 
stretti, o della sie, Francosca Titloni ve- 
dova del dotto fu Luigi, como madro 0 
curatrice dello stess sis Giulio, possi- 
donti domicilinti via della Morcede n. 11 
rappii dal Proc Remigio Manassei, 

S'in'imi al sig. Duca D. Romuallo 
Braschi domiciliato via S. Pantaleo n. 9, 
si a chionamo altro vi ha v pub avervi 
inloresso, con iusorsione nella gazzetta uf 
ficialo, la sogmonte dichiarazione di animo. 

Benchè il nominato sig Duca nun 
possa ignorare i sti proprit atti, e hen- 
ché a fronte dl medisimo 6 di qualsiasi 
persona cotranca gii istanti siano esub 
rante» onte garantiti dai pubblici registri 
consuati cd ipoteecri, puro ad effetto di 
prevenire malinbosi, ed orrori gli istanti 
dichiarano 6 pubblicamente. prockunaro 
di rit norsi, como sono, liberi padroni dol 
palazzo già Braschi sitnato in Roma rella 
contrada Pas juino, paluzzo da ossi libe- 
ramento comprato all'asta pabblica il gior 
no d Aprile 1363, come risiuta da relati. 
vo atto di vendita retvistrato li 13 Aprilo 
1863 v. 3493 (34 v, e. 2, voltuvato lu 30 
Doecembre 1868, 0 trascritto li 23 Marzo 
1870 vol. 605, An 19. 

Cho gli stessi istanti, como padroni 
dl detto palazzo, possono a lur piacere 
tenerlo, abitario, aflittarlo ed in quabiusi 
altro modo godemo: como pur volendo 
possono, venserio, cederlo, alienarlo, a 
chiunque o comvuquo loro piace, 

Che qme Valtima facoltà di vondere 
è soltanto limitata per breve tempo da 
unta loro privata e spotinoa promo s1, 
cioò di vedero  sonza  aleuno guadagno 
«ll'intimato Duca Braschi, sua moslio e 
figli, se ono abbia fino a tutto Aprile 1872, 
‘talora però esso Duca, < ca moglio 0 figli 
senza idea di spocnlaziono © guadagno, 
volessero comprare il palazzo stesso par- 
ticolarmonte per lor, per affezione che 
vi hanno, 0 possono avere, a por deside- 
rio di consorvaro tal fondo nella loro fa- 
miglia. 
Che l'intimat» Duca Braschi non ha 
finora pre 0 moglie, nò tampoco procroato 
figli, e cho egli d'altron to por insuffic'on- 
za di mozzi pioprii, 0 gravato da molti 
debiti paterni non è in caso di valersi 
della facoltà accordatagli, nè lusingarsi 
di potere acquistaro per se, n conservare 
il sud, palazzo. 

Che por conseguenza. nò, l'intim ito 
Duca può aspirare all'iequisto, né gl i- 
Btunti possono ossere da lui astretii alla 


vendita dol suddetto palazzo; che anzi 
la stessa domanda che l'intimato no fa- 
cesse, rivelorebbe in ni una voluta di 
speculazione c guadagno, vednta diretta- 
monte opp ista a quella che determinò gl'i- 
stanti a promottorglinno la vendita, i quai- 
li per conseguenza sarebbero atfitto 059- 
nerati dall'eseguire 11 fatta promessa, 
Che l'intimato Duca come non può 
cedere al altri la facoltà di comprare il 
palazzo, così non può comprarlo colla pre- 
ordinata volontà ili rivemtorlo a chicch»s- 
sia con guadagno 0 senza; 0 come ogli fa- 
condo altrimonti commetterobb) una frodo 


ca danno degli istanti, così di tal frode 


si romler:bbo complice chiunque a lui 
somministrasse i mezzi o in altro modo 
lo aiatasso e socon lasso per vonire a ca- 
po della compra. 

Che gl'istanti son risoluti e formi 
nell, doterminaziono di sostenere i loro 
diritti e la libera facoltà di disporre del 
palazzo da ossi como sopra comprato, 0 
porciò faranno opposizione alla vondito 
Se loro venisse domandata da parte dol- 
l'intimato, c terranno responsabili coloro 
ch: sommini-trassoro al mo.lesimo i mezzi 
PE veniro alla compra, o in altro molo 
o condiuvassero, verso i quali tutti in- 
tendono di riservarsi i diritti che possono 
loro competere ancho per chiedere la ri- 
gorosa cuonda dei danni. . 

A dì 4 del 1871. Notilicato il preson- 
to atto al sig. Duca Braschi, 

Itemigio Manassei proc. 

Ad istuiza dell'Illmo c Emo Monsig. 
Imigi Pericoli e sig. Giuseppe Pericoli è 
stata notificata ai signori Lorenzo e Fran- 
cesco Saverio Bavari per aflissione atteso 
l’incognito domicilio li 30 Decembro pp. 
dichiarazione di retratto coattivo d'una 
botteza ed annessi posta in via dello Quat- 
tro Fontane n. 63 omossa avanti il 2° Tur- 
no del Tribunalo civilu li 21 deito moso, 
o sono stati citati a comparire dupo otto 
giorni per s ntir preflggore un brovo ter- 
mino a stipolaro listromonto di vendita 
al prozzo cho verrà st bilito di uno 0 più 
eriti aimentato d +1 dodicesimo, altrimon- 
i lu stipotazione d'ofticio, documentata in 
ogni caso la libertà e provonienza del fon- 
do, con la condanna alle spese. 

Gius. Pistoni proc, 

Por mancanza di numoro fu rimossa 
la nuova adunauza dei croditori del pa- 
trimonio del fa Mr, Luigi Martorelli pel 
giorno 11 corrente avanti l’ Illmo sig. 
Avv, Spaziani alle ore (2 meridiano in 
camora di consiglio del Tribunale ove so- 
no iuvitati 4 cmpiriro gli avonti interesso, 

Dott. Gio. Baldussure Nuvoli proc, 


Nella Cancelleria del Secondo ‘Turno 
dol Trib. civ. di Roma il gino 22 Decom- 
bro 1870 Vincenzo Panaccia ha omessa 
rinuncia alla eredità del fa Carlo suo pa- 


dre morto intestato in Roma li 11 Gen. 
na"o 1868, dalla quale ha dichiarato di 
essersi astenuto. 

Luigi Mandolesi proc. 


—_—— —_—— 


Si deduco a notizia di chiunque pos- 
sa avoro interesso nella Eredità del Cav, 
Pietro Righetti morto in Roma li 9 de- 
combro p.p. che sotto tutte lo riservo di 
ragioni o di logge verrà col ministero 
dell’ infrascritto Notaro, 0 coll' opera dei 
rispe.tivi periti compilato l’inventario dri 
boni cd offetti tutti dal modesimo lascia- 
ti, quale avrà principio dal giorno di lu- 
nedì 9 corrente alle ore nove ant. in punto 
nella casa dol medesimo montro visse abi - 
tata posta in via de' Fornari n. 12, 

ltoma 5 Gennaro 1871. 

Pietro Iratocchi Not, pub. 


Mmo sis. Avv. Massani 

Ad istanza dol sig. Carlo De Angelis. 

S' intima il sig. Capitan Lucatolli d’in- 
cognito dom. por afliss. ed inserz. in gaz- 
rotta a comparire 1 I1 dol 1871 ore 12 per 
rispondere all'istanza diretta ad ottenere 
L. 22. 70 © sentir emanare l' opportuno 
Deereto. 

IL Cancelliere Viola. 


VERITIERO TARENARI ZE TRITATE 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si fa noto che con istromouto a ro- 
sito del sottoscritto Notaro del giorno 14 
ccombro 1870 è stata sciolta Ta società 
anonima por la fabbricazione de’ marmi 
artificiali ed è stato venduto al sig. Lo- 
dovico Ciccagiia tutto il capitale sociale, 
unitamente ai crediti, avviamento, brevet- 
to di privativa e tutto le azioni e ragioni 
per il prozzo di L.250 por ciasenna azio- 
Ne da pusarsi ai Soci immediatamente die- 
tro l'esibita dello relative cartelle. S' in- 
vitano perciò gii azionisti a volersi pra- 
sentare per l’ esigenza dol prezzo sud. nel 
localo in via del Corso n, 501 dalle are 10 
ant. allo ‘oro 2 pom. di ogni giorno ad 
eccezione du’ fostivi. 
Roma 7 Gennaro 4871. 
Alessandro Venuti Not. pub, di Coll, 


MUNICIPIO DI VELLETRI‘ 
AVVISO 


Rimasti deserti per due volte gli sp*- 
rimenti dell'asta relativi alla vendita del 
taglio di legname compreso nel quarto ce- 
duo delli Solva Comunals di Ariano in 
vocabolo - Monte dol Vescovo - dolla quan- 
tità stperioiale di circa rub. 42, 2, 2, 2, 
como alla descrizione e perizia fattano 
dall’ ingegnoro sig. Felice Galletti, si tor- 
na ad avvertiro il pubblico che rimano 
fissato un torzo sperimento nel prossimo 
voenordì 20 del corrente mese allo oro 10 
ant. in questa residenza municipalo, ac- 
condendosi la candela sulla somma di 
L. 36, 0 93, 70, prozzo attribuito al le- 
name del suddetto appezzamento da ta- 
Bliarsi nella stagione 1871 in 1872, ondo 
aggiudicarlo al miglior offerente, salvi gli 
atti della vigosima e sosta. 

Gli oblatori dovranno nell’ atto lella 
licitazione ossero accompigna i da idv.ina 
fidojussione; deposita»e L. 1200 por lo 
spesa dell'asta e perizia; od uniformarsi 
al Capitolato a tutti ostensibile in qu»- 
st’ oflicio Comunale. 

Qualora pui si rendssso infrutt1090 
anchs questo terzo sperimento il Munici- 
pio rimane facoltizzato a contrattiro la 
vendita suddotta a licitazione o trattativa 
privata, giusta l'articolo 128 della loggo 
Comunals o L'rovincialo in data 20 Mar- 
zo 1865, & 

Volletri dal palazzo Municipalo li 5 
Gennaro 1871. I 

L'Assessore ff, di Sindaco 
G. Filippi, 


DA 465 A GO LIRE 


Si forniscono uniformi di guardie Na- 
zionali in vin del Gesù n. 55, è bonetti 
eccollonti a Lire 3 Her Avviso w'lo gua - 
dn por giovarsi di si favoloso buon mer- 
cato. 


Nella Droghoria in via S. Maria in 
Campo Marzo n. 6 vendosi; Cera stearica 
romana in Candele a soldi 18 il pacco, - 
Vino marsala bianco prima qualità, in 
bottiglia lira 1,50, o in ottavino lire 69, - 
Comento idraulico, del Locatelli, lire 7. 50 
ogni 100 kKilogrammi. 

Servizio di vapori postali fruncesi 
da Gengva pel Brasile, e la Dlata, 

Por cansa di forza maggiore non avrà 
luogo la partenza del vapore Buurgogne 
nel di tt corranto, da Gonova, ed Inveco 
nel di 41 fobraro venianto partirà il Poi 
tot, = Per ogni buon fine se ne proviono 
it pubblico, 
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ROMA — REGIA TiPoGraria 


Num. 107. — 1871. 


Domenica 8 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Garzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno, 


—— eno eo 


11 prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è 11 seguento 

in Roma per un anno (all’ Uffizio) L 22 — Ser mesi L. 138 — Tre 
Un anno L. 28 — Ser mesi 
L 15 — Tre mesi L 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


filale a dettaglio Cent, 10 «= Arretrato cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Rona 
sono ufficiali 


vci © Crane 


Le lettere, 1 preghi, 1 gruppi, come anche le imchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’otficio di 
amministrazione della Gazzotta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro 1 gruppi, 11 nomo è cogno- 
mo del trasmittente, 


 sreereeicama: meet 


o "an 


Gli Annunzì sì ricevono nel suddelto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 8 Gennaio 
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Parte non Offticiale 


La Giunta municipale di Milano, dopo aver co- 
shituto un Comitato per raccogliere le offerte a fa- 
vore degli inondati di Roma, deliberava di concorret- 
i, come prima offerta, colla somma di lire 2000. 


PT 


A soccorso dei danneggiati dall’ inondazione del 
Tevere, in Roma: 

La Deputazione provinciale di Aquila, dolente 
di non poter oflrir maggior somma, votò lire 800. 

La stessa Deputazione inviò un indirizzo di de- 
vozione ed omaggio a S. M. il Re « che accorre più 
volentieir alle sventure che alle feste di Roma ». 

La Deputazione provinciale di Vicenza ha vota 
fo lire 1000 a soccorso dei danueggiati dalla inon- 
dazione del Tevere, 

La Giunta Mumeipale di Venezia ha stanziato 
la somma di Lire 1000 a favore der danneggiati 
dall’annondazione. 


_— 


La Giunta Mumepale di Pisa ha deliberato di 
concorrere per Ja stessa scmma a prò de’ danneggiati 
med smi, 


“La Società opama di Ciitavecchia ha versato 
Ine 50 allo stesso scopo di cautà e di fiatellanza 


Pubblichiamo la seguente relazione dell’ on Co1- 
sighero di Luogotenenza per lu pubblica istruzione 
a S. E. 11 Ministio della Istruzione pubblica sugli 
esami di ammissione agh Istitati governativi aperti 
in Roma. 


A Sua Eccellenza  Munastro 
della Istruzione pubblica 

Come noto a V.°L 1l giorno 3 di questo mose fu- 
rono maugurati solennomente 11 Liceo - Ginnasio «Enmo 
Quumo Visconti e la annessa scuola feenica n Por: 
Quindi fu dato principio agli esami di ammissione In 
questi esami si rilevarono alcum fatti che possono conte- 
nre a formarsi un concetto chiaro dello stato mm cm al 
Governo Italtano ha trovato 1 insegnamento in questa pro- 
vincia, è che percio mi credo in dovere di nfomoea VE 
tenlondo omaggio a quella viva sollecitudine che PE V 
mi stro m ogni tempo per il miglioramento dell'istruzione 
tel Rogno in genorale 0 mm questa provincia in parti 
cularo, 

Prima di tutto non tornera malgradito a Y E is 
Vero che, contrariamente alle previsioni di alcuni, la pa- 
polazione di Roma rispose all'istituzione del Lueo, del 
Gmnasto e della scuola tecnica mostiando la piu lusm- 
ghiera fiducia nell'insegnamento laico e governativo. Il 
fatto che lo dimostra im modo incontestabilo è questo, che 
il numero degli mseritti nei tro istituti è ora di ben 656, 
e non pochi continuano a domandare di esservi accolti, 
quantunque fino dal 14 di questo mese si sia dovuto, 
tanto por nen rendere le scuola troppo numerose, quanto 
pur non tmbaro l'insegnamento già mcommaato, dichia- 
lare l'inserzione chiusa, Dal giorno della solenne inaugu- 
tazione, giorno im cul apparvero manifeste le buone di- 
sposizioni della popolazione romana verso questi 18tituti, 
Vl favore cho allora non cia se non un Îeto piosagio, di- 
veuty effetto di un giudizio 0 unon fece cho crescere con- 


tinuamente, per modo che ormai la sorte dell'Istruzione 
laicale m Roma s1 può dire assicnrata 

Queste disposizioni del pubblico romano verso lo nuove 
scuole governativi, non sono un enigma, Neppure osse de- 
vono riguardarsi come l’effetto di quell entusiasmo politico 
che tonno dielio al cangiamento di cose avvenuto m Ro- 
ma ÌI padri non dirigono con questi criten l'istruzione e 
l'educazione dei loro figli, cosa troppo importante, perchè 
ciascuno non scelga a guida ragioni piu solide e meno 
lontane La causa vera del favoro incontrato dalle scuole 
governative sta, come s'è potuto rilevare dagli esami di 
ammissione, nella condizione infelice, alla quale a poco a 
poco si era condotto in Roma l'insegnamento, condizione, 
che se colpi di dolorosr maraviglia non pochi, non era 
pero un segreto per la parte pin intelligento e pia colta 
della popolazione 

Fra quelli che pm 11masero maravigliati, lo confesso 
fur 10 L'antica fama di alcam istituti, faceva credere che 
Se corti studi s1 1eputavano pericolosi cd utili ed ora- 
no trasandati 0 1mpediti, altri imvece fossero coltivati con 
tanto amore, da offine nella solidità e profondità di cer- 
te colture un compenso alla timida e sospettosa himitazio- 
ne di aleune altre Si sapeva che lo scienze naturali, la 
storia e la geografia non facevano gnasi parto dell'inso- 
gnamento, ma si credeva ragionevolmente clie lo studio 
del latino, del gioco, 1m una parola dell’antichita classica, 
al quale porgevano propizia occasione oc stimolo e aiuto 1 
sito e 1 monumenti di questa gran Roma, fosse caldeg- 
giato e curato con tanta sollecitudine, da giustificire 1 
nome che tuttavia conservavano le antiche scuole 

Ora, negli esami di ammissione alle tro classi di lt 
ceo, s'è duvato rilevare che la conoscenza del latimo era 
in quasi tutti gli alunm debole o imperfetta, 0 11 greco ela 
ignorato pressochi interamente. « Quanto al latino, dice la 
commissione ch» diedo gli esami, s1 tiovarono le prove 
scritto, s1a di versione, sia di composizione, pieno, non 
Soltanto di impio) rieti, ma di ciro di grammatica ; le 
meno sconelte micwano pura di ogni eleganza di dire 
e della giasta forma di porzodo propria di questi lingua 
Nell’ esame orale por molti avevano ditficolla a intendere 
o spegme un favile passo di autno di piosa e da nessti- 
no ci vonno fatt) di intendere alcuna osservazione, che 
mosbasse avor e-listudiito la lingua secondo 1 buoni mo 
todi 6 secondo quer pimcipn, che sono puo 11 fondamen= 
to oggidi nello studio de lo Ingue classiche ». —« Quan- 
to al gioco, sapondosi g1L che 1 piu nc avevano una de- 
bolissima cu iroscenzi, 1’ esamo fu s;lamente orale, E que- 
sto confermo pionamento 11 giudici) anticipato, perchè la 
maggio: parti degli esaminati non seppo andar oltre al 
legzero e ancho stentatamente, pochi conoscevano qualche 
cosa della tevria delle forme ; infino n tanta deficienza, 
ci parve cosa mirabile se alcuno seppe render conto della 
formazione der compari itivi è superlativi proc » 

Sarebbero fnise 11 latino 6 11 greco 11m isti meno cu- 
rati, perchè si fus>o atte o con migsior sollecitudine al- 
l'insegnamento dell'itali mo? Leco quello che dichiara n 
proposito la commissione che diede glicsumi « Dai lavo- 
ri scritti o dallo mtonosazioni fitte agli alunni, risulta, 
com' essi non abbi no, quisi s u/ cccorione, nessuna ele- 
montare 1dea della stona lettorarivataliana, tanto da con 
fondero tutti 1 tempi, o meglio, riguardare il passato co- 
mo wo spazio vuoto, eutio cui st muovano senza prima 0 
pos, Dante, Monti, Segneri e Tasso, anzi per alcuni persi- 
no Virgilio e anche David Dogl scrittori italiani altil 
non conoscono, fuori qualche bano dell'interno di Dante, 
alcune prediche del Segneri, poclio terzine del Monti e 
han letto qualche squarcio di prusator1 0 pvoti nelly 1rac- 
colte del Fornaciat1, 0 d’ alti, ma com' 0ss1 dicono è co- 
mo appare di fatto, por lo piu senza commenti o senza 0s- 
servazioni di sorto alcuna =... Hanno studiato no] Do 
Coloma o sopra altri autori quelle che si dicono figure 1e- 
toriche e s1 può affermare che a questo si riduca tutto lo 
studio delle belle lettere. — Nello svolgere un semplice 
soggetto, 8° è dovuto vedere, come non sl ponga nessuno 
studio nel trovare e ordinare i pensieri e quindi espori 
con proprietà cd efficacia, ma solo a produrre un movi. 
mento di forma, sotto al qualo manca un movimento del- 


l’idea. Essi han preso l'abitudine di imcomincialo a «ci 
vere, sonza farsi ragione di quello che por vot'an duo, 
gittando nella carta le ideo di mano in mo m quell’or- 
dine ch’ osse arrivato Gli errori anche di grammatica non 
sOnO Fall. » 

Quanto a coltura matematica si puo incwghere tutto 
in pocho parole dicendo che 1 giovani esaminati non fu- 
rono trovati avore cogniziono nessuna, anzi nesstimi 1de9 
nè di geometria, nè di algobia, nò di arttmetie 1 

Talo era l'istruzione der giovani che uscivano dilla 
scuole d: umanità e di rettorici e domandi ino ci essero 
ammessi al corso Io IL del Liceo! Dop) cinque 0 sc inni di 
insegnamento, seconlo che usci rio di anvo dull'altià 
delle due scuole sopraccennate, £ ttili loro colta si ri» 
duceva a un'idea imporfi ttissimai del litimo, Sc ripagnito 
da tutte quello cognizioni di storni e di intivhiti che ne 
formano i necess ui corredo) u sol pos cm) 1 ndero fr- 
condo lo studio di questa lingna e fumi liv 1 coltu- 
ra classica Nulla cho servisso a iu poncti a i Luni 
m quello sputo vivifieatoro der clissicn, che foco le I 
scrittori antichi 1 restanrator del pensicro m demo 

Tutto era petrificato 1n esercizi meccanici dim mori, 
in formulo 6 regole materiali 1iputute miglia di volle 
per anni ed anni a vo, € m 1 cIitto, di (ni 1istoll vano 
ogni giorno le mura delle stuolo e «i ambi att vimo cn 
tinala di quadorni im onsay cho rsuvosiano 2 Eu VIa 
une spe di stromento di tortma, rendendo mbollet ilo 
per tutta la vita, non solo quisti lmgui, mi lo studio in 
generale E nel medesimo tempo, mintio di un lato si 
impediva o si 1itardava col im couusmo lu sviluppo dello 
intelligenze, dall'altro 81 mettovi o, ni cn è nell'osalt ue la 
immaginazioni Di qui lopimione comune fiv le pi on; 
colte che 11 proposito ultimo fosso quello di £ imare delle 
teste che non pensissoro, alla qual c su prima st volesso 
riuscire per doppia via, da una pute col sottruiv alli 
mento tutti 1 soggetti di osservazione è di nfle sione, » 
dall'altra col somministrare tutti quelli che ves lo potu- 
to contubune a distrarla Di qui quell appoggiu 1 uto 
di due e di seriverc alla retorica imvece che ili Dgict, 
o quell'abbaghiaro colla forma, m guisa da nis onde 0 
da far apparno secondarie la sostanza 

Questo motodo era seguito in uno der pimeip ili isti 
tati di Roma, nel quale l'istrazion mim f) van nto non 
era che il mozzo di dominate li gioventu, s di percui 
nelle faniglie Pero sesbato alcuno pio) nutuili Hill 161 
20, siltatto metodo era pure quello d li utt > por + 
civ s1 aggumga cho tutti pli ecclesiaste to 1umo pa du 
coi maestri nati, che tutte lo corporizioni ielit 8 1 
vino il dinitto di imsegnate in effetto 6 nis guar uno mon- 
tro all’ insogi umonto dei Imi si opponer mo tuti 10 ti 
coli, cho 1 comuni per quanto piccoli, pub vitto fun ti 01 
mezz) di uni corporazione piocarcdarsi con un pie olo »- 
segno annuo un'istruzione che indu i Ino ill umienstte 
6 talvolta simulavi quale mo. de' sus sotum un, cho 
ui mancanzi d l'atruzione ieonica, per comodo der pi 
renti mono agriti 0 bisognosi di tratte ripulito qual 
che frutti daill'oducazuim d 1 loro fisli, si abbitvima è 
storpiava la classica, onde noi di palo si cHanciivi lo 
studio della filusofi + tredici mini, 1iduecndo questis i ni 
sa stossa all''impiraro a memori, che in fine, umpott ndo 
supra tutto di appasuo lo fumugli 0 di tenersi ut mino 
con tutti 1 mezzi la giovonto, tuità gli alunmi atti vii 
ti, colti od ignari imscervano a ottn re 1 promozimi e 
1 gradi, e volendo, a compiere la lov istruzione, VOI avi 
sott’ occluo tutto 1 insieme dello cause ch: spiogino ili 
sultato dogli osami di ammissiono al R Licvo aperto di 
reconte in Roma Nel quale so c'è un piecolo mimncio di 
giovani d' ingegno sveglio ed oducato, lo si deve dla mi 
ravigliosa fecontita di questo suolo e alla be nm della 
natura, la quale oppose ostacoli sufficionti, affinih tutto 
non mmanoesso poi sempre oppresso o distiutt) di un m- 
sogamento, cho per alcuni certamente non era, nic pur 
pirova ordinato a questo 

Se non cho uno stato di cose ancora pui dl pu abile 
s' è rilevato negli esami di ammissione al gumisto 0 alla 
scuola tecnica. Negli alunni di età più provetti 11 buon 
volere individuale, la coltura tradizionale di qualcho ta= 
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itinere ati 


nuglia può 1nmodiate, e in offotto ha 11mediato non rare 
volto, all'insufficienza del pubblico insegnamento. Nell'età 
pin giovamie tintto o quasi tatto dipende mvase dal valo- 
re a di metodo dill''istrazione che s impurto nella scuo- 
la, non nvando l'al 1evo spontaneità e vigoro bastante per 
fu da solo. In quest’ età quello che gli alunni sanno di- 
venta im certa manera una imagino fodele di cio che fu 
loto msegnato Riferisco quindi all’E. V quanto leggo 
ml rapporto che mi fu prosontato dai professori che die- 
diro questi esami coll’avvertenza cho trattasi di giovinet- 
ti, 1 quali avevano porcorso non pun l'umanità o li rotto- 
nei, ma soltanto una o alcune delle classi di ginnasio, ov- 
vero uscivano dille scuole regionirio o domandavano di 
ossorn accolti o nella classe di gimnasio immediatamente 
superivio, oppure in uno dei tre corsi tecnici. 

« Gli n'unm, dice 11 rapporto, furono interrogati nella 
lingua italiana o latina, sulla geografia, sulla storia e sul 
l'antmetica Lanto nei saggi orali, quanto nei lavori m 
iscritto abbiamo mantenuto sempio 11 proposito di usaro 
la maggiore indulgenza, senza del quale bioppo pochi si 
sarobbero potuti accoghoro Ma, ci duolo il dirlo, la mag- 
gior parte non ha saputo rispondere alle domande le piu 
comuni o pu facili Quanto ar temi, s° è rilevato qualche 
così di peggio, che cioò, meno rare eccezioni, gli alunni 
nop conoscano la lingua italiana, Nè ciò puo essere attii- 
butto a lora colpa, perché la lingua itiliana, o non st stu- 
diava nolle senole, o voramonte s1 considerava come mia 
parto accessoria Abbiamo osyminato giovani non di 1ado 
di 15, 16 0 perfino 18 anni, 1 quali non sapevano distim- 
guero lx parti del discorso, e non conoscevano lo coniugi 
nomi der verbi, Alcgm si seusatono dicendo, che la Imgua 
italiana c1a prosbita nelle scuole, alti che non s1 doveva 
studiarla, so non dopo 11 latino Per la qua] cosa, mterro- 
garli sulla sintassi, sull’ etumalagia, sull'ortaepia ed orto- 
giafia, sulle pati grammaticali e logiche del discorso, era 
tempo gettato. » 

Lascio da parte quanta è detto sulla relazione del pro- 
fssori dol gumasio sull’ insegnamento delly lmgua lata 
Ecco quello che vi st leggo intorno a quello dalla storia 
e della geografia. 

«Gli alunni esaminati non nostrarono la conoscenza pui 
olementare della terra, ignorano perfino l'Italia, 1 SUOI Mali, L 
suo: monti, 1 suor fiumi, perfino lo città più popolose e pu 
colebri Dopo di chè è mulile pulare di storia Se ossi non 
hanno alcuni rdea dolla terna cho abitano, non potevano 
di necessità averne alcuna neppure der pop li che l’abita- 
rono, delle loro emigrazioni ec. » 

Negli esami di ammissione alla scuola tecnica 11 11- 


sultato non aviohbo potuto essere difforente, poichè gli 
alunni, non osistendo nulla proviucki di Roma istituti di 


questo genore, provenivano tutti dallo medesime scuole da 
cui usevano gli altri Rifonisco & agni modo 11 conferma 
quanto ne scrissero 1 professori 

« Avendo esaminati per iscritto 0 verbalmonte nella 
lingia ituiana, nella soografia 0 n lla storia, gli alunni 
da ammottersi alla 2% 0 3% classe della scuola tecnica, 10, 
comechè 1omuno e di gia consapevole del misero stato del- 
lisbraziono in questa citta, confisso che rimisi compr. so 
delli pi alta maraviglia lo mi avvidi che la lingua 1ta- 
lana eta stata trascurata m tutto le scuole 1a guisi che, 
fitto pochissime cocovioni, non st sipova dal giovani di- 
stinguore 11 pronome dal nome, rendor conto di verbi 1r- 
regolati + Della geografia por o della storia moglio 
sarcbbo stato non dovemno pirlare, se non fosso nocessa- 
110 chiare q qual punto giungesse l'ignoranza della gio- 
ventu di Roma a quest) proposito — Interiogati di mo 
1 giovanotti, se nulla sapossiro di grogiafia, alcum noi 
comprendevano il significato di questa parola, altri, dopo 
di avermi assicurato che liver mo studiati no 0 du: an 
ni, mi dicovano che 1 Adi tiro € un monte, la S rdegna 
una citti, Milano la capitale doll Siala, Moltissimi nu” 
conoscavano la cifra dolla popolazione d Ita, molti pren 
devano il nome duli penisola per quelli «Li uma cittue si 
fu chi mi disse che so non nova siputo 11spondety, 10 
doveva considerare ch'egli cir r0mano 0 non gir 1buta- 
no — Intonoguti poi 1 giov motti sugli avvenni nti più 
noti della storta it ima, nor vi fu puscmdendo di qual 
cho rari oucozioni, alcuno che sapesso 1isponder Uno mi 
disso che Binto cra stito un tirano, alti Danto un puota 
franecso, Potrurca uni nostra tllustra poetessa Di Colomba 
un talo mi 1spose che era stito un apostolo e un do lo 
Spiuito Smto » 

Rispotto all'avitmetica, il professore cho di le gil os i 
mi di questa matoria aftorima, che, qualora s1 fr 50 duvuto 
procodere cor ciiteri normali avrebbero ottenuti l'appro- 
vazione soltanto quer pochi giovani, cho fecero 1 loro stu- 
di praggo altra scuole tecniche del Legno, ovteio U Ho scuo- 
lo olementari tuoi della provincia romani » \ppresso 4 
questi, diedero sufficionte prova di esercizio nelle vpora- 
4loni è, por così duo, si distinsero, 1 provenienti dallo suuo- 
lo isdraelitiche Lo prove piu infelici tuono fatte dagli 
alunni dolle scuole pubblico occlosiastiche di Roma So 
st domaudav® lulo, so copivano di atit netica, 11spondora- 
no scluettamente di uno, ma upetendo pui li domanda con 
albo parole, si uttonova talvolta 101 sposta cio sapori 
mo /are a conte e qualcheduno diceva unchi cho sapeva 
taro la sommatta .., . Nessuna coguizione di delinizio» 
m, di qualche propietà der numeri, men) ancora di qual- 
che dumostrazione, nessuna idea del sisicma di numeragga- 
nu decunglo, nessun indizio che la ruliessione del gioraga 


| 


fosse stati dal maestro ncliamita qualcho volti a que- 
na cose... Fu osservata poi una generale imnettitudi» 
19 0 sriivera sotto dettatu 1 numer semplicissimi, come 
ad esempio 70028 Non si riusciyi a sciivere numori di 
questo genere, se non dopo ripetuti pontimenti e cone- 
zioni a aggiunte » 

Questo stato di cose non era m pa to dificile a pio- 
veler® die hà, como si è n tito qui volte, Tis'iuz o ie te- 
cmea e quindi la colturi malematica nella piuma età 
mancavi interamente Percio sera già prestabilito di ab- 
bassare negi esami di ammissione il livello im gunsa da 
non nmandare tutti gli alunmi come satobbo avvenuto, se 
fossero adopcrati 1 criteri che si usano nelle altie scuole 
del regno, Il primo corso tecmico doveva quindi cquivale- 
re presso a poco ad una secondi classe elementare , 1l 
secondo tecnico a nna terza o tutto al pui, e avendo ri- 
guardo soltanto ad alcuni, a una quarta Ma dall'espe- 
rienza fatta negli esami, si vide che anche con questa 
mista sirobbo riuscito soverchio il numero dei rimandati. 
Ad tvitare questo inconveniente fi quindi deliberato di 
istituiro per quest'anno una <cuola preparatoria, nolla 
quale si accolser? 95 aluni Del resto cole norme in 
pratica nelle bu:ne scuole tecniche dello stato, sopra 868 
alunni che do nandarono di 655010 ammessi 1 quella di 
R ma, aviebburo dovuto esse: mandi i 1 corcne pu soda 
e convenevolo istruziono nelle scuola ciemontari, 280 

Se non che qui la maravigha dimmmsco, quaudo si 
consid ri che l'istruzione olementare in Roma e nella pr 
vincla 10m una veranente non esisteva Giusta la legge 
italiana quest istruzione abbraccia un corso di quattio 
classi graduate , un co1s0, valo a dune, completo in sè e 
Aestinato è fornns a ciascuno quel corredo di cognizioni 
modeste e pratiche, che iw un paese di vita moderna, ab- 
bisognano effettivamente a ciascuno. Dopo di questo chi 
sa e puo progredire va al ginnisto o alla tecnica, chi in- 
veco non può per le sue condizioni economiche, o non s1, 
abbandona gl stuti. Wa im Roma e nella provinera non 
s'imsegnava a leggere e scrivere, se non coll’ intento che 
questi esercizi servissero , a progiedue, ed erano qumdi 
riservati a quer sali che appunto per questo cominciavano 
ad imparai Di in'istiuzione popolare, adatta ar bisogni 
di tutti, buona come preparazione a studi pm elevati, ma 
buona anche per se medesuna, che servisse a svegliare le 
mtelligenze, a fr acquistare e a rendere generali corto 
abitudini di oporosita o di amore all'ordine, n educare 
msomma un intero popolo, non e era neppure un'idea 
Quindi appena uno sapeva leggere od era m grido di te 
nere la penna in mano, si dava pumeipio senz’ altro alla 
lingua latina, alla qualo apriva 1’ accesso la così detta 
Janua (rr ammaticae, ani tiemonda infilata di declima- 
zioni 0 coniugazioni Lo scolaro impuivi quelle parole 
sonzi capule, e imbiattava tosli su fogli, quaderni su 
quaderni declmando nomi o comugando verb latin, der 
quali soltanto pm anni dopo aviebbo dovuto comprendere 
l’uso, onde non è a duo in quinto aborrimonto fosse ava- 
to dar poveri fanciulli lo studio della Zezua Imparata la 
flessione s1 passava alla sintassi di concordinza e questa 
Dbastavi all''alunno per essere ammesso alle scuole del Col- 
lazio Romano 0 dell'Appollimare Ecco como sir avvenuto 
che 1 ragazzetti esaminati por Yammissione alla prima 
classe di ginnisto 0 al primo corso teemco, nuntio aveva 
no qualche 1dea di nomi e derlmazioni Titmo, non fossero 
um grado di scrivere una semplicissima letterina 0 una 
breve favola Per quinto st puo argune dilla prova che 
ne fecero, Il primo esercizio di composizione italiana ch'essi 
lmno avuto fu quello di quest’'osume di ammissione — 
lutto por contribuiva a iendore. questa pumi istruzione 
lenta, tarda, infiuttuosa La lettuta s' ms gmivi col mo 
todo alfabetico 0 di compitizione, st cominciava cio dal 
far apprendere a1 finciulli In filitossa dolle lettore du 
l'abbicì, quindi si pensw i ad accozzaro queste n sillabe 
e così via vii, metodo lang»), mutilmente faticoso e oggidi 
liprovato m tutte 1° senole La senittita por non s' inso- 
AUava contamporane unont alla lettura, coma si usa nelle 
buone scuole el mentari Dopo cho lo scoluo aveva ap- 
preso mediocromente a leggrie, lo si ossrcitara r1tcopiare 
macchin mente un’ alfabeto m mosconitto, senza farsli com- 
prender) la relazione che pissi frr la puoli pronunciata 
6 al modo di serverli Piu tardi st dava mano a quilche 
csercizio di grammitica , ua anche qu, m luogo di tar 
capme agli alunni Le cose cho dovtvano imparo, 11 mae- 
stro si contentava quasi sempii di assegnuo loro ogni 
giorno un brano della gr mimalechett e da unpuare 1 ne- 
morta, 0 di venficar por se fosse stito ippreso Anche 1 
libr s'accordavano por con tutto 11 resto ITo sott'occhio 
questa prammatichotta usata comm monte e vi lego 

D » In termmo grammaticale che vuol dir discorso ? 

I. » Vuol due unione di parole, colle qual, compo- 
uendo o dividendo lo nostre 1dce, palosiamo 1 concetti del- 
ì anumo nostro 


D Che vuol ir gono ? 
R Modo di distinguere le cose » 


Ma piu notabile e un’ avvertenza che loggesi nella J 1- 
NUa — « Passando, raccomanda questo libro, dar nomi 
sostantivi agli aggettivi, non mincluno 1 signori miostii 
di fur beno intendere al loro scolati, che il nomo sostan= 
tiva è quello che esprime lu sostizza 0 quasi sostare 
delle cose » 

Ora, la conseguenza piu naturalo ed ovvia che par- 
rebbe dover derivano da questo stuto di cose sutebbe 
questa, cho mancando gli aluni accolti negli istituti 


VITARA TAI ETA 


aperti in Roma genoralmento della necessaria prepur 
zione, fosse noccsgità rassegnarsi ad attendere mon mn 
di tre o quattro anni prima che 1' 1strazione  giungegzi 
alla pari con quella degli altri delle principali città del 
regno Fortunatamente c' è qualche cosa che lascia spera 
te di poter rendere questo tempo molto piu breve; i h 
svegliatozza nituralo degli alunni, la coscienza nor pu 
provetti della scarsa e manchevole istruzione avuta fini, 
quì, cho serve di stimolo a raddoppiare la diligenza ela 
sidmia, l'abitudine ner minori, sì vuol dirlo a lode, com 
tante alte cose s1 dissoro a biasimo, della docilita, dll: 
tranquillita e dell'' obbedienza, Con questi elementi s1 pu 
presumere di 11cuperare relativamente assar presto iltu 
po perduto recando l’istrazione negli istituti pubbliu 
della capitale a quel giado , al quae s1 trova nelle | 
colte e operose citta del regno 

Se non che a questo, non mi pare si possa dissani 
larlo, dovra pure contribuire un 11valgimento nei costumn 
che per o1a è appena incominciato Bisognerà che di mi 
uo in mano came avviene gia nelle altre provineio dll 
Stato, s1 avverzino a progredire negli studi e massim 
mente negli stadi classici, quer tanti e quer soli ch vu 
cevettero dalla natnra le necessario disposizioni di uc 
gno, 0 gli altri, a parte quelli che vanno all'umiersti 
por gl'istituti tecnici, s1 appaghino di studi e di canii 
piu rapide e minori Con alunni eletti e abbandonit) |] 
vallo proposto di clevar tutti alla stessa coltma, ch 
una specie di comunismo dell'istruzione tanto funesto 
tanto contrario a natura quanto quello della propueti 
l'insognamento corre spedito o gl'imgegm svogli c pronti 
non rimangono mgiustamente sacrificati ar tardi e 10st1 
L'istruzione dev esso per tutti, ma 1’ induizzo, la quali 
ta 11 grado suo devono stare im proporzione delle torze e 
della capacità di ciascuno In pari tempo s1 vuole al pi- 
coli paesi della provincia levare l’inganno di avere din 
tro la breve cerchia delle loro mura istituti completi Vi 
struzione classica fino all'universita con piccolissima spesi 
come credettero fino ad ora, assoldando una cor porazione v 
una confraternita religiosa Bisogna apriro quanto piu si 
può come s1 è già meominciato buone scuole elemontali è 
tecniche affinchè la maggior parte della gioventu to 
vi modo di rivolgersi al commerci, allindustiia, agli 
affi, a quell’operosita ch è l’anima della vita modera 
Mi quelli al quali fortuna e natura insieme diedero | 
condizioni necessarie a progredire negli studi, devono 1r 
carsi a cercar sapere nello grandi città, persuadendosi (le 
soltanto 1 valenti maestri fanno valenti scolari, e 1 maestii 
di valore non sono tanti, che si possa m ogni piccol) 
paese formarne un ginnasio, 0 un liceo, Ciò è quanto dire 
cho al miglioramento dell'istruzione si lega un 11volgi 
monto aronomico è m corta maniera ui nuovo modi li 
vivero 0 di pensare, 11 quale avverrà, giova credere, 11pi 
dissimamente, ma non può essere immediato, Lo seu) 
possono 0 dovouo affiettarlo, ma non produla da sole, 
porche esse pure si risentono sempre, como ogni alta 6) 
sa di questo mondo, di tutta l'atmosfera cho lo circondi 
mm cui vivono. Col crescare dell'istruzione cr scerà l’op= 
sità piivati e la ricchezza, ma collo sviluppo deli 
ricchezza aumentora ancora la coltma, o luna o 1 alti» 
imsume distoranno questa maravighosa Roma alla sui 
terzi grandizza, grandezza auspiciti dar voti concordi li 
tutti Li nostri nizione, che fino dal primi giorni del si 
isorgimento, mcerto ancora le sorti d'Italia, con profeti. 
ca tedo l’avclamo capitale 

Roma 12 diccmbro 1870 

Il Consigliere di R. Luogotenenzi 
per la Pubblica Istruzione 
I, Breschi 


Wotìzie Italiane 


Il l'anfulta ha le soguenti notizie: 

Jen nn decicto reale nominava 11 commendato: 
Qumntmo Sella el il commendatore Visconti-Venosti 
plempotenzivi ondi sottoscuvere la condizioni d’ iu 
comodamento sugh  aftui pendenti tra L'Italia è 
lAustua, 

— Îen nelle salo del Ministero degli esteri ven 
no fumato l’atto fia 11 sig. Lonyiy ed 1 nostia pl 
mpotenzia.i 

— SCA, im data di 101, ha conferto al si, 
Lonyay, ministro delle finanze in Anstua, il gian 
cordone della croce della Corona d’ Italia, 

— Allo ore 10 40 di questa maia è patto 
per Vienna il barone Lonya, mimstio delle fimanze 
austio-ungariche. Lo accompagnasa alla’ stazione $ 
E 11 barone Kubeck è tutto 11 personale della Lega- 
zione austriaca, 

— (iunsero oggi a Finenze il minmtio Lanzi 
allo cre 7 30 da Casale, ed il mumstio Galda all 
016 10 da Roma. 

— Ieri mattina, di ntorno da Roma, giunse a 
Firenze il marchese Corsini di Luiatico, 

— lei seg partiva pei Bologna il comm Mun- 
ghetti, 


4; cont 


— Avantieri sera tornarono da Roma il  presi- 
dente Biancheri, gli onorevoli Massari, Bertea, Corte 
e gli altri componenti 1’ ufficio di presidenza della 
Camera elettiva. Sappiamo che essi hanno visitato il 
palazzo di Monte Citorio, quello della Cancelleria, il 
Campidoglio, i conventi di S, Silvestro e della Mi- 
nerva, e che abbiano concordemente espresso il pa- 
rere che il luogo più accoucio a diventar sede della 
Camera dei deputati sia il palazzo di Monte Citorio. 

— Sono parimenti tornati i senatori Spinola, 
Berretta e Chiava;ina incaricati di cercare in Roma 
il locale per il Senato del regno. Non hanno preso 
veruna risoluzione, ma sarebbero disposti a preferire 
il palazzo della Consulta. 

— Sappiamo che il signor De Rosthan, ministro 
plenipotenziario francese, è stato accreditato presso 
la nostra Corte dal Governo della difesa nazionale. 

— Teri fu di passaggio per la nostra città il 
conte di Tauffkirchen, ministro del re di Baviera 
presso la Santa Sede. Dopo avere sostenuto in que- 
sti ultimi mesi Ia carica di governatore di Rheims 
il conte di Tauffkirchen, in seguito ad ordini del suo 
Governo, torna ora al suo posto a Roma, che aveva 
lasciato in luglio scorso. 

Durante le poche ore del suo soggiorno in Fi- 
renze si recò al palazzo del Ministero degli affari 
osteri a far visita al ministro Visconti-Venosta, e la 
sera partì alla volta di Roma, 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano: 

S. A. R, il Principe di Piemonte si è inseritto 
fra i soci perpetui della Società d' Incoraggiamento 
d'arti e mestieri ellargendo alla medesima la somma 
di L. 1000 accompagnata da una lettera al Presi 
dente della Società nella quale esprime il vivo inte- 
resse che S. A. R. prende per lo sviluppo di code- 
sta utile istituzione. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 

Le somme raccolte dalla Gazzetta del Popolo 
per soccorso ni danneggiati dall’inondazione del Te- 
vere a Roma ammontano già ul totale di L. 5730. 

La carità dei Torinesi è sempre conseguente a 
sè stessa. 

— Togliamo dalla Nazione: 

Mercoledì sera, ebbera luogo nel locale della 
ficra di vini gl’incanvi annunziati e le lotterie a he- 
nefizio dei danneggiati dall'inondazione di Roma. La 
banda musicale della Guardia Nazionale diretta dal- 
l’egregio maestro Androet, gentilmente concessa dal 
Comando Superiore, eseguì gsceltissime sinfonie. Il 
ricavato degli incanti e delle lotterie ascese a lire 
203. Il benemerito ed operoso Comitato delle fiere 
di vini, si affrettava a rimettere detta somma al pre- 
sidente del Comitato di soccorso ai danneggiati ro- 
mani, comm. Peruzzi, sindaco di Firenze. 

— Dallo stesso giornale : 

Registriamo con piacero che la biblioteca Maru- 
celliana, presieduta dall'egregio Pietro Fanfani, ebbe 
nell’anno decorso 18,791 lettori diurni, e 11, 349 
serali, 

La Marucelliana, come è noto, possiede oltre 
100,000 volumi, più una pregievolissima collezione 
d’incisioni, dalle più antiche fino ai tempi nostri, di 
circa 70,000. La Biblioteca sta aperta al pubblico 
in questa stagione dalle 9 antim. alle 3 pom., e 
dalle G alle ore 9 di sera. 

—Scrivono da Firenze alla Perseveranza in data 
del 5 gennaio: 

leri o l'altro ieri il re Vittorio Emanuele ha 
ricevuto notizie telegrafiche dal proprio figlio Ame- 
deo, il quale si mostra lietissiimo e commosso del- 
l accoglienza ricevuta a Madrid, e spera, coll’aiuto 
dei veri patriotti, costituire un saldo Governo che 
temperi e faccia quasi sparire la aspre odiosità che 
divisero fin qui i partiti politici della Spagna, e che 
furono forse la cagione della morte lagrimevole del 
maresciallo Prim, Cotesta fiducia giovanile del nuovo 
Re è bella certamente, e come ella trasparirà senza 
dubbio dai primi alli che eserciterà qual capo del 
potere esecutivo, così è ragionevole supporre che 
varrà a circondare delle universali simpatie il Ro 
eletto, : 

— In data del 6 corrente, il prof. Palmieri sorive 
al Piccolo Giornale di Napoli: 

Da qualche giorna il cratere del Vessuvio si 


rianima, e dei pezzi di lava leucitica sono spinti tal- 
volta fuori dell’ orlo dell’ ultimo cono. È positivo ehe 
vha un nuovo periodo di attività, ed è probabile 
abbia lunga durata, sebbene non sia possibile il 
predirne le fasi. 

— La Gazzetta di Trento del8 scrive chenelle 
ore pomeridiane del 1, gennaio, nel paese di Tres, 
un incendio casuale distrusse cinque case coloniche 
abitate da nove famiglie , nonchè gli strumenti ru- 
rali ed i foraggi, cagionando un' danno di quasi 9000 
fiorini. 


LIBRO VERDE 


Il 71.° è del Regio Incaricato d' Affaria Carlsruhe 
Al Ministro depli affari esteri. 
Carlsrube, 22 ottobre 1870. 
Ricevuto il 25. 
Signor ministro, 

Teri mi venne fatto di vedere il signor di Pfeuf- 
fer, che nell’ assenza del barone di Freydorf ha pre- 
s0 provvisoriamente la direzione del ministero degli 
esteri, e gli tenni discorso di quanto si conteneva 
nella circolare di V. E. del 14 corrente, pervenuta- 
mi la sera innanzi. 

Dopo aver ascoltato le considerazioni che stimai 
dovergli esporre in conformità di quel documento, il 
signor di Pfeuffer me ne ringrazid; ed a tutte 
le mie assicurazioni, egli con molta deferenza accen- 
nava colla voce e col gesto che non nutriva alcuna 
ombra di dubbio, compreso com’ era della perfetta 
lealtà del nostro comportarei nella quistione di Ro- 
ma. Egli non crede intanto che il Papa sia per pren- 
dere una sì grave decisione come quella di abbando- 
nar Roma; sopratutto perchè non vi trova unA vera 
necessità, c perchè, nelle contingenze attuali di Eu- 
ropa, nessun paese vuole addossarsi la responsabilità 
congiunta al ricevimento del Sommo Pontefice, 

Gradisca, ecc. 

Firmato Tuginì. 


Il 72° è del Ministro del Re a Stoccarda 
al Ministro degli Affari Esteri. 


Stoccarda, 23 ottobre 1870. 
Ricevuto il 26. 
Signor ministro, 

Ringrazio 1’ E. V. della circolate che Ella mi 
fece 1° onore di trasmettermi in data del 18 corren- 
te, nella quale è esposta la situazione del Governo 
italiano di froute alla quistione pontificia. Di questo 
documento, al pari dei precedenti, mi prevalgo nelle 
mie conversazioni col reggente il Ministero dell’estero. 

Nell’ ultimo mio rapporto, che ha tratto a que- 
sto argomento, dissi che sinora il Vescovo di Rot- 
tenburg non aveva esternato i suoi sentimenti. Oggi 
il foglio cattolico, intitolato Giornale del Popolo te- 
desco, reca il testo di una pastorale di monsignor 
I[6{616, assai accentuata nella forma, e che nella so- 
stanza si pronuncia in senso direttamente contrario 
alla occupazione di Roma per parte del Governo ita- 
liano, 

Gradisca, ecc, 

Firmato Greppi. 
Il 73° è del regio incaricato d' affari a Monaco 
al ministro degli affarì esteri 
Monaco, 24 ottobre 1870 
Ricevuto il 26. 
S'gnor ministro, 

Ieri ho avuto l’ onore di comunicare al consi- 
gliero di Stato di Daxenberger, che nell’ assenza del 
conte Bray ha la direzione del ministero degli este- 
ri, il coutenuto della circolare che I'VE. V. si degnò 
iudirizzarmi il 18 corrente sulle garanzie che il regio 
governo intende di dare al papa pel libero neercizio 
della sua missione spirituale, 

Il signor di Daxenberger prese alto di questa 
mia comunicazione onde riferirme a S. M., e molto 
encomid la chiarezza colla quale V. E, stabilisce la 
nuova posizione dell’ Italia di fronte alla Chiesa. Non 
mi nascose però che non poche difficoltà dovranno es- 
sero superate prima di giungere alla conciliazione de- 
siderata, e mi soggiunse che egli si limitava ad espri- 
mere il desiderio che il governo del re ai mostrasse 
largo nell’applicazione dei mozzi che adotterà per 


sciogliere una questione alla quale trovasi interessata 
una parte sì considerevole della popolazione germunic@, 
Gradisca, ecc. 
firm. : Conturione, 


Notizie Estere 


Togliamo dai giornali tedeschi i seguenti di- 
spacci: 

Berlino, 1 gennaio. — Questa notte dev'essere 
incominciato il bombardamento dei forti meridionali 
di Parigi. Aununziano da Versailles: Nel ricevimen- 
to di congratulazione, Moltke presentò all’ approva- 
zione del Re (che fu tosto data) il piano complessivo 
del bombardamento di Parigi, deliberato nel Cousi- 
glio di guerra sotto la presidenza del Re. 

Brumwelles, 3 gennaio. — Thiers l’ha rotta col 
Governo provvisorio, e si è rifiutato di assumere la 
missione alla Conferenza di Londra, 

— Dalla Gazzetta Ticinese: 

Berna, 3 gennaio (ore 11 55). — Duecento 
fiancesi, che si erano rifuggiti sul territorio svizzero, 
sono stati fatti prigionieri dalle truppe federali a 
Grandfontaine. 

Gli officiali vengono internati a Lucera; i sol- 
dati a Thun. 

Roncourt, 3 gennaio. — Forte cannoneggiamen- 
to a Belfort; credesì avvenuta una sortita. I Prussia- 
ni hanno fatto saltare il ponte a Delle. Sono arrivati 
tre vagoni di feriti. 

— Il Fanfulla ha da Berlino il seguente tele- 
gramma: 

Notizie di Pietroburgo annunziano compiuti ar 
mamenti grandiosi della Russia. 

Sperasi qui imminente capitolazione di Parigi. 

— Abbiamo dallo stesso Giornale: 

Notizie di Versailles ci annunziano che il mag-_ 
giore Delartre, che è stato fra noi come addetto mi 
litare prussiano, è stato insignito della Croce di fer- 
ro per lu sua bella condotta militare in questi ulti 
mi combattimenti sotto Parigi. 

— La Nacion scrive che le indagini che attiva- 
mente si praticano per giungere all'origine è scopri 
re gli autori del delitto commesso contro il generale 
Prim, cominciano a produrre buoni risultati, ed es- 
servi ragione di sperare che in breve si ottenga l’ef- 
fetto che si desidera. 

« Sappiamo che furono tratti in prigione duo 
individui ed arrestati vari altri, fra i quali un coc- 
chiere, e le fila che si son potute riunire in così bre- 
ve tempo ci danno la fiducia che i tribunali compio- 
no la loro missione, e che la legge cadrà con tutt 
il rigore sui vari autori del crimine, che riempie oggi 
di pianto e d’ indignazione tutte le persone onorate, 
di qualsiasi colore politico, » 

— Telegrafano al Daily Telegraph: 

Madrid, 31 dicembre, — La morte di Prim ac- 
crebbe l’eccitamento che si produsse al primo an- 
nunzio dell'aggressione. 

Pare che dopo avergli tagliato un dito si sia 
accresciuta l'infiammazione di guisa che si vide che 
anche tagliando il braccio non si avrebbe salvata la 
vita al generale. 

Prim mantenne la sua lucidità di mente infine 
all'ultimo. Quando s'nccorse che gli rimanevano po- 
chi momenti di vita, salutò tranquillamente gli 
amici. 

Si dice che egli abbia mostrata molta ansietà 
sulla salute del nuovo re. 

— Togliamo dui giornali esteri ì seguenti te- 
logrammi : 

— Hussi da Parigi in data del 28: 

Giulio. Favre emanò il seguente proclama in oc- 
casione del principio del bombardamento di Parigi: 

L'attacco contro Parigi nun farà che aumentaro 
il coraggio dolla popolazione. 

Esso ha provato colla sna costanza che essa è 
decisa ad una resistenza inflessibile, 

Esso si associerà ai nobili sforgi dei suoi difau- 
sori e raddoppierà la calma e lu disciplina, 

Pronto a tutti i sacrifici per salvare la patria, 
esso non può essere nè sorpreso nè reso vacillaute 
dui patimenti. 


— 428 — 


— Da una corrispondenza particolare dell’Opi- 
nione per pallon volante: 

Parigi, 28 dicembre. 

Siamo entrati in una nuova fase dell’ assedio. 
Incomincid un violento bombardamento contro i no- 
stri forti dell’ Est, Rosny, Nolsy,, Nogent, il Monte 
Avron. Furono adoperati cannoni da 24, Il bombar- 
damento fu generale, e il signor Giulio Favre pub- 
blicò il bollettino della prima giornata, raccomandando 
con brevi parole alla popolazione il coraggio ed an- 
nunziandole nuove prove. Non vi era bisogno di sif- 
fatte raccomandazioni, Da iersera l'entusiasmo è rad- 
doppiato, e per tutte le vie non si odono che canti 
patriottici. Un altro fatto aveva contribuito a dar 
buone speranze, Ieri mattina il Journal Officiel avea 
pubblicato una lettera d’un parlamentario che ringra- 
ziando con effusione insolita il generale Trochu per 
uno scambio di prigionieri graziosamente concesso, lo 
informava che una vittoria conseguita dai prussiani 
sul nostro esercito dolla Loira avrebbe permesso di 
far questi scambi su più vasta scala. La cura che 
lo stato maggiore prussiano si prese d’informarci di 
quella di-fatta venne qui, a ragione o a torto, inter- 
pretata, come prova del desiderio o fors’ anche del 
bisozno dei nostri nemici di entrare in trattative di 
pace; però il nostro governo e la, maggioranza della 
popaluziono sono poco disposti a secondare questo de- 
siderio. 

Del resto il bombardamento , quantunque vio- 
lentissimo, non produsse che un centinaio di morti 
o feriti, e molti credono ch’esso sia stato uno stra- 
tagemma dei nemici per nascondere qualche cambia- 
mento di tattica. Contemporaneamente hanno fatto 
saltare alcuni ponti delle strade ferrate, senza che 
se ne possa spiogare la ragione. 

Una forte ricognizione ebbe luogo presso Meu- 
don, ed abbiamo falto alcuni prigionieri. Il bombar- 
dimento , in questo istante è cessato improvvisa- 
mente. Qui si desidera di fare delle sortite, tanto 
più che la temperatura rigidissima neì giorni scorsi, 
ora si è fatta più dolce, Nei clubs è grande l’irrita- 
zione contro il generale Trochu, che si accusa di 
mancanza di energi» è quasi di tradimento. Però la 
quiete non venne turbata nelle vie. 

Se i nostri soldati hanno sofferto il freddo , al- 
irettanto deve dirsi dei nostri nemici, Alcuni bava- 
resi vennero ad arrendersi dicendo, che parecchi dei 
loro compagni erano morti di freddo. 

Sei cannoni offerti per sottoscrizione dal Siccle 
vennero consegnati al ministro deì lavori pubblici. 
Un'altra batteria verrà offerta la settimana prossima. 
l'ogliam» dai giornali esteri: 

Bordeaua 5 gennajo. — Notizie da Parigi per 
pallone, del 3 corrente sera, recano: Il bombarda- 
mento dei forti dell'est è dei villaggi circostanti 
continua dopo il 27 dicembre senza recare gravi dan- 
ni, LI guasti sono felicemente riparati durante la not- 
te. I Prussiani lanciano giornalmente 3000 granate 
contro questi forti. Finora altri punti non sono bom- 
burdati. Lo spirito delle trnppe non è punto com- 
mosso dal bombardamento, Le nostre pordile totali 
sono di circa 20 morti e 200 feriti. 

La popolazione e le truppe insistono giornal- 
mento presso il Governo aflinchè prenda una vigoro- 
s.1 offensiva, essendo la temperatura raddolcita. Pa- 
rizi è completamonte tranquilla. 

Il Aurnal officie! del 2 corr. pubblicò un arti- 
colo che dice: « Il Governo è d'accordo colla  popo- 
lazione nel respingere fermamente ogni idea di capi- 
tolaziyne. » L'articolo produsse una buona impros- 
sione. 


Il rapporto di Faidherbe sulla battaglia di Ba- I 


paune dice: « L'armata del Nord, uscita dalle linee 
di Scharpe si accantonò dinanzi ad Arras, Il 2 cor- 
rente si mise in marcia verso gli accantonamenti del 
nemico nei dintorni di Bapaune. 

« La seconda brigata della prima divisione del 
22.° corpo impadronissi dei villaggi di Achiet le 
Grand e Beabourt. La prima divisione del 23° cor- 
po malgrado i prodigi di valore fallì nell'attacco del 
villaggio di Behaguies, ma i prussiani vedendosi gi- 
rati coll’occupazione di Achiet le Grand sgombrarono 
da Behaguies durante la notte. 

« Il 3 corr. allo spuntare del giorno la batta 
glia impegnossi su tutta la linea. 

« La prima divisione del 23° corpo s° impadro- 
nì dei villaggi di Saprignis e Favreuil. appoggiata 
alla sinistra da alcune divisioni mobilizzate La 2.° 
divisione del 22° corpo entrò impetuosamente nel 
villaggio di Ervillers, che era divenuto centro della 
battaglia, e impadronissi delle posizioni prussiane vi- 
gorosamente difese, così pure del villagio di Avesnes 
la Bapaune ; la 1.* divisione del 22° corpo s'impa- 
dronì nello stesso tempo di Grevilles e L'uny Til 
loy. 

« Alle 6 di sera avevamo scacciato i prussiani 
da tutto il campo di battaglia, che rimase coperto 
dei loro morti. Moltissimi feriti prussiani rimasero 
nell» nostre mani e molti prigionieri. Alcuni distac- 
camenti trascinati dall’impeto, eransi spinti senz’or- 
dinc nel sobborgo di Bapaune ove stavano i prussia- 
ni trincerati nelle case: ma siccome non era nostra 
intenzione di prendere questa città a rischio di di- 
struggerla, questi distaccamenti furono richiamati 
durante la notte. Le perdite dei prussiani nelle due 
giornate sono molto considerevoli. Le nostre sono 
serie ». 

— Leggiamo nel Salwt public: 

Su tutte le trincee che sorgono al limite della 
foresta di Roeincy i Prussianì raccolgono ì cani er- 
ranti per utilizzarli alla guardia degli avamposti. 
Questi cani nutriti da essi, vengono legati appiedi 
degli alberi e abbaiano appena odono un rumore 
qualeique. In questa molo i soldati possono lasciar- 
si coglicie dal sonno, certi d’essere destati da que- 
sti cerbori francesi al menomo movimento fatto nel- 
le linee francesi. 
—+————+-»—_T—————_e 

Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Nono Elenco 


Somma complessiva degli Elenchi prec. L. 46917 60 


Sua Maestra’ IL RE DI PRUSSIA . » 15000 
Marchesa Javalquinto . . . +... » 150 
Monsignor Piccolomini ». . . . . » 20 
Signor Ingami . . ... » 10 
Monsignor Level » 100 
M.r Fernandez Gimenez . . » 100 
M.r Cordero . soa vi » 50 
Giuseppe Dominici A . ». . L 5 


Società operaia Democratica di Ci- 
vitavecchia . . . . .. » 50 


Giovanni Corbò . . . » 20 
Alessandro ed Isabella Rail: » 200 
Anonyme . è». + » 5 
Martino ed Enrico fratelli We. . » 200 
Innocenzi e Sinistri . . » 50 
Dottore Oreste Malfatti impiogato 
nell’ Intendenza di Finanza di 
Pisa. . sega a i dd 


Cav. Alessandro Conforti primo Se- 


gretario nell’ Intendenza di Ro- 


Ma... > 18 
Onorevole Direzione delle assicura- 
zioni generali di Venezia . » 500 
Somma L. 1060 


Somma complessiva L. 63407 60 


(1) Le seguenti offerte furono sottoscritte direttamente 
presso l’Amministrazione di S. E. il Principe Doria Pam- 


philj. 
Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione, 


Ottavo Elenco 
Riporto Lire 3050 10 


Giovanni Brovelli dit Nettuno . . , » 10 
Marietta Morelli... ...., » 20 
D. Antonio prof. Marucchi . ., . . » 10 
NN i cia cca tea 81 
Società Lagnetto e Zovi. ‘000. » 50 
Salvatore Zevi . ...... 4. » 15 
Michele Belloni . . ..... 0,» 20 
Giacomo Raffaelii . . . , l » 10 
Alunni delle pubbliche scuole di Albano 
diretti dal sig. Ciro Guidi . . . » 8 60 


Totale Lire 38274 70 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 7. — Il conte Tauffkirken mivistro 
di Baviera a Roma arrivò a Firenze. 

Recasi da Roma per far visita a Visconti Ve- 
nosta. 

MONACO 7. — La Camera alta approvò il cre- 
dito militare di 40 milioni. 

VIENNA 7. — Mobiliare 248 80; Lombarde 
182 80; Austriache 382; Banca Nazionale 735; Na 
poleoni d’oro 9 93; Cambio su Londra 128 60; 
Rendita Austriaca 66 40. 

MARSIGLIA 7, — Rendita francese 51 25; 
italiana B6 10; Turco 43; Prestito nazionale 421 25; 
Austriache 767 50; Ottomano (1863) 286. 

BERLINO 7. — Austriache 208 114; Lombar- 
de 99 5/8; Mobiliare 135; Rendita italiana 54 78: 
Tabacchi 87 314. 

CAGLIARI 7. — Una lettera di Tempio al- 
l’ Avvenire di Sardegna, annunzia la morte di Te- 
resita figlia di Garibaldi avvenuta in Caprera, 

MONACO 7. — Un telegramma al Ministero 
della guerra annunzia cho i forti Issy 0 Vanvres so- 
no diggià ridotti al silenzio. 

LONDRA 7. — Un dispaccio da Berliné con- 
ferma che l'assedio di Langres fu levato essendo la 
brigata Goltz necessaria a Visoul per rinforzare Wer- 
der che è minacciato da Burbaki e da Garibaldi, 

L’ artiglieria più grossa fu riservata pel bom- 
bardamento dei forti al Sud di Parigi, 

VERSAILLES 6, — Il fuoco contro i forti del 
Sud, Nord. e all’Est continua con buon risultato. 

Il forte d’Issy diggià tace. 

Le nostre perdite ammontano a 3 ufficiali, 10 
soldati feriti, e 4 morti. 

Teri la temperatura salì da 9 gradi di freddo a 
un grado sopra il zero. Oggi sette gradi sopra il 
zero. 

Il corpo del generale Werder sostenne alcuni 
combattimenti agli avamposti del Sud di Vesonl, fe- 
ce 200 prigionieri. 

A Rocroi furono fatti 300 prigionieri, presi 72 
cannoni, uni bandiera e molto armi, munizioni e 
viveri, 

LONDRA 7. — Consolidato inglese 92 816; 
Rendita italiana 54; Lombarde 14 718; Turco 44; 
Spagnuolo 29 3j4 Tabacchi 87. 


Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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FLORA 


Roma 9 Gennaio 
ID 
Parte non Qtficiale 


Gl’ impiegati civili e militari del cessato regime 
pontificio recentemente posti in istato di riposo, e pei 
quali non si fosse ancora liquidata dalla Corte dei 
Conti la pensione loro spettante potranno ottenere un 
acconto mensile temporaneo da imputarsi suli’ asse- 
gno definitivo che loro sarà dovuto uniformandosi alle 
seguenti prescrizioni , che sono in relazione al com- 
binato disposto dai Regi Decreti 9 Settembre 1863 
N. 1455 e 24 Aprile 1864 N. 1747. 

Articolo I. 

Coloro ehe vorranno ottenere questo acconto men- 
sile, il quale non potrà in nessun caso eccedere i 
due terzi dell’ importo della pensione presumibilmen- 
te dovuta, presenteranno una istanza in carta bolla- 
ta al Segretario generale della Corte dei Conti o di- 
rettamente, o per mezzo dell’ ufficio di stralcio delle 
cessate amministrazioni istituito presso questa In- 
tendenza, 

Articolo II. 

L'istanza dovrà contenere in modo chiaro ed 
intelligibile il nome cognome la qualità e residenza 
del richiedente, un cenno preciso dei servigi pre- 
stati e delle amministrazioni presso le quali si pre- 
starono , colla indicazione del luogo ove intende ri- 
scuotere la pensione: e finalmente 1° elezione del do- 
micilio per lu notificazione degli atti che possano oc- 
correre al procedimento di liquidazione. 

Articolo IMI. 

Alle istanze verranno uniti 

1, il decreto di riposo, 


2. l'atto di nascita, 
9, i decreti di nomina, promozioni e simili, e quegli 


altri pei quali l’ impiegato fosse stato collocato in 
aspettativa o disponibilità, unitamente ad uno stato 
nel quale siano specificate la qualità e la durata, 
ossigno le epoche degl’ impieghi coperti, le somme 
annue degli stipendi goduti, nonchè de’ proventi che 
per legge son tenuti a calcolo per la liquidazione 
della pensione. 

I servigi prestati nel militare sono comprovati 
colla produzione dei documenti stabiliti per la liqui- 
dazione delle pensioni militari. 

A soccorrere i danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma deliberarono : 

La Deputazione provinciale di Alessandria lire 
1000; 

Quella di Padova lire 2000 ; 

I municipio di Trani lire 200, 

DI RIO 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno dell’8 gennaio 
contiene: 

1. Un R. decreto dell’ 11 dicembre 1870, a te- 
noro del quale la frazione Combai è autorizzata a te- 
nere le proprie rendite patrimoniali, le passività e le 
Spese separate da quelle del rimanente del comune 
di Miano in provincia di Treviso, 

2. Un R. decreto del 20 novembre 1870, col 


quale, ai signori Natale Dellamore e soci, Giuseppe 
Prosperini e ditta Mazzoli Cicognari di Bologna, do- 
miciliati in Cesena, è fatta facoltà esclusiva di pro- 
seguire i lavori della miniera di zolfo denominata 


Boratella I. esistente nel comune di Mercato Sara-' 


ceno, circondario di Cesena, provincia di Forlì. 

3. Un R. decreto del 20 novembre 1870, con il 
quale venne fatta concessione al signor Pietro Bar- 
boglio della miniera di piombo argentifero denomi- 
nata Vassera, esistente in territorio del comune di 
Induno Olona, circondario di Varese, provincia di 
Como, 

4. Un R. decreto del 15 settembre 1870, col 
quale è concesso ai ventiquattro individui ed al co- 
mune indicati nell’ elenco unito al decreto medesimo, 


di potere, senza pregiudizio di legittimi diritti doi ; 


terzi, derivare le acque ed occupare le zone di spiag- 
gie ivi descritte, ciascuno per l’uso, la durata e 
l’annua prestazione nell’ elenco stesso notate, e sotto 
Y osservanza delle altre condizioni contenute nei sin- 
goli atti all’ uopo stipulati. i 

3. Un elenco di consoli e vice-consoli esteri, cui 
fu concesso Îl sovrano erequatur. 

6. Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
notai ed in quello dell’ ordine giudiziario. 

— Leggesi nella stessa Gazzetta: 

Sua Maestà, in udienza del 13 e 20 novembre, 


1 e 24 dicembre prossimo passato, si è degnata con-. 


cedere il sovrano ereguatur ai signori: 

Broccoli commendatore Angelo, console di Son 
Marino in Napoli; 

Disdier Giovanni Antonio, vice console di Spagna 
in Napoli; 

Lowe John Thomas, console della Gran Bretagua 
in Civitavecchia; 

Perera Emilio, vice-console di Spagna in Li- 
vorno ; 

Maitland Armstrong Davide, console degli Stati 
Uniti d'America in Roma; 

De Pace Luigi, vice-console del Perù in Pa- 
lermo ; 

Gaggiotti Gustavo, console della Gran Bretagna 
in Ancona; 

Sakakini Giuseppe, donsole generale di Persia in 
Fironze, 

Con Decreti ministeriali in data 28 novembre, 
18 e 19 dicembre prossimo passato fu parimenti con- 
cesso l’ &zequatur ai seguenti signori: 

Marsanick Gustavo, agente consolare degli Stati 
Uniti d’ America in Civitavecchia; 

Calvi Pietro, vice-conzole degli Stati Uniti d'A- 
merica in Roma; 

Boccardi cav. Antonio, vice-console di Portogallo 
in Spezia; 

Roesler Franz Alessandro, vice-console della 
Gran Bretagna in Roma; 

Costa Benedetto, vice-console di Columbia in 
Genova; 

‘rocchi Valerio, id. id. in Roma. 
rr __mmmmedt__amttrrrrrrrr—— 

Notizie Italiane 

Abbiamo dalla Nazione » 

Ieri mattina si inaugnrava l’anno giuridico avan- 
ti la Corte Suprema di Cassazione con un discorso 


del Procuratore Generale commendatore Conforti. 
Egli trattò più particolarmente l'argomento della 


! Cassazione sostenendo la preferibilità della Cassazio- 


ne al sistema delle terze istanze e accennando la 


‘ proprie idee sul modo di ordinare definitivamente il 


Tribunale Supremo quando scompariranno le varie 
Corti di Cassazione che oggi abbiamo. 

— La Gazzetta d'Italia ricevette dalla  Lega- 
zione della Germania del Nord a foma la seguento 
lettera, che noi crediamo utile di riprodurre, perchò 
dissipa alcune false voci che, non sappiamo poi con 
quale spirito, vennero accolte e propalate. 

Gesandtschaft 

des 
Norddeutschen Bundes 
M. Romischen hofe. 
Rome, le 5 janvier 1870, 
Monsieur lo Directour, 

Votro correspondant de Rome vous ecrit en date 
du 3 janvier que M. le comte d'Ainim avait envoyé 
le premier secrétaire de la Légation de l’Allemagno 
du Nord a Saint Muie Majeure pour s'informér et 
pour dresser un procès-verbal de ce que, selon l’af- 
firmation du correspondant, s'est passé è l’intérienr 
de la basilique daus la matinée du 31 decembre, 

Monsieur le comte d’Arnim me charge, mon- 
sieur, de vous dire que, rien da ce que dan» la cor- 
respondance susindiquée so 1apporte à une interven 
tion supposée do cette Lépation è l'affare en que- 
stion, n'est basé sur la verilé, 

Pas un seul fait, qui aurait pu donner lieu è 
ces rensgignements erronnés, n'est veni è la con- 
naissance du comte d’Arnim ou d’un autre membre 
de la Légation, 

Recevez, monsieur, è cette occasion, l’assuranco 
de mos sentiments distiaguesy _- ; 

Le Secretaire de la Légation 
de l’Allemagne du Nord 
E. do Derenthal. 
A Monsieur 
Monsieur Carlo Pancrazj, 
Directeur de la Guzzetta d’Italia, 
Florence, 

— Togliamo dal Funfulla le seguenti nolizio: 

Il nuovo ministro francese sig. Rothan ha già 
fatto la sua prima vis.ta all’ onorevole ministro Vi- 
sconti Vouosta nel palazzo del Ministero degli affari 
esteri. 

— Il barone Uxkahl, ministro di Russia presso 
la nostra real Corte, si è recato a passare alcuni gior 
ni a Napoli. 

— È imminente il mtomo dalla Spagna del mi- 
nistro Acton, che ebbe l'onore di accompagnare S. 
M, il 10 Amedeo, 

— Sappiamo che 1’ ufticin di presidenza della 
Camera elettiva non ha mancato di corredare con 
l’ opportuna motivazione la deliberazione che ésso ha 
presa alla unanimità por fissare la sede dell’ Assem- 
blea nel palazzo di Monte Citorio, 

— Leggiamo nei giornuli di Firenze: 

— Il Comitato fioretitino per soccorsi ai dan- 
peggiati dall' inondazione di Roma pubbliéail soguen- 


ite manifesto : 


i) 


i U 1 


Congittadini!,, A A 

La jocerité atibofdifurifi itondazione in. ÎlGma 
ba port#8 lo Wyftatidîe 4 14 miseria in fditisfime 
famiglif&bipite di cd graté Stentura. Néri appena 
corse Hi ibtiia det cilaffitidio Avveniment@ fi fm 
mossero gli animi di tutti, e fu sentito generale il 
bisogno di venire in sgccorso a tanto pubblico danno, 

itirenze fioù poteva essere a nessuno seconda in 
questo sentimento di umanità e di amore verso la 
storica e vera capitale d'Italia, e perciò la Giunta 
comunale nella sua adunanza del 30 dicembre per- 
duto costituiva un apposito Comitato di soccorso con 
l’incarico ai sottoscritti che lo compongono di pro 
cedere, nel modo migliore e più sollecito a raggiun- 
gere il pietoso effetto, n è 

I sottoscritti hanno ferma fiducia di veder co- 
ronato questo loro pensiero da felice successo, per- 
chè le prove di cittadina carità sono illustri e me- 
morabili per la carissima nostra patria. A 

mn Udito Roruritifto Na fisvlta preptttere tile 
gentili signore i nomi delle quali sono qui sotto pub- 
blicati, perchè vogliano accettare l’ incarico di col- 
lettrici per la pubblica sottoscrizione , affidando alla 
pietà delle loro cure la maggior possibile diffusione 
delle note che loro verranno rimesse. i, 

Altre parole di eceitamento non si aggiungono 
per concorrere, secondo la possibilità di ciascuno , 
ad un’opera che ha il generoso sropo di riparare 
gravissimi danni e lenire molti dolori. 

Firenze 5 gennaio 1871. 

Comm. Peruzzi Presid. ( seguono le altre fir- 
me insieme ar nomi del'e collettrici ). 

— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze : 

Anche al teatro Goldoni Ja serata a benefizio 
dei danneggiati dall’ inondazione di Romi andò a 
meraviglia. Il pubblico fiorentino corrispose assal be- 
ne al filantropico invito dell’ egregio impresario sig. 
Gherardi, fantochè platea, posti distinti e palchi era- 
no quasi tutti pieni. Al setottd' ordine si rlotavano 
otto o digcl palchi In fia, tutt occupati da sot uf 
fidiali dell’ eserelto, che dvavano voluto cotitofrere n 
cotesta Benefica e nobilissima aziorie. 

La compagnia Monti recitò colla solità màestria, 
tantochè il pubblico chidttd fuori gli aîtisti alla fine 
di bgii atto. L’ incasso netto da dépositarsi Stelle 
mani tei Comitato di beneficeriza dev’ esseto di cir- 
ca 450 lire, ; 

Vortàmmo chè il nobilissimo esempio dell' agre- 
gio signor Gherardl, fosso seglilto dagli altri impre- 
sari, tantochè Firenze potèssd offrire itna Bomma im- 
portantissima alla città che sta per succedere nel- 
l'alto grado di capitali d’ Italia, 

— Léggiamo réll’ Osservatore Romano : 

It nuovo re di Spàgna ha scritto una lettera al- 
li Sautità di Nostro Signore, e ne ebbe già risposta. 

4 Lesatti PI da U hi da . 4 a VARESIT 

Notizie Wsteré 


— Togliamo dal Sscolo di Milano le seguenti 
notizie: 

I Prussfani che investono Parigi userebbere fu- 
cile di assedio, pesanti, a cui vctortè ufi appoggio. 
La loro palla ha la forma d’una ellissi, 6d B gro a 
come un’ oliva. I Prissiàni se ne servono pet colpirà 
a una lunga distanza le settinelle avanzate fiancesi. 

— Un parlamentario fu inviato il 25 dicembre 
del generale Trochu a Enghien con una lettera di- 
retta al generale Moltke, vertente a quanto sembra 
sli uno scambio di prigionieri. 

— Una lettera di Talhouet esprime tutta la 
sua fiducia nel successo definitivo delle anni fran- 
cosi. « Se Parigi dura ancora un mese, serive l’an- 
tico ministro, le armate di soccorso, saranno farti di 
600,000 uomini risoluti che batteranno i prus- 
siani, » 

— La navigazione della Senna è interrotta, Il 
fiume trasporta ghiaccio. Tuttavia la dimensione dei 
ghiacci, fa eredere che il gelo non abbia fatta anco- 
ra molta presa sulle acque. 

— Prima del gelo, arrivavano, trasportate dalla 
corrente della Senna molte bottiglie contenenti let- 
tere. 


— Per trasportare le munizioni, e le provvi- 
gioni di guerra, si adoperano a Parigi oltre i rouli 
ed i cavalli, anche da 4 a 300 Lbovi. Questi bovi 
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hanno traversato Parigi destando dovunque passava- 
no uni curlosità che néfi er fsedte da nmà derta 
dose Wapp@titoo > 

2. Quésta sdttidiana to battefle Bi Phrii si 
srt È, eli dol. di diaglatog che 
ha 7 cannoni di 33 millimetri di diametro, e tira 
10 colpi al minuto. ; 

— I magazzini generali di Bordeaux offiond in 
quiééti giorni un Éspetto di animazidne straordinaria. 
Si sta sgombi@pdi una quattità finménsa di mer- 
canzie per lafdtatà liber il foogl4 #llé Commissione 
d’armamento Ìncattentà di vertitéetà le armi com- 
prate per conto dello Stito. NE 

Nelle ultimè 8 sittimétié id ha fornito al 
paese 430,000 armis # più di 70 milioni di cartuccie. 
Ayanti la fine di gennaio, essa dàrà ancora più di 
270,000 armi a retrocarica e 6,000 cannoni e mitra- 
gliatrici con tutto l’ accessorio, 

— Dicesi ché il principe Napoleone abbia vetiduto 
i suo castello n Nyon; colle dipendenze nè tit ingro: 
se, per il prezzo di L. 1,200,000. 

— A Parigi furono requisiti dal governo tutti 
i cavalli di lusso otide servire al nutrimento della 
popolazione. Rothschild diedé volontariamente i sui, 
prima che fossero domandati. Molti volevano salvare 
i loto cavalli da sella col pretesto che essi erano 
destinati per lè &inbulayé, mina il governo fu ineso- 
rabile. Fhtono fequisiti anche ì cavalli delle am- 
bufahze noh assoltitamente indisperisabili . 

— Il conte di Bismark avrebbe informato il 
sig. Favre, per mezzo del signor Washburne; che un 
salvacondotto sarebbe messo a sua disposizione per 
assistere alla conferenza. 

— In una lettera da Motz, in data del 28 dicem- 
bre, alla Gazzetta di Golonia; leggiamo: 

Teri tra le 8 e le 4, in vicinanza della caserma 
di Basseille, fu spaccata la testa con una mannaia 
ad un soldato della /andwehr. EH reo fu scoperto ed 
arrestato nella persona del figlio di quello presso del 
quale era alloggiato, che ha altrì cinque figli; furo- 
no pure artestati il padre; la madre ed i fratelli. In 
ugual modo furono già privati di vita altri due sol- 
dati della landweher, a quasi ogni dì tvviene che 
di giorno o di notte viene sparato contro le sentinel- 
le. Il Governo ha emanato erdini alquanto severi in 
questo riguardo y ma questi omicidi preditori non 
cesseranno finchè non si dia qualche soleme esem- 
pio. In tali condizioni, nessuno va più disarmato per 
le vie; ma the ci giova uu revolver, se venite assa- 
lito per di dietro. Di nei impiegati nessuno va più 
solo per lo strade, e se qualcheduno abita distante 
dalla città, viene sempre accompagnato. 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza in da- 
ta 27 dicembre: 

Le grandi operazioni sono interrotte nuovamente 
e ufficialmente in causa del freddo ; così ci anntnzia 
il Giornale Ufficiale d' ieri. A lenire questa ingrata 
notizia, ci venne più tardi comunicato un bollettino 
nel quale viene descritta una « operazione» condot- 
ta e felicametite » a termine dalla Guardia naziona- 
le. Si tratta di un muro del parco della Maison Blan= 
che che è stato denmiolito onde itnpedire ai tiraglia- 
tori nemici di inquietare di là i nostri avamposti. Il 
parco è stato preso dai mobili, 6 la Guurdia nazio- 
nale si è limitata a lavorare di piccone, 

Tì freddo ha oltrepassato i limiti medî di que- 
sta stagione. Come dissi, fuor dei forti raggiunse 14 
e anche 15 gradi. Gli avamposti degli Amis de la 
l'rance neh facendo fazioni che di mezt'ora, e volla 
facoltà di chiamare aiufo quando si sentissero presi 
dalla congelazione, perdettero nondimeno aleuni uo- 
mini, 22 mobili del Tar morirono dal freddo nella 
notte dal 23 al 24. Sei guardie razionali alle avan- 
guardie di S, Dionigi perirono nell’istessa guisa netla 
notte dal 21 al 29. La medid degli uomini portati 
alle ambulanze con membra gelate arrivò fino a 80 
al giorne, Si sa che quando un membro È gelato, si 
stacca poi come un ramoscello d’ albero morte, Un 
dito o anche il piedé rimatie nello stivale. Ho udito 
uno degli Amts de la franc? raccontare come, pièso 
e assopito già dal fraido; Appéra sbbè forza di chia- 
mare i compagni in aiuto: Ancora un fstanté é 1’ a- 
vrebbero trovato morte. 

Fu dunque cosa sAggia |l fitivare le truppe nèi 


loro accantonamenti, e il sospenderne ilavori di trin- 
cea bhe del restò dfn sardbbaté fotse di grafida uti- 
lità hell dttdfllo potitiolto Ri cole, Néft fu pefò al- 
treftànto Siggio P'annfiritiarid, polétò, bfpifto inen- 


tré. séivo,, vengo a ho Aeinae. +u$siabli itanno 
altaccato ME Rat, to dui And ol to e che 
quando le truppe fossero rientrate, essi, aggueriti e 
tifafafl! dal freddo, rid avesford profittato. DI ciò 
mancano ancora i dettagli, nè forse li avfttto mai 
Siamo al punto che- per..conoscere la verità sopra un 
combattimento conviene ..... assistervi. 

"fl Giornale Ufficiale W' oggi ritcinià, iti un ar 
ticalo ai folido, sopra questa sospensione di operazio- 
ni, la quale, del resto, npi È stata, comé sì vede, 
decettata dai Prussiani. Questo articolo tion, è redat- 
to con parole molto incoraggianti e non sarei lontano 
dal credere che emani da quella minoranza del Go- 
verno, la quale non vuole abbandonare le sorti di 
Parigi &lle risorse della « Provridehza » o alla « fata- 
Hità » del destino; « Prolungare la resistenza fino 
« agli estremi limiti del possibile, per dare alla 
« Francia il tempo ed 1 mbuzi ‘fi sollevarsi tutta 1n- 
« tera contro l’invasore, ed organizzare la difesa na- 
« zionale, è stato lo scopo di tutti i sagrifizi fatti 
« dai cittatiit di Pafigi; Sostituité ib dtnata en- 
« tro Parigi, combattere energicamente sul perime- 
« tro d’ investimento fortificato dall’ inìmico, per cer- 
« care di romperne (percer) le linee, e obbligarlo a 
« immobilizzare intorno A noi delle forze considere- 
« voli; è stato lo scopo di tutti gli sforzi che la 
« guardia nazionale e l’armata hanno fatto. Lo spi- 
« rito pubblico siassocierà alla continuazione di que- 
« sto doppio sforzo e Parigi compierà nobilmente il 
« suo dovere di eapitale; verso la Francia ». 

Le altre comunicazioni a d'oggi conver- 
gono tutte nell’ istesso senso. Una lettera di un ge- 
netàle prussiano , diretta all'amtiifaglio de fa Ron 
cièro (comandante a $. Dionigi) hà per iscopo nno 
scambio di prigionieri, ma così per incidente , alla 
fine della lettéra, quel caro amiconé dicé che questo 
momento è « favorevole » per tale operazione, giac- 
chè « abblanio » egli dice « fra le mani un gran 
mumero di frdnoesi dell'armata del Nord. è E qui 
sempie, per incidente racconta nfficialmente “di «o 
na nuova disfatta inflitta al Francesi all’ est di Amiens 
dal géhetale Minteuffel. » tascìando la singolaie cd 
irotilet inbiiet4 go cui il generale X (il rioine ci è 
detto illegibile) ci afnuntia un altio malauno , non 
si sd Comé spiegare la premuta del governo nel fur- 
cene pàrte. Di più 1° Ufficiale riproduce un articolo 
militare del giornale di Breslavia che poteva di cei- 
to tenété nél suo ufficiò di redazione, In esso ven- 
gono annoverate tutt fe provincle e dipartimenti oc- 
cupati dai Tedeschi, e si fà il Conto che raggiun- 
gono quasi un terzo della Francia; sietorhé Î det- 
tagliato, e fa risaltare tutto il vantaggio della ]bro 
posizione, si può chiedere quale sià &-tedpo di que- 
sta fimoduzione è Éelle dltre, quandò non sia quel- 
lo che la resistenza ormai è dannosa, nén che inu- 
tile. 

Frequenti consigli di guefrà sbno tenuti, Tutte 
le proBabìlità decennano ché la question che vi si 
agfità sià quella del come sdlvar Y armata se non si 
può salvar Parigi. Non bisogna nascondersi neppure 
che te forze reali di cui si può disporré per una soi- 
tita diminttiscoho ogni giorno. Fotse da quì un mese 
o due la sorte dell’armata di Parigi spieghèrà chia- 
ramente il « tradimento » di Metz, I combattimen- 
ti, le fatiche, le malattie ed il freddo sono terribili 
dissolventi. So di compagnie dì mobili che non Anno 
sotto le armi la metà dell’ effettivo attuale, 8 ‘ciò 
per cansn di malattia. I centomila domini ablia Buar. 
dia nazionale sono ad un dipiesso intatti. Ma it pil 
mo combattimento al quale dovrebbero prender pu- 
te, se è fatto per uscire definitivamente, sat di 
quelli in cui yecchie truppe non potrebhero forse re- 
sistere. Lo fistrinno ‘asst ? 

Il giornale il Siàrle ha consegnato oggi la pri 
ma batteria, frutto della sua sottoscrizione. Ogni cor- 
porazione ha l'uso di mettere un nome speciale al 
cannone che bffre. Così gli impiegati del telègralo 
lo chiamano apfitinto il Telegrafo, Piver, il celebre 
profuttiibre, fu Yefne des Abeilles: i dalzdlaj lo bat- 
tezzano il S. Crispino, Li '‘gu&rala ‘hazionale a ca 
vello 08 ha ofttito due; #1 pio ‘sl 'olliarta Al erbeto, 
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od il sédondo di galoppo. Il Siscle pet le sue hat- 
tere ha adottato i nomi di celebri patriotti di tutti 
1 paesi, Questi primi sei portano dunque i seguenti: 
di mand Carret, Carnot, Kicber, Manin, Washin- 
gion e Franklin, e come Si vede il vetchio giornale 
liberale è restato fodete al culto della memoria del 
Dittatore di Venezia. MO 

L'idea che i Tedeschi che dimoravano a Parig 
ciano tutti «agenti » del conte di Bismarck è ora- 
ma generalmente accettata. L'invasione, ed i danni 
di questa terribile gudrra Hiltnno d'altra parte rési 
profondi i sentimén i:d’odio acerrimo contro di ésti. 
(ih è perciò che néolti negozianti e bottegai si sono 
impegnati per iscritto di fon impiegare Tedeschi 
almeno per dieci alti, a le sottostrizioni aumentano 
ogm giorno Si è fobdata a fan e consimili scopi 
una « Soc:età dei nemici della Germania, » Molti 
proprietari mpltobd bfa nei ‘contratti di locazione 
l'obbligo di non'poter sublockre a Tedeschi, appunto 
come inettevand #itipd fa la proibizione di « tener 
cani, » 

Da questa mattina (97) s' udito un fortissimo 
cannoneggiamento, 6 Bi credeva che non fosse ché 
uno der soliti fitti dell'assedio. Pare invece che que- 
sto sia un primo attacco. Sono 100 giorni clte Pati- 
gi è investita, e mal l’irtiziativa non è venuta dalla 
pate dell’inimico, in mranfera éhb ognuno credeva 
che tutti i suoi sfptzi feifdessofo a tenere stretta 
Parigi, finchè ordessé pér mancanza di viveri. Uni 
rapporto sommario ché al pubblica mentre scrivo, fa 
invece pre-agire ur «bombardamento generale dei 
forti. » I Prassiani avrebbero fatto saltare in aria 
un ponte dalla strada di ferro di Rauens il quale è 
presso Bèzan, cioè fra la zona del Monte Valeriano 
e San Dionigi. Di più hanno distrutto nell’istessa 
maniera la Gare aua bocufs di Choisy le Roy, puo- 
to tante volte cecupato dalle truppe francesi. L’ an- 
nunzio di questo « bombardamento » mi lascia in- 
oredulo, ma esso agita e commuove di già i bowle- 
vards, 

Il centesimo giorno dell’ assedio è stato festeg- 
giato in molti siti con pranzi, s6 mon epulenti y-al- 
meno siugolari, I repubblicani, i manichini e polvere 
di Cipro, del Raype, si gono rinniti e Hanno fatto 
onme ad un festino di cui si degnano comunicare 
11 menu. Lo riproduco in segnò di tin buoi umore 
per le notizie che corrono (quello cioè dell’ annien- 
tamento dei prussiani ), mediante le loro batterie a 
lunga portata! Mistero! 

Hcco dunque nel suo originale, Chat en gibelot- 
te, Pilet de chevat, Cwet de mulet, Patò de rat (de- 
lLeveun è en manger les queus ) Salade de osselne 
ei dbelteraves de cave. L’ osserme è una scoperta do- 
vnta all’ assedio, ’ osso aminollito e ridotto în gela- 
tina Havvi una grande questione tra gli scienziati 
în proposito. Secondo alcuni losseme nutre quanto 
un bifetek; secondo gli altri come una ciabatta. Bom- 
be de riz. (L'unica bomba veduta dai redattori dél 
Rappè! ). Il relatore aggiunge ehe il pranzo era tal- 
mente squisito chè quasi quasi si volle gettar dalla 
finestra, um pollo arrosto che ne faceva pate. della 
i. decisero di mangiarlo, visto che costava 40 frai- 
chi, 

Lo stesso giorno il cittadino Rochefort face «ma- 
taviglie » alla vendita di carwtà organizzata al Mi- 
msfero del commercio; pagd un bicchiere di Sciam- 
pagna 20 franchi; un mazzo di ravanelli 10 franchi; 
Un elmo di prussiano 100 franchi, e se lo pose sul 
suo celebre capo! (historique). Le cittadine ministres- 
86, patronessé gli han fatto promettere di ritornae, 
8 il cittadibo conte Earico Rochefort de Inéay, ha 
promesso, Questo incidente republique-regence mi ri- 
chiama alla memoria un manicaretto dei « nostri » 
nemici: L polli alla salsa di cillegie 0 di albicocche. 


— Il Semaphure di Marsiglia in data di Bor- 
deaux 29 dicembre reca i seguenti documenti rela- 
tivamente a navi inglesi colate a fondo dai prus- 
siuni nella Sénna Diduir. 


Il mondd diplomatico si commosse grandemente 
pel Talto di Duclaiî, Io la sodisfazione di” potervi 
comunicare i dispacci scambiati su questo argomento 
fin i due Gabinetti di Londra e di Berlino, sbaglio; 
dol quartier gonerale* di Versailles, Tengo queste 


pa ann ab a 


importanti Note da persona giunta da Versailles , 
cinque ore or sono. Ve le trasmetto con ogni riserva. 

N. 1. — Il signor Odo Russel, inviato  britan- 
nico spéciàle, sl conte di Bianiatck. i i 


4 Sighdr conte. 


« Vengo informato dal mio Governo delle mi- 
sure violente usate contro parecchie navi mercantili 
con bandiera britannica a Duclair. Esse vennero sac- 
cheggiate dalle truppe prussiane, cannoneggiate 6 
tmundate a picco. Il secondé” d'ina di Qhelle navi 
vénne anche ferito. Ci manoaho i pai ticolari su que- 
sto avvenimento inqualificibile; nia otibedisco alle 
istruzioni formali del mio Éoverno senza ulteriore 
indugio, per domandare al Governo prissiano spiega- 
zioni categoriche sn questa viclazione flagrante del 
diritto delle genti e della nentralità; 

« Colgo questa occasione, bce, 

« Ddo Russel. 

« Versailles, 27 dicemibrè 1870. » 

N. 2. — Il conte Bismarck dl signor Odo Rus- 
sel, inviato britannico speciale al quartiere generale 
8 Versàilles, 

« Signore, 

« Ricevuta la vostra lettera di stamane, fui sol- 
lecito di mettere a conoscenza di S: M. il Re le os- 
servazioni che il Governo di S, M, britannica aveva 
creduto di dover indirizzarè per mezzo fostro, sul- 
l'incidente di Duclair. Benchè la questione sollevata 
col vostro messaggio sia affattà diplomatica, e non 
sembri etttrato mall’ortine d'flva chie vi aveva con- 
dotto a Versailles; 8; M, il Nè bi compiacque di 
autorizzarmi a dirvi, ch’esso aveva ordinato di pren- 
dere su questo fatto le più minute informazioni, I 
rapporti indirizzati allo stato maggiore mi permetto. 
no di farvi sapere che le informazioni, alle quali fl 
Governo britannico sl atterine, sono affatto erronee, e 
che su questo argomento non potrebbe sorgere alot= 
na setia dohtestazione relativa al diritto dello genti. 
Il fatto dell’immersione, da parte di eserciti in cam- 
paena; di wert meremibiti con bandiera mentra; e dee 
stinate a chiudere uh fiumg nemico in istato di bloc- 
do, nor vBhite nfhi trattato dai giuristi, e Si trova, 
per conseguenza, fuori delle regole tracciate dal di- 
ritto delle geriti. Non sarebbe però poco rincrescevo- 
le che, in forza delle operazioni militari, 1’ esercito 
tedesco fosse stato costretto a servirsi, come mezzo 
di difesa, di navi mercantili con bandiera neutra; e 
noî, dato il cabo, saremmo disposti ad accondiscen- 
dere ad una discussione sulla base d’un risarcimen- 
to proporzionato, o a spiegazioni giusta gli usi di 
plomatici, qualora avessimo argomento di credere che 
nessun fatto di tal qualità fosse accaduto, come vo! 
potrete giudicare mediante Pesame degli estratti se- 
guenti del rapporto militare, posto sotto gli occhi di 
Sua lfuostà. 

« In seguito alla misura intempestiva del blocco 
presa dal Governo della difesa nazionale , ci siamo 
visti nella necessità di chiudere il corso della Senna 
a Duclair, ed essendo stati mandati via dalle Auto- 
rità i bastimenti mercantili nemici, noi abbiamo do- 
vuto ricorrere a bastimenti neutri, Un contratto leal- 
mente fatto coi capitani di quei bastimenti ci parve 
il mezzo migliore di raggiungere lo scopo voluto 
dallo statò maggiore generale, e si avviarono trat 
tative a quest’ uopo sulla base d'una indennità li- 
beramente consentita col rispetto della bandiera neu- 
tralé e salvando lè merci. 

« Questi capitani avendo rifiutato di eseguire 
questo contratto , e il loro rifiuto essendo stato con- 
siderato da noì come un’ infrazione alla neutralità, 
noi abbiano dovuto eseguire, per quello che ci ri- 
riguaidavd , le condizioni accennate più opra. Si fu 
allora che uno dei marinai essendosi ostinato a re- 
stare a bordo, è stato leggermente colpito da uno 
dei proietti de-tinati a sommergere il bastimento, » 
Questi sorto ì fatti che io debbo, per oi line del Re, 
farvi conopcere, 

« Voi potrete eimunicarli al Governo inglese, 
nei limiti della vosira missione, e voi esprimerete, 
io amo crederlo , la fiducia che giieste spiegazioni 
basteranno ad iridurro il Gabinetto di Londia a 1i- 
conoscere che, luugiì dall'avere disconosciuto alcune 


 délle régole della neutralità , noi ne abbiamo di con 


trdtio manteritttò strettamente 1° esbButioni. 

« Ricevete, ecc. 

« Vetsailles 17 dicembre 1870: 

« Biomafh » 

N. 3 Odo Russel al signor di Bismark. 

« Signor conte, Lia 

» Io ho ricevuto la lettera che V. E. mi ha 
fatto 1° onore di dirigermi , in risposta a quella che 
le aveva scritto io stesso, per sottoporre al governo 
di S. M. il Rè Guglielmo le osservazioni del @abi- 
netto britannico relativamente alle navi inglesi 00° 
late a fondo nella Senna a Duclair. Io ringrazio V. 
E. dei tagguugli tl’ bssa si è presa la perla di dat- 
mi, e che, facendonii conoscere particolari ignorati 
sinora dal Governo della Regina , spiegano fàfti dei 
quali non occorre che I’ opinione pubblica esageri 
l’importanza snaturandola. Io mi affretterò a tra- 
smettere &l mio governo il racconto ufficiale che mi 
avete fatto tenore, e non dubito ch’ esso Aaccoglietà 
con sodisfazione eguale alla mia,” spiegazioni così 
liete, e che sono futte apposta per accrescere Î sen- 
timenti di stima e di fiducia, da cuì sono tecipro- 
camenté animati i governi di Prussia e d’ Inghilterra. 

« Colgo quest’ occasione per rinnovarvi l’ assi 
curazione dell’ alta considerazione colla quale ho l’o- 
nore di esser, ec. 

« Odo Russel 
« Versailles 28 dicembre 1870. 


Recentissime 
Risultato delle elezioni politiche nel Collegio di 
Velletri 
Inscritti 617 - Votanti 256 - Avv. Vincenzo Tan- 
credi voti 103 - Raffaele Colacicchi 58 - Ballottaggio. 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato là 
seguente Notificazione ; 

Per le eccezionali circostanze de’ primi giorni 
Succedufi alla inondazione di Roma, si è tollerato 
che i cittadini dessero opera in qualunque ora del 
giorno a sgombrare dalle acque e dai depositi del 
fiume i pianterreni e cantine delle loro case o bot- 
teghe. Ped un tale sgombro eseguito di giotno im- 
portando gravi inconvenienti al transito pubblico, ed 
anche alle particolari proprietà; ora che le botteghe e 
i piani terreni trovansi già nella massima parte sba- 
razzati 


La Giunta Municipale dispone 
Che lo sgombro di acque ed altre materie depo- 
sitate dal fiume, o per effetto della inondazione gia- 
centi nell’ interno delle private proprietà, eseguito sia 
per mezzo di pompe, sia in altro modo qualunque, 
debba essere effettiiato nélle ore notturne e precisa. 
mente dalle ore 7 pomeridiane alle 7 antim. 
Dal Campidoglio 7 Gennaio 1871. 
Per la Giuuta 11 ff di Sindaco 
Principe Doria 
— rc: ti pt ii entire 
Dispacci Telegratfici 
fAgenzia Stefani) 


chiusura della Borsa di Firenze 
6 Gennao 


Kendita italiima =. . . +. 57 80 57 27 
Napoleoni d'oro . . 21 04 21 02 
Londra. ; 26 30 20 28 
Marsiglia. . . . — — — — 
Prestito nazionale . 80 45 80 35 
Obbl. Tabacchi, 404 — — — 
Azioni Tabacchi . . 690 — 688 — 
Banca nazionale . 2400 — — — 
Azioni meridionali. . 328 50 328 — 
Buoni meridionali + 484 — 483 — 
Obbligazioni meridionali . . 175 50 175 — 
ObbI, liceles 79 — 78 90 
NEVERS 7, — 1 prussiani rioccuparono ieri 


Auxerre, “emur è ocsupata dai francesi, 

Notizie della Loira recano che presso Brioce un 
corpo di marinai mise in rotta i prussiani , facendo 
loro subire una pordita di circa 200 uomini. 

VERSAILLES 7. ( Ufficiale) Ieri le divisioni 
poste contio l’armata di Chanzy marciarono in avan- 
ti per Veu-Clorciged, incontrando due corpi nemici. 
Le nostre truppe respinsero il nemico dopo un serio 


combaitimento sopra Agay, impadronironsi di questa 
posizione e di Montaire. Le nostre perdite sono con- 


siderevoli. 


Arnim Conto 

Aresa Conte 

Alborghetti Conto 
Alborghetti Contessa 
Anzani Filippo 

Alatii Samuele 

Amici Giuseppo 

Amici Antonia 

Alibrandi avv. Luigi 

Borgia Dali 

Brenda Cesaro 

Brenda Signora 

Brazzà conte Ludovico 
Bravo Console 

Bernardini Giorgio . 
Bar intinsky principessa Maria 
Bar ratinsky principo 
Bontivoglio Decio 
Boncompagni D. Baldassarro 
Bracceschi conte 
Boncompagni D. Lavinia 
Boirbon dol Monte march, 
Campagnano di priueipe 
Campagnano di } incipessa 
Calabimmi marcho.e 
Calabrini marchesa  ‘< 
Chigi principe 

Chigi D. Giovanni 

Chigi D. Caterina 

Cavalletti marchose Maurizio 
Colebrini conto 


Oggi îl bombardamento contre i forti di Parigi 
ul Snd, all’Est e al Nord continuano con successo. 
I forti d’Issy e di Fauves tacciano periodica- 


mente. Le nostre perdite fra ieri e oggi ammontano 
a circa 20 uomini, . 
Quirino Leoni Direttore temporaneo . 


SOCIETA’ DEGLI ASILI D’ INFANZIA 

Atteso le sventurate circostanze dell’inondazione 
:inon essendosi potuto riunire a tempo debito la nota ||, 
i 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di lire due agli Asili Infantili, în surrog 


e avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell’anno nuovo. 


Capnità signore 

Craus cavaliere 
Capogrossi Guarna com 
Cugnoni Giuseppe 
Gugnoni Ignazio 
Cugnoni Barbara 
Cagnoni Marianna 
Cipolla Irene 
Castellani Augusto cav. 
Castellani Anna — i 
Castellani Guendalina | 


— —4- 


Castellani Alfredo 
Càgiati Filippo 

Cagiati Annibale 
Carnevali Clementina 
Carnevali Lorenzo 
Cortesi Luigia. 

Cortesi Michelina 
Cortesi Emilia 

Cortesi Vincenzo 
Cortesi Giusoppo 7 
Cortesi Deeio 

Cortesi Pietro : 
Compagnoni Avv. Felice 
Costa Gio. Batta 

Costa Luisa 

Cevali Contessa 

Cevali Conte 

Cosarini Duchessa 
Cesari Duca 

Colonna D. Fabrizio 


Cinì Contessa Adele | 
Doria Pamphilj Principe 
Della Somaglia Conte 
Della Somaglia Contessa 
Dandini Contessa Livia 
D° Estrada Elisabetta 
Di Pietro Laura 

Di Pietro Pio Comm. 
De Bergue Emilia o 
De Rèsie Conte e-Contossa 
Ferretti Conte 

Fiold Signore 

Field Signora 

Franci Giuseppe. 
Fracassini Ignazio 
Fabri Giovanni 
Fabiani Famiano 

Fabri Leopoldo 

Fabri Pio 

Fiano, di Duchessa 
Fiano, di, Duca 

Gozze Conte — 
Garofolini Aunibalo 
Garofolini Avv. Achille 
Garofolini Augusto 
Garofolini Pietra 

Gui Giovanni 

Grazioli Duchessa 
Grazioli Duca 

Gallese di Duchessa 
Galleso di Duca 


Giustiniani Bandini Principessa 


Giustiniani Bandini Principe 
Hober M. 

Janni Lucia 
Lamarmora Generale 
Lowe W. 

Lezzani Paolo 

Massimo i)uca 

Massimo luchessa 
Monaldi Caterina 
Monaldi Cav, Architetto 
Marino dei Duca 
Nardueci Potapeo 
Onesti Luisa 

Onesti Camillo 
Pietromarchi Vincenzo 
Palombi Cieacciolo Signora 
Palombi Caracciollo Cav. 
Pericoli Avv. Pietro 
Pericoli Amalia 

Pericoli Guglielmo 
Pianciani Canto Carlo 
Piacentini Alessandro 
Poggioli Piotro 

Piccioni Giuseppe 
Piccioni Camillo 
Piacentini Tito 

Pullieri Cav. Mario 
Pieratti Quirino 
Pallavicini Principessa 
Pallavicini Principo 


azione degli augurî, che solevano fare 


degli oblatori per 1 esenzione delle visite di Capo 
d’ Anno se n°è differita la pubblicazione. 


Le Elemosiniere 


"i Cortesi Luigia 
Piombino Principessa di 
Rignano Duchessa di 
Ramacciotti Giovannina 


Piombino, di Principessa 
Rignano di Duca 
Rignano di Duchessa 
Fappeslni Gioacchino 
Radice Ludovico — 
Ramacciotti Giovannina 
Ramacciotti Tallio 
Sarfatti Cavaliere 
Spithover Gipseppe 
Sambucetti Giuseppe 
Sambucetti Clementina 
Schlatter Luigi Console 
Salzberg, di Barone 
Trocchi Mariannina 
Trocchi Rocco 

Tucci Savo Benedetto 
Tominello Ludovico 
Trojani Di Norpa Giuseppe 
Trombetti Achille _ 
Triggiano di Principe 
Triggiano di Principessa 
Tracchi Cav. Valerio 
Taverna Conte 

T'owrreley Cavaliere — 
Valmontone di Prinoips 
Vera Avv. Giulio - 
Venosa, di Principessa 
Venosa, di Principe 
Wodzicki Conte 
Walterskirchen, di Barono 
Wladimir Principessa 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 04 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI «i. yDIZIARI 


Ecomo "'rib. civilo di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Bartolomeo Valontini 
massuo domiciltato Via S. Elena 25 rap- 
presentato dal sotto Procuratore, 

S'intima a Nicola Do Sanctis d' inco- 
snito domicilio per affissione ed inser- 
zione in (azzetta che A stato interposto 
appello dalla Sentenza del Giusd. Sirani 
7 decemb. 1370, © sì cita a compar. dopo 
otto giorni por sentir revocare cd annul- 
lare la Sentenza sud. con la di lui con- 
danna alle speso s. p. di dimandare la 
circoscrizione atto»o Il sostanziale difetto 
di citazione. 

Oggi 2 Gennaro 1871 affissa a forma 
di loggo. 

I, Dertoni curs, 
Frane, Dandolfi proc. 

Per guranzia 00. 

Cumillo Gatti proc. 

Si notifica al Sig. Stanislao Vairolido 
a forma del 8 483 del reg. log. 0 giud. 
cho m seguito dell'contumacia allog. con 
decreto del 21 decemb. p.pto, è stato ci- 
tinto, al istanza del Sig, Dott. Vlammio 
Plaminy erede benof, del fu Ilia Praminy, 
a comparire dopo 8 giorni av, iL 2, Turno 
di questi "mb. Civile, per sentirsi, ipsio- 
mo id albe, prelggere un breve termive 
a dedurre in gindizio il protoso credito di 
L, 21562: 50, quale decorso imporsi sul 
medesimo perpetuo silenzio colla condan- 
na allo spess, 

tuffi. Bertoni curs. 
Lutgi Mascetti proc. 

Si deduco a pubblica notizia, che nel 
giorno 9 corenta Gonnazo ha il sotto» it- 
to emesso formale atto di rinuncia all’iu- 
carico di Amuminisiratoro del sig. Geraldo 
Macioti, cho a di In suppliche gli venno 
conferito dal Primo Turno del Regio Pri 
bunale Cile o Crimin, di Itoma con or- 
dinanza del giomo tt Decemb. 1870 in- 
scritta nella Gazzotta ofticiale di Roma 
li 417 dicombre sud. N. 86 conforme più 
difusamonto rilevasi dal precitato atto di 
rinuncia osistento nella Cancelleria del 
sullodato nibunalo, al qualo ec. 

Ottavio Onvrati proc, 
di s0 modosimo, 

Con ordinanza del 4° Turno Civile di 

Roma del giorno t1 Agosto 1870 venne 
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Umidità Stato del cielo 
Termometra —————= in decimi 
t PARTIRE 
centigrado relativa | assoluta È creto Migono 
FP belt uetieniizeli Uitnidiieat cat 
(IS bh] 4.13 | 10 Chiariasimo 
60 10 4 9: | 10 Chiarissimo 
8 70 3 a 2 Lirr-srari 
12 93 5.37 2 Nuvolo 


deputato in Curatore al minorenne Paolo 
Lea, l'Avv. Achillo Spinetti il quale ha 
omessa dichiarazione di accettare a forma 
di leggo. . 

D. Dumeniconi proc. 

Si doduce a pubblica notizia, cho con 
Ordinanza emanata nel dì 7 Gennaro cor- 
rente dal Trib. di prima istanza di Roma 
in primo Turno 1’ Emo Sig. Cardinale An- 
tonino Deluca attasa la di lui rinuncia è 
stato esonerato dall’ Officio di Ammini- 
stratore di S. E. il Sig. D. Orazio Falco- 
nioi, e questi 1eintegrato nell' esercizio 
dell’ ordinaria amministrazione , e gli è 
stato nominato in consulente il Sig. Avv. 
Augusto Cataldi, senza il di cui consenso 
non possa procedere a tatti gli altri atti 
e contratti eccedenti la sudetta ordinaria 
amministrazione. 

Carlo Mancinelli proc. di Collegio 


__—______—__—_—_—TÉ_7r_—__r 
VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento 


In esecuzione dlolla Sentenza rosa dal 
‘Trib. Civile di Vitorbo li 29 Agosto 1864 
ad istanza del Sig. Rocco Trocchi possi. 
dente domiciliato m, Civita Castellana, ed 
egsendosi adempiutò al disposto del $ 1308 
del vigunto Regolamento sotto li 1É Ago- 
sto 1805 al Prot. N. 561 del 1855, Si pre- 
viene ul pubblica qualmente nella sala del 
palazzo Comunale di questa città di Vi- 
terbo nel giorno 20 Gennaro dell’anno 
1871 alle oro dieci antim.[bi procederà alla 
vendita giudizialo del qui sotto notato sta- 
bil» valutato dal Perito giudiziale Sig. Va- 
lerio Ingognore Caposavi cho ne ridusse 
il prezzo da L. 7390, 62,0 mez. a L. 4750. 

I, Casa da cielo a torra posta in Ci- 
vita Castellana in via del Duomo N. civi- 
co 1214 a confino la strada suddetta, i 
boni Sconocchia, Steir, Lanzi, Conti, Stega, 
composta al pian terreno di N. 4 ambien- 
ti, cortile, cantina ed uno scoperto ad uso 
Fallo esclusa la bottega marcata al 

. 1213, al primo piano di N. 6 ambion- 
ti, o di N. 8 ambienti al secondo piano 
oltre i sottotetti valutata L. 4750 

L' incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato come Sopra fermi gli au- 
monti voluti dal S 1922 del Ragolamento 
al disposto dol quale 6 degli altri succes- 
sivi vorrà regolata Ja vendita sia proviso- 
ria che defluitiva. 5 


dalle 8 ant, preo allo 4 pom. cor. 


Termometrogralo Vento 


direzione 
volocità m mipha 


massimo minimo 
| SEI RAPINE APRI | SOPRANO III SENTE 
+ 800 | + dano | N i 
+ 080 + dAR a E 


Le spese d'incanto e successivo sa- 
ranno a carico degli Acquirenti, 
G. Angelini proc. 

Ad istanza di Pompilia Massarelli e 
Filippo Sisti di loi marito per ogni ec. 
poss. dom. via della Catena di Pescho- 
ria n. 7. 

L' Eccmo ‘Trib. civ. di Roma 2° Tar. 
no nel gno 20 Maggio 1870 emanò sen. 
tenza che ordina la vendita della porzio» 
no delli fondi Urbani cho qui appresso 
si descrivono 0 gli atti trovansi prodotti 
nel fasc. della causa dell’anno 1869 n. 813 
nol sntlodato Trib. 

Nel giorno di sabato 21 Genn. 1870 
alle ore Îl ant. nel locale della publica 
Depositoria posta in Roma in piazza del 
S. Monte di Pietà n. 83 si procederà al 
publico incanto alla vondita giudiziale 
dei seguenti fondi da rilasciarsi a favoro 
dal migliore offerente. 

Porzione del primo piano della casa 
posta in via Marguita segnata col civ. 
n. 100 stimata dal porito sig. Marco Giam- 
miti L. 1413, 87. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Altra porzione a destra giusta i snoi 
noti confini stimata come sopra L, 22%. 25. 
Ultimo piano della casa in via del Ba- 
buino segnata col c. n. 39 compreso le 
fontane con acqua da bere e lavare in 
comunione giusti i suoi noti confini sti- 
mata come sopra D. 6385. 50, 

Si avverto che oltre la somma cho 
andrà a ritrarsì dalla vendita tanto del 
primo piano della casa in via Margutta 
n. 100 quanto dell'ultimo piano della casa 
in via dol Babnino n. 59 dovrà pur anco 
calcolarsi a favore del ceto creditorio la 
somma di L. 2440. 29 prelevata dalla so- 
conda puernione spettante a Lorenzo Ba- 
vari ed aumentata alla prima porziono 
toccata a Francesco Saverio Bavari come 
risulta dal verbale di sortizione del gior- 
no 26 Marzo 1870. 

I sud. si venderanno tanto unitamen- 
te che separatamento ed il prozzo è quel- 
lo superiormente stabilito dal sud. Perito. 


., Nicola Cecchini proc. 
Pietro Fiocchi cursore presso tl 
Trib, cio. di Roma. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 9 Gennaio 1871 


Denaro 


CAMBI 
' 
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OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 0j0 


VALORI 


Rendita Italiana 5 0/0... 
Consolid, Rom, 6 040... .. 
ì cn Peio RCS 
3 hblig. Beni Pccles. 5 0/0. 
30 è 99 60] 99 10lcertificati sul Tesoro 5 0{0. 
90 Banca Nazion. Ital... ... 
30 Banca Romana, + 
: Azioni Tabacchi. , 1.6... 
— —| — —[Obblig. dette 6 0/0... ... 
— —| — —Strad, Ferr. Rom. <.... 
— —| — — Mole dette .. 
@ Ferr, Merid.. ,.. 
— —| — «Buoni Merid, 6 00 porge . 
— —| — —[Societa Romana del 
niere di ferro... .... 
Società Anglo Romana per 
I Iuminazione a Gas. . 
Gas di Civita Vecchia... 
Pio Ostiense, , 


alore 
Godimento | nomi- {CONTANTI 
nale 
1 genn. 71 57 10 
1 genn. 71 57 — 
A lott. 70 —_ — 
» ca — 
» 537 50 475 — 
1 genn. 70 [1000 — — — 
«000 | A frenn. 71 [1075 — | 1120 — 
1 lug. 70 590 — s9 — 
» 500 — 466 — 
1 ott. 79 50) — 70 — 
s'era «.| lug. 70 4 500 — 136 — 
» 500 328 — 
» Lenco] 
e Mi 
1 magg. 70) 537 50 -_ — 
1 genn. 70 [ 500 — 517 — 
» 500 — 800 — 
vertrsao » 430 — -— 
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Martedì 10 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


In Gazzetta ufticiale di Roma esco alle 7 pomeridiane d fogni 


giorno. 


pad 


A 
Cc 


Il prezzo di associaz 
in Roma per un ai 
mesi L. 7 — Prov 


fiale a dettaglio Cent, 10 «» Avre'rato cent. 25. 


moi anticipatamente è il seguente’ 
io) L. 22 — Sei mosi L. 13 — Tro 

e Itali 1 Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesì L. 8 fr Al secondo le tasse postali sta- 


Inlite nei diversi Stati, — Prézzo di un numero della Gazzetta nf- 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficialo di Roma 
sono ufficiali. 


Lo lattere, i pieghi, i gruppi, come anhe lo inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devo: 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notaro ontro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


essere affrancati all’officio di 


Gli Annunzi sì ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent, 25 la linea o Spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


SESTA TIE TATE 
Roma 40 Gennaio 
nc) T) 
Il Sig. Quirino Leoni ha rinunziato 
alla Direzione temporanea di questa Gaz- 


netta Ufficiale. Tale rinunzia è stata ac- 
cettata dal Governo, 


Parte non Officiale 


A favore dei danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma: 

Il Consiglio provinciale di Cosenza ha votato la 
somma di lire 1000, 

Nel concerio che ehbe Iuogo nella sala Dante 
in occasione del centenario di Beethoven fu raccolta 
in soccorso dei danneggiati dall’inondazione di Roma 
la somma di Lire 990 85. 

Pubblichiamo il seguente Manifesto dell'on. Consi- 
gliere di Luogotenenza per l’Interno, 

Col primo del corr. mese è andato in attività 
il nuovo esercizio dei posi e delle misure a sistema 
metrico decimale. 

A questo proposito debbo ricordare a tutti gli 
utenti pesi e misure lo disposizioni principali del 
livale Decreto Regolamento 28 luglio 1861 n. 163. 
intorno a siffatto servizio, le quali sono le segnonti: 

1° I pesi e le misure legali sono unicamente 
quelli del sistema metrico decimale, e debbono i me. 
dlosimi essere sottoposti al marchio primitivo di ve- 
rificazione per cura dei fabbricanti, ed al’ marchio 
sanvale per cura degli utenti. 

2,° Sono considerati utenti pesi e misure, o te- 
nuti quindi ad essere provveduti dei pesi e dello mi- 
sure legali necessarie alla professione che esercitano 
ed all'adempimento della verificazione periodica, tutti 
coloro che fanno uso di pesi e misure per la vendi 
fa o compra, o per commercio qualsiasi di mercan- 
rie è prodotti, per Ja consegna delle materie da osse- 
te lavorate o ridotta ad altra forma, e per determi. 
nare la quantità di lavoro 6 la mercede degli operai. 

3° Tutti gli utenti pesi e misure debbono te- 
here affisso cd esposto nel Inogo del loro esercizio il 
lagguaglio dei nuovi pesi 0 misuro da essi adopera- 
li cogli antichi già in uso nel Comune, secondo le 
tavole pubblicate per cura del Governo. Lo stesso 
Fagguaglio deve tonersi affisso ol osposto per cura 
dell'Amministrazione Comunale nei luoghi di fiero e 
mercati per tutti gli antichi pesi c misure del cir- 
condario, 

4° Ogni misura o peso nuovo o ridotto a nuovo 
devo essere sottoposto per cura dei fubbricanti  mo- 
lrici al marchio legale di verificazione prima, pres- 
So l'ufficio governativo di posi e misure posto in Pa- 
lazzo Madama, piano terreno, innanzi che detti pesi 
0 misure vengano messi in vendita, od in uso di 
commercio; e la sovraindicata verificazione prima 
‘ gratuita ed nccartata con un marchio, o stemma 
Nazionale applicato all'oggetto metrico verificato. 

5.° Nessuno può fabbricare pesi o misuro senza 
avero prima fatin una dichiarazione del luogo dove 
intende esercitare Ja sua arto, e della spocio di posi 


e misure che si propone di fabbricare, unendo 2 
detta dichiarazione i documenti di cui all'art. 1.° 
del regolamento di fabbricazione por essere trasmessi 
all’ Intendenza di Finanza, 

6.° I fabbricanti di pesi e misure debbono es- 
sere provvisti di una collezione completa di campio- 
ni, riguardanti l esercizio della loro arte, muniti 
del bollo di prima verificazione. 

7.9 I fabbricanti ed i negozianti di pesì e misu- 
re nou possono tenere nei loro magazzini, botteghe 
ed opificî, pesi o misure non muniti del bollo di 
prima verificazione, quando anche non ne facessero 
uso, 0 li possedessero soltanto come mercanzia per 
vendere. 

8° Coloro che fabbricheranno od aggiusteranno 
ad uso del commercio pesi o inisure senza essersi 
uniformati a quanto è prescritto negli art, 1, 2,3, 64 
del regolamento sulla fabbricazione, e tutti coloro 
che non adempiranno a quanto è prescritto agli art. 
6, 7,08 di detto regolamento, incorreranno nelle pene 
stabilito al N° 2 dell’ art, 25 della legge 28 luglio 
1861. 

9.° A tenore del disposto degli art. 57 e 67 del re- 
golamento metrico, i merciai ambulanti e gli eser- 
centi in luoghi non chiusi sono tenuti a presentare i 
pesi e le misure a sistema metrico, di cui debbono 
esser provvisti, alla verificazione periodica nei primi 
tre mesi dell’ anno, o dell’ esercizio della loro indu- 
stria, Si prevengono gl’'interessati che Ja verificazio- 
no periodica per l'anno in corso avrà luogo in cia- 
scun capo luogo di circondario, 

Roma 10 gennaio 1871. 

Il Consigliere di |Luogotenenza per 1° interno 

Gerra 

Il Consigliere «di Luogotenenza per l Interno in- 
viava ai signori Commissari Regi e Sindaci della Pro- 
vincia la seguente Circolare: 

Sono pervenute a questa Tutogutenenza parecel ie 
istanze di cittadini delle provincie romane, le quali 
sollecitano dal Governo del Re una disposizione che 
li metta in grado di fregiarsi della medaglia comme- 
morativa delle guerre d’ indipendenza, alle quali han 
preso parte. 

Per soddisfare alla richiesta loro e di altri che 
si trovassero in egual condizione, prego la S. V. di 
voler ronder noto che simili domande debbono pro- 
sentarsi direttamente al Ministero della guerra, il 
quale ha avocato a sè ogni determinazione in pro- 
posito, 

Lo domande debbono essere accompagnate dai 
seguenti documenti: 

a) Stato di servizio o congedo per quelli che 
appartengono od hanno appartenuto ad un corpo ro- 
golare di truppa nazionale. 

b) Certificati diretti a provare la parte presa 
nelle guerro d’ indipendenza, per coloro i quali non 
appartennero a corpi di truppa regolare. 

Tali certificati dovranno procedere: 

O da uno dei capi del corpo al quale apparte- 
neva il richiedente, 

O da membri di Governi provvisori, o di Comi- 
tali istituiti nel tempo della guerra, 

Oppure da tre persono notoriamente informato 


dei fatti a cui si riferisce il certificato, le quali ne 
facciano fede dinnanzi all’ autorità giudiziaria, 

Le domande dovranno contenere, oltre il nome 
e cognome del richiedente, if nomo del padre e l’in- 
dicazione del luogo di nascita e del domicilio at- 
tuale. 

Sarà officio della S. V. il procurare cho le det- 
te domande, scritte su carta da hollo da una lira, 
cd i relativi documenti, sieno trasmessi sollecitamen= 
te al Ministero competente. 

Roma 2 Gennaio 1871 

Il Consigliere di Luogotenenza 
per gli altari dull’Interno 
Gerra 


Rettifica 


Nella data in fine della relazione dell'on. Con- 
sigliore per l'istruzione pubblica, pubblicata nel n. 107 
dell'8 gennaro di questa Gazzelta invece di 12 di- 
cembro leggasi 22 dic, 1870. 


Atti Ufficiali del R:igno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 contiene: 

1. R. Decreto dell’11 dicembre 1870, n. 6120 
che stabilisce una sessiono di esami in primavera 
presso gli istituti di marina mercantile per l’espori- 
mento teoricopratico da darsi agli aspiranti al grado 
di capitano di lungo corso 0 di gran cabottaggio: 

2. Disposizioni nel personale degli ufiizi esterni 
dell'amministrazione del Demanio e delle taxse. 

8. R. Decreto 18 dicembre, n. 6158. che costi- 
tuisc> legalmonte il comizio agrario di Rieti. 

4, Disposizioni nel personale giudiziario, 


nia © 


Notizie Italiane 


Leggiamo nella Nazione di oggi : 

A 8, A. R. il Principe Umberto fu affidato il 
comando di un corpo di esercito. 

I principe di Piemonte avrà la sua residenza 
in Roma, c saranno sotto î suoi ordini le divisioni 
militari di Firenze, di Roma, di Perugia e di Chieti. 

— Dallo stesso Giornale : 

Fino dal 3 corrente venne costituito in Pistoia 
un Comitato di seccorso pei danneggiati dall’ inon- 
dazione di Roma, 

— Legyesi nel Zunfulla: 

Questa mattina alle ore 6 con treno spociale è 
partito per San Rossore S. M. Vittorio  Emanuelo 
accompagnato dai signori marcliese Spinola, conte 
Baldelli, conte di Castiglione, colonnelli Nasi o Gal 
letti, conte di Mirafiori, commendatore Aghemo e 
commendatore Adami, 

— Lo stesso Giornale reca: 

Gli accordi finanziari testè conchiusi fra il Go- 
verno italiano ed il Governo austro-ungarico divente- 
vanno definitivi appena avranno ricovnto la sanzione 
del Parlamento. Al rinprirsi delia sessiono gli ono- 
revoli ministri Visconti-Venosta o Sella presenteranno 
l’apposilo disegno di logge. 

— 1 Openione nelle suo ultime riferisce quan» 
to segue: 

Finora non è stata presa veruna decisione deti- 
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nitiva intorno al collocamento dei vari ministeri in 
Roma. L’assegnamento degli edifici per le ammini. 
strazioni pubbliche era subordinata alla scelta di 
quelli pel Parlamento. La presidenza della Camera 
avrebbe scelto il palazzo di Monte Citorio, la depu- 
tazione del Senato si rassegnerebbe a proporre il pa- 
lazzo della Consulta. 

Ora si mettono fuori altri ‘disegni, primo de’ 
quali sarebbe l'acquisto di qualche gran palazzo in 
cui potessero avere conveniente sede i due rami del 
Parlamento. Ignoriamo se questo disegno si possa 
colorire, iu ogni modo ci pare che ad una risoluzio- 
no si verrà presto, non avendo il ministero, che ha 
fissato il trasferimento pel 30 giugno, più tempo da 
perdere. 

— Siamo assicurati che al ministero dell’ inter- 
no si stanno preparando alcune modificazioni tempo- 
ranee alla legge di sicurezza pubblica, richieste dal- 
le condizioni eccezionali di alcune province. Hsss ver. 
rebbero fra breve presentate in un progetto di legge 
al Parlamento. 

»— Togliamo dalla Nazione: 

Si afferma che la liquidazione dei titoli di cre- 
dito fra la Casa di Lorena e il Governo italiano sia 
compiuta, e che il (Governo avrebbe stipulato col 
Ministro delle finanze dell’ impero austro-ungarico 
una convenzione da sottoporsi all’ approvazione del 
Parlamento , mediante la quale si iscriverebbero nel 
gran libro del Debito: Publico lire duecentomila di 
rendita annua a favore dell’ ex-Granduca di Toscana. 

Colla stessa Convenzione sarebbero sciolte altre 
questioni coll’ ex-Duca di Modena, e col Governo au- 
striaco, relative all’occupazione della Lombardia. 


Notizie Estere 


Leggiamo nel Journal officiet di Parigi, del 
25 dicembre: 

« Il rigore della slagione, accelerando ad un trat- 
to il consumo del legno a Parigi, fece subire una 
diminuzione considerevole nello stock, attualmente 
nei cantieri. 1 approvigionamento della città di Pa- 
rigi ora d'altronde iuferiory, al principio della sta- 
gione invernale, alle quantità solite in ragione di due 
circostanze combinate : la siccità dell’ estate scorsa, 
che impedì gli arrivi per le vie fluviali, e 1° investi- 
mento di Parigi il 18 settembre. Non è quindi sor- 
prendente che i magazzini incomincino a vuotarsi. 
Fortunatamente , il rimedio è a nostra portata. La 
capitale possiede, oltre ai suoi approvvigionamenti re- 
golari, immense riserve di legno. Queste riserve con- 
sistono nei mille ettari di piantagioni di cui si com- 
pongono i boschi di Boulogne e di Vincennes, e ne- 
gli alberi che limitano i dowlevards della città e le 
strade del territorio; quest’ ultima risorsa rappresen- 
ta, da sola, quantità considerevoli. 

« L'amministrazione della città si è occupata 
di realizzare, nel più breve spazio di tempo, i mezzi 
di riscaldamento. Il sindaco di Parigi ha ordinato 
grandi tagli di legna nei boschi di Vincennes e di 
Boulogne, e l’ amministrazione dei ponti e strade fe- 
co abbattere su grande scala tutti gli alberi confinan- 
ti delle strade nazionali ce dipartimentali. 

« Questi provvedimenti devono rassicurare com- 
plotamente la popolazione parigina, » 

— 'Togliamo da una corrispondenza del Times 
da St-Germain, 29 : 

Salii al num. 14, da dove si gode una splendi- 
da vista. Come hauno lavorato i parigini ! Il terreno 
è smosso di fresco davanti ad una nuova batteria 
sotto al Monte Valeriano, alla casa sull'angolo. Deve 
essere a 1800 metri più vicino alle linee tedesche. 
E quando la batteria sarà armata!... Appunto in que- 
sto momento un cannone apre il fuoco, egli faceva 
parte del Moulin-à-Vent, o la bomba parte fischiando 
verso la Celle; ben presto il fumo sorlì da uno splen- 
dido castello. 

Ancora una bomba verso Chaton, dove la distru- 
zione compie pure la sua opera; mentre che guar- 
diamo una densa nube sviluppasi dal bastione del 
Monte Valeriano. Questa nube non attirò che mo- 
mentaneamento la nostra attenzione, ed io spiegava 
al mio compagno i particolari della posizione, quan- 
do ad un tratto si udì sopra di noi un rumore che 
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non rassomiglia a nulla al mondo. È l’ala di ferro 
di quell’ angelo della morte che si slancia dalla boc- 
ca d’ un cannone. Il proiettile descrisse una curva, e 
dalla sponda opposta del fiume che scorreva ai no- 
stri piedi venne un’ eruzione di terra e di denso fu- 
mo : la granata era trasformata in nn’ enorme cra- 
tere. Un proiettile di uno di questi nuovi cannoni 
aveva descritta una curva per raggiungere un punto 
distante 8000 metri. La granata gettata cooìîn mezzo 
ad un battaglione avrebbe bastato a disperderlo. Lo uscii 
ed andai a parlare in mezzo ad un gruppo composto 
del generale von Lowe che comanda qui, del colon- 
nello Harvoy, della signora Mackensie ( una dama 
inglese) e dei suoi figli. 

Davanti a noi sì trovavano parecchi soldati prus- 
siani, signore e signori francesi e la folla degli oziosi 
di St. Germain che frequentano la terrazza. 

Dietro a noi un distaccamento di fanteria cera 
schierato sotto gli alberi per la parata della sora, 
Tutta l’ assemblea doveva formare un punto di mira 
ammirabile per 1’ ufficiale di artiglieria del Mont-Va- 
Iérien. 

La densa rube azzurra ed opaca s’ innalzò nuo- 
vamente dal forte. Nessuno vi fece attenzione; noi 
parlavamo, credo, delle ultime notizie ed erano scor- 
si alcuni minuti quando ad un tratto le signore ed 
i signori francesi si allontanarono precipitosamente 
dall’ inferriata della terrazza; il rumore del terribile 
proiettile annunciava la sua vicinanza, e questa volta 
fischiando alle nostre orecchie, egli attraversò il fiu- 
me e cadde presso ciò che chiamiamo la casa di 
Gladstone. 

Il generale tenno fermo e gridò: — Ebbene, sol- 
dati che fato voi là? Andiamo, fermi ! 

Lo spavento non durò che un istante, le signo- 
re ed i signori ch’ erano fuggiti, ritornarono, metà 
sorridendo, metà seri. Le signore più agitate furono 
tranquillate dall’asserzione del generale che il can- 
none aveva sviluppato tutta la sua portata 8300 metri. 

Spero che il generale abbia ragione. La prefet- 
tura di Versailles non può esser colpita da alcune pro- 
iettili dell’ artiglieria francese, essendo a 9400 metti 
dalla parte più vicina al forte. 


— Il Journal officiel di Parigi del 30 dicem- 
bre contiene i due rapporti militari seguenti : 

Il fuoco, ch’ era stato moderato ieri mattina sul- 
le posizioni bombardate divenne vivissimo nel pome- 
riggio e nella sera. 

Nuove batterie hanno appoggiato quelle che era- 
no stato precedentemente stabilite dal nemico; i no- 
stri pezzi, meno potenti dei cannoni Krupp, avendo 
dovuto rinunziare a far fuoco, l’altipiano è divenuto 
affatto insostenibile dalla fanteria, 

Il governatore avea l’imperioso dovere di sot- 
trarre questa artiglieria e queste truppe ad una si- 
tuazione che la intensità crescente del fuoco del ne- 
mico non poteva che aggravare: egli ha ordinato ed 
organizzato il ritorno dei pezzi dietro i forti. 

Questa operazione difficile e laboriosa si è effet- 
tuata mella notte e nella mattina. 

Il tiro del nemico durante la 'sera, passando 
sopra l'altipiano di Avron, raggiungeva la via stra- 
tegica cd a momenti i villaggi circostanti. 

La nuova fase prevista da lungo tempo, nella 
quale entra l'assedio di Parigi, potrà trasformare le 
condizioni della difesa, ma”non revare nocumento 
ai suoi mezzi ed alla sua energia. 


Parigi, 29 dicembre 1870. 

— Oggi il bombardamento ha raddoppiato d’in- 
tensità: i suoi effetti sull’altipiano d’ Avron, che non 
ha cessato d’essere cannoneggiato, hanno dimostrato 
l'opportunità della evacuazione operata la notte scor- 
sa. I 74 pezzi d’artiglioria, che sono stati ritirati 
quasi intatti, sarebbero stati disorganizzati e si decisero 
altresì, d'accordo col genio, certi lavori. 

Una circostanza, che ci tor‘a alla memoria, po- 
tè determinare la crisi e forse l ha anticipata di al- 
cune ore. Nel pomeriggio del dì in cui i battaglioni 
della mobile avevan l’ordine di abhattere il muro 
della Casa Bianca, il generale volle tastare le batte- 
rie di Chelles ed il villaggio stesso, facendo aprira 
un fuoco di prova sull’ altura che domina quel pun- 
to importante. Là si elevano due formidabili trincee, 
di cui in tempo chiaro si contano ad occhio nudo le 


® 


aperture, malgrado la distanza. Due casotti bianchi 
posti in avanti, distanti l’ uno dall'altro 150 metri, 
sono un punto di riparo per 1’ osservazione; si sente 
una posizione fortemente difesa , che il nemico con- 
sidera d’ importanza capitale, e che è infatti la chia. 
ve delle sue comunicazioni. 

Questi fuochi. di prova delle batterie di lunga 
portata, che venivano a lanciare i loro proiettili fino 
in questo villaggio, poterono inquietar molto il ne- 
mico, pel quale, prima dell’ occupazione dell’ altipia. 
no, Chelles era un punto assolutamente sicuro, molto 
al difuori dalla nostra cinta di difesa, al coperto da 
ogni attacco e già molto indietro nelle sue proprie 
lince. Occupato l’altipiano, armato di pezzi di lunga 
portata, esso diveniva fin pericolo permanente; i com- 
battimenti d’ artiglieria del 21, durante i quali ave- 
vamo così facilmente smontate le tre batterie dei 
poggi di Noisy, avevano provato quel che poteva la 
nostra artiglieria di posizione ; bisognava ad ogni co- 
sto sforzarsi di distruggerla, rendere l’ altipiano in- 
so tenibile, cacciarne le nostre truppe con una gran- 
dine di proiettili, e se si poteva tentar di atterrare 
i nostri spalleggiamenti, spengere i nostri fuochi e 
gettare il diso.dine in questa posizione avanzata. 

Per giungere ad un tal risultato, bisognava ad 
un tempo colpire Avron e colpire Rosny e Noisy; in- 
fitti, se l’ azione delle batterie nemiche si fosse li- 
mitata a crivellare l' altipiano , i nostri bastioni, i 
nostri pezzi di marina, liberi da ogni preoccupazione, 
colpivano benissimo i pezzi del Raincy e li avrebbo- 
ro facilmente smontati. 

I Sassoni fecero dunque due attacchi simulta- 
nei; tentarono spargere il disordine nei forti con bom- 
bardamento in regola, operato dalle loro batterie di 
destra, che guardavano Noisy e Rosny, e fecero pio- 
vere innumerevoli proiettili sull’ altipiano, aprendo le 
loro batterie di sinistra. 

Chelles, Noisy, La Pelouse e la batteria Verde 
incrociarono i loro fuochi su Avron, e verso mezzo- 
giorno era cosa un po’ commovente passeggiare sul- 
l’ altipiano. I soldati nelle trincee erano ben ripara- 
ti. I marinai e gli artiglieri sulle batterie facevano 
solidamente il loro dovere. La giornata è stata seria, 
eppure è costata meno cara dell’ assalto della mini- 
ma bicocca in cui ci aspettano dei fantaccini che ti- 
rano palle di dietro le feritoie, come la stazione dei 
Bovi o la Casa Bianca di Vitry. 

— L’Imparcial ci reca una relazione più par- 
ticolareggiata sull’assassinio del gen. Prim. La ri- 
produciamo : 

« Il presidente del Consiglio dei ministri usciva 
iersera, 27, alle ore sette e mezzo, dalle Cortes, di- 
rigendosi nella sua carrozza al ministero della guer- 
ra, accompagnato dagli aiutanti signori Nandin e 
Moya. 

« Giungendo in via del Turco si incontrarono 
due carrozze ferme all’estremità della medesima, cioè 
allo sbocco nella via d’ Alcalà. 

» Il cocchiere del generale dovette fermarsi di- 
nanzi a quell’ impedimento, in apparenza casuale, 0 
per vedere quali erano le ragioni di quella fermata 
si affaccid allo sportello 1’ aiutante Moya che sedeva 
sul dinanzi, mentre il generale Prim ed il signor 
Fernandez Nandin occupavano il fondo del veicolo. 

« Il Moya vide tre uomini vestiti con dlow- 
ses, che appuntavano con carabine o pistoloni, © 
non ebbe tempo di dir altro che: Badate, mio geueralo, 
che non facciano fuoco! 

« Immediatamente si udirono tre detonazioni 
dal lato sinistro e nessuna dal destro; codesti spari 
furono fatti così vicino alla carrozza, che ilgenerale 
Prim ha la faccia segnata dai granelli di polvere. 

» Il cocchiere accorgendosi di ciò ci: accadeva 
cominciò a dare addosso agli assassini con colpi di 
frusta; sferzò i cavalli e questi si slanciarono furio- 
samente, respingendo le due carrozze, che ostruivano 
intenzionatamente la via del Turco. 

« Appona cessato il pericolo, e mentre il coc- 
chiere del generale si dirigeva verso il ministero 
della guerra, 1’ aiutante signor Moya interrogò il «uo 
capo se gli era successo qualcosa, e questi gli ri- 
spose che si sentiva toccato alla mano diritta e nella 
spalla sinistra. 

« La distanza della via del Turco al ministero 
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della guerra è brevissima, Ivi giunti, tutti scesero 
dalla carrozza, prima l’ aiutante Nandin, poi il gene- 
rale, e dopo questo l’ aiutante Moya. Salirono al mi- 
nistero, ed ivi si vide che il presidente del Consiglio 
aveva una ferita alquanto grave alla mano diritta, 
per cui si dovette immediatamente amputargli la pri- 
ma falange del dito anulare della mano suddetta, e 
una scarica di mitraglia nella spalla sinistra. Di- 
ciamo mitraglia perchè si sa che gli furono esplosi 
contro alcuni tromboni ( trabucazos ) uno dei quali 
gli lanciò otto palle nella menzionata ’spalla sinistra. 

« © generale salì con grande impassibilità lo 
scalone del ministero, appoggiandosi alla balaustrata 
con la mano destra ferita, e lasciando su di essa pa- 
recchie macchie di sangue. 

« Nell’ incontrarsi con la sua signora le disse 
senza affettazione che era leggermente ferito. Si an- 
dò immediatamente in cerca di medici; primo ad ac- 
correre fu il dottor Vicente che gli asciugò e fasciò 
la ferita della spalla, e poscia giunse il medico Lo- 
salda, il quale gli fece una cura più radicale, aven- 
dogli estratto , sino alle ore due del mattino , sette 
palle dalla spalla. Il generale ha la faccia insangui- 
nata, e probabilmente gli si dovrà amputare il dito 
medio della mano dritta, con la quale alzò il bastone. 

« Gli spari furono fatti da amendue gli angoli 
della via del Turco, o per meglio dire, quasi dalla 
strada dell’ Alcalà. Una delle carrozze che ostruiva- 
no il passaggio fu atterrata da quella che portava il 
presidente del Consiglio. » : 

L’aiutante di Prim, Nandin, ebbo una mano 
fracassata. Il Moya fu illeso, L’/mparcial aggiunge 
correr voce che gli assassini avevano preparato dei 
cavalli nel Prado, a’ quali corsero subito dopo l’ at- 
tentato, li montarono e fuggirono a precipizio. Due 
soldati veterani li inseguirono, ma non poterono rag- 
giungerlìi. Nessun agente di polizia era sul luogo nè 
nei dintorni, 

La mattina seguente all’ assassinio di Prim il 
governatore civile di Madrid faceva affiggero il se- 
guente proclama : 

« Popolo di Madrid! 

« Abitanti di questa provincia. Un orribile at- 
tentato ebbe luogo nella prima ora della notte di 
ieri, 

» Una mano di assassini, realizzando un piano 
freddamente e maturamente preparato, crivellarono 
di palle la carrozza del presidente del Consiglio dei 
ministri, ferendo lui ed uno dei due aiutanti che lo 
accompagnavano. 

« Occorrono commenti a sì barbaro misfatto? 

« No: ciò che è preciso, ciò che domanda l’ono- 
ra di questo popolo, ciò che esige il sentimento spa- 
guuolo, è che mentre la giustizia cerca il braccio 
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rigerlo , voi, uomini onorati, prendiate insognamen- 
to da questo fatto inaudito e vi premuniate da colo- 
Yo che, predicando idee politiche che non professano 
cercano, preparono, e tentano, come mezzo di rea- 
lizzare ciò in cui credono, l'assassinio, il terrore e 
Îl sovvertimento di tutti i principî su cui si basa 
l’ordine sociale, 

« Nel mio primo proclama vi promisi di tener- 
mi in tutti i miei atti strettamente alla legge, qua- 
le unica guida, In questo desidero darvi l’assicura- 
zione che /a legge dovrà compiersi e che 1° ordine 
sociale sarà salvato. 

« Madrid 28 dicembre 1870. 

« Il Governatore civile 
« Ignazio Roio Arias » 

— Ecco il testo della risposta del conte Beust 
alla nota del conte Bismarck, già da noi pubblicata 
circa Io relazioni tra l’Austria e la Germania: 

Dispaccio del Cancelliere dell'impero conte 

Beust al conte Wimpffen, a Berlino, in data 
di Vienna, 26 dicembre 1870. 


L'inviato reale prussiano mi ha consegnato la 
comunicazione del suo governo, di cui mi aveva fat- 
to cenno più volte. Qui acclusa l’E. V. riceve copia 
del relativo dispaccio, perchè ne prenda cognizione, 

Io fui in grado di sviluppare a V. E. nel mio 
dispaccio del 5 corrente, tosto dopo le prime dichia- 
razioni del generale Schweinitz, i punti di vista ge- 
nerali che mi sembrano più opportuni e precisi per 
la nostra linea di condotta. La forma ed il contenu- 
to del documento che ho ora presente mi permetto- 
no di mantenere fortunatamente le mie osservazioni 
antecedenti. 

D'altra parte questo può valere anche da un 
punto di vista in cui almeno per la forma non sia- 
mo perfettamente d'accordo col governo reale prus- 
siano, Non ho potuto omettere nel mio dispaccio del 
È corrente, di accennare quanto sarebbe da deside- 
rarsi per noi di essere dispensati possibilmente da 
una discussione sulla pace di Praga in occasione del- 
l'attuale scambio di opinioni colla Prussia ed avuto 
riguardo allo scopo che si prefiggono ambeduo le 
parti, II governo reale prussiano ha creduto di dover 
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toccare questa questione nella sua comunicazione del 
14 corrente, 6 per quanto noi riconosciamo il senti- 
mento amichevole nel quale è fatto cenno della pace 
di Praga, riteniamo però più opportuno di non en- 
trare qui in uno scambio di idee ulteriore sull’ ar- 
gomento suddetto e di persistere nella nostra opinio- 
ne, doversi cioè nell’interesse reciproco di ambidue, 
evitare una discussione su questo punto. 

Infatti, non sono interpretazioni formali, nè pre- 
tese di diritti materiali cho noi possiamo ritenere 
opportuno di fare oggetto di discussione in questo 
momento, Noi siamo piuttosto inclinati a scorgere 
nell’unificazione della Germania sotto la direzione 
della Prussia, un atto d'importanza storica, un fatto 
di prim'ordine nello sviluppo moderno d’Europa e 
quindi dobbiamo decidere intorno ai rapporti che de- 
vono essere avviati e consolidati fra la monarchia 
austro-ungarica ed il nuovo Stato ai nostri confini, 

Da questo punto di vista mi è di grande sod- 
disfazione (mentre attendo le ulteriori eomunicazioni 
annunziate dal governo reale prussiano ) di potere 
sin d’ ora confermare che in tutte le sfere influenti 
dell’ Austria-Ungheria regna il più sincero desiderio 
di coltivare i migliori e più amichevoli rapporti col 
potente Stato la cui formazione si sta ora compiendo. 

Questo desiderio è basato sulla ferma convinzione 
che una considerazione ed un apprezzamento impar- 
ziale dei bisogni reciproci, eserciterà la più vantag- 
giosa e benefica influenza su ambidue gli Stati, li 
riunirà in pace ed in un’attiva cooperazione nelle 
questioni del presente e del futuro. In questo rap- 
porto , il governo reale prussiano ha prevenuto sol- 
tanto l espressione del nostro stesso pensiero, allor- 
chè, memore del nostro comune passato, manifesta 
la speranza che la Germania e l’ Austria-Ungheria 
si devono trattare con sentimenti di reciproca bene- 
volenza , e si porgeranno la mano per accrescere la 
prosperità e lo sviluppo di ambidue i paesi. Noi non 
potremmo scorgere, senza una fiducia giustificata 
appunto in questo momento, la realizzazione di sen- 
timenti tanto fecondi di promesse, che aprono un va- 
sto campo sul quale la conformità delle intenzioni e 
dell’ azione nei due Stati, può diventare una garan- 
zia di concordia permanente e per 1° Europa di du- 
revole pace. 

Ci riesce di grande soddisfazione la circostanza 
che quei sentimenti della popolazione dell’ Austria- 
Ungheria trovano un protettore ed un promotore nel- 
la persona di S. M. l’imperatore e Re, nostro gra- 
zioso signore. La prefata Maestà Sua, secondando il 
suo animo elevato accoglierà le memorie splendide 
nella storia che collegano la sua dinastia durante 
secoli ai destini della nazione tedesca, colle più cal- 
de simpatie per lo sviluppo ulteriore di quella na- 
zione e col desiderio sincero che nella nuova forma 
della sua esistenza politica essa possa trovare lo ve- 
re garanzie d’ un avvenire felice e prospero per il 
suo Stato, come per l’ impero che gli è stretto con 
tanti vincoli di tradizioni storiche, di lingua, di co- 
stumi e di diritto. 

Vostra Eccellenza è incaricata di portare a co- 
gnizione del signor segretario di Stato prussiano le 
suddette osservazioni, ed ove lo chiegga, lasciargli 
copia della presente. 

Gradisca, ecc. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 


Decimo Elenco 
Riporto Lire 63407 60 


Un Sacerdote (1) . . ..... » 10 
Francesco Garafa . . ... +. » 10 
Gaspare Mancini. . ...... >» 20 
Francesco Lucca Editore di Musica in Mi- 

lano... .0.0 0. a» 100 
Avv. Ranzoni per le Società operaie Biel- 

lesi riunitesi il primo dell’anno . » 16 70 
Circolo Romano prima nota . . . » 890 50 

Più oggetti diversi di vestiario, e bian- 

cheria, 


Liro 64453 80 
(1) Le seguenti offorte furono sottoscritte direttamente 
presso l'Amministrazione di S. E. il Princip) Doria Pam- 
philj. 
Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione, 
Nono Elenco 


Riporto. . . + 
Comiu. Diomede D.r Pantaleoni . . >» 


Radice Ludovico . . . <<... . >» 


Lire 3274 70 
100 — 
20 — 


La Società di mutuo soccorso dei falegna- 
mi ed ebanisti per prima offerta . >» 
Clementina Sambucetti nata Calvani . >» 


20 — 
50 — 


i i e 


Totale . . . . Lire 8464 70 


Rettificazione 


Nell’ ottavo elenco delle offerte raccolte da al. 
cune signora romane, i nomi coniugi Souttrouse 6 
Cesare Bory de Balzan leggansi corretti come segue: 
Coniugi Sowthouse lire 230, Commendator Borg de 
Balzan Lire 250. 


AVVISO 


La società delle strade Ferrate Romane avvisa 
che col giorno di lunedì 9 corrente è ristabilito il 
servizio dei treni diretti 1 e 2 sulla linea Firenze 
Foligno-Roma, a forma dell'orario del 18 ottobre 
1870, restando soppressi ìî Treni A e 8 sulla linea 
Firenze-Civitavecchia-Roma, A datare poi dal succes- 
sivo martedì, 10, verranno riattivati anche gli altri 
Treni sulla detta linea Firenze-Foligno-Roma , che 
per causa della inondazione erano stati interrotti, ad 
occezione di quelli N. 103 e 112 fra Perugia 0 Fo- 
ligno. 


Ttecentissima 


Riproduciamo a rettificazione dell’ annunzio dato 
nel nostro Numero di ieri il risultato delle elezioni 
politiche nel Collegio di Velletri : 

Inseritti 617 - Votanti 256 - Avv. Vincenzo Tan- 
credi voti 103 - Raffaele -Colacicchi voti 53. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA 8. — L’ Observer dice che la confe- 
renza riunirassi certamente prima della fine di gen- 
naro, Soggiunge che il rifiuto di Favre non sia con- 
siderato come definitivo. 

MANS 6. — Oggi verso le ore 11 il nemico 
attaccò il generale Curten nel territorio di S. Cir- 
Villeporcher, e Villechauve; avendo la colonna Jobey 
indietreggiato fino a Neuville, il generale Curten re- 
cossi in suo soccorso e preso immediatamente 1’ of- 
fensiva ed occupò tutte le posizioni ricacciando il ne- 
mico al di iù di S. Amand, dove le nostre truppe 
entrarono verso la notte. Le perdite del nemico in 
morti, feriti, e prigionieri furono considerevoli. Le 
nostre sono leggere. Il Generale Jonffroy entrò in 
linea alle ore 2 e mezzo, e contribuì potentemente al 
successo della giornata. 

MARSIGLIA 8, — L’ Zgalité contiene una let- 
tera dei tedeschi residenti a Marsiglia al re di Prus- 
sia in cui esprimono lo sdegno pel carattere crudele 
della guerra, e riprovano la barbarie che fa onta al 
nome tedesco ; domandano che si termini la guerra 
empia sollevante le maledizioni universali. 

BORDEAUX 8. — Un dispaccio ufficiale ai pre- 
fetti dice che secondo all’ insieme dei rapporti sulla 
giornata dal Generale Jouffroy dovette abbandonare 
alcune posizioni sul Loira mentre il generale Curten 
respingeva il nemico. Ieri grandi forze nemiche at- 
taccarono i nostri avamposti nei dintorni di Vendove, 
fuvvi verso Villeporcher un piccolo scontro nel quale 
facemmo alcuni prigionieri. Alcuni mobili dell’ Isere 
mancarono all’ appello, furono segnalate nell’ Eure 
alcune escursioni della cavalleria nemica. 

FIRENZE 9. — (Elezioni) Firenze, Mari - Ver- 
celli, Guala, - Oderzo, Luzzati-Verona, Perez- (ballot- 
taggi) Capannori fra Giorgini, e Divizzani - Todi tra 
Boncompagni, e Alvisi - Manfredonia tra Defilippi, 
e Sansoni - Como tra Giudici o Cavalleri, 

BORDEAUX 9. — Un decreto del 5 ordina che 
la chiamata della classe del 1871 potrà aver luogo 
immediatamente. Il contingente comprenderà tutti i 
giovani atti al servizio. Non saravvi estrazione a sorte. 

VERSAILLES 9. — ( Ufficiale). Le colonne 
che avanzavansi contro Chanzy giunsero il 7, dopo 
vivissimo combattimento, a Nogent, Lerotrou, Sangò, 
Gavigny, e la Chartres. Dinanzi Parigi il fuoco con- 
tinud ieri con successo. Le casormo del forte Mont- 
rouge presero fuoco. È constatato che il 5 le nostre 
granate caddero nel giardino del Lussemburgo. Rap- 
porti francesi calcolano lo perdite dell’armata del 
Nord nelle giornate 2 e 3 a quattro mila uomini, 
le nostre a 9000, Secondo i rapporti della prima 
armata, essa perdette in quelle giornate 128 morti, 
702 feriti, 235 scompùrsi. Nella notte del 7 all’ 8 
Dauzatin, al Sud di Belfort, fu presa d'assalto, Ab- 
biamo fatto altre 700 prigionieri. Lo nostre perdite 
sono 80 uomini. 

FIRENZE 9, — Elezioni, Brizzi eletto a Man- 

cuso. Ballottaggi. Torino, per Trombetta e Sommel- 
lier, Velletri, per Tancredi « Colaciochi. Ascoli, per 


Dominicis e Ballant. Montagnana, per Valussi e 


Mocenigo, 


MARSIGLIA 9, — IRendila fiancese 51 26; 
italiana 68 90; meo 43; Piestito nazionale 422 25; 


Austiache 760; Lombarde 226; Ottomano (1863) 


280 76. 


VIENNA 9, — Mobilare 247 50; Lombarde 
182 40; Austitache 389 50, Banca Nazionale 736; Na- 
poleoni d’ 010 9 94; Cambio su Londra 123 90; 


Rendita Austriaca 66 40, 


— 436 — 
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GAEIANO DETRANCESCHI gerente, 


TRIBUTO D' AMICIZIA 


Volendo adempiere ad un debito sacro di ami- 
cizia, che pure nella sventura fa piovaro qualche con- 
foto, rendiamo alla memoria di PAOLO ROSA l’uf- 
fizio estremo di amore con questo modesto ricordo, 
Nato in Roma da onesti genitori, condusse la sua 
giovinezza piena di lode, Togliendosi a sposa Maria 
Morichini, donna d’ illibati costumi, visse concorde- 
mente con essa; e la morte dell’ affettuosa consorte 
avvenuta il 7 settembre 1869 gli foce versare lagri- 
me di vero cordoglio. Con impegno attese.alla dome- 


stica caga; curò con amore i suoi figli, adempiendo 
così ai doveri di marito e di padre. Sincero e leale 
con tutti, si rese caro a quanti lo conobbero, Colpito da 
tisipola, ad onta de’rimedi dell'arte, non si riescì a far- 
ne illeso il petto, ed in sulle ore 3 pom. lunedì 9 
corrente venne rapito alla famiglia, ai parenti, ed 
agli amici, in età d’ anni 57, lasciando cinque do. 
solati figli, che ancor rasciugato non avevano il pian- 
to per la immatura morte della loro genitrice, 

Accogli, anima benedetta, questo lieve tributo, 
che a té mandano alcuni sinceri tuoi amici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% _ 75700; QUet 7YOum, 89; pie Fu 256; 1° R=1.0 25 Cene., 1.°C 0°.80R. 


Barometro 
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DATA ORE 


Umidità Stato del cielo 
Termometro 
contigrado relativa | assoluta È cielo scrperto 


in decimi 


hi antimenidiano 13, b) 50 te n si i nolo 

mez/0i [) 10 operto 

9 Gennajo 3 pomeridiano "ak 7 10 "> ) Ù 2 Losana 
9 pomeridiane 749 9 40 8 b IO | 1 Nuvolo 


late bieb Lt 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di 8. M_ Vitto Emanuelo II 
per la siazia di Dio E 
o volonta delli Naziono Ro d'Italia. 
Udunza del di 19 Doe, 1870 
TI Inibunale ce ovina cho Melchior- 
10 ed Antoni Bellottum giurmo cho 1l 
liogo convenuto per Ir consegni del fie 
no stu Co ovviro Palo Duosa 1 s1g 
Presidento se E cusi co 91 commotto co 
Registi ita ec 
AN Ulmo cd Decmo sig Piosulente 
del Mmabunale di Commercio di Civitavee= 
chi - Con sentenza di cu sopra ce von 
no difetto 1 «nm mento supplrtorio al 
fratelli Bolrtt eri nella coma contro Au- 
ilo Much dl ossendo li SV Uma 
stita doligata, 11 sott piove m ga voler 
fissano il giono, Lor id al luoso per 
prestato 11 giuinamento di cur cc 
A. Lescn proc 
A di 741 1871 
Vista la sudetta  nionza 0 sopra 
scutta memori 
Abbiamo destri » 0 destimamo 11 
giorno di giovedi 12 < un allo f0ant per 
1icevoro sl giunam nto di cur sopir T ft 
di Piosidonte Baccelli Ro. afissa nei so- 
liti Iuoghi a forma di leggo dal Cusuic 
Masini. 
2 Lesen 


ri ri i 


In Nome di Sua Maestri Vittorio Tim 1 
muco IL po gsrazio di Dio e volont i ddl. 
la Nazione Re d'Italta - Inibunide di 
Commercio di Romi - Nelli cosi mn 
piot no d019 del 1970 fra il sì, Dome- 
mico D'Apostoli contro 1 sig4 Stefano 6 
Tgr Anselmi - Sull'istumza ductta ad 
ottencio 11 pizam di sc 200 argenti et- 
tetto importo di Di. lietto ad ordino, 
Ì Demo tub sud nell’udionzi del gior- 
no 9 Du 1570 hr cmanato Lu sv uonto 
sentenza - Invocito il nomo Ssmo di 
Dio - Il Tribunailo condinna anche con 
mesto personilo ed in solidum Stefano 
e Luigi An.clini al pag unent) di se 200 
di cm nell'istinza c alle spess, ordma 
l'esecuzione provvisoria non ostante ap- 
pollo, o dolo a il Giudico (murocinsulto - 
Rodatti c Li ate do spese im Lo 71 oltio 
quell di 1ediz ce notilv della sontonza 
- 4 Rigica Ml di Prasid - A Innocenti 
(ud Giu con ulto -G Costa Gud Sup, 
- Par il stg Antonio Rug. Gane - En- 
nico Minchii Vic (meli 

Ad istinza del si, D inenico DApu 
stoli - Sti notifica coprr della pos 
sentenza pi 0 ni chirbto di le.,.0 0 di 
tapion ili, Laupi Angelini po altiss 
od inserz in guzzetta como «d’ incognito 
donucilio cl 1 forma col S 193 - A di 
5 dol 1874 Affissa copre dul Cui, Bertoni 

Ielielle Seroni proc 


a 


Rogia Corte d'apprllo «dont m Itu- 
mai ad istmzi della Veno Archie della 
Dottimi Chi timi ce po essa dl Rey D 
Dom, Grazioli cumorlengo domiciliato nel 
S Monte di Roma 1app dal soll) pio 

Attos i la contestazione degli Inbra- 
scritti sull'istituziono trasmessa dul'ip- 
pollinto S1g Lortunati (onwzano Vedu- 
Va Ascarclli per 14 pietosa 1evoci delli 
Sent rosa nella prosento c ins 1 dal I lui 
no Civile di Roma noll’Udionzi del 24 
agosto 1870 0 como meglio dagli atti, si 
crtao percio 1 mod a compuno nel ter - 
mino di 8 giorn pei dedito lo loro pr - 
teso 19g10M, con dichi uazione che persi- 
stando 1 ct nella conto si piocedori a 
fama di dog, , cman. salle piem. cose 
an, sont, min, dell'ord. esco con La cond 


der cit ed appell. allo spese ancho est, 
Salvo ece. 
Afhssa copia li 9 Gonnaro 1871 
Ralf. Bertoni curs. civ. di Itoma. 
Ferdinando Dott. De Helice proc. 


Tllmo Giusdicente Pizzi 


Niccola Simmberghi ha citato por af- 
fissione cd inserzione Francesco, 0 Luigi 
Paco eredi del fu Dott. Francesco domti 
in Orsogne pe sentuo ordmare la con- 
segna a favoro doll’ ist della somma se- 

uestrata a loro carico alli alti citati 
ghocchi, e la condanna alle speso an- 
clio stragiudiziali 
U De Dominicis proc 

Si deduco a publici notizia che con 
dicluarazion omessa m questo Tubunale 
di piuni istinza il giorno 9 co. Gino: 
po Mighonm ha 1mumuato alli contutela 
e concmatela ar minor Gio Batt, e Giu- 
seppe Marmi confoutagli dal Tubunalo 
stesso con ordinanza del gio'no 14 Otto- 
bio pp ed ha dichimato di osso1 pronto 
a rendo conto a chi di ragione. 

N. Pellicceria com. cane 

Si deduce a publica notizia clio con 
ordinanza di questo "fb di piuma rtan- 
2% Secondo Turno il giorno 7 con. è sta- 
ta revocata l'interdizione del March An- 
tonio Ternari, cd è stato 10mte-1ato nol 
pieno 0 libero esercizio di tutti 1 suol 


dinitti civili 
N Ixllicciu comin. cane 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza dol s19. Pietro Bernaboi 
intraprendente dor luo campistri dom 
im via di Ripotta n_ 7, 1app dal Procu- 
ratoro sig Giacomo L'ormichi, I Lcemo 
"ib civ di Romi Sceondo funo dele 
Foro nell'u'innza del giorno 7 Ottobre 
1870 omano sontenzi debitamnento 1edat- 
ti, registrati al vol 3960 fog 40 v cas 7 
e notificata, con la quile venne oudmati 
la vondita siadizialo del grano cho qui 
appiosso si descitvo, esccut ito cm p o- 
cesso verbalo 10d tto dil Umisoro d'i [ri- 
bunali civile di Roma Ignazio Bildazzi 
1 99 Agosto 1870 0 prodotto in atti lo 
stesso giorno in Cancelleria del sullodato 
'Mribunilo nel tas n 1H6 del con anno 

Nel giorno di sabato ventuno Genna- 
10 1871 alle cie 40 mtim nel localo ad 
uso granato posto im Romi al vicoli dil- 
l’Intino n 22 pioss) piuza del Popolo 
coll’ assistenza del Mmistio dalla Deposi- 
terni Urbana 0 con l'opera del sottoscit- 
to Cusoro s1 proccdcra alla vendita gin- 
dizialo dol siguonte grano da rilasciarsì 
a tavoro dol maggiore offeronte ed a pron- 
fo continte 

N St sacchi di g ano conciato, a- 
scomdenti a cnca 1tbbia 200 raccolto nel- 
li prossima pissiti stazione nella tenuta 
delli Magli viella 

Ignazio Baldazzi cus. dee Trib, 
civ di Sona 


In forza di sontenza omanata dal Tub. 
civ di Roma Primo "Turno 1l giorno 19 
Lebiaro 1808 ad istanza del sig, Avi Zac- 
cura [ozza, Guseppo l'rozza e Giovanni 
lolien Prezzi possid  domti il piuno m 
Roma piazza Marzana n.24 6 gh alt an 
Civita Lavinia 1app dal sott Proc 

Nel giorno ventuno Gennaro 1871 alle 
10 11 anto nell'oflicio della Depositenia 
Unbna nel S Monte di L'iota di Roma SI 
Piocodora per publico incanto alla vendi 


dalle 9 ant preo alle ‘ pom cor 


Termomelrografo Vento 
dirozione 
velocità in miglia 


massimo minimo 
iimiiasa ei | sci ia | ici 
+ 100 ]+ vrn Deb si 
+ 300 + 21R NE i 


ta giudiziale a favore del maggiore offo- 
rente dor qui appresso descritti fondi po- 
sti nel territorio di Nemi stimati dal Po- 
uito Agronomo s1g. Alessandro Gualdi con 
tutti 1 loro annessi, connessi, ec 

1. Appezzamento macchioso ceduo di 
castagno con il getto di anni 15 situato 
nel ternitor1o di Nemi in prossumità del 
Paese voc. S. Rocco e Madonnella traver- 
sato dalla strada nuova di Nemi, confin. 
con 1 Padri Zoccolanti, con l'Eccma Casa 
Braschi oggi Orsini, la strada muova sal- 
vi ec di tav 11, 50 pari a quarte due 
scorzo uno e quartucet t10 

2 SUIGAMIATO in tutto come sopra 
con 11 medesuno getto vocab Montalto o 
Rondanma, cont cogli credi di Angelo 
Ricci per duo lati 11 Castagnoto Rospi- 
gliosi 0 la strada vecchia di Nemi di tav. 
be cent 80 ossia quarta uni e scorso uno, 

3 Altro appezzamonto im tutto como 
sopra ma con ll get'o di anm 12,1m voce. 
Sopra 1 magazzini 0 Zomna conf con Da- 
miano Marianocci 11 sommativo e vignato 
Pescetell, D. Francesco Pesoli e Dionisio 
Pozza salvi cc. di tav. 16,77 para quar- 
3 scorsi due 0 quartucci duo 

4, Altro apporzamento maccluoso co- 
me sopra con 1 getto di anni 15, vocab 
Frate Alessio, conf. la macclua di Speno 
di Genzano, Arcipreto Sa tuti, ciodi di 
Bernardi Niccola, il vico'o Pino salvi 
ceco, di tav 25, 08 pari a 1utbbio 1, quar- 
ta 1, uno scorso 0 quartucci 2, 84 L su- 
descritti 4 appezzamenti dil Perito s19, 
Gualdi «ono stati stimati complessiva. 
mento nelle summi di L 3327 0 cont 18 

5 Appezzamento macchioso coduo di 
castagno con il getto di anm 18, vocab. 
Bcllono m prossimita del 1igo, conf Coce- 
chi Angelo, Comune di Nemi Eredi Gior- 
gi 0 lo stiadello di Perino di ta 00 
cent 84 pari a quarta 1, scorso 41 e quil- 
tucci 3 174 stimato L 598 50, 

6 Appezzam nto macchioso coduo di 
castagno con il geito di anni 18 voca- 
Dolo Ponno confina per due lati 11 vi- 
colo o stradello di Permo, 1 vicolo Tucr 
neta 0 l’altro vicolo a stradello dei Maci- 
nanti, di tav 12,92 pari a quarte 2 scor- 
s1 260 quatuci 2 1]2 stimato L. 921. 

7. Appezramento como sopra macchio- 
so ceduo castagno con il gitto di anni 18 
cd am parte largo somuativo 0 s4g:050 
voc Monte Canino 6 vicolo Grotticelli in 
piossumita del pacs , confina la strada 
Portilla pa due lati eredi di Lmgi Fio- 
nilo, Dionisio Pezzi e vicolo e stiadello 
dci Grotticolli salvi cc di tav 49, 77 pa- 
ira rubbio 1, scmso 1 0 1]2 quartaccio 
Stim ito Luo 1182 75. 

8 Imalmonte  altio Appozz:mento 
macchioso codno castigno con 11 getto di 
aut 13 in prossimita del sudoscenitto voc, 
Giotticelli, confin. con Celestino Cavator- 
11, Puncipe Orsini uni volta Braschi, 
Tiotro Mazzoni e stradello d-1 Giutticolli 
salvi ec, di tav 15, GL parr a quarto 8, 
scorso 10 quartucci 2, stimato L 1133 90 

Estimo totalo dcr sudoscrtti fondi 
Liro 7466 93 

Nella Cancellenna del sullod primo 
Turno sotto il giorno 3 Decembio 1870 
al fasc 727 dell’anno 1807 trovasi pro- 
dotto 11 Capitolato, gli estratti autentiet 
dor Registi ipoteca) 6 del Censo, non- 
chò o Ftato ripetuto 11 1apporto dol Pe- 
1ito Agronomo sig. Alessandro Gualdi 
prodotto il giorno primo Agosto 1870, 

IL primo piozzo sul quale verra aper- 
to Pincanto sarà quello superiormente e- 
nunciato im ciascuno dei sudescrtti fol- 
di valoro attuibmtogh dal Perito sud. sig, 
Gualdi a forma in tutto e por tutto del 
suo apporto come sopia prodotto. 

“latonio Guerra proc. 
Carlo Danesi curs. der Trib. di 
Roma. 


Viti diarrea cbie inni 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
Pioggia in 24 oro 18 mm 0. 


AVVISI DIVERSI 


RUGNO D'ITALIA 
Provincia di Roma 
Circondario di Frosinone 


MUNICIPIO DI PALIANO 
AVVISO 


Volendo 11 Municipio di Paliano pro- 
cedere al Servizio Medico, con eleggero 
altro soggetto in sussidio dell’ Eccmo Dot 
tor Baretti ha determinato aprite 11 con- 
corso con l'annuo onorario di luo 1500, 
in un all’onero di accodere due volte la 
settimana nel Contado, e quindi ad ogni 
richiesta, 

Chiunque biamasse concorrere a tale 
osercizio è invitato 1r1mettero a questo 
Municipio la domanda in cata togalo 
fianca di posta, munita dei seguenti 10- 
quisiti onto un mese dalla data del pie- 
sento 

1. Fede di nascita. 

__2. Fede di buona condotta morale, 0 
civile in data recente. 

3. Attestato di sana fisica costituzio- 
ne in data puro 10conto. 

4 Fede crimmale di non essere stato 
quosclato pure di 10cento data. 

5 Copia autentica di Laurea, o Ma- 
tricola. 

6 Documento qualunque comprovante 
la CORR ed abilità dol concoricnte. 

suddotti documenti potranno pio- 
dursi im copia con l'obbligo di esibire gli 
originali 1n caso di clezione. 

Dalla Residenza di Palano ll 8 Gen- 


naro 1871, 
Il Sindaco 
Giacomo Fi atocchi 
RIONO D'ITALIA 
Provincia di Roma 
Crrcondario di Frostnone 
MUNICIPIO DI PALIANO 


AVVISO 


Nello scopo di ben piovvedero al 10- 
goluo andamento della Mumieipalo Segie- 
tenia secondo 1 sistemi prosciutti dillo 
Loggi Italiano, 11 Munie pio di Paliano « 
venuto nella determinazimo di aprno il 
concorso per un Segretario, 11 qualo assu- 
ma l'intera gestio 10 della S:greteria, 0 
LEE la necossaniv assistenza al sig Sin- 

aco pol titti ghi affui a quosto spottan- 
ti d officio. Ha fissato l'onoranio per di t- 
to Segictuie in Luo 100 mensili oltre 
gl incerti a forma di 1699, cd ha m pari 
tompo disposto che 11 npetuto Segrotario 
Capo vonga comtnvato da un sotto Sogne- 
tario gia prattico dollo faccondo di Se- 
groteria, a cur mcomba 1 obbligo di cn- 
qua die d'offiuio. 

E percio cho resta imitato chi vo- 
lesse concorero a tale impiego far pe - 
veniro a questo Municipio nello spazio «di 
giorni 30 dalla dati del piosonte Th rola- 
tiva domanda in carti legale, franca di 
posta, o munita dor seguenti Loquistti 

1. Patonto d'idonetà a formi della 
loggo 20 Marzo 1864. 

2 Cortificato d'osercizio prattico di 
Sogrotanio Comunale sostennto con lod> 

or tro anni almeno sotto 11 Governo Ita- 
rano dal 1864 in por. 

3, Fede di nascita. 

4. Stato di famigha. 

5, Cortificato di buona condotta civile 
ner luoghi ove abbia dimorato 

Dalla Rosidenzi di Paliano ll 8 Gan- 


uao 1871. 
Il Sindaco 
Giucomo Fratocchi. 
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ia Gre 
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Roma 44 Gennaio 


nd 
Puarte non @diiiciale 


Colla data del 30 dicembre 1870, il Ministero 
della Istruzione Pubblica, mediante il Provveditorato 
Centrale per l'istruzione primaria e popolare, ha di- 
ramato ai Prefetti del Regno quali Presidenti dei 
Consigli scolastici provinciali, una Circolare. N. 296, 
che reputiamo utile pubblicare nel suo testuale te- 
nore ? 

Fra gli istituti educativi che sono nel Regno e 
che si mantengono con rendite proprie, meritano sin- 
golari provvedimenti i Conservatorî, i Collegi di Ma- 
rin e molti altri Educatorî fomminili ; i quali, seb- 
bene retti da Suore e da Oblate che facevano vita 
in comune, vestivano abito monacalo e si governa- 
vano con forme claustrali, tuttavia non ebbero mai 
islituzione canonica o carattere ecclesiastico di sorta. 

Questi istituti non furono perciò colpiti dalla 
Legse di soppressione del 7 luglio 1866 ; che anzi 
Surono, dopo maturo esame, riconosciuti come enti 
morali da conservare, ed inoltre, poichè avevano un 
fine educativo, passarono addirittura sotto la dipen- 
denza di questo Ministero, 

Quindi è che il sottoscritto dee prendere în con- 
siderazione particolare questi Istituti laici, indirizzati 
a piocurare la necessaria istruzione alle fanciulle: e 
studiandone 1’ ordinamento economico, il governo del- 
la famiglia, lo stato della istruzione, far sì che den- 
tro di questi si dia quella educazione che, in una 
casa ben governata, forma a grado a grado le mo- 
desto ed operose consuetudini domestiche, ingentili- 
sce l'animo coll’ efficacia dell’ esempio e con la dol- 
co autorità di un amore sollecito e sapiente, e svol- 
ge l’intelligenza con un insegnamento ordinato e se- 
vero, 

A mettere in atto un simile intendimento di 
provvedere alla buona regola di questi Istituti , 0 di 
riordinarne 1’ insegnamento sia nelle scuole elemen- 
tari, sia in quelle di più alta cultura, in conformità 
delle leggi che governano l’ istruzione pubblica e spe- 
cialmente quella popolare, vuole il sottoseritto che 
sia rivolta in modo particolare 1 attenzione delle Po- 
tostà scolastiche superiori delle Provincie; e però egli 
si reca in debito di indicare aleune norme, alle quali 
colesto Consiglio debba conformarsi nel riformare gli 
1 tituti suddotti. 

Occorre anzi tutto che i signori profotti, Presi- 
denti dei Consigli scolastici, por mezzo di accur. te 
in lagini, accertino le sostanze, le rendite e gli asse- 
Ku di tutte specie onde sono provvisti i sopraddetti 
Iituti ; e che si procaccino le più sicure e le più 
Larticolareggiate notizie intorno al modo con cui vi 
© sfata sino ad oggi tenuta la interna amministra- 
Hone, intorno alle persone che vi sono addette, e al. 
le giovinette che vi sono raccolte. Essi avranno dun- 
fe, quanto alla amministrazione, a proporre le por- 
“one cho secondo i casi saranno reputate più adatto 
Ù den condurla. È chiaro poi che le rendite patri- 
moniali o gli assegni di questi Istituti non hanno a 
servire ad aliro cho al mantenimento delle scuole e 
dol Convitto 0 della famiglia intenta alla istruzione 


e alla educazione delle giovinette. E1 affinchè tali 
rendite e tali assegni fruttino tutto quel bene, che 
era di certo nell’ intenzione dei fondatori, e che la 
società presente ha diritto di aspettarsi, la prima 
cura delle persone preposte all’ amministrazione sarà 
di porre regole sicure, secondo le quali si provveda 
al mantenimento del Convitto e delle scuole giusta 
le rendite patrimoniali dell’ Istituto. 

Vuolsi inoltre che gli Istituti medesimi, nel- 
e loro scuole interne, nel Convitto e nelle scuo- 
le esterne, ove esistono, sieno riordinati in con- 
formità delle Leggi che governano ciascuna parte 
del pubblico insegnamento ; perciò tornerà molto uti- 
le prima di tutto classificarli secondo il grado d’ i- 
struzione che s° imparte in ciascuna di essi ; non c- 
stendere l' istruzione più oltre di quello che consen- 
tono le forze del patrimonio , e secondo queste ri- 
durre il numero degli addetti allo istituto e dello 


persone che ivi insegnano. 
Ciò fatto, riuscirà agevole determinare il nume- 


ro delle Macstre e delle assistenti da preporsi ai di- 
versi gradi d’ insegnamento- «pet lo scuole interne e 
per quelle esterne, e il numero delle Istitutrici e 
delle inservienti ; lc quali tutte vorranno essere in 
giusta proporzione col numero dello alunne, sì delle 
uno come delle allre Scuole e del Convitto; 0 si do- 
vrà assolutamente richiedere che le Maestre e le As- 
sistenti posseggano i titoli legali per l'insegnamento 
a cui verranno designate. 

Hisso Maestie si daranno cura di distribuire con 
la massima diligevza la scolaresca; sicchè i programmi 
assegnati per ciascuna classe dal R. Decreto 10 ot- 
tobre 1867 possano essere svolti con vero profitto, sul 
quale ogni anno questo Ministero aspetterà dalla Po- 
destà scolastica uno speciale rapporto. 

Preme intanto che una Commissione composta 
d’ uomini per ogni verso autorevoli, e designati da 
codesto Consiglio scolastico, studi luogo per luogo le 
condizioni presenti di simili Istituti, e ne riferisca al 
Governo, 

Questa Commissiofie, presieduta dalla S. V. Il 
lustrissima, avrà inoltre il carico di compilare e di 
proporre al Ministro sottoscritto un Regolamento in- 
terno che, secondo le circostanze particolari di cia- 
scun Istituto, ne ponga le regole di governo, fissi ij 
ruolo delle persone necessarie al buon ordinamento 
di esso, tanto per la parte direttiva cd amministra- 
tiva; quanto ed in special modo per la istruzione e 
per l'educazione, a cui 1’ Istituto medesimo princi- 
palmente, ed anzi unicamente intende. 

Le Suoro e le Oblate, che dal Governo verrauno 
definitivamente olette per rimanero negli Istituti co- 
sì riordinati, converrà cho depongano l’ abito monaca- 
le, senza che sia loro vietato di vestire un abito uni- 
forme di foggia modesta ma laicale, che potrà esse- 
re indicata nel Regolamento. 

Delle altre persone, sieno Oblate, Suore od in- 
servienti, che giusta il parere della Commissione, non 
potessero essere comprese nel ruolo normale per qual- 
siasi ragione, la S. V. Iustrissima abbia la cortesia 
d’ inviaro un elenco distinto al Ministero, affinchè il 
sottoscritto vegga quali provvedimenti siano da pron- 
dersi per giusta guarentigia dei diritti di ciascuna, 
Esse non formeranno parto della nuova famiglia, nep- 


— 


pure nel caso che la loro presenza fosse compatibile 
col buon ordine dell’ Istituto. Ormai è riconosciuto 
per prova che le antiche consuetudini e le tradizioni 
impediscono anco alle più romissive di riconoscere la 
necessità del nuovo indirizzo che il Governo ha ob- 
bligo di dare a questi Istituti, cd è sovente acenduto 
che la resistenza ad ogni riforma venga appunto da 
quelle, che sebbene rimangano nei gradi inferiori del- 
l’ interna Amministrazione, pure non cessano di fare 
un’ ostinata, ancorchè coperla opposizione a quello 
innovazioni, delle quali tanto meno intendono la ne- 
cessità, quanto è più piccola la coltura loro, e quau- 
fo è più grande la forza dii pregindizi che hanno 
ricevuto fin dalla prima gicventà all'ingresso nell’ e- 
ducatorio, i quali tengono come un’àncora di salvezza 
da cui non sanno staccarsi. 

Oltracciò alla S, V. piacerà di significare in qua- 
lo degli Istituti di cui è paola possa esser fondato 
un corso a formare Maestre per le scuole rurali, 
ove di queste si patisse difetto nella piovincia, e se 
creda opportuno di adoperare a cid, in tutto o in 
parte la rendita patrimoniale. 

Il sottoscritto non ispenderà altre parole per 
raccomandare quest’affaro alla saviezza 6 alla solle- 
citudine di lei, Ella ben sa come al Governo di una 
libera nazione corra streltamente l'obbligo di racco. 
glicre e di mettere in opera tutti 1 mezzi che più 
presto e meglio possano condurre il popolo a quel- 
l’avvenire di prosperità al quale si volge desioso. 
Nò a questo giungerebbe mai, se una illuminata e 
vigorosa educazione della donna non proparasse mi- 
dri che sappiano e vogliano tempiare i figlinoli alle 
gioie sicure del lavoro assiduo ed onesto, accenderli 
alla carità profonda della patria e degli nomini, in- 
nalzarli alla vera dignità del cittadino, alla religione 
del dovere. 

Quanto è alto il fine ora accennato, altrettanto 
grande ha da essere il senno e lo zelo e 1° autorità 
delle persone cho la S. V. chiamerà a preparare il 
Invoro del quale finora si è discorso, 


Il Ministro. C. Correnti, 


Riceviamo il seguente telegramma con preghiera 
di pubblicare : 

Il Municipio della Città di Monte S. Giovani 
Mandamento del distretto di Irosinone ammirando 
sempre più P eroismo c la paterna magnanimità del 
Suo Re Vittorio HEmanuele Il in Roma, gli esprime 
la sua devozione e felicitazione dell’anno nuovo, 0 
seguendo il suo generoso esempio per l innondazione 
di Roma assegna ed invia a° suoi Mratelli danneggiati 
la somma di 1. 100, 


A sollievo dei danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma votarono: 

La Deputazione provinciale di Cunco lire 1000; 
di Ancona lire 2000; di Forlì lire 1000; di leggio 
di Calabria lire 500; la città di Caltagirone lire 500, 

La Doputazione provinciale di Parma deliberava 
all'unanimità di elargiro L. 1,000 a favore dei 
danneggiati medesimi, 


re 


La Giunta Municipale di Civitavecchia ha stanz 
ziato n favore dei danneggiati la somma di L. 1000. 


La Deputazione provincinle di Lucca ha concor- 
so a favore de medesimi per la stessa somma. 


La Deputazione provinciale di Como L. 500. 


Gli scolari della Classe quinta del regio Ginna- 
sio di Alessandria ( Piemonte ), dolenti di non potere 
offrire maggiore somma, hanno concorso a favore dei 
danneggiati dall’inondazione di Roma per la somma 
di Lire 69, con preghiera che il riparto venga pos- 
sibilmento eseguito fra quei giovinetti delle famiglie 
romane più danneggiate. 

11 Comune di Civitella S. Paolo ha versato allo 
stesso caritatevole scopo la somma di Lire 108: 50. 


— iz 4 I Gi 


Atti Ufficiali del Regno 


La Guzzetta Ufficiale del Regno del 10 gevnaio 
contiene: 

1. Un R. decreto dell’ 11 dicembre 1870, col 
quale, a partire dal 1° febbraio 1871, la frazione 
S. Elpidio Morico è staccata dal comune Mon San 
Pietro Morico e unita a quello di Monte Leone d 
Fermo, in provincia di Ascoli Piceno. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre 1870, col 
quale è iustituita una Ragioneria presso l’ufficio cen- 
trale del macinato (segretario generale del ministero 
delle finanze). 

3. Disposizioni fatte nel personale degli uffici 
esterni dell'Am rinistrazione del demanio e delle tasse. 


Notizie Nialèiane 


L’ Opinione ha da Torino in data del 10 il 
seguente telegramma : 

Quest’oggi alle ore 12 20 giunsero a Torino le 
LU. AA. RR. il Principe e la Principessa di Pie- 
monte. Furono ossequiate alla stazione da S. À. R. 
il Principe di Carignano, dalle autorità civili e mi- 
litari e da parecchie dame e personaggi di Corte 

— Il Corriere Italiano di Firenze scrive : 

Nelle due serate (sabato e domenica ) in cui 
la fiera dei vini italiani è rimasta aperta per conto del 
Comitato di soccorso ni danneggiati dell’inondazione del 
Tevere in Roma, furono incassate alla porta d’ in- 
gresso circa lire 400, 

Molti biglietti vennero inoltre venduti per cura 
speciale della Commissione nominata appositamente 
dal Comitato, ma non «i conosce ancora la somma 
che ne è stata ritratta. 

— Il Secolo di Milano annunzia: 

Domani sera al teatro della Scala, per cura del- 
l'autorità municipale, avrà luogo una beneficiata a 
favore degli inondati della Provincia e città di Roma. 

— Il Conte Cavour di "Torino reca il seguente 
resoconto del servizio della biblioteca civica dal 1° 
gennaio al 31 dicembre dello scorso 1870 

La biblioteca fu aperta al pubblico per undici 
mesi, ed in questo periodo di tempo si tennero 405 
sedute (cioè 50 festive, 270 feriali diurno e 145 se- 
rali), alle quali intervennero 32,5 £2 lettori, con mo- 
dia di accorronza assai superiori a quelle clie sì ve- 
rificarono nel 1869. 

Le richiesto prosontate ascesero a circa 35,000, 
ma poco più di 400 di esse, 0 per ragioni di servizio 
o per riguardo al richiedente stesso, non furuno sod- 
disfatto. Le 34,500 richieste, allo quali si soddisfece 
con una circolazione di volumi che oltrepassa la ci- 
fra di 50,000 ripartite per ragione di materie die- 
dero le seguenti medie proporzionali; cioè: 

Enciolopedie . ..,. . 
Scienze filosofiche è socidli =. . . . 2 » 


Scienze fisiche e chimiche . , 18 » 
Scienze naturali . +... 0... .10 » 
Scienze mediche . . .., 7 » 
Scienze matematiche =... .. 0.21 » 
Arti belle LL... 4» 
Arti meccaniche . ./..,.. 0.0. 5 » 
Lotteratura classica grin ni I 8 » 
Grammatiche e dizionari . . . | 9 » 


8 » 
40 » 


Storia e geografia . . 
Le scienze teologiche non raggiunsero. 

— Leggiamo nel larfulla: 

TI ministro Acton, che ha accompagnato S. 
M. il re Amedeo in Ispagna, ha lasciato Madrid per 
ritornare fra noi, 

— Alla Gazzetta dell'Emilia del 9 scrivono in 
data del 7 da Meldola: 

Nella scorsa notte alle ore 11 1]2 circa una 
detonazione susseguita da non lieve scossa di terre- 
moto svegliava quella buona parte di popolazione, 
che dormiva, già resa tranquilla dalla calma, in 
cui ci lasciava da qualche tempo il terribile  feno- 
meno. La scossa, che cominciò, veemente, diminuiva 
gradatamente d’intenaità, e finiva fattasi pressochè 
insensibile. 

—Nella Romagna di Forlì del 7 si legge: 

La notte scorsa, alle ore 11, 35 pomeridiane , 
fummo di nuovo funestati da una forte scossa sus- 
sultoria di terremoto accompagnata da rombo sensi- 
bile, alquanto continuato, e nel corso della stessa 
notte non mancarono altre lievi scosse ondulatorie, 
che non furono però da tutti avvertite. Speriamo 
sieno le ultime paure che ne fa provare quel mole- 
sto fenomeno. 


Notizie Estere 


La /beria così descrive l’ entrata di S. M. il 
Re Amedeo a Madrid: 

Una moltitudine immensa, composta di tutte le 
classi della società, si diresse fin dalle prime ore 
del mattino, in gruppi compatti e numerosi, alla 
stazione del Mediterraneo, dove poche ore più tardi 
doveva giungere S. M. Amedco I. 

Nè il freddo intenso nè la neve che cadeva len- 
tamente bastarono a trattenere quell’ enorme molti- 
tudine, avida di conoscere e salutare il Re eletto 
dal popolo. 

Uoinini, donne, fanciulli, vecchi, Madrid in mas- 
sa, come un sol uomo, guidati dalla stessa aspira- 
zione di gridare Viva il Re! sfidarono una tempe- 
ratura di 12 gradi sotto zero. 

S. A. il Reggente del Regno, i ministri, il ca- 
pitano generale di Madrid, la Commissione delle 
Cortes, quelle di tutti i ministeri, di tutti i rami 
di amministrazione , della Tertullia progressista, del 
Governo della Provincia, ece. ecc. aspettavano nei 
saloni della stazione, convenientemente addobbati, il 
treno cho conduceva l’ aagusto viaggiatore. 

Alle due pomeridiane, vestito della uniforme di 
capitano generale e montato sopra un superbo ca- 
vallo mabo sauro presentossi S. M. il Re alla mol- 
titudine, che l' aspettava ansiosa di acclamarlo in- 
camminandosi, con tutto il seguito, alla basilica di 
Atocha per versare una lagrima ai piedi del modesto 
tumnlo innalzato a quel grande che tanto contribuì 
a realizzare le aspirazioni del popolo spagnuolo. 

Nel passare di là al palazzo, l’ entusiasmo per 
il nuovo monarca raggiunse il delivio. Specialmente 
alla Puerta del Sol e nella via Mayor l’ affluenza e 
l’ entusiasmo erano tali, che la regia comitiva dovet- 
te fermarsi più di diecì volte per î numerosi gruppi 
che, passando la linea dell'esercito, lanciavansi in- 
nanzi al cavallo del Re, prorompendo in acclamazio- 
ni sincere o leali di immenso affetto, che questo no- 
bile popolo porta a chi rappreseuta oggi la libertà e 
la monarchia. 

Ghirlande, colombe ( simdolo di pacs), corone 
d’ alloro , cadevano per tutto il passaggio a’ piedi del 
monaca, mentre salve di artiglieria e bande mili- 
tari rendevano al degno successore di cento illustii 
Re, eletto dalla sovranità delle Cortes, gli onori 
reali. 

— Il Fanfulla scrive: @ 

Il giorno dell’ apertura della Conferenza di Lon- 
dra non è ancora fissato in modo definitivo, L'aggior- 
namento fu motivato dalle esitazioni del signor Giu- 
lio Favre, il quale rinchiaso dentro Parigi, ed igno- 
rando perciò la vera condizione delle cose, non pare- 
va disposto a recarsi a Londra. Ora però il malinte- 
so è cessato, ed il signor Favre è disposto ad inter- 
venire alla Conferenza. 

— Nelle regioni diplomatiche è posta in dub- 


bio l'autenticità del carteggio, divulgato da alcuni 
giornali, fra il signor Odo Russell e il conte il Bis. 
marck relativamente alle navi inglesi affondate dalla 
artiglieria prussiana. 

— Lo Standard annunzia che lord Clyde, mor. 
to recentemente, ha lasciato al generale francese Vi. 
noy un legato di 500,000 lire sterline în ricompensa 
degli splendidi servigi da lui prestati nella campa. 
gna di Crimea, nella quale rese così valido aiuto agli 
eserciti inglesi. 

— Il Times parla della prossima resa di Pa 
rigi ne’ seguenti termini: 

Le notizio che ci pervengono da buone fonti non 
lasciano dubbio alcuno sulla prossima capitolazione 
di Parigi. 

I patimenti della gran massa della popolazione, 
patimenti che la carestia rendeva già intensi, furono 
d’ assai aggravati dal verno. Come avvenne a Metz 
le persone ricche possono ancora procurarsi a prezzo 
d’oro anche i cibi di lusso, ma fra gli articoli ne. 
cessari alla vita il carbone comincia a diventare as- 
sai scarso cd il suo prezzo salì tant’ alto che non è 
più alla portata del basso ceto della popolazione. 

Non si può negare che circolano notizie di na- 
tura assai diversa. 

Il telegramma che ci è stato inviato dal nostro 
corrispondente di Versaglia, circa la grande impor» 
tanza che si dà nel quartiere generale tedesco alla 
presa di monte Avron, ed allo scoraggiamento che 
tale fatto portò negli assediati, non può conciliarsi 
facilmente colle notizie pubblicate per pallone a Bor- 
deaux e secondo le quali i prussiani sarebbero stati 
respinti da monte Avron con una perdita di 7 ad 8000 
uomini uccisi. Ci riesce pur tuttavia facile il farci 
un’ idea del vero stato di cose. 

La difesa inefficace che opposero le batterie fran- 
cesi di monte Avron, malgrado la potente artiglieria 
di cui questo monte era stato armato, e 1° impunità 
quasi assoluta colla quale due compagnie prussiane 
di fanteria leggiera poterono avanzarsi fin sotto le 
mura stesse del forle Rosny, sono severamente com- 
mentate dai critici francesi, che stentano a ricono 
scere in tutto ciò Io scopo della tattica del generale 
Trochu. I Tedeschi da parte loro mostrarono le mi- 
gliori disposizioni ad approfittare dei loro successi 
Dopo esser riusciti a stabilirsi nelle opere avanzate 
che erano state abbandonate dai francesi al monte 
Avron, essi si prevalsero dei vantaggi acquistati nei 
giorni di giovedì e venerdì scorsi, per dirigere il fvo- 
co della loro artiglieria contro il forte di Rosny, che 
è immedintamente all’ ovest 6 così pure controi forti 
di Noisy e di Nugent che non si elevano a grande 
distanza da Rosny al nord ed al sud di questo forte. 

Malgrado la rigidezza dell'atmosfera e le rafti- 
che di neve che appena permettevano di vedere al 
un centinaio di jardi, i tre forti furono fatti tacere 
prima di domenica sera, dopo che i Francesi ebbero 
abbandonato, in apparenza i loro posti avanzati. La 
solidità di queste muraglie di pietra e di questi ba 
stioni che costituiscono le vecchie fortificazioni di 
Parigi fu da molti giudici competenti diversamente 
apprezzata; ma non havvi esempio fin ad ora che una, 
fortezza francese + Mozières capitolò ieri — abbia 
potuto resistere al cannoneggiamento dei Tedeschi 
dal momento che questi la bombardano con artiglie- 
ria d’ assedio. 

Se gli assedianti trovano che Rosny e due alti 
forti non presentano maggior resistenza dei forti del- 
le frontiere, ne arguiranno che Parigi pnò essere tan- 
to facilmente presa d’ assalto, che vinta colla fame. 

Ma non havvi ragione da prevedere questo ri- 
sultato perchè sebbeno i Francesi si siano assai va- 
lorosamente battuti, non fuvvi un sol caso fin qui, 
malgrado tante fortezze assediate, i cui dilengori avea- 
no risoluto di lasciarsi uccidere fino all’ ultimo uo- 
mo, e di morir sulla breccia, nel quale si sian ve- 
duti questi difensori attendere 1° ordine supremo d'us- 
salto. Dalla fiacchezza istessa che il generale Trochu 
mostrò nella difesa dei ferti che sono ora attaccuti, 
sembra potersi ricavare la naturale conclusione clie 
egli opera secondo il piano tracciatosi , che è quello 
di ritirarsi nel campo trincerato del Mont-Valèrien. 
movimento preliminare che lascerebbe campo ai ne- 
goziati di un armistizio ed alla disenssione delle con- 
dizioni della pace. 


ein 


— La Gazzetta tedesca per la querra e lapace, 
giornale prussiano, fa osservare nel séguente modo le 
difficoltà grandi di bombardare il centro di Parigi. 

Il recinto del forte d’ Issy è distante dal recin- 
to della città di.... 3,200 passi 


Il recinto di Vanves di 3,000» 
» » Montrouge 3,400» 
» » * Bicétre 2,600» 
» » Ivry 3,000 » 


Tutti questi forti si sostengono reciprocamente, 
e la loro distanza media dal recinto della città è di 
3,500 passi. Essendo forniti di cannoni di grosso ca- 
libro, essi dominano il terreno che sta loro davanti 
fino a 4 o 5 mila passi, in modo che il loro fuoco 
porta sui villaggi di Meudon, ed oltrepassa di mol. 
to Clamart, Scenun, Chevilly e Choisy. Se anche il 
terreno ci permettesse d’avvicinarsi di più, per e- 
sempio fino al colle di Olamart, le nostre batterie 
sarebbero sempre distanti dalla città di 6 a 7000 
passi, di modo che coi cannoni del più grosso cali- 
bro, noi non arriveremmo altro che ai sobborghi di 
Grenelles, e di Vangirad. Ma la capitale rimarrebbe 
sempre al coperto dai nostri fuochi. 

Una corrispondenza del Times da S. Germain 
dice che il cannone massimo di Monte Valeriano ha 
una portata di 8000 metri. — Se così è la prefettura 
di Versailles non pub essere colpita da alcun proiet- 
tile dell’ artiglieria francese, essendo a 9,400 metri 
dalla parte più vicina al forte. 

— Togliamo dal Secolo di Milano: 

Nei sobborghi di Parigi l'esaltazione è immen- 
sa, tra le donne specialmente, Nel sobborgo del Tem- 
ple per esempio parecchie donne tengono nelle loro 
camere una provvisione di grossi sassi; se trovano 
per strada un vaso di fiori abbandonato, lo prendo- 
no subito, e lo portano in casa. Vi sono delle soffit- 
te trasformate in veri arsenali. 

Tutte queste munizioni stanno lì ammucehlate, 
nel caso d’una invasione dei Prussiani. 

— Gli abitanti di Rueil e di Nanterre sono 
stati avvisati dal governo della difesa nazionale di 
ritirarsi dentro Parigi, per non essere esposti agli 
obici prussiani, giacchè quanto prima comincierà l’at- 
tacco del Monte Valeriano. 

— Leggiamo del Nord del 6: 

Il dramma di Maratona che, dopo aver occupato 
per qualche settimana il pubblico europeo era rica- 
duto in un oblio completo dinanzi alle gigantesche 
catastrofi della guerra-franco-germanica, ba avuto un 
epilogo che merita di essere eccennato. 

Dopo il giudizio, la condanna e 1’ esecuzione de- 
gli assassini del signor Herbert e dei suoi sfortunati 
compagni, l’ inchiesta giudiziaria fu continuata allo 
scopo di scoprire i complici supposti dei principali 
autori del delitto. Non si sarà dimenticato la viva- 
cità delle recriminazioni ehe furono scambiate fra 
aleuni uomini politici della Grecia ed i ministri 
diplomatici inglesi, in seguito alle accuse formulate 
dal signor Erskine ed accettate troppo facilmente dal 
defunto lord Clarendon, accuse che associavano un 
gran numero di notabilità elleniche ai banditi di 
Oropo. Il gabinetto di S. Giacomo insistè perchè due 
dei suoi delegati partecipassero all’ inchiesta, tan- 
to diffidava delle antorità greche in ragione dei 
sospetti di complicità ch’ egli faceva pesare sui per- 
sonaggi più alto locati del regno ellenico. 

Il governo di Atene, malgrado il carattere esor- 
bitante di questa pretensione, consentì ad ammettere 
due mandatari del Foreign uffice fra i giudici inca- 
ricati di proseguire l’ istruzione, L’ inchiesta venne 
compiuta recentemente. Essa conchiuse al rinvio da- 
vanti ai tribunali d’una sessantina di pastori ed al- 
tri individui appartenenti alla classe più infima della 
popolazione. 

Quanto alle persone delle classi più elevate di 
cuni un gran numero era stato fatto segno a rirerche 
giudiziarie, non si è potuto trovare alcun addebito 
contro di esse, ed i sospetti che si erano concepiti 
furono trovati assolutamente falsi. Un solo personag- 
gio notevole non è uscito s:no e salvo dall’ inchiesta; 
sembra anzi che si siano scoperti degli indizi che 
lo ‘compromettono abbastanza da richiedere la sua 
citazione in giudizio, Ora questo personaggio non è 


reco, ma suddito inglese, proprietario in (Grecia, | 


— 439 — 


dove soggiorna da molti anni, ed il cui nome (egli 
si chiama Noel) è stato pronunciato spesso nelle 
narrazioni del dramma di Maratona. Questo signor 
Noél aveva al suo servizio il fratello di uno dei capi 
della banda di Oropo; egli aveva proposto al signor 
Erskine, ministro d’ Inghilterra ad Atene, di servire 
d’ intermediario fra i briganti e le autorità elleniche 
il sig. Hrskine con una deplorabile premura accettò 
l offerta del sig. Nosi e fu il domestico di quest’al- 
timo che fu incaricato di trattare coi briganti. Si sa 
ciò che avvenne. 

— Sullo stesso argomento scrivono da Atene, 
31 dicembre, all’ Osservatore triestino : 

Il sig. Nosl, contro. cui è già spiccato l'atto di 
cattura, fuggì e si nasconde, Ora 1’ ambasciata in- 
glese diresse al governo nostro una nota, nella quale 
dichiara ingiusta l’ aecusa, e vuol dimostrare in cer- 
to modo che i greci, per iscolparsi innanzi all’ Euro- 
pa, accusano infondatamente un inglese. Gran torto 
ebbe il sig. Erskine nel rimettere una tal nota, tanto 
più che durante tutte le inchieste erano presenti 
quali rappresentanti del governo inglese i due noti 
avvocati inglesi signori Cookson ed Allan, che anco- 
ra si trovano fra noi. Vedremo quale sarà la rispo- 
sta del governo greco alla nota inglese. 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione a favore de’ danneggiati 


dall’ inondazione. 
Decimo Elenco 
Riporto. Liro 3464 70 

Gen. Cesare Francesco Ricotti Ministro 

della guerra. . . I nn 
Duranti Domenico 438. Comle (Ju 
Gabrielli Bernardo . 
O. D.r Fontanaferrari Med. Cond. 
Comune di Civitella S. Paolo 
Nanni Anacleto . . 
Nanni Raimondo. . . . . 
Stefani Rocco . . + 
Filippo Modesti Assess. Comle 
Giuseppe Duranti ., . . —+ 
Bi Dea ; 
D. Francesco Nanni M Elem. 
Cesaretti Carlo +... + 
Cesaretti Mariano . 
Carabelli Giuseppe + 
Bravi Emidio. . . 
Modesti Ilia . 
Nardi Francesco Maria 
Capi Joiata . . . 
Candeloni Niccola 
Nardi Giovanni Battista 
Capi Paolo. . . . - 
Angelozzi Gesualdo . . 
Palelli Giuseppe . 
Paini Antonino 
Paini Agostino . +. + 
Di Marcantoni Lorenzo. 
Senepa Domenica. 
Casilli Tommaso . 
P. Antonio Parroco . 
Nanni Mario . . . + 
Nardi Leopoldo 
Malatesta Aniceto 
Andreoli Luigi 
Tsonne Silvestro . . 
D. Michelangelo Stefani 
Agostino Egidi . . . 
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(1) Le seguenti offerto sono state dirette a questo 
Ufficio dal Comune di Civitella S. Paolo. 
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In data del 10 corrente la Direzione generale 
delle ferrovie dell’ Alta Italia annunzia che, in cau- 
sa della neve caduta sull’ Appennino e nell’ Italia 
centrale, onde meglio assicurare la regolare circola- 
zione doi treni, vengono nuovamente sospesi fino ad 
ulteriore avviso i treni 57 e 58 fra Bologna e Pisto- 
ia ed i treni 51, 66, GL e 64fra Bologna e Piacenza. 

Per le merci a “piccola velocità duranto le at- 
tuali condizioni 1° amministrazione non garantisce i 
termini di resa. 


hl, 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 
Chiusura della Borsa di Firenze 
10 Gennaio 

Rendita italiana . 57 10 587 05 
Napoleoni d’oro , . 21 04 21 02 
Londra. 26 32 26 28 
Marsiglia . lA i 
Prestito nazionale . 81 — 80 90 
Obbl. Tabacchi. +. 464 — — — 
Azioni Tabacchi . . 687 — 685 — 
Banca nazionale . 2410 — — — 
Azioni meridionali. +. 327 — 326 — 
Buoni meridionali .432 — — — 
Obbligazioni meridionali . . 175 50 175 — 
Obbl. Eccles 79 05 79 — 


BERLINO 9. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce che il Ministro Mulhor sia dimissionario. 

STUTTGARD 9. — Il Moftitore annunzia che 
il Conte Tauhe è collocato in riposo dietro sua do- 
manda. 

Il Barone Vaechter è nominato ministro degli 
Esteri. 

FIRENZE 10. — Elezioni. Mercato S. Severi- 
no eletto Farina, Teggiano eletto Manzella. 

LONDRA 9. — Bismarck telegratdò a Bern- 
storff. 

VERSAILLES 8. — Il Rapporto del comandan- 
te tedesco circa l’affare delle navi inglesi colate a 
fondo nella Senna non si è ancora ricevuto, ma i fat- 
ti principali sono conosciuti: Dite a Granville che de- 
ploriamo sinceramente che le nostre truppe per evi- 
tare il pericolo imminente furono costrette ad impa- 
dronirsi delle navi inglesi, ammettiamo i reclami per 
l'indennizzo, e pagheremo il valore delle navi senza 
attendere la decisione che fisserà l'indennizzo ulte- 
riore. 

Se i commessi eccessi sono ingiustificabili, lì 
deploriamo più ancora, e puniremo il colpevole. 

MARSIGLIA 10. — Rendita francese 51 20; 
Italiana 53 75; Prestito nazionale 416 25; Lombar- 
de 227; Ottomane (1863) 287; Romane 130 50; 

BERLINO 9,—Austriache 206 12; Lombarde 90 
418; Mobiliare 134 7/8; Rendita italiana 54 1/2; Ta- 
bacchi 87 3]4. 

VIENNA 10. — Mobiliare 247 50; Lombarde 
182 10; Austriache 379 50; Banca Nazionale 727; 
Napoleoni d’oro 9 97; Cambio su Londra 124 10; 
Rendita Austriaca 66 35. 

LILLA 9. — Perrone, bombardata 3 giorni è 
3 notti con estremo vigore, resistette energicamente. 

L’ ospitale ricevette i primi proiettili e fu di. 
strutto malgrado che innalzasso la bandiera dell’am- 
bulanza. 

Il nemico tentò 1’ attacco a viva forza, ma fu 
respinto con grandi perdite. 

Un Generale fu ucciso. 

Dicesi che furono uecisi anche duo Colonnelli. 

Una improvisa piena d’ acqua cagionata senza 
dubbio dalla rottura di una cateratta annegò molti 
nemici. l 

Il fuoco è cessato da alcuni giorni, 

La vigorosa difesa onora le guarnigioni e gli 
abitanti. 

A Mezieres le armi il materiale e le provigioni 
furono distrutte avanti la capitolazione. 

CARLSRUHE 10, — Iì generale Glumer tele- 
grafa da Vesoul 7: Teri in un combattimento di ri- 
cognizione prendemmo i Villagi di Echenoz le Seo 6 
Levreceis. Facemmo prigionieri 3 ufficiali e 207 sol. 
dati; le nostre perdite furono 14 morti e 27 feriti. 

VIENNA 10. — La Corrispondenza Warrens 
dice: il compito della Conferenza di Londra consisterà 
probabilmente nel dichiarare l' inviolabilità doi trat- 
tati. 

Nel caso che propongasi una modificazione al 
Trattato del 1856 è da sperarsi che la saggezza e 
la moderazione delle potenze interessate riusciranno 
a introdurvi una modificazione senza perdere di vista 
i diritti di tutti gli interessati e senza limitare le 
concessioni a una parte soltanto. 


VEBSAILLES 9. — (L/ficiale) Le nostre batte- 
il bombardamento. 


I’ incendio delle caserme del forte Montrouge durò 


rie continuarono ieri fortemente 


fino alla mattina. 


Oggi a causa della folta nebbia il fuoco fu ral- 
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lentato. Il nemico rispose soltanto in alcuni punti. 
Le nostre perdite sono lievissime. 

Le nostre colonne che lasciarono Vendome con- 
tinuarono ad avanzarsi fino di là di Calais senza al- 
cun combattimento importante. 


BERLINO 10. — Anstrinche 206 314; Lombar- 
de 99 38 Mobiliare 1384 7/8; Rendita italiana B4 
112; Tabacchi 88. 
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ARDA 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. civ. Secondo Turno 
Ad istanza del sig, Gaspare Russì, 
si notifica al sig. Dom>nico Maurizi d'in- 
cosnito domicilio cho nel giorno 9 corr. 
iI è trasmosso seque-stio al Direttoro dol 
Monte per L. 329. 43 por ordmanza di 
tassa dilla Cort» di appello del 6 Dec. 
pp. sul prozzo ritratto dal'a vendita del 
bestiame 0 cio por ogvi ofl'tto di lego, 

Affissa li 10 Gonmaro 1871. 
sl, Alppollonj curs 
Iqguazi) (tisci proc. 


Sig. Avv. Pizzi Giusd. 

Ad istanza del sie, [guazio Gisci si 
notifica allo sivy Maria cd Eufemia Ga- 
Jassi d'incogmto dumicilio che nel gior- 
no 9 con. s1 è trasmesso sequestro al sig, 
Formato Pifferi por L. 150. 86 come da 
sentenza di S, S. del 9 Decembro pp., 0 
ciò per ogni effetto di leguo. 

Affissa li Ù Gennaro 1571, 

Appilliaj curs. 
i CGisci proc. 


S' int. Giuseppo Ulivisri d'incognito 
dom. cho con sto di oszi del cus, Bor 
toni è stato ciato da lrance-co, è fralol 
li Grifoni negti iu via bloida 17 av. il 


Trib. di Comm. a con. nolla 1, ud di 
vonordì 153 corr. pi. it prfiggero n 
breve termino a coso nel'ist. per 1ite- 


norsi in deposito © i azia del contratto 
di affitto dei locali 10; iazza Tor Sangui- 
gna 52 mna cartella di rendita italiana 
ili liro conto del valore nominale di L. 2000, 
o ricovero la conuseuna materiale deh chia» 
vi doi sudd. focali cho stanno a suo ci- 
rico fin dal 20 Dee, pp.; scorso ec, dichia» 
rarsi sciolto il contratto, cond. alla per- 
dita della caparra in 1. 195 ai danni che 
Di derivano ed allo spes» anche stragiud, 
e la sentenza, 
Gius. Diotulleci pro. 


S' int. Giuseppo Ulivieri d'inc. dom. 
cho con atto di oggi del Curs. Brrboni è 
stato citato da EPrancosco è fratelli. (ni- 
foni av. il Trib, di Commercio di Roma a 
comp. dopo 3 eni per sent. cond. al pag. 
di I, 195 por fitto di un mese a maturar- 
si col 49 corr, dvi Iyeali con stigli, piazza 
Tor Sanguigua 52 a forma ec, Sullo pro- 
mosse la sent. con l'ord. esce. realo 0 per- 
sonale oseguito non ost. appallo o cond, 
alle speso, 

(ius. Dintullovi proc. 

Con ordmanza rilasciata in camora 
di Corssiglio dal Soemdo Turno del'Mnib, 
civ. e ciim. di Roma il 21 Decombre 1870 
è stato depntalo in concur. itoro al mino- 
re Antonio Dederier il si. Pio Soccorsi, 
il quale he emessa in att dichiarazione 
a forma di legso; quale ordinanza e stata 
notificata eil alli.sa it 1 corr. Gaunito. 

Lielonio (inermi proc, 

D ‘Tribunale di Commereio di Roma 
con sentenzio di ieri ha dichiarato il fu 
Umento di LUnigi Quagiiotti retrottacudone 
provvisoriameni » sli elfetui al giorno L 
Maggio 1860. HLa nomin ilo giudico cuni 
missario il sig, Oduardo Sansoni, cd are 
to il sig. Gio. Batt. Savi, 

Attilio Kugygieri con. ee, 


Iettificazione 
Nella Gazzetti n. 109 nol terzo an 
nunzio giud, duvo dico contestazione si 


legga contumacia, 0 dovo «ue» istituzio- 
no leggasi #stunza. 


VENDITE DLE DIZIARIE 


In soguitdò d'istanza avanzata dal 
sig, Giusoppe Bollini, il cessato Trib. civ. 
di lima secondo turno nol giorno 26 apri» 


epr ne 


lo 1870 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Ed in sequela della produzione del 
capitolato o dogli allri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol, effettuata li sei De- 
combre 1870 al fase, n. 4746 dol 1969, 

Nel giorno 21 gennaro 1871 alle ore 
11 antim. nella depositeria Urbana in piaz- 
sa del Monte n. 83 si procederà alla ven- 
dita giadiziale dei seguenti fondi, Il pri- 
mo prezzo sarà la cifra apposta ai mede- 
simi desunta dalla giudiziale perizia re- 
datta dall’Agronomo sis. Mariano Maz- 
zocchi prodotta nel sud. fase, li 41 Mar 
zo sr 

Terreno boschivo da taglio posto 
nel Wiritorio di Monte Porzio contrada 
sotto la Riguardata di circa tav. cens. 6,13, 
conf. coi beni del Collegio Glementino, 
Grogorio Oliva o di S. E. il sig. Principe 
J}orgiwso, gravato della risposta alla quin- 
ti e dell'annuo canone di bai, 12 i]2 a 
favore della casa Borghese che il porito 
defaleò dalla A ima riducendo il notto va- 
loro i scudi 55, 11 pari a L. 296, 42. 

2. l'erreno vignato ed olivato posto 
nol territorio di Monte Compatri in cont. 
Selva di fontana candida di tav. 11, 18, 
conf. con i heni del Principe Borgiioso, 
Giovanni Rinaldi, Francesco Ferretti ec 
vicolo vicinale gravato dell’annuo canone 
di se. 6,25. a favoro della lodata cast 
Borghoso qual canone fu detratto dalla 
stima che il Perito ridusse al valore net- 
to di sc. 197, 65 pari a I, 1065). 

5, er reno olvato posto nol territorio 
Qi Monte C inpatri in cntrala Solva di 
fontana candula di Agr , 06 (Li coni 
boni Giammatia, Solis ela gia 
da, gravato dell'anno canono di bui. 5 
a favore della suddetta casa Borgheso che 
il Porito detrasso dalla stima riducendo 
il notto valore a sc. 47 Dati a L. 253. 

+ Terreno viguato posto nel territo- 
rio di Monte Comit nella suddetta con- 
trada di tav. 16 conf. coi beni Giamn- 
maria, Rinaldi, L Laurenti e Porretti gra- 
vato doll’annuo canono di bai. 75 a fa- 
vote della suldotta Leema casa Borgheso 
che fu detratto dalla stima o ridotto al 
netto valore di sc. 22, 9 pari a TL. 145, 

T'omintso Salini proo, 

Puolo Bynont curs. presso tl Trib. 

civ. di Ron. 


— —— 


In soguito d'istanzi avanzata dalla 
sig. Carlotta Battistelli, il cessato Trib. 
civ. di Ruma secondo turno nel giorno 26 
Novembre 1867 emanò sentenza colla qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale dei 
soguenti fondi, Ed in sequela della pro- 
duzione dol capitolato e degli altri atti 
Joan dal S 1398 dol vig. regol. effettua 

ta il giorno 22 O 41850 avanti il sull 
Trib. al fase. n, 1509 del 1867, 

Nel ta DI gennaro 1871 alle ore 
11 antim. nella publica «depositeria Urba- 
mia posta alla piazza del Monte n. 33 si 
procederà alla vendite siudizialo di ciò 
cho siegue il primo pr zzo sul qualo si 
apriva l'incanto è la cifri apposta ad ogni 
fondo desunto dalla giudiziale ponzia te 
datta dall ingegnere "Temistocle Minmechi 
prodotta nel sud, fase, Hi 0 Sett, 41868 con 
Te modificazioni ordinate dil $ 1359 del 
regolamento vigente por quello rigu rda 
i canoni ol il conso. 

. Terreno olivato posta nol territorio 
di tivoli voce, Colle Ziecono di tav. cons, 
0 cont, 79, conf. con i beni Giannozzi, è 
Petrini L. 201, 69. 

2. Terreno olivato posto nel suddetto 
territorio vor, Iupoli di tav. 1, 64, confin, 
con lumasoni, Benedetti, cd l bonoficio 
della, Madonna dell'Olivo L. 1359, 79, 

6. Metà del terreno olivato posto co- 
mo sopra voc. Pisoni di tav. cons. 26, 55, 
conf. con LBolognetti, Colouna ed il hono- 
ficio della Concezione, La meta di questo 
SOLIrgIO è stato stimato L. 2541, OL 

4, ‘Terreno cantietato sominativo po- 
sto nel sudilotto territorio voc, Cosarano, 
conf. con Braschi, ed il finmo Anione di 
Luv. DS 1, SI IL 450, 04, 

Canone attivo a genori sul terreno 
vigualo pusto nel suddotto territorio in 
voc, Pisciarello di circa mezzo rubbio 


I 
3. 


UA no, 83 


Termometrozrafo 


dallo © ant. prec. allo 9 pom. cor. pento 
massimo minimo velocità fn mipla 
ITTIRISTTTTA | e 
160 + GIR di H 
N. 4 
+ 1060. + 0 8R N ì 


conf. con Rastelli 0 Corrata di Lolli rite- 
nuto dai sigg. Giuseppo e Andrea Amo- 
rosi i quali pagano ogni anno barili 4 1]2 
di mosto che realizzato dal Perito a da- 
naro lo ha stimato L. 488. 75 che a for- 
ma del & 1839 il primo prezzo sarà di 
L. 988. 

6. Canone attivo di sc. 7. 50 imposto 
sopra il terreno vignato posto nel sudd, 
territorio in voc. i “Reali, conf. con ‘l'assi 
e la Carrata ritenuto in enfitousi dal sig. 
Ignazio, Sestili che capitalizzato dal Po- 
rito al 5 per cento lo hi sim. L. 806.25 
che a forma dol $ 1339 il primo prezzo 

sarà di L. 646. 

7. Canone attivo di sc. 3 sopra un 
terreno cannetato posto nel sudetto terri- 
torio in voc, Ponto Lucano o Isola di cop- 
po due circa, conf, Bordoni, Balsarini 
Coccanari ritenuto in enfiteusi da Maria- 
no Angeletti che capitilizzato al 5 por 010 
è stato stimato Lire 322.50 11 primo prez- 
zo sarà di IL 259, 

8. Canone attivo di sc. 6,50 imposto 
sopra una casa sita noll'interno di Tivoli 
in contrada l'Inversata n. 28, conf. con 
Mancini e la pubblica strada ritenuta in 
onfiteusi da Vincenza ved. De Luca cho 
capitalizzato dal Perito al saggio dol 5 
per 0/0 lo ha stimato È 698. 75 ed a for- 
ma del $ 1339 il primo prezzo sarà di 
L. 560, 

9. Canone attivo di se. 8. 50 imposto 
sopra una caga nella citti di Tivoli in 
contrada piazza S. Vincenzo conf. Belar- 
di, Lolli è strada marcata coi civ. n. 7 0 
nel vicolo a lato n. 8 ritenr'a in enfitensi 
da Maria ved. di Antonio Rosati che ca- 
ritalizzato al 5 per 0[0 è stito stimato 

4. 913,75 il primo prezzo sarà di L. 732. 

10. Canone attivo di sc. 9 imposto 
sopra una casa in Tivoli al vicoly del 
Vorno n. 14 confin. cmi beni Lolli, Gio- 
condi, e strada rmtonuti in onfiteusi da 
Caterina Catorinozzi che capitadizzato co- 
me sopra è stato gralutato L. 907. 50 il 
primo prezzo sarà L. 775. 

11. Frutti di censo in annui sc. 7, 50 
cho si pagano dagli eredi di Francesco 
Baja imposto sopra nua loro casa «ituata 
nell'interno di l'ivolt n contr. Col Sereno 
conf. Maggi, Davini e la strada, capitaliz- 
zato al 5 per 0[0 lo ha stimato L. 805, 25 
cho a senso del S 159 il primo prozzo 
sarà di L. 646. 

Tiberio Del Ferro proc. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In seguito distanza avanzata dal 
sig. Raffaelo Luzi nol nome ee. il già Tri- 
bunalo civ. di Roma secondo turno nol 
giorno 15 Luglio 1870 emanò sentenza 
colla quale fu vrdinata la vendita gindi- 
nilo della ssuonte vigna o canneto: cd 
mn sequela della produzione del capitolato 
e dogli altri atti voluti dal 8 1508 del 
vis. regol. effettuata li 19 Novembre 1870 
al'fase. n. 96 avanti il sud tribumalo, 
Nel giorno 21 gennaio 1871 allo vro 
li ant. nella publica dopositoria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si pro- 
codera alla vendita giudiziale dei seguen- 
ti fimdi, IL primo prozzo sul qualo si a- 
prirà l'incanto sarà di Lire 2727. 84 de- 
santo dalla giudizialo perizia rodatta dal- 
lAgronomo sig. Domenico Tranquilli pro- 
dotta nel sudd fase. ‘i 14 Agosto 1870, 
Terreno vignato seminativo con tre 
casini, pozzo, grotta o cava di pozzolana 
fuori la porta S. Paolo in voc. il Porto 
denominato anco la Osteria delle tro fon- 
tane di pozze 19 quarte tre ed ordini 
31 12, conf. collo viguo Ferrari o dei RR. 
PP. della Missione, 0 colla via Ostiense. 
Canneto pusto nel sud. voce. poco di. 
stante dal sudd, terreno di tav. 5, 699, 85 
conf. Amici o Venerati, gravati doll'an- 
nuo canone di scudi 36, 72 1/2 a favore 
della signora Contessa Marianna Colligola 
in 'Cardelli cho il porito detrasse dalla 
stima He È FRAN del netto valore di 


L. 2727. 8 
Achille Ludovisi proc. 
Paolo Bonomi cursore presso îl 
Trib. civ, di Roma. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ad istanza dei sigg. Filippo e Nic- 
cola Massimini creditori iscritti che a sen- 
so $ 1308 dol vigente reg. intendono pro- 
i uiro gli atti iniziati o quindi sospesi 

dalla sig. Agata Cabbò per la vendita dei 
soguonti fondi specialmente ipotecati » 
favore degli Istanti, in virtà di senten- 
za resa a favore della sud. Cabbò dal trib, 
civ. di Roma 2. turno nel giorno 20 No- 
vembre 1868: ed in sequela della pro- 
duzione effettuata dagli Istanti li 12 Luglio 
1869 del capitolato , del certificato pro- 
gressivo dello Ipoteche, del Conso ed al- 
tri atti al fascicolo N. 1249 doll’ amno 1866 

Nol giorno 21 gennaio 1871 allo ore 

1A antimeridiane nella depositeria Urba- 

na posta alla piazza del S. Monty N. 33 
si procederà alla vendita giudiziale dei 
seguenti fondi. Il primo prezzo sul qualo 
si aprirà l'incanto è la cifra apposta ai 
med. desunta dal sud. certificato consua- 
rio. 

41. Casa libera di canone posta al vi. 
colo dol Bologna marcata col N. 57 cun- 
fin. colla strada, beni Capanna o della 
Von. Conf. della ’Ssma Trinità de’ Pello- 
grini L. 645. 

2. Casa libera di canono al vic. Mo- 
roni N. 10 o 11 e l'utile dominio del fab- 
bricato unito segnato col N. 12 confin. 
colla strada, boni degli Eredi Picchioni a 
convonto di S. Dorotea Abbonchò dal Cen- 
so non risulti pur tuttavia la porzione 
seg. col N. 12 è gravata dall'anituo por» 
Dese canone di se. 9 a favore del sig. 

Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

83. Utilo dominio della casa posti al 
sudd. vicolo de' Moroni N. 16 0 17 confin. 
col vicolo boni Picchioni, De Rossi e Pus. 
si RTRT dall’ annuo perpetuo camono di 
sc. 7 a favore del sig. Uav. Muti Bussi.. 
L. 864. 30. 

N. BD. Si prevongano i sigg. Oblatori 
cho dovranno accollarsi il canono per i 
fondi onfitentici od offrire sul valore cen- 
sualo. 

Angel) Luchini Proc, 
Paolo Bonomi curs. presso tl Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza dei sud. Sig. Vilippo © 
Niccola Massimini' dom. Via in £acini 
N. 24. rapprosentato dal sig. Angelo Luc- 
chini Proc. si notifichi il present) avviso 
al sig, Salvatore Bianciardi d’ incognit) 
domicilio 

Roma 7 Gennaio 1871. 

Copia del presonto è stata affissa a 
forma di logge. 

Puolo Bonomi curs. presso îl Trib, 
civ. di Koma, 


Face lA iI H dedi 


AVVISI DEVERSI 


Si rendo noto a chiunque possa avor- 
vi interesse, cho avendo 11 sig. Ferdin m- 
do Iensol venduto lo morci 6 stigli osì- 
stenti n'ollo Stabilimonto di Modo in piaz» 
za di Spagna n, 59 secondo piano alla sig. 
Francina Bo:lean senza cae dalla mode 
sima gli sin stato pagato il prozzo con- 
venuto, diflila formalment: chiunque pi 
tosse colla sig, Boiloau devonire a subal- 
terno contratto , riservandosi il lensol il 
dominio su tutti gli oggetti venduti, di- 
chiarando altresì di non riconoscere qua 
lunquo debito, cho por l'andamento del 
Negozio stessu foste por furo la ripetuta 
Boileaa, protestandosi non solo in questo, 
ma in ogni più validu mudo di leggo. 
Llfonso Bracayliu proce. 


AVVISO IMPORTANTE 


Chiunque avosso per equivoco aspor- 
tato via dallo Sale del Tribunale di Com- 
mercio di Roma o ritenesso un Grande 
Registro foderato di panno verde, guar- 
nito di ottouo ui lembi, contenente Conti 
correnti con indivitni e Caso spocialmon- 
te di Germania, ivi osibito nell’Agosto 
passato por questiono giuridica, è pregato 
di portarlo al Cancelliere del sud, Tribu- 
nalo nel Palazzo di Monte Citorio da cui 
gli sarà data una couvoniento Mancia. 
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— n © Grinzane 
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artica 
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Roma 412 Gennaio 
id) 
Purte Officiale 


Nel numero 6183 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto è 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA, 

Veduto il Nostro decreto 26 ottobre 1870, con 
cui furono pubblicati i titoli III, IV e V della legge 
13 novembre 1859; a 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Sono pubblicati nella provincia 
romana il regolamento approvato col Regio decreto 
15 settembre 1860, numero 4836, ed il regolamen- 
to approvato col Regio decreto 9 novembre 1861, 
numero 315, colle istruzioni e programmi per le 
Scuole normali e magistrali, approvati con Regio de- 
creto 10 ottobre 1867. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare, 

Dato a Firenze addì 18 dicembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE 
C. Correnti 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ÎiOMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 ottobre 1870, N. 5906. 

Visto il Decreto Luugotenenziale 14 decembre 
corrente inserto nel N. 85 della Gazzetta Ufficiale 
di Roma, col quale fa istituito in Roma un Ufficio 
temporaneo di liquidazione o di stralcio per le par- 
tite provenienti dalla cessata Amministrazione Io- 
mana, 

Decreta 

Art, 1.° L'ufficio di stralcio istituito in Roma 
per la liquidazione e lo stralcio delle partite prove- 
nienti dalle cessate Amministrazioni Romane viene 
posto sotto la dipendenza della Intendenza di Finanza 
di Roma, 

Art, 2° Il Consigliere di Luogotenenza per le 
Finanze è incaricato dell’ esecuzione del presente De- 
ereto e della nomina del personale addetto al mede- 
simo ufficio. 

Roma 81 dicombro 1870. 

ALFONSO LAMARMORA 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 


PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Vista la rolazione in data 27 novembre scorso 
del comm. Griffini intorno alle condizioni economi- 
che e finanziarie del Monte di Pietà, presentata al 


Consigliere di Luogotenenza per lo finanze, dietro 
incarico ricevutone. 

Considerando essere urgente il provvedere al 
riordinamento di un istituto così importante cd alla 
costituzione di una amministrazione che risponda 
allo esigenze dei tempi. 

Attesochè per la pubblicazione inquesta provin- 
cia della legge 3 Agosto 1862 sulle Opere Pie, il 
Monte di Pietà che dapprima aveva un carattere go- 
vernativo, rientra nel novero degli istituti di benefi- 
cenza; 

Visto l’ articolo 28 della legge suddetta 

Decreta 

1.° L’amministrazione del Monte di'Pietà in Roma 
è disciolta, per essere ricostituita nei termini di legge. 

2.° Il Sig. Barone D. Emarese Cav. Avv. Alessan- 
dro Consigliere di Prefettura è incaricato di reggere 
temporaneamente l’ amministrazione stessa in qualità 
di Commissario straordinario con facoltà di proporre 
tutti quei progetti di riforma e di nuovi ordinamen- 
ti che gli saranno suggeriti dalle esigenze del Luo- 
go Pio. 

3.° Sarà inoltre tenuto il sig. Commissario a 
regolare di concerto coll’ autorità finanziaria i rap- 
porti che esistono tra il Monte di Pietà e 1’ erario 
nazionale, e di proporre un progetto di liquidazione, 
da approvarsi, di poi, a norma di legge. 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari 
dell'Interno è incaricato della esecuzione del presen- 
to Decreto. 

Roma li 7 Gennaro 1871. 

Il Luogotenente 
ALFONSO LAMARMORA 


i) OY A) 
E Parte non Ofliciale 


A sollievo dei danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma: 

La Deputazione provinciale di Piacenza ha vo- 
tato lire 1000, quella di Novara pure lire 1000; e 
quella di Lucca lire 1000 pei danneggiati dall’ inon- 
dazione del Tevere e lire 1000 pei danneggiati dai 
terremoti delle Calabrie. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
i seguenti atti: 


Resesi impotabili le acque dei pozzi esistenti 
nelle case andato soggetto alla inondazione del Tc- 
vere, la Giunta Municipale, per l'obbligo che le cor- 
re di tutelare la igieno pubblica. 

Ordina 
che nel perentorio termine di giorni 15, da oggi de- 
correndi, i proprietarî delle case nei cui sotterranei 
sono penetrate lo acque del Tevere dovranno fare 
spurgare e vuotare i pozzi, a fine di renderne pota- 
bili le acque rese insalubri dalle sostanze eterogenee 
che vi si sono introdotte. 

I trasgressori di tale disposizione andranne sog- 
getti alle pene comminate dalle Leggi Sanitarie. 

Si rammenta poi e s’inculca ai proprietari l’oh- 
bligo che loro corre di estrarre a proprie spese le 
acque lasciate dal fiume nello cantine ed altri sot- 
terranei de’vespettivi fondi, nelle ore notturne dalle 7 


pomeridiane alle 7 antimeridiane, com’ è precisato 
nella Notificazione del 7 corrente gennaio num. 491. 
Quanto però alle arene, melme ed alle materie 
depositate nell'interno dei locali che furono inondati, 
mentre si richiama anche per esse l'obbligo che in- 
combe 2’proprietari di estrarle nel più breve termine 
possibile, si dichiara che sarà permesso di eseguire 
una tale estrazione in qualunque ora, anche di gior- 
no, purchè, le materie estratte sieno, come debbono 
essere, immediatamente trasportate a cura de’ pro- 
prietari stessi agli scarichi pubblici, 
Dal Campidoglio li 11 gennaio 1871. 
Il it. di Sindaco 
Principe Doria. 


n 


Visto 1° articolo 24 del Ri golamento edilizio del 
30 aprile 1861 iu vigore, così concepito : 

Nelle fabbriche esistenti e nei muri di cinta e 
sostruziono che presentano un aspetto non convenien- 
te al decoro della città, la Magistratura ordinerà , 
entro un congruo termine, il restauro degli intonachi 
la nuova imbiancatura , o altri miglioramenti, avuto 
riguardo alla entità ed al pregio degli edifizî e delle 
contrade, altrimenti sarà il tutto eseguito dal Comu- 
ne a spese del proprietario. 

La Giunta Municipale profige il termine di tre 
mesi, da oggi decorrendi, ai proprietarî dei fabbricati 
d'ogni genere, bisognevoli dei restauri da indicarsi, 
lungo le vie del Corso, di Ripetta, del Babbuino, e 
in tutte lo altre comprese nel perimetro fra le Diaz- 
zo del Popolo, di Spagna, e Nicosia per restauraro 
gl’ intonachi esterni, dare una mezza tinta alle fac- 
ciate, verniciare gl’ infissi, e fare infine tutti gli altri 
miglioramenti necessari al decoro della Città. 

Scorso inutilmente il detto termine, saranno i 
menzionati restauri fatti eseguire dal Comune a tutto 
carico 6 spesa dei proprietari. 

Dal Campidoglio 11 gennaio 1871. 

Il ff. Di Sindaco 
Principe Doria 

Venerdì 13 corrente dalle 7 alle 9 pomeridiane 
si apriranno le iscrizioni degli adulti nelle scuole se- 
rali quì sotto designate, cho il Municipio intende isti- 
tuire provvisoriamento nei Rioni più centrali di Ro- 
ma sino a che non siano pronti altri locali che si 
stanno all’ uopo apprestando, 

Scuola in Piazza Navotia N. 68 piano 3. 

Scuola al Vicolo del Vantaggio N. 30 piano 3. 

Scuola in Piazza di S, Ignazio N. 170 piano 2. 

Le iscrizioni stesse continueranno nelle sere suc- 
cessivo 14 e 15 corrente alle oro indicate, e Lune- 
dì 16 si darà principio alle lezioni, 

Nei giorni 22 e 29 corrente poi, dalle ore 10 
ant, alle 12, si riceveranno nelle anzidette Scuole le 
iscrizioni degli alunni per le lezioni dei giorni festi- 
vi, e le iscrizioni delle alunno parimenti per le le- 
zioni dei giorni festivi nella Scuola femminile, che 
provvisoriamente viene aporta in via doll’ Anima N. 64 
piano 3. Dette lezioni avranno principio il giorno 2 
Febbraio prossimo. 

Si ricorda che sì gli alunni come lo alunne non 


nia rt creino 


n 


potranno essere ammessi nelle Scuole suindicate se 
non abbiano raggiunto 1° età di quindici anni. 
Dal Campidoglio 11 Gennaio 1871. 
L’ Assessore per la pubblica istruzione 
Biagio Plaeidi 


AVVISO AGLI ELETTORI 


La Giunta Municipale, per norma degli Eletto- 
rì dei due Collegi resisi vacanti in Roma, fa loro 
noto che, in forza dei due Decreti Reali del giorno 
24 decembre p. p., i Collegi Elettorali Politici 3.° 
e 4° di questa Città N. 496 e 497 sono convocati 


—_ 442 ima 
per il giorno 15 corrente, ed occorrendo una secon- 
da votazione questa avrà luogo il giorno 22 dello 
stesso mese. 

Le opetazioni itcomincietannò alle ore 8 ant. 
nei locali delle Seziofii qui appiè indicati. 

Gli Elettori per essere ammessi nei locali delle 
Elezioni dovranno presentare il certificato d’ iscrizio- 
no che riceveranno per la posta nei tre giorni pre- 
cedenti alla Elezione. 

Dal Campidoglio 9 gennaio 1871. 

Il fi. di Sindaco 
Principe Doria 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno dell11 genna- 
io contiene: 

x 1. Un R. decreto del 4 dicembre 1870 con il 
quale è approvato il regolamento della Scuola supe- 
riore navale di Genova annesso al decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 24 dicembre 1870, a te- 
nore del quale, l’incaricato dello funzioni di conta- 
bile del portafoglio del ‘l'esoro, finchè eserciterà que- 
ste funzioni, avrà un aumento di stipendio di lire 
cinquecento sopra lo stipendio corrispondente al gra» 
do che occupa nell'amministrazione. 

L'aumento di stipendin di lire 500 sarà corri- 
sposto a partire dal 1 gennaio 1871 ed a carico del 
ministero delle finanze, 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
Collegi e delle Camere notarili. 


Notizie Italiane 


Leggesi nella Guszeta «ufficiale del Regno : 

La Colonia Italiana del Basso Danubio espresse 
a S, M., por mezzo del R, Console di Galatz, i sou- 
timenti della sua esultanza per la liberazione di 
Roma. 

— l giornali di Torino annunziano che S. A. 
R. il Principe Tommaso, Duca di Genova, ha fatto 
pervenire a quel municipio la somma di lire 500 por 
essere erogata a benefizio dei danneggiati dalla inon- 
lazione del Tevere. 

— Il lungyolo di Milano ha quanto segue : 

Questa mattina alle ore 9 20, il Principe e la 
principessa Margherita si sono recati a Torino per 
salutarvi la regina Maria di Spagna. Vi si troverà, 
a quanto si dice, anche il Re. I RR. Principi saranno 
di ritorno a Milano sabato, per ripartire dopo qualche 
giorno por Roma. 

— Dallo stesso giornale : 

Il Munistro degli esteri ha con sua Nota re- 
cente, risposto all’ altra Nota concernente la tutola 
delle collezioni artistiche, scientifiche e letterario di 
Parigi, che la prosidenza del nostro R. Istituto di 
scienze e lettero , gli diresse in seguito alla delibe- 
razione presa dal Corpo accademico nella prevedente 
tornata. II Ministro degli affari esteri ha trasmesso 
in copia al R. Ministro in Berlino quella Nota del- 
l’Istituto, ed ha lusinga che gli uffici del rappresen» 
tante italiano trovino benevola accoglienza pre. so quel 
Governo, e contribuiscano a conciliare, per quanto si 
possa, i diritti dolla civiltà colle dure necessità della 
guerra, 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova del 10: 

Siamo informati che la Giunta Municipale con 
patriottico cd umunitario intendimento rendendosi 
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s SEZIONE 
I 
È Num LOCAL 
$ delle. Rioni Popolazione Elettori Destinati alla votazione 
Sezioni 
Ponte 18505 675 | Sala dell'accademia Filarmonica Romana 
Parione 14242 | 41868| 616 \ 1803 | Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
bla S. Eustachio | 9121 612 \ Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
lo Campitelli 7454 361 Sala de’ Conservatori al Campidoglio 
yo S. Angelo 10355 407 Non 
I° 497% 9a | Regola 15298 ) 443471 173) 1554 |) gala delle vendite al Monte di Pietà 
34 Pigna 11300 308 Sala del Teatro Argortina 
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interprete della cittadinanza nostra, ha nella seduta 
del 7 corr. costituito un Comitato per promnovere e 
raccogliere offerte a favore delle vittime dell’ inon- 
dazione che ha recentemente desolato Roma. 

Questo Comitato si è costituito oggi eleggendo 
a suo Presidente il barone Audrea Podestà Sindaco, 
A Vice Presidente il marchese Domenico Doria dei 
Principi Pamphyli, e nominandosi a Segretario il 
signor Gio, Battista Tortello, ed a Cassiere il cav. 
Matteo Bruzzo tesoriere civico. Rd occupandosi tosto 
con alacrità del miglior modo per dare tutta l’espan- 
sione alla pubblica beneficenza, onde Genova non 
resti a nessuna seconda nel mostrarsi sensibile ai 
dolori della primogenita delle Città sorelle, venne in- 
tanto nella determinazione di fare pubblico appello 
alla carità cittadina, e di formare in pari tempo un 
ampia lista di signore Collettrici. 

— L’/talie dice che la direzione generale delle 
poste ha preso in considerazione la proposta di uti- 
lizzare fin d’ora il tunnel del Cenisio pel servizio 
postale tra la Francia e l’Italia. Assicurasi anzi che 
la direzione tecnica del traforo sia giù stata interro- 
gata affine di sapero se e in qual misura l’idea af- 
facciata potrebbe essere applicata; quale economia di 
tempo e qual maggior sicurezza tal misura potrebbe 
offrire. 

— Abbiamo dal Fanfulla. 

Il 81 dicembre decorso S. M. firmò il lecreto 
che autorizza la Banca Nazionale d'Italia ad istitui- 
re una sede in Roma. 


LIBRO VERDE 
(Vedi Num, 107 di questa Gazzetta) 

ll 74.° è del regio incaricato d’affari nel Bel- 
gio, al Ministro degli affari esteri e riferisco la fa- 
vorevole impressione prodotta dalla lettura della cir- 
colare del 14 ottobre. 

Il 76° è del Ministro del Re all’ Aia 
al Ministro degli Affuri Esteri, 
Aia, 22 ottobre 1870. 
Ricevuto il 26. 
Signor ministro, 

La circolare delli 11 ottobre corrente mi offrì 
un'ottima occasione per intrattenere questo Ministro 
sulle allegazioni della stampa quanto alla condizione 
attuale del Papa, che si vuol sostenere ad ogni co- 
sto e contro ogni verità essere nostro prigioniero, ed 
incapace come tale di sopravvigilare agli interessi ge- 
nerali della Chiesa, 

La circolare fece dire al Ministro degli affari 
esteri, appena ne conobbe il contenuto: «non si può 
chieder di più, nè il vostro Governo può far di più. » 

Gradisca, ecc, 

» Fim, Bertinal.i 


Il 76° è del Regio Incaricato d'Affari a Stoccolma 
al Ministro degli Affari Esteri. 
Stoccolma, 20 ottobre 1870. 
Ricevuto il 27. 
Signor ministro, 

Mi affretto ad accusare ricevuta all’E, V. della 
circolare in data dell’11 di questo mese relativa alla 
protesta del Santo Padre contro l'occupazione di Ro- 
ma per parte delle regie truppe. 

È inutile che io dica che la lettura di quel do- 
cumento della cancelleria del Vaticano non ha fatto 
qui effetto alcuno, Deboli furono trovati gli argomen- 
ti in esso svolti in un momento di sdegno, e nessn- 
no prestò la benchè minima credenza alla dichiara- 
zione che fosse tolta al Papa la piena libertà dello 
poste e dei telegrafi. 

Conformemente alle istruzioni contenute nella 
circolare predetta, di dare ciod conoscenza a questo 
Governo delle intenzioni nostre relativamente al mo- 
do di accordare alla Santa Sede le più ampie garan- 
zie per la sicurezza della sua corrispondenza, sia te- 
legrafica, sia postale, mi sorio rétato stamattina a] 
Ministero degli affari esteri, e parlai al conte Wacht- 
meister nel senso delle istruzioni dell E. V., ed an. 
zi mi sono permesso di dargli lettura della pervenu- 
tami circolare. 

Il conte Wachtmeister fu ben lieto di apprende- 
re da me come fosse il veto stato delle cose. L’ E. V. 
già sa quali sieno le simpatie del ministro svedese 
pel nostro paese, per cui è superfluo che io aggiun- 
ga che ogni sto voto è che il Governoitaliano possa 
vittoriosamente superare tutte le difficoltà che si pre- 
senteranno pel definitivo scioglimento della quistione 
romana. Il conte Wachtmeister però non si dissimu- 
la la gravità della medesima. Una soluzione che sia 
nel senso più favorevole all’ Italia sarà sempre vo- 
duta qui di buon occhio. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Litta, 

Nel 77° il Regio incaricato d’affari a Copena- 
ghen partecipa al Ministro degli affari esteri 1° aver 
portato a cognizione del barone Nosenorn-Lehn la 
circolare dell’11 ottobre ed averne da questi ricevuto 
i ringraziamenti. 

Il 78° è del Ministro del Re in Prancia 

al Ministro degli uffari Esteri, 
Tours, 23 ottobre 1870. 
Ricevuto il 27. 
Signor ministro, 

Mì pregio di ascusare ricevuta della circolare 
che l' E. V. mi fece 1’ onore d° indirizzarmi in data 
del 14 corrente, onde informarmi della risposta da 
Lei data ad alcuni membri di codesto Corpo diplo- 
matico , che si erano resi interpreti della domanda 
del cardinale Antonelli, se S. S. il Papa fosse libero 
di partire da Roma e di rientrarvi a suo grado. 

In un colloquio che ebbi oggi col conte di Chan- 
dordy, gli feci conoscere le intenzioni del regio Go- 
verno a tale riguardo, assicurandolo, conformemente 
ai termini della circolare suddetta , che 1° Italia do- 
veva naturalmente desiderare che il Pontefice rima- 
nesse in Roma, ma che esso non penserebbe in al- 
cun modo a mettere ostacoli ad una risoluzione con- 
traria, quanto pure fosse il rammarico che questa le 
cagionerebbe, 

Gradisca, ecc, 

Firm. Nigra. 


Notizie Estere 


La Gazzetta di Madrid del 3 gennato con- 
tiene il rendiconto dolla seduta reale delle Cortes 
Costituenti spagnuole per il giuramento di S. M, il re, 
Il corpo diplomatico e le autorità pubbliche occupa- 
vano le tribune per essi preparate, Dopo che il pre- 
sidente ebbe dichiarata aperta la seduta fu letta la 
lista dei deputati nominati per accompagnare il re, 
i quali uscirono dall'aula, dove rientrati poco dopo 
in compagnia di S. M, risuonò un immenso cd entu- 
sinstico grido di Viva i Re! Quindi il presidente 
della Camera lesse il soguente messaggio del Iog- 
gente : 

« Signori deputati, la rivoluzione del 1868, ini- 
ziata dal coraggio dell’armata e dell’ esercito, e pre- 
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parata dal sentimento della nazione venne & perso 
nificarsi in quest Assemblea Costituente, la quale, 
comprendendo i bisogni del paese, ha dato soddisfa 
zione alle aspirazioni liberali e alla necessità di or- 
dine e di riposo, dettando un Codice fondamentale 
che ha per base i principî democratici guarentiti da 
una monarchia tanto più elevata e rispettabile; in 
quanto che emerse dalla sovranità popolare. (Applavsi) 

« Votata che fu la Costituzione, l’ assemblea 
credette di dover dare opera a svolgere il sistema 
da lei adottato ; e, mentre teniva preparando la ele- 
rione del principe che doveva occupare il trono, col- 
locò in me la sua fiducia, facendomi l'altissimo o- 
nore di affidare alla mia ctra la custodia del pub- 
Mico potere e la direzione della politica proclamata 
dalla Camera, 

« Io, da quell’ istante, sollecito a compiere con 
leale imparzialità il dovere che imposto mi avete, 
ebbi comune colla Camera la risponsabilità del gra- 
vissimo periodo ché oggi cessa, e punto non mi 
rammarico di awere attraversate tante e così difficili 
provo, perchè da queste è lasciato a noi tutti il ri- 
cordo di avere adempito i doveri che la patria ci 
imponeva, 

« È giunto finalmente il giorno in cui è ter- 
minata l’opera vostra, e nel quale io debbo rasse- 
guare i poteri che, per aiutarvi a compierla, mi af- 
fidaste, è l’ alta magistratura che mi conferiste, io 
abbandono tranquillo nell'animo mio, sperando beni- 
gno il giudizio del mio paese, e tenendomi fin d’ora 
ricompensato dal giudizio che avete formato sulla mia 
condotta, e che rimane impresso nel più intimo del- 
l'anima mia. (Bene, bene!) 

« Voglia Iddio esaudire i forvidi voti che io a 
lui innalzo per la prosperità e l'avvenire della mia 
diletta patria; e, se il desiderio non m'inganna spero 
che i nostri concittadini serberanno grata rimembran- 
23 di quest'assemblea, la cui opera avrà il suo svol- 
gimento nella monarchia che oggi incomincia, e dalla 
quale tutti speriamo la felicità di questa nobile na- 
zione. » (Applausi) 

Dopo la lettura di quest’indirizzo, fu chiamato 
un segretario a leggere la Costituzione. Quindi, al- 
zatisi in piedi S, M. il re, S. A. il Reggente e tut- 
ti i deputati, il presidente disse al re: « Accettate 
voi è giurate di osservare e di far osservare la Co- 
stituzione della nazione spagnuola del 1869, di cni 
avete ora udito la lettura? » 9. M., mettendo la ma- 
no destra sul Vangelo, pronunziò con voce chiara ed 
energica: « Sì, lo giuro, » 

Il presidente disse di muovo: «Giurato voi di 
osservare e di fare osservare le leggi del regno? » 

Il Re rispose: «giuro » e soggiunse « accetto 
la Costituzione; e giuro di osservare e di fare osser- 
vare la Costituzione e le leggi. » 

Allora il presidente replicd: « Se così farete, vi 
ricompensi Iddio; se no, Dio ve ne chieda conto. » 
Quindi, rivoltosi alla Camera, disse: « Le Cortes co- 
stituenti furono presenti all'accettazione, e udirono il 
giuramento che il Re ha ora prestato alla Costitu- 
zione della nazione spagnuola e alle leggi. È procla- 
mato Re di Spagna Amedeo I, Viva il Re. » Entu- 
siastici e unanimi evviva risuonarono, diretti al Re, 
al reggente, al presidente delle Cortes o alla libertà, 
€ non cessarono se non quando usciti furono dal- 
l'aula il Re e il Reggente. 

Poscia il presidente pronunzidò una breve allo- 
cuzione per pagare un tributo di gratitudine e di 
rammarico alla memoria del maresciallo Prim, Fi- 
nalmente dichiard sciolte le Cortes costituenti. Scop- 
Diarono nuovi e ripetuti applausi al presidente. 


— L' Iberia di Madrid dà i seguenti ragguagli 
sul passaggio del Re dalle Cortes al palazzo. 

Appena uscito dal Congresso S. M. si diresse 
per il Corso di S. Jeronimo, il Pardo, o le vie Al- 
calà, Puerta del Sol, Mayor al palazzo reale, Prece- 
deva a cavallo, in uniforme di capitano gunerale, se- 
Suito dal duca della Torre, dal brigadiere Topete, da 
tutto lo stato maggiore, con una scorta di cavalleria. 

Le vio trovavansi piene di -enorme folla, che lo 
acclamava con vero entusiasmo, Tutte le finestre e- 
ano pavesate, e tutta la gonte gremita in esse agi- 
tava, in segno di giubbilo, i fazzoletti, 

Giunto il Re ul palazzo, ricevette tosto i diversi 


medi Foce 


corpi dello Stato, Poscia ad istanza della folla che 
lo acclamava presentavasi S.M. al balcone, dove ve- 
niva salutato da nuove e veementi acclamazioni. 

In Madrid, come in tutti gli altri lubghi dove 
passò S. M., l'accoglienza fattagli non poteva essere 
più entusiastica e spontanea. 

Il defilé delle truppe e dei volontari non ebbe 
luogo per ordine di S. M., che, stante il freddo è 
l’ ora tarda, volle fosse rimandato ad altro giotno, 

Terminato il ricevimento ufficiale il Re recossi 
a far visita al generale Serrano, Prima di ritornare 
al palazzo, andò a trovate la sventurata vedova» del 
generale Prim. Questo incontro non poteva essere più 
commovente e solenne; il Re diresse ad essa cotiso- 
lanti parole, alle quali quella signora potè appena 
rispondere, dalla commozione, aluuni accenti, 

Il duca doi Castillejos fu presentato dal genera- 
le Serrano, è S. M. abbracciò il figlio di Prim, al 
quale espresse la sua benevolenza con affettuosissime 
parole. 


Sottoscrizione a favore del danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Undecimo Elendo 


Somma complessiva degli Elenchi prece- 
denti. LL... Lire 64458 80 

Principessa di Ginnetti . . . » 50 
Marchesa Campanari . +... . . >» 15 
Princessa Obolensky . . ... >» 15 
Francesco De Angelis. . . . . è. » 20 
Duchessa Torlonia . . . . +. . » 10 
Ma Thomas Davis... 0... » 20 
M. F. Die vanto ae a i 10 
Conte Angelini |... 4.0. » 10 
Donna Elisabetta Ruspoli. . . . . >» 20 
Conte Arese... . ..... » 100 
Baron de Rothschild . . . . . . » 100 
Prince de Solms . .*. a... » 50 
M.r Hidalgo è << . 0.0.0...» 20 
Sig. Girolamo Cardinali . . +. . » 15 
Capitano Gibezzi . ..... » 15 
Alessandro Ruspoli. . . . ». . » 100 
Principe di Cerveteri . . . .. » 100 
Principessa di Cerveteri . . . . . » 100 
Principe Ruspoli . . .. .. » 200 
R, *#* ae tetà, Lema a 3) 
Duchessa Grazioli . n » 200 
Armand, et Francois de Bienne » 10 
A, ER a an » 1 
Conte Rinaldo Taverna . . +. » 100 
Principessa di Vicovaro . . «+» » 100 
M.r Cordero . . .°. 0.0... » 50 
Augusto Silvestrelli . . . .. » 1000 
Ni Nole Seti e eq » 40 
Prince Obolenski . . . . » 50 
Lamberto Colonna . » 25 
Marchesa di Sonnino . A » 50 
M.r Schéwitch . . . . 2 » 50 


Un bienfaiteur pour completer la somme 
de 980 fr. du concert . . . . >» 20 
Giulio Mereghi |... .. 0.0. >» 50 


Principe Spada (1)... .. . >» 200 
Sigg. Romolo Tittoni, Enrico Cortesi e Fe- 

derico Moronti per collette fatte dai 

sigg. Professori e studenti dell’ Uni- 

versità Romana . . . . ..» 802 
Sir Moses Montefiore . . . . .. » 600 
Soave Verona... 4... >» 63 


Somma complessiva Lire 68339 80 

(1) Le seguenti offerte furono sottoscritte direttamente 

presso l'Amministrazione di S. E. il Principo Doria Pam- 
phili. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

MARSIGLIA 11 — Il Fremdenbiatt annunzia 
che il governo accorderà importanti facilitazioni per 
l esportazione delle armi , onde proteggere l’ in- 
dustria intrapresa. 

ll Tagespresse pubblica che un telegramma da 
Chateau Bousnel 9 dice che malgrado i prussiani fa- 
cessero sforzi estremi non poterono tenere 1° impor- 


tante posizione di Villetsexes sull’ Ognoh. Ta mag- 
gior parte dei Villaggi fu presa colla baionetta, 

La battaglia fu accanita che durò tutta la gior- 
nata, 

La vittoria francese era brillante. 

BERLINO 11 — Hassi da Versailles 10: Ver- 
der sostenne ieri presso Fallerans un forte combat- 
timento con esito felice contro le truppe di Botrbaki 
facendo 800 prigionieri. 

Qui dopo la neve sopravvenne una folta nebbia; 
il fuoco è debole. 

L’ 8 il Colonnello Danneberg respinse presso 
Montbeliard }’ attacco dei Garibaldini. 

11 9 Werder incontrò nella sua marcia presso 
Willersexes il 20 corpo francese. 

S'impadronì di quella posizione facendo prigio- 
nieri 16 ufficiali, due dei quali dello Stato Maggiore 
e 500 soldati, impadronendosi ancora di due ban- 
diere. 

Più tardì tutti gli attacchi del nemico conside- 
revolmente rinforzato sulla linea di Villersexel, Moi- 
may e Marat vennero respinti con poche nostre per- 
dite. 

Le Truppe di Chanzy ritiransi su tutti i punti 
dinnanzi alle nostre colonne che avanzansi sopra Le- 
mans. 

Ardeay è sorpassato dalle teste delle nostre co- 
lonue. 

Oltre 100 prigionieri caddero nelle nostre mani. 

Peronne ha capitolato, la guarnigione composta 
di 3000 uomini fu fatta prigioniera. 

Oggi continuò il bombardamento contro i forti 
di Parigi, il nemico rispose mediocremente, Le no- 
stre perdite ammontano a 17 uomini, 

VIENNA 11. — La Newe Presse annunzia che 
Manteuffel fu nominato in luogo di Werder comas- 
dante dell’armata dei vosgi. 

Il Generale Goeben fu nominato Comandante 
della prima armata. 

La Presse annunzia che l’ agente officioso della 
Serbia farebbe parte della conferenza di Londra es- 
sendochò la questione del Danubio interessa moltis- 
simo a questo Stato. 

BERLINO 11. — La Corrispondenza provin” 
ciale dice che dei corpi Werder Zastrow e altre trup- 
pe formerassi una grande armata dell’ Est sotto un 
comandante superiore le cui operazioni devonsi rav- 
visare colla più grande fiducia. 

Soggiunge che la sorte di Parigi non tarderà 
molto a compiersi. 

BORDEAUX 11. — Un telegramma ufficiale da 
Lemans 10, contiene relazione di Chanzy: Le armate 
del Principe Carlo Duca di Meclenburgo raddoppia- 
rono i loro sforzi nell’ attaccare le nostre posizioni 
al Sud-est di Lemans, Le nostre colonne vennero ag- 
gredite da ogni partu e dovettero riprendere le loro 
posizioni precedenti. 

Il combattimento fu assai vivo. Abbiamo fatto 
perdite sensibili, Quelle del nemico però furono mag- 
giori delle nostre, 

LONDRA 9. — Consolidato inglese 92 5/16; 
Rendita italiana 33 3{4; Lombarde 14 13]16 Turco 
43 314; Spagnuolo 29 Bji6; Tabacchi 87. 

LONDRA 10. — Consolidato inglese 92 7116; 
Rendita italiana 53 3[8; Lombarde 14 7/8; Turco 
43 78; Spagnuolo 29 38; Tabacchi 87. 

VIENNA 11. — Mobiliare 247 90; Lombarde 
182 50; Austriache 297 50; Banca Nazionale 737; 
Napoleoni d’oro 9 95 1}2; Cambio su Londra 124; 
Rendita Austriaca 66 40. 

MARSIGLIA 11. — Rendita francese 51 10; 
Italiana 54; Prestito nazionale 420; Austriacle 707 
50; Turco 43 12; Lombarde 227; Ottomane (1863) 
287; Romane 130 50 

BERLINO 11,—Austriache 206 114; Lombarde 99 
114; Mobiliare 134 3j4; Rendita italiana 54 518; Ta- 
bacchi 88 


Chiusura della Borsa di Firenza 


11 Gennaio 
Rendita italiana . 57 10 57 05 
Napoleoni d’oro . . 21 05 21 03 
Londra, dova 26 30 26 25 
Marsiglia. . . ....., e 
Prestito nazionale . . . . . 80 70 80 50 
Obbl. Tabacchi . . +. + 464 — — — 
Azioni Tabacchi . . . . . 684 506838 
Banca nazionale. . . . . 2410 — — — 
Azioni meridionali . . 926 75 326 25 
Buoni meridionali . . . +. . 492 — 438180 
Obbligazioni meridionali . . . 176 2517576 
Obbl. Kecles . . . 0.» 79 20 79 — 


TOTTI 


Garrano DE FRANCESCHI gerente. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fcemo Leb di Comm sed in Roma 
Ad st du Copitm Manttimo Raf- 
facllo Bertuecelli comandante la Tartana 
di Bandiera Nazionale denominata Lean- 
dia dom a bordo di d bistimento 01meg 
pio a Ripasritdo 11pp dal sott Proc 
Sir aitito 11 sig Paolo Kuspoli d m- 
co-nito d imicilio por atliss ed inserz im 
gazzotto a comp nelli ud qui appiò de- 
stimata 1 motivo di wigenza dinanzi il 
sullod Lib por senti dichiaro che lo 
pordito e danni soffer 1 dal sud bastimen- 
tran questultimo viiggio da Gonova a 
Ito sono avazio gioss0 e comuni da 11- 
salGusi m contribuzione come qualanque 
daimno solfoty dal cemico e avma parti 
colate da sopportarsi dal proprietario del- 
lic svdanneggiibie por l’effotto di qum- 
do supià doputaro uno o piu poriti per va» 
lutuo cd approzz ue 1 cwpitili contribuon= 
ti o lo pardite 6 dinni con li condimna 
Qu tutti 1 citi 1 pigamento di quella 
somma 0 summo Ul quali sono obbligati 
a pro tata e punsti il riparto da redig- 
0151 eman ndo su lo promesso quella son- 
t nza che sua di giustizia e di leggo mu- 
mita de respottivi odini esecutori tanto 
Icali che prrsonali do csoguusi provv 
coro tutti 1 citi non ost appello e 
vengi mtanto ordinata lr discarica delle 
merc mizio per csesuune li stima non cho 
la gonsogna so vonri dar cibiti Licoversi 
piostati cauzione e otto tutte quello ga- 
tanzio cho potr mu) csso1 dettate dall'he- 
cmo Iubunale sposo per contributo 6 ncl 
Giso ii opposizione colla condanna di chi 
Sara di ragione 
1' Gennuo 187! 
Si potrà luggero nelli udienza di ve- 
nerdì prossimo all ore 9 12 mt 
al Linocerti pes. del Trib 
11 gennaro 1871 \'issi copia a for 
mi di leggo, 
dA Lerlette cu 
ceo, di Ron 
A lub) proc 


presso e Tab 


Eecmo "Lib di Cmmorcio 
Ad istanza del si, Federico Cucino 
1app dal sott proc 
SI deduce a noazia del sig lmizi Bi 
tattelli d’ mcoogmito domicilto a forma del 
$ 483, qualmonte nell udienze dl 9 de 
cembio pp venno cmunita lr seguente 
seutonzi « IL Iubunalo, 11unito le istin 
2 conduma anche con uniest) personale 
Luigi Buattoll al prramento di Îlo stesso 
Luo 1235 è 09, alle quilt venne condan- 
nato 1 altio citito Zinniletti, con senten- 
21 25 novembio scorso, od ili: sposo IL 
udite m Lu 115 08 il tutto 1n solido, 
vidi ) osecuzione non ostante appollo » 
Allssa Dl 2 del 1871 
Iè Bertone curs 
Culo Surmiento proc 
Lecmo Lib di Commercio 
Ad istanze del si Lgidio Manelii 
tipp di sott pioc 
St cita 1 si, Pietro Pagni d mco- 
bito domicilio 1 formi del 8 483 a com 
puro dopo tro giorni por scutirsi con 
cute me dimto anche uicsto person i- 
Te al piamento «di Lire 52 importo di 
merci colli contimni alle sposo 
Allssa bi 10 del {S71I 
dl Rertoni curs 
Carlo Sar micnto proc 
Sig Avv ouani Giusd ci di Roma 
Ad is inzi di Gost Covelli nozoz 
domicilio vir de Cutui n 43 1app dil 
Proc Liincosco Pandolfi 
Atto li c ntumun allorata 11 26 
nov, si citi por li secondi volta Pietro 
Vittorini d'iico- mito domicilio 6 dimora 
a compariro dojo lo gior è pipaio Li 
20 2Hl a fmma de documenti, Tone e- 
surntonio € Li continni all spisy 
11 pennuo 1571 Mlis;4 1 forma di 
la. ge 
I'aff Bertone cws 
Dr ancesceo Pandolfi pr ce 
Sig Avv Sirani Giusd cino di Romi 
Ad istanza di Giosnòd Cirvolli nopo/ 
domiciliato via de' Uurtati n 43 1app dal 
Prov Li incosco Pandolfi 
Attosa la contumacia allogata 1 2, 
nov sy cita per la seconda volta Entico 
Belli d’ mico, nito domicillo e dimora a 
compario dopo Bio giorni a pagaro L 256 


Umidità Slato del cielo 
Termometro | rx; in Mec 
centigrado relativa | assoluta | cielo sc porto 


49) | 10 Bellissimo 
& 8) Strati 

b 02 1 (um-sfrat 
4 03 6 Pioviggina 


a forma do’ documenti, l'ordine esecutorio 
o la condanna alle spese. - 11 gonn. 1871. 
Aflissa a forma di legge 
Raff. Bertoni curs. 
Francesco Pandvlfi proc. 
Sig Avv Suani Giusd. in Roma 
Sia nt a Rufino G. Vells d'incogni- 
to domicilio qualmente ad istanza di Alos- 
sio Fernandez o stato trasmesso sequestro 
a di lu carico al Mumeipio di Roma por 
L 645 412 m forza di sentenza dell Às- 
sossor0 Lauri del 10 giugno 1870. 
Lurge Scrarra proc 


S1 deduca a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione che fra il sig Eugemo 
Terza nogoziante, ed 11 sig Enrico Mol- 
nari non esiste alcuna societa como ogli 
pretende, e che osso sig Frezza non ha 
nulla di comuno con 11 medesimo, ed in 
fino protesta contro quanto esso Molmari 
s1 è permosso d inserire nel pubblico Gror- 
nalo rapporto «l negozio di Parati di as- 
soluta propriet\ del sud si9 Frezza po- 
sto im Roma via di Campo Marzo num. 8 
lott E 

Roma 11 gennaro 1871 

L Amica proc 

Si deduco a pubblica notizia qualmen- 
to n seguito della rinuncia emessa dalla 
sig Marianna Ghnelli in Piacontini al- 
l'eredità del d'funto Monsignor D Pio 
Ghunelll ad istanzi der sigg Trancesco 
e Giusoppe Ghuolli, & stato nominato dal 
Secondo l'urno del Tribune civile e eri 
minado di prima estinzi di Roma in cu- 
1atore dell’ erodità medesima l'Avv Achil- 
le Spinetti. 

Funcesco Pandolfi proc 

S1 deduco a pubblica notizia, cho con 
ordmanza 1084 dali Eccmo "Iribunale di 
piume 1stin/1 di Roma in Primo lurno 
il gno 7 co gennaro, in seguito di ri- 
nuncir cmossa da Lupi Colli, fu sunto- 
gato n Amministratore dol Moltiplico Pol- 
verosi con gli stessi one, o con lo nor- 
mo ospicsse nel Chuogiafo SSmo del 29 
aprile 1860, e successivo decreto esecuto- 
nialo, 11 sig. Ernesto Fortuna, il quale 
accettando 11 dett> officio, ha emesso la 
giuata obbligazione a forma di leggo 

Pel cane sig (rivuch Culezzi 
Antomo Cusini sost 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del s1g DORGAR Puscarol- 
la croditoro iscritto 11 quale a senso del 
$ 1308 mtende prosezuite gli atti sospesi 
dal sig D Sante Urbani Ed m vigore di 
Que sentenze 1080 dall’ Leomo Sub. civ 
di Roma Secondo Turno nelle udienze del 
rioni 22 Sottombio 1868 0 15 Gonnaro 
869 collo quali fu ordmata la venditi 
dei seguenti fondi, della produzione del 
capitolato e ripetizione degli altri atti vo- 
luti dal S 1308 del ig 16g01 ettottuati 
ul giorno 20 Tebbraro 1869 avanti 1) sullod 
Tub al tasc n 1098 del 1868 dal sul 
sig D Santo Uibam 

Nel giorno 21 gennuo 1871 alle co 
1 ant nella pubblici Depositeria Unba 
mi sl procederà alla vendita smdiialo 
der seguenti fondi Il primo prezzo sul 
quale si apiia l'imeanto suà la cifra 
apposti a: medesimi d snntr tanto dal 
certificati consuati prodotti nel sud fase 
il pinmo nel giorno d Doccambre 1868 ed 
il secondo hl 14 Gennaro 1869, quanto 
dalla perizia 10datta dall’Ingegnere Achil- 
le R becchi pio lotti nel suindicato Lasc 
li 12 Docombie 1808 


Londi posti m Koma 


1 Porzione di casa ossia bottega con 
duo camoro superior posta n Roma al 
wcolo dello Palle n 17 o 18, conf coni 
boni Amici, e col vicolo del valore con- 
Sualo di sé 123 35 parta L 663 OL 

2 Moti della Cisa posta alla vidi 
1 Arco delli Annunziata n. 21 a 24 com- 
Posta da duo vam torreni, da due camere 
al primo e due il secondo piano confin, 
con 1 beni Ossoli, 0 strada, del valore 
consuale di sc, 225 pmi a L 1209 83 

d Porzione di tondo ossia la pioprie- 
tà di 7 sedicesimi della casa (escluso 1l 
seguente gianaro di assoluta proprietà 
del debitor6) posta alla via della Bocca 
della Vorita 1, 112, 113 e 114 0 via della 
lontanella n. 12 conf con 1 beni Ossoli, 


dalle 9 ant prec alle $ pom cor 
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Pantanella, Tiocchi e strada del valore 
censuale di sc 691 80 pari a L. 3718 48. 

4 Granaro posto nel primo piano 
della sudd. casa avente ingresso al n. 114 
conf come sopra del valore censuale di 
scudi 250 parl a L. 1343 75 

5 Due fienili posti in piazza della 
Bocca della Vorità n 66 e 67, conf con 
1 beni Troili e strada di un valore cen- 
suale assieme di sc. 375 pari a L. 2015 68 

6 Due fionili situati alla via di Porta 
Leone n. 45 e 46, conf. con 1 beni Senni 
e strada del valore censualo di sc. 668. 75 
pan a L. 3594 55 

N B Sie conosciuto postertor mente 
cho 1 sod 4 fiemli sono gravati in soli» 
dum con altio fiemie di altrni propnetà 
di un annuo canone di scudi 17 a favore 
del Rmo Capitolo di S_ Mara in Cosme- 
din non iscritto nol Censo, per cui a tor- 
ma acne al capitolato prodotta 
l1 2 Aprile 1869 si dichima che allor- 
quando questo cinone verra ratizzato ed 
attribuita dall Eccmo Tribunale la parte 
capitale ar suddetti fimmli, l'acquirente 
avia 11 diitto ripeterla nel giudizio di 
distribuzione 

7 Grotta 0 tinello posto allo falde 
dol Monte Testaccio avente ingresso al 
civ. n 15 la giotti è segnata col n la- 
pidario 14 ed ul tollo col lapidario n 5 
cont da due liti con 1 beni di Francesco 
Ossoli e le falde del Monte Testaccio del 
valore consuale di scudi 187 50 pari a Li- 
re 1007. 82 


Tondi posti m Genzano 


8 Casa posta in Genzano al vicolo 
Sorbum dar civici n_37 0 35 conf da un 
lato la seguente e al davanti la via pub- 
blica, composta da tmollo e due ambienti 
sapo: io11 stimata dal Peuito sc 250 pari 
a L 13438 75. 

9, Casa posta al sudd vicolo Sor bini 
n 39, 40, 41, 42, 43, conf. colla sudetta 
casa, 0 la via publica composta di tinel- 
lo, camero terroni o cameo superio1I, va- 
lutata dal Perito sc. 800 par a L 4300 

10. Tinello e stalletta posta alla piaz 
za del Cortilacero n. 768 cont superior- 
mente colla sudd casi e piazza salvi oc. 
valutato dal Perito su 250 pari a L 13943 75 

11 Casa posta im Conzano Vecchio 
alla via dl Corso n 17 è 18 con altro 
ingrosso alla viv Cesarini senza numero, 
conf la strada, 1 beni del sis Antomo 
Mach. Ossoli è la casa dunta del Rmo 
Capitolo di Genzano composti da due pia- 
ni, tinello e grotta valutati dal Potito 
scudi 375 pirr a L 2015 63 

12 Terrono boschivo ceduo cestagni- 
lo situato nel toruitonio di Genzano in 
vocab Collepardo della quantità di qual- 
te 2 scorzi 3 quartuecio 1 e moti qua- 
diati 62, conf con beni Marianecci , Os- 
soli, e Jacobi, valutato dal Porito scu- 
di 273 37 parta L L409. 87. 

13 Tortono vignato con alberi di ol:- 
vi posto nel sudd territorio contrada 11 
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Colle di rubbio 1, scorzo 1 e metri qua: 
diati 165 conf. con 1 beni De Vecchis, Ja- 
cobini e vicolo valutato dal Perito scu 
di 464. 95 parl a L. 2499, 11, 

14 Diretto dominio del terreno pa- 
scolivo olvato posto nel sudd. temono 
in voc. le Prata, di quarta una scorzo 1, 

uartucci 2 e metri 155, conf. con 1 bon 
donna. o strada. Questo fondo si ritle- 
ne in onfiteusi dar signori fratelli Truzs 
1 quali corrispondono l'annuo canone di 
sc 4 cho 11 Perito capitalizzandolo al 4 
per 100 l’ha portato al valore di sc 100 
er cu il primo prezzo d'incanto a senso 
ol 3 1839 sarà di sc 80 parta L 430 
5. Terreno pascoliw, vignato oliva 
to posto nel territorio di Civita Lavini: 
mm voc. lo Stradone della Selva, di di 10 
bio 1, quarta 1, quartucci 2 e metri qui 
drati 24, gravato dell’annuo canone di 
sc 18 84 a favore del sig Conte Silve- 
strì che 11 Porito detrasse dalla stima 11 
ducendo il valore netto a sc 367 70 pan 
a L 1976 59 

16 Utile dominio del terreno cinne- 
tato sodivo posto nel terr di Genzano m 
contrada Campanella di tav 3 75 cont 
1 boni Cartacei, e la strada della Solvi, 
valutato dal Perito sc. Bi 12 Questo ton- 
do è gravato di un annuo canone di scu- 
do 1 60 a favore del sig. March Fian- 
cesco Ossoli, ma siccome questo canone 
non fu defalcato dal Ponto, così oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 per 100 per 
cui 11 valore del fondo s1 n1duce a se 2 12 
pari a L 11. 40 

Francesco Albani proc 
Paolo Bonomi cursore presso 
Trib cw. di Roma, 


n 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA RUBATTINO 
Linea delle Indie 


Itinerario 1871 

L' Amministrazione previene il Com 
mercio, e 1 Viaggiatori, cho lo putonz 
della limea diretta dello Indie (vi d 1 
Canale di Suez) per l’anno 1871, sono sti- 
bilite regolarmente da Genova al 24 du 
gni mese, da Bombay al 1° 14 14 

I puoscafi toccheranno, tanto m an- 
data quanto in nitorno, Luorno, Napoli, 
Messina, Port-Said, Suez e Adon 

Il proscato cb adra Cap L Crocco 
è dostinato a partuo 11 24 gennaro cori 

Lo partenzo di detto servizio da Ni 
poli avianno percio luogo al 27 d'ogni 
moso 

Por l'imbatco, è rolative infor mazio- 
mi dinigersi in Roma alla Ditta Fieebor 1 
e C Banco 79 via Bocca di Leono pali» 
40 Torlonia, a Civitavecchia al sig Pietro 
De Filippi. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 11 Gennaro 1871 


Iotforr 
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Lileste 90 
Londia . 00 


Genova . | 30 \ 99 55, 99 ObfRendita Italiana 5 0/0. {1 genn 71 10 
Napoli 31) , 99 50] 99 —fConsolxl Rom 6 0/0. 1 genn 71 57 — 
Livorno 30 Imprest Nazion . 1 ott 70 80 — 
bunenzo 30 obblig Ben Ferles 5 00 » 180 — 
Venozia, 50 { 69 gr 99 05Î Certificati sul Fesoro 5 0/0 » _ 
Milano. 10 Banca Nazion Hal 1 genn 70 un — 
Anconi 30 Bancr Romana , « figenn 71 090 — 
Bologna 30 Azioni Tabacchi 1 lug 70 46) — 
Patigi 90 | — —| — —[Obblig dette 6 040 » 70 — 
Marsigha 90 | — —| — —[Stad Far Rom |. 1ott 70 170 — 
lione .|W0]T-{- Sole dette . |. 1 lug RO — 
Augusta 1 00 ] — —] — —{ Str ulo Fer Merid » — — 
Vienna O » —- — 
26 27 
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OSSERVAZIONI 


prezzi fatti del 5 00 


VALORI 


— —[Buon Meru 6 00 va 
Società Romana 
niere di ferro . 
Società Anglo Romana pere 
Pilluminazione a Gas 
Gas di Civita Vecchia 
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ROMA — REGIA TIPOGRAFIA 


Num. 112. — 1871. 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno, 


——_“©»© rrme—— 


ll prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente» 
in Roma per un anno (all’ Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. .28-— Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fiale a dettaglio Cent. 10 «» Atretrato cent. 25. 


see me re e n ee rt 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufticiale di Roma 
sono ufficiali, 


Venerdì 13 Gennaio 


mini © Brie no 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste o lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancatì all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. : 


E -— 11‘"ÉS-T@-====-=ck==-=-=-s=---— —_—__—— 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio 


ire e) 


Roma 43 Gennaio 


Parte Officiale 


Il N. 6186 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 


7" VITTORIO EMANUELE II 
ÎPER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
sani { RE D’ITALIA. 
© Sulla proposizione del Ministro d’ Agricoltura, 
Industria e Commercio; 
Sentito il Consiglio dei Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articoto unico. Sono pubblicate nella provincia 
di Roma le seguenti disposizioni relative al servizio 
ippico, 
Regio decreto 23 dicembre 1865. 
Id. 14 dicembre 1866, n. 3424, 
Id, 2 gennaio 1867, n. 8488, 
Id. 17 febbraio 1867, n. 8611. 
Id. 14 aprile 1867, 
Id. 29 aprile 1868, n. 4362. 
Ia. 3 febbraio 1867, n. 3528, 
Id. 23 gennaio 1868, n. 4188. 
Id. 15 marzo 1868, n. 4305. 
Id. 8 settembre 1867, n. 3906. 
Id. 14 luglìo 1867, n. 3800. 
Id. 20 novembre 1870, n. 6050. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
lu dello leggi e dei docreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo 0 di farlo 0s- 
SUrvare, 
Dato a Firenze addì 18 dicembre 1870, 
VITTORIO EMANUELE IL 
Castagnola, 


ec ET 
Parte non Officiale 


L'Agenzia Centrale Romana della Riunione 
Aliatica di sicurtà, Compagnia di assicurazioni, la 
versato n favore de’danneggiati dalla inondazione la 
somma di liro 100, 


Il Commissario del Re in Civitavocchia nel di- 
mettersi dal suo officio ha diretto agli Italiani del 
Circondario di quella provincia il seguente manifesto: 


Chiamato ad altro officio dal Governo del Re, 
lo cedo a più degno successore l’amministrazione di 
questo Circondario della Provincin Romana, Nel bre- 
10 tempo passato tra di voi ho procurato d’inaugu- 
ue colla maggiore attività possibile ì nuovi ordina- 
menti del Governo Nazionale: i primi semi sono get- 
tati, tocca a voi fecondarli con solerte cura e con 
paziente lavoro, Il buon volere, che sa vincere ogni 
ostacolo, vi appianerà le vie del civile progresso che 
lu nuova dra di libertà vi ha segnato. 

Civitavacchia deve offrire alla Grande Roma un 
porto ed un veicolo per oporosi commerci, eccitando 
ludustri gare, o diffondendo in questa plaga d'Italia 
le ricchezze del mara e della terra, Quando con prov- 
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vide e pronte leggi verrà spinta in queste contrado 
la coltura del suolo, nuovi ed immensi benefizi ne 
ridonderanno ai suoi abitatori, e fiorirà anche un 
giorno per salubrità d’aere il deserto agro romano. 
Accingetevi animosi alle prove che da voi aspettano 
gli altri Fratelli Italiani, molti dei quali con tenacità 
di propositi superarono felicemente le difficoltà che 
ora dovete combattere. A tale scopo gioverà potente- 
mente l’ istruzione che i vostri figliuoli potranno at- 
tingere dalle fonti più larghe che il nuovo ordine di 
cose vi ha dischiuse. 


Io prendo commiato da voi come un amico lo 
prende dall’amico, facendo voti che prosperino ogni 
dì sempre più le morali e materiali vostre condizioni. 

L’ Italia è ora compiuta, e tutti i figli di questa 
gran madre devono rivolgere il loro studio ed amore 
a mantenerla grande e gloriosa. 

Civitavecchia, dal palazzo Governativo, addì 8 Gen- 
nuo 1871. 

Il Commissario del Re 
A. D’ Emarese, 

Nella Reale acendemia dei Lincei, riunita V 8 
del mese corrente in Campidoglio, si trattarono gli ar- 
gomenti seguenti: 

Il prof. cav. Alessandro Betocchi, presentò il re- 
gistro delle altezze del pelo d'acqua del Tevere al- 
l’idrometro di Ripetta, verificate di sei in sei oro, 
cd anche più spesso, durante la memoranda piena di 
questo fiume, nei giorni 28 e 29 del dicembre testò 
decorso. Il nominato autore presentò altresì la curva, 
descritta dal pelo d’ acqua, nel successivo aumento 
e decremento di questa piena straordinaria, cho sul 
l’ indicato idrometro salì all’ altezza di metri 17, 22 
dal livello del mare. L’ autore medesimo dichiarò che 
sta egli compilando una completa monografia della 
piena in proposito, la quale restò inferiore a quelle 
soltanto degli anni 1530, 1598, 1606, e 1637; men- 
tio superò quelle degli anni 1495, 1660, 1686, 1702, 
1750, 1805, 1848 e 1846. 

Il prof. cav. Lorenzo Respighi comunicò le osser- 
vazioni che potè fare durante l’eclisse del 22 dicem- 
bre ultimo decorso, le quali furono poche ed incom- 
plete, per la contrarietà delle condizioni atmosferiche. 
Il prof, medesimo presentò il disegno della metà cir- 
ca del bordo solare, contenente varie protuberanze, le 
quali potranno, a suo tempo, confrontarsi con quelle 
osservate direttamente nella indicata eclisse totale, 
per verificare se, e quali differenze vi abbiano fra 
questi fenomeni, veduti cogli eclissi artificiali, e con 
quei reali. 

Il prof. Luigi Jacobini traltò dell’ agro romano, 
e del restauramento di sua coltura : egli prendendo 
le mosse dalla fondazione di Roma, concluse che do- 
po cessati gli assegnamenti delle terre, ed escluso le 
antiche leggi agrarie, fu il posto degli agricoltori 
ceduto agli armenti. Per questo motivo, dice 1 an- 
tore, l Italia non potè resistere alla cupidigia dei 
barbari, cho distrussero città e villaggi; cosicohò ab- 
bundonata la coltura, crebbe nell’agro romano l’aria 
malsana. Sembra secondoi dotti competenti che quo 
sta insalubre aria debba vipetersì dalle acque sta- 
gnanti ed in putrescenza, dalle quali emanano mias- 
mi, che si sollevano duranto il giorno coi vapori ac- 


quosi, e che al declinare del sole ricadono, producen- 
do fra il giorno e la notte quella differenza di tem- 
peratura, causa delle febbri eudemiche intermittenti. 
Dopo tutto ciò concludeva il nominato professore col 
dire, che ove potesse la leggo provvedere affinchè ces-. 
sasse questa causa di malore, rendendo facile agli 
agricoltori di possedere terre in perpetuo; sarebbe 
sporabile, che risorgesse una vigorosa popolazione, se 
non in tutto l’ agro romano, per lo meno sulle col- 
line dol Lazio, nelle quali è da ritenere che in ua 
tempo albergasse la classica razza latina. 

Il prof. P. Volpicelli prese nd esame lo svilup. 
po del calorico, per la distruzione della forza viva, 
tanto nella compressione dui gas, quanto nell’ urto 
dei projetti, c nell’ attrito di questi coll’ mia. Osser- 
vò egli essere stato Calileo il primo ad ammettero 
che l'attiito dell’ aria non è cagione di sensibile svi. 
luppo calorifico nei projetti ; lo che venne poi con- 
fermato da Regnault, Egli ancora osservò che Chladni 
fu il primo ariconoscere, nella sola compressione del- 
l’aria, la causa della incandescenza degli aeroliti, 
Però il disserente nel tempo stesso rifletteva: 1° che 
i fisici Tyndall e Soule sperimentalmente conclusero 
essere 1’ attrito indicato, cagione di sviluppo calori- 
fico: 2° che anche razionalmente si giungo alla stessa 
conseguenza dei fisici nominati. Ma lo sviluppo di 
calorico per l’ attrito dell’ aria tanto è tenue, per le 
velocità ordinarie, cho una palla di fosforo, lanciata 
da un fucile a vento, caricato assai fortemente, non 
g'incendia percorrendo la sua trajettoria, quanto si 
voglia lunga nell'aria. Quindi Galileo molto bene ra- 
gionava contro il p. Orazio Grassi, sostenendo contro 
questo gesuita, il quale sotto il finto nome di Lotario 
Sarsi Gingensano con animosità lo avversava, che i 
projetti di piombo lanciati dagli antichi guerrieri non 
potevano fondersi per l'attrito coll’ aria, nulla ostun- 
te le asserzioni degli antichi poeti latini, che il me- 
desimo p. Grassi adducevain suo favore, Il nominato 
professore, valendosi dell’ equivalente meccanico del 
calorico , terminava la sua memoria, con assegnare 
una formula, che metteva in relazione, la velocità di 
un projetto di piombo, ela temperatura del suo pun- 
to di fusione, dalla quale ad evidenza risulta la fal- 
sità di quanto sosteneva il Grassi. 

P. Volpicelli Segretario 


Riproduciamo la seguente lettera del Luogote- 
nente del Re il gen. Lamarmora in risposta ad un 
reclamo de’ Rettori de’ collegi esteri in Roma intor- 
no alla mancanza di sicurezza de’ Rettori ed alunni 
degli stessi Collegi: 

Roma, 22 dicembre 1870. 
WMustrissimi e Reverendissimi Signori, 

Ho ricevuto la lettera del 18 corrente che le 
SS. LL. hanno indirizzato a me, quale rapprosentan- 
te del Governo del Ro. Nella qual lettera lv $$, LL, 
movendo da ciò che accadde a Monsignor Roèlants, 
rettore del Collegio nazionale belga, fanno rimostran. 
20 0 proteste per la condizione in cui, a giudizio lo- 
ro’, si trovano i Collegi nazionali esteri in questa 
città. 

Non è la prima volta che ho dovuto occuparmi 
di quanto intervenne a Monsignor Roelants, sebbene 
egli uè siasi rivolto alle Autorità italiane, nè abbiu 


creduto di somministiare alle medesime le notizie e 
le indicazioni di cui queste lo richiedevano. 

Onde mì ha dovuto recare meraviglia che si per- 
sista nel dare all’avvenimento un’ importanza molto 
maggiore di quella che esso ebbe, come Be vi fosse 
un interesso ad alterare 6 ad esagerare l’avvenimen- 
to medesimo. È assolutamente escluso cho Monsignor 
Roelants fosse vittima di un grave attentato; fu lie- 
ve il colpo ricevuto da lai, e lievissime ne furono 
le conseguenze, tanto che 1’ indomani, quando 1 Au- 
torità di pubblica sicurezza si presentò a lui sponta- 
neamente, era uscito di casa, e, dalle indagini dili- 
gentemente fatte, risulta che il colpo fosse effetto o 
di imprudenza o del caso, anzichè del proposito de- 
terminato di recare nocumento od offesa alla sua 
persona. 

Dopo ciò, non mi arresterò a parlare nò delle 
lastre rotte ad alcune finestre, nè degli oltraggi a 
cui diconsi fatti segno gli alunni dei Collegi nazio- 
nali esteri. Certo è che di questi inconvenienti non 
fu mai mossa querela, nè fatta denuncia. Ed è certo 
ancora che io stesso sono quotidianamente testimo- 
nio della perfetta sicurezza con cui le persone ec- 
clesiastiche di ogni ordine percorrono le vie di Ro- 
ma, 6 del rispetto generale, in mezzo a cui, mal- 
grado le asserzioni contrarie, si compiono in Roma 
gli uffizi della religione. 

Quindi è che, sicuro qual sono che il Governo 
del Re adempia in Roma a tutti i doveri di Governo 
ordinato e civile, posso garantire le SS. LL. ed i 
loro Collegi contro qualunque fatto che possa essere 
prevenuto e represso dalle pubbliche Autorità. E per 
ciò non ho a dolermi per la rimostranza, sebbene 
non necessaria, che le SS. LL. mi hanno rivolto & 
tal fine. Ma, poichò questo fine non è il solo della 
lettera del 18 corrente, debbo deplorare che nella 
medesima si contengano fatti ed apprezzamenti evi- 
dentemente non veri e non giusti. La qual cosa, #0 
il carattere delle SS. LL. non assicurasse del con- 
trario, potrebbe far credere che la lettera del 18 
corrente formi parte di un sistema del quale ne’pas- 
sati giorni si ebbero altri indizi ed altri frutti. 

Comunque sia, il Governo del Re non uscirà 
«ai termini della moderazione e della legalità, che 
formano la sua essenza. Egli non disconosce le  dif- 
ticoltà che gli si muovono dagli uomini di tutti i 
partiti estremi, non di uno solo. Ma è nel tempo 
stesso sicuro di avere per sè il paese e quante sono 
persone di buona fede e amiche dei progressi ordina- 
ti della civiltà. 

Gradiscano, illustrissimi e reverendissimi signo- 
ri, l'attestazione della mia distinta considerazione. 

Il Luogotenente del Re 
Alfonso Lamarmora. 


Illustrissimi e Reverendissimi Signori 
Rettori dei Collegi esteri in Roma, 
e per essi a monsignor Loreto 
Iacovacci, Rettore del Collegio 
Urbano di Propuganda Fide. 


ar; RR RI TIA TERE a] 


Quest’ oggi alle ore 2:15 pom., munito dei reli- 
giosi conforti, cessava dijvivere, dopo lunga malattia, 
il comm. prof. Tommaso Minardi, insigne pittore, 
il cui nome dice più di ogni elogio per quanti sono 
cultori ed ammiratori delle arti bolle. Nell’ annun- 
ziare con vivo dispiacere questa gravissima perdita, 
cì riserviamo di dare in altro Numero un cenno bio- 
grafico dell’ illustre Maestro. 


IRR SATA SRI 
Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 gennaio 
contiene: 

1. Un R. decreto del 1 decembro 1870, prece- 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mini- 
stro dei lavori pubblici, con il quale è riformato il 
ruolo organico del ministero dei Lavorì pubblici, 

2. Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
notai, 
III III SIZE ENI IDA 


Notizie Italiane — 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno: 
Il Consiglio provinciale di Cosenza ha votato la 


— 446 — 
somma di lire 1000 per l'offerta di una corona @ 
8. M. 


— Abbiamo dal Fanfulla: 

Nella settimana ventura giungeranno a Firenze 
le LL. AA. RR. il principe Umberto e la principes- 
sa Margherita che si recano a Roma. 

— Lo stesso giornale scrive: 

Il Comitato di soccorso pei danneggiati dalla 
inondazione in Roma ha ricevuto dal signor Achille 
Ciotti lire 400, prodotto netto della rappresentazione 
data all’ Arena Nazionale. 

— Dalla Nazione di ieri: 

Alcuni rispettabili cittadini di Roma hanno in- 
vitato il Comitato per le fiere dei vini italiani in Fi- 
renze, a recarsi in quella città nel prossimo carne- 
vale ad eseguire una fiera enologica. Il Comitato si 
adunerà quanto prima pér deliberare sopra questo 
invito che noi vogliamo sperare sarà accettato, non 
ostinto la brevità del tempo, confidando nella ope- 
rosità degli egregi cittadini che compongono quel 
Comitato. 

— La Gazzetta di Venezia scrive in data di 
ieri (10) che da due giorni la neve cade in quella 
città in tale abbondanza, che dalle famose nevicate 
dell’ anno 1829 in poi non se ne ricorda in Venezia 
una maggior quantità. 11 vento gagliardo nord-est la 
spande così irregolarmente sulle case e per le vie 
che mentre pare che in qualche luogo non abbia 
neppur nevicato, in tale altro la si misura dell’ al- 
tezza di oltre un metro. 

— Togliamo dal Corriere dell’ Umbria : 

Nella nostra città seguendo lo esempio filantro- 
pico delle provincie italiane si è costituito il  Comi- 
tato di soccorso ai danneggiati dalla inondazione in 
Roma. 

Esso ha pubblicato il seguente manifesto : 

Cittadini ! 

Grave sventura colpiva non ha guari la città di 
Roma. 

D'ogni parte d’ Italia sonosi ascoltati e sì ascol- 
tano i lamenti di tanti infelici, che in un istante si 
veggono mancanti delle risorse le più necessarie alla 
vita. 

Non poche forse saranno le famiglie che già 
ricche e benestanti, dovranno vedersi prive di tutto; 
o forse dovrebbono disperare, se non sapessero di 
avere in ogni italiano un concittadino, un amico, un 
fratello. 

Cittadini! 

Noi per allevare anche per nostra parte cotanto 
disastro ci rivolgeremo al vostro cuore; e questi 
sempre proclive a lenire il dolore, cerio noi man- 
cherà a sò stesso. 

— Lo stesso foglio serive : 

Domani a sera nel teatro del Verzaro i Tilo- 
drammatici della Minerva daranno una recita a he- 
nefizio dei danneggiati dalla inondazione. 

Noi speriamo che il pubblico perugino vorrà ac- 
correre numeroso per fir sì che l’ opera caritatevole 
di questi egregi giovani possa avere uno splendido 
successo. 

Sappiamo inoltre che il Concerto militare, gen- 
tilmente concesso prenderà parte a quest'opera di 
beneficenza. 


Notizie Estere 


Dai giornali spagnuoli, del 4 e 5 corrente, 
togliamo pure le notizie seguenti : 

Nel locale della Tertulia progressista venne 
aperta una sottoscrizione per innalzare un monumen- 
to alla memoria del generale Prim. La quota mas- 
sima di tale sottoscrizione non deve eccedore la som- 
ma di 24 reali, onde tutti vi possano prender parte. 

Appena aperta, si raccolse una considerevole 
quantità di offerte anche da persone estranee a quel- 
la società. 

— S M. il Re ha soppressa la scorta militare 
che Io accompagnava al suo uscire di palazzo, come 
pure ha ordinato che sia tolta dal Palazzo reale la 
sezione d'artiglieria che v' era di guardia. 

— L’Imparcial nel descrivere l’ entrata a Ma- 
drid d’ Amedeo I nota che gli aiutauli italiani , ve- 
stiti delle uniformi del loro paese, attiravano gli 
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sguardi di tutti, Quando il Re passava nella via del 
Florin, un vecchio volontario della libartà, uscì dal. 
lo file e avvicicinandosi a S. M. gli stese, în segno 
di saluto, la sua callosa mano, che venne  siretta 
con espansione dal giované Monarca. 11 pubblico pre- 
sente a quella scena scoppiò in entusiastici evviva, 
Il Re vestito da capitano generale portava il collare 
del Toson d’ oro e la fascia di Carlo III. 

— Togliamo da una corrispondenza di Madrid del- 
la Perseveranza il seguente brano: 

La morte di Prim, ha avuto per effetto di unire 
in una sola idea tutte le diverse frazioni del partito 
liberale, che segue ora il Serrano , costituendo così 
un grande partito che prima non 8’ era mai potuto 
raggruppare. 

— Sul bombardamento di Parigi la Presse di 
Berlino riceve il seguente dispaccio del 5 gennaio: 

Il bombardamento del forte Issy vien eseguito 
dalla posizione di Meudon con 80 cannoni. Secondo 
gli ordini del generale ispettore dell’artiglieria Hen- 
dersin ogni pezzo d’artiglieria deve avere una prov- 
vista di 500 proiettili e gli artiglieri quella di 12 
giorni di viveri. All’artiglieria è addetta una forte 
scorta di infanteria per respingere le sortite nemiche 
durante il bombardamento. 

I cannoni d’artiglieria recentemente messi in 
opera a Parigi, hanno una portata maggiore della 
nostra, la quale non tira che a 8000 passi, mentre 
quella del nemico arriva a 11,000, Secondo notizie 
di Parigi l’approvvigionamento del pane non basta 
più in Iù del 20 gennaio. Di legna da ardere vi è 
assoluta mancanza, Anche le nostre truppe sono co- 
strette dal gran freddo ad abbruciare per riscaldarsi 
mobili e pianoforti che si trovano nelle ville intorno 
a Parigi. 

— L'Opinione ha da Parigi la seguente corri. 
spondenza per pallon volante : 

Parigi, 1 gennaio. — Così la strategia del no- 
stro governo come quella dei nemici si sono modifi- 
cate. Essendo entrati i prussiani nella fase del bom- 
bardamento continuo, è probabile che il nostro go- 
verno adotterà una tattica energicamente offensiva, 
Non si sa in modo positivo a qual ragione si debba 
attribuire il nuovo sistema dei prussiani. Quanto al 
governo francose, l'opinione pubblica fu così unani- 
me nell’accusare il generale Trochu di mancanza d'i- 
niziativa, che pareva dovess’egli ritirarsi. Vive discus- 
sioni sarebbero avvenute, dicesi, in uno dei Consigli 
del gaverno, Tuttavia ora si assicura che il generale 
Trochu rimarrà al proprio posto, locchè sì spiega 
mercò la stima inspirata dal suo carattere e da’ ser- 
vizi che rese al paese. Però egli ha dovuto accetta 
re il controllo d’un Consiglio di guerra composto di 
quattro ministri e quattro generali. 

Il generale Trochu pubblicò un proclama in cui 
annunzia, senza che però gli si presti gran fede, che 
la concordia non cessò mai di regnare nel governo , 
e si lagna dei tentativi fatti per suscitare dissensi. 
Un'altra nota venne pubblicata per far conoscere che 
nel momento in cui incomincia il bombardamento di 
Parigi, il Consiglio è unanime per adottare provve- 
dimenti decisivi, La stessa nota del Journal Officiel 
non firmata, fa inoltre appello all’abnegazione della 
popolazione, Iocchè era superfluo. 

Un ordine del giorno dell’ autorità militare ha 
reso solennemente giustizia ai battaglioni della guar- 
dia nazionale mobilizzata che presero testè servizio 
intorno ai bastioni sotto il fuoco dei cannoni, locchè 
susciterà grande emulazione in tutti coloro che c00- 
perano alla difesa di Parigi. L’artiglieria della guar- 
dia nazionale si è condotta egregiamente, ed ebbe 
parecchie vittime, Cid risponde alle accuse dei gior- 
nali conservatori, i quali affermavano, cho fino ad ora 
soltanto i partiti monarchici avevano pagato il pro- 
prio debito alla patria. L’artiglieria della guardia na- 
zionale è un corpo repubblicano, 

Il bombardamento fu terribile, e un vero dilu- 
vio di proiettili cade, da qualche giorno in qua, sui 
villaggi che circondano Parigi. Qualche danno mate- 
riale prontamente riparato, pochi feriti, nessun mor- 
to, nossuna probabilità di resa di Parigi, ecco il bi- 
lancio di questo bombardamento, che non alterd la 
fisonomia della città. 

Da informazioni ufficiali risulta, che abbiamo dei 
viveri ancora per più di duo mesi, È questa la mi- 
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gliore risposta al bombardamento. Il primo giorno 
dell’anno venne distribuita alla popolazione doppia 
razione di viveri. 

( Altra Corrispondenza ) 

Parigi, 2 gennaio. = Il bombardamento, che 
si era rallentato, ricominciò con maggior forza. Fu- 
rono fatte sgomberare le ambulanze di St-Dènis, ed 
anche la popolazione femminina si allontanò da quel 
punto. Ma il bombardamento di St-Dénis è un’inu- 
tile barbarie, che non eserciterà alcuna influenza 
sulla resa di Parigi. 

È venuta alla luce una nota nel Journal off 
ciel per mettere in guardia il pubblico contro le 
buone notizie esagerate che vanno in giro di quando 
in quando, La stessa nota dà speranza che alla fine 
saremo liberati; ma l'intonazione generale di questo 
documento è improntata di tristezza e non gioverà a 
rialzare il coraggio della popolazione. 

S'incomincid a tagliare gli alberi dei Campi Eli- 
si per aver lerna da riscaldarsi. Altrettanto si farà 
degli alberi delle Tuileries, Nell'ultimo Consiglio fu 
deliberata una grande sortita, ma non ne venne an- 
cora fissato il giorno. 

3 gennaio. — Giunsero voci favorevoli dalle 
provincie, e la fiducia che gli eserciti dei dipanti- 
menti siano in condizioni vantaggiose, ha rialzato 
anche qui il coraggio. 

Tutti i giornali di Parigi chiedono che si agisca 
energicamente. i 

— I’ Independance annunzia chela città di Mè- 
ziéres, a causa del bombardamento, è per tre quarti 
distrutta. Le fortificazioni non sono danneggiate. 

— Si legge nel Journal Officiel del 31 dicem- 
bre: 

Nel momento in cui il nemico minaccia Parigi 
di bombardamento, il Governo , risoluto ad opporgli 
la più energica resistenza, ha riunito in consiglio di 
Guerra, sotto la presidenza del governatore, i genera- 
li comandanti ì tre eserciti, gli ammiragli comandan- 
ti i forti, i generali delle armi dell’ artiglieria e del 
genio. Il consiglio è stato unanime nell’ adottare 
provvedimenti che associano la guardia nazionale, la 
guardia mobile e l’ esercito alla difesa più attiva. 

Questi provvedimenti esigeranno il concorso della 
popolazione intiera. Il governo sa che può calcolare 
sul suo coraggio e sulla sua volontà inflessibile di 
combattere fino alla liberazione, Esso rammenta a tutti 
i cittadini che, nei momenti decisivi che siamo per 
traversaro, l’ ordine è più necessario che mai. Esso 
ha il dovere di mantenerlo con energia ; si può cal- 
colare che non vi mancherà, 

— Il Governatore di Parigi diresse il 30 dicem- 
bre alla popolazione ed all’ esercito di Parigi, il pro- 
clama seguente: 

« Cittadini e Soldati. 

« Grandi sforzi si*fanno per rompere il fascio 
dei sentimenti d’unione e di fiducia reciproca, ai qua- 
li dobbiamo il veder Parigi, dopo più di 100 giorni 
d'assedio, in piedi e resistente. 

« Il nemico, disperando di consegnar Parigi alla 
Germania pel Natale, come solennemente annunziò, 
aggiunse il bombardamento dei nostri posti avanzati 
e dei nostri forti ni procedimenti così diversi di in- 
timidazione, coi quali cercò di snervare la difesa, 

« Si sfruttano innanzi all’ opinione pubblica i 
disinganni cagionatici da un inverno straordinario, da 
fatiche e sofferenze infinite. Finalmente si dice che i 
membri del Governo sono discordi intorno ai grandi 
interessi di cui è loro affidata la direzione. 

« L’ esercito, infatti, ha subito grandi prove; ed 
aveva bisogno di un breve riposo che il nemico gli 
disputa col più violento bombardamento sofferto mai 
da alcuna milizia. Esso si prepara all’azione col con- 
corso della Guardia nazionale di Parigi, e tutti in- 
sieme faremo il nostro dovere. 

« Finalmente dichiaro qui che niun dissenso si 
è prodotto nei consigli del Governo, e che siamo tutti 
Strettamente uniti, in faccia alle angoscie ed a’ pe- 
ricoli del paese, nel pensiero e nella speranza della 
sua liberazione. 

«Il Governatore di Parigi 
« Generale Trochw. » 

— Dai giornali esteri riceviamo i seguenti te- 
legrammi : 

. Havre, 7 gennaio. — L'armata dell'Havre ri- 
piegossi oggi sopra Saint-Romain. 
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Oggi i Prussiani, rafforzati da due cannoni, fe- 
cero una ricognizione avanzandosi fino a Saint-Aubin- 
Rottot, donde lanciarono una ventina di granate den- 
tro Gainneville, ma vennero poi respinti su Bolbec. 

Cherbourg, 6 gennato. — Intorno a 100,000 
francesi sono giunti qui dall’occldente, e vengono ad- 
destrati ed equipaggiuti per operazioni attive. 

— Dal Times: 

Berlino, 8 gennaio. — Si afferma da buona 
fonte che le casematte del forte Rosny vengono di- 
strutte dall'artiglieria tedesca. Da ciò parrebbe che i 
forti di Parigi sono meno formidabili di quanto si 
credeva, Il forte Rosny venne bombardato soltanto 
da cannoni di piccolo calibro: i più potenti sono ri- 
servati per la fronte meridionale. 

Quando venivano erette le batterie di contro al 
Monte Avron, il terreno era gelato a sei pollici di 
profondità. ° 

Le batterie di Meudon furono armate di 80 
cannoni con 500 cariche per ciascuno. Vennero mes- 
si in batteria cannoni che tirano 8000 passi. 

La media della mortalità per malattie nell’eser- 
cito assediante è del 8 0/0. 


AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 

Si rende noto al pubblico che avendo îl Cam- 
biavalute della piazza di Roma Antonio Ricci resti- 
tuita a questa Amministrazione la patente di eserci- 
zio, che era stata al medesimo concessa dal cessato 
Ministero del Commercio, a forma della Notificazione 
30 luglio 1866 del Ministero stesso, si dovrebbe pro- 
cedere allo svincolo della cauzione da esso depositata 
pel retto esercizio del suo officio. 

8° invita pertanto chiunque creda aver diritto so- 
pra tale cauzione a dedurre le proprie ragioni entro 
il termine di trenta giorni da oggi decorrendi, scorso 
il qual termine senza reclami si procederà allo sviu- 
colo del suaccennato deposito. 


Roma 12 Gennaro 1871. 


AVVISO 
Si fa avvertito che il termine prefisso alla pre- 
sentazione delle istanze di quelli che soffersero dan- 
ni dalla inondazione del Tevere, scade il giorno di 
sabato 14 corrente: scorso il qual giorno le suddette 
istanze non saranno più ricevute, 
Dal Campidoglio il 12 Gennaro 1871 
Il Segretario Generale 
Giuseppe Falcioni 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

BORDEAUX 11, (Ufficiale), — Bourbaki tele- 
grafò il 10 sera. La notte scorsa fu impiegata a scac- 
ciare il nemico dalle case Willersexel, di cui si di- 
sputava il possesso. 

Stamane gli ultimi nemici sgombravano la città 
e costituivansi prigionieri. 

Tutti quelli che furono finora condotti sono di 
nazionalità prussiana. 

Spedirò dettagli circostanziati. 

VERSAILLES 10 (Uffciale). — Jeri Werder 
al Sud Vesoul presso Vallerois fu battuto dalle trup- 
ps di Bourbaki, facendo 800 prigionieri. 

Alcuni battaglioni presero il villagio Danjoutin 
presero Belfort. 

Il colonnello Amrenberg respinse l’ 8 il 20° cor- 
po francese che perdette 2 ufficiali superiori, 14 uf- 
ficiali, 100 soldati, e 2 aquile. 

Un grande sforzo nemico che spiegò forze conside- 
revoli, coll’assistenza del 18° corpo venne respinto nella 
linea Villerserel, Mounay, Marat, Chanzy e ritirossi 
sopra Lemans. 

Le nostre truppe avanzandosi al di là di Arde- 
nay fecero oltre 100 prigionieri. 

Oggi continua il bombardamento ai forti di Pa- 
rigi. Il nemico risponde debolmente. 

Le nostre perdite furono 17 uomini. 

BERLINO 11. — La Gazzetta della Croce smen- 
tisce che un secondo corpo di armata da Parigi sia 
stato spedito per rinforzare l’ armata di Federico 


Carlo, 
Un dispaccio di Beust in data del 26 relativo 


al nuovo impero tedesco venne comunicato ai gover- 
ni tedeschi da Bismarck con espressioni di soddisfa- 
zione, 


DRESDA 11. — Il consigliere dello finanze 
Nostiz Walwitz fu nominato commissario civile pres» 
so il governo generale di Versailles, partì ieti per 
Versailles, 

LONDRA 11. — Consolidato inglese 92 172; 
Rendita italiana 53 8/4; Lombarde 14 18(16; Tur- 
co 43 15/16; Spagnuolo 29 916; Tabacchi 87 —. 

BORDEAUX 11. — Parigi 10 (sera). Median» 
te un pallone. Da Giovedì che i Prussiani bombar- 
dano violentemente i forti del Sud dirigeridovi circa 
2000 projettili ogni giorno, fra i quali 400 a 500 
bombe vengono gettate Riornalmente. 

Nella notte di Domenica a Lunedì il fuoco pre- 
se un’ intensità straordinaria e calcolasi che circa 
2000 granate caddero, questa notte, nei quartieri del 
giardino delle piante: 

Da Montruge, Vangirard, Granelle e Autuil le 
granate giunsero fino ad Odeon per via Grenelle, $. 
Germain 6 agli invalidi, uccisero un numero abba- 
stanza grande di donne, e ragazzi. Lo sdegno è ge- 
nerale. 

Il bombardamento non produce alcun effetto di 
paura. La decisione della popolazione per resistere ad 
oltranza diventa energica più che mai. 

Tutti i giornali appoggiano il governò, esortan- 
dolo tuttavia a prendere 1° offensiva. 

Delecluze ed altri aggiunti diedero le dimissio- 
ni, avendo l’ assemblea dei sindaci di Parigi ricusato 
ad associarsi ad una proposta di Delecluze. 

Alcuni piccioni giunsero colla notizia della nuo- 
va vittoria di Faidherbe che produsse un'eccellente im- 
pressione. 

I danni cagionati ai forti dal bombardamento 
sono poco importanti e riparansi ogni notte. 

La cifra totale delle perdite nei forti, cagionate 
dal bombardamento ascendano dal 27 Decembre 1870 
in poi, a 30 morti e 300 feriti. 

Il bombardamento contro i forti dell'Est fù ral- 
‘entato. 

VERSAILLES 11 (Ufficiale) — Le teste delle 
nostre colonne dopo i combattimenti sempre vittorio, 
si, giunsero ad una lega da Lemans, presero un can - 
none e tre mitragliatrici, vi fecero oltre 2000 pri- 
gionieri non feriti, 

Le nostre perdite non sono punto considerevoli. 

VERSAILLES 11 ( Ufficiale) — Il bombarda- 
mento dei forti di Parigi e il collocamento dei can- 
noni continuano energicamente. 

Nove batterie più avanzate entrarono în attività. 

Le caserme del forte Yssi sono incendiate, e le 
nostre perdite in morti e feriti ammontano a 2 Uf- 
ficiali e 7 soldati. 

FIRENZE 12. — (Elezioni) Collegio d’Agnone, 
eletto Paolo Cortese. 

BERLINO 11. — Hassi da Versailles 11. Le 
colonne operanti contro Chanzy avansaronsi ieri colle 
loro teste con continui combattimenti fino ad un mi- 
glio dinnanzi Lemans. 

Le perdite di Verder nel combattimento di Vil- 
lersexel 13 (Ufficiale) ammontano circa 200 soldati. 

BORDEAUX 11 — Hassi da Parigi in data del 
10 ore 1 del mattino per mezzo d’ un pallone par- 
tito iersera e caduto presso Clamecy Nievre quanto 
segue: 

Il Rapporto militare del 9 dice che jorsera fu- 
ronvi alcuni combattimenti verso Malmaison. 

Stamane il nemico rinnovò per la 4.8 volta il 
tentativo sopra la casa di Crochard posta alla sinistra 
di Rueil. 

I Mobili della Loira inferiore a Visne lo repin- 
sero facendole subire perdite serio. 

Nelle vicinanze del Panteon il nono settore ricevè 
stanotie molte granate delle quali 30 del più grosso 
calibro. All’ Ospizio di pietà fu colpita una donna ed 
uccisa. 

I malati in una sala dovettero essere traslocati 
in una cantina. 

La val de Grace egualmente venne bombardata, 
Sembra che il nemico prenda di mira gli stabilimenti 
ospitalieri di Parigi. 

Durante la notte e verso il. mattino i prussiani 
tirarono a tutta forza contro la città. 

Le informazioni esatte calcolano a 2000 il nu- 
moro delle granate caduto nell'interno di Parigi in 
questa notte. 

Alcune donne e ragazzi vennero uccisi e feriti, 

Altre informazioni dicono che i prussiani bom- 
bardarono lssy Vanves e debolmente Montreuge. Le 
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granate cadono sul Panteon, Oleon, Vanves e via 
Babylone. 

Il contegno della popolazione era ammirabile. 
Nessuno spavento. 

N 10 il bombardamento era più debole ad ec- 
cezione della notte nella quale numerose granate cad- 
doro nel quartiere di St. Jacques. 

Le notizie da Bordeaux 6 recate da un piccione 
produssero immensa ‘e soddisfacente impressione, La 
popolazione più che mai fu decisa ed ostinata alla 
resistenza. 

VIENNA 12. — Il Tagespresse annunzia che 
l’Austria in seguito del dispaccio confidenziale prus- 
siano, tenderebbe ad una mediazione di pace. 

La Prussia farebbo le seguenti condizioni : 

L’ occupazione di un forte parigino fino alla ret- 
tifica di pace. 

La Francia pagherebbe mille milioni di scudi 
come indennizzo di guerra 6 cederebbe la riva. sini- 
stra del Reno nella larghezza e lunghezza di quattro 
miglia. 

Cederebbe 20 navi di guerra, una Isola Afri- 
cana, 0 demolirebbe tutte le fortezze alla distanza 
di 20 miglia del territorio da cedersi. 

LAVAL 11. Hassi da Parigi 10 (seray — Il 
rapporto pubblicato stasera dice che la notte scorsa 
fu futta ricognizione sugli avamposti prussiani nei 
dintorni della forrovia di Strasburgo. 

Le nostre truppe vennero accolte con colpi di 
moschetteria, e caricarono alla baionetta il nemico, 
che preso la fuga. 

Le case vennero occupate dai prussiani, che con- 
tinuavano a tirare e ricusavano di arrendersi le quali 
furono minate, e saltarono in aria coi prussiani, 

Un altra ricognizione fatta nello stesso tempo 
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verso Clamar, allo scopo di distruggere i lavori del 
nemico, 

L’ operazione è completamente riuscita, le nostre 
batterie rispondono vigorosamente al bombardamento. 

Le Journal Ufficiel annunzia che il ministro de- 
gli affari esteri indirizzò agli agenti diplomatici fran- 
cosi la protesta contro il bombardamento. 

Nella notte di Domenica e Lunedi le granate 
prussiane caddero sopra parecchi Ospitali di Ambur- 
ge, Musei, Chiese, S. Sulpicio, Sorbona, Val de 
Grace, e a molte case particolari. 

Stasera odesi un violento cannoneggiamento. As- 
sicurasi che i prussiani ricomincino a gittare grana- 
te a tutta forza sopra quartieri della riva sinistra. 

BORDEAUX 12. — Chanzy telegrafa da Mans 
11 alle ore 11 di sera. 

Ebbimo oggi una battaglia a Mans, 

Il nemico attaccò su tutta la linea. 

Il Generale Colombo combattè per sei ore con 
accanimento sull’ altipiano di Avours. 

Il Generale Congeand spiegò una grando energia. 

Le truppe della Brettagna contribuirono poten- 
temente a mantenere questa importante posizione. 

AI disoppra di Changé il generale Jouftroy man- 
tenne la posizione malgrado una stanchezza della sua 
divisione, e gli sforzi del nemico. 

La Divisione di Roquebrune non lasciossi met- 
tere in disordine sulla strada Parignò. 

Noi dormiamo su tutte le nostre posizioni, ec- 
cettuata quella delle Tuileries che ci fu presa verso 
notte. 

Però vennero date le disposizioni per riprendere 
questa posizione. 

Abbiamo falto alcuni prigionieri di cui ignorasi 
ancora il numero. 
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Tutti calcolano che l'insieme delle forze impie. 
gate al combattimento e alle riserve ascendessero a 
circa 180 mila uomini. 

Dicesi che abbiamo dinanzi noi Federico Carlo 
che non è partito per l’ Est. 

Il combattimento cessò soltanto al soppravvenire 
nella notte. 

Le nostre perdite sono sensibili; due colonnelli, 
gravemente feriti, però quelle del nemico sono cru- 
deli, — Attendesi domani un nuovo attacco. — 

MARSIGLIA 12. — Rendita francese 50 75; 
Italiana 53 85; Prestito nazionale 418 75; Austria. 
che 760; Turco 43; Romane 130; Egiziane 76. 

VIENNA 12. — Mobiliare 248 40; Lombarde 
184; Austriache 279; Banca Nazionale 738; Napo- 
leoni d'oro 9 96 112; Cambio su Londra 124 10; 
Rendita Austriaca 66 60, 


Chiusura della Borsa di Firenze 

13 Gonnaio 
Rendita italiana . . 
Napoleoni d’oro... .. . 
Londra. . . LL... ++ 
Marsiglia... .. +0. + 


57 20 57 17 
21 083 21 01 
26 30 26 26 
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Prostito nazionale . . . . +. 80 85 80 78 
Obbl. Tabacchi . . . .. . 463 — — — 
Azioni Tabacchi .-. . . . 690 —689— 
Banca nazionale. . . . . 2410 — 
Azioni meridionali. . . + 927 32650 
Buoni meridionali , . . . .176 50 — — 
Obbligazioni meridionali . +. . 176-432 — 
Obbl. Eceles . .... 78 90 78 85 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S, M. Vittorio Emmanue- 
le II per la grazia di Dio o volontà «tel- 
la Nazione Ko d'Italia, - L'Ilmo sig, 
Avv. DL. Pizzi G. 0. ha ominato la sc- 
suenti sentenza - Nella causa eco. fra 
Il sig. Giusepuo Gorio nes. dom. piazza 
Varnese 5L attore ed il sig, Giuseppe Za- 
molctti d incognito domicilio por alliss. cd 
inserz, in vazzotta Roo Conv - Visto rc, - 
Considerando ec. - Noi Avv, LL Vizzi G O. 
ael Trib. civ. giudicando dofinitivamente 
im 1 grado di gintisdizione non avnto ri- 
guardo al decreto di ditferimento del 16 
Decembro con. p.ofiggiamo al R. C, il 
termine di giorni venti a rendoro libera 
o vacua la bottega posta in via degli uf- 
fici dell’Emo Vicario n. 3 e locali annos- 
si, qual termino inutilmente decorso rila- 
servo contro il medesimo l'ordine esecu- 
torio di espulsione e tensivo anche contru 
qualunque Llesittimo detentore, spess com- 
pensate nel primo cas meno le ulteriori 
ille quali condanniamo il citato, colla 
condanna del citato stesso nel secondo 
caso alle speso ehe liquidiamo in Li- 
to SO. 17 12. - Proferita nella Udionza 
del 25 Decembro L870, 

L'odatta il 5 genunio 1871. - Indovi- 
co Avv, Pizzi Ginsdicento - Luisi Dorta 
Cancelliero. 

Hlmo sig. Avv. Pizzi G. 0. 

Ad istanza del sig. Giusoppo Gorio 
neg. dom. como sopra rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica la sopraserittà sentenza 
con specifica di speso che ascende nel pri- 
mo caso a 1. 40,25 6 nol secondo a Li- 
ro 120, 42 ip al sie. Ginsoppe Zanolotti 
d'incoguito domicilio por afliss, ed insore 
ziono in gazzetta per ogni olltto di leggo. 

Di 10 gounaro 1871, - Allissa copia a 
forma di leggo. 

Ital, Bertoni curs, del Trib. cio. 
di Roma. 
Der A, Lab) proc. 
Luigi Sambucetti coll. 

Iicemo Trib di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Micholo L’antanol 
la si citi il sis. Pietro Pugnani d' iuco- 
giuto dom. a comp, dopo tro gui, e con- 
dumar i modiaute nuco ariesio personale 


a pagare L. 164 40 pasto, s. p. di agire 
contro Gius. Bernardi 

Aftissa copia ec. li 13 genn. 41871. 

Ruff. Bertoni curs. 
Til. Delluca proce. 

Il Trib. di Commercio di Roma con 
sentenza del 10 corr. meso di gennaro ha 
omologato il concordato proposto da Co- 
stante Costantini; ha dichiarato scusabi- 
lo lo stesso Costiutini, o capaco di oss 
ro riabilitato. 

Agostino Albertini comm. cane. 


Si deduce a notizia del sig, Nestore 
Ciacci per afliss, ed inserz. in gazzetta 
att. l’incognito dom. che ad ist, della Ban- 
ca del Piccolo Comm. e por essa del sig, 
Gaetano Barbosi gorentu è stato citato 
per la 2. volta in seguito della contuma- 
cia del 40 corrente av. il ‘'rib. di Comm. 
a comp. d. 8 gni per sent. cond. al paza- 
mento di L. 6112. 70 importo cambiale, 
protesto o conto di ritorno, e nlasciare 
contro l’ord, esce. reale 6 personalo ose- 
guibilo non ost. appello con la cond. allo 
spese anche stragiudiziali ed ai fratti dal 
gno dell’effettuato rimborso. 

Affissa li 12 genna. 1871. 

Kuff. Bertoni curs. 
Pietro Burbuni proc, 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Girolamo Massa 
possid. dom. in via della Fontanolla di 
Borgheso n. 54 rapp. dal sig. Enrico Len- 
zi Proc. 

In forza di sontenza emanata dal Trib, 
civ. 0 crim. di Roma in prima istanza 
Secondo Tarno il girno 30 Novembre 1870 
con la quale vonno ordinata la vendita 
dogli infradicendi oggetti preziosi. oppi- 
guorati con atto del sottoscritto Cursoro 
il giorno 1 Ottobre 1870 come da verbalo 
pro. avanti il sullodato Trib, al fasc, 1619 
dol 1870 il giorno 11 Ottobro sud. stimati 
dal sig. Giovanni Cipriani perito Consolo 
Camerlengo degli Orefici deputato dal Trib, 
con decreto del giorno 16 Nov. 1870 a 


forma della perizia prodotta nel sndetto 
fascicolo li 26 Nov. 1870. 

Nel giorno 24 gonnaro 48741 alle ore 
11 ant, nell'ofticio della Dopositeria Ur- 
bana nol S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale mediante 
publico incanto al maggiore offerente ed 
a pronti contanti d:i seguenti oggetti 
preziosi, 

Una brosco con brillanti montata in 
oro avente nel mezzo una porla Orisntalo 
o duo altro mmori una nella parte supe- 
riore o 1 altra nella inferiore, nonciè duo 
orecchini composti di bottoni o goccie 
montati in oro con brillanti e con perla 
Orientale nel mozzo dei bottoni e goccia 
egualmenle di porla Orientale nel mozzo 
del pondente stimato il tutto dal sud. pa- 
rito lire 5800 cioè lire 1700 valore della 
Broscia, 0 lire 4100 valoro de'pendonti. I 
sud. oggetti preziosi sono racchiusi in un 
astuccio ricoperto di velluto color granato. 

L'incanto si aprira sul prezzo di sti- 
ma diminuito di un decimo o la vendita 
sarà oseguita a profitto del maggioro of- 
forento che avrà superato il prezzo di 
stima. 

Carlo Dunesi curs. del Trib. civ, 
di Itoma. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


. , Si rondo noto a chiunque possa aver- 
vi interresse cho con apoca del giorno 8 
gonnaio corrente anno 1871 il sig. Augu- 
sto Vespasiani dom. in via delle Colon. 
notte n. 11 e divenuto acquirento dolla 
bottega di Artebianca posta in Roma via 
delle Colonnetto n. 49 già di proprietà 
sig. Giuseppe Bernardi, o cho in conto 
del piezzo si è accollato il dobito del Ber- 
nardi verso il sie Piotro Pagnani cossa- 
to affittuario della bottega sud. nella som- 
ma che si verifichorà tanto a forma della 
perizia Silvagni 20 dose, pp. quanto del 
contratto 8 gennaio 1874. 

E ciò deduce a notizia per ogni o 
qualunque effetto legale, onde ec. 
Camillo Gavini proc. 


Andando”a cessare col dì 30 Settem- 
bre dell'anno prossimo 1871 l'affitto dello 
'Tonute di Maccarese o Muratella collo 
stagno ed annessi, e volendosi dal Pro- 
prietario devenireo a nuovo affitto tanto 
unitamente, che per parti separato, come 
si propono nel capitolato degli oneri o- 
stensibili nell’ Officio del Notaro Deltini 
posto in piazza dei Caprettari n. 67 s'in- 
vita chiunque voglir asendirvi ad esibiro 
la rispottiva offerta chiusa e sigillata 
nell’Officio del Notaro suddetto entro il 
termino di mosi tro decorrendi dalla dati 
del presento (non escluso di poterla con- 
sognaro entro il suddeito termino nylli 
Computisteria dell'Eccma Casa Rospigliv»i 
proprietaria) per essero presa in conside- 
razione. 

Le offerto dovranno cossere firmate 
dall'offorento stesso, e dovranno contene- 
re l'oleziono del domicilio in Roma, nò sa- 
rauno considerato quelle per persona da 
nominarsi. Dovranno inoltre uniformarsi 
alle condizioni dol capitolato. 

Roma 15 Novombro 1870. 
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BESTIAME CONSUMATO IN KOMA 


La corrente settimana 


Buoi 0 Vacche... .... 
Vitello, .. 660001000 
Bufale... ... 0... » 
Vitelle Bufalino. ....... ‘+. d = 
Castrati ... 000000 
Majali. 0.0 IVO 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana 


Buoi 0 Vacche. ....,,,,,.9 00 

da erba. ..,, > 40 

da stramo, ...» 465 
Vitello: api Al 
Bufale. ,..... NASO, l 
Vitello Bufalino, .........? S 
Castrati. 0.000.000 II 
Majali. .... cir 2089 
Dal Campo Boario il 13 Gonuaro 1870. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
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Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio, 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 44 Gennaio 
td 


Parte non Officiale 


Pubblichiamo la seguente circolare dell’ on. Con- 
sigliere di Luogotenenza per l’ amministrazione del- 
l'interno, relativa alla formazione delle liste di leva: 


Signori Sindaci del Circondario di Roma 


Con regio decreto del giorno 16 novembre u. s. 
vennero rese esecutorie in questa provincia tutte le 
disposizioni legislative e regolamentarie sulla leva, e 
per mezzo del r. Commissario straordinario del cir- 
condario i signori Sindaci hanno già ricevuto un vo- 
lume dove tutte quelle disposizioni sono riunite, 

Ora essendo urgente che in questo importantis- 
simo ramo di servizio anche i comuni dei vari cir- 
condari della provincia romana si mettano alla pari 
degli altri comuni del Regno, nei quali per effetto 
dell'art. 19 della legge organica 20 marzo 1854 so- 
no già pronte le liste di Îeva dei nati nogli anni 1850 
o 1851 ed in corso di formazione quelle dei giovani 
nati nel 1852, egli è necessario che i signori Sin- 
duci di questo circondario si pongano tosto all’ ope- 
a per preparare le anzi accennate liste incomincian- 
do da quella dei giovani nati nel 1850 e procedendo 
consecutivamente alla formazione di quella della clas- 
se 1851 e poscia dell’ altra dei giovani nati nel 1852, 

Quindi i signori sindaci sono invitati a pubbli- 
care, appena ricevuta la presente e non mai più tardi 
del 21 corrente mese, il manifesto (modello n. 1) 
piescritto dal $ 1 del regolamento sul reclutamento 
approvato col r. decreto del 31 marzo 1855 n. 877, 
per mezzo del quale i giovani nati nel 1850 siano 
resi consapevoli dell’ obbligo che loro corre di pre- 
sentarsi alla inscrizione. 

Seguìta la pubblicazione di tal manifesto, i si- 
gnori Sindaci apriranno nel giorno immediatamente 
siccessivo un registro, secondo che è indicato nel 
$ 2 del citato regolamonto (modello n, 2) nel quale 
inscriveranno i giovani che andranno a consegnarsi. 

Attenderanno frattanto a procurarsi esatte notizio 
sui giovani che devono per ragion d’ età essere inscritti 
e specialmente su quelli che non siansi presentati 
alla inscrizione; e dopo che a tal fine avranno fatte 
tutte le investigazioni e le indagini raccomandate 
nel libro 1 sezione seconda del regolamento anzidet- 
to, ricorrendo all’ uopo ai ruoli della guardia nazio- 
nale, al registro dei passaporti, a quegli altri docu- 
meuli che stimeranno acconci allo scopo e special 
monte ai registri parrocchiali, di cui tutti i parcochi 
del pari che i ministri dei culti tollerati sono ob- 
bligati a termini del $ 3 del citato regolamento di 
dare visione agli impiegati municipali, passeranno 
col concorso dei segretari comunali a redigere, a’ter- 
mini del S 32 del regolamento, la lista di leva che 
sarà conformo al modello fi. 6, serbando con preci 
sione ! ordine alfabetico nello inscrivere i giovani, 

La pubblicazione dell’ elenco (modello n. 7) dei 
giovani inscritti nelle liste di leva, prescritto dal & 
37 del regolamento, ed alla quale i Sindaci dovran- 
no piocedere appena firmate le liste medesime, po- 
ti restringersi a soli otto giorni onde guadagnare 


tempo nelle suecessive operazioni che importa man- 


dare a sollecito compimento. 

Trascorso questo termine i signori Sindaci pre- 
senteranno la lista di leva all’ esame e verificazione 
della Giunta munic'pale colle osservazioni e coi re- 


clami che avranno raccolto in seguito alla fatta pub- 


blicazione. 

Esaurite le operazioni prescritto dai $S 43 e 
44 del regolamento, i signori Sindaci useranno la 
maggiore sollecitudine possibile nel trasmettere, a 
senso del successivo $ 45, aquesto ufficio una copia 
autentica della lista come venne verificata ed appro- 
vata dalla Giunta municipale. 

E qui si raccomanda ai signori Sindaci di vole- 
re disporre le cose in modo che la copia della sud- 
detta lista, per la classe 1850, pervenga impreteri- 
bilmente a destinazione non più tardi del 28 del 
prossimo febbraio. 

Subito dopo la trasmissione della lista di leva 
dei giovani nati nel 1850, i signori Sindaci attende- 
ranno con eguale premura, e diligenza alla formazio 
ne della lista di Ieva dei giovani nati nel 1851 è 
quindi di quella della classe 1852, per guisa che le 
copie autentiche anche di queste due liste siano spe- 
dite a quest’ ufficio entro I uguale termine occorso 
per la lista della classe 1850, cioò quella dei giova- 
ni nati nel 1851 il 7 aprile e quella della classe 
1852 il 15 del mese di maggio successivo. 

Secondochè è espresso nell'indice dei modelli 
che fa seguito al regolamento d 1 reclutamento, spet- 
ta agli uffici comm vali la redazione tanto del mani- 
festo (modello n. 1) quanto del registro giornale 
( modello numero 2) come altresì della lista di leva 
(modello 6) e dell'elenco da pubblicarsi (modello n. 
7). Derò di questi quattro atti soltanto del terzo 
cioè della lista di leva è obbligatoria la compilazio- 
ne in istampa, potendo gli altri tre essere compilati 
a mano. Tuttavia ritenondosi che in generale tutti i 
Comuni vorranno per la redazione di tutti"e quattro 
gl’indicati modelli servirsi della stampa, sia per 
la maggior sollecitudine, sia per la maggiore chia- 
rezza o precisione che da questa si ottiene, ha que- 
st ufficio creduto opportuno di assumersi esso per 
questa prima volta l’incarico di fare eseguire per 
conto dei Comuni la stampa dei suddetti modelli e 
per conseguenza i siguori Sindaci riceveranno con- 
temporaneamente alla presente parecchi esemplari del 
modello n, 1, come quello che dovrà essere tosto 
pubblicato, e quanto prima in apposito pacco avranno 
un sufficiente numero delle stampe degli altri modelli. 

Ù: superfluo di avvertiro come nella stampa del 
modello n. 1 occorra la firma del Sindaco e debbano 
essere riempite colla penna le indicazioni lasciate in 
bianco circa il comune, la classe di leva o ia data 
del manifesto. 

Non si dubita dal sottoscritto che sarà impegno 
dei signori Sindaci di adempiere puntualmente a tut- 
te lo prescrizioni che formano oggetto del presente 
dispaccio, solo si aggiunge la raccomanilazione che 
sia chiamata l’ attenzione in special modo dei segre- 
tari comunali su tutte le disposizioni contenute nel 
libro I sezioni I e II del citato regolamento del re- 
clutamento. 

Intanto saranno cortesi i siguori Sindaci di ac- 


cusare ricevuta delia presente e delle stampe che si 
spediscono insieme. 
Roma addì 10 gennaio 1871. 
Tl Consigliere di Luogotenza per Interno 
Gerra 


A favore dei danneggiati dall inondazione del 
Tevere in Roma: 

La Deputazione provinciale di Lecce lire 1000; 
la Giunta municipale di Castelluccio Sora lire 200, 

Il Circolo letterario scientifico di Roma ha in- 
viato a Sua Maestà il Ito un indirizzo di devozione 
e di riconoscenza per la grande impresa dell’ unità 
d’Italia da lui compiuta. 


vrani 3. 


Atti Ufficiali del R'guo 


La lrazzetta Ufficiale del Reyno del 13 genni- 
io contiens : 


1. La legge del 31 dicembre 1870 con la qua- 
le è autorizzata la nuova spesa di lire 5,700,000 per 


lavori nell’assenale marittimo della Spezia, ed è ap- 
provata la convenzione tra il governo del Re ed il 
Municipio di Genova per la cessione dell''ursenale 
marittimo e del cantiere della Foce. 

2, Il testo della convenzione anzidotta. 

3. Un R. decreto del 21 luglio 1869, con il 
quale è antorizzata sul bilancio passivo del ministe- 
ro nella marina, esercizio 1860, la ;sposa di lire 
2,500,000 per î lavori in costruzione dell'arsenale 
marittimo di Spezia, 

Detta spesa «arà iscritta in apposito capitolo 
fra le spese straordinarie del bilancio con la deno- 
minazione: « Maggiore spesa pei lavori in costruzio- 
ne dell’arsenale di Spezia. » 
TETRA TATE TI TER 


Notizie Etatliane 


— Togliamo dalla Gazzetta wfficiale del Regno: 
il risultato delle elezioni politiche dell’ 8 gennaio: 

Collegio di Caccumno, — Elettori 934, volanti 
724. Guccione avv. Giovanni Battista voli 320; Du- 
ca di Gela 168. Dispersi 236, Vi sarà ballottaggio. 

Aragona. — Marchese Uafisi voli 200, e cav, 
Cognata 153. Vi surà ballottaggio. 

— L'Italia Nuova reca: 

Ieri sera (12) giunzeva in Firenze alle ore 5 0 
40, cou treno speciale, 5, M. il Re, proveniente da 
Pisa. i 

Accompaguavano S. M., il comm. Aghemo ed i 
colonnelli Galletti e Nasi. 

— La Gazzetta di Torino scrive : 

Sappiamo che stamane S, A, R, il principe Un. 
berto si recava improvvisamento a visitare !.. Scuola 
di guerra, — Il principe era accompagnato dal suo 
primo aiutante di campo, il generale Cugia, al qua- 
le l’esercito deve quosta utilo istituzione — S. A. R. 
volle essere messa al corrento di tutto le particola» 
rità della scuola, visitò i corsi che si trovavano alle 
lezioni e nulla tralasciò di esaminare di quanto po- 
teva interessarla. 

Nel lasciavo la scuola, ove si ferind circa due 
ore, $. A. R. encumiò il generale Robilant per quan- 
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to aveva veduto, o volle che della sua soddisfazione 
fosse fatta partecipe la semola tutta. 

Il generale Iobilant emanò il seguente ordine 
del giorno : 

« S. A, R. il principe Umberto si degnava ono- 
rarci stamane di una sua visita inaspettata, ed in- 
formatosi di tutto l'andamento della scuola, volle che 
le fossero presentati i corsi e gli uffiziali del perso- 
nale permanente che si trovavano presenti. 

« Nel lasciare la scuola, S. A. It. si compiacque 
manifestarmi la sna piena soddisfazione per quanto 
aveva veduto ed esaminato con una cura ed interos- 
samento di cui abbiamo ragione di tenerci altamen- 
te onorati. 

« To adempio ad un grato dovere nel portare 4 
conoscenza di tutto il personale della scuola gli on- 
comî di S. A. R., persuaso cho riusciranno per tut- 
ti, quali furono per me, un largo compenso a quanto 
ci fu dato finora di fare per questa nostra ancora 
giovane istituzione, 

« Il maggiore generale, 
« comandante generale la scuola 
C. Robilant. » 

—La partenza della regina Maria di Spagra sem- 
bra definitivamente fissata per il 23 del corrente me- 
se. Tutte le disposizioni in proposito sono già date. 

— Ieri a mezzogiorno la nostra Giunta muuicipale 
si è recata in etichetta a far visita al Principe Um- 
berto ed alla Principessa Margherita. Il sindaco, con- 
te Rignon, diresse al Principe esternandogli il desi. 
derio che più frequenti fossero le sue visile alla città 
di Torino, indi gli presentò i singoli componenti la 
Giunta, La Principessa Margherita , la quale gode 
floridissima salute, si intrattenne per un po’ di tem- 
po cogli egregi assessori, a cui ebbe ad esprimere 
quanta sia stata la sua soddisfazione nel rivedero , 
dopo si lunga assenza, la sua città natale. 

Dopo una mezz’ ora il Principe Umberto prese 
congedo dalla Giunta con cortesissime parole. 

Mercoledì il Principe di Piemonte ha ricevuto 
in udienza i Gran Collari dell’ Annunziata. 

— Ta Roginn di Spagna nel suo prossimo viag- 

gio n Madrid, ha deciso di condurre seco l’intiera 
sua Corte, la quale, dopo un brove soggiorno nella 
capitale della Spagna, farà ritorno a Torino, 
° — (Si attendono a Torino il presidente del Con- 
siglio dei ministri, il ministro degli affari esteri, 
quello d'istrazione pubblica, c 1’ ambasciatore  spa- 
enuolo marchese di Montemar, per salutare la Re- 
gina di Spagna. 

— Da un comunicato della Perseveranza di 
Milano togliamo quanto seguo : 

La somma pervennta a tutto ieri (11) alla Cas- 
sn del civico l'conomato, per soccorrere le famiglio 
povere danneggiate dal Tevere in Roma, è frutto 
delle offerto direttamente fatte in quell’ ufficio, 0 
presso le Direzioni dei giornali cortesemente prosta- 
tesi a riceverle e versarlo nella suddetta Cassa, o 
prodotto della beneficiata 10 corr. nel Teatro della 
Scala, e della soscrizione della (rinnta municipale, 
ammontò alla ragguardevole cifra di Lire 10,394 e 
cent. 82, 

La Commissione eletta, giu.ta l’avviso 7 corr., 
N. 2005, a promuovere o raccogliore le offerte, si 
è quindi affrettata di consegnare L. 10,000 al com- 
sindaco Belinzaghi, cho tosto ls spedì al Municipio 
romano qual primo acconto del fraterno concorso mi- 
lanese. 

— Il Fanfulla scrive: 

Il cancelliere dell’ impero conto di Beust in un 
colloquio avuto coll'inviato prussiano generale Steim- 
nitz, accennando agli umichovoli rapporti esistenti 
fra l'impero austro-ungarico e l'Italia, espresse il de- 
siderio che all'amicizia iniziata tra l'Austria ce Ia 
Chermania fosse associata ancho l'Italia, 

— Dal Giornale di Napoli: 

La Reale Accademia di scionze morali e politi. 
che di Napoli darà un premio di lire 1000 all’auto- 
re della miglior memoria sul segue ite tema: 

Esposizione critica della ragion pura di Kant, 

Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi 
nazione. 

Le memorie debbono es-ere serilte o in italia- 
no, o in latiuo, sonza nome dell'autore e distinte con 


un motto il quale dovrà essere ripetuto sopra una 
scheda suggellata che conterrà il nome dell’autore. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli atti 
dell’Accademia, e l’autore avrà diritto a dugento 
esemplari rimanendo salvo il suo diritto di proprietà 
letteraria. 

Te momorie debbono essere inviate al segieta- 
rio della R. Accademia di scienze morali e politiche 
in Napoli, la quale risiedo nella R. Università. 

Il termine dell’esibizione è il 1 luglio 1872. 

Il Segretario Il Presidente 
Enrico Pessina. Antonio Ciccone. 

— Leggesi nella Gaszetta d’ Italia: 

Questa sera al teatro Nuovo vi sarà recita a be- 
nefizio dei danneggiati dall’ inondazione del Tevere 
in Roma; ce giacchè siamo in questo argomento ci è 
grato annunziare che la egregia signora Carlotta Car- 
rozzi-Zucchi ha scritto una lettera al presidente del 
Comitato comm. Peruzzi per mettere sè stessa a di- 
sposizione nel caso che il Comitato stesso volesse da- 
ro una rappresentazione di opera in musica in uno 
dei nostri teatri. 

Anche il senatore Montezemolo, prefetto di Fi- 
renze, ha fatto l'offerta di lire cento accompagnan- 
dola con una lettera gentilissima e piena di espres- 
sioni benevole e d’ incoraggiamento al Comitato per 
l’opera eminentemente patriottica da esso intrapresa, 

— LD’ Jtalie scrive: 

Il conte Arrivabene, deputato al Parlamento, 
partì stamani per Bologna con sir Morton Peto: essi 
vanno incontro al signor John Fowler, il celebre in- 
gegnere inglese, costruttore della furrovia sotterranea 
che fa il giro di Londra. Ci si assicura che il viag- 
gio «di questi signori abbia relazione colla quistione 
della valigia delle Indio, e delle ferrovie egiziane. 

Il duca di Sutherland è atteso per la fine del 
mese in Italia, 

— Una parte dei nostri bersaglieri saranno fra 
non molto armati col fucile Remington. 


LIBRO VERDE 
{ Vedi Num. 11 di questa Gazzetta ) 


Il 79° è del Ministro del Re a Vienna 
al Ministro degli affari Esteri, 


Vienna, 25 ottobre 1870. 
Ricevuto il 28, 
Signor ministro, 

Non appena ricevuta la circolare di V. E. in 
data del 18 ottobre che si riferisce al plebiscito ro- 
mano, io mi stimai in debito di recarmi da S. E. il 
conte di Beust per comunicargliene il contenuto, A 
me parve anche opportuno di riassumerno verbalmen- 
to i punti principali, e di insistere sui medesimi af- 
finchè si imprimessero, direi quasi, nell’ animo suo, 
e mi parvero Î seguenti: 

La circolare dall’ una parte dichiara francamen- 
s la fine del governo temporale del Papa, edil tra- 
sporto della capitale del regno a Roma. Dall’ altra 
parte indica le condizioni che 1° Italia intende stabi- 
lire per 1’ indipendenza e la libortà del Pontefice, le 
quali possono raccogliersi sotto quattro capi: 1. pre- 
minenze , inviolabilità , e lista civile del Pontefice ; 
2. privilegio d’immunità accordato ai sacri palazzi 
ed alle residenze del Pontefice; 3. facoltà del Ponte- 
fice di inviare nunzi alle potenze straniere, e di ri- 
ceverne ambasciatori; 4. separazione dello Stato dalla 
Chiesa, e libertà a questa accordate. Su quest’ ulti 
mo punto io dissi clie speravo in breve di poter più 
chiaramente delinearne le formo, ma cho rispetto agli 
altri mi sembrava che la circolare non potesse esse- 
ro più esplicita 0 precisa. 

Il Cancelliere accoglieva la lettura della circo- 
lare e le mio considerazioni con molta benevolenza ; 
ma siccome trattavasi di cosa meritevole di medita- 
zione, mi pregava di lasciarla qualche giorno nello 
sue mani. Ieri poi, essendomi recato alla consueta 
udienza del Cancelliere, esso mi restituì Ia circolare 
ed avendo io pregato di volermi esprimere intorno 
ad essa il giudizio suo e quello del Governo austro- 
ungarico , mi rispose nettamente essere soddisfatto 
delle idec espresse nella circolare del 18 corrente, e 
roputare che la via per la quale il Governo italiano 
si è messo sia ragionevolo e giusta, e tale da poter 
condurre ad un’ equa soluzione. 


Codesta dichiarazione mi parve di tanta impor- 
tanza che ne diedi subito”avviso all’ E. V. con tele 
gramma, ed ora adempio al dovgre di più ampia- 
mente notificargliela colla presente. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Minghetti. 
L’ 80° è del Ministro del Re a Vienna 
al Ministro degli Affari Esteri, 
Vienna, 27 ottobre 1870. 
Ricevuto il 29. 
Signor ministro, 

Accusando ricevuta della circolare 22 ottobre 
che riguarda la proroga indefinita del Concilio fatta 
da S. S., mi è grato di significarle aver io parteci 
pato detta circolare a S. E. il conte di Beust, il qua- 
le si mostrò persuaso che se S. S. avesse voluto ri- 
convocare il Concilio al tempo prima indetto, egli 
non avrebbe trovato nel Governo italiano alcun osta- 
colo alla libertà dell’ ecclesiastica assemblea. 

Gradisca, 600, 

Firm. Minghetti, 
L°81° è del Regio Incaricato d' affari a Bruaelles 
al Ministro degli Affari Esteri, 
Bruxelles, 26 ottobre 1870. 
Ricevuto il 29. 
Signor ministro, 

Ho l’ onore di segnare ricevuta della circolare 
della E. V, in data del 18 corrente. 

Ieri, avendo avuto occasione di parlare al baro- 
ne d’ Anethan, ho eseguito gli ordini di V. E., con- 
formando il mio linguaggio a quanto in quel docu- 
mento è così chiaramente esposto, 

Il barone d’ Anethan parve, come ‘già osservai 
altre volte, soddisfatto delle mie parole che indica 
vano le intenzioni eminentemente concilianti del re- 
gio Governo. 

Gradisca, ecc. 

Firm. A. de Sonnaz. 
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Notizie EMstere 


La Nacion dà i seguenti ragguagli sulla vi- 
sita di S, M, Amedeo I. di Spagna alla vedova del 
maresciallo Prim. 

« La virtuosa e sventurata signora stava in com- 
pagnia delle signore Zorilla e Muniz, quando il go- 
vernatore della Provincia, il signor Roio Arias entrò 
ad annunziarle l’ arrivo di S. M. Alla vista del Re 
si fece più vivo che mai nell’ animo della sconsolata 
vedova il ricordo del marito, e senza poter pronun- 
ziare una sola parola, proruppe in amaro pianto. 

« S. M. il Re non potè conservare la propria 
serenità dinanzi a tanto dolore ; due calda lagrime 
gli solcarono le guancie, e non potè pronunziare al- 
tre parole che querte: signora contessa! » 

« Dopo alcuni istanti di profondo silenzio, il Re 
si allontanò, accompagnato dal generale Serrano e dal 
signor Topete. 

« Mentre il Re se ne andava, la vedova di Prim, 
dominando il proprio dolore, si rivolse al signor To- 
pete, esclamando : « Mio marito! » 

« S. M. il Re apprezzò in tutto il suo valore 
il sentimento della consorte di Prim, e pianse con 
lei. Nulla dissero quelle due anime angosciate; però 
il loro pianto fu più eloquente di qualunque parola, » 

Del resto, l’ impressione prodotta dal Re, per 
testimonianza di tutti ì giornali, fu ottima, S. M 
non parla ancora lo spagnuolo, ma lo intende assai 
bene, e vuole che parlino spagnuolo tulte le persone 
del suo seguito. 

— Du una corrispondenza al Diario di Barcel- 
lona togliamo quanto segue : 

« Narrasi che S. M., parlando cou uno dei uo- 
stri uomini politici dell’ uso che vi era in Spagut 
che a capo del Ministero vi fosse un generalo, disse 
che ciò era naturale quando il trono era occupato da 
una donna, ma non già ora, che siede sul medesimo 
un militare, » : 

« A’ suoi aiutanti ordind che lo trattino di V- 
stra Maestà soltanto negli atti ufficiali, 

« Iersera invitò a pranzo i suoi aiutanti e gli 
ufficiali di guardia al Palazzo, Alle frutta feco por- 
tare dei sigari e disse che tutti potevano fumare in 
SUA presenza. 


Tutti questi fatti producono ottima impressione 
nel pubblico. 

« Mentre vi scrivo, il Re si è recato a visitare 
l’aiutante del generale, signor Nandin, che fu ferito. 

« S. M, ha dato ordine che nessuna scorta lo 
accompagni quando va per le vie, e fece rinviare in 
caserma la mezza batteria d' artiglieria che stava di 
guardia al Palazzo Reale, 

« Si assicura inoltre aver egli detto che se, co- 
me Re costituzionale non s' immischierà nella politi 
ca dei Ministeri, prenderà però parte attiva in tutto 
ciò che riguarda l’ esercito. » 

Lo stesso corrispondente assicura che l'ammira- 
glio Topete dichiarò al Re che accetterà quel posto 
che a S. M. piacerà di dargli. 

— Raccogliamo pure dai giornali madrileni i se- 
guenti interessanti particolari delle pompose esequie 
fatte a Madrid alla salma del generale Prim: 

I funerali ebbero luogo nella mattina del 2 cor- 
rente con grande pompa e in mezzo ad una folla im- 
mensa, che, mesta e raccolta, occupava tutte le vie 
per cui passò il corteggio funebre, dal palazzo di 
Buena vista per il passo del Prado al santuario 
dell’ Atocha. 

Apriva la marcia la guardia civile (carabinieri) 
di fanteria e cavalleria. Seguivano tutti i ricoverati 
negli stabilimenti di beneficenza, le confraternite e 
associazioni sacramentali col clero delle loro rispet» 
tive parrocchie, quella però di San Giuseppe in luo- 
go di preferenza come parrocchia del defunto. 

Dopo veniva un ricco e dorato carro, tratto da 
sei cavalli neri con coperte di lutto e con pennacchi 
bianchi sulla testa, sul quale' era deposta la preziosa 
salma, 

I sei cordoni del panno funerario erano portati 
da due luogotenenti generali, Contreras e Nouvilas 
da due ex ministri, Silvela e Figuerola, e da due 
deputati costituenti, Montesino e Rodriguez D. Vin- 
cenzo. 

A fianco del feretro gu due file erano con torcie 
accese gli uscieri delle Cortes, della presidenza del 
Consiglio 6 del Ministero della guerra, dodici invalidi 
del quartiere dell’ Atocha, nonchè gli altri uscieri de- 
gli uffici governativi cd i domestici del defanto. 

Immediatamente dopo seguivano i cavalli di bat- 
taglia del generale, condotti a mano da soldati del- 
l’ esercito. 

In appresso, sempre su due file, stavano nel se- 
guente ordine i moltissimi cittadini e notabili, che 
col loro intervento alla pietosa cerimonia vollero por- 
ger ancora un’ultima prova di affetto e di ammira- 
zione alla memoria del compianto generale Prim, 
cioè; 

Le persone che non hanno alcuna qualità d’uffi- 
ziale sia governativo, che popolare; gli uffiziali del- 
l’esercito fuori servizio; le commissioni dell’ Ayunta- 
niento e della deputazione provinciale; le autorità 
superiori della provincia di Madrid; il capitano gene- 
rale di Castiglia la Nuova; ì segretari dei Ministeri 
e dell’ ammiragliato; il tribunale dei conti; il supie- 
mo consiglio di guerra; il Tribunale supremo di giu- 
stizia ; il Consiglio di Stato; il Congresso dei depu- 
tati o da ultimo S. A, il Roggente col Consiglio dei 
ministri e i parenti del defunto. 

Secondo 1 usanza madrilena, chiudevano il cor- 
teggio funebre un numero sterminato di vetture delle 
Cortes, della Reggenza, del Governo, dei Corpi dello 
Stato e di moltissimi cittadini, le quali erano prece- 
dute dalla vettura dell’ estinto. 

S. M. il Re Amedeo I con pietoso e delicato pen- 
siero inviò da Cartagena a Madrid il suo aiutante di 
campo, signor luogotenente generale Grespo, colline 
carico di rappresentare la M, S. alla funebre ceri- 
monia. 

Le truppe resero gli onori militari alla salma 
del generale Prim dovuti ad un capitano generale 
che muoia in campo di battaglia, come avevano de- 
cretato le Cortes, La salma fu tumulata nel santua- 
rio dell'Atocha, al cui limitare fu ricevuta dal co- 
mandante generale del quartiere degli invalidi alla 
testa del corpo sottoposto a' suoi ordini, 

Il Governo di S. A. ha decretato un lutto offi- 
ciale di tre giorni per tutta la Spagna a cagione della 
morte del generale Prim. 


— 451 — 


Ordinò inoltre che se gli celebrine esequie in 
tutti i distretti militari, e che la sua gloriosa spada 
venga deposta nel museo di artiglieria di Madrid, 

— li Journal Officiel del 2 pubblica una nota, 
nella quale, dopo avere accefinato alle notizie sui mo- 
vimenti delle armate della Loira e del Nord, giunte 
a Parigi, aggiunge : « Senza dubbio, noi non dob- 
biamo cullarci di chimere: noi siamo in faccia ai 
pericoli più gravi che possano opprimere una nazione. 
Pertanto tutti sentiamo che la nostra Francia repub- 
blicana li supererà. Parigi le ha dato l'esempio, e 
quest’ esempio è nobilmente seguito. Parigi non vuol 
soccombere. La sua popolazione, d’ accordo cogli uo- 
mini che hanno l’insigne onore di dirigere la sua 
difesa, respinge altamente ogni capitolazione. Parigi 
ed il Governo vogliono combattere : là stà il dovere 
e siccome il paese intiero vi si associa senza riser- 
va, qualunque sia la prova passeggiera che gli sia 
inflitta, non si umilierà innanzi allo straniero ». 

— La Commissione delle barricate di l’arigi ha 
pubblicato il seguente Manifesto, che porta la data 
del 1 gennaio; 

« Cittadini, 

« Appena si presentò il nemico sotto le mura 
di Parigi, e per far fronte a tutte le eventualità del- 
l'assedio, fu ufficialmente costituita una Commis- 
sione delle barricate, 

« Questa Commissione si mise tosto all’opera ; 
essa fortificò gl’ingressi interni di Parigi e determi- 
nò i punti sui quali dovrebberofiessere erette le bar- 
ricate in caso di attacco afvivafforza. 

« A queste operazioni doveva limitarsi 1° opera 
della Sommissionegdelle barricate finchè i prussiani 
sì limitavano ad investire Parigi. Ma oggi che il ne- 
mico sembra voler pronunciare 1’ offensiva, la previ- 
denza della Commissione delle barricate è tenuta ad 
altri doveri, 

« Per quanto improbabile sia l'esito di un ten- 
tativo contro i nostri bastioni, importa di evitare 
ogni sorpresa e di prendere anticipatamente ogni u- 
tile precauzione. Importa che tutti lo sappiano : die- 
tro ai forti protetti dal coraggio dell’armata e della 
guardia nazionale mobilizzata, dietro le mura custo- 
dite dalla costanza della guardia nazionale sedenta- 
ria, i prussiani troveranno ancora l’ indomabile resi- 
stenza delle barricate parigine. 

« Per conseguenza è sembrato ‘utile alla Com- 
missione delle barricate fare appollo al patriottismo 
di tutti ed invitare ogni famiglia a preparare fin d’ora, 
come misura di previdenza, due sacchi da terra che 
sarebbero consegnati al primo avviso della Commis- 
sione, e servirebbero unitamente coi ciottoli a cuo- 
prive in poche ore Parigi di barricate , oppure a ri- 
parare le breccie, 

« Ogni sacco da terrajdeve avere 70 centime- 
tri di Innghezza e 35 di larghezza, infmodo da es 
sere trasportabile con facilità. La tela può essere 
grossolana ed il prezzo ne sarebbe minimo (65 cen- 
tesimi al più) per quei cittadini cui non piacesse 
fabbricarli essi medesimi, 

« Nelle circostanze presenti è nostro dovere di 
tenerci proparati ad ogni evento e di assicurarci 
contro l’ignoto, Il popolo sa bene che nei membri 
della Commissione dello barricate trovani uomini de- 
cisi a difendere Parigi palmo a palmo, a non arren- 
dere giammai all’ inimico della nostra patria questa 
cittadella del diritto e della libertà repubblicana. 

(Seguono le firme) 

— Il 7emes consacra alla Spagna un lungo 
primo articolo, che incomincia con questa acclama- 
zione : 

« Viva a lungo Amedeo I re di Spagna! » 

Il Times dice che il re Amedeo, jol suo con- 
tegno intrepido e generoso nel recarsi iu Ispagna, si 
rese degno di cingero la corona di Ferdinando e 
d’ Isabella, 

Esso ricorda che il coraggio personale non è mai 
mancato nella Casa di Savoia, e descrive la circo- 
stanze straordinarie in mezzo a cui il Principe sbar- 
cava nella Spagna e fece il suo ingresso in Madrid. 

In Ispagna non accade mai se non 1° inaspetta- 
to, e non ostante secoli di un Governo corrotto, nul- 
la di veramente sublime e generoso tiova indifferen- 
te il cuore spagnuolo, e la fiducia con cui il giova- 
ne Principe straniero si è affidato, solo e senza ami- 


ci, al popolo spagnuolo, non può non risvegliare in 
esso i suoi migliori istinti, 

E un fatto che ì Borboni sono respinti e spre- 
giati dalla Spagna, c che il timore del socialismo 
strinse le classi possidenti intorno al nuovo trono 
innalzato da Prim. 

Il Times rende onore e giustizia all’ uomo di 
Stato caduto vittima di un orribile e codardo assas- 
sinio, massimo al suo tatto, fermozza, intelligenza, 
prontezza e moderazione; ma la sua opera riuscì an- 
co perchè il popolo era stanco di rivoluzioni. Ninna 
meraviglia che sulla via tracciata da Prim il nuovo 
Re troverà meno arduo di quel che si creda il com- 
pito del governare la Spagna. La stessa tragica cata» 
strofe con coni s'inaugura il suo regno sarà un mu- 
tivo di simpatia tra [ui e Ia nazione , ed il sangue 
di Prim ne cementerà il trono. 

Il nuovo Re si trova, dopo la morte di Prim, in 
una posizione più neutrale e quindi più indipenden- 
te, più dignitosa, più rogale al disopra e di fronte 
aì partiti che sono oramai tutti ai suoi servigi, e 
che egli può così moderare, conciliare e far cooperare 
seco al bene del paese. 


AVVISO 

Si prevengono i cultori delle belle 
arti, gli amici ed ammiratori del defunto 
Prof. Minardi che domani 15 corr. alle 
ore 4 172 avrà luogo l’ accompagno delle 
di lui spoglie mortali, muovendo dalla ca- 
sa in via del Gesù N. 112 palazzo Doria 
Pamphili. 

Nel successivo lunedì 16 alle ore 
10 172 nella Chiesa di S. Maria in Via 
Lata vi sarà la Messa funebre. 
Wrc _oer@c 

Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione a favore de’ danneggiati 


dall’ inondazione. 
Undecimo Elenco 
Riporto. , Lire 8673 02 
Comm. Stefano Castagnola, ministro di Agri- 


coltura Industria e Commercio. . L. 100 
Comm. Matteo Raeli, Ministro Guadasigilli » 100 
Somma complessiva . L. 3873 20 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefan?) 


SCHWERIN 12, — Un telegramma del gran- 
duca in data dell’L1 (sera) dice che oggi i combat- 
timenti furono serî ma vittoriosi presso Lombron e 
Lachapelle. Vennero fatti circa diecimila prigionieri, 

Le nostre perdito sono lievi. Domani avanzere- 
mo verso Lemans. 

VERSAILLES 12. — Ieri i nostri corpi, avan- 
zandosi verso Lemans, sostennero alcuni violenti 
combattimenti fino alla notte. 

Lo stretto di Champagé fu preso, 

S'impadronimmo di sette cannoni ed alcuno mi- 
tragliatrici. 

ll Generale Werder, dopo respinto il nemico nel 
combattimento del 9 a Villersexcl, continuò ieri la 
marcia. 

BORDEAUX 12. — I teleurammi da parecchi 
punti del contro, ul'Ovest, e all'Est constatiuno una- 
nimemente che i prigionieri tede-chi mostrano un 
grande scoraggiamento, e credono che in seguito dolla 
catastrofe la pace verrà presto conchiusa. 

LONDRA 12. — Il 7aunes dice: A misura 
cho rendosi più manifesta 1° intenzione dell’ Austria 
per opporsi alla Russia nella conferenza, diventa mi- 
nore l'interesse per la Prussia di accettarne la riu- 
nione. 

La Prussia cerca di evitare una nuova compli- 
cazione, prima che la lotta contro la Francia sia ter- 
minata. 

Alenne indicazioni farebbero credere che la Tur- 
chia non sia aliena di trattare dircttamento colla 
Russia onde evitare future divergenze. . 

Lo Stendard dice che l' Inghilterra deve inter- 
veniro immediantemente por impedire lo smembra- 
mento dellu Francia Soggiunge che si è impegnato 
il suo onore, per l'influenza, 

BERLINO 12. — Austrinche 206 7]8; Lom- 
barde 100 1jt; Mobiliare 135 1/4; Rendita italiana 
B4 344; Tabacchi 88 1/8, 

LONDIA 12. — Consolidato ingleso 92 68; 
Rendita italiana 54 310; Lombarde LE 718; l'urco 
44 112; Spagnuolo 29 15/16; l'abacchi 88. 


* 
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MARSIGLIA 13, — Rendita francese 50 75; 
Italiana 58 20; Prestito nazionale 420; Spagnuolo 29; 
Austriache 765; Turco 43; 1]4; Lombarde 226 50; 


Romane 130. 


NAPOLI 18. — Stanotte è cominciata l’eruzio- 
ne del Vesuvio, La Lava uscendo dalla sommità del 
Cono, si dirige verso l’Atrio Cavallo. Nessun perico- 


lo minaccia finora. 


COSTANTINOPOLI 13, — È smentita l’asserzio- 
ne della Porta che è disposta a definire la questione 


attuale direttamente colla Russia. 


BERLINO 13. — Im Gazzetta dellu Croce an- 
nunzia che Manteuffel è diggià partito collo Stato 


maggiore per l’armata dell’Est, 


VERSAILLES 12. — Il numero dei prigionie- 
ri fatti dalle nostre truppe 1l’11 nei combattimenti 
verso Lemans non'è di 2000, come fu annunziato, 
nel centro ne fece 


ma soltanto la nostra colonna 
5000, a preso 4 mitragliatrici. 


VERSATLLES 12 — Il Bombardamento da tre 
giorni è rallentato in seguito “della nebbia, però il 
fuoco è contro le cinte. Parigi è abbastanza forte. 


Abbiamo due gradi di freddo, 


tagli. 


Rendita italiana . . 
Napoleoni d’oro . . . 
Londra. . . . +. 
Marsiglia... .. 
Prestito nazionale . , 
Obbl. Tabacchi . . . 
Azioni Tabacchi . . 
. Banca nazionale. . 
Azioni meridionali . , 
Buoni meridionali . . 


Obbl. Eceles . . . 


Obbligazioni meridionali 


VERSAILLES 18 (Ufficiale) — Teri dopo mez- 
zodì 11 3. e 10 Corpo presero Lemans. 

Il 9. e 13. Corpo avanzaronsi vittoriosamente 
fino a Saint Corneille. Ritrovaronsi a Lemans gran- 
di provigioni. Fecersi molti prigionieri. Mancano i det- 


Chiusura della Borsa di Firenze 
14 Gennaio 


. 


SECONDA NOTA delle persone che hamno con. 
tribuito il sussidio di lire due agli Asili In. 
fantili, in surrogazione degli auguri, che 
solevano fare, a avrebbero dovuto restituire 
nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Arnau Cav. Gioacchino 


+ + 57 30 57 25 
. . 210221 — 
« . 26 29 26 27 
+. + 8085 80 80 - 
+ .468 —] — — 


. + 689 — 68850 
+. 2410 — — — 
+. 827 — 826 50 
+ +. 176—492— 
+. — 132 — 
78 92 78 90 
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GartAaNO DE FRANCESCHI gerente, 


ATTIRA 


Bertini Dott. Gaetano 
Costa Vincenzo 

Costa 
Costa Giulio 

Castelvecchio di Duca 

De Belardini Nicola 
Ferrajoli Marchosa Francesca 
Ferrajoli March. Gaetano 
Forrajoli March. Alessandro 
Filippani Vittoria 

Filippani Comm. Benedetto 
Filippani Cav. Tommaso 
Lazzaroni Cesara 

Lochwood Madame 

Merolli Vittoria 

Merolli Cav. Pietro 

Mereghi Marianna 

REI Cav. Giulio 


Tito 


Pavey Cav. Waldimiro 
Sciarra Principessa 
Sciarra Principo Maffeo 
Sperling Miss 
Spagna Emilia 

adolinì Cav. Scipione 
Vecchiotti Monsig. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI sore il giorno 25 Maggio 1869 prodotto perto l'incanto sarà nella suddetta som- 
ma di Lire 24644. 87, ed il prezzo di de- 


n 


Ad istanza dolle RR. Finanze 6 per 
esse dell''Intendenza Previncialo dello Fi- 
nanze in Roma rappii stal sig, Giuseppo 
Lazzarini Prepos'o d } Bollo straordina- 
rio in Ron dum. n to officio in piazza 
di Mauta Citorio noe. 

. S'intima 0 si fa precetto agl'infr. di 
di saddisfaro nell'ufficio sudd. Ta somma 
di Lire 522. 92 dovuto in qto a L, 97. 92 
tassa, 0 L. 425 multa di bollo di alcuni 
Manifostli Tostrali impressi in carta libe- 
ra a forma del verbale del 15 gennaio 
1870 debitamente in atti prodotto notifi- 
emdogli che se dentro il termino di tro 
giorni dulla data del presento atto non 
sodisferaamo l’indicato debito insieme al- 
lo spess sarà rilasciata l'ordinanza oso 
cutiva di Mano-Regia a forma del disposto 
mel tit. XVI sez, XIX del rog log. o giud. 
dol 19 novembre 1834, ondo ec. 

Sig. An'onio Uardinali d’incognito 
domicilio o dimora per affissione 0d inger- 
zione in pazzotta, 

Siw. Giovanni Puccinolli domic. via. 
Agonale n. 13, 

Di 13 gennaro 1871 affissa copia alla 
porta dell’uditorio a forma di loggo, 

Ivajp. DB efoni eurs. presso € Trib. 
de Atomi. 

Ri deduce i notizia di chiunque aves- 
he Interosso per affissione ed inserzione 
in gazzetta qualm. col guo 8 cor. genn. 
U she Gioscchino Siraceni nella qualifica 
di Amame doda pupilla Amalia Bartoletti 
o ricntrato al passosso del negozio di 
Pasticcoria è Contfet ure in via delle Con- 
vertito n. 6 0 7, sbigli, avviamento o tat- 
Valtro; ed è ura Bgli il solo cho rappre- 
sonti e conduca colesto negozio nell’ in- 
borosso della papilla allo suo curo aflidia» 
ta, 0 ciò per ugmi effetto di legge o sotto 
tutte le riservo di ragiuno, 

. Oggi Li gonn. 1871, Afissa copia 4 
forma di leven, 
deaff. Bortoni cis. 
Luigi Aureli proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


vi AE istanza della Rogia Amministra 
AE Istruzione Commercio 6 lavori 
RETI provincia di Roma 0 por 
î si ni uo signor Comm. Francesco 
preci pt residenza dell’otticio in via 
Lo pg dal sig. Giovanni Do 

In forza di ordinanza di Mimo-Rocia 
quanta da Monsig, Orlandini ano Toei 
dento del Trib, civ. di Roma il giorno 90 
Marzo 1865 vonnero oppignorati gli im 
fradicendi massi di inarino come da pro- 
cesso verbali redatto dal sottoscritto Cu 


nella Cancelleria del sullodato "Tribunale 
li 18 Agosto 1869 al fasc. n. 91 dell’an- 
no 1864. . 

Nel giorno 23 gennaio 1871 alle ere 
10 ant. nel locale di deposito dei marmi 
a Marmorata, sì procederà alla vendita 
giudiziale mediante pubblic) incanto al 
maggiore o m'gliorn offaranin di n, 
massi di marmo bianco provenienti dalla 
Grecia di differenti grandezze marcati con 
il Numero progressivo o le lettero iniziali 
M. C. con vernico rossa giaconti in detta 
Marmorata. Quanto volte non avesse luo- 
go la vendita por mancanza di oblatori si 

rrocederà all'immediata aggiudicazione a 
favoro della istante a forma di legge. 
Carlo Danesi curs. del'Trib. 
civ. di Roma. . 

11 prosente avviso sì notifica alla So- 
cietà di Marmi di Paros o per essa Ì sigg. 
M. Renior G. A. Basili o Giorgio P. Skousis 
rappti per aflissione a forma di legge. 

Li 14 gennaro 1874, Affissa copia alla 
porta dell’ uditorio dol Tribunale. 

Curlo Dunesi cursore. 

Ad istanza del sig. Cav. Raffaelo Fran- 
cisci possi. domic. via del Teatro Vallo 
n. 7 rapp. dal sott, Proc. 

ln forza di sentenza emanata dal- 
T'Illmo e Rino Monsig. Gasparoli Giudico 
Feclesiastico del Trib. civ. di Roma il 
giorno 91 Marzo 1870 con la quale venne 
ordinata la vendita doll’nfradicendo fon- 
do, od in sequela della produzione effet- 
tuata il giorno 1 Settembre 1870 al fase, 
306 del 1868 avanti il sullodato Giudice 
del Capitolato 0 dogli estratti autentici 
dei registri ipotecari è del Censo monchò 
in seguito del rapporto del Porito giudi- 
zialo sig. Giuseppe Verzili Architotto pro- 
dotto li 19 l'ebraro 1870. 

Nel giorno venticingno Gennaro 1871 
allo oro IL ant, nell’oflicio della Deposi- 
toria Urbana situato ontro il S. Monto di 
Pietà di Roma si procederà per mezzo dol 
publico incanto alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore o migliore offorente 
dol quì appresso descritto fondo con tatti 
e singoli i suoi annossi, connessi, usi, mom- 
bri, adiacenze, pertinenze, comodità 0 di- 
ritti qualsivogliano cioò: 

tilo dominio della casa da cielo a 
terra situata qui in Roma in via Toma- 
colli distinta coi civici n. 112 e 119 com- 
posta di pianterreno quattro piani supe- 
riori 0 terrazzo con cumore unite formanti 
un quinto piano, cantine ece. confin. da 
un lato la casa dol sig. Gambardella, dal- 
l’altro quella del sig. Francosco Celli, 
davanti In nominata via pubblica salvi 
cce. di diretto dominio delle Damu del 
Monastoro del S, Cuore alle quali si cor- 
risponde l’aunuo porpetno canone di sc. 3 
pari a Lire 16 0 cent. 12 172 stimata dal 
sudd. Perito giudiziale Verzili defalcato 
il eanone Lire 24611 0 cent, 37. 

Il primo pertanto sul quale verrà a- 


libera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Gius. Mancini Lombardi proc. 
Carlo Danesi curs. del Trib, civ. 

di Roma. 


In forza di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale Givile di Roma Socundo Tarno il 
giorno 9 Agosto 1870 ad istanza doi si- 
gio Rioranni Sirani e Giovannì Ojettì 

omiciliato in via in Arcione N. 98 rap- 
presentati dal sottoscritto Procuratore, 

Ne] giorno Venticinque Gennaro 1871 
alle ore {1 antimoridiane noll’ officio della 
Depositeria Urbana situato entro il S. Mon- 
to di Pirtà di Roma si procoderà per pu- 
blico incanto alla vendita giudiziale a 
favore del maggiore offerente del qui ap- 
presso descritto fondo con tutti i suoi an- 
nessi, o connessi, 

Casa situata sul suburbio di Roma 
fuori di Porta Angelici passato 8. Ono- 
frio in Campagna sulla strada cho con- 
duco alla Giustiniana distante miglie 4 
circa da detta Porta, composta di quattro 
vani terroni e quattro vani superiori sca» 
la libera ed altra scala in comuno con la 
Casa della Compagnia del Sagramento , 
confinante con ibeni della suddetta Com- 
pagnia del Sagramento, la Vigna dì Pran- 
cesco Maria detta del Francese, la strada 
salvi ecc, stimato dal Perito Rebecchi scu- 
di 493 o baj. 75 parì a Lire 2653 e cont, 90. 


FT 73099, 83; (o ae 255; 1° A:1.0 25 Cent 1° € 0°.80R 


OSSERVAZIONI DIVERSE | 


Nella Cancelleria del sullodato Se- 
condo Turno Civile al fascicblo 591 del 
1870 sotto il giorno 13 Decembre 4870 
trovasi prodotto il Capitolato, 1’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecario, e del 
censo, nonchè è stato riperuto îl rappor- 
to dol Perito Rebecchi prodotto il giorno 
4 Agosto 1870, 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sasà in Lire 2658: 90 valore 
così determinato dal Perito signor Robec- 
chi a forma del suo rapporto, 


Pietro Fazzini Proc, 
Carlo Dunesi Curs. de Trib, di 
Roma, 


TAI ZERI PT TINTI REATI 
AVVISI DIVERSI 


e 


NAZZABRI avendo contrattato dei erandiosi 
locali in prossimità del sno Stabilimento, piazza di 
Spagna num. 82 e 83, si fa un dovere avvertire Ìì 
pubblico che potrà disimpegnare qualunque ordina- 
Bione anche per 250 persone, e per qualunque festa 
di dallo anche al disopra di 1000 persone, Esso di 
più ha riservato per pranzi di etichetta dei saloni 
nel piano superiore del sudetto Stabilimento. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 13 Gennaio 1871 


VA LORI nomi- | CONTANTI 
nale 
Genova. . || 30 \ Rendita Italiana 5 0/0... 57 — 
Napoli . ., ]} 30 Consolid, Rom. 5 070... 57 20 
LIroino «+ || 30 | ITA RA eni î SO i 1 80 — 
“irenze. . , ]] 80 5 ig. Beni Eccles, 5 0/0. Sori 
Venezia, . , {| 20 00 56) 99 05 Certificati sul Tesoro 5 olo » 479 — 
Milano , 4 30 Banca Nazion, Ital, ., ...4 1 gonn. 70 = Sa 
Ancona. , , 1} 30 Banca Romana <, +. .f 1 genn, 71 1105 — 
Bologna . . [{ 30 Azioni Tabacchi, ,..., 1 lug. 70 089 — 
Parigi .,, 190 [{ — —] — —[Obblig. dette 6 040. ..... » 463 — 
Marsiglia, . {{ 90 | — —j — —Strad, Verr. Rom, .....4 1 ott. 70 0 — 
Lione... ,]90 { — —[ — —fObblig. dette ,...,,...{ 1 lug. 70 136 — 
Augusta ,,]) 90 ] — —] — —{ Strade l°err. Merid, . ,.. » ILA — 
Vienna. 9 | — —| — +[Buoni Merid, 6 0/0 ar l » all 
Trieste . 0) | — —| — —alSocietà Romana delle Mi- 
Londra, .,j} 90 | 26 27 niere di ferro .......]1 magg. 70 — - 
Società Anglo Romana per 
I'Illuminazione a Gas. . | 1 genn. 70 BIT — 
Gas di Civita Vecchia... » 506 — 
’io. Ostiense, 1.1.1 000 » — — 
Nup. d'oro 


So. Banca 8 0/0, 


OSSERVAZIONI 
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ROMA — Rara TIPOGRAFIA 


Num. 114. — 1871. 


Domenica 15 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufriciale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
n ec > cei 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
Jn Roma per un anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13-+ Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


fitalo a dettaglio Cent. 10 « Atretrato cent. 25. 


Gli attì del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


saliranno dite cgraeni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, como ag he lo inchieste e le inserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono’ essere affrancati all officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


ci 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ulîcio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 


Roma 45 Gennaio 
Mpa 


Parte non @Qtticiale 


È stato istituito in Roma nol Palazzo in via 
Larga N. 12 un Ufficio Forestale, a norma delle 
istruzioni per detta Amministrazione pubblicate con 
Circolare N. 81 in data 21 ottobre 1867 del Mini- 
stero d’Agricoltura, Industria e Commercio, con giu- 
risdizione su tutta Ia Provincia Romana, tanto per 
ciò che rifletteva l'azienda ripale, quanto per quella 
che era trattata dalla cessata Congregazione speciale 
di Sanità. 

Al suddetto Ufficio dovranno quindi rivolgersi 
d’ ora innanzi tutte le domande dirette ad ottenere 
fagli di macchie, diradi, cese ec. per tutti indistin- 
tamente i terreni macchiosi compresi nei cinque 
Circondari della Provincia medesima. 

A favore dei danneggiati dall’ inondazione del 
Tevere in Roma la Giunto provinciale di Arezzo vo- 
tè la somma di lire 800; il municipio di Caserta 
lire 400, 

La Deputazione provinciale di Salerno votò li- 
ro 1000 per l'offerta di una corona d’oro a S. M. 
il Re. 

Il Profetto Presidento della doputazione pro- 
vinciale di Sassari, 

Vista la rinunzia al posto d’ Ingegnere-Capo 
dell'Ufficio Tecnico Provinciale, presentata dall’Inge- 
gnere Gaetano Santinelli in data 21 marzo 1870; 

Vista la deliberazione presa nel dì 12 novembre 
dal Consiglio Provinciale di Sassari adunato in Ses- 
sione straordinaria notifica: 

È aperto Îl concorso per titoli al posto di In- 
Gegnere-Capo dell’ ufficio Tecnico di questa Provincia 
coll’annuo assegno di lire 3,000, oltre le indennità 
competenti per trasferte in campagna. 

Le domande di concorso saranno scritte su car- 
ta bollata e dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti + 

Fede di nascita, 

Certificato di moralità e buona condotta. 

Diploma di Laurea d’Ingegnere riportato in una 
delle Università dello Stato. 

Attestato comprovante l’osercizio della professio- 
ue da tre anni almeno. 

Il termine utile per la presentaziono delle do- 
mando alla Segreteria dell’ Ufficio Provinciale è fis- 
sato a tutto Marzo venturo. 

Sassari 4 Gennaio 1871. 

Il Reggente Prefetto 
Presidente della Deputazione Proviuciale 
Mezzopreti 
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Atti Ufficiali del Regno 


. La Gazzetta Ufficiale del Regno del 14 gena- 
lo contiene: 

1. Un R. decreto dell'8 gennaio corrente, che 
approva l'annesso regolamento per l'applicazione del- 


l'imposta fondiaria sui terreni nel compartimento 
Ligure-Piemontese per gli anni 1871 e 1872. 

2. Nomine e promozioni nell’ Ordine equestre 
della Corona d’ Italia. 

8. Nomine e disposizioni avvenute nel personale 
di stato maggiore ed aggregati della R. marina. 

4. Un R. decreto del 27 dicembre 1870, col 
quale è accordata al sig. Natale Dellamore e Com- 
pagni la facoltà esclusiva di proseguire ilavori della 
miniera di zolfo denominata Borello-Tana, esistente 
nel comune di Cesena provincia di Forlì. 

5. Disposizioni fatte nel personale delle inten- 
denze di finanza. 

6. Nomine e disposizioni nel personale degli im- 
piegati dipendenti dal ministero della pubblica istru- 
zione. 

7. Disposizioni nel corpo di commissariato del- 
la marina militare. 

8. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
l’ordine giudiziario. 

9 Una Nota circolare (n. 3, in data dol 31 di- 
cembre 1870), indirizzata dalla Direzione generale 
del Debito pubblico agli uffizi di prefettura, sotto- 
prefettura, commissariato distrettuale, intendenza di 
finanza e tesoreria proviuciale sulle citazioni e noti- 
ficanze giudiziarie da intimarsì all’ Amministrazione 
del Debito pubblico e a quella della Cassa dei depo- 
siti e prestiti. 


Notizie Tluliane 


Dalla Gazzetta del popolo di Firenze: 

S. M. il re partirà Iunedì per Torino affino di 
salutare la Regina di Spagna, che circa il 20 cor 
rento partirà per Madrid. 

— Dalla Gassetta del Popolo di Torino del 13 
rileviamo essere giù stata raccolta in quella città a 
favore dei danneggiati della inondazione del Tevere 
la somma di lire 9259. 

— L'Opinione serive: 

I ministri Lanza, Correnti, Gadda, Sella e Vi- 
sconti dovevano partire questa sera, 13, alla volta 
di Torino con l’ultimo convoglio, affine di compli- 
mentare S, M, la Regina di Spagna, la quale par 
tirà per Madrid il giorno 21 corrente. 

Ma, giunti alla stazione, furono informati che 
un dispaccio da Pistoia, arrivato pochi minuti prima, 
avvertiva che una violenta bufera scatenatasi lungo 
la linea tra Piteccio e Pracchia aveva interrotte le 
comunicazioni, La partenza del convoglio fu perciò 
SOSpesa. 

Se la interruzione domattina sarà cessata, i mi. 
nistri partiranno probabilmente col convoglio dello 
10 e 40 antimeridiane, 

— La Nazione in data del 15 annunzia: 

Quest'oggi avrà luogo un gran pranzo a Pitti 
in onore dal generale americano Sheridan. Sono stati 
invitati gli ufficiali superiori dell'esercito. 

— Il Corriera delle Marche riceve da Fabria- 
no il seguente telegramma; 

« Una immensa sciagura ci è sopraggiunta que- 
sta notte. Un terribile incondio ha colpito la fabbri- 
ca di carta del Miliani e distrusse capitali e fabbri- 
cato in parte per circa 200 mila lire. 


« Centinaia di famiglie sono poste sul lastrico 
da questa disgrazia. 

« La carità cittadina concorrerà per quello che 
può in loro heneflicio. Tutti presero parte por vedere 
diminuito il danno. I cittadini, le truppe, l'autorità, 
i carabinieri fecero il loro dovere. Il fuoco non è 


ancora spento ». 
STATA i 


LIBRO VERDE 
( Vedi Num. 113 di questa Cassetta ) 


L° 82° è del Regio Incaricato d'uffari a Carlsruhe 
al Ministro degli uffuri Esteri. 
Carlsruho, 26 ottobre 1870. 
Ricevuto il 29, 
Signor ministro, 

Feci ieri visita al consigliere intimo signor di 
Pfeuffer, e lo intrattenzi sul contenuto della circolare 
dell E, V., in data 18 corrente, concernente ]’ annes- 
sione di Roma e del suo territorio al regno d’Italia. 

Diedi lettura al signor di Pfeuffer di quel do- 
cumonto, cd cgli mi porse il più attento ascolto. Se- 
nonchè posta la importanza della materia e della mia 
esposizione, questi mì espresse il desiderio dilasciar- 
gli per poco tra le mani la cìrcolare precitata. Come 
la natura del documento non era tale da farmi te- 
mere che pregiudicio alcuno sorgesse assentendo 
quel desiderio, mi vi arresì di buon animo, dietro la 
promessa di farne uso puramente confidenziale. Kd 
oggi, nel ritornarmelo , il signor di Pfeuffer mi ha 
vivamente ringraziato di avergli porta l'occasione per 
potersi fare un concetto chiaro e definito delle inten- 
zioni del regio Governo circa la questione romana, 
soggiungendomi che queste erano benevolmente ap- 
prezzate dal Governo granducale. 

Gradisca, ecc. 

Pirm. Tugini. 
I° 88° è del Regio Incaricato d’ affari a Stoccolma 
al Ministro degli Affari Esteri. 
Stoccolma, 24 ottobre 1870. 
Ricevuto il 30. 
Signor ministro, 

Oggi ho avuto 1 onore di vedere il conte Wacht- 
meister, Si parlò di Roma c della possibilità che Sua 
Santità lascì quella città. Io mi espressi nel senso 
della circolare ministoriale del 14 corrente. S. E. di- 
vide pienamente le ideo del regio Governo , o non 
trova qual profitto possa trarre la Corte di Roma da 
una simile determinazione, che certamente non sa- 
rebbe provocata dal contegno saggio e prudente del 
Governo italiano. 

Gradisca, ecc. 

Firm, Litta. 
L’ 84° è del Ministro del le a Londra 
al Ministro degli affari esteri. 
Londra, 27 ottohre 1870, - 
Ricevuto il 31. 
Signor ministro, 

Cogliendo una favorevole occasione, ho futto pa- 
rola già da alcuni giorni al conte Granville del con- 
tenuto della circolare del 14 corrente, relativa alla 
piena libortà che ha il Pontefice, anche per allouta- 
narsi da Roma, 


ae mar rene, SIA RARIZITI 


Ho creduto utile di dar lettura di quel docu- 
mento al conte Granville, dicendogli però che, non 
avendo avuto l’ ordine di ciò fare, lo pregavo di ri- 
tenere quella lettura come una verbale comunicazio- 
ne, S. E, mi parve ascoltare la lettura con interes- 
se, ma nulla ‘soggiunse alla medesima. Esso mi fece 
di poi alcune osservazioni sulle condizioni interne di 
Roma, dalle quali osservazioni mi accorsi che S. E. 
ne aveva un'impressione poco favorevole. 

Rispondendo a S. E., citai, in prova della pie- 
nissima libertàfche il Pontefice, i Cardinali, i preti 
el i monaci godono in Roma, la circolare stessa di 
cui gli avevo data lettura; l’ offerta fatta al Pontefi- 
ce acciocchè potesse avere posta, telegrafi 6 corrieri 
a sua disposizione; 1’ ordine dato dal Governo che i 
soldati chiesti dal Pontefice pel Vaticano dipendes- 
sero in tutto da’ suoi ordini; l’ assicurazione data al 
Pontefice che esso ed i Cardinali potevano colla mas- 
sima sicurezza recarsi colla luro carrozza in Roma ; 
la sicurtà colla quale preti e frati giravano per la 
città. Soggiunsi che giornali sommamente ostili al 
Governo italiano erano pubblicamente stampati, pub- 
blicati e letti in Roma, e che anche ora alle porte 
delle chiese di quella, nonchè di altre città del Re- 
gno, rimaneva affissa pubblicamente, senza che il Go- 
verno vi badasse o che alcuno vi facesse insulto, la 
stessa Enciclica del Pontefice che prorogava il Con- 
cilio, sebbene vi ridondassero frasi ed accuse somma- 
mente offensive al Ctoverno. 

Per ultimo dissi a S. E. che le cose trovavansi 
in Roma in uno stato singolare ; poichè, mentre il 
Governo dichiarava e manteneva la più grande liber- 
tà al Pontefice ed a tutto ciò che a lui s’attiene, per 
l’altra parte si faceva ogni sforzo e si preferiva as- 
soggettarsi gratuitamente a molte privazioni, per po- 
ter comparire, presso le popolazioni cattoliche lonta- 
ne, di non essere libero. 

Conchiusi assicurando S. E. che neanche questo 
sistema, ch’ io abbandonavo al suo giudizio, avrebbe 
valso ad allontanare di un punto il (toverno del Re 
dal suo fermo proposito di mantenere al Pontefice 
la più larga indipendenza e libertà, e che il Gover- 
no stesso potova ossero corto di vonire secondato da 
tutte le popolazioni, le quali sapevano benissimo il 
perchè di questa resistenza passiva, e certo non era- 
no disposte a favorirla. 

S. E. mi disse che il Governo faceva molto be- 
ne a lasciaro una larga libertà al Pontefice, ed a 
tutto ciò che alle cose religiose si riferiva. 

Gradisca, ecc. 

Firm. Cadorna. 

I° 865.° e un dispaccio del Ministro del Re in 
Atene, in data 22 ottobre, ed informa che il Gover- 
no ellenico riconobbe ragionevoli le proposte relative 
alla libertà della corrispondenza del Santo Padre. 

L’86.° è diretto dall’incaricato d’affari nel Gran- 
ducato di Baden, in data 27 ottobre; in esso sì di- 
ce avere il signor di Pfeuffer detto che, a parer suo, 
l’asserzione contenuta nella lettera papale non era 
se non uno dei tanti pretesti di cui la Curia roma- 
na non usò mai con parsimonia; ed aver fatto voti 
che Sua Santità, dando retta a più saggi consigli, 
trovi modo di comporsi con l’Italia, la quale non si 
mostra meno sollecita di tutta Europa a desiderare 
la pace dolla Chiesa e dello Stato. 


Notizie Estere 


— Dai giornali di Madrid: 

Sono moltissime le elargizioni fatte in questi 
giorni da S., M. dalla sun borsa privata. 

L’altr’ieri ha mandato 100 mila reali al Go- 
vernatore civile di Madrid. Di questi, 1000 saranno 
distribuiti a ciascuna delle 18 parrocchie di Madrid, 
acciò vengano soccorsi i poveri; gli altri 82,000 si 
divideranno tra le case di soccorso eil opere pie. 

— Leggiamo nell'Imparcial del 7: 

Teri, all'ora stabilita , ebbe luogo nel reale pa- 
lazzo un ricevimento pubblico. Il re accompagnato 
dai ministri, stava nella sala contigua al trono e vi 
ricevette varie corporazioni e persone. Abolendo l’an- 
tica formola del baciamano, il re diede la mano ai 
capi delle corporazioni, rivolgendo loro affettuose pa- 
role. 
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Durante il ricevimento una numerosa moltitu- 
dine occupava le vicinanze del palazzo. 

Il duca de los Castillejos , figlio del generale 
Prim, fu nominato capitano ufficiale d’ ordinanza 
del re, 

Il re incaricò il generale Crespo di redigere un 
regolamento per l’ordine interno della sua casa mili- 
tare, ordinando che gli ufficiali, appartenenti alla 
sua casa militare, vestano lo stesso uniforme dell’ar- 
ma o istituto a cui appartengono, senz’altra differen. 
za dai loro compagni che uno speciale distintivo. 

Ieri S. M. accompagnata da un aiutante e dai 
signori duchi di Tetuan e Abascal visitò le sue 
scuderie, e diede ordini relativi a quel servizio. Il 
popolo che venne a sapere della sua presenza in 
detto luogo, si radunò nella via di Bailén, dove 
trovasi l’edificio, e l’accolse al suo uscire con en- 
tusiastiche dimostrazioni d'affetto. 

— Nello stesso giornale dell’8 leggiamo : 

Ieri alle 12 nel tempio di Atocha ebbe luogo 
una funzione religiosa , in onore del generale Prim. 
Vi assisteva il re, accompagnato dai ministri e dal- 
la sua casa militare. 

— In quasi tutti i paesi e città dell'Andalusia 
si celebrarono esequie pel defonto generale Prim. 

— Il corrispondente parigino del Times fa la 
seguente vivace descrizione del bombardamento di al- 
cuni forti di Parigi: 

Stamane (29 dicembre) mossi con un amico 
verso l’altipiano d’ Avron, nell’ingenua persuasione 
che fosse tuttavia in mano dei Francesi, L’ inganno 
però non ci nocque ; poichè ci dirigemmo invece ai 
forti di Nogent e di Rosny, che venivano bombar- 
dati dai Prussiani. Avemmo quindi l’opportunità di 
contemplare un bombardamento meglio che in qua- 
lunque altro luogo. 

Partimmo alle 9 30 antimeridiane, e, col favor 
della fortuna, uscimmo felicemente da Parigi per la 
porta di Vincennes. Volevamo recarci direttamente 
a Rosny; ma, passando da Nogent, lo vedemmo 


tempestato dalle bombe. Ci fermammo e scendemmo:- 


di carrozza per vedere. A un 150 braccia dal forte 
era una casa deserta che offriva un eccellente punto 
d'osservazione, V’entrammo, salimmo le scale, pene- 
trammo nella soffitta donde godemmo una magnifica 
vista della maggior parte dell'interno del forte. Que- 
sto non rispondeva alle batterie nemiche che lo ful- 
minavano. La guarnigione era tutta nascosta, Non il 
menomo indizio di vita umana potemmo scorgere. 
Una mezza dozzina di cavalli, gli uni a ridosso de- 
gli altri nel fossato interno, era tuttociò che di vivo 
sì discernesse. La prima bomba ch'io vidi cadere, 
scoppiò presso quelle bestie. Vi fu un istante di ti- 
mor panico, e uno scalpitare concitato. Nessuna però 
fu tocca. Le bombe, a mio calcolo, piovevano a ra- 
gione di due al minuto, con una precisione meravi» 
gliosa, non però così meravigliosa come quella con 
cui io vidi bombardare dopo Rosny. Quasi tutte col- 
pivano qualche parte del forte, ma nessun danno ca- 
gionavano. Talune non iscoppiavano, altre si affon- 
davano in cumuli di terra e vi rimanevano soffocate, 
o, scoppiando, mandavano da ogni lato immensi 
spruzzi di terra e di fuoco. 

Molte cadevano sul selciato del cortile, e vi 
esplodevano con un fracasso, un rimbombo da farmi 
credere che la casa, ov'io mi trovava, volesse schian- 
tarsi dalle fondamenta. A mio giudizio, le bombe 
erano d’'enorme grossezza; e perciò tanto più mi 
stupiva come non danneggiassero le fortificazioni, 
Certo avrebbero ammazzato e ferito tromendamente, 
se vi fosse stata gente da ammazzare o da ferire; ma 
poichè i cannoni del forte tacevano, i soldati s'erano 
ridotti in salvo. Quel luogo tetro e deserto, quel si- 
lenzio rotto soltanto dallo spaventevole scoppio delle 
bombe, mi producevano nno strano effetto, 

Invano io aguzzava lo sguardo per iscorgere 
le mura battute in breccia, i baluardi smantellati e 
cadenti, i cannoni smontati, cose tutte ch’ io m'ima- 
ginava dovessero formare il quadro di un bombar- 
damento! 

« Potete continuare così per due anni!» disse 
un medlot ch' era con noi nell’osservatorio, 

E a me parve che potevano continuare anche 
per venti anni, a meno che il continuo piovere di 


goccia d’acqua continua che stilla sul macigno. Ep. 
pure il bombardamento era di prim’ ordina e tanto 
preciso che noi ci credevamo sicuri nel nostro nido, 
allorchè una bomba, uscita di riga, minacciò di ca. 
derci proprio addosso, ma per buona ventura ebbe le 
gambe troppo corte. Il nostro moblot osservò che 
forse î Prussiani avevano scoperto che nella casa c’era 
gente, e ci facevano quindi l’onore di regalarci trat. 
to tratto qualche bomba. Egli fece quest’ osservazio- 
ne quasi ridendo, ma gli altri non videro la cosa 
colla medesima serenità, Eravamo nell’abbaino della 
casa, e una bomba che ci fosse cascata addosso, 
avrebbe sfondato il tetto come se fosse stato di carta 
e ci avrebbe presi come gatti in trappola. 

I miei timori s°accrebbero al rammentarmi 
d’aver letto, che in una casa presso Rosny, una 
bomba penetrata in una stanza dove stavano desi- 
nando otto persone, ne uccise sei e ferì le altre due. 
Feci dunque una ritirata quanto più decorosa potei, 
e, uscito della casa, m'accompagnai ad un crocchio 
di uomini e ragazzi che stavano contemplando il 
bombardamento da Inogo più sicuro. Poco stante 
un’altra bomba scoppiò presso la casa. Accorsero in- 
contanente i ragazzi a raccoglierne le scheggie. Uno 
d’essi tornò trionfante con una bella scheggia, che 
vendette per due soldi. A Rosny poi vidi che il di- 
vertimento alla moda era di correre a raccogliere le 
scheggie d’ogni bomba che scoppiava. Quanto a mo 
non mi vi sentiva punto inclinato. Marryat dice, che 
in una battaglia navale, se una palla di cannone fa 
un buco nel fianco del vascello, quel buco è la più 
sicura finestra per osservare il combattimento; giac- 
chè è quasi impossibile che una seconda palla venga 
proprio a colpire il medesimo luogo. Ma questa teo- 
ria non è applicabile alle bombe, le quali, cadendo 
sul sodo, esplodono in frammenti, lanciandoli in tut- 
te le direzioni a distanze talvolta miracolose. E cho 
frammenti! Pezzi di ferro, grossi come un pugno, 
attorcigliati, piegati dalla forza dell’esplosione nelle 
più bizzarre forme; talora colle estremità ridotte a 
figura d’artigli ! 

Non conoscendo ancora, come ho detto, la sorte 
del Monte Avron, noi continuammo il nostro viaggio 
verso di esso, e in breve giungemmo al forte di 
Rosny. Questo era bombardato ben più terribilmente 
del forte di Nogent. Le bombe piovevano, secondo il 
mio calcolo, a ragione di 5 per minuto e colpivano 
regolarmente con sorprendente precisione. Solo alcu- 
ni cannoni del forte rispondevano, ma quietamente, 

Però il loro lampeggiare forniva alle batterie 
nemiche un eccellente punto di mira, e le bombe te- 
desche piovevano, e scoppiavano intorno ad essi, sen- 
za però mai colpirli. I terrapieni del forte li proteg- 
gevano egregiamente. Anche qui a Rosny osservai la 
stessa cosa che a Nogent : cioè i lievissimi danni 
causati dal bombardamento. Le bombe erano d’enor- 
me grossezza a giudicare da una bomba non esplosa 
che ebbi agio di osservare. 

Gettate in mezzo ad un esercito in rasa cam- 
pagna lo avrebbero demoralizzato. Prima di vedere 
la bomba si ode il suo sinistro frullare nell'aria, so. 
migliante al romorio d’un treno celere che percorra 
cento miglia all'ora; nè sapete, all’udirlo, se il pro- 
iettile possa cadervi sul capo, finchè non lo vedete 
scoppiare un trecento metri lontano. 

Sentendo dire che la cittadella di Rosny, la 
quale giace in una valletta n’piedi del forte, Bra sta 
ta bombardata ieri e stamane, risolvemmo di anda 
re a vederla. Un cannoniere ci insegnò la strada, as- 
sicurandoci che potevamo farla senza pericolo, ovo 
avessimo avuto cura di abbassare la testa tratto 
tratto. 

Siccome questa precauzione non potevamo pren- 
derla stando in carrozza, ci decidemmo ad andare a 
piedi; ma non avevamo fatto ancora cento passi, che 
una bomba sibilando sovra le nostro teste ce le fece 
umiliare sin nella polvere, 

Era la prima che mi era caduta proprio dap- 
presso. Mi buttai cogli altri in terra contro una sie- 
pe, ma, fortunatamente, la bomba andò a ficcarsi in 
un mucchio di terra dall'altra parte della strada sof- 
focandovisi. Ci rialzammo tosto 0 a passo di carica 
attraversammo i campi finchè giungemmo a Rosny, 
senz’ altro incidente, sebbene le bombe degli amici e 


bombe sovra un forte produca lo stesso effetto della {| e dei nemici facessero sovra i nostri capi un inces- 
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sante concerto di fischi. Dopo ciò che no era stato 
detto, rimanemmo maravigliati di veder così poche 
vestigia del bombardamento. Qua e là, a grandi di- 
stanze, si vedeva un grosso buco nel tetto, fatto dai 
proiettili, e, presso la chiesa, la statua della fontana 
giaceva prostrate. Fu gran ventura che la chiesa non 
fosse colpita, giacchè, essendo convertita in ospeda- 
lo, era piena di feriti. Una casa sola di Rosny era 
orrendamente malconcia, e offriva uno spettacolo mi- 
serando. 

Già incominciava a farsi tardi, e però ci deci- 
demmo a tornare indietro. Ripassammo davanti al 
forte Nogent, che veniva fulminato molto più vigo- 
rosamente che nel mattino. Nel passare, poi dietro 
il forte di Rosny, una bomba venne a cadere vicino 
alla nostra carrozza, e, scoppiando, la ricoperse di 
terra. Una scheggia sfiorò la testa del cocchiere. Il 
cavallo si mise al galoppo, ed io aveva abbassato la 
finestruola per dire al cocchiere di lasciarlo pur ga- 
loppare, quando, con mia grande sorpresa, il cocchie- 
re lo forma, e piegandosi verso di me, mi chiede il 
permesso di andare a raecogliere la scheggia por por- 
tarla a casa. La mia risposta, che fu brusca come 
richiedeva il caso, gli fece rimettere il cavallo al 
galoppo, così che di lì a poco ci trovammo fuor di 
tiro. 

— La Perseveranza ha da Parigi la seguente 
corrispondenza per Ballon monté. 


Parigi 22 e 23 dicemb. (matt.) — Anche que- 
sta volta come al 1. dicembre la battaglia è stata 
sospesa quando si attendeva che ricominciasse più 
accanita. Occorre ritornare ancora su quella del 21. 
Non solo 1° attacco del Bourget è stato infelice e 
ha costato molte perdite, ma un altro attacco con- 
tro Stains, posizione parallela, ha avuto 1’ istesso ri- 
sultato. L’ occupazione di Drancy è l’ unico successo 
della giornata, se si può chiamar tale. D'altra parte 
le posizioni di Ville Evrard, Maison Blanche e Neuil- 
ly sur Marne, furono lasciate nella notte del 21. Se 
questo è vero, come mi si assicura, quantunque i 
bollettini ufficiali taeciano su questo importante inci- 
dente, si può dire pur troppo che anche questa volta 
il piano d’ attacco sarebbe abortito, 

L’ affare nell'insieme è molto meno sanguinoso 
delle battaglie di Champigny. Ma avanti di ricevere 
piena conferma dai fatti, io mi rifiuto assolutamente 
a credere che le operazioni militari si sospendano an- 
cora una volta. Preferisco credere che ora si lavori 
col piccone e colla vanga a fortificarsi a Drancy e 
che il programma di Trochu consista nell’ assediare 
regolarmente quella delle posizioni nemiche che gli 
sembra indispensabile a rompere 1’ investimento. 

Un freddo acutissimo è venuto a contrariare le 
operazioni e le truppe ne hanno sofferto moltissimo, 
ad onta che questa volta sieno state prese le possi- 
bili precauzioni onde diminuirne i tristi effetti. La li- 
nea ed i mobili avevano le loro coperte piegate in 
quattro sul davanti servendosene così di riparo al 
freddo, e alle palle nemiche. Una quantità di furgo- 
ni carichi di combustibile presi sul luogo lo porta- 
rono nei Pvarî bivacchi. La Guardia nazionale che 
stette in aperta pianura dinanzi a Drancy ebbe al- 
cuni uomini morti dal freddo, e a quel che pare 
avrebbe perduto un po’ del suo entusiasmo. S’ag- 
giunge che ieri si sarebbe voluto impiegarla ai Ja- 
vori di terra che si sono improvvisati dinanzi Dran- 
cy e sulla Marna. Questo non è del resto che un in- 
conveniente momentaneo; e venga un incidente cho 
sollotichi il suo amor proprio, non è a dubitarsi che 
renderà veri servizi utilissimi, essendo nell’ insieme 
composta di elementi robusti. 


Conviene confessare però che se oggi, 23, le opo- 
razioni non sono continuate, il che non pare vera- 
mente , si dovrà concludere che i generali Francesi 
non sanno o non possono trar partito dalle loro trup- 
pe. Cho gli ufficiali debbano anche questa volta dar 
l’ esempio e sagrificarsi lo prova che un generale 
d'artiglierin, Tavd, è ferito gravemente, 6 che ieri 
mattina in una « sorpresa » tentata « dalle cantine» 
di Villa Evrard restò ferito mortalmente un altro ge- 


nerale, il Blaize, All’attacco del Beurget di 14 uf- | 


ficiali di marina — i più distinti dell’armata — 
dieci caddero estinti, e del 10° battaglione della Sen- 
na, tatti i principali. In questo affare e nei primi 


momenti vennero fatti 97 prigionieri Prussiani. E i 
Francesi quanti sono ? 

Ciò cho raffredda le buone speranze generali, si 
è quel consiglio di guerra tenuto ieri a Aubervilliers, 
il quale ci viene annunziato ufficialmente, e a cui 
prese parte anche Giulio Favre. Si credeva ad un 
piano bene discusso, bene digerito, come suol dirsi, 
e al secondo giorno, dopo un insuccesso prevedibile, 
o che non è che la ripetizione di quello del 80 ot- 
tobre, occorre consultarsi di nuovo, le operazioni so- 
no sospese, e le trappe restano all’ aperto con 8 a 10 
gradi sotto il zero di temperatura! 

Se leggiamo i resoconti di molti reporters (che 
questa volta ebbero agio di vedere e parlare) 1° arti- 
glieria francese al leggiero combattimento del Dranc, 
sarebbe stata superiore alla Prussiana, Da fonte per- 
fettamente sicura mi vien detto tutto il contrario. Le 
batterie da 7 in alcuni punti non giungevano nep- 
pure in posizione che cavalli ed uomini erano colpiti 
da palle nemiche. Si sperava o si credeva che il ge- 
nerale Ducrot avesse l’ intenzione di girare il bosco 
di Bondy e dar ja mano a Vinoy, ma finora nulla 
viene a confermare queste previsioni. D’ altra parte , 
là come altrove i Prussiani hanno il loro Villiers, e 
questo sta nel parco di Raincy. Ovunque il sistema 
d'investimento si trova composto delle tre famose 
linee fortificate. Vedremo se oggi o domani si trove- 
rà la maniera di rompere questo cerchio magico. 

Nello stato maggiore generale non pare che la 
filucia sia esuberante. A ciò contribuisce di molto la 
poco buona intelligenza che havvi fra i diversi gene- 
rali, Dopo l'affare di Villiers il Ducrot ebbe delle 
contestazioni violente coi generali Blanchart e Man- 
roy di cui qualcosa traspirò pubblicamente. Ora pare 
che egli abbia impegnate tre partite d'onore con que- 
sti due suoi subalterni e col generale Favè, partite 
rimesse di comune accordo a dopo la guerra, Ma que- 
ste dissensioni che scendono nelle rispettive ufficiali- 
tà, sono fatali dinanzi )’ inimico, poichè danno luogo 
a critiche, ad osservazioni, là dove non ci dovrebbe 
essere che una cieca obbedienza. . 

Non c'è arte che -non adoperino i Prussiani per 
raggiungere il loro scopo. Così si assicura che l’al 
tra sera a Neuilly sur Marne una falsa pattuglia di 
mobili abbia traversato tutto il campo francese, sen- 
1a cho poi, quando sorsero i sospetti, se ne trovas- 
se traccia. In tempi ordinari poi gli avamposti si 
servono di un mezzo singolare per star all'erta. Nel- 
le strade cho sono dinanzi le ultime barricate pon- 
gono dei fili di ferio a mezzo metro d’altezza i qua- 
li arrestano i primi nemici e vanno a porre in mo- 
vimento un campanello alla barricata. In altri 
punti mettono dei cani — francesi — che hanno ci- 
bato lungamente e che abbaiano all’ avvicinarsi di 
qualche soldato nella notte. Usano ora di tutte le 
armi trovate a Metz e Straburgo fra le quali i fu- 
cili a vento, e altre simili armi; infine aguzzano l’in- 
gegno in mille maniere onde colpire i loro nemici, 
e difendersi contressi. Quando poi giungono le gran- 
di giornate, e gli attacchi sono grossi, i loro gene- 
rali per risparmiare i soldati non difendono che ciò 
che è necessario puramente e semplicemente , e la- 
sciano « conquistare » ai Francesi una quantità di 
punti insignificanti. 

Così Bry sur Marne al 30 novembre, Draney 
avant’ieri, Cachun nell’ottobre, Epinay al 30 del 
novembre, e via via. Ed è così che tatti i bol- 
lettini delle prime giornate che ci vengono dati, 
portano « lutti favorevoli alle nostra armi. » 1 
Prussiani intanto — parlo dei soldati — compren- 
dono perfettamente che le loro « ritirate » arrivano 
fino dietro i punti fortificati, e la loro confidenza ne 
aumenta. 

Finora abbiamo avuto l’assedio di Parigi e dura 
da 97 lunghissimi giorni, Quanto durerà ora l'asse- 
dio dei Prussiani per parto dell’armata francese? 

1l generale Trochu ha ora una forza di più 
nelle mani, ma se non saprà usarne diverrà per lai 
un crudele imbarazzo. Una falsa manovra che sacri- 
fichi una compagnia di guardia nazionale lo perderà 
più nell'opinione popolare che tutti i rovesci militarit 
pardon, le vittorie — che ebbe l’armata di Parigi 
dal 19 settembre in poi. Per ora la guardia nazio- 
nale gli è devota, perchè è amico « dell'ordine. » 


Ne diede prova anche oggi arrestando i venditori 
d’un opuscolo intitolato. « Le general Trochu a nu, 
ses coups devoiléss » il quale del resto nonera che 
una insulsa diatriba contro di esso. 

— I giornali americani recano sull’assassino 
di Lincoln un fatto che ha gettato una viva luce 
sul turpe movente che diresse John Wilkes Booth 
nel suo attentato. 

Si credeva in principio che fosse stato spinto 
ad assassinare il migliore degli uomini da una esal- 
tazione politica giunta fino alla passione, al delirio. 
Pare invece ch’ei non sia stato che il vile sicario 
della banda dei ribelli e dei cospiratori riuniti nel 
Canadà. Infatti, è stato verificato che pochi giorni 
avanti l'assassinio di Abramo Lincoln, una somma 
di 3000 lire sterline era stata depositata in suo fa- 
voro in una Banca di Montréal. 

Dopo la sua morte, gl’impiegati di questa banca 
hanno diverse volte scritto alla signora Booth, la 
madre, ed al signor Edwin Booth, il grande tragico, 
invitandogli a ritirare questa somma, che loro ap- 
partiene, come eredi del loro figlio e fratello. 

Siamo portati a credere che l'origine infame di 
questa somma sia da lor conosciuta, poichè nessun 
dei due hanno mai voluto riscuoterla, È dunque certo 
che John Wilkes Booth non agì che per un sordido 
interesse, e che il puro sangue ch'ei versò gli era 
stato preventivamente pagato. 

— Dal supplemento del Zibro Rosso austro-un- 
garico togliamo la seguente risposta che il conte 
Beust diresse in data del 26 novembre al conte 
Karnickì a Madrid circa la notificazione della elezio- 
ne del duca d’Aosta a re di Spagna. 

Oggi che l’avvenimento di questo principe al 
trono di Spagna, avvenimento che la Corte Imperia- 
le e Rogia si era affrettata a salutare anticipata- 
mente, è ratificato dai rappresentanti della nazione, 
il governo austro-ungherese, animato da quelle vive 
ed antiche simpatie por la Spagna cui ricorda con 
tanta ragione il dispaccio del signor Sagasta, è lieto 
di felicitare cotesto paese di una scelta che gli pro- 
mette una nuova èra di felicità o di prosperità. 

Vogliate, signor conte, farvi interprete di questi 
sentimenti, offrendo a S. R. il ministro degli affari 
esteri Pespressione dei miei più sinceri ringrazia- 
menti per la comunicazione che egli ebbe la jcortesia 
di farmi. 

— Togliamo dai giornali esteri: 

Lilla, 6 genna, — Ul quartier generale  del- 
l’esercito francese del Nord si trova a Boileux. 

I Prussiani sgombrarono ieri Bapanmo, 

Nella battaglia di Bapaumo le perdite prussiane 
sono calcolate approssimativamente a 9000 uomini : 
le francesi a 4000, 

Lilla è piena di feriti. 

ll gen. l'aidherbe è giunto qui ieri per rifor- 
mare il commissariato dell'esercito del Nord, che 
funzionava male. 

Si dice che il gon. Faidherbe abbia voluto as- 
suefare i suoi soldati alle asprezze della campagna 
prima di fare una marcia in avanti. 

— Abbiamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi: 

Francoforte 9. — La Rappresentanza comunale 
di qui, che si era adoperata a Versailles, affinchè 
l'incoronazione dell'Imperatore di Germania avesse 
luogo a Francoforte, ricevette per risposta, che non 
gi può determinar nulla a tale riguardo, perchè il 
Re Guglielmo non è sinora favorevole all’idea della 
solenne incoronazione, ed anzi questa è posta in 
forse. 

Valenciennes LI. — Il Corriere du Nord in- 
dica come una grave calamità pel commercio della 
Francia settentrionale, il non esservi colà Cassa del- 
lo Stato, ed il non volere alcuna Casa bancaria ac- 
cettare i viglietti di circolazione di Lilla. 

Brutetles LL. — Il marchose di Talhonet in 
una lettera aperta da Le Mans in data del 31 di- 
cembre chiama l'attuale Governo un dominio dell'ar- 
bitrio. Il Governo di Bordeanx ha proibito il nuovo 
giornale L.A du peuple pel stio programma di 
pace e decretò che la tipogratia abbia a rimaner 
chiusa per duo mesi. 

Barna 11. — Ieri sopra diversi punti dei con- 
fini del Giura avvennero combattimenti, 


— 456 — 


Vienna 1A. — 11 Govorno prussiano incominciò 
a prendere informazioni per rilevare quanti feriti 
possono essere accolti nei vari Stabilimenti di cura 
in Austria. 

Praga 10. — La ferrovia di Stato ebbe l’ordi- 
ne di tener pronti dei vagori per trasportare feriti 
tedeschi in alcuni Stabilimenti di cura austriaci. 

Praga 10. — Tutti i Prussiani obbligati al ser- 
vizio militare nati negli anni 1835 fino al 1846 , 
ricevettero ordine di ripatriare immediatamente, 

Pest 10. — Notizie da Parigi giunte per pal- 
lone e provenienti da persona degna di fede, annun- 
ciano che l'opinione pubblica di Parigi dall’ inco. 
minciamento del bombardamento varia ogni giorno: 
cra è troppo pusillanime, ora troppo fiduciosa. Il 
bombardamento ha recato finora pochi danni. Le vet- 
tovaglie bastano ancor per un mese, Trochu viene 
spinto dal popolo a prender 1° offensiva. 

In questi circoli politici si ritiene che le dispo- 
sizioni per la conchiusione della pace sieno di nuovo 
più vive che mai presso entrambe lo Potenze bel 
ligeranti. 

All’ incominciamento della Conferenza di Londra, 
l’Austria proporrebbe che le Potenze belligeranti en- 
trassero in trattative senza attendere ulteriori avve- 
nimenti di guerra. 

Si constata la disposizione di tutte le Potenze, 
eccettnata la Russia, di appoggiare l'iniziativa del- 
l'Austria di entrare in trattative e di non permet- 
tere che la potenza della Francia cada sì basso. 

La Conferenza di Londra avrà luogo eventual- 
mente anche senza un rappresentante della Francia; 
si tratterà perd ancora affinchè in Inogo di Favre, 
venga spedito a Londra, quale delegato, un altro 
membro del Governo provvisorio di Bordeaux. 

Pest 11, —— Il Principe Carlo di Rumenia si 
laenòd con varie Potenze sull ineflicacia delle sue ri- 
mostranze ai Sovrani; disse che si vedrà presto quanto 
erano fondate. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Duodecimo Elenco 
Somma Gobi degli Elenchi prece- 


denti. . . Lire 68339 80 
Marchese Ippolito 0 Marchesa A Aurelia Spi 

nola . . ‘ + » 100 
Marchesa 'l'orosa Ugolini . oa ge SV 50 
Due signore Americane (1) Lire 100 
Rov. ‘l'homas IR. Mamilton per 

colletta fatta nella nuova 

Chiesa inglese fuori la porta 

del Popolo a favore dei 

danneggiati dall’ inondazio- 

no . 20... + >» 617 65 
Malvina Regnoli sie e 5, d 15 
Maria Mancini. MPRICE 5 
Alessandro Castellani =. . » 200 
Società Filodrammatica Ariosto 

di leggio Emilia prodotto 

di una rappresentazione » 208 25 
D. P. A. Modico condotto . » 20 
Marchesa Francesca Balbi na- 

ta Campanari » 20 
Autonietta Bassano” di Mila- 

no. . » 50 
Emico Turner di Londra . >» 130 
Battaglione della Guardia Na- 

nale di Vicenza =. . » 122 36 

Lire 1548 26 


_——_ 


Somuia complessiva Lire 70038 06 


(1) Lo seguenti offerto furono sottoscritto dirottamento 
presso l'Amuinistraziono di S. IK, il Principe Doria Pam- 


philj. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


BORDEAUX 13. — Hassi da Parigi 1). La 
protesta contro il bombardamento, è stata firmata da 
tutti i membri del governo, e fu indirizzata a tutti 
i rappresentanti delle potenze Estere. 

La protesta datata del 9 dice: Che le bombe 
Prussiano sembrano dirette specialmente contro gli 
ospedali, le ambulanze, le chiese, le scuole, e le prì- 
gioni. 

Constata il grande numero delleSfvittime inof- 
fensive di donne, e ragazzi, cui non fu dato alcun 
mezzo per garantirsi contro questo improvviso bom- 
bardamento, 

La protesta dice che lo necessità della guerra 
non scusarono mai il bombardamento degli edifici 
privati, il massacro dei pacifici cittadini, la  distru- 
zione degli stabilimenti ospitalieri; e le sofferenze della 
debolezza trovarono sempre grazia dinnanzi alla 
forza. 

La protesta cita gli autori i più accreditati in 
tale materia per provare di essere uso che gli as- 
sedianti annunziano preventivamente l’intenzione del 
bombardamento onde dar tempo ai non combattenti, 
alle donne, ed ai ragazzi di allontanarsi. 

La protesta soggiunge che nessuna necessità 
militare impediva il nemico di. fare tale atto di uma- 
nità; dice che il bombardamento non è preliminare 
ad una azione militare ma alla devastazione fredda- 
mente meditata, e sistematicamente compiuta, che 
non ha altro scopo che gettare lo spavento nella popo- 
lazione civile col mezzo dell’incendio, e della morte. 

Il governo della difesa nazionale protesta alta- 
mento dinnanzi il mondo contro quest’atto inutile di 
barbarie ed associasi di tutto cnore ai sentimenti 
della popolazione sdegnata, che lungi dal lasciarsi 
abbattere da questa violenza, ne trae una nuova 
forza di combattere per respingere l’onta d’invasione 
straniera, 

Ieri 10 avre non ha ancora ricevuto la lette- 
ra di Granville che venne invitato ullicialmente per 
assistere la conferenza. 

Assicurasi tuttavia che la lettera fu spedita dal 
80 dicembre scorso dal capo del foreing-office. 

VERSAILLES 13. ( U/ficiale )) — Per causa 
della nebbia il bombarbamento fu debole contro i 
forti e la città, 11 Principe Federico Carlo annunzia 
che il nemico ritirasi verso Alencon e Laval. Il ne- 
mico negli ultimi combattimenti fra le altre perdite 
lasciò 16000 prigionieri, 12 cannoni, 6 vagoni e 200 
calti, 

VIENNA 14, — Il Tagespresse ha un tele- 
gramma da Bruxelles: dice che Chanzy opeiò la ri- 
tirata verso Laval col migliore ordine senza essere 
molestato. Le perdito dei Prussiani nei quattro gior 
ni furono enormi. Chanzy sgombrò Lemans soltanto 
dopo una lotta accanita. Il comandante della fortez- 
za, Givet, ricusò di capitolare. La New-Presse an 
nunzia che il secondo corpo dell’ armata marcia per 
raggiungere 1’ armata dell'Est che formerassi col 2° 
7° e 14° corpo c colle tre divisioni delle riserve, 
La Presse dice cho Granville continua a sostenere la 
conferenza impossibile senza .la Francia. Nuovi passi 
vennero fatti a questo proposito a Bordeaux, 

BORDEAUX 14. — Iersera è caduto un pal- 
lone a Libourne che lasciò Parigi iermattina alle 
ore due; reca le seguenti notizie : Le Journal 0/fi- 
ciel Qel 12 reca che il decreto dichiarante che ogni 
francese colpito dalle bombe prussiane è assimi- 
lato al soldato colpito dal nemico, Le famiglie vitti- 


me sono assimilate alle famiglie dei soldati uccisi 
dinanzi il nemico. Una lettera di Trochu protesta 
contro le voci odiose, che alcuni ufficiali superiori ed 
altri siano 0 stiano per essere arrestati, per avere 
comunicato al nemico il segreto delle operazioni mi- 
litari. Il rapporto militare dell’11 (sera) dice che il 
bombardamento ferì poche persone: i danni materia- 
li sono quasi insignificanti e nessun incendio è scop- 
piato, Soggiunge che il fuoco fu ripreso con violenza 
contro i forti del Sud, specialmente a Issy. Dice che 
stannosi facendo considerevoli preparativi d'artiglieria 
per combattere efficacemente le nuove batterie sma- 
scherate dal nemico. I medici degli ospedali, Solpe- 
tribre e Charité protestarono contro il bombardamen- 
to. Il primo ricevette 15 granate, e il secondo 8. 

La sera dell’11 il francese contrattavasi a 51 
60, l’italiano a 53, austriache a 687, Lombarde 348, 

BORDEAUX 14. — Un dispaccio da Laval 18 
dice che l’armata di Chanzy effettuò la ritirata sulla 
nuova posizione in buonissimo ordine. 

Giovedì il 21° corpo combattè contro le tre 
divisioni del Granduca di Meklemburgo con grande 
energia. La condolta del suo generale Jaures non 
potrebbe essere abbastanza lodata. Il nemico ha 
molto sofferto nelle tre ultime giornate. Le perdite 
francesi sono pure serie. 

Un telegramma da Onans circondario di Mont- 
beliard in data di jersera annunzia che la destra 
francese impadronissi con slancio irresistibile delle 
posizioni di Arcey, Est 6 Mans comela sinistra erasi 
impadronita di Villersexe ed Esprels, 

VERSAILLES 13 (Ufficiale), — Federico Car- 
lo, i di cui corpi respinsero dall’ 8 in continui com- 
battimenti vittoriosi l' armata di Chanzy dal Territo- 
rio Vendome fino a Lemans, prese ieri dopo mezzodì 
questa città, ne respinsero il nemico al di là delle 
posìzioni del Nord Est, presso St. Corneille, 

Dinnanzi a Parigi il bombardamento continua con 
buon successo. Le nostre perdite sono lievissime. 

BERLINO 19. — Austriache 206; Lombarde 
100 112; Mobiliare 135 114; Rendita italiana 64 3/4; 


| Tabacchi 88 1y4. 


LONDRA 13, — Consolidato inglese 92 9716; 
Rendita italiana 54 112; Lombarde 15 18; Turco 
42 114; Spagnuolo 29 78; Ex coupon 87. 

MARSIGLIA 14. — Rendita francese 59 80; 
Italiana 53 85; Prestito nazionale 417 50; Spagnuolo 
29; Lombarde 226 50; Ottomane (1863) 287. 

VIENNA 14, — Mobiliare 250; Lombarde 186 12; 
Austriache 380 50; Banza Nazionale 741; Napoleoni 
d’oro 9 95; Cambio su Londra 124 10; Rendita 
Austriaca 67 10. 


Gagtano DE FrANcESCHI gerente. 


AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 

Si rende noto a chi pud interessare che avendo 
il sig. Gaetano Breni Cambiavalute nella piazza di 
Velletri restituita a questa Amministrazione la pa- 
tente di esercizio, che era stata rilasciata dal cessato 
Ministero del Commercio e Lavori pubblici a forma 
della Notificazione 30 luglio 1866 del Ministero stes- 
so, si dovrebbe procedere allo svincolo della cauzione 
da esso depositata per garanzia del suo esercizio. 

S° invita pertanto chiunque creda aver diritto so- 
pra tale cauzione a dedurre le proprie ragioni entro 
il termino di trenta giorni da oggi decorrendi, scorso 
il qual termine senza reclami si procederà allo svin- 
colo del menzionato deposito. 

Roma 14 Gennaro 1871. 


FTSE AAP e RI T=——_—————————________T__T_—___——__r—r___r_rT_—_—__—_——@————_——_rr—————_112%11212#121%%12#2###@#@#1@1—11—1@———_—_—1ÀmkÀmmy@@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO #OMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Roma 416 Gennaio 
ed cf 
Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri e ]ui conferiti col Regio De- 
creto 9 ottobre 1870 n. 5906. 

Considerata la necessità di accrescere in questa 
provincia il numero degli insegnamenti elementari in 
misura proporzionata ai bisogni della popolazione, e 
nel medesimo tempo di offrir modo ai maestri attua- 
li, che non sì trovassero abbastanza preparati agli 
esami, di munirsi della patente italiana, giusta lo 
disposizioni della legge 13 novembre 1859, 

Decreta 
Articolo 1. 

Saranno istituite in Roma delle conferenze ma- 
gistrali, tanto per i maestri e gli aspiranti maestri 
quanto per le maestre ed aspiranti maestre, durature 
dal 1° del prossimo febbraro sino alla fine di agosto 

Articolo 2. 

A benefizio dei maestri e delle maestre, che 
requenteranno le conferenze sono stabiliti sessantot- 
fo sussidi di lire 250 ciascuno, dei quali 40 2 carico 
della provincia di Roma, e 28 del Governo, divisibi- 
li in parti eguali fra maestri e maestre, e da con- 
ferirsi per esame di concorso, secondo le disposizioni 
del capo V, titolo V della legge 13 novembre 1859, 
© del Regolamento per le scuole normali 24 giu- 
guo 1860; 

Articolo 3, 

Il sussidio di L. 250 sarà ripartito sui sette 
mesi, che corrono dal febbraio all’agosto inclusiva 
mente, 

Articolo 4. 

Con appositi decreti sarà provveduto alla nomina 
del personale insegnante, 

Roma 10 gennaio 1871, 

X Luogotenente det Re 
ALFONSO LAMARMORA 
nà OO rr 


Parte non Officiale 


Pubblichiamo le seguenti Circolari del Reggente 
la Procura generale, l'una sull’ Attuazione della leg- 
ne sullo stato civile, V altra sui Registri dello Stato 
civile: 

di Signori Sindaci delle Comunità comprese 
nel Circondario del Tribunale Civile e 
correzionale di Roma 

Col 1 di febbraio prossimo comincerà ad avere 
esecuzione in questa provincia il Regio Decreto 15 
novembre 1865 N. 2602 relativo all’ ordinamento 
dello Stato civile già pubblicato con altro Decreto 
Reale in data 27 novembre 1870, N. 6030, 

L’ attuazione di questa leggo richiede per parte 
dei Signori Sindaci la maggior cura ed attenzione , 
Siacchè ad essi sono affidate le importanti e delicate 
funzioni di Ufficiali dello stato civile, 

Se non che la leggo stessa permette che queste 
funzioni possano essere delegate ad un assessore 0 


ad un consigliere comunale, e per gli atti di nascita 
o di morte è data anche facoltà al Sindaco di dele- 
gare il Segretario comunale, con che però siffatta de- 
legazione riporti 1’ approvazione del Procuratore del 
Re secondo è prescritto dall’ articolo 2 del cìtato Re- 
gio Decreto 15 novembre 1865. 

Quanto poi alle grandi città divise in quartieri 
o quando per ostacoli naturali la frazione di un co- 
mune non possa avere facile comunicazione col Capo- 
luogo, ovrero nel concorso di altre gravi circostanze, 
potranno istituirsi altrettanti uffici separati di stato 
civile in ciascun quartiere o frazione, osservate però 
le formalità amministrative per la maggiore spesa 
che anderà ad aggravare il bilancio comunale, e quelle 
stabilite dall’ articolo 3 del Decreto Reale testè men- 
zionato. 

Non sfuggirà all’ attenzione dei Signori Sindaci 
che Ja delegazione di cui sopra non toglie loro Ia 
qualità legale di ufficiali dello Stato civile , che po- 
tranno sempre esercitare; e che sta in essi di revo- 
care, quando lo crederanno opportuno, la delegazione 
stessa a forma dell’ articolo 5 del Decreto Reale suin- 
dicato. 

La legge di cni è parola traccia con molta chia- 
rezza il modo e le forme onde le dette funzioni deb- 
bano essere esercitate, come pure le norme relative 
agli atti ed alla tenuta dei registri dello stato civi- 
le, Quindi il sottoscritto si astiene dal farne per ora 
una particolareggiata esposizione. 

Potranno però i signori Sindaci, quante volte in- 
contreranno qualche difticoltà o dubbio nel porre ad 
esecuzione la legge di cui si' tratta, farne argomento 
di rapporto all’ Ufficio del Procuratore del Re, il qua. 
le non mancherà di apprestare con la maggiore pron- 
tezza le opportune spicgazioni. 

Ciò che intanto urge si è, che i signori Sindaci 
spediscano immediatamente i registri di che all’arti- 
colo 14 del regio decreto sopracitato, occorrenti per 
l’anno 1871, al Presidente di questo Tribunale per- 
chè siano vidimati e restituiti. 

Tali registri dovranno essere conformi al model- 
lo annesso al Decreto suddetto, e delle dimensioni 
in esso indicate. 

È superfluo osservare che un ulteriore indugio 
alla spedizione dei registri medesimi reckherebbe non 
lieve perturbazione alla esecuzione di questa provvida 
legge; ed il sottoscritto ha fiducia che i Signori Sin- 
dacì non vorranno assumere una sì grave responsa- 
bilità. 

Quanto importante è questa legge, altrettanto 
zelo ed operosità occorrono, onde la sua attuazione 
proceda franca e regolare. 

Roma 12 gennaro 1871. 

ll Reggento la Procura Generale 
Bartoli. 


Ai Signori Sindaci della Provincia di Roma, 


L’articolo 16 del Regio Decreto 15 Novembre 
1865 N. 2602 per l'ordinamento dello Stato civile 
prescrive che la provvista dei relativi registri, e la 
loro trasmissione ai Presidenti dei Tribunali, per la 
vidimazione, debba essere fatta dai Sindaci dci ri- 
spettivi Comuni, 

Ma breve essendo il tempo che cì divide dal 


giorno in cui questa importantissima legge dovrà es- 
sere attuata, si è riconosciuta la necessità di prov- 
vedervi, per l’anno in corso, in modo più sicuro 6 
spedito. 

Presi a questo effetto gli opportuni concerti col 
Signor Consiglicre di Luogotenenza per l’Interno, è 
stato disposto che dalla Tipografia Reale sia inviata 
in Roma, e negli altri Capo-luoghi di circondario, 
l'occorrente quantità dei registri predetti per essere 
distribuiti ai rispettivi Comuni. 

Per il circondario di Roma e Comarca i Signo- 
ri Sindaci potranno dirigeri alla Tipografia Bocca 
alla quale i registri stessi sono stati g.à spediti dal- 
la Tipografia Reale, e quanto agli altri circondari ai 
Commissari Regi, che di concerto coi Procuratori 
Fiscali cureranno che siano vidimati o distribuiti, 

TI sottoscritto nutre fiducia che mediante lo ze- 
lo e la solerzia dei Signori Sindaci questa provvida 
legge, che già funziona in tutte le altre Provincie 
del Regno, sarà anche quì attuata con puntualità ed 
esattezza. 

Roma 15 gennaio 1871. 

N Reggente la Procura Generale 
Bartoli. 


I’ Intendenza di Finauza di Roma: 

Visto Part. 39 della legge n. 2397 sulle pri- 
vativo dei sali e tabacchi in data 15 giugno 1865, 
quì pubblicata con R. Decreto num, 5920 del 13 ot- 
tobre 1870; 

Visto l'art. 09 del Regolamento approvato il 15 
giugno 1865 con R. Decreto num. 2398, qui pure 
pubblicato come sopra, per l’ esecuzione della legge 
predetta ; 

Dichiara quanto appresso: 

1. I rivenditori, o spacciatori di sali o tabacchi 
che non sono muniti di apposita licenza, debbono 
cessare immediatamente | abusivo smercio, 

2. La vendita dei sali e tabacchi non può esse- 
re esercitata altrimenti che dai Rivenditori patentati 
o nei locali determinati nella licenza. 

3. 1 trasgressori incorreranno nelle pene stabili- 
te dalla legge. 

Roma 12 Gennajo 1871. 

Cariynani 

Sono pregati gli altri giornali a riprodurre que- 
sto comunicato. 


n 


La Reale accademia dei Lincei, nella tornata 
dell 8 gennaio corrente, accettò la rinuncia di Don 
Baldassare Boncompagni dei principi di Piombino, 
alla carica di presidente, cui fu scelto nella tornata 
precedente, Inoltre V' accademia stessa procedette di 
nuovo alla elezione di un’ altro fra suoi soci ordina- 
ri per la carica medesima; la quale fu conferita, con 
assoluta maggioranza di voti, al sig, prof, Giuseppe 
cav. Ponzi Senatore. Questa scelta ricevette 1’ appro» 
vazione di S. E. il Luogotenento del Re por ltoma. 
e lo provincie romane. 

P. Volpicelli segretario 


A favore dei danneggiati dall’ inondazione del 
Tevere in Roma: 

La Deputazione provinciale dell’ Umbria votò 
L. 2090; 


La Camera di commercio ed arti di Brescia de- 
liberò iniziare una sottoscrizione, perla quale offerse 
L. 500, invitando a concorrervi gli istituti e i sin- 
daci della provincia, 


loeentaeni 


Ttisuttato delle elezioni politiche del 15.° gennaio. 
Roma 83. collegio 


Elettori inscritti 1770 
» votanti 522 


Avv. Raffaele Marchetti 279 
Avv. Pietro Venturi 98 


Ballottaggio 

4. Collegio 
Elettori inscritti 1528 
» votanti 480 


Augusto dei Principi Ruspoli 307. 
Mattia Montecchi 91. 
Ballottaggio 
Velletri — Ballottaggio 
Elettori Inscritti 617 
» Votanti 278 
Avv. Vincenzo Tancredi 153 
Raffaele Colacicchi 125 
Eletto Avv. V. Tancredi 
RZ 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 15 genni- 
io contiene : 

1. Un R. decreto del 18 dicembre 1870, con il 
quale sono dichiarate provinciali le sette strade della 
provincia di Udine , indicate nell’ elenco annesso al 
decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 25 dicembre 1870, con i] 
quale, a partire dal 1° marzo 1871, la fazione ‘di 
Policora è staccata dal comune di Tursi ed unita a 
quella di Montalbano Ionico in provincia di Potenza. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 

4. Tre RR, decreti del 1 novembre 1870, con 
î quali alla Società delle miniere zolfuree di Roma- 
gna è accordata Ia facoltà esclusiva di proseguire i 
lavori delle miniere di zolfo denominate Luzzena- 
Fosso, Formignano e Busca Montemauro, esistenti 
nel territorio del comune di Cesena, provincia di 
Forlì. 


Notizie Ttallane 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del Regno : 

Abbiamo per telegramma da Siracusa, 14 cor- 
rente ; 

Oggi fu inaugurato il tronco di ferrovia Siracu- 
sa-Lentini : il convoglio giunse qui poco dopo il mez- 
zogiorno, fra }° esultanza di questa popolazione, 

—— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie : 

1 ministri che partirono ieri al giorno per To- 
rino, dove giunsero ieri sera alla mezzanotte , dopo 
avar presentati quest’ oggi ì loro ossequi a S. M.la 
Regina di Spagna, ripartiranno questa sera per Fi- 
renze. 

—— Il generale Sheridan è stato ricevuto questa 
mattina in spociale udienza da S. M.il Re d' Italia. 
Questa sera a Pitti vi è pranzo in onore dell’ illustre 
soldato americano. 

— Il generale Sheridan ha fatto visita ieri al 
presidente del Consiglio ed al ministro degli affari 
ostori. 

Un nostro telegramma particolare annunzia che 
il capitano Ruggiero comandante della Vedetta è sta- 
to assolto, 

-— Leggesi nell’ Opinione: 

Il governo di S. M. ed il governo della repub- 
blica del Messico, mediante uno scambio di note av- 
venuto il 8 ed il 4 novembre 1870, fra l’incaricato 
d'affari d’Italia a Messico, cd il ministro degli affari 
esteri della repubblica messicana, hanno convenuto 
che gli atti di morte dei cittadini d’uno dei due Sta- 
ti avvenuta nel territorio dell'altro , saranno spediti 
gratuitamente in via diplomatica, debitamente lega- 
lizzati, alle autorità dello Stato d'origine. 


— Togliamo dallo stesso Giornale: 

Ieri, domenica, citca fl mezzodì, nel chiostro di 
Santa Maria Novella, fu consegnati ai due fiorentini 
Rindi e Pignotti la medaglia al valor civila per aver 
salvato dalle acque dell'Arno alcuni infelici cha sta- 
vano per annegarvisi. Molte persone erano accorse a 
far plauso a quei due coraggiosi, a cui il rappresen- 
tante dell'autorità municipale rivolse parole di lode 
e d’incoraggiamento. Anche la guardia nazionale vi 
era rappresentata, 

— Nel numero odierno della Gazzetta del Po- 
polo di Torino sì legga: 

Teri mattina è partito alla volta di Milano il 
principe Umberto che sarà di ritorno in questa città 
nelle ore pomeridiane d’oggi, per conferire col re, il 
quale deve arrivare questa notte da Firenze. 

Domattina probabilmente vi sarà gran ricevimen- 
to a corte, a cui saranno ammessi il presidente del 
Consiglio, i ministri degli affari esteri, d’agricoltura 
e commercio, d'istruzione pubblica e di grazia e giu- 
stizia, per la consueta visita di congedo dalla regina 
di Spagna. 

— Togliamo dalla Riforma: 

Il ministro Castagnola parte domani sera per 
Genova affine di inaugurarvi la scuola superiore na- 
vale istituita mercè le sue cure e col volonteroso 
concorso delle autorità e dello rappresentanze locali. 


ENI ESE) 

Alle ore 5 pom. di ieri, domenica 15 gennaio, 
avea luogo il trasporto funebre della salma del vene- 
rato e compianto comm. prof. Tommaso Minardi, di 
cui annunziammo la perdita în un nostro precedente 
Numero. La mesta cerimonia riescì una solenne 
dimostrazione di stima ed affetto tributata da citta- 
dini d'ogni classe e partito alla memoria dell’ illustre 
pittore. 

Il convoglio muoveva dalla casa del defunto, 
frammezzo a gran folla di popolo. Il feretro, su di 
cui stava la divisa di Commendatore e le insegne 
dei varî ordini, era portato a spalla dai suoi discepoli 
in segno di affetto e di riconoscenza al loro Maestro; 
aveva ai lati il comm. Brioschi, consigliere di Luo- 
gotenenza per l’ istruzione pubblica e belle arti, il 
cav. Coghesti presidente dell’Accademia di S. Luca, 
il comm. Vespignani Vice presidente ed architetto 
del Municipio, ed il Prof. Volff unitamente ai prin- 
cipali componenti dell’ accademia medesima: era segui- 
to da numeroso stuolo di artisti ed amici del grande 
maestro, fra i quali si distinguevano i rappresen- 
tanti dell’ associazione artistica de’ virtuosi del Pan- 
theon, del Circolo artistico internazionale, del Casino 
tedesco e della Società dei cultori delle Belle Arti 
al Popole, Il concerto musicale del Corpo dei Vigili, 
mandato espressamente dal Municipio, per rendere 
omaggio al defunto, teneva dietro al feretro alternan- 
do marcie funebri. Il convoglio si terminava con le 
carrozze di varî principi ed altri notabili di Roma, 
la prima delle quali era quella del Sig. Principe Do- 
ria ff. di Sindaco, 

Questa mane poi alle ore 10 30 si sono cele- 
brate nella chiesa parocchiale di S. Maria in Via 
Lata le solenni esequie del defunto, Vi assistevano 
i principali membri dell’ accademia di $, Luca, la più 
parte degli somuolari e gran numero di coloro che 
accompagnarono ieri la yenerata salma. 


free ere ee a a St] 
Notizie Estere 


— Sul principiare del bombardamento di Parigi, la 
National Zeitung ha i seguenti particolari da Ver- 
sailles, 6 gennaio : 

Con sicurezza si poteva attendere il serio inco- 
minciamento del bombardamento pel 4 corrente per- 
chè erano stato prese tutte le disposizioni all’ uopo 
necessarie, e il re doveva recarsi la mattina col suo 
segretario a Ville d° Avroy, per poter di là seguire 
le operaziogi. Sembrava che îl nemico fosse ben in- 
formato del bombardamento che doveva venir uperto 
da parte nostra, avendo nella notte del 4 al B get- 
tato contro gli avamposti dei reggimenti 58 e 59 
stanziati a Saint Cloud una tal quantità di granate 
quale non si vide mai dacchò dura 1’ assedio, Il bom- 
bardamento dovette necessariamente venir sospeso il 
giorno 4, perchè la nebbia dominante fin dal pria 


cipio del mese impediva di vedere alla distanza 4 
dieci passi, e riusciva quindi impossibile alla. nosta 
artiglieria di scegliore wn punto di mira. 

Si temeva che a motivo della nebbia, la qu 
regna regolarmente în Francia nel mese di gennai, 
il bombardamento avrebbe dovuto venir aggiornato 
per qualche tempo. Però la mattina del B splendetta 
il sole e il tempo chiaro fu il miglior alleato delle 
nostre operazioni. Quando il nemico vide che noi ci 
preparavamo a smascherare le nostre batterie , ino. 
mincidò ad aprire il fuoco da vari punti. Due canne 
niere che stavano sulla Senna lanciarono le prime 
palle sulle nostre batterie senza recare il più lio 
danno o perdita. Da alcune settimane i nostri pio 
nieri ed ingegneri di Saint Cloud avevano lavorato 
ad una formidabile batteria mascherata, senza che il 
nemico fosse a giorno di tale impresa. 

La sera del 3 g’incominciò ad abbattere gl al. 
beri e ier mattina verso le ore 7 e mezzo i nostn 
pionieri abbatterono i vecchi tronchi e i rami, li 
gettarono quindi sul terreno piano e fecero fuoco sol. 
lecitamente e senza interruzione mentre i nostri cau- 
noni di assedio alle ore 8 e mezzo aprirono il car- 
noneggiamento. 

Le nostre batterie si appostarono fra Meudon e 
Saint Cloud ; il terreno è favorevolissimo .per 11 no- 
stra artiglieria all’ effetto di eseguire con successo il 
bombardamento contro i forti d'Issy, Vanvres e Mon. 
trouge della fronte sud. 

Ufficiali d’ artiglieria assicurano che gli affusti 
dei cannoni sono costruiti a 11,000 passi di distan- 
za e che riuscirà alla nostra artiglieria colla esper. 
mentata sua precisione nella mira di colpire oltre le 
cinte dei forti e in tal modo bombardare anche una 
parte di Parigi medesima. 

In Saint Germain venne fucilato il giorno 4 uu 
cittadino il quale aveva fatto fuoco contro una pail- 
tuglia di landwehr della guardia, ed aveva ferito 
gravemente alla coscia un soldato della landwehr. 

— Da Berlino, in data dell’ 11, si ha: 

Questa mattina di buon’ ora, essendo chiaro il 
tempo, fu continuato il bombardamento della fronte 
meridionale di Parigi per mezzo di 20 batterie. Sul- 
la muratura del forte d’ Issy si scorgono già degli 
squarciamenti. Issy, Vanves e Montrouge, dopo com- 
piuto il bombardamento, saranno tosto occupati e ser- 
viranno di posizioni per bombardare la città. Il re 
assiste ogni giorno al bombardamento di Ville d' A 
vray. 

Il sindaco e i tre consiglieri municipali a Ver 
sailles, ch’ erano stati arrestati, furono messi in li- 
bertà, dopo che la città ebbe pagata la multa di 50 
mila franchi, î 

Furono chiamate sotto le armi le ultime classi 
della landwehr e le riserve delle leve dal 1835 in 
qua, Così l’intera armata regolare è sotto le armi. 

— Il Fanfulla scrive: 

La radunanza della Conferenza di Londra è in- 
timata per il giorno 17 corrente, Il signor Giulio 
Favre non ha però fatto conoscere ancora se intenda 
avvalergi del salvocondotta che il conte Bismark gli 
ha mandato per poter uscire da Parigi. Ciò potrebbe 
essere cagione di indugio ulteriore nella riunione della 
Conferenza. 

— Leggiamo nella Presse di Vienna in data di 
Versailles, 7 gennaio: 

« Il bombardamento di Issy, Vanves e Montrou- 
ge, che fin da ieri a mezzogiorno si faceva deholmen- 
te, fu più tardi spinto con energia. È cosa da notarsi 
con meraviglia che tutte le nostre artiglierie, di ma- 
no in mano che vengono poste al posto, si dimostra 
no sopra modo eccellenti. Solo per ciò ci è possibile 
sfidare Jo immense difficoltà che ci sorgono dal fatto 
di essere battuti contemporaneamente dalle batterie 
dei forti e di campo. Da ieri sera il forto d’ Issy ta 
ce: non sappiamo però ancora se siamo noi che Dal 
biamo ridotto al silenzio, 0 se ne hauno glire ragio- 
ni, E però un fatto che il forte d’ Issy 1imase total 
mente passivo e che Vanves e Montrouge sono quas 
muti, Il fuoco, che mandano, non sta in alcuna pro- 
porzione colla precedente loro attività quando tratta- 
vasi soltanto d’inquietare le linee prussiane bavaresi. 

« È pure un fatto che questa notte Parigi m- 
deva in due punti. Vi penetrarono granate incendin- 


me tire rente rn mene 


rie, scagliate dalle batterie bavaresi, ed è quindi pos- 
sibile, anzi verosimile, che da tal causa provengano 
quegl’ incendi. Tutte le batterie continuarono a sca- 
gliare proiettili anche durante tutta la notte. Il bom- 
bardamento continua anche questa mattina, quantun- 
que un po’ più debole d' ieri sera. 

« Il Monte Valerien che non entra nel combat- 
timento, sta racchiuso in un profondo silenzio, sicohè 
la linea St. Germain-Bougival-St. Cloud-Meudon può 
risguardarsi come affatto fuori d’ azione. All’ incontro 
fino a Charenton e più all’ Oriente verso i Virtem- 
berghesi ed i Sassoni havvi da per tutto una vita at- 
tivissima, Anche i forti verso Oriente si contengono 
come quelli del Mezzogiorno. Finchè devono sostene- 
re il nostro fuoco rimangono quasi passivi, e fanno 
lavorare per loro le batterie di campagna. Appena poi 
noi facciamo una piccola pausa, ci ricolmano di gra- 
nate. . 

« Teri l’ altro capitò da Parigi ai nostri avam- 
posti il console generale americam Reid. Figli venne 
fin qui ed ebbe un colloquio di un’ora con Bismarck, 
Si dice ch'egli abbia espresso la sua meraviglia, per- 
chè noi abbiamo cominciato il bombardamento senza 
mandar prima un parlamentario a Parigi. Gli sareb- 
be stato risposto non esservene alcuna ragione, dac- 
chè Trochu del pari ci bombarda ogni giorno, senza 
prima avvertircene. 

« Del successo delle nostre artiglierie noi pos- 
siamo essere finora contenti. I forti sono tutti pro- 
porzionatamente notevolmente danneggiati. Natural- 
mente ci vorrà ancora molto, prima di prenderli, ma 
d’ altronde anche le nostre perdite sono assai mode- 
rate, 

« I Francesi, i quali già hanno capito essere ine- 
vitabile la caduta dei forti meridionali, cominciano 
già a parlare di iradimento da parte del comandante 


d’ Issy. Si è inventata la storiella di una corrispon-_ 


denza fra quel comandante e Bismarck, e si riferisce 
persino il tenore del carteggio, che sarebbe stato let- 
to dall’ ordinanza incaricata di portare una lettera 
agli avamposti tedeschi, Per alcuni è accertato che 
tutto il cannoneggiamento non è che un giuoco. Così 
si vuol togliere in prevenzione ogni merito militare 
all’ azione tedesca, e si vuol fare del comandante del 
forte d’Issy una specie di Bazaine. » 

— Sulle fortificazioni d’Issy e Vanvres lo Staat- 
sanzeiger dà i seguenti particolari : 

Il forte d'Issy, collocato fra la Senna, alla sua 
riva sinistra, e la ferrovia da Parigi a Sevres, è un 
pentagono regolare della lunghezza di circa 300 pas- 
si da ogni lato, nel centro del quale trovasi un’ ac- 
cademia di tre piani, due padiglioni d’ ufficiali di 
eguale altezza e un piccolo edificio di legno ridotto 
ad uso opificî. Al fianco destro del forte si trovano 
i suoi due magazzini di polvere, ai due lati della 
porta che conduce all’esteruo in questa parte del 
fortilizio munita di 5 casematte, La facciata al sud- 
ovest del forte è provveduta fortemente di casemat- 
te, contenendo essa 19 casematte, con insieme 57 
feritoie per fucili; mentre dalle altre parti se ne tro- 
vano appena la metà. — Dirimpetto alla suddetta 
porta ve n’'ha un'altra nel fianco delff nord-est, da 
cui si arriva immediatamente alle strade che condu- 
cono al villaggio d’Issy è alla ferrovia. All’apice an- 
teriore del forte sono collocate le fontane, e nel po- 
steriore trovansi molte piccole porte per poter uscire 
dalla fortezza sotto di quella per mezzo delle fosse. 

Il forte Vanvres ha Ia forma di un quadrilate- 
ro irregolare, il cui lato posteriore e più lungo oc- 
cupa oltre la motà dello spazio compreso fra la fer- 
rovia Parigi-Sevres e la strada di Chatillon. Merita 
osservazione nell'interno del forte un padiglione por 
ufficiali di 4 piani, e una caserma eguale, coperte 
entrambe da un tetto piatto. Le polveriere sono col- 
locate nel due bastioni posteriori del forte. Esso ha 
fontane e postierle come il forte d’Issy, e inoltre un 
locale speciale per corpo di guardia e per arresti 
presso la porta posteriore d'uscita, con casematte e 
le facciate e i fianchi merlati, Nel terreno anteriore 
ai duo forti, da 60 a 200 passi di distanza v’ hanno 
delle cave di pietra, che prendono tutto il gherone 
fra i villaggi di Clamart e Chatillon. 

I forti d'Issy e di Vanvres hanno in media l’al- 
tezza di 80 a 90 metri, cioò 230 piedi d'altezza as- 
voluta sul livello medio .del mare presso Havre. 
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— Hassi da Basilea in data del 10: 

Dispacci tedeschi sulle scaramucoe avvenute al- 
’ Est della Francia cioè presso di noi, non man- 
cano davvero ; mentre quelli del 5 ci avevano recato 
la notizia che una ricognizione francese era stata re- 
spinta con vigore, ecco che l'ultimo del 7 ci fa sa- 
pere che il 6 i tedeschi presero Echenoz le Sec è 
Ledrecy villaggi lontani qualche centingio di passi 
dal primo. — La notizia dele5 era dunque esage- 
rata. Quel che è certo si è che sulla via da Besan- 
con a Vesoul si condensano molte truppe francesi e 
e tedesche, e si assicura che nella posizione di Mon- 
belliard-Audincourt si trovino riuniti circa 50,000 
tedeschi. Ma da questo lato non vi fu finora seria lot- 
ta, e si notarono solo piccole scaramucce di avamposti 
mentre le colonne francesi si erano fatte vedere pres- 
so e dentro Baume, — Si avanzano dunque anche 
al centro. 

Continuano a battersi vigorosamente avanti Bel. 
fort. I Tedeschi dicono di aver preso Danjountin al 
Sud di Belfort, luogo situato presso la piazza ; essi 
avrebbero fatto 700 prigionieri. Questa notizia pro- 
verebbe che essi non avevano potuto circondare com- 
pletamente fino ad ora la fortezza. Fra quest’ ullimo 
villaggio preso d’ assalto e la piazza di Belfort vi è 
il villaggio o il casolare di Chevremont, il che con- 
fevma che la fortezza non potrà essere presa così fa- 
cilmente. I tedeschi temono che le truppe francesi, 
provenienti dal Snd, riescano a forzare la posizione 
di Monbelliard e costringano gli assedianti ad abban- 
donare la fortezza. La città di Delle sarà fortificata; 
gli abitanti si rifugiano con tutto il loro bagaglio sul 
territorio svizzera. 

La Svizzera è obbligata a rinforzare le truppe 
di frontiera, cosa tanto più necessaria in quanto che 
i prussiani si conducono in modo da compromettere 
gravemente la nostra neutralità. 

Qui presso, a Burefelden, ebbe luogo una viola- 
zione di frontiera, Si trova una grande casa colonica 
sul territorio svizzero, e uno svizzero ne è il proprie- 
tario. Il figlio di lui recavasi giovedì decorso alla 
caccia senza traversare la frontiera; ma quando ri- 
tornò alla casa paterna la trovò invasa da soldati prus- 
siani, i quali malgrado le sue proteste lo arrestarono 
e lo condussero a Saint-Louis. Tutti i passi fatti per 
rendergli la libertà sono rimasti senza’ resultato , il 
che accenna ad un proposito deliberato di molestare 
la Svizzera e provocarla. 

Se si confrontano gli ultimi dispacci tedeschi 
di Versailles del 7 e dell’ 8, relativi ai movimenti 
contro Chanzy, con quelli pubblicati settimane or so- 
no, non si può fare a meno di restar meravigliati 
che le truppe tedesche, sempre vittoriose e sempre 
inseguendo il nemico, si trovino oggi negli stessi 
villaggi che occupavano prima, almeno per ciò che 
riguarda Nogent-le-Rotrou, Sarge, Savigny, e La 
Chartre, 

Tutti gli inseguimenti precedenti dunque bisogna 
pur che terminino con ritirate, e che la marcia of- 
fensiva attuale non sia che un movimento per ripren- 
dere le posizioni perdute : e queste marcie offensive 
e vittoriose segnite da ritirate avvengono tanto sulla 
Loira quanto al Sud ed al Nord. 

Per lo contrario pare che i tedeschi facciano 
dei progressi davanti Parigi, che potrà essere salvato 
solo con un miracolo o una sortita vittoriosa che di 
giorno in giorno si attende. 

— Una persona che proviene da Delle assicura 
al Progràs che sabato ultimo il colonnello Deufer 
avrebbe fatto fucilare il comandante dol forte di 
Barres. Sarebbe stata trovata indosso a costui una 
lettera assai compromettente, lettera che veniva dal 
quartier generale prussiano e nella quale era partico- 
lareggiato un piano di tradimento che aveva per 
iscopo di lasciare che i prussiani s°impadronissero 
del forte. Il compimento dell’intrigo doveva aver 
luogo il giorno stesso della scoperta, e quando il co- 
mandante della fortezza fu arrestato, il tradimento 
era già cominciato, 

Il colonnello Deufer continuò, come se nulla 
fosse avvenuto, e fece tutti i simulacri e segnali 
convenuti, Ma quando i prussiani, dietro i segnali, 
vollero impadronirsi del forte, furono ricevuti da una 
grandine di proiettili. Essi lasciareno 800 morti sul 
terreno, Il dì vegnente il comandante era fucilato, 


Questo è il racconto che venne fatto di code- 
sto incidente e che pare «essere confermato anche da 
lettere private scritte da Belfort. 

— Leggesi nella N f Presse: 

Danjoutin che venne preso d’assalto nella notte 
del 7 all'8 dal battaglione Schneideahtil, appartenente 
al primo reggimento della /andwher della Pomera- 
nia, trovasi un mezzo miglio circa al Sud di Bel 
fort, Merita osservazione il fatto che gli assediati di 
Belfort, dopo una circuizione di quasi 2 mesi, e do- 
po un bombardamento che dura già da alcune set- 
timane, tenevano ancor in possesso posizioni così lon- 
tane nel campo esterno, come quella di Danjoutin. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi: 

Berlino 12. — Continua il bombardamento della 
fronte meridionale da parte di 29 batterie. I proiettili 
Incendiari che penetrarono nella città cagionarono nuo- 
vi incendi, Le granate scagliato nella città dai Sas- 
soni dalla parte di oriente distruggono il quartiere 
abitato dagli artieri, che furono traslocati altrove. La 
città è molto concitata. Trochu dice in un proclama: 
To non capitolo, 

Berlino 13. — Il Cancelliere federale prepara 
una Nota, in cui, accennando all inaspettato copio- 
sissimo approvvigionamento di Parigi, fa rilevare co- 
me il rifiuto delle leali condizioni «d’ armistizio fosse 
assolutamente senza motivo, e afferma che evidente- 
mente nella Francia non esistette mai la disposizione 
a trattative, tendenti ad agevolare la pace. 

Berlino 13. — Dicesi che per la primavera, tut- 
ti i soldati tedeschi della landwehr dovranno essere 
trasferiti sul suolo francese, La nuova leva delle trup- 
pe ascenderà a 300,000 uomini. 

Per supplire alla mancanza di carbone dell’Al- 
sazia, furono destinati all'esercizio ferroviario i vago- 
ni francesi delle strade ferrate, confiscati dai Tedc- 
schi. 

Versailles 12 (ufficiale). — I Corpi messì in 
movimento contro Le Mans ebbero ieri, 11, a soste 
nera sino a notte dei continui combattimenti, La po- 
sizione che sbocca nella Sciampagna fu conquistata : 
il castello d'Arches como pure 7 cannoni e mitraglia- 
trici furono presi. Il numero di prigionieri non è di 
12,000, ma soltanto di 5000 e di 3 mitragliatrici, 
per opera delle colonne che si sono avanzate nel 


centro. 

Il generale Werder continuò il 10 le sue mosse 
senza ulteriore combattimento, dopo essersi posto in 
marcia alla sinistra di Vesoul, e dopo avere respinto 
il 9 a Villersexel l’inimico che avrebbe potuto in- 
quietare la sua marcia, 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefanè) 
PEST 14, —Il Principe Karageorgevich fu con- 
dannato in seconda istanza ad 8 anni dì carcere sen- 
za ferri. 

BERLINO 14. — La Gazzetta della Croce di- 
ce: se è vero che voglia proporsi nella conferenza 
una mediazione tra la Prussia e la Francia, ciò non 
potrebbe avere altro scopo che indurre la Francia alla 
cessione territoriale. 

LONDRA 18. — La conferma fu convocata il 
7. Una nave da guerra prussiana fu segnalata a Wa- 
terfod in Irlanda. 

LONDRA 14. — Il Times dice che l’ Inghilter- 
ra deve fare qualche cosa per mettere fine alla guer- 
ra come principale potenza neutra. 
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Soggiunge : Dobbiamo prendere V'iniziativa ; spe- 
riamo avere buon successo. Tutti i giornali Inglesi 
insistono per la mediazione e conoscere fino a qual 
punto arrivino le domande prussiane, 

BORDEAUX 14. — Un dispaccio di Bourbaki 
in data di Onans 18 dice che i villaggi Arcoy è 
Saint Marie furono presi da noi con molto slancio 
senza subire perdite troppo forti ed ha avuto riguar- 
do ai risultati ottenuti. Io guadagno ancora il terre- 
no 8 sono contentissimo dei miei comandanti dei cor- 
pi d’ armata e delle truppe. Manovrando feci sgom- 
berare Digione, Gray, Lure, e Vesul di cui i miei 
esploratori presero jeri possesso. 

Le giornate di Villersexel e Arcey fanno grande 
onore alla prima armata, che non cessò di operare 
da 6 settimane in poi fra le più crude intemperie, 
marciando costantemente malgrado il freddo e la neve. 

Un dispaccio di Faidhberbe in data Achiet 12 
annunzia che egli decise di tradurre innanzi il Con- 
siglio di guerra il comandante di Perron affinchè 
renda conto della resa di questa piazza, mentre le 
difese erano intatte, e l'armata in soccorso mano- 
vrava a 6 o 6 leghe per liberarla, 

MADRID 14. — L’ Ambasciatore d’ Inghilterra 
presentò al Re il 10 le sue credenziali. 

BERLINO 15. — Il Monitore pubblica la nota 
di Bismark del 9 che confuta le accuse di Chaudor- 
dy contro la manicra di agire dei tedeschi nella 
guerra. 

BERLINO 14. — Austriacho 206 112; Lombar- 
de 101 1]2; Mobiliare 135 718; Rendita italiana 55; 
Tabacchi 88 1j4. 

LONDRA 14. — Consolidato inglese 92 9/16; 
Rendita italiuna 54 318; Lombarde 15 1{16; Turco 
52 114; Spagnuolo 29 7/8; Ex coupon 88. 

VERSAILLUS 14, — Nella notte del 13 al 14 
furono fatte grandi sortite da Parigi contro lo posi- 
zioni della guardia presso Lebourget e Drancy, con- 
tro quelle dell’ 11° corpo presso Meudon, e contro 
quelle del 2° corpo bavarese presso Clamart. 

Dappertutto furono respinte vittoriosamente, 

La ritirata del nemico in alcuni punti sembrava 
una fuga. 

BORDEAUX 1% — Credesi che la conferenza 
a Londra sarà nuovanente aggiornata per dar tempo 
a Favre di potervisi recare. 

PARIGI 13. — Una lettera ufficialo invitante la 
conferenza fu indirizzata il 29 da Granville al go- 
verno francose, e fu rimessa a Favre la sera del 10, 
ima non conteneva un sulvo condotto che permettesse 
al rappresentante francese alla conferenza di uscire 
da Parigi. 

Bismark sospese ogni relazione con Parigi col 
pretesto che si avesse tirato contro il parlamentario. 

Questa accusa diedo luogo a inchiesta, dalla qua- 
le risultò che furono al contrario i prussiani che ti- 
rarono sopra tre parlamentari francesi. 
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FIRENZE 15. — Elezioni Vittorio ballottaggio 
fra Barone Castelnuova con 130, Pontini Cav. Giu. 
seppe con 98. 

Palmanuova fra Barone Castelnuovo con 142, è 
Avv. Varò con 117. 

Casalmaggiore fra Longani con 195, e Vacchelli 
con 161. 

Torino eletto Trombetti, 

Como eletto Giudici, 

Capannori eletto Giorgini. 

Manfredonia eletto De Filippo. 

Bergamo Ball. fra Tasca con 884, Piccinelli 
con 368. 


Mirandola Ball. fra Ronchei con 149, Levi con 


116. 

Carpi Ball. fra Pescetto con 176. e Avaldi 77. 

Napoli. Ball. fra Amore con 127, e Castelli con 70. 

Badia. Ball. fra Cavallini Cesare con 166, e 
Bosi con 141. s 

Ancona Ball. D’ Amico Edoardo con 419, e Nin- 
chi con 819. 

COSTANTINOPOLI 15. — Dicesi che Mshemot 
Ruchdi Pascià rimpiazzerà Mustafà Pascià al Mini- 
stero delle finanze. 

La Porta considera i passì fatti ufficiosamente 
dal Principe Rumania presso i Sovrani per esplorare 
il terreno come completamente falliti. 

È smentita la voce che esistano differenze tra 
la Porta e il Kedive. 

La spedizione Temen organizzasi su vasta scala 
per mettere termine, una volta a tutte le continue 
insurrezioni dei Capi Assiri, 

Conferma:i che la Porta attende tranquillamen- 
te la decisione della Prussia circa la questione Rus- 
sa. Tutte le voci differenti sono prive di fondamento, 

NEVERS 15. — Il generale Lecointe telegrafa, 
che il movimento annunziato riuscì completamente; 
per la terza volta sloggiammo i prussiani da Gien 
che è completamente sgombrata. Due nostri batta- 
glioni entrarono in quella Città, gli altri entreranno 
domani. Tutte le colonne nemiche sono in ritirata 
sopra Montargis ed Orleans, i prussiani ebbero assai 
maggiori perdite che noi. Parecchi Utliciali prussiani 
farono uccisi, fra cui il colonnello Vanderhope. 

BORDEAUX 15. — Chanzy telegrafò il 15 a 
mezzanotte. Le teste delle colonne nemiche compar- 
vero stasera sulle strade conducenti alle nostre po- 
sizioni. 

Fuvvi un combattimento fra le avanguardie prus- 
siane e gli esploratori Algerini, quindi un altro com- 
battimento con una colonna abbastanza forte, Atten- 
do essere attaccato domani su parecchi punti. Le 
mie disposizioni sono prese. 

Un ordine del giorno di Chanzy all’ armata dice, 
che dopo i felici combattimenti nella Vallata delle 
Luisne e sulle rive della Loira fino sotto Vendome, 
dopo i successi dell’ 11 intorno Lemay ove resistem- 
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mo su tutte le nostre posizioni allo sforzo principale 
delle forze nemiche comandate da 1Granduca di Meklem- 
burgo e dal Principe Federico Carlo, un panico ine- 
splicabile e vergognose diffidenze produssero in alcu- 
ne parti l’ abbandono d’ importanti posizioni, compro- 
mettendo la sicurezza di tutti, 

Uno sforzo energico non fu tentato malgrado gli 
ordini dati immediatamente e dovemmo abbandonare 
Lemans. 

La Francia ha gli occhi rivolti sulla seconda 
armata. 

Non bisogna esitare. 

La stagione è rigorosa le fatiche sono grandi, le 
privazioni sono continue, ma il paese soffre e quando 
uno sforzo supremo può salvarlo, nessuno deve esi. 
tare; sappiate d’ altronde che la vostra stessa sal 
vezza dipende dalla resistenza e non da una ritirata, 

Il nemico sta per presentarsi sulle nostre posi- 
zioni, i 

Bisogna riceverlo vigorosamente. 

Serratevi intorno ai vostri capi e mostrate che 


| Siete somprei soldati di Coulmiers, Villeporcher, Jos- 


nes, e Vendome. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
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AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 


Il Cambiavaluto in Roma Piazza di Sciarra 
N° 235 sig. Giovanni Pavoni avendo consegnato a 
questa Amministsazione la patente di esercizio che 
aveva ottenuto secondo la Notificazione 30 Iuglio 1866, 
dovrebbe procedersi allo svincolo della cauzione da 
esso prestata a garanzia del proprio Officio. 

S'invita pertanto chi creda aver diritto sopra 
tale cauzione a dedurre i suoi titoli presso questo 
Ufficio del Commercio in Via Larga N° 12, entro il 
termine di trenta giorni da oggi decorrendi, scorso 
il qual termine senza opposizioni si procederà al su- 
detto svincolo del deposito. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


A senso dei $$ 433) 0 484 del vie, 
reg, logisì, 0 giu. si donnneia al sig. Gio 
acchino Bellucci, cho in virtù di sonton- 
za proforita dal Giusdiconto del Trib, civ, 
o ermi, di Roma sig, Avv, Pizzi lì 2 Dee, 
1870 venne il mode-imo condannitto a fa 
voro del sig. Mo.) Milani al pagamonto 
di L. 99, 27 ed allo spese liquidato in 
L. 81. 12 oltro le ulteriori, 

Aftissa a forma di leggo li Lt Gon- 
naro 1871, 

cUuttonio Tirletti curs. del sud. 
Trib. 
Ottavio Onorati proe. 


Ad istanza del sig. Conte Francesco 
Senni do. vin dello tro Cannollo n 71 
si denuncia ni sigg. Concezio D'Aruma, a 


Paolo Michele noi modi prescritti dai 
8$ 483 o 484 del vig. reg. logis!. e giud. 
che i med. con sentenza resa dal Trib. di 
Commercio di Roma li 16 marzo 1869 so- 
no stati condannati solidalmente a favoro 
dell'istante stesso al pagamonto di scu- 
di 653 e bai. 62 ed alle spose liquidato 

in L. 5L1 o cont. 29 oltre le ulteriori. 
Affissa a forma di leggo li 12 Gon- 

naro ISTI. 
L, Angelotti curs. del Trib, civ. 
di kuma, 
Ottavio Onorati proc. 
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Si rendo noto per ogni effetto di ra- 
gione che S, lima Mons. Salvatore 
de' Marchesi Nobili Vitelleschi sotto il 
giorno quattordici Gennaio corrento ha 
omesso formale dichiarazione di rinunzia 
all'amministrazione del patrimonio del 
conto Pietro Bruno di San Giorgio defe- 


ritagli con Rescritto SSmo publicato li 18 
maggio 1870. 
Gioucchino Pediconi proc. 
Sì deduce a notizia di chiunque spot. 
ta cho il 10 gennaro 1871 nogli atti del 
2° Turno del Tribunale civile © criminale 
di Roma il sig. Giusoppe Guerrieri ha di- 
chiarato di accottaro col beneficio dello 
inventario l'oredità testata della defonta 
Maria Rosa Guorrieri ved. del march. Frati- 
cosco Cioja, e moglie in secondo nozzo 
del Comu. Francesco Schillinger. 
Li 16 gonnaro 1871. 
Giuseppe Catinelli proc. 
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AVVISI DIVERSI 


._ Prima vondita volontaria al pubblico 
incanto da oseguirsi martedì 17 gennaro 


1871 allo ore If antim. nel cortile del pa- 
lazzo Sorlupi in via del Seminario n. 11} 
di logni, finimonti ed altro appartenuti 
al defonto Mons, Alberto Giulio dei Vi- 
sconti Ruinart de Brimont. 

La medosima consiste in una Berlina 
nobile manifattura Casalini, un coupò od 
un faiton, finimenti guarniti in placchò 
altri dotti da città o campagna ed altri 
oggetti di scuderia. 

Nei giorni di venerdì 20 0 sabato 21 
vorranno effettuate la 24 o 8° vendita nol 
secondo piano scala a sinistra dol palazza 
Giustiniani prossimo a S. Luigi de'Fran. 
così di tutto il mobilio, quadri, oggetti 
di cappolla ed altro appartenuti al sud, 
dofonto, como meglio verranno. doscritti 
dai cataloghi a stampa dal Perito incari 
cato Luigi Balmas avente nogozio in via 
de' Pianellari n. 87. 
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Martedì 17 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Ia Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesì L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
Mito nei diversi Stati, — Prezzo dì un numero della Gazzetta uf- 


mesi L. 7 — Provincie Italiane : 


filale a dettaglio Cent. 10 «> Arretrato cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


Lo lettero, i pieghi, i gruppi, como anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
mo del trasmittente. 
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Gili Annonzi sì ricevono nel suddetto ulficio. ) gindiziali al prezzo di cent. 23 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 
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Roma 417 Gennaio 
enti Î: ce 


Parte Officiale 
IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVI\CIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 ottobre 1870, num. 5906. 
Visto 1’ articolo 20 del Real Decreto 18 ottobre 
1870 num, 
Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per le Finanze; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza, 
Decreta 
Art, 1. È neminata una Commissione tempora- 
nea allo scopo di esaminare e giudicare i conti Con- 
suntivi pel 1870 ed anni retro relativi all’ ammini- 
strazione delle provincie romane. 
Ark, 2, La Commissione sarà composta come 
segue : 
I Sigg. Lunati com. avv. Giuseppe Senatore del Re- 
gno Presidente, 
Tittoni cav. Vincenzo Deputato al Parla- 
mento 
Trocchi cav. Valerio Vice Governatore del- 
Banca Romana 
Marchetti avv. Raffaele 
Cavi avv. Pietro 
Guidi comm. Michele 
Taddei cav. Annibale 
Landoni cav. Raffaele 
Magalotti Carlo 
Att. 8. Il sig. Negri Luigi impiegato presso 
questa Amministrazione finanziaria fungerà da Segre- 
tario. 
Il Consigliere di Luogotenenza per le Finanze 
è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 


Roma 14 gennaio 1871. 
Firm, - ALFONSO LAMARMORA 


i 


Parte non Officiale 


Il Regio Commissario per la temporanea Am- 
ministrazione del Sacro Monte di Pietà di Roma ; 

Visto il Decreto 7 gennaio corrente della Rogia 
Tuogotenonza «di Roma, con cuì si dispone per la 
temporanea Amministrazione del Monte Pio; 

Ritenuto che a provvedere al riordinamento di 
questo Istituto giusta i principî più razionali e con- 
furmi al vero interesse del povero è necessario pri. 
ma d'ogni cosa assicurare un più fruttifero ed atti- 
vo movimento dei capitali, 

Decreta 

Art, 1.° Dal 1 prossimo febbraio tuttii nuovi pe- 
gui per qualsiasi somma andranno soggetti al paga- 
mento degli interessi in ragione del 5 per cento ad 
anno, ripartibile di mese in mese, Le frazioni infe- 
riori al centesimo di lira saranno considerate per un 
centesimo, 

Art. 2.° Da detta epoca, cioè dal 1 febbraio 
prossimo, il Monte di Pietà non farà prestiti contro 
pegno superiori alle lire trecento. 


Art, 3.° Si permetterà per misuratransitoria la 
rinnovazione dei pegni esistenti con prestanze  supe- 
riori alle lire trecento fino a tutto il giugno dell’an- 
no corrente. Dopo quell’epoca non si faranno ulteria- 
ri rinnovazioni di detti pegni, e in caso di non ar- 
venuto ritiramento, sarauno esposti in vendita colle 
solite norme. 

Roma li 16 gennaio 1871. 

Il Commissario Regio 
A. D’ Emarese. 

La Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 corrente 
annunzia che a favore dei danneggiati dall inonda- 
zione del Tevere in Roma: 

Il Consiglio provinciale di Messina ha deliberato 
lire 2000. 

Il Consiglio provinciale di Cagliari L, 500; una 
pubblica sottoscrizione venne pure iniziata nella pro- 
vincia. 

Il Municipio di Colle San Magno, e Ja Congre- 
gazione di caritàYdello stesso luogo L. 200 caduno. 

La Onorevole Direzione delle Assicurazioni Ge- 
nerali di Venezia per mezzo del suo Ispettore Gene- 
rale in Roma contribuì a favore de’ danneggiati me- 
desimi per la somma di Liro 500. 


e) (O VI) ario 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 gennaio 
contiene : 

1. Un R. decreto del 13 novembre 1870, con 
il quale è approvato il regolamento per le operazioni 
di sconto del Banco di Sicilia, annesso al decreto 
medesimo. 

2. Una disposizione concernente uno scrivano di 
1° classe vel personale contabile presso il corpo di 
stato maggiore. 


Notizie Ffaliane 


Togliamo dulla Lombardia di Milano: 

N Ministero della Pubblica Istruzione, dietro 
istanze del nostro Picfotto, il conte Torre, ha conces- 
so un sussidio di lire 600 al Municipio di Lodi, e 
ciò specialmente in considerazione che quel Munici- 
pio continuò a mantenere le scuole operaie serali ma- 
schili e domenicali femminili, introducendo in queste 
ultimo lo studio del disegno. 

— La Gazzetta dell Emilia serive 
Bologna, 15: 

La notte dal venerdì al sabato su 1’ Appenino 
fuvvi una orribile bufera, tanto che gli ordinari tre- 
ni su la ferrovia tra Firenze e Bologna e viceversa, 
vennero interrotti, Il treno N. 8, che parte da Fi 
renze alle 5 05 pom. giunto a Piteccio si è dovuto 
fermare, anche perchè la violenza del vento avendo 
staccata una carrozza militare legata regolarmente 
su la vettura della ferrovia ne avvenne urto all'im- 
boccatura d’ un tunnel, Lo stesso treno si è poi do- 
vuto arrestare per qualche ora a Pracchia, tauto vio- 
lentu era il turbine. 


in data di 


Giunto al mulino del Pallone, si è trovata la 
bocca della galleria chiusa dalla neve ivi trasportata 
dal vento, Allora una parte dei viaggiatori preferì ar- 
restarsi in quel luogo, e l'altra voleva ritornare 2 
Pistoia; ma giunto il treno a Pracchia non si è po- 
tuto procedero atteso lo sviamento di uno spazzaneve. 

Queste due sezioni del treno 8 giunsero poi ieri 
a Bologna, la prima allo 8 1/2 ant. e l’altra allo 
12 40. 

Fortunatamente nessuna disgrazia ebbesi a la- 
mentare. 

Ora le comunicazioni, mercè gli sforzi veramon- 
te straordinari spiegati da tutti gli agenti dell’ Am- 
ministrazione, sono completamente ristabilite, 0 ieri 
col treno diretto delle 3 pom. sono giunti i ministri 
Lanza, Viscouti, Gadda e Correnti, che recavansi a 
Torino per presentare i loro omaggi alla regina di 
Spagna prima della di lei partenza. 

— Togliamo dal #anfulla di oggi: 

I ministri del Re, che erano andati a Torino a 
pigliare commiato da S, M, la regina di Spagna, 
sono ritornati a Firenze quest'oggi all’ una pomeri- 
diana. 

— Alcuni giornali tornano a parlare di prati- 
che vicine a compimento fra il Governo austro-un- 
garico e l’italiano per la cessione del palazzo Vene- 
sia in Roma. 

Sappiamo che quei giornali sono stati male in- 
formati. 

— Alle 7 di questa mattina, con treno specia- 
le, S. M. il Re è partito per Torino, accompagnato 
dai signori De Sonnaz, Galletti, Nasi, Aghemo e 
Adami, 

Erano ad ossequiarlo alla stazione il ministro 
Sella ed il conte di Castellengo. 

— Questa mattina è giunta alla Spezia la  pi- 
rofregata Principe Umberto con a bordo S. E. il 
ministro della marina, di ritorno da Madrid. 

N ministro Acton arriverà questa sera a Firen- 
ze, e giù ne hanno ricevuto avviso il presidente del 
Consiglio ed il ministro della guerra, il quale cessa 
da oggi stesso di tenere l’ interim del portafoglio 
della marina. 

È in Firenze, venuto per presentarsi al ministro 
di marina, l’ex-comandante della Vedetta, capitano di 
fregata Ruggiero Francesco, stato, come già annun- 
ziammo, assolto dal Consiglio superiore di guerra 
cui venne sottoposto. 

— Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

Ieri venne esposta alla pubblica ammirazione 
nella gran sala del palazzo civico la splendida busta, 
contenente i venticinque acquarelli che il Municipio 
di Torino sta per offrire alla Duchessa d’ Aosta, or 
regina di Spagna. Elogantemente incorniciati dal ri- 
nominato cav. Vezzosi, rappresentano Amedeo I in 
varî costumi ; uno di ossi lo ritrao in uniforme di 
colonnello di fanteria , ed un altro lo rappresenta fe- 
rito a Custoza, 

Seguono molte vedute di Torino, del castello 
di Reano , il cortile interno del palazzo Dal Pozzo 
della Cisterna, la fregata Roma presa sotto due a- 
spetti, Soperga cd in fine il panorama di Torino, 

— L’ italia militaro annunzia i soguenti mo- 
vimenti di truppe: ì 


La compagnia deposito e 1’ amministrazione del 
2° reggimento bersaglieri, trasferite da Novara a Mi- 
lano, 

La compagnin deposito e l' amministrazione del 
1° reggimento borsaglieri da Cuneo si trasferiscono 
prima del 12 corrente a Torino. 

Il 3° battaglione dell’ 8° reggimento bersaglieri 
da Roma parte îl 10 corrente per trasferìrsi a Pa- 
lermo. 

Il 4° battaglione del 10° reggimeuto bersaglieri 
da Civitavecchia , sì è trasferito a Roma. 

Il 2° battaglione del 27» reggimento fanteria da 
Natni si è trasferito a. Civitavecchia. 

Ti 2° battaglione del 28° reggimento fanteria da 
Rieti si è trasferito a Roma, 


Notizie Estere 


Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi : 

Londra 13. — Notizie giunte al Times da Ver- 
saîlles in data del 12 annunciano che i Francesi fan- 
no piccole sortite; essi sorpresero un picchetto di 
Bavaresi nel ridotto al di sopra di Clamart e venne- 
ro respinti; smascherarono nuove batterie dinanzi a 
Mont Valerien, ove trovansi agglomerate masse di 
truppe. 

Berlino 12, — Notizie private da Versailles par- 
lano di sorprendenti successi del bombardamento e 
credono impossibile una lunga resistenza di Parigi. 
Il primo colpo del bombardamento fu accompagnato 
da un evviva al Re. 

Berlino 18. — L'esercito occidentale francese 
è in completa dissoluzione. Chanzy poco mancò che 
non cadesse nelle mani dei Prussiani che entravano 
in Le Mans. Furono fatti 18,000 prigionieri; le gi- 
gantesche provvigioni trovate in Le Mans erano de- 
stinate per Parigi. 

Oggi ha cominciato il bombardamento di Parigi 
con mortai giganteschi; le bombe caddero sulle torri 
di St. Sulpice e St. Jacques. Durante il bombarda- 
mento di questa notte si videro incendi nei sobbor- 
ghi di Vaugirard, Auteuil, Grenelles e Montrouge. Il 
forte Issy è terribilmente danneggiato, e secondo i 
movimenti, che vi si scorgono, dei Francesi, pare che 
venga sgombrato. Nella popolazione havvi grande sco- 
raggiamento ad onta dei proclami per la difesa a qua- 
lunque costo, Gli abitanti delle parti più esposte del- 
la città si ritirarono nelle cantine. 

L’ 8, di notte, da St, Cloud, Meudon e Sevres 
furono scagliati nella città 1600 razzi incendiari; da 
Meudon fu pure del tutto devastato il villaggio di 
Billancourt. Da Sevres fu distrutto il viadotto presso 
Auteuil e le comunicazioni ferroviarie coi forti. Più 
Qanneggiate di tutto dalle batterie francesi finora fu- 
rono la trincea bavarese presso Moulin de la Tour 
o la batteria presso Plessis-Piquet, Rimase ferito il 
capitano d' artiglieria Waldau, gravemente feriti altri 
quattro uffiziali. 

Brusselles 12. — L° Independance Belge ha da 
Ostenda che furono sequestrate sei casse con armi, 
che dall’ Inghilterra dovevano essere asportute in 
Francia, Il Journal de Liege annunzia che sul con- 
fine avvengono frequenti arresti di soldati di francesi, 

Brusselles 13, — Le Mans era il deposito cen- 
trale di armamento dell’ esercito francese. — Roth- 
schild a Parigi fece distribuire vestiti per 200,000 
franchi. 

— Un telegramma dall’Havas di Parigi, 12, reca: 

Le granate cadono nel sobborgo S. Germain. 
Una palla di cannone cadde in via S. Giacomo, men- 
ire la gente usciva dalla Chiesa, Vicino al palazzo 
Lussemburgo v ebbero guasti. Gli abitanti delle par- 
ti minacciato emigrano in località più sicure, 

Si assicura che le trincee eretto dai Tedeschi 
innanzi ai forti Nogent e Rosny, più completo delle 
francesi, permettono loro di aprire la prima paralel- 
la senza gravi perdite. 

1 guasti ai bastioni sono lievi, Gravi invece so- 
no al forte Montrouge dal quale si risponde con gros- 
si prezzi. 

Brusselles, 14 gennaio. — Il Journal de Bru- 
melles ha da Lione che i capi battaglioni di quella 
guardia nazionale votarono con 18 voti contro 9 il 
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mantenimento della bandiera rossa, Il maggiore Che- 
nel è stato condannato a morte da un consiglio di 
guerra garibaldino. 

Il francais del 9 attribuisce n Gambetta l’in- 
tenzione di accompagnate Favre alla conferenza di 
Londra. 

Brusselles 14 gennaio, — L' Electeur libre di 
Parigi annunzia che il 4 era stato dato ordine dal 
governo di perquisire le cantine della città di Saint- 
Denis, per sceglietvi quelle capaci a contenere truppe. 

—Il Fanfulla ha i seguenti telegrammi particolari: 

Vienna, 15. — Abbiamo da Versailles che, do- 
po l’arrivo di mortai giganteschi, il bombardamento 
è diventato terribile. Le bombe colpiscono la città; i 
sobborghi abitati dagli operai sono espostissimi ; il 
quartiere latino sofferse molto; grandi incendi sono 
scoppiati, 

Londra, 15. — Lord Granville dichiarò impos- 
sibile l' apertura della Conferenza senza il rappresen- 
tante della Francia. Sperasi per domani ) arrivo di 
Giulio Favre. 

— Dalla Correspondance Havas togliamo i se- 
guenti ragguegli circa la situazione di Parigi, e gli 
effetti del bombardamento: 

Gli omribus continuano a fare il loro servizio 
fino ai bastioni senza inquietarsi menomamente della 
pioggia dei ptoiettili che i Prussiani fanno cadere 
sui nostri magazzini, ristoratori, caffè ec. Insomma 
i nosiri nemici sprecano le loro munizioni senza al- 
cun risultato materiale nè morale. 

Questa non è tuttavia una buona ragiuno per- 
chè li lasciamo tranquilli, ed è probabile che noi li 
avremo sloggiati quando questa lettera vi giungerà. 
Un consiglib di guerra sì è riunito ieri presso il ge- 
nerale Trochu. 

Quasi tutti i generali di divisione vi assisteva- 
no. Vi era pure il generale Clement Thomas, ma i 
membri del governo non vi erano stati tutti invitati. 
Non vi era stato invitato, fra gli altri, il signor Pi- 
card, che ne ebb», si dice, molto dispiacere. 

Gli obici arrivano così numerosi al Point-du-Jour 
che i battelli-mosca si fermano ora al ponte di Gre- 
nelles. Uno di essi fu traversato a Auteuil da un 
proiettile. La ferrovia di cinta non è più in eserci- 
zio sino a Auteuil i convogli si fermano a Passy; 
tutti gli sforzi del nemico per distruggere il magni- 
fico ponte-viadotto di Point-du-Jour non hauno avu- 
to sinora alcun risultato. L’obice che giunse finora 
più lontano è quello che cadde questa mattina in 
via del Bac, in faccia alla via Babylone, accanto ad 
una scuola di fanciulli che serve da sala di votazio- 
ne in tempo di elezioni. Le nostre batterie dei ba- 
stioni rispondono del resto molto vivamente. Tutta 
la notte e questa mattina si udivano i colpi reitera- 
ti, che si succedevano quasi senza interruzione delle 
nostre artiglierie di marina. Correva perfino la voce 
che i nostri celebri puntatori di marina fossero riu- 
sciti a smontare molti pezzi nemici. Se non è fatto 
gi farà, siatene certi. 

Una riunione dei sindaci ebbe luogo sabato se- 
ra al Ministero dell’Interno. Essa era poco numerosa, 
essendochè le lettere di convocazione erano state in- 
viate molto tardi, 

Il signor Favre condusse i Sindaci presso il ge- 
nerale Trochu. I particolari dell’ abboccamento sono 
tenuti segreti. Si sa solamente che il governatore di 
Parigi ha pregato i sindaci di differire di qualche 
giorno, in presenza delle circostanze, le loro doman- 
de. Ieri presso il ponte degli inglesi si fece saltare 
per mezzo della dinamite, il ghiaccio che circondava 
e teneva prigioniere le nostre cannoniere. L’ effetto 
della dinamite ha superato in potenza tutto quello 
che se ne sperava. 

— Il Fanfulla ha pure quanto segue: 

Ci viene assicurato che la Conferenza di Londra 
si radunerà domani, non ostante l’ assenza del sig. 
Giulio Favre. La prima adunanza, essendo destinata 
a prette formalità, è probabile che la seconda verrà 
fissata il giorno nel quale il plenipotenziario francese 
potrà intervenire. 

— Dal Corriere della Borsa di Berlino: 

Il conferimento dell’ ordine militare del merito 
colle frondi di quercia al principe Alberto di Prussia 
era accompagnato dal seguente biglietto di gabinet- 
to: « Io mi ricordo volentieri in quest'oggi 1’ abne” 
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gazione, onde V. A. R. diede prova nell’ accettazione 
della presente sua posizione, e la bravura, colla qua- 
le V. A. diresse la quarta divisione di cavalleria in 
tutta la presente guerra, Io bramo di partecipare a 
V. A. R. la mia calda riconoscenza 6 la mia grati 
tudine conferendole il presente ordine militare del 
merito colle fronde di quercia. 

« Quartiere supremo di Versailles 31 dicembre 


1870, Il fratello riconoscente 
« Guglielma » 


— Il corrispondente da Madrid della Gazzetta 
Piemontese; scrive in data del 9: 

« Tutti gli occhi sono rivolti sopra il nuovo Re; 
le sue parole i suoi pensieri, i sudi atti formano la 
principale preoccupazione dei buoni cittadini di Ma- 
drid ; e finora non può negarsi che 1’ impressione 
prodotta negli animi di tutti sia grandement»a favo- 
revole al giovane Monarca. 

« Egli ha ordinato che il palazzo reale sia chiu- 
so a mezzanotte in punto. I ministri degli esteri e 
delle colonie, che ricevevano le loro visite dalla mez- 
zanotte alle due del mattino, saranno obbligati a ri- 
tirarsi nei loro appartamenti, annessi al reale palaz- 
zo, ad un'ora più conveniente. 

« Egli seppe, con molta fermezza, liberarsi di 
quella caterva di parassiti che gli facevano ressa 
d’ attorno per ottenere quelle laute sinecure, che sot- 
to l’ antica regina si spargevano a larghe mani. 

« Quando si mostrarono al Re i sontuosi ap- 
partamenti destinati alla sua consorte, egli non sep- 
pe far altro che esprimere il suo rammarico nel cre- 
dere inutilmente spesì tanti milioni, che si sarebbe 
potuto meglio impiegare nel pagare obblighi pressanti. 

« Egli ordinò pure che tre quarti del suo pa- 
lazzo, che è immenso, siano chiusi; ed il signor 
Abascat non potè ottenere 1’ approvazione del Re nè 
per le enormi spese di novelli ordinamenti nè per i 
ventiquattro piatti ordinati per la colazione reale, 
avendo il Principe dichiarato di volerne soltanto due, 
con grande rammarico dei ghiottoni. 

« Il ministro delle finanze erasi fatto un dove- 
re di offrire al nuovo Re qualunque somma di da- 
naro questi potesse desiderare. Ma gli fu risposto 
dal Re stesso, che prima di tutto si doveva pensare 
a pagare i maestri delle scuole primarie, e tutti i 
pensionari dello Stato che da quindici mesi trovansi 
senza pane in tutta la Spagna. 

« Oltre a ciò il ministro Moret fu pregato di 
redigere uno stato dei debiti spaguuoli già ricono- 
sciuti e dei crediti esigibili. Egli dovrà aggiungervi 
la lista dei beni nazionali vendibili. 

« Questa ultima esigenza del giovane monarca 
dimostra che gli sta molto a cuore di non lasciar 
che si riproducano le malversazioni edi pasticci am. 
ministrativi che da due anni gettano il più vivo mal- 
contento nella opinione pubblica. 

— « Non più imprestiti! — disse Amedeo I 
al sig. Moret; — noi vivremo tutti con economia», 
— Per la prosperità della Spagna, Dio voglia che 
questi ordivi vengano eseguiti ! 

« Tutte queste cose, ripetute e commentate & 
viva voce dal popolo, servono mirabilmente a rasso- 
dare nell’ affetto pubblico questa novella dinastia. » 

— Il corrispondente della Newe Freie Presse 
dopo aver dichiarato di non essere in grado di de- 
terminare, in faccia ai rapporti tanto contraddittori , 
chi abbia vinto la battaglia di Villersexel, descrivo 
così il terreno su cui si è combattuto: 

Secondo quanto annunzia il Werder il combat- 
timento ebbe lungo sulla linea Villersexel-Mormay- 
Marat. La posizione si estendeva quindi da Viller- 
serel fino a Mormay sulla riva destra dell'Oignon 
dove si trova l’ altura boschiva detta le Grand Fou- 
geret. Villersexel giace alla riva sinistra dell’Oignon, 
e costituiva in qualche modo la testa di ponte of- 
fensiva dell’ ala sinistra della posizione tedesca. Pre» 
so Mormay il Lauxinbach sbocca nell’Oignon, e per 
1000 passi a partire da quel villaggio (Mormay) for- 
ma la fronte avanzata della posizione tedesca che si 
distendeva quindi scavalcando una altura sguarnita di 
piantagioni sino al villaggio di Marat situato nella 
valle, ed ivi si appoggiava con l'ala destra al bosco 
de la Bouloye. Il fiume Oignon ha fino a Villersexel 
un corso dal Norà gl Sud, Immediatamente dopo ui 
queste città esso piega ad angolo retto verso l'Ovest. 


Presso Mormay il suo corso riprende la direzione 
verso il Sud. Tutti questi giri del fiume non solo 
rendevano più, forte 1° ala destra della posizione te- 
desca, ma permettevano anche a questa presso Vil- 
lersexel di appoggiarsi vantaggiosamente al fiume. 
La circostanza poi che l’ Oignon presso Mormay si 
volge nuovamente verso il Sud divideva in due zone 
il terreno lungo il quale i francesi muvevano all'at- 
tacco, ciò che è un discapito manifesto mentre l’u- 
nione delle truppe e la possibilità di appoggiarsi a 
vicenda sono rese in tal modo assai più difficili, 

Lo scopo dell'attacco francese sembra essere 
stato quello di mettersi fra Vesoul e Belfort. A que- 
st’ uopo era necessario in primo luogo l'occupazione 
di Villersexel, e ‘poscia quella di Lure. Villersexel 
era pertanto come giustamente accennò lo stesso Bour- 
baki la chiave della posizione, tanto nel senso tatti 
co che nel senso strategico. Per la sua posizione di 
punto di congiungimento dell’ Oignon dello Scey, 
Villersexel dominava gli accessi alla posizione tede- 
sca, Nella sua qualità di gruppo di strade che copre 
la linea più diretta di ritirata su Belfort il cuì as- 
sedio Werder vuole proteggere in prima linea Vil- 
lorsexel è anche il punto strategico più importante 
di tutto il territorio fra Vesoul e Belfort. Il succes- 
so della giornata del 9 potrà quindi ascriversi a chi 
avrà mantenuto definitivamente lacittà di Villersexel 
8 Îl relativo passaggio dell’ Oignon. 

— Leggiamo nel Secolo di Milano: 

La città di Versailles e straordinariamente ag- 
gravata, Vi sono 600 ufficiali e 5000 soldati allog- 
giabi presso gli abitanti; e dal 10 di settembre 60,000 
uomini sono stati successivamente alloggiati nella cit- 
tà, la quale ha dovuto pagare per requìsizione di pa 
ne, came, vino ecc,, 1,500,000 franchi. 

Essa ha già pagato agli abitanti pel manteni- 
mento delle truppe 772,000 franchi , e deve ancora 
un milion: che è obbligata a prendere in imprestito. 
Quando non è possibile di fornire un alloggio, deve 
pagare per giorno 6 franchi se è un ufficiale, e 3 se 
un soldato. 

I Prussiani non si sono contentati di questa 
ragione, ed hanno imposto alla città una multa di 
50,000 fe. che sarà portata, tra 6 giorni, a 73,000 
se le provvisioni non arrivano. TI Consiglio munici- 
pale ha rifiutato di pagare. 

L'autorità municipale di Versailles non ha 
potuto fare arrivare in città Ie provvisioni che aveva 
comprate per ordine del comandante prussiano , per- 
chè tutti i treni di strada ferrata erano presi per 
trasporto di truppe. 

— Il corrispondente del Daily- Te'egraph tiene 
scrupolosamente informato questo giornale dei fatti 
del prigioniero di Wilhelmshohe. In data del 2 gen- 
naio gli scrive nel seguente modo: 

Il primo d'anno, che fu sempre mai risguarda- 
to dalla corle imperiale di Francia come un avveni- 
mento d’alta importanza, passò a Wilhelmshohe as- 
sai triste, paragonato con quello degli anni preceden- 
ti, L'Imperatore si alzò alquanto più per tempo del 
solito e ricevette dapprima le felicitazioni dei perso- 
naggi del suo seguito, ammessi alla sua intimità. 
Entrò quindi nella sala del castello trasformata in 
cappella ed assistà con profonda devozione alla mes- 
sa. Oltre al suo seguito, eravi anche la principe»sa 
della Moskowa coi suoi due figli, il conte di Labe- 
doyère, gonerale di divisiono, il marchese Forton, 
conte di Turenna, il barone Lambert e suo figlio, il 
grande ciambellano, duca di Bassano giurto nella 
notte precedente. 

Dopo la messa, l'Imperatore ritornò alle sale di 
ricevimento e il duca di Bassano istintivamente com- 
piò le sue fanzioni di ciambellano, come altra volta 
alle Tuileries. Consegnò in primo luogo all’ Impera- 
tore un grando fascio di lettere d’augurio; introdus- 
se in seguito la principessa della Moskowa, che era 
vestita a duolo, 0 i suoi due figli si avanzarono e 
baciarono le mani dell'Imperatore. Vennero poscia gli 
aiutanti di campo, condotti dal duca della Moskowa, 
che gli accompagnò anche allorchè se ne andarono. 
Il conte di Reille presentò all'Imperatore un indiriz- 
o di folicitazione firmato da più di 1,000 uffiziali 
prigionieri, 

L'Imperatore, col suo malinconico sorriso, strin- 
se la mano a tutti gli astauti. Si avanzarono dopo 


gli uffiziali prigionieri a Cassel; i generali Forton e 
Duplessis li conducevano, seguiti dalle persone civili 
della casa, dai dottori Conneau, Corvisari e da Pietri. 

Furono tutti invitati all’asciolvere, e quando 
questo fu terminato si presentò il maresciallo Ba- 
zaine col suo stato maggiore, che qui si fermarono 
quasi una mezz'ora, Durante tutto il resto del gior- 
no l’Imperatore restò soletto nella sua camera. 

Giunse un grandissimo numero di telegrammi 
da Brusselles, Londra, Pietroburgo, Vienna, Berlino, 
Roma, Firenze, l’Aja, Stoccolma, Ginevra, Cartagena, 
Lisbona e Costantinopoli, e da alcune provincie e 
città d'Inghilterra e del Belgio. Verso il meriggio , 
il conte Monts, comandante di Cassel, giunse, e pre- 
sentò i suoi augurî. Tutti rimasero, durante il gior- 
no, in grande uniforme e il duca di Bassano indos- 
sava ancora la sua divisa officiale. Una novella pro- 
va della simpatia che il governo prussiano ha per 
la causa imperiale fu data coll’ ordine mandato al- 
l’amministrazione delle poste di non più ricevere 
alcun abbuonamento all’ Indèpendance Belge per par- 
te degli uffiziali francesi prigionieri in Allemagna. 

Questo giornale, a cagione dei suoi attacchi con- 
tro la dinastia imperiale, non potrà più da ora in poi 
circolare nei pubblici luoghi delle città tedesche ove 
trovansi prigionieri francesi, L’ esclusione di questo 
giornale dalle liste di sottoscrizione postale e la sua 
intezlizione in tutti i caffè, venne considerata come 
una prova di grande cortesia verso l'Imperatore. Cor- 
revano voci a Cassel relative ad una cospirazione 
contro la vita dell’ Imperatore. Posso comunicarvi co- 
me cosa certa la notizia che un individuo a metà te- 
desco e a metà russo, di nome Arnestein giunto da 
Berlino a Cassel , informò il conte Monts dell’ esì- 
stenza di questa pericolosa congiura, Io vidi quest’in- 
dividuo, e tutto ciò che ho potuto da lui ricavare si 
è che passando, in un suo recente viaggio, per Mer- 
sebourg, ed intendendo alcuni discorsi di prigionieri 
francesi, inferì dalla loro conversazione che essi ave- 
vano la intenzione di uccidere l'Imperatore nel caso 
in cuì Parigi fosse bombardata. 

AI postutto, io non potei prestar molta fede al 
racconto del signor Arnestein, quantunque il conte 
di Monts abbia presa la cosa sul serio, Parlasi di 
bel nuovo di una prossima visita dell’ Imperatrice. 
Alcuni credono ch’ essa sia già in cammino; ma nulla 
v ha di positivo. Dicesi chel [mperatore pubblicherà 
trà breve un opuscolo che porrà a confronto 1’ orga- 
namento militare della Francia con quello della Ger- 
mania. Fra le opinioni che verranno svolte in questo 
scritto figurerà la seguente, che Napoleone espresso 
di recente: « Qualunque guerra contribuisce alla de- 


moralizzazione dei soldati. Ma questo male non rie- } 


sce punto nocevole al resto della società, allorchè fo- 
risce, come in Francia un esercito permanente. Fatta 
la pace i soldati restano nei loro reggimenti e sono 
sottomessi ad una disciplina così severa che dopo 
qualche tempo si giunge a far loro rispettare le leg- 
gì. Lo stesso non avviene in Prussia, Il soldato che 
ha perduta la sua onestà, spoglia le assise militari 
e ridiventa cittadino senza aver avuto il tempo di ri- 
nunciare alle malvagie inflnenze esercitate dalla guer- 
ra sulla sua indole, In questo consiste il pericolo non 
solo, ma anche la debolezza del sistema prussiano ». 

Qui nel nostro circolo si è d’ avviso che Parigi 
dovrà capitolare prima che passi un mese. Non si 
nasconde la convinzione che la resa dì Parigi potrà 
offrire nuove probabilità di una restaurazione della 
dinastia di Napoleone. 

— Togliamo dalla Correspondez  Varennes di 
Vienna il testo della nota che ci fu segnalata dal 
telegrafo e che riguarda la conferenza di Londra: 

Allorchè la questione degli stretti fu posta sul 
tappeto del gabinetto di Pietroburgo, l'opinione pub- 
blica era vivamente commossa dal fatto che lo svin- 
colo di una sola delle parti per una delle principali 
atipulazioni di un trattato solenne costituiva un pre- 
cedente inandito. La discussione che sopra questo 
argomento si svolse fra i gabinetti non è ancora ter- 
minata, Onde rendere possibile la riunione della con- 
ferenza ed allo scopo di conservare la pace dell’ Eu- 
ropa si è deliberatamente omesso di entrare in di- 
scussioni di sostanza, le quali però non possono es- 
sere lasciate da parto per sempre. La conferenza uon 
potrà a meno di accentuare seriamoute la validità 


del diritto del trattato e di far valere il principio 
fondamentale che le stipulazioni di un trattato non 
possono essere modificate che co) consenso di tutte 
le parti che ad esso presero parte. Non si può am- 
mettere il principio che dal fatto che un trattato 
legalmente vigente fu in questa o quella parte  vio- 
lato ne derivi un diritto generale di violare tutti i 
trattati. Uno stato può avere buone ragioni per non 
insistere sull’ osservanza di un trattato qualsiasi il 
quale per qualche circostanza che non si poteva 
prevedere nè impedire sarebbe divenuto caduco, senza 
perciò perdere il diritto d’intervenire per la osser- 
vanza di un altro trattato, le stipulazioni del quale 
possono e devono essere tenute in vigore. 

La Conferenza, la quale ora sta per riunirsi a 
Londra, non potrebbe corrispondere all'obbligo che 
le incombe dinanzi al mondo, se non accentuasse , 
nella importante quistione che ora sì presenta, in mo- 
do fermo ed in pari tempo benevolo, la santità del 
diritto dei trattati, sul quale dove essere edificata la 
pace raondiale. Se dopo avere fatta solennemente que- 
sta dichiarazione indispensabile , dovesse venire pro- 
posta una modificazione del trattato del 1856 che 
dovesse allargare la potenza di uno Stato, e per que- 
sto fatto diminuire la sicurezza e le garanzie che fu- 
rono accordate agli altri, bisognerà prendere in con- 
siderazione i compensi che devono indennizzare que- 
sti Stati per le perdite che per questo fatto essi do- 
vrebbero sopportare. A questo proposito, devesi pure 
sperare che riuscirà alla saggezza ed alla moderazio- 
ne delle potenze interessate di modificare il trattato 
di Parigi del 1856, senza perdere di vista i diritti 
di tutte le parti contraenti e senza limitare le ga- 
ranzie che devono farsi al una singola parte di esso. 

— I giornali svizzeri pubblicano il seguente te- 


legramma : 
Porrentruy, 14 gennaio — Un combattimento 


assai accanito ebbe luogo ieri vicino ad Hérimon- 
court. Era assai vivo il cannoneggiamento e il fuoco 
della fanteria, 

Le ambulanze della nostra città sono piene di 
rifugiati del corpo dei Vengeurs e di pomerani feri- 
ti che vengono dai dintorni di Belfort. A Pierrefon- 
taine arrivarono 5,000 francesi, a Croix 8,000 prus- 
siani; questi due luoghi sono vicinissimi alle nostre 
frontiere. 

— Nel Sidele del 15, leggiamo il seguente rap= 
porto militare del 9 gennaio, sera, redatto dal capo 
di stato maggiore generale Sclunitz, sulle operazioni 
intorno a Parigi ed al bombardamento : 

Dal lato di Malmaison ieri dopo mezzodì vi eb- 
bero parecchi combattimenti. Questa mattina, il ne- 
mico rinnovò un attacco che aveva già tentato nella 
notte contro la casa Crochard e contro il posto di 
guardia di Carrières, a sinistra di Rueil. È il quar- 
to tentativo contro codesta posizione. I franco tirato- 
ri della guardia mobile della Loira Inferiore, ed i ti- 
ratori dell'Aisne hanno lasciato avvicinare il nemico 
e poi l’ hanno respinto cagionandogli perdite consi- 
derevoli. 

Vicino al Panthdon e nel 9° rettore caddero 
molti obici; più di trenta, del massimo calibro, col- 
pirono l'ospizio della Pietà: vi fu morta una donna 
e gli ammalati di una sala si dovettero trasportare 
nello cantine; l'ospizio di Val-de-Gràce fu pure bom- 
bardato. Pare che il nemico prenda di mira gli sta- 
bilimenti ospitalieri di Parigi, 

Con questi procedimenti odiosi, mostra ancora 
una volta come non si dia pensiero delle leggi di 
guerra e di umanità. 

Il contrammiraglio Montaignac annunziòd che du» 
rante la notte i prussiani tirarono a piena arcata 
nella città; gli obici sorpassando le fortificazioni an- 
darono a cadere nei quartieri lontani dalla cinta. 

Contro i forti del sud continuò il bombardamen- 
io durante la giornata con minor violenza dei giorni 
precedenti, 

— Un decreto del re di Prussia confisca i beni 
degli alsaziani partiti per l’esercito francese ed as- 
sonti senza permesso, 

— Dai giornali esteri abbiamo i seguenti tele- 
grammi : . 

Betgrudo 11. — E partito per la Conferenza di 
Londra anche un agente ufficioso de'la Serbia, per- 
chè la questione del Danubio interessa fortemente 
anche lu Serbia situata salle sue sponde. 


Brusselles 13, — ( Notizie da Parigi dell'8). 
Dei cartelli rossi, affissi allo cantonate delle vie, do- 
matdauo la caduta del Governo, la distribuzione gra- 
taita di razioni di vettovaglie alle classi più povere 
e una sortita in massa. I cittadini allontanarono 
questi cartelli. Dicesi che Faidherhe abbia dato oggi 
una battaglia. 

Londra 13. — Da Versailles viene comunicato 
in data di questa notte: L'esercito francese dell'Ovest 
fu totalmente sconfitto dalla seconda armata tedesca 
sotto il comando del Principe Federico Carlo e del 
Granduca di Mecklemburgo presso Le Mans. La cit- 
tà fu presa, e si conquistò gran quantità di provvi- 
gioni. Il nomico viene inseguito. 

Londra 13, — Il Tumes assicura che l’Austria 
ha intenzione di assumere un atteggiamento deciso 
nella Conferenza, Quindi (osserva quel foglio) è me- 
no consentaneo all’interesse della Prussia di affretta- 
re la riunione della Conferenza, per evitar una nuova 
complicazione, prima che sìa finita la guerra, 

Pest 11, -— Nell’odierna seduta della Delega- 
zione austriaca, Greuler presentò due petizioni del 
Casino cattolico-politico di Maviahilf e della Land- 
strass: di Vienna, relativamente alle angustie della 
Santa Sede, 

Costantinopoli. 5, — Arvanitaki, Spano, Cal- 
zoy cd altri capibanda, alla testa di oltre 80 brigan- 
ti, provenienti di Grecia, furono attaccati il 81 di- 
cembre ad Ermee dalle truppe ottomane. Perdettero 
20 uomini, Il distaccamento turco era iolto infe- 
riore di numero, e sofferse gravemente. L’ insegui- 
mento continna. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


FIRENZE 16. — lesioni. Montagnana eletto 
Valussi, 

Velletri eletto Tancredi, 

Ascoli eletto Dedominicis, 

Avezzano, ballki!taggio fra Marzano con 111 e 
Scrafini con 81, 

Piove fra Coscus con 168, e Frizzerini 2. 

Il ministro Acton ritornerà stasera a Firenze. 

Tra la direzione delle poste d'Italia e quella 
delle poste di Prussia fa conchiusa la nuova conven- 
zione per il servizio postale. 

Tl Ito è partito stamane per Torino. 


— 464 — 


FIRENZE 16. — Camera dei deputati, — 
Crispi opta per Tricarico. 3 

Vengono approvati gli articoli dei progetti per 
le convenzioni postali col Belgio e l’ Inghilterra. 

Bonghi presenta la relazione sul progetto per le 
garanzie. Distribuirassi domani. 

Giovedì fisserassi il giorno della discussione. 

Il Presidente convoca il Comitato per domani e 
posdomani per leggi importanti. 

Sella presenta il progetto della convenzione fi- 
nanziaria coll’ Austria, 

La Camera non essendo in numero, la seduta 
pubblica è rinviata a Giovedì, 

VERSAILLES 15. — I forti d’ Issy, Vanves, 
e Montrouge mantengono il silenzio quasi completo. 

Ieri il bombardamento continuò senza interru- 
zione contro le forticazioni e la città. 

Le nostre perdite sono insignificanti. 

Le colonne inseguenti }° armata di Chanzy an- 
nunziano che il 14 incontrarono il Generale Schmidt 
a Chassinò a due leghe 112 dal Ovest di Mans. 

La divisione nemica che fu attaccata ritirossi in 
disordine verso Laval lasciando oltre 400 prigionieri 

Le nostre perdite ammontano ad un ufficiale, e 
19 soldati. 

Il Campo Conlie,.dopo lo scambio di alcuni 
colpi, fu occupato. 

Prese molte armi, munizioni, e provigioni, Beau 
mont, dopo un piccolo conflitto nelle strade fu occu- 
pata, prese 400 casse, e fatti 1000 prigionieri. 

Un distaccamento comandato dal generale Ran- 
tzan fu attaccato da forze superiori nemiche; aprissi 
un passaggio senza molte perdite. 

Il generale Werder annunzia da Breviliers 15: 
Il nemico oggi mi attaccò vivamente, con quattro 
Corpi, specialmente con artiglieria da Changey fino a 
Montbeliard. 

In tutti i punti l’attacco fu respinto, Le mie 
posizioni non furono punto rotte. Le nostre perdite 
sono di 400 uomini. 

La battaglia durò da mattina fino a sera. 

BORDEAUX 16. — Un dispaccio di Bourbaki 
15 dice: che l’ armata si è battuta nella giornata. 
Stasera occupiamo diverse posizioni, e quella di Mont- 
beliard ad eccezione del Castello. 

Domani ricomincieremo il combattimento allo 
spuntare della giornata benchè abbiamo dinnanzi mol- 
te forze sperialmente d’artiglieria. Spero di guada- 
gnare ancora il terreno, 


Un dispaccio di Chanzy dice, che il nemico ci 
attaccò con molta violenza in tutti i punti delle no- 
stre linee. Il 21. corpo resistette bene, e mantenne 
le posizioni fino alli notte fece alcuni prigionieri fra 
cui un capo di battaglione, 

Non fu lo stesso al centro che cedette. La no. 
stra marcia è assai ritardata dapertutto dalla neve 
e specialmente da un terribile gelo. 

I prigionieri e le persone arrivanti a Lemans 
affermano cho le forze nemiche colle quali combat. 
tiamo sono considerevoli. 

La protesta del Governo contro il bombardamen- 
to di Parigi, stata affissa in tutti i Comuni della 
Francia, produsse dapertutto un profondo sdegno con- 
tro la maniera di agire dei Prussiani, e confermò an- 
cora la più estrema risoluzione di resistere ad ol- 
tranza. 

BERLINO 16. — Austriache 205 814; lom- 
barde 101 3/8; mobiliare 185 5/8; rendita italiana 
54 718; tabacchi 88 34. 

MARSIGLIA 16, — Rendita francese BI 75; 
italiana 54 —; prestito nazionale 413 75; spagnuo- 
lo 29 114; austriache 765 — ; turco 41 1j2; lom- 
barde 227 —; Romane 128 50. . 

VIENNA 16. — Mobiliare 250 50; lombarde 
187 20; austriache 380 50; banca nazionale 741 —; 
Napoleoni d’oro 9 96; Cambio su Londra 124 20; 
rendita austriaca 67 50. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
17 Gennaio 


Rendita italiama =. +... . 57 27 b7 22 
Napoleoni d’oro. . . +... 2103 21 01 
Londra. . . ... 0. +. 26 81 26 28 
Marsiglia. . 0.0... e 
Prestito nazionale . . . . . 81 — 80 97 
Obbl. Tabacchi . . . .. 465 — — — 
Azioni Tabacchi . . . . . 686 —G684— 
Banca nazionale. . +... 2410 — — — 
Azioni meridionali. . . . . 828 —82750 
Buoni meridionali. . . . 176 —432— 
Obbligazioni meridionali ,. . . — — 432 — 
Obbl, Eceles . .. 0... 78 85 78 80 


Gartano De FRANCESCHI gerente, 
KTIEETTI TIA 


AVVISO DI BELLE ARTI 
Tutte le scuole della Reale Accademia di $, Lu- 
ca si riapriranno all’ insegnamento delle belle arti 
giovedì 19 del corrente gennaio, salvo la serale del 
nudo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo lei. civile di Roma 
Secondo "l'umo 

Ad istanza della N, D sig. M.sa Ma 
riauto Collieola Corde, non che del 
Timo sti Conte Ferdinando Cardolli 
qual di ler marito 0 leg. Ammre possi 
denti domti al vicolo della Lupa n, 21 
rappbi dal Proc, sie Saverio Calini, 

S'utuaa all'uno sig, Avv. Raffaele 
Luzi nel nome ee, dem. in via Mattina 
n. 110 sd a chiaime altro possa avervi 
interesse por aflissione alla porta dell'u- 
ditorio del "rilunal: ed inserzione in 
gazzetta, qualmonto avendo gl’ istanti os- 
servato Pavviso di vendita all'asta di un 
terreno viguato s-mina'ivo posto fuori di 
Porta S. Paolo in voc. il Porto 0 l'Oste- 
rim di diretto “ominio della Marchesa i 
stinto da avere eletto nel gsorno 21 corr. 
publico nella G svetta Ufficiale di 
Io ud gli tI gennaro core, hanno con 
loro mara iglit veduto che detto terreno, 
oltre | casini. pozzo è grotta, dicesi mu- 
nito di cava di pozzolatia, quasi per di 
ritto proprio compotesse all'utilista ln fa- 
coltà di cavare; imperciocchè tale facoltà 
trovasi mibita nel contratto di onfitensi: 
o so gli istanti qualche hanno indietro 
concessero allu.itista di quel terrono di 
osercilami una cava di pozzolana, ciò fa 


per mma corrisposta che lo stesso utilista 
oro pagava; anzi alcuni mesi dopo la sua 
apertura fu la detta cava sospesa e chiu- 
sa mello bocche: percui gl' istanti si pro- 
testano contro l’intimato o chianyuo pos- 
sa divonire acquirente del torrono nede- 
simo, che intendono mantener fermo il 


patto sulla proibizione «ell'escavazione lina di ni POTETE = Talon î 
della pozzolana, e sì riservano porciò qual- CAMBI È Lottora VALOILII Gorlimento $ nomi- | CONTANTI 
sivoglia diritto ed azione possa loro com- FI nale 
potere, omdo ce. i e | ei 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Nol mero HI del nostro giornale abbiamo pubblicato 
1 Decreto del Luogotenente del Re, con cui venne 
sciolta l'ammunistrazione del Monte di Pieta in Roma, 

Riportiamo oggi, 1 apposito supplemento, la relazione 
a stampa scritta dal Commenti, Gmfini m data 
27 Novembre sulle condizioni economiche 6 finanziame 
del Pio Istituto, 


REGIA LUOGOTENENZA 


PI R ROMA £ PROVINCIE ROMANI 


Chiamato a Romi con teleg:gamma del 30 ottobre p p. 
lil signor Ministro delle Finanze e dal Consigliere di 
questi Regia Luogotenenza comm Giacomelli, parta da 
Mimmo in quella stessa sera e sono qua arrivato nella 
surressiva, ponondomi a dispuosiziono del Governo del Re 

Dalla lettera consegnatami la mattina del 1 corr me- 
se ho rilevato che l’incarico di cur 10 veniva onorato sl 
nepilogava como segn> — studiare accuratamente l’orga” 
mizizione del Monte di Piota di Ruma, — acerrtare lo 
cuso del suo dissesto ( conomico , — proporre 1 provvedi 
mosti atti a ricondurre l Istituto in condizioni normali, — 
mlu ue como potro ve Amministrazione dello Stato pro- 
tirnisi sl rimborso «elle rilevanti somme di cul va credi 
tm verso 11 Monte di Pietà; — finalmente proporro 1 
mezzi più adatti ad operare ul passiggio del Monte di 
lLiett alla dipondenza del Comune è della Provmera 

Pa conispondore nel miglior modo che pei mo s1 po- 
tsse n questo compito delicato comincia: tosto a Visitare 
‘h ufior del Monte di Pieta per formatmi nn concetto 
Mi sna organizzazione, e domanda: notizie cuca gli star 
tui, 1 regolamenti, lo istruzioni, 1 rendiconti, le statisti- 
che, 11 1uolo degli impiegati, lo stato attivo e passivo del 
piumonto, 11 proventno per 1 bisogm urgenti delli go. 
stione der mosti di novembre 0 dicembie 1870, ed un pie- 
unto d'entrata 0 di uscita per l’anno 1871 

Il direttore del Monte di Pieta, sig comm Francesco 
(nglelmi, fecenn cortese accoglienza e mi ajuto a racco- 
gli 1e notizie per quanto stava in lur Nomunato 1l signor 
Guglielmi a direttoro nell'aprile 1866, non aveva ancora 
potuto nordmire 1 amministrazione comu desiderava, 6 
wma ton la avevano potuto 1 stor prodecessoll, S1gnori, 
Gudi che tinno quel posto dal 1 dicembio 1857 al di 
rembie 1858, 0 Missani che duesse l'istibito dal 1 gone 
Rus 1859 a tutto marz) 1866, 0 cio pel sistema gonorale 
col quile erano tenute Jo unmimistiazioni pontificie di be- 
Mefieenza amministrato direttamente dal Governo 


FONDAZIONE K VICENDE 
DEL SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA, 


Per rispondere con ordine «1 quesiti fittami ho dovuto 
watntto intraprendere uno studio sulla fondazione 6 
scopo dell'Istituto, non che sulle vicende allo quali andu 
Siggetto col tompo 

A ciù mi giovatono puncipalmente l'elegante volumo 
dito im quest'anno alle stampe da Sua Emmenza 11 car- 
dinalo Moriclhim sulle Tstituziomi caritative di Roma , por 
gli atti che raccolsi 6 presso lo stesso Monte di Putà è 
Drisso la stamporia della Camera Apostolica, nonchà gli 
emditi stud; del prof Gerolamo Boccardo, che s1 leggono 
© I tomo dol suo Dissonarzo di Econo ni L politica . 

Colla Bolla 3 sottanbro 1599 11 Pontehce Paolo III 
Sinzionò l'istituzione del Sacro Monte di Pirtà im Romi, 
che 11 Po Giovanni Calvo der Minori Osservanti aveva 
tento, ponendosi a capo d'una sucietu di gentilnomini 
Dietosi Con quella Bolla vennero prodigate indulgenze al 
Lenofattori fdi quella Opara pia, alla quale accordavansi 
Muro importanti privilegi, 0 cio valse a procurarle larghi 
mezzi ad aperaro la boneficenza 


Li scusità der capitali, la povertà delle industrie, la 
tmeorronza meagliata dalla mancanza di buone vie di co- 
Mumeszione 6 di trasporto facevano in quer tempi meariro 
ditiomodo 1l prezzo del danaro dato a prestito Ad aggra- 
Vite la condizione der debitori contribrivano severe leggi 
MM materia d interesso, le quali producevano loffotto di ren- 
lac pm 11011 capitali e piu esigenti è tenaci 1 creditori 
motivo dai rischi che correvano, Per sottrarre la nume- 
081 classo der poveri dalle angherio degli usura, eransi 
Mmaginate vano istituzioni, ed m Itala 1 frato Barnaba 
Îì Terni pramossi a Porugu un Manto di Piet) nel 1462, 
Medtanto una questua il cui prodotto dovoa impiegare: a 


SUPPLEMENTO 


al Numero 116. 


TRL VITI 


favore di cuunqus difettava di danaro per la propria sus- 
sistenza, dando a prestanza [piccole somme, contro pegno 
di garanzia Per coloro poi che volevano prendere a pre- 
stito somme piu importanti esisteva pure in quello sta- 
bilmento un fondo disponibile per formre 1) danaro contro 
pegno proporzionato mediante un modico compenso per le 
spese d'amministrazione. Su questo basi anche S Berna: 
dino da Feltie cd alcuni principi 1taliani diflusero 1 Monti 
di Pietà Ruma seguendone l'esempio, istitu: nel 1539 li 
suo Monte ove 1 pegni non si dovevano licevero clia per 
la meta del valore di stima 

Il Sacro Mouto di Preta di Roma non conservo sem- 
pro 1l carattro della primitivi sua fondazione, quello «106 
di fare pre*tanze su pegno ar poveri. Fino dil 1534 Gre- 
gorio XIII congirans a questa Opera pia il Banco dee 
Depositi che s1 dov vano fire nei grudiz) civili per assi- 
curare le sostanzo dei pupilli n quolle dille vedove, 0 di- 
sto V pormis» che vonissero fatti depositi per qualsivo- 
glia somma 

Benedetto XIV nel 1743 ordino 1 trasporto della De- 
positeiri Camcale al Sacro Monte di Picta dichia- 
randolo deposituio generale della Camera Apostolica, ® 
con Motu Piopreo del 19 ottob:0 1748, lo stesse Ponte- 
fico accordava una piurisdizione privilegiata tanto por gli 
affari civili che crimmali per giudicano su tatto le cause 
attive e passive, civili, criminali 6 miste riguardanti 1n- 
teresse della Camera Apostohca © del snero Monte di 
Pieta. 

Con Risuutto Lt dicombre 1834 assunso pure 11 Monte 
di Pieta le funzioni piu spiccato di Zte/uto di cacdito 
ricevendo depositi fiuttiferi ed  impiegandoli m divorsi 
modi 

E finalmento al 1 grinato 1859 venne al Monte ag- 
grogata la Depositeria Urbana (c0sì detti dal sno fon- 
Autore papa Urbano VILI) come da Notificazione 29 di 
cembre 1858, per ricevere 11 deposito oggetti mobili ese- 
cutati giudiziariamente, che s1 restituiscono 0 si venduno 
pagando al Monte un compenso dl 7 per conto Anche 1 
beni immobili esecutati s1 vendono all'asta pubblica pres- 
s0 la stessa Depositerta 

In origine } amministrazione del Monte di Prota 
Roma fu tenuta dal sno fonditore e dalla Confraternita da 
lu formita che stabili le regole di furo le prostanzo su, 
pegni 

I cardinali profettor < dir Mini Osservanti tutela- 
vano questa Opera pia Im appresso 1 protetto vennoro 
scelti 0 dar Pontefici 0 dalla Congregazione del Siero 
Monte composti di 40 deputati delle pra cospieno famigho 
tomue, £ quali si riunivano m seduti ordini 6 straor- 
dmarie Ma 1 preside, tutore ad amministratore del Monto 
era 11 Tesoriere della Camera, ossia 11 Ministro delle fil 
manzo pontificio, cho chiamavasi il Lrimo Provvisor 

Per lungo tempo il Monte non ebbe un palazzo a ‘( 
Sisto V compero quello che conserva anche oggidi 11 no- 
me di Monte Vecchio Clemente VIII, stante 11 gran nu- 
mero del pegni, trisporto 11 Monte sulla Piazza di S Mar- 
tinello, ove in breve tempo s1 acquistarono tre palazzi 
che vennero por 11dotti alla forma attuale 

Il Cardmalo Borromeo (S Carlo) detto 1 regolamenti 
del Monte, 1 quali, modificati ed accresciuti, furono pub- 
blicati nel 1611 sotto 11 cardinale Aldobrandim TI cardi- 
nale Castelli visitatore apostolico del Monte rivide 1 re- 
solamenti nel 1767 Questi statuti e regolamenti collo 16- 
latine Bolle, Costituzioni 6 Notificazioni futmano un volu- 
mo im 4 di 500 pagine be 

Era questa Opara più gionta a struordmari gua 
dezza allorquando soggiacque Koma nel 1798 agli effetti 
della 11voluzione ed invasione ft incese 

Nel rovesuio dello pie istituzioni, 11 Sacro Monte di 
Piota ohbe a soffiutne pu di tutte Fu 11 Banco depredato 
doi depusiti, spogliate lo custodie der pegni, vnotate lo 
casse, sospose le rendite e chiuso 11 Monte 

AI nitorno m Romi di Pio VII si ponso napruo il 
Monte di Piotà o venne deputato 11 Cardinalo Amelio Ro- 
verella a visitatoro apostolico, con Breve del 2 settem- 
bro 1800 11 Roverella focesi coadiuvare da Mons. Girolamo 
Napultoni 

Leggendo la unportanto relazione dell'agosto 1803, 
colla qualo 11 Roverella rendo conto del suo op rato, nle- 
vasi cha raccolti una disciota somma di danaro tuono ria- 
porti due Monti, ossia quattro Custodie, per fare pre- 
stiti a pin bisognosi fino ad uno scudo, ma in soll quat- 
tro giorni della sottunana. 

Trovò 11 Roverella che 1 palazzi del Monte di Pietà 
vilevano scudi 280,841,17, ma che questo capitale lungi 
dall’ossore fiuttiforo era cagione di molto dispendio por }n 


sua manutenzione, — che alti1 capitali di caso, varebele, 
prestanzo esigibili fatte a particolati, censi 0 canoni, som- 
mnavano a scudi 358,390 50, 1 quali truttavanto annualmente 
scudi 8000, — cho vi erano attività por altri scudi 81,019.75; 
in Luoghi di Monte, ossia rendito dello Stato, per 1quali 
si addivenne ad una transazione cun Mons L'esoriere 

Il conto do Tournon, che tu prefetto di Roma dal 1810 
al 1814, pulando nell’arcroditati sur operi Ltudes sta- 
testeques sur flome (Pans, Prouitel et Viutz, 1841 ), del 
Motte di Pieta di Rima, accenna che 1 Luoglu di Monte 
entravano nel suo attivo por franchi 800,000 1 qui dopo 
avere 1cso 11 5 per cento furono ridotti al 3 per conto, rhe 
piu tudi questo capitale subi una riluzione di tre quinti 
e che finalmente s1 cesso di pagare ogni interesso. 

Lo stesso dutole soggiunse puri, che le spese supera 
vano di un gumto lo entrate 0 cho la debolezza dogli am- 
muinistratori aveva lasciato 1utrodurie luso di tai passare 
1 pegni pei mezz) di cupidi intermedi ui, dotti Itagattiere, 
du quali 1 poveri non potevano sottrarsi, so non passando 
li notte alla porta dell Estituty rspostando che st aprisse, 

Reca grande sorpresa Il tatto acconnato dal Roverella 
cho il Monte di Pietà avosso 11 vistoso cicdito di scudi 
11,405,951 65 vorso Iv Cumiana Apostolua ed altre casse 
pubbliche, e che non abbia mu potuto 1icuperarne La bene 
che minimi parte 

AMC spogliazioni 16pubblicane s'aggimso adunquo pu 
questa a dunno dell Op ra pia, torsa per narcasita mom ne 
tanca dello finanze dello Stato, forse per alti motivi che 
non mi iu dat» di 1 1ecogliore 

Nolla stessi relazione Rovirdii vensono in segmto 
acconn ite le nforme organiche 6 del personale, 10 norme 
della amministrazione; ed 6 ancora l'unico documento im 
portante ci riguardi lordimamonto del Munte dopo quello 
del 1707 al quale per altiu s1 r1porta m alcuno parti 

Degno d'ittonzione è il mp istmno fatto dal Roverella 
dell inte) Consiglio o Congicgazione der 40 d'putati dell’ 
Opera pri, e mentevolo di issero acconnala par la sua ori- 
galà € pure Li buoni regola di fu registrare 1 pogni 
al veto nome, cognome e domicilio det pignoranti 

Ma aggiogati por Roma all'Impero franceso, 11 Monte 
di Pioti passo alli dip ndonza dol Must 10 dell'Interno 
e del Picfotro del Dipirtnnento, 1 quali ne affidarono l'am- 
miniirazione ad una Commissione di cinqun membri, pro- 
sicduta dal Mane della Citta, e nu facevi puto anche il 
ditte. 

Rutornata Roma al goventio pontificio nu 1 1614, scom- 
parve dal Monte la Congregazione der cinque ammunstra 
fon, non venne npristuata lantica dei 40 deputati, ed 1l 
governo settatosi ad uno smodato assolutismo assorbi an- 
che tutto le curo delle Dirozioni cd Amunimustazioni lovah, 
compitsavi puro qu lla del Munte di Pieta 

La suprema Diczione del Monte si concentro nol Mi 
nistiv delle fin inze non piu come primo Provvisore, ma 
solo ed unico Anunmistratore 10sponsabilo Il piano fa 
gl'impiegati, n vidino gerarchico, ora l'Ispittoro generale 
dillo scntture, che ottenne por di cambiare la qualifica im 
quella di Duettore ma soltanto per decoro 

Boncho si compilass no annuiimenti 1 Dilinci, ossia 
rendiconti delli gestione, non vi fa pero mu icuna 10vi- 
sione di essi dil I8Lt in pui, mu si fico alcun controllo, 
mai mtervenno appiovaziono di conti, giammiai si penso a 
Uformare gli statuti e 1 rogolamonti 

Le nomuio ele piomozion degl impiegati continuarono 
a farsi Senza csani) e concor»), senza nigi lo a 1npsdi- 
monti di parontela, ad cta o infintile 0 troppo avanzata, 
quasi che gli impieghi fossero fedecomm ssi di fumigha. 
Cosi nacque e si consolidu una permanente nlissatezza 
nl disimpegno dello attribuzioni, 6 si perpettatono gh 
abusi 

DI tratto m tratto poro allorchè qualche disudino ve- 
mva dilla pubblica voc» designato e che taluno scandalose 
doprodazioni 10ndevansi troppo evidenti, scuotevasi il Go 
verno puntificio «ld ordmava qualche visita straordmaria 


L'ultuna di tali visite avrenne per ordine, del 22 No- 
vembie 1847, di S Emm Mons Tesonero gonorale, e tu 
quella eseguita da Vinc nzo Pericoli 

L'importanza di questa visita, il tiasto opisodio che no 
sogni o cho fu causa non ultima del misero stato cu 11 
Monte di Picta trovasi ura 1dotto , motita un cenno par- 
ticolare 


Il Pericoli tilore con molto senno ed accorgimento lo 
stato attivo e passivo, non che 1 disordmi dell'ammimistra» 
zione; o suggerì savie riforme e norme opportuno por siste 
maria, svidontomente dimostrando la necessita di un nuo- 


vo regolamento organico e disciplinare, non che l'impianto 
di rogistri con motodo di scrittura più chiaro e semplice, 
e più sicuro dell'attuale troppo patriarcale, prendendo a 
hasé un esatto inventario del patrimonio attivo 0 passivo. 

La relazione presontata dal Pericoli artebbo dovuto 
apiire gli ocolii al Governo. Invece questi si limitò a co- 
municarla al direttore March. Giovan Pietro Campana, che 
rispose con un volume di contro osservazioni, le quali pro- 
vocarono una vivace replica del Poriculi nel gennaio 1848; 


poi tutto fu coperto dal silenzio fino a che, sette anni de- - 


po, nel 1855, si aperse un processo di poculato contro il 
Campana che fu, con sentenza 10 luglio 1858, condannato 
da) Tribunale Criminale a 20 anni di galera, commutatigli 
in seguito nell'esilio. 

Giova qui ricordare a maggior lume di un così sinistro 
fatto che fino all'anno 1834 il Monte di Pietà erasi man- 
tenuto nei limiti dell'antico statuto tenendo un Banco di 
depositi infruttiferi e mutuando limitate somme di denaro 
sui pegni: e che il Direttore Campana focesi antorizzaro 
dal Ministro dello Finanze, con rescritto 14 dicembre 1834, 
a convettiro il Monte di Pietà in uno stabilimento di cre- 
dito. Per cattivarsi l’animo di molti ricevotte numerosi pe- 
gni di oggetti d'arte, pegni cho rimasti invenduti negli 
ordinari esporimenti di asta, divennero proprietà del Mun- 
te, che ancora ne possiede per il capital valore di stima 
di oltre L, 1,200,000, ‘Oltre la perdita di una forte somma 
capitale dipendente dalla diff:renza della stima in con- 
fronto ni prestiti sovvenuti, il Monte risentì il danno per 
gl'interessi perduti e dovetto inoltre sostenere le sposo dei 
restattri, della custidia e della occupazione di vasti locali. 

Era il March. ‘(Hovan Pietro Campana un giovine ine- 
sperto, stato nominato a dirigere il Monte nell'età di 25 
uuni, nipote del Ministro delle finanze. Nella sentenza 
sopraccitata si leggo quanto segno, « È un fatto cho ri- 
« sulta dal solenne e giurato inventario doll’asse paterno 
< che il Campana non raccolse un patrimonio maggiore 
« di scudi 26,000 compresivi crediti litigiosi o infruttiferi, 
«quali erano diversi articoli di scultura © pittura. Egli 
« non esercitò industrio produttive, eppure nel 1846 erogò 
< in restauri di uun villa o in altro case, circa sendi 
« 40,000. Cho se nel 1851 conseguì dalla consorte una 
« dote di scudi 46,000, ora questa gravata da tali oneri 
« da consumamo ogni frutto. All'atto dell'istromento do- 
« talo, si prosentò egli provvisto di scudi 80,000; eppuro 
« non ebbe dal Monte di Pietà un soldo maggiore di scu- 
« di 70 mensili, coll'uso dell'abitazione ; eppuro nol 1854 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
< 
« 


era possessore di un grandioso museo, visitato, ammi-- 


rato, illustrato e valutato press» un milione di scudi, e 

per formarlo chbe a sostenere immonsi viaggi, dispen- 

diosissimi scavi, elevati prezzi di acquisto in concor- 
renza di altri. Ora queste immenso e più cho regali 
spese che egli non poteva sostonore con mezzi proprii 

patrimoniali, nè con altre sorgenti legittime, erano il 

prodotto del furto consumato sui tesori del Monte che 

andava clandostinamonte espilando. » 

Duranto una procedura di tro anni non si è mai potuto 
stabilire in modo positivo l’en.ità del danno recato dal 
Campana al Monte, è per ciò il Tribunalo giudicò che il 
furto non ora stato minore di sendi 900,000, dichiarando 
altresì responsabile o debitore il Campana di altre sommo 
dello quali doveva aversi ragione in giudizio civile, con- 
dannandolo all'ammenda dei danni da liquidarsi innanzi ai 
Tribunali. 

Pale liquidazione è ancora pendente e dubito possa mai 
farsi. 

Importa tener mollo calcolo della sentenza 10 luglio 1858 
lol Tribunale Criminale anche per stabilire il fatto della 
responsabilità di chi amministrava il Luogo pio. Dice quella 
sontenza: « Consta dalle tavole processuali per le antiche 
«loggi statutive dell'opera pias por lo muove suecessivamento 
« amanate fino al oggi, avere il governo concentrato nel 
« Tesoriere pro-tempore l'antorità tutoria, diretta, immodia- 
« ta, delluogo pio: e cho il Campana non era che uu sem- 
« plice ufficialo cho riuniva le curo esecutive » la vigilanza 
« sui subalterni. » 

Lo scandaloso processo Campana aveva fatto accorrere i 
credilori al Monte per ritirare il loro danaro. li Governo 
si trovò quindi costretto a vorsare nella Cassa dol Monte 
la summa di scudi 993,960 pari a 7, 4,861,000 con una parta 
del prestito assunto dallu Stat, per <omma molto maggiore, 
dalla casa Rothschild, accollando al Monte la sunmna di 
L. 6,000,000 in Imogen delle L. 4,860,000, como se il Muntr, 
per colpi sta eo non del Governo avesse dvvulo fare un 
prostito al SI per conto, 

Con questo sussidio venne pel inomento fatto argine alla 
crisi, poi non bastando quella somma dovette il Governo 
assumere farmiilo impegna di garantire i ereditori del Monte 
facendone seguire la pubblicazione nolla parte officiale Qel 
Giornale di Roma del 90 nuvembro 1857, n.° 272. 

So col sussidio del prestito e colle promesse. gover- 
nativo si fuco fronte al bisogni dol momento, è necessario 
por altro «di consideraro che gl'interessi passivi di questo 
prestito aggiunti agli altri shilanei ordinari annuali ag- 
gravarono n dismisura LU amministrazione e farono causa 
principalo del sio discesto economico attnala. 

Il Campana aveva coluto in conto dol suo debito 
vergo il Monto una collezione di oggetti di antichità o 
bello arti acquistata coi denari dello stabilimento. 

Nel 1861 si effettuò dal (overno la vendita della 
collezione alle Corti Imperiali di Russia o di Francia per 
la somma di scudi 957,000, 

Questa somma venne dallo detto Corti Imperiali pa- 
gata in più rato non direttamonto al Monto, ma bensì 
all Erario pontificio, Questi so la appropriò compensan- 
dosi del credito che aveva verso il Monte di Pietà, che 


al 31 dicembro 1860 ascondeva L. 8,853,681.16, montre nel 
1861 risultò debitore di L. 573,746.69 e nol 1862 di li- 
re 1,474,059.19, 

Anche la crisi monetaria avvenuta negli anni 1866-67 
contribuì a rendere più critica la condizione dol Monto 
di Pietà. 

I creditori por depositi fruttiferi esegulti in moneta 
d'oro e d'argento corsero a ritirare i propri depositi uti- 
lizzando con la vendita della moneta metallica quanto il 
Montéè avrebbe lor pagato d’ interessi in tro 0 quattro se- 
mestri. 

Si teovò quindi il pubblico Erario costretto a sommi- 
nistraro al Monte somme rilevanti, e perciò scambiaronsi 
le parti; il Monte che nel 1865 era creditore del Tesoro 
in conto corrente per L. 429,819,67, divenne debitore ver- 
so l'Erario alla fine del 1866 di L. 1,510,246,04; ed al ter- 
mine del 1867 il debito ascese a L. 2,696,345,47. Alla fine 
del 1868 crebbe il debito del Monte alle I. 4,112,645,66, 
ed oggi è residuato a L. 9,712,645,66, essendosi restituite 
al ‘l'esoro L. 400,000. 

Anche dopo questo opisodio nulla si è fatto per rior- 
dinare l’amministrazione dsl Monte ad onta che l'attuale 
Direttore Guglielmi non mancasse di rappresentare lo sta- 
to delle cose e chiedesse le necessarie riforme. 

In questo stesso anno nel 1 trimestre 1870, si pale- 
sarono delle infedeltà, dello sottrazioni di danaro dalle 
casse del Monte per fatto d'impiegati, e queste furono 
scoperte non per virti del suo organismo, ma indiretta» 
mente, l'una di L. 100,000, che vennero rimborsate, l'altra 
di circa L. 200,000 che lasciano ancora un vuoto di cassa. 


ORGANIZZAZIONE ATTUALE 
DEL SACRO MONTE DI PIETA' DI ROMA. 


Il Siero Monte di Pietà di Roma è, como ho riferito, 
un istituto che abbraccia scopi e funzioni diverse: vale a 


dire: 

I È Monte di prestiti a poveri e non poveri, sopra 
pegni. 

II. È Istituto di credito che riceve capitali in dopo- 
sito a frutto con emissione di fedi o certificati ed anche 
con garanzie ipotecarie, investendo i capitali in vari mo- 
di, cioò, in sovvenzione su pegno di robe, ori, argenti e 
giojo, in acquisto di beni stabili, di effetti pubblici, in 
mutui ai privati ed ai corpi morali, ecc. 

III. È Depositeria detta Urdara ( da non intendersi 
per civica), aggregata al Monte dal 1 gennajo 1859, por 
ricovere in doposito ovgotti esecutati giudiziariamente. 

IV. È banco di depositi infruttiferi che riceve dai 
privati o dai corpi morali. 

La gestione doi primi tre eserzizi si componetra in 
una sola scrittura contabile, in nn solo bilancio annuale; 
quella del quarto esercizio sì tiene separati: ma ì fondi 
del banco dii depositi infruttiferi, che dovrebbero essere 
intangibili, vennero adoperati essi pure quasi por intiero 
nelle operazioni del Monte. Si dico che per antiche con- 
suetudini poteva il Monte-Pegni prendere dal banco dei 
depositi una parte di questi depositi, un terzo delle som- 
mo giacenti, por renderle fruttifero a favore del Monte, 
per limitarne i frutti sui pogni; ma non ho trovato su ciò 
alcuna dispusiziono statutaria. 

Nella mia visita all’Istituto del Munte chiesi fra le 
primo notizie il Ruolo nominativo del porsonale, coll’età , 
qualifica, anni di servizio, stipendi, soprasoldi e gratifica- 
zioni d'ogni impiegato. 

Nel giorno 10 ho avuto il Ruolo che unisco, segna- 


to A. 
Da questo documento ho rilevato : 


LO Che gl’ impiegati e novizi stipendiati sono . 99 
I sopranumerari , . Ago 0 

I portieri, inservienti, e fattorini. . . . 17 
Totale 126 


LI. Cho la sposa annua per gl'impiogati ed inser- 
vienti risulta come segno: 


A. Stipendi </./.. . Ul. 163,90,84 
B. Soprasoldi » 16,331.00 
C. Gratilicazioni. LL. - » 21,517.2 

. Potalo I. 201,202,68 


HIT. Cite sovo inoltre dato abitazioni gratuite. 
ad impiogati . .... 10 
ad inservienti o... 13 


Wotale N, 29 


Da questo stesso documento Lo desunta una »iatisti- 
cea degii wumi di servizio del porsonale del Sacro Monto. 
Unisco questa puro sotto B, 

Da ossa rilevasi cho 19 impiegati e 3 inservienti 
lamo già prestato servizio d'oliro 40 auni, e quindi po- 
trobbero aver diritto alla pensione con le norme purtato dal 
Motu-Proprio di Leone XLI del 1 maggio 1898, e dell'edit- 
tn 28 giugno 1845, n. 43,699 del Segretario per gli affari 
di Stato cardinale Mario Mattei, 

La scala, o graduatoria dogli stipendi, appare dal qua- 
dro che nnisco segnato ©. 

Questu personulo è distribuito in quindici uffici che 


sono: 


| 


1. Direzione 

2. Segreteria 

8. Contabilità dei prestiti 

4. Azienda dei prestiti 

5. Contabilità del Banco depogiti 
6. Cassa generale 

7. Casst sezione prestiti 

8. Primo Monte 

9. Secondo Monte 

10. Terzo Monte 

11. Ufficio delle rinnovazioni 

12. Ufticio delle vendite doi pogni 

18. Depositeria Urbana 

14. Succursali del Monto dei pogni 
15. Uffici diversi. 


1 Le attribuzioni ed il modo pratico col qualo si or, 
citano dagli impiogati i detti uttici risultano distintane 
te esposte nel qui unito allegato D. 


ESERCIZIO DEL MONTE DEI PEGNI. 


Anticamente il Monte di Pietà di Romn esigeva 
piccolo frutto del denaro prestato. Nei tempi più floridt: 
ritenevano i pegni per 18 mesi: erano gratuiti, cioè, nn 
importavano pagamento di frutti, fino a 30 scudi: gli al 
tri pegni pagavano l'interesse del 2 per cento, 

Nel 1703 la prestanza gratuita fn ristrotta a 20 <q 
di ed i frutti di nna somma maggiore si stabilirono a 
o mezzo }r cento. Nel 1785 si diminuì il prestito gra 
tuito a 15 scudi e si accrebbero i frutti al 5 por cent 
como sì pratica al dì d'oggi. 

Nel 26 febbrajo 1885, Gregorio XVI. avendo visiti 
il Sacro Monte di Pietà ordinò la gratuita restituzione 
dei piccoli pegni fatti dal 1 febbrajo di quello stesso m 
no, cioè negli ultimi 25 giorni precedenti la visiti, pu» 
chè i pegni non oltrepassassero per ciascuno i 60 huju 
chi pari a L. 3 22 e mozzo indennizzando 11 Sacro Mute 
della somma corrispondente. Le disposizioni esecntive di 
tale atto generoso sono riunite negli allezati E, F, e & 


Attualmente si ricevono i pogni e si rinnovano gr 
tuitamento fino ad uno scudo o più esattamente fino + 
L. 5. 

Nel palazzo de.Monto ci Pietà sonovi sei Custodi 
Ogni due Custodia v'è una sala, alla quale accodo il pub. 
blico. Due Custodie formano ciò che dicesi un Moute, 

Il servizio delle Custudio si alterna così: por smo 
l'una riceve i pegni, entro Valtra si occupa delle vendi 
te. Le riscossioni possono vffettuarsi in qualunque Custe 
dia a piacere: le rinnovazioni poi seguono ogni giovali, 
nel qual giorno nun si ricevono pegni. 

Lo prime quattro Custodio costituiscono 1 e 2 Meri 
per i pegni di vestiario, biancherio e simili, fino a 1.2 
per ciascun pegno. Le altre due Custodio costituiscono il! 
Monte aperto da non molti anni e sono destinate a ur 
vere i pegni d'oggutti d'oro, argento 0 gio,e, al diss piu 
delle L. 24 fino a L. 300. Por l'accettaziune dei pogm di 
somma maggiore alle L. 300 richiedesi l'assenso del Di 
rettore, ma datosi una volta l'assenso non si ess pu 
per le rinnovazioni dello stesso pegno. Questo è un dit - 
to d'amministrazione che deve esser tolto. 

Nel 1 0 2 Mout=: i pegni si ricevono accardando su- 
vonzioni per due terzi del valore di stima: quanto ai p- 
gni porò in oro e d'argento, il loro valore cauzionale è di 
terminato dal valore dell' intrinseco fino. 

Però anche nel 1 e 2 Monte si ricevono pegni d'or 
o d'argento fino alle L. 24 od anche più; per cui veni 
meniv il 3 Monte diflerisco dagli altri due solo per l'in- 
portanza di maggiori pegni sui quali fa le sovvonziant. 

] pogni si ricevono non solu nel palazzo del Moni 
mi ancora in tre altre localilà prese a pigione, Im ta 
Banchi, 47, iu via dei Serpenti, e in via di S, Marta in 
Trastevero, 13. 

La maggior parto dei pegni cho non superano le da i 
portata al Monte dai così detti Azgatlieri cho rim» 
i pegni nelle proprio case e li recano quotidianamente « 
Monte, quasi fossero altro caso snecursali, Cudesli evi 
centi che sono undwi, divisi in classi possono pettal a 
Monto da 35 a 100 peguni ciascuno, secondo la classe, < 
in complesso 800 pegnui al giorno, It-r ve Li portato lle 
fatti, è forse anche in numero maggiore, Sino soggetti a 
discipliuo come rilevasi dalla notificazione del 25 gine 
1834, di Mons. Tesoriere goneralo (Allegato H.}, e d 
no osservaro una tariffa pei compensi e laeri della ln! 
opera è delle loro anticipazioni. 

Il rogolamento n lo istruzioni per i rigaltinri stan» 
uniti al fascicolo degli stampinti cho ho ritirati dalla Ue 
mera Apostolica 0 cho presento insiome agli atti co 
gnatimi dalla Regia Luogotonenza. 

Avrei desiderato di poter consultare qualche stati! 
ca sul movimento di questo Monte di Piota la quale! 
dicasso mese per mese, e per alcuni anni, il nume» * 
l'importo dei pogui 1icovotì, distinguendoli secondi! 
loro importiro da L. 1,daT., 2, da L 9,0 cos vis di 
puro avrei desiderato eguali notizio dei pogni redenti 1! 
ciascun maso, dei pegni rinnovati, dei pegni venduti; il! 
non avendone trovata alcuna traccia e richimlendosi 
to tempo a spesa per allostiro ora codosto lavoro, mi li 
mitai a chiedere lo notizio che risultano dal prospe'’ 
cho unisco (Allegato I). l 

Rilevasi da questo prospetto che in un auno si 11° 
vono approssimativamente, 


{ 


mol 


PEGNI 
TOTALE 
elle el LL 
Monte | Monte 
Da I 1a L. 5 {gratuiti ). N. Î| 201,480f..... 1 201,480 
5 con interesse 
ce eg '90 > || 109594..... | 108,584 
» 16» 2£ » » || 26,740). ....{ 26.740 
» 25» 60 con speciale 459) 19,972 20,425 
» Bi » 100% permesso per 219) 19,064 13,276 
» 101» 900% Ce IT Moute 132) 9,280] 942 
» 390 e più con pig 
lermnesso per li solo 
IT Moe Ne > Pao 1,696 1,696 
Totale N. || 337,600) 44,012) 381,612 
To somme sovvonute nell'anno 1869 sui pegni 
° “del Ia II Monte importarono. .... + CL 2,017,913 
quelle del ITT Monte L10000 -4,479,985 
Totale L. |6,497,898 
Ma deducendo lo somme recuperate sia per rosti- 
È tuzione che per rinnovazione o vendite in » 3,089,308 
Rimane i) capitalo impiegatoralla fine del 1869 L. |2,808,590 


Se le finanze del Mont» avessoro pormesso di allarga- 
ra le prestanze, non si avrebbe motivo di censurare la 
astensione è la facilità data al ricevimento dei pegni; ma 
risitando lo Custodio dol 8° Monte, ognuno può convincer- 
gi che vi fu abuso nel prestar denaro per somme raggnar- 
dosoli e che si ricorse al Monte forse per avore il denaro 
a buon mercato. : 

I locali delle Custodie e del ricevimento dei pegui s0- 
no vasti, ma malamonto riparati e sprovvedati di mobill 
decenti; quelli dello succnrsali sono discreti, ad eccozio - 
io di uno cho è infolivissima è dovrebbe chiuA:rsi per 
viste d'igione. 

I pesui che gi ricevono uel palazzo del Monte prin - 
cipalo sono in via media 1519 al giorno, non calcolando 
il giovedì e lo feste. 

Ma non tutti ì pegni si ric:vono e si restituiscono dal 
Monte principale: molti si ri‘avono o si restituiscono di- 
rettament: dallo succursali 0 dai rigattiori, souza ch» sìa- 
no po tati al Moute, 

Si ri'iene che i pegni che si fano in ogni giorno dal 
pipolo di Roma ascendano almeno a 1709, cioò : 

Si portano dai rigattieri al Monto . . . . N. 800 

Dalle succursali. 0 L/.0.2060 e +04» 500 

Direttamento dotti dî Alu. . 0.0... +. » 400 

Queli di fila si portano al primo e sasmndo Mou'n 
por una motà, è por l'altra metà al terzi Munte. 

TL numero dei pegni minori, cioè qualli da L. 1 a 
L 24, recati da persuno che devono ribeneisi povere, cor- 
usponde a setto ottavi e ad un solo ottavo il nunsro di 
quelli appartenenti a persona cl divono ritonorsi no» po- 
vera, Questi ultimi però richiodono un doppi» capitalo di 
sovvenziomo in confinuito a quello occorrente pei puvori. 

Ho wlito doi Jamenti riguarto al modo cal quale 
gl'impioga’i trattano i povori di fili Vi è della verità, 
nta non sogna dimenticare. che ancho la clinptela ehe 
accede al Monte non è sempre ta più ragionevole, la più 
sucata. 

AMMINISTRAZIONE PATRIMONIALE 
E DISSESTO ECONOMICO 


Fra gli atti consegnatini dalla KR. Luogotonenza tro- 
vai un foglio che deve essorla stato enmunicato ns) meso 
di otrobre »corsy e nel quale erano stat: ricpilogatò per 
sommi capi alenme notizie suli stato attivo e passivo do | 
Monte di Pietà, Mi fa puro comuuica'o un ravporti del 
20 Marzo 15658 nmn. 11916 del siguior Direttore «1 Mon- 
te inviato a Mousig. Tesoriere nel quale vongono indicate 
ncune proposto pel riordinamento dei Monte. 

Questo lavoro frutto di studi fatti dulattuale sienor 
Direttore e dal signor Michele (inidi computisti generale 
della Camora, che fu pure Direttoro dol Monte, merita 
d'esser preso in attenta considerazione. siccome elaborato 
di porsono emnpetonti od istrutto. 

Le propisto si distinguono in duo parti; le prima ri- 
guardano l'esercizio dei prestiti si pegno, le altro La par 
i econmuica o patrimoniale. 

A rimuardo dei prestiti su pegao quel lavoro dimo {11 
cho tale esercizio offre da una serio d'anni un continuo 
disavanzo, il qualo, in media, ascando por ciascun anno a 
seudi 19,201.82 (circa L. 100,00), anche non tenanlo al 
can conto dell'importo dello pivioni dei palazzi occormenti 
allo esercizio stesso. P 

Per riparare a questo di.avinzo si è proposto fa quei 
signori di sostituire all’inturesso del 5 per conto cho si 
Daga solo sovvenzioni garantito du poeni la porcazione di 
nn emolimento fisso di bajocchi 2 a mezzo per ogni sen- 
do —; la sostituzione di agenzie alle suesursali cd alle 
rigattorio, da martonorsi con aleani compensi da pagarsi 
dagl'impognanti —: Vabolizione dol così dotto terzo Mon- 
to eratto ar sono BE anni peri pegmi maggiori delle TL, 24, 
compenetrandono le operazioni nel primo 6 secondo Mon- 
te; l'aflitto di locali osuboranti al bisogno —; 6 final 
Mento un assegno da farsi al Munte che basti a paroggia- 
ro Ie sue rondito collo speso, ricondacendolo così al Jimi- 
tato esercizio delle vere 0 proprio operazioni, 

Riguardo alla seconda parto fu osservato che, non te- 
nondosi alenn calcolo di partite che mi) si potrebbero ri. 
lavaro dai bilanci, si avova il tristo risultato che contro 


una passività corta di... . . .. Scadi 4,590,491 
deducendo i capitali necessari al sorvizio dei 
pegni rimaneva una attività in gran parté no- 
minalo di . LL... 4,044» 2,423,979 


sin 


e quindi un passivo di, ... . . . Scudi 2,167,112 
Fanes 
pari ad Italiane Lire 11,594,000 circa. 


I capitali attivi fruttiferi si facevano ascon- 
dere a... 4... la. + Scudi 2,659,010 


ed i capitali passivi puro fruttiferi a. . . » 3,768,282 


Quindi una differenza in più di capitali pas- 
sivi fruttifori di . .. 0.0. +. . Scudi 1,115,242 


ossiano circa L. 5,989,009, che al 5 per cento lasciavano 
un deficit annuo d'interessi passivi in circa it. L. 800,000. 

Proponevasi quindi fosso vietato al Monte di conti- 
nuare a ricevere danaro par operazioni di speculazione, e 
di ricondurre il Munto alla primitive normo della sua isti- 
tuzione, per cui dichiiravasi: 

1. Nocessaria }a nomina di una Commissione di stral- 
cio la qualo avesse precipuamente in mira di realizzare i 
crediti e specialmente gl'infrattiferi —; di alienare, co- 
gliendo opportuno occasioni, i beni urbani non necessari 
per l’Istituto, i beni rustici, i capitali infruttiferi —; di 
rifondere alla cassa dei depositi le somme che vi dovreb- 
bero esistere —; di ripristinara il fondo della Dopositeria 
Urbana —; di dimettere lo passività e specialmente quello 
fruttifere, 

2 Doversì dal Tesoro dallo Stato far fronte alle an- 
nuo deficienze finchè non potessero compiersi le oporazioni 
sopraindicate. 

8. Doversi prondere alcuno misure riguardo al porso- 
nale p?r ottenere un miglior servizio, concontrando alcuni 
offici, come, per esempio, lo due Computisterio del Banco 
e dei Prostiti. 

Nello stesso giorno 10 del corrente moso lo doman- 
dato il bilancio dell'anno 1869, ma finora non è stato ter- 
minato. Ebbi però alcune notizie circa le principali ap - 
‘prossimativo sue risultanze. 

Ho ispozionati i bilanci dall’auno 1857 al 1863 ed ho 
desunto che i disavanzi furono i seguenti : 


ANNI SCUDI LIRE 
da I. 6,97. 

1857 . . .. 59,692 —.5 320,546 07 
1858... . 190,008 83. 5 698,147 44 
1859... . 83,533 82.5 448,576 64 
1800... 109,715 53, 589,333 50 
1861. ...° 91579 73. 491,783 15 
1862... . 9,9008L5 493,507 38 
1863. ... 95408 42.5 512,949 24 
186£ . 0... 111813 50, 5 600,437 45 


1860... . 
1806... . 


9),200 15. 
93472 OL. 


500,855 94 
501,944 69 


1867 . . . 75,482 65. 5 405,341 80 

1868... 607,041 60. 333,549 82 

1860... . e ® 
Sc, 1,0118,950, 94. 5 L. 5,901,366 58 


Nm pe titti n 


Ul disavanzo 
491,780.55 all'anno. 
Avendo poscia fatto un confronto fra le risultanzo fi- 
nali attivo e passive del Bilanci) dell'anno 1857 e quelle 
che mi vonnero date in via di approssimazione psr Vanno 
1861), coi motivi degli aumenti 6 dello diminuzioni por ogni 
catogoria attiva e passiva, Lo allestito il prospetto cho uni- 
sco segnato K. 

Risulta”da imes'o prospetto che nel periodo di 13 an- 
ni lo abilanein, ossia la soma dei disavanzi, fa di Di 
ro 7,7350708), cioè, di L. 595,005.52 in legnato per ogni 
amo. 

Non ho potuto trovar ragion: dello diversità dei resul- 
{ati fra la somme dei disavanzi annuali e lu stato di con- 
irontu. 

Questo disaecordo potrebbe forse dipemdera dalle mag- 
giori popravvenionze passive o delle diminuzioni delle at- 
{iuvità che non mi fa dito di rilevare dai bilanci. 

La forma colla quale questi bilanci furono compilati, 
la mancanza del conts di l'asse, o di relazioni accompa- 
guaborio illustrative, non lasciano modo di vedervi chiara» 
mento l'mnamento della gestione. 

Ho fatto altro indagini, ho domandato dogli schiari- 
menti, come, l'amalisi d'ogmi titolo è capitolo del Bilancio 
809, la distinzione degli enti fruttiferi od infruttifori, la 
divisione dei crediti inesigibili, di dubbia esaziono ed ine- 
sigibili, ma mm otteuni che lo scarse insufficienti notizio 
che unisco sell'allegato L., e anche queste mi vennero for- 
unito solito il 23 andante mose. 

Gredo quindi che il migliur partito era por mo quello 
di ritenere como più verosimili la notizie più recenti con- 
tonute ucl foglio conseznatomi da questa R. Luogotenonza, 

Ma miche queste cifre non sono ammissibili senza mol- 
te risorve, prichè, a cagion di esempio, gli effetti pubblici 
posseduti dal Monte di L’ietì non possono valutarsi pol 
prozzo d'acquisto, ma invece davono calcolarsi al corso at- 
tualo del mercato, e così dicasi dei boni stabili 0 doi cre» 
diti, Ciò premesso, ecco In stato attivo e passivo del Monte 
di Piotà in vin per altio approssimativa o salvo le oppor» 
tuno verificazioni, 


risulta quindi per adequato in Lire 


dI ernia titti tsicntonenrses rei mtecee panic rst] 
E PASSIVO PER APPROSSIMAZIONE 


STATO ATTIVO 
DEL SACRO MONTE DI PIETÀ DI ROMA 
ATTIVITAÀ' 


Beni stabili 


Urbani. Due grandi palazzi in Roma, ove ha 
sede il Monte, con abitazioni, mobili, utensili, 


cappella ed arredi sacri . n B ; e K 3,000,000/— 
Case in Roma . vl dat di 450,000 (e 
Rustici, nei territorj di ‘Tolfa, Corneto, Civi- 

tavecchia e Perugia +++ +4, |] 4,230,000]-— 


: Iffetti publici 


Consolidato romano dell''annua rendita di 
L. 260,250.45, valutato in ragione del 57 00 ,, 
Certificati del Tesoro, emissione 1883, della 
rendita redimibile di L. 178,097.75, valutata in rn- 


2,960, 855|13 


gione del 77 (40 SR Ve lente + || ®T42,705/35 
Certificati del Tesoro, emissione 1860-1804 
della rendita redimibile di Lire 12,800, valutata 
Bi 70 050 La 179,200|— 
._Aztoni della Banca romana dunti la rendita 
diti:890 ic aero te enne ceca e 17,200}— 
., Simili della ferrovia di Bra, valutate per 
l'interesse che portano. 0. 0... 0, 380,000]— 
Vacabiti, ossia titoli di dividendo detta Da- 
teria Apostolica eta Welt nen e rar a 259,500|28 
. Crediti 
Diversi, probabilmente realizzabili si [| 8,750,000/— 
Del Banco Depositi verso il Municipio di 
Roma. +... 478,00437 
Prestanze sui pegni 
Capitale impiegato, salva verificazione . ,, }} 2,800,000|— 
Gallevia 
. Quadri, bronzi, marmi, medagliere, mum- 
mie ecco 20.04, | 1,200,000)— 
Cassa 
Danaro che figura in Cnssa al 80 settembre 
1870 ( ma dat quale furono sottratte L. 200,000 
CÌTCA) I: da a A CS 820,900/52 


Totale Attività 1. ]23,204514 |65 


PASSIVITA* 


Debiti ipotecari 


rt 


1,071,775/— 


Che aggravano ls proprietà del Luogo Pio. L. 
Debiti chirografari 
Fruftiferi il 5 per cento, e taluno anche mano. » [{12,012,234]85 


Debiti verso il Banco dei Depositi intangibili, 
, infruttiferi 


Levate da questo Banco per i bisogni del Monte 
»” 


e da rifondere allo stesso Banco . —. 2,828,730(83 
Debiti verso la Depositeria Urbana 
Levate da quest’ Amministrazione pot i bisogni 
. del Monte e da rifondere. ./. . 0» | £,783,157/03 
Crediti dello Stato 
a) Quota del prestito Rotschill accollata dual Go- 
verno al Monte di Pietà...» {l 6,000,000/— 
b) Interessi non pagati per gli anni 1859-1870, » 600,000) — 


e) Tu conta corrente “. —. » || 3,712,445/65 


23,093,302/37 
Petite na 


'otale Passivita, È L. 


RIASSUNTO 


na 


Attività. 5 . ‘ L. 
Passivita . ‘ ‘ 


23,204,514/05 
3,008,352/37 


* 


Maggiori Passività IL. {| 4,713,7397/72 


ea Alari 


Se si operasso per altro una liquidazione, io credo, 
senza dubbio d'errare, che lo sbilancio raggiungerà una 
sommi assai più ragguardevolo delle L. 4,713,837,72, cho 
appare dal premosso stilo attivo 0 passivo, 


Dalla esposizione ele ho fatto finora risultano evi 
dontemonte accertite le causo del dissosto economico del 
Monte di Pietà di Roma. Esso possono riassumersi prin- 
cipalmento in tre, cio 

IL. La sproporziono fra Iv rendito è le sposo proprie 
del Monte dei pogni da valutarsi non meno di D. 100,000 
all'anno, derivante iu gran parte dai prestiti ‘gratuiti che 
si fanno ai poveri da 1, 1a L. 5 6 che sorpassano il nn_ 
mero di 2000,000 coll'impiego infrittifiro di un capitale 
di circa L. 700,000. Questo difetto porla altresì un mag- 
gior lavoro agl’impiogati, maggiori registrazioni e perdita 
di tempo, perchè è evidente che quel povero che abbise- 
gna di danaro troverà modo di far dna, tre o più pogni 
gratuiti da L. # ciascuno. 

IL Il disavanzo di oltre annuo L. 309,000, dipendente 
fini maggiori interessi di capitali passivi in confronto agli 
attivi, smiza calcolare la perdita dei frutti su tanti beni 
che servono per l'esercizio del Monte. 

IL. Le perdite ordinario di crediti pci quali si A tra» 
scurata l'esigenza, non che le gravi sposo d'amministra- 
zione per l'importo di altre L, 100,000 circa. 

Questo dissesto per altro non è tntto imputabile all'a- 
zienda del Monte, ma ripeto la sua origine specialmonte 
dull'ossersi dal Governo pontificio posto a carico dell'Isti- 
tuto una quota del prestito Rotschild per 1' importo di Li- 
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re 6,000;000 danti l'annuo interesse passivo pel Monte di 
L. 300.000 0 dall'avergli aperto un conto corrente por far 
fronte agli annuali ordinarj disavanzi, vale a dire, che il 
governo pontificio in luogo di riparare col proprio agli an° 
nuali sbilanci del Monte, li ha invece capitalizzati. 

Da questa analisi risulta che non è possibile ottenere 
il rimborso della rilevante somma di L. 10,312,445. 66 di 
cui lo Stato appare creditore verso il Monte di Pictà, d illa 
quale sarebbe per altro a dedursi un credito non indiffe. 
rente del Monte, di quasi un milione di lire; e che basterà 
trovar modo di diminuirne la perdita con un buon ordi- 
namento organico dell'Istituto, col semplificare la gestione 
patrimoniale, col togliere a tempo opportuno dal Monte 
gli Ufficj, che giusta le leggi vigenti in Italia sono di 
competenza di altri Ufficj dello Stato, col curare l’esazione 
di tanti crediti che quanto più invecchiano, tanto più al- 
lontanano ogni lusinga di poterli realizzare. 

1 disavanzi annuali della gestione del Monte di Pietà: 
cui il Governo pontificio ha provveduto divenendo suo cre- 
ditore figurativo, non possono venir considerati che come 
una speranza di futuro recupero con altrettanti avanzi, 
ed i Crediti 12027 non hanno, a mio giudizio, un valore 
legalo por il loro totale importo, 

Essondo fuori di questione l’abbligo di conservare, an- 
zi di migliorare l'andamento del Monte di Pietà, rimane a 
vedere se non convenga di renderlo autonomo, indipen- 
dente, con rinuncia per parte del Governo italiano ad ogni 
credito dello Stato. 

Ma stantechè il Guverno pontificio assunse la respon- 
sabilità di garantire i creditori del Monto, è necessario 
che lo Stato mantenga la sua ingerenza fino ad una nor- 
male sistemazione e liquidazione. 


CONSIDERAZIONI GENERALI E PROPOSTE, 


Prima d’ introdurre innovazioni nell’ ordinamento del 
Monte di Pietà di Roma, lo quali non siano d’ indole pu- 
ramente patrimoniale, è necessario avvisare alle riforme 
con moderazione o prudenza, e, riguardo ai prestiti su pe- 
gno, studiare © conoscere profondamente lo condizioni eco- 
nomiche, gli usi, lo abitudini, e persino i pregiudizj di 
questo popolo assuefatto da tanto tempo ud accorrere in 
modo piuttosto unico a questo Istituto. 

Ai bisogni più urgenti, cioò a quelli cui occorreva 
provvedere nei mesi di novembre e dicembro di quest’ an- 
no, si è già pensato coll’autorizzare la Direzione del Monte 
di Pictà ad alionare una parte degli Effetti pubblici, di 
sua proprietà, giusta ìl Decreto 8 novembre corrente» 
N. 2742, della regia Luogotenenza. 

Qualora il bisogno aumontasse sarà mestieri continua- 
ro in questa stessa via finchè l'Istituto non sia regolato a 
seconda delle norme generali dello Stato. 

Giacchè il tempo che sta innanzi permette adunque 
che sonza precipitazione si avvisi ai provvedimenti da 
adottarsi, sarà opportuno che l'argomento venga matura- 
mento studiato. 

Per questo motivo mi permetto di fare alcune consi- 
derazioni generali. 

I Monti di Pietà sono d'origine italiana, ed in Italia 
li vediamo infatti istituiti fino dal secolo XV. 

La Francia non vido sorgere il suo Monte di Pietà a 
Parigi cho nel primo anno del ministero Necker per Pa- 
tente del 9 dicembre 1777. Successivamente s' introdussero 
i Commissionari, lo cui operazioni sono regolato da nor- 
me speciali molto simili a quelle in vigoro pei rigattieri 
di Roma, 

In Inghilterra non esistono Monti di Pietà, ma una 
Leggo del 28 laglio 1800 (Pawn broker's act) fissò la ta- 
riffa dell'intoresse, imposs obblighi ni commissionari, pe- 
gnoratarj o rigattieri, e determinò le pene nei casi d'infra- 
zione. La professione di pegnoratario (Pawnbroker) non 
può osercitarsi senza una licenza speciale; devono questi 
esercenti dimostraro la regolarità dei prestiti, e presenta- 
ro ai giudici di pace ad ogni richiesta i propri registri. 
I pegnoratarj non possono acquistare i pegni, o nel caso 
che le sovvenzioni non siano restituito alla sendenza, i pe- 
gni si vondono all'asta pubblica. Il sopravanzo ricavato 
dalla vendita del pegno non sì prescrive a favore del pe- 
gnoratario so non dopo tro anni, La tariffa legale deve 
tenersi ostensibile al pubblico nel banco del pegnoratario, 
ed il tasso dell'interesse è il 20 per 100 all'anno pei pre- 
stiti fino a dieci sterline, e maggiore pei prestiti che su- 
porano quella samma. 

Ad outa però della leggo o delle pone si verificano 
gravi abusi, o la repressione rimano inefficace. * 

Tl Concilio Tridentino collocò i Monti di Pietà nella 
classe dei Luoghi Pii, ma quando s1 tenne quel Concilio 
i Monti di Pietà erano da poco tempo istituiti ed adempi- 
vano al loro ufficio con carità medianto legati ed clargi. 
zioni destinate « soccorrere verumonto i poveri, 

Ora, non senza molte riservo, possono i Monti di Pic- 
tà, annoverarsi fra gli Istituti di Roneficonza. 

I Monti di Piotà sono dovanque divenuti Banche pri- 
vilopiato di prestito su pegno. — Sono obbligati a procu- 
rarsì capitali a frutto, devono osigero un interesse ed un 
compenso per le sposo di custodia e di anuuinistrazione.— 
Non possono furo indagini sulle persono 6 sul vero biso- 
gno dei pegnoranti, 

I Monti di Piotà sono perciò, in tusì astratta, a rite- 
nersi Istituti cho rendono degli utili servigi, ma dacché 
vien data ad ossi una rimunorazione pei servigj stessi non 
possono a rigoro dirsi /slituti caritativi: bensì più giu- 
atamonte si dovrebbero chiamare di pubblica utilità, 

La libortà, che è il sistema da preferirsi in ogni 
transazione d'affari, vuole però in alcuni casi essere sor- 


vegliata con speciali regolamenti, ed è dovere dell’ Autori- 
tà d’intorvenire a difondero la debolezza dall'oppressione , 
e il bisognoso dallé esorbitanze della cupidigia. 

Benchè in Italia non siavi alcuna legge che regoli, 
como in Inghilterra, 1’ esefcizio dei prestiti su pegno di 
questa natura, e sia libero a chiunque di esercitare la pr0- 
fossione di commissionario o pegnoratario, vi sono però, 
almeno in pratica, delle disposizioni d’ordino pubblico che 
variano da città a città, ma che in generale si rassomi- 
gliano molto alla legge inglese precitata. 

Taluno esaminando i Monti di Pietà ebbe a proferire 
severi giudizi, proponendone persino l'abolizione. Scrittori 
noti pel loro amore ai povem non sì peritarono di diro 
cho questa pretesa beneficenza non è che una crudele per- 
fidia che riduce il povero a spogliarsi del poco che pos- 
siede, 

Ma non mancarono altri distinti autori che sostenne- 
ro una tesi diversa. 

Dicono questi ultimi : La miseria è pur troppo spesse 
volte imputabilo al povero, è conseguenza dell'ozio o di 
riprovovoli disordini, deriva da depravazione politica, mo- 
rale, sociale ; ma non si può negare che anche l’ insuffi- 
cienza dei salarj, le malattie, le disoccupazioni momenta- 
neo, fortuite, improvvise, vi hanno gran parte. Per questi 
infelici, per queste vittimo di immeritate sciagure, è un 
gran beneficio l'avere un pubblico stabilimento che li soc- 
corra, senza subire quei sacrifici che sarebbero ad essi im- 
posti dai privati, senza essere costretti ad una vendita 
Pprocipitata delle loro robe. 

Ma ad onta di ciò un Monte di Pietà non vuol ossere 
considerato come un Luogo Pio, avente l’obbligo di prestar 
danaro gratuitamente a frutto minore del giusto; non è da 
considerarsi come un’Opera pia, alla quale la socirtà ab- 
bia dovere assoluto di provvedero, come lo ha per gli ospe- 
dali degli infermi poveri. Un Monto di Pietà che non ab- 
bia mezzi propri non devo far altro se non l'ufficio di fre- 
no, di moderatore, medianto la concorrenza, contro le esore 
bitanze degli usurai, offerendo al povero un luogo ove 
possa con prontezza, facilità 6 mite spesa trovar modo di 
provvedere, mediante pegno, ad instantanei bisogni, colla 
possibilità di redimere in breve tempo il proprio pegno. 

Un Monte di Pietà che non abbia sufficienti redditi 
deve esigore, so non vuol fallire, da chi gli porta i pegni 
un compenso per tutti i pesi o le spese che è obbligato 
sostenere por paguro gl’interessi, gli stipendi e quant'altro 
occorre alla sua gestiono. 


Tutto al più non dovrà calcolarsi come spesa da com- 
pensarsi l'importo delle pigioni del locale impiegato pel 
Monte; ma anche in questo caso le spese delle riparazioni, 
della manutenzione, delle imposto devono essere compensate. 

Guai se un Monte di Pietà si lascia fuorviare da que- 
sta linea di condotta; se per un malinteso amore d’ allar- 
gare la cerchia dello modeste suo operazioni, delle sue be- 
neficenze, gottasi ad incettare danaro a prestito, por reim- 
piegarlo senza confine, poichè allora assume il vero ufficio 
d’ un magazzino generale, assume il carattere d’ Isti- 
tuto di credito, ed allora è necessario che corra i rischi di 
una speculazione azzardata. La storia doi Monti di Pietà 
prova troppo eloquentemente ceme un tale indirizzo li con- 
duca, presto o tardi, a rovina. 

Per conoscere se i Munti di Pietà adempiono bene al 
lora ofticio è necessario un lungo e pazionto lavoro ; un 
corredo di stutistiche e di osservazioni sul numero, clas- 
sificazione, importo, movimento e durata dei pegui, della 
rinnovazioni, delle vendite, delle perdite © degli utili per 
desumeo se, ed in qual misura, serva il Monte a far tronto 
a momentaneo strettezze riparato da un lavoro assiduo che 
fornisca i mezzi di ricuperare i pegni; oppure se ed in 
qual misura serva esso ad nn consumo inproduttive ; se le 
contribuzioni siano sufficienti a sostertere i pesi della am- 
ministrazione ; so ed in qual misura si debbano aumontare 
o diminuire le tariffe. 

Venendo al particolare del Monte di Pietà di Roma, 
l’argomonto dei provvedimenti che sarebbero da introdursi 
non può essere trattato dal solo punto di vista dell'inte- 
rosso della finanza dello Stato. Si collega osso al grave 
quesito generale della pubblica beneficenza e della pubbli- 
ca educazione non che ad interessi d’indole politica. 

Il Monte di Pietà di Roma non è più quell'Opera pia 
creata o mantonuta negl’intendimenti evangolici do’ suoi 
fondatori. Essa tralignò col tempo, e divenne mezzo di go- 
verno, per mantonero una ostesa clientela. 

E infatti, piendoro danaro a mutuo, aggravando il già 
oherato Istituto di grossi intoressi passivi, por impiegare 
poi lv stesso danaro in prestanze gratuite, nel mantenero 
una schiera d’ impiegati o nell elargire favori, potrvbio 
dirsi solenno insensatezza del Governo pontificio seesso non 
vi fosse stato indotto dal timoro di dispiacere alla plebe. Amò 
meglio il disordino economico, il fallimento dell'Istituto, di 
quello che affrontare l'impopolarità. 

Ora un popolo abituato per sì gran tempo a vivere non 
tanto doll’industria del lavoro, quanto di elargizioni go- 
vernativo, 6 del concorso di estranoi visitatori, non può vo- 
niro privato ad nu tratto di quello risurse cui il Monto si 
prostava con larghezza pari all'imprevidenza. 

Le abitudini wiziato si vincono colla virtà della pa 
zionza, colla educazione, diffondendo nel popolo la verità; 
perchè conosca ed apprezzi la saviezza dei provvedimenti 
diretti a-suo vantaggio. 

Dovendosi estendere alle provincie romane le leggi vi- 
genti nel resto d'Italia, occorrerà sia anche qui posta in 
vigoro la leggo 3 agosto 1862 sulle Opere Pie. 

Questa Sppo attribuisce allo Deputazioni provinciali 
la tutela degl’ Istituti di beneficenza 0 l' approvazione dei 


lora regolamenti. I Monti di Pietà sono in Italia annove- 
rati fra le Opore Dio. 


E quindi indispensabile che il Monte di PictAh%Ui Ruma 
venga sottratto dall'amministrazione governativa e sia con. 
dotto colle norme génerali d'un’ Opera pia, 

Il rogolamento che dovrà approvarsiì dalla Deputazione 
farine di Roma per l’ ordinamento di questo Monte di 
ietà dofrebb» essore compilato da persone pratiche, ] 

qufti godano della pubblica fiducia dei Romani. 

Parmi quindi conveniente che sin nominata una Cum. 
missione da scegliersi fra gli eletti dei Consigli comunali 
e provinciale di Roma stessa, cui debba aggrogarsi il di- 
rettore dol Monte, con l’incarico di compilare il Regola. 
mento secondo alcuni principj generali che potrebbero in- 
dicarsi dalla Luogotenenza. 

A questa Commissione potrebbero nel frattempo ossee 
date facoltà amministrative por il regolare andamento dol 
l’ azienda stessa del Monte; ma stantochò v'è interessata 
il Governo non solo per la suprema vigilanza che gli com- 
pete, ma ancora porchè responsabilo della situazione ncy- 
nomica dell’ Istituto, crederei che deva nominarsi ancho mi 
Commissario governativo che assista alle deliberazioni della 
Commissiono col diritto di ceto, e coll’obblizo di riferire 
al Governo, quando lo creda necessario, nell'interesso della 
finanza dello Stato. 

Approvato poi il Regolamento del Monte di Pietà 
dalla Deputazione provincialo , dovrebbe cessare il man 
dato della Commissiune e del Commissario governativo, 
od eloggersi mvece un Consiglio amministrativo sotto 
sorvanza della le:go precitata 3 agosto 1862* Quosto Con- 
siglio, giusta lo norme in corso in altro Provincie dulla 
Stato, devo eleggersi dal Consiglio comuna'e di Roma, « 
potrebbe essere formato di cinque membri che scoglin 
sero fra sè il Presidente. Gli eletti dovrebbero stare in 
carìca civgne anni, e rimnovarsi per un qmnto ogni anno 4 
mezzo di elezioni da farsi dal Consiglio comunale che py 
trà riconfermare i cessanti amminis ratori del Monte. 

Dovrebbe esser cura del Consiglio a nministrativo del 
Monte di far stampare e pubblicare o: i anno i rendi 
conti della gestione dell'auno precedente in forma razio 
nalo, accompagnuandoli con una relazione iltugtrativa , ate 
finchè la pubbitica opittione possa esercitare 1’ efficace suy 
sindacato. 

Le riforme da introdursi nel Monte di Pirtà di Roma 
possono nepilogarsi, ad istruzione della Uuminissione che 
sarà incaricati di compilare il regolamento o di ammini 
strare temporaneamente l’Istituto, nelle seguenti: 

1. Ordinare e disporre un esatto inventario o-sia uno 
stato attivo c passivo, facendo portare in corrente le scrit- 
ture dei libii Maestri, e sollecitando la presentazione dei 
bilanci 1869 0 1870. — Verificare le Custodie ove sony 
depo-itati i pegni, — Fuo uno scandaglio alle Casse, — 
Esaminare i titoli di credito e di debitu, cd iniziare gli 
atti pel recup-ro dei crediti. — bi 

2. Disporre un uovo impianto dei registri di conta- 
bilita in base al detto inventario, por modo che siano ta- 
mute in ovidenza giornaliera le scritture sui libri Maestri. 
onde desumere facilmente i risultati e compilare gli an- 
nuali rendiconti con chiarezza ed esattezza. 

3. Studiare il piano proposto dall'attuale siguor Di 
rettore nel marzo 1868 per isolare Fazionda del Monte da 
quella degli altri Istituti che vi sono annessi, ma che 
sono d'indole diversa, nou che per accrescere lo rendite » 
diminuire le spose. 

4, Limitare accortumente il numero degli impiegati allo 
stretto bisogno, penendo per regola che le nomino e le 

romozioni siamo dato pel merito e che il conferimenti 
egli impieghi avvenga mediante concorso, o por titoli » 
per esame, non tollerando stretti rapporti dr parentela e 
di affinità fra tanti impiogati, 

b. Nella liquidazione del patrimonio si avrà cura di 
alienare dapprima e po-sibilmente gli enti infrattiferi e spe 
cialmonte quelli la di eni conservazione e manutenzione 
richiede molte spese, allo stabilimento, poi i beni rustici è 
1 palazzi osuberanti i bisogni del Monte, , 

6. Si dovranno reintegrare i fondi dol Banco Dopositi 
È della Depositeriv Urbana distratti pei bisogni del Monte 

ogni. 

° Col nuovo anno sarebbe opportuno di cominciare unu 
nuova numerazione degli "affari da protocollarsi, truncanda 
la numerazione progressiva in corso da 94 anni continui. 

Il tempo e 1 nodi coi quali dovra operarsi la trastni- 
mazione secondo le Ligzi dello Stato, separanilo dal Monte 
lo funzioni della Cassa depositi e prestiti ; 11 tempo piu 
opportuno all'attivazione di quelle riforme cho potessero 
produrre del disazio nella unmerosa classe dei poveri che 
ora ricevono prestiti s nza paramento di frutto, come pure 
i modi atti a mitigarne le conseguenze, duvranio ossere 
suggeriti dalla Commissione temporanea, dal signor Diret- 
tore è dal Uummissario governativo, dovendo i modi stessi 
essere posti in esecuzione con quella prudenza od accor- 
tezza che il Governo sapra certamonte comprendere ed 
adottaro. 

} non dimenticherà pure 11 Governo, cho in un paese 
che visse da secoli in uno stato eccezionale, teveratico, or- 
corrono pazienti e fastidioso eure per separare in una vi 
sta ed importante amministrazione ciò che è buono el 
utilo a conservarsi, da quello che devosi sradicaro cone 
erba parassita e velenosa. 

Perchè il Monte di Pietà possa continnare l'opera sua. 
li si dovrebbe accordare non solo l’uso gratuito del pa- 
azzo principale ove ha sodo, ma altresi stabiliro la somma 

capitale occorrente al assicurargli nn conveniente eserci- 
zio di prestanze ai poi disponendo però: 

ILL Che il capitalo attualmonto impiegato venga ridotto 
prudentemonto a più limitata misura. 

IL Che V Amministrazione del Monto-Pogni abbia » 
corrispondere un fexze mberessa pal capitale stosso, la- 
sciando così un margino bastante a sostenere una parte 
dello spese, senza soverchio aggravio pei poveri. Ll capi 
tale esuberanto (da ricuporarsi lentamente ) 0 l' annualità 
degl'interessi, di cui sopra, duvranno cadere a diminuzione 
del danno cho verrà constatato nella liquidazione patrimo- 
niule è che sarà sostenuto dalla Naziono por debito di 
giustizia è d'onore. Ed è debito d'onore por l’Italia il ri- 
spettaro e mantenere i solenni impegni incontrati dal Go- 
verno pontificio coi privati nell'esercizio del suo potere. 

Queste sono le proposte di provvedimenti cho in se- 
guito allo studio coscenzioso della quistione sembrano a 
me le più oppurtune ad mfundere nuova vita nol Monte 
di Pieta di Roma, e n stabilirne il credito, 

Ver giungero a tali proposto io duvetti, per quante 
abbia stadiato di temperar la parola, dovot'i, dico, sve- 
lare vizi o tradizionali vd economici, che furono il guasto 
dì quest'Opera pia; ma io non dubito che ad una sola ra- 

ione verrà attribuita la franchezza del mio dire, al desi- 
erio, cioò, di cooperare , per quanto in me si poteva, al 
bene del purso. 


- Roma, 27 Novembre 1870. 
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Parte non Officiale 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato le 
seguenti Notificazioni : 

Nell’ intendimento di provvedere ai bisogni ed ai 
comodi della crescente popolazione, ed al maggior lu- 
stro, decoro e salubrità della nostra Città, la Giunta 
Municipale di Roma ha deliberato di dar corso agli 
atti opportuni per far dichiarare opera di pubblica 
utilità la costruzione de’ nuovi quartieri abitabili, 
mettendo a profitto le aree disabitate situate entro 
il recinto delle mura, nei luoghi che secondo gli stu- 
di delle persone competenti si riconoscono più oppor- 
tuni allo scopo. 

Per tale effetto essendo già in pronto la rela- 
zione sommaria e il piano di massima redatto dalla 
apposita Commissione d’ Ingegneri e d’ Architetti a 
ciò delegata riguardo al perimetro contenuto fra le 
due Porte Pia e di S. Lorenzo, l’ incrociamento delle 
vie delle Quattro Fontane e di Porta Pia, la Piazza 
di S, Maria Maggiore e la predetta Porta di S. Lo- 
renzo colle adiacenze disabitate lungo le strade in- 
forposte fra i punti sovraindicati, e coi relativi pro- 
lungamenti ed ampliamenti delle vie; si previene il 
pubblico che a forma degli articoli 2 e seguenti del- 
la lecge25 Giugno 1865 sulle espropriazioni per cau- 
sa di utilità pubblica N. 2359 pubblicata in Roma 
con Regio Decreto del giorno 17 Novembre 1870, 
inserito nella Gazzetta Ufficiale di Roma del giorno 
19 dello stesso mese N. 58, si darà corso alla do- 
manda della dichiarazione di pubblica utilità presso 
questa R. Luogotenenza per tutti gli effetti di legge. 

La relazione suddetta coll’annesso piano di mas- 
sima, si trova depositata negli ufficî del Comune in 
Compidoglio, Divisione 3" perchè possa chiunque pren- 
demo cognizione e presentare le sue osservazioni in 
virtù degli articoli 4 e 5 della surrichiamata legge 
235 Giugno 1865, e ciò nel termine di giorni quin- 
dici da computarsi dalla data della presente e della 
relativa inserzione nella Gazzetta Ufficiale di Roma, 

Dal Campidoglio 17 Gennaio 1871, 

Il ff. di Sindaco 
Principe Doria 


Oltre alle Scuole serali e festive per i maschi 
già aperte dal Municipio in Piazza S. Ignazio n. 170, 
al Vicolo d:l Vantaggio num. 30 2.° piano, in Piaz- 
za Navona num. 68, 3,° piano, presso S. Giorgio in 
Velabro, cavamento Cartoni, in Via de'Serponti num. 
78 e oltro alle festive per le femmine prosso il Mo- 
nastero de'SS, Domenico e Sisto, presso ‘l'or de'Spec- 
chi num. 4, A. 0 in Via dell'Anima num. 64, 3.° 
piano; altre Scuole parimenti serali o festivo per i 
maschi sono stabilite nei seguenti luoghi: » 

Scuola in Piazza Sforza Cesarini N, 11. 

Ssuola in Piazza dell'Oratorio di S. Marcello 

num, 74, 

Senola in Vin di Borgo Nuovo num. 31, 

In queste tre Scuole nominate, le iscrizioni, per 
lo serali cominceranno dimani 18 corrente dalle ore 


7 alle 9 pomeridiane, e quelle per le festive Dome- 
nica 22 corrente dalle ore 10 antimeridiane allo 12. 
Le lezioni poi per le tre Scuole serali anzidet- 
te cominceranno Lunedì 23 corrente, e per le  fosti- 
ve Domenica 29 corrente all'ora stessa delle iscri- 
zioni. 
Dal Campidoglio 17 gennaro 1871. 
L'Assessore per la pubblica istruzione 
Biagio Placidi: 


Risultato delle Elezioni di Domenica 18 Gennaio 


Collegio di Civitavecchia inscritti 1113 

Votanti 448 

Avv. Annibale Lesen 172 

Avv, Pietro Venturi 147 
Ballottaggio 

Collegio di Tivoli — inscritti 5653 

Votanti 185 

Avv. Pietro Pericoli 96 

Ottavio Gigli 33 


Ballottaggio 

La Cassa di Risparmio di Roma ha versato 
a favore dei danneggiati dall’inondazione del Tevere 
la somma di lire 10000, 

Hanno inoltro concorso a favore dei danneggiati 
medesimi le seguenti provincie d’ Italia: 

Il Consiglio Provinciale di Belluno per la som- 
ma di lire 800. 

Il Consiglio Provinciale di Grosseto lire 500. 

La Provincia Principato Citeriore lire 2000. 

Il Consiglio Drovinciale di Rovigo lire 1000. 

Il Consiglio Provinciale di Udine lire 1000. 

Il Consiglio Provinciale di Verona lire 800. 

Hanno pure contribuito a favore dei danneggiati 
di Roma i seguenti Municipî : 

La giunta Municipale di Anagni por la somma 
di lire 646. 25. 

La Giunta Municipale di Ariccia per la somma 
di lire 208, 92. 

La Giunta Municipale di Cremona lire 200. 

La Giunta Municipale di Cancellara lire 50, 

La Giunta Municipale di Crema lire 200, 

La Giunto Municipale di Castellamare di Italia 
lire 500. 

La Giunta Municipale di Este lire 100. 

La Giunta Municipale di Forlì lire 200, 

La Giunta Municipale di Fossalta lire 40. 

La Giunta Municipale di Frosinone lire 1000. 

La Giunta Municipalo di Genzano lire 250. 

La Giunta Municipale di Montagnana lire 150, 

La Giunta Municipale di Monte S, Savino lire BO, 


00, 60 Pi 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta U/ficiale del Regno del 17 gennaio 
contiene: 

1. Un KR. decreto dell'11 dicembre 1870 con il 
quale la Commissione per le risaie, valli artificiali, 
valli in colmata, prati irrigatori, colmato semplici & 


derivazioni di ncque nella provincia di Bologna è di- 
sciolta a decorrere dal 1 gennaio p. v. 

Con lo stesso giorno 1 gennaio 1871 cesserà la 
esazione della speciale sovrimposta che pel manteni- 
mento della suddetta Commissione, era a carico dei 
proprietari di umide coltivazioni nell’agro bolognese. 

II materiale o gli archivi della predetta Com- 
missione saranno consegnati alla prelottura di Bolo- 
gua, a cura della quale, e nei modi regolari, sarà 
provveduto alla compilazione degli occorrenti inven- 
tari. 

2. Un R. decreto del 24 selterabre 1870, con 
il quale, a far tempo dal 1 gennaio 1871, sono ap- 
provate ed avranno vigore le norme gonorali di ser- 
vizio per i comandanti generali di corpo d’ esercito 
in tempo di pace, per i comandanti generali delle 
divisioni territoriali e per i comandanti di presidio , 
annesse al decreto medesimo. 

3. Un R. decreto del 27 novembre 1870, a te- 
nore del quale, oltre le operazioni indicate nel rego- 
lamento per la Cassa di risparmio di Bologna del 14 
luglio 1837, la Cassa stessa ha pure facoltà di con- 
cedere sovvenzioni sopra pegno di titoli di credito 
pubblico dello Stato, e di altro carte di credito de- 
rivanti da regolari operazioni di conmmi o provincie 
del regno, o da Società industriali o commerciali de- 
bitamente approvate, e sopra deposito di sete, cana- 
pa ed altre merci. 

Per siffatte specie d’impiego, compete alla Cassa 
di risparmio il diritto di alienare, senza intervento 
giudiziale e colla sola opera di un pubblico media- 
tore, le carte di credito, non che lo sete, canape cd 
altre merci date in pegno, quando alla scadenza non 
venga restituita la somma mutuata coi relativi inte. 
ressi, come pure nel caso in cui il debitore richie- 
sto di una ulteriore cauzione non si presti a fornir- 
la nel tempo e nella misura richiesti. 

Effettuata la vendita e dedotto l’importo del 
credito della Cassa, per capitale, interessi e spese, 
la somma che sopravanza rimarrà infruttifera presso 
Ja Cassa di 1iuparmio a disposizione del mutuario , 
il quale sarà tenuto di supplire al difelto, quando 
l'importo ritratto dalla vendita non basti a coprire 
l’intero credito della Cassa. 

4. Una serie di disposizioni nel personale  del- 
l'ordine giudiziario. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera nella tornata di ieri, dopo di avere 
dichiarato vacante il collegio di Castelvetrano por 
lozione futta dal deputato Crispi pel collegio di Tri- 
emico, approvò senza discussione due disegni di leg- 
ge concernenti nuove Convenzioni postali stipulato 
col Belgio e colla Gran Bretagna; i quali però non 
potò approvare a scrutinio segroto per difet.) di nu- 
mero. Pertanto essa prorogò le sue sedute pubbliche 
al prossimo giovedì. 

Il Ministro delle Finanze ls presentò questi al- 
(ri disegni di logge: 

Convenzione finanziaria coll’Austria in dipenden- 
za del trattato di paco del 1866; 

Proroga de’termini stabiliti per l’ affrancazione 
delle enfiteusi nello provincie Venete o Mantovana; 


Proroga de’termini stabiliti per affrancazione del 
Tavoliere di Puglia; ” 

Déposialohi per la riscossione della tassa sui 
fabbrighti nél 1871, e dell'imposta sui terreni nel 
compfttitento Ligute-Plemontése nello stesso Anno. 


Notizie Italiane 

— "Togliamo dalla Cassetta Piemontese del 16: 

Ieri sera interveniva inaspettatamente al teatro 
Regio lu Regina di Spagna. Al suo apparire il pub- 
blico la salutava con unanimi e vivi applausi. La 
Regina. nel ringraziare, parve vivamente commossa di 
questo saluto, augurio di felice viaggio, che vollero 
darle i suoi concittadini. 

— Abbiamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 

S. M. il Re ha usato al generale Sheridan 
la cortesia di dare ordine, cho egli possa recarsi alla 
caccia in San Rossore. 

— La partenza di S. M. la regina di Spagna 
non è ancora definitivamente fissata. Secondo ogni 
probabilità avrà luogo al principio della settimana 
ventara. Non si sa angora se si renderà in Ispagna 
per la via di terra ovvero per quella di mare. Ii Go- 
verho spignuolo ha delegato 1’ onorevole incarico di 
ricevere la regina alla frontiera spagnuola all’ illustre 
Salustiano Olozaga, uno dei più illustri statisti e fa- 
condi oratori della Spagna, e che fu legato da vin- 
colì di speciale amicizia col conte di Cavour. 

— Da Torino furono già diretti a Genova i 
bagagli e parte del personale addetto al servizio del- 
la Regina di Spagna per essere imbarcati a bordo di 
un regio trasporto, che salperà il 20 per Cartagena. 

— I bagagli, cavalli e carrozze di S. A. R. il 
principe Umberto sono stati diretti a Roma per la 
linea Bologna-Ancona-Foliguo. 

Teri sera alle 10 50 giunse dalla Spezia il mi- 
nistro Acton. 

— Scrivono da Empoli alla Nazione: 

La Giunta municipale nell’ adunanza del dì 7 
Gennaio corrente deliberava di proporre al Consiglio 
lo stanziamento di una certa somma da erogarsi in 
soccorso dei danneggiati di Roma ed istituiva un co- 
mitato per raccogliere le offerte dei privati cittadini. 
I Sindaco dott Emilio del Vivo ne dava contezza al 
pubblico con apposito manifesto a stampa facendo ap- 
pello alla carità cittadina. 

La città di Montenulciano ha voluto anch’ essa 
contribuire a soccorrere gl'infelici che sono stati mag- 
giormente d inneggiati dall’ inondazione avvenuta in 
Roma. A tale affetto il Municipio ha deliberato elar- 
gire un sussidio di Lire 300. La Società di Mutuo 
soccorso fra gli operai di live 56 e l’ Archiconfrater- 
nita della Misericordia lire 50. Sebbene tali offerte 
in sè stesse possono sembrar tenui, pure valgono a 
dare un attestato di quella solidarietà di affetti, che 
steve unire fra loro gl’Italiani tanto, nella prospera 
che nella avversa fortuna. 

— Togliamo dal Giornale di Napoli: 

Circa }° eruzione del Vesuvio il chiarissimo prof. 
Palmieri ci scrive in data di oggi ore 8 a m.: 

L’ eruzione del Vesuvio continua senza variazio- 
ni importanti nè accenna a prossimo incremento. Sul 
margine settentrionale di quello spazio che forma la 
tronoatura del cono principale s' è formato un picco- 
lo cono dalla cui cima esce gran copia di fumo coi 
soliti brani di lava incandescente , è dalla cui base 
sgorgano, per lo più due volte al giorno, rivolti di 
fuoco che quasi sempre si spengono prima di giun- 
gere nell’ atrio del Cavallo. Dal cratere centrale in- 
tanto sono menati fino a 100 metri di altezza nume- 
rosi proiettili con cupi boati. Nel fondo di questo 
cratere il livello della lava corrisponde presso a po- 
co con quello della base del nuovo cono. 

Parecchi astronomi reduci dalla loro spedizione 
in Sicilia son venuti ad ammirare quest’ altro feno- 
meno, restandosi alcuni all’ Osservatorio ed altri uscen- 
dendo fin presso le bocche di eruzione. 

— La scorsa notte, scrive la l7ovinoia di Bel- 
luno del 10, al tocco dopo la mezzanotte fu avver- 
tita una lieve scossa ondulatoria di terremoto che 
durò circa due secondi 


Notizie Estere 
— Il ?imes ha da Versailles, 12 gennaio: 
Dalle 2 di stanotte alle 2 pom. d'oggi il bom- 
bardamento è stato furiomissimo. 


x 


Una pioggia di bombe è caduta in Parigi, ap- 
piccandovi incendi quali grossi quali picooli. 

Alcune posizioni in faccia a Clamart e Meudon 
furono occupate dai Prusstani. 

Ì Francesi fantò piccole sortite. Terf  sorpresero 
un picchetto bavarese in un ridotto ai piedi di Cla- 
mart, ma vennero tosto respinti, 

Essi hanno smascherato nuove batterie. 

Le scarpe dei loro forti soffrono gravi guasti, 
come pure le feritoie ; continuano però a rispondere. 

Davanti al Monte Valeriano sono raccolte molte 
truppe. 

La terra è coperta di neve, e il gelo continua. 

Il fuoco dei Tedeschi cresce d’intensità e d'ef- 
fetto. 

— Un telegramma da Berlino, 14, reca: 

Oggi s'aspettava da Parigi una grande sortita 
dal Monte Valeriano, Il bombardamento dei forti me- 
ridionali viene continuato con 37 batterie ; anche il 
forte di Vauves, fortemente danneggiato, viene sgom- 
brato dai Francesi, come si deduce dal rumore delle 
ruote dei cannoni che si sente da colà. Il principe 
Hohenlohe fa rapporto ogni giorno al Re sul bom- 
bardamento; il tiro medio delle artiglierie tedesche 
è di 9500 passi, 

‘ La cinta di Parigi offre grandi vantaggi allo 
batterie francesi; e quindi il distruggerle è l’assun- 
to principale dell'artiglieria tedesca. Un grande nu- 
mero dei fori delle cannoniere sono già danneggiati; 
nelle vicinanze del Lussemburgo si vede ardere la 
città in 20 punti. 

Alla presa di De Mans precedette una serie conti- 
nuata di brillanti combattimenti vittoriosi nei quali il 
Principe Federico Carlo sulla Loira sulla Husine, e sul- 
la Sarthe conquistò al nemico una posizione dopo l’al- 
tra, sinchè il 12 potè avvenire l'occupazione di Le 
Mans e delle posizioni di Corneille. Il tentativo di li- 
beràse Parigi dalla parte di Occidente è ora impos- 
sibile ; nè si possoio supporre altre operazioni of- 
fensive di Chanzy. Le perdite sono considerevoli an- 
che da parte tedesca. 

Notizie da Versailles annunziano che il forte di 
St. Denis viene bombardato da 100 cannoni. Pro- 
iettili prussiani di nuova invenzione scoppiano in 
aria, e scagliano pezzi di mitraglia in gran copia. 

— Da una corrispondenza di Vienna del Fan- 
fulla togliamo quanto segue: 

L’ ambasciatore priissiano, generale Scheneinitz, 
ha presentato a Pest, in una udienza particolaro, al- 
imperatore i ringraziamenti di re Guglielmo per il 
contegno dell’ Austria. 

Si ha da Berlino che, secondo gli ordini del Mi- 
nistero della guerra, tutta la landwebr, di cui si so- 
no chiamate le riserve, dovrà trovarsi sul suolo fran- 
cese al principio della primavera, 

Continuano a partire le truppe dell’armata atti- 
va il cui nuovo contingente consterà di 300,000 uo- 
mini. 

Si sono preparati nelle fortezze del Nord i quar- 
tieri per altri 20,000 prigionieri francesi. 


Invece del generale Manteuffel, nominato coman- 


dante della nuova armata, il principe Bentheim as- 
sunse il comando del primo corpo. 

Il forte St-Denis venne bombardato il 14 cor- 
rente con 100 cannoni; la loro portata è di 9500 pas- 
si circa. 

Trochu ha dichiarato che si farà seppellire sotto 
le rovine anzichè arrendersi. 


La Perseveranza ha da Parigi per pallon vo- 
lante la seguente corrispondenza: 

Parigi. 1 gennaio. — Al 17 settembre 1870 
ho principiato questo giornale d’ assedio e dividendo 
l’ opinione generale di tutta 1’ Europa, credeva che 
non potesse durare un simile stato di cose più di 
due mesi, Due mesi, era il tempo che da tutti si 
accordava alla resistenza di Parigi. Due mesi era al 
massimo periodo che tutti gli uomini di guerra cre- 
devano po»sibile alla persistenza di un’ armata nemi- 
ca che cir:ondasse la capitale; sembrava incredibile 
che una città di 2,000,000 di abitanti trovasse in sò 
risorse maggiori che per sessanta giorni. D' altra par- 
te era ancora più difficile il oredere che tra 400,000 
stranieri potessero rivestire, bloccare, e finalmente ag- 
sediary lungamente un immouso campo trincerato che 


Pre i er rn 


conteneva ai primi momenti circa 150,000 armati, 
ma che ora fie ha più di mezzo milione. Non è in 
queste note infotmi ché si può trovafe una storia re- 
golare degli enétmi sforzi fatti d’ ambe lo patti. Scrit- 
te ofa per ora, non hanno altro morito ché di modi- 
ficare le tinto del gran quadro e tentare di dipin- 
gerlo sinceramente. Dopo tre mesi e mezzo d’ asse. 
dio Parigi non può contare ancora che sopra sò stes- 
sa, e per quanto questa previsione sia funesta, la 
sua caduta è inevitabile. Sta nelle mani della Prov- 
videnza il come. Ci sono certi avvenimenti che sfug- 
gono per la loro grandezza e per la loro immensità 
alla potenza delle menti umane che credono dirigerli. 
Nè il conte di Bismarck, nò Giulio Farte, nè i ge- 
nerali Moltke o Trochu, possono prevedere 1’ ultimo 
atto di questo dramma e quali avvenimenti prossimi 
verranno ad affrettarne la catastrofe. 

Il proclama del generale Trochu che avrete ri- 
prodotto, è stato scritto dopo la riunione del gran 
consiglio di guerra al quale han preso parte il ge- 
nerale della 1.° armata (Clemente Thomas, guardia 
nazionale) della 2.° (linea e mobili, Ducrot) e della 8. 
(Vinoy, marina e riserva), I generali di artiglieria 
Guyod, del genio Tripier, gli ammiragli comandanti 
i settori, vi assistevano pure. Finora il generale Tro- 
chu aveva assunto tutta la responsabilità della difesa 
ed offesa della capitale e non sembrava volerla  de- 
clinare. La pressione esercitata dall'opinione pubblica 
l’ha, a quello che sembra, persuaso finalmente che 
questa responsabilità è troppo grande per un uomo 
solo. D'ora in poi quindi, tutte le grandi risoluzioni 
verranno prese dopo esser state discusse in questo 
consiglio supremo. Ciò cle è stato deciso finora si è 
che la posizione non ammette modificazioni di per- 
sone; che la difesa di Parigi deve essere continuata 
fino agli estremi. In quanto all'offensiva le opinioui 
furono meno concordi; mentre il generale Trochu 
persiste nel tentare la « grande trouée » altri consi- 
glia un continuato sistema di attacchi e di sorprese 
onde affaticare e sgominare l’inimico, dando tempo 
alle armate di provincia di riannodarsi, e venire in 
Soccorso della capitale. 

Quale dei due ptopositi sia stato accettato non 
so. Ma in questo caso l’opinione popolare è col Tro- 
chu, e pare che sì prepari nuovamente un altro ten- 
tativo di sortita. Il Governo, così silenzioso fino ades- 
so, volge la parola ai Parigini quasi ogni giorno. Ieri 
egli annunziava il nuovo consiglio di guerra, e ci 
diceva che esso è stato « unanime nell’ adottare le 
misure che associano la guardia nazionale, la guar- 
dia mobile e l’armata alla difesa la più attiva. » Mi 
si assicura che una di queste misure sia la mobilizza- 
zione di tutta la guardia nazionale senza distinzione, 

Oggi (2 gennaio) egli prende la parola nuova- 
mente nell’Ufficiale, e principalmente per ismentiro 
tutte le buone notizie che si fanno circolare con per- 
sistenza; dice che la notizia degli 80,000 francesi a 
Creil portata da un soldato è falsa: che dal 14 di- 
cembre manca di notizie dirette, Ciò non impedisce 
che tutti i sintomi generali sieno buoni; «che non 
sia temerario lo sperare »; egli ci assicura che « Pa- 
rigi non vuol soccombere» ma non ci dice se © 
quanto potrà resistere. In tutti questi primi-Parigi 
che ci vengono offerti per sostenere il patriottismo 
ed il coraggio che a volte vengono meno, c’è un sen- 
timento di tristezza e di rassegnazione singolare. Pi- 
re che tutto debba consistere nel morire nobilmente 
e gloriosamente; in quanto a vivere nou ci si credo 
troppo. E si tratta della vita di Parigi e della Fran- 
cia. 

Mi astengo generalmente dal riferire le voci di 
vittorie che corrono quasi ogni giorno nelle vie e nei 
giornali. In tutte le città assediato si prende spesso 
il desiderio pella realtà. Qui però per la natura de- 
gli abitanti la cosa ha preso proporzioni maggiori, e 
basta darne l esempio del fatto oggi smentito dal- 
l’ Ufficiale. L’ ultima notizia che è stata inventata si 
è che i prussiani bombardano per impedire ai difen- 
sori di Parigi di udire il rumore della fucilata e del 
cannone prodotto da una «battaglia » che il general 
Bourbaki o Chanzy (a scelta) hanno impegnato die- 
tro le linee d’ investimento. Pet finire su questo w- 
gomento, dirò che ieri al Jockey-Club era affisso Pan 
nunzio di una vittoria di Chanzy giunto pella Senna 


in una bottiglia. E notate che la Senta è quasi sbar- 
rata dal ghiaccio. 

Luigi Blanc ha diretto a Viotor-Hugo una let- 
teta nella qualè sembia svolto il programma che è 
comune ai due futuri ministri. Nulla di pratico nè 
di nuovo in questo doctimento redatto in forma, co- 
me al solito, splendidissima. 

M' inganno; c’è di nuovo l'idea che Parigi 
presa ed occupata dai Prussiani soffrirebbe material- 
mente più che ora che è assediata ed affamata. I 
prussiani non potrebbero nutrire la capitale anche se 
ly volessero, ed essa avrebbe così perduto tutto, anche 
l'onore, È 1 idea del conte di Bismarck presa a ro- 
vescio, e ridotta in un assurdo paradosso. Conviene 
dunque resistere e vincere. Qual’ è dunque il rime- 
dio trovato da Luigi Blano? È egli un piano di guer- 
ia, un'alleanza, un’azione diplomatica? No. Ciò 
che occorre per salvar Parigi e la Francia e di cre- 
dere alla patria. Words è sempre words. 

Tutti credono, del resto, che sia venuto il mo- 
mento della crisi e in cui occorre portare consigli e 
provvedimenti. La Commissione delle barricate , pre- 
sieduta da Rochefort, pubblica un proclama ai citta- 
dini, In esso, dopo aver constatato i lavori  compiu- 
ti, fa un appello onde « ogni famiglia prepari due 
sacchi, i quali saranno consegnati alla prima richie- 
sta della Commissione, e servirebbero in concorren- 
za col selciato, a coprire Parigi in poche ore di bar- 
ricate, o a colmare la breccia. » Ogni sacco deve 
avere « 70 centimetri di lunghezza, sopra 85 di lar- 
ghezza ». 

« È nostro dovere « conchiude il proclama » di 
« tenerci pronti a qualunque avvenimento, e di star 
« in guardia contro l'ignoto. Il popolo sa bene che 
« egli ha nei membri della Commissione delle bar- 
« ricate degli uomini decisi a difendere Parigi a pie- 
« de a piede, e a non cedere mai all’inimico della 
« nostra patria questa cittadella del diritto e della 
« libertà repubblicana. » Oltre il Rochefort, presi- 
dente, sono firmati Giulio Bastide, il ministro del 
1848, di cui Venezia serba memoria; Albert, il mi- 
nistro-operaio , dell’istessa epoca; Martin Bernard, 
quello che fu implicato nell’ affare Orsini; Carlo Flo- 
quet, Dreo, segretari del Governo attuale; Cournet, 
e il vice-presidente Schoelcher, comandante della le- 
gione d’ artiglieria della Guardia nazionale. 

Non si può tener conto di questo proclama che 
come una « dimostrazione » di più. Oramai tutti so- 
no persuasi che ì Prussiani non saranno così pazzi 
da venire a prendere Parigi « a piede a piede. » 
Le barricate anzi sono state dannose più che altro , 
poichè a diverse riprese hanno impacciato e rallen- 
tato i movimenti delle truppe che sortivano per pren- 
der parte alle ultime battaglio. 

Il bombardamento dei forti dell’ Est continuò in 
questi due giorni senza produrre notevoli incidenti. 
Alcune batterie prussiane sembrano essersi però un 
pò avvicinate. La cerchia minacciata pare volersi al- 
largare però, e comprende oggi Bondy, Bobigny e 
Drancy, cioò tutte quelle posizioni che rimaste lun- 
gamente neutre furono ultimamente occupate dai fran- 
cesi. Ancora è incerto se lo scopo dei Tedeschi sia 
di stringere più da vicino Parigi e cangiare definiti. 
vamente il blocco in assedio, o di prendere davvero 
l'offensiva. Ad ogni istante si attende l’ annunzio di 
un bombardamento dei forti del sud-ovest e del mon- 
te Valeriano. Da tre mesi le batterie francesi hanno 
regolarmente « distrutto » tutte le opere prussiane. 
Ciò che non impedisce di accorgersi oggi che i pezzi 
Krupp da 24sono ovunqueal loro posto e minacciano 
da ogni parte. Così udiamo con istupore che un'altura 
chiamata la Bergarie posta a 158 metri sul livello 
del mare domina il monte Valeriano che non lo è 
che a 120; che non è distante che di 3600 metri 
e 8500 dai bastioni, e che finalmente è « formida- 
hilmente armata ». Diversi villaggi che sono in quaste 
vicinanze sono allarmati e 8’ apprestano ad essere 
evacuati, uno d' essi Autenil, che forma parte del 
nuovo Parigi, è puro minacciato, 6 sarà forse il pri- 
mo, i cui abitanti dovranno rifuggirsi entro la ca- 
Ditale. 

L’ agglomerazione che in breve per questi fatti 
—quando avran principio — sarà fatale alla salute 
pubblica, e quantunque, grazie alla stagione in cui 


40 a 


siano, hon sia a temersi un'epidemia, la mortalità 
crescerà di molto. Di già principia a divenire molto 
sensibile la differenza. Dopo esser stata stazionaria 
per due sontimane a 2730 in questa è ascesa a 8280. 
le cause principali sono sempre le privazioni ed il 
freddo insistente, 

In mezzo a tutte queste apprensioni e speranze, 
e’ è ancora un partito il quale crede possibile una 
negoziazione, e che può manifestare questa opinione, 
senza timore di esser scopo di eccessi popolari, il 
che è un sintomo di cui conviene tener conto. An- 
che nel governo stesso vi gono alcuni membri che 
non sarebbero lontani dagli accordi, e la questione 
d’ un assemblea nazionale è stata nuovamente messa 
sul tappeto. Quantunque respinta, non è stata com- 
battuta come una assurdità, nè una impossibilità. 
Alcuni leaders del partito repubblicano « puro » 
principiano a riflettere ché la caduta di Parigi, dopo 
una resistenza fino all'ultima bricciola di pane, por- 
terà seco la distruzione assoluta della repubblica ; e 
che tn trattato di pace onorevole, appoggiato dalle 
forze attuali che sono così considerevoli da pesate 
di molto nella bilancia — la conserverebbe. Ma è 
difficile ‘che questa idea giusta e logica sia preferita 
all’altra più eroica e più « storica » di resistere ad 
ogni costo. In ogni caso tutti ì partiti da prendersi 
vengono rimandati a dopo l’esito d’ un altrò fatto 
darmi, il quale è nella situazione fatale, necessario 
e inevitabile. 


AVVISO 
La Direzione delle Ferrovie dell’ Alta Italia av- 
visa che a datare dal mezzogiorno di Martedì 17 
corrente, verranno riattivati sulla linea Bologna-Pia- 
cenza i treni 51, 56, 61 e 64. 


Sottoscrizione a favore dei danneggiati 
dall’ inondazione, iniziata e raccolta da al- 
cune Signore Romane. 

Quattordicesimo Elenco 
Somma complessiva degli Elenchi prece» 


denti . . . va Lire 70038 06 
Cassa di Risparmio ai Roma » +. >» 10000 
Marchese Giuseppe Gozzani di Sangior- 

PIO i e a er 100 
Bei Ale 5 


Comitato di soccorso dei Rioni Campi- 
telli, S. Angelo, e Ripa sotto la Pre- 
sidenza, ed iniziativa del sig. Con- 
te Guido Carpegna. 


Cav. Ottino (1) 1 


È 
“= 
(c-) 


Antonio Sneider . 10 
Fratelli Piacentini 50 
Conte di Carpegna 50 
Peroni Giovanni . . 10 
De Bonis Giuseppe . 10 
Tedeschi Luigi . . . . 10 
De Rosa Salvatore 10 
Buri Scipione . . . . +» 5 
Polidori Luigi . 4 
Vari Carlo . 2 


Aureli Vincenzo 

Cave Eugenio . . » >» 
Traverso Gioacchino . 

Conte Alessandro Bolognetti 
Raimondi Carlo : 
Principe di Vicovaro. 
Contessa Maria di Carpegna 
B. Scala. . 

Pacifico Pontecorvo . 
Lazzaro Modigliani 
Giacobbe Tagliacozzo e Sn 
Vitale Milano . P 
Pellegrino B. Ascarellì . 
Angelo Serani . 

Del MontesCit. . 

Piperno Angelo 

Sabato di Rignani . 
Fatucci fratelli . . - 
Samuel di G. Piazza 
Leone Milano . 

Lello Rignani . . . + 
Bondì Pacifico. sa, 
Mosè Piattelli. . . . + 
Graziadio Sestieri. . . — 


CATO 
Do 
(=) 


Giuseppe Sonnito. +. ». . » 8 
Eugenio Castelnuovo. . . >» (5) 
Isacco Pacifico. . . . . » 15 
Alberto Di Capua. . . . i 1 
Abramo Milano. . 3 
Samuele Alatri (oltre le L 100. 20 
David I Ascarelli . . . » 10 
Astrologo e Campagnano . » 10 
David di Asd. Di Volterra. » 15 
Giuseppe e Pros, Bises. . » 5 
Settimio Coen. . . , » 1 
Emmanuele Calò . . . >» 10 
Samuel Piperno e fratelli . > 4 
Samuele TFsdra Ditta . » 100 
Abramo Piperno . . » 1 
Giuseppe Coen. . . . . >» 2 
Fiorentini Fratelli . . » 250 
Sabato L. G. Genazzano . » 25 
Mosò Isacco Castelnuovo . » 1 
Leone Tagliacozzo. . . » DÒ 
Samuele Pontecorvo . » 20 
Aron Del Monte . . . . » 20 
Raffaele Di Capua . » 2 
Asdrubole Del Monte » 5 
Daniele Fornari . » 1 
Vito Almagia . sie 5 
Salomone Menasà. . . . >» 5 
Giuseppe di A. Ponte Corvo » 5 
Giuseppe D. Della Seta. . >» 250 
Sab. A, R. Scazzocchio. , » 5 
Jsaia Em. Rosselli . . » 5 
David J. Piazza . . . >» 10 
Abramo Della Rocca. . » 2 
Sab. R. di Nola e f. . . » 15 
Marco Alatri . . . » 40 
Michele Seazzocchio . . » 1 
Mosò ed Angelo Levi, , >» 20 
Sab. Consalo SERE ATA 2 
Giacomo Fiorentino . . ». >» 2 
Aron Di Capua e C. . >» 10 
David Del Monte » 150 
Sab. Toscano . Qua» 5 
Lazzaro De Rossi . . . » 5 
Salomone di G. Piperno . » 5) 
Benedetto di S. Fiorentino » 2 
Piazza S. Amati . . . » 20 
Samuele di G. Di Porto . >» 50 
Graziadio Piperno . . . >» 2 
Isacco di Laudadio . . » 20 
Giuseppe di S. Sonnino » 2 
Leone Castelnuovo . . . ». 1 
Alberto di S. Di Sent » 2 
Mosè Milano . + * 1 
Giacomo De Coen . . » 1 
Bonanno Funaro . , » 2 
Leone Scazzocchio . . . >» 2 
Tranquillo Ascarelli . » 20 
S. R. Tedesco. . . . +. » 100 
Leone Amati . . . .. >» 2 
Geremia Milano . . . » 5 
Benedetto Di Cave . . » 1 
Pacifico Di Cave . . . » 207 
Angelo di E. Custelnuovo . » 5 
Giuseppe Pontecorvo, . . » 15 
Abramo Fsdra,. ». . +. +. >» 15) 
A, G. Mandolfo . » 2 
Alberto Toscano . » 2 
Settimio Moscato. . » 1 
Mosè Di Sonnino. . . . >» 1 
Cesare Arbib . . +. + » 2 
Lazzaro Tedesco . . . >» 2 
Isacco Ffrati . . >» 5 
Angelo Funaro . . . +. >» 5 
Crescenzo Modigliani . . » 20 
Moisè Modigliani . . . » 10 
Aunina Genazzano ved. Modi- 
gliani . >» 20 
Tranquillo Di Piperno » 5 
Simeone di J. Pace . . >» P. 
Sabato Volterra . . +. . >» 8 
Anonimo... . » 2 
Lalla Rosati . . . » 50 
Pellegrino Di Cave . » 1 
Mosè di L. G. Piperno . » 1 
Francesco Marini, . . . >» 3 
Alessandro Alatri e fra. . » 5 
Dolcimbene Antonio . » 10 
Viviani Mariano . |, . >» 10 
Alessandroni Salvatore . . >» a 
Levi Angelo . . » BO 
Arch, Francesco Azzurri , » 20 
Adriano Rauucci » 20 
Professore Luigi Biolchini. » 10 
Totale Lire 1624 07 


Somma compressiva Lire 81,767 18 


(1) Le seguenti offerta furono sottoscritta direttamen- 
dv pro V Anministrazione di 8. E. il Principe Doria 
amp 


pen ebbe il 15 un combattimento presso Mnarse al 
Nord Ovest di Langres contro 1000 mobili. 

La seconda armata perdette nei combattimenti 
dal dì 6 fino al 12; 166 ufficiali e 8,208 soldati tra 
morti e feriti, Dinanzi Parigi il fuoco delle nostre 
batterie continua efficacemente, 


Chiusura della Borsa di Firenze 


Dispacci TWelegratici solare irimasti a Parigi, Essi lamentano che il bom- 
il bardamento incominciò senza un’avviso preventivo è 


(0a) iù Steferet) " domandano che prendansi misure, onde permettere ai 
PIETROBURGO 17 — Il Giornale di Pietro- || loro nazionali di mettere in sicuro sò e le loro proprie- 
burgo contiene un articolo contro la nota di Beust (| tà. Odesi un vivo cannoneggiameonto. Nessun piccio- 


del 2 che sostiene che la Russia deve gratitudine {l ne arrivò dopo l’8. 
all'Austria per non avere partecipato alla guerra di La rondita francese contrattossi a 5150. Pre- 
Crimea. stito 5265. Italiane 5375. Lione 762. Orleans 717. 


Crede che la condotta dell’ Austria fu per la || Fondiario 850, 


18 Gennaio 
Rendita italiana . . . . +. 
Napoleoni d’oro . . . . . 


» 67 17 67 12 
+ 21 00 20 99 


Russia più nociva che un aperta partecipizione alla LAVAL 16 — (sera) La ritirata continua in Londra. . 2000. + + 26 29 26 26 
guerra. buone condizioni malgrado il tempo terribile Marsiglia, . . .. ... ———— 
Il Giornale protesta pure che la circolare Russa Lo nostre ricognizioni fecero alcuni prigionieri , P Sa nazionale . . + + > ot 90 80 80 
bbia eccitalo gli animi in Oriente, la circolare al || fra cui il conte Moltke det 6.° dragoni, e parente del Obbl. Tabadohi | +. . .. «dlb = 
RONIASE gl 7 ; n i i È i ì, Azioni Tabacchi . . . . . 683 — 682— 
contrario asserì che non esiste questione orientale. ;| capo di stato maggiore generale prussiano. Banca nazionale. . . .. 2410 — — — 
VERSAILLES 17 — Werder mantennesi pure BORDEAUX 17 — Alcuni dispacci recano che Azioni meridionali. . . . .8328 —8327— 

il 16 nelle suo posizioni al sud di Belfort malgrado || noi abbiamo sgomberato Alencon che fu occupata dai Quel me idionali SA 175 — 0 
i a ; russiani igazioni meridionali . . . — -—-d82 — 
gli attacchi del nemico. prussiani, OLRI Meol  L 600 7 


Un dispaccio di Bourbaki del 16 sera dice che 
continua ad avanzarsi verso Belfort. 

Gambetta partì iorsera per raggiungere Chanzy. 

PIETROBURGO 17 — La Gazzetta della Borsa 
parlando della prossima pubblicazione dei bilanci pel 
1871, dice che il disavanzo di 5 milioni fu coperto 
col sopravanzo dell’anno precedente. 


N generale Schmidt arrivò a Vaiges inseguendo 
il nemico ritirantesi sopra Laval. Fece altri 2,000 
prigionieri, ° 

Le nostre troppe presero Alencon dopo un bre- 
ve combattimento. 

LILLA 16 — Notizie di Parigi: Il Journal of- 
ficiel dol 13 contiene la circolare di Favre la quale 
dice: che l'invito fattogli da Granville il 29 fu ri- L’entrate aumentarono di 14 milioni. 
cevuto il 10 col mezzo del ministro degli Stati Uniti. Le spese del ministero della guerra crebbero di 

Soggiunge che quest’ atto dell Inghilterra impli- !! 10 milioni in seguito del nuovo armamento dell’ ar- © 
ca un giusto appiezzamento sulla nostra situazione || mala. 
politica, e consacra coll’ autorità il diritto pubblico e Lo stato finanziario è assai soddisfacente , non 
il cambiamento del regime, sarà necessario di prendere misure straordinarie per 

La Francia devo dunque accettare l'invito ed | coprire il disavanzo, che decresce annualmente. 
essere rappresentata alla conferenza. Ma Favre di- GINEVRA 16 — Il Maresciallo Randon è 
chiara che, benchè sia munito del salvacondotto, non j morto. 
lascerà Parigi, che quando la situazione di questa | ARRAS {5 — Ieri l’ avanguardia dell’ armata 
città gli permetterà di farlo, || del Nord, francese ontrò ad Albert ( Somme) a 3 

Informazioni particolari da una corrfspondenza chilometri da Amiens. 

di Havres dicono che il risultato morale c materiale { I prussiani sgombrarono all'avvicinarsi dei fran- 
del bombardamento continua ad essere insignificante. || esi. I 
La disposizione della popolazione è eccellente, I Gior- Furono fatti alcuni prigionieri. 

nali continuano a domandare alle autorità militari VERSAILLES 16. — Il nemico smascheidò al 
di prendere l’ offen iva. Sud di Parigi lo nuove batterie, il cui fuoco fu vit- 

Le Temps pili'ica la lebtera indirizzata il 13 | toriosamento combattuto. Le nostre perdite ‘ammon- 
a Bismark dai me. bui del corpo diplomatico per con- {| tano a duo ufficiali e setto soldati. Il Maggiore Kop- 


ce cgiccge steli ci — °°" r——__0a0ÀÀa—ma_aa1aHalae—ea_oe==———==»—»è<x--———..mm 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 


Gartano DE FRANCESCHI gerente. 


Venerdì 20 ftennaro 1871 alle ore 7 pomeridia. 
ne avrà luogo nella Sala Dante il secondo’ concerto 
del baritono Zrcole Laici, che questi ha l’ono 
re di dedicare al commercio dell’ illustrata capitale îta- 
liana sua patria sotto gli auspicî del fausto ingrosso 
in essa di S. M. Vittorio Emmanuele II Re d’Italia, 

Programma 
1° Duetto - Traviata - Sop. e Bar... ... Verdi 
2.° Aria Bass. - Lombardi . ......... Verdi 
3.° Cavatina Sop. - Ballo in Maschera . . . Verdi 
4 Aria Bar. - Giuramento. . +... Mercadante 
5.° Terzetto Sop. Ten. e Bass. - Lombardi. Verdi 
6.° Romanza Sop. - Lucrezia Borgia . . Donizetti 
7.° Duetto Bar. e Bass. - Puritani. . . ‘. Bellini 

Il piano sarà tenuto dalla Sig. Amalia Ricci - 
e dai Sig. Achille Faldi - Ernesto Frontoni - Pietro 
Sirletti. 

Artisti di canto Signora Ginevra Mona Soprano - 
Sig. Giovanni Gattoni Tenore - Sig. Benedetto To. 
massi Basso, ; 

N. B. Le persone che amassero provvedorsi di Di- 
glietti con anticipazione , avranno la bontà dirigersi 
fin dal Giovedì 5, al Magazzeno di Musica del Sig. 
De-Rossi Via del Corso N. 140, ed a quello di Li- 
bri, dei Sigg. Monaldini, e Calisti piazza di Spa- 
gna N. 79. 


prezzo lire d. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Secondo Turno del Trib. civ. è crim. 
di Roma. 

AQ istaza dei sigg. Giustino, Tobia 
o Gregorio Carocci di Frascati nei nomi 
di cur in n'ti rapprosontati dil Proc, Ot- 
tavio Onviati. 

I sequela del decreto di contumacia 
dol giorno 11 corr. si cilamo di novo a 
forma del $ 481 dl vig,. rog. los, è giud. 
i sivg. Luidi ed Eleonora Panizza figli od 
radi del fu Giuseppo Panizza, ed in agni ce. 
a comp. nella 1 ud. dpo 8 giorni per sen- 
tir decretare la divisione dei beni oredi- 
tari dol lu Giuseppo Panizza, attribuirsi 
a ciaccon coco i, quota di diritt) do- 
vutagli, condannarsi chì di ragione alla 
rostitazione de' frutti, ed allo spose, oma- 
nandosi analoga centenza munica del- 
Popportuno urdine escontorio d’ mmissio- 
NI d_ cONSIgNA, 

13 gent. 1874 alti. a a forma di legge. 

A, Zecca cvre, cio, di Lanna 
Ottavio Onurati proc. 

TFecmo Pub, di Conn, s «di, in Roma 

Ad ist, dol Cap Marittimo Raffuollo 
Bertuecelli Comm da Tartana di bandiera 
Nazionale denominati Deandia domie, a 
bordo di d. bastimento ormeggiato a Ri- 
pagranda 1npp, dal sott. Proc. 

Attesa contmnacia na breve tormino 
accusata nella ud, del 18 corr. sia citato 
por la 2, volta il sig. Pavlo Ruspoli d'in- 
cognito demicilio per aflissiuno ed inser- 
zione iu gazzetta a comp. dinanzi il sullod. 
Trib. nella 1, ud, dopo nn giorno dalla 
osgenz, della pres, por sontu dichiarare 
che le pordit: 0 danni sofferci dal sud. 
bastimento in quest'ultimo viaggio da 


Genova a Roma sono avarlo grosse e co- 
muno da risarcirsi in contribuzione come 
qualunque danno sofferto dal carico e uva- 
ria particolaro da sopportarsi dal pro- 
prietario della casa danneggiata o per 
l'effetto di quanto sopra deputare uno 0 
più periti por valutare cd apprezzare î 
capitali contribuenti e le perdito e dan- 
ni con ia condanna dei citati al pas. di 
quella soma e sommo alle quali suno 
obbligati a pro rata e giusta il riputo 
da rediggorsi, ciuanando sulle promesse 
uella sentenza cho sarà di siustizia e 
di loggo munita doì respottivi ormlmi eso- 
cutori tanto roali che personali osog. pruvv. 
contro tutti i cititi non ost. app. 0 voga 
intanto ordinata la discaccia delle mer- 
canzio per eseguirno la stima non che la 
consegiia se vorrà dai citati ricovorsi pro- 
stata cauzione e sotto tutto quelle saran» 
zio cho potranno osser dettato rlall'Ilcemo 
‘Trib. spose per contribut) o nel caso di 
Opposizione colla condanna di chi sarà 
«i ragione. 
Sì potrà leggere nella udienza di ve- 
uerdì 20 corr. - Li 17 gennaro 1871. 
1 Zunocenti pres. 
Affissa copia a forma di leggo li 17 
gennaro 1871. 
IL Tirletti curs. del Trib. civ, 
lì Roma. 
A. Fabj proc, 
Onor. Avv. Pizzi Giusd. civile 
AQ istanza di Liberato Awioli negoz. 
rapp. dal sott, Proc, 

di notifica a Vietro Missonì d'inco- 
Enito don, per inserzione in gazzetta, che 
È stato trasmesso sequestro a suo carico 
li data 16 corr, al Conto Filippo Ante 
uslli Qurettore dell'Ammuo delle Ferrovie 
Romano por la somma di 1.407. 80 sorte 
e sposo in virtù di sentenza del sullod. 


Giusd. del 16 doc. 1870: gli si deduco ciò 
a notizia, ondu cc. 

Aftissa il 18 gonnaio 1871. 

Ituff. Bertoni curs. 
Cumillo Gutti proc. 

Sì deduco a pabblica notizia cho con 
comparsa emossa nella Cancelleria del Sec. 
‘l'urno di questo Trib. civ. nel giomo 7 
dicombro 1870 al fase. n. 1783 i sigg. Loo- 
pollo e Giovanni Calza eredi legittimi del 
u Com. Vincenzo Calza accettarono la di 
lui eredità col benoficio della legge e del- 
l'inventario già compilato por gh atti del 
Nutaro Romano sig. Curzio Franchi dal 
14 agosto al 7 nov. 1869. 

Lovenzo Mansoni proc. 

Iu seguito di un ordinanza del gior 
nu 59 del decorso mose dì dec, 1870 ema- 
nata dal Primo Turno del Tribunalo ci- 
vilo di ltoma colla quale al defonto Ab. 
Giseppo Vaselli Proc, di Collegio vonne 
surrogato il sig. Avvocato Ubaldo Am- 
brosi Sacconi nella qualifica di tutore cu- 
ratore ed amsministratoro del miuoronne 
D. Clomonto de' Principi Torlonia, il me- 
dlesimo il giorno 14 del corrente germmaio 
1871 ha omesso nella Cancelleria del sud. 
Tribunale formale dichiarazione di accot- 
tazione del syd. incarico a termini di leg- 
ge. - Lutto ciò si rendo di pubblica ra- 
gione per ogni effetto di legge 

Cesure Vaselli. 


AVVISI DIVERSI 


Domani giovedì 19 corrente a cura 
del Circolo Legale Romano nella Chiesa 
de’ Ss. Vinceoza cd Anastasio a Trevi allo 


oro 10 antim. saranno celebrate lo oso» 
quie dolla ch. ino. Avvocato Filippo Bru 
ni rapitaci da morte improvvisa sul fin- 
re del passato novembre. Se ne fa avviso 
al ceto legale o ad ogni altro cittadino 
che ami di assistervi, por rondero onore 
alla memoria dell'illastre defonto. 
Bened. Ferrantini secr. 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA ILLUMINAZIONE A GAS 
di Civitavecchia, 


Si prevengono i signori Azionisti che 
in soguito della risoluzione del Cunsiglio 
di Amministrazione del giorno 16 corren- 
to, a contano dal giorno 20 corrento meso 
avrà luogo nel Banco Fili Pericoli e (. 
in via del Corso n. 340 il pagamento del 
Cupone n. 2 por il secondo somostre 187! 
in ragione del 5 0/0. 

Jl Prosidenie del Cons, di Amm 
Barone P. E, Visconti. 


Dovondosi procedere alla vendita al 
publico incanto di alcuni effetti lasciali 
dal defonto Pittore Spagnuolo Dou Ag- 

ito Francos, consistenti in copio di qui 
ri dol Musco di Madrid, oggetti di pit- 
tura, cd effotti di vostiario; s'invita chiune 
que volesse concorrere all'acquisto dol 
suddotti oggetti il giorno 23 corrento al- 
le ore 10 antim. nel locale terrono del IL 
Palazzo dell'Ambasciata di Spagna ov 
si eseguirà detta vendita. I suddetti of 
fotti snranno visibili nei gioroi 19, 20 € 
21 dirigendosi al Portiere del detto pa 
lazzo, . 

Roma 17 gonnaio 1871. 


e 
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Rima 49 Gennaio 
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Parte Officiale 
IL N. 6189 della Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II. 
FBR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduto il Nostro decreto del 25 novembre 1859, 
n. 5359, sul riordinamento dell’Amministrazione del- 
le poste; 

Veduto Paltro Nostro decreto del 19 ottobre de- 
corso, n. 5960, per l’estensione alla provincia roma- 
na delle loggi e decreti del Regno sul servizio del- 
le poste; 

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici; 

Sentito îl Consiglio dei Ministri; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato, 

Abbiamo decretato e decretiamo.: 

Art, .1. 1 posti di Alunno nell’amministrazione 
delle poste sono soppressi. 

Art, 2 L'ammissione agli impieghi di 1° cate- 
goria dell’Amministrazione delle poste ha luogo, per 
esame di concorso al posto di uffiziale di 22 classe, 
fra gli aiutanti che abbiano almeno due anni di ser- 
vizio effettivo, compreso il tirocinio gratuito. 

I commessi di uffizi di 22 classe, che contino 
almeno cinque anni di servizio, potranno far passag- 
gio agli impieghi di 1* categoria, concorrendo cogli 
aiutanti non più di due volte agli esami pei posti 
di uffiziali di 2° classe. 

In caso di riuscita, gli aiutanti e i commessi 
saranno classati in ragione dell'esito degli esami, ma 
conserveranno la propria posizione infino a tanto che 
non siano nominati uffiziali. 

Art, 3. Nelle Direzioni provinciali di 1%, 2° e 
3* classe è istituito un posto di vice-direttore collo 
stipendio portato dalla annessa tabella 4. 

Per essere nominato vice-direttore è d’uopo di 
avere superato l'esame prescritto pel passaggio ai po- 
gti di segretario, ispettore o direttore provinciale. 


Il vicedirettore, oltre al rappresentaro il diret- 
tore nei casi di assenza o di impedimento, avrà l'in- 
carico di dirigere una sezione. 

Art. 4. Gli uffizi italiani all’ estero sono retti da 
impiegati che abbiano sostenuto 1’ esame pel passagio 
al grado di segretario , ispettore o direttore provin- 
ciale, 


percorrere tutti i gradi del ruolo normale senza cam- 
biamento di residenza, 

Lo stipendio di questi impiegati verrà iscritto 
in uno speciale capitolo del bilancio passivo del Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, 

Art. 3. Il ruolo normale degli impiegati di 1° 
categoria dell’ Ammiuistrazione delle poste del Ro- 
gno , fissato col quadro A annesso al Nostro decreto 
del 25 novembre 1869, n. 5359, è modificato nei 
sensi del quadro unito al presente decreto. 

Il numero degli uffiziali di 2% classe , stabilito 
col presente decreto a 460 ( quattrocentosessanta } , 
sarà ristretto di mano in mano che si verificheranno 
vacanze al numero di 290 (duecentonovanta); ai po- 
sti che verranno a sopprimersi sarà supplito con aiu- 
tanti. 

Art, 6. Agli impiegati già appartenenti all’ Am- 
ministrazione postale pontificia, che saranno compre- 
sì nel nuovo ruolo dell’ Ammini.trazione italiana, è 
accordate un tempo utile di tre mesi per sommini- 
strare la cauzione stabilita dal’ articolo 16 del No- 
stro decreto del 25 novembre 1869, n. 5359, o per 
giustificare di averla già somministrata, 

Art. 7. derogato alle disposizioni del Nostro 
decreto del 25 novembre 1869, n. 5359, in quanto 
siano contrarie alle presenti disposizioni, che avran- 
no effetto dal 1 gennaio 1871. 

Ordiniamo che il presente, decreto munito del si- 
gillo dello Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e doi decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dafo n Firenze addì 29 dicembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Gadda 


Quipro A. 
Ruolo normale degli impiegati di 1% categoriu coi relativi stipendi. 


Stipendi 

Numero GRADO gr 

per grado 

III iena lena a 

1 Direttore generale . . .. . 8,000 
2 Capi Divisione di 1° classe . . è 6,000 
1 Capo Divisione di 24 classe . è 7 8,000 
1 Ispettore capo ù ‘ 3,000 
8 Direttori provinciali di Ta ‘olasse” 5,000 
35 Segretari, ispettori, vicedirettori di 1 classo © 0 direttori di 20 classe 4.000 
38 Segretari, ispettori, vicedirettori di 2% classe e direttori di 32 classe 3,500 
59 Segretari, ispettori, vicedirettori di 3° classe e direttori di 44 classe 3,000 
36 Capi d’ uftizio 0 di sezione di I* classe . . sE 3,000 
106 Vicesegretari di 1° classe, Lato capi d’uflizio ‘o di s0z. di 2 2° classe 2,500 
184 Vicesegrotari di 2* classe o capi d' uffizio o di sezione di 3° classe 2,200 
260 Uffiziali di 1% classo 0.0.0... e aa 1.800 
460 Uffiziali di 2° classe . |. REA 1,500 


Visto d' ordino di S. M. 


Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici - 


G. Gadda, 


I titolari degli uffizi italiani all'estero potranno 


Parte non @Ottficiale 


Pubblichiamo la seguente circolare del Reggente 
la procura generale del Re ai Sig, Giusdicenti della 
provincia romana: 


Il Codice civile del Regno che comincerà ad aver 
vigore in questa provincia col primo Nebbrajo prossi- 
mo, contiene alcune disposizioni intorno ni minori, 
agli interdetti, ed agli inabilitati, sulle quali il sot- 
toscritto stima opportuno di richiamare 1’ attenzione 
dei Signori Giusdicenti. 

È preseritto dall’ articolo 219 del citato Codice 
che un consiglio permanente di famiglia debba esse- 
re costituito presso il Pretore del Mandamento dove 
hanno sede principale gli alfari del minore per prov- 
vedere alla di lui persona, ed all’ ammivistrazione 
del suo patrimonio. 

Verificatasi quindi V’ apertura della tutela incom- 
be ai Signori Giugdicenti di convocare nel più breve 
termine il consiglio di famiglia, che sono essi chia- 
mati a prosedere, il quale prenderà quelle determi- 
nazioni che saranno giudicate opportune nell’interes- 
se del minore. 

D personale che dovrà comporre il consiglio di 
famiglia, c la procedura da tenersi per la sua con- 
vocazione, come pure lo norme da osservarsi, ed i 
requisiti che si richiedono per la validità dello sue 
deliberazioni, sono dalla legge chiaramente indicati, 
e però non occorre di farne espresso richiamo. 

Vuole la legge che V amministrazione  tutelara 
sia attentamente sorvegliata, c quindi è data facoltà 
ni Signori Giusdicenti di poter convocare di ufficio 
il consiglio di famiglia semprechè lo crederamno op- 
portuno. Tale convocazione avrà pur luogo quando 
ne verrà fatta istanza secondo è prescritto dall’ arti- 
colo 257 del Codice sopramenzionato. 

Colla emancipazione del minore cessa Ia tutela, 
e subentra la cura; ed il consiglio di famiglia è chia 
mato ad impartire la sua antorizzazione in tutti que- 
gli atti cho interessano il minore e che non sono di 
semplice amministrazione. 

Le disposizioni relative alla tutela dei minori 
sono commni a quella degli interdetti, la cui apertu. 
ra si verifica allorctè la sentenza che pronuncia la 
interdizione e passata in autorità di cosa giudicata. 

Il Codice civile agli articoli 339, o seguenti 
tratta della inabilitazione, la qualo ha Inogo quando 
linfermità di mente della persona che ne è colpita 
non sia talmente grave da rendere necessaria la in- 
terdizione. 

Anche gli inabilitati sono posti sotto Ia prote- 
zione della legge, la quale dispone che negli atti cho 
eccedono lu semplice amministrazione, abbiano Vl as- 
sistenza di un Cnratore che sarà loro nominato dal 
consiglio di famiglia, 

Devo inoltre il sottoscritto significare ai Signo- 
ri Giusdicenti che nel loro ufficio dovrà essero im- 
piantato un registro per le tutele dei minori e degli 
interdetti, cd un altro per le curo degli emancipati 
ed inabilitati. 

I tutori ed i curatori sono nell’ obbligo di fure 
iscrivere nei detti registri la tutala o la cura da essi 
assunta entro il termine di quindici giorni ; e tale 


iscrizione potrà anche essere ordinata di ufficio dal 
Giusdicente. 

La forma dei registri predetti, e le indicazioni 
che dovranno contenere sono categoricamente espres- 
se negli articoli 348, 348, e 848 del citato codice. 

Occorre per ultimo richiamare l attenzione dei 
Signori Giusdicenti sull’ obbligo che banno per l’ar- 
ticolo 349 dello stesso codice di vegliare alla tenu- 
ta dei registri suddetti e di rapportare alla fine del- 
l’anno al Procuratore del Re i provvedimenti presi 
per la esecuzione della legge. 

Nel comunicare ai Signori Giusdicenti di que- 
sto distretto Ie istruzioni di cui sopra, il sottoscrit- 
to confida che essi si affretteranno ad impiantare i 
registri suindicati; e cureranno di preparare quanto 
è necessario. onde coll’ attivazione del Codice civile 
del Regno le disposizioni di legge concernenti le tu- 
tele e le cure siano scrupolosamente osservate. 

Roma 16 Gennaio 1871 

Il Reggente la Procura Generale 


Bartoli 
La Giunta Municipale di Ruma ha pubblicato 
la seguente Notificnzione : 


La Gazzetta Ufficiale in data 29 novembre 1870 
pubblicò il R. Decreto num. 6033 col quale furono 
promulgate nella provincia Romana le Leggi sul Re- 
clutamento dell’ Esercito. Deve quindi questo Muni- 
cipio nel corrente mese di Gennaio formare le liste 
d’ inserizione dei giovani soggetti alla leva a norma 
dell’ art. 19 della Legge 24 Marzo 1854 num. 1676 
e paragrafo 1° del Regolamento annesso 31 Marzo 
1855, per la qual cosa il sottoscritto 

Notifica 

i. Tutti i cittadini dello Stato, o considerati 
tali a tenore del Codice Civile nati tra il 1. Genna- 
io ed il 8£ Dicembre 1850 e dimoranti nel Territo- 
rio di questo Comune, devono essere inscritti sulle 
liste di leva, 

2, I predetti giovani sono obbligati a presentar- 
sì all inscrizione all’ Ufficio di Leva (posto in Cam- 
pidoglio con ingresso sotto 1’ arco di Montecaprino) 
per fornire gli schiarimenti che loro siano richiesti, 
e dichiarare i titoli che intendessero far valere per 
conseguire la riforma, l’ esenzione o la dispensa dal 
militare servizio. 

I genitori o tutori procureranno che i giovani si 
presentino personalmente, ed iu caso d’ impedimento 
materiale, faranno essi l'inscrizione prescritta, non 
omettendo le occorrenti dichiarazioni, 

3. Dovranno parimenti uniformarsi alle precitate 
disposizioni quei giovani che, nati in altri luoghi, 
hanno in Roma abituale dimora, senza che risulti 
avere altrove domicilio legale, 

In questo caso esibiranno o faranno presentare 
Y atto di loro nascita debitamente autenticato. 

4. Sarà data notizia a questo Ufficio a diligenza 
dei genitori, tutori, 0 congiunti dei giovani che già 
fossero al servizio militare, nonchè di quelli che ri- 
siedessero fuorì di Stato. 

5. I giovani che esercitano qualche arte 0 me- 
stiere, i domestici, edi lavoranti di campagna, daran- 
no tutte le notizie sulla rispettiva professione per 
poter fare le opportune annotazioni rispetto alla Leva. 

6. Quelli che nati in questo Comune risultino 
domiciliati altrove, dovranno richiedere la inscrizione 
nel Comune ove dimorano, e procureranno di farne 
dare avviso dal Sindaco a questo Municipio. 

7. Nel caso di morto dì taluno dei giovani nati 
nel decorso dell’anno 1850, i parenti, o tutorì esì- 
biranno su carta libera l'atto di decesso autenticato 
dalla Autorità preposta alla compilazione dei Registri 
di Stato Civile. 

8. Saranno inscritti d’ ufficio nelle liste i giova- 
ni, i quali per notorietà pubblica si conosce che ab- 
biano raggiunta l’età voluta dalla legge per 1° iscri- 
zione suddetta. 

Nel caso in cui i medesimi con documenti au- 
tentici e prima che avvenga l'estrazione non com- 
provino d’ avere un’ età minore di quella che fu loro 
attribuita, saranno conservati nelle liste di leva. 

9. Coloro i quali avranno omesso di farsi inscri» 
vere, se scoperti, incorreranno nella pena del carcere, 


e della multa comminata dagli art. 168, e seguenti 
della Legge sal Reclutamento, quì sotto trascritti, e 
saranno designati senza che possano valersi del bene- 
ficio della sorte. Essi sono altresì esclusi dall’ aspi- 
rare alla esenzione, allo scambio di numero, alla li 
berazione, a surrogazione, e dal partecipare ai favori 
che la Legge accorda ai militari in attivo servizio. 
Dal Campidoglio il 17 Gennaro 1871 
Il ff. di Sindaco 
Principe Doria 


Fstratto delle Legge su Reclutamento dell’ Esercito 
TITOLO QUINTO 
Dispasizioni Pensi e Disciplinari 

Art. 168, Colui che essendo soggetto alla leva 
fu omesso nella formazione delle liste della sua clas- 
se, e non si presentò spontaneamente per concorrere 
all' estrazione di una classe posteriore, è, come reo 
di essersi sottratto alla leva, posto in capo di lista 
nella prima Classe chiamata dopo $la scoperta omis- 
sione, ed inoltre sottoposto alle pene di cui nel se- 
guente Art. 169, nei casi che vi sono specificati. 

Art. 169, Coloro che con frode o raggiri abbia- 
no cooperato alla omissione di un giovane sulle liste 
di leva, sono puniti col carcere e con multa esten- 
sibile a L. 2000, salve le pene maggiori, se vi è 
luogo per gli Ufficiali pubblici, agenti, od impiegati 
del Governo. 

Il giovane omesso, che sia riconosciuto autore 0 
complice di tali frodi o raggiri, è condannato alla 
stessa pena, ed inscritto in capo di lista dopo che 
1 abbia scontata. 

Art. 170, I colpevoli dì fraudolenta sostituzione 
di persone sono puniti colla reclusione. 

Art. 171, La frode negli scambi di numero e 
nelle surrogazioni è punita col carcere da tre mesi 
a due anni senza pregiudizio delle pene più gravi 
applicabili nel caso di falsità. 

Art. 172. Gli iscritti che scientemente produca- 
no documenti falsi od infedeli, sono designati e non 
possono godere di esenzione o dispensa per qualun- 
que sia motivo. Essi vanno inoltre soggetti alle più 
gravi pene stabilite dalla legge, qualora siano incor- 
si nel reato di falsità. 

Art, 173. Gli inscritti colpevoli di essersi pro- 
cacciate infermità temporanee o permanenti al fine 
d’ esimersi dal servizio militare, sono puniti col car- 
cere estensibile ad un anno. . 

Qualora risultino abili ad un servizio qualunque 
militare, dopo che abbiano scontata la pena sono as- 
sentati. 

I medici, chirurgi, flebotomi, e speziali che sian» 
sì resi complicì dì questo reato sono puniti colla pe- 
na del carcere da sei mesi a due anni, oltre ad 
una multa estensibile a Lire Duemila. 

Gli inscritti che abbiano simulato infermità od 
imperfezioni al fine di conseguire la riforma, sono 
designati senza riguardo al loro numero d’ estrazione 
e non possono godere di esenzione o dispensa. 

Art. 174. L’inseritto designato per far parte 
del contingente che senza legìttimo motivo non si 
presenta all’ assento nel giorno prefisso, è considera. 
to e punito come renitente. 

La lista dei renitenti è pubblicata dieci giorni 
dopo la promulgazione del discarico finale per cura 
dei Prefetti in ciascun Capoluogo di Provincia, e nei 
Comuni sulle cui liste di leva i renitenti fossero in- 
seritti. 


Il Sindaco di Genzano in esecuzione della deli- 
berazione adottata dal Consiglio Municipale nella se- 
duta, del giorno 13 corrente mese notifica essere sta- 
ta abrogata ogni disposizione che accordava franchigia 
a qualunque genere soggetto a dazio comunale in 
occasione della Fiera di S. Sebastiano. 

Il Prefetto di Belluno ha contribuito a favore 
dei danneggiati dall’ inondazione di Roma per la 
somma di ], 100. 

Hanno inoltre concorso allo stesso caritatevole 
scopo i seguenti Municipi: 

Giunta Municipale di Patti per la somma di 
lire 250. 


Giunta Municipale di Ponti 1. 50. 
Giunta Municipale di Rovigo I. 800. 
Giunta Municipale di S. Severo 1, 300. 
Giunta Municipale di Treviso 1. 300, 
Giunta Municipale di Terracina 1. 500. 
Giunta Municipale di Viareggio 150. 
Giunta Municipale di Zagarolo 500. 


Cee] 


Hanno pure trasmesso le loro offerte al Comu- 
ne di Roma: 

Il Cancelliere della Pretura di Montiglio 1.100, 

La Congregazione di curità di Castellamare di 
Stabia I, 200. 

Il Consiglio di amministrazione della Banca di 
Napoli 1. 6000 

Il Municipio di Milano in seguito di oblazioni 
a sua cura raccolte 1. 10000. 

Il Municipio di Frascati 1. 759 20. 

Gli elettori del collegio di Foggia 250. 

La Società Centrale degli Operai di Parma in 
favore degli operai di Roma danneggiati 1. 20. 


(UNION canne 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 18 gennaio 
contiene: 

1. Un R, deereto del 1° dicembre 1870, con il 
quale la Società anonima per azioni nominative, sot- 
to il titolo di Prima Società italiana per lo sti- 
gliamento meccanico del canape e del lino, con 
sede in Montagnana, ed ivi costituitasi con atto pub- 
blico del 2 marzo 1870, rogato Ravenna, è autoriz- 
zata, e ne sono approvati gli statuti inserti in detto 
atto, introducendovi alcune modificazioni. 

2. Un R. decreto dell’ 8 dicembra 1870, con il 
quale la Società di credito, anonima, per azioni no- 
minative, col titolo Banco di sconto riminese, aven- 
te sede in Rimini, ivi costituitasi per atto pubblico 
del 7 aprile 1870, rogato Luigi Casaretto, è auto- 
rizzata, ed è approvato lo statuto adottato dall’assem- 
blea generale degli azionisti della Società, introdu- 
cendovi alcune modificazioni. 

3. Un’ ordinanza di sanità marittima (n. 1), in 
data del 16 gennaio 1871, con la quale il ministro 
dell’ interno, accertata la cessazione della febbre gialla 
lungo il litorale spagnuolo, decreta: 

Le ordinanze di sanità marittima n, 4, 7,8, 10, 
col quale erano prescritte le quarantene pel littorale 
spagnuolo e pel porto di Gibilterra, sono revocate per 
le navi partite da colà dal giorno 10 corrente in 
poi, che presentino patente netta e non abbiano avute 
circostanze aggravanti nella traversata. 

Le navi che partiranno dai detti luoghi entro il 
corrente mese, saranno, prima della loro ammissione 
a pratica, sottoposte però a rigorosa visita medica. 


Notizie IKtaliane 

— Abbiamo dal Fanfulla: 

Nella settimana prossima S. A. R. il princi 
pe Umberto assumerà il comando del corpo d’arma- 
ta di residenza in Roma. A capo dello stato mag- 
giore di esso corpo è destinato il conte Morra, il 
quale trovasi attualmente a Firenze. 

— Il signor Montemar, ministro di Spagna, par- 
te domani sera per Torino per mettersi agli ordini 
di S. M. la Regina di ‘Spagna. L’egregio diplomatico 
avrà l'onore di accompagnare la M. S. fino alla fron- 
tiera. Si ritiene per probabile che ia via che la M. 
S. sarà per prescegliere sarà la via di terra; ed in 
questo caso si recherebbe a Genova quindi a Men- 
tone, di dove attraver:ando la Francia meridionale 
giungerebbe in Ispagna. 

— Il ministro di agricoltura e commercio, sig. 
Castagnola, è giunto questa mane alle ore 9 30, pro- 
veniente da Genova. 

Teri sera alle ore 10 40 è partito per Toriro il 
comm. Acton, ministro della marina, 

Si assicura che il ministro Gadda partirà per 
Roma sabato sera. Avrà alla sua immediazione per 
disbrigare gli affari della prefettura di Roma e 
provincia il cav. Borrone, attualmente consigliere de- 
legato nella regia prefettura della provincia di Man- 
tova, 

— Nella tornata d’oggi il Consiglio superiore 


| della Banca Nazionale d’Italia ha fissato in lire 90 


pEr oa pesa se 


per azione il dividendo del secondo semestre 1870. 
Quello del primo semestre fu pure di lire 90. 

— Dalla Lombardia di Milano del 17: 

Tori il principe Umberto è partito col treno or- 
dinario delle 7 pom. per Torino. Egli vi si reca per 
salutarvi nuovamente la regina di Spagna, la cui 
partenza per Madrid è imminente, 

— La partenza dei reali principi avrà luogo, 
come abbiamo annunciato, giovedì mattina. Domani 
le LL. AA. prenderanno commiato dal nostro sinda- 
co e dalla Giunta municipale. 

— Il Pungolo di Napoli del 16 scrive: 

L’ eruzione del Vesuvio oggi era in decrescenza. 
Gli apparecchi vesuviani si mostravano leggermente 
agitati, 

Finora pochi furono i viaggiatori ed i curiosi 
che sì sono avventurati fino all’ Atrio del Cavallo , 
ove si assiste al movimento delle lave incandescenti, 
forse a causa del cattivo tempo. 

Dalla parte di Resina, Torre del Greco e Bosco- 
trecase non v' ha nessun pericolo, nè alcun movimen- 
to della montagna che accenni ad una qualche inva- 
sione della lava. 

Appena si sentono i boati del gran cratere quan- 
do vomita le sue lave dalla parte del nord. 

— Il Giornale di Napoli del 18 aggiunge: 

Tersera lo spettacolo della eruzione del Vesuvio 
era abbastanza vivo. Parecchi forestieri son venuti a 
Napoli o han fatto ritenere camere ai principali al- 
berghi in occasione di queste nuove lave vesuviane. 


Notizie Estere 

—I giornali austriaci pubblicano alcune corri- 
spondenze del campo prussiano, dalle quali togliamo 
quanto segue : 

Versailles, 8. — Ci fu possibile danneggiare la 
ferrovia che gira attorno a Parigi; un paio di can- 
noni da 24 distrussero la comunicazione per modo 
che la guarnigione francese adopererà per lo meno 
otto giorni per ristaurare la strada, e siccome viene 
sparato tutti i giorni incessantemente, e la ferrovia 
è sempre in vista dell'artiglieria tedesca, nessun ri- 
stauro sarà possibile. Perciò questo colpo deve con- 
siderarsi come un vantaggio non indifferente. Di più, 
i Prnssiani hanno incendiato colle granate un grande 
edifizio quadrato, al mezzogiorno di Parigi, ed i Pa- 
rigini, da jer l’altro e ieri, sanno benissimu quello 
che accade attorno ad essi, giacchè il fuoco ha in- 
fierito per 14 ore, e ci pare che assai pochi si pre- 
stassero ad estinguerlo. 

Così dirimpetto a Sèvres i Bavaresi distrussero 

affatto la casa così detta dei Parlamentari. Quella 
casa era il Inogo dove esclusivamente accadevano le 
comunicazioni tra Parigi e l’esercito accerchiante. 
Allorchè, ieri, Issy era bombardato più forte che 
mai, si vide alzarsi colà la bandiera bianca. I Bava- 
resi non capirono perchè si dovesse rispettare la ban- 
diera, dacchè non vedevasi alcun parlamentario, e 
fecero bene, perchè, non appena si aveva fatta crol- 
lare una delle pareti doll’edifizio, si vide da parte 
francese alzarsi colà la bandiera colla croce rossa, 
manifestamente solo perchè quella casa fosse rispar- 
miata. Ma la commedia piacque sì poco ai Bavaresi 
che con nuovi colpi la mandarono totalmente in ro- 
vina, Dopo di ciò, furon presi di mira i locali delle 
caserme nel forte d'Issy. Auch’esse furono ben presto 
gettate a terra, 
._ Versailles 9. — Il bombardamento contro ì for- 
ti di Montrouge, Vanves ed Issy procede uniforme 
mente, di notte più debole, di giorno più lungo e 
più forzato, Nella notte scorsa le nostre batterie lan- 
Garono contro a Parigi circa 160 granate incendia- 
rie. Per quello che sento, in conseguenza di esse 
Scoppiarono incendî in otto punti della città, Questa 
operazione notturna delle nostre batterie si ripeterà 
ad ogni 24 ore, e sarà imitata da tutte quelle bat- 
terio a settentrione e ad oriente, dalle quali si pos- 
8a raggiungere la città. 

Finora 1° attacco più violento è contro il forte 
d' Issy, che viene bombardato dalla batteria alla de- 
stra presso St. Cloud e dalla trincea di Meudon. La 
batteria di St, Clond colpisce Issy quasi per di die- 
tro, Meudon a destra. a sinistra e nel contro. Van- 
ves e Montrouge non vengono battuti che di fronte. 


ili, 


Ieri ho già accennato che Issy non fu già ridotto a 
silenzio, e, mentre vi scriveva, esso oppose una di- 
sperata difesa, Dopo mezzogiorno sparò più vivamen- 
te che mai e non senza successo, però senza impe- 
dire alle batteria di Meudon di continuare il fuoco. 
Le nostre perdite dopo il principio del bombarda- 
mento sono pressochè uguali a quelle del nemico. 
Mentre ieri riuscì ai Bavaresi di smontare completa- 
mente tre cannoni del forte d’ Issy, una granata 
francese colpì sì infelicemente, che ridusse alla lette- 
ra in mille pezzi un capitano bavarese. 

Presso Billancourt, che giace all’ Ovest di Pari 
gi nella ripiegatura meridionale della Senna, e che 
è fortificato con eccellenti trincee da campo, fu a- 
perto ieri un fuoco micidiale contro la nostra batte- 
ria di St. Cloud. Mentre Ì proiettili prussiani colpi- 
vano sì bene che si vedeva l’effetto di ciascuno di 
essi, e che pareva quasi che Billancourt dovesse ces- 
sare dal fuoco, una sola granata della Witte- 
ria da campo nemica smontò un cannone da 24 prus- 
siano. La maggior parte dei cannonieri fu gravemen- 
te ferita, altri caddero motti. Allora la batteria prus- 
siana fece fuoco ripetutamente con una maggiore ele- 
vazione, e tutto d’ un tratto si vide scoppiare un 
incendio presso la cupola degl’ Invalidi, Anche in al- 
tri tre punti della città 3° incendiarono e ruinarono 
alcune case, mentre le fiamme mettevano a pericolo 
quelle dei vicini. 


Sottoscrizione a favore de’ danneggiati dal- 
l’ inondazione del Tevere. 
Decimoquinio Elenco 
Nota delle Offerte finora trasmesse, dalle  Prefet- 
ture, Provincie, e Municipi. 
Somma complessiva degli Elenchi prece= 


denti . . .... Lire 81767 13 
Prefetture 
Belluno... +... 0... L 100 — 
Provincie 
Aquila. * ./ 60.0...» 800 — 
Arezzo. . . . ... » 800 — 
Belluno +... 0... » 800 — 
Cremona. . . + » 2000 — 
Grosseto. . . . » 500 — 
Novara . . ... » 1000— 
Parma : » 1000 — 
Principato Citeriore » 2000 — 
Rovigo . . » 1000 — 
Treviso . ./.. 0.0. >» 2000 — 
Udine. Lo... » 10900 — 
Venezia LL... » 2000 — 
Verona, . dia 800 — 
Giunte Municipali 
Anagni e Popolazione. . . . » 646 25 
Ariccia e Popolazione. . . , » 208 92 
Belluno . . . + » 300 — 
Cremona . se hh » 200 — 
Castelluccio di Sora. . .,., » 300 — 
Cancellara LL...» 50 — 
Crema. LL 200 — 
Castellamare di Stabia . . ... » B00 — 
Molé La ne a » 100 — 
Forlì . » 200 — 
Fossalta . ././....... >» 40 — 
Frosinone... .°0.0..0 » 1000 — 
Genzano |... 250 — 
Messina . Pago” » 1000 — 
Montagnana. . . +. » 150 — 
Monte S. Savino » 50 — 
Pisa . aa: oh © » 1000 — 
Pattizi e e ala ce e » 250 — 
Ponti. . . . . » 50 — 
Rovigo . » 300 — 
S. Severo . .. 0.0. 300 — 
Treviso . . , . » 300 — 
Trani. . .... : » 200 — 
Terracina. 0.0... » 500 — 
Venezia. ./.0.0.0. ++ » 1000 — 
Viareggio ././...0.. » 150 — 
Zagarolo +... >» 500 — 
Offerte diverse 

Camera di Commercio di Salerno . >» 400 — 


Regio Collegio Ghislieri di Pavia . » 500 — 
Congregazione di Carità di Camerino » 100 — 
Studenti della quinta classe del R. Gin- 
nasio di Alessandria . . . . >» 69 — 
Cancelliere della Pretura di Montiglio sig. 
Antonio Maria Ferrari. . . . » 100 — 
Congregazione di carità di Castellamare 
di Stabia... 0.0. 200 — 
Consiglio di Amministrazione della Banca 
di Napoli. . ...... » 6000— 
Direzione del giornale di Modena & Dia- 
voletta, e metà del prodotto di una 
rappresentazione data in quel Teatro 
Aliprandi dalla Compagnia equestre 
diretta da Carlo Fassio . . . >» 70 — 
Società centrale degli operai di Parma in 
favore degli operai danneggiati. » 20 — 
Elettori del Collegio di Foggia . . >» 250 — 
Oblazioni diverse raccolte in Milano a 
cura del Municipio. . . . . » 10000 — 
Offerte raccolte nella città di Frascati a 
cura del Municipio. . . . . » 759 20 
Lire 44013 37 


Somma compressiva Lire 125,780 67 
RZERIAZIZZE DIR III ANZI 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 
Chiusura della Borsa di Firenze 


19 Gennaio 
Rendita italiana . . 57 15 b7 10 
Napoleoni d’oro . . 21 01 20 99 
Londra. ca +++ 26 32 26 30 
Marsiglia. . ..... e —_—- 
Prestito nazionale . . . . +. 80 90 80 80 
Obbl. Tabacchi . . 466 — 465 — 
Azioni Tabacchi ., 683 — 681 — 
Banca nazionale. . . . . 2410 — — — 
Azioni meridionali . . 327 — 826 50 
Buoni meridionali . . 175 — — — 
Obbligazioni meridionali . .- — 432 — 
Obbl. Kccles i 78 95 78 86 


BESANCON 17 (sera) — Ieri alcune compa- 
gnie dei corpi franchi sotto il comando di Bourras 
s’ impadronirono di due avamposti respingendo i prus- 
siani fino a Montbouton, oggi hanno avuto luogo 
scontri a Selencourt, Voudoncourt, Montbouton e 
Croix. 

I prussiani sgomberarono la Croix. 

Gli esploratori che combattono continuamente da 
ciuque giorni fecero subire al nemico perdite serie. 

NEVEIS 17 —I prussiani in numero di 4,000 
a 5,000 attaccarono ieri Avallon, bombardaronla per 
un ora, Alcune case furono danneggiate, alcuni mez- 
zanini e parecchie case furono saccheggiate. I prus- 
siani abbandonarono quindi la città dirigendosi verso 
Est. 

LAVAL 17 — Gambetta è arrivato, 

LILLA 16 — Notizie di Parigi: Il bombarda- 
mento in parecchi punti continua violentemente, sen- 
za avere inaggiore effetto dei giorni precedenti. La 
condotta delle trupps sotto il fuoco fu ammirabile, 
Nella “notte del 12 i prussiani furono respinti da- 
pertutto. 

Gli sforzi del nemico in questi ultimi 17 gior 
ni non ebhero alcun serio risultato, 

Le perdite francesi sono relativamente lievi. 

Gl’incendi vengono spenti appena scoppiano. 

Il rapporto militare, constatando questi fatti, 
rende un luminoso omaggio all’ assoluta devozione de- 
gli ufficiali e truppe e alla fermezza della popola- 

10ne. 
sa Il rapporto del 14 dice: Ierì fu preparata una 
sortita contro Moulin de Pierre, main presenza della 
viva moschetteria non fu completamente eseguita. 

Una ricognizione fu eseguita alla Gare Aux 
Boeufs: 

Più tardi i prussiani presero l’ offensiva, ma fu- 
rono respinti, 

Il rapporto del 14 sera dice: 

Il bombardamento contro la città colpì oggi spe- 
cialmente il Pantheon. Furono prese delle precauzio» 
ni contro 1’ attacco notturno. 

LONDRA 17 — Il Times dice che il bombar- 
damento di Parigi, militarmente parlando, è un’ er- 
rore colossale. 

I Morning Post annunzia che i protocolli della 


eonferenza saranno sottoposti al governo francese pri- 
ma di essere definitivamente adottati. 


Una corrispondenza da Versailles djce che il | 


forte Valeriano distrusse completamente 1’ 11 Sevres. 
Le perdite tedesche devono essere considerevoli; sei 
carri di feriti giunsero a Versailles. Forster pronun- 
ziò a Bradfort un discorso; disse è dovere dell’ In- 
ghilterra di essere impauziale, se vuole farsi media 
trice fra i belligeranti. 

L'Inghilterra fece tutto il possibile per arresta- 
re la guerra; le spiegazioni che daranno Granville e 
Gladstone durante la sessione parlamentare lo pro- 
verauno, 

L'Inghilterra devo stare attenta a cogliere il 
momento favorevole per ottenero la pace, ma la sua 
influenza non deve farsi sentire colla forza delle 
armi. 

FIRENZE 18. — Il Comitato approvò i proget- 
ti per l'istituzione dello casse di risparmio postali e 
per l'istituzione deì magazzini generali, 

Un telegramma di Singapore annunzia che il 
comandante della Principessa Clotilde scambiò le 
rattifiche del trattato conchiuso fra l'Italia e Siam. 

Il Fanfulla dice che la rottara delle relazioni 
diplomatiche fra il Console Italiano e il Governo Tu- 
nisino è motivata dalla inosservanza per parte del Bey 


. 


1 Rappresentanti delle Potenze lstere hanno 
presso il Bey fatto dei passi per persuaderlo di os- 
servare lealmente il trattato. 

VIENNA 18. — Mobiliare 250 ; lombarde 
187 20; austriache 377 50; banca nazionale 739 50; 
Napoleoni d’oro 9 95 112; Cambio su Londra 124 15; 
Rendita Austriaca 67 20. 

MADRID 16. — La Gazzetta pubblica la emis- 
sione di 400 milioni in biglietti del tesoro. 

COSTANTINOPOLI 18. — Ruschdi pascià fu 
nominato definitivamente Ministro delle Finanze, Said 
Effendi Ministro dell’ Interno. 

BERLINO 18. — La Corrispondenza provin- 
ciale parlando della conferenza dice : l’ accordo pre- 
liminare delle potenze sui punti essenziali è la ga- 
ranzia che la conferenza non finirà senza un risulta- 
to favorevole. 

PEST 18, — Sedutt della delegazione austriaca, 

#Discussione generale sul bilancio degli esteri» 

Plener, Horbst, Rechberg, Sturm e Rochbaner 
vengono parlando in favore del mantenimento della 
pace, e sui rapporti amichevoli colla Prussia, 

Kuranda deplora la distruzione della Pentarchia 
Europea, Grenter parla contro l’ alleanza colla Prus- 
sia. Beust rispindendo con un lungo discorso ai rim- 
proveri indirizzatigli dice che le relazioni amiche- 
voli colla Germania sono ottenuto senza offendere la 
nostra dignità perchè l’ amicizia ci fu offerta, 


Delle nostre relazioni colla Prussia ci può assi. 
curaro il nostro riavvicinamento all’ Italia. 

Beust parla contro il pessimismo che fu sempro 
maggiore del nemico d’ Austria. 

MARSIGLIA 18. — Rendita francese 50 75; 
italiana 54 25; prestito nazionale 415; spagnolo 29 12; 
Lombarde 228; ottomane 1869 252 50; Romane 
129 50. 


[- ——@——————@@@t@€@@Pcqoè-*@ oguIIE©EÈ® cu seme me ti pe 
Gartano De FRANCESORI gerente. 


AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 


Si rende noto al pubblico, che avendo il Cam 
biavalute della Piazza di Roma Giuseppe Perozzi re 
stituita a questa Amministrazione la patente di eser- 
cizio, che era stata al medesimo concegsa dal cessa. 
to Ministero del Commercio, a forma della Notifica 
zione 30 luglio 1866 del Ministero stesso, si dovreb. 
be procedere allo svincolo della cauzione da esso de- 
positata pel retto esercizio del suo officio. 

S'invita pertanto chiunque creda aver diritto 
sopra tale cauzione a dedurre le proprie ragioni en- 
tro il termine di trenta giorni da oggi decorvendi; 
scorso il qual termine senza reclami si procederà 
allo svincolo del sù accennato deposito. 

Roma 18 gennaio 1871. 


del trattato dì commercio concluso fra l’Italia e Tunisi, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di S. M. Vittorio Emmanuele IL 

Il Tribunale di € amercio sedente in 
Civitavecchia nell’iuli nza del di 5 gene 
naio 1871 nella causa iscritta in Protoc. 
n. 1512 del 1870 ha emanata la seguente 
sentenza. 

Fra la Ditta Bollottiori e C. intra» 
prondento di trasporti dom. in Civitav, 
rapp. dal Proc. sis. A. Lesen, 

Ki il sig. Paolo Barastro neg. di Li- 
vorno d’ incognito domicilio R. C. contu- 
mace. 

Sull’ istanza della Ditta cc. Visto oc. 
Considerato ec. 

._ Il Tribunalo definitivamente. pronan- 
ciando in primo grado di giurisdizione 
condanna Paolo Buvastro a pagare alla 
Ditta istante la somma di L. 875. 19 do- 
vuti come in atti, La condanna alle spese 
liquidate in L. 26. 85 o dichiara lu pro 
sente sontonza osermibil: provvisoriamente 
non ostante ARTIOLI tanto in reale cho in 
personale, - G. Baccelli ff. di Prondente - 
PF. N, Albot, 0, Marsanick Giudici - T. 
Ceccarelli Cane, - Reg. ve, St commette cc, 

Dalla Cancelleria del '’ribunale sud. 
li 17 goun. 1871 - IL Coccarelli Cano. 

Allissa nei soliti luoghi voluti dalla 
loggo. 

G. Mastni userere 
A. Lesen proc. 

Ad ist, di Giusoppe Baldini Banchie- 
ro rapp. dal sott. I'roc. - Si deduco a no- 
tizia dell’infr. che sotto il gno 16 del 1871 
è stato protestato un’ effetto di 1. 5000 
uccott. du Tomasso Patriotti a favore di 
Uuugi Franchi c da questi girato ad Alos- 
sandro Salvatori e da quest'ultimo ceduto 
a Giuseppo Baldini - Alessandro Santa» 
relli per affiss, ed inserzione in guzz, att. 
l’incog. dom. e dim. 

Li 49 del 187L all cop. a £. di legge. 

Baldazzi curs, 
A. Lruschetti proc, 

Commercio - Ad ist. di (i. Baldini 
Baneluere rapp. dual sett. Proc, - Si citi- 
no gl infr. u comp. dopo tre giorni por 
sent, solid. cond. anche con arr. pors. al 
pag. di 1. 0040 valute contanti ed ai frut- 
ti commli dal guo della seudonza fino al 
l’effettiva pagam, rilasciara L'ord, esce, 
solid, realo o personale esog. non ost, app. 
con le cl. commli o cond. alle speso an- 
che strag. - Al ssaudro Santarelli por aftiss, 
ed inserz. att, l'incog. dom. 

1 Balduszi curs, 
A. Praschetti proc, 

Con ordinanza del 26 Docombre 1870 
VEccmo Yrib. civ. di pruna istanza di 


Roma Secondo Tarno ha deputato in cu- 
ratoro ai boni dei minori Felicita, ec Lu- 
cia Cavallier il signor Beniamino Gabriac 
il quale ha emesso in atti la dichiarazio- 
ne dalla legse voluta. 

U. Dv Dominicis. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In forza di Ordinanza esecutiva di 
Mano-Rogin rilasciata dall’Eccmo sis, Pre- 
sidento del Trib. civ. di Viterbo li 26 gon- 
naro 1869 si procedò ad istanza della Illma 
Comunità di Bolsena al pignoramento de- 
el'iufrascritti stabili per la somma di 

4889. 81. 5 come al verbale redatto dal 
cursoro Vincenzo Pugliesi lx 4 Marzo 1869, 
trascritto nell’ulliciv d’ipoteche in Viter- 
bo il dì primo Aprilo 1870, e prodotto 
nella Cancelleria di questo Tribunale li 
due del moso stesso nel fasc. iscritto al 
n. 188 prot. 1870. 

Si previmno il pubblico, che nel giore 
no trentuno gennaro 1871 alle oro 10 ant. 
e seguenti nolla sala del palazzo Comu- 
nalo di Viterbo si procederà alla vendita 
dei soguonti fondi. 

1 Casa di abitazione da cielo 0 terra 
posta in Bolsena nella via detta del'Bor- 
go dontro, segnata coi civici n, 109, 110, 
o 11, composta di duo piani, con sotto- 
posti tinello, e cantina, ed orticino an- 
nosso, confinanto coi beni delle sorelle 
Botta, del Conte Lorenzo Cozza, la via 
salvi cc. valutata dal perito giudiziale sig. 
Filippo Pincellotti L. 3125. 

2. 'l'errono seminativo alberato vitato 
di quadrati 7683 pari a mezze tro e quat- 
tro misurelle di misura romana, posto nel 
territorio di Bolsena in contrada Guadot- 
to, conf. coi beni di Archelav Daddi, D. 
Giuseppo Zampi, colla spiaggia del lago, 
o collo stradollo vicinale, salvi ec. valu- 
tato dal sud. perito L. 1058. 500. 

Il prezzo sul qualo si aprirà lo in- 
canto, sarà quello rilovato come sopra dal 
sud, perito sig. Pincellotti, come alla pe- 
rizix dal medesimo prodotta in questa 
Cancelleria li 28 settembre 1870 rog. a 
Viterbo in detto giorno vol, 115 priv. fog. 
81 cas, 2 6 tanto per la delibsra, quanto 
que tutt'altro si osoguirà il disposto delle 
oggi iu vigore, 

. Viterbo dalla Cancelleria del ‘fribun, 
civile li 12 gennaro 1871. 
P. Monarchi cune. 

Ad istanza dol sig. Stefano Venturi 
possid, e nog. dom. in Campagnano rapp. 
dal Proc, sig. Angelo Canovari. 

.. Sì previene il pubblico, che il giorno 
di lunedì 30 gonnaro 1871 allo ore 10 ant. 
nella pubblica piazza del morcato di Sutrì 


modiante pubblico incanto sì verrà alla 
vendita degli oggetti qui appiò descritti 
ordmata con sentenza del ‘rib. civ. di 
di Viterbo in data 15 Decombre 1870; ed 
osecutati con atto del cursore Iolice Por- 
siani per la somma di Lire 4987. 02 li 15 
ottobre 1870 in conformità ciel verbale pro- 
dotto nella Cancelloria del sullod. Trib. 
li 20 ottobre 1870 prot. n, 582. 

La delibera verrà eseguita colla pre- 
sonza ed assistenza degli Otticiali voluti 
dalla legye, e gli oggetti modosimi saran- 
no rilasciati al migliore ed ultimo offe- 
ronto ìl quale dovrà nell'atto consegnare 
la somma offerta al pubblico depositario, 
altrimenti sara tenuto a tutti i danni 0 
spese a norma della vigento procedura. 


Descrizione dogli oggetti da vendersi 


1. Some duecento circa di fieno di 
buona qualità esi.tente in una Cascina 0 
Fionilessa situata nel terreno voc. Madon- 
na della Grotta posta nel territorio di 
Sutri, conf. i beni del Beneficio S. L'ortu- 
nato, beni del sig. Diomede Cecconi fos- 
so, strada Romana salvi cc. 9 

2. Altre some centocinquanta circa di 
fieno di buona qualità osistento in un 
fienilo sito entro Îa città di Sutri in piaz- 


za Faggiani conf, i beni di Don Vincen- 
20 Senna, eredi Tondi salvi ecc, 

3. Num. 17 botti in buono stato cor- 
chiate con quattro corchi di forro par ca- 
dauna, della tenuta in quanto a n. nove 
di somo dodici l'uma, in quanto a cinquw 
di some otto, e tre di some sei l'una, ri- 
pione di vino e mezzo vino nuovo cis 
some sedici vino rosso di buona qualita 
contenuto entro due botti, somo novanta 
vino bianco egualmente di buona qualità 
contenuto entro altre nove botti, e some 
45 mezzo vino esistente entro altre svi 
botti. 

Anyelo Canevart proc. 


AVVISI DIVERSI 


Si fu noto che essendo morto Benigno 
Scalabrini nel giorno 15 corrente, i di lui 
figli Ferdinando ed Ettore hanno adito 
l'eredità rilasciata dal medesimo col he 
noficio dell’ invontario che avrà principu 
nel giorno 23 col mezzo del notaio Venuti 
alle ore nove antim. in casa del defunti» 
posta alla Chinvica del Bufalo n. 138. 

Luigi Avv. Tosi. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 18 Gennaio 187 
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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle ? pomeridiane d iogni 


giorno. 
zi ine 


ll prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il egmente: 
in Roma per un anno (all’Uffizio) L, 22 — Sei mosi L. 38 — Tro 
Sei mosi 
stali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


mesi L 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse 


fiale a dettaglio Cent. 10 = Atretrato cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


es © Dazio 


Lo lettere, i pieghi, i gruppì, come anche le inchieste e le inserzioni 
cho si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 
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Pirano? 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio, 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent, 50. 
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Parte Officiale 


Il numero 6191 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decretî del Regno contiene il seguente 
decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA, 

Visto il R. decreto 5 settembre 1869, nume- 
ro 6256; 

Visto l'articolo 186, lettera C, degli statuti 
della Banca Romana, approvati col R. decreto 2 di- 
cembre 1870, numero 6064; 

Ritenuta la necessità di provvedere con un com- 
missario governativo speciale alla vigilanza sulla Ban 
ca Romana finchè questa non abbia ripreso il libero 
cambio dei suoi biglietti a forma della notificazione 
del Ministero pontificio delle Finanze in data 4 ot- 
tobre 1866; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, d’ac- 
cordo col Ministro dell’ Agricoltura, Industria e Com- 
mercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. Un commissario governativo speciale è 
destinato presso la Banca Romana. 

Le attribuzioni di esso sono determinate dall'art. 


36, lettera C, degli statuti della Banca Romana, ap- | 


provati col suddetto Reale decreto del 2 dicembre 1870. 

Art. 2, Il commissario governativo avrà lo sti- 
pendio annuo di lire seimila, 

Questa spesa sarà annualmente rimborsata al 
Governo dalla Banca Romana, la quale dovrà inoltre 
provvedere il locale e gli oggetti di cancelleria oc- 
correnti al detto commissario. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia iuserto nella Raccolta ufficia- 
le delle luggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 


dando a chiunque spetti di osservarlo o di farlo os- 
i 


sorvare. 
Dato a Roma addì 31 dicembre 1970, 
VITTORIO EMANUEBE 
Quintino Sella. 
Castagnata, 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


Visto il Decreto 6 novombre scorso con cui ven- 
te ricostituita la Cummissione degli Ospedali della 
Città di Roma, 

Viste le lettere di rinuncia presentate da tre 
membri della Commissione medesima, 

Visto il Motuproprio del 25 agosto 1850, 

Decreta 
Sono nominati membri della Commissione degli 
Ospedali di Roma ì Signori 
Salvatori avv. Enrico 
Calvi avv. Pietro 
Tommasini Ragioniere Vincenzo. 
Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari del- 


l'interno è incaricato dell'esecuzione del presente De- 
creto, 
Roma 19 gennaio 1871. 
Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 
2 T=EB0)9 
Parte non Officiale 
La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato il 


il seguente Avviso agli Elettori: 


La Giunta Municipale rende noto che, non es- 
sendo riuscita a primo serntinio la Elezione del De- 


putato nei due Collegi 3° a 4° di questa Città 
num, 496 e 497, la seconda votazione (Ballottaggio) 
avrà Inogo il giorno 22 corrente alle ore otto anti- 
meridiane nei locali che vengono di nuovo qui sotto 
indicati. 

La Presidenza delle diverso sezioni continua ad 
essere affidata all'Ufficio definitivo cletto nel comizio 
del 15 corrente. 

Dal Campidoglio 18 gennaio 1871. 

Il fi di Sindaco 
Principe Doria 
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SEZIONE 
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È Num. 

8 delle Rioni Popolazione 
Sezioni 


18 Ponte 15505 Î 
3° 496 Qr Parione 14242 
82 S. Eustachio | 9121 
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Hanno concorso a favore dei danneggiati dalla 
inondazione del Tevere le seguenti provincie e muni- 
cipi d° Italia. 

Deputazione Provinciale di Reggio d’ Emilia por 
fa somma di lire 2000. 

Deputazione Provinciale di Ferrara liro 1000. 

Deputazione Provinciale di Calabria Ulteriore 
lire 500. 

Deputazione Provinciale di Mantova lire 1000. 

Deputazione Provinciale di Sassari lire 500, 

Giunta Municipale di Lanciano lire 100. 

Giunta Municipale di Palermo lire 1000. 

Giunta Municipale di Montevarchi lire 100, 

Giunta Municipale di Colle S. Magno e la Con- 
gregazione di Carità della stessa città lire 400, 


SENATO DEL REGNO 

Il Senato è convocato in seduta pubblica per 

lunedì 23 corrente alle ore 2 pom, 
Ordine del giorno 

Discussione dei segnenti progetti di legge: 

1° Disposizioni relative al trasferimento della 
sede del Governo a Roma (N. 23). 

2° Prescrizione degli stipendi ed altri assogni 
personali (N. 12). 

Notizie Haliane 

Alle 7 5 di questa sera giungerà in Firenze 
S. A, R, il principe Umberto. 

— Il ministro Acton è aspettato questa sera di 
ritorno da Torino. Egli era latore di una lettera del 
Re Amedeo alla regina, 

— Abbiamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 

Tl ininistro dei lavori pubblici ha disposto per- 
chè doi posti semaforici osistenti nel litorale del re- 
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LOCALI 


Elettori Destinati alla votazione 


Sala dell'accademia Filarmonica Romana 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 
Regio Liceo Ennio Quirino Visconti 


VT e suenanti 


1a aaa TABA 361 I )Sala de’ Conservatori al Campidoglio 
S. Angel 0355 407 
d° 4070 e Ren | 15508 ) 44347] 476) 1854 | gaia dello vendito al Monte di Piotà 
33 Pigna 11300 808 Sala del Teatro A1gentina 
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gno venga intrapreso il sorvizio di segnalazione ni 
bastimenti in mare dei presagi del tempo. 

— Dalla Lombardia di Milano del 18: 

Quest’ oggi il nostro sindaco e gli assessori Vit- 
tadini, Sebregondi, Pirovano e Uamperio si recarono 
da S. A. R. il principe Umberto per la visita di 
congedo. 

— Leggiamo nella Gazzettu di Venezia ; 

Il principe Giuseppe Giovannelli, Senatore del 
Regno, offre lire 500 a favore dvi danneggiati dal 
inondazione del ‘Revere, che furono spedite al Co- 
mitato centrale di Firenze. 

— La Gazzetta di Genova in data del 17 scrive; 

A buon diritto la solenne inaugurazione delli 
nuova scnola superiore navale, che seguiva ieri nel- 
l'aula maggiore della nostra Università, fu salutata 
come un memorabile 0 fausto avvenimento per la 
Nazione, ed in particolar modo sivcome pegno di uno 
splendido avvenire pel commercio della Liguria. E 
rendere vieppiù. solenne 3 memoranda la cerimonia, 
che raccolse ieri nello sale dell'Ateneo quanto di più 
autorevole e di più colto offre la nostra città, con- 
correva la presenza del Ministro di Agricoltura e 
Commercio che con una applauditissima alloctzione 
annunziava l'apertura del nuovo Istituto ed enume- 
rava in una lucida esposizione, calda di sentimenti 
patrî, e ricea di importanti nozioni la serie degl'im- 
mensi vantaggi che lo Stato e Geuova mosti. po5:9- 
no ripromettersi da questa nuova sorgente di scien- 
tifico insegnamento o norma dì pratica applicazione. 
Dolineando le materio intorno alle quali verseranno 
gli studî di una scuola atta a servire di complemen- 
to all'Istituto tecnico espresse con voce commossi 
quali favorevoli anspici per l'incremento della nuova 
istitazione doveano ritrarsi dallo scorgerla inaugura- 
ta nella sede medesima dell'alto insegnamento scien- 
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tifico e letterario ov'egli aveva attinto quello della 
giurisprudenza, quasi a dimostrare il vincolo che 
collega iti bella armonia fe ttmane disciplite che tut- 
te hando a cohvérgerd al detoro è all'utile della pa- 
tria e bl progrediro della civiltà: quella civiltà cui 
crescono tanta vita le navali industrie perfezionate 6 
i commerci promossi da bene ammaestrati navigatori. 

Dopo il discorso dei Ministro sì alzava il sena- 
tore avv. Cesare Cabella, Rettore dell'Ateneo, e Pre- 
sidente del Consiglio Direttore, a cui era affidata la 
cura di provvedere allo stabilimento della nuova 
scuola 6 rendeva grazie al ministro Castagnola del 
beneficio e dell’opera da lui prestata per la fonda- 
zione d'un Istituto destinato a riempiere un 
vnoto nell’insegnamento, che ci impediva di ga- 
reggiare nelle arti marittime e nella navigazione in ge- 
nerale colle altre incivilite e potenti nazioni; mostra- 
va quiudi come la prosperità e la potenza di queste 
Nazioni si deve appunto ripetere, come ebbe un tem- 
po & ripeterla 1° Italia nostra, dal saper congiungere 
I) culto della scienza all’ ardore per le arti industria- 
li, c all’ alacrità ed all’ ardire per le grandi imprese 
che fecero grandi le Repubbliche di Venezia, di Fi- 
renze, di Genova. E sì dal Ministro come dal sena- 
tore Cabella si tributava un atto di ricono.cenza pel 
generoso concorso somministrato a fondare la nuova 
scuola dal nostro Municipio, dal Consiglio provineia- 
le e dalla Camera di Commercio. Questi corpi erano 
tutti rappresentati nella patria solennità a cui accen- 
niamo, e alla quale intervenivano colla più elettà cit- 
{adinanza il Prefetto, il Sindaco, il primo presidente 
della Corte d’ Appello, alcuni dei genovesi Senatori 
e Deputati al Parlamento; con gran numero di Pro- 
fessori addetti al nuovo istituto e molti appartenenti 
alle facoltà universitarie è al corpo insegnante, 

Il discorso del Senatore Cabella fu accolto con 
vivissimi applausi dall’ affollato uditorio; e tutti espti- 
mevano il voto di poter presto apprezzar colle stam- 
pe le due orazioni destinate a diffondere e a perpe- 
iuare la ticordanza di un giorno é di un fatto sì fe- 
licemente auspicato. E a serbarne pure autentica te- 
stimonianza era in fine dal segretario dell’ Università 
letto Il verbale che esponeva i particolari della ceri- 
monia; ed al verbale apponevano, dopo il ministro, la 
loro soscrizione tutti i cospicui personaggi dianzi 
enutciati, 

— Dal Secolo di Milano togliamo quanto segue: 

Non tornerà discaro ai nostri lettori il sapere co- 
ue lu beneficenza verso la pia opera degli Asili di 
carità por l'infanzia e la puerizia venga già impar- 
tita a più di duemila bambini, ricoverati in sette 
Asili di Carità a cui si aggiungono tre scuole infan- 
tili per Ie classi agiato istituite a beneficio della 
puerizia che raccolgono altri 106 fanciulli dai 6 ai 
9 anni, 


Notizie Estere 

L' Opinione scrive: 

Il Sig. Giulio Fuvre ha dichiarato che non po- 
teva nelle presenti difficili circostanze, abbandonar 
Parigi per recarsi alla conferenza; perd richiese che 
questa fosso differita, 

— Si ha da Parigi che gl' italiani, i quali vi 
sono rimasti, si trovano ora in pessime condizioni , gli 
uni per lu cessazione di ogni lavoro, gli altri per 
non aver potuto esigere le cedole della rendita ita- 
liana, non essendoci stato modo di farvele pagare. 
Ta Prussia anerirebbe alla uscita di forestieri, sulla 
presentazione di liste, coi certificati richiesti ; ma il 
governo della difesa nazionale non ha ancora data la 
sua adesione a questa proposta. 

— ll lanfulla ha quanto segue: 

La Conferenza si radund a Londra il giorno 17 
corrente, Prosivdeva il ministro dogli affari esteri di 
S. M. la regina Vittoria, conte di Grauville, il qualo, 
nell’ iniugurare i lavori della Conferenza, parlò un 
linguaggio assai conciliante o manife-td rincrescimen- 
to per l’ assenza del plenipotenziario francese. Adem- 
piute le formalità d'uso, la Conferenza si aggiornò 
al 24 corrente. 

Si spera che quel giorno il signor lavre possa 
trovarsi a Londra e pigliar parte ai lavori del Con- 
sesso diplomatico. 

— Lo stesso giornale ha il soguente telegrani- 
ma particolaro 
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Vienna, 19. — Si ritieno come assicurata l’ a- 
ziohe comune delle pitetize neutrali, senza contrasto 
delle parti belligérani, per fistabilite la pace. 

La Conferehza di Londra è aggiornat& per sta- 
bilire il prograinma d tale aziono comun 6 per lo 
relative istruzioni ai rappresentanti delle potenze. 

— Leggiamo nel’ /nparcial dell'11: 

Ieri alle 2 S. M il Re ricevette il ministro plo- 
nipotenziario d’ Inghitera. 

Nel presentàfe 4 S. M. le sue credenziali, il sig. 
Ministro disse che 9) M. la regina d’ Inghilterra gli 
ordinava di espriméfì alla Maestà Sua i sensi della 
di lei più alta donsiletazione e il desiderio che con- 
tinuino le amichevoli relazioni esistenti fra la Gran 
Bretagna e la Spagib. 

Aggiunse che tiuto la di lui augusta Sovrana , 
quanto il popolo inglese avevano veduto con profon- 
do interesse il suo avvenimento al trono per volontà 
del popolo spagnuolo , e che il loro voto era quello 
di veder prosperare il sui regno onde ne risulti la 
felicità della Spagna; teritindò dicendo che adopererà 
tutto il suo zelo onde raffrzare quell’ amicizia che 
da tanti anni unisce i due paesi, persuaso che non 
saranno vani i suoi sforzi, 

S. M. il re Amedeo répose che in qualunque 
occasione avrebbe aggraditi la lettera di S. M. la 
regina, ma tanto più in quista, poichè la di lei pre- 
mura in inviatgliela dimosti il desiderio di mante- 
nere fra le due nazioni una amicizia che è la sua 
più viva aspirazione. La regina Vittoria conferma il 
di lei amore ai principî liberali, così bene praticati 
verso la nobile e potente nazione britannica , affret- 
tandosi a riconoscere la monarchia spagnuola, nata 
dalla sovranità nazionale. Pregò quindi il Ministro di 
manifestare alla di lui sovrana il suo aggradimento, 
come pure i suoi auguri di felicità, aggiungendovi i 
voti del suo ctiore per la prosperità della nazione in- 
glese; conchiuse assicurando il Ministro sul doncorso 
Agl Governo spagnuolo, affinchè non scemino mai le 
relazioni di amicizia esistenti fra lè due nazioni. 

— Il generale Cialdini, ambasciatore straordina- 
rio e ministro plenipotenziario d’ Italia, presenterà 
domani al Re le sue credenziali. 

— Scrivono da Madrid, 8 gennaio, alla /nde- 
pendance belgi : 

« Il Re Amedbo si rende assai popolare; egli 
ha considerevolmente diminuito il personale del bas- 
so servidorame e soppresse le pompe dell’antica Cor- 
te. Non dà del 4 ad alcuno, contrariamente agli 
usi degli antichi monarchi spagnuoli. Ha fatto man- 
dar via dal pulazzo alcune persone invise al pubblico, 
some il signor Abassal, direttoro del patrimonio, il 
sig. Ducazcal, capo delle bande della Porta, ecc. 

« Si liberd con bei modi da tutti quei consi- 
gliori ambiziosi cho hanno perduta la regina Isabel- 
la. Fin dai primi giortii, credendo che il giovine so- 
vrano avrebbe accettato dei consiglieri estranei al 
ministero, alcune persone si recarono da lui per of- 
frirgli i loro consigli. Al marosciallo Concha ed altri 
uomini politici, che sì trovarono in questo caso, il 
Re rispose con grande fermezza; 

« Vi ringrazio delle vostre buone intenzioni; 
« quando sentirò il bisogno di conversare con voi di 
« questioni politiche, avrò l'onore di farvi chiamare. 
« Per ora, mi basta il Consiglio dei ministri. » 

« Non vi sarà dunque una camarilla sotto il 
nuovo regime. Tanto meglio! » 

— Diamo il seguito di alcune corrispondenze 
dal campo prussiano tolte dai giornali austriaci: 

Da una villa abbandonatatra Viller d’ duvray 
e Sèvres 11 gennaio: — Per essere più vicino al 
bombardamento , io voleva recarmi a Meudon , ma 
non mi fu possibile di andare più oltre, 

Due uffiziali assiani attestano che fanto ad Issy 
che a Vanves ormai si potrebbe dare l' assalto , per- 
chè ai soldati del reggimento 83° riuscì di prendere 
le batterie avanzate del nemico. Essi raccontano gran- 
di cose del valore dei soldati; non vi fu impedimento 
di qualunque sorta cho valesse a trattenetli. Il ne- 
mico, che gettava i suoi proiettili dal piede del for- 
te d’Issy contro lo trincee di Mettdon , fu evidente- 
mento sorpreso dagli Assiani. I soldati francesi che 
stavano di riserva dietro ai caunoni, furono tosto rin- 
forzati da Parigi, in seguito ai sogni d’ allarme, ma 
i rinforzi giunsero troppo tardi. Essi non furono in 


caso di resistere, perchè erano minacciati dai loro 
stessi cannoni, e sì ritirarono dopo conslderetoli per- 
dite, Da parte degli Assianì caddero und cinquantina 
d’ uomini; fe perdite non sotto ancora behe accertate, 
Nei prossimi giotri vedrertio Se il hetttico è in gra- 
do di erigere una nuova trincea più Addietro, per te- 
nere in iscacco quelle da noi prese. 

Scrivo dopo la mezzanotte , esséndo impossibile 
il dormire per lo strepito delle artiglierie; i vetri tre- 
mano e paiono spezzarsi; i piccoli oggetti saltano qua 
e là. Dopo cinque colpi di cannoni da 24, succedono 
cinque colpi di mortai da 50. Tra tin colpo é l'al. 
tro c'è Ja pausa di un minuto. Il netnico fa grawi 
sforzi e risponde al nostro fuoco più celeremente che 
può. In questa notte si vogliono ridurre Lssy, Van 
ves e Montrouge in modo, che domani non possano 
rispondere, e se non potranno farsi tacere le trincee 
da canpo, che sono i nostri avversari più accaniti, 
esse saranno prese d' assalto domani o dopodomam 
al più tardi, Forse l’ assalto sarà differito, finchè, con 
Issy e Vanves, non sia ridotto al silenzio anche Mon- 


trouge. 
Versailles. 11. — Anche il mattino è ugualmen- 


te strepitoso come la notte. Si spara contro Issy, 
Vanves e Montrouge, per modo che ridi passano due 
ininuti senza un colpo di cannone, Anche qui si cre- 
de che domani si darà 1° assalto. 

Nelle perquisizioni domiciliari fatte ieri a St 
Germain, si sono trovati molti fucili. St. Germain è 
uno dei luoghi più malsiouri &ttorno a Parigi. 

Il Mont-Valerien è tranquillo, non potendo pren- 
dere parte al bombardamento in difesa della città. 

— Il giornale La rivoluzione di Settembre pub- 
blicò un articolo intitolato: / primi atti del Re, nel 
quale dimostra che Amedeo I appena giunto a Ma- 
drid si è fatto superiore a tutti i partiti, e s'è in- 
formato diligentemente delle condizioni del paese, hi 
bandito dalla Corte il lusso e si è reso molto popo- 
lare colla schiettezza dei suoi modi e colla facilità 
con cui qualunque cittadino può giungere fino a lui, 

L’ Universal rende conto ne’ seguenti termini 
della visita fatta da S. M. all'ospedale Militare: 

« Il medico-capo e i suoi dipendenti non rico 
nobbero S. M. se non quando udirono gli infermieri 
gridare: Viva il Re! 

« Dopo aver conversato con alcuni ammalati ed 
essersi informato del regime e delle condizioni dello 
stabilimento, S. M. domandò se vi fosse qualche 
parte dell'ospedale che egli non avesse visitato. 

« Il medico gli rispose che vi era soltanto lu 
sala in cui stavano gli ammalati di vaiuolo, sala 
nella quale non entravano che gli infermieri, e che 
non era mai stata visitata da persone estranee allo 
stabilimento. 

« — Non importa, disse il Re, visiterd anche 


questa, . 
« Futrò, dunque, in quella sala ed è superfluo 


il dire che grande fu la maraviglia degli infermi, 
non solo al vedere una persona estranea, ma sovra 
tutto quando seppero ch’era il Re, S. M. fu gecla 
mato con entusiasmo. 

« Quindi discese in cucina, dove volle assaggia 
re il cibo preparato per gli infermi, informandosi di 
tutto ciò che riguarda il nutrimento dei medesimi >». 

Riceviamo la seguente lettera del chiarissimo 
Prof. Bianchini con la quale ci trasmette la Necro- 
logia del Minardi, che di buon grado pubblichiamo: 

« Le persone che mi vengono richiedendo s° iu 
nulla scriva o abbia scritto intorno al Minardi, mi 
han dato a pensare che a tener viva la memoria di 
questo grande uomo giovi il sospingere quella breve 
necrologia già da me pubblicata oltre i limiti della 
nostra penisola. Vivono in lontanissime tetre molti 
suoi ammiratori, e nella Spagna principalmente al 
cuni valorosi discepoli han fatto onore al suo nome 
e fondata coi suoi precetti una nuova scuola, Per 
la qual cosa io prego la S. V. che voglia far luogo 
nella Gazzetta Ufficiale a quelle parole poche ma 
sincere, e non cercate colla mente, ma suggerite 
spontaneamente dal cuore. Me le offro colla debita 
riverenza >». 


VELENO Va O] eg AA Lvetnt 49 ca, el 


Dmo Servitore 
A Bianchini 


Sig. Direttore della Gazsetta Ufficiale di Roma. 


NECROLOGIA 


Piena di giorni è di meriti venne a fine la vita 
di Tommaso Minardì il dì 13 di questo mese, Nato 
in Faenza nel 1787 mostrò dagli anni più teneri 
insaziabile desidério del veto e amor costantissimo 
dell’onesto. Della persona gagliardo, di raro ingegno 
o sottile, di fatiche e disagi non impaziente, pose il 
principale suo studio nella pittura, guidatovi da un 
tal Zaulî suo cittadino. 11 quale messolo ai comunali 
esercizi, soleva informare il suo gusto, secondochè il 
Minardi medesimo ragcontava, con nulla più ché ino. 
strargli pitture o statue dicendo questo è bello, que- 
sto è bruttu. Da quella prima istituzione passò 
all’ accademia di Bologna, dove acquistatasi la 
pensione imperiale, venne în età verdissima a Ro- 
ma. Tanto passionatamente intendeva quì alla ri- 
cerca d’ogni monumento e alla continua osserva- 
zione della natura, che non curando nè vesti nè 
altra material cosa è vivendo coma sé torpo non 
avesse, era dai suoi compagni chiamato il mago. Men- 
ire stava ritraendo il Giudizio di Michelangelo in 
quel famoso disegno, che allogatogli dall’ incisore 
Loughi fù poscia acquistato dal S. P. Pio IX è am- 
mirato non ha guari nella Certosa, il Canovalo man- 
dò ai perugini direttore dell’ accademia, scrivendo 
che gli dovessero saper grado per aver egli in loro 
servigio spiccata da sè una persona che gli era ca- 
rissima. Trovò it quelli scuola parte Arcor viva lu 
bizarria licenziosa del secolo precedente , parte va- 
gheggiàta una più falsa e al tutto straniera imita- 
zione delle statue: opposti eccessi e l’ un più del- 
l’altro biasimevoli. Ma P esempio, la cordiale affa- 
bilità, la parola ornatissima del Minardì in brevisst- 
mo tempo parve aver fatto rivivere 1’ antico spirito 
perugino. Di che il suo nome, comechò antico e tra- 
smesso di padre iti figlio, suona tuttora carissimo a 
tutta quella città. Cogli scolari faceva tutta sua vi- 
ta; conversava, sollazzava, ogui cosa che all’ arte si 
appartenesse, come notomia e prospettiva, amorevol- 
mente insegnava. Due n’ ebbe seco da Roma, Luigi 
Cochetti, e Giuseppe Chialli; 1° uno tra i pittori nomi- 
natissimo, l’altro rapito nel 1889 alla gloria primaia 
della scultura, Fu quindi chiamato a insegnar dise- 
gno nell’accademia di Roma, e quantunque l'affetto 
che giustamente il tenca de’ quattrocentisti gli mo- 
vesse contro più lingue, è nondimeno certissimo che 
la verace e diligente imitazione delle umane forme 
e d’ogni natural cosa, se da molti si ama è si cer- 
ca, si deve in grandissima parte a lui. Disegnatore 
dotto e felice, coloritore soverchiamente moderato è 
di sè medosimo diffidente , pitture non lasciò molte 
nè grandi : lodevoli sopra tutte la visione di S. Sta- 
nislao nelle sue camere del Noviziato, elegantissima 
o di vigore non scarsa; e in una parete del palazzo 
Quirinale fa missione degli apostoli: dove con bella in- 
venzione fece entraro in atto di vinte e disperse le di- 
vinità principali del paganesimo, Disegni e componi- 
menti senza numero, alcuni di sagro altri di caval- 
leresco argomento. Ai quali trattare lo conduceva una 
conoscenza maravigliosa di tutte storie italiane, di 
che io presi in giorno tra molti questa sperienza 
che passeggiando con lui in certa galloria di carte 
italiche ornata, lo udii quasi ad ogni piccola torre 
che gli venisse notata ricordare fatti d'arme che 
presso quella fossero stati compiuti. Anche la storia 
delle arti era a lui così nota, vuoi delle antiche vuoi 
delle nostre, che dell’udirlo, se alcuna volta ne ra- 
gionasse, anco i dotti si dilettavano. Perocchè Ia me- 
moria ebbe tenacissima d'ogni cosa, fuorchè di beno 
fatto e di mal ricevuto. Scrisse in argomenti della 
sua professione con dettato non incolto, 6 con pari 
acume e facondia, E se la scionza e il valore di lui 
Non è dimostrato nò in mura, nè in molte tavole 0 
tele, no abbiamo una viva testimonianza e più frut- 
tifeco effetto nel grandissimo numero dei discepoli ; 
alcuni dei quali in altissima fama sono e saranto. 
Ai già nominati tre soli ne aggiungerò; il Consoni, il 
Fracassini, il Mariani. Lascio per brevità la inutile 
commemorazione degli uflizi e dei titoli che gli fa- 
Fon dati, cose da vantarsene chi ben le dispensa, 
Non quegli che per altezza d’ingegno le abbia da 
chicchesia ricevute. Nè giù agli ornamenti dell’intel- 
letto furono punto inferiori î pregi dell'animo, Largo 
di occulti benefizi, di parenti e di amici tenerissimo, 


generoso perdonatore, non lasciò mai senza alimento 
di buotte opere la splendente lampana della fedo, 
Questa fù guida al suo lungo cammino, questa lo 
fece pazientissimo ne' due anni che visse paralitico ; 
questa munito degli ultimi suoi conforti lo fece en- 
trare placidamente a sonno di pace. Altri, o Tommaso 
inio, intreccerà, ne son certo; deghe corone al tuo me- 
rito; il breve spazio assegnato appena consente che 
ponga sulle compiante spoglie un rimoscel di cipres- 
so il tuo, noti assiduo visitatore, ma schietto e co- 


stante amico. 
Antbnio Bianchini 


fr enon] 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 19. — Camera dei Deputati — Ven- 
ne fissato per lunedì la discussione delle garanzie alla 
Sedo Pontificia. 

Sono annullate le elezioni di Castelnuovo. 
fagnana ed Aversa. 

Arrivabene, Guerrieri, Carutti e Sineo annunziano 
interpellanze sopra il doutegno e gli intendimenti del 
governo nella nuova fase della guerra Franco Ale- 
manna e sull'opportunità d'intervento colle altre po- 
tenze, sulla questione del Lussemburgo e alla confe- 
renza. 

Visconti aderisc& a rispondere per dopo domani. 

Crispi chiede presentinsi i relativi doctimenti 
diplomatici, e sospendansi le interpellanze fino alla 
loro publicazione. 

Visconti acconsente alla pubblicazione. 

La proposta di Crispi appoggiata, da parecchi 
deputati è respiuta. Le interpellanze sono fissate per 
Sabato. 

Ricotti presenta il progetto di leva pegli anni 
I850, 1851. 

Lanza dice che risponderà Sabato alla interro- 
gazione di Zauli:Naldi sulle condizioni della pubblica 
sicurezza in Faenza. Rispondendo a Billa avverte co- 
me le facoltà amministrative e politiche verrebbero tem- 
poraneamente conferite a Gadda purchè sieno inte- 
ramente nei confini costituzionali legali ed ammini- 
strativi assegnati al potero esccutivo e non contra- 
stino fra loro. 

Vengono approvate le due leggi per le conven- 
zioni postali col Belgio e la Gran Brettagna. 

BERLINO 18. —a Si ha ufficialment» da Brevi- 
liers in data del 17. La notte scorsa il generale Kel- 
ler occupò Frahier, e sorprese Cheneviergs, impadro- 
nendosi dei bagagli e di 400 prigionieri. 

Nel mattino il nemico attaccò nuovamente 
vanamente Chagey, c verso mezzodì Bethoncourt. 

Nelle ore pomeridiane il nemico attaccò Keller 
con forze superiori, ma questi mantenne tuttavia una 
forte posizione presso Frahier. Le nostre perdite nelle 
tre giornate ascendono a circa 1200 morti @ feriti. 

BERLINO 18. — Il Ministro Iszonflitz  comn- 
nicò alle Camere il proclama del Re datato da Ver- 
sailles e indirizzato alla nazione Tedesca annunzian- 
te l’ accettazione della dignità imperiale per sò e suoi 
successori nella corona di Prussia. 

Il Proclama dice: accetto Ja dignità Imperiale , 
colla coscienza di adempire al dovere di proteggere 
i diritti dell’ Impero e de'suoi membri, l'indipenden- 
za della Germania, di mantenere la paco, e di ac- 
crescere le forzo del popolo, 

BORDEAUX 18. — Un dispaccio di Bourbaki 
17 dice: Feci eseguire un attacco generale da Mont- 
beliard fino a Montvaudon, tentando di far passar la 
Lizene a Bethoncourt ed Horincourt, ed impadronir- 
mi di St. Valbert, 

Procurai di fare operare dall’ala sinistra un mo- 
vimento per facilitare 1° operazione. 

‘Truppe che ne erano incaricate fureno esse stes- 
se minacciate ed attaccate ai loro fianchi e non po- 
terono far altro che mantenersi nelle loro posizioni. 
Avevamo dinnanzi il nemico numeroso con formida- 
bile artiglieria. 

Kisso ricevette rinforzi da tutte parti e mercè 
queste condizioni favorevoli, V importanza delle posi- 
zioni cho occupava e gli ostacoli che dovevamo su 
perare potè resistere a tutti i nostri sforzi. 

Derò subì perdite sorie. 
Il nostro attacco del 15 fu rinnovato il 16 è 17, 


Car- 


mu0aQ 


e se non produsse tutti gli effetti desiderati malgra- 
do il nostro vigoro, ispirò però rispetto al nemicu che 
stimò prudente di tenersi in una costante difensiva, 

Il tempo pure era cattivissimo e la nostra mar- 
cia in avanti difficile, decisi di ritornare domani nelle 
posizioni che occupavamo prima della battaglia. 

LONDRA 18. — Ottway uno dei segretari di 
stato del Poreing Office ha dato le sue dimis:.ioni. 

Non volle restare in un ministero di cui non 
divide le idee circa la politica d’ astensione. 

BERLINO 19 — La Camera adottò l’ indirizzo 
al’ Imperatore, i Polacchi votarono contro. 

MONACO 19 — La Camera continuò la discus 
sione dei trattati colla Confederazione del Nord. 

LONDRA 18. — Consolidato inglese 92 10, 
Rendita italiana 54 114; Lombarde 16 316; Turco 
42 13116; Spagnuolo 29 15,16; Ex coupon 88. 

BERLINO 18. — Austriaclio 206 — Lombar- 
de 101— ‘lobiliare 136 — Rendita italiana 54 3[4; 
Tabacchi 88 172. 

LONDRA 18. — Teri fn aperta la Conferenza. 
Frano presenti Granville, Appony, Cadorna, BerurtoriF, 
Tbrunow, Mussurus, 

La seconda riunione è fissata pel 24 onde per- 
mettere a Favre di arrivaro, 

Teri in una riunione considerevole, sotto la pre- 
sidenza di Merremus si decise di tenere un meeting 
al irafalzar Square lunedì prossimo per protestare 
contro il bombardamento «di Parigi. . 

Il Daily News dice che la continuazione della 
guerra è un pericolo pella sicurezza, la prosperità e 
libertà della Germania. 

Soggiunge che Parigi può cadere, ma la ropulr 
blica non cedrà, In tale guerra il vantaggio sla 
dalla parte della nazione invasa. DR 

Tutta Muropa ha interesse a vedere linire la 
guerra, e la Germania più d' ogni altro. 

TOURS 18 — Uno squadrone di Ulani presen» 
tossi sulla strada Monnaie, ad un chilometro da 
Tours. ) l e 

Scambiaronsi alcuni colpi fra essi, e gh Zuavi. 

Vi rimasero 20 Ulani fra morti è feriti. 

Nossun Francese venne colpito, 

200 Prussiani comparvero a Vouvray. 

DOMPFRONT 18. — Le truppe di Lipowsky so- 
stermero il 15 una lotta eroica contro forze bre 0 
quattro volte superiori, recando al nomico grandi 
perdite. i 7, n 
Sopravventti 12000 prussiani Lipowoky che ave- 
va soltanto 1200 uomini ed cra senza munizioni, do- 
vette ritirarsi. ne 

St QUENTIN 18. — Naidherbe telegrala in dar 
ta del 17: Una brigata dell’armata del Nord slog- 
giò dal bosco Buire presso fempleua, alcuni batta - 
glioni della guarnigione tedoscu di Poronne stabiliti» 
vi per opporsi al nostro pussaggio. _ 

Nello stesso giorno il corpo prussialo abbando- 
nò Vermaud, ed avvicinossì alle nostre truppe. 

Il 18 una colonna in micia fu attaccata alla 
mattina da parte dell’armata di Goobon. Una delle 
nostre divisioni combattò tutta la giornata in posi- 
zione dinanzi Vermaud ove mantenuesi fino a notte, 

BERLINO 19, — Aununziasi da Vorsailles in 
duta LS che Havre domandò ieri un salvocondotio 
per recarsi alla conferenza. | 

Da ieri si ha un gran freddo. 

VIRSAILLWS 18. — leri Bourbaki fece nuovi 
tentativi contro Werder, che mantenne le sue posi 
zioni trincerate e armute di cannoni di grosso calibro 
respingendo tatti gli tacchi, Le sue perdite in 
questi tre giorni sono di circa 1,200 uomini, L'ut 
mata di Bourbaki è in piena rilivata, 

Diunanzi a Parigi il bombardamento contiLua 
con buon effetto, Perdemmo 3 ufliciali e 7 soldati, 

VERSAILLES 19, — lori il Re ttugliolmo, mn 
presenza dei principi ‘pedeschi ed attorniato dai rap- 
presentanti dei diversi roggimenti fu proclamato Lu- 
peratore della Germania. 

Chiusura della sorsa di Firenze 
20 Gennaio 


itendita italiana . 57 25 07 2a 
Napoleoni d'oro 0/20» > >» 21 0 20 99 
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Azioni meridionali + 328 — 327 20 
Buoni mieridion ili . 175 — 433 — 


Obbligazioni meridionali . . . 
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tiagrano DE FRANCESCHI gerente. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In forza di sentenza proferita dal 
"Trib. civile di Roma Turno delle forio il 
giorno 9 ottobre 1868 ad istanza delle duo 
Congregazioni Monastiche Grecu-Melchite 
Baladita od Aleppina e per esse il Re- 
vercilo P. Giacomo Hattar procuratore 
generale dello medesimo dom. palazzo Ruf- 
fo a S. Apostoli rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di mercoldì 22 febraro 
187! alle ore 41 antim. nell'officio della 
Depositeria situata nel S. Monto di Pietà 
di Roma n. 33 si procederà a mezzo del 
publico iucento alla vendita giudiziale di 
quanto snguo: 

Casa da cielo a terra composta di duo 
cantine, 8 ambienti terreni fra grandi e 


piccoli o sopraposto terrazze destinate ad 
uso di stabilimento por la fabricazione 
della Cera stearina, mezzanino con 4 ca- 
mere e due corritori, piano superiore con 
4 camere e cucina e tre soffitte, con va- 
sche e pozzo dell'acqua, ed orto annesso 
recinto di muro sito in Roma in via S. 
Giovanni in Laterano n, 138 e rivolta por 
la via dei Sauti Quattro n. 49 giusto i 
suoi confini. Sono esclasi dall’incanto i 
caldari, torchi, stigli ed attrezzi della fa- 
brica nel fasc, 1767 del 1866 avanti il 
sullodato Tribunale trovasi prodotti tutti 
gli atti inerenti per divenire alla vendita 
sudetta. 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà, inquanto agli ambienti 
antichi di sc. 1000 ossia L. 5375, e quan- 
to agli aumenti calcolata ancora la de-_ 


stinazione dol locale per uso fabrica di 
cera è di L. 11168. 25 valore desunto dal 
rapporto dell’ ingegnere Tito Armellini 
cho trovasi produtto come sopra o così in 
tutto der la complessiva somma di Li 
ro 16538, 25. ; 3 
Si dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 
Severino Tirelli proc. rot, 
Pietro Fiocchi cursore presso îl 
Trib. civ. di Roma. 

._ Si avvisa il pubblico per ogni effetto 
di logge ed analogamente al disposto dei 
$$ 1265 e 1266 del regolamento legisla- 
tivo, qualmente il Sig. Alessandro Man- 
cini possidente e creditore  pignorante, 
avendo già prodotto nel giorio 9 genna- 
ro 1869 il processo verbale di pignora- 


mento nella Cancelleria del Tribunale di 
Frosinone procederà alla vendita giudi- 
ziale degli oggetti quì SeninO descritti 


Otto botti tutte cerchiate di ferro esistenti 
in Pofi, tre nella cantina al vicolo Car- 
dinalo N. 49, è cinque nella cantina alla 
stessa contrada N. 51. 

Centotrentanove barili e mezzo di vi- 
no puro color bianco contenuto in dette 
otto botti. 

L'incanto avrà luogo nella piazza 
del pubblico mercato di Pofi nel giorno 
81 Gennajo 1871, alle ore 2. pom. e se- 
guenti. : 
Si dichiara che la vendita avrà luogo 
per scudi romani Trentaduo e baj. 82 re- 
sidoo della sorte principale, oltre le spe- 
se degli atti esecutori 

P. Bresciani curs. 


TETTE EUINTADIASETAIAZIZIZZZA AAIAIIIINII ILIEIAANIZIZIAIIIIAZAANQIIZAZAIZIAAI IERI 
NOTIFICAZIONE 


perentorio termine di tre mesi, decorribili dalla data dell’ affissione di quest’ av- 


Avendo la Società Generale Costruttrice delle ferrovie romane adempiuto, per 
ciò che concermo l’espropriazioni eseguite nella Provincia di Roma e Comarca per 
la Linea Roma-Ceprano, a tutte le formalità che giusta il disposto dell’ Editto 
Vontilicio 3 Luglio 1852 debbono precedere 1° atto definitivo di vendita dei beni 
e propiiat., ed avendo proceduto altresì alla liquidazione e al pagamento finale di 
tutte quelle espropriazioni, in cui nella terminazione si verificò un aumento; e 
volendo cin disfarsi di tutti quei terreni espropriati in di più della quantità che 
[è stata necessaria alla costruzione dell’ opera; a mezzo del presente avviso fa 
voto # tutti gli aventi interessi i risultati della terminazione per tutti i proprie- 
tarî, la cui espropriazione è risultata eguale o negativa, acciocchè a senso dell’Ar- 
ticolo 380 della Legge emanata dalla Segreteria di Stato li 3 Luglio 1852, nel 


Il Regio Commissario 
NICOLO’ Comm. Baron CUSA 


viso, possano dichiarare in questa Segreteria Genorale se vogliono fare la ricom- 


pra dei terreni esuberanti. 


Scorso questo termine senza effetto decaderanno dal privilegio concesso dall’Ar- 


ticolo 29 della succitata Legge. 


La presente affissa e pubblicata nei soliti luoghi della Città, ai cui territori 
l espropriazione si riferiscono, ed inserta nella Gazzetta Uffictale di Roma, terrà 
luogo di personale intimazione a tutti gli espropriati compresi nella Tabella; sic- 
chè niuno possa allegarne ignoranza, e ciò per tutti gli effetti di ragione e di Legge. 


Li 12 Gennaro 1871. 


Il ff. di Segretario Gen. — L. Mercuri 
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24 Corsi Anni vedova Enfitenta 
52 Ferruzzi Gaetano Enfiteuta 
53 Corsi Arcangelo . id 
54 Frezza Maria vod. Bozzi id. 
72 Valle Margherita in Fagiolo id. 

) Sorvadio Luigi id. 


Casuani eredi id. 
Servadio Francesco id. 
Baccarini Francesco id. 
Mariotti Giovanni ia. 
Galieti Vincenzo id. 


Cimini fratelli id. 

detti detti id. 
Ortolani Anna in Galioti id. 
Cappellania Cristiani Dirottaria 


DS) 
CS 
iS 
ao 
ca 


7 


Loofreddi Domenico 6 sorello 
Cappuccini di Roma Direttarii 


28 Cartacei Emidio Entitouta 

38 Cappellania Amadei Direttaria 
Bernardi Giovanni Enfitouta 

34 Orazi Giuseppe 

3 PP. Carmelitani Direttarii 


Galieti Luigi Enfiteuta 
Nobili Carrara Direttario 
Abbatini Vinconzo Enfiteuta 


Barbaliscia Folico Enfiteuta 
Jacobmi Pompeo Direttario 
Bernardi Vincenzo Enfiteuta 
Lolletti fratelli id. 


dl 42 
4l 
42 
44 


ni Clemente 
49 3 a 
Venanzi ‘l'ommaso Enfiteuta 


73 Cassio Enca 
88 Cirilli Giuseppe, . ; 
sl Parrocchia di Civitalav. Direttaria 


Auconi Odoardo Enfiteuta 
Auconi Odoardo 


O1A 
113 ilò 


bano Direttario 


113 Bolardi Augusto Enfiteuta 

115 Belardi Niccola id. 

116 De Vecchis Conte Carlo 

118 Olivieri Giovanni Enfiteuta del Col- 


legio di San Bonaventura 


120 
come sopra 


126 Stazi Luigi Enfitenta come sopra 
1830 Boccali Vincenzo id, id 
182 Bonelli Fratelli Enfiteuti del Capi- 


138 Conti Eugenio Enfiteuta como sopra 
134 Jacobini Eredi di Cristoforo 


Baldazzi eredi di Stefano Enfiteuta 
Colangeli Can. D. Gioacch. Enfit, 


Capitolo di M° Cassione Dirottario 


a 
Scarioli Agostino Enfit. di Gianni- 


Monastero di S. treg. Direttario 


Monastoro di Gesù o Maria di Al- 


Argentini eredi di Angelo Enfit, 


tolo di S. Pietro in Vaticano 


Compresa la 1i- 
manenza nelle 
Patt. dl, 36. 
GI, ar 


(CH 


VLAN EAILY PI 
Loc n 
DD 


Compresa la 1i- 
Manenza, 


Compreso lu ri- 
manenze, 


Compresa la ri- 
manenza al 
&7 0 l'occupa- 
ziono perla sira- 
da al dh, di, 


,, Compresa la 
Strada parallela. 


. Compresa la 
Strada al N, 32 


Composa la ri- 
Mmanenza 


Compresa la 1- 
manenza. 


Compresa la n- 
manenza 


Compresa la ri- 
manchi. 
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Ruma 24 Gennaio 
I 
Parte Officiale ' 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 


In virtù dei poteri a lui conferiti col Regio De- 
creto 9 Ottobre 1870 N. 5900; 

Considerata la necessità di dotare alcune città 
principali della provincia di Roma di Scuole, che, 
oltre all’ intento generale di accrescere e spargere 
la coltura, servano particolarmente a preparare la gio- 
ventù all’ industria e al commercio; 

Considerato che il Municipio di Velletri ha già 
soddisfatto all’ obbligo dell’ istituzione delle Scuole 
elementari, secondo che richiede l’ art. 281 della 
legge 13 novembre 1859, perchè si potesse istituir- 
vi una scuola tecnica; 

Visti gli art. 279 e 289 della citata legge 13 
novembre 1859, nonchè l’ art, 4 del Regolamento 19 


Settembre 1860; 
Decreta 


Art. 1. 

È istituita in Velletri una scuola tecnica gover- 
nativa amministrata e ordinata secondo le norme in 
vigore nelle altre Scuole tecniche del Regno. 

Art. 2, 

Sarà provveduto con apposito decreto alla nomi- 

na del personale insegnante. 


Roma 19 Gennajo 1871. 
Il Luogotenente del Re 
ALFONSO LAMARMORA 


IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poweri a lui conferiti con Regio De- 
creto 9 Ottobre 1870, num. 5906. 

Veduto il testamento del dott. Niccola Corsi 26 
aprile 1851, confermato dal Codicillo 11 settembre 
1856 che istituisce nelle facoltà dell’ Università Ro- 
mana un concorso per la distribuzione di premi a 
studi di perfezionamento; 

Udito il parere del Collegio degli Avvocati Con- 
cistoriali, al quale il testatore avv. Niccola Corsi af- 
fidava l’ amministrazione del legato per la istituzione 
del concorso medesimo; 

Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 
per 1° Istruzione, Commercio e Lavori Pubblici, 

. Decreta 

È approvato il Regolamento per la distribuzione 
dei premî stabiliti dal Legato Corsi, annesso al pre- 
sente Decreto, e firmato dal predetto Consigliere di 
Lnogotenenza. 

Dato a Roma addì 20 gennaio 1871, 


ALFONSO LAMARMORA 


PROGETTO DI REGOLAMENTO 
Per la distribuzione dei premi stabiliti dal 
legato onntenuto nel testamento del Dott, 
MNiccola Corsi 26 Aprile 1851, e confermato dal 
codicillo 11 Settembre 1856. 
Art, 1. Iu esecuzione della testamentaria volon- 
tà del benemerito Dottor Niccola Corsi, è istituito 


un concorso nelle facoltà Legale, Medico-Chirurgica, 
Filosofico-Matematica, e Filologica della R. Univer- 
sità di Roma, 

Art. 2. Il concorso avrà luogo ogni due anni 
per ciascuna delle indicate facoltà, e sarà annuncia- 
to da apposito avviso. 

Art. 3. In ciascuna facoltà il concorso sarà aper- 
to su quella materia che verrà determinata dalla fa- 
coltà stessa. 

Art, 4. Qualunque vorrà essere annoverato fra 
i concorrenti, dovrà giustificare. 

1° di aver compiuto lodevolmente l’intero corso 
delle rispettive facoltà, nella Università Romana. 

2° di averlo compiuto nel tempo intermedio fra 
l’ uno e 1’ altro concorso. 

3° di aver conseguito i gradi Accademici, e la 
Laurea Dottorale. 

4° Gli studenti di Medicina e Chirurgia dovran- 
no inoltre esibire la ottenuta matricola. Quelli della 
Classe filologica fino a che manca la istituzione dei 
gradi, dovranno giustificare, mediante certificato del- 
la facoltà medesima, di essersi distinti nello studio 
specialmente delle lingue greca e latina. 

Art. 5. Le istanze per 1’ ammissione al concor- 
so coì necessari documenti si presenteranno al Deca- 
no degli Avvocati concistoriali nel termine di qua- 
ranta giorni dalla pubblicazione dell’ avviso relativo, 
alla convocazione del concorso stesso. 

Art. 6. Il Collegio, prese in esame le istanze 
deciderà se i concorrenti abbiano le condizioni richie- 
ste dall'art. 4. e dieci giorni prima della convocazio- 
ne effettiva, verià nella R. Università Romana pub- 
blicato l’elenco nominativo dei giovani concorrenti. 

Del Concorso 

L’ esperimento cui verranno sottoposti ì concor- 
renti sarà verbale e scritto. Lo scritto precederà 
1’ esperimento verbale. 

Art, 8. Nello spazio di otto ore, senza aiuto di 
libri, dovrà scriversi una dissertazione sulla materia 
proposta. I concorrenti apporranno il nome loro in 
fine della dissertazione sotto suggello. 

Art. 9, L’esperimento verbale si aggirerà sopra 
argomenti della materia del concorso e sopra temi 
estratti a sorte. 

Art, 10. I temi per ambedue gli esami saranno 
presentati da una Commissione di cinque Professori 
nominati dalle facoltà, e scritui in altrettante schede 
chiuse e sigillate con la sola indicazione della facol- 
tà cui appartengono, e della specie di esperimento 
cui si riferiscono: ì temi tanto per l’uno quanto per 
l’altro esperimento sono stabiliti nel numero di di- 
ciotto cioè dodici pel verbale, e sei per lo scritto. 

Art, 11. Nel giorno e nell'ora destinata per 
l’esperimento scritto il Preside della facoltà alla pre- 
senza della Commissione, e dei concorrenti, numere- 
rà i tomi con ordine progressivo, e postili nell’arna, 
farà estrarre a sorto quello che formerà il soggetto 
dell’esperimento. 

Della Revisione 


Art, 12. Il giudizio intorno al merito dello espa- 
rimento sarà dato dalla Commissione stessa dei cin- 
que Professori nominati dalle facoltà come è detto 
all'art, 10. 

Art, 13. Il giudizio intorno ambedne gli espe- 


rimenti sarà manifestato con due distinte ballotta- 
zioni, nelle quali ciascun esaminatore farà uso di 
dieci voti. 

Art. 14. Gli autori delle dissertazioni verranno 
conosciuti dagli esaminatori quando siano state ese- 
guite le due hallottazioni, e sarà stato destinato il 
premio. 

Art. 15. Il premio verrà conseguito da chi avrà 
riportato il numero maggiore dei suffragi nelle due 
votazioni riunite, purchè questo numero non sia in- 
feriore ai due terzi dei voti. 

In caso di parità di voti sarà rimesso il giudi- 
zio alla sorle. 

Art. 16. Il risultato della ballottazione e il nu- 
mero dei voti riportati da ciascuno dei concorrenti 
dovrà apparire da un atto verbale compilato dal Se- 
gretario della Commissione, che ue trasmetterà co. 
pia certificata al Decano degli Avvocati Concistoriali. 

Art. 17. Ai vincitori del concorso nelle quattro 
sopradette facoltà, e nel modo dichiarato dall'Artico- 
lo 2. del presento Regolamento, viene rispettivamente 
assegnata una pensione mensuale di Lire settanta- 
cinque, duratura per un biennio. 

Art. 18. Il godimento della pensione avrà prin- 
cipio col primo giorno del mese successivo alla pub- 
Dlicazione del risuitato degli esami, 

Art. 19. Al godimento del premio porrà essere 
aggiunto il soddisfacimento di alcuna obbligazione , 
che sarà espressa nel programma del concorso da 
pubblicarsì come sopra. 

Art. 20, Il premio potrà godersi presso una Uni- 
versità qualunque del Regno; però ove il premiato 
fosse per obbligo ingiuntogli costretto a trisferinsi 
presso uno Stabilimento o Università estera, allino 
di perfezionarsi nell’ esercizio della sua professione, 
dovrà in tal caso godere di una doppia mensualità, 
durante l'assenza dallo Stato. 

Art. 21. Il premiato durante il biennio dovrà 
applicarsi agli studî della facoltà a cui appartiene. 

Art. 22. Il premiato dovrà trasmettere alla fine 
di ciascun anno al Decano degli Avvocati Concislo- 
riali, le testimoniali di sua buona condotta e del suo 
profitto, inviando una relazione sugli studi fatti. 

Axt, 23, Mancando il premiato allo esatto adem- 
pimento degli obblighi ingiunti, e molto più renden- 
dosi colpevole di alenna grave mancanza potrà il 
Collegio degli Avvocati Concistoriali sospendergli tem- 
poraneamente il pagamento della pensione, o dichia- 
rarlo ancora decaduto dal diritto di conseguirla in 
appresso. 

Avt. 24. Oltre i preindicati concorsi ordinmì, 
quando le rendite della eredità Corsi lo permettano 
il Collegio degli Avvocati Concistoriali si riserva la 
facoltà di convocare altri concorsi intorno allo studio 
di alcuni speciali rami nelle diverse facoltà. Questi 
concorsi saranno regolati siccome gli alti urdinari, 
e i premi consisteranno egualmente in pensioni da 
stabilirsi, e da annunciarsi nei relativi programmi. 

Disposizione transitoria 

Art. 25. Al primo concorso saranno ammessi quei 
giovani soltanto, che avranno compiuto il relativo 
loro corso entro il triennio precedente la vunvocazio- 


ne del concorso medesimo, 
Il Consigliere di Luogotenonza 
P. Brioschi, 


alare ai 


Parte non Officiale 


IL MINISTRO DELL’ INTERNO 

Accertata la cessazione della febbre glalla lun- 

go il litorale Spagnuolo: 
Decreta 

Le ordinanze di Sanità marittima num. 4,7, 8, 
10, colle quali erano prescritte le quarantene pel li- 
torale Spagnuolo e pel porto di Gibilterra, sono re- 
vocate per le navi partite da colà dal giorno 10 cor- 
rente in poi, che presentino patente netta, e non ab- 
biano avute circostanze aggravanti nella traversata: 

Le navi, che partiranno daiì detti luoghi entro il 
corrente mese, saranno, prima della loro ammissione 
a pratica, sottoposto però a rigorosa visita medica, 

Dato a Firenze addì 16 gennaio 1871. 

Pel Ministro 
Cavallini 


a 


Pubblichiamo la seguente Circolare del Reggen- 
te in Roma la procura generale del Re ai giusdi- 
centi è giudici processanti della provincia romana: 


Il Codice Penale, vigente in questa provincia 
romana fin dal primo del corrente mese, dispone nel 
suo articolo 8 che « se la pena imposta dalla legge 
« al tempo del commesso reato, e quella stabilita 
« dalla legge posteriore, fossero diverse fra loro, sia 
« sempre applicata la pena più mite. » 

Su questa disposizione il sottoscritto crede op- 
portuno richiamare l’attenzione dei signori giusdi- 
centi e giudici processanti onde, come importantis- 
sima, l'abbiano presento istruendo processi per reati 
commessi avanti il primo gennaio. 

Sarà pertanto necessario in ogni ingolar caso 
fare il confionto fra le due legislazioni penali, ita- 
liana e pontificia, allo scopo di curare che l’istruzio- 
ne ponga in luce quei fatti, o quelle circostanze di 
fatto, che mentre riuscivano indifferenti di fronte al 
pontificio regolamento sui delitti e sulle pene, sono 
all’ invece valutabili pel codice penale italiano, po- 
tendo condurre in base ua questo ed in confronto dì 
quello, ad una diminuzione di pena, 

Il sottoscritto si affida allo zelo ed alla perspi- 
cacia dei signori giusdicenti e giudici processant; 
onde diligentemente facciano in ogni singola fatti. 
specie questo studio comparativo fra le due legisla- 
zioni cho, ove fosse trascurato, darebbe necessaria- 
mente luogo a supplementi d’ istruzione con danno 
di quella sollecitudine nel disbrigo dei processi, che 
è uno dei vantaggi della retta amministrazione di 
giustizia, 

l'oma 18 gennaio 1871. 

Il Reggente la Procura Generale 
Bartoli 

La Deputazione provincialo di Benevanto deli- 
berava lire 500 a favore dei poveri danneggiati dal- 
l’ inondazione di Roma. 


ei A i E irini 


Atti Utticiali del Regno 


Lu Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 gennaio 
contiene: 

1. R. Decreto 18 dicembre che sopprime il co- 
mune di Ca de’ Tedioli e l’ unisce a quello dei Cor- 
pi Santi di Pavia, 

2. Disposizioni nell’ amministrazione forestale. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


La Camera nella tornata di ieri approvò le ele- 
zioni dei signori Mari, 4° collegio di Firenze; Man. 
solla, collegio di Teggiano; Perez, 2° collegio di Ve- 
rona ; Guala, collegio di Vercelli; Trombetta, 1° col- 
legio di "l'orino; farina, collegio di Morcato S, Se- 
verino : e, per irregolarità state commesse, aunullò 
le operazioni dei collegi di Castelnuovo di Garfagnana 
e di Aversa. 

Approvò poscia a scrutinio sagreto i due dise» 
gni di legge, di cui aveva trattato nella seduta pre- 
codente. Determinò che la discussione dello schema 
sulle guarentigie per 1’ indipondenza del Sommo Pon- 
tefico abbia luogo nella tornata del prossimo lunedì, 
E rimandò a quella di domani alcune) interpellanze 
avuuuziate dui deputati Avrivabene, Guerrieri-Gonza- 


ga, Carutti, Sineo intorno al contegno del Governo 
nella presente fase délla guerra fratico»prassiana; ri- 
guardo alla conferenzà di Londra @ alla questione 
del Lussemburgo ; ed altre Interpellanze del deputa- 
to Zauli/Naldi sulle condizioni della sioufezza pub- 
blica nella città di Faenza; e del deputato Lioy so- 
pra i recenti movimenti avvenuti nel personale delle 
prefetture. i 

Datesi quindi dal Ministro dell’ Interno al de- 
putato Billia Antonio che ne lo interrogava, spiega- 
zioni relative alle facoltà conferite al Ministro dei 
Lavori Pubblici, Regio commissario in Roma; e pro- 
messosi dal Ministro degli Affari Esteri, secondo la 
richiesta che gliene faceva il deputato Crispi, di co- 
municare alcuni documenti riferentisi alla guerra 
franco-prussiana, alla questione del Lussemburgo ed 
alla orientale: il Ministro della Guerra presentò un 
disegno di legge perla leta sui giovani nati nel 1850 
e 1851. 


—r—T___________T_______ ———— 
Notizie HKtaliane 


— Togliamo dall Lombardia di Milano in data 
del 19: 

Questa mattina, alle ore 10 40, le LL. AA. RR, 
il Principe e la Principessa di Piemonte col principe 
di Napoli partirono definitivamente dalla nostra città. 

I principi vanno a Roma, lasciando grata me- 
moria di Loro nella città di Milano, che li ebbe a 
considetaro nel lungo loro soggiorno quasi concit- 
tadini. 

In una città come Roma abituata da secoli agli 
sfarsi di una corte papale ! affabile sorriso e la bon- 
tà gentile della principessa Margherita certo arre- 
cheranno una vita nuova e lusinghiera di migliore 
avvenire. I principi partirono accompaguiti dai con- 
ingi marchesi di Monterono, dal generale Cugia, dal 
colonnello Incisa, dal maggiore Gianottì, dal capitano 
Brambilla e dal cav. Torriani. 

AMla Stazione centrale convennero molte gentili 
signore dell’ elegante nostra Società milanese, fra le 
quali ci piace notare la marchesa Maria Trotti, la 
marchesa Trivulzio Belgioioso, la contessa Costanza 
Borromeo d’ Adda, la contessa Pullò Ponti, la prin- 
cipessa Giustina Castelbarco Cicogna, la signora Ja- 
cini Prinetti, donna Rosa Cagnola, la marchesa Tri- 
vulzio Lajatico, la signora Ponti Pigna, la contessa 
Brandolini d’ Adda, la contessa Amalia Sola de 
Spech, ec. ec. 

Trovavansi inoltre alla stazione il commendatore 
Robecchi, il comm. Sighele, il Prefetto conte Torre, 
il Sindaco comm. Belinzaghi, l’ assessore Labus, ì ge- 
nerali Mario, Bocca, Pedroli, accompagnati da hil- 
lante e numeroso stato maggiore. 

Vi abbiamo veduto anche il marchese Gioachino 
d'Adda, il conte Carlo Borromeo, il marchese Lodo- 
vico Trotti, il conte Leopoldo Pullè, il conte Andrea 
Sola, il marchese Giacomo Trivulzio ec. ec. 

L’accomiato ebbe luogo nel Padiglione Reale. I 
principi passando da Firenza si fermeranno per qual- 
che giorno in questa città. 

— La Nazione scrive: 

Le LL. AA. RR, il Principe e la Principessa di 
Piemonte giungevano }a sera decorsa (19), circa le 
ore 8, a Firenze. Il treno speciale che le conduceva 
soffrà un breve ritardo soltanto, malgrado 1’ orribile 
stagione. 

Il Presidente del Consiglio Lanza e i Ministri 
Gadda, Raeli, Castagnola e Ricotti erano alla stazio- 
ne ad attendere i RR. Principi. Vi si trovavano pu- 
re il conte Castellengo, il Gran Cacciatore Generale 
Bertolè Viale, e il Colonnello di Stato Maggiore con- 
te Morva di Lavriano, il quale seguirà il Principe 
Umberto a Roma in qualità di capo di Stato Mag- 
giore. Il Questore e altre Autorità si trovavano alla 
Stazione. 

Nella gran sala di aspetto stavano le dame di 
compagnia della Principessa. 

Il Principe stringeva la mano ai Ministri, e si 
tratteneva pochi momenti col Presidente del Consi- 
glio. La Principessa Margherita stringeva la mano 
alle dame. 

Le LL. AA, RR, , unitamente al Principe di 
Napoli, prendevono i loro posti nei legni di Corte e 


fr‘ 


si recavano a Palazzo Pitti in mezzo a molte perso. 
no che si erano recate 4 salutare 1 Prificipi'Alla sta. 
zione, ; 

— Loggesi nel Fanfulla; . 4 

Quest’oggi dopo le dua i mtuidtet' adi Aid go 
no recati a palazzo Pitti ad ossequiare le LL. AA. RR. 
il principe Umberto e la principessa Margherita che 
giunsero da Milano ieri sera, 

Le LL. AA. RR. partiranno per Roma, dove 
sono con molto desiderio aspettate, o domani sera o 
lunedì mattina. 

— Togliamo dall’Opinione : 

Il ministro de’lavori pubblici ba provveduto alla 
surrogazione della presidenza del Collegio romano 
mandando al posto del comm. Nicomede Bianchi, 
nominato direttore degli archivi del Wegno in ori. 
no, il cav. Occioni, Ne saranno lieti i cultori degli 
studi classici, dacchè il cav. Ocoioni è autore d'un 
lavoro filologico e storico intorno a Silio; Italico, di 
assai pregio, ed è altresì antore di versi molto lodati. 

— Per causa del, cattivo tempo ieri e ieri l’altro 
naufragarono o rimasero arrenati nella rada di Livor- 
no parecchi lesni mercantili. 

— Il pessimo stato del mare ha pure impedito 
la partenza da Genova del regio piroscafo Cambria 
nel quale sono stati imbarcati gli effetti di S. M. 
la Regina di Spagna. 

— Dalla Gazzetta det Popolo di Firenze : 

S. M. il Re ha conferito il titolo di marchese 
al signor Da Montemar, ministro di Spagua presso 
la Corte d’Italia. 
RITIRATI IZ ima 

i Notizie Estere 

— Il Monitore scrive: « L'assedio di Belfort è 
uno degli assunti più difficili dell’ attuale guerrà con- 
tro le fortezze; ivi è impossibile procedere regolar- 
mente coi lavori d’ assedio, e non si può nemmeno 
prenderla per fame come Metz, perchè Belfort ha 
munizioni e viveri ancora per tre mesi. Il Corpò d’as- 
sedio, ora rinforzato circonda Belfort per un giro di 
6 ore, ed assicura anche Ia strada di tappe. Avvi spe- 
ranza che si possa procedere all’ assalto. 

Il corrispondente da Versailles della National. 
Zeitung dice che nella notte del 10 all’1l a Parigi 
furono incendiate 40 case. 

A quanto dicesi, il piano di Gambetta e di Bowr- 
baki consisterebbe nell’ annientare il Corpo di Wer- 
der, invadere 1’ Aisazia ed unirsi coi prigionieri frau- 
cesi, per fare una passeggiata fino a Berlino, 

Nel villaggio S. Germaiv fu scoperta una Asso 
ciazione secreta, e confiscati 94 fucili e 3000 ca- 
riche. 

Per ordine del Comando generale ed in seguito 
alla capitolazione, che si aspetta, di Parigi, furono 
dati ordini a Posen per ricevervi 150,000 prigionie- 
ri, Così del pari a Glogau e Lienitz. 

Il combattimento del generale Schmidt contro 
una divisione che lo assaliva avvenne presso La-Cha- 
pelle St Fray, al sud-est di Conlie. 

Oggi fu continuato il bombardamento di Parigi 
da batterio aumentato e portate 2000 passì più in- 
nanzi contro le fortificazioni nemiche al mezzogiorno. 
Questa notte furono da patte nostra erette nuove 
opere di terra, dalle quali si possono raggiungere 1 
quartieri più lontani delle città. Varie granate cad- 
dero sull’ Hotel de Ville. 

La sortita di ieri fu particolarmente viva contro 
Notre Dame de Clamart, Le Val, Fleury e Mouli- 
neaux, dove le nostre batterie sono lontarie solo 4100 
passi dalla cinta di Parigi. L'attacco fu respinto ri- 
petutamente e con pieno successo. 

La voce oggi qui sparsa che Belfort sia stata 
liberata dai Francesi si riduce al fatto essere possi. 
bile che da parte nostra si rinunzi a quell’ assedio, 
avendosi la conviazione di non poterla prendere nè 
con un bombatdamento, nè colla fame. 

Nella batteria di Saint-Cloud finora non furono 
smontati dal Monte Valeriano che due cannoni ; 
Versailles la polizia francese fu abolita, e fu raddop- 
piata quella tedesca di Stieber, 

Nei crocchi militari di Versnilles non si credo 
che Parigi possa capitolare oramai entro 14 giomi , 
ad onta dei favorevoli successi finora ottennii. 

Ieri ed oggi passarono nuovamente per di qui 


so» ta DI 


numerose truppe di ritumbio pel teatro della guerra; 
vi si recatio pure da Spandau pesanti frasporti di 
munizioni, 

— I giornali di Trieste, pubblicano]i seguenti 
dispacei : 

Vienna, 17, = La Tagespresse recà questa co- 
municazione speciale di Lione: I 

Le operazioni del generale Bourbadki sono ri- 
uscite. Il generale Werder fu tagliato fudri dalla sua 
linea di ritirata. Dicesi ohe 16 truppe francesi sareb- 
hero comparse in Altkirch, (In Alsazia, fel diparti- 
mento dell'alto Reno, di là di Belfort.) 

La Presse ha da Berlino, che 1° e di Bel- 
for verrebbe abbandonato a causa di difffcoltà insor- 
montabili. | 

Il Tagblatt reca la notizia, che 1° ex-imperatore 
Napoleone verrebbe prossimamente invitato a stabili 
re altrove il suo domicilio a suo piacimetto. 

+ La Neuo freie Presse pubblica i seguenti 
telegrammi ; 

Brusselle 16. — Ieri i prussiani hpoano fatto 
saltare in aria il ponte della ferrovia fta Longwy 
e Arlon. Essi concentrano truppe e cannohi per bom- 
bardare Lougwy. 

Berlino 16, — La nota di Bismarck consegna- 
fa da Schweinitz a Buda è in data di Versailles 8 
gennaio, Essa esprime specialmente in nome del re 
di Prussia la gioia per il ristabilimeuto dei buoni 
rapporti fra la Germania e l’Austria. In un passo si 
dice che la Prussia coglierà ogni occasione per di- 
mostrare l'alta importanza che essa annette al mam. 
tenimento di queste amichevoli relazioni. La nota sa- 
rà fra breve pubblicata, Fino ad ora dall'Austria non 
fu data risposta alcuna in seritto, 

A Versailles si festeggierà il 18 gennaio giorno 
în cui per solito ha luogo l'incoronazione, A questo 
scopo sì riferisce andata a Versailles del maestro 
delle cerimonie conte Stillfried 6 del ininistro della 
casa reale barone de Schleinitz, 

— ll Borsen Courier dà ì seguonti particolari 
sull’ esercito parigino : 

L’ esercito di difesa in Parigi ammonta nel com- 
plesso a 525,000 uomini, divisi in 8 corpi. 1° esér- 
cito generate Thomas, 300,000 uomini guardie na- 
rionali e sedentari. Una parte di queste, riformata 
n nuovi reggimenti, è destinata per le operazioni in 
campo aperto: ha però soltanto 5 batterie, senza ca- 
valeria; la guardia sedentaria occupai posti in città 
e lo trincee della cinta; la guardia cittadina fa il 
servizio di polizia. L’ uniforme consta diun Xepì con 
coccarda rossa, pantaloni bleu con stricia rossa, la 
tunica è a volontà, II° esercito generale Ducrot, 
150000 uomini di trappa regolare e guardie mobili, 
con ottanta batterie da campagna e mitragliatrici, e 
2 reggimenti di cavalleria. Col rinforzo dei battaglio- 
ni di marcia del primo esercito, esso può essere por- 
fato a 200,000 uomini per le operazioni fuori della 
ottà. II° esercito, generale Vinoy, destinato all’oc- 
cupazione e difesa dei forti. Ha circa 70,000 uomi- 
ni; vi entrano i battaglioni di deposito della ex guat- 
dia imperiale, la quale fu fusa, colla guardia di ma- 
mia, poi alcuni battaglioni di linea, i sergentes de 
to, ed i gendarmi. È diviso il terzo esercito in 
sette divisioni, da cui fu levata la seconda per for- 
mame un corpo speciale sotto l'ammiraglio La Ron- 
cière. Questa divisione forma la guarnigione di Saint 
Denis, ed è adoperata in quasi tutte le sortite, come 
lo fu anche nell'ultima, abbastanza brillante contro 
Le Bourget, 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato la 
seguonte Notificazione : 

1 Signori Giovanni Steru 6 Dottor Alessandro 
Ceccarelli, avendo divisato di costruire nei prati di 
Castello dirimpetto al Porio di Ripetta uno Stabili- 
mento Balneario, con la occupazione di un’ arca di 
metri quadrati circa undicimila, hanno presentato al- 
lEccellentissimo signor Consigliere della Regia Luo- 
Botenenza per gli affari di commercio e lavori pub- 
blici la dimanda diretta ad ottenere la dichiarazione 
di utilità pubblica per l’opera da loro proposta a 
seuso e per gli effetti della legge dei 25 giugno 
1865 N, 2359, pubblicata in Roma con regio decre- 
to del 17 novembre ultimo, inserito nella Gazzetta 
Ufficiale di Roma del giorno 19 dello stesso mese 
num. 88. . 

Si previene quindi il pubblico, che la relazione 
sommaria sull'opera sovraindicata, col relativo piano 
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dì massima, si trova depositata negli uffici comuna- 
li in Campidoglio, Divisione 3.8; ove ognuno che 
creda avervi interesse potrà, a termini degli artico. 
li 4. e 5. dell’indicata legge, prenderne cognizione, 
all'effetto di presentare sull'oggetto le sue osserva» 
gioni. 

Le osservazioni stesse dovranno essere presenta» 
ie nei suddetti uffici comunali, entro ìl terminé di 
giorni Quindici, da incomizciaro a decorrere dalla 
data della presente, e della inserzione da farsi nella 
Gazzetta Ufficiale, secondo le preserizioni del citato 
articolo 4. della legge, i 

Dal Campidoglio li 20 gennaio 1871. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

COLONIA 18. — Il corrispondente militare del- 
la Gazzetta di Colonia dice, che abbiamo battuto Îl 
nemico, ma le vittorie costatonci molti sacrifici e non 
ebbero alcun risultato decìsivo. 

PEST 19. — (Camera). Stalimirovich presen- 
tò un’ interpellanza domandando sè il governo unghé- 
rese ebbe influenza nel riavvicinamento dell’ Austria 
e della Prussia, e quale ne fa l’importanza. Am- 
mette questo riavvicinamento se il governo unghere- 
se ha intenzione di allontanare il pericolo che tale 
alleanza diffonderebbe il germanismo nell’ Ungheria 
e sui popoli vicini, e se il governo ungherese vuole 
agire affinchè non risulti aleun discapito al popolo 
francese nella sua lotta pellu libertà e che da parte 


nostra non esercitisi alcuna pressione sleale sulla lot. ' 


ta in favore della Prussia. 

BELGRADO 19, — La Serbia spedì a Londra 
un capo di Sezione del Ministero delle Finanze co- 
me suo rappresentante ufficioso presso la conferenza. 

PIETROBURGO 19. — La Gazzetta ufficiaie 
pubblica il Bilancio pel 1871. L’ entrata è di 489 
milioni di rubli; ad altrettanto ammontano le spese. 

MONACO 19. — (Camera) Bary espresse la 
sua soddisfazione che il primo atto del nuovo Impe- 
ro tedesco fu il riavvicinamento all’ Austria. 

Soggiunse che 1) alleanza coll’ Austria è l'unico 
mezzo di realizzare P idea di una grande Germania. 

BORDEAUX 19. — La maggior parte dei gior- 
nali lamentansi the le Potenze non attesero il pleni- 
potenziarìo francese per la conferenza. 

La Liberté dice, che i plenipotenziari saranno 
stati sorpresi di trattare in assenza del plenipoten- 
zigrio francese la questione d' Oriente che dopo Fran- 
cesco I° passò in qualche guisa sotto la mano po- 
tente e generosa della Francia. 

Granville avrà avuto un momento di vergogna 
a sedere in faccia del plenipotenziario dello Czar per 
disfare senza la partecipazione della Francia, l’opera 
pel cui compimento l’ Inghilterra mescolò testè su 
venti campi di battaglia il suo sangue col sangue 
francese. 

Pell’ Austria questa riunione provocata dagli uo- 
mini nuovi della Pomerania deve essere insoppor- 
tabile. 

Il Plenipotenziario Italiano deve essere dolente 
consiatando } assenza di questa grande Francia che 
nel 1854 prese il Piemonte sotto il suo braccio e 
condusselo in Crimea e altrove. 

È certo ghe la mancanzadel rappresentante di Fran- 
cia deve essere per tutti i membri della conferenza 
un soggetto d'imbarazzo e di confusione. 

Il Presidente della conferenza Granville fu in- 
caricato di communicare all’ incaricato d’affari della 
Francia tutto ciò che si fece e si disse nella prima 
riunione. 

FIRENZE 20 — Il Comitato privato ha discus- 
so il progetto pel concorso alla costruzione della fer- 
rovin del Gottardo. 

Bonfadini propone la sospensiva. 

Plutino } appoggia. Nordini e Corbetta la com- 
battono ed è respinta. 

Il progotto fu approvato. 

Sulla proposta pel ristabilimento degli uffizi è 
approvata la proposta di Lazzaro che nomina una 
giunta onde viferisca sulle modificazioni al regola 
mento che ravvisansi convenienti. 


SIOCOLMA 18. (Ritardato ) — Apertura del 
Reichstag. Il discorso del trono aununcia, in presen- 
za della possibilità che la guerra possa prendere mag- 
giori proporzioni, la presentazione di un progetto di 


errare zine mea re lit cite mere cel 
va 


organizzazione dell’ esercito e dell'imposta militare 
destinata a comperare materiali di guerra e mettere 
in ordine le fortezze. 

Il bilancio delle entrate ascende a 43 milioni 
di risdalleri, le spese a 50 oltre 17 di spese straor- 
dinarie, 

AMBURGO 18. (Qtardato) — Un telegramma 
di Alcacon in data 18, dice che V' armata del Gran- 
duca di Mechlinburgo continua la sua marcia per 
Muyenne è Rennes, 

BERLINO 20 — La Gazzetta della Crace ela 
Guzzetta del Nord affermano che Bernstorff ebbe or- 
dine di Jasciare la conferenza appena venisse solleva- 
fa la quistione francese. 

LONDKA 20 — Favro arriverà 1123 senza foo- 
care Versailles, 

LONDRA 19 — Ieri ebbe luogo un muetiny 
influente di banchieri 6 commercianti della City sotto 
la presidenza del lord Maire per una sottoscrizione 
in favote degli infelici abitanti dei dintobni di Pari- 
gi. Durante la seduta furono sottoscritàà 38,000 
franchi, 

Una corrispondenza da Berlino al Z'imes dice 
che Granville accettò 1° indennità pelle navi, inglesi 
colate a fondo a Ducrair. 

I corrispondente da Versailles del 7imes dice 
che desta meraviglia che le bombe che cadono în 
Parigi non atterriscano gli abitanti 6 facciano desi- 
derare la capitolazione. 

STUTTGARD 29, — Il Momitore che in se- 
guito al sospetto che scoppiasse una sommossa fra 
i prigionieri di guerra, furono prese misure e pre- 
cauzioni, vennero fatti degli arresti e ristrette le li- 
bertà ai prigionieri. 

VERSAILLES 19. — Una sortita delle forze 
nemiche importante, verso Monte Valeriano contro la 
posizione del 8° corpo venne respinta. La lotta durò 
dalle 11 del mattino fino a notte. Le perdite non 
sono importanti L'Artiglieria d’assedio continua il 
fuoco con buon successo. 

Werder cominciò ad inseguire l’armata di Bour- 
backi. La 1. armata, dopo combattimenti vittoriosi, 
respinse il 18 i distaccamenti avanzati dell' irmata 
del Nord dinnanzi Beauvais sopra St. Quentin. Goe- 
ben attaccò il 19 l'armata del Nord nelle posizioni 
dinnanzi S. Quentin, Dopo una battaglia di 7 ore 
scacciolla da tutte le posizioni respitigendola dopo 
una lotta accanita entro la città di S. Quintin. 

Un distaccamento della seconda arinata occupò 
il 19 Tours senza resistenza. 

Il bombardamento di Longwy è incominciato. 

VERSAILLES 20. — Dispaccio del Re alla 
Regina: 

Goeben sconfisse ieri il nemico dinnanzi S. Quen- 
tin, respingendolo entro la città. 

Vuole oggi inseguirlo. 

La sortita di ieri dinnanzi a Parigi era forte : 
il nemico mantiensi ancora fuori della città nella 
pianura del monte Valeriano. 

Attendesi oggi un attacco. 

fhiuswa della Borsa di Firenze 
21 Gennaio 


Rendita italiana . . . +... 57 30 57 27 
Mupoleoni d’oro . . 21 01 20 99 
Londra. i ue ca . 26 30 26 26 
Marsiglia 0.04... 
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Prestito nazionale . 
ObbI, Tabacchi . 
Azioni Tabacchi 


Banca nazionale. 2410) — — — 
Azioni meridionali. . 928 — 327 50 
Uuoni meridionali . . 175 — 493 — 
Obbligazioni meridionali . — — — — 
Obbl. Lecles a 78 87 78 80 
GAETANO DE FRANCESCHI gerente. 
RETTO Saodinae musesao sun TIIIINMITIA 


AMMINISTRAZIONE DEL COMMERCIO 


Si previene chi possa avorvi interesse che il 
Cambiavalute nella Piazza di Roma Giuseppe Ger- 
manelli con ufficio in Piazza di S, Eustachio N. 50, 
avendo restituita a questa Amministrazione la pa- 
tente rilasciatagli a forma della Notificazione 30 lu- 
glio 1866, domandò che siagli restituito il deposito 
di garanzia già da esso fatto. 

Prima di fare talo restituzione v'invita chiunque 
creda aver diritto sopra tale cauzione a dedurre le 
proprie ragioni entro il termine di trenta piomì a 
datare da oggi, in questo Ufficio posto in Via Larga 
N. 12 scorso il qual termino senza reclami i pro- 
cederà allo svincolo del suacconnato deposito, 

Roma 20 gennaio 1871, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. di Comin. di Roma 

Ad istanza del sig. Gaetano Monta- 
nari giratario di Luigi Fiori dom, via Zin- 
gari 60 rapp. dal proc. Camillo Gavini. 

Si cita Fi arberi d' mougnito do- 
micilio por affissione, ed inserzione a for- 
ma, a comparire dopo tre giorni e pag. 
L. 500 importo di biglietto all'ord , rila- 
sciarsi lord. esccut, reale, e personale 
oseguibile provvisoriamente ec. 

Li 20 gennaio 1871 aftissa copia alla 
porta princ. dell' uditorio. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Camillo Guvini proc. 

Ecemo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza del sud. Gaetano Monta- 
nari dom., 0 rapp. come sopra. 

Si cita Luigi Barberi come sopra a 
comparire dopo tre giorni, e pag. L. 240 
importo di altro biglietto all'ord. nasciar- 
si l'ord. esec. reale e personale eseguibi- 
le provvisoriamente oc. 

Aflissa li 20 gonn. 1871 alla porta 
prine. dell’ uditorio. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. 
Eccmo Trib. di Commercio 

Si deduce a notizia del sig. Angelo 
Servi d' incognito domicilio per aftissione 
cd insorzione a forma del $ 488 di pro- 
cedura qualmente sotto il giorno 16 gen- 
uaio corrente venno al sudetto notificato 
Il protesto elevato ad istanza della Ban- 
ca Romana ossia Illmo sig. Giuseppe Guer- 
rini Governatore per gli atti del Delfini 
Notaro, e per la somma di Lire 505 bi- 
gliotto all'ordine creato li 15 sett, 1870 
ulla seadenza 81 decembre passato accet- 
tato dal sig. Pietro della Mora a favore 
del sudetto sig. Servi, e da questi girato 
alla Banca istanto come meglio dal su- 
dotto atto ul quale cc, 

Afissa a forma di legge, 

A. Zecca curs. civ. di Roma 
Giocondo Capobianco proc. 


Dlmo sig, Avv. Pizzi Giusd, dei Trib, 
civ. di Roma. 

Ad istanza di Gaspare Chiorrini Capo 
d'arte muraria domic. via del Pozzetto 
n. 105 rapp. dal sott. Proc. 

Si cità nuovamente per affissione ed 
inserzione in gazzetta a norma del di- 
sposto del vig. reg. $ 488 D. Francesco 
Pompa attesa la sua contumacia del gior- 
no 50 gennaio 1871 a comp, av. S. 8. Ilma 
nella 1. ud, dopo tre giorni por sentirsi 
cond. al pag. di lire 53. 75 importo di lu- 
vori di due rate serdnute a tutto il 5 dec. 
pp. 0d alle spese come dagli atti ve. s. p. 

Camillo Grilli 
Li 20 del 1574 ho affisso copia alla 
porta dell''uditorio a forma di leggo. 
Raff. Bertoni curs. 
{Umo sig. Avv. Pizzi Giusd, dei Trib. 
civ. di Roma 

Ad istanza di Gasparo Chiorrini Capo 
d'arte muraria domic. via del Dozzetto 
n. 4105 rapp. dal sott. Proc, 

Si cita D. Francesco Pompa por at- 
fissione ed insorzione in gazzetta atteso 
l’ incognito domicilio a norma del $ 483 
del vig. reg. a comp. av. S. S. Hlma nol- 
la 1, ad, dopo tre giorni per sentirsi cond. 
al pag. di fire 103, 28 residuo impurto di 
lavori murarii come dagli atti ec. ed alle 
spese s. p. di altri crediti cc. 

Cumillo Grilli 

Li 20 del 1871 ho aflisso copia alla 
porta dell uditorio a forma di legge. 

ltaff. Bertoni curs. 

Avv. Sirani Giusd, - Ad istanza di 
Alessandro Pizzicheria Scalpellino rappr. 
dal sott. proc. - Si cita Edowrdo Geflo- 
wshi d’incogn. dom, por aff. ed inserz. in 
gazzetta a comp. dopo tro gni per sent, 
cond. al vag. di L. 300 importo di un pio- 
distalle di marmo già consegnato a for- 
ma dei doc, si rilasci lord. esce. colla 
cond. alle spese: - Li 20 gonu. 1871 affissa 
copia a forma di leggo, 

Naff. Bertoni curs, 
Por Bend, Stnibaldi proc. 
dlurcello Fubiani proc. sost. 

Con ordinanza rilasciata dal Primo 
‘Turno del Pubunalo Civile di Roma li 23 
Decembro 1870, il »ignor Avvocato Luigi 
Gioaccluni fr deputato in Curatore ed in 
contutore ai minori Gaspare ed altri fra» 
telli Cecchini figli ed eredi del fù Fran- 
cesco. Notificata detta Ordinanza il 3. ed 
aflissa 11 4, Gonnajo 1871. ed il sig. Gioac- 
chini ha emessa in Cancolleria la dichia 
razione a forma di legge. 

Antonio Guerra proc, 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avorvi interesse che |’ Ecemo Trib. Civ; 
di Roma Primo Turno con ordinunza del 
17, corr. Gennajo ha deputato in curatore 
all' Eredità Giacente del defonto Paolo 
Suntorio il Sig. Avv. Enrico ‘Tosti, il 
qualo lla omosso in Cancelleria dichiara- 
zione di bono e fedelmente Amministraro, 
e ciò per tutti gli effetti di rag., è dilogge. 

Cesare Rebecchini proc. 


ciotà conclusa tra Ì sig. Cesare Pucciatti 
ed Antonio Pavani per la manutenzione 
del terzo e quarto tronco della strada 


Provinciale Aurelia, ed essendo stati tre 
i socii suddetti, stralciati o liquidati i 
conti, con atto di cessione e vendita tra 
essi interceduta e registrata in Civitavec- 
chia li 9, Gennaro 1871 tutto il materia- 
le inserviente a tale manutenzione , cioò 
warri bestie attrezzi utensili provvisioni 
di foraggio e quant’ altro vi è riferibile è 
rimasto in libera ed assoluta proprietà 
del Sig. Antonio Pavani; tanto si deduce 
Ilario Borghi proc. 

Ad istanza dell’ Illmo e Rmo Monsig. 
Don Luigi Pericoli e del sig. Giuseppe 
Pericoli Si 16. Gennaro 1871 sono stati 
citati per la seconda volta Lorenzo e Fran- 
cesco Saverio Bavari per aftissione atteso 
Y incognito domicilio a comparire avanti 
il secondo Turno del Tribunale Civile di 


Roma nella prima Udienza dopo otto gior- . 


ni pe sentit prefiggere un breve termine 
a stipolare l'istromento di vendita in for- 
za della dichiarazione di retratto coatti- 
vo già notificata di una bottega ed annes- 
si il via quattro Fontane N. 63. altrimen- 
ti decretare la stipolazione d' officio, giu- 
stiftcata in ogni caso la libertà e prove» 
nienza dal fondo con la condanna alle 
spose, 
Gius. Pistoni proc. 
Si deduce a publica notizia che con 
dichiarazione emessa in questo Trib. di 
rima istanza 2. Turno il giorno 18 cor. 
aria Valenziani ha accettata, con il be- 
nefizio della Logge e dell' Inventario, la 
eredità del defunto germano fratello Au- 
Fusto Valenziani Luogotenente del 40 di 
inea gloriosamente morto sulla Breccia 
a Porta Pia il giorno 20 Settembre p. p. 
N. Pelliccra comm. cane. 


S' invitano i creditori del fallito Lui- 
gi Quagliotti a riunirsi mercoldi 25 corr. 
alle ore tre pom. nella camera di consi- 
glio dell’ Eccmo Trib. di Commercio per 
venire alla nomina di uno o più sindaci 
LIA dol fuliim. innanzi il sig. Odoar- 

o Sansoni Giudice commissario. 
Attilio Ruggieri comm. cune. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza dei signori Ludovico ed 
Agnese Fantini, figli ed oredi della fu 
Adelaide, creditori iscritti, i quali a sen- 
so del S 1308 del regol. intendono pro- 
seguire gli atti iniziati 0 quindi sospesi 
dal sìg. Pietro Troiani, 

In virtù di sontenza rosa a favore del 
sudd. Troiani dall’ Ecemo Trib, civ. di Ro- 
ma in Primo Turno nella udienza del gior- 
no 8 Maggio 1859 colla quale fu ordinata 
la vendita gindizialo dei seguenti fondi. 
Ed in sequela della produzione del capi- 
tolato o degli altri atti voluti dal sud. 
paragrafo effettuata dal Troiani li 31 Mar 
70 1860, avanti il sud. Tribunale al fasci- 
colo n. 2495 del 1855. 

Nol giorno 10 febbraio 1870 alle ore 
9 antim. nella Depositeria Urbana posta 
in piazza del Monto n.83 si procederà alla 
vendita giudiziale dei seymenti fondi che 
verranno rilasciati a favore del migliore 
offerente. Il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto è la cifra apposta ad ogni 
fondo desunta dalla giudiziale perizia re- 
datta dall' insesnere Rebecchi e prodotta 
nel sud. fasc, lì 15 Novembre 1859, 

Nel caso che non potesse cumpirsi la 
vendita nel giorno destinato verrà prose- 
guita nei giorni succes-ivi alla med. ora. 


Fondi posti nel territorio di Tivoli 
o Castel Madama. 


L Cerrono seminativo largo in voc. 
lo Spreto di ponte Lucano conf. con la 
strada Vergi e Giansanti di tavolo 33 
se. 494, 37. : 

2. Terrano cannetato in voc. ponte 
Lucano conf. col fiume, Sabucci e Cocca- 
nari di tav. soi gravato dell'annuo cano- 
ne di sc. 1.50 detratto nella stima se. 222.01. 

3. Terreno cannotato in voo, Rescicoli 
diviso in due appezzamenti dai beni dei 
Monaci Cistercensi, conf. coi beni dei sud. 
Monaci, il Fosso ed Anselmi di tav. 2. 50 
stimato sc, 81. &0. ed avendo il sig. Bel- 
lini offerti sc. 90, l'incanto si aprirà per 
questa somma. . 

4, Tonuta denominata di Vitriano vi- 
gnato alberato vitato ed olivato con 1100 
alberi, seminativo, pascolivo, e cesivo con 
fabriche, grotta, tinello, pozzo 6 vasche 
De la pesta delle uve, della quantità to- 
ale superficialo di tav. 1977. 79 conf. con 
l'accademia Ecclesiastica, Borghese, e Coc- 
canari, sc, 30901. 6 

Limitrofi alla suddetta tenuta esisto- 
no tro appezzamenti concessi a colonia 
confinanti con la suddetta tenuta e la stra- 
da di Fontana nuova, 

5, Il primo appezzamento è olivato 
con 59 alberi ritenuto da Pietro Ortoni 
alla quinta di tav. 18, 60 sc, 64, 65. 

6. IL secondo olivato con 52 alberi 


ppe Franchi alla © 


quarta di tav. 14. 53 sc. GI. 25. 


7. Il terzo appezzamento è vignato 
con 186. piante di olivi ritenuto da Sal 


vatore Cacioni la quinta per la vigna n 
la quarta por gli olivi di tav. 18. 09 
sc. 375. 94 


voc. le Piagge, di tav. 11. 50 conf. la stra- 
da romana, Viola, gravato di canone in 
barili ‘dieci, boccali setto e foglietto due 
mosto defalcato dalla stima sc. 34. 63. 

9. Terreno seminativo in voc. la Fer- 
rata di tav. 4. 62 conf. coi beni del Prio- 
re, e Carrarini sc. 63. 29. - 

10. Terreno olivato con 55 piante voc. 


‘ il Serpente di tav. 4. 19 conf. conla stra- 


da di Carciano, e strada romana gravato 
di canone detratto dalla stima sc. 101. 75. 

11. Terreno olivato in voc. Salerno 0 
monto di casa con 983 olivi, di tav. 87. 28 
conf. la strada di Carciano ed il casino 
de’ Greci, sc 1348, 32. 

12. Terreno olivato con 260 piante 
voc. Tiburzio di tav. 14. 80 confin. Lolli, 
Taddéi e Pacifici, sc. 1258. 75. 

18. Terreno olivato con 810 piaute voc. 
S. Marco ed Ortaccio di tav. 20, 15 e cop- 

e 2 conf. al nord con i ‘beni Braschi, e 
ecamillis sc. 1315, 85. 

44. Terreno olivato voc. PapiJe con 64 
piante di tav. 4. 34 conf. Mencacci, e la 
strada di Carciano sc. 217. 26, 

15. Terreno seminativo in voce. muro 
de’ Mostì ossia Prete di tav. 47. 50 conf. 
Puzzilli, e la strada di Monte Rotondo, 
sc. 337. 01. 

16. Terreno olivato con 36 piante voc. 
due miglia di una tav. e 74, confin. con 
Paganetti, e Taddei sc. 121. 96, 

17. Terreno olivato in voc. l’ Aurora 
con 1096 piante di tav. 121, S6 conf. Mas- 
simo, e Tosi sc. 5469. 32. 

18. ‘Perrono prativo il di cui proprie- 
tario ha il solo diritto dell'erbe da falce 
e quelle di estate in voc. le Prata di tav. 
18. 20 conf. il seminario di Tivoli, e la 
strada, sc. 290. 54, 

.49. Terreno vignato cannetato semi- 
nativo contrada la Ferrata, ritenuto a co- 
lonia da Giuseppe Sciarretta alla quinta 
di tav. 20. 06 conf. De Angelis, e Zacca» 
ria sc. 146, 83. 

20. ‘l'erreno vignato voc. la Ferrata, 
ritenuto a colonia da Felice Martella alla 

uinta di tav. 16. 17 conf. Sciarretta, e 
Braschi se. 127. 84. 

.21. Terreno vignato con 12 piccoli 
olivi in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonia da Gaspare Zaccaria alla quinta 
di tav. 8. 62 pari a coppe tre, conf. Sciar- 
retta, e Proli sc. 45. 

22. Terreno vignato in voc. la Ferra 
ta, ritenuto in enfiteusi da Vincenzo An- 
selmi alla quinta di tav. 5 conf. Braschi, 
o la fratta del Carboccio sc. 39. 88. 

23. Terreno cespugliato voc. Obaca di 
tav. 64. 68 confin. Moretti e la strada 
sc. 901. 70, 

24. ‘l'erreno seminativo cannetato con 
albucci voc, Cesarano attraversato dal fos- 
so della Foce, di tav. 17. 50 conf. il fos- 
so della Foce, e Serra sc. 517, 89. 

25. Terreno prativo in voc. Sette Quar- 
to di tav. 32. 84 conf. con la tenuta di 
Vitriano, e la strada che conduce a Fon- 
tana nuova sc. 741, 12, 

26. Terreno ortivo con olivi vocabolo 
Torricella di tav. 5 conf. Colonna, Ron- 
cotti sce, 187. 50. 

27. Lerreno olivato in voc. Cappol- 
laccio con 173. olivi di quarta una e cop- 
pa una, conf, Ortoni, e Giannezzi sc. 586. 

.28. Terreno olivato in voc. Piantina 
ro in Vassi con 114. piante di tav. 14. 43. 
conf. Leonelli, e strada di Marcellina 
sc. 589. 40, 

29. Terreno olivato in voc. Vassi con 
184. olivi, di tav. 12, 53. conf. al Cocca- 
nari o Serra. Questo fondo è gravato di 
canone defalcato dal perito sc. 586. 05. 

30. Terreno olivato posto in voc, Co- 
starelle con 32 piante di tav. 2. 08. cont. 
Pacifici, a Rizzi salvi ec. sc, 463, 60, 

81. Terreno olivato in voce. Costarelle 
o Vassola con 78, piante di tav. 3, 99. 
conf. Landi, cd il Conservatorio di S. Ge- 
tulio sc. 264. 22. 

32. Predio olivato in voc. Vassì ossia 
Peschiera di tav. 9, 82. con 182, olivi, 
conf. Roncotti, 0 Palombi sc. 447. 15. 

98. ‘Terreno olivato in voc. Viola 
con 128 piante di tav. 8. 23. conf. la 
strada romana e Buttaoni gravato di ca- 
nono detratto della stima sc. 279. 25. 

34, Terreno olivato voce. Cozzano ìn 
Vassi con 79 olivi di tav. 18. 48. conf. 
al Belardi e Giacinti. In questo fondo vi 
pissa la strada di Marcellina, ed è gra- 
vato di canone detratto nella stima 
sc. 132, 25. . 

35, Terreno olivato in voc. Vassi 0 
Pianella con 177 olivi di tav. 17. 35 at- 
travorsato dalla strada di Marcellina, 
confina Braschi e Massimo sc. 571, 

86. 'l'errono olivato voc, Vaschette 
con 704 olivi di tav. 54. 64 conf. con 
Silvestrelli e Coccanari sc. 2062. 

37, Terreno olivato con 42 alberi voc. 
Colle Zaccone, di tavole 2. 70 conf. Man- 
cini o Massimo sc, 46, 75. î 

38. Terreno olivato con 395 piante 
voc. Piantinaro Pisoni dì tav. 34. 64 conf. 
la strada romana e Balgarini è gravato 


8. Terreno vignato con 15 olivi in 


di due canoni detratti - dalla stima se 

di 4421. 77 172. 

89, ‘l'erreno olivato in voc. Magnano 
con 1021 pianto 108. 40 conf. Massimo o 
Canonicato Bernardelli, gravato di tre 
annui canoni: detratti nella stima scu- 
di 4536, 10. 

40, Terreno olivato con 2058 pianti 
voc. Capretto di tav. 166 conf. Martella 6. 
Sciarretta, pra da un tributo alla Men- 
sa Vescovilo da 7 canoni detratti dal Pe 
tito sc. 8081, 22 112. 

‘41, Utile dominio di un terreno semi. 
nativo con 35 piante di olivo voc. ValleIn. 
segnana di tav, 6, 64, conf. da tutti i lati 
con la proprietà Braschi, gravato di due 
canoni, defalcati nolla stima sc. 18, 60 12. 

42. Terreno olivato con 25 piante po- 
sto in voc,..Filari di Carciano ossia Ca- 
pretto di tav. 2. 25 conf. Mazio e Cartoni 
se, B4. 70. 

48. Terreno olivato con 69 alberi voce. 
Valle della Noce di tav. 6. 45 conf. Men. 
cacci è Bonfiglietti, sc. 289. 40. 

. ‘4 Terrenoolivato voc, Stadio con 185 
piante di tav. 16. 86 conf. Doria, e Mar. 
tini gravato di canone defalcato dal Pe. 
rito Sc. 167. 27. ; 

45, Terreno olivato voce, le due Madon- 
ne diviso in due appezzamenti con 447 
olivi di tav. 25. 19 conf. Frittelli 6 Riga. 
monti, sc. 2282, 50, 3 

46. Tonimonto di villeggiatura con 
suo casino nobile e fabricati annessi vue, 
Monte di Casa di tav. 110. 71. La super. 
ficie A olivata con 2310 alberi, ed ortivo 
con giardino, conf. Braschi, e la strada 
di Carciano, sc. 13938, 15. 

,47. Terreno olivato con 87 alberi voc, 
Catino di tav. 5, 27 conf. Valentini scu- 
di 294. 75, 

48. Terreno olivato in voc. la Ferra- 
ta con 20 alberi di olivi conf. la Compa 
gnia della Carità, e De Camillis, travor. 
sato dalla strada di Carciano di tav. 3, 01 
sc. 84. 68, 

49. ‘Terreno parte olivato con 148 pian- 
te, e parte ortivo in voc. il Tartaro, conf. 
la Villa d’ Este, 0 la via del Colle di tav. 
13. 88 sc. 560. 92. 


Terreni di diretto dominio 


50. Diretto dominio di un'orto situalo 
in Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto 
dal sig. Giuseppe Romaldi il quale corri. 
sponde l’annuo canone di sc, 12, confina 
i beni Mancini e Bonfiglietti, di tav. 1. 44 
sc. 202. 20. 

51. Diretto dominio di un'orto vec. 
il Tartaro ritenuto in enfiteusi da Anto. 
nio Salvatori il quale corrisponde l’annno 
canone di sc. 58 di tav. 19. 24 confin. la 
strada del Tartaro, e beni Pacifici, scu- 
di 854, 80, 

52. Diretto dominio di un’ orto alla 
via del Colle n. 97 ritenuto în enfiteusi 
da Antonio Caporossi il quale corrispon- 
de l'annuo canono di sc. 14 di tav, f, 
conf, Carlandi e Caporossi sc. 239. 20. | 

58. Diretto dominio di un’ orto via di 
Vosto ritenuto in enfiteusi dal sig. Cav. 
Lolti il quale corrisponde l'annno canone 
di sc. 9, 50 conf. con la strada ed il mo- 
lino sc. 454. 


Fondi urbani esistenti nella città 
di Tivoli. 


54. Magazzeno per ogliara via del 
Colle n. 182 e 133, conf. da ogni parte 
coi beni Braschi; nol locale distinto dal 
n, 4132 sonovi due pozzi per riporvi l'olio, 
e nol locale n. 133 vi esistono due han- 
coni laterali ove sonuvi murato 44 vottine 
della portata ognuna di 50 a 60 boccali 
circa, ed altra linea di vettine esiste an 
che nel mezzo ed un pozzo per l'olio scu- 
di 750. ) 
55. Diretto dominio di un fabricato 
ad nso di granari via del Colle n. 147 ri 
tenuto in enfiteusi dal sig, Autonio Car- 
landi il quale corrisponde annui sc. 40, 
conf. colla strada da più lati sc. 663. 50. 

56. Molino ad olio via del Colle n. t21 
conf. con la strada e Braschi composto 
da un'ambiente con torchio a doppia pres- 
siono di ferro, da altro ambiente con ar- 
gano, vasche 0 piccolo sito per la logua, 
ed altro torchio di lego, vasche, en 
e macina e relativi attrezzi per frallino, 
fornacella 0 due caldare di ramo il tutto 
meglio descritto nella perizia sc, 812. 50. 

Curlo Sarmiento proc. —. 
Puolo Bonami cursare "presso il 
Trib, civ. di Roma, 


I 


Rettificazione : 
Nella gazzotta n. 119 nella vend. in 
Pofi si legga ad istanza di Alessandro 
Narduccetr. 
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AVVISI DIVERSI 


—_ 


Servizio a grande velocità pel Brasil», 
e la Plata, 

Nel giorno 11 fobraro prossimo put- 
tirà da canora il vapore Poitou por Ilio 
Janeiro, Montevideo, e Buenos Ayros, tur- 
cando Marsiglia, Gibilterra, o 8. Vincen 
20, — Dirigersi in Roma alla Ditta li 
gacci, via di S. Maria in Campo Marzo n.0. 


ROMA — Rasa Trrognaria 


Num. 121. — 1871. 


Domenica 22 Gonnaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


L1 Gazzetta ufficiale di Roma esce allo 7 pomeridiane d iogni 


giorno, 
iti 


ll prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente. 
In Roma per un anno (all’Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13 — Tre 
mesì L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasse postali sta- 
bilite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta uf- 


fiale a dettaglio Cent, 10 « Avre*rato cent. 25. 


I 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale ditRoma 
sono ufficiali, 


e ae, ——_cssmuneni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. 


TTI 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent. 30, 


Roma 22 Gennaio 


Den T ori 


Parte Officiale 


Relazione a S. M. che precede il R. decreto 29 
dicembre 1870, n. 6189, pubblicato nel num. 118 
della Gazzetta Ufficiale di Roma del 19 gennaio 
1871, e portante modificazione all’ ordinamento 
dell’ Amministrazione delle Poste. 

Sire, 

Ho l'onore di sottoporre all'approvazione di V. 
M, un progetto di decreto per l’ampliazione del ruolo 
normale dell’ Amministrazione dello poste, nello scopo 
di poter in esso comprendere gli impiegati della pro- 
vincia romana 

L’ aumento nel numero degli agenti di ogni ca- 
tegoria è strettamente proporzionato ai bisogni del 
sevizio della provincia medesima , ed ha luogo non 
solo nei limiti del bilancio già approvato, ma colla 
semplice aggiunta delle somme che dall’ Ammini- 
strazione pontificia venivano erogate al pagamento 
dei propri impiegati. 

Con quest'occasione però il riferente ha l'onore 
di proporre a V. M. che nelle attuali classi degli 
impiegati, retribuiti con lire 4000, 3500 e 3000, si 
comprendano anche dei vice-direttori nello scopo im- 
portantissimo , e di cui 1’ esperienza ha dimostrato 
l'assoluta necessità, che nelle Direzioni delle città 
più cospicue siavi persona la quale per grado, per 
età e per pratica conoscenza del servizio riunisca le 
qualità necessarie a surtogare nei casi d’impedimen- 
to chi sta a capo di un uffizio per natura delicatis- 
simo e di così continuo contatto col pubblico. 

Il vice-direttore però viene sostituito al capo 
della sezione di segreteria, e non può ottenere que- 
st impiego se non ha superato 1’ esame prescritto 
per il passaggio ai gradi di segretario, ispettore e 
direttore, 

Nello intento poi di evitare che il servizio ri- 
manga affidato ad alunni poco pratici e nuovi nelle 
discipline postali, si propone eziandio l’ abolizione del- 
) alunnato, stabilendo che gli uffiziali vengano rac- 
colti nella categoria degli aiutanti. 

Di tal manigra la carriera degli impieghi delle 
poste viene mantenuta quale fu stabilita dal R. de- 
decreto 25 novembre 1869 ed ha principio dagli aiu- 
tanti, i quali si dividono in tre categorie fissate dal 
decreto medesimo , cioè: a lire 800, 1000 e 1200, 
secondo la importanza della città di loro residenza, 
e sono nominati per esami di concorso nella stessa 
località. 

Gli uffiziali vengono prescelti fra gli aiutanti a 
mezzo di un secondo esame di concorso; e finalmen- 
te i vice-direttori, i direttori, gli ispettori ed i se- 
Bretari sostengono essi pure un ultimo esame di con- 
corso per poter escire dalla classe dei capi d’uffizio 
e di sezione, 

Il riferente prega quindi la M. V. di voler ap- 
porie I’ augusto Suo nome appià dello unito de- 
creto che provvede a queste modificazioni, sulle 
quali il Consiglio di Stato ha già espresso favorevole 
avviso, 


Diniittameme rd 41°, orafi 


Parte non Officiale 


La Giunta Municipale di Roma ha 
pubblicato il seguente Manifesto : 

La Regia Luogotenenza ha oggi uf- 
ficialmente partecipato alla Giunta Mu- 
nicipale che lunedì 23 del corrente mese 
alle ore quattro pomeridiane giungeran- 
no in Roma le AA. RR. del Pamscipe e 
della Principessa di Piemonte. 

Una tale notizia risponde a uno dei 
più fervidi desiderî di questa popolazio- 
ne. La presenza in Roma del Primoge- 
nito del nostro RE, e dell’ augusta sua 
Sposa arrecheranno 1’ allegrezza negli a- 
nimi e lo splendore nella Città. È il 
più caro pegno che il RE poteva man- 
darci della sua predilezione. 

La Rappresentanza civica non fe- 
steggerà con pompe ufficiali il fausto 
avvenimento, nel modo e per le ragioni 
medesime per cui non festeggiò la vo- 
nuta della stessa Maestà Sua. Ma il pa- 
triottismo , la riconoscenza, l’amore dei 
cittadini suppliranno ad abbondanza, e la 
spontanea domestica esultanza d’un po- 
polo intero accoglierà degnamente gli 
augusti figli del RE GarantuoMo. 

Dal Campidoglio 21 gennaio 1871. 


Il FF. di Sindaco 
Principe Doria 


La Regia Sopraintendenza degli Scavi di Anti- 
chità e custodia e conservazione det Monumenti della 
Provincia di Roma ha pubblicato la seguente: 


NOTIFICAZIONE 


Se importa grandemente il favorire le imprese 
private di scavi, cui si volesse dave opera in questa 
Provincia, depositaria di tante preziose momorie di 
popolazioni, città, e necropoli dell’ Etruria e del La- 
zio, di dato sovente anteriori alla stessa fondazione 
di Roma, importa del pari il curare, che gli scavi 
medesimi riescano il più possibile ad utile pubblico 
e ad incremento della scienza, Alla quale poi interessa 
particolarmente non solo che si tenga conto di ogni 
risultato di simili imprese, ma che si stabilisca la 
più facile e pronta comunicazione delle notizie circa 
le scoperte che ne derivano a profitto e soddisfazione 
degli Studiosi tauto Nazionali, che Esteri. 

A conseguire tali fini questa Regia Soprainten- 
denza si crede intanto in dovere di esigere la più 
rigorosa osservanza delle prescrizioni contenute nel- 
l’ Editto sopra le Antichità e gli Scavi pubblicato in 
Roma li 7 aprile 1820, che rimare ancora in vigo- 
ro in tutto ciò che non si oppone alle leggi e decreti 
pubblicati dal Governo del Re nella nostra Provin- 
cia. Quindi sì notifica 


1. Chiunque vorrà intraprendere un qualche sca- 
vo nel territorio della Provincia di Roma dovrà uni- 
formarsi alle disposizioni del citato Editto del 7 a- 
prile 1820. 

2. Tutti coloro che hanno ottenuto licenze di 
scavi anteriormente al 1 gennaio 1871 dovranno esi- 
birle entro il termine di un mese a decorrere da og- 
gi, all’ officio di questa Regia Sopraintendenza, posta 
ner già Orti Farnesiani al Foro Romano, dove Je 
avranno rinnovate, Diversamente sarauno considerati 
come privi di licenza, e come tali trattati. 

8. Alla stessa esibizione, e rinuuovazione saran- 
no soggetti gli scavatori di pozzolana, che dovranno 
inoltre dentinziare a questa Regia Sopramtendenza il 
luogo dello scavamento e la estensione delle rispetti 
ve latonie. Senza di cid perderanno ogni effetto lo 
autorizzazioni rilasciate dalla Presidenza delle Strade. 

4. Chiunque nel fare scassati, fondamenta , od 
altri movimenti di tema per lavori pubblici o privati 
in qualunque parte del tenitorio di questa Provincia 
trovasse antichità di qualunque specie o traccie di 
vie e costruzioni antiche, dovrà farno formale rap 
porto entro le 24 ore dal ntrovamento o direttamente 
a questa Regia Sopraintendenza, ovvero all'Autorità 
Governativa locale; altrimenti cadrà nelle multe è 
penalità stabilite dal ricordato Editto del 7 Aprile 
1820, e d'altro leggi esistenti su tale materia. 

5. Per la estrazione degli oggetti di arte di qua- 
lunque specie dovranno rigorosamente osservarsi le 
norme stabilito dall'Art. 12 al 25 del detto Editto 
dei 7 Aprile 1820 ; nè sarà permesso ad alcuno di 
asportare oggetti di scultua e pittura, interzi in mar- 
mo, musaici, blocchi di marmo grezzo, bionzi ecc., 
se prima non se ne sia fatto dimanda cd ottenuto 
permesso dal Sopraintendente dell’Antichità, restando 
fisse le tasse consuete. 

6, Chiunque contraviene alle leggi sulle Anti- 
chità, o reca pregiudizio alla conservazione degli og- 
getti, ruderi e monumenti antichi (di cui è partico- 
larmente ricca questa Provincia d’Italia) con grave 
iattura per la scienza della storia patria non solo, ma 
di quella di tutti quei popoli, cho per tanti fatti sono 
alla nostra storia congiunti, va soggetto alle gravi 
pene comminate nell’art. 61 del più volte citato edit- 
to dei 7 Aprile 1820. 

Roma li 22 trennajo 1871. 


Il Sopraintendente 
Per sl Scavi di Antichità e Monumenti 
P. Rosa 


Risultato della votazione di ballottaggio in Roma 
Terzo Collegio 
Marchetti avv. Raffaele voti 286. 
Venturi avv. Pietro voti 154. 
Eletto Marchetti, 
Quaito Collegio 
Ruspoli D. Augusto voti 359, 
Montecchi Mattia voti 118. 
Eletto Ruspoli. 
T_T 2005————— 


perte ezinane; ici è peo 


Atti Ufficiali del R:gno 


La Gazzetta Ufficiale del fegno del 21 gennaio 
contiene : 

1. Un R. decreto del 6 dicembre 1870 con il 
quale, la tartifa della mercede dovuta ai facchini del 
porto di Genova per il carico e lo scarico dello mer- 
ci, contemplata nell’ articolo 9 del rogio deoreto 25 
novembre 1869, numero MMCCXCVI è stabilita a 
sessanta centesimi di lira per tonnellata, 

2. Una disposizione concernente un’ impiegato 
dipendente dal ministero della marina. 

8. Un decreto del ministro delle finanze in data 
del 20 gennaio corrente, 4 tenore del quale, l’ inte» 
resse da corrispondersi per le somme che si deposl- 
teranno nella Cassa del depositi e prestiti dal 1 gen- 
naio a tutto il 31 dicembre 1871 è fissato come segtie: 

a) Nella ragione del 6 050 pet 1 depositi volon- 
tari dei privati, dei corpi motali e pubblici. stabili- 
menti ; 

b) Nella ragione del 5 per cento pei depositi 
per premio di assoldamento é per surrogazione nel- 
larmata di mare; 

c) Nella tagione del 4 per cento per i depositi 
di cauzione di contabili, di impresari, affittuari e si- 
mili } 

d) Nella tagione del 3 pet cento per i depositi 
obbligatori, giudiziari ed amministrativi. 

L'interesse per lo somme che la Cassa darà a 
prestito ai corpi morali entro il periodo di tempo 
gtabilito all’ articolo precedente è fissato nella ragione 
del G per cento, 

l ncieentte nenti emittenti mctricntireesnt ieri tici. 
Notizie Htaliane 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Tori- 
no, del 20: 

Teri al tocco, la Giunta municipale si dè recata 
a far visita alla regina di Spagna per consegnare 
nelle sue mani l’Aldbum, che la Città di Torino ave- 
va deciso di offrirle in dono per la nascita del conte 
di Torino. 

La regina accolse colle espressioni della più vi- 
va riconoscenza l'omaggio della rappresentanza tori- 
nese, ed aggiunse scntite parole di ringraziamento» 

Indi S. M. csaminò minutamente i varti dipinti 
raccolti nell’4/0wn, lodando la finitezza e la petfe- 
zione del lavoro, 

S° intrattenne lungamente coi singoli membri 
della Giunta, a cui ebbe ad esternare il suo rami 
marico per dover lasciare una città, dalla quale ha 
ricevuti tanti attestati di stima ed affezione, di cui 
serberà grata memoria. 

Dallo stesso Giornale : 

È giunto a Torino il contrammiraglio Acton mi- 
nistro della marina, per rimettere alla regina di 
Spagna lettere del re Amedeo. 

— La Sontinella delle Alpi ha da Saluzzo in 
data del 19. 

La nostra Società operala nell'adunanza 5 corr. 
mese sulla proposta del sig. Operti votò la somma 
di L, 25 in favore dei Romani danneggiati dall’inon- 
dazione del Tevere. 

Anche il Circolo Commerciale riunitosi domeni. 
ca a lieto banchetto al levare delle mense si aperse 
fra Î membri una sottoscrizione in favore dei Roma- 
ni danneggiati che fruttò la somma di lire 4{, 

— Togliamo dal Fanfulla le seguenti notizie: 

Ale 10 40 di ieri sera è partito per Torino il 
marchase di Montemar, accompagnato da duv segre- 
tari della Legazione spagnuola e dal comm. Busca- 
glioni. 

— L'assenza del ministro spagnuolo Montemar da 
Firenze durerà parecchi giorni, proponendosi egli di 
accompagnare fino a Madrid S. M. la regina di Spa- 
gna. Durante l’assenza dell’ egregio diplomatico l'uf- 
ficio d'incaricato di affari della Legazione spagnnola 
sarà sostenuto dal cavaliore Balestrero che ila pochi 
giorni è reduce fra noì da Madrid, 

— Fu sciolta la divisione navale in sott’ ordine, 
cho faceva parte della squadra comandata dal con- 
tr'ammiraglio Del Carretto. La squadra fu ridotta a 
tre corazzate ed un avviso, e sotto la direzione del- 
l'ammiraglio comandante continueranuo nel golfo del- 
la Spezia gli esperimenti sulla velovità delle navi 
iniziati lo scorso autunno nel golfo di Napoli. 


— Dalla Gazzetta del Popolo di Firenze toglia- 
mo qtianto segue; 

Lon. Lanza è stato decorato dal governo spa- 
gnolo del collare di Carlo III, dedorazione di cui 
havvi un numero limitatissimo. 

Gli altri membri del Gabinetto hanno ricevuto 
la gran Croce dell’ Ordine stesso. 

— Togliamo dal Giornale di Napoli : 

ll chiarissimo professore Palmieri ci scrive in 
data di oggi quanto segue : 

Il Vesuvio procede più dimesso. Il piccolo cono 
spande meno fumo e senza proiettili ; il cratere prin- 
cipale fa sentire minori @ più rari boati a più lun- 
ghi intervalli e piccole lave spesso si mostrano sul 
lato settentrionale del gran cono, ma di poca mole 
6 pigre nel loro cammino. Le pioggie continue sciol- 
gono prontamente le piccole sublimazioni e non per- 
mettono alcuna indagine. 

— Leggest nella Gazzetta di Genova del 19: 

Il vento degli ultitui due giorni ha portato nelle 
nostre acque una grande quantità di bastimenti. 
Nella sola giornata di teri oltre 40 legni di grande 
portata ancorarono nel nostro porto. 

La violenza dei flutti ha interrotto il servizio 
della ferrovia Cehova-Savona. 

Un tratto di strada di forse 100 metri venne, 
si può dire, letteralmente portato via tra Prà @ 
Voltri, 

Per quel tratto si eseguisce il trasbordo dei pas- 
seggieri e sospeso il servizio merci da Genova-Voltri 
e oltre. 

Il primo 6 l’ultimo convoglio di partenza tanto 
da Genova che da Savona vennero sospesi fino a nuo- 
va disposizione. 

Una piccola casa sopra la spiaggia della riviera 
venne travolta nelle onde. Nessuna vittima è a de 
plorarsi. 

= A causa del cattivo tempo ieri e ieri l'altro 
rimasero artenati alla tada di Livorno parecchi legni 
merenatili, 

— La Gazzetta dell’ Emilia scrive: 

Al freddo dei giorni scorsi, avendo fatto lique- 
fare gran parte delle nevi cadute, se n’ ebbe perciò 
un ingrossamento notevole nei fiumi e torrenti anche 
della nostra provincia. 

Il piccolo torrente Ravone ha straripato inon- 
dando i vicini prati di Caprara; ma più grave si è 
la notizia cho riceviamo della rottura del fiume Idice 
alle Casse di Durazzo, abbattendo le arginature per 
una lunghezza di 800 metri. 


LIBRO VERDE 


( Vedi Num. 114 di questa Gazzetta ) 


L° 87° è del Ministro del Re a San Pietroburgo 
al Ministro degli affari esteri. 
San Pietroburgo, 14126 ottobre 1870. 
Ricevuto il 1. novembre 
Signor ministro, 

Nell’ ultima visita fatta al Principe cancelliere 
fui sollecito, nel fargli parola degli intendimenti del 
regio Governo rispetto alla Sedia di Roma, di con- 
formarmi strettamente alle istruzioni contenute nei 
pregiati dispacci circolari dell’ Eccellenza Vostra del- 
l 11, 14 e 18, o l'intrattenni del disegno, manife- 
stato dal Cardinale Antonelli ad alcuni diplomatici , 
di dare opera alla partenza del Santo Padre da Ro- 
ma, 8 dei gravami della Corte pontificia oontro il 
regio Governo espressi nella lettera di Sua Santità 
pubblicata dall’ Unità Cattolica , in cui si lumeuta 
della toltagli libertà di comunicare per telegrafo e 
per corrieri coì paesi esteri, Non mancai d’ informare 
puntualmente il principe Gortschakoff della sollecitu- 
dine sorupolosa con cui il governo di Sua Maestà 
intendeva di tener salva la libertà del Capo supre- 
mo della Chiesa, così bene nella sua persona, come 
nel governo delle cose spirituali. Dissi che il nostro 
desiderio era che egli dimorasse in Roma, ma che 
niuna opposizione nè impedimento non sarebbesi fatto 
al libero esercizio della sua volontà, quando egli per 
qualsiasi altro disegno volesse allontanarsene. Sog- 
giunsi che tutti gli apparecchi erano stati ordinati 
per lo atabilimanto di un’ uftizio telegrafico e postale 
ad uso esclusivo del Vaticano, il quale non era stato 
ordinato in effetti che dietro il rifiuto del Cardinale 


Autonelli e la dichiarazione da lui fatta che i pub- 
blici ufflzi governativi destinati & tale tso gli sareb. 
bero stati sufficienti. 

Il Cancelliere imperiale mi rispose che egli me- 
no che mai in questi giorni era inteso ‘a mantenere 
relazioni di sorta col Governo di Roma, ove dopo la 
partenza del signor Kapnist, qui dimoranto in con- 
gedo, non aveva neppure un cancelliere ufficloso che 
fosse in qualche comunicazione colle autorità; e scn- 
za pronunciarsi definitivamente sul complesso della 
quistione romana, della quale mostra sempre di non 
volersi direttamente ingerire, mi dichiarò nondimeno 
che, relativamente alle informazioni da me fornitegli, 
riteneva la condotta ed îl linguaggio del nostro Go- 
verno come corretti ed irreprensibili, 

Gradisca eo, 

Firm. Bella Caracciolo 

L’ 88° è del Ministro del Re in Francia 

al Ministro degli Affari Esteri. 
Tours, 28 ottobre 1870. 
Ricevuto il 2 novembre. 
Signor ministro, 

Mi pervenne regolarmente la circolare che 1’ E. 
V. mi foce l'onore di ditigermi in data del 18 cor- 
rente, e che annunzia il voto solennemente emesso 
dalle popolazioni delle provincie romane per l’ annes- 
sione di Roma e del suo territorio alla monarchia 
costituzionale di S. M. il Re Vittorio Emanuele 6 
de’ suoì discendenti. 

L’E. V. già conosce dalle mie precedenti rela 
zioni, nelle quali resi conto delle conversazioni da 
me avute col signor Giulio Favre prima, e poscia 
col signor Crémieux, nonchè dal linguaggio tenuto 
a S. M, il Re ed al suo Governo dalsignor Sénard, 
rappresentante della Francia a Firenze, con quale 
simpatica e premurosa approvazione il Governo fran- 
cese abbia accolto la notizia della riunione delle pro- 
vincie romane alla comune patria italiana , riunione 
ora confermata con libero e solenne plebiscito. In 
conformità delle istruzioni che lE. V. mi impartì 
colla circolare ora citata, ebbi cura di dare al conte 
di Chandordy, delegato del Ministero degli affari oste- 
ri di Francia, comunicazione del contenuto della cit- 
colare stessa e di assicurare ad un tempo il Gover- 
no francese che il Santo Padre è oggetto in Roma 
dei più rispettosi riguardi per parte delle autorità 
regie e delle popolazioni, e che vi gode della più 
intera libertà per l’ esercizio della sua suprema nu- 
torità ecclesiastica e delle sue funzioni religiose, 

Il conte di Chandordy mi ringrazidò di questa 
comunicazione, 

Gradisca, ec. 

Firm: Nigra 
L’ 89° è del Ministro del Re in Francia 
al Ministro degli Affari Esteri. 
‘Tours 29 ottobre 1870. 
Ricevuto il 2 novembre 
Signor ministro 

Con dispaccio circolare del 22 corrente, VE. V. 
mi fece l'onore di parteciparmi che S. S. il l'apa 
con Bolla pontificia recata a notizia dell’ orbe catto- 
lico sospesa indefinitivamente le riunioni del Concilio 
ceumenico, ed allegò come ragione di tale sospensio- 
ne la mancanza di libertà di cui soffrirebbe il Con- 
cilio in seguito al nuovo ordine di cose istituito in 
Roma, L’ E. V. giustamente dichiara nel citato di- 
spaccio che i timori espressi nella Bolla pontificia 
non sono per nulla giustificati, attesochè il Santo 
Padre è interamente libero di riunire il Concilio in 
qualsiasi Inogo più gli paia conveniente di Roma o 
del resto d’ Italia, e d' altra parte i membri dell’au- 
gusta Assemblea sinodale, per lo speciale loro ca- 
rattere, per l’ alta loro situazione, per 1a «dignità di 
cui sono rivestiti, per la coscenza del loro sublime 
mandato e per l'indole delle loro deliberazioni, sono 
posti al disopra d’ogni politica influenza. 

Ebbi cura di portare queste considerazioni n no- 
tizia del signor conte di Chandordy, deleguto del 
Ministero degli affari esteri di Francia a Tours. 

Gradisca ecc. 

Firm, Nigra. 

Nel 90° Il Ministro in Olanda, in data del 20 
ottobre, dichiara che le circolari del Governo italiano 
gli giunsero a proposito onde impedire che l'opinione 
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degli statisti olandesi fosse fnorvinta a riguardo del- 
l’Italia, 6 così correggere le false impressioni che 1 
clericali si sforzano di far prevalere contro gl'Italiani 
dacchè entrarono in Roma, 

« Se a tutta queste circolari, egli aggiunge, 
fosse data la più larga pubblicità, ciò potrebbe, a 
mio avviso, vantaggiare d’assni la nostra posizione, 
tanto più che questi docamenti diplomatici servireb- 
bero ad attutire la coscienza di non pochi tumdi, 
che, confordendo perpetuamente la religione colla 
politica, siamo facilmente indotti a credere che noi 
simmo ostili sistematicamante a quella, pel fatto solo 
che seguendo 1 déttami di questa, sì per antivemre 
moti anarchici ed incomposti, sì per proscioglierei con 
una gian risoluzione dal continuo intetvenire di ar- 
mi e di armati strameni, ed a danno sempte dell’u- 
mià nazionale, abbiamo finalmente dato la opportu- 
mta a Roma di dar l’ultimo crollo al potere tem- 
porale dei Papi. Al qual crollo non volendo rasse- 
gnarsi gli ultiacattolici di var: Stati, cospirano oggidi 
contro di noi, onde venire, come essi dicono, 1n aru- 
to al cattolicismo in pericolo, e rimettere 1n trono 1l 
Papa empramente privato della sua capttale, ul 
qual uopo fanno 6 promuovono socrizioni nume- 
TOSO >». 

Il 91° è del Ministro del Re a Bruxelles, in 
data 2 novembre 5 in esso informa essere stato co- 
mumcato al Governo del Belgio che il Papa potesa, 
come piu gli talentava, riconvocare 1n Roma 11 Con- 
cilto, ed aggiunge * 

« Nella conversazione che ebbi col barone di 
Anethan, questi mi disse, fra le altre cose, aver mo- 
tivo di credere che il Papa non s1 muoverebbe da 
Roma. E ciò e bene, roggiungeva S. E., pmche 1 
Santo Padre sia interamente libero di esercitare 11 
suo potere spirituale e di comumicare col mondo cat- 
tolico Nel rispondere, ho conformato 11 mio linguag- 
gio alle istruzioni impartitemi nelle ultimo cucolati 
à V E, ed anche questa volta ebbi la soddisfazione 
di osservare che quelle comumicazior1, dalle quali 11- 
sultano le liberal intenziom dell’Italia rispetto alla 
Santa Sede, producono sopra questo Governo ottimo 
effetto 

Il 92° documento è del Mumstro all’Ara, im data 
3 novembre In esso s1 mfensce che il cardinale An- 
fonelli si era rivolto al Governo olandese perche ve- 
nisse in appoggio al Papa, ove volesse lascia Roma 
Il dispaccio di Roma era del 5 ottobre e fu ricevuto 
all’Ai18 11 22. Il Mimstro olandese 31 mostrò sorpreso 
di questo ritardo, e dichiarò di aver riferito all'emi- 
nentisammo porporato che 11 Governo olandese avreb 
be volentierissimo corusposto alla fattagli comumca- 
zone, qualora gh fosse giunta n tempo utile, ma tra 
5 e il 22 ottobre 11 Mimstro itabano aveva fatte 
dichiarazioni così rassicuranti cca la libertà del Pa- 
pa, che ogni buono ufficio del Governo olandese p1es 
fo l’Italia mmaneva senza scopo. 


Notizie Estere 


Leggiamo nella Gazzetta de Madrid 

Ier a mezzogiorno, S_M 11 Re, in presenza di 
S E. al Presidente del Conugho de Mimstri, del 
Muuistro di Stato e degli alti funzionari della Real 
Casa ricevette im udienza pubblica col consueto ce 
rimomale SB 1 generale Enrico Craldmi, amba 
sciatore im missione straordinaria di S. 1f. il Re 
d' Italia, accompagnato dal primo segretauio della Le- 
gazione. Presentato da S. E. 11 Primo Introduttoro 
degli ambasciatori, 11 general Cialdini nel porgere 
a SUM lo piopiie credenziali pionunziò 1 seguente 
liscorso * 

« Suo * — SM, il Re Vittorio Emanuele vol- 
le onorarmi dell’ alto mearico di rappresentarla pres- 
50 V. M_ in questa straordinaria e fiusta occasione, 

« Tl vostro Augusto Genitore non avrebbe potu 
to farmi maggio: onore, nè atfidarmi missione che 
M fosse piu gradita. 

« L’Itaha, se ha con dolore vista la partenza 
di VM, perchè, o Sne, l'Italia vi ama, si conso- 
la m parte pensando alla grande glona che vi atten 
de n questa illustre e antica tema, ed al bene gran- 
dissimo che a V. M. e dato di arrecare a questa na- 
sone sorella, 

« La politica dmastica e 1 patti di famigha so- 


no cose morte oggidì * ma vivono e vivranno sempre 
1 grandi interessi nazionali 1 quali possono e debbo 
no 1avvicinarsi, esplicarsi e confondet 1, allorche tra- 
due popoli, come la Spagna e l’Italia, havvi comu- 
nanza di stirpe, analogia di linguaggio, di carattere, 
di costumi, uguaglianza d’istituzioni politiche, e di 
aredenze religiose 

« Se nella mia sfera diplomatica mi fosse dato 
di porbire una picciola pietra alla grand’ opera del 
maggior possibile affratellamento tia la Spagna e 
l’ Itala, sarà quel giorno Il più avventuroso della 
mia vita, e mi sembiera d’aver ben cornsposto alla 
fiducra del Sovrano che mi manda ed alla benevo- 
lenza di VM che mi riceve » 

S M mspose 

« dignor ambasciatore! — Il mio augusto e ve- 
nerito Padre, nello affidare così alta missione a tanto 
illustie personaggio, m1 ha dato nuovo e mamfesto 
pegno dell’ affetto che mi porta; affetto così grande 
che non sarà mu dato a me di cornspondervi sufti- 
cientemente, per quanto s1a vivissimo 11 mio deside- 
rio, e non debba veni meno che colla mia vita 

« L’Itaha nello imvarm, la Spagna coì pone 
sul mio capo il grave peso dell’antica e gloriosa sua 
Corona, hanno compiuto verso di me un grande atto 
di fiducia’ sperando quella che 10 potret  aggiunsele 
nuovo onore all’impevtura fama che la fa illustre 
tra tutti 1 popoli, affidando la seconda le sue sorti 
a me, perche dopo tanti e 1mmentati dolori abbiano 
a risplendere giorn di nuova grandezza e felicità 
Ma se le mie forze non fossero da tanto, nè vi ba 
stasse la mir vita che consacro a quello scopo, vo- 
glio sperare im Dio, che vedendola sincenta delle mie 
intenzioni, vorrà benedire a’ mier sforzi, e darmi 
l’aiuto necessario, poichè ne l’ ammo ne la volontà 
mi fanno difetto. 

« Ammaestrato ad alti imsegnamonti, guidato 
da venerati esompi, posso giudica: le mutazioni che 
nel progresso de' tempi < l infimenza delle 1dee sono 
avvenute nella politica e nella condotta del Governo, 
e come alla forza porcolosa degli antichi sistemi, 
condannati tante volte dalla morale, siano subentiati 
1 mezzi naturali e salutari delle istituzioni della li 
berta costituzionale, 11 simbolo piu vivo dell’ accordo 
tra la nazione ed 11 Ro, i piu potente fattore del 
vero progresso che s1 fonda sul concorso di tutte le 
intelligenze, e sull’ esercizio di tutti 1 dimitti, dando 
guarentigia a tutti gli interessi 

« Per ciò che riguarda l’Italia 10 spero, Gene- 
nerale, contando sulle vostre grandi qualità, nel no- 
bile ingegno e nel provato patriottismo, che coope 
rerete col mio Governo al fine di stringeso viepppiu 
1 vincoli tra due nazioni, le quali rette da uguali 
istituzioni, non possono a meno d’ essere ammate 
dagli stessi sentimenti per raggiungere la medesima 
meta ». 

Terminata la cerimoma, l'ambasciatore di S. 
M. il Ko d’Italia cogh stessi onori cor quali era 
stato condotto al R Palazzo, fu ricondotto 

— Dargiornali spagnuoli toghamo quanto segue 

SM. Amedeo, 1n un cor mimistri Marto» e Ruiz 
Zoulla, e probabilmente col presidente del Consiglio, 
s1 recherà fino ad Lrun pei ricevere la sua augusta 
sposa Maria Vittoua ed 1 suor figli 11 Duca delle 
Pughe e il Conte di Tonno 

S. M., partendo da Madrid, pernotterà a Bur- 
gos, e nel ntoino da lun colla sua famiglia passera 
una notte a Valladolid, l'antica capitale der re di 
Spagna 

— Dl mmistio della marina di Spagna ha o1di- 
nato che venga comata una medaglia in bronzo, di 
forma circolare, è alla quale sta soviaposta una co- 
rona 1eale Nu dintto questa medagha av 1 il busto 
di SM colla iscrizione Amedeo / 16y de Lspuna, 
o nel rovescio l’armata spagnuola, rappr sentata dal- 
le fiegate Villu de Madrul, Numancia e Victoria, 
8 coll iscrizione A fa scuadia del Medinràneo 26 
di diciembie de 1870 Di questa medaglia commemo- 
rativa, la quale avià un nustio verde e 10ss0, saran- 
no fregiati tutti gli ufficiali 0 soldati sia di terra chic 
di mare, che 5’ imbarcaono 1 26 dicembre 1870 
sulla squadia spagnuola ehe accompagno S M Ame- 


deo nel suo viaggio dall Itala in Spa, 12 
— Abbiamo dal Funfulla. 
Ci viene confermato che nella piima unione 


della Conferenza, quintunque consacrata a protte for - 
malita, sì palesassero le disposizioni concilianti delle 
diverse potenze im essa 1appresentate 

— Lo stesso Cornale ha 1 seguenti telegiam- 
mi puticolari 

Ver satlles, 20, — I corpi di Manteuffel, Wer- 
dei, e Zastiow s1 sono umti presso B IDrt 

Mantenfiel assume il comando/delli nuovi armata. 

Il bombardamento di Parigi e cominerato anche 
sulla riva destra della Senna. 

Londra, 20 — L'invito prussiano Bernatoff 
dichima che la questione della pace 6 discutibile so- 
lamente quando la Fiancia acconsenta @ priori la 
cessione ternito119le 

Monaco, 20 — La Camera mpugna ad accetta 
16 1 nuovi trattati tedeschi 

Lc dimissiom del Ministero sono inevitabili È! 
probabile un Ministero Hohenlohe 


[ia ae pe e rn] 

Nella inttina del 19 comente Gennajo chbero 
luogo L esequie del chiarissimo avvocato Filippo Bru- 
ni nella Chiesi der SS Vincenzo ed Anastasio a 
Trevi, a cura del Cncolo Legale Romano, del quale 
il defunto fu Presd nto La messa fu celebiata da 
S E kma Monsignor Sillani giù Vescovo di Tena- 
cina el intervennero alla pia coremonia 1 soci del 
Circolo, +1 Proeuratore del Re siv Avv Bartoli, 11 1g 
Avv Fuggen Vice-Pres del Mibunale di Appello e 
le piu distinte notabilità del nostro Foro A tutti gli 
antervenuti fu distrbuito l'elogio tunehie tessuto dal 
sig Avy. Augusto Cataldi con lu incizioni  ono:nrie 
dettate dal s13 Avv Felice Mu Des Jardins, am 
Bidue amici intimi dell’illustie defonto 


Articolo comunicato 

In questi giorni volemlosi mnduie a nuova, 
grandiosa e bella forma 1» Porta Salaia, e perciò 
dovendosi atterrare il veccio fabbiicato, e demohta- 
ne la tone esterna alli destra di chi ne e»cc, e sta- 
to rinvennto un bel s polcio. 

Questo piegiatissimo monumento oggi presenta 
buona parte del suo fianco, e porzione del suo pio 
spetto, 6 nel 1ovinoso squallore conserva quanto basta 
all intelligente per utrarne tutta 11 sua nobile farma 
ne per cio depongo li speranza che l’inteligentissimo 
arclutetto possa ancora scuopure 1 residui del mede- 
simo, come ancora qualche parte della sui iscrizione 

L o s1 erge da tema con lieve zoccolo sul 
quale s1 1digia uni cimasa interiore di tale bellezza 
e squisitezza di di egno che, 10 ciedo non s1 cono- 
sca l’eguale è che dti mchuevoli a vedere di con- 
tinuo la mano gieca in tatto che & pan in bellezza, 
sono siumo questo sepolcro voglia neomoscerlo per 
opera gieca L'ortunafamente 1 muoiali che vi sono 
impicg iti, e 1 issiome del monumento iccusitio Un 
epoca nella quale non ancora ltomr fu mvasa da 
Gieci, o tutto al piu non vi avia dunor ito che qual- 
che empirico medico 

Sopra alla cimasa infenore si alza a giusta pio- 
porzione nn hisimento tronco, cioc senza la sua ci- 
Masa, e su questo has mento, nel Mmeo, si solleva- 
no tie pilastri di ordine dorico con due larglu ma 
proporzionati intercolunii e nel suo prospetto, quit 
tro uguali pilastri disposti divers vmente di quelli 
del fiane) perche, duc di qui stimo ad intercolun» 
nio ristretto, come indubitatimente devono essere 
stiti 1 due di Ja Qu str disposizione nel prospelto 
lasciava un largo imiercolunmo nel bel mezzo del 
monumento per dae sufliciente luogo alla isciizione, 
che da ciò sembi9 sia stata ampia per titoli di ma- 
gistrature « milizie del defunto 

Il zoccolo © in potrà albana Ir cimasa mfenio- 
re con breve fiscia che gi sta sopia, e di pietra 
tiburtina, il runanento dei basmnento contimta m 
pietra albana ner pilastum si nporta la petra ti- 
buitima, como anche nelle loro basi, meno 1 plnti 
che, cosi 1arissima, sono n lava vulcamer, cioo in 
selcio Questi plinti mostrano chia imente essere 
stati livorati colla sega Gli specchi, 0 siano lo pa 
reti digli intercolunm continnano m pictri albana, e 
la iscrizione vi doveva stue in gian nqundio di 
pietra tiburtina 

La purte postier del mon mento « tutti di tato 
o piva di ogm cimimento È una speciale curiosita 
vedervi una tanto piecoli economia Questi auimilia 
comune al alter sopolcni spuoi ma-piormonte nel 
gian sopolero 1 pri sulla Via Appia alla destra di 
chi va ad entrare Ti Porta di Albano Lsso aveva 
fre lati uvestiti di marmo, ed 11 posteriore uneslito 
ip pietra del luogo Cio risulta dalle inoiso tuttora 


esistenti in tutto il sepolcro. Nel nostro monumen- 
tino dundue sembrerchbe che, quasi ad arte, vi sia- 
no stati impiegati tutti i matoriali vomani, cioè , il 
peperino, il travertino, il tufo, il selcio; e in verità 
gran venustà titraova il monumento dai loro diversi 
colori. 

Il presente monumento accresce la serie delle 
antichità romane, e fà valevole testimonianza della 
civiltà e buon gusto nelle arti belle trà Romani fino 
da antichi tempi, mentlie io, come credo altri meco 
converrà, lo reputo opera del VI. secolo di Roma. 

Osservatore forse più avvedato non crede vi sia 
il selcio, ma bensì I ardesia. Questa ed altra osser- 
vazione sul materiale verrà meglio dichiarata allor- 
chè il monumento sarà sgombrato e meglio acces- 
sibile. 

Efisio L. Tocco Archit. 


Sottoscrizione a favore de’ danneggiati dal- 
1° inondazione del Tevere. 
Decimosesto Elenco 
Nota delle Offerte finora trasmesse , dalle Provin- 
cie, e Mumecipi. 
Somma complessiva degli Elenchi preco- 


denti È de Lire 125780 50 
Ferrara Deputuzione Provinciale . » 1000 — 
Calabria Ulteriore Id. . » 500 — 
Sassari Id. . » 500 — 
Reggio Emilia Id, » 2000 — 
Mantova Id. » 1000 — 
Lanciano Giunta Municipale » 100 — 
Palermo Td. » 1000 — 
Montevarchi Id. ia e 100 — 
Colle S. Magno Id. e Congne di Carità» 400 — 
Visconte de Stern de Londres (1) » 125 — 
Baron de Stern de Londres » 125 — 
Sig. Antonio Alfieri... 0.0. >» 6 
Sig. Giuseppe Baldini prodotto di una 

lotteria da es v eseguita in sua casa» 4485 — 


Sig. Commendatore Giacomo Servadio un 
bono per mille pagnottelleîvinte nel- 
la snddo!lta lottvua di distribuirsi a 
criterio delli Commissione a povere 
famigle. 

Giuseppe Collina un bono per 20 co- 
perte lucchesine da una piazza vinte 
come sopra da distribuinsi ab fami. 
glie numerose in ragione di 4 per 
famiglia, 


Sig 


tà n 


Somma complessiva Lire 137,121 50 

(1) Lo seguenti offerte furono sottoscritto direttamen- 

to presso l' Amministrazione di S, E. il Prmerpe Doria 
Pamphily. 


DPispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA 20. — Consolidato inglese 92 518 
Spagnolo 29 1516. 

POITIERS 19, — I Prussiani entrarono ieri a 
Tours, 

BESANZON 19, — [eri a Berviliers ebbe luo- 
go un accanito combattimento fra le trappe di Bour- 
ras e 2000 Prussiani con 6 cannoni. IT Francesi 
sgombiarono il villaggio durante La notte, perchè il 
nemico occupava aleune posizioni compromettenti la 
linea di ritirata ai Francesi, 

ARRAS 20, — Faidherbe annunzia im data del 
19. Una battaglia accanita presso St. Quintin ebbe 
luogo ha l’armata del Nord e la 1% armata Prus- 
siana, Ln nostre truppe s1 condussero mirabilmente, 
o mantennero le lince fino a notte. 


“ 


Nella notte i soldati erano talmente stanchi che 
era impossibile pensare a farli mantenere nelle loro 
posizioni. 

Parli entrare nella città era lo stesso che pro- 
vocarne il bombardamento; parecchie granate già ca- 
dute nella piazza gettarono lo spavento fra la popo- 


lazione. 
Allora venne ordinata la ritirata sopra un punto 


dietro St. Quintin. 

Noi abbiamo avuto forti perdite. 

Ma quelle del nemico sono fortissime. 

LILLA 19. — (sera) Un Pallone partito da 
Parigi il 18 ad ore 3 del mattino discese ieri in 
Olanda. 

A Parigi nulla di nuovo. 

Il bombardamento continuava recando danni ma- 
teriali: i morti sono pochissimi. 

Il morale della popolazione è eccelliute. 

BERLINO 21. Il Monitore pubblica un dispac- 
cio di Bismarck al Ministro della Svizzera in rispo- 
sta ai reclami del corpo diplomatico per non avere 
preannunziato il bombardamento. 

Il dispaccio dice che i reclami sono infondati 
secondo il diritto delle genti. Due note fecero cono- 
scere i pericoli del soggiorno in Parigi. Le operazio- 
ni d'assedio non potevano essere notificate e il bom- 
bardamento ora da aspettarsi. Per parecchi mesi i 
neutri erano liberi di lasciare la città, L’autorizzazio- 
ne in favore dei diplomatici, sarà mantenuta per cor- 
tesia internazionale; circa gli aitri sudditi Esteri non 
ha\vi altro mezzo che la capitolazione di Parigi. 

LONDRA 19. — La Corrispondenza Margency 
dice che Alberto fratello del Re Guglielmo sta me- 
glio, ma è minacciato di cecità. Moltke espre.-se ti- 
mori per le operazioni di Burbaki. Ieri i volontari 
tennero un meeting per deliberare circa la proposta 
dimostrazione in favore di Favre. La maggioranza del 
meeting decise invocando una dimostrazione fatta a 
Ganbaldi, che il Governo non può impedire di par- 
tecipare alle dimostrazioni se intervengono senza 
armi, 

Lo Standard dice che Bismarck nel trattare la 
pace con qualsiasi Governo francese dovrà tener con- 
to di alcune petenze neutre. 

Dice che le pretese tedesche sono inamissibili. 
Gli interessi dell’Inghilterra e dell'Europa sarebbero 
minacciati da una pace simile a quella che Bismarck 
vorrebbe imporre alla Francia. 

LONDRA 20. — Una corrispondenza di Vei- 
sailles dice che i resultati del bombardamento non 
sono quali attendevansi. 

Una batteria prussiana a Plessis Piquet fu ab- 
bandonata, due altre vennero ridotte al silenzio. 

L’artiglieria prussiana non è molto superiore al- 
la francese. 

FIRENZE 21 — Assicurasi che se Favre non 
sarà a Londra pel 24, la conferenza aggiornerà la 
seconda Seduta ad altro giorno. 


MARSIGLIA 21. — Rendita francese 51 75; 
Italiana 54 15; Prestito nazionale 413 75; Spagnuo- 
lo 29 12; Austriache 763 75; Ottomane (1863) 287; 


i Romane 129 50. 


VIENNA 21. — Mobiliare 250 40; Lombarde 
184 20; Austriache 377 50; Banca Nazionale 725 ; 
Napoleoni d’oro 9 96; Cambio su Londra 124 30; 
Rendita Austriaca 67 40, 

LONDRA 19. — Il meeting dei volontari non 
fu tenuto in seguito ad un ordine del generale Lind- 
say proibente ar volontari di comparire in uniforme 
ulla dimostrazione per Favre. 

Quest’ordine produsse un grande malcontento. 


MONACO 21. — La Camera adottò all’ unani- 
mità la chiusura della diseussione sui trattati fe- 
derali. 


FIRENZE 21 — Camera dei deputati — A 
proposta di Massari, proclamansi benemeriti pel Tun- 
nel del Moncenisio promosso dal parlamento Subal- 
pino i tre ingegneri che vi prestarono l’opera loro, 

Arrivabene e Guerrieri interpellano sulla con- 
dotta del governo nella guerra attuale, e quali prov. 
vedimenti siano presi dopo gli impegni assunti per 
tentare di farla al più presto cessare, ed impedire i 
pericoli di una guerra europea, 

Guerrieri crede che un attitudine risoluta dei 
neutri dopo Sèdan avrebbe potuto far cessare la gnena, 

Sineo fa anche un interpellanza în questo senso, 
Carutti interpella sulla questione del Lussemburgo 6 
su quella d’Oriente. 

Visconti Venosta avverte come 1’ opportunba 
d’un intervento dipenda in gran parte dagli eventi 
della guerra e come sia sempre difficile di ottenere 
condizioni di pace che soddisfino entrambi. 

Espone le proposte fatte dall'Inghilterra cui u 
nissi il governo Italiano, crede che nessuno più di 
questi agì attivamente per conseguire la patificazio. 
ne. Non lascerà passare alcuna occasione per ottene- 
re la pace, cui è massimamente interessata l’Italia, 
afferma che saranno in ogni caso guarentiti i prin- 
cipî generali del trattato del 1856. Espone la situa 
zione dei negoziati relativi al Lussemburgo. 

Le interpellanze non hanno seguito, 

Lanza risponde all’ interrogazione di Zauli e 
dopo aver esposto lo stato gravissimo della sicurezza 
pubblica nelle provincie di Ravenna, Furlì, e special 
mente nel circondario di Faenza dice che coi m 2 
che o1a il governo ha in mano l’azione repressiva 0 
preventiva è impossibile finchè non potrassi in altro 
modo agire contro i malfattori e facinorosi, che do- 
po aver commessi delitti, impediscono lo scoprimen 
to della verità. 

Per ottenere una volta il ristabilimento tanto ne- 
cessario della sicurezza e dell’ ordine presenta due 
progetti onde avere ì mezzi sicuri di conoscere 0 
colpire i rei, ed impedire che riescano a fuggire, 

Lanza rispondendo a Lios che criticava i prr- 
vedimenti ministeriali sul personale delle prefetture, 
ribatte l’asserzione dei danni cagionati a quelli im- 
piegati ed ospone l’operato del ministero che repn- 
ta conforme alle legalità, giustizia ed ai loro diritti 
e crede non possonsi trovare le vittime supposto. 

MONACO 21. — La Camera approvò i trattati 
federali con 102 voti contro 48. 

VERSAILLES 20. — Finora, ore 2, tutto è 
tranquillo, ma le truppe delle due parti restano in 
posizione. 

Goeben occupò St. Quentin, dopo essersi impa- 
dronito anche della Stazione. 

Trovaronsi 2000 feriti, 

Il numero dei prigionieri fatti, clevasi da 7000 
a 10000. Nella battaglia di St. Quentin erano im- 
pegnate oltre la prima armata anche le truppe del 
generale Sassone, Conte Lippe. 

Il nemico porta segni di dissoluzione. 

Le nostre perdite non sono ancora state con- 
statato. 

Quelle del nemico sono assai maggiori. 

Dinnanzi a Parigi lo nostre perdite nel giorno 
9 sono di circa 400 uomini. 

LONDRA 21. — Consolidato inglese 92 9/16; 
rendita italiana 54 112; lombarde 15 ; turco 42 1j2; 
spagnuolo 29 7]8 ; ex coupon 88. 

BERLINO 21. — Austriache 206 318, lom- 
barde 100 114; mobiliare 136 1/4; rendita italiana 
54 3[4; Tabacchi 89, 
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Roma 23 Gennaio ‘ 


Dn] n 


Parte Officiale 


1 N. 11 (Serie seconda) della Raccolta uffi. 
ciale delle leggi a dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Regio decreto del 13 ottobre 1870, n. 
5920, col quale fu estesa alla provincia di Roma 
l’ imposta sui redditi della ricchezza mobile a co- 
minciare dal 1. esercizio 1871; 

Vista la legge del 14 luglio 1864, n. 1830; 

Visto il Regolamento dell'11 agosto 1870, n. 
5828, per l’ applicazione della predetta imposta; 

Visto il Regio decreto del 18 novembre 1870, 
num. 6046; 

Sulla proposta del Ministro delle Fiuanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico. È approvata l’annessa tabella, 
firmata d’ ordine Nostro del Ministro delle Finanze, 
e contenente i comuni isolati ed i consorzi nella pro- 
vincia di Roma, agli effetti previsti dalla legge 14 
luglio 1864, n. 1880, e dal Regolamento dell'11 
agosto 1870, n. 5828, per I’ applicazione della im- 
posta sui redditi della ricchezza mobile. 

La circoscrizione delle agenzie delle imposte di- 
rette e del catasto, stubilita nella tabella B, annessa 
al R. decreto 16 novembre 1870, n. 6046, è modi- 
ficata in conformità di detta tabella unita al pre- 
sente decreto. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’ Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
SvIVare, 

Dato a Firenze addì I5 gennaio 1871. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella 
(La tabella nei prossimi numeri ) 


—____ 


IL Numero 12 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
îl seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto del 13 ottobre 1870, num. 
5920, col quale fu estesa alla provincia di Roma 
l'imposta sui redditi della ricchezza mobile a far 
tempo dal 1 gennaio 1871; 

Visto il Regolamento approvato con Reale de- 
creto del 28 agosto 1870, n. 5828, per l° applicazio- 
ne della predetta imposta; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 

Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue: 

Articolo unico. Per l'applicazione della imposta 
sui redditi della ricchezza mobile dell’anno 1871 nel- 
ly provincia di Roma, il periodo nel quale dovranno 


essere fatte le dichiarazioni dei redditi decorrerà dal 
1 al 81 marzo 1871. 

Però il reddito da dichiararsi sarà quello del- 
l’anno 1870, e sovra esso sarà commisurata l’impo- 
sta dell’anno 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenze addì 15 gennaro 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Sella 

IL Numero 18 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto ìl Reale decreto del 13 ottobre 1870, nu- 
mero 5920, col quale fu estesa alla provincia di Ro- 
ma l'imposta sui redditi della richezza mobile a co- 
minciare dal 1 gennaio 1871; 

Visto il Regolamento approvato col Regio de- 
creto dell’ 11 agosto 1870, numero 5828, per l'ap 
plicazione della predetta imposta; 

Visto il Real decreto del 15 corrente, numero 
12, con cui fu stabilito il periodo entro il quale 
debbono farsi nella provincia di Roma le dichiara- 
zioni dei redditi; 

Sulla proposizione del direttore generale delle 
imposte dirette e del catasto, 

Determina quanto segne : 

Articolo unico. Le opsrazioni prescritte dal ci- 
tato Regolamento per l’applicazione dell’imposta sui 
redditi della ricchezza mobile dell’anno 1871, nella 
provincia di Roma, saranno eseguite uelle epoche e 
neì termini qui appresso indicati, cioè : 

1. Nel giorno 29 genniio 1871 avrà luogo la 
prima convocazione de’Consigli dei comuni riuniti in 
consorzio per procedere alla elezione dei rapprosen- 
tauti consorziali a norma del0art. 15 del Regolamento. 

Occorrendo per difetto di numero una seconda 
riunione, questa avrà luogo entro gli otto giorni suc- 
cessivi. 

2. Nel giorno 12 Febbraio 1871 avrà luogo la 
convocazione dei Consigli comunali e delle Rappre- 
sentanze consorziali per procedere alle elezioni dei de- 
legati alle Commissioni del rispettivo comune o con- 
sorzio, a termini degli articoli 16 17 del Regolamento; 
entro lo stesso termine saranno nominati i delegati 
governativi presso le Commissioni comunali e con- 
sorziali. 

3. Nel giorno 12 febbraio 1871 avrà luogo la 
convocazione dei Consigli provinciali e della Camera 
di commercio di Roma per procedere alla nomina dei 
rispettivi delegati presso la Commissione provinciale 
ai termini dell'art. 28 del Regolamento; entro lo stesso 
termine saranno nominati i delegati governativi presso 
la Commissione provinciale; 

4. Le liste (mod. A ) dei contribuenti saranno 
trasmesse dagli agenti delle imposte dirette ai sindaci 
prima del 1. febbraio 1871 per essere riveduti dalle 
Giunte municipali a norma dell'art. 39 del Resola- 
mento. 


5 La pubblicazione dell'avviso ( mod. D ) indi 
cato nell’art. 44 del Regolamento avrà luogo dal 1. al - 
15 marzo 1871. 

6. La pubblicazione dell'avviso ( mod. Dbés. ) pre- 
scritta dall'art. 86 del Regolamento avrà luogo dal 
1, al 10 aprile 1871. 

7. Le dichiarazioni e le rettificazioni tardive, pre- 
viste dall'articolo 81 del Regolamento, potranno essere 
presentate all’agente delle imposte o al sindaco entro 
il mese di aprile 1871; 

8. La visita degli ispettori agli uffizi d'agenzia 
delle imposte, prescritta dall'articolo 84 del Regola- 
mento, avrà luogo nei mesi di aprile e maggio 1871; 

9. Nel registro ( Med. X) saranno inscritti i 
redditi definitivamente accertati al L. luglio 1871, 
salvo il disposto dell’articolo 102 del Regolamento, 
per quanto riguarda i redditi accertati posteriormente; 

10, I ruoli dell'imposta dovranno essere dagli 
agenti gpediti non più tardi del 81 luglio 1871 al- 
l’intendente, che li rimetterà al prefetto prima del 15 
agosto successivo. 

11, I ruoli resi esecutorî dal prefetto saranno 
dall’intendente trasmessi agli asenti della riscossiono 
entro il mese di agosto 1871. Gli altri termini sta- 
biliti dal Regolamento per l’eseguimento delle ope- 
razioni relative all'imposta dell’anno 1871, prende- 
ranno rispettivamente decorrenza da quelli indicati 
nei precedenti paragrafi. 

Il direttore generale anzidetto è incaricato del- 
la esecuzione del presente decreto, che sarà registra- 
to alla Corto dei conti ed inserto nella Raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia. 

Dato a Firenze addì 15 gennaio 1871. 

Quintino Sella. 


io 


Parte non Officiale 

Oggi alle ore 3 50 pom. le Loro Altezze Reali 
il principe e la principessa di Piemonte giungevano 
in Roma. 

Erano a ricevere i Reali principî alla stazione 
della ferrovia S. E. il Luogotenente del Re con i Con- 
sigliori di Luoyotenenza, il ff. di Sindaco colla Giun- 
ta municipale, la Deputazione provinciale, tutto le 
autorità civili e militari. 

Lungo le vie percorso dalle Loro Altezze stava 
schierata Ia Guardia Nazionale numerosissima: la 
scorta di onore era composta, dalla Guardia Nuzio- 
nale a cavallo; le truppe della guarnigione erano 
riunite sulle piazze. : 

I roali principi, malgrado la pioggia, entravano 
in città in carrozza scoperta, tra gli applausi di una 
folla immensa, e giunti al R. palazzo del Quirinale 
si presentavano, per dne volte, dalla gran loggia chia- 
mati dalle acclamazioni entusiastiche della cittadinan - 
za della quale era interamente piena la vasta piuzza. 

L’ Amministrazione delle finanze diffida pe:Tul 
tima volta tutti i possessori della moneta di bronzo 
o di rame di conio pontificio a procurarne il cambio 
non più tardi dol corrente mese di Gennajo prosso 
i spacciatori dei generi di Regia privativa, presso |; 
contabili del Macinato, del dazio Consumo, delle Ga. 
belle, ritirando corrispondente romma in altra valuta 
di bronzo italiano, o in biglietti delle Banche roma- 
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na,o nazionale, essendo fermo proposito dell’ Ammi- 
nistrazione di non accordare ulteriore proroga pel 
cambio di detta moneta oltre il 31. di detto mese. 

Dal primo prossimo Febbrajo per conseguenza 
tutti gli spacciatori dei generi di privativa, gl’impren- 
ditori dei lotti pubblici, e le regie casse «i rifiute- 
ranno assolutamente dal ricevere sia per cambio, sia 
per versamento siffatto monete di conio pontificio, 
avvertendosi che saranno respinte dalla Tesoreria 
provinciale. Da detto giorno qualsiasi privato cittadi- 
no potrà rifintarsi dal ricevere, come resto la mone- 
ta in questione, essendo posta fuori corso col Decre- 
to Reale 25, Novembre passato anno, come venne a 
suo tempo pubblicato. 

Sono invitati gli altri giornali di questa città 
a riprodurre il presente comunicato. 


Pubblichiamo la seguente Relazione della Com- 
missione pel bonificamento dell’ Agro Romano alle LL. 
HR. i signori ministri de’ Lavori Pubblici e del Com- 
mercio, Industria e Agricoltura, 

. La Commissione istituita con Reale Decreto del 

20 novembre 1870 sopra Relazione delle EE. VV. 
nn., per fare gli studi e le proposte pel bonifica- 
mento dell'Agro Romano, ha tenuto neì giorni de- 
corsi le prime sue adunanze. 

Gli on. Componenti la Commissione nominati 
col Decreto sopra accennato, e col successivo del 4 
dicembre , erano tutti convenuti all’ invito del Pre- 
sidente, Zelo invero lodevole per quelli specialmente 
che assenti da Roma vi accorsero nelle circostanze 
non favorevoli della stagione, e dei guasti lasciati 
dalla inondazione nel paese circostante. Solamente 
Pon. Comm. Grattoni fu trattenuto dalle gravi ed 
immediate cure dei JIavori del Cenisio. 

Dovendo la Commissione, a senso dell’ art, 1° 
del Reale Decreto, faro gli studî necessari e le pro- 
poste dei provvedimenti tecnici ed economici, legi- 
slativi ed amministrativi atti a produrre il bonifica 
mento, e 1’ irrigazione , ed il risanamento dell’ Agro 
Romano, era mestieri che gli on: Componenti si in- 
tendessero sulla specialità degli studi, e sui provve- 
dimenti generali da proporre. 

Infatti, non sì tosto furono raccolti nella prima 
loro adunanza, che conobbero come a rendere meglio 
proficua la scienza e la pratica di ciascuno , avreb- 
bero potuto insieme riunirsi, e intendersi più spedi- 
tamente quei Membri nei quali concorreva consonau- 
2a di studi, o di esercizio pratico. Perciò, dietro pro- 
posta del Presidente si partì la Commissione in due 
sotto-Commissioni, onde occuparsi l’una della parte 
economico-legale, e 1’ altra della tecnico-agricola. 

Fu quindi eletto per voti Pietro Regnoli a Se- 
gretario ; ed a residenza della Commissione vennero 
assegnate due stanze nel locale del già Ministero dei 
Lavori Pubblici , nelle quali si sono raccolte, e si 
vanno raccogliendo le opere, le memorie, i Docu- 
menti tutti cho hanno trattato delle condizioni del- 
l Agro Romano. 

Nelle discussioni delle due adunanze gonerali 
che seguirono, gli on. componenti sì comunicarono & 
vicenda le loro idee; è piacemi di attestaro che se 
per taluno furono affacciate le gravi difficoltà dell’as- 
sunto, in tutti era grande la fiducia di riuscire a su- 
perarle con la scienza e con l'arte, alle quali non 
può venir meno il concorso del (toverno che si è 
fatto iniziatore della vasta impresa. Così alle obbie- 
zìoni della coltivazione attuale a prato semplice, co- 
me la sola possibile nei latifondi delle manimorte e 
dei maggioraschi, si opponevano gli esempi delle ma- 
remme toscane, dove col frazionamento delle pro- 
prietà si eva giunti a rendere coltivabili, fertili, e 
salubri quelle lande infelici: alla soddisfacente e fa- 
cile rendita attuale del prato nell’Agro Romano si 
poueva in confronto la superiorità del Polesine ridot- 
to a coltivazione. Si esposero ad incoraggiamento le 
bonificazioni intraprese ed anche compiuto nei tempi 
presenti in varie provincie del Reguo, nella Lomelli- 
na, in Sardegna, in alcune delle moridionali, ed in 
estere contrade, coufermando che dovuuque l' umana 
attività ha portato la sua industria, il miglioramen- 
to dell’aria ha sempre precorso il benessere materia 
lo dei paesi. È du rilevarsi tuttavia come fra le idee 
ed i concetti che si svolsero, molto giusti per prati- 
ca applicazione, molto esatti per scivuza economica , 


si ebbero prevalenza quelli di doversi principalmente 
occupare dei lavori idraulici, che avranno a regolare 
i corsi e gli scoli delle acque; di studiare quali 
nuove leggi speciali fosse opportuno di invocare, lad- 
dove non bastino quelle in vigore, riguardo alla di- 
visione delle proprietà, ed al francare le terre dalle 
servitù; di promuovere efficacemente la diffusione del- 
l'insegnamento agricolo. 

Se non che, dopo discusse idee e provvidenze 
generali sull’arduo tema, la Commissione fu unani- 
me nel riconoscere la necessità indeclinabile di as- 
sumere le più esatte notizie, sia con accessi nelle 
località, sia per le relazioni dei pratici, o per gli 
elementi che si potranno attingere nei vari Officî di 
Roma, sul vero stato e sulle condizioni attuali del- 
l'Agro Romano. Si convenne quindi di formulare una 
inchiesta specificata sulle diverse e parziali materie 
che era interesse di esaminare e di studiare; e dai 
Membri delle due sotto-Commissioni vennero presen- 
tati gli articoli della inchiesta, i quali discussi e mo- 
dificati nel seno della intera Commissione, furono ap- 
provati nel numero di ventisette, come qui sono tra- 
scritti. 


Condizioni naturali 


1° Condizioni geologiche del suolo e sottosuolo. 
Loro natura fisica e chimica. 

2, Condizioni metereologiche. 

8. Condizioni idrauliche superficiali e sotterra- 
nee. 

4. Condizioni di pendeuza del suolo ed estensio- 
ni relative. 

6. Condizioni della vegetazione attuale, Erbaggi 


ed altre piante. Loro natura e loro usi. 
6. Qualità degli animali mantenuti nei pascoli 


e nelle stalle. Quali essi sono, e quale il loro uso. 

7, Condizioni dei contadini agricoli e pastori. 

8. Notizie mediche sulla salubrità e malattie 
proprie delle diverse regioni in relazioni colla esten- 
sione di queste, e colle condizioni loro topografiche 
e cosmotelluriche. 

Condizioni economiche 

9. Estensione della proprietà e condizioni tutte 
della medesima. 

a. Estensione e natura della proprietà comu- 
nale. 

b. Estensione di quella degli altri corpi morali 
ecclesiastici. 

c. Estensione delle opere pie laicali. 

d, Estensione della proprietà privata. 

e. Estensione della proprietà libera e di quella 
vincolata da maggioraschi. 

10. Estensione dei territori sottoposti 
di servitù. 

11. Natura delle medesime e persone che ne 
godono. 

12. Sistemi di coltura in uso, secondo le con- 
dizioni del suolo, 

18. Notizie statistiche sulle raccolte annue dei 
prodotti agricoli e prodotto medio per ettaro. 

14. Estensione approssimativa dei terreni boschi- 
vi, sistemi di silvicoltura in vigore. Prodotto del 
combustibile e consumo della Città, 

15. Macchine ed attrezzi in uso per la coltura, 
raccolta e prima preparazione dei prodotti agrari. 

16. Notizio statistiche sul bestiame permanente 
ed avventizio. Suo allevamento mantenimento e scopo 
a cui sì destina, 

17. Fabbricazione e preparazione dei prodotti 
della pastorizia. 

18. Condizioni dei contratti e relazioni tra i pro- 
prietarj e fittajoli, tra i tittajoli e i coltivatori. 

19. Prezzi della mano d’ opera nelle diverse epo- 
che dell’ anno. 

20. Statistica agricola della popolazione: distinta 
in permanente ed avventizia. 

21. Notizie sulle case 0 ricoveri dei contadini 
nell’ aperta campagna. 

22. Notizie sulle vie di comunicazione e mezzi 
di trasporto. 

28. Notizie sulla esportazione ed importazione 
dei prodotti agrari, Estensione del mercato. 

24. Notizie sulla caccia e sulla pesca. 

25. Notizie sulle istituzioni agrario esistenti. 

26. Opinioni degli agricoltori e periti sopra i 


a vineoli 


sistemi per migliorare le coltivazioni e le industrie 
agrarie, 

27. Riassunto delle leggi che reggono Jattual- 
mente li proprietà, e dei regolamenti igienici e di 
polizia rurale vigenti nelle campagne Romane, Legisla- 
zione forestale. ° 

Considerando che fra gli on: Componenti la Com- 
missione trovavansi persone atte x fornire le notizie 
e le risposte adeguate a vari fra i proposti quesiti , 
opinò la Commissione medesima dovesse ad essi dare 
incarico di formularle; mentre nello scopo di dare la 
maggior latitudine alle sue investigazioni, deliberò 
si dovessero interpellare anche idonee persone estra- 
nee; e rivolgersi ai diversi Officj, che per ragione di 
economia, di statistica, o di arte, abbiano documenti 
da somministrare sull’ Agro Romano, quali la Dire- 
zione del Censo, l’ Intendenza di Finanza, la Giunta 
Municipale , il Ministero de' Lavori Pubblici, e di 
Agricoltura, Delegò pei primi lavori il Prof. Ponzi, 
l’Ingegnere Canevari, 1° Avv, Lunati, il Conte Carpe- 
gna e nominò per completare 1’ inchiesta una speciale 
sotto Commissione nelle persone degli on: Conte Car- 
pegna, Cav. Ingegnere Canevari, Ingegnere Petri , 
Prof. Comm, Messedaglia, e Comm. Giordano, la 
quale con | assistenza del Segretario , riconosciuta 
dalle Autorità locali, possa corrispondere con gli Uf- 
ficj; ricevere i lavori dei Membri della Commissione 
presenti in Roma, e di quelli assenti; chiamare e in- 
terpellare persone perite della Campagna Romana; 
visitare alcune località; e preparare tutto il materia. 
le che andrà raccogliendo secondo le ricerche dell’in- 
chiesta, onde sottoporlo alla Commissione cle ha sta- 
bilito la prossima sua riunione generale in Roma per 
il giorno quindici di Marzo. 

Li 19 Gennaro 1871. 

Il Presidente della Commissione 
F. Brioschi 
Il Segretario - Pietro Regnoli 

S. M. la regina d’Inghìlterra ha fatto perveni- 
re alla R. Legazione di Londra, come sua offerta pei 
danneggiati dall’ inondazione di Roma, la somma di 
cinque mila lire italiane. 
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Hanno concorso a favore dei danneggiati dal- 
l’ inondazione dal Tevere i segnenti Municipi d’Italia: 

Giunta Municipale di Albano per la somma di 
lire 200. 

Giunta Municipale di Rogiano Gravina lire 50. 

Giunta Municipale di Finale Emilia lire 50. 

Giunta Municipale di Pordenone lire 100, 

Giunta Municipale di Pavia lire 800, 

Giunta Municipale di Varese lire 150. 

Giunta Municipale di Trapani lire 1000, 

Giunta Municipale di Odezzo lire 100 

Giunta Municipale di Montecompatri e sua po- 
polazione lire 204, 20. 

Giunta Municipale di Tivoli e sua popolazione 
lire 332. 50. 

Giunta Municipale di Castel Madama e sua po- 
polazione lire 92. 50. 

Giunta Municipale di Monticelli e sua popola 
zione lire 69. 75. 

Giunta Municipale di Casape e sua popolazione 
lire 35. 

Giunta Municipale dî Vicovaro e sua popola 
zione lire 40, 75. 

Giunta Municipale di S. Gregorio e sua popo- 
lazione lire 23. 70. 

Giunta Municipale di S. Polo de’ Cavalieri e sua 
abitazione lire 148. 15. 

Giunta Municipale 
zione lire 17. 50. 

Giunta Municipale di Ciciliano e sia popola 
zione lire 12, . 

Hanno pure contribuito allo stesso caritatevole 
scopo il Liceo Ginnasio Langrangia, 1’ Istituto scuole 
tecniche, e Direzione del Convitto provinciale di Ver- 
celli per la somma di lire 252. 

1 Consiglieri Municipali di Albano per la som- 
ma di liro 100. 

e cc 0 — > 

Dal Comando del Corpo dei Vigili riceviamo la 
seguente comunicazione: 

Il Corpo dei Vigili nel passato anno 1870 è ac- 
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coso alla estinzione dei seguenti incendi, e di altre 
operazioni di suo attributo: Cammini 114 +— Case, 
altri edifici, ed oggetti a quelle appartenenti B6 — 
Depositi di carbone ed altre materie combustibili 34 — 
Fienili 6. — Nei suddetti incendî sono state salvate 
nm. 4 persone, le quali hanno pottato nocumento 
dui medesimi, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di ieri, dopo di avere annullato 
er irregolarità commessa le operazioni elettorali del 
callegio di Subiaco, la Camera approvò all'unanimità 
n seguente risoluzione propostale dai deputati Mas- 
sui e Mordini: 

« La Camera, lieta di vedere compita mediante 
il traforo delle Alpi, la più grande opera dei tempi 
moderni, ricorda con gratitudine il Governo e il Par- 
mento subalpino che decretarono 1’ impresa e for- 
yrono i mezzi per attuarla, e dichiara boenemeriti del- 
a patria e della civiltà gli ingegneri che la idearo- 
no e menarono a fermino, » 

Quindi udì lo svolgimento delle interpellanze dei 
deputati Arrivabene, Guerrieri, Carutti, Sineo, già 
amunziate nella seduta precedente, alle quali rispose 
il Ministro degli Affari Esteri; della interpellanza del 
eputato Zauli-Naldi, e della interrogazione del de- 
itato Lioy, parimenti annunziate nella seduta pre- 
cedente, a cui rispose il Ministro dell’ Interno. 

Venne infine domandata dai deputati Oliva e 
fhinosi facoltà d’ interpellare il Presidente del Con- 
siglio e il Ministro degli Affari Esteri circa la esi- 
stenza e la natura degli impegni che il Governo a- 
vebbe assunti relativamente alla questione romana; 
la quale interpellanza avrà Inogo nella discussione 
generale dello schema sulle guarentigie pel Pontefice. 

È dal Ministro delle Finanze fu presentato un 
disegno di lesge per l'iscrizione nel Gran Libro di 
una rendita, e per la cessione di taluni edifizi dema- 
nia in favore della città dì Firenze. 


rg 
Notizie _Ftalìane 


La Nazione scrive » 

Teri mattina il nostro Sindaco sì recava al pa- 
luzo Pitti per ossequiare S. A. R. la Principessa 
Margherita, la quale anche in questa circostanza, 
tu la squisita sua gentilezza si mostrò vottesissima 
verso il rappresentante della nostra città. L'onorevole 
Sindaco fu pure ricevato in udienza da S. A. R. il 
mincipe Umberto, 

— Togliamo dallo stesso giornale : 

La gran quantità di neve che ricopriva la val- 
lita della Sieve si è distrutta come per incanto per 
lo scirocco che soffiava impetuoso e per la pioggia 
che è caduta a secchio per tutta la notte e tutta la 
giornata di mercoledì decorso. Le acque sì sono ag- 
glomerate în tutti i torrenti, dai quali sboccando in 
Un sol punto sulla Sieve hanno prodotto un gonfia- 
Mento non comune. Tutta la pianura è stata invasa 
dalle acque; ed il villaggio di Sagginale, che per la 
Sua posizione geografica resta più basso del fiume, 
lmo dal mattino di mercoledì aveva l’acqua fino alle 
finestra del primo piano. 

Un carabiniere a cavallo, mandatovi in osplora- 
zione dall’egregio Comandante, riforiva che il villaggio 
era affatto sprovvisto di pane, e molte famiglie in- 
cominciavano a sentire la necessità del cibo. 

La Giunta Municipale di Borgo S. Lorenzo, adu- 
natosi per urgenza, delegava due de’suoi membri 4 
fecarsi sul luogo, e sul far della notte non senza pe- 
rieolo vi giunsero, portando seco una quantità di pane, 
che fu tosto distribuito alle famiglie più povere. 

Fin qui non si ha adeplorare nessun sinistro: e 
8 le acque, nostrando già una notevole decrescenza, 
non produrranno danui più gravi, mentre l'inverno di 
quest'anno ha fatto già troppo sentire il suo spietato 
ligore, 

— Leggesi nel Fanfulla: 

Sotto la direzione del distinto geografo profes- 
sore Nordenskiold si prepara dal Governo svedese una 
Importante spedizione polare. 

Il Governo italiano, desiderando che un ufficia- 
le della nostra marina prendesse parte alla spedizio- 


ne, ha fatto aprire dal nostro incaricato d’ affari a 
Stocolma apposite trattative, le quali ebbero buon 
risultato. 

Il professore Nordenskiold desidera che la spe- 
dizione da lui diretta spinga le sue ricerche aldilà 
dei punti che finora furono esplorati dai più arditi 
viaggiatori, epperò oltre ad una scelta collezione dei 
più perfetti strumenti scientifici, egli provvede all’ 
imbarco sulla nave, posta a sua disposizione, di tutti 
gli oggetti indispensabili per un lungo soggiorno fra 
i ghiacci eterni. 

Quando le masse di ghiaccio precluderanno as- 
solutamente alla nave ogni via di avanzamento, gli 
arditi esploratori intendono spingersi più oltre sulle 
slitte, ed a questo oggetto emissari svedesi andarono 
in Groenlandia a farvi incetta di numerose mute di 
cani, 

— L'Italia Nuova scrive: 

L’impeto delle acque del Po che trasportano 
anche grossi massi di ghiaccio, ruppero il ponte di 
Chiatte a Borgoforte e molte barche furono traspor- 
tate dalla corrente. 

Il Ministero ordinò al comando della marina 
a Venezia, che un piccolo vapore sia spedito a Bor- 
goforte e lungo tutto il Po raccogliere e rimorchiare 
le chiatte che furono trasportate via dalle acque. 

Il ponte sul Po a Piacenza (pei rotabili) è sta- 
to guastato dai ghiacci e dalle zattere spintevi dal 
furore delle acque; il passaggio si effettua sul ponte 
di barche; lunedì sarà ripristinato. Si raccolgono le 
barche esportate dai ghiacci. 
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Notizie Ustere 


Togliamo dai giornale tedeschi i seguenti te- 
legrammi : 

Berlino, 13 gennajo. — Le sortite nemiche , 
che furono fatte nella notte scorsa al mezzogiorno 
ed al settentrione di Parigi contro le posizioni tede- 
sche, condussero soltanto ad un breve combattimen- 
to, ma furono da ambedue le parti, e specialmente 
da quella dei Francesi, accompagnate da grandi per- 
dite. Quando, da parte dei Tedeschi, a Meudon, en- 
trò in combattimento l’ artiglieria, il nemico si riti- 
rò in precipitoso disordine, che degenerò in fuga: le 
strade sono piene di armi e di sacchi gettati via. 
Furono ieri fatti più di 800 prigionieri. Perirono tre 
uffiziali bavaresi, vari furono feriti. I Francesi la- 
sciarono sul terreno i numerosi loro morti e feriti. 

Bruzelles, 15 gennajo. — Il Gaulois di Pari- 
rigi dice che Parigi, ridotta alle sole sue forze, è 
inetta ad una grande azione liberatrice ; essa si ar- 
renderà come Metz, perchè alla metà di“febbraio non 
ci saranno più viveri. Pel 13 febbraio dev'essere da- 
ta una battaglia decisiva che liberi Parigi, altrimenti 
la resistenza è assurda. 

Mezza Parigi è bombardata. 

Bruwelles, 18 gennajo. — leri i Prussiani fe- 
cero saltare in aria il ponte della ferrovia Chiers 
sulla linea Longwy-Arlon. Essi concentrano truppe e 
cannoni pel bombardamento di Longwy. 


Berlino 16. — Nel Monatore officiale si legge: 
L'assedio di Belfort va annoverato fra i più diflicili 
della guerra presente. Là sono impossibili tanto i 
lavori regolari d’assedio, quanto il ridurre la fortez- 
za colla fame, come si fece a Metz, perchè Belfort 
è ancora provveduta per tre mesi di viveri e dì mu- 
nizioni. Il corpo d’assedio, ora rinforzato, si estende 
intorno a Belfort con un circuito di sei ore, e veglia 
su tutte le strade. Resta però la speranza di poter 
dare l’assalto. 

Le perdite fatte dai tedeschi nei primi otto gior- 
ni del bombardamento di Parigi, ascendono a 170 
uomini 

— L'Opinione ha da Parigi in data del 12 la 
seguente corrispondenza: 

Il bombardamento continuò con incredibile vio- 
lenza, contro alcuni quartieri. Poche viltime e molti 
guasti. I proiettili sono ormai accolti con rassegna- 
zione, sempre con coraggio 0 qualche volta con al- 
legria. Mercè la grande vastità di Parigi, che per- 
mette di trasportare su altri punti gli abitanti dei 
quartieri bombardati , è oggi provato ud esuberanza 
che questo bombardamento potrebbe durare indefini- 


tivamente craddoppiar diviolenza senza esercitare al- 
enna influenza sulla resa della capitale, 

Intanto gli ospedali continuano ad essere il pun- 
to di mira dei proiettili prussiani. Quello della Ma- 
ternità, nel quartiere dell’ Ourcine, è stato crivellato 
di proiettili stamane. Il corpo sanitario aveva già 
stesa una protesta a proposito dell’ ospizio della Sal- 
pétrière, ed un’altra protesta venne fatta, in nome 
dell’ Ancademia delle scienze, contro la devastazione 
del Museo e la distruzione di tutte le serre e spe- 
cialmente d’ una bellissima collezione di orchidee, 
unica al mondo. Si fu particolarmente commossi, 
perchè, >’ era trattato un momento di trasformare il 
giardino di storia naturale in un parco d’ artiglieria 
e qualcuno ora crede che qualche traditore abbia po- 
tuto far sapere ciò al nemico, senza informarlo poi 
del contrordine avvenuto riguardo a quella destina. 
zione, 

Queste voci di tradimento, del resto, non eb- 
bero origine da questo solo fatto. Nacque una viva 
irritazione a proposito della sortita che fu necessario 
sospendere perchè i nemici erano stati informati del 
puntoin cui dovevano essere assaliti. Si accusò il generale 
Schmitz, capo di stato maggiore francese, i cui pro- 
clami pessimisti spiacquero alla popolazione. Anzi era 
corsa voce del suo arresto. È inutile aggiungere che 
ciò era interamente falso, Il generale Trochu pro» 
testò, per mezzo di un proclama, contro queste accuse 
che chiama trama abbominevole. Quelle voci erano 
certamente esagerate e fors’anche erronee. É verissi- 
mo che nello stato maggiore trasmessoci dal gover- 
no bonapartista mancava la fiducia nei nuovi elementi 
militari, e sì sentiva avversione per la forma repub- 
blicana che tende naturalmente a distruggere gli eser- 
citi permanenti, e fors'anche invidia per i generali 
nominati da Gambetta contro tutte le leggi della ge- 
rarchia, In tutto ciò non v'era ombra di tradimento, 
ma soltanto cagioni di scoraggiamento e di disunione, 
contro cui protestò tutta la stampa. 

Il governo fa compilare il bilancio esatto dei mezzi 
d'alimentazione che rimangono a Parigi. Era sorto un 
pò di timore, privo di foudamento, che fosse per mau- 
care il pane. Esso non manca, ma il suo consumo 
non è più equilibrato perchè molte famiglie sgom- 
brarono i quartieri bombardati per affluire in quelli 
che sono ancora al sicuro. 

Un decreto del governo assimila le vedove ed i 
figli dei morti in conseguenza del bombardamento, 
alle vedove ed ai figli di coloro che morirono com- 
battendo. 


AVVISO 

La Direzione delle strade ferrate Romane pre- 
viene il pubblico che dal giorno 22 corrente, a tutto 
il 21 fobbraio prossimo, le stazioni di Trevi, Spoleto 
e Terni venderanno biglietti di andata e ritorno per 
Foligno a prezzi ridotti, 

La stessa Società previene il pubblico che dal 
giorno 22 corrente è sospesa la vendita dei biglietti 
d'abbuonamento per numero variabile di viaggi an- 
nunziata con avviso del 23 giugno 1870. 


Sottoscrizione a favore de’ danneggiati dal- 
l' inondazione del Tevere, 
Decimosettimo Hlenco 


Somma complessiva degli Elenchi prece 
denti... Lire 137121 50 


Giacobbe Tagliacozzo (seconda offerta)» 20 — 
Banca Nazionale del Regno d' Italia » 10000 — 
Deputazione Provinciale di Bergamo. » 1000 — 
Giunta Municipale di Rogiano Gravina » 50 — 
» » di Finale Emilia. » 50 — 
» » di Albano . » 200 — 
» » di Pordenone . » 100 — 
» » di Pavia . . . » 300 — 
» » di Monte S. Giovanui » 100 — 
» » di Varese. . . » 150 — 
» » di Trapani, » 1000 — 
» » di Odezzo . » 100 — 
» » dì Cesio Maggiore » 40 — 
» » di Montecompatri » 100 — 
Offerte private raccolte in Montecom- 
pate i dee, dn 104 20 
Liceo ginnasio Langrangia, Istituto seno- 
le tecniche, e Direzione del Convitto 
Provinciale di Vercelli |, . . » Q02 — 
Consiglieri Municipali di Albano =. » 100 — 


Congregazione di Cmità di Cancellara » 50 — 
Offerte raccolte in Rivarolo provincia di 

Mantova a cura dei Signori Carlo 

Manfredini, e Maunlio Bignotti. » 70 80 
Prodotto di una rappresentazione data da 

alcuni dilettanti nel Teatio sociale 

di Treviso . ...... » 539 — 
Giunta Municipale di Civitavecchia . » 1000 — 


Somma complessiva Lire 152,447 50 
(1) Le seguenti offerte furono sottoscritte direttamen- 
to presso l' Amministrazione di S, E, il Principe Doria 
Pamphilj. 
LiirenguiA zii ticino Tir 
Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


BORDEAUX 22 — Dole venne occupata dai 
prussiani dopo il bombardamento. 

DIGIONE 21 (notte) — Oggi mattina Digione 
fu attaccata da numerose truppe con artiglieria e 
cavalleria. Impegnaronsi diversi combattimenti nei 
dintorni di Daix, Norges La Ville, St. Saine Fontai- 
ne e Talant contro le truppe comandate da Menotti, 
Rieciotti e Bossak. La lotta fu accanita e durò tutta 
la giornata. Ricciotti circondato per un momento si 
è vittoriosamente fiberato. Menotti mantenne Ie sue 
posizioni. In complesso i fiaucesi conservarono le po- 
sizioni e fecero alcuni'prigionieri che sono tutti della 
Pomerania. 

Le perdite fiancesi sono serie. 


Quelle del nemico più considerevoli. 

Gli avamposti francesì e prussiani sì toccano. 

Credesi che la battaglia ricomincerà domani. 

VERSAILLES 21 — Telegramma dell’ Impera- 
tore all’ Imperatrice. Il nemico ieri avanti mezzodì 
ritirossi completamente in Parigi. Dinnanzi a St. 
Cloud furono fatti prigionieri 15 ufficiali e 250 sol- 
dati. L’ armata del Nord ritirossi fino a Valencien- 
nes Denaine e rioccupdò Cambrai. 

VERSAILLES 21. — Parigi è continuamente 
bombardata in questi ultimi giorni, Il bombardamen- 
to contro St. Denis incominciò oggi. Pressow, annun- 
zia che prenderanno una forte posizione del nemico, 
a Tailly Bailly e Perouse. 

Facemmo prigionieri 5 ufficiali ed 80 soldati. 
Le nostre perdite non sono leggere. 

Quattro nuove batterie sonosi poste in attività 
presso Danjouton specialmente contro la fronte del 
Castello. 

NUOVA YORK 14 — Ieri la più grande as- 
sermablea che siasi vista da lungo tempo celebid con 
entusiasmo l’Unità degl’Italiani, 

La riunione ebbe luogo nella sala dell’accade- 
mia di musica sotto la presidenza del generale Dix. 

Beether, Greelly e Ballour pronunziarono di- 
scorsi. 

Colfax e Futh spedirono una lettera esprimendo 
il dispiacere di non potervi intervenire. 

BERNA 20 — Il Corriere del commercio do- 
manda alla Svizzera che spedisca un'armata in soc- 


corso della Francia, lasci liberi i prigionieri france 
ed impedisca l'annessione dell'Alsazia, 

Tutti i giornali esprimenti simpatie verso la 
Francia e l'Alsazia furono proibiti noll'Alsazia, 

BRUXELLES 20 — Confermasi che in quest 
ultimi giorni spedironsi in Francia nuovi corpi te- 
deschi. 

Assicuasi positivamente che 12,000 Alsaziam 
trovinsi sotto le armi negli eserciti francesi. 

MADRID 21 — Il Consiglio dei Ministri approvò 
la circolare di Martos relativa alla politica estera 

I Montpensieristi riunironsi per accordmsi eno 
la condotta da tenera. 

I Republicani riunivansi domani. 

Il Direttore federale pubblicò un manifesto cm 
sigliando di prender parte alle elezioni. 

BORDEAUX 22. — Il governo di Bordeaux ni 
cevette oggi la notificazione ufficiale dell’innalzamer 
to del principe Amedeo al trono di Spagna. 

L’incaricato di affari della Spagna andrà a Mm 
tone per incontrare la regina ed accompagneralla fi. 
no a Trun. 

FIRENZE 23. — Zlezioni — Avezzano elet) 
Marzano - Badia eletto Bosi - Curpi eletto Araldi 
Mirandola eletto Ronchei - Casalmaggiore eletto La 
gari Ponzoni - Napoli eletto Amore - Palmanuoi 
eletto Varè - Bergamo eletto Tasca - Imola eletto 
Codronchi - Sanminiato ballot, fra Samminiatelli wi 
voti 130 e Pini con 111. 
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GartaNO DE FRANCESCHI gerente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI (iUDIZIARI 


I 


Sig. Avv. Pizzi Giusd civ di Roma 
sa ist, di Domenico Mattia cuoco dom. 
via di S Marco n 83 1app. dal proc. Ce- 
sato Palozzi. 

Si cita Nicola Inboranome pr affiss. 
ed inserz a forma di leggo a comp. dopo 
tro gui per sentirsi condannato al Paga» 
mento di sc 57. 10 pui a L 306 % do- 
vuti a forma do’ decnmenti, cd alle speso, 

20 del 1871 afhissa copra a forma di 
legge. 

Ruff. Bertoni curs. 
Cesue Palozzi proc 
Illmo sig Avv. Strani Giusd. civ. 
di Roma 

Ad istanza dol sig. Eicole Fiorelli 
impiegato dom. va S Mama n Vian 40 
rapp dal proc Alberto Rossi, 

Si notifichi al sig Emico Lovery gia 
dom, via Carrozze n, 48, 6d v1a per athss 
ad nserz in gascetta stanto l'abbandono 
del dom, in pendenza di lite, qualmonte 
sotto il gno 20 del 1871 con atto del cus. 
Baldazzi < stato trasmesso sequestro al 
Sig. Antonio Gondio per la sommi di 
Luo sessantaguattio 0 cent, 07 in utu 
di sentenza cmanata da S, S, Illma nol- 
Pud. del giorno 7 1) combre, pp. 

Affissa a forma di leggo li 28 del 1871. 

Raf Bertoni cun. 
Alberto Rossi piuc 

Si deduce a publica notizia che con 
ordmanza resa dal Trib civ. 0 cum. di 
1. istanza di Roma 11 23 genn. revocan- 
dosi l'interdizione del «ig. Gerardo Ma- 
cioti è stato il med, romtegrato nel pio- 
no, è libero esucizio di tutti 1 suor dutti 
cvili. 

Felice O resti proc, 
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VENDITA GIUDIZIARIA 


Die mo Esperimento 


In esecuzione della Sentenza resa dal 
Tribunale civile di Viterbo 1l 20 Luglio 
1858 ad istanza del sig. Domonico Vecchi 
possid dom m Roma, essendosi adem- 
piuto al disposto del Ì 1308 del vig reg. 
sotto 11 30 novombro 1370 al prot n, 419 
del 1866. Si provieno 11 pubblico qual- 
mento nella Sala del palazzo Comunale 
di questa citta di Viterbo nel giorno 28 
febbraro dell’anno 1871 alle ore dieci ant, 
si procedera alla venta giudiziale del 
qui sotto desciitto stabile valutato dal 
porito sig. Enrico Ingegnere Calandrelli 
Liro 1875, 

Proprietà di un Palco facento parte 
del Teatro dell’ Unione in Viterbo con 
tutti 1 suvi dintt, annessi, usi e servitu 
pento In quosta Citta sulla piazza di S. 

arco a confino la piazza di questo no- 
me, le mura Castellano salvi ecc 

L'imcanto verrà aperto sul prozzo di 
stima fissato como sopra fermi gh aumen- 
ti voluti dal $ 1322 del 1egol 

Le spese d'incanto e successivo sa- 
1anno a carico dell'Aquirente, 

G. Angelini proc 
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grande esteazione e di eccellente qualità 
di Travertino, ed utizziie pur da anti 
chissima epoca essendo stato collocato nel 
piu hel momumento delle grandezze di 
Roma, 11 Colosseo, quindi im gran parte 
nelle costruzioni di S Pietro al 
no, S. Giovanni n Laterano, ed altra gran- 
di fabbricati Desiderando 1l Proprietatto 
delle sud, di affittare lo Cavo medesima 
oseguendono 11 taglio in più ann, s'in- 
vita chiunque bramass: concorrere al det- 
to affitto di duo la sua offerta chiusa 0 
sigillata im carta da bollo e con l'è ozio- 
ne del domicilio im Roma nel termine di 
mesi due dalla data del presento, esiben- 
dola nella Computisteria dell’ Eccma Casa 
Boncompagni 
palazzo Iiano in piazza di S. Lorenzo in 
Lucina ove sarà ostensibile 11 Capitolato; 
scorso 11 qual termine verranno aperte 0 
prose im considerazione avvertendo che 
non saranno accettate le offerte por poi- 
sone da nominarsi 

Roma li 22 gonnaro 1871. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 


La scorsi settimana 


Buoi o Vacche... .... .NO N 
Vatica Vitello... 
Bufale. ........ «» 7 
Vitolle Bafalime.. ..... sd sE 
Castrati. 60 c.d IR 
Mayjali.. LL. +» 19 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCAI[O 


La scorsu scettonana 


ttobon situata entio al Buor e Vacche... ......,.9 
da erba ....,.» 37 
da strame....» 417 

Vitello cio ciccia 

BUM ao Il 

Vatelle Bafalimo.......,., » "gi 

Castrati. 00.00 SO E 0 

Majalt. ...... ‘o - 


0000104 d 
Dal Campo Boario 11 30 Gennaro 1871 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 23 Gennaro 1871 


Ad istanza dol sigg. Ettore è Fordi- 
nando Scalabimi eredì mtestati del loro 
genitore Benizno Scalabrimi morto m Ro- 
ma 11 giorno 15 del corrente mese si pro- 
codera al legalo mventaro de’ boni del 
med, coll'opera del sottoscritto Notaro 11 
giorno 27 di questo mese alle oro 9 ant 
m punto nella casa dove cesso di vivere 
l sud. sig. Benigno Scalabrini 1 via 
della Chiavica del Bufalo n. 138. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gh effetti di legge a forma del $ 1517 
del vi,. reg 

Rima 23 gonmaro 1874 

Alessandro Venuti Not. pub.di Coll. 


ul Territorio di Fiano 


L° modesime Cave situate sulla spon- 
da destra del Fimne Tevero sono di una 


OSSERVAZIONI 


pressi fatti del 5 00 


AVVISI DIVERSI cit —— 

= CAMBI E Tottera] Denmo VALORI Godimento $ nomi- f  CONTANII 

st nale | 

Dl sott Carlo Zanazzo ditlda chian- e natemeena e 
que di consegnare a Giuseppo Zanazzo suo Genova 30) Rendita Italiana 5 0(0 ..{ 1 genn 71 57 10 
figlio veruna somma, o effetti spettanti Napoli . 30) Consolid, Rom. & 00 ....{ | genn 71 57 40 
ad osso non avendogh dato verun man- IR . || 30 (RPeCi San TR 1 ott 70 80% 
t tr euardo, come no È Tirenze, 30 » bblig Beni Eccles, 5 0/0, » , ani 
da ARSA a aa II Ioni 10 / 09 70) 99 20 preitcali sul Ro° 0;0 ; » ; 1a) bo 479 — 

- Hr nano... 30 anca Nazion Ital... .. genn 7 a — — 
medesimo contiatte senzi l'espresso con- Aligonin “jo Baner Romani. ; + >. {1 gena 71 [1075 — | 1100 — 
senso di osso suo genitore, avendo il bi- Bologna 30) Azioni Tabacchi .,,... fllug 70 {500 —] 68 — 
sognievole in propila cava, come non ri- Parigi 90 | — —| — —{Obblig dette 6 09. » 500 — 463 — 
conoscera verun atto, 0 contratto che fos- Marsiglia {00 { — —| — —{Strad Ferr. Rom,, ,..$lott 70 4500 — tm — 
se fatto nillo st sso modo, Ho 90} wi pos î date n 1 lug 7u Do — 136 — 

Roma sennaro 1871, ugusta ., [90] — —| — —] Strade Fer. Merid . .. » 300 — — — 
Raina, 11,43 Tato pet. Vienna 90 | — —| — —|Buoni Merid 6 0/0 hat 4 » 500 — vence 
Coro Mari n lr ieste . 9% 1 — —| — —{Società Romana delle Mi- 
#00-:0t4(00:2/18,/p) VG Londra ,, {1 90 | 26 35! 26 25} mere di feno... +... 1 magg. 70} 597 50 — — 
Società Anglo Romana per 
Sgr l'Iuminazione a Gas. 1 genn 70 1 500 — 519 — 
Gas di Civita Vecchia . » 500 — 506 — 
AVVISO DI AFFITTO 10 Ostienso . 1,0. » 430 — f 104 — 
Certificati Emissione 1880 È 
di grandi Cuve di Travertino e 1804... Le. Lo 70 
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ROMA — REGIA TirogRaFia 


Lunedì 25 Gennijo 1874 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Pubblichiamo il testo del progetto della Ginnta parla: 
mentare incamcata di esaminare la legge sulle ga- 
ranzie dell mbpendenza del Sommo Pontefice e del 
tibero esercizio dell'autorità spimtuale della Santa 
Gale gia pubblicata m supplemento al N. 82 della 
Gazzetta di Martedì 13 Decembre 1871. 


Trovo I 


Prerogatroi Ul Somno Pontefice 
e della Santa Sede 


Art 1 Li persone del Sommo Pontefice è sacra ed 
mviolabilo. 

Art 2 Te sanzioni penali per le offese illa personi 
del Ro sono applicabili cd estese alle offiso alli porson 
del Sommo Ponti fico 

Arì 8 Tl Governo italiano ronde al Sommo Pontoft! 
ml territorio del regno gli ono: sovram, e gli manuen( 
le preeminenze d'onore 1conosmutegli du sovram cat- 
tolici 

I Sommo Pontefice hi facelti di continuare a tenere 
il eensueto Imumoro di guirdie addetto smori alla sua 
persona, ed alla casto der puazr di cm all’ arti 
colo 

Art 4 E stibilibi + tivore delli Sinta Sede una do 
tazione di annui rendita di liro 3,223,000 

Con questi somma, pari a quella mscuitta nel bilancio 
romaino sotto ul titolo Sacre: pulazzi apostolici, Sacro 
Pollegio, Conmegarioni coclesiasteche, Segreteria di 
Sfato ed urdine diplomatico «ll'istero , 5 intende i 
provyednto a'yiri bisogni ecclesiastici del Sommo Pont- 
fico, ula mimulonzione ordin mia 6 sti ordinuta e alli 
gustodii der pulizzi apostolici e loro dipendenze, gli as- 
soegnamenti, siubilizioni 6 pensioni delle guardi, di cut 
nell articolo precedente, e degli addetti illr Corte Lonti- 
fieri, ed alle speso eventuali, mon «he ili mimmtenzione 
ordinaria e Mi custodia degli immessi muser o biblioteca 
o gli assegnimenti, stipendi o peustoni di qualli che son) 
a cu Impiog tti 

Li dotizione, di cur sopra, suv msenti, nil (em 
Libro del debito pubblico im formi di rendite perpetua 
od indien bile nol momo della Santa Scade, o du nto la 
vacimzi doll Sede s1 contmueri a piguli pu sapplire i 
tutte lo occonenzo proprie dulli Chiesi romani m qmosto 
intervallo 

Uso restora sento di ogni specie di tissi tune 
governativo , comunale o piovinenile, e non potri «ssere 
diminuita ne incho nel e iso che 1 Governo it iltino  11501- 
rosse posteriormente di assumora 4 suo catco li spest 
concernente 1 musor e biblioteca 

Nel defimtivo ordmameonto della proprieta ecclesiistie i 
li dotazione in rendita potrr essero convertite por legge 
8 diccordo colli Sinti S de, im conrspondinte « ipitalo 
finttaforo ed nm ilicn bile miipondente dal debito pubblic) 
dollo Stato 

Art 5, CL Sommo Pontefia, alti» Tr dotazione stbili- 
ti nell'articolo precodonto, continui a godere det palazzi 
Viticmo 6 Tatermonso, con tutti gli edilizi, giudini« 
treni anmossi è dipondenti, non che della villi di Gastel 
Gainlolfo con tutle È sue ittimenze e dipi ndenzo 

I dotti pulezzi, va 01 nessi sono esenti di osti 
tassi 0 poso, è di espropriazione per cwsidi u iti pub- 
blica 

Tmuset e biblbt tr 7mtima ranmi ile 
pubble) s condo 1 ittn le consuetudine 

Ab 6 Deowdinili darinta il Mnelive partecipino 
delli inviolibiliti del Sommo Pontefice, è coll: medesime 
garanzie 

Art 7 Nessun nfiterile della pubblica Autoriti od 
isenta dolla torzi pubblici puo, per cs scituro itti dal piu- 
prio ufficio, imtrodursi ner piulazzi e luo hi assegnati pur 


10 apitial 


SUPPLEMENTO 


al Numero 122. 
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dimora al Sommo Pontifico 0 abibiti temporaneamente da 
lm 0 ner quali s1 trovi ralunito un Conelive o un Conci- 
ho ecumenico, se non autorizzato dal Sommo Pontefice, dal 
Conclave o dal Concilto, ovver) munito d'un decreto della 
suprema magistratura giudizi mia sedente m Roma 

Alt 8 E victato di procedere a visite, perquisizioni 
o psequesti: di carte, documenti, Libri o registi negli uft- 
71 0 congregazioni pontificio, rivestiti di attribuzioni mr- 
ramento occlesrastiche 

L’Antoriti gindiziuia decide sulle dimande di esi 
zione 0 rilascio, im originale 0 in copri, di docu nenti esi 
stenti presso codesti uftiui, quindo non siano accolte 

Art 9 La pubblicazione degli atti del nunistoro ec- 
clesiastico della Santa Ssde, si. pr affissione alle porte 
delle chivso, sin m quilunque altro modo venga determi- 
nato da essi stessa, non è soggetta ad alcuna opposizione 
o vincolo per pute del Governo, ed è difesa dla qualanque 
impedimento od osticolo por parto dei privati 

Art 10 Gli coclostastici che partecipano m Roma 5h 
atti dcl mistero spiritu le della Santr Sede non sono 
sogget 1 per casione di tss1 a nessima molestia , investi 
gazione 0 simduacito della Autorità pubblici 

Ozni pursoni strimera vestito di ufficio cerlosi stico 
mRomi godo delle  guarentigio personali competenti ar 
cittadini 1t li eni Ii vutu dello leggi del 10gno 

Art 1L I legati e nunzi del Sommo Pontifice presso 
1 Governi esteri cd 1 mmistri di questi picsso Sur dimtità, 
godono nel regno di tutte lo piorogitivo ed immuniti 
che spettino agli agenti diplomatici secondo 11 diritto 
internazionale 

Le «inziom penali per lo offese igl myviati delle po- 
tenzo estero presso i Governo itiliimo sono estos at 
suddetti lo sati, nunzio mimstri 

Art 12 Pe assicuro al Pontefice lx liberi comu- 
micizione col mondo cittelico gli € dati facolta di stubi- 
Ine nel Vaticano uffi di posta e di telegrato serviti da 
mnpi sali di sur scelta 

L'aftizio postile pontificio potri cormrsspondre duet 
tumento in puco cun cogli ufizi postali di cuubio 
dolle estere umiministi zioni 6 rimettoro le propno comi 
spondenzi ali uffizi itrliami In ambo i cast il trasporto 
der dispiccr 0 dello conispondenze munito del bollo del 
l’uffizio pontificio sui «sente da omni tassa 0 spesa pol 
territorio italiano 

I corn ri spedita im noma del Sanmme Ponteice sono 
pueggiati nol regno u comen di gibmnetto der Govemi 
estoni 

L'ufizio telegiatie» pentifiero «ud colleg to colli rete 
telegrafica del regno + speso dello Stato 

E telegrammi tricmessi dal desto nflizio con au diiei 
mutentic rt di 20 2/ /1 2 Su inno nic vuti c sp liti con Ie 
proroga ne stabilite per tllegi numi di Stio « con cen 
none di ogm tassi nel 16 u0 

(li stessi vimtagzgi godi mimo 1 tclegrimmi del Sommo 
Pontefice, 0 finimaiti a ordine suo, che muniti del ballo 
delli Santi Sede, varmm piosentati + qualsiasi nilizio 
telegrafico del resnv 

LO tirlegiummi ductti al Sommo Pontelico su inno 
esenti dille ti se mossa a cur dii destin atati 

Att 13 E semmun, lo ace mio 1 collezi e gh albi 
astituti cattoher fondati im ltomi per }i educazione è col 
tua desti occdesti tici continuo imno a dipendere unica 
monto dilla Sinta Sede, senzi alcuni imgironzi delle Au- 
torto scolistuho del reno 

Art Lf Ogni caso di cntroy iii per missarvan 1 
ad cesso delle prerogative simcite dar piccedenti utili 
è deferito alla competenza delli supiomi Antonti giudi 
mani dl Regno 


TisoLo Il 
itdasio re della Chica collo Stat) n Italia 


Art 15 TÈ abro rta osm restrizione pattatta per 
corcardito ovvero imtiodotta per legge 0 per antici con- 


suotudine all’esererio per parte der membri dol elero cat- 
tolico der diritti *1 cittadini del regno dil S 1 dell'arti- 
colo 28 e dell’articalo 32 dello Statuto 

Ì vescovi non suanno piu 1xhiesti di prestare giura. 
mento al Re, ed ogni mgerenza del Governo del Ro nel- 
lelezione di essi « abolita, eccetto che por 1o mense di 
Regio patronato 

Att 16 Sono dbiogaiti il regio cirguat 0 1 regio 
placet cd ogni altra forma d'assenso governativo rdope- 
rati a rendero esecutori gli atti dell'aatoriti ecclesiastu a, 
silvo quelli che rignardano lo provvisto. beneficlarie € 
l'ilenazione e destinizione dei beni ecclesiastici 

Sul valore Lgale ed cffetto giuridico degli atti della 
aatonta ecclosristici L Sugli coeussi di questa decido L'Au- 
torita fpiudiziari è 

Art 17 Con legge ulteriore sara provveduto per l’am- 
mumistrazione della proprieta «cerlesiestiche nel iegna, per 
la cieazione deli enti giuridici, ner quali sia da ricono 
suo il diritto di rappresontula, per li distmbunono tra 
essi del rimanente asse ecclesi stico e pi l'ibolizione del 
le umministi azioni rovernative del Fondo del enlto e d ll 
speso di culto insenti» im bilmcio 

Art 15 E' pmoe aboliti Ta legazia ipostulica in Sict 
lia 

Art 19 Ogni disposizione Ai legge od altra qualun 
quo, che sia contrana alla presenti legge, è abrogata 


vo a 


Relazione sul progetto di legge 


Signori ! 

Lu Giunti so clte d DC nutito delli C mere x ritorno» 
sul progetto di legge — 3 (naranzu della mdipendenz i 
del Soneno Pontefice e del libero eserazio dell’intorita 
sputo do dale Santa S de, — Ti sentito (ntti Le gra» 
vitto Ti complicazione, Tumpiezzi del soggetto cher i pro 
posto ar suor stadi, mt ha » ntifo  dtiesi, 6 in piumo 
luogo, 1 Jiamiti che natni din nto de ci mo posti, non solo 
dalle deliberaz ni gii prose dall Ass mb, mi Aa or 
dine der negoziati e det fitti che imma pi ci tuto Dutta ala 
stito delli questione pontifici 

Porcio cre dille sue consider izioni aftitto esclusy, «4 
non cone mauerii di discorso, almino como oggetto di d- 
lib wiono, ni quiangue sistema leto diverso di por 
mano a nselverle 1) sistomi pa esempio ee dira 
gioranzi der sui membra siehbo puso reso Mer, 
proftoubale di cere tatto do suatentizio dell’'indipen 
denza d Ii S nte S de nun mton mit pifi scordati 
albi Cu sa cattolici non per vie di pinale gi: neonoscamti 
nel suo ci mi per vit di pelo o pi fende dt razioni 
mel dpitto pubblico int mo dello Sito che avessero lie 
sciat) piu lurgo c fido uipo di ciheicii € di azione, min 
gior sicurezza è Freiliti di consorzio 6 d ciysmazzizioni 
stabilo ad ogni qualstist pimcipio di azione morale € 1 
ligiosi Lo cncostinze del caso non presentando 1 oppur- 
tumti di salta t cost spie eedizle cere ta cast alti cuna 
di pensicro legislativo, 11 Commuissi ne lovevi contentusi 
Qi rie recare se le disposizioni che il Governo munciiva, 
— c non il Pulunento pi li piuni volti, — fossero 
tali di potersi acco-liere senza do di nessuno di quer 
cuitori condo che mform ino le legistazioni di tutti gli 
Stati, €00 e ezio matita mento neo ssirtamento di 
rebbe bastato 1 iendae tiale c crtaco 1 uso der diritti 
che orti si rIconoseoy nm I Pontebeo e nella Sim a Sick 
Poiche im ade € mmis aci conven è aflatto Ola Cw 
mori e col Ministero che questi duitti si dovess ro rico 
noscore 011 colli prifetta mtenzione o iulucii di poterli «è 
volati osservare Ort tutti sanno che, se To iltirazioni 
procedono trata duli volonti, molte altro volte, e forse 
piu valte cho nen si cicde, soa prodatte da cause 1ntrin- 
seche Pe piviastoni st 80 de islative poro, quarto 


in questo è sancito un contrasto inbimo e necessario, non 
è meraviglia che prima o pui scoppi, o la guerra nasca 
dalle condizioni stesse poste alla paco. 

Dicovamo che l' intendimonto a il concetto delle gua- 
rontigio proposte nella presente legge non siano stati co- 
municati al Parlamento per la prima volta, Nessuna cen- 
sura è intesa in questa osservazione. Era naturale e in- 
ilisponsabile che il Governo italiano, dopo ossere stato 
spinto e quasi sforzato dai casi generali di Enropa a daro 
il tratto ad una questione sospesa da tanto tempo, o nella 
quale ogni piccola inclinazione, non che un così definitivo 
tracollo, era atta a suscitare le monti non tanto dei Go- 
verni quanto dello cittadinanze in molte parti di Europa, 
«ra naturale, diciamo, che esso cercasse di calmaro quelle 
«yprensioni severchie col dichiarare in qualche modo como 
intondosso rassicuraro infine interessi così legittimi in 
quello che hanno di sìincoro e di ragionevole. Perciò dai 
docamenti comunicati alla Camora, e dei quali alla Com- 
missione è parso di potersi contentare, ossendo ossi sufli- 
cienti a chiarire la condizione diplomatica, risulta che îl 
Ministro degli esteri, dopo dichiarato (Circolare del 7 
srttembre 1870) che « l'Italia fosse pronta ad entrare în 
ntolligonze cogli altri Stati circa le condizioni da deter- 
minarsi di comune accordo per assicuraro 1° indipendenza 
spiritualo del Pontefice », visto che queste potenze, pur 
neu rigettando l' apertura, non mostravano però nessuna 
premura di ontrare in negoziati, 0 davano chiaremente a 
vedero che preferivano lasciarci tutto quanto l' onora 6 la 
responsabilità d'una suluzione, e starno poi a guardare e 
«indicare il successo e l’effetto. procedette ragionevelmente 
ii 28 ottobre ad anuunciaro loro quali fo-sero gli intendi 
renti e lo ideo del Governo italiano. 

B utile riferire le suo stesse parole: 

« Il nostro prino dovere, facendo di Roma la capitale 
dell'Italia, è quello di dichiarare che il mondo cattolico 
non sarà minacciato nelle sue credenze dal compimento 
dell'unità nostra. V in primo luogo, la gran situazione che 
‘ ppartione personalmente al Santo Pidro, nou sarà in nos- 
«un modo diminuita; il suo carattere sovrano, le sue pre- 
vinenze sugli alii principi cattolici, lo immunibi e la li- 
s'a civile, cho gli appartongono in quella qualit:, gli sa- 
mimmo ampiamento guarentiti; i suoi } alazzi 6 le sue re- 
silonze avranno il privilegio dell'estraterritorialità. 

» 17 ossicizio della sna alta missione spirituale gli 
sarà assienrato da um doppio ordine di guarentizio: dalla 
libera cd incessanto comunicazione coi fedeli, dalle nun: 
siro cha continuerà a tenore presso le potenze; dal 
mippresentanti che queste. contmueranno ad accreditare 
puosso di Ini; infine, c sopratutto, dalla separazione della 
Uhiosa e dello Stato che l'Italia ha già proclamato, e che 
1 Governo del Re si propine di upplicare sul suo 
territorio, quando il Parlumento «avrà duto la suu 
vi izione ai progetti dei consiglieri della Corona.» 

In queste parel:, #0 le interpretiamo rebtamente, il di- 
vano della separazione della Chiesa dallo Stato, alla quale 
e dato un valore prevalente, rispetto alla questione ponti. 
ficia, è tenuto distint, dalle cu arenicie dalle quali 1 (to 
verno intendo cirem.' e la pe sona set iNattefice > la ir 
bertà dollo sun relazioni colle poienze cattoliche. N mollo 
vhiaramente espresso e rilovato, che il Coverno del Ro sa- 
ri esso quello che applicherà questi s parazione dello Stato 
dalla Chiesa nel territorio suo; montro dello guareatigie 
spociali non ò così esplicitamonto detto, e n: è tenuto di- 
scorso in fmodo imporsonale. Rd è ragionevole ehe così 
fosso. Poichà la separazione del'o Stato dalla Chiasa è tutta 
di diritto pubblico intimo, e sta nelle mani esclusive. di 
ciascuno Stato l'ellettnarla 0 no n! seno del territorio su), 
secondo ad esso pare, Sopra essi mm ha davvero na-suna 
iniluonza il dominio temporale del Pontefice 0 il complesso 
d' privilegi che si vogliano surrogaro . quello. Mentre il 
“apa era Re, la separazione dello Stato dalla Chiosa è 
stata compiuta nel Belgio: e in molti regni si sono an- 
millata 6 ristrette lo cautele che V antorida laicato aveva 
per molti secoli o assi variamente e a shalzi mantenuto 
d rimpotto all'ecclesi stica anche nol giro della competen- 
fa spiritualo di questi, Nu in Tughilterra, nè in America 
era stato mai sentito ch» il principato politico del Ponta. 
fice sconorasso an nup “intento alla perfetta indip ndenza 
notti quale vivo in quei pusi li Casa cattolici. Rd og- 
si che questo è abb ittuto efidicem ente levato di mezzo, non 
ne nasco issofatto la conseguonza cho gli Stati devano rie 
fovuraro il loro diritto pabb'ico ecclesiastico interno; 0 ri- 
forntarlo nel segso he ogni vaicolo tra lo Stato è la Chie- 
si aleva osser rotto. IU qnal: spozzunonto o i venia, è 
no, è offetto di an evdine di idee o di fatti interamente 
diverso è distinto, e, non che essere desiderato, è profone 
damonto osteggiato dla Curia romana, ai cui principi! 
ripugna siffattamente, che nel Sillabo di Lio IX (8 dicem» 


bre 1864) è notità questo per nuo dei principalissimi er- 
ori dall'età nove: Abel da Ne, SN atus pre vb 


Belesia, selvagge deus et, Nè questa è una singolare 
opinione sua. Fo ana sent nzi dodotta dai più int'mi pe- 
netrali della dottrina che provils: sempre nella Curia di 
Roma, e di tutta quanta Ti storta ehe vi si connetto, 
Invece le guarentigie speciali della persona «del Pon- 
folico o dell'azione spirituali della Santa Sede, in quanto 


servono ad assicurare che nessuua violenza sarà fatta a 
quosta, od essi non sarà impedita di procedere, rispetto a 
qualunque Stato, nel modo che si addice allo diverso ra- 
gioni e normo del diritto pubblico ecclesiastico interno di 
ciascheduno, hanno una diversa ragione. Poichè il Ponte- 
fico deve pure stare in un posto, è chiaro che la nazione che 
ha il privilegio di tenerlo nel seno suo, ed a ereditato 
dalla sua storia stessa e dal suo gonio l'obbligo di non 
cspellerlo, contrae con ciò stesso il dovere di condizionare 
siffattamente il suo diritto pubblico interno da non ren- 
dergli impossibile o mono degna ed onorevole la dimora. 
Può parere, como s'è detto, un mezzo adatto a ciò 0 
la stessa organizzazione giuridica e comune dello Stato 
per sò medesimo o un complesso di privilegi speciali. ll 
Parlamento è il Governo sono già entrati in questa socon- 
da via ed hanno obhligo idi sperimentarla oramai con fede 
e costanza. Nel sancire questi privilegi como diritti nuovi 
che s'incardinano nell’organismo costituzionale dello Stato, 
il fino che ci proponiamo di raggiungere è, che per parte 
nostra il Sommo Pontefice, quantunquo abbia cessato d’os- 
sere sovrano temporale, e non estenda più quindi la sua 
autorità politica sopra nessuna part» di territorio italia- 
u0, pure continui a mantenere i caratteri che por ragione 
di principii di diritto internazionale gli dava la qualità 
di capo di uno Stato sovrano. Non cessano dunque nel 
Pontefice so non quei diritti ch’erano naturalmente annessi 
coll'esistenza attnale di questo» Stato o che nun possono 
immaginarsi senza dar loro il fondamento 0 la hase d'un 
territorio qualunque. Questi diritti suporstiti hanno: gan- 
zione, come i primi ch'egli aveva, nel diritto internazio- 
f nalo, ma n n hanno bisogno, più cho i primi, d'essere sti- 
pulati con un atto internazionale, Il Lontefico resta so- 
vrano ora e cun diversa misura 0 fattezza di quello ch'e- 
gli era prima; in questa sua qualità, come oggi è detormi- 


scerlo 6 n), appunto quanto ora lecito prima. L'itvin con 
questa prosante leggo precorre ogni altro Stato, ed è il do- 
vor suo di farlo, Potranno, s* vogliono, gli altri Stati 
il d'Europi s>guirne l'esempio 0 mostrare solo co' fatti che 
i anche per essi il Sommo Pontefice mantiene il carattere 
tdi sovravità che ha avuto sinora. 

Fiati questi criteri, “lo mollificazioni che la Commis- 
| «ione ha introdotte nel progetto di legge» sono facili a ra- 
| gionar» e, speriamo, dl anumettore. 

Ma, per prima cosa, è bene osservare che nol progetto 
di legge sono unite in una serie continaa di articoli le 
disposizioni concernenti tre materie, dolle quali le due 
prime sono distmte l'una dall'altra, o la torza è diversa 
dille duo primo Le due distinto souv i diritti speciali 
della persona del Pontefico e quelli dela Santa Sedo nol- 
l'esercizio della sua azione spirituale rispetto all'univorso 
mondo cattolico ; la terza divora è quella dello relazioni 
tra lo Stato e la Chiesa in Itiia, nelle quali si propon= 
vono aleumo modificazioni, (Hi articoli concernenti ciascu- 
mi di queste tre materie sono in talini casi intralciati gli 
mni nogli altri: alli Commissione è parso bene di ordinarli 
rà rigorosamente perchè la leer acquistasse. nella sua 
sterna apparenza una visibile ret delluni fa e coerenza 
di concetto dal quale muove, 


TITOLO I 


Pioroyatiro del Sormo Pontefice 


e della Sinti Sede 


Art. 1, 2,53, 4,5, — In iustituzione d-1 Pontofice, 
così como sé andata sviluppundo nd esiste attualmnto, 
uon rassomiglia davvero ne u sò stessa qualo è stata noi 
primi secoli, c quale l'abbiamo vista durant» il mailio evo 
e attraverso molta secondario trasfrmazioni quasi smo 
ri giorni nostri; nè a nessun'altra instituzione. eh» esista 
iltrovo, Come noi non frov.vamo primi d'ora se non in 
seat sola, L'esempio di un capo di religione, suveano di un 
piccolo Luritorio, che esferleva. infinitamonto lontano e 
i fuori doi suoi confini l'imporio della sua fedo o della sia 
disciplina, così ora non troveremo se non nella introlu- 
i cione che la presento loxge fissi, lPosempio di un cap) di 
i religione sovrano, privo d'ogni dominio t-mporale è d'ogni 
imperio civile e politico, Lero questa novità non è così 
it originale conv alle prime  parrebb»; poichè essa non è 
effetto d'una combinazione ideale, bensi d'uno sviluppo 
sorico che potra /a/6@44re nelluvvenire quanto lontana 
nel pissato: ma che noi siano costretti a cgliora 0 fissare 
| nel suo momento attuale. Li quale osservazione è fatta qui 
per cansare, so è possibile, tatto le obbiezioni che facil- 
monto nascono dal confronto di ciascuna dolle «determina- 
vioni della leuge presente con una od altra teoria simi- 
dica d'un caso cha le si acecosti. Questo obbiszioni hanno 
tutte una risposta complessiva e preliminara  nelta singo- 
larità necessaria del caso a cui si tratta di provvedere, 0 
della via che s'é duvuta prescegliere a farlo, Bisogna dun- 
quo fare a principio un partito risoluto ; 0 persuadersi di 
quosta necessità moralo a storica, 6 proceder: oltre ; 0 ri- 
nunciavo del tutto a fare la leggo. 


nata, sarà lecito a cirsenm altro Stato sovrano di ricono- 


Così può parere strano che il polere civile dichiari 
sacra e inviolabile Ya persona del Pontefice, Si puo con- 
tendere che ciò non sia acconsentito dallo Statuto, il quale 
non ammette, non sia nello Stato altra persona sacra ed 
inviolabile che quella del Re. Si pnò dire che il Pontefice 
stesso non ha affermato questa qualità nella sua persona 
nello Statuto del 1848. Si può mostrare, infine, che cotesta 
consecrazione ed inviolabilità della persona del Pontefica 
non è temperata, come nel Re, dalla rosponsabilità di tutti 
quelli ch'egli crea soci ed istrumenti dal voler suo, 

Ma a queste obbiezioni sì dove rispondero — e lari 
sposta serve per circoscrivero bene il concetto, — che il 
potere civile qui non crea nè intende di creare nulla, Tro- 
va nel Pontefice, como capo d’uno Stato, questo attribute 
comune quasi a tutti i capi di Stato in ogni diritto pub. 
blic: quello di essere ritenuti superiori ad ogni giurisdi- 
zione penale, e talora anche civile, dello Stato a cui pr 
siedono, e perciò inviolabili, intangibili da essa, E la ra 
giono ne'principii di ciò 6 chiara: quegli che è la fonte dì 
ogni giurisdizione non può trovarsi soggetto ad nn’ anto 
rità cho emana tutta da lui, Quando anche non si voglia 
concepire il sovrano con questa altezza, e, ritenuta la so 
vranità nella nazione, non riconoscere in lui che un primo 
magistrato, il turbamento o quindi il danno che può ve 
nire allo Stato dal tenerlo obbligato a pene por gli atti 
che commettesse in qualità di privato o di governante, è 
più grande che non quello dell'esempio dell'impunità 
lui. La parola sacra mn aggiunge nessuna speciale è 
unova determinazione a quella d'inRviolubiile, Nata da un 
‘iso religioso e da una funzione ecclesiastica smessa ora- 
nai, è entrata nella formola dla più parte dello Custita- 
doni, quantunque manchi iu taluna, come nella prussiana, 
o se lovata parrebbo variarla o attenuarla, lasciata non ns 
muta il significato è il valoro giuridico. Perciò la mag- 
gioranza delli Commissione non ha creduto nccogliere 1l 
parere di alcuni suoi membri cho proponevano di omet- 
ferla, osservando, como è vero, che 1’ attributo di surra 
«spetta al Pontefice per un motivo suo proprio e più alto, 
» bastasse alla loggo l'aggettivo #25/0/@bzle por espri- 
more tutto il suo concetto. 

Questa inviolubilità che appartonova al Pontefice 
quando ora capo politico d'uno Stito sovrano rispetto alle 
riurisdiziono di quosto, non gli apparterrà, quindi innan- 
‘i, se non per rispetto alla giur isdi zione degli altri Stati 
roma spetta ora por dir'tto internazionale a ciascun prin- 

ipe, non possedendo egli oramai mossun borritorio, 

TI principio dell'inviolabilità sima, come farà quindi in- 
sanzi, con questa logg», parte del nostro diritto pubblice 
iuterno, così potrà farlo, o per legge espressa o per con- 
suetudino, di quello d'ogni altro Stato d'Europa. Tl che 
ron altera in nessun modo la sienrozza di qresta inviola 
bilità, Prima, come ora, ciaseuno Stato potova ricusare di 
riconoscergliela, como poteva ricusare «di riconoscore so- 
‘rano lui s‘esso. Oggi lo potranno del pari, ma l Ttalia 
rincipia essa dal sancirla per leggo, dal dargli, cioè dire, 
“na guarentigia del volerlo rispettare assai più solenne è 
‘ama di quella che nasce dalla veueralo competenza del 
Uro dintto internazi nale. 

Art. 2, — L'imviolabilità costituisen Il gralo più pieno 
Ulma unità personale che si possa pensare, Però essa 
dello stesso tompo che salva la persona cho investe d'osm 
sottoposizione a giulizio per parte dello autorità pubbliche 
Tello Stato, la cirenda d'una maggior garanzia contro la 
violenza di mano è di linzuu o di peuna dei privati, fre 
tando quella con peno più gravi di quello che farebbe 
rispetto ad altri. 

Questa diversa proporzione di pera è così conforma 
tila natura dello ese, che il concetio ha resistito alla pin 
iremonda e deleteria delle prove, Lu bigzirra è eradelo 
esagerazione che n'è stata fatta, DI din stero aveva prov- 
visti a questa ne essità 1i-potto al Pont fico con suoi sp 
crali derreti del 19 6 21 ottobre dell scorso anno; ma ad 
esso, cate a noi, è passo ben di Lvare 60ni dubbio «ulla 
leyatità delle sanzioni promulgate dal potero esecutivo e 
volevoli selo in Roma, deltberand la por logge. Se uon 
cho il Mmistero ho creduto di farlo con leggi a parte 
presentando nella tornata d'1 15 dicembre due progetti 
intesi a modificare così i suoi doeveti stessi, como gli a 
ticoli 14, 19, 26, 50 del regio eccito sulla stampa del 25 
mirzo TRES e ehi articoli 208,000 270 6 471 del Codice 
ponale A 159 nov mbre 1359, Oro, Lise ndo stare sp pus 
si esserti bisogno de dispouzioni 1 gri-lativo più speciali 
eo non vasbi da giuri prudenza di tribimalt a dare al prim 
Gipio generale quel diverso atte gi monzo che nas 
dalla naturale. diversità tia D' motilazione. pontificia , 
o l'imtituzione regia rispotto allo Stato, alla Come 
missione è parso utile 6 ragionevole l'introdurre al 
meno il concetto sommario di tali sanzioni penali nella 
prosento Inggo. Poichò è bene ehe, como le rimanenti con- 
dizioni ginridiche futts al Pontefier, così anche que t- si4- 
no materia della st-ssa leggo distinta 0 speciale, nun ve- 
dendosi altrimenti come per alcan: cunvonisso questa e 
per altro s'addic:sso meglio il franinotterio a lsgui gone 
rali; tanto più che in similo sanzione consiste pure ttt 
la difesa è la tutela dell'inviolabilita riconosciuta nel 1. 
articolo. Pero, abbiamo concepito la disposizione in mi 
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nicm che, rimanendo ferma l'equiparazione tra la persona 
del Papa e quella del Re noi routi dei quali l'uno 0 ! al- 
teo possono essore l'oggetto, resti libero nello Stato il di- 
ritto di modificare la propria legislazione e di temperare 
ud alteraro le sanzioni delle pene così in questo come in 
ogni altro rispetto; nella stessa maniera oche [per ora 
{e lascia diverse  rispett» al Pontelico, come sono di- 
verve rispotto al Re nelle varie spatti dello Stato 
» condo il Codice che v'impera, difformità che sarà bene 
levar via, ma in viò non prima nò più che nel rimanente, 

Art. 3. — E' una natural conseguenza della sovranità 
mumessa nol Pontefice l'accordargli nel reguo gli onori 
ele a questa qualità sogliono essore attribuiti da per tutto, 
it mantenergli, por parte del Governo italiano, la premi 
peama (préstance) cho i principi cattolici gli hanno ri- 
miosciuta, è il lasciargli facoltà, quando voglia usarla, 
di teuiere a sue spese una guardia di onore per i suoi pa- 
Lazi e la sua persona, Il d>siderio, manifestato in Comi- 
tato, che si imitasso il numero di coteste guardie, non si 
e pstuto soddisfare. Se si fosse limitato col fissarne i qua- 
dri, come s'era proposto, niente impediva che le compa- 
ynin si componessero d'un numero indeterminato di militi; 
n d'altra parto il fissare il numoro di questi avrebbe po- 
ul essor causa piuttosto di accrescere che di evitare i 
contatti spiacevoli. Oggi il Pontefice ha tre sorte di guar- 
dio, Le? nobili portificie, secondo l'annuario pontificio 
il 1870, hanno un capitano co nardante, un capitano, 
ur nessiZlifero ereditario, c tutti tre col grado di te- 
uni gonorali ; un tenente e sotto'enente rivestiti del 
vinto di brigadieri generali, ed otto esenti col grado 
di elonnello. La guardia svizzera pontificia ha un cap:- 
fur comandante un tenente, un sottotenente , e un 
sippellano La guardia palatina di onore infine ha un 
in'onnello comandante , un tenen'e-colonnello, due 
mo jgiori, nn terzo snaggiore aiutante al comand inte 
e tre capitani, SÌ può sperare ch» il Sommo Pontefice vo- 
cla semplificare l'ordinamento dello suo guardie, e si per- 
stilo un giorno che nò Ta sun sicarezza nè la suv digni- 
Li scema, perché queste manchino, o che ad ogni modo, 
«mudo gliene bisognino, troverà sentpre il Governo ita- 
liavo pronto a darzliene in non minsr numoro ed altret- 
Inalo fide. Senonchè è necessario che questa persuasione 
arrivi da sé. A noi quindi è bastato di definire con pre- 
ciione lo scopo a cni intanto coteste guardie, insino a che 
al Pontefice piacerà mantenne, devono unicamente ser- 
vire, ed osprimere chiaramente che il lor numero resterà 
supre quello che secondo la consuetudine è stata sinora, 

Art. 4. — Merita più attenta considerazione l'articolo 
3 del progetto del Miuistero, diventato 4 in quello della 
Cunmissione. 

Nello Statuto del L4 marzo 1843, Pio IX aveva inse- 
nto tre articoli, il 49, il 50 0 il AL, corrispondenti si 
puo dire, al 19, 20 o 21 dello Statuto di Carlo Alberto. 
Ma in questa corrispandenza stessa le diversità appaiono 
snuidi. I Re di Piemonie non fissava se non le norme 
dell'assegno chio le Camere devono Aire al principe por il 
sostentamento delli Casa reale ed il lustro del trono , 0 
quelle che dovevano servire a distinguere la sua proprietà 
privata dal demanio pubblico ; il principe di Roma, invece, 
voleva determinaro in maniera che nelle discussioni an- 
uttali Ta Camera non ci mettesse hoeca, un fondo, a dirlo 
all'inglese corsolidato , con cni si sarebbe contimiato a 
provvedere a parecchie spese di materia ecclesiastica v 
mista, o d'uflici 0 servigi così in imi alla Corts pontiticia 
da potersi giudicare domestici (1). Però , oltre questo, ri- 
smvava nell'articolo 50, a piena disposizione del Summ» 
Pontefico , i canoni, tributi e censi, non che i diritti dei 
quali si fa menzione in occasione della Camora dei tributi 
lia vigilia 0 festa dei sani apostoli Pietro e Paolo. Quali 
fossero questi d////t6 non vi si dice: ma i tributi e consi 
tisi fanno ammontare ad un annua somma di scudi tre- 
dicimila circa, cios di lire 70 mila. Nò basta: aggiunzova 
tll'articolo SL che « lo speso straordinarie di grandi ri- 
parazioni nei palazzi apostolici, dipendenze, mnsri ed an- 
nessi, lo quali non sono comprese nelle dette sommo (quan- 
di abbiano Inogo), saranno portato e di vusse nei preven- 
tivi annali è nei consuntivi; » vuol cire cho avrebbero 
firmato, per dico all'ingloso, purto dell’estiziate annuale, 

La somma che al compresso delle spese registrato 
nell'articolo 4) si doveva assegnare, cra fissata a sendi 
aciveatomila, cho solo appunto fe lire 3,225,000 lissate nel 
Drugetto di legge del Ministoro, 

Quando si paragoni al complesso de bisoeni a eni 
torio deve supplire, 0 al costo, chs alcani di tali servigi 
importano nei hilinei nostri non si può certo affermar: 
che la sia cceessivi. Però distinzaendo tra le divers o spese 
t munerandole, si vede, come a ragione di logica o di di- 
rittu , il Governo italiano ad alcune di questo dovrebbe 
partecipare insieme cogli altri (roverni cattolici, ad altre 
Me cssu nè questi dovrebbero  patecipare punto , poichè 
baturalmonte cessano; ed altro infine duvi-bbe farle solo. 

Difatti In sonzue occorrenti pel trattamento del 
Sommo Pontefice, pel sarro Collegi) dei cardinali, 
per lo congreguzioni ecrlesiustiche, per sussidio 0 as- 


(1) Articolo XLIX. 


segno a quella di propaganda fede, pel Ministero 
degli affuri esteri, pel Corpo diplomatico della Santa 
Sede all estero, pel mantenimento delle gua rdie pon- 
tificie palatine, per le sacre funzioni, per l’ordinaria 
manutenzione e custodia dei palazzi e di loro depen- 
denze, per gli assegnamenti, giubilasioni e pensioni 
degli addetti ulla Corte pontificia, sono tra le speso 
registrate in cotesto articolo 49, quelle che non sarebbo 
stato giusto che cadessero tutte a carico dei sudditi pon- 
tificii, nè è giusto che cadano ora tutte a carico dei cat- 
tolici italiani. E°, difatti, di primaria ed indisputata ovi- 
denza, che, come scrive un prete di molto spirito in un 
libro stampato nel primo anno di questo secolo,— il dot- 
tore Giovanni Marchetti, nella opera sua in difesa della 
Curia romana, intitolata Del denaro straniero che vie- 
ne i Roma e che ne ca per cuuse ecclesiastiche cul- 
colo ragionato, — il trattamento îdel romano Ponte- 
fico in qualità di cupo della Chiesa universale, [non 
deve avere nessuna spesa, o la spesu deve essere a 
carico della Chiesa universale (pag. 129), percio, dopo 
lungo ragiomamento, conchiude che un sistema idonco 
a procurare e mantenere gli operatori ecclesiastici 
del governo della Chiesa è d'interesse comune e deve 
essere a comun carico. 

Ora tnita quanta la storia delle relazioni tra la Santa 
Seda e i Governi, e le condizioni tristissime e sempre più 
tristi dello finanzo pontificietattestano che, via via che 
sg proceduto innanzi co’ tempi, col pretesto di respingere 
le ssazioni della Curia roma nei diversì regni cattolici, e 
di formare quel fiume d’ oro che si diceva scorresse da 
qu sti nol'ingordo seno di quella, ln parte di spesa con- 
tribuitr dagli Stati cattolici al mantenimonto del Governo 
centrale del enttolicismo è andata sempre diminuendo a 
danno delle popolazioni pontificie che hanno visto via via 
crescere illegittimamonte la loro colle imposte 0 co' debiti. 
Cho se nogli ultimi anni, per [uno zelo parte provocato, 
pito spontaneo dei singoli cattolici, l'obo/o di san Pie 
tro ha accresciuto di nuovo le contribuzioni del cattolicis- 
mo forestiero, questo stesso, che del rimanente è stato un 
effatto straordinaria di cause siraordinarie, prova, quanto 
le fonti ordinarie dei proventi della Santa Sede fuori dello 
Stio pontificio si fossero andate minorando 0 come la co- 
grionza stessa dello società cattoliche riconusca che sia co- 
muns del pari a tutto l’obblizo del sostentamento del Go- 
verno delli Chiosa univer-ale. 

{Il Marchetti calcolava da cifre che puiono diligent + 
meuto reccalte, che nel 1800 l’entrata straniera, che per 
dispense beneficiali o mitrimoniali, per provvisioni di be- 
neficio, per annate, per componendo, o sotto qualunque al- 
tro titolo, veniva in ioma, non oltrepassasse gli scudi 
300,000 al più, e non fosse mai ascesa nei tempi anteriori 
a più di seudi 700,000. E impossibile affermare che il com- 
puto sia per lo appunto esatto, nò sippiamo se vi sia il 
modo di farlo tale. Comunque egli sin, è assai probabile 
che, se anche nel 1800 la somma fosse stata al manto 
maggiore, oggi, quando »i eceettui 1’ obolo di san Vietro 
ce è um rivolo di corso assai irregolare, i 300.00 seudi si 
raggiongono appena, Ji si badi che tra questi va contato, 
v per grandissima proporzione, di un terzo forse, 11 popo- 
lazione 0 la Chiesa d' Italia. Ora, quando anche così non 
fosse è questa somma discendesse tutta d'oltro Alpi, è giu- 
sto che il regno d'Italia si obblighi in perpetuo a più del 
doppio, senza contare tutta quanta la sostanza immobile e 
mobile che assegna per soprappiù in godimnto ? 

D'altra purte in questi stessi capi di spa, più su 
alleati, ve ha alenni che naturalmente devono scemare, 
poiché è chiaro che estinto il dominio temporale della Sun- 
ta Sodu, il costo del Ministero degli esteri, che, rotto dal 
principale ufficiale dello Stato, govorima così lo relazioni 
ecelagiastiche come le politiche di essa, potrà essere rim- 
piecinlito: ed insiems con esso, quello del Corpo diploma- 
tity all’estero; cosicchè si potrebbe prosumere per questo 
rispetto una diminuzione nel totale della somma no- 
cossarii 

Infine, in questo stesso articolo 49, sonv notati altri 
capi di spesa, la manutenzione ordinaria dei musei e 
biblioteca, è degli ufficio nei quali: sono alagati e sli as 
segnamenti e pensioni ch» possono spettare ayli addetti 
delli Corte pontificia necessarit alla custodi di det- 
te collezioni. Ora questi dovrebbero andare tutti quanti a 
carico del Governo italiano; stantech® questo noninte ide 
corto rinunci ire alla proprietà nazio le che vi sh enu- 
tiege, o abbandonarne altrui ogni cura o pobsiero, 

Quest'inidisi mostra che uon si puo qsuiatere, cone 
hi so giuridica degli obblighi del Governo itali mp verso 
la Santa Sede. nò Dart, 4) dello statuto dei 1848 né l'iscri. 
ziono del bilancio pontificio; è che d'altra parto, dove s'amu- 
mettesse, Il Governo italiano non avrobbe ancora risposto 
al suo desiderio di lasciare intatta in ogui rispetto la po- 
sizione finonziaria della Santa Sede, tale qual’ era al 
Stato poncificio, puichi non provvede nò rispetto n° consi 
menzionati nell'articolo 50 dello  Statato, nè alle spese 
straordinarie dette riparazioni citate nell'articolo SL 

Non ostante questo ragioni che c'è parso bene de- 
durre, poichè servono intanto a provare che l'Italia misu- 
ra lurgamsnto e gonerossmonto la sua partecipazione al 


governo della Chiesa cattolica, assegnando al Sommo Pun- 
tefico una rendita di lire 8,225,000 annuo, la Commissivne 
non crede utile che, dopo visto che si è generosi e larghi, 
si prenda da ciò occasiono a stringere la mano. No. L'I- 
talia vuol puro mostrare all'Europa cattolica che s0 unisco 
a sè Roma cd ogni lembo del territorio pontificio, non lo 
fa so non perchè i più elementari criteri di sicurezza in- 
torna, le più chiare ed indeclinabili necessità della sua 
costituzione nazionale l'obbligano a cancellare nel suo se 
no uno stato che, mantenuto intero la spezza, e mantenu- 
to in parte, non può che persistere nel combatterla «e 
e nell'avversarla. È una lunga, vecchia, ostinata antino- 
mia cho si scioglie: e poichè il Pontificato è stato in 
tanta parte una instituzione di genio italiano , ed i b:ne- 
fizi e io splendore si sono già un tempo versati sopra l'I- 
talia, e si vuolo che qui rimanga, il regno italiano accom 
sente a contribuire da solo molto maggior somma al man- 
tenimento della Chiosa cattolica di quello cho gli altri 
Stati facciano. 

Però, la Commissione, pur non dissentendo circa la 
somma @ l’inscrizione perpetua ed inalienabile d’essa nel 
bilancio italiano, non crede cho questa soluzione possa 
ritenersi affatto definitiva e perfelta. Lo si muovono molte 
obbiezioni cerlo più appariscenti che vere; poichè, se è 
chiaro che un'iscrizione a favore di un principe sul bi- 
lancio dello Stato proprio non si può por nessun mezzo 
equiparare del tutto all'inscrizione in favore di lui su un 
bilancio altrui, è indubitat) altresì, che non può non pa- 
rere supremamonte garantito un pagamento, il quale re- 
gistrato nella parte intangibile del bilancio, è circondato 
dalla stessa cautela e sicurezza che quello della lista ci- 
vil: e di tutto il debito dello Stato. Anche riconoscendo 
sii da ora nel papato, quello che esso è pure, un bene- 
ficio ecclesiastico, (1) ed attribuendogli in qualunque al- 
tea forma la rendità suddetta, comp assegno di tempora- 
lit. non si sirebbero tolti assolutamente a'poteri legisla- 
tivi A-Ilo Stato il diritto ed il modo di sopprimerlo, Però, 
non sì può negare che la relazione in cui mediante 1° in- 
serizione sul bilance italiano della doto che gli spetta, 
il 'ontificato A posto col regno, non è la più conforme a 
quiila indipendenza teciproca in cui si vuole cho restino. 
Quindi, pure ammet'mindo cne per ora cotesta dute prenda 
formia di una rendita prrpetua ced inalienabile, la Com- 
mi sione ha voluto lasciare aperto l'adito a darglieno 
uiutra più in là, quando si potrà trattaro e risolvere 
tutta la questione più grave o più larga della proprietà 
erclosiastien, che non può essero toccata, come ci occor- 
rerà di dire jiù oltre, nella presenta lozge. 

Art. 5, — Un ulteriore bisogno di studi o di dispo- 
viziomi spociali si riconosce anche rispetto all'art. 6 nel 
quale è discorso dei palazzi che si danno al Pontefice. 
Motte appena conto di osservaro, che si è dovuto surro- 
gare al palazzo di Santa Maria Muygiore che non esi 
st, quello di San (Giovanni Laterano, che è il vero ed 
unico patriarchio. Questo none, che nella relazione mi- 
ni.terialo è dato al palizzo supposto di Santa Maria Mag. 
giore, mostra che la surrogazione di un nomo all'altro è 
stato un voro /apsus calami, apparendo altresì da un 
documento del Governo, la memoria mandata dal ministro 
degli esteri ai rappresentanti di S. M. circa l'occupazione 
cl Quirinale, che esso sapesse essai bene, non v' essere; 
a santa Maria Maggiore un pilazzo, sibbeno una basilica . 
eoquando si pone per data il nome di questa a una bolla 
oa un breve, si intenda cho il Pont:fice abitasse, mentre 
fisnmava, in quel palazzo appunto del Quirinale , che gli 
si è tolto e non si propone con quosta leggo di restituirgli 

Ora ss il sommo pontificato fosse stato considerato 
come un beneficio ecclesiastico, sì sarebbe potuto dichia. 
vare senz'altro, che tali o tali altri palazzi avrebbero fatto 
put della temporalità di questo, Ma rimanendo dubbia 
el incorta la natura giuridica del papato, la leggo si è 
dovuta servire d'una espressione cho non ascrivo la pro 
pristà loro a nessuna prrsona morale 0 fisiva, 0 si cone 
tnta di lascineno il godimento continuativo libero al 
Povtafice, esinto da ogni sorta di tassa, e sicuro da ogni 
pericolo di cessazione od interrompimento, per ragione di 
s«propriazione per utilità pobblica. Qnesta incertezza na- 
ste dalla difficoltà grande ch> ciascun vedo osservi ora, 
imuna liquidazione equa e ragionevole, Da una parte, è 
ua urale che il beneficio ecclesiastico del vescovo di Roma 
e dl Sommo Pontefice del ci ttolicismo non sia sfornito 
di quello che ad ogni Denefi ‘io appartiene, anzi I abbia 
a ta n sora che s'addice alla suprema dignità sua; ma 
« anche è ragionevole, che tutti gli oggetti d' arto, im- 
mensi di nimero e di valo", che ora sono riposti in 
questi pilazzi, facciano parte della dote, Non si può né 
si deve so-po tare, che li voglia mai dissipare e disper- 
dere quell’autorità stessa che con sna eloria gli ha rac- 
colti; ina iu Stato non può, senza tradite l'essenza sua, 
rinunciare al'a buela, esimersi dugli obblighi che gli im- 
pone ta cura della cultera pabblica, e della gloria intel. 
lettuale della nazione. Sarà necessario dunque, quando si 


(L) Nununus ponlificatus est. heneficiiunm ccelesia- 
sfivuni (Cup. 1. De muled), 
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litio tici iriricici ict ciliegio irrita icue rieti uiidic dit tate niiatigptntnictrnio nio 


dovrà fissare la proprietà, avere rispetto a così diversi ed 
opposti diritti 6 riguardi 

Ciò che 11 Ministero non si era creduto in grido li 
fare, la Commissione a cu sarebbero mancati gli elementi, 
quando anche non fosse mancato 11 tempo, non avrebbe 
rotuto farlo essi Le hasta dunque proporre l approve 
none di quest articolo, com quelle leggiera modificizioni 
che vi ha introdotto a compagnandole dalle osservazioni 
che 81 sono lotte Esse sorvono a cansare proposte, alle 
quali sarebbe impossibile di dare per ora nessuno sfogo» 
e a mostrare che le disposizioni degli articoli 4 e 5 non 
s1 possono considerare definitive, se non rispetto all’ ob- 
bligo che l’Italia contrae di contribuire con una rendita 
di lire 9,225,000 al mantenimento del Governo centrale 
delli Chiesa, è di lasciare al Sommo Pontefice l’usufiutto 
degli edifici, che l’articolo novern 

Quando un assetto ultimo e terminativ) poti i essere 
tentato, sarà necessario di adoperarvi molta prudenza ed 
equta, poichè volere in Roma distingnero la proprietà 
della Cluesa da quella dello Stato col solo criterio del- 
l'erario, so ecclesiastico e cattolico, {o pontificio e tempo- 
rale da cui è provenuto 11 danaro necessario a compe- 
rarla, costiuiria, mantenerla, € affatto impossibile Le duo 
fonti sono stato troppo e troppo mtimamente confuse Il 
palazzo di San Giovanni Laterano, che ora si lascia al 
Sommo Pontefice, pin volte andato in rovina, e non mu 
voluto abitare dar predecessori di Pio 1X, né di lu, è 
stato restaurato di Gregorio XVI a spese del pubblico 
erario como scrisse 11 Nibby ( p_ 2, p 759) Che percio, 
gl sì potrà togliere quell eminente carittero ecclesiastico 
cho la storta gli assogn i? 

Intanto, insimo a che non si possa vemre in tutti 
cotesti punti ad uni piu chiara ed interi coordmazione 
da diritti, Ir Comnussione ha voluto che si espiumesse 
«sphiceitamente che il godimento di cotesti paz continui 
ad essere soggetto alla servitu dell entrata pubblica per 
la visita der 1msci, dello gallere, delle collezioni che v! 
«i racchiudono 


Immunità locale e personale — Curia Rimana 


Art 7, 8, 9, 10 — Meglho che discatero una per una 
le disposizioni che seguono, o mestrare per crischduni lo 
ragioni per le quali 14 Giunte o propone 1 accottizione 
dello proposto del Ministero 0 lo modifica 0 vi scemi od 
iggiong , giova il diluadir bene 11 concetto da cui quella 
lu presi le sue mosse € che hi informato le sur risolu 
non: 

Art 7 — Lipotesi di questa ligge « 1azionile, cd è 
questa cli vi sia un modo di guarenine fl arno spiri 
tualo delli Santi Sedo nol governo d lla Cluesi Umversi 
Jo senza fdemuli d'un dominio temporale € che questo 
modo debbi consistere, nell attuilo momento stro, [non 
nell organismo proprio ed essinz ali dello Stato, D nsì m 
nn complesso di privilegi che fieno, rispetto ul essi, ui 
2/1 ampediscino ogui azione ed influenz + del potere politie) 
cello Stato, nel cur seno essi dovra quind innninzi vivere 

D, por primo punto, badiamo 1 ci) La Sinti Sedo, 
per alto o sublune che str 11 missione ch essi uunoti 
» compare, € puo un Govurno di uomim, fitto di uomini 
ed m quosto Guverno 1 giadi delle persme, quinto 1 con- 
dizione soci le, 1 sviluppo mtellettu dle, 1 sentimento mo- 
ralo, ul ufizi, son? o dev no ess ro necessutim nto mol 

Vul, pole vi si discende di Symmo Pontelice ul cui 
sore Im 6 si ninim 196) 0 div 150 complesso di p sone, 
umpossibil pensire che non «siti 11 bisogno di uni let 
stazione civile cho regoli Jo stito di criscuni di ess è lc 
aelizioni Liutidiche try di loro 0 co-lt stime o c Me co 
s8 cho possedono,  impossibilo crm cho, quinto visi 
commette un reato, unr legislazione pini nun mb ivin 
go co non assegni L pen al 100 E con questi incessiti 
masco quelli der tribunali, dello carceri delli torzi, 11 
usueri, dl bovi pe inco, se la peni di morte vii unmes- 
sà Ora duvo dey ssero li fonto dell utoriti da cui questi 
Tegislazione mami o li quelo pputengalesecizio della 
giunsilizione isp ttiv af Interni 1 qui sto Governo stesso 0 

sunmi, di conto May puich al novamo del Pont ine, al 
quale » allunga c Ila competenzi 1 ligios i su tutto il mon 
do mine d un t iritorio proprio nel quale gli st 1 ma 
sco ul dinutto delli syvianite politici € quindi 1 cstrcizio 
del potero legislativo «ho ne è parte essenzial , € necessa 
10) biuvari questi legislazione e piurisdizion di fuor Èi 


2 


essa e colle norme è criteri comuni del diritto civile e pe- 
nale di ogni Stato e del diritto internazione privato, che 
ciascun di essi ammette, Cosicche è indispensabile , per 
dirla im genere, che le relazioni e le responsabilità giuri 
dicho di tutte persone siano regolate, se dipendono da sta- 
tuti personali, dilla leggo dello Stato im cu ciascuna di 
esso è nata, se da statuti reali, o di da reati, dalla legis- 
laziono dello Stato 1n cu vivono 

Né nelle disposizioni di leggo proposte dal Mimstero, 
nè nella relazione che le acompagna, noi scorgiamo di- 
stintam: nte quale tosse su questo punto nu proprio con 
cetto suo Si vede che 11 mezzo ch'esso prosceglio per 
raggiunzere il fino d'un’intera sicurezzi al Sommo Ponte- 
fice, e aglistrumenti del suo Governo, e quello di ricono- 
scere dov’ egli risiede, “na estesa ed assoluta immumtà 
locilo La relazione ministeriale ha ragione nell'afformare 
che non sl possa opporre che questi torni a una ripristi 
nazione del diritto di asilo, poschè davvero non si sup- 
pene che la natura del luogo in cui 11 reo è rifugiato, lo 
renda, per così dire, sacrosanto ed inviolabile, che era 
lidea pagana dellasilo, 1dea che 11 cattolicismo ha piut- 
tosto trovata che introdotta Però, co fatti, l'immunità non 
ess ndo limtata, setondo la proposta del Ministero, dalla 
matura del delitto im nessun modo, non avrebbe potuto 
meanche esso ni gare che o14, colla presento legge, la s1 
nammetteva, o rispetto a cori Inoghi con molta piu lar- 
ghezza di quolla im cui era rimasta nelle legislizioni ul- 
time antertori lla compiuta soppressione di 0951, porch 
non solo 1 concordati, ma le costituzioni apostoliche ave 
vino escluso dal suo beneficio parecchie scrti di delitti 
cosicchè davvero la precisi idea dell antico asilo, vi 
aveva tanta piu forza quanto piu atroce 6, si credevi Îa 
talo era stata la colpa, sera indata via via cancellando e 
o smarrendo di sè 

Orv parecchie obbiezioni «1 possono muovere contro 
una immunità locale così estesa comu lr propone 11 Mini 
stero, e ancete ridotta a mmore numero di cast T'rimo 
punto, non ha pu csempio Neanche la casi dol sovtan) 
la godo, è 11 primilegio accoed itone alle case abitato dagli 
ambascutori, in certi poesi non in tutti, è stito econdo 
scospiame il Whexton (Dior des gens , 1 pig 218), ri 
stretto di mito nlluso moderno delle nazioni Anz, con- 
forme allopinirne piu progredita e civile, e che € diven- 
tuti leggo di g1an tempo nm lrancii, in Svez1i, 11 Qlinla 
nessuni immunità di questo genere dovrebb essere lor) 
concoduti, 0 11 pioteso diritto che n hanno acc impato 
dev cssero tiguudito come un abuso un attentato contro 
la sovrmiti politica dello Stato ( Murlm, Mer2:st2, pu 
bilie, cb VS V, inf) I Sommi pentefici cho s1 sono 1 
tutto poler opposti a questo abuso m Romi, mentie essi 
merino 1 pumcpi, e che hanno la gloria di ore nol 1862 
cin mato contro esso uni bolla che il Parlamento di Pa 
11,1 liv il «disonore di avere dichivi iti abusiva 0 nulla il 
7 gennuo dell imno seguente, non pessono oggi des lorare 
che quella immunità d asilo sin nistabiità m R_na 11 
spetto 1 quer gruppi di edifizi, di cre e di "irar 1 ch 
potranno formiro n divosi punti del u atti la loto di 
mora stabile 0 tempo inca 

Mi laserindo anche li novità ittnue di questo puvi 
1 gio, il comi n fiero non prticbbo essere tolto 1 101, 5» 
non per 1 issenso stess) di qu llo 1 cur il pimcipio è n 
emoscinto, st puo chi dere so sirchb: utile + lu stesso 
Noi dobbrami soprittatto d sil riro che mn Romi scomimo 
miri ciustamiy 1 miri di ionbrast) o di mailum vo tri 
la Santa S de cul Governo Or: 1 mmunibi promossa è 
quelle che si ifuggiissoro ner luoghi duvo risiede 11 som- 
ino Pont tico dl Ma live 1 Concili pu) coso posa 
sorguito di sospotti e di disrdi 

Loti bb i sentissi s mmie «1 usune sopiattutto 
quelli cli dl costituzioni posti cho du concor lati 
timo sclu 1 dal b nofico d asilo, 1 lp wh di lesi mic 
stro di retti contio li semozzi dello Stito Il Sommo 
Pont fig c 1 cu lndi sup tr bbaio timiro im uni diffi 
cile mecit /0 tra il cons guiro Uli potosti du tribunali 
qu lt quali ivo 1) pur tenti) intalic m nt di ripa 
stim uo li loro sovi miti politica, ol 18 mpuenzi 
dinziati, 0 il uou consegni sli lic tirato costo sapri di 
so il sospetto d uni comprmissioni 0 duni compliati F 
per 1 delitti comuni 0 mmori potrebbe niscorr un msieti 
di disuso pei, silendo e dovendo 1l sucid fe dire i 
segni di ventunonto 1014,1)$0 invi i un mi,gior yibre 
cho li piustizia amami non pur ) um swl e quindi i 


tribuno dl sanzioni pin di d FL. ani mina im 


portanza di quella che ]a giustizia uminn pur deve (i 
sicchè può pirerr al sacerdoti moritorio 0 dove1uso 11 gal 
vare da qu ste, quan lo 11 danno pubblico no1 sia eviden 
te, chi nor modi voluti dalla dottrina della Chicsa si mo 
stri pentito del delitto commesse e risoluto a non commet 
terne piu Se non che uni condotta così conforme al im 
terio loro è così necessariamente disformo da quello di 
laici e der poteri larcali, che non potrebbe non diventare 
per parte di questi l'oggetto di molta censura e biasimo 
Non è quindi bene che se no lasci l'occisione, ed è tolti 
affatto quando ciiscuna delle due autonti sia mantenti 
nel campo suo 

D'altra parto non era ben chiaro qualo dovesse egser 
il preciso senso dell'immumta accordata Porchi, davwra 
l'articolo 6 la restitigeva ad una esenzione dal potero d Il 
polizia giudiziviiv, ma un capoverso dell “articolo 4, n 
quale eri detto adQrittura che 1 immuniti fosse dil 
grurisdistone dillo Stato, lasciava dubbio sr 81 dovess 
intendero che in genere la legislizione di nessuno Stak 
reggesse le persone che abitassero in cotesti palazzi e In 
glu, e 1 loro atti e diritti, e solo per eccezicno, quania 
il Papa o 1 capi dordino dl Conclave lo richiedesse; « 
lo p rmettessero, li giustizia 1tiliana potesse prec diro 1 
caso di reati commessi dentro cotesti recinti Ort, c me 
sit è dimostrato piu su, c impossibile cho questo compl « 
di persone viva senzi nni legislazione che lo i gr + 
quale questo deblia osscre 1 ditirmmato nitm im nt» ner 1 
versi rap tti, quindo dalla soviuutt politi 1 1 cui sot 
sta 11 t rritorio m cut ess vivo, quanti tu luos) 
nascita di criscuni di lor) 

Li Commissione hi ercduto ben» di I vu vir dins 
70 tanti incovementi ed umbisuità , ricusandi cotesti 1r 
muniti tor dle, e mm mtrodue nl) nella 1,, nessun 
osprossione che po si rendere me rbi e dubliosi li nat 
rale dipeudenzi delle persone ibitanti ner puazzi pant 
fici da uni legistizione civile e ponele 

Se non che ha voluty circond urli del maggiore risp t 
tr 0 cuiteli che si potesse Iegandolisercizio di quilii 


atto di polizia giudiziaria dentro di essi all bbl_) | 
an vatorizzazi no specile, e dif sr da tette 1° mici 
guranzie dell esercizio del padtero giudizi uo  Cosiech 


puo all imuro cuce ag essi uma cotal miniera di immunit 
e pur concessi poiché divy 10 sono mmuni dai tutti i 
itut di polizia zia luiuia, cho rispetto alle altre 16s1idone 
dor cittadimi e per mo n quelle del Ro possono esso e cnu 
piuti o eseguiti digli igenti di quella per propirav inti 
tivi o criterio 

Pero, uromunita cos: ]i competenza legislanva e 1 
dotta il fultt imini c anche 1 vita di mezzo ogui pro} 
immumt i lovil, rimimevi sussi Lai finzione lesi d 
prinopio di ext? ate: retor setleta rpplicita alli jersonid | 
Sommo Pontefice, € 1 tum soli tra gli atti dla du 4 
pla col siastici, 1 ronc/ ne e 1 ccncelzo gen de 
Che di cotesti funzione 81 volesse fu uso nella solvz cv 
dell intrigato problema, era accennato, non solo nella 16 
lazione dellu 1 gge min 1lqu lv cncolwi dI Muster 
peli est ri der 18 ottobre, cho abbiamo citti piu su S 
non che, guudatovi più di vicino, si vede esserne lu pi 
tolti applicazione impossibile Porche cotesto  prmupi 
applicuile ed ipplicito 1 picho persenco ecse delte qu | 
mentre son) m un teriitorio, st pu) supporro mnsiome ch 
stimo) nm un altio come sucerdo dun 16 foreskioro di ni 
ambisenitoro che 1: rippi senfa, di una nivo di ue 
Va questi npp sizion non st pu) fire del Papi ce | 
qu Ili chie lo cuce nti cosiceli*s1 può estond 10 11sp ti 
vi così] immomti pasonde — disbnadarla, qualitic ul 
condizionlb con st red pin conforme d fin, ma dit 
munita loci nom st puo coudimuo colli loro neces ar 
numi netiche m quel gr rlo ch 8 unmctto risp to 
tappo n vati der Governo sten Il chela ntito dl 
nist 1) sk sso n n propon ndo gii che, conte gli imbis 
tor lun duitti di fue, id Pippi dtresì nesso il dtt 
di indie we e di puniro 1 suor domestici, qu intunqu 
rubisciot ni 16,1 st contentino ori di arirstarlie di m? 
dulbou tribunali d I pioppo picse, mo lisoomdo int? 
dere cho al tntt di pindi ult o di panuli im ciso | 
ico svichbi nisinduto nel Governo itrli no, però non 4 
vicbbe potuto 10 S reitito so non 1 richiesta o diet! 
licenza del Stu i Porche 
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AZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 


giorno, 
n Brioni 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
in Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesì L, 13 — Tre 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un apno ‘L. 28 — Sei mesi 

le tasse postali sta- 

bilito nei diversi Stati. — Prezzo dì un nurero della Gazzetta uf- 


L. 15 -—- Tre mesi L. 8 — All'estero secon 


fiale a dettaglio Cent, 10 «=» Arretrato cenff 25, 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di. Roma 
sono ufficiali, 


——_ ti dEi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, como ancho Ie inchiesto e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Sì avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. ° 


Ta PR 


Gli Annunzi sì ricovero nel suddetto ufficio. } 
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linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 24 Gennaio 
od 


Parte OCfficiale 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E Pl VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Visto l'articolo 5 della legge 9 giugno 1870, 
num, 5690; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Articolo unico, L'interesse dei Buonì del To- 
soro, che il Governo è autorizzato ad alienare, è fis- 
sato dal 25 luglio corrente al cinque per cento per 
i Buoni aventi una scadenza da tre a sei mesi, al 
sei per cento, per quelli aventi una scadenza da set- 
te a nove mesi, ed al sette per cento per quelli a- 
venti una scadenza da dieci a dodici mesi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Firenze addì 22 luglio 1870. 

VITTORIO EMANUELE 
Quintino Sella, 


nà DO) 
Parte non Officiale 


lutti i pensionati dello Stato sì civili cho mili- 
tavi e religiosi dimoranti in questa provincia, dal 
venturo febbraio in avanti, si rivolgeranno ai rispet- 
tivi Sindaci per ritirare il certificato d’ esistenza in 
vita che finora veniva rilasciato dai parroci. 

I fogli periodici sono pregati a riprodurre il pre- 
sente comunicato dell’ Intendenza di finanza, 


letra 


La Giunta Municipale di Roma pub- 
blica d’ urgenza il seguente Manifesto : 


La Giunta Municipale ha ricevuto 
informazioni che la piena nel fiume nel 
suo corso superiore sì mostra nuovamen- 
te minacciosa. 

Essa ne dà avviso al pubblico per- 
chè ciascuno possa prendere le precau- 
zioni che la prudenza gli consiglia, men- 
tre la Giunta stessa non ha mancato di 
prendere tutti i provvedimenti che sono 
della sua competenza. 

Dal Campidoglio 24 gennaio 1871. 

Il ff. di Sindaco 
Principe Doria 


Abbiamo dal Conte Cavour del 23 : 

È giunta in Torino S. A_R. la principessa Hi- 
sabetta, duchessa di Genova, proveniente dalla sua 
villa di Stresa. 


— Il marchese di Montemar ministro plenipo- 
tenziario di Spagna presso la Corte d’ Italia è giun- 
to ieri in Torino, 

— Il cav. Massimiliano Vezzosi, autore del bel- 
lissimo cofanetto album, offerto dalla cittadinanza to- 
rinese a S. M. la Regina di Spagna, ebbe 1’ onore 
di essere ricevuto ieri dalla M. S. a Paluzzo. 

La Regina Maria Vittoria accolse l’esimio arti- 
sta colla consueta sua affabilità ec cortesia, 0 congra- 
tulandosi con lui, disse par degne parole di lode per 
tuiti gli altri valenti artisti i quali cooperarono nel- 
lo eseguire così stupendo lavoro. 

Dopo di essersi intrattenuta col cavaliere Vez- 
zosi ad esaminare particolarmente, e col più squisito 
gusto artistico gli svariali e pregevoli lavori dell’ele- 
gante cofanetto, a Lei donato dalla diletta sua Tori- 
no, la Regina lo accomiatava, rinnovandogli le sue 
congratulazioni ed augurando il migliore avvenire e 
nuova gloria e grandezza all’ arte italiana. 

— Leggiamo nell’ #conomisiu d' Ialia: 

Nella seduta ordinaria del corrente mese il col- 
legio degli ingegnerì ed architetti di Milano ha in- 
caricato una Commissione di redigere il programma 
per un congresso generale degli ingegneri ed archi- 
tetti italiani da tenersi nel 1872 in Milano, facen- 
dolo coincidere se è possibile colla prossima esposi- 
zione nazionale artistica , che si tratta puro di apri 
re in Milano. 

— Scrivono dalla Spezia in data del 20 alla Gaz- 
setta di Genova : 

Ieri sera gettò l’ ancora nel golfo la corazzata 
Roma con bandiera dell’ ammiraglio Del Carvetto, la 
quale da 6 giorni navigava lottando con un tempo 
cattivissimo, 

Oggi verso il meriggio entrava nel golfo la co- 
vazzata San Martino, Essa pure ebbe per più giorni 
a sostenere l’ imperversaro del tempo ed al suo ap- 
prodare , era tanta la furia del vento e delle ondate 
che spezzò due catene d' ùncora e non potè arrestar- 
si che no! fondo arenile e limaccioso nella parte a 
greco del golfo ben vicino a terra, 

E quantunque la violenta bufera che tutt’ opgì 
rabbioxamente si scatena sul mare e sulla terra facesse 
a buon diritto temere un qualche disastro, pure il 
San Martino riuscì a levarsi, mediante aiuti del- 
l’arsenale, della falsa posizione in cui si trovava, 
e senza alcun danno riprese il suo posto in rada. 

Il Golfo è gremito di hastimenti di ogni specie 
che appoggiarono per fuggire un fortunale che farà 
epoca nei fenomeni meteorologici. 

Il piroscafo Volturno riparò nel Porto Santo Ste- 
fano, 

La corazzata Messina arrivò jer 1° altro a Baia 
vicino a Napoli. 

Il giornale Za Spezia del 19 annunziava che, pro- 
veniente da Cartagena, gettarono l’àncora in quel 
golfo la R. pirofregata Principe Umberto, comanda- 
ta dal cavaliere Burrone di Lercari, cd il R. piro- 
scafo-avviso Vedetta, comandato dal cavalier Morino. 

— Leggesi nel Movimento di Genova: 

Coll'intervento dei rappresentanti dello Camere 
di Commercio delle città marittime del regno e dei 
rappresentanti delle Società di assicurazione maritti- 
ma mutua, inauguravasi il giorno 18 nella sala del- 


giudiziali al prezzo di cèal. 25 la Hinca o spazio di 


la nostra Camera di Commercio, la nuova ammini- 
strazione del Registro Italiano per la classificazione 
dei bastimenti. 

— Leggesi nel Piccolo Giornale di Bari del 16 
corrente : 

Gli esperimenti fotomelrici del furo di prim’ or- 
dino alla punta di S. Cataldo furono fatti nella not- 
te dal 12 al 18 corrente dalla pirocorvetta Magenta; 
e, sebbene il cielo fosse utvoloso, 1’ atmosfera den- 
sissima, tratto tratto illuminata da frequenti lampi, 
ed il mare in tempesta, pure faveduta alla distanza 
di più che venticinque miglia geografiche. 

Se nel corso degli esperimenti le circostanze me- 
teorologicho fossero state più slivorevoli; è quasi cer- 
to che la Iuce si sarehbe valuta alla distanza di 93 
miglia geografiche, secondo clie affrmano di averla 
veduta alcuni marinari neila tro notti in cui si ac- 
cese il faro per provare la lampala meccanica. 


Leggiamo nella Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord di Berlino del 19: 

« Siamo antorizzati a pubblicare quanto segno: 

« IL 7 ottobre dello scorso anno il L'apa rivol- 
se, mediante l'inviato conte di Amim, a Versaillos 
la domanda se il governo del re, nel caso in cui egli 
(il Papa) volesse abbandontr Roma, si adopererehbo 
a Firenze perchè ciò potesse aver luogo convenirn- 
temente. Il pensiero della partenza del Papa, osserra 
la Gazzetta, giunse imprevednto al governo reale 
prussiano, stante la posizione di Sua Santità e le tra- 
dizioni della Sede pontificia. Nondimeno esso non op- 
pose verun ostacolo ad adoperarsi presso il regio go- 
verno italiano perchè, nel caso in cui si dovesse ve- 
rificare quella eventualità , il Papa venisse trattato 
con ogni riguardo, e ne diede comunicazione a Ko- 
ma, Ecco il testo del relativo telegramma: 

« Versailles, 8 ottobre 1870, 
« Il cancelliere federa!o 
all’'inviato conte Di Arnim a Roma. 

« Alla prima parto del suo telegramma di ieri 
rispondo affermalivamente, dopo aver presi gli ordini 
di S. M. il re. Verrà tosto inviata telegialicamente 
a Firenze l° intercessione domandata. 

« Firmato Di Bismark, » 
« Versailles, 8 ottobre 1870, 
« Il cuncelliere fodevale all'inviuto conte brassier 
a Firenze. 

« IL cardinale Antonelli ha chiesto al regio in- 
viato se il Papa, nel caso in cui volesse albandonar 
Roma, potesse contare sull''appogui» di Sua Maestà 
perchè venisse lascialo partire senza otacoli ed in 
forma conveniente. S. M. il Ro mi ha ordinato di ri- 
spondere allermativamente a questa domanda, La pre. 
fata Maestà Sua è convinta che il Governo italiano 
rispetterà in tutto le circostanze la libertà e la di. 
gnità del Papa, quand' anche il Pupa, contro ogni 
aspettativa, ave.s» intenzione di trasferire altrove la 
sua residenza. Il Re incarica V. I di manifestare 
questa speranza. S. M. il Re non ritiene che la Con. 
federazione del Nord nobia il dovere di ingerirsi sen- 
za tic! iesta negli affari politici di altri paosi; erede 
però di essere obbligato verso È Tedeschi della Her. 
mania del Nord a procurare che venga. mantenuta 


la dignità e l'indipendenza del capo supremo della 
Chiesa cattolica. 


« Firm. De Bismark. 

« A. questo telegramma, soggiunge la Gazzetta, 
venne risposto immediatamente dal Governo italiano, 
che non poteva esservi alcun dubbio sulla sua inten- 
zione di serbare intatta la dignità e ) indipendenza 
del Papa. » 

E EE O i ee Seri 


Notizie Estere 

Scrivono da Madrid alla Gazzetta d’ Italia : 

L’ amministrazione della ferrovia del Nord ebbe 
già avviso di tenere, il 24 corrente, preparato iìl 
treno reale per il viaggio di S. M. il Re ad Irun. 
Avendo però il cattivo tempo ritardato la partenza 
della regina Maria Vittoria dall'Italia, questo viag- 
gio è naturalmente prorogato. 

Ad accompagnare S. M. il Re ad Irun furono 
designati, oltre i ministri Martos e Ruiz Zorilla, 
due commissioni, una di ex-deputati costituenti e 
l’altra di generali. 

Fanno parte della prima i signori: Olozaga (D. 
Sebastiano), Monteo Rios, Echegaray, Silvela, Me- 
relo, Ituiz Gomez e Delgado (D. Justo). Compongo- 
no la seconda i signori: marchese del Duero, Ala- 
minos, Milaus e Serrano Bedoya, 

Della casa militare del Re formano parte del 
corteggio reale il primo aiutante di campo, generale 
Zavala, non che gli aiutanti di campo e gli ufficiali 
di ordinanza che S. M. destinerà. 

Nell’ andare ad Irun, S. M. il Re passerà, co- 
me già vi scrissi, una notte in Burgos; ma nel ri- 
torno a Madrid colla sua augusta famiglia, le LL. 
MM, dormiranno una notte a Vittoria e un’ altra a 
Valladolid. 

— Il Fanfulla del 23 ha i seguenti suoi par- 
ticolari telegrammi : 

Londra 21. — La Conferenza non solleverà la 
questione della pace. 

Berlino 21, — Una nuova sortita della guarni- 
gione di Parigi è stata respinta. 

Bordeaux 21. Il bombardamento di Parigi as- 
sume proporzioni spaventevoli. Molti edifici pubblici 
sono ditrutti, il Panteon ed il sobborgo Saint-Ger- 
main soffersero moltissimo. 

— Il re di Prussia indirizzò il seguente procla- 
ma al popolo tedesco : 

Noi, Guglielmo, per la grazia di Dio re di Prus- 
sia, annunziamo quanto segue: Dopo che i principi 
e le città libere tedesche c’indirizzarono il loro voto 
unanime affinchè, ristabilendo l'impero germanico, 
noi ristaurassimo ed assumessimo le dignità impe- 
riali, rimaste giacenti da 60 anni, e dopo che nella 
costituzione della Confederazione germanica sono pre- 
vedute le corrispondenti disposizioni, noi notifichiamo 
coll’atto presente che noi consideriamo come dovere 
verso la patria intera l’.obbedire a quest’ invito dei 
principi e delle città libere tedesche alleati, e di ac- 
cettare la dignità imperiale. In conformità a ciò, noi 
ed i nostri successori nella Corona di Prussia por- 
teremo d'ora innanzi il titolo d’imperatore in tutte 
le nostre relazioni ed affari dell'impero germanico, e 
speriamo in Dio che sarà dato alla nazione tedesca, 
a conferma dell’antica sua magnificenza, procurare 
alla patria un prosperoso avvenire. Noi assumiamo la 
dignità imperiale colla coscienza del dovere di difende- 
re con fedeltà tedesca ì diritti dell'impero e dei suoi 
membri, di tutelare la pace, di mantenere l’indipen- 
denza della Germania e di rinvigorire la forza del 
paese, Noi l’accettiamo colla speranza che sarà dato 
ul popolo tedesco di godere il premio dei combatti- 
menti sostenuti con calore e con tanta spontaneità 
di sacrifizi con una pace duratura ed entro a confi- 
ni, i quali assicureranno alla patria contro nuovi at- 
tacchi della Francia la sicurezza, ond’ era priva da 
secoli, 

A noi poi ed ai nostri successori nella Corona 
imperiale, voglia IQdio concedere d’essere sempre au- 
mentatori dell'impero germanico, nou in conquiste 
guerrasche, ma nelle opere della pace sul campo del 
benessere, della libertà e della moralizzazione nazio- 
nale. 

— Dalla Gazzetta Ticinese: Da Porrentruy, 15 
gennaio. 


Oggi dalle ore 11 sino alle 6 della sera vivis- 
simo cannonegiamento e fucilate nei dintorni di Mont- 
beliard, Sembra che i francesi siano rimasti in van- 
faggio, perchè i tedeschi alla sera sgombrarono Croix 
e Delle, e si ritirarono totalmente dai nostri cunfini. 
La forza principale dei francesi, detta di 150,000 uo- 
mini, è sulla linea Champlitte-Dampierre-Vesout. 

Il combattimento del 14 a Croix fa di lieve im- 
portanza. 

Da Mulhouse, 13 gennaio, sì scrive esservi ar- 
rivati la sera precedente molti carri di feriti del com- 
battimento di Viller-Sexel. Erano feriti leggiermente, 
in tutto 500 a 600 nomini sopra 60 carri. I bava- 
resi, che li condncevano, dissero essere dessi gli avanzi 
di due battaglioni. Un ufficiale giunse a dire che la 
perdita dei tedeschi a Viller-Sexel fu di 4000 uo- 
mini, Il 13 tutti i feriti in istato di sostenere il viaggio 
dovevano partire da Mulhouse per la ferrovia. 

— I giornali esteri hanno i seguenti dispacci: 

Berlino, 17 gennaio. — Lo Staatsanzeiger con- 
stata che il Municipio di Versailles desiste dalla sua 
opposizione circa l’approvvigionamento in seguito al- 
l’arresto del sindaco e di tre consiglieri municipali ; 
50,000 franchi di multa sono stati già pagati. 

Il corrispondente di Versailles della National 
Zeitung anuunzia grandi combattimenti sotto Parigi 
respinti con snccesso dai Bavaresi. Si aspetta una 
gran sortita dei Parigini, dei quali soltanto la mi- 
norità possidente desidera la pace. 

La Kreuz Zeitung avverte le potenze neutrali 
mediatrici di non lasciarsi trascinare a falsi passi, 
che potrebbero dare ai Francesi la speranza d’un ap- 
poggio. I neutri devono mostrare alla Francia l’inu- 
tilità di una più lunga resistenza, e la necessità do- 
po una guerra infelico di fare dei sacrifizi necessari 
tanto per la sicurezza della Germania quanto per la 
pace del mondo intiero. Ogni tentativo di mediazio- 
ne che non avesse questo fine sarebbe inutile, 

Tutti i ministri hanno diramato circolari ai ri- 
spettivi capi sezione ner far entrare nei battaglioni 
di guarnigione tutti gli impiegati che sono obbligati 
al servizio militare e che sono adatti al grado di 
ufficiale, giacchè v'è gran mancanza di ufficiali nei 
battaglioni di guarnigione. 

— Un telegramma del 15 da Versailles ai gior» 
nali inglesi dice che il forte Issy è rovinato. Nel for- 
te Montrouge fu aperta la breccia; vi si vede oltre 
fino alla cinta della città. Mentre il generale Moltke 
tornava dall’ ispezione delle batterie, scoppiò una gra- 
nata presso la sua carrozza e la coprì di terra. 

Berna 19, ore 12 meridiane. — Ieri i Tede- 
schi hanno preso Abbevilliers, che andò in fiamme. 
Sembra che abbia luogo la ritirata dei Francesi. 

Ore 12. 40. — Il generale Herzog ha chiamato 
a Basilea parte dello stato generale. — 1 Francesi 
sono in ritirata su tutti i punti del confine. Masse 
di fuggiaschi francesi arrivano a Damvant. 

— Leggiamo nella Nove freie Presse: 

Il corrispondente del Daily News scrive dal 
quartiere generale sassone che sarebbe già giunto 
) ordine, come poco primadella capitolazione di Metz, 
di dare un’ altra destinazione alle truppe assediunti. 
L’ invio di Manteuffel all’ ovest dev’ essere  conside- 
rato come emanante da questo nuovo ordine. Il ge- 
nerale avrà per compito principale di assoggettare la 
città di Lione, c tutta la parte sud-ovest della Fran- 
cia. Il quartier generale del Re rimarrà a Versailles 
anche dopo la capitolazione di Parigi. Per la guar- 
nigione della capitale sono destinati i Sassoni, Ba- 
varesi, Vurtemberghesi, Meclemburghesi, le divisioni 
della Ladwehr, e forse anche Ia Guardia reale. Il 
principe ereditario di Sassonia riceverà il comando 
in capo del primo esercito che è presentemente sotto 
gli ordini di Gosben, ed a questo esercito saranno 
agginte altre truppe per terminare la guerra nel nord. 

Berlino 19. Oggi sono passati per Berlino tre 
convogli, ciascuno con 2200 prigionieri e 20 soldati 
di scorta. Un laboratorio a Moabit incominciò, col- 
l’opera di donne e di ragazze, la fabbricazione di 
cinque miliom di patrone per fucili ad ago. I dele- 
gati municipali votarono un indirizzo di fedeltà al- 
l’ Imperatore, che sarà portato a Versailles da una 
Deputazione, 

— Si legge nella Neue Freie Presse di Vienna: 

Tl comandante di Belfort, colonnello Deufort, se- 


condo scrive il Corriere del Basso Reno, ha fatto 
fucilaro il 1.° dell’anno il comandante del forte del 
le Barres. Il giorno prima era stata trovata una lot- 
tera, uscita dal quartiere generale prussiano, e vi si 
lesse come nella notie di san Silvestro il forte delle 
Barres doveva essere sorpreso dai prussiani col con. 
senso del comandante francese. Il comandante fu su- 
bito preso e costretto a fate i convennti segnali al 
nemico. Furono in un subito presi tutti i provvedi. 
menti per accogliere il nemico, il quale, appena com- 
parso, fu accolto da una grandine di proiettili, che 
gli cagiond gravi perdite e lo obbligò a ritirarsi. 
— L’ International apprende che la regina Ma- 
ria Pia di Portogallo scrisse a suo fratello Amedeo I 
per annunziargli la sua intenzione di recarsi a Ma. 
drid subito dopo l’arrivo della regina di Spagna. 
— Togliamo dalla Gezzetta di Venezia : 
Finora il bombardamento di Parigi ha colpito i 
seguenti circondari : 
Il 4° coi quartieri di Saint-Merry, S.t Gervais, 
l’ Arsenal, Notre-Dame ; il 5.° coi quartieri di St. 
Victor, Jardin des Plantes, Val-de-Gràce, Sorbonne; 
il 6.° coi quartieri di Monnaie, Odgon, Notre Dame 
des Champs, St. Germain de Pràs; il 7,° coi quar- 
tieri di St. Thomas d’ Aquin, Invalides, Ecole Mili. 
taire, Gros-Caillou ; il 14° coi quartieri di Mont-Par- 
nasse, La Santè, Petit Montrouge, La Plaisance; il 
15° coi quartieri di St. Lambert, Necker, Grenelle, Javel 
e il 16° coi quartieri di Auteil, La Muette, Porte 
Dauphine, Les Bassins. 


— Scrivono al Monitore prussiano da Versail- 
les in data del 13: 

Diverse notizie, che qui si conobbero a mezzo 
dei giornali di Parigi, non lasciano alcun dubbio 
sull’eccellento portata dell’artiglicria prussiana. Quan- 
tunque, soltanto in casi isolati siano state adoperate 
elevazioni finora fuor di uso, e soltanto momenta- 
neamente in alcuni punti delle nostre batterie sieno 
state adoperate cariche più forti delle regolari, le 
osservazioni da noi fatte e le indicazioni dei giorna- 
li francesi mostrano che i nostri proietti hanno giù 
fatto estesi danni nella città interna. Sono special 
mente annoverati come punti colpiti dai nostri pro- 
ietti la chiesa di S. Sulpizio ch'è a 1600 passi al 
di là del palazzo del Lucemburgo, e le case di al- 
cune strade situate ancora più addentro. Dopo que- 
sti successi si può considerare come abbastanza si- 
curo che si potrà prescindere dal prendere d’ assalto 
i tre forti meridionali. 

Come lo mostra un semplice sguardo sulle car- 
te speciali, le distanze sono tali, che una formale 
occupazione delle opere esteriori non apparisce più 
come condizione assolutamente necessaria del bom- 
bardamento di Parigi. Infatti, dal momento in cui 
la distruzione deì forti sia progredita sì oltre da 
rendere impossibile al nemico di servirsi di essi per 
appostarvi i suoi cannoni o per ricoverarvi la sua 
fanteria, l'artiglieria tedesca sarà in grado di pro- 
gredire fin presso i forti, ed in quella posizione essa 
potrà calcolare con certezza di poter comprendere nel- 
la cerchia de’ suoi colpi anche le parti più interne 
della ciltà (i dintorni della chiesa di Notre-Dame e 
del Palais de Justice ), Oramai da ciò risulla che 
la meta principale del nostro combattimento d’ arti- 
glieria devono essere i tre forti meridionali. Ma ad 
ognuno che giudichi imparzialmente, è certo che qui 
si tratta d’un’impresa artiglieristica, che non può 
essero compiuta in pochi giorni. Infatti il compito 
da adempiersi comprende non solo la distruzione di 
opere murate poderose, in gran parte sotterranee, 
ma inoltre la distruzione di estesi lavori di terra, i 
quali, secondo che insegna l’esperienza, oppongono 
una resistenza molto maggiore delle opere murate 
alla forza penetrante dei proietti, Secondo le dichia- 
razioni degli artiglieri impiegati nell'assedio, i locali 
interni delle casematto dei forti, c specialmente quel- 
le d’Issy e Vanves, sono gravemente danneggiate 
per esservi penetrate le nostro granate. Tuttavia 
quei forti non furono ancora sgombrati completamen- 
te dalle loro guarnigioni, Da 1ssy, per esempio, par- 
tirono anche oggi colpi isolati, che non provevivano 
oramai più dall'artiglieria d'assedio, ma da cannoni 
da campo. Siccome da ambedue quelle opere fortifi- 
tate non vengono più da vari giorni scagliati proict- 


ti di grosso calibro, si debbono considerare come di- 
sarmate le batterie propriamente dette, risultato, che 
deve certo accogliersi con sodisfazione. 

Riesce pure di soddisfazione che le perdite du- 
vante il 7. e 18 giorno del bombardamento ( 11 e 
12 gennaio) rimasero ancora al di sotto della media 
dei giomi precedenti. L' 11, il rapporto della gior- 
nata annunziava: 1 uffiziale e 2 soldati morti, 1 uf- 
fiziale e 2 soldati feriti gravemente, 1 soldato leg- 
giermente, L' uffiziale ucciso è il tenente in seconda 
di Reitzenstein, il gravemente ferito è il tenente di 
Rottenburg. Il 12 la perdita totale fu 2 morti, 1 
gravemente ferito, 6 feriti leggermente. Nei giornali 
francesi le perdite nemiche vengono indicate come 
irds considétables. Per ora ci mancano in proposito 
dati numerici precisi ; però la circostanza che quel 
Governo non indichi alcuna cifra, accenna già che 
devono essere sensibili. 

Lo stato nel quale si trova il nostro materiale 
d' artiglieria dopo un bombardamento mai interrotto 
di 9 giomi, nulla lascia a desiderare. Nessuna delle 
nostre batterie ha dovuto nemmeno momentaneamen- 
te sospendere il fuoco. Un solo cannone fu smontato, 
avendone una granata nemica colpito la bocca ; un 
secondo fu danneggiato, ma non notevolmente. Non 
devesi però disconoscere che le condizioni meteorolo- 
giche farono sinora preponderantemente sfavorevoli al 
combattimento d' artiglieria, Le ore del mattino s0- 
no quasi sempre nebbiose; prima del mezzogiorno il 
tempo si schiarisce, ma già prima delle 3 dal fondo 
della valle della Senna si alza la nebbia, per lo più 
con tale celerità cho basta una mezz’ ora per nascon- 
dere completamente la cinta ed i forti. Una circo- 
stanza, che non può maiessere apprezzata abbastan- 
73, è quella che le nostre batterie si trovano in po- 
sizioni, alla cui distanza le artiglierie francesi sono 
da lungo tempo più o meno esercitate; mentre i Fran- 
cesi, per la vasta estensione della loro linea di dife- 
sa, godono il vantaggio di poter cangiare spesso e 
rapidamente le loro posizioni. Essi approfitteraebbero 
più di frequente di questo vantaggio che loro offre 
la posizione, se la violenza del loro fuoco , dopo il 
principio del bombardamento , non si fosse piuttosto 
diminuita che rinforzata. Secondo un calcolo appros- 
simativo, 1’ intensità del fuoco delle artiglierie tede- 
sche è per lo meno doppia di quelle francesi. Perft- 
no il Monte Valeriano, che fino ad ora non fu attac- 
cato dalle nostre artiglierie, mostra minore attività 
di prima. Ier l’ altro fu fatta, fuori da esso, come 
alcuni giorni fa, una ricognizione verso St, Germain, 
mentre una batteria da campo sparava in quella di- 
rezione contro ì nostri avamposti. Bastarono pochi 
colpi d’ una batteria da campo prussiana per far ta- 
cere il cannoneggiamento del nenico. 

-— Da una Corrispondenza particolare dell’ Opi- 
nione per pallon volante togliamo quanto segue : 

Parigi 8 gennaio. — Il bombardamento conti- 
nua, Gli è sovrattutto sul sud di Parigi e sul nord- 
est che caddero le granate. In fin dei conti abbiamo 
avuto qualche disgrazia individuale, qualche vittima 
inoffensiva, la cui morte peserà crudelmente sulla 
coscienza della Prussia, non fu colpito alcuno dei 
difensori nei forti e sui bastioni. Noì siamo convinti 
che questo bombardamento non eserciterà alcuna in- 
luenza sulla resa della città. Ci si annunzia, è vero, 
Un prineipio di trincee a qualche distanza, ma è po- 
co probabile che possano condurre a qualche risultato. 

Le granate cadute sui punti più vicini al contro 
di Parigi colpirono la via du Bac a circa 20 metri 
dal quai della Senna, sulla riva sinistra. 

Doveva aver luogo una sortita, ma, sia n caso, 
sin per tradimento , si seppe ieri che i prussiani e- 
fano radunati in forza considerevole a Chatillon, sul 
punto che si voleva assalire, Fu dunque necessario 
dì mutare il piano, ma il combattimento sarà stato 
solamente ritardato, 0 forse prima che vi giunga 
questa mia, il telegrafo vi avrà annunziato che ha 
wuto luogo. 

Del resto quand'anche il governo volesse evita- 
te îl combattimento, non lo potrebbe, poichè la stam- 
ba è unanime nel chiedere che si faccia un’energica 
sortita, Tutte le diversità fra i giornali moderati e 
gli esaltati, si è che gli uni vogliono rovesciare il 
Soverno e gli altri soltanto stimolarlo, ma tutti vo- 


gliono una disperata difesa. È dunque interamente 
falso ciò che dice la Prussia, che sia il nostro go- 
verno quello che vuol costringere ln popolazione alla 
difesa. Anzi avviene il contrario; è la popolazione 
che giudica poco energico il governo. 

Il signor Delescluze, maîre del 19 circondario, 
ha data la propria dimissione; egli avea proposto ai 
suoi colleghi di dichiarare decaduto Îl governo, ma 
non trovò appoggio. 

Tl governo ha pubblicato nel Journa! officiel una 
confutazione degli argomenti addotti dal signor di 
Bismark per giustificare gli arresti di alcuni perso- 
naggi ragguardevoli nei nostri dipartimenti. 

Continuiamo ad essere privi di notizie delle pro- 
vincie; il freddo e il cattivo tempo impediscono l'ar- 
rivo dei piccioni. 

Per quanto sì dice, la guardia nazionale mobi- 
lizzata si troverà in prima linea nella sortita che 
dovrà aver luogo fra qualche giorno. 

— Ecco il dispaccio ufficiale del gen. Bourbaki 
sull'attacco infruttuoso diretto contro Héricourt: 


Generale Bourbaki al ministro della guerra. 


17 gennaio. 

Ho fatto eseguire un attacco generale dell'eser- 
cito nemico da Montbéliard sino al monte Vandois, 
cercando di far passare la Lisaine, a Bétencourt, 
Ausserelle, Héricourt, e d’impadronirmi di St-Val- 
bert, Ho tentato di far operare dalla mia ala sini- 
stra un movimento girante destinato a facilitare l’o- 
perazione. 

Le truppe che ne erano incaricate furono esse 
stesse minacciate ed attaccate sui loro fianchi Fisse 
non hanno potuto far altro che mantenersi sulle loro 
posizioni. 

Noi abbiamo avuto davanti a noi un nemico nu- 
meroso munito di una formidabile artiglieria; gli erano 
stati inviati rinforzi da tutte le parti. 

Egli ha potuto, grazie a queste condizioni favo- 
revoli, all'importanza delle posizioni ch' egli occupa- 
va, ed agli ostacoli esistenti al nostro arrivo o crea- 
ti dopo da lui, resistere a tutti i nostri sforzi, ma 
egli ha subite perdite serie. 

Non essendo riuscito il 15 gennaio, ho fatto ri- 
cominciare la lotta il 17, cioè durante tre giorni, 
Sfortunatamente il rinnovarsi dei nostri tentativi non 
ha prodotto altro risultato, malgrado il vigore col 
quale furono eseguiti. 

Il nemico tuttavia ha creduto prudente di te- 
nersi in una costante difensiva. 

Il tempo è pessimo. I nostri convogli ci seguo- 
no difficilmente. Oltre alle perdite cagionate dal fuo- 
co del nemico, il freddo, la neve ed il bivaeco in 
queste condizioni eccezionali hanno cagionato grandi 
sofferenze. 

Ritornerò domani nelle posizioni che occupava 
prima della battaglia per approvvigionarmi più facil- 
mente di viveri e munizioni. 

V' indirizzerd al più presto possibile un rappor- 
to sui combattimenti di Villersexel e di Arcy e sul 
fatti che sono avvenuti nelle tre giornate di lotta dei 
1° esercito contro le posizioni di Héricourt. 

Vi domanderò di accordare delle ricompense che 
giudicherete ben meritate dal valore e dall’ energia 
di quelli che vi proporrò. 

Per copia conforme: Zaurier 

— I giornali esteri 
grammi : 

Bordeaua 20. — Si ha da Brest la notizia che 
il generale Chanzy ha piantato il suo quartier gene- 
rale a Vitre con 24 batterie da campo, dove giun- 
sero anche Gambetta e Laurier. I fogli legittimisti 
chiedono 1’ abolizione dell’ esilio dei Borboni e degli 
Orleans. 

Londra 20, — Il 12 corrente sono partiti da 
Nuova Yorck sei piroscafi americani. Favre arriverà 
qui il 23 corrente onde prendere parte alla Confe- 
renza per la quistione del Mar Nero senza passoro 
per Versailles, 

Berlino 20. — Il Monitore raspinge ì rimpro- 
veri pel bombardamento di Larigi. Dic» che il Sin- 
daco di Sevres pregò iudaruo Trochu perchè cessasse 
îl bombardamento di Sevres ; il bombardamento di 
Parigi tende più ad un effetto morale che ad una 
distruzione materiale, Fino al 14 gennive furono get- 


recano i seguenti tele- 


tate nella città 1800 granate, delle quali 800 cad- 
dero nelle vicinanze del Pantheon. Secondo la Natio- 
nal Zeitung, a Parigi di truppe valide non ci sono 
che 27 reggimenti di linea e la guardia mobile; in- 
vece la guardia nazionale è affatto inservibile. Dame 
tedesche di Baltimora spedirono a Moltke una sp 
da d’oro d’ onore. 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione a favore de’ danneggiati 
dall’ inondazione. 

Duodecimo Elenco 
Somma degli Elenchi antecedenti Lire 3873 20 


Municipio di Tivoli e sua popolazione. » 332 50 
Municipio di S. Polo e sua popolazione » 148 15 
Municipio di Castel Madama . . >» 92 50 
Municipio di Monticelli. » 69 75 
Municipio di Casape . ° » 85 — 
Municipio di Vicovaro . . . . . » 40 75 
Municipio di S. Gregorio . +. >» 23 70 
Municipio di Sambuci . . . .. + » 21 50 
Mupicipio di Ciciliano » ha — 

25 — 


Enrichetta Maria Lady Stanley of Alderley » 
Totale Lire 4774 05 


Rettificazione 


Nell'Elenco delle offerte raccolte u favore dei 
danneggiati del 16 gennaio num. 115 il nome Alber- 
ti Zecci - leggasi, Alberto Zevi, lire 20. 


Dispacci Telegratfici 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES 21. (ufficiale) — Dinnanzi a Pa- 
rigi le nostre perdite il giorno 19 sono di 400 uo- 
mini. Quelle del nemico sono così forti che doman- 
dò un armistizio di 48 ore. 

Furono fatti 300 prigionieri. 

Fecersi presso St, Quentin 9,000 prigionieri non 
feriti « oltre 200 feriti vennero trovati nella Città, 
oltre questi sonvi feriti dei dintorni e morti, cosic- 
chè le perdite francesi ascendono certamente oltre a 
15,000 uomini. 

VERSAILLES 20. (ritardato) — Il conte d'He- 
rison fu spedito da Trochu presso il Principe Eredi- 
tario per domandargli un armistizio di 48 ore per 
sotterrare i morti, Vugli risposto che gli avamposti 
come nei combattimenti anteriori porrebbersi d’accor- 
do per trasportare i feriti in luogo sicuro. L’ offerta 
d’armistizio non potrebbe accordarsi che soltanto 
quando venisse fatta per iscritto. 

RAVENNA 23. — Tersera vi fu una forte scos- 
sa di terremoto, Sono caduti aleuni cammini, Altre 
piccole scosse sì avvertirono durante la notte. 

BERLINO 22. — Alla domanda di Favre per 
avere un salvacondotto onde recarsi a Londra, Bi- 
smark aveva risposto che eragli impossibile di spe- 
dire un tal documento non potendo entrare in nego- 
ziati ufficiali col governo primachè sia riconosciuto 
dalla Nazione. 

Il comandante degli avamposti avrebbe permes- 
so a Favre di passare le linee senza molestarlo. Ora 
questo mezzo riesce impossibile. La dichiarazione di 
Favre, che l'invito alla conferenza sia il riconosci 
mento del Governo, impedisce a Bismark di accor- 
dargli il chiesto permesso. Havvi inoltre questione di 
sapere se sia opportuno che Favre abbandoni Parigi 
in uu momento così critico, privandosi della possibi- 
lità di concorrere ad uno scioglimento la di cui 10- 
sponsabilità cade pure sopra di esso. 

BERLINO 22 — ll bombardamento contro il 
forte di St. Denis continua con successo. 

Oggi il forte non rispose. 

La colonna volante disperse i mobili sulla Mosa 

Nella scorsa notte furono aperte le trinceo con- 
tro Perches nella linea di Danjontin fino a Perouse. 

MADRID 23 — Il Re sottoscrisse 25,000 frau- 
chi in favore degl’inondati delle provincie Romaug , 
Logrono, Navarra e Surragona, 

L’ Amparcial dice che il Governo invitò la fre- 
gata francese Hermone ad abbandonare le acqua 
spagnuole ma essa continua ad incrociare il largo. 

IL Capitao zenerale Izquerd fa nowinato Capi» 
tano generale delle Isolo Filippine. 

FIRENZE 29 — Senato del Regno — Discus 
sione pel trasferimento della Sede del Governo, 


U Times dice che il bombardamento di Parigi 
continuò ieri con grande intensità senza risultati 
apparenti. 

I francosi continuano oggi a rimanere con gran 
di forze fuori di Parigi. 

Il Telegraph dic: che nella sortita del 19 } 
francesi avanzaronsi un miglio da Montretont, 

BERLINO 23. — Austriache 206 718; lom- 
barde 100 3/4; mobiliare 136 718; rendita italiana 
54 718; Tabacchi 88 12. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
24 Gennaio 


LISIRUX 22, — Il nemico attaccò Bernay 8 
dopo una lotta di 4 ore fu respinto. 

Lo guardie nazionali si sono condotte benissimo. 

Attendesi domani un nuovo attacco. 

LILLA 22— Chambery è bombardata da un'ora. 

DIGIONE 22. (sera) — Dopo una notte di sor- 
prese continue, il nemico ci attaccò nuovamente sta- 
mane, ma fu respinto su tntta la linea inseguendolo 
con slancio. I garibaldini e i mobili rivaleggiarono 
d'ardore. L’offetto della nostra artiglieria fu terribile. 
Parecchi cannoni dei nemici furono smontati, Le po- 
sizioni di Paix e Hauteville furono prese ai prussia- 
ni, Garibaldi rientrò a Digione fra le acclamazioni 


Audiffredi dichiarasi favorevole al progetto, 

Linati dice che andando a Roma il governo vio- 
lo patti e trattati, 

Lanza e il relatore Scialoja protestano altamente 
contro .l’ erronea asserzione di Linati; dicono che an- 
dando a Roma il governo appagòd le aspirazioni na- 
zionali, 

Camera dei Deputati — Discassione sulle ga- 
ranzie del Papa. 

Toscanelli parla contro îl progetto. 

Delzio parla in favore e no appoggia alcune 
parti. 

MARSIGLIA 23 — Rendita francese 50 75; 


Italiana 54 20; Prestito nazionale 412 50; Spagnuo- | di un immensa folla, VA Rendita italiane . . . . . + 57 40 67 37 
lo 29 14; Tureo 41 1]2: Lombarde 230; Romane 130. || , i n zanna a fuga precipitosa abbandonarono E d'oro... - a Si oi 
pa NEI ; . || i feriti o l'ambulanza. ondra. LL... 20 

di RE i Annuuziansi alcuni atti inauditi di crudeltà Marsiglia... 4... mu 
Cambio n Londra 124 25 Rendita ee 67 60; commessi dai prossiani, Ad Hautville massacrarono 9 Prestito nazionale . . . +. +. 81 — 80 90 
: : i i du; ? || medici, malgrado la loro insegna. Venne aperla su Obbl. Tabacchi . . ... 471-469 — 

Mi BORDEAUX 23. — Un pallone partito da Pa- cib din Sncliiesta: af ae de 0 SR 
tigi 20, roca; BERLINO 23 — La Gazzetta della Croco an- | Banca nazionale. . . . . 2410 — — _ 
N Sabine dol Sorplanta mento ino. al: 155000 nunzia che in seguito al rifiuto di Bismark, Favre | Azioni meridionali. . . . . 827 5032725 

86 morti, 218 feriti, Leffo fu nominato governatore || indirizzossi alle autorità militari per avere un salro- | = Buoni meridionali . . . . . 176 — 481 
di Late ta SERA di Trochu che comanda le ope- condotto, che gli fu rimesso senza conseguenze po- Obbligazioni meridionali , . . — —490— 
I litiche. ODDI. Eceles . . ... . 7880 7870 


Il Journal officiel del 19, contiene un proclama 
del governo incoraggiante il governo alla resistenza. 

Un dispaccio datato da Monte Valeriano 18, ore 
10 c mezzo del muttino dice: L'ala destra, coman- 
dante Ducrot, sosteneva un grande combattimento 
verso Joncera. 

Un rapporto militare ufficiale, di venerdì oro 2 
del mattino die: : La giornata cominciò felicemente 
ed ebbe il risultato che potevamo sperare ; il nemi- 
co che fu sorpreso nel mattino colla rapidità della 
nostti lnpresa, convergeva verso il finire del giorno 
sopra noi enormi masse d’ artiglieria e d’ infantoria 
di riserva. Verso le ore 3 la vostra sinistra fu at- 
taccala vivamente o ripiegò. Verso notte era possi- | 
bile un altro attreco olfensivo, ma sopraggiunta la 
notte e il fuoco nemico continuando violentemente, 
le nostre colonne dovettero rilirarsi dalle alture che 
avevano occupato nel mattino. IL migliore spirito non 
cessò d’ animare 1: guardie nazionali, 0 le truppe 
che fecero prova di esraggio e d'energia in una lotta 
lunga ed accanita. i noransi Ie nostro perdite, Sappia- 
mo dai prigionieri che le perdite del nemico sono 
molto forti, 


CARLSRUHE 23 — Il Re di Prussia indirizzò M 
al Granduca una lettera ringraziandolo della fiducia GartaNo DE FRANCESCHI gerente, 
dimostratagli colla domanda indivizzatagli in nome 
dei Principi delle città libere della Germania per far- 
gli accettare la corona di imperatore. 

Il Re dice che crede suo dovere verso la patria 
di accettarla non per accrescere la sun potenza, ma 
nella ferma intenzione di proteggere fedelmente tut- 
ti i diritti della Germania che, riconquistata la sua 
posizione fra le Nazioni, non aspira al di Jà delle 
suo frontiers che al commercio coi popoli hasato sul 
reciproco rispetto della propria indipendenza. Dopo il 
compimento vittorioso della guerra in cui fummo im- 
peguati da un attacco ingiusto e dopo aver assicura- 
| te le nostre frontiere contro la Francia, 1’ impero te- 
desco sarà 1° impero della pace, ove il popolo tedesco 
troverà ciò che cercava da secoli. 

LILLA 21 — In un discorso Gambetta espresse 
la sua fiducia in Faidherbe. 

La nostra prolungata resistenza, dice egli, deve 
finalmento riuscire. 


LONDRA 1 — L'Observer dice che la Ro- 
gina aprirà personalmento il parlamento. 


BANCA DEL PICCOLO COMMERCIO 
Gaetano Barbosi e C. 


Si riunì nei giorni 15 e 22 del corrente mese 
di gennaio Ja commissione di sorveglianza presso la 
banca suenunciata; e venne ad essa presentato dalla 
direzione il bilancio dell’anno 1870, La commissione 
approvando il bilancio stesso, e mentre si propone 
di rassegnare una relazione intorno all'assemblea ge- 
nerale degli azionisti, per averne a norma dello sta- 
tuto definitiva sanzione: rende frattanto noto che 
dall’ esercizio suddetto 1870 si ebbero utili per la som- 
ma di Lire 45,218. 62, Onde n' è seguito che ogni 
azione liberata, oltre agl’ interessi stabiliti dal con- 
tratto sociale al è 0/0, ha diritto altresì ad un divi- 
dendo del 3 00 csigibile dopo la definitiva approva- 
zione del bilancio, 
(firmato) Bernardo Tanlongo Vice Presidente 
della Commissione di sorveglianza 
Ernesto Bacchettì Segretario. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Feemo Trib di Conn. di Roma 

Ad ist, del sig. triuc'oppe Capotondi 
negoz. don, via dd] Governo Veccuio 39 
mapp. dal proce, Folies Onesti, 

Si cita il sie. Bernardo Sarvitti per 
affissione edo m-erzioni ndeso l'incognito 
Comielio a comp. dopo 3 gni por sentiroi 
condaumate a pae, 1, 720 alibi, dovute 
come in at'î, 1ilusciandosi a tafo cit. ogni 
opp. ordino esecuo, 10 1le, o persultaie, colt 
la clausola Comunerei de, cou la cond, alle 
Sposo 
Li 21 gen. IS71 allissa a Torna di 
ligneo. 

ohi Pranossen Seceri cus, 
deellee thiesti pro. 


Avv, Pizzi Giusdicente 

Ad istanza di Modesto Petti possid. 
dom, via «dell Duzzetta n. 168 rapp. du 
Pietro Paparozzi Proc. 

Mi cita Luigi Claudili por affissione 
per incognita dimora. a comparire dolo 
3 qiorni, per la conseuna di IL. 208. 48 
smiimma sequestrata, o condanna allo spese, 
oil deereto ec. . 

Li 23 gennaro 1871 allissa copia a 
senso di logge, 

Touma Berti enrs. 
Pietro Dapurozszi proc. 


i 
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VENDITA GIUDIZIARIA 
Secolo Lsprrimento 


Con sentenza emanata dall’ Eccmo 
Miri. civ. di Viterbo il 2 Marzo 18683 ven- 
no ordinata la vendita giudiziato degl'infr. 
fondi oppignorati ad istanza della Ditta 
Alessandro Liazza Amati di Roma rappta 
dal sig Sabatino Amati negoz, quivi dom. 
et olettivamonte in Coeller: presso il sig. 
Andre Piermartini, ed im Viterbo presso 
il di lui proc. sig. l'raucesco Tiraterra. 

Sotto il giorno 16 dicembre 1869, nol- 
ta Canenieria del sillod, Trib. prot. dl- 
l'anno 1807 n. 711 fa fatta la produzione 
del Capitolato por la vemtita suddotta, 
dello estratto autentico dello iscrizioni 
ipotecarie, e dol certificato necessaria, e 
fu ripetuta Ta perizia redatta dal sig. En- 
rico Unlandrelli ingeguero vsorcente in Vi- 
terbo, già da questi esibita e depositata 
nella Cancelleria stossa sotto il giorno 2 
settembre 1868. 

Si previene pertanto il Pubblico, che 
nel giorno 7 febbraio 1571 alle ore 10 ant. 
nella sa del palazzo Canneale di Viter- 
bo si procederà nl istanza della sig. Ma- 
ria Grazia Perla vedova Patrizi in Cairoli, 
e per ogni eee. il di loi mirito (fiovanni 
Cuiroli po sidenti dombi in itoma, vd ciet- 
tivamente in Uv.loro presso il sig. Andrea 
Viermartini, ed in Vicerbo presso il sott. 
sli loro Procuratore e nella qualifica di cre- 


ditori iscritti alla vendita giudizialo dei 
ridetti fondi tntti posti e situati nella 
terra e territorio di Cellero consistenti: 

i, Terrono prativo sito nel territorio 
di Celloro, in contrada la Chiusa di S. Nic- 
cola gravato della servità di pascolo a 
favore della popolazione di Cellere dal 1 
ottobre al 15 marzo o dal 24 giugno al 
49 scttembro, e doll’annua corrisposta alta 
Castollania di Cellore di mozzo di stajo 
di grano della qualità superficiale di m. 
q. 5000, pari a tav. cens. 5 60, sognato 
în catasto col n. di mappa 58, conf. coi 
beni di Andrea Piermartini, Giolito Olim- 
piori, erodi Radichetti, il fosso, salvi ceco. 
valutato dal Perito giudizialo L. 181, 75, 5. 

2. Altro terrono prativo, sito ovo so- 
pra, detto il Pratino della quantità super- 
ficialo di m. q.5 29 pari.a tav. cons. è, 529 
segnato in mappa col n. 73, conf, coi beni 
di f'rancusco ialestrieri, Camillo Rossotti, 
Pietro itossotti, eredi Mazzarigi, Castolla- 
nia di Collore, strada, salvi ecc. gravato 
degli stessi pesi del precedonto, valutato 
come supra L. 83, 

3, Altro terreno di qualità vignato e 
cametato contrada la lontana dell'Oppio 
della quantità superficiale m. q. 4905, 75 
pari a try, cons. 4 90 segnato in mappa 
coi n. n33, 639 conf. ì bonì degli eredi 
Blasi, orodi Olimpieri, Fehco Lanni, il 
fusso doll’'Oppio, salvi ecc. valutato como 
sopra L. 465. 45. 

L ‘Terrowo prativo posto in contrada 
Cerro Alto della quantità superi. m. q. 
2552 60 pari a tav. cons, 2,08 distinto in 


mappa col n. 1220 conf. i beni di Biacw 
Bizzarri, Gio, Cruciani, fratelli Cordoschi, 
Comune di Cellero, salvi ecc. valutato co- 
me sopra L. 110. 08, 

5. Altro terreno sominativo nudo sito 
ovo sopra contr. le Gorghe dolla quantiti 
superlicialo m. q. 511 75 pari a tav. cons. 
0,54 sognato in mappa col n. 390 cmf. | 
beni di Vincenzo Orlandi, Vinesnzo Date 
taglini, il fosso della Fontana, lo stra: 
delto vicinale, salvi co, valutato come s» 
pra IL 40, 75. È 

6. Una stalla in contr. la Cavissii 
civ. i 532 sognata in mappa col n. di 
sub, 4 conf. i beni di Vincenzo Brauoni, 
Eutrasia ved. Bizzarri, strada, salvi co. 
valutato como sopra L, 200, 

. Magazzino o contrada 10 
Poggio composto di tro ambienti o stin- 
to in mappa col n, 273 sub. 1 conf, i be 
ni degli oredì Orti, Benoticio Falandi, det- 
ta Via, salvi occ. valutato como sopra 
L. 375. 

8. Una cantina sita in contr. via del. 
la Fontana n. civ, 729 contigua all'altra 
di sopra descritta, sovnata in mappa col 
n. 938 sub, 1 conf, i beni Morelli det, vit 
salvi ecc. con soprapposto f'inollo in n 
teria tutacea, valutata como sopra L. 245. 

IL prezzo sul quale si aprirà l incatl 
to sarà quello rilevato como sopra a 
Perito giudiziale, come pure verrà est 
vuito quanto viene disposto dal vig.nto 
togolamonto logisiativo o giudiziario. 

(iiuseppe Dott. Cassuni proo. 
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Purte Ofticiale 


Il numero 6198 dellu Raccoltu ufficiale delle 
leggi e dei decretì del Regno contiene il seguente 
decreto è 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITAL'A 


Vista la legge 1° ottobre 1859, n. 3622; 

Visto il Real decreto del 29 giugno 1865, 
mero 2376; 

Veduto il R. 
mero 5903; 

Veduto l'art. 15 del R, decreto del 13 ottobre 
1870, n. 5020; 

Veduta la deliberazione dell’ assemblea generale 
degli azionisti della Banca Nazionale, in data 26 
marzo 1861, con cui venne autorizzato il Consiglio || 
superiore a proporre al Governo lo stabilimento di 
Move sedi ; 

Veduta la dichiarazione del detto Consiglio su- 
periore del 26 ottobre 1870; 

Veduta la convenzione del 2 dicembre 1870, 
approvata con R. decreto dello stesso giorno, nume- 
ro 6004; 

Veduta la deliberazione dell’ adunanza generale 
degli azionisti della Banca Romana del 28 dicem- 
bre 1870; 

Sulla proposta dei Ministri delle Iinanze e di 
Agricoltura, Tadustria e Commercio; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art, 1. La Banca Nazionale nel Regno d’ Italia 
è autorizzata a stabilire una sede in Roman. 

Essa corrisponderà alla Banca Romana la som- 
ma di un milione di lire per sua quota di contri- 
luto sulla somma di due milioni, di eni nella  sue- 
citata convenzione del 2 dicembre 1870, 

Art, 2, Il primo Consiglio di reggenza della se- 
de di Romn sarà provvisoriamente eletto dal Consi- 
glio superiore sino a che non si raduni 1’ assemblea 
generale degli azionisti presso la sede di Koma, alla 
quale competerà la nomina del Consiglio definitivo. 

Quest’ ultimo eleggerà nel suo seno i tre reg- 
genti che debbono entrare nel Consiglio superiore , 
giusta il disposto dall’ articolo 77 degli statuti, dal- 
lar, 4 del R. decreto 29 giugno 1863 0 dallo wr 
ticolo 4 del R, decreto 20 gennaio 1867, num. 3532, 
o comporlo uuitamente agli eletti dagli attuali Con- 
sigli di reggenza di Genova, Milano, Torino, Napoli 
Palermo , Fironze e Venezia, 

L’ epoca della riunione dell'assemblea generale 
degli azionisti in Komu sarà stabilita dal Ministro 
delle Finanze sulla deliberazione del Consiglio supe- 
riore della Banca. 


nu- 


decreto del 9 ottobre 1870, nu- 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Iaccolta uflicia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man- 


f 


l'aando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
+ Bervare. 
I! Dato » Roma addì 31 dicembre 1870. 
| VITTORIO EMANUELL IL 
Quintino Sella 
| Castagnolu. 


IL Numero 9 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
i seguente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell’ Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Sarà pubblicato nella provincia di Roma il No- 
‘ stro decreto 30 aprile 1831, num. 1168, con cui ven- 
' ne istituita una medaglia d’oro o d’argento per ri- 
meritare le azioni di valor civile. 

Ordiniamo che il presento decreto, munito del 
' sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiu- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
' dando a chinoque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare. 

Dato a Fireuze addì 1° gennaro 1871. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 
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Parte nen Vdificiale 


S. A. R. il principe di Piemonte ha ricevuto 
oggi le Autorità civili e militari, la Giunta Comuna- 
le di Roma, la presidenza del Consiglio provinciale, 
‘Ja deputazione provinciale, la Magistratura giudizia- 
, ria, gli altri corpi costituiti, e gli ufficiali superiori 
i della Guardia Nazionale. 
1 Signori che desiderano chiedere udienza a S. 
A. R. il Principe di Piemonte per presentarle omag- 
‘ gio o per altro motivo, debbono rivolgere la loro do- 
manda all’ Aiutante di Campo di servizio presso S. 
«A, R. 

Questi vi darà corso, e a mezzo dell’ Ufficiale 
»d’ Ordinanza di servizio, per lettera, farà avvertiti i 
signori del gioruo ed ora in cui, il Principe Reale 
avrà accordato 1° udienza. 


Ù 

La presentazione delle Signore a S, A, R. la 
Principessa di Piemonte, verrà fatta dalle Dame di 
Palazzo di Roma. 

I Signori che desiderano essere presentati alla 
Principessa Reale ne rivolgerauno domanda per iscrit- 
to al Gentiluomo di Corte fisso, Signor Marchese di 
Villamavina Montereno. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
la seguente Notificazione sullo assegne delle Tenute 
e Pediche dell’ Agro Romano, e dei terreni del Su- 
burbio condotti a pascolo e sementa, non che del 
Bestiamoe depascente nol territorio medesimo: 

« Analogamente alle prescrizioni annonarie, per 


di 


Mercoledì 25 Gennuio 
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Gli atti del Governo inseriti uella Clazzetta Uflicialo di Roma 
sono ufficiali, 


Le lebiore, i pieghi, i gruppi, com» anche lu inchieste e lo cai 
che si volessero pubblicare, devono ossere affrancati all'officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nu- 
mero 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
mo del trasmittente. 


iii 


scap 


| tutti gli effetti opportuni, si ordina a tutti i Pro» 
prietarì e Conduttori di Tenute, e Pediche dell'Agro 
romano o di terreni sodivi del Suburbio di Roma, 
di assegnare nel tempo e termine di giorni quindici, 
dalla data della presente all’ Officio di Annona e Gra- 
scia in Campidoglio la superficie doi terreni serninati 
‘tanto a cereali quanto a leguminose ed altre colti» 
vazioni, nonchè la superficie destinata al pascolo del 
Bestinme nel corrente anno rustico 1870 in 1871. 

1. Nell'assegna sarà indicato il nome e l’ubica- 
zione della Tenuta, Pedica, o del terreno del Subur- 
bio, il nome del Proprietario, del Conduttore od Af- 
fittuario, Colono o Mezzadro ed il rispettivo domici- 
lio di ciascuno in Roma, la superficie seminata & 
maggese 0 colto: di questa sarà indicato se siano 
quarti soliti a seminanmi, ovvero terreni dissodati co- 
me Prati o Riserve pascolive, con la specifica desi- 
gnazione del Quarto, del Prato o della Riserva. 

2. I proprietari di bestiamo tanto indigeni quanto 
appartenenti ad altri Comuni, dovranno assegnare il 
numero, e la specie del Bestiame che pascola nel 
corrente anno nel terriforin romano, e su quali Te 


i nute, Pediche 0 terreni del Suburbio, 


3. Ogni posside.:te di bestiame appartenente ad 
altro Comune, se vorià dal Comune di Roma il cer- 
tificato comprovante per quanto tempo dell’anno il 
bestiame ha dimorato ucel territorio di Roma costi- 
tuito dall’Agro romano, dovrà dichiarare il giorno 
dell’ ingresso in questo territorio, il numero e la spe- 
cie del bestiame, il Comune d'onde questo proviene 
e quello dove il proprielario ha il suo domicilio, Nel- 
l’uscire del bestiame dal territorio romano iovrà 
egualmente denunciarlo, altrimenti non saranno rila- 
sciati certificati. 

4, I conduttori o proprietari, cho a proprio con- 
to, o direttamente ritengono le tenute, pediche, e i 
terreni del Suburbio, nell'assegua dovranno indicare 
la quantità del terreno pascolivo, « se il medesimo 
si gode dal proprio bestiame, o fu venduto ad altri, 
col nome dell'acquirente e la designazione specifica 
del quarto o riserva venduta, o goduta per proprio 
uso. 

5. L'omissione delle denuncie tulte prescritte 
dagli Articoli 1. 2. e 4, verrà punita con una multa 
da Lire 15 a Lire 30. 

6. Le denuncie infedeli per la quantità e qua- 
lità del bestiame, e lu falso denuncie date dai fora- 
stieri proprietari di bestiame, sulla durata del tempo 
in cui il proprio bestiame ha pascolato nell'Agro ro- 
mano e Suburbio, putendo ridondare in dauno degli 
altri Comubi, savanno punite con multa da Lire trenta 
a cinquanta, salva qualunque altra azione competente 
a forma di legge. 

7. Scorso il termino assegnaflo, e non date le 
denunzie, di cui gli Articoli 1.2. e 4. ovvero iuledel. 
menta dute, non si ummetterà più reclamo, corrozio- 
ne o rettifica per parto dell'assegnanto per tutti gli 
offetti qualunque gravosi, e specialmente pel riparto 
delle tasse di qualunque specie, che potessero uver 
luogo nel corrente anno, poichè dovendo queste avere 
una somma complessiva determinata, inalterabile, cd 
approvata dal Consiglio in base del Preventivo, ne 
verrebbe incompatiliimente diminuita lu entità a dan- 

i no dell'amministrazione comunale ove si ammettesse 


ho 


smetti ne 


il reclamo 0 la concezione delle assegne e il coni- 
spondente sgravio delle tasse dopo la compilazione e 
pubblicazione dei respettivi riparti di esse. 
Dal Campidoglio li 22 gennaio 1871. 
Il ff. di Sindaco 
Principe Doria. 


--A soccorrere i danneggiati dalla inondazione del 
Tevere in Roma: 
La Deputazione provinciale di Catanzaro delibe- 
rò la somma di lire 500, 
Il Municipio di Marigliano lire 200. 


Hanno pure concorso a favore dei danneggiati 
medesimi : : 

La Giunta Municipale di Trieste per la somma 
di lire 1500. 

La Giunta Municipale della Terra di Otranto 
lire 1000. 

La Giunta Municipale di Termini Imerese li- 
re 100. 
Ù Im 


Atti Ufficiali del R: gno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 24 con- 
tiene : 

1. R. Decreto 15 gennaio n. 14 che approva 
il riporto della somma di L. 38,500,000 inscritta al- 
la Parte III dello Stato di prima previsione dell’ en- 
trata pel 1871. 

2. Tre RR. Decreti 21 gennaio n. 16, 17 e 18, 
con cui i Collegi elettorali di Aversa n.397, Castel 
nuovo di Carfagnana n. 218, Castelvetrano n. 233, 
sono convocati pel 5 febbraio 1871, affinchè proceda- 
no alla elezione del proprio deputato. 

3. R. Decreto, 15 gennaio, n. 16, con cui è ap- 
provato il riparto della somma di lire 49,600,000 
inscritta alla parte V dello Stato di prima previsio- 
ne delle spese del Ministro delle finanze pel 1871. 

4. Nomine negli ordini de’ SS. Maurizio e Laz- 
zaro e della Corona d'Italia. 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri, dopo alcune comunicazioni 
d’ ufficio, la relazione sui titoli dei nuovi senatori 
Norante « Rosa e la prestazione di giuramento del 
senatore Ponzi, venne intrapresa la discussione ge- 
nerale dello schema di legge per disposizioni relative 
al trasferimento della sede del Governo a Roma, e 
previa la dichiarazione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri di accettare in massima le modificazioni 
proposte dall’ Ufficio centrale all'art, 4. del progetto, 
respingendo l'aggiunta all'art. 2., ragionarono in fa- 
vore della legge nei termini che venne presentata, i 
senatori Audiffredi, Amari prof. e San Martino e si 
dichiararono opponenti: i senatori Linati, Jacini e 
Casati, al primo dei quali risposero il Presidente del 
Consiglio ed il relatore dell’ Ufficio centrale. 

Nella stessa seduta, il Ministro della Guerra 
presentò i due seguonti disegni di legge in iniziativa 
al Senato: 

1. Disposizioni intorno alla riforma degli ufficiali 
o degli assimilati militari ; 

2. Disposizioni riguardo ai matrimoni degli ut- 
ficiali e degli assimilati militari. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera nella seduta di ieri prose in consi- 
derazione una proposizione di legce del deputato Ghi- 
nosi per l’ abolizione della tassa del Palatzo nella 
provincia mantovana; e cominciò la discussione gene- 
rale dello schema di legge sulle guarentigie per Vin- 
dipendenza del Sommo Pontefice e il libero esercizio 
dell’ autorità spirituale della Santa Sede; alla quale 
discussione presero parte i deputati Toscanelli e Del 
Zio. 

Il Ministro della Guerra presentò un disegno di 
legge sul computo delle campagne di guerra ai mi- 
litari riformati con diritto a pensione vitalizia. 


Notizie Italicine 
Leggesi del Popolo di Torino 

dol 22, 
« La partenza della Rogina di Spagna, che era 


nella  Guzz. 


nd: UA gra 


fissata per stamane, subisco nn nuovo ritardo, L'in- 
certezza nello scegliere per 11 viaggio la via di terra o 
quella di mare, la rigidezza della stagione, hanno 
consigliato di dilazionare per alcuni giorni la parten- 
za della Regiua Marla, Ja quale forse non avrà più 
luogo che venerdì o sabato di questa settimana. 

« Il bastimento che deve portare in Spagna tut- 
to il corredo della Regina non ha potuto ancor sul. 
par da Genova a causa dell’ infuriare dei venti. » 

— La Nazione scrive: 

Teri sera verso le ore undici fu notata in Fi 
renze una leggerissima scossa di terremoto. Issa non 
era che il debole eco di quella che il telegrafo ci 
annunzia essersi sentita a Ravenna, 

— Togliamo dal Raveniiate: 

Domenica sera alle ore 10 112 circa una violen- 
te e lunga scossa di terremoto sì è fatta sentire. In. 
cominciò dall’ udirsi un cupo rumore come di vento 
impetuoso, o come di carri che passassero per la via 
ed a questo tenne dietro una scossa man mano cre- 
scente d’intensità in senso sussultorio e terminò con 
una più forte in senso ondulatorio, Qualche camino 
è caduto a terra e finora sappiamo che anche una 
soffitta d'una casa nel Borgo Garibaldi si è distac- 
cata. Molte signore, che al Teatro Allighieri assiste- 
vano alla produzione data dalla Co upagnia Vestri 
hanno immediatamente abbandonato il teatro, ed i 
pubblici ritrovi furono all’ istante sgombrati dalle per- 
sone che vi erano. 

Nella notte altre piccole scosse si sono pur fat- 
te sentire. 

La forte scossa di terremoto di cui sopra ab- 
biamo tenuto parola, oltre al danno dei camini ca- 
duti e della soffitta distaccatasi, ha prodotto anche 
diverse screpolature in alcune case, facendo cadere 
dei pezzi di calcinacci. Siamo lieti però di constata- 
re che nessuna disgrazia sin avvenuta. 

— Lo stesso giornale aggiunge: 

Da persona giunta da Forlì apprendiamo come 
la scossa del terremoto di domenica sera, sia stata 
fortissima in Forlì, Cesena, Faenza ecc. Molte signo- 
re cho erano al Teatro in Forlì, caddero in deliquio. 
Lo spavento prodoito fu grandissimo. 

— Riferiamo dal Commercio di Genova le no- 
tizie ricevute di naufragi ed avarìe avvenuti noi for- 
tunali dei giorni scorsi: 

Si dice che la barca schip / Due Amici arenata 
a Vado, sia stata scaricata e rimessa a galla. 

— In mar di Marmara il brigantino italiano 
Innocente Gaetanimo cap.° Chiappella venne investito 
dal postale austriaco la notte del 19, per cui colò a 
fondo; l’intero equipaggio si è salvato. 

— Da Costantinopoli si scrive: il bark ital. Ca- 
rol, cap.° Padoni sparì senza ritornare sin’ oggi; dip- 
poi il hark sì sommerse con le bande sott’ acqua; 
l'equipaggio in terra non lascia accostare nessuno; 
l’ ostinatezza così fece perdere il naviglio e ilcarico. 

— Abbiamo da Messina cho il barco Destino, 
cap.° Visca, giunto colà da Odessa e destinato per 
l’Inghilterra per temporali sofferti ha dovuto far get- 
to di attrezzi e parte del carico. 

Il Sassello, cap.° Sciaccaluga, giunto il 10 da 
Marianopoli per Inghilterra a seguito dei temporali 
sì dubita abbia il carico avariato. 


Netizie Estere 


— Il telegrafo ci ha annunziato qualmente il 
Corpo diplomatico residente a Parigi abbia inoltrato 
al sig. conte di Bismarck un reclamo perchè il bom- 
bardamento non sia stato previamente annunziato, ed 
allo scopo che venisse consentito ai nazionali esteri 
residenti a Parigi di uscire dalla città assediata. 

I documento di cui sì tratta è datato da Pari- 
gi 13 gennaio, ed è del tenore che segue: 


1S. E. dl sig, conte di Bismarch-Schoenhausen 
cancelliere della Confederazione della Germa- 
nia del Nord ece. ecc. a Versaulles. 
Signor conte, 

Da molti giorni, granate in gran numero, par- 
tendo da località occupate dalle truppe assedianti, 
ponetraono fin nell'interno della città di Purigi. Don- 
ne, fanciulli ed ammalati furono colpiti, Fra le vit- 
time, parecchie appartengono agli Stati neutri. La 
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vita e la proprietà delle persone di qualunque. na- 
zionalità stabilite a Parigi si trovano continuamente 
poste in pericolo. 

Tali fatti sopravvennero senza ché ì sottoseritti 
(la maggior parte dei quali non hannò in questo mo- 
mento sita missione a Parigi fuor dî quelta di ve- 
gliare alla sicurezza ed agli interessi dei loro nazio- 
nali siano stati, coù avviso preventivo, posto in grado 
di premunire questi ultimi dai pericoli di cui sono 
minacciati, ed a cui motivi di forza maggiore, e spe- 
cialmente le difficoltà opposte alla loro partenza dai 
belligeranti, hanno loro impedito di sfuggire. 

Di fronte ad avvenimenti di carattere tanto gra- 
ve, i membri del Corpo diplomatico presenti a Pa- 
rigi, ai quali si sono uniti, in assenza delle loro aa- 
bascerie e legazioni rispettive, i membri sottoscritti 
del corpo consolare, gindicarono necessario, nel sen- 
timento della loro responsabilità verso i propri go- 
verni, e penetrati dei doveri che loro incombono ver- 
so i propri nazionali, di accordarsi ciroa le risoluzio- 
ni da prendere. 

Tali deliberaziott condussero i sottoscritti all’una- 
nime risoluzione di far istanza onde, conformemente 
ai principî ed agli usi riconosciuti dal diritto delle 
genti, siano prese misure che permettano ai loro na- 
zionali di porre al sicuro sè e le loro proprietà. 

Nell’ esprimere la fiducia che Vostra Eccellenza 
vorrà per certo intervenire presso le autorità milita- 
ri nel senso della loro dimanda, i sottoscritti colgono 
questa occasione per pregarvi d’aggradire, signor 
conte, le assicurazioni della loro altissima conside- 
razione. 

Parigi, 13 gennaio 1871. 

Questo documento è firmato dai Ministri di Sviz- 


| zera, Svezia e Norvegia, Danimarca, Belgio, Paesi 


Bassi, Stati Uniti, Bolivia, dagli incaricati d’ affari 
di S. Marino e Monaco, Brasile, Repubblica Domini- 
cana, Turchia, Hunduras e Salvador, Perù; dai con- 
goli generali di Austria-Ungheria, Russia, Spagna, 
Italia, Portogallo e dal viceconsole di Grecia. 

—Ecco ora la risposta del signor Bismark diret- 
ta al rappresentante della Svizzera a Parigi: 

Versailles, 17 gennaio 1871. 
Signor Ministro! 

Ho avuto l'onore di ricevere il 13 corrente una 
lettera firmata da voi e dal signor mjuistro amerì- 
cano, nonchè da parecchi diplomatici già accreditati 
a Parigi, nella quale, riferendosi al diritto delle gen- 
ti, mi è fatta una domanda d’intervenire presso le 
autorità militari perchè vengano adottati dei provve- 
dimenti che permettano ai nazionali deì signori sot- 
toscrittori di porre essi stessi e quanto possedono in 
sicurezza durante il periodo dell'assedio di Parigi, 
ch'è incominciato ora. Mi spiace di non potermi per- 
suadere che il reclamo che i signori sottoscritti mi 
banno fatto l'onore di rivolgere sin fondato sul di- 
ritto internazionale. Il fatto straordinario, unico nel 
la storia moderna, che si è trasformata in piazza 
forte la capitale d'un grande paese. con circa tre 
milioni d’abitanti, ed i suoi dintorni in campo tiin- 
cierato, ha senza dubbio creato per questa popola 
zione una situazione eccezionale e deplorabilissima. 
Ne sono responsahili coloro che hanno scelto questa 
capitale ed i suoi dintorni come piazza forte e cam- 
po di battaglia; ma in ogni fortezza, chiunque vi ha 
eletto domicilio e vi soggiorna di buon grado duran- 
te la guerra, deve sopportare queste conseguenze. 
Parigi è la piazza più forte del paeso e la Francia 
vi ha radunato il suo esercito principale ; questo 
dalla forte posizione ch’esso occupa in mezzo alla 
popolazione di Parigi, attacca l’eseicito tedesco con 
sortite e col fuoco delle suo batterio. In presenza di 
questi fatti, non si può chiedere gi capi dell’esercito 
tedesco di rinunziare all'attacco della piazza di Pu 
rigi o di dirigere quest’attacco in modo ircompatibi- 
le colle scopo dell’assodio. 

Ciò che poteva farsi per preservare dui danni e 
dui pericoli dell'assedio la parte neutrale e non n 
mata, della popolazione di Parigi, è stato fatto da 
parte tedesca. Con una circolare del segretario di 
Stato, signor di Thile, in data del 26 settembre ul 
timo, agli ambasciatori accreditati a Berlino, e colla 
miu lettera del 10 ottobre, S. E. il nunzio del Papa 


| egli altri membri del Corpo diplomatico che s0g- 


reiterate i 
giornavano ancora a Parigi, furono avvertiti che gli 
ghitanti dî Patigi si troverebbero ormai sottoposti 
agli avvenimenti militari, che seguirebbero il loro 
corso, 

In una seconda circolare del 4 ottobre erano 
indicato le conseguenze che dovevano risultare per la 
popolazione civile da una resistenza promulgata sino 
all'ultima estremità ; ed il 29 dello stesso mese, ho 
comunicato il contenuto di questa circolare al signdt 
ministro degli Stati-Uniti a Parigi, pregandolo di vo- 
lerlo recare a cognizione degli altri membri del cor- 
po diplomatico. Quindi 1’ avviso preventivo, 1° invito 
di lasciare la città assediafa non sono manesti ai 
neutrali, benchè la notificazione di questi avvenimen- 
ti ed il permesso dato di lasciare la città se sono 
imposti dal sentimento di umanità e dai riguardi 
devuti ai sudditi di Stati neutri ed amici non sono 
menomamente prescritti dal diritto delle genti. An- 
cor meno le leggi della guerra o l’uso fanno un ob- 
bligo di dare avviso in anticipazione agli assediati, 
delle diverse operazioni militari richieste dai progres- 
si dell’ assedio, come ho già avuto l’ onore di con- 
statarlo nella mia lettera indirizzata al sig. Giulio 
Favre , il 26 settembre ultimo, in quanto concerne 
il bombardamento. Bisognava aspettarsi che il pro- 
lungarsi della resistenza avgsse per conseguenza il bom- 
bardamento della città, 

L'autorità di Vattel ( Diritto delle genti ) può 
essere invocata a questo riguardo, benchè egli non 
avesse dinnanzi a sè l esempio di una città difesa 
da un esercito tanto numeroso e da sì potenti mez- 
zi militari come Parigi, egli dice: 

« Distruggere una città mediante le bombe e le 
« palle rosse è un’ estremità alla quale non si pro- 
« cede senza grandi ragioni. Ma essa è antorizzata 
« nondimeno dalle leggi della guerra, allorchè non 
« si è in grado di ridurre altrimenti una piazza im- 
« portante , dalla quale può dipendere il successo 
« della guerra, o che serve a portarci colpi perico- 
« losi ». 

Contro il bombardamento di Parigi si può tan- 
to meno elevare obbiezioni fondate in diritto, inquan- 
tochè non è nostra intenzione di distruggere la città, 
il che Vattel dichiara lecito, ma soltanto di rendere 
insostenibile la posizione centrale, dove le truppe 
francesi preparano i loro attacchi contro 1’ esercito 
tedesco e trovano, dopo averli esegniti, un rifugio ed 
un riparo. 

Mi permetto infine di rammentare a V. E edai 
signori sottoscrittori della lettera in data del 13 cor- 
rente, che secondo i documenti menzionati più sopra 
e gli avvertimenti dati dal canto nostro durante pa- 
recchi mesi, tutti i neutrali che lo hanno desidorato, 
e senza altra condizione che di dover stabilire la lo- 
ro identità e la loro nazionalità, hanno potuto at- 
traversare liberamente le nostre linee, e che sino ad 
oggi nei nostri avamposti si distribuivano dei salva. 
condotti, non solo a disposizione dei membri del cor- 
po diplomatico, ma dì tutti i neatrali, quando erano 
reclamati dai loro governi, cioè dai loro ambasciatori 
rispettivi. Ci mancano informazioni ufficiali perchè 
tutte queste persone non abbiano fatto uso della fa- 
coltà ch'era loro accordata da tanto tempo. Ma si 
può concludere da comunicazioni privato, degne di 
fede, che lo autorità francesi non permettono più da 
molto tempo ai sudditi e neppure agli agenti diplo- 
matici degli Stati neutrali, di lasciar Parigi. Se co- 
sì è, sarebbe bene che le persone costrette a rima- 
nere a Parigi indirizzassero le loro proteste al go- 
verno parigino, In ogni caso, sono autorizzato da 
quanto precede, a respingere, in quanto riguarda il 
comando dell’ esercito tedesco, questa asserzione con- 
tenuta nella lettera del 13 gennaio : che i neutrali 
« furono impediti di sottrarsi al pericolo delle diffi- 
coltà poste alla loro partenza daì belligeranti. » Ri- 
Guardo ni membri del corpo diplomatico, noi mante- 
niamo, come una cortesìa internazionale la facoltà di 
libera uscita ch'è stata loro accordata, quali si siano 
lo difficoltà di esecuzione ed i gravi inconvonienti 
che può avere il loro passaggio nel periodo attuale 
dell’ a.sedio. Quanto al sottrarre i Ioro numerosi com- 
patrioti ai pericoli inseparabili dell’ assedio di una 
Piazza forte, ini dispiace di non poter vedere attual- 
mente ultro mezzo che la capitolazione di Parigi, 


Noi ci troviamo nella triste necessità di non 
poter subordinare l’azione militare alla nostra com- 
passione per le sofferenze della popolazione civile di 
Parigi; la nostra condotta ci è rigorosamente pre- 
scritta dalla legge della guerra e dal dovere di met- 
tere l’esercito tedesco al coperto da nuovi attacchi 
dell’esercito parigino. 

Non ho d'uopo di assicurare che l'artiglieria te- 
desca non tira affatto a disegno sugli edifizi che so- 
no destinati al soggiorno delle donne, dei fanciulli e 
degli infermi; noi abbiamo per cauzione a questo ri- 
guardo la serupolosa coscienza colla quale è stata 
da noi osservata la convenzione di (Ginevra nelle 
condizioni più difficili. A cagione del modo di co- 
struzione della piazza forte e del punto lontano dal 
quale anche oggidì fanno fuoco le nostre batterie, è 
difficile preservare quegli edifizi dall’ essere colpiti 
fortnitamente, nonchè evitare che persone noi mili- 
tari siano ferite od uccise; disgrazie che si devono 
deplorare în ogni assedio. Se questi penosi accidenti, 
tanto deplorabili, debbano verificarsi in maggior pro- 
porzione in una città come Parigi che in altre piaz- 
2 forti, questa cousiderazione avrebbe dovuto dis- 
suadere dal fortificare la città o dal difenderla ostì- 
natamente. Ma nessuna nazione può permettere che 
uno dei suoi vicini la provochi alla guerra e preten- 
dere nel corso delle ostilità, che la sua piazza forte 
principale sia risparmiata in considerazione delle 
persone non armate e neutrali che l’abitano e degli 
ospedali che vi si trovano, mentre in mezzo a questa 
popolazione ed a questi edifizi le forze armate cer- 
cano un riparo dopo i loro attacchi e vi possono pre- 
pararne dei nuovi. 

Prego V. E. di voler comunicare questa rispo- 
sta ai signori sottoscrittori della lettera del 13 cor- 
rente e di gradire l’assicurazione, ecc. 

Di Bismarck. 
A. S. E. il ministro della Confederazione elre- 
tica, sig. Kern, a Parigi. o 

— La Neue Freie Presse reca i seguenti di- 
spacci : 

Londra 20, — Le dimissioni di Childers sono 
smentite. Atetray fece in Chatam un discorso, in cui 
accentuò il dovere della diplomazia di por fine alla 
guerra. Altramente la diplomazia meriterebbe il di- 
sprezzo generale, 

Berlino 20. — Sono stati arrestati due france- 
sì che qui dimoravano , il dottore Mercier, e il suo 
segretario, sospetti di cospirazione coi prigionieri 
francesi, Vennero trasferiti ad Altona per un'inchiesta. 

Le navi americane con contrabbando di guerra 
per la Francia non saranno catturate, ma sarà loro 
impedito il viaggio e tolto il contrabbando contro 
compenso, (Ciò sulla basv dei trattati del 1799 rin- 
novati nel 1828. 

Pest 20. — L’ arcivescovo Haynald propone al- 
l’ episcopato di cedere i beni della Chiesa allo Stato, 
che assicurerebbe la dotazione delle chiese e delle 
scuole, per paevenire una questione pericolosa , in - 
vitabile in avvenire. 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi: 

Versailles 19. — Il 18 il primo esercito respin- 
se ì distaccamenti avanzati dell’ esercito del Nord da 
Beauyois sopra St. Quentin, nella quale occasione il 
nemico perdette un cannone e 500 prigionieri non 
feriti. Il 19 il generale Goeben attaccò l’ esercito del 
Nord nella sua posizione innanzi a St. Quentin, e 
dopo una battaglia di sette ore lo cacviò da tutte le 
posizioni, e dopo un ostinato combattimento fino en- 
tro St. Quentin. Per quanto fu accertato finora, fu- 
rono presi durante la battaglia 2 cannoni e fatti più 
di 4000 prigionieri non feriti, 

Brusselles 19. — L£cho du Parlemeni an- 
nunzia: A Parigi vi sono ogni giorno circa 15 vit- 
time del bombardamento. Nella città ln macinazione 
del grano incomincia ad incontrare grani difficoltà, 
perchè molti mulini furono distrutti. Però gli incen- 
dî finora avvenuti furono spenti facilmente. 

Vienna 21, — La Tagespresse reca il seguen- 
te telegramma di Bordeaux 20 corr. 

Notizie parigine del Governo arrivate qui per 
via straordinaria constaiano , che il generale Prochu 
ottenne ieti con una vigorosa sortita contro il 2° e 
11° Corpo prussiano dei rilevanti vantuggi. 


Le batterie nemiche presso Malmaison furono 
distrutte, e venne presa la Stazione di Reuil, Le 
perdite prussiane sono enormi; anche quelle del Fran- 
cesi sono considerevoli. Comandava il generale Vinoy. 

L'ndra 20. — L' inviato prassiano Bernstorfî , 
dichiara che la questione della pace è discutibile so- 
lamente quando la Francia acconsenta @ priori lu 
cessiono territoriale. 

Londra 20. — L’ inviato Lavalette è giunto de 
Brusselles in Versailles. Il Dazly Z'elegraf assicura 
che Parigi ha intavolato trattative, 

Berlino 21, — Annunziano da Versailles: La 
prima parallela è quasi da per tutto terminata e mu- 
nita di cannoni; si è principiata la costruzione della 
seconda. Finora dul bombardamento furono uocise 0 
ferite circa 1000 persone. Nella notte dal 18 al 10 
furono scagliate nella città 2000 granate; una bom» 
ba colpì la cupola del Duomo degl’ Invalidi, Nella 
contrada Transit si abbruciò una fabbrica di tela co- 
rata. In occasione del convoglio funebre di persone 
ch’ erano state necise dal bombardamento, un citta- 
dino che gridò, vive /e paia fu gravemente maltraf-. 
tato. 

Due persone che passavano per la strada del 
Principe furono uccise da pietre dei selciato fatte 
saltare per aria da una bomba che scoppiò. Ieri ed 
oggi giunsero nel nostro accampamento varî parla- 
mentarî di Trochu, 

Anche la 148 divisione si è congiunta coll’ eser- 
cito dell’ Est. Il secondo corpo p-merano da Vesoul 
ed il 7° corpo da Autun chiudono a Bourbaki la ri- 
tirata verso Chalons-sur-Saone. 

Quanto all’ assedio di Parigi si conferma che i 
forti di Isay, Vanvea e Montrouge sono sgombrati e 
privi di antiglieria nemica ; sulla fronte orientale il 
forte di Aubervilliers ha sofferto grandemente. 

Le sortite tentate nella notte dal 16 al 17 con- 
tro Clamart, Moudon ed il Corpo d’ esercito sassone 
furono respinte facilmente ad onta d’ una viva fuci- 
lata. Il forte d' Issy viene dichiarato atto ad esser 
preso d'assalto. È stabilito che i Parigini comincia- 
no a patire mancanza di munizioni , per cui l'arti- 
glieria tira sempre meno. 

Londra 20. — È positivo che qualora il baro- 
ne Brunow si ritirasse dalla Conferenza, questa con- 
tinuerebbe i suoi lavori, 

Dicesi che Favre non .ssisterà alla seduta del 28, 

— Il Temes ha da Versailles 17: 

ll disgelo è dichiarato questa mattina. I forti e 


i le batterie sono muti, Un parlamentario si reca a 


Parigi oggi con notizie e lettere ufficiali importanti, 
Il conte di Bismark sta molto meglio, benchè non 
del tutto ristabilito. La Prussia desidera vivamente 
che la conferenza di Londra tratti le questioni che 
le sono sottomesse nel più breve tempo possibile. 
Supplemonti d’ artiglieria e munizioni arrivano 


i rapidamente. 


I) 15, il generale Trochu mandò un parlam n- 
tario con una lettera al generale Moltke, per dirgli 
che il fuoco delle batterio prussiano cagionava gravi 


‘+ danni alle scuole ed agli ospedali, protetti dal sen- 


timento d’umanità internazionale. 

Ieri, Moltke rispose esser ciò avvenuto per c.80, 
a cagione della gran distanza e della nebbia, ma 
che « quando le batterio saranno più vicine » il tiro 
sarebbe più intelligente, 

Il fuoco continua metodicamente, Il gelo è scom- 
parso. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

STUTTGARD 28, — Il Monitore annunzia e8- 
sere saltati in aria i ponti sulla Mosella presso Toul. 

Lo truppe e le munizioni irasporteransi a Pa- 
rigi per la Via di Toul, 

PEST 24 — La delegazione Ungherese discute 
il bilancio degli esteri. 

Pulsky dice che il {rattato di Praga divenuto 
base del dualismo in Austria fu calorosamente  uc- 
colto dall'Ungheria, che dichiarossi così contraria ad 
una confederazione degli Stati Tedeschi del Sud sot- 
to L'influcuza dell'Austria. Tale confederazione avreb- 
be rinnovato la rivalità fra Je due primmie potenze 
Tedesche. 

Pulsky vuole che l' Au.-tria abbandonando la 
Germania a sè stessa raccolgasi e si limi ui sne- 
gessi interni. Raccomanda però le relazioni amiche» 


i voli colla Germania 6 la ‘l'urchia, . 
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Il conta Szirmay raccomanda | alleanza ;golla 


FIRENZE 24 — Camera der ;Depulati = | i l E 1 ; 
Minghetti osserva cho ln:loggo presentata è il com. || Onore & voil Alcuni giorni di riposo e colora {i der bisher schon hier und alletprts bethatigon gios- 
pimento della rivoluzione italiani, ; Mili che giurarono la rovina della Francia ntroveranvi in {| sen Op orwillighoit reighen die, engegangenen Be. 

Dice che dobbiamo rassicurare i cattolici 6 di- | piedi dipnayzi a loro. ; Di | trage zur Lindertng der Noth bei weitem noch n°- 
scute la questione sotto il:rapporto internazionale. FIRENZE 24: + Il Comitato privato (ha so- {p ché aus. 

Rileva liimportanza di dare libertà alla Chiesa 6 no || spéso li discussione dal progetto pier la modificazione Rom, den 25 Jauuat 187 
augura beneficî allu Religione e allo Stato, ‘| del codice penale :fino alla votazione delle guaretti» i : Der NoxddeytagianBandes Consul 

Senato + Alfieri dichiarasi sfavorevole al tra- || gie. i Ù 1 ; Ru Otous 
sforimento se [non si' promulga prima il principio Comincia la diseussione pella leva dei nati nel Pallizzò Alheri. 
tdella hbertà della Chiesa in liberò Stato. 1850-51. 

Errante palla in favore della legge. > La Camara delibera un inchiesta sulla elezione {li n 

| Scialoîa Cn il discorso di Toni è dice che || di Francavilla; | I BANCA DEL PIOCOLO COMMERCIO DI ROMA 
non puossi faré di Roma una ‘chpitale onoraria; e 1 Si riprende la discussione sulle guarentigie, ; Gastano Barbosi e C. 
che le guarentigio assicureranno l'indipendenza e là Morelli Salvatore la combatte! riflutando privile- Si riunì nei gioomi 15 6 22 del correnté mese 
libertà del Pontefice. | } ._ || Bh alla Chiesa ed al suo Capo, . . || di gennaio la commifsstone di sorveglianza presso lu 

Sella dice che Roma Capitale è una necessità Bonfadini discorre in favorg e difende gli atti di ll panca sud detta, e venne ad essa dsibito dalla die- 
nazionale 1e politica, respinge l emendamento del- || una politica conservatrice ; conta fra questi il traspor- |ji zione fl bilanoio déll’antò 1870, La commissione ap- 
1’ ufficio cantrale all’ articolo secondo. | to della, Capitale. provava il bilancio stesso, e mentre si propone di 

VERSAILLES 28, — Alcuni distaccamenti del- Bartolucci opponesi al progetto. " ragsegnare una relazione ‘i esso all'assemblea ge- 
l'amata tedesca occuparono il 21 Dole dopo un hie- La seduta continua, nerale degli azionisti, per averne a norma dello sta- 
ve combattimento el impadronionsi di 280 vagoni , BORDEAUX 24. —- Un dispaccio Ministeriale || tuto definitiva sanzione, rende rioto frattanto che 


viveri, e vestiti. I fianchi tiratori fecero saltare il || aj Prefetti dicé che dopo la battaglia di feti a Di- Îl gall’esercizio- 1870 «i ebbero utili per la gon- 
ponte della ferrovia sulla Mosella fra Nancy e Toul. || gione, il nemier prese la fuga nella direzione di Mes- | ma di Lire 45,218. 62; onde n° è seguito che ogni 
La prima armata sgomberò il terreno dai nemici fino || signy, Totgés, Savigny è Ibsec. azione liberata, oltre agl’ interessi del è 0;0, stabilito 
allo fortezze. “Tutti i corpi fecero il loto dovere. Gian pattò |l dal contratto sociale ha diritto altresì ad un div- 

DIGIONE 23, — La città venno violentemente | dei mobilizzati dell’ Alta Savoja giunsero in tempo || dendo del 8 070 esigibile dopo l'approvazione del hi- 


attaccata dalle 1 dopo mezzodì da una forte: colonna || a prendere parte al combattimento. lanato; 
Lee verso Nord e l'Ovest. Tutti erano al Joro Nell Ovest nessun incidenté notevole. ti mile Prosidente 
posto. . / Sembra che il nemico tipieghisi. della Comwntssione di sorveglia 
One 5, 16. Il nemico a 1,500 metri occupd la Il dipartimento di Majenne è libero, mu È A .) ; DI dio 
Villa Pouilly e 11 Castello di St. Apollinaire. Alefiton vente evaduata. PrIRAndo) 4 GI401090 
Dicesi che Ricciotti fu circondato. Nell’ Est, la linea da Lione a Beganzone fu vot- Il Segretario 
Ore 6, 15. Il nemico ritirasi sconfitto. ta'dagli esploratori prussiani a Boyans presso Quingey. Ernesto Bacchetti 
Riceiotti 1mpadionissi della bandiera del 61° li- MARSIGLIA 24, — Rendita francese 50,75; tte 
nea pIUSAIANO. italana 54 20; piestito nazional 411 25; lombarde |! A satisfare ad un sacro dovere di gratitudine i 
‘ 2 Ù $ n . ‘ +” 
DIGIONE 23 (notte), — Il rtemico dopo un si- || 299; Romane 129 75. fratelli Carosì di Vetralla deducono a notizia pubbli- 


mulato attacco sull nostra sinistra riunì il grosso VIENNA 24, — Mobiliare 252 20; Lombarde Îl' ca, che il s:g. Cesare Cammilli Mangani di Vatabo 
delle forze sulla: stitti di LAngies ed impadronissi 195 40; Aushiache 380; Banca Nazìgnale 725 50; || già da molti anni dal Trib. della S, Rota deputato 
per un momento della Villa Pouliy dalla quale lo Napoleoni d’ 010 9 95; Cambio su Londra 124 15; || Ammre giudiziale della Tenuta Bicocea posta nel 


sloggiamnio facendo una breccia nel muro e sotto |l Rendita Austriaca 67 48, | teriitorio di dotta città di Viterbo, di propriotà de- 
una spaventevole moschettorsa. BERLINO 24. — Austiiache 206 3/4; Lom- }f medosimi Carosi, ha ritenuta fino ad oggi con pecu- 
La Vriguta Ricciotti prese la bandiera del 61° | pardo 100 814; Mobile 136 3/4; Rendita Italiana || liare onestà, e somma nccuratezza l’amininistrazione 
reggimento prussiano. B4 718; Tabacchi 89. della 11d, tenuta, sopportando immensi fastidi, e non 
Lo perdito del nomicp sono enormi. risparmiando fatiche, cme, e tempo a raggiungere 
LILLA 28. — Faidheibo diresse all’armata del Gaetano DE FRANCESCHI gerente, lo scopo della più retta e proficua amministrazione 
Nord questo ordine del giorno : a I anche col piopuio dispendio, e senza riportarne com- 


Soldati! È dovere imperioso del vostio generale Invito al teleschi residenti in Moma per |, penso alcuno, avendolo ricusato generosamente mn 
i giusti i ittero naar ig sUin- ; cessando Ja sua gestione, da cui provenne agli am- 
cssero fieri di voi stessi perchè avete beremeritato ministrati innommensurabile avvantaggio. Non uma 
dalla patria. Coloro che non videro ciò che soffriste Na i ne pertanto ai sudd. Carosi, che renderne grazie ul 
non polranno mai immaginarlo. E non havvi alcuno Die Doutschen in Rom i lodato Ammiuistratore oltramodo abile, ed onesto e 
cho possa accusarsi di queste sofferenze. Le circo» Weiden hierdurch auf das von Scinor Konigli- [| disimpegnarlo al Pubblico siccome uno del piccolo, 
stanze solo cagionaronle. In meno di un mese avete {{ chen Hoheit Dem Kronpunzen von Pigussen in’ s || e bel numero degli uomini dabbene, e disinteressati, 
dafo tre battaglie ad un nemigo di cui tutta Europa || Leben gerufene ganz Deutschland zu gute kummende, || che sono atti, c pioolivi a prostare l’opera loro 4 
ha paura. Gli avete tenuto fronte e lo vedeste più || hichst patriotische Institut dis Deutsche Inva- | prò altrui, e cho possono nell'attuale epoca di 1 
volle 1etroc.deie dinnanzi a voi. Avete mostrato che || liden Stiftung aufmerksam gemacht, fur wel- | sorgimento benomeritare della Patria. 
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di rendervi giustizia dinnanzi ai concittadini. Potete 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLÀ DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 04 SUL LIVELLO DEL MARE 


{ # LI e x 
Confronto delle scale 289" - "TS"mo; A71 7308, 89; Lo Zia, E° RR 1.925 Cent. 1200 6.8) 


» SATIRA SITTER VI ATTORE 
Baromoet o Umidità Stato del cielo Termomelroprafo 
DATA î onk tn pallimosri Termomotro |___ in decimi dalle 9 ant prec alle { pom cor di ca OSSERVAZIONI DIVISE 
fidotto a Ge i È 
e al liv del mare SONE, rolativa | assoluta | cielo di eno massimo mmimo nelle in miglia Pioggia in 24 oro 23 mm È 
ATI E Me Datteasizeneneta Comenentamenene Cometasze Comasnnad inetttensetaani Lattttentetienemeneet Imntentettetet zati 
autinieridiane 3 4 do BI duo 4 Cumuli a Ss " 
di Conto \ mezzoAi 109 4 13 8 71 | 85] Cop daswrail +! VC dest R SE 15 
3 pomeridiane tu 6 Li d DI 1 i Cumuli aparsi po 3 s tO) | 
J pomeridiane 20 Li dd UTI 8 27 i Cumulisparsi{ * 4 bai K s 
niro sioni pacs Pe 


poresistonti doll'eredità Cavallett, 0 10 
per tutti gh effetti di legga. 
Roma 24 gennaro 1871. 
Filippo Delfina Notaro, 


Il Tribunale di Commerc» di Roma 
con sontenza di ieri ha dichiarato falliti 
1 coniugi Vincenzo e Luisa Brouner n0- 
gozianti di mercerie in via del Corso 
n. 105. Ha nominato 11 sig, Odoardo Sin 


to della fu Maria Contegs® Negroni ved. 
Cavalleri morta n Roma 11 giorno sud,, 
ed n puncipale dipendonza delle dispo» 
Sposizioni testamentario dol fn Cavalior 
l'erdinando Cavalleri, si rende a pubblica 
notizia cho sabato 28 corrente allo o16 10 
ant. nell'ultimo domicilio della defonta 
Posto in Roma alla via do'Serpenti n. 22 
P.° p.°, si darà principio col mumustero di 


Y 
ria di sabato 28 corronto alle ore 9 ant. 
im Camera di Consiglio per sentir ordi- 
naro 1 omologazione di quanto fu stabi- 
lito nolla Cougi. 11 coriento avanti al 
Giudice Delegato sig, Avv. Spaziaui. 


Gio. Baldassare Nuvoli proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Cnn 


Ecemo Trib. civ. im Soc, Torno 


Ad istanza dell'Illmo sig. Avv. Gio, 
Iraschetti cmatoro alle hit del patrimo- 
mo del fa Mi. Luigi Martorelli, éd Anto- 


t 


mo D Antoni Amministratore al dom. pros» Ad istanza dol sig. Giuseppe Pieran- me Notaio residente al mio Studio piazza 
so l’. ifiascritto Procuratora sono citati four quale esecutore testamentario m for- Cuprettari n.66 0 67, cd opera de'compo- sont Giudice Commissario; 6d 11 sig. Pio 
li creditori incogniti per attisstone a for- sr di testamento aperto per gli atti del- tenti periti, al legale invontario de' beni Fontana Ante. gni: 
ma di logge a comp. nell'ud, straordma- l'infiasoritto Notaro il giorno 23 corren- dalla modesima lasciatio e di quelli s4- Attilio Ruggieri comm. cane. 
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ano la continuazione e fine del progetto della Giunta 
parlamentare incaricata di esaminare la legge sulle 
Tarnzie dell''indipendenza del Sommo Pontefice © 
del linero (esercizio dell'autorità spirituale della 


Santa Sede. 
(Vedi suppl. al num. 122 del 23 Gennaro 1871) 


Art. 6, 8, 9, 10.— Se l'immunità locale è contraria 
a tutti i criteri logislativi moderni ed offondela sovranità 
politica dello Stato, non è così dell'immunità personale. 
Questa, di fatti, oltre d’egsere l'attributo del potere supre- 
no, entra anche nei gradi inferiori a diminuire il recipro- 
co attrito dei diversi roteggìi del congegno governativo. 
Perciò noi stessi riconosciamo più maniero d’ immunità 
personali. 

Oltre quella del Re, piena dd assoluta, lo Statuto no- 
stro ammette nei senatori (articolo 37) e nei deputati 
(articolo 45 e 46) un'immunità vitalizia negli uni, a tem- 
po negli altrî, è diversamente regolata, poichè rispetto ai 
primi consiste nell’ esclusione da ogni giurisdizione, dalla 
luo popria, eccezionale è speciale , in fuori; rispetto ai 
secondi, nolla soggezione dell’esercizio della giurisdizione 
ordinaria all’arbitrio della maggioranza dei loro colleghi. 
Questa immunità è così grande che in parecchie Costitu- 
moni quelli i quali no fruiscono, sono chiamati, se non sacri; 
almono inviolabili, 

È un'altra immunità personale da ogni giurisdizione 
ordinaria quella accordata dallo Statuto stesso ai ministri 
(articolo 38), che, accusati dalla Camera dei deputati, non 
possono essero giudicati che dal Senato. 

E infine, in parecchie legislazioni non che nelle no- 
stre una specio di immunità od inviolabilità, più o meno 
larga, covre, sotto nome di garanzia dei funzionari 
pubblici, gli agenti del Governo, ed è nocessario che una 
suprema autorità amministrativa ne li sciolga prima che 
nessuna procedura si possa iniziare contro di loro, come 
detorminano gli articoli 805-808 del Codice penale del 
20 novembre 1859, 

Poichò l'immunità personale entra come elemento in- 
dispensabilo nell’ ordinamento stesso dei Governi di itutti 
gli Stati, è ragionevole 1’ usarla nella costituzione di co- 
fsta sovranità religiona, che qui deve vivere a lato alla 
politica, 

Solo una lunga dissuetudine le ha rese disadatto a 
camminare di conserva senza darsi il braccio o farsi il 
viso dell’armo. Si può, si deve sperare che una consuetudine 
diversa renda loro possibile prima e poi facile ìl procedere 
aascuna per la sua strada; e nel frattempo 1° immunità 
personale non servirà che ad impedire ed ammorzaro 1 
cozzi. Poichè è utile osservare che qui non serve, come 
nei Governi politici, ad impedire urti ed incagli tra ro- 
teggi che devono addentellarsi l’uno nell'altro, bensì tra 
roteggi che in un orde nurmale e stabile non dovrobbe- 
to incontrarsi punto. 

Ora è necessario vedere dovo, por produrro questo 
effetto, l'immunità personale deve essere posta nella ge- 
rarchia ecclesiastica. Por rispondere alla qual domanda 
giova abbozzare un disegno di quello ch'essa è attnualmon- 
to è nel fatto, ed abbozzarlo collo parole d'uno che la rap- 
presenta, di certo, quale è, poichè la sua attuale condizio- 
né non dà luogo a censura, bensì ad ammirazione ed a 
lode; il che non sarebbe certo il caso nostro e neanch» 
d'una gran parto dogli scrittori di diritto ecclesiastico. 

Il Phillips ( Kîrchenrect, vol. 6, $ 383) scrive esl: 
< Attraverso la molto varia e grande mole di affari della 
Onria romana è necessario di non perdere mai di vista che 
li costituzione della Chiesa è monarchica, Certo tutti i 
singoli rami dell'amministragiggigiono commessi a deter- 
minati collegi od uffici; ma {Biagi di essi, neanche il col- 
legio doì cardinali come notbl ongregazione di questi, 
Possiede la potestà che gli A*Afifimessa, con tanta pionez- 
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al Numero 124. 


wi 


za che il Pontefice si sia svestito affatto della sua compe- 
tenza rispetto all'oggetto che furma il campo di ciascun 
singolo ufficio. Il Pontefice, per quanta parte dei diritti 
suoi trasmetta ai suoi mandatari, rimane pur semfito Ponte. 
fice, e ciò vuol dire che egli, quantunque si atterifà rego- 


| larmente alle decisioni e risoluzioni prese dai s di. affici 


è nei casi che si presentano provochi 1 avviso dei #hgoli 
collegi, pure egli non è assolutamente legato ad: e$ki, o 
quindi la sua personale sentenza ha la preferenza sopra 
ogni altra, Chi segue con attenzione lo sviluppo storico 
della Curia romana, vi scorgorà con quanta frequenza vi 
appare il fenomeno che la plenipotenza del Papa non è 
mai esaurita dagli uffici, che mel corso dei secoli sono co- 
stituiti via via delle persone che gli sono state vicine sino 
a un certo tempo. Appena è nata la Rote dei cappellani 
del Papa, si vedono sorgergli a lato i referendari; ed ap 
pena sono uscite da questi le segnature, ecco che egli 
acquista subito di nuovo nel suo uditore un consigliere im- 
mediato, a eui diventa da capo possibile di formare n 
proprio tribunale, in virtù delle plenipotenze che gli sono 
comunicate. In un modo affatto analogo si sviluppa la re- 
lazione del Papa colle congregazioni: quantunque paia di- 
viso tra quoste l’ifftero Governo della Chiesa, pure il Pa- 
pa non è da ciò impedito puntò nè poco di nominaro di 
gittata altr nuovo congregazioni in tutti i casì singoli di 
rilievo ‘he si prèsentano. Da questa posizione del Papa 
risulta altresì petthè molte cose, che in via ordinaria non 
è possibité gi conseguire, si possono ottenere col dirigersi 
immediatamette al Papa. Ciò non è così pregiudizievole 
come alla prima potrebbe parere; è appunto in questo mo- 
do che il principio monarchico è guarentito , poichè così 
s'ottiene che la persona di ciascun singolo Papa, la quale 
neanch'essa è accidentale, mantenga realmente il suo gran- 
de significato nella direzione e governo della Chiesa, 

Si vede che un’amministrazione ordinata tutta con co- 
deste idee, se pare tanto difforme da'principii che dirigono 
l’amministrazione di una società a da fiùscirle difficile 
di convivere nello stesso spazio di terra a lato di questa» 
non può senza assurdità presumere, come pure ha voluto 
e vuole, di potere assorbiro una amministrazione laica in 
sa stessa, sicchè gli uomini assuefatti all'una diventino 
capaci dell'altra, 0 riescano ad accomodare a questa i cri- 
teri formati nel loro spirito dall'esercizio di quella | 

Se non che qui noi non stiamo nè a giudicare nè a 
riformare Videa del Governo della Chiesa cattolica, A que- 
sto, a cui nel suo particolare è competente ciascuno di noi, 
siamo tutti insieme incompetenti. Noi dobbiamo qui invece 
considerare soltanto in che modo e con quali cautele que- 
sto Governo cattolico può continnare senza alterazioni nelle 
sue relazioni spirituali con tutte le cittadinanze cattoliche 
dell'universo. 

Ora, nel disegno di legge del Governo, non era abba- 
stanza considerata nò questa peculiare plenipotenza del 
Sommo Pontefice, nè il singolare luogo che il collegio dei 
cardinali tiene nella costituzione della sovranità sua, non 
solo temporale, cho è posteriore ed è già passata, ma ec- 
clesiastica, che è anteriore e rimane. 

Poichè s’ asserisce cho cotesta plonipotenza è propria 
dol Governo del Sommo Pontefice, appare inutile il volere 
introdurre nella leggo parole ed indicazioni che, se s’atta- 
gliano alle forme e alle norme attuali di essa, possono non 
convenire a quelle che vi possono essere intradotte domani. 
I congegni di codesto Governo ecclesiastico in Roma si 
sono trasformati 6 mutati più spessu di quello che si credo; 
ed è nella sua natura, cho nn arbitrio, il quale è obbli- 
gato a credersi divinamente inspirato, li alteri, li fermi, 
gl’ingrossi, gli scemi a sua posta, 0 ne introduca dei nuovi 
di mozzo tra gli uni e gli altri. La diligenza di nume- 
rarlì coi loro nomi attuali non è difficile, poichè si tro- 
vano registrati non solo in libri, ma in dizionari; però è 
inutile: questi nomi potranno variare domani, sd esserne 
creati degli altri. Una congregazione, una Giunta può 
sorgere, che, compito l' affare commessole, sottratto alla 
competenza ordinaria di un’ altra a cui apparterrebbe, si 


Mercoledì 25 Eennajo 1874... 
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disciolga, o invece diventi nn ufficio stabile, Ciò che dun- 
que bisogna, è di indicare nella legge gli obblighi che il 
potere civile in genere assume, porchè le persone che fanno 
parte di questo Governo restino agli occhi sui, come sono 
in sè stesse, irresponsabili degli atti di esso; poichè 
l'irresponsabilità stessa del Sommo Pontefice le copre; 

Perchè gli archivi, che negli uftici di codesto Governo 
sono formati naturalmente dalla trattazione degli affari, 
siano esenti da ogni visita od iuspezione d'un autorità 
pubblica; 

E perchè infine la promulgazione degli atti del Go- 
verno ecclesiastico non venga impedita nè per parto del- 
l'autorità pubblica nò de’ privati, 

Questi tre finì, per ripeterlo di muovo, si possono con- 
seguire o per via di privilegi speciali come è fatto in 
questa legge, o sancendo norme generali, che costituiscano 
l'associazione privata a modo di corporazione autonoma, 
dirimpetto all'associazione goneralo e complessiva che è lo 
Stato, le quali norme si applichino alla Chiesa considerata 
come collegio , nò più nà meno di quello cho s' appliche/ 
rebbero ad altri. Lo ragioni per le quali, il Ministero 
avendo proposta la prima via, la Commissione non ha pa- 
tuto neanche proporsi di entrare nella seconda, sono già 
stato dette più volte. Però, contro questi privilegi dol Go- 
verno ecclesiastico in Roma la società civile non resta 
priva di guarentigie. 

L'’irrosponsabilità delle persone che prendono parte 
agli atti del ministéro ecclesiastico della Santa Sede, 
quando si consideri rispetto al potere civile, non ha dav- 
vero altro significato se non questo chiaridgiino e sempli. 
cissimo, che il potere civile si dichiara e s1 riconosce af- 
fatto incompetente nella materia religiosa, e lascia la trat 
tazione di questa affatto libera. Però, se il potere civile 6 
in questa relazione rispetto ad essa, ciascun cittadino non 
è; ed ha bisogno, contro la tirannide spirituale che può 
nascere da yna irresponsabilità cosiffatta, d'una salva» 
guardia. Questa egli la trova nella libertà, che il potere 
civile lascia ancho ad asso piena ed intera, di stampa, di 
r'unione, d'associazione, d'insegnamento. Però si hadi come 
rispetto a cotesta sovranità religiosa s' atteggino queste 
libertà del cittadino. Dirimpetto alla sovranità politica esse 
si formano innanzi all’irresponsa bilità dol principe; invece, 
dirimpetto alla sovranità religiosa. esse non sì possono 
fermare davanti all'irresponsabilità del Pontefice, E }a ra- 
gione è chiara: nella materia politica 1° irresponsabilità 
del principe è coperta dalla responsabilità degli agenti 
del suo Governo laicale; dove la irresponsabilità del Pon. 
tefice, coprendo inveco tutti gli agonti del Governo suo, 
resta essa stessa esposta, nel sno principio 0 nella sua 
condotta, alla discussione e alla guerra, parlata o scritta, 
di ciascun singolo cittadino. 

Oltre questa garanzia naturale, la società civile n 
ha altro nei limiti cho all'irresponsabilità degli agenti del 
Governo ec lesiastico son messi, poiché devono essere ec- 
clestastici essi stessi, ed è per ragione d' ufficio che de- 
vono avervi partecipato. 

Quanto alla tutela degli archivi ecclesiastici, era ne- 
cessario il conciliarla coll'interesse e colla necessità della 
giustizia e dello leggi civili. La competenza reciproca dei 
tribunali ecclesiastici e laicali non è stata mai risoluta 
in nessuno Stato con soddisfazione delle due parti; 6 non 
è certo possibile che il regno d'Italia la trovi risolata in 
Roma con soddisfazione sua. Dei due dissensi principali 
ed implacabili tra l’ autorità ecclesiastica cattolica 0 la 
laicale diremo l'altro più in là; ma uno possiamo oppor- 
tunamente citarlo qui. Esso cansisto in ciò, che così l'una 
come l' altra ha pretesn }orsistontemente di dover esser 
quella che fissasso il limite delle competenze rispettive. 
La Chiesa si è assunto il diritto di porre essa i confini 
al campo della giurisdizione dello Stato; e questo si è da 
parte sua ascritto quello di fissare esso quelli della giu- 
rigdiziono della Chiesa. È evidente che lo Stato è oggi 
meno che mai, ed in Italia mono che altrove, disposto a 
recedere da questa antica pretensione; è evidente alfresi 

LI 


atondo a più Stati 6 non sì circoscrive ai confini di nes- 
suno, può essere in quale di questi afmmessa più larga, in 
quale più ristretta, in quale più efficace, in quale meno. 
in quale lasciata conseguire per sé effetti legali ad alcuno 
condizioni d' ingerenza civile, in quale senza queste, in 
quale neanche con queste. Noì non possiamo circoscrivere, 
sia noll'ostensione, sia nella comprensione sua, la giori-- 
dizione ecclesiastica per tutto il mondo, ma non potremmo 
rinunziare ad assumerci il diritto e a soddisfare l'obbligo 
di doterminare i limiti o la continenza sua rispetto al re- 
gno d'Italia, Cosicchè abbiamo dovuto aggiungere alla tu- 
tela degli archivi ecclesiastici questa riserva che, così i pri- 
vati come il Governo possono richiederli di rilasciar loro 
copie dei documenti che vi si conservano, e che, nel caso 
d'opposizione per parte loro, l'autorità giudiziaria sia 
chiamata a decidero, 

Quanto alla pubblicazione degli atti del Governo ec- 
clesiastico, è nocossario lasciarle tutta quella larghezza di 
scelta nei modi, che davvero ha ed usa. Si sa che è stato 
controverso tra i canonisti se bastasse alla pubblicazione 
legale degli atti della Chiesa l'affissione loro alle porte di 
talune basiliche in Roma, o si dovesse farne l’ affissione 
alle porto dollo chiese principali d'ogni provincia cattolica. 
In Curia romana si è mantenuta con più costanza la pri- 
ma opinione; ma niente vieta che ora si accetti la seconda, 
e forse potrebbe essere questo uno dei molti effetti che la 
perdita del potere temporale avrà mano mano nelle prati» 
che di essa, Comunque egli sia, oggi certo, l'abitudine è 
che la pubblicazione si tenga per succeduta o la disposi- 
zione per obbligatoria, quando ne sia stata fatta l’affissio- 
ne ad vilvas ecclesiae Sancti Ioannis Lateranensis, 
Dasilicae Principis Apostolorum et Cancellariae, în 
acie Campi Florae et in aliis locis consuetis, tra i 
quali in ispecio la Basilica Sanctae Muriae Matioris è 
la Curia sopra Monte Citorio. L’affissiono è fatta da cur- 
sori che no distendono atto autentico, firnato dal magister 
cursorum, Se non che niente impedisce che questa pub- 
blicazione sia fatta mediante affissione ad un solo Inogo 
il quale paia il più appropriato, quando anche fosse posto 
fuori di Roma. Nella bolla di Leone X, Lasurget Domi- 
nus, contro Martin Lutero, si prescriveva cho la si do- 
vesse affiggera non solo valvis Basilicae Principis Apo 
stolorum et Cancellariae Apostolicae, ma anche cathe- 
dralium ecelesiarum Brandenburgensis, Misnensis et 
Merspurgensis. La bolla di Niccolo V, nella quale era 
fatto divioto di portare aiuto ai mori contro Enrico di Por- 
togallo, fu affissa solo alle porte della cattedralo di Lisho- 
na. Il Concilio di Costanza ordinò l'affissione di alcuni 
suoi atti per promulgarli alle ports della cattedrale e della 
chiesa di S, Stefano della città. Papa Martino IV ordinò 
l'affissione delle bolle di scomunica contro Michele Paleo- 
logo solo alle porte della chiesa principale di Orvieto, do- 
ve egli dimorava. 

I Pontefice non avrà mai avuto, per quanto concerne 
l’Italia, una libertà di promulgazione maggiore di quella 
che la presente leggo gli garantisce. Però questa ha due 


limiti naturali. Se il Pontofico è libero di determimire per | 


ciascuna volta 0 con regola generale 1 modi di pubblica- 
zione dei suoi atti che preferisco, la ristampa por parte 
dei privati di questi nei giornali o altrimenti è soggetta 
alle leggi generali che regolano le pubblicazioni por lu 
stampa. Così, se un privato è scomunicato, e il decreto di 
scomunica è affisso alle porto della chiesa o letto dal pul- 
pito, il laico o il sacerdote che è stato l’esecutore di que- 
sta pubblicazione, non sarà soggetto a pona per questo 
solo; ma se un altro qualsia, non in questa qualità c per 
uflicio, ma di capo suo e per suo comodo e vantaggio, ri- 
stampa l'atto e lo spaccia, così l'autorità pubblica può 
impedirglielo, come citarlo avanti a tribunali, se vi è qual- 
che offesa per cui si debba procedere d'ufficio, e il privato 
può farlo del puri, so è leso nell’onor sun. 

D'altra parto può accadere cho in cotosto atto dell'an- 
torità ecclesiastica sia ecceduto il limito delle considera- 
zioni e delle sanzioni che le appartengono; allora, se la 
pubblicazione por affissione non può essere prevenuta, nà 
punito o ll autore dell'atto o la persona che l’ha affisso, 
l'atto stesso potrà essere distaccato, ed annullato. Ed in- 
fine, se il modo della pubblicazione è tale da turbare li 
pace, il Governo resta naturalmente investito del diritto 
d’ impedirlo, sinchè il pericolo dura, poichè la tutela dol- 
l'ordine è un principale obbligo suo. 

Tutte queste e molte altre difticoltà sarebbero rimosse 
ng rispondesse al vero l'immaginazione di molti che l' au- 
torità acclosiastica e la laicale non solo si muovono, ma 
s'accordano a muoversi in due orbito affatto eccentriche 
luna all'altra, sicehò voramonte non vi sia nessuna possi- 
bilità che gli atti di quella sieno tali da urtare nei diritti 
dello Stato o da mettere a pericolo li pace pubblica o pri- 
vata, Se non cho questo non è nè può essere. Poichè qui 
abbinno a che fare non con un puro sentimento religioso 
ue con un mera culto, che vuol dire con un complesso di 
mezzi intesi a dare a quello il più perfetto modo di espres- 
sione; bensì con una Chiesa costituita a governo d'una 
gran società di persone accomuuate nel culto, e quindi 


che una giurisdizione come l'ecclosiastica, la quale si di- | queste volontà molteplici verso un fine solo. Questa Chiesa 


esercita un' autorità; e fin dove, e alla direzione di quale 
sorta di atti quest’ autorità si deve precisamente ed uni- 
camente estendere, nò lo Stato, como s'è detto, riconosco 
ad essa il diritto di determinarlo, nò essa allo Stato. Poi- 
chè è indispensabile che coi fatti o l'una o l'altro eserciti 
nel bisogno quosto freno a che, nel modo come noi inten- 
diamo il diritto sociale, non può essere che lo Stato, non 
si può cansare che dove l' autorità ecclesiastica eccoda, 
questo intervenga in qualità di difensore o doi diritti dei 
privati o dei diritti del potere politico o di quelli dell’or- 
diné pubblito. i 

‘Taluni possono credere che di questi tre uffici tutelari 
dello Stato si possa fare a meno, per questo, che se nou 
st vuole già negare alla Chiesa ogni giurisdizione, pwe 
basta accordarglieno una di foro interno e negarlo tutta 
quella di foro esterno, Qui temiamo che ci corra sotto le 
parole un equivoco. Cominciamo dal dire che la Chiesa 
ammette così poco di non avere competenza se non noi 
foro interno, ch'essa dico di n0n /udicare de interis, Pui 
una giurisdizione esterna non si può assolutamente negare 
alla Chiesa, poichè è pure nua società visibile, e ciò che 
solo le si può ricusare è quella facultas coercendi non 
tamen graviter, senza la qualo però i canonisti affermano 
che inanis omnino jurisdictio redditur. (Berardi Jus 
canon., I,, pag. 87.) Se non che il ricusargliela, como nes- 
sun dubita che si deve, avrà per effetto che il precetto 
suo non potrà avore altra sanzione che di peno spirituali, 
le quali, in quanto son tali, non possono apparire pane se 
non jAlla coscienza religiosa di quelle cho ne è colpito; 
ma non impedirà che, por il modo con cui o il privato o 
un gruppo di privati o uno Stato è fatto l'oggetto di quello 
pene, per le ragioni che possono essere pubblicamento de- 
dotte dalla loro inflizione, il privato, una società partico. 
lare, lo Stato stesso non sieno offesi, ed è quindi necessa- 
rio che ciascuno un modo di difesa l'abbia. 

Accordata d'ngue una maniera d'immunità agli agenti 
del Guerno spirituale del Pontefice, in quanto per ragione 
di uffizin sono istrumenti suoi, si deve, fuori di questa 
cerchia. punire ogni persona che si serve degli atti di 
questo Governo a offesa altrui, o lasciare allo Stato il di- 
ritto di annullare l'atto che lo pregiudica, di tutelare l'or- 
dine pubblico dalla perturbazione, che dal modo dì pro- 
mulgarlo può nascere. 


' 
Ma è necossario fissar bene quali sì possono chiamare 


gli agenti, gli aiuti del Governo spirituale del Pontofice, 
e se tutti si possono ritenere dello stesso grado, o non ri- 
vestiti d'altra qualità che di quella di instrumenti irre- 
sponsabili di una sovranità irresponsabile. 

Quel Philipps stesso citato più su ( Airehenrecht ), 
$ 261) osserva assai bene: « Come il Papa riunisce in sé 
qualità diverse, essendo Vescovo di Roma, Metropolita, Pa- 
tiarca e Capo di tutti la Chiesa, e di giunta ancora so- 
vrano dello Stato ecclesiastico, egli deve avere aiuti all’e- 
sercizio dei suoi poteri in ciascheduna di queste orbite. 
Però non è possibile di distinguere precisamente in ogni 
rispatto a quale di coteste orbite essi si devono immedia- 
taînente ed originariamonte ascrivore, stantechò in ispecie 
molti di quelli i quali appartengono alla più stretti di tali 
orbite, la Chiosa Romana, son diventati insiemo gli aiuti 
del Pontefice nella Primazia. Ma, poichè d’ alira parte lu 
intera Chiesa è retta dal primate, s'intende essera in que- 
sto rispetto aiuto del Papa ciascheduno a cui è distribuita 
una parto, quantunque minima, dell esercizio della pleni- 
potenza che Iddio ha conferito alla Chiesa. Se non che qui 
non si devo intendere la denominazione «istrumenti, aiuti 
del Papa » in questo larghissimo senso, bensì non riguar- 
dare como tali se non coloro i quali sono stati fatti quello 
che sono, uppunto dalla Primazia o da uno di quegli altri 
ufficii del Pontefice. Dietro il quale criterio ì Vescovi, co- 
me tali, non sono punto a noverare tra cotosti aiuti ed 
istrumenti, per quanto sia pur vero ed esatto, ciò che i 
Pontefici dicono di loro, ch’essi sono chiamati a parteci. 
pare dolla comune cura nella direzione della Chiesa. Porò 
l opiscopato non più nà mono della Primazia è d' institu- 
zione divina, ciascun singolo vescovo ricevendo l'ufficio da 
Dio e non dal Papa; l’episcopato non è punto un’ emana- 
zione della Primazia, invece amendue codesti divini insti- 
tuti sono intesi al governo della Chiesa, fondati per questo, 
ed ha Inogo tra di loro uno scambio di rapporti, non solo 
ossendo chiamati tutti i vescovi a quella cura comune, ma 
il Pontefice dividendo con ciascun di loro la cura dolla sua 
diocesi. 

« Però, se la potestà episcopale rimane affatto esclusa 
dall'essere riguarduta como istrumentale del Pontefice, in 
casi e por ragioni speciali, anche i vescovi possono essere 
riguardati realmente come aiuti del Papa nel preciso senso 
indicato sopra. Ciò succede in primo luogo por tutti i ve- 
scovìi senza distinzione in quei casi per i quali una gene- 
rale logge ecclesiastica gli costituisco delegati della Sede 
Apostolica ; e poi, per alcuni fra essi, quando il Papa dà 
loro cotesta destinazione 0 commette ad essi, mediante 
una particolare plenipotenza, l'esercizio dei diritti riservati 
al Pontefice, 

» E diversa la condizione della potestà metropolitana, 


provveduta di tutti gli ordini necessari a far cospirare || che non quella della vescovile. La prima non consiste 
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per sè in niente altro che in una comunicazione di diritt, 
primaziali pontifici, mediante i quali alcuni vescovi sono 
elevati sopra altri ; il che non è fondato in diritto dim 
se non unicamente e solo rispetto al Papa. L' intera py. 
testà metropolitana, o che la si estenda sopra i vesco 
di una sola provincia, o quelli di un regno, o quelli di m 
intero patriarcato, non è sé non una formazione delli 
storia; storicamente o per tacito assenso 0 per espressi 
decisione i diritti del Primate sono trapassati ai sincuh 
vescovi; possono quindi tornare anche alla fonte dali 
quale sono usciti, I metropoliti, quindi, in tutto il sivm. 
ficato del loro ufficio non sono se non aiuti del Papa 
l'esercizio dei suoi diritti primaziali, rappresentando osi, 
— del che ‘hanno anche il pallio a contrassegno, — |l 
successore di San Pietro nei distretti soggetti a loro. 

» Lo stesso vale altresì di quelle persono ecelesiasti 
che, che sono instituite dal Papa espressamente per que. 
sto o quel fine. Appaiono in siffatta qualità soprattil’» 
quei vescovi in antico, che erano destinati dal Papa ax 
cari apostolici di determinati paesi, come il vescovo il 
Tessalonica per l’Illiria, quello di Arles per lo Galli 
Inoltro i legati, che, come inviati del Papa, percorron 
alcune parti del dominio ecclesiastico: 0 come nunzii fan 
dimora stabile nelle Corti dei principi, e come legati nai 
tengono un grado analogo a quello dei vicari apostoli: 
dei tempi anteriori. Si devono anche mettero in novero 1 
vicari apostolici dei tempi nostri chiamati ad azioni cl 
uffici assai diversi, ed infine tutti quegli i quali sono du 
legati alla trattazione di qualsia affare ecclesiastico. 

» Si trovano dunque aiuti del Papa sparsi in tutto 
campo della Chiesa; porò si devono ritrovare principal 
monto dove san Pietro cresso la sua cattedra. Egli l' 
posti nella Chiesa di Roma, o quindi questa fornisco nel 
suo clero più d'ogni altra al vescovo di Roma non sol 
gli aiuti necessari alla condotta del suo ufficio vescovili 
per la città, ma anche quelli richiesti dall'esercizio delly 
altre potestà ch'egli riunisce in sè .... 

» Di certo la Chiesa di Roma s'è sviluppata per muli 
assai consoni alla costituzione delle rimanenti Chiese, na 
pure si trovano in essa delle peculiarità, alcune tali che 
non hanno veruna particolare relazione col Primato, altro 
però tali che non sono state prodotte se non da questo. 
Con riguardo a ciò si usa contrassegnare col nomo di 
curia romuna la totalità di tutte quelle persone, che, 
come chierici della Chiesa romana, son chiamati ad eser- 
citare diritti primaziali. 

» Secondo le diversità della loro posizione, del loro 
grado o missione, i membri della curia 0, come abitual- 
mente si chiamano, i curial? si dividono in tre diverso 
classi, o sono distinti coi nomi di cardinali della S PR. C. 
di prelati della S. R. C., 0 curiali in senso ristretto. Tra 
questi ultimi vengono annoverati i diversi giodici ed uf. 
ficiali che sono privi della prelatura, gli avvocati c 1 
procuratori, i sollecitatori od agenti, i notai o tutti quelli 
che formano il corteggio del Papa, e quindi sono altresi 
detti cortesiani o palatinî; porò questa espressione ab- 
braccia altresì i curiali di più alto grado , che apparten- 
sono alla più vicina compagnia del Pontefice. Nel rima- 
nente però i cardinali sono gl'immediati consiglieri del 
Papa o si riuniscono, come tali, intorno a lui nel Cone 
storium. Oltre di cho essi formano, dietro nomina papale, 
diverse congregazioni le quali hanno a loro scopo la cura 
di determinati affari ecclesiastici affidati ad osso. La di- 
rezione dei tribunali di grazia e giustizia, come degli ut- 
fici di spedizione è commessa di regola a singoli prelati; 
tutti codesti uffici sono in pari tempo forniti d'un signi- 
ficanto personale subalterno. Però, tutta quanta insieme 
la loro attività non esclude l'immediata azion9 del Papa : 
peculiarità questa, Ja ‘quale dà uno speciale rilievo a' 
Palatini. » 

Ora , nol disegno di legge del Ministero, tutte code- 
ste persone sono ricoperte d'iuviolabilità in diversi modi, 
da quei Palatini in fuori che non fosséro ecclesiastici, 

I mombri ecclesiastici degli uffici è delle  congrega- 
zioni vi sono dichiarati irresponsabili della parto che 
hanno preso in Roma a qualunque atto ecclesiastico dol 
Papa in qualità di consiglieri od esecutori, per ragione 
delle funzioni che esercitano ; e tutti quegli i quali fuori 
di Roma fossero dichiarati nuovi legati o rappresentanti , 
sono protetti dal diritto internazionale. 

Contro gli agenti poi della pubblicazione dogli att 
del Papa vi è viotata ogni opposizione o impedimento, 
così al Governo come a'privati, 

Queste disposizioni proteggotia varumento tutta la ca- 
ria romana; però è stato necessario alla Commissione 
d'introdurre qualche modificazione in questo sistema. 

In Roma, per l'articolo 10, qualunque ecclesiastico 
italiano, o forestiero, che per ragione d’ufticio prende par- 
to, in quel modo che il tuo ufficio richiede, agli atti del 
ministero ecclesiastico e spirituale del Sommo Pontefico, è 
liboro da ogni ricerca, molestia, o sindacato, 

In Roma poi, e fuori di Roma, per l'articolo 11 tutti 
quegli i quali rappresentano il Sommo Pontefice prosso un 
Governo estero, e che con ciò hanno vora voste di agenti 
diplomatici , godono doi privi ogi accordati dal diritto 
ntemnazionale & questi. Però, è naturale che non sia ap- 


plicabile ad ess: che la logislazione italiana, dove oc- 
corra, 11 sovrano dal quale dipendono non avendo tri 
bunali x 

In Roma e fuori di Roma, per l'articolo 9 sono liberi 
da ogm opposizione gli agenti, designati, o nell'atto stesso 
o per norma generale, della pubblicazione degli atti del 
ministero spmitualo del Pontefice 

Infine, quelli i quali 1n qualunque altro 1ispetto rap- 
presentano 11 Papa fuori di Roma e non si possono qua- 
lihicare né agenti diplomatici nè 18trimenti della pubbli- 
cazione del suoi atti, non hanno altra guarentigia che quella, 
del resto, per sè grandissima, che hanno ora, eche spetta 
1 ogni cittadino che esercita nn ufficio, non solo lecito , 
ma siffatto, che lo Stato ha riconosciuto di non dovere 
punto entrare nell'alterarne esso o condizionare a’ suo! 
criteri la competenza a le disposizioni 

Codesto complesso di diritti riconosciuti negli agenti 
dl Sommo Pontefice, cormeponde alla diversa proporzione 
8 al diverso carattere nel quale ciascuno di essi è ritenuto 
istramento del potere di lar; introduce delle cautele suf- 
ficienti a rendere l'esercizio di codesti diritti moderato e 
perciò eomportabile; non altera principi essenziali della 
costituzione civile dello Stato, e guarentisce, non solo in 
Roma e nel dominio già pontificio, ma in tutta Italia, alla 
Santa Sele una libertà d’azione maggiore di quella che 
abbia goduto mai. 


Rappresentanza delle potenze cattoliche presso lu 
Santa Sede, e labertà di questa nel corrispondere 
col mondo cattolico 


Art 11 e 12 — La quale diventa, per quanto con- 
cerne l'Italia, libertà d'azioni e di corrispondenza con 
tatto 11 mondo, combinata, com'è fatto nella legge, coll’in- 
violabilità di tutti gli agenti diplomatici delle potenze 
estera presso la Santa Sede ( art 11) e colla perfetta sr. 
curezza di spedizione , che acquistano le sue trasmissioni 
di carta e di telegrammi per le disposizioni dell’ art 12 
Firse queste sono così larghe che le amministrazioni delle 
poste e der telegrafi ne possono essere disagiate L’ espo- 
renza insegnerà se vi s1 debbano introdurre alcuni tem- 
poramenti 0, quando s1 prenda la risoluzione di abolire 
ogm altra franchigia, se questa accordata al Papa si pos- 
sa conservare Ne questi temperamenti, nè questa aboli- 
mone sono 1mpediti, quando che sia, dall'artirolo, così co- 
nè formulato Ln Commissione s' è per ora contentata di 
assicurare coll’aggettivo autenticato , che la qualifica di 
Pontifica non sia attribuita ar telegrammi dall’arbitrio 0 
dall'abuso d'un officiale subalterno Ciò che resta ad ogni 
modo fisso, è che la trasmissione delle corrispondenze deve 
mmanere sicura da ogni impedimento o violazione e quilla 
der telegrammi affatto libera da ogni visara è sopraggia= 
vio di spesa o restrizione E con questo, s1 badi, la Santa 
Sede acquista uni guarentigia attraverso tutto 11 territo- 
110 itahano, guarentigia che s1 estende oltre questo per 
le comuni leggi postali, ch'esso prima non aveva che nel 
nistrettissimo territorio suo; poichè il Governo italiano 
ch'essa non voleva riconoscere si poteva ricusare a ren- 
derle quegli uffici, che sono obbligatori solo tra Governi 
amici, e che non le si posevano rendere da altra, stante- 
chè lo Stato Italiano la circondava, s1 può dire, da ogni 
parte 


Il Collegio de'cardinala 


Art 6 — Però se in alcuni der punti discorsi ab- 
biamo temperato e ristretto 11 concetto del progetto di 
legge, labbiamo dovuto allargare in un punto che esso 
non toccava I cardmali non vi trovavano nessuna parti. 
colare considerazione, nè erano per verun modo distinti 
dal rimanente degl ecclesiastica Ora, quando s1 vuole 
fare una legge, che, come questa, lasci pure per via di r- 
cognizione di diritti speciali 11 governo della Cluesa nella 
stessa costituzione che ha ora e non lo turbi, non si può 
Dassarsi dei cardmali così leggiermente, poichè , qualun- 
que sia la parte di potere che essi esercitano 10aÌmento 
ei 11 modo n cui lo fanno, ora è certo, che 11 cardinalato 

îna mstituzione che s1 è sviluppata via via col primato 
stesso del Pontefice, importa un diritto sovrano d'elezione 
ed è un elemento costituente della smgolare sovramtà pon- 
tificia, che noi ci siamo risoluti di non toccare 

Lo prove abbondano, ma quando ogni altia mancasse, 
basterebbe la precisa e chiara disposizione colla quale 
sape lo Statuto di Pio IX del 1848 

« Il sacro Collegio dei cardmali, elettori del Sommo 
Pontefice, è Senato mseparabile dal medesimo » 

Se non che le prove abbondano, 

L'autore stesso che abbiamo citato più volte, poichè 
espone la condizione attuale della Chiesa 1n quella forma 
nella qualo esiste, e che no: non intendiamo m nessun 
altro rispetto che nel dominio temporale, espone così la 
relazione del collegio der cardmali col Primato « Dal ca- 
Pitolo dello altre chiese, quello della romana, il collegio 
der cardinali, 0 come s1 chiama senz'altro, il sacro colle 
gio, 81 distinguo non solo in ciò, ch'esso conta a suol 
uembri anche vescovi, che vi appartengono appunto come 


tali, ma anche, anzi soprattutto per questo che, per virtà 
del suo vescovo, esso è tnoltre chiamato a dividere con 
lui il peso del Governo di tutta la Chiesa Il collegio der 
cardinali consiste quindi dei consiglieri non solo del Ve- 
scovo di Roma, ma del Capo dell'intera Chiesa, ed esso 
elegge non solo il vescovo, ma m lu il Papa Quindi 1 
cardinali che Ottone di Frisinga chiama « 1l santo sena- 
to » e Pietro Damiani « 1 senatori spirituali della Chiesa 
universale » devono avere dinanzi agli occhi 11 senato so- 
mano Questo aveva mirato a soggettare alla città di Ro- 
ma l’intero orbe; essi devono quindi concorrere a conse- 
guire che tutti gli nomini sulla terra curvino le loro spalle 
sotto 11 giogo di Gesù Cristo Dove è però da osservare, 
che 11 collegio cardinalizio non ha acquistata questa sua 
situazione primaziale a manò a mano, ma l’ha avuta sino 
da principio (1), come d'altra parte esso non ha mai ces- 
sato di essere quello che è stato da principio, cioè a dire 
r presbiterio della Chiesa romana. stato un divino gr- 
dimamento, che Pietro”avesse collocato la sua sede appunto 
nella Chiesa romana Però, come 11 Primate è stato da Dio 
introdotto nella storia, ed ha avuto in questi 11 suo svi- 
luppo, così razionalmente dovevà succedere del cardinalato 
connaturato con esso, cosicchè questo s'andasse sollevando 
ad eguale altezza » 

La qual partecipazione del cardinalato al governo 
della Chiesa generale s'esercitanel Concistoro o nelle Con- 
gregazioni, composte queste degli stessi mombri di quello, 
e nate così dal moltiplicarsi degli affari, come anche — 
11 che però Phillips non dice — dal procedere progressivo 
dell’arbitrio del Papa, e a fine di renderlo più sicuro ed 
incontestato. Nel concistoro, di fatti, 1 cardinali risolvono 
In virbtà del loro proprio titolo; nelle congregazioni in 
virtù, d'una delegazione del Papa ordmaria e stabile , 0 
straordinaria e momentanea Però è pure rimasta al Con- 
cistoro la deliberazione, s'intende, consultiva sopra gli af- 
fari di maggiore e più generale importanza, e quella tanta 
partecipazione, che al corpo dei cardinali è accordata nella 
nomina der suor membri. 

Però la stessa formazione delle congregazioni mostra 
1l grado singolare der cardinali, poichè sono nate ed or- 
dinate a trattare e 11s0lvere materie, che 81 solevano pri- 
ma considerare im concistoro, ed essere decise dalla piu 
alta autorità apostolica, cosicche non sì sarebbero potute 
commettere ai tribunali ecclesiastici, che hanno a membri 
der semphei prelati I cardinali quindi siedono nelle con- 
gregazioni da giudici che pronunciano in grado supremo 
ed appellabile come 11 Papa, o im dati casmsreme con 
lu. 

Perciò 1 loro diritta e privilegi nel Governo della Chie- 
sa son grandi; ne sono stati annoverati sino a trecento 
(Ferraris, Prompta Biblotheca voc Cardinalis, art. 4 
num 25) Parecchi a noi parrebbero di poco momento , e 
certo son tali che la 1attura del potere temporale non li 
tocca punto Possono nella Chiesa continuare soli a clua- 
marsì cardinales; a portare 11 phalerus rubeus, la me- 
tra serica damasceni operrs, è 11 rubrum capitrum ; 
vestire la porpora e 11 mantello di broccato rosaceo, 0 89 
religiosi, del colore dell'abito del loro ordine. Niente lor 
vieta di astrimgere so medesimi, a non prendere altro titolo 
e a non tollerare che ne sia loro dato altro che quello di 
eminentissimi 

Però vi sono alcuni dinitti ar quali la mutazione nelle 
condizioni della Santa Sede potrebbe far ombra Come prin- 
cipi elettori della Chiesa, prendono rango oramai non solo 
avanti al vescovi, metropoliti e patriarchi, e, se talora 1 
Re hanno ceduto loro 11 posto d'onore, 1 principi non so- 
vrani sogliono accordarglielo anche oggi Se non che co- 
testo cerimoniale non spetta alla legge il fissarlo, come 
non lo fa per nessun altro ordine di digmtari Dovrebbe 
invece considerarsi so spetta alla legge il mantenere n 
essi il carattere di persone sacrosante ed inviolabili, che 
il dinitto canonico assegna Ioro; cosicchè l'ingiuria e l'at- 
tentato contro essi porta seco tutte le conseguenze della 
losa maestà, convinzione giuridica che trasse una crudele 
parola di bocca ad Onorio ITI, la quale va rammentata 
perchè, se mostra la erudeltà de' tempi, prora insieme la 
convinzione di quello che la scriveva. « La morte di un 
cardinale, diss'egli, la voleva sapere così punita da dovere 
l’uccisore invocare egli stesso la consolazione della morte 
contro la continuazione della vita » 

E da questa inviolabilità si deduce ch'essi non posso- 
no avere a gmdico altri une 11 Papa, cosicchè quest ha 
gittato sempre le più alte grida quando un potere laicale, 
come è succeduto im Francia, gli ha soggettati al giudizio 
suo. E le contese giuridiche tra un cardinale e l’altro non 
hanno altro tribunale che 11 Papa stesso 

Per queste e per talune altre ragioni d'interesse 6 di 
opportunità politica, qualcuno nella Commissione propo» 
neva che a'membri del sacro collegio fosse accordata la 
stessa sorte d’immunità di procedere, che, per altio fine 
e concotto è vero, la nostra legislazione accordi pure a 
taluni funzionari pubblici, la minore, croò a dire di quelle 
che abbiamo noverate innanzi contro essi, voleva, non si 
potesse procedere senza l'autorizzazione del Pontefice; il 
che gli avrebbe lasciati inviolabili come questo, durante 
la sede vacante Ma alla maggioranza della Commissione 


è parso che la sola inviolabilità durante questo mterregno 
dovesso bastare, poichè solo durante esso 11 Sacro Collegio 
si può dire investito d’una sovranità attuale, I cardinali 
81 è detto da questa maggioranza, possono stare e stanno 
tanto 1n Roma quanto fuori; e come nel Codice italiano non 
è stata introdotta prima d’ ora una procedura eccezionale 
1ispetto ad essi, così non è neanche necessario che #1 fac- 
cia ora, e s'ammetta, por cagion loro, nello leggi stabil- 
mente una uuova disuguaglianza che le turbi ed offenda 

E nel regolamento del delitti è delle pene del 1882 le 
offese contro di essi erano visitate con pene speciali, e 
molti concordati avevano esplicitamente o no clausole che 
lì difendevano, 

Noi possiamo trascurare le formule dei concordati e 
del duitto canonico; ma, poichè ammettiamo cotesta sovra- 
nità pontificia, possiamo trascurare la parte essenziale he 
occupa nella costitazione di essa 11 Sacro Collogio de' ca1- 
dina)? 


Labertà dell’ insegnamento ecelesrastico 


Art 13. Non abbiamo che alcune poche parole ad ag- 
giungere intorno all'articolo 19 del progetto del Mimste- 
ro, che alla Commissione è parso di dover allogare in un 
altro posto, onde ha praso nel progetto suo 11 nume- 
ro 18, poichè così com’ è concepito, non appare una dispo- 
sizione concernente la Chiesa in Italia, bensì l' esempio 
del magistero pontificale in Roma Nella relazione mini 
steriale è detto che con una ulteriore legge sarà introdot- 
ta un'intera libertà nell'insognamento superiore » stante. 
chè la scuola deve essere libera, dove non 81 tratta solo 
di discipline istrumentali e tradizionali come quelle della 
lingua e della letteratura, ma dove comincia l’ avviamento 
alla ricerca del vero, non avendo lo Stato per se stesso 
nessuna competenza dottrinale 

Davvero la libertà è necessaria non solo nell’ insegna- 
mento diretto alla ricerca del vero, ma m quello che è n- 
teso alla coltura della mente ed all'educazione dell'ani- 
ma, poichè è dappertutto fiamma che vivifica o risana. La 
questione sta tutta [nell'esercizio di essa, 0, per meglio 
dire, nelle condizioni allo quali s1 deve restringere la tu- 
tela dello Stato, ed in cur bisogna ritrovare la garanzia 
della cittadinanza in quanto spetta alla società civile è 
non alla famiglia sola il procurarìla Ora queste condizio» 
mi non gono identiche in ogni provinera d’Italia, 0 sarà 
bene, 0 prima o poi, con una legge unica, l' assimilarlo, 0 
quando s1 creda, 11 sopprimerle affatto. Allora 1l clero po- 
trà, agli stessi patti di ogni altro consorzio di cittadini, 
e qualunque sacerdote, non meno nè più di ugm privato, 
aprire scuole di qualunque grado La questione, o prima 
o poi, spetterà allo Stato 11 risolverla, ed 11 suo dritto di 
farlo an quel modo che gli pasa 1l migliore al progresso 
della coltura pnbblica non è punto alterato nè-scamato 
dalla cessazione del potere temporale del pontefice. Ciò che 
ia santa seda in Roma deve e può desiderare, è che 11 ma- 
gisforo dell'istruzione ecclesiastica resti in Roma così l- 
heio come e stato finora. 

Oa, porchè in Roma è stata pubblicata a leggo sul- 
l'istrazione pubblica del novembre del 1859, questa libertà 
vi è davvero diventata già diritto, e mon occorrerebbe 1l 
dirne nulla Difatti, 1n questa legge, dalla relazione cha 
la precedeva, era espressameute dichiarato che l'nsegna- 
mento ecclesiastico, in quanto agli ecclesiastici, non 8' mn. 
tendeva toccato punto; cosicchè, in tutte le parti d' Italia 
nelle quali essa regola l'istruzione, le condizioni dell'in» 
segnamento ecclesiastico sono rimaste quelle che erano 
prima 

E queste condizioni 81 riassumono in ciascuna di que- 
ste parti in ciò, che l' autorità ecclesiastica è libera di ore 
dinare e di dare l'insegnamento necessario al clero nel modo 
che le pare, senza nessuna ingerenza di autorità scolastica, 
senza nessun bisogno di attestato pubblico d'idoneità ne- 
gli msegnanti che adopera, e senza nessun limite del 
grado da cui deve principiare o quello a cu deve termina- 
re È naturale che, nor casi ner quali le leggi dello Stato 
richiedano per l’ ammissione agli esami o al concorsi agli 
impieghi la dimora dell''aspirante 1n una scuola del Gio- 
verno o in altra regolata in conformità della legge di pub 
blica istruzione, la prova di aver fatto mvece gli studi m 
una scuola ecclesiastica non servirebbe a nulla, se non che 
non ricordiamo un caso in cui le loggi dello Stato richie- 
dano ciò, per gl'insegnamenti propri dell'istruzione secon- 
daria, bensì sogliono esigere un attestato d'esame subito, 
e a questo esame è ammesso chi vuole, a certe condizioni 
che non hanno nulla a che fare colle scuole in cm è 
stato. 

Pereiò nello stato attuale ‘della legislazione, 11 Sommo 
Pontefice è libero di tenere le sue scuole ecclesiastiche co- 
mo gh pare, e quelli che vi studiassero non potrebbero es- 
sere impediti di presentarsi agli esami di licenza  ginna- 
siale 0 liceale 0 alti, se mon quando tra la condizioni di 
ammissione a questi vi fosse l'obbligo di avere studiato 
in una scuola pubblica o pareggiata, il che non è, nè cre- 
diamo deve essete E vero cha se alla porta dell'Univerai» 
tà può picchiare chiunque porti l'attestato di liconza li- 
cegle, non pad inoltrarai por 1 curriculi di essa se non 


chi vi sia ontrato è vi segua le vio tracciato dalla legge 
di pubhlica istruzione; poichè questi ammette bensi una 
grande, tura quasi assolata libertà nell'insegnamento su» 
porinre f pottd con questo che secondo l’antico concetto ita- 
linno, rimasto fermo con tanto frutto in Geimania, non ame 
metto se non nello spazio largo, ma cinto dell’ Università 
riconosciuta dallo Stato. Saremo liberi d’ abbandonare, 88 
ci parrà bone, cotesta garanzia felicissima, che consiste pur 
tutta e solo nella comune e reciprota sorveglianza e gara 
degli insegnanti e degli insegnati. Ma pet ora ci basti os- 
servàre, ch'asso non danneggia nè scema punto la libertà 
dell’ istruzione ecclesiastica; poichè non esige la presenza 
o l'iscrizione nelle Università dello Stato, se non da gio- 
vani già arrivati ad un'età nella quale si può crederli già 
risoluti a seguire la professione dell'avvocatura, dell’inge- 
gneria, della medicina o dell’insegnamento nei ginnasi e 
licei ed instituti superiori del regno. 


Decisione delle controversie. 


Art, 14, Non deve essere sfuggito a nessuno di quelli 
che ci hanno seguiti fin qui come noi non abbiamo trascurato 
di accennare via via dove si avessero a trovare le garan- 
zie !della potestà civile contro le prerogative sancito con 
questa logge nella suprema autorità ecclesiastica. Pure ne- 
gli articoli della stessa logge non abbiamo introdotto men- 
rione se non di quelle sole tutele che, non espresse, si sa- 
rebbero potute credere abbandonate. Tutte quelle invece, 
che-ci son parse discendere dalla natura e dagli obblighi 
della potestà civile, abbiamo creduto superfiuo l'esprimerle, 

D'altra parte, non abbiamo nascosto, quà e lè,"che una 
perfetta concordia su quello che debba «essere il proprio 
campo della autorità ecclesiastica non ci riuscirebbe ad ot- 
tene:la mediante precise definizioni e disposizioni di leggi, 
Questo solo vuol già dire che è impossibile che tra il Go- 
verno italiano e la Santa Sede non nascano controversie, 
o che quello non paia talora che violi, questa non paia ta- 
lora che ecceda, le prerogative che nei precedenti articoli 
si riconoscono. 

Dovremo lasciare al Governo, come potere politico, al 
Pontefice, come autorità religiosa, il decidere quando la vio- 
lazione o l’etcesso succeda? Enunciare simili competenze 
ò tutt'uno col dimostrarle inaccettabili. Noi non vediamo 
in chi il regno italiano possa riporre meglio la fiducia della 
Santa Sedè e la sua, in chi ed esso e questa possano me- 
glio commettere l' equa tutela dei loro reciproci diritti se 
tton in quell'ordine dello Stato che, per suo ufficio, è in- 
teso a mantenere l'osservanza di tutti i diritti, tali e quali 
dalle leggi sono definiti; in quell’ordine dello Stato, la cui 
integrità di giudizio è gnarentita dalla perfetta indipen- 
denza sua, e dall' autonomia che godo essenzialmente, per 
la natura stessa e la costituzione nocessaria delle società 
umane civili; in quell’ordine dello Stato, infine, che, col- 
l'intervento suo, mentre assicura l'osservanza della legge, 
pone a questa il suggello d'un atto proprio «e interno del 
regno italiano, e a cui nessun altro Governo d'Europa è 
necessario 0 utile che partecipi. E lo abbiamo chiamato ad 
intervenire non in tutti i gradi della sua gerarchia, ma 
solo in quel grado supremo nel quale congiunge, coll in- 
dipendenza e la scienza che l'hanno accompagnato sin là, 
una estrema maturità d'esperienza e di prudenza. Nessun'al- 
tra’giurisdizione, per controversio che nascono dagli ob- 
blighi che il Governo contrae qui o dall'esercizio dei ri- 
spettivi diritti, potrà essere invocata se non la sua. Le sue 
decisioni quando il cazzo delle due sovranità le provochi + 
e vogliamo sperare che il caso succeda di rado o non mai — 
le abituorà a convivere \' una a fianco dell'altra nel giro 
dei diritti che competono a ciascuna, e il cui uso basta 
così per l'una come per l’altra, a raggiungere il fino per 
cui sono rispettivamento ordinato, 


TITOLO II 
Relazioni dello Stato colla Chiesa. 


Art, 14, 15, 16, — Spaziare per il largo tema della 
libertà della Chiesa, che aprono gli articoli del progetto 
ministeriale dal docimoquarto in poi, sarebbe stato per la 
Giunta più'piacevole e geniale studio che non il rompersi 
faticosamente una strada tra le angustie e le strette dei 
privilegi ecclesiastici o i diritti della potestà civile, come 
& stata sin qui sforzata a fare, Quanto avevano alcuni dej 
Commissari seguito a malincuore la traccia delle necessità 
politiche e delle tradizioni quasi costanti seguite dal Go- 
verno italiano nolla questione pontificia e rinnovato dal 
Ministero presente nelle comunicazioni diplomatiche che 
avevano preceduto l'occupazione di Roma per parte nostra, 
altrettanto ora si sarebbero sentiti lieti e disposti a dar 
la mano all’ effettuazione di un sistema di libertà della 
società ecclesiastica, cho si coordinasse bene e natural- 
monte coll’organismo totale dello Stato. Se non che appunto 
questi erano principalmente trattenuti a principio da un 
ostacolo, che non hanno vinto nella loro coscienza senza 
difficoltà e rincrescimento, 


Un sistoma, dicevano, di libertà della Chiesa cattolica 
non s'intende, se le condizioni alle quali questa è messa 
in atto, non sono tali; che ogni altra associazione, creata 
nello Stato per ragione di comune azione religiosa e mo- 
rale, possa effettuarle in: s6 medesima. Ora, invece, i primi 
tredici articoli della legge costituiscono il capo della 
Chiesa cattolica, e tutto il Goverho che s’incardina imme» 
diatamente in esso, in un tale grado o siffattamente pri. 
vilegiato, che è persino assurdo il pensare che lo Stato 
possa fare il medesimo del capo di qualsia altra associa 
zione religiosa, e del governo che ne dipende. Poichè è 
così, la libertà della Chiesa, appiccicata in questa legge 
alle altre disposizioni che la precedono, non farà appa- 
renza affatto strana e deforme? E mettiamo che non lo 
facesse, è ragionevole il sancirla appunto ora? 

Dare libertà alla Chiesa vuol dire certamente cose 
diverse secondo la mente e la dottrina di quelli che pro- 
nunciano questa parola; ed anche' per quelli che l' inten» 
dono allo stesso modo, vuol dire più o meno. Comunque 
ogli sia, in tutti risveglia sino a un certo punto un co- 
mune concetto, ed è : abbandono per parte dello Stato di 
certi diritti di tutela preventiva o repressiva, che esso 
sinora ha esercitati quasi da per tutto rispetto alla pub- 
blicazione e all’ esecuzione degli atti ecclesiastici. Ora , 
— così si opponeva, — si può credere che il momento op- 
portuno di rinunziare all'esercizio di questi diritti sia ap- 
punto quello in cui riconosciamo per legge nelcapo della 
religione cattolica una sovranità che, se da una parte è 
privata degli attributi del principato temporale nel terri: 
torio ristretto che ha posseduto sinora, dall'altra resta 
privilegiata di tutti gli altri suoi diritti attuali rispetto a 
tutto lo Stato italiano ? Non sarebbe prudente di vedere 
prima, come questa sovranità religiosa, che per soprappiù 
c'è chiaramente ed ostinatamente nemica, sì muova ed 
operi ? Non sarebbe ragionevole di mantenerci qualcosa in 
mano da surrogare e da supplire, nel caso che questo 
complesso di privilegi diventi un incaglio alla vita della 
nazione? Perchè il Regno d'Italia non potrà faro » come 
tutti gli altri Governi d'Europa, dei quali non si vede per 
ora nessuno disposto a mutare la sua polizia ecclesiastica 
per ciò solo che il potere temporale è caduto; e mante- 
nere anch’esso distinte e separate, come pur sono, secondo 
abbiamo già mostrato nel principio di questa relazione, le 
ragioni che conducono a privare d'ogni dominio terreno il 
capo della Chiesa cattolica, e quelle che persuadono a dare 
diversa forma dall'attuale al diritto pubblico ecclesiastico 
interno ? 

Queste ed altre considerazioni, certo fondatissime e 
piene di gravità, non sono però bastate a indurre la Com- 
missione a trascurare affatto e mettere da parte per ora 
qualunque disposizione intorno alle libertà della Chiesa, e 
lasciarne del tutto libera ed impregiudicata la trattazione 
a tempi posteriori. E di fatti, in ogni materia politica, è 
necessario di non fermarci alla contemplazione astratta dei 
principii, ma di guardare altresì, tanto alla situazione in 
mezzo alla quale si delibera, quanto ai precedenti che 
l'hanno fatta. 

Ora è fncila dimostrare (così facile che non mette 
neanche conto l’ esporne quì le prove una per una) che, 
nor solo dai document] diplomatici presentati pur ora alla 
Camera, ma in quasi tutti quelli che sono usciti dalla se- 
greteria del Governo italiano nel corso di questi dieci anni, 
traspare il concetto che il regno d'Italia avrebbe rinun- 
ziato a tutti i diritti soliti della potestà civile rispetto 
all'esertizio doll'autorità ecclesiastica, quando il Sommo 
Pontefice avesse cessato di essere principe temporale , e 
che questa cessazione non avrebbe importato la cessazione 
nella sua persona del carattere di sovrano. Oggi, coll'a- 
nimo più pacato e meno sollecitato dal desiderio di Roma 
che si possiede, sarebbe facile provare che, como si è detto, 
la libertà della Chiosa cattolica non si accorda del tutto 
bene colla sovranità del suo capo, e la cessazione del po 
tere temporale non ha niente a che faro colla polizia ec- 
clesiastica interna. Ma questa prova arriverebbe tardi, 0, 
se può avere tutta l'efficacia sulla mente dello scrittore 
cho prepara l'avvenire, deve perderne molta sull’animo 
dell’nomo politico che dispone il prosonte. A questo deve 
parere miglior ‘partito l'andare incontro ad incomodi pra- 
tici parziali o l'accettare congegni non iconformi ad una 
schietta o precisa teorica, anzichè trarre sullo Stato lo 
scredito e il danno che nascono naturalmente e necessa- 
riamento dal venir meno a promesse 6 disegni lungamente 
maturati o spesso ripetuti, appunto nell'ora che si vede ar- 
rivnta l'opportunità ed il momento di offettuarli, 

Per le quali ragioni la Commissione venne a questa 
risoluzione: che ìl proponimento di liberare la Chiesa da 
ogni freno ed ingerenza dello Stato si dovesse, nell’ occa- 
sione della presente legge, riconfermare; ma, non paren- 
dole d'altra parte che negli articoli proposti dal Mini- 
stero vi fossero già tutte le prescrizioni necessarie a re- 
carlo in atto, nò credendo, come si mostrerà più in là, che 
essa avesso qualità e mandato a supplire quelle che, nel 
suo parere, mancavano, e senza lo quali l'effetto proposto 
non sarebbe seguito, opinò che il rimanente della materia 
delle relazioni dello Stato colla Chiesa si dovesse rinviare 
ad un'altra legge, non inserendo in questa se non quelle 


tra le disposizioni che vi si riferiscono , le quali possono 
Stare da sò, 6 che, mentre spianano la via all'assetto de- 
finitivo della questione ecclesiastica, rendono più facile 
l'esercizio e l'uso delle prerogative che colla presente log. 
ge si riconoscono, nella suprema autorità della Chiesa, Pe. 
rò, o poche 0 molte che queste disposizioni fossero state, 
fu creduto necessario il tenerle distinte dalle precodenti e 
il comporne un titolo a parte, poichè era bene indicare, 
con questa stessa forma della legge, la separazione pio- 
fonda che esiste tra l'oggetto dei primi quattordici artico. 
li e i susseguenti, contenendo quelli l'esposizione dei di 
ritti che il Governo italiano riconosce nel Sommo Ponte 
fice per guarentire al mondo cattolico che 1’ indipendenza 
della sua azione ecclesiastica e spiritualo sarà nell’ avve. 
nire anche maggiore di quello che fosse per il passato; e 
gli articoli invece che seguono, concernendo il diritto pub. 
blico ecclesiastico interno dello Stato italiano, diritto del- 
lo cui determinazioni questo è eselusivo giudice così, co- 
me ogni altro Stato europoo rispetto al proprio, e che non 
può conformare, se non ai principi che prescoglie a fis- 
saro i diritti suoi, e quelli delle associazioni religiose, che 
si creano nel suo seno. 

Però, era nata nel Comitato e fu riprodotta nella Com- 
missione un'opinione, la quale era necessario di vagliare 
prima di procedere ad inserire nessuna disposizione con- 
cernente la nostra polizia ecclesiastica. Il concetto della 
libertà è tale di sua natura, che necessariamente s'oston. 
de a tutta una classe di cittadini o di consorzii, e vi diventa 
reale, o assolutamente e senza condizione di sorta, 0 ap 
pena questi o quelli hanno risposto a talune condizioni 
ganerali che la leggo richieda. Era razionale dunque, che 
si dicesse: nessuna disposizione concernente la libertà del- 
la Chiosa cattolica è possibile a formulare, se non in ma 
niera che abbracci ogni altra specie di associazione reli- 
giosa. Se dunque noi vogliamo entrare in questa seconda 
parte della legge proposta dal ministero, noi dobbiamo 
proemiarvi o chiuderla con una disposizione concernente 
tutti i culti. 

Un membro della nostra Giunta aveva proposto nel Co- 
mitato della Camera, che l’aveva accolta, la seguente risolu- 
zione: « L'abolizione delle istituzioni preventive e di su- 
veglianza ed ingerenza governativa nell’ esercizio della li- 
bertà religiosa avrà effetto anche a pro degli altri culti 
professati nello Stato. » E si sarebbe potuto andare anche 
più in là: desiderare, come si proponeva in alcune petizio- 
ni pervenute alla Commissione, che nell'occasione di que 
sta legge il Governo italiano avesse mutato lo condizioni 
giuridiche dell'esistenza attuale dei culti nel seno suo: ed 
abbandonato esplicitamento il diritto che sin ora si è ri° 
servato di tollerare 0 no, di ammettere 0 no i culti di- 
versi, che si vogliono professare nel suo territorio, avesse 
proclamata in ciò libertà assoluta, cioò dire tale, che dav- 
vero, checchè paia del Belgio, non esiste di diritto in 
veruno Stato d'Europa, e che negli Stati Uniti d' America 
s'è introdotta prima di fatto che di diritto, ed anche oggi 
è più garantita dalla consuetudine che da questa, 

Ora alla Commissione è parso che mancasse qui la 
occasione così di questa seconda dichiarazione più larga, 
e che non si sarebbe potuta introdurre senza esplicita ab- 
rogazione del primo articolo dollo Statuto, come di quella 
più ristretta che il Comitato aveva accolto. Manca l’occa- 
sione alla prima, perchè lo sviluppo stesso che ha avuto 
la legislazione concernente i culti in Italia, prova quanto 
siano vano rispetto a questi le dichiarazioni generali di 
principio, 0 quanta maggiore è più efficaco forza abbia 
l'opinione che si genera 6 sorge nelle coscienze dei citta- 
dinì. E d'altra parte, questa opinione che ha in ciò una 
forza tanto più grande, l'estrinseca anche in maniera che, 
per il suo avanzare lento e progressivo, procede sicura in 
ogni passo che muove e non anticipa nè posticipa sul sen- 
timento comune della nazione in una materia nella quale, 
se è male lo starno indietro, non è meno pericoloso e me- 
no fecondo di rogressi il precorrerla. Coi fatti, come si 
può vedere ussai ben dimostrato in un libro dell’ avvocato 
Rignano sulla Uguaglianza civileela libertà dei culti 
in Italia, così il primo articolo dello Statuto che chiama 
religione dello Stato la sola cuttolica è dico gli altri 
tollerati conformemente alle leggi, è stato privato dalla 
giurisprudenza e dalla legislazione successiva d’ogni pra- 
tico significato, come l'articolo 24, che ammetteva l’ ugua- 
glianza di tutti i cittadini davanti alla leggo, qualunque 
fosse il loro titolo e grado, non già qualunque fosso 
la loro professione religiosa, è stato coi fatti da leggi 
successive colmato. Che un potere costituente sia perpo- 
tuamente vivo nei poteri dello Stato, è migliore dottrina 
che non quella che pretende di evocarlo, con nuovo sforzo, 
ogni volta dal grombo del popolo; ma è dottrina inglese 
ed è accompagnata da questa pratica che le abrogazioni 
tacite e sancite via via con leggi, che alterano e mutano 
le condizioni costituzionali dell’osercizio di un diritto, 0 
la sua definizione, valgono meglio delle abrogazioni espli- 
cite, Così davvero, la costituzione dello Stato diventa il 
complesso stesso delle leggi di questo, e si confonde nella 
vita sua. 

Quanto alla dichiarazione! più positiva, che il Comitato 
nveva necettata, casa suppune che rispetto agli altri vi 


sieno istituzioni preventive è di sorveglianza ed ingerenza 
governative che li riguardano. Ora, veramente ciò non è. 
Le credenze religiose diverse dalla cattolica professate 
attualmente in Italia sono quelle degli israeliti, dei val- 
desi e d'altro comunioni protestanti e dei greci scismatici. 
Il pareggiamento civile e politico dei cittadini che vi a- 
deriscono, è perfetto; ed il Governo non mantiene nella di- 
sciplina ed amministrazione dei loro culti, nella nomina dei 
ovo ministri nessunissima partecipazione ed ingerenza. 
Non vi sono leggi di nessun genere, cho li tocchino, re- 
siringano, regolino nelle loro relazioni religiose; e sole le 
Università israelitiche in alcune provincie si reggono se- 
condo una legge speciale dello Stato. Ma questa che fu 
pubblicata in Piemonte il 4 luglio del 1857 ed è stata via 
via estesa alle provincie di Modena e di Parma il 8 otto- 
re 1859, a tutto le provincie dell'Emilia il 13 marzo 1860, 
alle Marche il 27 ottobre dello stesso anno, e che sarebbe 
ava estesa a tutta Italia, se la proposta che fu fatta di 
ciò it 9 marzo 1865 dal ministro di grazia o giustizia 
fosse stata discussa dafla' Camera, come fn accolta dalla 
stu Commissione, questa legge, diciamo, non intende che 
» dare qualità e diritti di corpi morali alle Università 
israclitiche, non concede al Governo nessuna ingerenza 
nelle amministrazioni loro e nella nomina dei loro mini- 
stri, e gì contenta di dargli facoltà di sciogliere i Consi- 
sli di amministrazione nei casi in cui tale provvedimento 
fosse necessariamente richiosto dall'interesso dell’ Univer. 
sità e da motivi di ordine pubblico. Poichè è tale la no- 
stra legislazione attuale rispetto ai culti, come si po- 
trebbe deliberare d'abolire servitù che non hanno? 

Non è punto, quindi, necessario nò utile di alterare 
il carattere della legge attuale, e dopo avere condotto lo 
sviluppo del suo concetto mediante disposizioni specialis- 
sime al sommo Pontefice 0 glia Santa Sede, convertirla 
negli ultimi articoli in una legge generale a tutte le as- 
sociazioni religiose esistenti o possibili. E veramonte è 
affatto speciale la condizione a cui rispetto al cloro catto- 
lico bisogna provvedere. 

Poichè esso nelle nazioni cattoliche ha preteso a più 
che al diritto comune per sè e ad un diritto d’'esclusione 
per ogni altro culto, è succeduto che, quando alla coscien- 
2 umana è diventato intollerabile qualunque freno alla 
sua libertà di adorare Iddio fa sua posta, gli altri culti 
sono potuti arrivare, in parecchi paesi, a una condizione 
d'indipendenza dalla podestà civile prima del culto catto- 
lico; e di più, è succeduto altresì che a collocare questo 
in un grado di assoluta libertà d'esercizio di magistero 
spirituale si trovassero assai più obbiezioni ed ostacoli 
cho non a faro il medesimo per tutti gli altri. Il che ha 
anche ragioni speciali in ciò che la Chiesa cattolica si è 
andata ordinando in fuori di ogni influenza del laicato as- 
sui più che qualunque altro culto non abbia fatto; e del 
resto, ha un concetto della potestà sua e del posto che le 
compete d'occupare, non già dirimpetto allo Stato, ma 
disopra, assai diverso da quello più modesto che tutti gli 
altri culti cristiani si son formati di sè medesimi. Cosic- 
chè, sebbene nell'articolo 270 del Codice penale è parlato 
della necessità dell'assenso del Governo per la pub- 
blicazione ed esecuzione di provvedimenti relativi 
alla religione dello Stato cd agli altri culti, e delle 
peno nelle quali incorrono quelli che contravvenissero alle 
regole vigenti sopra questa materia, puro eoi fatti, non 
esistono regole di questo genere, se non rispetto ai mini- 
stri del culto cattolico ed alla pubblicazione ed esecuzione 
dogli atti loro. 

Quali sono queste regole ? 

Varie, molteplici, complicate: quali rimesse in vigore 
di leggi nuovo; quali nascenti da consuetudini o diritti 
vechi; quali introdotte per concordati implicitamente ab- 
gati o tuttora ad arbitrio mantenuti esistonti; quali 
dedotte da un diritto supremo dello Stato, aspramente 
emtraddetto dalla Chiesa; quali precise e chiare, 0 quali 
infine indeterminate o vaganti circa i confini, nò fissì, né 
possibili a fissare, dell'autorità ecclesiastica e della civile, 
e che si trovorebbero nel negare alla prima ogni carattere 
di potestà pubblica e nel mantenerlo alla seconda, se 
appunto la Chiesa cattolica non contend :sse, più che sopra 
umi altra cosa, sopra l’ascrivere questo carattere soprat. 
tutto a sè medesima. 

Comunque egli sia, queste regole si possono racco- 
gliero in queste quattro speci, che costituiscono una ‘ma- 
niera di diritto proprio della Chiesa cattolica nolle sue 
relazioni collo Stato. 

Talune soggettano il diritto di riunione dei mombrj 
del elero, in certe forme e per certi effstti, alla preliminare 
mtorizzazione del Governo, 

Altre esigono l'assenso del Governo alla pubblicazione 
di tutti gli atti delle uutorità' ecclesiastiche, cioè dire dei 
#icerdoti che esercitano giurisdizione di foro esterno nella 
Chiesa, sia cho essi provenissero dal Sommo Pontefice, 
considerato como potestà estranca allo Stato, sia dai 
tescovi, 

Altre richiedono questo stesso assenso a tutte le prov. 
Viste dei benefizi ecclesiastici, fatte dal Sommo Pontefice 
0 dai vescovi, assenso che prendo diverse forme, poichè è 
sottinteso dove il Governo ha diritto a partecipare, per 


via di nomina, di presentazione, di raccomandazione, nella 
callazione del benefizio; ed è inveco ritenuto necessario 
dopo questa, quando nessuna precedente ingerenza non 
sia stata esercitata, 

Infine altro regole danno modo speciale di reprimere 
o piuttosto fermare ed interrompere, anzichè prevenire , 
l'uso stimato indebito dell'autorità ecclesiastica, sia che il 
suo eccesso consista nell’essersi esercitato con offesa altrui 
in una materia che lo spetta, sia, nell'avere trascoso i 
confini della materia che le appartiene. 

Ora, quali di queste regole si possono cancellare e 
quali no, rimanendo nel concetto della Commissione espresso 
innanzi ? 

Il Ministro nel suo progetto propone di abolirls tutte 
insiome e di dichiarare, montre si sopprimono, che « l'a- 
sercizio dell'autorità e giurisdizione spiritualo del Sommo 
Pontefice 6 di tutta la gerarchia ecclesiastica va esente da 
qualunque ingerenza o sindacato della potestà civile. » 
Però seguono queste riserve: — 1. l'impiego di ogni mezzo 
coattivo nella esecuzione dei provvedimonti ecclesiastici è 
escluso sempre; — 2, lo temporalità dei benefizi ecclosia- 
stici rimangono nelle mani {dello Stato, il Governo assu- 
mendo l'obbligo d'immettervi il sicerdote fa cui il beneficio 
sia conferito dall'autorità ecclesiastica, 'quando egli sia 
italiano, condizione di nascita, dalla quale nonsi potranno 
esimere se non i vescovi suburbicari di Roma; — 8, nes- 
suna provvisione concernente la proprietà o destinazione 
della temporalità di onti o d'istituti ecclesiastici potrà 
ossero eseguita senza il regio placito 0 il regio erequa- 
tur, secondo che l'autorità ecclesiastica, dalla qualo la 
provvisione deriva è interna allo Stato o esterna, conti- 
nuandosi a considerare l'autorità del Sommo Pontefice come 
esteri 

Ora, si guardi che di queste riserve la prima consi- 
dera ogni atto ginrisdizionale della Chiesa sia che con- 
cerna le porsono, sia le cose; la seconda e la terza ri- 
guardano invece atti della Chiesa, che por sè porterebbero 
un effetto rispotto alla sostanza ecclesiastica, ma che non 
l'hanno se non dall'intervento del Governo. Cosicchè dav- 
vero la prima riserva non ha quella generalità che appare, 
o coi fatti il Governo diventa esso il braccio secolare 
della Chiesa rispetto a tutte le risoluzioni di questa cho 
concernono la nomina, dimissione, traslazione degl’in- 
vestiti di benefizi maggiori o minori, e si obbliga ad ese- 
guirle e-so stesso colle sue mani assolutamento od incon- 
dizionatamente, non riservandosi il diritto d'interporre il 
suo giudizio e di eseguire o no, se non dove si tratti, 
non dell’ assegno della temporalità al designato dall'an- 
torità ecclesiastica, ma bensì di alionarle o di alterarne 
l'uso attuale. E di fatto questo concetto è conforme a 
quello che nella relazione è detto; cioè dire che il Mini- 
stero non intende già la libertà della Chiesa como una 
separazione di questa dallo Stato, bensì come un consor- 
zio, nel quale, da una parto, e quella e questo si muova- 
no ciascuno nella sua diversa sfera, dall'altra amondue si 
aiutino a raggiungero per le varie loro vio lo scopo co- 
mune a cni intendono. E l'accordo loro consisterà, secondo 
i Ministero, in ciò che, rispetto al rimanente della sua 
disciplina, la Chiesa è libera di ordinarla a sua posta, 
ma non ha modo di daro valore esecutivo a nessun sno de- 
croto, e rispetto alle provvisioni che concernono la tempo- 
ralità, lo Stato sì riconosce suo servo ed esecutore insin 
dove si tratta dell'uso di queste, suo giudice od esecutore 
dove si tocca alla loru proprietà o destinazione. 

Alla Commissione non è parso che questo sistema 
sofdisfacesse allo condizioni del problema della libertà 
della Chiesa, nè che potesse camminare agevolmente e sur- 
rogare una più tranquilla relazione a quella che oggi corre 
fra ossa e lo Stato, In primo luogo essa 4 pure una so- 
cietà ordinata a governo, in nessun grado della quale, 
dall’infimo al supremo, mancano, secondo il diritto che la 
r°gola, — qualunque siano state le alterazioni di questo 
nel corso dei secoli, — doveri e diritti. Si può credere 
si devo amzi ritenere che questa società, rispetto ai 
fedeli che na compongono l’ infimo grado, non destituito 
di diritti neanch’esso, non sia oggi coatta, come la Chie- 
sa ha voluto che lo Stato' la considerasso per tanto tempo, 
ma libera, cosicchè è tanto lecito a ciascun suo membro 


‘di dichiararsone diviso, quanto è lecito alla rappresentan- 


za del suo potere sociale, secondo i modi legali, di dichia- 
rare diviso da essa quel mombro che si sottragga ai do- 
vori che gl'incombono. Si può, anzi si deve mantenera la 
soppressione di ogni fòro ecclesiastico cha pretenda giudi- 
care e punire, con furza coattiva 0 per virtù propria, nella 
persona 0 nei bani i cittadini, solo perchè appartengono a 
tale o tal'altra associazione religiosa; ovvero, decidere fra 
essi litigi e fissare relazioni giuridicha che la società ci- 
vile ha assunto di risolvere e di determinare essa stessa 
colle sue leggi. 

Sin dove estenda i suoi confini e pone i suoi termi- 
ni la giurisdizione dello Stato, è naturale, è necessario, 
di fatta e di diritto, che la giurisdizione ecclesiastica 
sgomberi. o per meglio dire, resti meramente di foro 
interno. Ma, dopo sottratta ogni cosa, rosta pure un nu- 
mero di atti che quella giurisdizione è chiamata a com- 
piere, maggiore v minore iu proporzione del grado di au- 


torità che ciascun suo membro esercita nella Chiesa, i quali 
non possono sortire l'affitto loro, in caso d'opposizione per 
parte di coloro i quali, in quanto fedeli o sacerdoti, lo ap- 
artengono, se una forza qualsia esecutiva non interviene, 

a Chiesa cattolica ha preteso sempre che questa forza 
esecutiva le appartenesse.in proprio è per la natara sna; 
noi, nella stessa maniera che diamo allo Stato l'arhitrio 
di decidere esso sin dove questa si potesse estendere — del 
che la Chiesa ha anche sempre preteso che il giudizio 
spottasse ad essa — possiamo e dobbiamo negare che ai 
decreti suoi, qualunque essi sieno, quest'efficacia spetti mai 
per virtù loro. Ma, negando che appartenga ad ossi in 
proprio, dobbiamo dichiarare che lo Stato è pronto a mu- 
tuargliela, per mezzo dell'anturità giudiziaria sua col con- 
ferire a soia l'ufticio 0 di omologare le sentenze dell'au- 
torità ecclesiastica, quando non eccedano il campo di quella 
competenza che le leggi dello Stato le lasciano, che è la 
pratica inglese; ovvero di decidere essa stessa, secondo la 
leggi proprie di ciascuna assuciazione, lo relazioni semi- 

ubbliche che da queste nascono tralor membri e le vio- 
azioni che ne possano succedere, La grandezza della Chiesa 
cattolica fa ombra all'intelletto di molti 0 gl’induce a aprez- 
zare 0 a trascurare questa necessità intrinseca della sua 
costituzione; ma basta voltare gli occhi da essa o rivol- 
gerli a qualunque associazione religiosa di minore esten- 
sione e forza per convincersi che non ci è uscita, tra il 
negarle affatto il diritto di esistere vil riconoscerlo quello 
di far rispettare le leggi sue nel giro della propria com- 
petenza; e che quest'ultimo diritto non le si può attribuire 
se non 0 col darle i caratteri d'una società perfetta, — che 
è ciò che sempre la Chiesa ha preteso di ossore e lo Stato 
ha sempre negato che fosse, —o lasciandola cone è, se- 
condo il concetto comune del {potere laicale, una società 
imperfetta ed aggiungerle quindi di fuori tomo ad ogni 
altra società privata, quello che così le manca, la forza 
di far rispettare le relazioni ch:nascono, tra i suoi mombri 
volontarii, dalle suo leggi interne e peculiari. 

il sistema del Governo non è parso alla Commissione 
meno imperfetto nella seconda parte. 

. Il Governo mantiene a sè la tut:la dei beni ecclesia- 
stici: non può esserne alterata nè la quantità né la desti- 
nazione senza licenza sua, Questa tutela è osorcitata oggi, 
secondo i varii casi dal ministro di grazia e giustizia e 
de’culti in persuna o da'suoi rappresentanti, i procuratori 
generali presso le Corti d'appello. Ora, perchè la libertà 
della Chiesa sia una verità, e lo ragioni e le influenze po- 
liticuo non intervengano ad incagliaria nel fatto, anche 
dove e quando è riconosciuta intera in diritto, è necessa- 
rio che questa tutela non sia esercitata dal potere esecu- 
tivo, bensì dal giudiziario. Il quale non sarà naturalmente 
chiamato ad «applicare se non un solu criterio, che è que- 
sto: se l'alienazione è la diversa destinazione del bene ec- 
clesiastico è chiesta e fatta im conformità a tutto le norme 
che lo leggi pubbliche dello Stato e private dell’associa- 
zione religiosa richiedono perchè sia SLA e valida. 

Però siamo discosti anche più dalla libertà della Chiesa 
nel rimanente ; poichè, quanto alla temporalità, il Governo 
intende mantonere questa nelle sue mani durante le va- 
canze, lasciandosi facoltà di raccogliere i loro frutti e di 
disporne a sua posta, come fa ora, pur dichiarandosi pronto 
ad immettere in possesso chiunque gli sia designato dal- 
l'autorità ecclesiastica, e appena gli è designato, Or anche 
qui non pare che ci sia uscita che tra due sistemi dei quali 
nè l'uno nè l’altro è quello che il ministero proporrebbe. 
O il Governo, immettendo osso nelle temporalità, mantiene 
a sò il diritto di guardare chi sia quello ch'esso è chia- 
mato ad inmettervi, se la elezione di lui è canonica, e la 
sua immissione potrà giovare al popolo a cui deve sopra- 
intendere; ovvero si spoglia dell'amministrazione di cotoste 
temporalità, e surroga qualchn organo locale speciale a sé 
medesimo in questa funzione, Con questa surrogazione il 
Governo 0 conferirebbe addirittura a qualche altra auto- 
rità laicale i diritti che in esso son nati, durante i secoli, 
dal potere assunto sui beni ecclesiastici, o da accordi col» 
l'autorità ecclesiastica o da altre ragioni ; ovvero gli la- 
«cierebbe almeno la speranza e il modo di riacquistarli una 
vulta da sè. 

Come dice un canonista celebre e dei moglio affetti 
alla stessa Chiesa Romana: « L'elemento del laicato nella 
collazione dei benefizi non è stato trascurato mai; gol- 
tanto, secondo lo Spirito e la costituzione di ciasche- 
dun tempo, si è espresso in diverso maniere, come accla- 
mazione o concorso delle comunità cristiane, come accordo 
della Chiesa col principe territoriale, come presentazione 
del patrono della Chiesa, come notificazione anteriore del 
nome di quello che la cancelleria apostolica avrebbe ordi- 
nato. L'idea fondamentale è rimasta sempre la medesima. » 
Il Governo può, se vuole, e certo deve oramai, per cagioni 
facili a ricordare, e quindi inutili a dire, rinunciare af- 
fatto alla rappresentanza del laicato che ha esercitato 
sinora; ma nen può farlo, senza prendere qualche gua- 
rentigia di fatto che il laicato cattolico avrà poi modo di 
ottenerne un'altra, E questa guarentigia potrà appunto 
trovarsi nella costituzione della proprietà ecclesiastica, 
quando sia tratta fuori, parte dal caos di disposizioni, 
parte dall’abisso di dubbiezze, nel quale si dibatte ora, 0 
in una retta 6 legittima amministrazione di essa commessa 
allo mani di quelli a cui naturalmente spetta, poiché la 
Chiesa non ha negato mai nè negherà, cho appartenga 
un’ ingerenza nella nomina del ministro a ciascuna delle 
comunioni cattoliche, alle quali appartiene il sostentare 
Ini ed il culto; mentre nel sistema di amministrazione 
delle temporalità che il Ministero proporrebbe di mante- 
nere, abbandonando il Governo civile tutti i diritti dei 
quali sì è fatto investire quasi per dolegazione in altri 
tempi, sarobbe impossibile, insperabile. che altre rappre- 
sentanze laicali gli venissero surrogate mai. 

E si rischierebbo che, insieme col laicato, tatto il 
cloro minore si trovasse privo di diritti e sopraccarico di 
doveri, e consegnato all'arbitrio di una cura tirannica 
nella quale la nuova licenza, che la legge gli darobbo, 
non trattenuta più da nessuno dei freni propri dell'antico 
diritto ecclesiastico, spazzato via via dallo stesse leggi 
dei governi, « non lenta da nessuno de' vincoli che di 
concutto dollo Stato e l'osperienza delle usurpazioni aveva 
fatto oscogitare durante i secoli, cotesta nuova licenza, 
diciamo, potrebbe riuscire a rinnovare colle annate, colle 
pensioni, con gli spozii e con infiniti altri espedienti, se 


RE bisognassero, tutte le antiche malversazioni ed ingore 
igie. 1 governi possono abbandonare la Chiesa a sè, ma 
non in maniera che l’aiutino essi stessi a corrompersi, o 
a volgere in danno e corruzione tutta l' efficacia morale 
che naturalmente possiede per- beneficare 6 migliorare, 
Essi possono abbandonarla, ma a patto che il loro abban- 
dono non si confonda con un rifiuto di adempiere agli 
obblighi proprii, con una rinuucia ai diritti che non sono 
loro, e con una confessione che il movimento morale delle 
società cristiane non gl’interessa punto, e non lo credono 
punto sozgetto alla infinenza delle dottrine e delle prati- 
che religiose, E il governo italiano rigettandv la respon- 
sabilità che sinora ha avuto, non può assumere quella di 
diventare colle sue mani l'istrumento delle vendette della 
Curia Romana, cacciando al libito di questa i parrochi e 
i vescovi che panno alle popolazioni e forzandola ad 
accettare quelli che loro dispiacessero ; e così privando 
esso stesso e colla violenza le comunità cattoliche d’ un 
diritto che la legge stessa della Chiesa avrebbe loro rico- 
nosciuto, di dovére il ministro spirituale essere di loro 

radimento. Nel Belgio, dove lo Stato 8’ obbliga a pagare 
To stipendio a quel ministro del culto cho l’autorità eccle- 
siastica indichi, la relazione tra lo Stato e la pupolazione 
cristiana è meno cattiva che non diventerebbe qui, dove 
la proprietà ecclesiastica non è per fortana ancora inca- 
merata tutta ed è dispersa in gran parte, come censi, li- 
velli, boni, fondi, tra le popolazioni stessa, e vuole essere 
amministrata da qualcuno durante le vacanze; e d’ altra 

arte vi resta l'uso dell’elezioni capitolari de' vescovi che 
in Italia è poco meno che da per tutto smarrite, E° an- 
cora più indispensabile adunque presso di noi cho non 
sia altrove, il risolvere insieme la questione dei diritti del 
Governo nelle nomine de’ benefiziati maggiori e mino- 
‘ri, o quella delle relazioni giuridiche nelle quali le 
temporalità devono rimanere coll’ ufficio ecclesiastico e 
della loro amministrazione. Una cosa noù sì può scompa- 
gnare dall'altra. . via 

Venuta in questa persuasione, la Commissione ha do- 
vuto domandarsi se le era possibilo di risolvere amendue 
coteste questioni così connesse nella presente legge. Ma 
ogni cosa le mancava per farlo: il tempo, le informazioni 
| il mandato, Tutti sanno con quanta premura ed ur- 
genza è chiesta la legge attuale, alla quale si annotte, 
come è ragionevole, un alto carattere politico, e tutti 
sanno del pari non solo che intricata materia è quella 
della migliore composizione delle amministrazioni locali 
della proprietà ecclesiastica e fin dove spetti il mettervi 
mano a costituirlo con una legge senza eccedere i liti 
di competenza dello Stato — sopra questo la Commissione 
si sarebbo potuta risolvere da se affrettando o raccogliendo 
i suoi studi — ma arche e sopratutto in che scompiglio 
ed arruffio si trovi presentemente una buona parte della 
proprietà della Chiesa. Nè la fretta, nò l'apparenza della 
fretta in simili cose è buona. E poi, quando queste obbie- 
zioni non ci fossero state, poteva la Commissione presente 
assumersi di risolvere essa le questioni attinenti alla pro- 
prietà ecclesiastica, quando il ministero dice nella sua 

relazione di volerne per ora prescindere, e rinvia ad un’al- 
tra leggo le disposizioni che concernono quella la quale 
si trova non ancora toocata nelle provincie ultimamente 
ex-pontificio ? Nel Comitato, da cui la presente Commis- 
gione è uscita, si era tastata codesta questione della pro- 
prietà o commesso ad essa di considerarla e risolverla ? 
Spotterà adunque a un’altra Commissione e ad un’ altra 
legge il considerare e il determinare se la proprietà eccle- 
siastica di cotosto Stato ex-pontificio dovrà essere retta 
da diverse regole che la rimanente del regno, e nel caso 
ehe ciò non paia, quali regole e criteri comunì si debbano 
fissare, 
La Commissione è stata dunque costrotta, come si 
vede, a rinviare a una legge ulteriore tutta la trattazione 
e la risoluzione della materia beneficiaria, e di lasciare 
per ora lo provvisioni dell' autorità ecclesiastica che la 
riguardano, così come sono soggette al regio ewequatur 
o plucet, non meno di quelle che riferiscono all'aliena- 
zione e destinazione dei Denì ecclesiastici. | . 

Oggi il govorno non interviene nelle provviste dei be- 
nefizi conferiti dalle autorità occlosiastiche interne allo 
Stato che mediante il placîto regio ; e son tali tutti quelli 
che vanno sotto nome di minori. In quanto alla collazione 
dei maggiori, per ì quali l'istituzione canonica è fatta da 
Roma, lo Stato interviene in due modi. L’ uno è conforme 
in tutto il regno e consiste nella regalla dell’ewequatur, 
apposto dal governo a tali provviste, in virtù del tego 
decreto del 5 marzo. 1863, esteso il 4 agosto 1866, 
allo provincie venete, e fondato sopra consuetudini 
precodenti della più parte degli ex-Stati italiani. L’ altro 
è diverso per ciascuno di questi, e dipende dagli ac- 
cordi che, per la collazione dei beneficii maggiori ave- 
vano colla Santa Sede le sovranità anteriori e talora da 
consuetudini; cosicchè dove tali accordi ed usi mancavano, 
per esempio nelle provincie dell’ex-Stato pontificio, quest' 
altro moto d'intervento non ha luogo, Esso consiste, dove 
si esercita, nella partecipazione logittima, — e che anche 
alla Chiesa romana, secondo la frase dell’ Antonelli, pare 
giusti, — del potere laicale nella elezione del beneficia- 
to; partecipazione affatto diversa da quella che può spet- 
tare al principe come a qualunque privato, per proprio di. 
ritto di patronato attivo, e che era accordata ai principi 
dalla Santa Sede, in diverso modo e misura, per una at- 
tribuzione che ad essi era fatta, di un cotale patronato 
universale, 

Ora è naturale che il regno d'Italia il quale ha pro- 
ceduto sinora nella sua legislazione coms se i concordati 
non esistessero, rinunci sin da ora a questa parfectvzione 
all’eleziono del beneficiato, che si fonda sul diritto posi- 
tivo degl’indalti, deì concordati, delle consustudini, poichè 
non l'ha dappertutto o l'ha diversamente limitato ed atteg- 
giato, Basterà, perchò intanto la questione della materia 
beneficiaria e dell’assoluta libertà dell’ autorità ecclesia- 
stica nella provvista dei benefizi resti sospesa sino a che 
la questione della propo ecclesiastica non sia risolta, 
basterà, diciamo, che l' obbligo del regio eweguatur per 
’ilmmissione in possesso delle temporalità resti soggetto 
lale atasse regole cho lo governano ura. È , 

Determinato in questo rispetto quello che circa le prov- 


visioni ecclesiastiche concernenti i bonefizi si può sin da 
ora abbandonare e quello che no, è facile, per lo rima» 
nenti regole, decidere sin da ora, I vincoli che gono stati 
posti dall'autorità politica alle riunioni ed alle pubblica- 
zioni dei membri del clero rivestiti di autorità giurisdi- 
ziunale, non hanno nessuna connessione colla proprietà 
ecclesiastica e colla materia beneficiaria; perciò si possono 
spezzare affatto anche subito. . 

Però, quale è la forma che è meglio dare a questa li- 
herazione? a 
., Non già quella, è parso alla Commissione, di dispo- 
sizioni speciali e singolari, che ‘è prescelta nel disegno di 
legge del Ministero, bensì una forma siffattu, che’per sè 
medesima mostri come il troncamento di codesti vincoli 
non abbia altro fine ed effetto, se non quello di estendere 
all'associazione cattolica e a suoi membri, in qualunque 
grado sieno, le guarentigie di diritto comune, che sono 
Bià proprie di ogni altra associazione e di ogni ceto di 
cittadini; poichè, così questa estensione è fatta colla stessa 
precisiono e misura che l'esercizio di quell'identica libertà 
ammette in ogni caso, Di fatti, non è vero che ogni pii- 
vilegio sia stato e sia nemico di libertà, e che ogni esten- 
sione di diritto comune sia estensione di libertà; poichè 
il privilegio può essere anch'esso un freno all'arbitrio al- 
trui, ed 11 diritto comuné, inteso nella sua realità offetti- 
va, può essere inspirato da principii tutt'altro che liberali; 
e così talora non è il nostro. Ma è vero che a’ privilegi 
ripugnano i tempi; che la libertà sociale non si forma 
oggi con essi, ma coll’ SEUAR Lanza de’ diritti; e che, nei 
casì nei quali, come qui, il diritto comune è libertà, non 
si può nè si deve desilerare niente di meglio che di le- 
vare di mezzo ogni esclusione dai godimento di essa a 
danno di chi si sia. Codesto è il vero principio ed avvia» 
meno d'una attuazione piena e sincera della libertà della 

lesa. 

E concependo in siffatta maniera l'abolizione dei vin- 
coli coi quali lo Stato ha legato sinora l’azione della Chie- 
sa, non SÌ sente più il bisogno di quelle due disposizioni 
che si leggono nel progetto dei Ministero, per le quali 
all'articolo 8 è detto che « il Governo del Re, ove ne sia 
richiesto, protegge ed assicura, con l’assistenza della forza 
armata, la libertà del Conclavo e del Concilio , > e all’ar- 
ticolo 16 cho « i Concili, i Capitoli ed ugni altra riunione 
ecclesiastica po=sono tenersi senza bisogno di alcuna per- 
missione del Governo, » Cotesti sono casi della libertà di 
riunione estesa ai membri del clero colla stessa larghezza 
di cui ne godono gli altri cittadini. Poichè veramente non 
si vede in quale altro significato il Governo si possa as- 
sumere la difesa della libertà del Conclave colla forza, se 
non in ciò solo che gli elettori che vi si racchiudono sono, 
come dichiara l'articolo 6 del progetto della Commissione, 
partecipi di tutte le guarentigie sancite nel Sommo Pon- 
tefice, e che, se anche queste non fossero, sarebbero sem- 
pro cittadini pacifici intesi a scegliero il capo che li deve 
dirigere nella Joro credenza e nella loro condotta, in quello 
cioè in cui sono e devono essere lasciati necessariamente 
liberi di farsi dirigere da chi meglio lor piace , secondo 
l’ammaestramento 0 la guida della propria coscienza. Se 
lo Stato vuol davvero lasciare la Chiesa libara, non deve 
pretendere a mostrare nelle leggi che la riguardano, una 
troppo preziosa cognizione del diritto che la regola inter- 
namente ; ©, coll'usurparne alcune parole, parere che si 
spiani la via a mettervi prima o dopo, con uno od altro 
pretesto, le unghie. 

Però lo Stato non deve mostrare di ‘non avere un con- 
cotto fermo della sua pump elma o della sua dign tà; e 
contento della forza che ha nelle mani, negliger- ogni 
violazione del suo diritto, la quale paia meramente teorica 
e non si possa convertire subito in un fatto. Perciò delle 
due fonti del ricorso per l’abuso, cho la giurisprudenza ri- 
conosce, e alle quali 3° estende la giurisdizione del Consi- 
glio di Stato, una va soppressa e un’altra no. Di fatti, 
è ragionevole cho lo Stato si dichiari incompetente circa 
l'uso che fa della giurisdizione sua l’antorità ecclesiastica 
in tutto quello che le appartiene, poichè oggi nessuno può 
essore obbligato a sottostarvi, e chi gli pare che non l’eser- 
citi a dovere, è padrone di dichiararsi ribelle; ma non è 
ragionevole che così il privato come il Governo non abbia 
ricorso contro l’ atto dì cotesta giurisdizione, che fosse 
abusivo, non perchè l'autorità ecclesiastica operi male dove 
è padrona d’operare a sua posta, ma perchè essa ha ec- 
ceduto i confini del campo che la legislazione dello Stato 
lo lascia. 

Il Walker (Le4rbuch des Kirchenrechts , 8 46 ) 
dice assai bene e distintintamente: « Dal punto di vista 
comunemente ammesso, della difesa contro la Chiesa, si è 
altresi derivato il diritto di presentare ricorso al braccio 
secolare contro un preteso abuso della giurisdizione eccle- 
siastica. E si deve distinguere in ciò: se l'abuso della giu- 
risdiziono consiste iu qualcosa che costituisca una tra- 
sgressione comune prevista dalla legge, s'intende che so- 
pra essa, prescindendo dalla correlazione ecclesiastica, de- 
vono giudicare i tribunali laici. Se per parte di un nffi- 
ciale ecclesiastico è commessa abusivamente un’ invasione 
nel campo della potestà laica, questa ha obbligo o dietro 
querela privata o per azione pubblica di deferire l'abuso, 
o come contrario ai canoni avanti ai tribunali ecclesiastici 
superiori o anche avanti ni tribunali laici. Ma se invece 
il preteso abuso è un atto giurisdizionale che si contiene 
nella sfera spiritualo e non l’eccede, vi sono per conoscer- 
no e giudicarne i tribunali ecclesiastici nei loro propri 
gradi di giurisdizione, o il braccio secolare ha da rinviare 
ad essi, quando fosse da chi si sia chiamato in aiuto ». 
Quei diritti che ad un così discreto 0 autorevole canonista 
paiono propri della potestà civile, non è possibile nè ra- 

ionevole che questa gii abbandoni, como inutile difesa 

ella competenza sua; basta che abbandoni quelli i quali 
nascovano da un esagerato concetto di quosta, o forse me- 
glio dal peculiare intreccio e consorzio nel quale la società 
politica ha vissuto coll'ecclesiastica in altri tempi, cosic- 
chè, mentra questa rifiniva di allargare i confini della sua 
esterna giurisdizione, quella si affannava ad invadere il 
campo della giurisdizione di foro interno, riservato per 
sua natura alla disciplina religiosa. 

Dedotto così IarEAma e forse più lungamente del 
dovore il pensiero della Commissiene, sarebbo superfluo il 


mostrare como gli articoli di questo secondo titolo lo rap- 
presentano e riproducono per SOIULLO 11 primo estende 


ai membri del clero le libertà costituzionali comuni al ri- 
manento della cittadinanza, e nello stesso tempo che esime 
i vescovi dall'obbligo della prestazione del giuramento, li- 
bera la loro elezione da ogni ingerenza del ‘Re. Il secondo 
sciogiie gli atti della frizione ecclesiastica dalla ne- 
cessità della ‘visura del Governo e rinvia all'autorità giu- 
diziaria quelli che eccedano la competenza della giurisdi- 
zione da eui emanano, come quelli che vogliono e possono 
conseguire un effetto legale e giuridico, abrogando in que- 
sti rispetti ogni altra giurisdizione, Il terzo rinvia ad una 
logge ulteriore della quale si specificano i capi, la defini- 
zione della materia beneficiaria e della proprietà ecclesia 
stica, + intanto confina l’azione del Governo rispetto alla 
collazione de pena ARElO 2. minori all'immissione in 
possesso nelle temporalità, rispetto alla ) è 

tuttora la discrezione del Gindizio suo. SIAS n 


CONCLUSIONE 


. E qui, signori, noi ci possiamo dire giunti al termine 
di una via non breve nè facile. La selva, attraverso la 
quale abbiamo dovuio aprirla, è delle più aspreo forti che 
si conosca, nè noi siamo tanto corrivi da immaginare che 
ne siano colla presento legge dispersi tutti gl’incanti, L'e- 
sposizione degl impedimenti che vi abbiamo trovati, der 
concetti giuridici che abbiamo scelto a vincerli, speriamo 
che, quando ogni altra lode le manchi, non Je sarà invi» 
diata quella di molta schiettezza e buona fede. Abbiamo 
più volie mostrato come ci sentivamo mossi, second» uo- 
Sun politici une su un RUS nale collo suo spine 
e l suvl sassi, nè citenevamo liberi di vagare per gli spazi 
delle idee è dei desiderii. Chiamati ad essninare Pizia 
binazione pratica, rispetto alla quale e Governo e Parla 
monto sono già compromessi, e che, per più rispetti, è in- 
dispensabile, ci siamo contentati di rimmoverne, possibil- 
mente, ogni contraddizione e contrasto. Non vha nessuna 
combinazione di questo genere, ln quale non richieda molte 
moderazione ed equità 6 prudenza per essere agevolmenta 
recata in atto e camminare, e alla Commissione vostra non 
istugge più che a voi quanto queste virtù in una dolle due 
paru ostinatamente manchino. Puro è lecito di aver fidu- 
cia che, quaudo noi, come sogliamo, continnoremo senza 
nostro danno a soprabbondarne, potremo del nostro sover- 
chio dotare quel ciero romano chie noi non vogliamo per 
inimico e uon ricusiamo che per padrone. j 

La legge presento fornisce il governo centrale delli 
Santa Sede di tutte le prerogative cho gli possono bisn- 
gnare per esercitare eu tutto quanto l’orbe cattolico , non 
quel magissero solo che ha esercitato in altri tempi, ma 
que.lo che esercita ora. Non abbiamo mosso verso di ossa 
nessuna controversia dotirmale o disciplinare; ci siamo 
frenati, poichè parlavamo a nome di uno Stato che si ri- 
conosco incompetente in materia ecclgsiastica è religiosa, 
da ogni influenza d' idea privata circa una migliore ed 
ideale costituzione della Chiesa. A ciò i cattolici Italiani 
forestieri provvederanno, so vogliono; la leggo attuato non 
impedisco loro in nossuna maniera di continuare ad essere 
governati come ora, se così prediligono. 

E nello stesso tempo che questa leggo circonda di 
singolari privilegi il governo della Santa Sede, in quanto 
si estende a tutto il mondo, lo scioglie in Italia da'vincoli 
dai quali vi era avvinto e che persistono tuttora, quasi in 
ogni altra parte di Europa. È, se ci siamo trattenuti dal 
lasciare del tutto libera sin da ora la collazione dei bene- 
fizi all’autorità ecclesiastica, l' abbiamo fatto psrchà ci è 
parso che lo Stato il quale ha a mano a mano ascritto a 
sè diritti esercitati prima dallo singolo plebi e cleri, se 
deve abbandonarli, può forse, quando creda, non ritenersi 
competente a restituirli, ma non può, senza un assoluto 
disprezzo d'ogni dover suo, mottere colla sua mano quelli 
dai quali li preso, nell’ impossibilità di riconquistarli; e 
nello stesso tempo che lega se medesimo all’arbitrio di un’ 
autorità diversa dalla sua, lasciare senza tutela 6 difesa 
tanta parto della cittadinanza. Ma so in questo non ci è 
parso possibile di foiae l'opera ora, abbiamo però la- 
sciato nella legge l'obbligo e detto il modo di corunarla 
più tardi; 6 coronarla, togliendo la proprietà ecclesiastica 
quelle incertezze che non possono non collocare gl’interessi 
morali e materiali che ne dipendono, in una malsana con 
dizione, piena di asprezze, di rancori e di turbamenti, 

Noi sentiamo, quanto e como alle leggi, come è questa 
nel primo suo titolo, le quali non rispondono a un disegno 
affatto logico 0 teorico e in tutto corrispondente col resto 
dell'organizzazione dello Stato, sogliono rip"gnare le menti 
nostre, assai più che le germaniche e le anglo-sa»soni. Pure 
abbiamo fiducia che la necessità evidente 6 l'impegno gia 
assunto la faranno accettare dalla Camera senza toppo 
contrasto, Il che succederà, se entriamo nella discussione 
con questa persuasione, che quando la legge, a forza di 
emende e di riserve, diventasse tale da parere un cccel- 
lonte fortezza contro tutti i possibili od impossibili abusi 
dell'autorità cceclesiastica, ed una difesa perfetta dei diritti 
e persino delle pretensioni della potestà civilu, si potrebbe 
lacerarla e buttarla via come affatto utile allo scopo che 
la si propone. . 

Come si deve speraro cho nella discussione si entri 
da noi con quest'animo, così è lecito aspettarci che la San- 
ta Sede è la Chiesa italiana, le quali non devono accettare 
la legge, ma usarne, vogliano farlo con un sentimento ve- 
ro e sincero dell'ufficio loro in mezzo allo società nostre. 
La sacerdoti plebs adunata, como secondo l'espressione 
d'uno, del più urande forse tra' scrittori occlesiastici, va 
chiamata la Chiesa, è lasciata libera all influenza della 
loro vini e dettrina, La gura di ogni alta virtù 6 dottrina 
terrà desta le loro, Surà questa l'ora o mai, di provare, che 
il lungo nso dell’ arti del domipio temporale negli uni, la 
sicura abitudine deli’ ufficio non conteso negli altri, non 
ha spento nella coscienza dei diversi gradi dalla gerarchia 
cattolica il vigore del semo della parola di Cristo. 
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Roma 260 Gennaio 
jon 
Parte non Officiale 


Teri sera le Lero AA. RR, il Principe e la Prin 
cipessa di Piemonte intervennero alla serata di gala, 
per cura del Municipio, al Teatro Apollo. 

Le Loro Altezze furono vivamente acelamate al 
loro ingresso e all’ uscire dalla sala. 


La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato 
la seguente Notificazione : 

Visti gli abusi che han Inogo in varie parti del- 
la città, di lasciare le immondezze depositate innan- 
zi le case o botteghe in disprezzo delle leggi, e con 
danno della pubblica decenza ed igiene ; 

Inerendo agli articoli 62, 63, 64 del Regolamento 
edilizio 30 aprile 1864, e agli articoli 2 e 3 della 
Notificazione 80 novembre 1865, e alla Notificazione 
1 Agosto 1868; 

Si dichiara essere assolutamente vietato di la- 
sciare i rifiuti e qualunque sorta d’ immondezza in- 
nanzi le case o botteghe, ed in qualunque strada an- 
che disabitata. 

Coloro che non intendono abbuonarsi perla con- 
segna delle immondezze a domicilio, dovranno por- 
gerle direttamente ai carri municipali al loro pas- 
saggio nelle ore consuete. 

iO parimenti vietato di scaricare terra, rottami, 
caleinacci ecc. fuori dei Inoghi determinati dall’ au- 
torità comunale. 

I contravventorì a tali disposizioni saranno pu- 
niti colle multe inflitte dalle citate leggi e regola- 
menti, 

A rimuovere poi una volta ed onergicamente re- 
primere il vergognoso abuso di soddisfare a certe oc- 
correnze fuori dei cessi e degli orinatoi pubblici, con- 
tro lo leggi della civiltà e del pudore, la Giunta con- 
fermando nel loro pieno vigore le penali comminate 
nel Regolamento edilizio e negli articoli 1 e 13 del- 
la Notificazione 80 novembre 1865, dichiara che 
chiunque sarà irovato sul fatto responsabile del men- 
zionato abuso, sarà accompagnato dalle Guardie Mu- 
nicipali, chiamata ove occorra in sussidio la forza 
pubblica , avanti le autorità competenti per rispon- 
dere personalmente del fatto e della pena. 

Le Guardie Municipali sono incaricate della ri- 
gorosa osservanza della presente disposizione, 

Dal Campidoglio li 24 gennaio 1871, 

Il fi. di Sindaco 
Principe Doria 

A favore dei danneggiati dall’inondazione di 
Roma: 

Il signor Barone Vizconti-Venosta, ministro de- 
gli esteri, ha versato la somma di lire 100. 

i VD in 


Ati Vtiiciali del Regno 


La Gazzetta ufficiale del Regno di questa sera, 
25, nella sua parte ufficiale coutiane: 

Regio decreto dell’ 8 luglio che porta a lire 
2,700 lo stipendio del conservatore e restautore di 
quadri delle gallerie di Firenze, 


Regio decreto dell’ 8 gennaio îl quale ordina che 
nelle regie navi ascritte ai tipi 4 e 5 in armamen- 
to destinate a lunghe navigazioni sia imbarcato un 
medico di corvetta oltre al medico di fregata. 

Regio decreto del 5 gennaio che istituisce in 
Firenze presso l'istituto tecnico una stazione agraria 
di prova, . 

Regio decreto del 15 dicembre 1870 che rico- 
nosce la società anonima di assicurazioni marittime 
per azioni nominative, denominata Compagnia Ge- 
Nova, 

Nomine nell’ ordine della Corona d’ Italia, 

Disposizioni nell’ esercito. 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri il Senato continuò la di- 
seussione del progetto di legge sul trasferimento del- 
la sede del Governo a Roma, alla quale presero par- 
te i senatori Alfieri, Errante, il relatore ed il Mini- 
stro delle Finanze, non che i senatori Andiffredi e 
Jacini per fatti personali. 

In principio della seduta.il Presidente annunziò 
un'istanza firmata da undici senatori per la riunione 
del Senato in Comitato segreto, e diede pure comu- 
nicazione d’un ordine del giorno presentato nella pre- 
cedente tornata dal senatore Chiesi, del seguento te- 
no10: 

« Il Senato, associandosi ai sentimenti espressi 
dalla Commissione eletta a riferire sul progetto di 
legge relativo al trasferimento della sede del Gover- 
no a Roma, rende solenne atto di onore e di grati- 
tudine alla illustre città di Firenze pel nobile suo 
contegno e pel suo ammirabile patriottismo, e la 
proclama benemerita dell’Italia. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di ieri furono approvate le elezio- 
ni dei signori 

Caffisi Giuseppe a deputato del collegio di Ara- 
gona, 

De Dominicis Antonio, coll. di Ascoli Piceno, 

Bou-Compagni Carlo, collegio di Todi, 

Giudici Vittorio, collegio 1° di Como, 

Giorgini G. B., collegio di Capannori, 

Cortese Paolo, collegio di Agnone, 

Valussi Pacifico, collegio di Montagnana, 

Biancardi Dionigi; collegio di Lodi, 

Fu ordinata un’inchiesta giudiziaria sopra la 
elezione del collegio di Francavilla; 

E fu pure ordinato che, annullata la proclama- 
zione del signor Serpi Giovanni a deputato del col- 
legio di Isili, fattasi irregolarmente in 1° scrutinio , 
si procedesse alle operazioni di ballottaggio fra lo 
stesso signor Serpi e il signor Carboni Michele. 

Si diede lettura di una proposizione di legge 
del deputato De Martino e di altri, diretta ad ac- 
cordare una dilazione al pagamento degli arretrati 
della tassa di dazio-consumo, dovuti dai comuni; e, 
presentati dal Ministro di Agricoltura e Commercio 
un disegno di legge sulla pesca, e dal Ministro degli 
Affari Esteri un altro disegno di legge per l'appro- 
vazione di una convenzione postale conchiusa col 
Portogallo: si proseguì la discussione generale dello 
schema sulle prerogative del Sommo Pontefice e il 


libero esercizio dell’autorità spirituale della Santa 
Sede. Ne ragionarono i deputati Morelli Salvatore , 


Bonfadini, Bortolucci e Minghetti. 
r————t—t——€@<@Tt@-@@@—@—@—@—"—@—@—@-@T@@m@Tr@r’riP1-@ Pr? cmrmmusm: 
Diamo il progetto relativo al trasferimento della 


capitale, secondo le modificazioni fatte dalla Contmis- 
sione del Senato, 
Art. 1. La città di Roma è la capitale del Re- 


no. 
Art. 2. La sede del Governo vi sarà stabilita 


dopo che sarà diventata obbligatoria la legge riser- 
bata con l'articolo 2 della leggo 31 dicembre 1870, 
n. 6165; e non più tardi del 30 giugno 1871. 

Se quella legge diventerà obbligatoria in tempo 
posteriore al 30 gingno suddetto, questo termine sa- 
rà prorogato altrettanto. 

Art. 3. Per lo spese del trasferimento è stanzia- 
ta in apposito capitolo nella parte straordinaria del 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici dell’ anno 
1871 ed anni successivi, secondochò verrà determina- 
to per decreto reale, la somma di lire 17,000,000, 
colla denominazione: Trasporto della Capitale. 

Art. 4. Se per lo trasferimento della capitale a 
Roma, il Governo riconosca la necessità di occupare 
in quella città case di corporazioni religiose o altri 
immobili loro appartenenti , purchè non destinati ad 
opere o uffici di pubblico uso, potrà pronunciarne la 
espropriazione con decreto reale, deliberato in Consi- 
glio dei Ministri, senza bisogno di altre precedenti 
formalità, 

Questo decreto avrà tutti gli effetti del decreto 
del prefetto di cui all’ art. 48 della legge di espro» 
priazione per causa di pubblica utilità 25 giugno 1865, 
n. 2359, pubblicato in Roma il 17 novembre 1870. 

Art. 6. Nel decreto di espropriazione sarà indi- 
cato il termine allo scader del quale il Governo preu- 
derà possesso dell’immobile. Questo termine non sa- 
rà minore di giorni 80 dalla notificazione del mede- 
simo al corpo morale espropriato. 

Il Governo provvederà alla conservazione degli 
oggetti di arte o d’ antichità, se mai ve ne saranno 
annessi all’ immobile. 

Art, 6. Qualunque opposizione non potrà sospen- 
dere la presa di possesso. 

Nell’ atto di prendere possesso sarà compilato 
uno stato di consistenza dell’ immobile da un perito 
nominato dal presidente del tribunale di prima istan- 
za sopra dimanda dell’ autorità incaricata della espro” 
priazione. 

Gli interessati potranno assistere alla compila» 
zione dello stato di consistenza per fure i loro 1i- 
lievi. 

Art. 7. Ai detti corpi morali sarà data in cor- 
respettivo una rendita cinque per cento pari al red- 
dito netto de:l’ immobile espropriato, tenendo ragione 
de’ frutti a loro favore dal giorno del possesso. 

Il reddito netto dell'immobile sarà stabilito nel- 
la misura delle denuncie accertate , o dell’ accerta- 
mento d’ ufficio, che possn mai essere fatto, per l'ap. 
plicazione d' imposte dirette, 

In difotto si terrà ragione degli affitti; e, dove 
questi mancassero, si procederà per istima di periti 
alla determinazione di esso reddito netto, 

L' offerta della rendita sarà futta colla notifica 
zione del decreto reale che pronuncia l'espropriazione. 


Art, 8. Per la forma della notificazione del de- 
creto medesimo, pei richiami del corpo morale espro- 
priato contro la determinazione del reddito netto, e 
per gli effetti così della notificazione del corrispetti- 
vo in vendita come dell’espropriazione riguardo ai cor- 
pi morali espropriati ed si terzi, saranno osservate 
le disposizioni degli articoli 51, 52, 53 e 54 della 
legge suddetta 25 giugno 1865. 

Art. 9, I creditori aventi privilegio od ipoteca 
speciali legalmente conservati sull’ immobile espropria- 
to e precedenti al decreto del 26 settembre 1870, col 
quale la Giunta per la città di Roma e provincia 
vietò che le corporazioni religiose alienassero o a8- 
soggettassero i loro beni ad ipoteca, avranno dritto 
al pagamento del capitale della rendita data in cor- 
respettivo, alla ragione del B per 100, sino alla con- 
correnza dei loro crediti. 

I privilegi o le ipoteche generali danno dirittu 
a simile pagamento nei limiti indicati, nel caso che 
tutti i beni del corpo morale non sieno sufficiegti al 
pagamento dei crediti. 

Art, 10, La facoltà accordata al Governo di espro- 
priare colle forme e ne’ modi indicati in quest’ arti- 
colo potrà essere esercitata per un biennio dalla da- 
ta della presente legge: la quale sarà obbligatoria 
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Art, 11. A tutto il 1871 è fatta facoltà al (to- 
verno di fare i lavori nocessari al trasporto della ca- 
pitale anche ad economia ed a partiti privati, pre- 
scindendo, ove sia veramente indispensabile, dal vo- 
to preventivo del Consiglio di Stato. 


MITI AIA DOTE 
Notizie Italiane 


Il Fanfulla ha quanto segue: 

Il ministro Gadda partirà per Roma allorchè il 
Senato avrà ultimata la discussione del disegno di 
legge sul trasferimento della sede del Governo. 

Il comandante della Principessa Clotilde dopo 
scambiate a Banckok le ratifiche del trattata di com- 
mercio conchiuso tra ) Italia ed il regno di Siam, 
ha proseguito la navigazione verso la Birmania, aven- 
do ricevuto la missione di conchiudere anche con 
quel regno un trattato di commercio, 

Compita questa missione la Principessa Clotilde 
si disporrà a partire per l’Italia, dov'è aspettata per 
la fine dell’ autunno, dovendo fare il giro dal Capo 
Horn. 

— La Nazione scrive: 

L’ Arno straordinariamente gonfio per le pioggie 
cadute, sebbene non minacciasse mai Firenze attesi i 
gavi provvedimenti con gravi dispendi adottati dal 


Comune per contenere le acque del fiume, produsse 


per altro gravi danui alla Beata a Signa e a San 
Mauro a Signa. Questi paesi con altri circonvicini 
vennero inondati in seguito alla rottura di un argine 
presso la località in cui il Bisenzio si getta nell’Ar- 
no. Fortunatamente non si hanno a deplorare vit- 
time. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova, del 23: 

È segnalato alla nostra piazza un nuovo sinistro 
marittimo. Lo Sconer italiano denominato Unico, 
cap. Angelo Dodero, naufragò in questi giorni nella 
baia di Filey ( Inghilterra ). Si vuole che l’ intero 
equipaggio sia perito ad eccezione di un solo mari- 
naio. Questo bastimento carico di carbone era parti- 
to da New-castle per Genova. 

— Scrivono da Busalla allo Stendardo 
lioo : " 

Giovedì scorso 19 gennaio, nella burrasca che 
imperversò in val di Scrivia, un fulmine cadeva ver- 
so le 10 di mattino, sul campanile della chiesa di 
Sarrisola, di cui sfondava in parte il tetto; staccava 
una delle piccole piramidi in pietra che ne ornano la 
cupola, e gittavala sulla sottoposta chiesa. La pietra 
più grossa cadeva sulla volta principale della chiesa, 
la sfondava e precipitava nella chiesa, affondandosi 
nel pavimento. Il fulmine scassinava e rovesciava una 
parte della balaustra di marmo, rompeva la parete 
della finestra dell’ antica sacrestia, oltre ad un gran 
numero di guasti meno importanti. 

Per fortuna non si ha a deplorare verun danno 
nelle persone; ma il danno della chiesa è rilevante, 


Catto» 


6 specialmente quello del campanile che è fra i più 
belli ed eleganti della val di Scrivia. 

— Leggesi nell’ talia Militare del 28: 

Il ministero della guerra ha disposto che gli 
ufficiali ammessi al corso preparatorio alla scuola su- 
periore di guerra, sieno avviati in Parma per cura 
dei rispettivi corpi od uffici dai quali dipendono, pel 
giorno indicato nella nota n. 216, del 16 dicembre 
1870. Durante l’accennato corso, gli attendenti di 
detti ufficiali saranno considerati come comandati. 

Il ministero della guerra ha notificato ni coman- 
danti militari di distretto che da ora in poi, essi po- 
tranno accordare l'autorizzazione del passaporto al- 
l'estero pei militari in congedo illimitato tanto di 
prima che di seconda categoria del contingente, av- 
vertendo che tale autorizzazione dovrà essere limita- 
a ai casì in cui sia dimostrata la necessità di espa- 
triare, che la facoltà di trasferirsi fuori Stato non 
potrà eccedere un anno, e che è vietato in modo as- 
soluto ai militari in congedo illimitato di 1scarsi nel- 
le Americhe o nelle Indie, a meno che non si fac- 
ciano surrogare, o non si svincolino dal servizio me- 
diante affrancazione. 

Dal ministero della guerra fu determinato che, 
da ora in poi, le compagnie di disciplina dipende- 
ranno per la disciplina, per l’ amministrazione e per 
tutto, dal comandante del distretto militare ove cia- 
scuna compagnia ha la sua sede, nella stessa ma- 
niera che una compagnia dipende dal comando del 
corpo cui essa appartiene. 

— Leggiamo nell’ Esercito: 

Ci si assicura che quanto prima emaneranno dal 
ministero della guerra definitive determinazioni circa 
all’ uniforme dell’ uffiziale di fanteria. La tunica sa- 
rebbe tagliata a spancer, a due file di bottoni lisci 
semisferici, panno blewté, goletta e paramani di vel- 
luto nero, con distinzione dei gradi in argento. Al 
kepì sarebbe sostituito un berretto di panno turchino 
filettato di cordoncino d’argento su tutte le cucitu- 
re; al pastrano, la mantellina dlewté col bavero di 
velluto nero. Il cinturino della sciabola sarebbe por- 
tato sotto la tunica. 


Nutizie Mstere 
— Scrivono da Parigi, 17 gennaio, all’Indepen- 
dance Belge : 
Domenica il bombardamento fu terribile, ma coi 


risultati ordinarî. Nella giornata di Innedì il fuoco 
parve scemare da parte del nemico, dopo una notte 
in cui il tiro fu dei più violenti. 

Commosso dagl’infortunî e dal coraggio della 
popolazione parigina, un inglese presente a Parigi, 
il sig. Wallace, si è iscritto per 100,000 franchi in 
testa di una sottoscrizione per le vittime del bom- 
bardamento. Commosso da questo procedere il Jockey 
Club lo ammise per acclamazione fra i suoi membri 
nello stesso tempo dell'ammiraglio de la Ronciàre le 
Noury, in segno di riconoscenza per la condotta am- 
mirabile della marina durante la difesa di Parigi. 

Le perdite che ci costa il bombardamento sono 
poco numerose, ma ben dolorose; i numerosi guasti 
materiali non hanno alcun inconveniente per la di- 
fesa, 0 salvo le serre del Museo, non hanno neppur 
prodotto nulla d'irreparabile; la chiesa di S. Sulpi- 
zio, colpita da numerosi proiettili ha dovuto esser 
chiusa al culto. 

Tutti i difensori di Parigi chieggono di andare 
avanti. Anche nel Consiglio del Governo si è mani: 
festato questo bisogno d'azione. Lo stesso Picard, seb- 
bene con tendenze pacifiche, sj è pronunziato perchè 
l’esercito di Parigi desse ai nostri nemici imbarazzi 
più serî di quelli che gli hanno creato le scaramuco- 
cie di questi ultimi giorni. Il generale Trochu si è 
rifiutato anche in presenza della eventualità, che gli 
sì è fatta travedere, di una disapprovazione de’ suoi 
colleghi; disapprovazione che nello stato attuale del. 
le cose equivarrebbe a rovesciarlo. Un triumvirato , 
composto dei generali Vinoy, Fréhault e Clemente 
Thomas, sarebbe stato designato come meritevole di 
ossere incaricato dei poteri della difesg. Il generale 
Trochu ha assolutamente rifiutalo l'aggiunta di que- 
sto triumvirato con voce consultiva, ma ha dichia- 
rato che se i suoi colleghi volessor prendere verso i 
dipartimenti la responsabilità di supplire ad una par- 
tecipazione ai disegni concertati ora fra il Governa- 
tore di Parigi ed i capi di provincia, egli era pron- 


tissimo è rassegnare i syoi poteri e rientrar uell’e- | 


sercito come semplice generale di divisione, promet- 
tendo obbedire ai capi cha sarebbero designati. 

La discussione è stata molto viva, ed il signo: 
Ernesto Picard ha detto chg non si era rovesciato 
il potere perineo dei Bonaparte per sastituirglieno 
un altro. Ma infine i colleghi del generale Trochu 
non hanno creduto dover assumere la responsabilità 
di una riorganizzazione completa della difesa di Pa- 
rigi al punto al quale siamo della guerra. 

Oggi, 17, il bombardamento si è rallentato sul- 
la città, Ieri le granate erano giunte fino alla spon- 
da di Béthune, nell'isola 8. Luigi, il che, del resto, 
vista 1’ inflessione del corso della Senna non prova 
che i proiettili vadano più lontano che per lo innan- 
zi. Invece il fuoco è stato assai violento fra i nostri 
forti ed i nostri ripari da un lato e le batterie prus- 
siane dall’ altro. 

— Il Journal Officiel del 19 contiene un pro- 
clama del Governo, in cui si legge: , 

« Il nemico nocide le nostre donne @ i nosti 
figliuoli e bombarda Parigi dì e notte ; esso cuopre 
i nostri ospedali di granate, 

« Il grido all’armi è uscito da tutti i petti, 

« Coloro tra voi che possono esporre la vita sul 
campo di battaglia, muoveranno contro il nemico. 

« Coloro che restano, gelosi di mostrarsi degni 
dell’eroismo dei loro fratelli, accetteranno, occorren- 
do, i due sacrifizi come gli altri mezzi di dedicarsi 
per la patria. ' 

« Siamo decisi a soffrire e morire se occorre, 
ma a vincere, 

— Lo stesso Journal Officiel pubblica un de- 
creto che toglie la requisizione sulle patate, e dichia- 
ra libero il commercio delle medesime. 

— Il Fanfulla ha i seguenti telegrammi par- 
ticolari : 

Vienna 24 -— La dimissione del Gabinetto Po- 
toki è accettata. 

Schmerliog è incaricato della formazione di un 
nuovo Gabinetto Cisleitano. 

Berlino 24, — L'installazione della Nunciatura 
pontificia in Berlino, propugnata calorosamente dal 
partito clericale, è aggiornata indefinitamente. 

Vienna 24. — Fervono trattative confidenziali 
fra l’ Austria, l’ Italia e l’ Inghilterra per una co- 
mune intercessione per la pace. La Russia, invitata 
ad associarvisi, esita. 

Versailles 24. — Trochu avrebbe nuovamente 
offerta la sua demissione. Le bombe arrivano fino al 
centro di Parigi. Si ritiene difficilissima un’ ulteriore 
resistenza. 

— Nell’ Allgemeine Zeitung del 28 corrente, 
troviamo i seguenti dispacci : 

Londra 21 gennaio, — Da Saint-Malò, in da- 
ta 17, si annunzia l’ arsivo colà del signor Gambet- 
ta, proveniente da Laval ; egli si è subito recato « 
Cherburgo, 

Brumelles 22 gennaio. — La disfatta dell’eser- 
cito del Nord è spaventevole; esso difficilmente po- 
trà rilevarsi. 

Faidherbe calcola le forze nemiche a 100 mila 
uomini. La ritirata dei Francesi cominciò a mezzodì 
inseguiti dai tedeschi. La ‘relazione presenta un qua- 
dro doloroso del disordine con cui i francesi entra- 
rono in Cambrai: molti erano a piedi nudi. Dell'e- 
sercito del Nord la maggior parto è dispersa. 

— Alla Aligemeine Zeitung scrivono da ly 


mouth: . . 
Il Saini-Marc, brik commerciale francese aveva 


ricevuto ordine il 18 corrente dalle autorità inglesi 
di abbandonare il porto di Plymouth, poichè erano già 
passate lo 24 ore di sua fermata in acque neutrali. 
Poco dopo il suo allontanamento dal porto, fu colto 
dalla fregata ad elico prussiana Augusta. 

Il piroscafo ad clice inglese Britannia, giunto 
qui da Vigo, narra che presso il enpo di Vigo lu 
stessa fregata avrebbe colato a fondo una cannoniera 
francese della quale fu fatto prigioniero 1’ equipaggio 
di 6 ufficiali e 26 marinai che si erano rifugiati nel 
pali.chermo, Il comandante della cunnoniera si st- 
rebbe gettato fuori del bordo e si sarebbe annegato 
non volendo arrendersi, «L' Augusta è ora inseguita 
da una fregata corazzata francese verso Vigo, 0 iN 
quelle acque si trovavano già i due hastimenti lu 
no guardando l’altro. 


* 


o ina sarete scene orti te 


— Si ha da Dresda, 21 gennaio : 

Oggl partì da qui un telegramma di folicitazio- 
ne del re all’ imperatore in Versnilles. 

Alla vittoria del Generale Goehen a San Quin- 
tino cooperò splendidamente la divisione di cavalleria 
sassone col 1° battaglione cacciatori e la 2* batteria 
a cavallo. 

— Si ha da Stuttgarda, 22 gennaio: 

S, M. il Re ha conferito al conte Bismark can- 
celliero federale, la gran croce dell’ ordine wurtem- 
berghese della corona in brillanti, 

— Circa la festa dell’ incoronazione di Gugliel- 
mo I a Versailles, scrivono da questa città al 2or- 
sen Courier, in data del 18 gennaio. 

Eccovi in fretta alcuno notizie sulla solennità 
dell’ incoronazione. Di buon mattino tutte le bandie- 
re e gli stendardi del 3° esercito di Parigi, furono 
raccolti in palazzo. Vi furono portati anche quelli 
dell’ esercito bavarese, (2° corpo d'armata), Alle 11 112 
ebbe luogo l'adunanza sulla Galerie des Glaces. Dal- 
la parte del giardino nel mezzo della parete fu inal- 
zato un altare, intorno al quale stavano tutti gli ec- 
clesiastici militari del 3° esercito. Nel fondo della 
sala si collocarono le bandiere e gli stendardi a tro- 
feo, in modo davvero commovente. I gregari che ser- 
vivano di scorta alle insegne come pure le deputa- 
zioni dei vari reggimenti, si collocarono a sinistra 
dell’ altare ; la musica militare a destra. I corpi de- 
gli ufficiali, ordinati a seconda delle armi, dei reg- 
gimenti 6 dei battaglioni, erano bellamente disposti 
alle due ale della magnifica sala, Nei saloni d'aspet- 
to è sugli scaloni eranvi gnardie del quartier  gene- 
rale, ma vi erano rappresentati tutti i reggimenti a 
significato di onore. Quando entrò re Guglielmo, il 
coro dei cantori intuonò l'inno: « Applaude al Si- 
gnore il mondo intero. » 

Sua Maestà, il Principe ereditario, i Principi 
della casa reale, tutti gli altri principi di Germania 
trovantisi in Versailles, fregiati della sciarpa dell’ or- 
dine dell’ Aquila Nera, presero posto di fronte all’al- 
tare, voltando le spalle alla Cour d' Aonnewr verso 
la Piazza. Dopo il coro: « Sia lode ed onove all’ Al- 
tissimo Dio, » ebbe seguito la funzione religiosa e 
il discorso d'occasione, tenuto dal predicatore divi- 
sionale Rogge. Il coro: « Ora ringraziamo il Signo- 
re, » e la benedizione chiusero la solennità religiosa. 

Il Re si avviò versa le bandiere: dietro di lui 
a semicerchio si disposero i Principi. Sua Maestà 
tenne un breve discorso. Il conte di Bismark lesso 
un documento analogo, oc la proclamazione dell’accet- 
tazione del titolo imperiale; finita la qual lettura, 
tutti i presenti gridarono con calore: « Viva Sua 
Maestà l Imperatore Guglielmo! » Seguirono i salu- 
ti 6 le riverenze d’ uso. 

La festa fece su tutti i presenti la massima im- 
pressione. Ehhe termine col defilé di tutti gli inter- 
venuti, 

— Dalla Gazzetta Ticinese : 

L'armata francese del Nord è in piena rotta ; 
sinora caddero nelle mani dei tedeschi 11,000  pri- 
gionieri non feriti, molti cannoni e materiale da 
guerra, Faidherhe, collo stato maggiore, fuggendo, è 
arrivoto in Cambrai, 

— Dai giornali esteri togliamo i seguenti tele- 
grammi 

Berlino 21. — È provato che il presidente Grant 
ha dato alla Repubblica francese degli arsenali del- 
l'unione 100,000 fucili e 600 cannoni. Nella sola 
settimana di Natale, partirono da Nuova-Yorck per 
la Francia 600 cannoni col completo loro armamento. 

Quanto alle nuove formalità fu ordinato, che le 
Autorità si serviranno del titolo di Imperatore e Re, 
la Regina avrà quello di Imporatrice-Regina e gli al- 
tri membri della Casa regnante quelli di Altezza im- 
periale-reale. Il Moniîtore constata essere attualmen- 
te occupato dalle truppe tedesche un terzo del ter 
ritorio nemico , 27 Dipartimenti con 11 milioni è 
mezzo d' abitanti; che sono in loro possesso 17 for: 
tezze o cittadelle, che sono assediale o c'reondate 
senza speranza di liberazione 6 fortezze e che sono 
prigionieri 400,000 vomini. La grande forza difensi- 
va della Irancia in questa guerra prova che, a fron- 
te di una azione guerresca sì forte, è necessario l’ot- 
tenere por la Germania confini strategicmuento sicu- 
ri o forti. 


pasti Mira 


L' esercito francese del Nord d in completa dis- 
soluzione. Il numero dei prigionieri, per altri sue- 
cessivamente fatti, è cresciuto a 15,000. Faidherbe 
sfesso è in fuga, 

Una voce sparsa nella città vorrebbe sapere che 
tra Parigi e Versailles pendano pratiche di capitola- 
zione. 

Berlino 21, — I accettazione del titolo d'Im- 
peratore germanico fu comunicata a tutte le Poten- 
ze con una Nota identica del co. di Bismarck. Colla 
ragione della guerra si scusò il non aver spedito, 
cone sarebbe stato di regola, ambasciatori straordi- 
narî a questo scopo, ma ne fu fatta riservi. 

Tutti i giornali della sera rifariscono sulla solen- 
nità della proclamazione dell’Imperatore avvenuta il 19 
a Versailles. Vi erano rappresentati tutti i reggimen- 
ti degli eserciti tedeschi. Le loro bandiere circonda- 
vano l’altare. Bismarck lesse la proclamazione, Il Ra 
tenne un discorso; il Granduca di Baden fece un 
viva all’ Imperatore, dopo di che queuti abbracciò il 
Principe ereditario. Bismarck fu promosso a tenente 
generale, 

— Leggiamo nella Persevaranza: 

Ci giunsero lettere da Parigi, datate dal 3 al 7 
corrente. Quantunque anteriori ad altre già pubbli- 
cate, le diamo per intero, giacchè contengono rag- 
guagli molto interessanti, in ispecie del principio del 
bombardamento: 

Parigi, 3 e 4 gennaio. — Ogni martedì un 
parlamentario tedesco si presenta al ponte di Sévres 
e consegna ad un parlamentario francese la così det- 
ta « valigia » del signor Washburne ministro ameri- 
cano. Oltre le lettere particolari, e le comunicazioni 
del suo Governo, essa contiene regolarmente gli ul- 
timi numeri della stampa anglo-americana. Fino a 
quindici giorni fa il signor Washburne comunicava 
al Governo ed alla stampa le notizie che riceveva in 
questa guisa. Pare che il signor Di Bismarek abbia 
ora imposta la condizione di un silenzio completo. 
Da cui vengono le voci varie e straordinarie che 
riempiono la città di tratto in tratto. Coloro che av- 
vicinano il plenipotenziario d’America cercano in ogni 
maniera di farlo parlare, ma senza alcun resultato, 
Secondo dugque che questo diplomatico è di buono 
o cattivo umore, si interpretano i fatti che conosea 
e non vuol far sapere. Parigi è informata che egli 
«ha dato nuove speranze », che la proclamato 
Chanzy «un vero uomo di guerra ». Altra volta Pa- 
rigi, rappresentata da un giornale qualunque, gli 
tiene il broncio, perchò lascia vedere un numero nel 
Times con tutte le notizie di guerra accuratamente 
tagliate fuori. Infine quando il signor Washburne 
pranza bene o male, dorma tranquillo o no, Parigi 
se ne risente. Al dessert talvolta Sua Eccellenza 
americana degna far presentire una buona notizia, 
ma se il caffè è cattivo, buona notte! tutto è per- 
duto. 

Sono queste le basi delle notizie favorevoli che 
ci giungono da ogni parte, o posano sopra fondamen- 
ta meno fragili? Chi lo sat Oggi il Gawlois ha avu- 
to la fortuna di scorrere îl Moniteur di Versailles 
fino al 2 gennaio. Il fatto più considerevole —e lo 
sarebbe — che egli vi trova, è l'assenza di notizie 
dell’armata del principe Federico Carlo. Ma i pochi 
estratti che ne riproduce, non ci permettono di trar- 
re le conseguenze che questa circostanza renderebbe 
probabile. Chi ci dice infatti che le operazioni par- 
ziali, e le vittorie minori di cui vi si dà notizia, non 
sieno appunto operate dai corpi dell’armata del prin- 
cipe l'ederico Carlo? 

Domani Parigi dovrebbe veramente conoscere 
qualcosa di sicuro. Non solo sono entrati tutti que- 
sti recentissimi gioruali, ma una piccola spedizione 
degli ec!aireurs de la Serne sopra Grovlay, è riesci- 
ta, e il suo scopo, quello di avere alcuni prigionieri 
e dei giornali, è stato raggiunto. Tutto ciò secondo 
me, è di una importanza secondaria per la questio- 
ne dell'assedio di Parigi. Qualanque siano i trionfi 
o rovesci dello provincie, essa è stata risolta nelle 
battaglie di Orleans, Qui si può benissimo mantener 
vive Ie illusioni, ima gli è chiaro che quella partita 
era decisiva o so non fu vinta da un mmata di 
240,000 uomini, non può più esserlo dai frammenti 
in cuì è stata separata, 

La Francia ha aumentato le suo probabilità di 


rivincita, Parigi quelle della sta caduti. Questo è 
il giudizio della situazione che si può dara oggi da 
qui, privi degli elementi principali per apprezzarla, 

Manchiamo sempre di dati ufficiali per conosce- 
re il tempo vero ed esatto che Parigi potrà resistera 
avanti di cedere per fame. Le quantità di viveri es!- 
stenti è naturalmente tenuta segreta. Alcuni credono 
che non vi sia più pane per più di un mese, altri 
che ve ne sia per tre. La verità sta appunto nella me- 
dia di queste opinioni; fin tanto che il pane non 
sarà razionato, e che la circolazione delle vetture sia 
completamente cessata, convien credere che la scorta 
di viveri sia ancora per lo imneno per sei settimane 
e questa è la mia opinione. Come sintomo convien 
notare che la circolazione degli omnibus è ancora 
diminuita da ieri, e che pare che si vogliano requi- 
sire le cavalcature della guardia nazionale a cavallo, 
onde macellarle, Del resto la posizione alimentaria 
resta stazionaria e non ha variato menomamente. 

S'è sparsa la voce sabato sera che un parla- 
mentario avesse intimato la resa a S. Dionigi ed ai 
forti che lo difendono (dell’ Est, Briche e Double 
Couronne ) sotto pena di bombardamento, Quantun- 
que questa voce sia ancora inesatta, pure il bombar- 
damento sembra imminente. Due mesi fa ho descrit- 
to quella piccola città la quale è tuttora popolatis- 
sima, racchiudendo oltre i suoi abitanti e l’armata, 
i paesani dei villaggi vicini. Le strade strette, le al- 
te abitazioni, 1’ agglomeramento che v' è ora, rende- 
rebbero più terribile questa eventualità che sì pre- 
vede, ma che non è' ancora realizzata, Tutte le mi- 
sure necessarie son prese da lungo tempo. Un avviso 
dell’ ammiraglio La Roncière che vi comanda, invita 
gli abitanti a riparare ìn Parigì. Finora pochì hanno 
seguìto il consiglio, ma al primo obice è probabile 
che sì produrrà un panico momentaneo. 

I maires rossi visti i loro sforzi andati a male 
nelle ultime sedute all’ Hòtel de ville, prendono un'al- 
tra via per raggiungere il loro scopo che è quello di 
essere associati al potere. Il sig. Corleon, maire del 
II circondario, ha riunito tutti i suoi colleghi onde 
« preparare un programma relativo alle questioni 
e » 0 discuterlo nella seduta che deve aver 
nogo dopo dimani all’ Hotel de ville, e che forse sa- 
rà il punto di partenza della crisi che minaccia da 
tanto tempo. Il Delescluze nel Revei! continua ad 


attaccare con insistenza Trochu ed il Governo, 

Il bombardamento dei forti dell’ Est perdette 
della sua importanza negli ultimi giorni e nulla fi 
nora accenna a quello degli altri punti che si attene 
deva con certezza. Una seria discussione si fa intor- 
no all’ altipiano della Bergerie. Si assicura oggi che 
la « scoperta » che n° è stata fatta, è di minore im- 
portanza poichè il Monte Valerien non è alto che tre 
metri meno di esso. Lo sbaglio sì trova nella carta 
di stato maggiore francese e non è il solo del resto 
come ho verificato io stesso più volte. Si sta ora ese- 
guendo una nuova carta in cui le altezze son notate 
con curve di livello ogni due metri, Vedo già l’ am- 
mirazione dei parigini per questo « perfezionamento » 
si può scommettere che nessuno avrà il coraggio di 
avvertirli cho tutte le carte tedesche sono da anni 
eseguite con questo metodo, 

L'ultimo censiment» della popolazion di Parigi 
eseguito dalle mairies pochi giorni sono, la porta= 
no complessivamente a 2,005,709 abitanti, non com- 
presa l’armata regolar: e la guardia mobile provin- 
ciale, Siamo dunque circa 2,150,000 uomini qui rin- 
chiusi da quattro mesi, e nonsiamo capaci di escire 
da questo cerchio di ferro. Due milioni di Romani, 
di Grogi, di Galli o di Sciti, non si sarebbero cer- 
tamente trovati in questa situazione che allorquando 
fossero stati circondati da quattro o cinque milioni 
di nemici, È tato snfficionte nel XIX secolo per 
farlo, che alcuni nomini in un dato paese si met- 
tano a studiare più scientificamente e più profonda- 
mente dogli altri i mezzi di distruzione fino ad ora 
ritrovati, Trovo la cosa poco lusinghiera per la civi- 
lizzaziono maderna, 

Gli è voro che se non fosse avvenuto tutt) ciò 
molte esperienze non sarebbero state eseguite, Il pro- 
ble a dell’ ippafagia è svolto. Il cavallo è buono, ec- 
cellente anzi, quando non c'è altro, Un po’ alla vol 
ta abbiamo mangiato le bestie lo più strane. Ho più 
dato tempo fa una prima nuota di questa curiosità. 


Ultimamente cinque cammalli furono comperati per 
5000 franchi e venduti da 10 a 20 franchi la libra, 


C'è una « Zoueherio anglaise » che ha il privile 
gio di queste eccentricità. Oltre i cammelli, essa ha 
venduto dei Kanguros, dei merinos (squisiti), dello 
struzzo, dei pappagalli; l' ultimo acquisto fatto da 
c.sa consiste nei due elefanti del Jardin d’acclima- 
iution per 18,000 franchi. Pesavano tremila chilo. 
gramma. Furono uccisi con palle esplosibili Devisme, 
e si vendono in dettaglio da 12 a 20 franchi alla 
libra, 

Al 1. dell’anno fui invitato a pranzo al Restaw- 
rant Italiano Beretta, e credo che nessuno in Pari- 
gi, dopo quattro mesi d’assedio, abbia assaggiato 
un'eccentricità simile a quella che ci fu offerta. Non 
parlo delle bistecche d’elefante, per me squisitissime, 
preferibili a qualunque altra carne di quadrupede 
erbivero, un medio tra il fagiano ed il bue. La sin- 
golarità di cui parlo consisteva in un... panettone del 
Bi autenticissimo. Per quale via, chiederà il letto- 
ro era entrata questa leccornia così cara ai Milanesi 
e così tradizionale in quest'epoca. Ahime! è venuto 
sì da Milano, ma nel maggio scorso. Dimenticato in 
un armadio, dopo nove mesi è stato posto in un for- 
no, e fu trovato perfetto. L'assedio di Parigi ha pro- 
vato dunque che lo barbarie e la crudeltà e la paz- 
zia degli uomini divengono sempre maggiori, ma an- 
che che i panettoni di Biffi si possono conservare 
per un anno. 


Giova osservare che tutti questi animali sono’ 


stati uccisi perchè consumavano una quantità con- 
siderevole di carne. Finora, ad eccezione degli orsi, 
tutta la collezione di bestie feroci del Jardin des 
plantes è completa. ° 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


VIRENZE 25. — Camera dei deputati — Son- 
zogno dà la sua rinunzia. 

Coppino combatte le varie parti del progetto 
sulle garanzie, 

Conviene doversi concedere alla Chiesa larga li- 
bertà ed indipendenza, crede debbansi restituire alla 


Società quei diritti non appartenenti al Papato che 
lo Stato ora avoca a sè, 

Attende spiegazione. 

Boncompagni appoggia lo Schema, 

FIRENZE 26. — Senato del Regno. Scialoja, 
Menabrea ed Arese sostengono l'emendamento della 
Commissione all'Art. 2,° 

Lanza, Vigliani, Villamarina, Arrivabene, Gal- 
vagno e Musio lo combattono. 

Chiusa la discussione generale 1’ Articolo 1° è 
approvato all’ unanimità. 

Approvansi quindi a grande maggioranza un 0r- 
dine del giorno Vigliani contro 1° emendamento della 
Commissione, nonchè l’ art. 2° secondo il progetto 
Ministeriale. 

Camera dei Deputati — Boncompagni esamina 
il progetto è crede che la prima prova che farà il 
Papa in faccia alla libertà non sarà sfavorevole al 
pontificato. 

Civinini. combatte il progetto; crede che con e3- 
so si apra un dualismo monarchico, e si faccia una 
parte predominante al papa. 

VERSAILLES 24. Contro il fronte Nord di Pa- 
rigi furono poste in attività nuove batterie a distan- 
ze più vicine, 

Alcuni nostri distaccamenti passarono Dobs al 
Sud di Besanzone dietro 1’ avmata di Bourbaki. 

Nella stazione di St. Wit furono presi 38 va- 
goni con provigioni. 

,  Songwy ha capitolato. Vennero fatti 4000 pri- 
gionieri e presi 200 cannoni. 

BERLINO 25. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che le nostre operazioni nella Francia set- 
tentrionale in seguito ai movimenti alla destra del- 
la nostra seconda armata sotto il comando del duca 
di Meklemburgo, prenderanno presto un estensione 
ed un’ importanza maggiore. 

L’ Agenzia Wolf annunzia da Bruxelles, che il 
conte Herisson che fu inviato al quartiere generale 
tedesco per domandare un’armistizio di 48 ore, avreb- 
be pure avuto la missione di informarsi quale acco- 


glienze incontrerebbe nel quartiere generale tedesco 
la proposta relativa, allo sgombero della capitale da 
parto delle truppe francesi. 

VERSAILLES 24, — Nella sortita del 19 din- 
nanzi a Parigi le nostre perdite fra morti, feriti e 
assenti ascesero a 8 ufficiali e 616 soldati, 

Le perdite del nemico sono di circa 6000. 


Trovaronsi oltre 1000 morti che il nemico la- 
sciò dinnanzi alle nostre fronti. 

Parte dell’ armata del Sud occupd Doubs. 

GRANVILLE 25, — Il generale Kreuski occu- 
pò Longwy. 

BERLINO 25, — Austriache 207 114; Lombar- 
de 100 7/8; Mobiliare 188; Rendita italiana 55 1j8; 
Tabacchi 89. 

LONDRA 24.,-Consolidato inglese 92 7/16; Ren- 
dita italiana; 54 5116; Lombarde 15 1116; spagnuolo 
29 1516; Ex coupon 88, 

MARSIGLIA 25 — Rendita frantese BI Ita- 
liana 54 25; Prestito nazionale 411 25; Austriache 
755; Lombarde 228 25; Romane 130. 

VIENNA 25. — Mobiliare 258 90; Lombar- 
de 18520; Austriache 380 50; Banca Nazionale 726; 
Napoleoni d’ oro 9 95; Cambio su Londra 124 25; 
Rendita Austriaca 67 60. 


Chiusura della Borsa di Firenze 


l 25 Gennaio 
Rendita italiama . . . . . . 57 35 B7 30 
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Prestito nazionale . . . +. +. 80 95 80 90 
Obbl. Tabacchi . .. 0. 470 — — — 
Azioni Tabacchi . .. è. . 674 — 672— 
Banca nazionale. . . . ., 2410 —f — — 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


en 


Eccmo "Trib. di Appello 2° Turno 

Ad istanza di Augusto Paperi possid. 
dom. Piè di Marmo 19 rapp. dal sott. 

Si cita Pietro Colsi tutoro curatore 
di Angelo 0 Raffaole Celsi d'incognito 
domicilio a compariro dato otto giorni 
per sentir decretare che Î’ appello inter- 
posto da Pellegrino Padoa dalla sentenza 
di consegna emanata a favore doll’ istan- 
te dal 2° Tarno del Trib. civ. di Roma li 
13 sett, 1870 venga osservato soltanto in 
devolutivo, speso riservato, 

. Li 25 del 1871 affissa copia a forma 
di leggo co. 
af. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Luigi Mandolesi proc, 

Commercio - Ad ist. di Giusoppe Bal- 
dinì Banchiero rapp. dal sott. Proc, 

Att. la cont, arc. nell'ud. del 24 corr. 
si cit. gl'infr. a comp. dopo tre gioni 
per sent. solid. condannaro anche con arr, 
pors. al pagam. di L. 5000 valut» contanti 
ed ai frutti commli dal giorno della sca- 
denza fino all'offettivo pagam. rilase. l’ord. 
osoc, reale o personale eses. non ost. ap- 

ello con le cì. commli o Îa condanna al- 
o spese anche stragiud. 
. Aloss, Santarelli por aftiss. ed insorz. 
ui 871 af. a f 
i 25 genn. 1871 aff. a for. dileggo, 
1 Baldazzi curs, e 
A. Fruschetti proc. 
Eccmo Trib, di Commercio 

Ad istanza della Banca Romana o 
por essa dell'illmo sig. Ginseppo Guer- 
rini Governat, dom, nel palazzo della ban- 
ca alle Stimate rapp. dal sig. Giocondo 
Capobianco Proc. . . 

Sia citato por affissione ed inserziono 


a forma del % 483 della procedura il sig. 
Angelo Servi d'incognito domicilio a com- 
parire nella prima udienza dopo tro gior- 
ni per sentirsi condannare. solidalmente 
all’altro citato sig. Pietro della Mora al 
pagamonto di I. 505 dovuti per biglietto 
all'ordine protestato, è per la sudetta 
somma, spose di protesto, e frutti banca- 
rii sia emanata l’analoga sentenza soli- 
dalo munita dell’ ordine esecutorio reale 
o personale colla clausola della esecuzione 
provvisoria non ostante appello, colla con- 
danna solidale a tutte le spese di giudizio. 
paguanto al Servi affissa a forma di 
loggo alla porta principale dell' uditorio 
del Tribunale civile di Roma. 
Alfonso Baldazzi ewrs. civ. di 
Na. 
Giocondo Capobiunco proc. 
Avv, Sirani Giusd, - Ad istanza di 
Alessandro Pizzicheria Scalpellino rappr. 
dal sott. Proc. - Stanto ln contumacia del 
24 corr. di nuovo si cita Edoardo Goflo- 
wshi d'incognito dom. per aff. ed insorz, 
in gazzetta a comp. dopo tre giorni per 
sont, cond, al pag. di L, 800 importo di 
un piedistallo di marmo già consegnato 
n forma dei doc. si rilasci l’ordine esec, 
colla cond. nulle spese. - Li 25 genn, 1871. 
Affissa a forma di legge, 
Raff. Bertoni curs, 
Per Bened, Sinibuldi proc. 
Murcello Fabiani proc. sost. 
Si denuncia a chiunguo possa avervi 
interesse, che sotto il giorno 25 del corr. 
meso, nd istanza di Michele Lanza ces 
sionario di Niccola Tata, ed in virtù di 
sentonza del Regio Trib. di Comm, di Ro. 
ma, pronunciata i) giorno 2 decembre pp. 
debit. notif. ed in stato eseguibile, è stata 
prosa ipoteca giudiziale per lire 1192. 76 
sorto e sposo a carico o sn tutti i beni 
pres:nti o futuri di Costantino, Giovanni, 


ed Agosti Gasparri di Scrofuno ora d'in- 
cognito domicilio, a sicurezza e garanzia 
del credito stesso. me 

Alberto Tuccimei pro?. 

Si publica per ogni offetto di loggo 
l'inventario legale per la oredità del fu 
Anacleto Desantis defonto in Roma il 17 
del cerrente, da redigersi ed aver princi- 
pio in atti dell'infr. Notaro lunedì 80 


prossimo, a ore nove ant. , nolla casa abi- 
tata dal defonto in via de' Serpenti n. 124 
2° p., ad istanza del sig. Silvestro De- 
santis como tutore testamentario de' pu- 
illi Plautilla , Estor-Maria, Vittoria ed 
înrico Desantis figli ed eredi del defonto 

stesso. 

Roma 26 gennaro 4871. 

Felice Giannini Not. di Coll. 
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TÈ 
Parte Officiale 


Il Numero 3 (Serie seconda) della Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il Nostro Reale decreto 27 novembre 
1870, n. 6030, che manda pubblicarsi nella provin- 
cia romana il Codice penale 20 novembre 1859, e i 
Regi decreti 26 novembre e 80 dicembre 1865, n. 
2599 e 2720, ed il Codice di procedura penale 26 
novembre 1865, il Regio decreto 28 gennaio 1866, 
n 2782, e la legge 28 giugno 1866, n. 3008; 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari dell'interno, 

Abbiamo deoretato 0 doorotiama + 

Art. 1, Sono pubblicati ed avranno esecuzione 
nella provincia romana, a cominciare dalle date ri- 
spettivamente indicate nell’ articolo 2 del presente 
decreto, gli ordinamenti seguenti riguardanti l’ am- 
ministrazione carceraria: 

1.° Regolamento generale per le carceri giudi- 
ziarie, approvato con Regio decreto 27 gennaio 1861, 
n. 4681; 

2° Regio decreto 13 marzo 1861, n. 4682, che 
fissa gli stipendi e gli altri assegnamenti per gli 
impiegati addetti alle carceri giudiziarie; 

3.° Regolamento generale per le case di pena, 
approvato con Regio decreto 19 gennaio 1862, n. 418; 

4° Regio decreto 19 gennaio 1862, n. 422, cir- 
ca la nomina e gli stipendi degl’impiegati addetti 
alle case di pena; 

B° Regi decreti 28 luglio 1868, n. 4529, e 8 
dicembre 1870, n. 6096, modificativi del predetto 
regolamento por le case di pena; 

6° Regolamento per le case di relegazione ap- 
provato con Regio decreto 28 agosto 1862, n. 813; 

7° Regolamento per le case penali di custodia, 
upprovato con Regio decreto 27 novembre 1862, n. 
1018; 

8° Legge 28 gennaio 1864, n. 1653, con la 
quale è determinato il modo di riduziono e di co- 
struzione delle carceri giudiziarie. 

Art, 2, I regolamenti, Regi decreti è la legge 
di cui ai n. 1, 3, B, 6, 7, 8 dell'articolo preceden- 
te andranno in vigore col 1 febbraio venturo. I Regi 
decreti di cui ai n. 2 e 4 dell’ articolo stesso, con- 
cernenti il personale, avranno invece la loro piena 
esecuzione dentro il corrente anno 1871. 

Art, 8. La estensione di tutte le predette di- 
sposizioni avrà luogo solamente in quanto siano esse 
conciliabili con la forma degli stabilimenti preventivi 
e penali esistenti nella provincia romana, e coi con- 
tratti in corso per le forniture varie ai medesimi, 

Art, 4. Nulla è inngvato per ora per quanto 
riguarda i bagni penali esistenti nella provincia stessa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 


sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare. 
Dato a Firenze addì 8 gennaro 1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


I N, 22 (Serie seconda ) della Raccolta uffi- 
ciale delle leggi e deî decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA 

Visto il R, decreto 13 ottobre 1870, n. 5928, 
col quale fu pubblicata nelle provincie romane la 
legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, Alle- 
gato A, num. 2248; 

Visto il R. decreto 8 gennaio 1865, num. 2321, 
ed il Regolamento per la esecuzione di detta legge 
comunale e provinciale con quello approvato; 

È SP proposta del Nostro Ministro Segretario 
Gooalgilo de Mai n rione] 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. È pubblicato ed avrà vigore nella pro- 
vincia di Roma il Regolamento per la esecuzione 
della legge comunale e provinciale approvato con il 
citato R. decreto 8 giugno 1865. 

Art, 2. Le disposizioni transitorio e finali di det- 
to Regolamento, titolo V, sono modificate come ap- 
presso : 

Art, 109, — A partire dal 1° febbraio 1871, la 
provincia ed i comuni saranno tenuti a corrispondere 
al Ministero delle Finanze a semestri maturati una 
pigione annua per i fabbricati demaniali occupati da- 
gli uffizi o istituti governativi, o da funzionari che 
cessano di stare a carico dello Stato. 

I canoni e le condizioni degli affitti saranno sta- 
biliti di concerto fra il Demanio ed i corpi morali 
interessati, e dovranno resultare da regolare con- 
tratto. 

! Ove non riuscisse l’ accordo entro il 30 aprile 
1871, il Demanio sarà libero di disporre altrimenti 
di detti fabbricati. 

Art, 110. Entro due mesi dall’ attivazione del 
presente Regolamento ogni ufficio di prefettura e sot- 
toprefettura dovrà procedere, in concorso del Genio 
Civile e della Direzione demaniale locale, all’ inven- 
tario, e descrizione dello stato attuale della mobilia 
di spettanza dello Stato e delle provincie , esistente 
nei rispettivi uffici ed alloggi, e presentare tanto al 
Ministero dell’ Interno quanto al Consiglio provincia- 
le la nota compilata d’ accotdo coll’ ufficio focale dei 
Genio civile dei locali in cui sono presentemente col- 
locati gli uffizi ed alloggi ribpettivi, colla descrizione 
della mobilia ed arredi ivi esistenti, notandone le 
condizioni, e rilevando gli oggetti mancanti e le ri- 
parazioni che occorressero pér completare le sommi- 
nistrazioni prescritte. 

Questa nota sarà compilata in dua originali e 
firmata dai rappresentanti dei corpì morali interessa- 
ti e dal Demanio, dal prefetto o sottoprefetto ; e dal 
capo dell’ ufficio locale del Genio civile. 


Art. 111, — Nella tornata ordinaria del 1871 
od in altra che potrà essere straordinariamente or- 
dinata, prima di quell'epoca, il Consiglio provinciale 
ed i Consigli comunali per quanto li concerne do- 
vranno procedere affinchè al 1. gennaio 1872 al più 
tardi, i locali che in forza dell’ articolo 174 della 
legge passano a loro carico, sieno posti a disposizio- 
ne degli uffizi e delle autorità che devono occuparli, 
e sieno forniti completamente di quanto è stabilito 
coll’ articolo precedente. 

Art. 112. — Ove l'alloggio del prefetto sia for- 
nito dei mobili ed altri oggetti notati nell’ articolo 
90 del presente Regolamento, iltitolaro che al 11u- 
glio prossimo sarà in carica, continuerà a goderne 
ed invierà entro lo stesso mese di luglio un esatto 
inventario descrittivo alla locale direzione del Dema- 
nio, 

È riservata alla provincia Ja facoltà di rilevare 
a stima di periti tutta la mobilia tanto degli uffizi 
che degli alloggi, salvo 1’ approvazione del Ministero 
delle Finanze pel contratto di cessione. 

Art. 8. Sono riservate ni comuni le tasse ed 
emolumenti, che du ordine alla tabella n. 8, annessa 
zione degli atti. 

Art. 4, Il presente decreto avrà vigore dalla da- 
ta della sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 
servare. 

Dato a Firenze addì 13 gennaio 1871. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza, 


-—_nttrrà PO Gram 
Parte non $Officiale 


Hanno contribuito a favore dei danneggiati dal- 
l’inondazione del Tevere: 

La Giunta Municipale di Feltre lire 100. 

La Giunta Municipale di Padova liro 500. 

La Giunta Municipale di Santa Menna lire 15. 
La Giunta Municipale di Cordignano lire 80. 
La Giunta Municipale di Godego lire 26. 

La Giunta Municipale di Vittorio lire 200.5 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri dopo alcune comunicazioni 
d’ ufficio, ripresa la discussione dello schema di leg- 
ge sul trasferimento della sede del Governo a Roma, 
ne ragionarono ancora in diverso senso i senatori Me- 
nabrea, Arrivabene, Jacini, Villamarina, Siotto Pin- 
tor, Vigliani e Scialoja relatore cd il Presidente del 
Consiglio; e chiusa quindi la discussione generale 
ne vennero adottati gli articoli 1, e 2. nei termini 
del progetto ministeriale, previe osservazioni dei se- 
natori Galvagno, Bellavitis, Arese, Menabrea, Amari 
professore, Alfieri e Scialoja e del Ministro dell’ In- 
terno, col seguente ordine del giorno proposto dal 
senatore Vigliani: 

« Il Senato, confidando che per opera concorde 
del Parlamento e del Governo saranno con legge san- 
cite le guarentigie per la indipendenza dei Sommo 


Pontefice e per la libertà della Chiesa, prima che si 
compia il trauporto della sede del Govertio contrale 
in Roma, prende atto delle esplicite dichiarazioni fat- 
to dal Ministero a questo proposito, conformemente 
cai prodedénti suoi alti, e passa alla votazione  del- 
L'articolo 2 det progetto ministeriale. » 

Nella riunione che tennero gli ufflel del Sénato 
ieri prima della seduta pubblica, presero ad esame 
ì seguenti progetti di legge, e nominarono a commis- 
Sari pei medesimi: n 

Riforma degli uffiziali e degli assimilati milita- 
ri: i senatori Pettinengo, Caccla, Pastore, Mezzaca- 
po, Benintendì. l 

Matrimoni degli uffiziali e degli assimilati mi- 
litari: i senatori Chiavarina, Caccìa , Pastore, Poggi 
o Lauzi. 
BOIA E E 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di ieri la Camera prese atto della 
rinindia dal signor Raffaele Sonzogno, deputdto del 
collegio di Piszighettone; e quindi continuò la discus- 
sione generale dello schema relativo alle guarentigie 


por la indipendenza del Sommo Pontefice è fl libero || 


oseroizio dell'autorità spirituale della Santa Sede, 
intorno al quale ragionarono i deputati Coppino, Bon- 
Compagni. e Vivinini, 


eli AINSI LECEDATINO COTZIE PEERTIA 
Notizie Ttaliane 


— Si leggo nella Nazione: 

Questa mattina, alle ore 9 30, è partito per 
San Bosgore il generale Sheridan accompagnato dal 
conte di Cigala, ufficiale d'ordinanza di S. M. Il 
generale furà ritorno a Firenze nella giornata di do- 
mani. 

— Si legge nel Pungolo di Napoli del 25: 

L’eruzione del Vesuvio si mantiene con poco 
vigore, nò dagli strumenti dell’osservatorio si accen- 
na a prossimo incremento. Il nuovo cono si è spon- 
to parchè un’altra piccola bocca si è aperta proprio 
alle «palle di esso. Il tempo migliore ha chiamato 


Mmadelas ano 


— Nol Movimento di Genova del 25 leggesì: 

AUa presenza delle autorità governativo, muni- 
cipali, e di un pubblico numerosissimo , avea luogo 
ierì a S. Fruttuoso , nell’ Oratorio di Sant'Agata, 
la distribuzione solenne dei premî agli alunni ed al- 
le alunne delle scuole elementari di quel Comane. 
.Il sopraintendeute scolastico lesse una Nelazione, da 
cui rigultarono i notevoli progressi compiuti nella 
pubblica istruzione. Il Sindaco pronunciò un  discor- 
so, che fu caldamente applaudito, perchè pieno di 
alti concetti, e di nobllissimi sensi. Gli alunni e le 
alunne declamarono con molta intelligenza e grazia 
varî poetici componimenti, Anche i bambini e le 
bambine dell’ asilo diedero saggio di canto e di de- 
clamazione, ed il loro buon garbo e brio destava com- 
mozione e meraviglis ad un tempo. Tutto ciò torna, 
senza fallo, ad onore del Corpo insegnante di quel- 
le Scuolè Elementami, e della Direttrice dell’ Asilo 
Infantile, che, riuscendo a sviluppare in tal guisa 
quei teneri tampolli, porge prova di essere Lanto ca- 
pace, quanto zelante institatrice. Si distribuivauo in 
ultimo i premi, consistenti in medaglie e libri, e fra 
gli Inni, eseguiti sotto la direzione del valente M. 
Lugaro, e le sinfonie della danda del Comune , si 
chiudeva quella lietissima solennità scolastica. 

ro Hassi da S. Remo: 

Il 17 un maremoto infurid talmente su quella 
spiaggia che di otlo bastimenti the vi stivano al- 
l'ancora, solo due poterono salvarsi. Sei andarono a 
picco, 

I due che salvaronsi sono: un bastimento di 
Viareggio, carico di polvere, e il battello di Giacomo 
Laura di San Remo, 

I perduti sono: uno skonner utovo napoletano; 
uno di Viareggio, catico di marmi; un kotre, capi- 
tano Francesco Balestra, di Han Remo, altri due 
battelli di San Remo, e il sesto una bombarda ca- 
rica di calcina. 

Il sindaco e molti marinari gareggiarono di zelo 
per diminuire i mali di tanto disastro. 


pe 


— Leggosi nella Provincia di Pisa in data, 
del 25: 

Alle ore 10 e 81 pom, del CO 28 ultimo 
pass. si face sentire ancho qui in Pisa una leggiera 
3t0ssa di terrbmoto În sento ondulatorio. 

— Pino da ieri sera le acque dell'Arno, ingros- 
sate dallo scioglimento delle nevi, si sono inalzate 
fino all’ altezza dei piani stradali, mantenendovisi 00- 
statiti per tatto Il giorno d’ oggi. 

Nessun danno o pericolo si è avutoa verificare, 
salvo alcuni nuovi leggeri tnovimenti nel ponte & 
piagge. A 

— Dalla Guzzetta di Genova: 

Scrivono da Londra che la goletta italiana Unt- 
co, capitano Dodero, che investì sulla costa Brigg , 
andò in pezzi, Si sono raccolti sulla spiaggia bre ca- 
daveri d’ individui dell’ equipaggio. Essi sono: U 8e- 
condo di hordo Paganetti, il nostromo Boggiani ed il 
marinaio Lavabgi. 

Trovavasi a bordo al momento del naufragio un 
pilota pratico, il quale esso pure gi suppone annegato, 

— La Nazione ha le seguenti notizie: 

Giungono muovi è desolanti ragguagli intorno 
all’ inondazione della pianura fra Signa e Campi. 

La sera del 24, l’Ombrone pistoiese ruppe 50- 
pra a Lecore un 120 metri d'argine inondando le 
campagne di 8. Orescì, Lecore, 8. Piero a Ponti, 
Castelnuovo, La Beata e tutti gli altri paesi fra Om- 
brone e Bisenzio. L'altezza delle acque, che nelle 
prime ore era di circa 4 metri, continuava l’altra 
sera ad esser sempre alta un metro. 

A Signa l'Arno ha straripato: al Ponte e al 
Porlo di Signa l'acqua giunse fin quasi ai primi pia- 
ni delle case. 

Anche il Bisenzio ha allagato i piani di Prato 3 
Campi e Brozzi. L’inondazione giunge fino al piano 
dell’ Osmannoro non lungi da Peretola. 

I danni sono molto gravi. . 

— La Gazzetta del Popolo dì Firenze aggiunge: 

Le inondazioni nou si limitano ni contomi di 
Firenze, Un altro amico nostro proveniente da Or- 
vieto ci dice che da quella città fino ad Empoli, lun- 
go tutta la linea non ha visto che campi allagati © 


SE laghi di Montepulciano e di Chiusi avevano 
talmente allargata la loro periferia da giunger fin 
sulla strada ferrata per un tratto di diverse miglia. 
Lince ria metnrazzzni aiar entita eni 

Notizie Ustere 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti tele- 
grammi : 

Berlino 21, — Un telegramma dell'Imperatore 
all’ Imperatrice, parlando delle ultime vittorie, dice- 
va: « Così tutti tre gli eserciti destinati a’ sblocca- 
re Parigi sono sconfitti. » — Le donne di Parigi 
portano un anello liscio di bronzo portante da en- 
trambe le parti le storiche parole di Giovanna d’ Ar- 
co: « Tous aux dangers, tous è l honneur. Paris 
1870 ». 

Saarbriohen 21, — Cremieux annunziò che 
tanto le Autorità doganali francesi quanto le ferrovie 
avevano ricevuto I’ istruzione di trattare come esenti 
da speso e da dazi, tattì donì, sia in danaro che 
in oggetti, spediti ai prigionieri di guerra ìn Francia. 
Cremieux desidera che la Prussia usi la reciprocità. 

Bordeaux 21. — La Liberté scrive: L' occupa- 
zione di T'ours da parte del nemico non può essere 
che un preludio di una manovra combinata, sia per 
tagliare al nostro esercito dell’ ovest la ritirata verso 
il mezzogiorno, sia per impedire alle truppe che ven- 
gono dal sud-ovest della Francia dì congiungersi con 
Chanzy. La disfatta dell’ esercito di Faidherhe, dice 
inoltre quel giornale, colma la misura dello sventure 
del paese. 

Lilla 21. — Il Progrès du Nord sorive: Del 
magnifico nostro esercito del Nord non si sono sal- 
vati a Cambray che avanzi di miserabile armamento. 
La perdita della battaglia devesì attribuire principal- 
mente al timor panico delle Cuardio mobili nel po- 
meriggio del 19, Il commissario governativo T'estelin, 
al pari del Prefetto del Dipartimento del Nord, han- 
no data la loro dimissione. 

Vienna 23. — Si ha da Chambray che i Prus- 
siani sono giunti presso ì bastioni della fortezza. Le 
granate cadono in Chambray. 


L'armata francese del Nord si raccoglie in Ar. 
ras, Lille e Douni, Il quartiere generale di Faidher- 
be è in Donai. 

Londra 21, — Granville avrebbe assicurato Mer- 
rìman che in una prossima seduta della Conferenza, 
egli stesso esporrebbe l’ urgente necessità di una pron- 
ta cessazione delle ostilità, reclamata da tutta l'Eu. 
ropa. 

La dimissione di Otway avrebbe risolto il Ga- 
binetto inglese a prendere l’ iniziativa d’un energico 
passo collettivo delle Potenze a favore della pace. 

Londra 21, — La credenziale del conte Szec- 
sen parla d’ una missione straordinaria coll’ autoriz- 
zazione di spstituire ;1 conte Apponyi alla Conferen- 
za in caso di suo impedimento, D’ ordinario Szecsen 
non interverrà alle sedute. 

Costantinopoli 29, «Il Levant-Herald dichiara: 
Se la Turchia non attua riforme clie assicurino la 
tranquillità dell’ Oriente, le grandi Potenze provvede. 
ranno ad introdurvele anche senza la Turchia, — si 
crede che questa dichiarazione del Levant-Herald sia 
inspirata dall’ Ambasciata i ti , e ciò fa profonda 
impressione. 

Berlino 28, — Scrivono da Versailles sulla san- 
guinosa sortita del 19: 

Alle 8 del mattino si ebbe l'annunelo che ul 
nemico si sviluppava su tutta la linea contro il 5. 
e 4. Corpo. Fu tosto dato l’ allarme a questa guar 
nigione, la quale si mise in marcia alle 9 1/2. Del pa- 
rì furono tenuti pronti alla partenza i cannoni della 
B.* Brigata d' artiglieria, Verso le 8 del mattino il 
nemico era uscito da tutta la linea del Sud e del 
Sud-Ovest con forze colossali, iréa 100,000 uomini, 

Il combattimento incomincid presso Bevres e si 
rivolse verso Meudon, Garches, St. Cloud, Vaucres- 
son, Malmaison e Bougival, sicchè i reggimenti 7, 
47.9, 58.°, B9.°, 6.°, 46.°, B7° è 60.° della nona e 
detima Divisione, dovettero entrare subito in combat- 
timento. Il nemico stiluppò dalle stie batterie e mi- 
tragliatrici alle quali si associaroho i chassepot un 
fuoco così vivo e violento, come non lo si udì nelle 
battaglie di Worth e di Sedan, 

Le suvoliv babloriv  d'assediì rispondevano nel 
modo più vivo, mentre le nostre batterio di campa- 
gua, a motivo del terreno frastagliato e boscoso, non 
potevano operare che con difficoltà, Da principio i 
Francesi attaccarono con forze quasi triplici il 5° Cor- 
po, che respinse colla massima bravura gli assalti 
del nemico, 

. Assai gravemente soffrirono due Compagnie del 
quinto battaglione cacciatori, e specialmente la se- 
gonda, la quale respinse per cinque volte l'assalto dol 
nemico, quasi decuplo, presso la trincea di Montre- 
tout alla sinistra di St, Cloud, Dopo grandi perdite, 
da ultimo, i cacciatori che combattevano come leo- 
ni, dovettero abbandonar al nemico la trincea di Mon- 
tretout. In forza del grande sviluppo del nemico, che 
forse voleva cercare per l' ultima volta la propria sal- 
vezza, il campo di battaglia si estendeva sempre più, 
in modo che abbracciava quasi due leghe tedesche, 
Di ora in ora il fuoco dei cannoni e dei fucili si 
faceva più forte. Le nostre batterie sparavano da 
Louveciennes e St Germain colla massima precisione 
contro le batterie avanzate del Monte Valeriano, 

Le batterie piantate presso La-Uelle e Bougival 
facevano fuooo contro i reggimenti nemici che si 
avanzavano per Rogi, Un interessante combattimento 
d’artiglieria si sviluppò presso il 4° Corpo, che dovot- 
te darci dentro attivamente verso mezzogiorno. L'ar- 
tiglieria potè trovare nn terreno favorevole per lo 
sue operazioni, sicchè le fu possibile di mantenere 
dalle alture tra Chaton e Cariere-Sì, Denis, un fuoco 
vivo e preciso contro le batterie nemiche. 

Le nostre batterie d'assedio presero allora parto 
più attiva alla battaglia, ed il nemico, ud onta della 
sua preponderanza, fu sempre e da per tutto nnova- 
mente respinto. Le opere campali e le barricate co- 
strutte dalle nostre truppo nei tre mesi trascorsi, 
formavano impedimento insuperabile al nemico. 

“Il combattimento di fanteria ebbe luogo per lu 
massima parte contro la 9.* e 10,3 Divisione delle 
quali ebbero a che fare più di tutti, i reggimenti 
37.°, 47,° è 50,°. La battaglia durò dalla mattina 
alle 8. fino alla sera alle 6, quando, sopraggiungen- 


do la notte, Il fuoco ammutoli. Per ora non st può 
indicire il ntimero delle perdite da ambedue le parti. 

Vengono condotti sempre nuovi gruppi di pri- 
gionieri. L'imperatore sirecdò ad un’ ora pomeridiana 
a Marly ove osservò la battaglia da quell’ acquedot- 
to. Fra i caduti trovasi il luogotenente consigliere 
di legazione, Gersdorf. 

Nella notte noi abbiamo riconquistato Montre- 
tout. L'imperatore Guglielmo ha preso nelle proprie 
mani la direzione del bombardamento, 

Berlino 23. - L’ Esercito sotto il comando di 


I 


Manteuffel riprende il nome anteriore di Esercito del | 


Mezzogiorno. 

Berlino 28. == Secondo una lettera arrivata da 
Versailles nel palazzo Reale si considererebbe come 
imminente la resa di Parigi, Dopo di essa il Re ce- 
dendo al Principe ereditario il posto di comandante 
in capo ritornerebbe a Berlino, 

— La Gassetta è’ lialta scrive: 

Il Governo francese significò alla regina Maria 
Vittoria la sua intenzione di porre ai suoi ordini 
qualche ufficiale della repubblica che 1’ accompa- 
gnasse nel suo prossimo passaggio per la Francia. - 

Sua maestà la regina di Spagna ha aggradito 
ma rifiutato l’ offerta, rispondendo al Governo della 
repubblica che essa conosco troppo la nobiltà e la 
cavalleria del popolo francese per non dubitare un 
istante che questo saprà favorire e rispettare una 
signora. 

— Scrivono da Berlino al Fanfulla: 

Il Governo inglese fa grandi sforzi per far ac- 
cettare dal Governo della Difesa nazionale l’ idea di 
una cessione di territorio, proponendo in compenso 
} annessione del Lussemburgo; il Governo francese 
sta fermo nel respingere ogni proposta di cessione. 

Riguardo all’ Alsazia ed alla Lorena si è deci- 
so, a Berlino, di costituirle sotto una reggenza, che 
verrà affidata al priocipe Guglielmo di Baden, col ti- 
tolo e i poteri di luogotenente dell’imperatore Gu- 
glielmo : risiederà a Strasburgo ; ciò per altro non 
avrà effetto che dopo la conclusione della pace. 


= La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive: 
Abbiamo da Madrid che fu già decisa la nomi- 


na della signora duchessa Prim a cameerera mayor 
de palacis (prima dama di palazzo ) di S. M. la 
regina Vittoria. 

— Togliamo dalla Neue Freie Presse del 21 
il seguente giudizio sopra la battaglia del 19 tra 
Faidherbe ed i prussiani, in seguito della quale il 
generale Faidherbe fu respinto sopra S. Quintin: 

L’ importanza di questa vittoria dei prussiani 
non sì può ancora giudicar dalle notizie fin qui giun - 
te; ma è però evidente che nei due giorni di com- 
battimento, il 18 e 19, è stato guadagnato pochis- 
simo terreno. Resta a vedere se Faidherbe, in se- 
guito alla sua sconfitta, ha evacuato o no S. Quin- 
tin. Da questa circostanza si potrà apprezzare al suo 
giusto valore 1’ esito della battaglia. 

Se i francesi hanno abbandonato S. Quintin, 
potrebbe essere che si fossero ritirati sopra Cambray ; 
ma se Faidherbe ha subìto una totale soonfitta, dif- 
ficilmente gli riuscirà, se il generale Goeben lo in- 
segue energicamente, di raggiungere Cambray 0 Ar- 
ras. I prussiani saranno allora obbligati di spingere 
l’esercito francese del Nord sopra Maubeuze e Aves- 
ne e tenerlo lontano da Arras, Lille e Cambray. 

Dalla direzione che prenderanno i francesi nella 
loro ritirata, si potrà giudicare se la loro sconfitta è 
totale 0 no, 

— Un telegramma da Arlon, 19 gennaio, resa: 

Il bombardamento di Longwy, principiato  mar- 
tedì, fu ripreso debolmente ieri, ed oggi è continua- 
to vigorosamente tutta la giornata, Trecento bombe 
sono cadute sulla città. Il campanile della chiesa è 
forato dalle palle; alcune case sono demolite. Sono 
scoppiati incendi, ma sono stati spenti. Vi sonostati 
aleuni morti @ feriti. 

Una batteria prussiana è stata smontata. A 
mezzogiorno, la guarnigione ha fatto una sortita. La 
frontiera del Lussemburgo belga e del Lussemburgo 
olandese sono ingombre di famiglie che hanno sfug- 
gito il bombardamento, 

La Perseveranza ha da Parigi per pallon volan te 
la seguente corrispondenza giuntale in ritardo: 

Parigi 7 gennaio (mattina). — Il bombarda- 
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mento continua, e, conviene dirlo, persiste sopra tut- 
ta la zona di Parigi. Il primo momento ho dubitato 
delle intenzioni dei Prussiani, poichè non potova tro- 
vare la causa della improvvisa risoluzione da essi pre- 
sa. Ma ora che conviene piegarsi alla realtà del fatto, 
ho cercato freddamente di spiegarlo. Cosa difficile per 
me che ron credo assolutamente alla loro cattiva si- 
tuazione in provincia, all’ avanzirsi dell’ armata del 
Nord, e a tutte le notizie favorevoli che so come 80r- 
gonò. A questo proposito apro una parentesi che sa- 
rà abbastanza lunga. 

(Mi sono trovato altra volta in città assediata; 
ho assistito agli indomani di diversi fatti di guerra 
che ci erano sfavorevoli, Venezia, Novara, Lissa e Cu- 
stoza, e ho sempre veduto contrapporre alla trista 
realtà le illusioni del desiderio. Qui in Parigi parte 
pella grandezza della città, parte pel carattere degli 
abitauti , queste continue illusioni sono divenute gi- 
gantesche e perenni. Hi quasi sempre la malizia e la 
cattiveria umana non cì hanno nulla a fare. Girando 
continuamente i luoghi più frequentati , conversando 
con persone di tutti 1 ceti, leggendo tutto ciò chesi 
stampa, ho compreso come nascano, crescano e pro- 
sperino le notizie. Un dettaglio vero qualunque, in- 
significante, è sviluppato da un uomo di buona fede 
generalmente, il quale ne trae delle conseguenze imma - 
ginarie, Egli propaga queste sue deduzioni comefatti 
materiali, ci crede e vi fa credere. Ecco già la noti- 
zia in embrione. Un secondo la prende, la paragona 
od unisce con un' altra dell’ istessa risma e le due 
unite insieme si rafforzano, sì sostengono a vicenda. 
In pochi giorni, che dico? in poche ore avete un fat- 
to, grande, bello, favorevole, autentico , con tutti i 
suoi dettagli, il quale è propagato, allargato , e che 
serve — vedete l'ingegno umano — a spiegare tutto 
ciò che è avvenuto o avviene in realtà, È la celebre 
îdea di Beaumarchais, applicata alle «notizie di guer» 
ra di una città assediata ». La vittoria, lo sblocco o 
qualcosa di simile cominciano anch’ essi come « un 
venticello » e finiscono collo scoppiare « come un col- 
po di cannone » in tutti i cervelli parigini quelli 
del Governo provvisorio inclusivamente. Esempio: Un 
fallo di stampa che metteva il general Chanzy a Man- 
tes, inveco che al Mans. Al principio gli strategici 
furono sconcertati dal fatto troppo hello. Poi dimo- 
strarono che alla fin fine era possibile. Finalmente 
avrebbero giurato di averlo visto coi loro occhi ). 

Ritornando a bomba — è un’ attualità — qual’ è 
la causa di questo bombardamento ? Ho frugato nel 
mio cervello, 1’ ho interrogato lungamente, e finalmen- 
te ecco cosa m° ha risposto: I Tedeschi sono gente 
metodica. I loro generali avranno stabilito di princi- 
piare gli attacchi offensivi ed ilboubardatento quan- 
do tutti i lavori da loro stimati necessari sarebbero 
finiti, e che una prestabilita quantità e qualità di 
pezzi fossero al suo posto, e una determinata quan- 
tità di munizioni preparata. 

Se hanno principiato il bombardamento di Pa- 
rigi al 5 gennaio vuol dire che al 4 di sera, il con- 
te de Moltke avrà trovato che tutto era in ordine, 
secondo le sue istruzioni. È una ragione semplice, 
naturale.... il che non esclude punto che ve ne sia 
un’altra più straordinaria che noi non conosciamo. 

1 punti sottoposti agli obici di Chatillon e di 
Fontenay-aux-rosos sono quelli compresi fra i bastio- 
ni 72, 73, 74 e il giardino del Luxembourg. Il bou- 
levard Saint Michel uno dei più belli di Parigi, il 
Val-de-grîàce donde gli ammalati furono sloggiati , il 
campo di Marte, ed altri siti compresi in quella zo- 
na ne hanno ricevuto. Gl’ Invalidi ed il Pantheon so- 
no i due monumenti che servono di punto di mira 
da quella parte. Uno dei punti più sovente colpiti è 
Grenelle , ove esiste la famosa officina di Cail, Tra- 
sformata in fonderia di cannoni, e avenidlo organizza- 
to in forma colossale la macinazione a vapore del 
grano, è possibile che sia 1° obbiettivo principale del- 
l’ artiglieria tedesca. Di più questa ritiene che il Pan- 
theon contenga una quantità di polvere, e cartucce, 
levata da lungo tempo. Gli edifizi conosciuti sotto 
il nome della « Manutention » emporio di provvisio- 
ni che sono vicini a Passy, saranno anch’ essi certa- 
mente uno degli obbiettivi, poinhè i generali Prussia 
ni possono operare distruggendoli, e distruggendo 
P officina Caìl, rendere quasi impossibile la fabbrica 
zione del pane. D' altra parte e un po” più # destra 


i n 
il Pofnt-du-jour è stato bersagliato da una grandine 


di obici. Il ponte-viadotto ne ha ricevuto parecchi, 
ma finora resiste. 

L’ effetto del bombardamento come pressione 
morale, è nullo, e nessun vantaggio ne avrà l'ini- 
mico, se le passioni interne non tentano di cogliere 
la triste occasione come hanno fatto immediatamen- 
te. Uno di quei soliti affissi rossi e rosei firmato dai 
numerosissimi delegati dei venti circondari, apparve 
quasi contemporaneamente ai primi obici. È desso 
tina delle solite requisitorio e quantunque avvertano 
quelli che lo pubblicano che « non deve esser affis- 
so che nell interno della città » pure non è altro che 
un appello alla guerra civile. Le misure che chiede 
con arroganza e violenza sono compendiate nelle ul- 
time parole — Date Imogo al popolo! date luogo al- 
la Comune! — e consisterebbero in questi tre pun- 
ti — Requisizione generale — Razionamento gra- 
tuito — Attacco in massa. — Questo documento fu 
come gli antecedenti dell’ istesso colore, strappato e 
lacerato in quasi tutti i punti. Ciò che qui ha im- 
portanza è anzitutto il momento scelto, per la per- 
sistenza di quel partito, e la quantità di capi che 
ha in tutti i quartieri, Ciò poi che ha aumentato 
questa importanza si è che il generale Trochu ha 
creduto di dovervi rispondere con un breve proclama! 

Le gouverneur de Paris ne capitulera pas ! 
È una risposta eroica e valente all'attacco velenoso 
degli ultra, ma non cangia punto la situazione, Con- 
verrebbe sapere in che stato sono i forti attaccati, 
ed è permesso dubitare dell’ esattezza dei bollettini 
del general Schmidt, Converrebbe sapere per quanti 
giorni , settimane o mesi c’ è di viveri, E finalmente 
converrebbe sapere — per esser certi che Parigi non 
capitolerà — quali sono i mezzi che saranno impie- 
gati per rompere le linee prussiane, e quali armate 
di soccorso son pronte a darci la mano. Il general 
Trochu, lo so di certo, ha intenzione di morire 
bravamente in un forte, piuttosto di scendere ad 
accordi — si assicura anche che il forte è designato 
e preparato — ma egli non salverà certo il paese 
col sagrifizio della propria vita. 

Se il carattere del popolo di Parigi ha molti 
difetti, si può dire che ha lo qualità inerenti a que- 
sti difetti. Il coraggio, la spensieratezza, la gaiozza 
e prontezza naturale, fan sì che i quartieri colpiti 
dagli obici prussiani, si risentono quasi nulla dal lato 
morale. La folla dei curiosi si porta anzi nei punti 
minacciati, per godere del nuovo spettacolo. La via 
Gay Lussac riceve una processione di gente che va 
a vedere i guasti di una casa colpita. I monelli han- 
no già principiato il mercato di pezzi e frammenti 
d’ obici che vendono a uno, due e anche tre franchi. 
Allettati dal lucro, spiano il momento e il sito ove 
cadono da un punto che li ripari in qualche maniera 
e poi corrono ad impadronirsi dei pezzi ancora caldi 
del proiettile. Non conviene però credere che tutti 
prendano così filosoficamente la cosa. Di già nel cen- 
tro di Parigi sì vedono passare le vetture di sloggio 
e divengono frequenti sempre più. Il primo giorno 
molti han creduto, come chi scrive, che non fosse 
che un avvertimento. Oggi non è più possibile pen- 
sare così. Gli accidenti si moltiplicano. Le mairies, 
del XIV e IV circondarii prendono quindi alcune mi- 
sure. La popolazione di Montrouge riceve ospitalità 
in molte cuse al di lè della Senna nuovamente fab- 
bricate, è che sono fuori del tiro. 

Il Governo ed i giornali 8’ astengono dal dare 
notizie dei punti più colpiti, onde non avvertire i 
Prussiani dei risultati del loro tiro. Credo che sia 
una precauzione inutile, ma pure oggi m' astengo di 
notare certe particolarità che mi sono note, 

Ed avanti di finire, per oggi, diamo un'occhiata 
ai tentativi legali che sì fanno per abbattere il Go- 
verno, poichè più sopra vedemmo gli eotra legali. La 
seduta dei mdaires non ebbe ancora che il risultato 
di accentuare maggiormente la differenza di opinioni 
fra il Governo provviserio, ed alcuni di essi. Il sig* 
Delescluze, maire del XIX, il Belleville famoso, met- 
te quindi ad effetto le sue minaccie, ed offro ln sua 
dimissione con parole amarissime. In pari tempo egli 
attacca oggi Trochu ed i suoi colleghi nel Revell con 
violenza inaudita. Tutto ciò avrà un seguito, che no- 
terdò e spiegherò. 

Oggi sgelo completo. Ecco dunque l'ostacolo al- 
V azione. Vedremo in breve se avrà luogo, In caso 
contrario, non so più qual tempo sia il favorevole pel 
pianv Trochu. 


Sottoscrizione a favore de’ danneggiati dal. 
I’ inondazione del Tevere. 
Decimotiavo elenco 


Somma complessiva degli elenchi prece- 
denti . + L. 152447 50 


Deputazione Provinciale di Lucca » 1000 — 
Giunta Municipale di Trieste. . . » 1500 — 
Giunta Municipale di Termini Imerese » 100 — 
Giunta Municipale della Terra di O- 

tranto . ila +. » 1000 — 
Società Operaia di Cremona » 250 — 
Offerte private raccolte in Terracina. > 246 — 
Giunta Municipale di Feltre . » 10— 
Giunta Municipalo di Padova. . » 500 — 
Giunta Municipale di Santa Menna . >» 15 — 
Giunta Municipale di Cordignano . » 80 — 
Giunta Municipale di Godego . . » 25 — 
Giunta Municipale di Vittorio . » 200 — 
Offerte raccolte dalla Direzione del Gior- 

nale ltivista della Massoneria Italia- 

na di Firenze . . . ... » 16450 
Prodotto di una rappresentazione data nel 

Teatro Garibaldi dalla Compagnia 

Cappelli in Padova . |< . . >» 116 67 
Prodotto di altre rappresentazioni date 

come sopra . ..... 0. » 33 46 
Offorte degl’Impiegati della Profettura di 

Foggia... 0... 0. » 267 50 
Prodotto di unn rappresentazione data 

dall’ Istituto Filodrammatico di U- 

dite. 0.0.0... 400 — 
I Regi Impiegati del Circondario di Vittorio 37 — 
Sig. M. A. Morse di Londra . . . . 52 — 


———_—_—_ 


Somma complessiva L. 158,534 63 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

BORDEAUX 25. — Bismark ricusò decisamen- 
te a Favre il salvacondotto. 

Fra gli altri pretesti addotti, Bismark obbietta 
che non esiste in Francia un governo che possa par- 
tecipare ad una conferonza Europea. La Prussia ave- 
va promesso all'Inghilterra di dare questo salvacon- 
dotto, ma Bismark facendo una tale promessa non 
aveva intenzione di mantenerla, voleva soltanto in- 
durre le potenze ad accettare la conferenza, alla qua- 
le non avrebbero acconsentito, so fossesi preventiva- 
nente dichiarato che la Francia ne verrebbe esclusa, 
Bismark fece da prima in modo da ritardare che 
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l'invito giungesse a Parigi, quindi ricusò di dare & 
Favre il salvacondotto promesso. 

Il governo è lieto di questa situazione che fas- 
sì alla Francia che considera come non avvenuta 
ogni decisione della conferenza recante modificazioni 
ai trattati esistenti. 

VERSAILLES 25. — I rapporti ufficiali fran- 
cesi fanno ascendere ad oltre 100 mila le forze fran- 
cesi nella sortita del 19. 

Le nostre perdite nella battaglia di St. Quentin 
sono di 94 ufficiali, e circa 3000 soldati tra morti 
e feriti. 

VIENNA 26. — Mobiliare 255 20; Lombarde 
185 50; Austriache 880 50; Banca Nazionale 725 
Napoleoni d’oro 9 96 112; Cambio su Londra 124 25; 
Rendita Austriaca 67 75. 

VIENNA 26, — La Neuve Presse riporta la 
voce che il barone di Kellersperg sarebbe designato 
a formare un nuovo gabinetto Cisleitano. 

ATENE 25, — Erskine domanda che riprendasi 
l istruttoria contro i complici che figuravano nel pro- 
cesso relativo all’ affare Maratona. Il governo ricusa, 

La Camera domandò che si giustifichi la forma- 
zione del gabinetto Deligiorgis. 

MONACO 26. — Assicurasi che comparirà pros- 
simamente un proclama del Re di Baviera al suo 
popolo. S 
VIENNA 26. La Presse ha da Berlino: Favre 
intavolò ieri a Versailles trattative, in nome del go- 
verno di Parigi e del partito della pace, domandando 
si lasciasse partire la guarnigione colle armi. Bis- 
marck gli rispose chiedendo la resa di tutti i forti 
e della città; proponendo inoltre le condizioni accor- 
date alla guarnigione di Metz. 

Favre non essendo autorizzato ad accettare que- 
sti patti, domandò la sospensione del bombardamen- 
to fino al suo ritorno da Parigi. Ciò vennegli ricu- 
sato, 

A Pavigi il partito della resistenza ad oltranza 
prese il sopravvento. Vi comanda Vinoy. Anche Du- 
crot è dimissionario. 

LONDRA 26. Consolidato inglese 92 318; Ren- 
dita italiana 54 9/16; Lombarde 15 1/8; Turco 
42 314; Spagnuolo 30 118; Ex coupon 89. 

FIRENZE 26. — Camera dei Deputati —Ma8- 


sari difende il progetto sulle garanzie papali. Crede | 
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che quest'atto condurrà alla conciliazione della Chie- 
sa collo Stato. Dice che si deve portare a Roma 
assieme alla libertà l'ordine. Legge una lettera scrit- 
ta dal Padre Giacinto nel tempo della proclamazio- 
ne dell’infallibilità, la quale prediceva la caduta del 
Regno temporale. 

Panattoni reputa il progetto immaturo ed in- 
tempestivo. 

Bembo discorre in favore reputandolo utile alla 
Religione ed allo Stato. 

Senato, = Il Senato continuò a discutere la 
legge sul trasferimento ed approvò gli articbli 3, 4, 
5, 6, 7, 8 del progetto dell'ufficio centrale. 

NEVERS 25. — Si ha da Auxerre che il pon- 
te di Crecy presso Laroche fu distrutto dalle nostre 
truppe che fecervì 11 prigionieri, 

ANGERS 25. — 2000 Prussiani occupano Sa- 
blè, non lasciano alcuno uscire o entrare nella città, 
25 ulani comparvero a Precignè, Cinque essi for 
manti la retroguardia furono sorpresi da 10 mobili 
in ricognizione, due vennero feriti ed uno fu fatto 
prigioniero. 

BERLINO 26. — Il nemico rititasi in tutte lo 
parti dai dintorni di Digione. 

I corpi prussiani impegnati negl’ ultimi combat- 
timenti erano circa 35,000. 

NEVERS 25. — Nel combattimento di Brienon 
i francesi fecero prigioniera la guarnigione prussiana 
ehe barricatasi nel Castello faceva energica resistenza. 

Molti prigionieri fraucesi furono fatti a Laroche, 
il di cui ponte fu reso impraticabile, 

Il Prefetto di Mayenne rientrò in Alencon. 

MARSIGLIA 26. — Rendita francese 51; Ita- 
liana 54 30; Prestito nazionale 411 25; Spagnuolo 
29 3[4; ottomane 1863 286; Romane 130 25, 

BERLINO 26. — Austriache 207 8/4; Lom 
barde 100 718; Mobiliare 138 518; Rendita italiana 
55 118; Tabacchi 88 518. 

PEST 26. — Camera dei Deputati — Andras- 
sy, rispondendo alle interpellanze, dice che l’Austro- 
Ungheria riconosce senza riserva la nuova Confede- 
razione tedesca, e vuole mantenere con essa rela- 
zioni amichevoli , non potendo vedervi alcun pericolo 
per l’ Austro-Ungheria. Circa allo guerra, l’attuale 
attitudine di neutralità, impedisce una pressione 

sleale contro qualsiasi delle parti belligeranti. 
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OSSERVAZIONI METZOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
Pioggia in 24 oro 


in curatore ai minori Gio. Batt. e Giu- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib, di Comm. di Roma 

Ad istanza dei sigg. A. e R. Wedekind 
banchieri dom, nella piazza S. Nice. a Ce- 
sarìîni 3 sì cita Giorgio La Monaca por 
aflissione stante abbandono del suo dom. 
giù in piazza Capranica 95 0 l'attuale in- 
cognita dimora a comp. dopo 3 gni per 
ossero condannato a pagare L. 750 pa- 
gherò scad. li 10 corr, protestato a carico 
di L. Fiori e C. accett, nonchè le speso 
di protosto e interessi col rilascio del- 
lord. osocut, 

Li 25 gennaro 1871. Affissa alla por- 
ta dell'uditorio. 

Iaff. Bertoni curs. 
Achille Dott. Saraiva proc, 


Sig. Avv, Pizzi Giusd, civ. di Roma 
Ad ist, dol sig. Decio Pinelli domic. 
palazzo Lovatti al Popolo rapp. dal proc. 
uigi Marini, 
Sì cita Filippo Mancini d'incog, dom. 
a forma dol $ 484 del vig. reg. a comp. 
uv. S.S. Illma alla prima ud, dopo tre 
giorni, ed in riassun. della pte causa, ed 
in seguito del verb, di caren. dall’ist. 
riportato a carico del debit. prince. Raffae- 
le Grandillo sentirsi coudan. in sussidio 
al pag. di L, 186. 12 importo delia sud. 
sent. e verb, di caren, como dagli atti, 
non che alle spese del pie giud. 
Luigi Marini proc, 
- Ti 27 genn. 1871 affissa copia alla 
porta dell'uditorio n forma di leggo. 
Ant, Tirletti curs. 


Ad ist. di D. Salvatore e Vincenzo 
Riccardi domic. in Riofreddo rappti dal 
sott. Proc. . 

S'intima e protesta c ontro chiunque 
no sia responsabile per l’arbitraria aper- 
tura di una strada sul terreno degl'istan- 
ti posto in Riofreddo vocabolo Ceraseto 
oseguita in Deposleno al prescritto dol» 
le leggi, affinchè non possa ignorarsi da 
chicchossia voloro gl’ istanti mod. illesi 
integralmente i propri diritti, riservan- 
dosi di adire l'autorità competente contro 
chi di ragione per la tutela della loro 
roprietà ed emenda rigorosa di danni 
de'iuali ec. tanto protestano per ogni ef- 
fetto di ragione 0 di legge, non solo ec. 
ma ec, salvo e riservato ec. s. p. di ogni 
altro diritto, azione e ragione ec. 0 così ec. 

Tiberio Del Ferro proc. 

8' invitano nuovamente i creditori del 
fallito Luiìgi Quagliotti a radunarsi lune- 
dì 80 corr. alle oro 3 pom. nella camera 
di consiglio del Trib. di Commercio avan- 
ti il sig. Odoardo Sansoni Giudice com- 
missario per venivo alla nomina di uno 0 
Diù sindaci provvisori. 

Attilio Kuggieri comm. cane. 


Si dedace a publica notizia che die- 
tro rinuncia emessa dall'Avv. Carlo Sa- 
puoi o concuratore della minore Olimpia 
l'omassi questo Trib. di prima istanza con 
ordinanza del giorno 21 corr. venne sur- 
rogato l'Avv. Augusto Cataldi. 

N. Pelliccia comm. cane, 


re 


._ Si deduce a publica notizia che il 
Trib. di prima istanza di Roma con or- 
dinanza del giorno 21 corr. ha surrogato 


seppe Marini il sig. Giuseppe Ticciati. 
N. Pelliccia comm. cane. 


CAMERA. PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del di 21 Gennaio 1871 


CAMBI 


VALORI Godimento 


settera/ Denaro 


1 genn. 71 

1 genn. 71 

1 ott. 70 
» 


ati sul Tesoro 5 0/0, » 
Banca Nazion. Ital 1 genn. 70 
1 genn. 71 


1 lug. 70 


» 
1 ott, 70 
1 lug. 70 
» 


— —Obblig. dette 6 0/0. 
— —JStrad. Ferr. R 


IITIIKI[II5%8 


— —[Buoni Merid. 6 00 (oro): è » 


— —Società Romana delle Mi- 
niere di ferro ,, vee 
Società Anglo Romana per 


l’Illuminazione a Gas, . 


1 magg. 70 
1 genn. 70 
» 


LISI 


» 


1 ott, 70 


OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 00 


ROMA -— REGIA TirogRaria 


Num. 127. — 1871. 


Sabato 28 Gennaio 


GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roms 


La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 
giorno, 

nc. 3 & ti 

1l prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno (all'Uffizio) L. 22 — Sei mesi L. 13-— Tra 
mesi L. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Sei mesi 
L. 15 — Tre mesi L. 8 — All'estero secondo le tasso postali sta- 
lulite nei diversi Stati. — Prezzo di un numero della Gazzetta nf- 
fuale a dettaglio Cent. 10 «. Arretrato cont. 25. 


sono ufficiali, 


e E mmszion 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, roms anche lo inchiesta è le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono esser 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale 


6 affrancati all'officio di 
via della Stamperia nu- 


mero ll A. Si avverto di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 


me del trasmittente. 


Gli Anmunzi sì ricevone nel suddetto ufficio. 1 giudiziali al prezzo di cent. 28 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent. 30. 


Roma 28 Gennaio 
—od@e- 
Parte Officiale 


TABELLA annessa al R. Decreto N. 11 (serie seconda) 
pubblicato nella Gazzetta del 23 corrente 


TABELLA contenenente la circoscrizione dei comuni isolati e dei consorzi 
instituiti nella provincia di Roma, agli effetti previsti dalla legge 14 luglio 
1864, e dal Regolamento 11 agosto 1870 per l applicazione della imposta 
sui redditi della ricchezza mobile. 


Comuni Popolazione Agenzia 
Consorzi La x dei 

compresi in ciascun consorzio . delle imposte 
o consorzi dirette a cui 

—__o—ucone son È i consorzi 

* * . 0 

Comuni poni Danni Popo- comuni | comuni isolati 
enominazione lazione isolati sono ascritti 


i : 
Circondario di Civitavecchia 


Cerveteri e Ceri (appo- ) 
Civitavecchia diato) . . . + 200 { ° 8533 
La i È ala 8143 
Corneto . lare 3996 
Corneto . Montalto . . .. 727 6000 | Civitavecchia 
Monte Romano . A 1277 
Alumniste uan 1429 
Canale 1029 
Tolfa . | Ianslaria 1188 6168 
\ Tolfa 2622 i 
Totale dalabara i 20701 _ 
{ERE 
Circondario di Frosinone 
Frosinone . » | 9234 
——_——_ Frosinone 
Ripi . ai n and 3926 n 
Ripi. ci Torrice . . 1... 2929 6854 
Alatri . . . . | 12852 Ì 
Alatri Collepardo . . 1227 15652 | Alatri 
Fumone . l 1573 
Acuto . ... 4... 1929 
Anagni . Anagni . .... 7833 12074 | Anagui 
Sgurgola . . .. 2312 
Amara . i gi 1659 
Ceccano . . ..,.. 5604 Î o 
Ceccano . Giuliano 2161 13220 | Frosinone 
Patrica . Ta 2534 
Santo Stefano . + 1262 
Ceprano . , ; 3410 
Ceprano . Lio lle : n 8700 | Idem 
Strangolagalli . 1384 
Ferentino... . 9096 | 
Ferentino . ) Morolo . . . ... 2205 14589 | Ferentino 
Supino : ...1 3238 | 
Anticoli. . . . ‘| 1944 
| Filettino , n v 2206 
Guarcino |. i i 28392 
Guarcino ( T'orre È n l 770 12435 | Alatri 
Trevi , , [cone 1803 
Tetigi: è Gia 1071 
Vico... 4.6, 1809 


Consorzi 
lì) 


Comuni isolati 


Monte 
S. Giovanni 


Paliano . 


Piperno . 


x 


Vallecorsa . 


Voroli . 


Roma, 


Albano . 


Arsoli 


Bracciano 


Castelnuovo 
di Porto 


rar «mv cr rr" -<%x —6< ez n 


| 


rn 


Comuni 


compresi in ciascun consorzio 


mecc 


Popo- 
lazione 1 


Denominazione 


Segue Circondario di Frosinone 


Bauco ; ; ) 
Monte S. Giovanni. 5409 4 
Paliano . 4540 
Piglio 3007 
Serrone . 1909 
Maenza . . . .. 1854 
Piperno . 4909 
Prossedì 6 (Pistero ap 
podiato) . . 1728 
Roccagorga 2054 
Roccasecca, . 667 
Sonnino . a è». . è 2658 
Castro . . è i 3010 , 
S. Lorenzo. . è. + 2258 | 
Vallocorsa . . +. + 3705 
» » 
Totale . . .i..... 


Circondario di Roma 


Popolazione Agenzia 
dei delle imposte 
consorzi diretto a cui 
1 consorzi 
Ù 0 
comuni comuni isulati 


solati sono ascritti 


9030 | Veroli 
9516 | Anagni 
13768 | Piperno 
8974 | Frosinone 
10914 | Veroli 
144910 
220582 | Roma 
11578 | Albano 
11534 | Tivoli 


» » 
Albano...» . + "6265. 
Ariccia . «°°...» 1674 
Castelgandolfo . 1446 
Nettuno . 1192 
Porto d’Anzio . 996 
Anticoli Corrado . 1390 
Arsoli . — P 1611 
Cantalupo Bardella : 630 
Licenza 6 (Civitella da 

podiato) . . 1368 
Percile . 976 
Riofreddo 1167 
Roccagiovane . 850 
Roviano . 727 
Scarpa . 1159 
Vallinfreda + 1114 
Vivaro Sc 
Bracciano 2987 
Oriolo 1211 
Trevignano 446, 
Campagnano 6 ( Cesano, 

Magliano e Pecorarec- 
cio appodiati) 2507 
Anguillara . + 822 
Formello . 417 
Mazzano 549 
Monterosi 817 
Castelnuovo di Porto 928 
Civirella S. Puolo 771 
Fieno P 694 
Pila . >” 

eprignano . 

Morluno. 1382 
Nazzano . ARR 689 
Ponzano . è + 745 


9056 | Bracciano 


Castelnuovo 


9740 di Porto 


Comuni 


Popolazione 


Agenzia 


SONATA somfrest iti ciascun cofisotizio Koof della  frapalite 
hi) A 5 (Sato 
Comu ilolgli sio Popoe | cortini | somioniisetati 
Denominazione lazione isolati sono ascritti 
percriobintte | iriiirrn TO PA 
Sogue Circondario di Roma 
Riano. .. è... 328 
Cssteluvovo ) BIGBAnO + +» + + > ne 9949 | Casteltitoro 
di Porto 0) 8 Oresta . . . 1308 di Fort 
Morrita . . «i 407 
| dominion rina 
Frascati . . 5818 
Frascati Colonna @ a 84 gli 6409 | Frascmi 
Grottaferrata . . 780 
Moute Compatri + «+ 2696 | 
t E Li 
Roogs rom iocca di Papa ©; “| 3560) 8091 | Frascati 
livoca Priora . pri 1517 
Cave. . a + dba 2981 
Genazibto , ) Genazzano + + + se0O 10089 | Palestrina 
Rocdu di Cave, 733 
A Civita est RIETI 946 ) 
enzano ». $ Genzano e (Ardea appo- 
diato ) 4972 6787 | Albuno 
Nemi no reca 869 
Marino . . ( » » ) 6532] Frascati 
Castel S. Pietto . . è 519 
Gallicano TL 1082 | 
: Palestrina . . . \ 
Palestrina . Poli e ( Guadagnolo” ap- he 13122 | Palestrina 
podiato ) 1719 
\ Zagarolo ‘ 4482 ‘ 
Palombara e (Castel Chio- 
dato, Cretone e Staz- 
zano appodiati ) 3864 
Mentana SIRO: 546 È 
Monte Flavio . . P 
Palombatà » ( Monte Libretti > . | 1584! 10555 | Palombara 
Monle Rotondo . . 2309 
Montorio liomano . 886 
Moricone CI 849 
Nerola . a 618! 
| Capranica . 480 
Civiteda . 1625 
i Pixciano . iu 
S. Vito. Rocca S. Stefano DA DE 8707 | Palestrina 
Roiate . . . SOT 1069 
S. Vito SE dr Le 2467 
ai 
Subiaco . (Posa ; : no 10457 | Subiaco 
Subiaco . . 6526 
Agosta . ' 
I Camerata ‘ IO 
Canterano . . 681 
Cervara. ‘ 1478 
Agosta . . . { Cerreto . . 871 9433 | Idem 
Gerano . ' 1434 
Maràno . da O4L 
Rocca Canterano . sa 1553 
Valle Pietra. . . . 663 
5 Mouticelli , |. 1904 
Tivoli Sant” pugla in: -Capoosia 568 9014 | Tivoli 
#1 Tivoli . 147 
Casape . . ei 580 
Custel Madyna ; | 2191 
Ciciliano ida 1906 
Castel Ma. /} Sambuci. 615 \ 9884 | Idem 
dama S. Gregorio ; 999 
S. Polo de’ Cavalieri” 1924 
Saracinesco . |, 612 
\ Vicovaro 1223 
Totale . "371234 


Cisterna, 


Velletri . " LVSIRi Massima . j A 


Velletri. . 


Circondario di Velletri 


4 1599 l 
| 998 
1347 


4 | 


CL] 


® * UTO 


16008 | Velletri 


Comurl 
Conforti ; 
compro:i in claschn coti8oftio 
l) o e i mei enzo 
Comuni isolati Popos 
Denominazione lazione 


Co. . .( $ » ) 490 
Carpitieto .'. ... 3406 
Gavignifid . 0... 1205 | 

Segni. . .< Gorga aa 0a 8a 1018 12154 
Montelanico -. . 4 « 1624 \ 

Segni o... 6... 4842 | 

Betze . :( » » ) 8007 
Bassiano . ..0..| 1948; 

Norma Norma . . Le 0. 2003 5194 
Sermoneta . . + 1448 

i S. felico . . .. +. 1239 

Terracina ‘ Terracina + 0. 001 5888 ) 7121 
Iigndho . . . +. 1371 

TRO Motite Fortino è ( Giulia» Î 8542 

SERICIGNE: nello appodiato 3896 
Valmotitoho 3275 | 
Totale. . |..... “—  G2014 
Circondario di Viterbo, 
| S. Martino . . 1247 ) 

Viterbo » ( Viterbo . | 16528) 17775 
Bagnaja . . a. +. 2037 ( 

Bagnaia } Grotte S, Stefano 1162 4782 
Vitorchiano 1583 | 
Acquapendente e (Torre 

Alfina, ‘l'revinano ap- Fo 
podiati 9) 
denaro Grotte ‘S. Lotenzo 2648 11766 
SU Onano . au. 2040 
Proceno . 1179 
S. Lorenzo Nuovo , 1156 
Bagnorea . è...» 3525 
Castel Cellese . 1» . A44 
Castiglione in Teverina e 
Sermugnano appo- 
> a 
Celleno . . . 

Bagnorea Civitella di Agliono ‘ 1549 11097 
Graffignano 701 
Lubriano . . 866 
Roccalvecce e (Sipicciano 

appodiato ) 863 

S. Michele . 627. 

Civita Castellana . 3707 

Calcata . | 420 
Civita Ca- { Corchiano . . 862 8504 
stellana Castel S. Elia 655 °) 

Nepi . . . 2104 

Stabia ui ca 766 

Bolsena A: 2000 ) 

Montefiascone, ERO il - : 1224 \ 10216 
Montefisciascone . 504 
Bassanello . 1201 
Bassano N Tevere 1048 
Bomazzo e (Chia Mugna- 8189 

Orie . no appodiati) 2099 
Gallese . 1. . + 969 
Orte . 3 2822 ; 

Chprarola ». . + on | 
PRO Carbognano, . . + 12892 

Ronciglione. È Fabbrica. è... 1755 | 
Ronciglione. . - 5159 
Canepina . » + 2047 | 

‘ Soriano . \ 10652 
Soriano . Vallerano . è. >» 1419 \ 
Vignanello . . + 2848 
| Bassan di do ih I 
; Capranica di Sutri . 
Sutri. . 4 Sutri Rega 2015 7001 
Ì Viano. . + î 846 


Popolazione | 


dei 


consorzi 


l) 


contati 
isolati 


Agonzia 


dello imposte 


difetto a cui 
corttorzi 


omni {8olati 


sono ascritti 


Velletri 
Segni 


Sezze 


.Jdem 


Terracina 


Velletri 


Viterbo 


Idem 


Acquapen- 
ente 


Montefiascone 


Civitacastel. 
lana 


Montefiascone 


Civita Castel. 


là 
Ronciglione 


Tadem 


Idem 


RIRPILOGO 


Comuni Popolazione | —Agenzia | et deu 
Consorsi Fee 4 dei delle impost | ; dei comuni | ;_. ; . i 
i compresi in ciascun consorzio ocio l'AA ont CIRCONDARI pe simprasi ioni La, Popolazione | 
ui 6 i consoni | nei consorzi comuni 
Comtini isolati Povo» I; i 
Denominazione isatone cri SR 
_ ' Civitavecchia . . 3 9 » 50,701 
Prosltone . ... 11 4 2 144/910 
Segue Circondario di Viterbo. Vesta ei li ‘ì 3 dry 
Acgada ha 
Atléna *. . . 1 346 i Viterbo <<... | 13 61 » 129,329 
Canino . . . +.» 1448 | LISCIA i a 
Toscanolla . 4 Cellere + «+... 1618 6663 | Toscanella Tot.pet la provincia | 47 221 6 728,186 | 
Tessennano, ) 6570 î ; 
Toscanella . x 2786 Visto d'ordine di S, M, ' 
Il Ministro delle finanze: Quintino Sella 
Farnese. Ah 293 Ae TITINE TITTI ZIA 
Gradoli. +»... 1543 Parte non Officiale 
Ischia . . + > 2036 i ì si j i ‘Ar è 
Valentano + ; ' 11419 | Idom Per rorma degli interessati si crede utile avvertire cho l'Art. 8 del Regola 
iù Latera . + 0.0.0. 1269 mento 23 dicembre 1865, applicabile anche a questa provincia, circa 1° approvazione 
Pianzano. ‘ 1870 e autorizzazione degli stalloni di proprietà privata prescrive quanto segue: « Coloro 
Valentano . 2402 che intenderanio sottopotre all'approvazione o all’autorizzazione uno o più stalloni 
DE RORTI GETTA dovratito darte avro alla Carcare non più tardi del 15 febbtaio, dichfarandosi 
' de dt ; è i loro cavalli nel indicato, 
Bieda è (Civita, dosi 1558 disposti a condurre i alli In qu et Luogo che sarà dalla medesima indicato, » 
Vetralla. .y Appodiati) |. —_ 8368 | Viterbo A favore dei danneggiati dall’ inondazione del Tevere in Roma: 
S. Giovanni di Bieda . 627 Il Consiglio provinciale di Milano ha votato L. 5000. 
\ Vetralla. . . . 5180 Il Comitato liberale di Pietrasanta È. 570, già raccolte con pubblica sottoseri- 


Totale, 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gasseita Ufficiale del Regno del 27 con- 
tiene : 

1. R. Decroto 29 dicembre, n. 6199, col quale 
sul credito straordinario di quaranta milioni di lire, 
aperto ai Minlstii della Guerra è della Matina colla 
legge del 28 agosto 1870, numeto 5833, è orditiata 
una settimana assegnazione di lire 804,100 al bilan- 
cio 1870 del Ministero della Guerra, da inscriversi 
al capitolo 19: Lavori ordinari. Spese diverse pel 
serurzio del Genio militava. 

2. R. Decreto 29 dicembre, n. 6200, che pre- 
leva sulle assegnazioni fatte al capitolo 16, Rimonta 
e deposito d' allevamento di cavalli, del bilancio 
1870 del Ministero della Guerra con parte dei fondi 
accordati colle leggi «del 5 e 28 agosto 1870, nu- 
meri 5778 e 5883, la somma di lire 5,660,000, la 
quale verrà inscritta a vari capitoli dello stesso bi- 
lancio. 

3. R. Decreto 81 dicembre, n. 6201, che isti- 
tnisce una Ragioneria presso la Divisione generale 
dell’'Economato nel Ministero d’ agricoltura, industria 
e commercio, 

4, Nomine nell’ ordine equestre della Corona 
d' Italia, 

5. Disposizioni nel personale del Ministero dello 
finanze, 


SENATO DEL REGNO 

Nella tornata di ieri venne continuata la discus- 
sione dello schema di legge sul trasferimento della 
sede del Goverho a Roma, e se ne adottarono gli 
articoli dal 9 all’8 inclusive, il terzo nei termini 
del progetto del Ministero e gli altri giusta le pro- 
poste dell'Ufficio centrale con alcune modificazioni, 
e previe osservazioni in vario senso dei senatori Bel- 
lavitis, Musio, Menabrea, Vigliani, Beretta, Alfieri, 
Javini, Cantelli, Astengo, Robecchi e Casati e del 
relatore senatore Scialoia e dei Ministri delle Fi- 
nanze e dei Lavori Pubblici, 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella tornata di ieri si proseguì la discussione 
dello schema sopra le guarentigie per l'indipendenza 
del Sommo Pontefice e il liboro esercizio dell'auto- 
mà spirituale della Santa Sede; alla quale presero 
larte i deputati Massari, Panattoni, Bembo; e per 
fatti personali i deputati Toscanelli e Bon-Compagni. 
luccicanti: pecimsiciizigeteizi tico nica 


| Notizie Italiane 
— Il Fanfulla ha quanto segue: | 


Nella giornata di igri sono giunti a Firenze, il 
sonerale Bixio, il conte Rignon sindaco di Torino, il 
larone Podestà sindaco di Genova, Lord Mac Lean, 
S.A, il principe di Liechtenstein ed il prjucipe De 
La Tour d' Auvergne. 


Ù 


zione per festeggiare la liberazione di Roma. 
SI DOO vini 


— Togliamo dall’ Opinione: 

Stamano si era sparsa la notizia della capitola- 
zione di Parigi. Sinora non si hanno intorno a Pa- 
rigi altri dispacci che quelli di iersera e pubblicati 
stamani. 

È bensì vero che un dispaccio privato della Ba- 
viera recava che il signor Giulio Favre erasi recato 
a Versailles ed aveva dichiarato che Parigi non avreb- 
be continuata la resistenza, purchè si concedesse al- 
la guarnigione d’ uscir con l’ onore delle armi, e che 
il conte Bismarck avrebbe risposto di accettare, qua- 
lora il governo della difesa nazionale avesse accet- 
tati, dal canto suo, i patti che erano stati offerti al 
governo deil'imperatrice dopo Sèdan. 

Niun altro dispaccio è giunto sino ad orafa con- 
fermar questa notizia. Però si considera in generale 
la capitolazione di Parigi come imminente , se non 
già compiuta. La stessa mancanza di telegrammi per 
tutt oggi rende probabile questa opinione. 

—l’ Imparcial di Madrid pubblica le lettere con 
cui S. M. il re Amedeo partecipò officialmente agli 
altri sovrani il suo avvenimento al trono di Spagna. 
Tali lettere sono tutte redatte nella stessa forma, 
meno quella diretta al Re d'Italia e quella inviata 

al Santo Padre. 


Sono partiti, il colonnello James, la principessa 
Letizia Bonaparte ed il principe di Barinkinsky. 

«> Questa mattina di ritorno da Torino giun- 
geva a Firerize S, H, il marchese di Montemar, mi- 
nistro di Spagna in Italia. 

«= Il Governo ha richiamato da Marsiglia la 
pirocorazzata Castelfidardo che vi era stata spedita 
lo scorso autunno per tutela dei nostri connazionali. 

La Castelfidardo rientra al suo dipartimento in 
Napoli, dove passerà al disarmo, 

A Marsiglia va di stazione la pirocorvetta Gu:- 
soardo, proveniente da Tolone, dove era stata invia- 
ta all’ epoca e per le stesse ragioni che la Castalfi- 
dardo a Marsiglia. , 

— Sappiamo che si sta costituendo fra i prin- 
cipali proprietari e negozianti delle Calabrie una so- 
cietà di capitalisti per la costruzione di una ferrovia 
che partendo da Cosenza per Catanzaro metta capo 
a Reggio. 

— È probabile che lunedì o martedì prossimo 
la regina di Spagna parta per Madrid, e, qualora il 
tempo Io conceda, prenderà la via di mare. 

— Scrivono da Spozia, 25, al Commercio: 

Da pochi giorni il Principe Umberto e la Ve 
detta sono entrati a far parte della squadra. Il tra- 
sporto Ewropa venne immesso in bacino per pulire 


la carena. 

Negli scorsi giorni la corazzata S. Martino, en- 
trata nel golfo per ancorarvisi, non avendo manovra- 
to in tempo per dar fondo nella posizione stabilita- 
gli, trovandosi perciò nella possibilità di investire il 
Duca di Genova che stavagli a prora, pensò meglio 
spingersi innanzi per poi manovrare di ritorno è re- 
carsi al posto fissato. Ma in causa del fortissimo 
vento che dominava e il mare burrascoso che non 
consentendogli di manovrare comodamente, andò a 
puntare la prora nella spiaggia, da ove nel medesi- 
mo giorno, calmatosi il vento ed il mare, con qual- 
che soccorso, se ne cavò fuori. 

La pirocorvetta Caracciolo ha ultimato il suo 
armamento a Napoli ed attende l’ordiné di partenza 
dal ministero onde recarsi a dare il cambio all’Etna 


a Montevideo. 
L'altra pirocorvetta Victor Pisani trovasi a Ve- 


tiozia a completare fl stio armamento onde portarsi al 
Giappone in sostituzione della Principessa Clotilde. 
— VI rn 


Notizie Estere 


Si legge nell’ Zpoca di Madrid: 

« Dopachè fu ricevuto in udienza solenne il ge- 
nerale Cialdini, si continua ad assicurare che egli 
ritornerà fra breve in Italia, e che a capo della le- 
gazione italiana rimarrà il commendatore Blano, il 
quale, nelle difficili circostanze in cui venne fra noi, 
si guadagnò numerose simpatie. » 


, Di queste due lettere diamo il testo. Quella 
spedita a S. M. il Re d’Italia è del tenore seguente: 
È noto a V. M. che le Cortes costituenti so- 
vrane della nazione spugnuola ci offrirono la coro- 
na di questo celebre paese, e che, dopo avere otte- 
nuto il vostro paterno consentimento e acquistata Îa 
certezza che tale elezione non poteva suscitare osta- 
coli alla pice dell'Europa, accettammo sì onorevole 
offerta. Y 
Abbiamo ora il debito di partecipare a V. M. 
che il giorno 2 del corrente, dopo avere giurato la 
Costituzione della monarchia, siamo stati proclamati 
re di Spagna. 
V. M. conosce tanto i nostri sentimenti e la 
nostra ferma devozione di dedicarci incessantemente 
a procurare il bene e Ja prosperità della nostra nuova 
patria, quanto il sincero desiderio che ci anima di 
mantenere le maggiori relazioni di amicizia con le 
potenze straniere e particolarmente con quella da 
cui abliamo ricevuto l’esistenza, e la quale governa 
un sovrano tanto a noi caro e a cnì tanti sacri vin- 
coli ci legano. 

Per conseguire il primo fine abbiamo in V, M. 
un alto esempio ad imitare; al secondo ci trae, per 
quel che riguarda l’Italia, non solo la naturale ine 

olinazione, ma eziandio la comunanza d'interessi, di 
istituzioni, di storia, di razza e quasi di linguaggio 
delle due penisole. 

Facciamo inoltre assegnamento por raggiungere 
i nostri alti propositi sulla paterna benedizione di V. 
M., la quale ci affrettiamo a domandarvi e non du- 


bitiamo punto siate per concederci; mentre noi pre- 
ghiamo Iddio che V. M., la vostra real famiglia e 
la nazione italiana con sua santa e degna grazia con- 
servi, 

Dato dal palazzo di Madrid, ecc. 

La lettera spedita a Sua Santità è ne’ seguenti 
termini : 

Santissimo Padre, 

Avendoci offerto le Cortes costituenti sovrane 
della nazione spagnuela la corona di questo nobile 
paese, abbiamo creduto bene, dopo esserci reso certo 
che tale elezione non potrà suscitare ostacoli alla pa- 
co dell’ Huropa, dovere accettare con gratitudine un’of- 
ferta per noi tanto onorifica, per ciò stesso che è di 
grave peso, e c° impone doveri così difficili a com- 
pisre. 

Quindi è che noi non ci siamo risolti ad accet- 
tarla se non nella ferma © inalterabile risoluzione di 
fare tutti i nostri sforzi, e consacrare tutta la no- 
stra vita al bene e alla prosperità di questo gran 
popolo. 

Nato ed educato in grembo della credenza che 
riconosce V. S. per capo visibile , e ora alla testa di 
una nazione cattolica, i cui cittadini, liberi nello 
scegliere e praticare il culto che preferiscono, con- 
servano, nella loro gran maggioranza , viva e fervo- 
rosa la fede dei loro antenati, sarà nostra principale 
cura far sì che, con il nostro rispetto e la nostra 
adesione a vostra beatitudine, siano le costanti re- 
lazioni tra vostra santità e questa generosa nazione 
quelle che col padre spirituale dei fedeli debbono 
mantenere i suoi figli, 

Ci permetta poi vostra beatitudine che, dopo di 
partecipargli il nostro avvenimento al trono,il quale, 
previo il nostro giuramento di rispettare, e far ri- 
.Bpettare la Costituzione della monarchia, ebbe luogo 
ll 2 del corrente, uno dei primi atti del nostro re- 
gno sia quello di dichiarargli il filiale amore, e la 
profonda venerazione che gli professiamo, 

Nel chiedere a vostra santità di volerci conce- 
dere la sna santa apostolica benedizione, come pe- 
gno di rinfranco per potere compiere degnamente i 
nostri nuovi ed alti doveri, preghiamo con tutto il 
nostro cuore l’Onripossente che conservi alla vostra 
preziosa vita prosperi e Iunghi anni. 

Dato dal palazzo, ecc. Santissimo padre : di vo- 
stra beatitudine l° umilo e devoto figlio. 

"Amedeo 

— Lo Staatsanzeiger così descrive il territorio 
occupato dai prussiani: 

Più di un terzo di paese nemico è occupato dai 
tedeschi; 27 dipartimenti sono o totalmente o per la 
maggior parte in loro possesso. Un territorio di cir- 
ca 2860 miglia quadrate con 11 milioni e mezzo di 
abitanti (delle 9860 miglia quadrate con 38 milioni 
di abitanti che ha il paese) sente immediatamente 
gli effetti della guerra. Lo fortezze di Metz, Stra- 
sburgo, Schlettstadt, Braisach, Marsal, Pfalzburg, 
Toul, Verdun, Soissons, Laon, Thionville, Montmedi, 
Mézieres, Peronne, Rocroy, i punti fortificati di Lut- 
zelburg e Mompelgard, come pure la cittadella di 
Amiens, tutte provvedute d’ immenso materiale di 
guerra, furono prese. Bitsch, Belfort, Langres, Long- 
wy ( Gi è arresa, V. telegr.) Geret-Charlemont è 
l’arigi sono assediate o circuite. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE 27. — Il Senato approvò la legge pel 
trasferimento della Capitale con 94 voti contro 39, 

Approvò all'unanimità un ordine del giorno Chie- 
sì il quale dichiara Firenze benemerita della patria. 

Camera dei deputati — Billia combatte il pro- 
getto sulle guarentigie come contrario agli interessi 
dello Stato, 

Berti D. accetta il progetto ma con modificazio- 


lapiisiciziibdit; pabrsesuttrae ar cnmcarpiimiceiocns 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. civ. di Roma 2° Turno 
Ad istanza dol Sig, Giovanni Corti 
negoz. rapp. dal Sig. Carlo Sarmiento proce. - 
Si cita, il Sig. Saverio Ariò d’inco- 


gnito domicilio a forma del $ 483, a com- 
pariro dopo otto giorni, ed in Rane del 
verbalo di esecuzione redatto dal ( 
Baldazzi li 15 dicembre p.p. sentir ordi- 
nare la vendita giudiziale degli offotti ese- 
cutati venga rilasciato l’ordiuo esecutorio 
colla condanna allo spese, 


ni; crede debbansi concedere più estese garanzie al 
Papa. 

Abignente domanda che il progetto si rinviialla 
Giunta, 

Raeli risponde ai vari oratori e dice chel pro- 
getto provede a garantire in modo sicuro al Ponte- 
fice la libertà delle funzioni della Chiesa e la sua 
indipendenza. 

Carutti appoggia il progetto. 

MADRID 27. — Il ministro del Portogallo pre- 
sentò le sue credenziali. 

Una circolare di Martos ai rappresentanti della 
Spagna all’ estero fa menzione dei lavori delle  Cor- 
tes e dell’ opera di Serrano e di Prim. 

Dice essere intenzione del Governo di mantene- 
re la costituzione, di riorganizzare l’ amministra- 
zione 0 di migliorare le finanze, Circa la politica ‘al- 
l'estero, il governo vuole vivere in pace con tutto 
le Nazioni, deplora il prolungamento della guerra , 
e constata che 1° Inghilterra, l’Italia, la Francia, 
ed'il Belgio, riconobbero il nuovo governo. 

Dice che desidera di ristabilire le relazioni col 
Papa. 

BORDEAUX 26, — Gambetta è ritornato 4 
Bordeaux. 

MARSIGLIA 27, — Rendita francese 50 60‘ 
Italiana. 54 70; Prestito nazionale 413 75; Spa- 
grmolo 90; Austriache 765; Lombarde 229; Otto 
mane 1863 286. 

VERSAILLES 26. — L'armata di Burbaki viti- 
rasi sopra Besanzone sulla riva sinistra di Doubs, 
inseguita da alcuni corpi dell'armata del Sud. 

Le perdite del nemico nella sua offensiva contro 
Werder sono calcolate ad almeno 10,000 uomini. 

Gran miseria fra i feriti e malati francesi ri- 
masti, che sono abbandonati dai loro senza soccorso 
nè cure. 

Altri corpi dell’armata del Sud comandati da 
Manteuffel interruppero la linea di ritirata di Bur- 
baki occupando St. Wit, Quingey, Monchard. Din- 
nanzi a Parigi nulla di nuovo. 

ABBEVILLE 26. — Notizie da Parigi del 21: 
Il Journal officisl 21 reca un rapporto sui fatti del 
19. La battaglia del 19 non diede i risultati spera- 
ti, tuttavia è uno de'più importanti episodi dell’ as- 
sedio. Quest’avvenimento dimostra altamente la vi- 
rile energia dei difensori. I Prussiani cominciarono 


oggi a bombardare St. Denis e continuano pure a 


bombardare i forti del Sud e la riva sinistra. 
L’insuccesso del 19, congiunto alla notizia dal- 
linsuccesso di Chanzy produsse una profonda tristez- 


za ma senza scoraggiamento. 


La maggior parte dei giornali benchè riconosca 
i servigi di Trochu domanda che Ia direzione  mili- 
tare sia cambiata. 

Assicurasi che in una riunione deì membri del 
governo, ì Sindaci domandarono una nuova e vigo- 
rosa azione militare. 

I Giornalì esprimono gli stessi sentimenti, 6 
fanno osservare che se riperdemmo le posizioni con- 
quistate nel mattino, i Prussiani non guadagnarono 
punto terreno. 

Le nostre perdite non sorpassarono i mille fra 
morti e feriti. 

Le perdite dei prussiani sono più considerevoli. 

Risulta dallo testimonianze dei prigionieri fatti 
a Montretout che gli assedianti soffrono di fame e 
la loro fiducia è molto diminuita. Regna una certa 
agitazione in Parigi, ma nessun sintomo di disordine. 

VIENNA 27. — Mobiliare 255 60; Lombarde 
186 60; Austriache 380 ; Banca Nazionale 722 
Napoleoni d’oro 9 97; Cambio su Londra 124 35; 
Rendita Austriaca 67 90. 

PEST 27. — La delegazione Ungherese discute 
le spese segrete del ministero degli esteri, 

Una proposta di Vermenyi e Bayer cagionò una 


del’ Uditorio. 
Cursore 


Li 27 del 1871 aflissa copia alla Porta 


R. Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc, 


Ad istanza di Alessio Fernandez dom, 
Via del Fontanone N. 12 rapp. dal sottoscr. 


grande dimostrazione di fiducia in favoro di Beust, 

Quasi tutti gli oratori, ed i membri più emi. 
nenti della delegazione respinsero energicamente la 
proposta come un indiretto voto di sfiducia. 

Questa discussione produsse grande sensazione, 

LONDRA 26. — Consolidato inglese 92 7{16; 
Rendita italiana 54 3j4; Lombarde 15 83/16; Turco 
48 118; Spagnuolo 80 818; Ex coupon 88, 

BERLINO 27 — Il Moniîtore publica un decre 
to Imperiale che fissa pel 80 le elezioni al Reich. 
stag, che riunirassi il 9 Marzo. 

Un altro decreto convoca il Consiglio Federale 
dell impero Tedesco pel 20 Febrajo. 

Un terzo decreto sopprime 1’ ordinanza del 18 
Luglio 1870 relativa alla cattura delle navi di Com- 
mercio Francesi a datare dal 10 Febbrajo. 

La Gazzelta della Croce dice eke le notizio sul. 
le trattative a Versailles non sono ancora confermi 
te ufficialmente, ma non havvi motivo di dubitarne, 

Le comunicazioni ufficiali non possono attende 
si avendo le trattative un carattere confidenziale, 

La Gazzetta contiene inoltre una corrisponden- 
za da Versailles 24 confermante cho Favre vi arrivo 
il 238 ad ore B della sera ed ebbe una lunga confe 
renza con Bismark col quale pranzò, 

Bismark conferiva ancora alle 11 di sera col. 
? Imperatore. 

LONDRA 27 — Favro che ritornò ieri a Pa 
rigi andrà oggi nuovamente a Versailles con un mi- 
litare onde stipulare le condizioni della capitolazione, 

Il bombardamento è cessato. 

LONDRA 27.— Un Dispaccio da Versailles 27 an- 
nunzia: Le trattative relative alla capitolazione son 
talmente avanzate che attendesi oggi la conclusione, 

BERLINO 27. — Austriache 207 1;4; Lom 
barde 101 114; Mobiliare 139 318; Rendita italiana 
55 8/8; Tabacchi 89 318. 


Chiusura della Borsa di Firenze 
28 Gennaio 


Rendita italiana. . . . . . 57 90 B7 80 
Napoleoni d'oro . . . . .. 21 08 21 02 
Londra. . .... 4.» 20 28 26 24 
Marsiglia... . 0... = 
Prestito nazionale . . . +. +. 81 60 81 45 
Obbl. Tabacchi . . . .. 470 — — — 
Azioni Tabacchi . . . . .680 — 678— 
Banca nazionale. . . . . 24185 —] — — 
Azioni meridionali . + 828 50326 — 
Buoni meridionali . + 178 — — — 
Obbligazioni meridionali . ». 495 — 433 — 


Obbl. Eceles 79 15 79 05 
Garrano DE FRANCESCHI gerente, 


Wi x==-=-sno=soezeezzezzone <s cencctna] 
Amministrazione dell'istruzione, del commercio e de'lavori pubbl 
Con legale contratto del 14 dicembre 1870 pe 
gli atti del Venuti, la Società Anonima stabilita 1 
Roma per la fabbricazione dei marmi artificiali 
venduto al sig. Lodovicy Ciccaglia tutto il Capitile 
appartenente alla Società stessa, comprensivamente 
alla dichiarazione di proprietà già conceduta il 1 set- 
tembre 1857 por anni qaindici al sig. Marchese Gio 
Pietro Campana; quale dichiarazione, che cessa d't- 
vere effetto col 31 agosto 1872 fu già acquistata 
dalla suddetta Società anonima con atto del 27 
agosto 1860. 


Opere di Scienze lettere ed arti per lo quali si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a senso del 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Busto in gesso rappresentante in grandezza ix 
turale S. A. R. la Principessa Margherita Maria dl 
Savoja, di cui ne hanno ottenuto la dichiarazione di 
proprietà il giorno 13 gennaro 1871 i sigg. fratelli 
Marsilj formatori aventi negozio in Via Due macell 
num. 86. 


. Sia cit. Rufino Vells d' incognito do, 
micilio per atissiono a comparire dopo © 
iorni innanzi til giusdiconto civile è 
ma Sig. Avv. Sirani per ordinari lì 
consegna di lire 500 sequestrato al VW 
nicipio di Roma colla condanna all spes: 
Luigi Sciarra proc. 
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Parte non Officiale 


Pubblichiamo la seguente circolare dell’ on. Con- 
sigliere di Luogotenenza per l’amministrazione del- 
l Interno ni signori Direttori ed Amministratori delle 
le Opere Pie nella provincia di Roma: 

Con decreto reale del 1 decambre scorso N. 6070 
essendo stata pubblicata in questa provincia la legge 
3 agosto 1862 sulle Opere Pie, devo richiamare le 
amministrazioni o direzioni che vi sono preposte al- 
Pesatta osservanza di tutte le prescrizioni in essa 
contenute, e nel relativo regolamento del 27 novem- 
bre detto anno N. 1007. 

Per l'art. 15 della legge citata, devono essere 
approvati dalla Deputazione provinciale, sotto la cui 
tutela sono poste le Opere Pie: 

1, I regolamenti di amministrazione. 

2. I conti consultivi, 

8. I bilanci, quando una parte delle spose ordi- 


narie d’ un pia iotitnto rongu IUSLUHULA d Ualiuu vv | 


la provincia. 

4, I contratti d’ acquisto o di alienazione d’im- 
mobili. 

5. Le deliberazioni che importano trasformazio- 
ne 0 diminuzione di patrimonio, o che impegnano le 
Opere Pie a iniziare liti non riguardanti 1’ esazione 
delle rendite, 

6, I regolamenti che determinano i rapporti e 
lo norme di operare di diversi istituti che avendo uno 
scopo analogo intendono di wnire le loro amministra- 
zioni, tenendone però distinto il rispettivo patrimonio. 

In quanto agli altri atti di amministrazione non 
compresi in questi articoli, le Opere pie, sotto l’ os- 
servanza della leggo, avrebbero piena libertà d' azione. 

Se non che per l’ art. 4 del regio decreto 1 di- 
combre N. 6070 essendosi sottoposti all’ approvazio- 
ne del Prefetto, sebbene in via affatto temporanea , 
e sino a che Io Opere Pie non abbiano Avuto uno 
stabile assetto secondo i nuovi principî legislativi, 
anche i bilanci, le deliberazioni tutte relative al per- 
sonale degli impiegati, e gli atti d’ appalto, credo 
convaniente di richiamare i rispettivi direttori ed am- 
ministratori all’ osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1. Entro il corrente moso dovrà deliberarsi e 
pubblicarsi il bilancio preventivo per 1° esercizio 1871, 
secondo il disposto dell’art. 10 del regolamento 27 
novembre 1862 N. 1007. 

2. Trascorsi gli otto giorni dalla seguita pub- 
blicazione o deposito nella segreteria, il bilancio stes- 
so dovrà trasmettersi al Prefetto della provincia per 
la necessaria approvazione, unitamente al conto 
consuntivo del 1869 che giù sarà stato compilato , 
e ad un prospetto di tutte le attività e passività 
patrimoniali nel quale si comprenderanno, come è 
naturale, ì residui attivi e passivi degli esercizi 
precedenti, sino al 31 dicembre 1870. 

8. Si dovrà trasmettere in pari tempo il quadro 
organico di tutto il personalo agli stipendi dell’ O- 
pera Pin, ed una copia dello statuto, regolamento 
o motu-proprio più antico, cd altra copia del più 
recente fra i medesimi. 


, 


4. Nessun cambiamento si potrà apportare nei 
quadri orgavici del personale , come attualmente tro- 
vansi costituiti, salvo a iarne oggetto di studio e 
tenerne conto nei nuovi statuti e regolamenti, da 
proporre a norma dell’ art. 3 del r. decreto 1° di- 
cembre scorso N. 6070. 

5. Tutti gli atti di non.ina, sospensione o licen- 
ziamento d'impiegati , sulla base degli attuali orga- 
nici, dovranno trasmettersi entro otto giorni dalla 
loro data al Prefetto per l' approvazione richiesta nei 
sensi dell’ art. 4 del decreto citato. 

6. Per le alienazioni, Jocazioni ed altri simili 
contratti, appalti di cose o d'opere, il cui valore 
complessivo e giustificato oltrepassa le lire 1500, e 
per cui non siasi ottenuto dall’ autorità tutoria l’as- 
senso a conchiuderli mediante licitazione o trattativa 
privata, dovranno sperimentarsi gli atti d’ asta pub- 
blica, secondo le norme stabilite dalla legge sulla 
contabilità generale dello stato, attuata in questa pro- 


4] vincia col 1. del corrente gennaio; nò saranno validi 


gli atti medesimi se non avranno riportata l’appro- 
vazione del Prefetto. 

I Signori Ditettari ad Amminictvatavi doll A 
pere Pe ITTICA accusate ricevimento afl: 
le presenti istruzioni che, non si dubita, verranno 
scrupolosamente osservate. 


Il Consigliere di Luogotenenza 
per l’amministrazione dell’ interno 
Gerra 

Pubblichiamo pure la seguente circolare dello 
stosso Consigliere di Luogotenenza per 1’ amministra- 
zione dell’ Interno ai Signori Sindaci ed ai Commis- 
sari vegi della provincia di Roma: 

Con reale decreto del 1 dicembre scorso N, 6071 
essendosi pubblicata in questa provincia Ia legge 3 
agosto 1862 sulle Opere Pie, è mestieri che i con- 
sigli comunali provvedano , in una delle prime adu- 
nanze, alla composizione delle Congregazioni di Ca- 
rità, nei sensi dell’ art. 27 della legge suddetta. 

Il numero dei membri componenti le Congrega- 
zioni di Carità è di quattro nei comuni la cui popo- 
lazione non eccede î 10,000 abitanti, e di otto negli 
altri, oltre il presidente, Tutti, poi, sono nominati 
dal consiglio comunale a maggioranza assoluta di 
voti, sia in seno, che fuori del consiglio medesimo. 

Per evitare ogni equivoco, e riserbandomi d’im- 
partire dettagliate istruzioni ai presidenti delle Con- 
gregazioni di Carità, non appena istituite, credo uti 
le avvertire sin d’ ora che queste devono prendere 
la direzione soltanto e 1 amministrazione di quelle 
Opero Pie, od istituzioni di beneficenza in genere, 
che non hanno una amministrazione propria. Sareb- 
bero tra queste, ad esempio, le doti, i lasciti perli. 
mosine ai poveri, lo donazioni eventuali, e simili. 

I signori Sindaci ed i Commissari regi dei cir- 
condari sono incaricati della esecuzione dolla presen- 
te, nella parte che li riguarda. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
per l’amministrazione dell’ interno 
Gerra 


—_— 


Il Consiglio Provinciale di Milano ha deliberato di 


concorrere in favore deì danneggiati dall’ inondazione 
del Tevere per la somma di lire 5000. 

Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 

Il Consiglio comunale di Trieste, nella seduta 
del 14 corrente, ha, sulla mozione del signor dottore 
Vidacovich, assegnato un sussidio di lire* 1500 a 
benefizio dei poveri danneggiati dallo straripamento 
del Tevere, incaricando il Podestà di rimettere detta 
somma al Sindaco di Roma. . 

Si è pure costituito in pari tempo nn Comitato 
di Triestini nello intento di raccogliero offerte allo 
stesso benefico scopo, e presso il Regio Consolato 
Generale d’ Italia vonno iniziata una sottoscrizione 
alla quale furono invitati a concorrere i cittadini ita- 
linni colà residenti. i 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 28 corrente 
contiene: l 

1. Un R. decreto delgi! 'mh 1970 sa sta 
pere, del.auale.p diticcata dal comune di Colle- 
vecchio ed unita a quello di Tarano, in provincia di 
Perugia. 

9, Un R. decretb dol 29 dicembre 1870, che 
modi;ica il ruolo organico del personale del ministe- 
ro di ugricoltura, industria e commercio. 

3. Un R. decreto del 13 gennaio, a tenore del 
quale, i comuni di Armento, Gallicchio e Missanello 
costituiranno d’ ora in poi una sezione elettorale se- 
parata del colleggio elettorale di Corleto-Perticara , 
gon sede in Armento, 

4. Un Ik. decreto del 13 gennaio, a tenore del 
quale il comune di Palmira costituirà d’ora in poi 
una sezione elettorale separata dal collegio eletto- 
rale di Acerenza, con sedo nel capo luogo del co- 
mune stesso. 

5, Continuazione dell’ elenco dei sindaci per il 
irieniio 1871-72 e 78, nominati con regi decreti del 
29 dicembre 1870 e 1°, 8, 13 6 22 gennaio 1871. 

6. Elenco di disposizioni state fatte nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 


Nella tornata di ieri, dopo un’ interpellanza del 
senatore di San Martino al Ministro dei Lavori Pub- 
blici sulla necessità di agevolare le comunicazioni 
ferroviare tra le provincie settentrionali e Roma cui 
soddisfece il Ministro con alquanti ragguagli in pro- 
posito ed assicurando che il Governo nulla risparmie- 
rà per giungere all’ intento, venno ripresa ed ultima- 
ta la discussione del progetto di legge sul trasferi 
mento della sede del Governo a Roma con 1’ adozio- 
ne dei rimanenti tre articoli, previa una spiegazione 
sollecitata dal senatore Caccìa e fornita dal relatore 
e dal Ministro delle Finanze, 

Riletto poscia l'ordine del giorno proposto dal 
sonatore Chiesi in precedente seduta per un voto al- 
la città di Firenze, il Senato lo approvò per accla- 
mazione. 

Si passò in seguito alla discussione delli tra 
sottoriferiti progetti di legge i quali furono pure adot- 


tati senza contestazione, previe alenno avvertenze del 
senatore Laneì sul primò del méilesimi cul rispose 
ro il Ministr®' dellé Finatize' ed' il relatore senatore 
Alfieri, 6 spediali raccomandazioni del senatore  Me- 
nabrea sul tetzo progetto, intorno a cui il Ministro 
della Guetta fece le opportune dichiarazioni e ne ra- 
gionarono pure i senatori Poggi, Chiesi e Menabrea 
ed il Ministro delle Finanze, e si terminò colla ado- 
zione del seguente ordine del giorno proposto dal re- 
latore senatore di Pettinengo : 

« Il Senato, sentite le dichiarazioni del Ministro 
della Guerra per le quali egli intende di veder mo- 
do di procurare vantaggi reali a favore degli allievi 
della R. militare Accademia, nel fine di rimeritare 
il maggiore studio e di allettare i giovani a dedicat- 
si alle armi speciali, passa alla discussione della 
legge. >» 

1. Prescrizione degli stipendi ed altri assegni 
personali; 

2. Hstensione alla provincia romana delle leggi 
sul dazio-consumo e sulle tasse sulla fabbricazione 
dell’ alcool, della birra, delle acque gazose e della 
polvere da sparo; : 

3, Abrogazione della legge relativa alla anzia- 
nità del grado di sottotenente ed alla pensione degli 
allievi del 3° anno di corso nella R. Accademia 
militare. : 

Per ultimo si procedette alla votazione a squit- 
tinio segreto dei quattro progetti di legge i quali 
riescirono tutti approvati, il primo concernente il tra- 
sferimento della sede del Governo a Roma, con voti 
favorevoli 94 e 39 contrari sopra 138 votanti e gli 
altri tre a più forte maggioranza di voti, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera nella seduta di ieri continuò la di- 
scussione generale dello schema relativo alle guaren- 
tigie per l’ indipendenza del Sommo Pontefice, e il 
libero esercizio dell’ autorità spirituale della Santa 
Sede, Ne ragionarono i deputati Billia Antonio, Berti 
Domenico, Abiguente, Carutti, e il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia. 


Notizie Italiane 


— Togliamo dalla Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Abbiamo altre notizie intorno alle inondazioni in 
Toscana, 

Tutte le belle e fertili pianuro di Lucca, di Fu- 
cecchio e della Val di Nievole son tutte allagate. 

La Pescia, la Nievole, 1 Usciana, il Serchio e 
tutti gli altri fiumi e torrenti straordinariamente gon- 
fi, rotti o straripati quasi per tutto. 


Fra Pisa e Livorno sembra che la ferrovia tra- 


versi un braccio di mare, giacchè que’ piani padulosi 
son coperti d’ acqua per una immensa estensione. 

A Colle Salvetti le acque s° innalzarono talmen- 
te da impedire per qualche tempo il passaggio dei 
treni. Qual sia lo stato delle Maremme oguuno può 
figurarselo. 

Fra Empoli e Pontedera tutte le pianure alla- 
gate dall’ Arno, dall’ Era, dall’ Evola, dall’ Elsa e da 
tutti gli altrì torrentacci sono in uno stato da far 
pietà. 

E così è di tutte le località dove sono fiumi , 
torrenti od altri corsi d'acqua, I danni immagina- 
tevi se son terribili; si tratta che in molti luoghi 
ha portato via e guasto il grano che già s'era al- 
zato tro o quattro dita al disopra del terreno. 

— La Nazione scrive : 

Nei giorni decorsi sono giunti molti fovostieri a 
Firenze, e fra gli altri la famiglia del principe Igna- 
tieff, il principe Liechtenstein, il principe de La T'our 
d’ Auvergne, e Lord Mac-Lean, 

— Leggiamo nella Romagna di Forlì; 

Dal giorno 6 corrente a tutto il 21 eravamo 
tranquilli circa al terremoto, e in questo lungo in- 
tervallo non si fecero sentire che cinque piccolissimo 
ondulazioni appena sensibili agli strumenti, 

Ma la sera del 22 una prima scossetta alle ore 
8 34, poi un'altra un poco più sensibile alle 9 12 
e finalmente una terza assai gagliaida alle 10 12 
pom. spaventò la città. 

Questa scossa fu vorticosa, durò sei secondi, eb- 


he un'ampiezza di oscillizione di 17 millimetri, ma 
non produsse però gravi effetti sui fabbricati. 

Essa fu seguita da una serie di piccole scosse 
successive che ancor seguitano ad intervalli irregola- 
rissimi. 

— La Gazzetta di Genova reca: 

La rappresentazione che Ì Accademia filodram- 
matica italiana dava ieri sera, nel Regio Teatro Fal- 
cone, a benefizio degl’inondati di Roma, ebbe un e- 
sito splendidissimo. 

L’ Accademia filodrammatica italiana ba dimo- 
strato una volta di più quanto abbia ben meritato 
dell'arte e della Éantropia. 

— Il Corriere lialiano reca quanto appresso : 

La Società d’economia politica italiana, ora re- 
sidente a Firenze, ha deliberato di aprire un con- 
corso per una memoria da scriversi sul seguente 
tema : 

« Della formazione delle colonie spontanee d’I- 
« taliani, all'estero, delle lpro condizioni economiche 
« e giuridiche, e della loro attinenza con i commer- 
« ci della madre patria. » 

Da molto tempo, ed oggi più largamente, mol- 
ti italiani, abbandonando il loro paese, si trasferisco- 

‘no e si agglomerano in varie terre lontane, special- 
mente in Oriente ed in America, cercando nuove 
fortune. 

E questo fatto che la Società di economia po- 
litica desidera venga studiato accuratamente; e men- 
tre intende di lasciare ai concorrenti ogni libertà nel- 
la trattazione del tema proposto, li richiama a pren- 
dere in ispeciale considerazione : 

I, La emigrazione dall'Italia ed i suoi effetti 
economici, come introduzione generale allo scritto; 

II. La storia di queste colonie, per quanto è 
possibile tracciarla; la loro statistica, principalmente 
sotto il rispetto economico; le consuetudini che gli 
individui di ogni data colonia conservano tra loro ; 
le relazioni che mantengono tra loro stessi e colla 
patria; 

III. Se e come il governo italiano debba, o 
possa provvedere, con mezzi legislativi, amministra- 


tivi e diplomatici, alla loro protezione, ed influire al 
1-11n  ralaziOni 


loro coll’Italia. E 

I concorrenti dovranno consegnare il lavoro en- 
tro il 81 dicembre 1871, al segretario della Società 
via San Gallo, numero 33. 

Le memorie dovranno essere scritte in italiano, 
sigillate e contrassegnate da un motto; vi dovrà pu- 
re essere unita una scheda, parimente suggellata , 
che porti scritto di fuori il motto medesimo e den- 
tro contenga il nome dell’autore. 

Entro il mese di novembre 1871 la società di 
economia politica nominerà la Commissione per esa- 
minarle, e renderà pubblici i nomi dei componenti 
la medesima. 

L’autore della memoria che verrà dichiarata de- 
gna di premio, avrà la somma di lire 1200 italiane 
poste a disposizione della Società da S. E. il signor 
ministro della pubblica istruzione, e conserverà la 
proprietà del sno lavoro. 
rr IZZZA: AZ ee nea 

Notizie Estere 

— L'Eco d'Italia di Buenos-Ayres narra come 
venne festeggiata in quella città l'annessione di Ro- 
ma all'Italia. 

Ecco le sue parole : 

Nel giorno 11 del corr. mese ebbe luogo in 
Buonos-Ayres, nella località detta il Povero Diavolo 
un banchetto-monstre per questi paesi, per solenniz- 
zare il felice avvenimento dell'annessione di Roma 
all'Italia qual suu Capitale. 

Il banchetto fu di qualche migliaio di coperti , 
e se si fosse combinato di avere una località pro- 
porzionata avrebbe potuto essere di più di 10,000. 

La festa ebbe luogo con grande sfarzo di globi 
aereostatici, razzi, mortaretti, inni nazionali tra i 
quali qualcuno nuovo ed oseguiti dall’orchestra del 
maggiare teatro di Buenos-Ayres e da distinti artisti 
dell’opera italiana, e di brillanti fuochi d’artitizio. 

Al banchetto furono pronunciati applauditissimi 
disccrsi dui signori Vignolo, ministro sig, Conte del- 
la Croce, Gigli, Varela ed avv. Camagni, è fu letta 


dal distintissimo poeta sig. Serafini, una composizio- 
no poetica, che riscosso meritatissimi applausi. 

Il discorso del signor Ettore Varela(Orientale), 
ma che però per la sua lunga permanenza in questa 
città e per la di lui influenza giornalistica può es- 
sere considerato come argentino, è pieno di concetti 
tanto giusti circa all’indole della festa ed all’impor- 
tanza dell’avvenimento festeggiato, che può servire 
di esposizione delle idee dominanti nella Repubblica 
argentina circa allo scioglimento della quistione ro- 
mani, e per gl’Italiani al di là delPAtlantico, per 
conoscere il modo assai liberale e giusto di conside- 
rare la questione, che qui è stato usato. 

Tutta la stampa del paese parld nei termini i 
più lusinghieri di questa festa, che considerarono 
tutti, non solo italiana, ma mondiale, nei suoi effetti. 

La Commissione del banchetto, considerando che 
la festa era precisamente cosmopolita, e per un do- 
vere di urbanità inverso agli indigeni ed agli stra- 
nieri qui abitanti, ha invitata tutta la stampa del 
paese a prendervi parte. 

Nel mentre aveva luogo la festa in Buenos Ay- 
res, si faceva altrettanto in Chivilcoy, e fra gl’ Ita- 
liani dell'una e dell altra località si diressero reci 
procamente telegrammi, felicitandosi pel fausto avve- 
nimento, fra i quali ve n'era uno per la stampa ita- 
liana di Buenos Ayres, e cioò per 1’ Eco d' Italia, nel 
quale ci si fecero degli evviva, che ci scesero alcuo- 
re come un balsamo. 

Domenica ventura avrà luogo a Mercedes un 
altro banchetto in solennizzazione dello stesso avve- 
nimento, pel quale ci hanno gentilmente invitati, ed 
a cui avremo un gran piacere di assistere. 

Anche al Rosario si è solennizzato lo stesso 
fatto, che fa epoca nella Storia italiana, ma con una 
rappresentazione teatrale a beneficio delle vedove dei 
morti nella guerra per l Indipendenza italiana, 

Tutte queste feste dimostrano quanto patriottica 
sia la popolazione italiana del Rio de la Plata, che, 
come ha assai ben delto il signor Ettore Varela, è 
‘precisamente un pedazo de corazon (un pezzo del 
cuore), e della sua parte più sensibile, dell’ Italia. 


. Cid, che ha eccitato le maggiori lodi dei gior- 
nali del paese, è stato il contegno ammmrabile della 


popolazione italiana durante il banchetto ed il resto 
della festa, che trattandosi di più di 20,000 perso- 
ne raccolte al di fuori della sala del banchetto, oltre 
all’ immenso numero che conteneva quest’ ultima sa- 
la, era imponente ed avrebbe potuto essere occasio- 
ne di disordini. Niente di tutto questo, non la me- 
noma disgrazia, tutto andò benissimo. La Commis- 
sione si è adoperata attivissimamente, e, massime al 
signor Vignolo, ed al signor Casanova competono gli 
onori per aver saputo organizzare e mandare a buon 
effetto una solennizzazione tanto reclamata dalle cir- 
costanze. 

— Abbiamo dal Fanfulla i seguenti suoi di- 
spacci particolari. 

Londra 27, — Avendo Favre intavolato tratta- 
tive per la capitolazione di Parigi, i rappresentanti 
le potenze neutrali tentarono di combinare un armi- 
stizio. Il Governo della difesa nazionale vi si è rifiu- 
tato, e decise continuare accanitamente la guerra 
anche dopo la caduta di Parigi. 

Versailles 26 (notte). — L’abboccamento di 
Favre con Bismarck è rimasto finora senza risultato; 
si ritiene prossima la capitolazione di Parigi. 

Dresda 26. — Il re di Sassonia abdicherà , ti- 
nita la guerra, a favore dol principe ereditario, 

Bordeauo 27, — Il bombardamento di Parigi 
assnme proporzioni terribili. Ogni ulteriore resistenza 
è impossibile. Favre ritornerà a Versailles accompa- 
guato da Picard, Dorian, Arago e diversi generali 
onde trattare la capitolazione. 

Ducrot tentò suicidarsi. Gambetta è partito per 
Cherbourg. 

Bertinn 27. — L'incoronazione di Guglielmo ad 
imperatore di Germunia seguirà a Norimberga, 

È giunta la lettera di congratulazione diretta 
dal Papa all'imperatore Guglielmo. 

Versailles 28, — Questa mattina alle 8 1j2 è 
stata firmata la capitolazione di Parigi. 

Mancano finora i dettagli precisi della capitola- 
zione. I generali Trochu, Ducrot e Vinoy sortirono 
da Parigi in ballon monté prima della resa, 


rese ro it Mr an 


— Scrivono da Madrid, 18, al Diario di Bar- 
cellona: 

« Io credo che molto contribuirà ad agevolare 
l'ordinamento del partito conservatore, che appoggia 
la nuova dinastia, l'espresso riconoscimento della di- 
nastia medesima proposto dal duca di Montpensier, 
che rinunzierà alle sue antiche aspirazioni. 

« Per ottenere questo riconoscimento il governo 
invierà qualche altro personaggio con missione uffi 
ciosa presso il duca di Montpensier, il quale ha già 
concessa piena libertà d’ azione agli uomini politici 
che sostenevano la sua candidatura, autorizzando an- 
che alcuni di essi ad accettare impieghi a Corte. » 
— Toelegrafano da Madrid, 20, allo stesso gior- 
nale : # 

« Si stanno facendo passi a Roma affinchè Sua 
Santità esorti il clero spagnuolo a riconoscere il pre- 
sente ordine di cose. Si spera che avranno buon esito. 

« Fu approvata in Consiglio di ministri una cir- 
colare del signor Martos sulla politica estera. Questo 
documento palesa tendenze di conciliazione e il desi- 
derio di mantener buone relazioni col Papa. » 

— Il corrispondente militare della Gazzetta di 
Slesia dà i seguenti particolari sul bombardamento 
di Parigi: 

« La popolazione parigina già abituata ai pati- 
menti ed ai pericoli della guerra, si è spaventata del 
hombardamento meno di quanto si poteva supporlo 
dapprima. È però da consideraisi che questo bombar- 
damento non è ancora che parziale, provvisorio, per 
così dire, La città non può essere colpita sinora che 
da taluno dei pezzi enormi messi in posizione dagli 
assedianti, ed in alcuni quartieri soltanto, e gli sfor- 
ui della nostra artiglieria devono tendere sopratutto 
a guadagnare dei punti d'attacco che gli permettano 
di agire anche sui quartieri lontani. È ciò che spie- 
ga perchè non vi è stato, come lo esige il diritto 
delle genti, avvertimento preventivo del bombarda- 
mento. Questo avvertimento non ha significato, se 
non si presume ch’esso eserciterà una certa infiuen- 
ma sulle risoluzioni del comandante, ma questa in- 
fuenza, a giudicare da quanto può ancora accadere, 
è poco probabile. 

« All’infuori di un bombardamento generale di 
Parigi, non furono sinora punto di mira dei nostri 
attacchi di artiglieria che le opere situate al sud- 
ovest. La parte est non sembra pel momento dover 
esser battuta in breccia che dallo batterie stabilite 
al monte Avron, poichè queste sono insufficienti pel 
bombardamento dei forti opposti ed i nostri pionieri 
dovranno senza dubbio fare sul monte Avion dei la- 
vori di approccio e coperti. Si tratta unicamente di 
ottenere alcuni punti di mira per i mortai-giganti 
che dovrebbero gittare granate sui quartieri popolati 
dei sobborghi dell’ovest, ovvero si vuol procedere ad 
un attacco in regola delle alture di Montreuil e di 
Romainville, che sono coronate da numorosi forti e 
sono la chiave di Parigi? Non se ne sa nulla sinora. 
Non dubitiamo che si segua quest’ultimo piano © 
crediamo che l'attacco principale avrà luogo esclusi- 
vamente contro la parte sud-ovest. Cid che è già 
stato intrapreso contro questa parte delle fortificazio* 
ni parigine in un tempo relativamente breve, farà 
epoca nella storia delle operazioni di assedio. 

« Contrariamente a tutte le tradizioni della con- 
suetudine, i lavori sono fatti conformemente alla con- 
figurazione del terreno ed alla portata dei pezzi; non 
si sono praticate in nessun luogo parallele e trincee 
regolari. Secondo i giornali austriaci ed inglesi, è 
stato etubilito di fronte ai forti d’ [ssy, di Vanvres 
e di Montrouge, davanti ad ogni forte, quattro bat- 
terie di sei pezzi da 24. 

« L’interno di questi forti è minacciato da tre 
batterie armate ciascuna da duo mortai rigati di gros- 
so calibro; inoltre furono costruite alcune batterie che 
dominano la cinta, il Point-du-Jour, il villaggio di 
Billancourt, le cannoniere e la ferrovia di circonval- 
lazione. 

« Tutti questi lavori furono fatti con minore 
difficoltà di quanto si credeva. Si può già conside- 
rare come un grande vantaggio che la costruzione e 
l'armamento delle batterie ‘abbiano potuto aver luogo 
senza ostacoli e che il nemico non abbia tentato di 
distruggere le opere degli assedianti con sortite fre- 
quenti e ripetute. Intanto la nostra fanteria riuscì a 
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guadagnare terreno verso il fionte di attacco, i vil- 
laggi situati fra Sévres ed il forte d’ Issy e tutto il 
terreno sino a Clamart sono ora in potere dei nostri 
avamposti, ciò ch'è di grande vantaggio pei nostri 
lavori di approccio. » 

— Scrivono da Versailles, 16, allo Staatsanzei- 
ger i seguenti particolari sulla efficacia delle artiglie- 
rie francesi e prussiane > 

Se si mira alle fasi principali del combattimen- 
to di artiglieria che si presentarono durante i 9 sino 
a 11 giorni del bombardamento (183 sino a 18 gen- 
naio ) si deve constatare in primo luogo che l’ im- 
pressione prodotta dall’ artiglieria della capitale , ec- 
cettuati singoli momenti, sì può considerare di poco 
rilievo. Le batterie della cinta mantennero , è vero, 
in qualche giorno, temporariamente, un fuoco inten- 
so: risultò anche, e ciò riguarda specialmente le li- 
nee del nostro centro presso Meudon, che il nemieo 
seppe prender con sicurezza la sua mira. Molte gra- 
nate francesi caddero sui terrapieni delle nostre bat- 
terie, i quali però grazie alla loro eccellente costru- 
zione non soffersero alcun danno, Soltanto se si os- 
servavano le singole batterie della circonvallazione 
della città sì scorgeva che nessuna di esse continua- 
va per lungo tempo la sua attività. A questo fatto 
se ne aggiunge un altro, non meno importante, che 
consiste in ciò che i difensori ad onta del gran nu- 
mero di posizioni delle quali dispongono sui bastioni 
della estesissima parte meridionale, rare volte tengo- 
no occupate contemporaneamente più di tre o quat- 
tro batterie, 

Dai giornali di Parigi che recavano notizie sino 
al 14 gennaio, si potè frattanto rilevare che lo stesso 
governo di Parigi ritenne neeessario di annunciare 
come prossimo un aumento nella resistenza dalla 
parte meridionale. Fino ad ora nulla però si vide d’un 
aumento della forza dell’ artiglieria su questa fronte. 
All'incontro si potò persuadersi che il nemicu ado- 
pera nelle sue posizioni sulla cinta perfino cannoni 
lisci e di vecchio calibro. Da ciò si va sempre più 
confermando la supposizione che la maggior parte del 
parco d’ artiglieria di Parigi è riunito su d’ un altro 
punto, forse al Nord, dove sì crede doversi attende - 
re un secondo attacco d’ artiglieria. 

Per quanto vigoroso possa essersi mostrato il 
nemico nel forte di Saint-Denis e suoi dintorni, pure 
le condizioni locali danno all’artiglieria dei tedeschi 
il vancaggio di un attacco più concentrato che non 
sia il caso dalla parte meridionale, dove la fronte 
d’ attacco è più estesa. La superiorità dell’ artiglieria 
tedesca è provata dal fatto che il nemico ha dovuto 
diminuire la sua resistenza in uno dei punti princi- 
pali della difesa, Già il 18 corrente venne obbligato 
al silenzio il bastione al sud di Point-de-jour che 
era fornito d'una batteria. Le tre batterie del bastio- 
ne nord continuarono il loro fuoco; però se la batte- 
ria tedesca di Saint-Cloud ebbe a fare finora esclu- 
sivamente coi cannoni di Point-de-jour essa è ora, 
nelle condizioni presenti, libera in modo da poter di- 
rigere il fuoco contro l’ interno della città. Quanto al 
forte Issy, i nostri artiglieri ritengono che sia im- 
possibile prenderlo d’ assalto, e ieri si incominciò a 
batterne in breccia le mura, 

I giornali di Parigi recano copiose indicazioni 
sul quartiere della città colpito dalle nostre granate. 
Molti danni v° ebbero nel quartiere delle scuole che 
è posto fra il Pantheon eil boulevard Saint-Germain» 
I danni si estendono però fino all’ isola Saint-Louis 
che è rinchiusa fra i due bracci della Senna che si 
separano dinanzi la chiesa di Notre-Dame, ed è po- 
sta in comunicazione colla piazza di questa cattedra- 
le mediante il poiute di Saint-Louis. Danni rilevanti 
sofferse il Jardin des Plantes che si estendo fino al- 
la Senna ( Ponte d’ Austerlitz). Una linca tracciata 
dal Petit Luxembourg fino alla Senna indica i punti 
più minacciati. ; 

— Togliamo dai giornali esteri i soguenti tele- 
grammi*: 

Brusselles 23, È comparso un' opuscolo di Al- 
fredo di La Guerronière , il quale domanda al Go- 
verno provvisorio di Parigi a Bordeaux di dimettersi 
per la salvezza della Francia e di evitare una paro- 
dia fuori di luogo del 1792; non doversi ampliare 
l'abisso orgato dall’ abolizione del bonapartismo. 

Berlino 24, — Trochu si è ritirato sul Mont 


Valerien, Lefid fu nominato governatore di Parigi) 
Vinoy e Ducrot comandano gli altri forti. — L'avvo- 
cato del Tribunale d'Appello di Wolfenbuttel Dede. 
kind fu condannato a 6 mesi d'arresto in fortezza 
per averé spedito un telegramma a Hietzing alla 
Principessa Maria d’Annòver in occasione del suo 
giorno natalizio. 

Berlino 24, — Un corrispondente speciale del 
Daily Telegraph accenna alla voce che correva a Pa- 
rigi che il 21 di notte Giulio Favre avesse incomin- 
ciato le trattative per la capitolazione. 

A Parigi ha trionfato il partito della resistenza 
a qualunque costo; Trochu fu dimesso, i generali 
Lefldb e Thomas si rifiutano di assumere il comando. 

A Versailles si aspetta una nuova sortita dispe- 
rata, 

Monaco 24, — Oltre agli altri membri del par- 
tito patriottico si sono ritirati dalla Camera anche 
l'avvocato Wisnet ed il barono Freiburg. La ferrovia 
di Hanau ha sospeso del tutto il trasporto delle mer- 
ci in Baviera. Le altre ferrovie che mettono capo a 
Francoforte faranno lo stesso nei prossimi 10-14 gior- 
ni non riceveranno più merci. 

Versailles 24. — Lo bombe arrivano fino al 
centro di Parigi. Si ritiene difficilissima un'ulteriore 
resistenza. 

Bordeaue 28. -— Il Cardinale Arcivescovo Don- 
net protesta solennemente contro l’uso di due chiese 
di Burdeaurx per caserme, mentre, ad onta della mi- 
seria del paese, si lasciano aperti ì teatri. 

Bordeaua 24. — Bancel è morto in Lamastre. 

Berna 28. — 'l'ruppe francesi si concentrano in 
Pont-de-Roide, Il generale Bressoles è giunto in Bla- 
mont; il generale Comines in Villars sotto Blamont. 
Avamposti francesi impediscono l'ingresso e l’uscita. 
Gli abitanti fuggono. 

Bruxelles 24. — Secondo una decisione del 
Consiglio di guerra, sotto la presidenza di Gambetta, 
saranno allagate anche Lilla e dintorni, oltre Valen- 
ciennes, Douai ed Arras. ‘Arras sarebbe stato ieri 
occupato dai Prussiani, 

Bruaelles 24. — L' Independance belge ha la 
seguente notizia da Parigi in data del 21 gennaio 
di sera: 

Trochu presentò la sua dimissione. I colleghi Io 
pregarono di conservare la presidenza del Governo e 
la dignità di governatore, aggiungendo che un altro 
generale verrebbe incaricato della difesa della città. 
Però tutti i generali ricusarono di assumere tale re- 
sponsabilità; anche il generale Lefid diede la sua di- 
missione. Dorian rifiuta l’ offertogli portafoglio della 
guerra. — Delescluze invita, mediante un affisso, ad 
eleggere 200 rappresentanti del popolo. 

Vienna 24. — Fervono trattative confidenziali 
fra l° Austria, l’ Italia e l'Inghilterra per una comu- 
ne intercessione per la pace. La Russia, invitata ad 
associarvisi, esita. 

Costantinopoli 23. — Il Levant-Herald in un 
articolo che passa per ufficioso, dice che la Porta, 
dopo regolata la questione russa ed anche dopo l’abo- 
lizione delle Capitolazioni non sarebbe liberata dal- 
l' ingerenza arbitraria degl’ inviati e consoli stranie- 
ri, perchè la questione d’ Oriente è d’ importanza ge- 
nerale. L’ errore della Turchia consistette nell’ avere 
da 30 anni calcolato troppo sulla gelosia delle Po- 
tenze, e sugl’ interessi di varie di esse di volere la 
sua conservazione perchè sia mantenuto l’ equilibrio. 
Il Levant-Herald, al pari degli altri giornali turchi, 
raccomandano alla Porta di non confidare che sopra 
sè stessa. 

Boulogne 21. -— Il generale Treskow annunzia: 
Nella notte del 20 al 21 abbiamo preso i boschi 
Taillis e Bailly fortemente occupati e trincerati dal 
nemico, ed il villagio di Pérouse, facendo prigionieri 
b uffizial! ed 80 soldati non feriti. La nostra perdita 
non è insignificante. Quattro nuove batterie fanno 
fuoco questa mattina presso Danjoutin, principalmen- 
te contro la fronte del Castello. 

Brusselles 22. — Il Gawlois di Parigi del 17 
contiene un decreto di Giulio Ferry, che ordina il 
razionamento del pane, Il 16, una bomba cadde sul- 
la cupola del Pantheon, noe attraversò la parte supe- 
riore e scoppiò nell'interno della chiesa. Anche il 
colonnato di S. Genoveffa e la Sorbona furono colpi- 


. ti il 17 di notte. Quella parte della ferrovia di ciu- 


ta, ch'è situata sulla sponda sinistra della Senna, 
dovette sospendere le sue corse, 


Serajewo 24, == Ta Bozna, il Wrbnas e tutti 
gli altri fiumi della Bosnia sono usciti dalle sponde; 
1° inondazione generale cagiona un danno di molti 
milioni di piastre. Quasi tutta Traunick si è incen- 
diata; Serajevo è separata da ogni comunicazione. 

Firenze 2A. -— Brassier do Saint Simon, invia- 
to della Confederazione del Nord a Firenze, annun- 
ciò al ministro degli esteri che ricevette ordine di 
trasferirsi a Roma, quando il Governo italiano si tra» 
sferità colà, dove assumerà contemporaneamente la 
rappresentanza del suo Sovrano anche presso la San- 
ta Sede, 

Berlino 24, — Si annuncia per lettera da Ver- 
sailles che quivi si hanno sequestrati dei dispracci di 
Trochu a Gambetta, secondo i quali il Governatore 
di Parigi notifica a Gambetta che la capitale della 
Francia deve arrendersi, ge non viene sbloccata fino 
ai primi di febbraio. 

Londra 25. — ll Times assicura che il conte 
Bismarck possiede fino da ieri la piena adesione alle 
condizioni prussiano di pace da parte dell’ Impera- 
trice Kugenia, alle quali aderì anche Napoleone. 

Il Times è contrario alla ristaurazione del Bo- 
napartismo. 

Il Daily Telegraph annunzia che 800 Garibal- 
dini hanno sbaragliato un distaccamento di landwehr 
prussiana tra Nancy e Strasburgo. 

A Nancy regna grande agitazione. La popolazio 
ne dell’ Alsazia si mostra sempre più inquieta. 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 

VIENNA 28. — La Gazzetta Universale d’Au- 
gusta pubblica una leitera del Principe Carlo di Ru- 
menia a persona alto locata della danno aunun- 
ziante la sua decisione di ritirarsi, 

La Presse ha da Costantinopoli che la Russia 
assicurò la Turchia dol spo appoggio nell’ affare del- 
la capitolazione. 

Il Tagblatt hà da Berlino che Favre avrebbe 
chiesto a Versailles un salvacondotto affinchdi mom- 
bri del Governo di Bordeaux possano recarsi a Parigi. 

ABBEVILLE 26. — Notizie di Parigi in data 
del 23: 

Tl Journal officiel del 22 dico che il governo 
decise che il comando in capo dell’ armata di Parigi 
sia separato dalla presidenza del governo, 

Confermasi ia nomina di Vinoy a comandante in 
capo dell’ armata. 

I titoli e funzioni di com ndanti di Parigi sono 
soppressi. 

Trochu couserva la presidenza del governo. 

Thomas affisse il 22 ua proclama in cui dico 
che un pugno di agitatori forzd la notte precedente 
le prigioni di Mazas e liberò i prigionieri fra cui 
Flourens. Le stesse persone tentarono di occupare il 
Palazzo Civico del 20° circondario e proclamarvi l’in- 
surrezione, 

Il proclama fa appello al patriottismo della guar- 
dia nazionale per reprimere le sedizioni, 

Tl mattino fu calmo, ma dopo mezzodì forma- 
ronsi gruppi numerosi sulla piazza del palazzo di città. 

Due deputazioni s’ introdussero successivamente 
presso i membri del Municipio, 

Nessuno prevedeva un violento attacco, allorchè 
180 guardie nazionali sopraggiunsero, si formarono 
in piccoli gruppi, e tirmono contro tre ufficiali dei 
mobili che trovavansi alla porta. Tirossi un centinaio 
di colpi di fucile. Un ufficiale fu gravemente ferito. 
Allova i mobili che si trovavano nel palazzo aprirono 
le porto c le finestre e fecero fuoco, La piazza fu 
subito sgombrata. Gl'insorti continuarono le fucilate 


N combattimento durò 20 minuti, 

Arrivata la guardia repubblicana gl’ insorti fug- 
girono lasciando 5 morti, 18 feriti e 40 prigionieri. 

Alle 4 la calma venne ristabilita. 

Il proclama del governo condanna l’ odioso at- 
tentato contro la patria e la repubblica, commesso 
da uomini che servono la causa dello straniero. 

Dice che il governo farà il suo dovere dinnanzi 
ad un attentato così audace. 

DN Journal officiel del 28 reca un decreto che s0- 
spende i clubs fino al termine dell’ assedio, soppri- 
me i giornali il Revei/, ed il Combat. 

Vinoy pubblicò un proclama, in cui dice che sa- 
rà soldato sino alla fine, fa appello anche al con- 
corso dei cittadini per mantenere l’ ordine. 

Tutti i giornali condannano il tentativo di ieri; 
parecchi domandano che il governo vunisca severa- 
mente i colpevoli. 

Il bombardamento della riva sinistra e St. De- 
nis continna. 

La popolazione è completamente tranquilla. Ogni 
agitazione è scomparsa. 

Borsa senza affari - Rendita francese 50 70; Pre- 
stito nazionale 51 80; Italiano 54 25; Austriache 711. 

BORDEAUX 27. — Nota comunicata — La 
delegazione del governo è informata dai suoi agenti 
all’estero che il Times pubblicò sulla fede dei suoi 
corrispondenti che trattative furono intavolato tra Pa- 
rigi è Versailles circa il bombardamento di Parigi e 
la resa eventuale. 

La delegazione del governo non presta alcuna 
fede a queste asserzioni. È impossibile di ammettere 
che negoziati di tale natura siansi intavolati senza 
che la delegazione fosse preventivamente avvertita. 

I palloni giunti finora nulla di simile fanno 
prevedere. 

Un pallone segnalato oggi presso Rochefort, igno- 
rasi se sia sceso a terra. 

Appena riceverà un dispaccio il governo lo farà 
conoscere. 

MARSIGLIA 28, — Rendita francese 49 50 
Prestito nazionale 411 25; Turco 41 12; Lom- 
barde 281. 

VIENNA 28. — Mobiliare 256 50; Lombarde 
187; Austriache 381 50 ; Banca Nazionale 724 
Napoleoni d’oro 9 96; Cambio su Londra 124 25; 
Rendita Austriaca 68 30. 

FIRENZE 28 — Il Comitato privato discusse 
il progetto sui compensi da accordarsi a Firenze, 

Seduta pubblica — Querzoni e Billia annun- 
ziano interrogazione sul sequestro dei giornali Ro- 
mani recanti la lettera del Padre Giacinto. 

Lanza dice che non conoscendo il fatto, infor- 
merassi, e risponderà. 

Mancini svolge un controprogetto sulle guaren- 
tigie Papali, critica la condotta politica del Ministe- 
ro negli ultimi mesi. 

Trova che la questione pontificia non è interna- 
zionale, respinge l’idea di sovranità. 

Reputa debbasi largheggiare, ma che anche lo 
Stato sia cautelato contro il Papa. 

Sostiene doversi guarentire seriamente la libera 
discussione e la stampa in materia religiosa, onde 
assicurare la libertà della coscienza. 

Sotto il titolo di libera Chiesa non devesi con- 
sacrare il dispotismo papale colle leggi italiane. 

Vorrebbe la conciliazione, ma come conciliare 
il Sillabo colle libere istituzioni? 

Chiede sia sancita la libertà dei culti. 

VERSAILLES 27 — Il Generale Retterannun- 
zia che in un colpo offensivo verso Digione 5,150 


Nel combattimento in una foresta durante la 
notte 1’ Alfiere del 61° reggimento fa ucciso, la ban- 
diera non fu più trovata. 

Dinnanzi a Parigi secondo la convenzione ambe 
le parti sospesero provvisoriamente il cannoneggia- 
mento dopo la mezzanotte del 26 al 27. 

BERLINO 27. — Austriache 207 114; Lom- 
barde 101 112; Mobiliare 189 112; Rendita italiana 
55 112; Tabacchi 89 — 

ALENCON 28, —— Annunziasi che presso Bro- 
glio il Duca di Baviera fu ucciso dai franchi tirato. 
ri che inseguiva, 

POITIERS 27. — Notizie da Tours segnalano 
i preparativi prussiani facienti supporre che lasce- 
ranno presto la città. 

Parlasi di una contribuzione di due milioni. 

ANGERS 27. — I Prussiani ritornarono a Sa 
blè con artiglieria e cavalleria. 

Alcuni esploratori avanzaronsi fino a Predignè, 
tre furono fatti prigionieri. 

LONDRA 26. — Consolidato inglese 92 7116; 
Rendita italiana 55 118; Lombarde 15 14; Turco 
43 318; Spagnuolo 80 314; Ex coupon 89, 

BORDEAUX 28. — Il Generale Clinchont è 
stato nominato Comandante in capo della prima ar- 
mata in luogo di Burbaki che avevalo egli stesso 
designato a suo eventuale successore, 

Burbaki in seguito di disgraziato accidente nou 
trovasi più in istato di continuare il servizio attivo. 

BORDEAUX. 28. — Il Comitato Repubblicano 
spedì a Garibaldi e ai suoi figli a Digione il se- 
guente indirizzo dei repubblicani di Bordeaux, che in 
una riunione pubblica decisero inviare in testimo- 
nianza di ammirazione e riconoscenza ni gloriosi di- 
fensori della repubblica : 

« La presa della prima bandiera prussiana nella 
vostra ultima vittoria è il migliore augurio pel trion- 
fo della Francia e della umanità. 

Un saluto fraterno, » 

BERLINO 29 — Un telegramma di Bismak 
dice che il 26 è stata firmata tra lui e Favro la 
capitolazione di tutti i forti di Parigi e un armi 
stizio per tro settimane per tutte le forze di terra 
e di mare. 

L’armata di Parigi resta prigioniera nella Città, 
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Invito ai te Jeschi residenti in Roma per 


contribuire alla raccolta di sussidi per gl'in- 
validi ed i feriti loro compatrioti. 


Die Feutschen in Rom 


Werden hierdurch atf das von Seiner Kénigli- 
chen Hoheit Dem Kronprinzen von Preussen in’ s 
Leben gerufeno ganz Deutschland zu gute kammende, 
hòclist patiiotische Institut 

Bice Deutscho Invaliden Stiftang 
aufmerksam gemacht, fiir welches der Her Nasi, 
Wiirtembergischer Consul, der Herr Haas, Inhaber 
der Spithoverschen Buchhandlung und der Untci- 
zeichnete gem erbitig sind Beitrlge entgegen zu 
nehmen Bei den drei Genaunten liegen auch die seit 
August v. I. eréffnoten Listen zur Unterstittzung 
unserer verwundvien Landsleute nach wie vor 
auf. Méchten fiir beide wohlthlitige Zwecke recht 
rejchliche Spenden zufliessen. denn trotz der bisher 

schon hier und allerorts bethAtigten grossen Opfer- 
willigkeit reichen die ciugegangenen Botrige zur Liu- 
derung der Noth bei weitem noch nicht aus. 

Rom, den 25 Jauuar 1871 

Der Norddeutsche Bundes Consul 
R. Crous 


dagli sbocchi dolla piazza e dalla casa di faccia. soldati furono fatti prigionieri. Palazzo Altieri, 
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La Gazzetta ufficiale di Roma esce alle 7 pomeridiane d iogni 
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Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali. 
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Lo lettere, i pieghi, i gruppi, como anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devonp essere afifancati all'officio di 
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i, il nome e cogno- 


Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 28 la linca o spazio di linea, i commerciali a cent 30. 


Roma 30 Gennaio 
dc 
Parte non Officiale 


La Giunta Municipale di Roma ha ‘pubblicato 
le seguenti Notificazioni : 

Nel prossimo Carnevale sì permettono i diver 
timenti sotto indicati , osservate le seguenti disposi 
zioni : 

1. Nei giorni 11. 18. 14. 15. 16. 18, 20, 21. 
Febbraio avranno luogo le corse di cavalli. 

2. Dal mezzogiorno all’Ave Maria saranno ammessi 
nel corso i soli legni decenti a quattro ruote, tirati 
da due cavalli anche se guidati dal cavalcante e che 
non siano di tale lunghezza da rendere pericolosa la 
voltata. Quelli che non riunissero le accennate con- 
dizioni saranno immediatamente allontanati dal Corso 
donde saranno esclusi nelle indicate ore anche i ca- 
valli a sella. 

8. I legni avranno ingresso al Corso dalle piaz- 
e del Popolo, di S. Lorenzo in Lucina, di Venezia, 
dalla Via Condotti e da quella delle Muratte. 

4. I legni lungo la Via del Corso dovranno con- 
servare sempre l’ andamento della rispettiva fila, nè 
potranno voltare che a piazza del Popolo ed alla Ri- 
presa de’ Barberi, 

5. Al secondo sparo de’ mortari i legni tutti 
dovranno partire dal Corso, nò vi potranno fare ri- 
torno se non dopo il termine della carriera, che si 
annuncia con tre spari. 

6, È vietato di traversare il Corso dopo il pas- 
saggio del drappello destinato a recare l’ordine della 
mossa. 

7. È proibito adombrare, fermare, od in qua- 
lunque modo turbare i Cavalli nella Carriera. 

8. I venditori di confetti, e î venditori di fiori 
non potranno situarsi con i loro canestri ed altri re- 
cipienti nella via del Corso sopra i marciapiedi, e 
neppure allo sbocco immediato delle strade adiacen- 
ti, ma potranno eseguivne osservate le disposizioni di 
Pubblica Sicurezza, la vendita solo nelle piazze del 
Popolo, di S. Carlo al Corso, dei Caetani, S. Loren- 
zo in Lucina, Colonna, S. Marcello, e di Venezia, 
liportandone licenza Municipale, previo il pagamento 
della tassa vigente. Restano solo eccettuati da tali 
disposizioni di sola località i venditori di confetti e 
fiori così detti in giro, ai quali sarà lecito di percor- 
rere la Via del Corso senza però fermarsi, se non 
che momentaneamente, previo il permesso in iscrilto 
dell’ Autorità comunale, che lo rilascicrà gratis e ciò 
per la contrattazione e vendita degli indicati oggetti. 

La Giunta Municipale è persuasa che tutti si 
uniformeranno alle presenti disposizioni, in caso con- 
tiniio andrebbero soggetti alle penali a forma delle 
leggi e regolamenti ìn vigore. 

Dal Campidoglio li 29 gennaio 1871. 

Il ff di Sindaco 
i Principe Doria 

Dovendo il Comune procedere alla nomina di 
cinque medici, col mensile emolumento di Lire cen- 
to, perchè accudiscano, promiscuamente, alla verifica 
delle nascite e dei decessi, apre all'uopo un concorso. 


I concorrenti dovranno documentare : di essere 
romani, o di avere conseguita la laurea e la matri- 
cola in Roma; di non avere oltre 45 anni dì età; 
di aver fatto un corso pratico negli spedali , come 
assistenti, e sostituti ; di non essere nel novero dei 
medici dei sussidi. 

Entro dieci giorni, dalla data della presente no- 
tificazione, dovranno essere presentate, nell’ ufficio di 
Sanità in Campidoglio, le domande corredate dei do- 
cumenti suddetti, 

È nominata una Commissione per l’ esame dei 
requisiti, composta dei Signori : 

Prof. Alceo Feliciani Presidente 
Prof, Carlo Maggiorani, 

Prof, Clito Carlucci, 

Dott. Diomede Pantaleoni 

Dott. Serafino Gatti 

Le nomine saranno pronunziate dal Consiglio ge- 
nerale. : 

Dal Campidoglio il 27 Gennaro 1871. 

Il Segretario Generale 
Giuseppe Falcioni 


A soccorso dei danneggiati dall’ inondazione del 


Tevere in Roma, il municipio di Roccasecca votò la' 


somma di lire 100. 
—___T 2 01 rn 


Atti Ufficiali del Regno 


La Gazzetta Ufficiale del Regno del 29 contiene: 

1. R. Decreto 11 dicembre, che autorizza la 
Società anonima cooperativa di credito per azioni no- 
minative sotto il titolo di Banca mutua popolare di 
Savona, 

2. Disposizioni nel personale dell’esercito , nel 
personale giudiziario e nel personale dei notari e 
collegi notarili. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera nella tornata di ieri approvò in pri- 
mo luogo le elezioni dei signori : Marchetti Raffaele 
a deputato del 3° collegio di Roma; Ruspoli Augu- 
sto, del 4° di Roma; D'Amore Niccola, del 12° di 
Napoli; Longari-Ponzone Ippolito, di Casalmaggiore ; 
D’Amico Edoardo, di Ancona; Cosenz Enrico, di Pio- 
ve; Tasca Vittorio, di Bergamo. 

Udito poi il deputato Cortese chiedere al Mini- 
stro di Grazia e Giustizia se, e quando ripresente- 
rebbe il disegno di legge sulla riforma delle tariffe 
giudiziarie, che il Minîstro promise di ripresentare 
fra breve, e annunziate interrogazioni dei deputati 
Guerzoni e Billia Antonio ai Ministri dell'Interno e 
di Grazia e Giustizia intorno al sequestro di un gior- 
nale di Roma per la pubblicazione di una lettera del 
Padre Giacinto ai vescovi cattolici, alle quali il Mi- 
nistro dell’Interno si riservò di rispondere, continuò 
la discussione generale dello schema sulle guarenti- 
gie per la indipendenza del Sommo Pontefice e il 
libero esercizio dell’autorità spirituale della Santa 
Sede, di cui trattò il deputato Mancini. 

Le furono presentati; n 

Dal Ministro della Marina un disegno di legge 
fondamentale sulla leva marittima; 


Dal Ministro dell'Interno il disegno di legge sul 
trasferimento della sede del Governo, già da essa 
approvato, e quindi in qualche parte modificato dal 
Senato. 


Notizie Ftaliane 


— Togliamo dalla Gazzetta d' Italia: 

Il marchese Oldoini, ministro plenipotenziario 
d’ Italia e inviato straordinario presso Fla Corte di 
Lisbona, venne da S. M. D. Luigi insignito della 
gran croce dell’ ordine cavalloresco portoghese della 
Concezione. 

— Il Fanfulla reca: 

Nei primi giorni della settimana S. M. il Re 3 
aspettato di ritorno a Fifeuze. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Genova del 26: 

È giunto da Firenze S. E. l'inviato straordina- 
rio di Turchia E. Photiades Bey e scese al grando 
Albergo d’ Italia e Croce di Malta. 

— Siamo informati che ìl piroscafo India, della 
Società Rubattino, partito da Napoli il 19 corr. tra- 
versò felicomente il Canale al 25 — e proseguì da 
Suez per Bombay. 

Partì ieri, come era annunziato, per la stessa 
destinazione 1’ altro piroscafo 1’ Arabia, della stessa 
società, mentre intanto il Persia si dispone pel suc- 
cessivo viaggio che avrà luogo il 24 corrente. 

— Leggiamo nella Gazzetta dell’ Umbria : 

Un nuovo e grandissimo dono giungeva non ha 
guari al Museo Archeologico di Perugia : L’ egregio 
e distinto signor conte Demetrio Bouturlinn, amico 
e parente del chiarissimo nostro conte Giancarlo ca- 
valier Conestabile professore di Archeologia nell’ U- 
niversità donava un bellissimo bronzo in bassorilievo, 
rappresentante la /lagellazione del Redentore, ese- 
guita di fronte ad un grande edifizio con portico di 
ordine ionico, ed in presenza delle pubbliche auto- 
rità, delle Marie piangenti e di un non piccolo nu- 
mero di altri personaggi. Il dono è assai importanto 
per la parte prospettica ed architettonica, per la di- 
stribuzione e composizione dei gruppi, per la espres- 
sione delle singole figure. — Credesi quasi positiva- 
mente lavoro del nostro Vincenzo Danti, ® fu ap- 
punto il nome del Danti scultore perugino, che in- 
dusss lo egregio donatore a quest’ atto veramente 
generoso. Egli, condottosi fra noi per acquistare og- 
getti antichi, onde arricchirne una preziosa sua col- 
lezione, quando seppo che tale oggetto potea riguar- 
dare l’arte perugina ed un artista perugino, con una 
delicatezza meglio unica cho rara, acquistò l'oggetto 
stesso, e sebbene sommamente lo stimasse, e vedes- 
se che avrebbe dato molto lusiro alla sua raccolta, 
ebbe il delicato pensiero di non privarne la Patria 
dello illustre discepolo di Michelangiolo, e donavalo 
al nostro Museo! Vera nobiltà di agire, che giusta- 
mente sarì ricordata con parole le più grato e ri 
conoscenti nel Iuugo stesso, ove il prezioso donativo 
sarà con ogni cura, custodito |... 


Notizie Estere 
— 11 Fanfulla ha le seguenti notizie: 
Risulta dalle informazioni , che abbiamo potuto 
raccogliere, che il bombardamento di Parigi era di- 
ventato veramente spaventoso, che il difetto di vive- 


CRT 


ri o più anche di combustibile era diventato intol- 
lerabile, e che quindi Favre e gli altri componenti 
il Governo della difesa hanno potuto questa volta 
far prevalere il loro parere di cedere. 

Lettere di Bordeaux accennano a dispareri fra 
i componenti la Delegazione di governo residente in 
quella città, Alcuni propendono a rassegnarsi alla 
conchiusione della pace, altri no. La data di queste 
lettere è però anteriore agli ultimi avvenimenti di 
Parigi. 

— Ci viene assicurato che, in seguito alle re- 
centi notizie, i Governi degli Stati neutrali, e l’ in- 
glese segnatamente, vogliano adoperarsi a rinnovare 
i tentativi per conseguire la cessazione assoluta del- 
le ostilità e promuovere la stipulazione di un trat- 
tato di pace. Il signor Odo Russell, che trovasi sem- 
pre a Versailles, avrebbe l'incarico di fare i primi 
passì a questo riguardo presso il conte di Bismarck, 

—— Il commendatore Blanc, ministro del Re 
d’ Italia presso la Corte di Spagna, ha chiesto ed 
ottenuto un congedo dal Governo, e si è recato a 
Lisbona. 

— Abbiamo dalla Gazzetta d’ Italia: 

Il fiume Ebro, che nasce nella valle Reynosa 
della Vecchia Castiglia, separa questa provincia dalla 
Biscaglia e dalla Navarra, attraversa l’ Aragona e la 
Catalogna, e porta le sue acque al Mediterraneo, si 
è in questi ultimi giorni per le dirotte pioggie, non 
meno dd nostro bionflo Tevere, ingrossato, e, terrì- 
bile uscendo dai suoi naturali confini, seminò la de- 
solazione nelle provincie di Logrogno, Navarra e Sa- 
ragozza, 

I danni che ne ebbero queste tre provincie so- 
no incalcolabili. Furonvi campagne allagate, semina- 
gioni perdute, tratti di vie ordinarie 6 ferrate distrut- 
ti, ponti abbattuti, case diroccate ed anche alcune 
persone, sorprese dalle irrompanti acque, miseramen- 
te in esse perirono. Logrogno si trovò per alcuni 
giorni affatto isolata. Saragozza ebbe l’ acqua in al- 
cune parti dell’ abitato. Alcuni villaggi sono dall’ al- 
luvione ridotti alla più squallida miseria. 

S. M. il re Amedeo, commosso da tasto infor 
tunio, ha diretto al presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, generale Serrano, la presente lettera : 

Signor duca della Torre, presidente del Consì- 
glio dei mipistri, 

Mio stimabile generale : Vennero a mia notizia 
le grandi stragi avvenute nelle provincie di Logro- 
gno, Navarra e Saragozza per il violento ingrossarsi 
dell’ Ebro. 

Tanto mi addolorano queste disgrazie, quanto 
il convincimento che non posso da me solo recare ad 
esse rimedio e con quella premura che sempre re- 
clama l' infortunio. 

Ho risolto*, ciò non ostante, incominciare una 
sottoscrizione colla somma di25,000 peseras (26,250 
lire) e così avrò almeno il conforto di associarmi 
colla testimonianza della mia compassione a quelli 
che piangono la loro ruina e nel sentimento della 
carità a tutti coloro che vogliono meco concorrere al 
soccorso dei loro afflitti fratelli. 

Voglia ella dare gli ordini opportuni ai gover- 
natori di quelle provincie, affinchè questo mio propo- 
sito abbia pronto ed efficace compimento, 

Madrid, 21 gennaio 1871, 

Amedeo, 

Di questa bella 6 nobile lettera i giornali  spa- 
gnuoli e particolarmente 4! Znparcial fanno grandi 
elogi, applaudendo alla cortese e degna espressione 
dei generosi sentimenti del re. 

— Togliamo dal Journal officiel del 19 il se- 
guente decreto dal quale risulta che a Parigi negli 
ultimi giorni era venuto a mancare persino il pane: 

« Il membro del governo delegato alla munici- 
palità di Papi, 

« Considerando ch'è indispensabile di regolariz. 
zare la distribuzione del pane nell'interesse della di- 
fesa nazionale. 

« Dopo aver ndito il parere dell'assemblea dei 
maires, i quali hanno riconosciuto all'unanimità la 
necessità del razionamento, decreta: 

« Art, 1. — A datare da giovedì 19 gennaio , 
i forusi non distribuiranno pane che ai portatori d’u- 
na carta di alimentazione, di macelleria e di forno, 
e nella misura indicata dall’articolo seguente: 


« Art. 2, — La razio:e di pane è stabilita a 
300 grammi per gli adulti ed a 150 grammi pei 
ragazzi che hanno meno di cinque anni. 

« Art, 3, -- Il prezzo della razione di 300 
grammi sarà di 10 centesimi, quello della razione 
di 150 grammi di 5 centesimi. 

« Art, 4. — I buoni di pane da 500 grammi 
attualmente in circolazione, daranno diritto ad una 
razione di 300 grammi, quelli di 250 ad una razio- 
ne di 150 grammi. I portatori di questi buoni che 
non avessero ancora la carta di alimentazione, si 
presenteranno agli uffici di reclami, dove sarà loro 
consegnata la carta di forno. 

« Parigi, 18 gennaio 1871, 

« Giulio Ferry.» — 

— La #reie Presse del 27 ha i seguenti tele- 
grammi : 

« Berlino, 26. — Si serive da Versailles: Tro- 
chu, prima della sortita del 19, tenne un discorso 
alle truppe, in cui dichiarò che si faceva l’ultimo 
sforzo. 

« Londra 26, - Una lettera di Guizot a 
Gladstone sulla situazione della Francia ed i doveri 
delle potenze neutrali rammenta |’ alleanza fra la 
Francia e l’Inghilterra, e chiede che l’ Inghilterra 
protesti contro le condizioni di pace prussiane, 

« Questo modo di agire scoraggierebbe l’ ambi. 
zione prussiana e rinvigorirebbe la resistenza della 
Francia. » j 

— Scrivono da Parigi all’ Independance Belge : 

« Il pane attuale è bigio e quasi nero e questa 
innovazione è siata accolta con unanime premure dal- 
l’ opinione. I giornali designati come tiepidi per la di- 
fesa non hanno reclamato, Non si son fatte osserva- 
zioni che sulle negligenze nella cottura, sul modo di 
distiibuzione che impone alla popolazione di far la 
coda per parecchie ore la mattina al freddo, e poi 
su certe irregolarità nell’ approvvigionamento dipen- 
denti dalla grande emigrazione dei quartieri bombar- 
dati in altri punti, il che produce qua e là alcune 
lacune nella distribuzione ed alcune leggiere  emo- 
zioni nella popolazione. 

E in data del 19: 

« Il generale Le Flo ha pubblicato un ordine 
generale, nel quale annunzia che in assenza del go- 
vernatore di Parigi, il governo della difesa ha unito 
alle sue funzioni di ministro della guerra quella di 
governatore di Parigi per interim: dunque dal gene- 
rale Le Fiò dipendono in questo momento la guardia 
nazionale, la guardia mobile e l’esercito impiegato 
alla difesa di Parigi, dei forti e delle opere avan- 
zato >». 

— Il lanfulla ha i seguenti suoi particolari 
dispacci telegrafici: 

Berna 28. — Dicesi asseverantemente che l’ar- 
mata di Bourbaki sia stata battuta. Il generale, in 
seguito a questo fatto, ha tentato di suicidarsi con 
un colpo di revolver. Egli si è solamente ferito, ma 
versa in grave pericolo. 

‘Vienna 28. — Si ha da Versailles: Grandissi- 
ma agitazione in Parigi. Temonsi nuove sommosse, 
Notre Dame è in fiamme, 

— I giornali tedeschi pubblicano la seguente corri- 
spondenza fra il signor Giulio Favre ed il conte di 
Bismarck: 

Parigi 13 gennaio 1871. 
A S. E. îl signor conte di Bismarek. ece.. 
a Versailles. 
Signor conte ! 

Lord Granville mi annuncia col suo dispaccio 
del 29 dicembre p. p., da me ricevuto la sera del 
10 gennaio, che V. E,, in seguito a richiesta del 
gabinetto inglese, tiene a mia disposizione un sal- 
vocondotto, necessario al plenipotenziario di Francia 
presso la Conferenza di Londra, per poter passare le 
linee prussiane. Siccome io sono designato in questa 
qualità, ho l'onore di reclamare da V. E. l'invio 
più sollecito che sia possibile di questo salvacondot- 
to, intestato col mio nome. 

Gradisca, V. E,, cc. 

Firmato Giulio Fuvre 

La risposta del conte di Bismarck, secondo la 
Gazzetta di Spener, è la seguente: 

Versailles , 16 gennaio. 
AS, £. il signor Giulio Favre, ininistro degli af- 


fari esteri del Governo della difesa nazionale 
a Parigi. 
Signor ministro | 

Prego V. E. di permettermi, in risposta alla 
sua lettera in data del 18, di rettificare un errore, 

V. E. suppone che, in seguito a proposta del 
reale governo britannico, io abbia pronto presso di 
me un salvocondotto affinchè ella possa partecipare 
alla Conferenza. 

Questa supposizione però non è esatta. Io non 
potrei ammettere trattative ufficiali che partissero dal 
punto di vista che il governo della difesa nazionale 
è, secondo il diritto delle genti, in grado di tratta- 
re a nome della Francia, finchè esso non venga ri- 
conosciuto almeno dalla nazione francese. 

Credo che i comandanti dei nostri avamposti 
avrebbero dato 1° ordine di lasciar passare V. E. at- 
traverso le linee tedesche, se lE. V. ne avesse fatto 
richiesta presso il comando dell’ esercito assediante. 

Quest’ ultimo non avrebbe dovuto prendere in 
considerazione la posizione politica di V. E. nè lo 
scopo del suo viaggio e l’ autorizzazione accordata 
senza ostacolo dai capi militari, di passare per lo 
nostre linee, avrebbe lasciato piena libertà d’ azione 
all’inviato di S. M. il re a Londra, in quanto con- 
cerne la questione se le dichiarazioni dell’E. V. siano 
da considerarsi come dichiarazioni della Francia, ed 
egli avrebbe assunto la posizione che crede migliore 
e trovato forme tali da evitare ogni pregiudizio. 

V. E. mi ha impedita questa concessione coll’an- 
nunzio ufficiale dello scopo del suo viaggio e la do- 
manda ufficiale d’un salvocondotto affinchè la Fran- 
cia venga rappresentata dall’ E. V. alla Conferenza. 
Le considerazioni politiche suddette, in appoggio alle 
quali mì riferisco alla dichiarazione pubblicata uffi 
cialmente da V. E, il 12 corrente, mi vietano di 
corrispondere al suo desiderio relativamente all'invio 
di quel documento. 

Comunicandole questa dichiarazione devo lasciar 
considerare a V. E. ed al suo governo se vè un'al- 
tra via mediante la quale possano essere allontanate 
le obbiezioni suddette e ogni pregiudizio derivante 
dalla di lei presenza a Londra. 

Ma anche se si trovasse questa via, mi permet- 
to di rivolgerle la domanda se è opportuno che V. E. 
abbandoni Parigi ed il suo posto quale membro di 
quel governo, onde partecipare personalmente ad una 
Conferenza sul mar Nero, in un momento in cui a 
Parigi stanno per decidersi interessi molto più im- 
portanti per la Francia e per la Germania di quello 
che sia l’articolo XI del trattato del 1856. V. E. la- 
scierebbe altresì a Parigi gli agenti diplomatici ed ì 
sudditi di Stati neutri, restati o meglio trattenuti in 
quella città dopo che hanno ricevuto da lungo tempo 
il permesso di passare le linee tedesche ed i quali 
devono calcolare tanto maggiormente sull'appoggio « 
la protezione di V. E. in quanto ella è ministro del 
governo di fatto per gli affari esteri. 

Posso quindi appena supporre probabile che V 
E. nella critica situazione, ch’ella ha tanto contri- 
buito a provocare, si voglia privare della possibilità 
di cooperare a una soluzione di cui V. E. deve ave- 
re pure la responsabilità. 

Gradisca, signor ministro, l’espressione dell’alta 
stima colla quale ho l’onore di dichiararmi, di V. E. ecc. 

(Firmato) Di Bismarck. 

— Il Journal officiel del 21 pubblica la rela- 
zione militare sulle operazioni del 19 da cui ripro- 
duciamo i brani seguenti : 

I’ esercito era diviso in tre colonne principali, 
composte di truppe di linea, di guardie mobili, di 
guardie nazionali mobilizzate incorporato nelle briga- 
te. Quella di sinistra sotto gli ordini del generale Vi- 
noy doveva conquistare il ridotto di Montretout, le 
case di Béarn, Pozzo di Borgo, Armengand e Zim- 
mermanm ; quella del centro, generale di Bellemare, 
aveva per obbiettivo la parte Est dell’ altura della 


Bergerie, 
Quella di destra, comandata dal generale Du- 


crot, doveva operare all’ Ovest dal parco di Buzen- 
val e nello stesso tempo attaccare Longhoyan per re- 
carsi a Lupin, Tutte le vio di comunicazione che a 
vevano accesso nella penisola di Gennevilliers, com- 
prosevi le ferrovie, furono impiegate per il concentra. 
mento di queste forze considerevoli, e siccome I’ al- 


tacco doveva aver luogo al mattino la destra, che 
aveva lunga via da percorrere (12 chilometri) duran- 
te la notte, sopra una via ferrata interrotta 6 sopra 
una strada occupata da una colonna di artiglieria, 
non potò arrivare al suo punto di riunione che dopo 
l'attacco cominciato a sinistra e al centro, 

Dalle undici del mattino era stato conquistato il 
ridotto di Montretout insieme alle case indicate e 
fatti 60 prigionieri. 

Il generale di Bellemare aveva raggiunta a som- 
mità della Bergerie, dopo essersi impadronito della 
casa detta del Curato, ma aspettando che la sua de- 
stra fosse appoggiata, dovette impiegare una parte 
della sua riserva per mantenersi nelle posizioni con- 
quistate. Intanto la colonna del generale Ducrot en- 
trava in linea. ( 

La sua destra, stabilita a Rneil, fu cannoneg- 
giata dall’ altra parte della Senna da formidabili ar- 
tiglierie cui si rispose dalle artiglierie che essu aveva 
o dal Monte-Valgrien. 

Il combattimento fu accanito alla porta di Long- 
boyan ove incontrò una ostinata resistenza dietro i 
mui con feritoie e le case ché circondano il parco. 
Paecchie volte il generale Ducrot spinse all’ assalto 
la sua colonna, ma senza guadagnar terreno. 

Verso le quattro, un attacco offensivo del nemi- 
co fra il centro e la sinistra delle nostre posizioni, 
oseguito con una violenza estrema, fece indietreggia- 
re le nostre truppe, le quali però si spinsero nuova- 
mente innanzi verso il fine della giornata. La som- 
mità fu ancora conquistata, ma giungeva la notte 
e l'impossibilità di condurvi l'artiglieria per stabi- 
lirsi saldamente sopra un terreno indifeso, fermò i 
nostri sforzi. 

In questa situazione diventava pericoloso aspet- 
tare il nemico che, conducendo rinforzi da ogni par- 
te, ci avrebbe assaliti nel mattino, Le truppe erano 
stanche per dodici ore di combattimento e per le 
marcie fatte nelle notti precedenti onde nascondere i 
movimenti e ci ritirammo nelle trincee fra le case 
Crochard e Mont-Valgrien. 

Le nostre perdite sono serie; ma secondo quel- 
lo che dissero i prigionieri prussiani, il nemico ne 
subì di considerevoli. 

ISSRIITZIZIC III ETTARO ERETTI ANTI 
AVVISO 

La Direzione generale delle ferrovie dell’ Alta 
Italia avverte che la dogana bavarese di Frufstein 
impedisce tanto l'importazione, che il transito in 
quello Stato delle spedizioni di zolfo, per le quali 
l'amministrazione generale dei dazi in Monaco non 
abbia accordato il permesso d’ entrata. 

In conseguenza di ciò la suddetta Direzione pre- 
viene il pubblico, che a datare dal 28 gennaio le 
stazioni di questa Società non accetteranno spedizio- 
ni di zolfo per la Baviera, od in transito per la me- 
desima , se il mittente non potrà produrre all’ atto 
della spedizione il prescritto permesso d’ importazio- 
ne rilasciato dall’ amministrazione generale dei dazi. 


Offerte pervenute e raccolte nell’ ufficio 
della Direzione a favore de’ danneggiati 
dall’ inondazione. 

Tredicesemo Elenco 
Somma complessiva degli elenchi prece- 

denti . . ..., 3% 
Galassini Pio... ....,, 
Colizza Luigi 0.0.0... 
Vittori Giuseppe . . . ., 
Vicini Luigi... 
Nardi Andrea... 
Giansanti Agostino . . ..,. 
Testa Gaudenzio . . ...., 
Massimino Soldini . . . , 
Tommaso Lupi... ., 
Comandini Enrico . . . 
Negroni Stefano DI 
Trentanni Giuseppe... .. 
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Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 


Chiusura della Borsa di Firenze 


30 Gennato 
Rendita italiana. . . . . 
Napoleoni d’oro... .. 
Londra. . . ..... 
Marsiglia... ...., ———— 
Prestito nazionale . . . . . 81 90 81 85 
Obbl. Tabacchi |, . . .. 468 —1 — — 
Azioni Tabacchi . .,., . ., 681 —679— 
Banca nazionale. . . .. 2430 — — — 
Azioni meridionali. +. . . .829 7582950 
Buoni meridionali . . , . 178 — — — 
Obbligazioni meridionali ., + . 495 —433— 
Obbl. Koceles . 79 25 79 15 


LONDRA 26. ( Giunto per via di Francia ) — 
Il Times segualando nuovi intrighi Bonapartisti a 
Bruxelles da Londra coll’appoggio di Bismark dice 
che la soluzione preferibile sarebbe la convocazione 
di un assemblea. 

La maggior parte dei giornali combatte’ le idee 
degli annessionisti alla Prussia che creeranno un pe- 
ricolo per la pace futura dell’ Europa perchè la Fran- - 
cia non quieterassi finchè non siasi vendicata. 

I giornali accennano pure agli inconvenienti della 
supremazia prussiana. 

Ottway scrisse al 7imes che nella prossima di- 
scussione al parlamento mostrerà con prove che la 
guerra fu preparata dalla Prussia. 

Il Times pubblica un telegramma in data del 
25 in cui dice che Thiers durante la sua missione 
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-& Vienna e Pietroburgo propose di offrire la corona 


di Francia al re del Belgio, ed ha fatti recentemente 
tentativi in questo senso. 

DRESDA 29 — Il corpo d’ armata Sassone oc- 
cuperà oggi lRomainville, Noisy, Rosny, e Nogent. 

MONACO 29 — il primo corpo Bavarese occu- 
perà Charenton, il secondo Montrouge e Vanves. 

Parigi pagherà una contribuzione di 200 milioni. 

BERLINO 29 — Il Monitore prussiano an- 
nunzia: oggi furono scambiate le ratifiche deltratta» 
to federale colla Baviera. 

TRIESTH 29 — Oggi ebbe luogo un grandioso 
meeting presso la Società del Progresso. Si espres- 
sero le più fervide simpatie ed i sensi d’ ammirazio- 
ne del popolo francese che difende eroicamente la 
patria indipendenza e la libertà. Eranvi presenti ol- 
tre 4000 persone. Gli oratori Avv. Ortis e professo- 
re Oddo furono applaudivissimi. Venne adottata al- 
l unanimità una proposta implicante il voto per la 

ace. 
i VERSAILLES 29. — Dispaccio dell'Imperatore 
all’Imperatrice, 

Iersera fu firmato l’armistizio per tre settimane. 

La linea e i mobili divenuti prigionieri di guer- 
ra saranno internati, 

In Parigi la Guardia Nazionale sedentaria sarà 
incaricata di mantenere l’ordine. 

Occuperemo tutti i forti, 

Parigi resterà circondata e potrà approviggio- 
narsi appena deposte le armi, 

Fra 15 giorni convocherassi la costituente a 
Bordeaux. 

Le armate in aperta campagna conserveranno il 
paese occupato con forze neutre. 

Questa è la prima ricompensa per il patriottico 
eroismo e i gravi sagrifici. 

Ringrazio Dio di questa nuova grazia. 

Possa presto seguitarne la pace. » 

COSTANTINOPOLI 29, — La Te quie richia- 
ma l’attenzione sull'importanza per la Germania, 
l’Austria e la Turchia della questione del Danubio 
e sulle complicazioni che produrebbe nella conferen- 
za la domanda che la conferenza trasformisi in un 
congresso per risolvere insieme alla questione del 
Mar nero anche la questione della pace generale e 
dell’equilibrio europeo. 

BORDEAUX 29. — La Delegazione fece la se- 
guente comunicazione: 

« La Delegazione del Governo stabilita in Bor- 
deanx che non aveva finora ricevuto sulle trattative 
di Versailles altre informazioni che quelle della stam- 


DI 


pa estera, ricevette stanotte il seguente telegramma 
che reca a conoscenza del paese. 


Versailles 28 ore 11 e 25 pom. Favre alla De- 

legazione di Bordeaux. 

Abbiamo firmato oggi un trattato col conte di 
Bismarck. Si è convenuto un armistizio di 21 gior- 
no. Un assemblea è convocata a Bordeaux pel 15 
febbraio, 

Fate conoscere questa notizia alla Francia, fate 
eseguire l'armistizio, convocate i collegi elettorali 
per l’8 febbraio. Un membro del governo parte per 
Bordeaux, 

Questo dispaccio venne affisso. Formansi alcuni 
gruppi per leggerlo e tutti mostransi costernati e 
commossi. 

Alcuni battaglioni della guardia nazionale fece- 
ro diggià una dimostrazione contro la pace. In que- 
sto punto tengonsi parecchie riunioni pubbliche, Cre- 
desi che gli oratori parleranno energicamente contro 
la pace. 

Assicurasi che il membro del governo che verrà 
a Bordeaux sia Picard o Simon, ma più probabil- 
mento Picard. 

LONDRA 29. — L’ Observer crede che la con- 
ferenza verrà aggiornata in seguito alla capitolazione 
di Parigi e alle prospettive di pace, 

Confermasi che Bourbaki tentò suicidarsi dopo 
la sua disfatta presso Belfort. 

TL’ Observer parlando delle voci di trattative fra 
Napoleone e Bismark dice che 1 Imperatore si ri- 
mettesse completamente alla Reggenza. 

Bismarck dice di non aver mai offerto nè mai 
negoziato la restaurazione Bonapartista, e che non 
interverrà negli affari interni della Francia. 

Priva di fondamento è la voce che Disraeli pro- 
vocherà la riunione del parlamento e presenterà un 
voto di fiducia o sfiducìa verso il ministero. 

FIRENZE 30. — Elezioni. San Miniato eletto 
San Miniatelli. 

BORDEAUX 29 — Nella sera una riunione 
pubblica protestò all’ unanimità contro l’ armistizio e 
votò una proposta domandando il mantenimento del 
potere nelle mani di Gambetta, e la guerra aoltran- 
za, e la riunione a Bordeaux di un comitato di Sa- 
lute publica, i cui membri sarebbero scelti dalle as- 
sociazioni republicane delle principali città della Fran- 
cia 

Una deputazione portò a Gambetta la proposta 
e fecesi quindi dinnanzi alla prefettura una dimostra- 
zione in favore di Gambetta. 

Un membro della deputazione sì indirizzbd alla 
folla e disse che Gambetta non poteva comparire es- 
sendo leggermente indisposto fisicamente e molto mo- 
ralmente, che attendeva di aver preso nna decisione 
per parlare al pubblico; intanto aveva bisogno di rac- 
cogliere le forze per potere quindi dedicarsi comple- 
tamente alla salute della republica. 

La folla rispose gridando: Viva Gambetta e la 
repubblica. 

Bordeaux è agitato ma l’ ordine materiale è 
perfetto. 

Un dispaccio di Magnin da Parigi 27 raccoman- 
da al delegato del ministro di commercio a Bordeaux 
di far caricare immediatamente nei diversi porti vet- 
tovaglie per Parigi, specialmente grani e farine, 

LONDRA 29. — Granville scrisse a Bismark 
pregandolo di ordinare che i convogli di viveri spe- 
diti dall’ Inghilterra a Parigi non soffrano ritardi. 

Il Times pubblica il seguente dispaccio in data 
27 sera: Favre ritornè qui stamane col Generale 
Beaufort ed altri ufficiali. L' armistizio conchiuso de- 
ve eseguirsi immediatamente in tutta la Francia. 

Grande agitazione a Parigi. Lo stesso giornale 
dice che se la Francia accetta la posizione di belli- 
gerante vinta ma non disarmata, la voce dell'Inghil- 
terra favassi udire in favore di una pace onorevole, 

Lo Stendard dice: La nostra leale alleata la 
Francia aveva diritto ai nostri buoni uffici. 

La condotta della Prussia non dimenticherassi 
per lungo tempo; essa lasciò dappertutto traccie di 
sangue, rovine e desolazione, 

L'Inghilterra vergoguasi del suo governo, 


I 
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Speriamo che il ministero adotterà quella poli. 
tica che reclamano l’onore, il dovere e l'interesse 
dell'Inghilterra ; altrimenti la sua caduta è prossima. 

Altri giornali rendono omaggio all’ eroismo di 
Parigi. 

BERLINO 30. -— Il Re è atteso pel 1 feb- 
braio, 


senza incidenti. 


cese verso l' Est. 
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Confronto delle jscale ZYP00- 
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Tutti i convogli di ‘truppe e munizioni per la 
Francia sono provvisoriamente sospesi. 
L’ occupazione dei forti di Parigi effettuossi ieri 


MONACO 30, — È priva di fondamento la vo- 
ce che sia escluso dall’ Armistizio il territorio Fran- 


BRUXELLES 80. Un manifesto dei realisti an. 
nunzia la fusione dei rami dei Borboni, 

Un Manifesto Bonapartista dice che l’impera. 
tore è una necessità sociale, la sola garanzia contro 
la propaganda per la republica europea, 
=_—_ eric eat 


GAETANO DE FRANCESOHI gerente, 


I prnprrirantanioni 


TEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometrografo OSSERVAZIONI DIVERSE 
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9 pomeridiana 764, 3 7.2 gi 8. 49 1 Nuvolo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


. In sequela della contumacia allogata 
nell’ Udienza del giorno 28 corr. sono nuo= 
vamente citati por affissione tutti gli aventi 
interosse nel Patrimonio del fu Mr. Lui- 
gi Martorelli a comparire nell'Udienza di 
mercoldì 1 febrajo prossimo avanti al se- 
condo l'urno del Trib. Civ. di Roma per 
sentir ordinare Lamalogaziona di quanto 
venne stabilito nella Congregazione dei 
creditori del giorno 11 gennaio 1871. 
Gio. Baldassare Nuvoli proc. 


Rettificazione 
Nei Giornali N. 118 e N. 125 del cor- 
ronte anno nella citazione e protesto ad 
istanza di Causonpe Baldini si leggo ci- 
tato 0 notificato ad Alessandro Santarelli 
invece si legga Alessandro Salvatori. 
A. Fraschetti proc. 


IOTICITI PEDINE PANTERA 
VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza della sìg. Contessa Luisa 
Vedova Polidori c Conti Augusto ed Al- 
berto Polidori non che dell'Emo sig. Card. 
D. Camillo Di Pietro nel nome cc. credi- 
tori iscritti i quali a sonso del S 1308 dol 
vigente regolamento intendono proseguire 

li atti lasciati sospasi dalla sig. vedova 
‘ilipponi. In virtù di sentenza emanata 
dal Trib, Civ. di Roma secondo turno li 
15 Gennaio 1867, colli quale fu ordinata 
la vendita giudizialo del seguente fondo 
ed in sequela della procione dol capi- 
tolato e degli altri atti voluti dalla logge 
fatta li 4 Giugno 1887, non cho doll ag- 
iunta al capitolato stesso effettuata li I4 

ecemb. 1869 nl fasc. 92 del 1866 por 
parte della sud. sig. Filipponi. 

Nel giorno 4 marzo 4871 allo ore 44 
antim. nélla depositeria urbana posta in 
piazza dol Monte N. 38 si pr cederà alla 
vendita Giudizialo del seguente fondo. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà liacan- 
to sar di sc. 8760. 40 desunto tanto dalla 

iud. perizia redatta dall’Archit. sig. Fi- 
ippo Bhiari prodotta nel sud. fasc. il gior- 
no 29 maggio 1867, quanto dalla rettifica 
della sudd. perizia fatta ìn forza di altra 
sentenza omanata dallo stesso tribunale 
nella udionza dol giorno 8 giugno 1869, 
prodotta nel ricordato fasc. il primo De- 
combre 1869, x 

Casa da ciolo a terra posta alla via 
di Ripetta segnata dai civici N. 93A 940 
95 confinante con i beni della Von. Ar- 
chiconf. di S. Rocco, Salvi, la, via publica 
0 col Mausoleo di Augusto : si compone 
da pianterreno con. vasoo da lavare e 
sottoposte cantino o 4 piani superiori , 
porzione di un quinto piano o terrazza. 
Questo fondo è gravato da un sub-canono 
di annui se. 160 a favoro dei sigg. Giu- 
seppe 0 Francesco Senni e di un canone 

erpetuo di annui se. 5. 48 a favore della 
on. Arch. di 8. Rocco che capitalizzati 
da perito furono detratti dalla stima che 
è risultata dal netto valore di sc. 8760, 40 
pari a Liro 47087. 15. : 
Cesare Vascelli proc. 7 

Paolo Bonnni curs, presso € Trib. 

civ, di Roma. 


Primo Esperimento . 

Con sentenza resa dall’ Ecemo Trib. 
Civ, di Vitetho li 21 gennaro 1867 fu or- 
dinata ln vendita giudiz, di sei fondi sta» 
bili pignorati ad istanza del sig. Bernar- 
dino CRISI dom. ìn Marta, e nel di 22 
maggio detto ebbe Inogo la vendita giu- 
diziale di tre dei modesimi. . 

Volendosi oggi procedere all incauto 
degli albri tro fondi quì sotto segnati, ed 
ossondosi prodotto in Cancell. del sudd. 
‘Trib, nel giorno 9 corr. i) nuovo Capito- 
lato, non che fatta ripetizione degli estrat- 
ti consuari ed ipotecari ivi prodotti fin 
dal 8 Aprile 1869 e della perizia  giudi- 


Ì 


ziale ivi esibita dall’ Ing. sig. Francesco 
Mencarini li 24 luglio 1868. , 

Si previene il Pubblico che nel gior- 
no t marzo 1871 alle ore 10 ant, e 80g6. 
nella Sala del palazzo Comunale-di Vi- 
terbo si procederà alla vendita giudiz. 
dei menzion iti tre fondi sottodescritti e 
che si aprivi l'Asta sni prezzi di stima 
appresso in licati . 

Tutte lo spese di qualunque specie 
saranno a carico dell'acquirente. 

La vondità avrà luogo colle norme 
stabilito dalle Leggi in vigore. 

Viterbo li 16 gennaro 1871. 


Descrizione di tre fondi posti in Marta 
e suo territorio 


{. Utile Dominio d’un fondo vignato 
detto il Campo dell’ Ospedale di superficie 
Tavole 6. 31 confinante, Mariano Luc- 
chetti, Mario Mimmi, via della Madonna 
del Monte cc. valutato Lire 492. 98. 5. 

2. Casa da cielo a terra in Piazza 
dell Olmo composta di Stalla vani abita- 
bili e soffitto, confinante Andrea Pesci, e 
Giovauni Augolotti valutata IL, 1681. 80. 

8. Fienile in Contrada S. Pietro so- 
pra i heni di Arcangelo pena con pal. 
18 di ferrero dentro 1’ orto di Giuseppe 
Chiatti confinante col medesimo o fratelli 
Castellucci valutato Lire 328. 95. 

«fdourdo Bardi proe. 

Ad ista za del sig. Marc. Francesco 0s- 
soli creditorciscritto il quale a senso del 
3 1308 inte.1do proseguire fili atti sospesi 

a) sig. D. Sante Urbani, Rd in vigore di 
due sontenz> rese dall’ Eccmo Trib. civ. 
di Roma Secondo Turno nelle udienze dei 

iorni 22 Snttembro 1868 e 15 Gennaro 
1860 colle quali fu ordinata la vendita 
dei seguenti fondi, della produzione del 
capitolato « ripetizione degli altri atti vo- 
luti dal 3 1308 del vig. regol. effettuata 
il giorno 20 l'ebbraro 1869 avanti il sullod. 
Trib, al fase, n. 1098 del 1868 dal sul. 
sig. D. Sante Urbani. 

Nel giorno 1 Marzo 1871 alle ore 
11 ant. nella pubblica Depositeria Urba- 
na sì procederà alla vendita giudizialo 
dei seguenti fondi. Il primo prezzo sul 
quale sì aprirà l'incanto sarà la cifra 
apposta ai medesimi desunta tanto dai 
cortificati censuari prodotti nel sud. fasc, 
il primo nel giorno 3 Decembre 1868 ed 
il secondo li 14 Gennaro 1869, quanto 
dalla perizia redatta dall’Ingegnere Achil- 
le Rapesshi prodotta nel suindicato fase. 
li 12 Decembro 1868. 


Fondi posti in Roma 


1. Porzione di casa ossia bottega con 
due camere superiori posta in Roma al 
vicolo delle Palle n. 17 e 18, conf. con i 
beni Amici, e col vicolo del valore cen- 
suale di sc. 128. 35 pari a L. 669. 01, 

2, Motà della casa posta alla via del- 
l'Arco della Annunziata n. 21 a 24 com- 
posta da due vani torreni, da due camere 
al primo e due al secondo piano confin. 
con i beni Ossoli, e strada, del valore 
censuale di sc. 225 pari a L. 1209. 88, 

8, Porzione di fondo ossia la proprie. 
tà di 7 sedicesimi dolla casa (escluso il 
seguente granato di assoluta proprietà 
del debitore) posta alla via della Bocca 
della Verità n. 112, 118 e 114 è via della 
Fontanella n. 12 conf. con ì beni Ossoli, 
Pantanella, Trocchi e strada del valore 
consuale di sc, 691, 80 pari a L. 8718, 43, 

4, Granaro posto nel primo piano 
della sudd. casa avente ingresso al n. 114 
conf, come sopra del valore censuale di 
scudi 250 pari a L, 1948, 79. 

5. Duo fienili posti In ge della 
Bocca sar Sen de pi e 67, cone con 
ì beni Troili e strada di un valore cen- 
sualo assiome di sc, 375 pari a I. 2015, 63. 

6, Due fienili situati alla via di Porta 
Leone n, 45 8 46, conf. con i beni Senni 
e strada del valore censuale di sc. 668, 75 
pari a L, 8594, 55. . 

N. B. Sì è conosciuto posteriormente 


dalle B ant. preo. alle 4 pom. cor. 
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che i sud, 4 fienili sono gravati in soli» 
dum con altro fienile di altrui proprietà 
di un annuo canone di scudi 17 a favore 
del Rmo Capitolo di S. Maria in Cosme- 
din non iscritto nel Censo, per cui a for- 
ma Silneginnia al capitolato prodotta 
li 2 Aprile 1869 si dichiara che allor- 
quando questo canone verrà ratizzato ed 
attribuita dall’ Ecemo Tribunale la parte 
capitale ai suddetti fienili, l' acquirente 
avrà il diritto ripeterla nel giudizio di 
distribuzione. 

7. Grotta e tinello posto alle falde 
del Monte Testaccio avento ingresso al 
civ. n. 15 la grotta è segnata col n. la- 
pidario 14 ed il tinello col lapidario n. 5 
conf. da due lati con i beni di Francesco 
Ossoli e le falde del Monte Testaccio del 
valore censuale di scudi 187. 50 pari a Li- 
re 1007, 82. 


Fondi posti in Genzano 


8. Casa posta in Genzano al vicolo 
Sorbini dai civici n. 37 e 88 conf. da un 
lato la seguento o al davanti la via pub- 
blica, composta da tinello e due ambienti 
CINE stimata dal Perito sc. 250 pari 
a L. 1343. 75. 


9. Casa posta al sudd. vicolo Sorbini 
n. 39, 40, 41, 42, 48, conf, colla sudetta 
casa, e la via publica composta di tinel- 
lo, camere terren» e camere superiori, va- 
lutata dal Perito sc. 800 pari a L. 4300. 

10. Tinello è stalletta posta alla piaz- 
za del Cortilaccio n. 7 e 8 conf. superior 
mente colla sudd. casa © piazza salvi oc. 
valutato dal Perito sc. 250 pari a L. 1843. 75. 

11. Casa posta in Genzano Vecchio 
alla via del Corso n. 17 e 18 con altro 
ingresso alla via Cesarini senza numero, 
conf, la strada, i beni del sig. Antonio 
March. Ossoli e la casa diruta del Rmo 
Capitolo di Genzano composta da due pia- 
ni, tinello e grotta valutata dal Perito 
scudi 375 pari a L. 2015. 69. 

12. Terreno boschivo ceduo castagni- 
le situato nel territorio di Genzano in 
vocab. Collepardo della quantità di quar- 
te 2 scorzi 3 quartuccio 1 e metri qua- 
drati 62, conf. con beni Matianecci , Os- 
soli, e Jacobini, valutato ddl Porito scu- 
di 273. 37 pari a L. 1409. 37. 

13. Terreno vignato con alberi di oli. 
vi posto nel sudd. territorio contrada il 
Colle di rabbio 1, scorzo 1 e metri qua- 
drati 165 conf. con i beni De Vecchis, Sa- 
cobini a vicolo valutato dal Perito scu- 
di 464. 95 pari a L. 2499. 11. 

14. Diretto dominio del terreno pa- 
scolivo olivato posto nel sudd. territorio 


Pioggia in 24 ore 4 mm. 0, 


mm voc, le Prata, di Agla una scorzo I, 
dei 2.6 metri 155, conf, con i beni 
esarini, o strada, Questo fondo si ritio- 
ne in enfiteusi dai signori fratelli Truzzi 
i quali corrispondono l’annuo canone di 
sc. 4 che il Perito capitalizzandolo al L 
per 100 l'ha portato al valore di sc. 100 
dei cui il primo prezzo d’ incanto a senso 
el $ 1339 sarà di sc. 80 pari a L. 490, 
45. Terreno pascolivo, vignato oliva- 
to posto nel territorio di Civita Lavinia 
in voc, lo Stradone della Selva, di di ru- 
bio 1, quarta 1, quartucci 2 è metri qua- 
drati 24, gravato dell'annuo canone di 
sc. 13, 84 a favore del sig. Conto Silve- 
sui i, È Mii) ai dalla stima ri- 
condo il valore netto a sc. 367. 70 pari 

a L. 1976, 39. Ù 
16. Utile dominio del torreno canno- 
tato sodivo posto nel terr. di Genzano in 
contrada Campanella di tav, 8. 75 conf. 
i beni Cartacci, la strada della Selva, 
valutato dal Perito sc. 34, 12. Questo fon- 
do è gravato di un annuo canone di scu- 
do 1. 60 a favore del sig. March. Frane 
cesco Ossoli, ma siccome questo canono 
non fu defalcato dal Perito, così oggi si 
detrae capitalizzandolo al 5 per 100 per 
cui il valore del fondo sì riduce a sc, 2,12 

pari a L, 11. 40. 

Antonio Guerra proc, 

Paolo Bonomi cursore “presso il 
Trib. civ. di Roma. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche........,, N. 

Arese ti 
Bufale. ..,...., MO) (Li 
Vitello Bufalino..........>» _ 
Castrati ..... srereee 0013 
Malati » 2895 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa settimana 


Buoi 0 Vacche. ...... vee. d o 480 

da erba. .... » 19 

. da strame, » 497 
Vitello. .... REA » 92 
Bufale... Lee, » 8 
Vitello Bufalino,........., » _ 
Strati. 0000 » o 
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Dal Campo Boario il 27 Gennaro 1871. 


CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO 
LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA 


Del dì 30 Gennaio 1871 


OSSERVAZIONI 
pressi fatti del 5 00 


VALORI 


Rendita Italiana 5 0/0... 
Consolid, Rom. 6 00. ... 
Imprest, Nazion 

Obblig. Beni Eccles. 5 0/0. » 
Certificati sul Tesoro 5 0/0. 

Banca Nazion, Ital, .. ... 


— —| — —fObblig. dette 6 0/9 
— -—-IStrad. Ferr, Rom 


el 

niere di ferro ....... 
Società Anglo Romana per 
l’ illuminazione a Gas. . 
Gas di Civita Vecchia... 


Godimento CONTANTI 
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1 genn. 1 56 
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Martedì 31 Gennaio 


CAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 


La Gazzetta ufficialo di Roma esce allo 7 ‘pomeridiane d iogni 


giorno, 
toc 


Pa 


1) prezzo di associazione da pag, 
Ju Roma per un anno (all Ufffzio 


L. 15 — Tre mosi L8— A 
bilite nei diversi Stati. — Pre Ò 
fiale a dettaglio Cent. 10 =» Arifblàfato ‘cent, 25. 


‘allicipatamente è il seguente 
fi 222 — Bei mesi L. 18-— Tre 
mosi L. 7 — Provincie Italfane' yi Un anno L. 28 — Sei mesi 
fiero secondo le tasse postali sta- 
è dj tiu'numero della Gazzetta uf- 


Gli atti del Governo inseriti nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
sono ufficiali, 


n — dd csi 


Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare, detono essere affrancati all’officio di 
amministrazione della Gazzetta Ufficiale via della Stamperia nù- 
moro 11 A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogno- 
me del trasmittente. ) 


Gli Annonzi si ricevono nel suddetto ufficio, 1 giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea o spazio di linea, i commerciali a cent 30, 


BZD TIRATO 
Roma 3A Gennaio Decreta S. A. R. il conte di Puglia, la quale è ora felice 
pe Le navi partite dal 10 Dicembre 1870 in poi || mente in via di guarigione. 


Parte Officiale 
Il N. 26 della Raccolta ufficiale delle leggi 6 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto; 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA, 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’ Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. La Luogotenenza Generale del Re in 
Roma è soppressa, 

Art, 2, È instituita Ja Prefettura della Provìn- 
cia di Roma. 

Art, 8, Con Decreti Ministeriali sarà provveduto 
allo stralcio degli Affari spettanti alla Luogotenenza 
soppressa ed alle cessate amministrazioni centrali 
romane. — 

Art, 4, Le disposizioni del presente Deoreto a- 
wanno effetto col 1° febbraio 1871. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficia- 
le delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 0s- 


servaro, 
Dato a Torino addì 25 gennaio 1871. 


VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 


IL N. 27 della Raccolta ufficiale delle leggi e 
der decreti del Regno contiene & seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Considerando che, in virtù delle condizioni po- 
liiche, ed amministrative della Città e Provincia di 
Roma, può provvisoriamente essere utile la nomina 
di un Regio Commissario ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’ Interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art, 1. Il Comm. Giuseppe Gadda, Ministro 
Segretario di Stato pei Lavori Pubblici è nominato 
Commissario Regio Straordinario della Città e Pro- 
vincia di Roma, 

Aut, 2, Al predetto Nostro Ministro, oltre le 
attribuzioni proprie del suo Ministero, sarà provviso- 
riamente affidata la direzione superiore politica ed 
amministrativa della stessa città e Provincia. 

Ordiniamo che il presente, decreto munito del si- 
illo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regnod’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 25 gennaio 1871. 

VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza 


ire e Crime 


Parte non Officiale 
Il Ministro dell'Interno informato della compar- 
Sa della fabbre gialla nella Repubblica del Paraguoi, 
è della manifestaziono di qualche caso di detta ma- 
lattia in Buenos-Ayres 


dal Rio della Plata e dal littorale della Repubblica 
Argentina e dell’ Uraguai, saranno ritenute di patente 
brutta per febbre gialla, e sottoposte al loro arrivo 
nel Regno al trattamento contumaciale previsto dal 
paragrafo secondo del quadro delle quarantene, ap- 
provato con Decreto Ministeriale 29 aprile 1867. 
Dato a Firenze il 27 gennaio 1871. 
Pel Ministro 
Cavallini. 


Il Ministro de’ Lavori pubblici, comm. Gadda, 
nominato R. Commissario straordinario di questa città 
e provincia è qui giunto da Firenze alle ore 9 di 
questa mattina. 

La Giunta Municipale di Roma ha pubblicato la 
seguente Notificazione : 

Visto il Codice Civile del Regno approvato con 
R. Decreto 25 giugno 1863 num. 2358 pubblicato 
nella Provinoia di Roma con R. Decreto del giorno 
27 novembre 1870 num. 6030, 

Visto il R. Decreto 15 novembre 1865 n, 2602 
per l’ ordinamento dello Stato Civile pubblicato nella 
provincia di Roma con lo stesso R. Decreto nume- 
ro 6030. 

Il Sottoscritto rende noto ai suoi Amministrati 

1. Cho dal 1° febbraio prossimo tutti gli Atti 
di nascita, e morte debbono esser denunziati, all’ Uf- 
ficiale dello Stato Civile, e quelli del matrimonio 
debbono essere redatti innanzi 1’ Ufficiale medesimo. 

2. Che l’ Ufficio di Stato Civile è posto nel Pa- 
lazzo de’ Conservatori al Campidoglio, © che resta 
aperto dalle ore 8 ant. alle ore 4 pom., e dalle ore 
7 alle 10 pom. 

3. Che l’ accertamento della nascita e morte vie- 
ne affidato agli Ufficiali Sanitari incaricati di tale 
servizio. 

Dal Campidoglio li 27 gennaio 1871. 

Il ff. di Sindaco 
Principe Doria 

Dalla Gazzetta Ufficiale del Regno : 

Il signor barone Beniamino Heath, R. console 
italiano a Londra, ed i suoi figli barone Roberto e 
cav. Enrico diedero la somma di lire 875 a favore 
dei danneggiati dalla recente inondazione del Tevere. 


LORA 


Ati Ufficiali del Regno 

La Gazzetta Ufficiale del Regno del 80 contiene: 

1. R. Decreto 16 dicembre n. 6202 che stabi- 
lisce il personale degli Archivi dì Stato. 

2. R. Decreto 2 geunaio u. 2, che costituisce 
legalmente il Comizio agrario del circondario di Brescia. 

3. Nomine e disposizioni nel personale della pub- 
blica istruzione, 
_—————_——_——_—_—_Trrr_Tr_—_T__—_T___ 

Notizie Italiane 


— Il Fanfulla reca: 

Il giorno preciso della partenza di S. M. la re- 
gina di Spagna non è ancora fissato. Il ritardo de- 
riva dalla cattiva stagione e da una malattia di 


— L'Opinione Berio: 

Crediamo che il Senato del Regno sia propenso 
a scegliere il palazzo del Collegio Romano anzichè 
quello della Consulta, affine di esser vicino al'palaz- 
zo della Camera, che risparmia tempo anche a’ mi- 
nistri. 

Il palazzo della Consulta è domandato dalla Li- 
sta civile, alla quale il Quirinale pare insufficiente. 

— Togliamo dal Movimento di Genova: 

Tristi novelle ci giungono dalla valle Stura, 

A Rossiglione la neve caduta fu in tanta quan- 
tità, che tale non si ricorda a memoria d’uomo, es- 
sendo in certi punti da 1. BO a 2 metri di altezza, 
Le comunicazioni sono affatto interrotte. I tetti si 
dovettero tutti far scaricare, perchè non cedessero al 
peso della molta neve cadula, o stante il gelo, so- 
praggiunto la scorsa settimana, si contano a miglia- 
ia gli alberi rotti. È questo un immenso danno per 
quei paesi, dove il castagno è uno dei prodotti priu- 
cipali del suolo, e che dà alimento ad una buona 
parte della popolazione. Vi è gran deficienza di vitto 
pel bestiame, e se continna questo tempo, ci si scri- 
ve, vi si avrà a deplorare una grande mortalità. Gli 
stabilimenti industriali dovettero soupondere i loro 
lavori perchè la neve cadde in tale copia, che in- 
gombrò il letto dello Stura, ed è questa una vera 
sventura per quei pnesi eminentemente industriali, 
che ritraggono dall’opera loro il principale sostenta- 
mento. \ 
— La Nuova Patria di Napoli ha da Cosenza 
annunzio della morte quivi avvenuta di Monsignor 
Michele Bombini, vescovo di Cassano al Jonio. Mon- 
signor Bombini era nato a Cosenza il 30 settembre 
del 1775 e preconizzato il 21 maggio 1829. 

— Scrivono al Conte Cavour da Smirne in da- 
ta del 21 i seguenti ragguagli sul naufragio del ba- 
stimento genovese, denominato: L'/nnocente Gaeta- 
nino è 

Alle ore 2 e mezza antimeridiane di ieri, con 
tempo chiaro e con vento libeccio, si trovava in vista 
ai Gallipoli, ed in prossimità di un battello a vapore 
postale, che ora seppi essere il Mars della compa- 
gnia del Lloyd austriaco, proveniente da Costantino» 
polî e diretio a Smìme, ove giunse stamane. 

Il bastimento italiano, schivando il battello, fece 
una mossa che fu male interpretata dal pilota au- 
stiiaco, Allora il capitano Chiappella, in vista del- 
l'imminente pericolo, giiò in senso opposto; ma pur 
troppo non fu più a tempo, perchè il Mars, che ve- 
niva a tutta macchina, l’investi con tanto impeto, 
che immediatamente cald e scomparve nel mare. I 
passeggieri che erano a bordo del Mars, o che per 
esser il tempo bello ed il mare abbastanza tranquil- 
lo, placidamente dormivano, scossi dall’urto violento, 
e svegliati alle grida dei marinai d’ambedue le navi, 
si credettero per un istante perduti: ma poi riavutisi 
dallo sgomento e riconosciuta la disgrazia allora al- 
lora succeduta, col più grande animo e premura ga- 
reggiarono coi marinai pel salvataggio dei naufraghi 
che gridavano soccorso in mezzo all'onde, ed in bre- 
ve tempo gli trassero salvi a bordo. Rinuncio a de- 
scrivervi la scena che auccedette; è tale cosa, che al 
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suscettività. Nei miei abboccamenti coi personaggi Nel 105° Il commendatote Minghetti, Ministro 
ufficiali io ho potuto notare che si evitava di pro- 


solo sentirla raccontaro trae lacrime dì commozione. 


Tl capitano Chiappella, coi marinai italiani, sce- 
sero poscia a Gallipoli, ove si recarono immediata- 
mente dul nostto agente consolare, per le opportune 
pratiche stabilite dalla legge in queste tristi circo- 


nunciarsi. 


« To posso assicurare V. E. che la Prussia nou 
vuole in alcun modo immischiarsi nella vostra poli- 


stanze, 


so la piazzette della Corona Grossa, in quella città, 
e sovra il portico della casa d' angolo tra la via dei 


Pellicciai 6 quella del Gallo, venne apposta per de- 
creto del Comune una lapide in marmo ad onore del 


celebre Carlo Botta e dell’ illustra suo figlio Paolo 
Emilio, nei termini seguenti : 

In questa casa = Abitò — Carlo Botta — celebre 
storico — E nacque + Il 6 dicambre 1802 — Il suo 


figliuolo—= Paolo Emilio == Lo seopritore — Delle an- 


tiche mura Di Ninive. 

mu Il Credito di Napoli ricave da un testimone 
oculare i seguenti particolareggiati ragguagli sull’in- 
vestimento della regia pirocorazzata Messina: 

Verso le ore 2 pomeridiane del 18 gennato il 
Flavio Gioia, piroscafo della società Peirano, Dano- 
varo e C., comandato dal valente capitano Fortunato 
Dodero, fucendo rotta da Liyorno per Napoli, tra la 
punta Linari e Fiumicino, scorse un grosso legno che 
faceva segnali di soccorso. Il signor Giuseppe Acqua- 
rone, comandante in secondo, che trovavasi appunto 
allora di guardia, andò ad avvertirne il capitano Do- 
dero, che did ordine si volgesse la prua verso il le- 
gno pericolante. Arrivato sul Iuogo , il capitano Do- 
doro riconobbe la regia corazzata Messina nel leguo 
pericolante, e parlò col suo comandante sig, Lampo, 
che gli disse com’ essa avesse poco prima investito 
sul banco Gioia. Esaminata la posizione della coraz- 
zata, il capitano Dodero diò opera al salvataggio , 
che fu inutilmente protratto fino alle 4 antimeridia- 
ne del giorno successivo, e dopo avere rotte più vol- 
te due grosse gomene, il Alavio Gioia andò a Civi- 
tavecchia in cerca di aluti, vi giunse verso le 10 
antimeridiane e ne ripartì alle 2 pomeridiane con 120 
operai, due golette e due vaporetti che dovevano coa- 
dinvarlo nell’ opera di salvataggio. Giunto sul luogo 
del disastro il Flavio Gioia apprese che il coman- 
dante della Messina, veduto abbassarsi il termome- 
tr0 e temendo scoppiasse una burrasca, per allegge- 
rire la nave, aveva fatto gettare in mare 280 proiet- 
ti e due grosse ancore. Il capitano Dodero approvò 
quanto era stito ordinato dal comandante Lampo, e 
d’ accordo con esso fece ritentare il salvataggio che, 
grazie ai grandi sforzi fatti per più ore dall’ equi- 
paggio del Flavio Gioia , ed a faticosi lavori abil- 
mente diretti, fu coronato da buona riuscita, poichè 
la Messina potè essere tratta dalle sue strette. L' e- 
nergia e l'abilità di cui fecero prova il capitano Do- 
dero, il secondo, signor Acquarone, 0 tutto 1° equi- 
paggio del Flavio Gioia sono superiori ad ogni elogio. 


LIBRO VERDE 

Per abbondanza di materia non avendo potuto 
fino ad ora dare il seguito dei documonti diploma- 
tici contenuti nel Libro Verde, diamo ora in sunto 
la continuazione e fine. 

( Vedi N. 121 del 22 gennaro di questa Gazzetta) 

Col 93° documento, il Ministro del Re a Bruxel- 
les informa il ministro degli affari esteri dell'ottimo 
effetto prodotto dalla circolare del governo Italiano e 
che il sig. Anethan capo del Gabinetto avea dichia- 
rato che qualunque potessero essere le sue opinioni 
personali, il Governo del Belgio siccome neutro non 
poteva allontanarsi dalla linea di condotta che gli 
era tracciata dalla sua neutralità. 

Il 94° e 95° sono dei consoli italiani a Dublino 
e a Malta che informano il Governo dell’ agitazione 
cattolica grandissima che si faceva in questo due 
città. 

Il 96° del Ministro del Re a Berlino, in data 
10 novembre, è del seguente tenore : 

«... L'assenza del conte Bismarck, la cui nt- 
tenzione d’altronde è interamente assorbita dalla guer- 
ra, m'impedisce di dare a YV. E. ragguagli precisi 
sul contegno del Gabinetto di Berlino nella questio 
ne romana. Io ho già informato il Governo del Re 
dell’agitazione dei cattolici in Germania e del vivo 
desiderio del Governo prussiano di non ferire le loro 


— Leggosi nella Gazzetta di Torino che pres- 


tica puramente interna, ma che non vuole pregludi- 


care quello che potrebbe aver tratto ai rapporti in- 


ternazionali. » 
Il 97° è una Circolare del ministro Visconti, in 


data 16 novembre, nella quale si giustifica l’occupa- 


zione del Quirinale, dietro parere di tina Commissione 
legale sulla proprietà di questo palazzoz (Alla Nota 
va aggiunta una Memoria redatta nello stesso senso). 

Il 98° è del Ministro del Re a Monaco, in data 
del 16 novembre 1870. In esso si dice: 

« Di ritorno da cinque giorni dal mio congedo, 
esitai alquanto a riferire all'E, V. la situazione che 
qui trovai, poichè le prime notizie ricevute tendeva» 
no a farmi credere che una sensibile modificazione si 
fosse prodotta in un senso reazionario riguardo alla 
questione romana. Una processione religiosa ebbe 
inogo a Monaco nella prima domenica del corrente 
mese, allo scopo d’impetrare l'intervento del cielo a 
favore del ripristinamento del potere temporale del 
Papa. Questo pubblico atto religioso ebbe luogo per 
iniziativa di alcuni cattolici zelanti; ad esso si asso- 
ciò l’Arcivescovo di Monaco, il basso clero ed una 
massa di cittadini fatti venire appositamente dalla 
campagna. La stampa clericale venne quindì sino ad 
un certo punto, in soccorso della causa del Vaticano 
cercando di popolatizzare l’idea d’una crociata a fa- 
vore della Santa Sede; ma è d’uopo eziandio ricono- 
scere che i suoi sforzi non ottengono risultati di 
qualche importanza. Dall'altro lato, invece havvi la 
stampa liberale, la quale addita aì ministri bavaresi 
la quistione romana come quella per la quale do- 
vrebbero spendere la propria influenza; e cid tanto 
nel senso del mantenimento delle prerogative reali 
contro la promulgazione del dogma sull’infallibilità, 
quanto per invitarli ad astenersi da qualsiasi dimo- 
strazione contro i recenti avvenimenti compiutisi nel- 
la Città eterna. » 

Il 99° è del Ministro in Olanda, in data 14 no- 
vembre , il quale informa che 1’ agitazione cattolica 
continua ad ingigantire, e che in senso favorevole al 
Papa fu indirizzata al Governo una petizione conte- 
nuta in un rotolo di otto metri di lunghezza, tutta 
guarnita di firme; e che ad Amsterdam, nelle chiese 
e nei convegni ai ‘quali, sotto colore di esercizi spi- 
rituali, intervennero non pochi forestieri belgi tra gli 
altri, si cospira risolutamente contro l’ Italia e collo 
scopo non dissimulato di reintegrare il Papa nel per- 
duto dominio. 

Nel 10)° documento il Ministro nel Belgio, in 
data 16 novembre, informa che il Governo belga ave- 
va ricevuto la protesta Antonelli contro l' occupazio- 
ne del Quirinale, e che il signor D’ Anethan non ri- 
spondeva, fondandosi sulla neutralità del Belgio. 

Nel 101° Il Ministro nel Portogallo iuforma 
della buona impressione prodotta dalla Nota del Mi- 
nistro Visconti, che aveva rassicurate le coscienze di 
molti. 

Il documento 102° è del Ministro del Re a Ber- 
lino, in data 20 novembre, e fu da noi pubblicato. 

Il 103° gontiene una circolare del Ministro Vi- 
sconti ai rappresentanti di Sua Maestà all’ estero, in 
data 25 novembre, nella quale si rettifica 1’ asserzio- 
ne che colla chiusura del Collegio romano si sieno 
voluti creare ostacoli all’ istruzione che gli alunni 
appartenenti a diversi Collegi stranieri ricevevano nel- 
le scuole dei Gesuiti, e che l’ applicazione della le- 
gislazione italiana venga così ad impedire l’ insegna- 
mento religioso nel Collegio romano. 

Il 104° è del Ministro del Re a Berlino al Mi- 
nistro degli affari esteri, in data 24 novembre 1870, 
in questi termini: 

« Signor Ministro, 

« È noto a Vostra Eccellenza , che più d’ una 
volta il signor di Thile espresse almeno dei dubbi 
intorno al diritto di proprietà dello Stato sul palazzo 
del Quirinale e sue dipendenze. 

« Credetti dunque conveniente di approfittare 
della facoltà datami da Vostra Eccellenza col dispac- 
cio del 16 novembre, lasciando una copia del Memo- 
riale annessovi al Segretario di Stato. 

« Gradisca, ecc. « Launay. » 


& Vienna riferisce in data 26 novembre, che l’agita. 
zione cattolica in Austria ha profondamente commos. 
so l'aristocrazia è il clero; ma la borghesia, special. 
mente tedesca, vi è quasi intieramenté estranea, co- 
sicchè non è da temersi per.il momento che essi 
s'impadronisca della pubblica opinione , e sia tanto 
efficace da produrre disordini materiali nel paese, 
ovvero portare al potere un Gabinetto clericale. Ma, 
Se ciò accadesse per conlizione di partiti 0 per quel 
complesso di cause latenti che già sì sovento modi. 
ficò la Costituzione dell’ Impero;, in tal caso sorge 
rebbe il pericolo che il Governo austro-ungarico, ab- 
bandonando la condotta riservata, ma benevola , che 
ha tenuto sinora verso l’Italia, tentasse ingerirsi at- 
tivamente nella questione romana, e creasse delle 
difficoltà all'opera di unità è di riordinamento alla 
quale Il Governo d' Italia è inteso. Però codesti pe- 
ticoli saranno in ogni caso minori, quanto più si fa- 
rà manifesto che l’ Italia porge al Pontefice tutte le 
garanzie necessarie alla sua spirituale indipendenza, 
e rassicura pienamente i cattolici sinceri e di buona 
fede, i quali non fanno della religione un argomento 
di partito politico. ! 

Il 106° è dello stesso comm. Minghetti, in data 
27 novembre e lo riproduciamo per intero. Eccolo: 

« Il conte di Beust mi ha dato cenno di una 
lettera serifta da lui al barone di Kubech con istru- 
zione di sottoporre confidenzialmente all’ E. V. alcu 
ne osservazioni circa la condotta del Governo italiano 
verso la Santa Sede, la quale condotta, în questi 
ultimi giorni, non gli sembrava rispondere intera- 
mente all’ aspettativa che le nostre precedenti dichia- 
razioni avevano fatto nascere negli animi. Le parole 
del conte di Beust erano amichevoli, e il solo obbiet- 
to pareva quello di non lasciarmi ignorare codesta co- 
municazione. Nondimeno a me sembrò opportuno e- 
sprimere a S. E. come il Governo italiano non si 
dipartisse punto dai principî enunciati, 0 persevernsse 
in quello indirizzo politico che era stato convenien- 
temente apprezzato dagli stessi Governi cattolici, Ac- 
cennai all’ interesse che ha la Corte di Roma di rap- 
presentare i fatti in modo a noì contrario, e lo pre- 
gai a volermi appunto precisare quali fatti potevano 
parergli diversi dal concetto normale della nostra 
politica, S. E. mostrandomi alcuni rapporti che aveva 
ricevuto, m° indicava la occupazione del Quirinale è 
quella del Collegio romano. 

Avendo ricevuto dall’ E. V. la Memoria relativa 
alla occupazione del Quirinale, mi affrettai di spie- 
garne le ragioni, e lasciai nelle mani di S. E. la 
Memoria medesima, Rispetto poi al Collegio romano, 
feci riflettere come il Governo non potesse abbando- 
nare l’ istruzione pubblica nelle mani dei Gesuiti, 
ma che, per quanto mi era noto, esso non aveva par 
guisa alcuna posto’ mano all’ insegnamento che può 
dirsi internazionale, e che sì era sforzato di scioglie- 
re questa quistione nel senso più liberale e di mag- 
giore equità ». 

Il 107° è del Ministro del Rea Madrid, in da- 
ta 18 novembre, e vi è annessa una Nota del signor 
Sagasta , Ministro spaguuolo degli affari esteri, nella 
quale, in risposta alla Nota del comm. Visconti Ve- 
nosta del 18 ottobre, sì approva la linea politica 
dell’ Italia rispetto alla questione romana. 

Il 108° è una Nota del comm, Visconti Venosta 
Ministro degli affari esteri, in data 1° dicembre nella 
quale particolarmente si rettifica l'accusa fatta dal 
cardinale Antonelli nella sun Nota del dì 8 novem- 
bre contro l’armata italiana, cioè che si Bieno sac- 
cheggiate caserme ed altri Stabilimenti pubblici per 
due giorni continui , sotto gli occhi di un’ armata 
che stava impassibile davanti a queste scene di di- 
sordine, 

Il 109° è del ministro del Re in Baviera, in data 
80 novembre, così concepito: 

« Ho ricevuto il dispaccio che VE, V. mi ha 
fatto 1’ onore d’indirizzarmi sotto la data del 16 cor- 
rente, relativo all’ occupazione del Quirinale per par- 
te del Governo di S. M, Trovai unita al medesimo 
la Memoria storica in esso accennata, colla quale si 
pone in luce l’ origine di detto paluzzo ed il caratte 
re di proprietà demaniale che riveste, 

« Mi valsi di questo documento precisamente 
uel senso indicatomi da V. E. , ossia per rettificare 


l'impressione poco favorevole che qui si era avuta 
del fatto di aver noi occupato una proprietà che ha 
sempre ricevuto la denominazione di palazzo aposto- 
lico. 

« Mi sembra di poter ritenere che 1’ uso da me 
fatto di questo documento abbia riportato il risultato 

: cho-l' E. V. ne attendeva >». I 

Nel 110° e 111° il comm. Nigra, Miuistro in 
Francia, e l’incaricato d’ affari nel Baden, riferisco- 
no, in data 28 novemb, o 2 dicembre, di avere co- 
municato ai rispettivi Governi presso cui sono acere- 
ditati, la Memoria relativa all'occupazione e alla 
proprietà del Quirinale, ‘ 
TIZI 

Notizie Estere 

— Il Fanfulla ha le seguenti notizie: 

Nelle Conferenze tenutesi a Galatz per la revi 
sione del regolamento sulla polizia della navigazione 
del Danubio, il rappresentante italiano cavaliere Berio 
propose e propugnò 1’ adozione del sistema italiano 
nel servizio semaforico e meteorologico, 

Il sistema italiano in questo importantissimo 
servizio incontrò la piena soddisfazione dei rappre- 
sentanti russo e turco, che ne proposero l’ adozione 
ai rispettivi loro Governi, 

— A Sulina fu dalla Turchia decretato lo sta- 
hilimento di un semaforo, che, oltre al servizio di 
segnalazione, secondo il Codice internazionale dei se- 
gnali, farà pure quello meteorologico pei bastimenti 
che vi transitano. 

— L’ annuncio della capitolazione di Parigi ha 
prodotto a Bordeaux e nel Mezzodì della Francia la 
impressione la più viva e la più dolorosa. Il ramma- 
rico prodotto da tale notizia è proporzionato alle il- 
lusioni che esistevano sul prolungamento della re- 
sistenza ed alla conoscenza poco esatta della vera 
condizione delle cose. 

Da privati telegrammi risulta che l'agitazione a 
Marsiglia ed a Lione è vivissima, Gli animi sono 
coneitati e commossi. 

— Dai giornali spagnuoli togliamo quanto se- 
gue : 

‘ S. M. il ro ha ricevuto soleniemente i ministri 
plenipotenziari del Belgio e del Portogallo, i quali 
gli presentarono le loro nuove credenziali, ed ha di- 
sposto che gli ex-deputati costituenti possano presen= 
tarsi a lui nelle dre di udienza reule senza doman» 
dare preventivamente di esservi ammessi. 

Il maggiordomo del palazzo reale di Madrid ha 
ordinato che si faccia uno scrupoloso inventario di 
tutti gli oggetti di proprietà dell’ ex-regina Isabella 
e di D. Alfonso di Borbone, ai quali dovranno quelli 
essere reatituiti, 

I ministri plenipotenziari di Spagna all’ estero 
riceveranno a giorni nuove credenziali, 

Fu ordinata una rivista di tutti i corpi dell’ e- 
sercito, e presto si faranno due grandi campi mili- 
tari, uno dei quali in Catalogna, 

Il ministro delle finanze , d’ ordine del re ha 
spedito a tutti i vescovi del regno una circolare, col- 
la quale promette al clero il pagamento dei suoi ar- 
retrati e lo esorta intanto a continuare il servizio 
del culto anche dove per mancanza di mezzi era sta- 
to interrotto, 

È morto a Madrid D. Francesco Javier  Carra- 
talà direttore dell’ /beria, e primo ufficiale del Mi- 
nistero degli esteri. Fu uno dei deputati costituenti 
che, come segretario delle Cortes, venne a Firenzo 
colla Commissione spagnuola. Era un distinto pub- 
blicista e apparteneva al partito radicale. 

Il colonnello Naudin, ferito a fianco dol gone- 
tale Prim, è in via di convalescenza. 

‘Il vescovo di Vitoria ha assistito ai funerali che 
si celebrarono nella sua cattedrale per il murchese 
di Los Castillejos. 

Il signor Pastor, direttore e proprietario del gior- 
nale E! Panfuncionarismo, fu arrestato come so- 
spetto di avere preso parte all’ assassinio del gene- 
rale Prim. 

— Leggiamo nei' giornali asteri il seguente 
rapporto ufficiale sulle battaglie di St. Quentin. 

Lilla 23 gennaio 


Signor Ministro 
Ho l'onore d' indirizzarvi un rapporto sommario 
sulla battaglia di St-Quentin, 


Comprendendo la necessità di marciare in avanti 
per favorire la sortita dell’ esercito di Parigi, mi 
portai, a datare dal 16, verso il sud-est, per girare 
l’ esercito che mi era di fronte e minacciare la linea 
di La Fère, Channy, Noyen, Compiègne. Era certo 
di attirare su di me forze preponderanti, ma vi sono 
circostanze in cui bisogna sapersi sacrificare. 

Davanti a St-Quentin mi urtai contro la massa 
di truppe prussiane giunte da Laon e da La Fère, 
da Hain, da Péronne, da Parigi, da Amiens e dalla 
Normandia. 

Come ve lho detto nel mio telegramma del 20 
gennaio, l’ esercito del Nard, che ha dato prova del 
maggior coraggio, mantente completamente sino alla 
sera le sue posizioni ch’ grano buonissime, ma allora 
I arrivo continuo di truppe fresche del nemico e la 
stanchezza delle nostre resero necessario di mettetsi 
in ritirata su Cambray. 

Il corpo del generale Lecoiate fu diretto sulla 
strada del Cateau, quello del gen. Paulze d’ Ivoy 
su quella del Chatelet; poi, colla cavalleria , 10 pre- 
si una strada intermedia, quella cho passa a Mon- 
brechain. 

Due teste dì colonna dei prussiani entrarono al- 
lora a St-Quentin, una per la via di La Fère, l’altra 
per la strada di Parigi. 

Il nemico sì mise a raccogliere: 1. feriti; 2. gli 
uomini troppo numerosi che sotto diversi pretesti 
erano restati in città, invece d’ essere al loro posto 
sul campo di battaglia; tutti gl’ infelici che, stanchi 
e soffrendo fam» dopo quattro giorni di marcie for- 
zate e due giorni di combattimenti, non potevano 
eseguire una ritirata di undici leghe nel faugo , con 
una notte fredda ed oscura; 3. infine alcuni di quei 
bravi soldati che sono alla retroguardia per proteg- 
gere la ritirata. 

A ciò si riducono ì loro trofei. Essi non cì han- 
no fatti prigionieri sul campo di battaglia, e noi ab- 
biamo ricondotte intatte le nostre dodici batterie di- 
visionarie e le nostre tre batterie di riserva, 

Le nostre quattro divisioni essendo ridotte, da 
sei settimane di operazioni e di combattimenti a 6 o 


7 mila uomini ciascuna, noi non avevamo che 25,000. 


combattegti alla battaglia di St-Quentin. 

Malgrado questi rovesci, spero che l’esercito del 
Nord potrà provare, fra alduni giorni, che anche que- 
sta volta esso non è ridotto all’ impotenza. 

Vogliate gradire, signor ministro. 1° assicurazio- 
ne del mio profondo rispetto. 

Il gen, comand. in capo l'esercito del Nord 
Faidherbe 

— Togliamo dai giornali esteri i seguenti telo- 
grammi : 

Berlino 24. — La Norddcutsche Allgemeine 
Zeitung, dopo di avere accennato al carteggio tra 
Favre e Bismarck, soggiunge : Forse così la Francia 
prenderà notizie del fatto che la Germania secondo 
il diritto delle genti non intende di entrare in rela- 
zioni colla Francia, se non col mezzo di comandanti 
militari, finchè non vi sia creato un Governo, il qua- 
le sia riconosciuto almeno dalla nazione. 

Bruzelles 24. — In circoli ben informati si ha 
notizia di una lettera diretta da Thiers a Gambetta, 
colla quale lo scongiura di cessare dalla resistenza. 
Thiers riconosce i grandi meriti acquistati da Gam- 
betta per l’onorà della Francia macchiata fino a Sedan 
dal napoleonismo; con cid dover egli accontentarsi. 
Esporre la gioventù non esercitata rimpetto a truppe 
agguerrite, essere lo stosso che mandarla al macel- 
lo, locchò arreca danni maggiori alla Francia di quel- 
li che ebbe a soffrire fin ora. 

Berlino 25. — La Provinzial Correspondang 
scrive: Le nostra operazioni nel settentilone della 
Francia prenderauno d'ora innanzi una maggior esten- 
sione ed importanza, stante i movimenti dell’ala de- 
stra del nostro secondo Iîsercito sotto il Granduca 
di Mecklembargo. 

La notizia del Times che Biamarck abbia ac- 
cennato a Favre come già l’Imperatrico Eugenia, 
coll'adesione di Napoleone, abbia accettato le condi- 
zioni di paco tedesche, viene qui ufficialmente rite- 
nuta non vera. Alla Borsa quella notizia produsse 
un rialzo. 

Monaco 25. — Un telegramma del generale 
bavarese di Hartmann aununzia che Giulio Favre è 


Lot 


camere icreni 


arrivato a Versailles per aprire pratiche sulla capi- 
tolazione di Parigi. 

Havre 24 gennaio. «- Tutte le truppe che si 
trovano qui rinforzate dalla cavalleria, hanno ricevu- 
to ordine di marciare immediatamente. 

Domenica i Prussiani si sono avanzati verso 
Foulbec, presso Honfleur, 

Dopo uno scontro, essi avrebbero occupato Foul- 
bec, e minaccierebbero Honflenr, 

Lilla martedì 24 gennaio. — I prussiani hanno 
levato Y assedio di Cambray. Si dice che 30,000 
prussiani siano nel Nord. Circa 6,000 sono venuti 2 
Vis nell’ Artois; sono accantonati a Roeulx, 

Brumelles 28. — Le vittorio dell’ Esercito dei 
Vosgi sollevarono lo spirito delle popolazioni francesi. 

In parecchie delle principali città furono fatte 
feste. 

Sì smentiscono le notizie della vicina resa di 
Parigi. La capitale è ancora bene provveduta, : 

Assicurasi che Bourbaki abbia ripresa V' olfen 
siva, 

Porentruy 24 sera, — I tedeschi hanno preso 
d’assalto Glay (*) o Rouhes; i francesi furono re” 
spinti sopra Villars. 

(*) Villaggio nel Circondario di Montbéliard presso 
Blamont. 

zondra 25. — Il discorso della Regina all’ a- 
pertura del Parlamento non parlerà di Napoleone. 
Deplorando Ia guerra, espiimerà simpatie per la 
Francia ed accennando alle pratiche fatte per la pa- 
ce fra i belligeranti, aggiungerà che la pace euro- 
pea impone all'Inghilterra la più stretta neutralità. 


"Constaterà le felici condizioni del paese e le forze di 


cui può disporre. 

Lendra 26. — Stando a notizie telegrafiche da 
Versailles del 24 gennaio, il conte di Bismarck fa- 
rebbe Ie seguenti proposte : 

Le truppe prussiane occupano i forti, le truppe 
francesi di linea e le gnardie mobili partono prigio- 
niere per la Germania, le guardie nazionali disar- 
mate custodiscono Parigi. 

La Germania riceve 1 Alsazia e la Lorena, e 


| tiene occupata la Sciampagna fino a tanto che non 


siano state pagate le spese di guerra, 

La Fiancia destina la propria forma di Governo. 

Queste condizioni sono ritenute troppo dure per 
parte della Francia, 

Berlino 27. — Secondo un dispaccio uffiziale, 
Bismarek domunda a Giulio Favre come condizione 
della pace la cessione dell’ Alsazia e della Lorena te- 
desca, venti bastimenti da guerra 6 quattro miliardi 
di franchi come indennizzo di guerra, 

Il Ministero della guerra pubblica in prova del- 
la mancanza all’ onore del generali Barral e Cremel, 
ora attivi nell’ Esercito francese , le loro dichiarazio- 
ni sottoscritte dopo la capitolazione di Strasburgo e 
di Metz, nelle quali s1 obbligano colla parola d’ono- 
re a non prendere le armi contro la Germania, e 
non agire nell’ interesse della Francia, 


R. UNIVERSITA’ DI ROMA 
AVVISO 

Appena compiutisi i lavori della nuvva Clinica 
chirrgica posta nell’ Arcispedale di S. Ciacomo con 
ingresso in Via Ripetta, il Sig. Cav. Dott. Corradi 
Giuseppe, Professore e Direttore della Clinica chirur- 
gica, aprirà il suo corso clinico con un discorso d’inau- 
gurazione, il quale si terrà mercoledì prossimo pri- 
no Febbraro nel teatro della clinica sud, alle ore 2 
pomeridiane, 

Si avvertono i Sig. Studenti che le visite e le 
lezioni cliniche sono date tutti i giorni dall’ung alle 
tre pomeridiane. 

Dalla Sala Rettorale questo dì 30 Gennaio1871. 

Il Rettore 
C. Dott. Carlucci 


Dispacci Telegrafici 
(Agenzia Stefani) 
FIRENZE 30, — Camera dei Deputati «— Vie- 
ne annullata l'elezione di Velletri, 
Guerzoni interpella sul sequestro della lettera 
del Padre Giacinto in Roma biasimandolo. 


Guerzoni dichiarasi non soddisfatto. 
Discutonsi le guarentigio. 


Oliva interpella sopra gli impegni che crede 
presi dal governo colla diplomazia. Dice che il par- 
lamento deve però considerarsi libero, chiede che si 
moditichi il progetto nel senso della libertà. Venosta 
afferma non esservi altre dichiarazioni che quelle | 


stampate nel Libro verde, 


Dice che il governo applicò il programma che 
da dieci anni si segue dall'Italia e spiega le ragioni 
del proposto memorandum. Difonde la politica este- 


ra nella questione romana. 


Rispondendo a varî oppositori dice che le di- 
chiarazioni fatte nelle sue note affermano il principio 
della libertà della Chiesa che la formula di Cavour 
libera Chiesa in libero Stato è un contributo che 
l'Italia porta alla causa della libertà generale, che 
le altre disposizioni della legge vengono dalla neces- 
sità di togliere ogni sospetto che il Papa sia sotto» 
posto ad alcuna umana sovranità. Dopo alcune pa- 
role di Oliva e Mancini o alcune spiegazioni politi- 
che personali di Minghetti l’interpellanza non ha se- 
guito, e la chiusura della discussione generale viene 


pronunziata. 


BERLINO 30 — Annunziasi da Friburgo che 
l'armata di Bourbaki passò con dei cannoni sulla 
frontiera Svizzera verso Porentruy e Neufchatel. 

LONDRA 30, — L’ ambasciatà francese doman- 


[prio tm isc@@ Ah @@- siii 


Raeli dice che l'atto del procuratore generale 
qui il ministero è estraneo, fondasi sull’Art, 185 del 
codice. A. fronte della disposizione chiara dell’artico- 
lo il processo non poteva non aver luogo. 


rarle. 


Romane 133. 


Tabacchi 88 34. 


de costernazione. 


dò che spediscansì le provviste di grani, farine © 
carbone a Dieppe ove il governo è pronto & compe- 


MARSIGLIA 30. — Rendita francese 58 75; Ita- 
liana 56; Prestito nazionale 423 75; Spagnuolo 29 314 
Austriache 766 25; Lombarde 231; Ottomane 290; 


VIENNA 30. — Mobiliare 254 70; Lombar- 
de 184 90; Austriache 378; Banca Nazionale 723; 
Napoleoni d’ oro 9 90; Cambio su Londra 123 80 ;, 
Rendita Austriaca 68 20. 

BERLINO 30. — Austriache 205; Lombar- 
de 100 314; Mobiliare 189; 1/4 Rendita italiana 55 1/4; 


RORDEAUX 30. — Nota comunicata: Il Mi- 
nistro degli interni e della guerra spedì stamane a 
Favre a Versailles un dispaccio per chiedergli di 
rompere il silenzio mantenuto dal Governo di Parigi, 
e di far conoscete il nome del membro di Governo, 
il cui arrivo fu annunziato ; di dare dettagli precisi 
sulla situazione generale e sulla sorte di Parigi. 

CARLSRUHE 80. — Un telegramma del Com- 
missario di Polizia Badese a Basilea al Ministro del- 
l’Interno dice: L'armata di Bourbaki entrò con can- 
noni nella Svizzera presso Porentruy. 

BORDEAUX 30. — Il dispaccio facente cono- 
scere la decisione del Governo di Parigi affisso ieri 
in molte città cagionò un emozione dolorosa, e gran- 


In parecchie Città furono fatte dimostrazioni nel 
senso della resistenza ad oltranza. 
A Lisieux la popolazione strappò l’ affisso. 


Un dispaccio da St. Aignan 29 riporta la voce 
che i francesi hanno completamente rioccupato Blois, 

LIONE 29 — (sera). Le notizie di Parigi pro- 
dussero una dolorosa impressione. 

Il Municipio avrebbe deciso di favorire 1 ener- 
gica resistenza e spedì a Bordeaux una delegazione 
composta di Henon, Barodet, e Vallier. 

DIGIONE 29 (sera). Combattimento degli avam 
posti su grande estensione verso Gray e Pesmes, 
Facemmo molti prigionieri, I Capi delle nostre Trup- 
pe rientrando a Digione trovarono il dispaccio di Fa- 
vre, che recò grande dolore. Obbedendo agli ordini 
dati procedono alla limitazione delle posizioni, 


GAETANO DE TRANCESOHI gerente. 


CASA DI CAMBIO 


DI GIUSEPPE SAMBUCETTI 


ROMA 
Piazza Colonna n. 204. 


Tutti quei signori che hanno depositate somme 
da oltre quindici giorni, sono invitati ed hanno il 
diritto di esigere i frutti alla stabilita scadenza men- 
sile alla ragione del sette per cento ad anno, senza 
pregiudizio dell’ aumento di altro uno per cento al 
termine di ogni semestre sopra quelli depositi, che 
saranno stati rilasciati per loro comodo per sei me- 
si, a senso delle condizioni espresse nel programma 
già pubblicato. A tale effetto dal 1 febbraro corrente 
saranno pagati i frutti a tutto gennaro cadente e 
verrà restituita a VISTA qualunque deposito a tutte 
quelle persone che bramassero farne il ritiro. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 64 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
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Primo Turno Civile di Roma 

Ad Istanza del Comune di Marino 0 
por esso del sig Cesare Campogiani Sin- 
daco e per esso il sig. Claudio Delsette 
Esattore dom. in Marino rapp. dal proc. 
Ferdinando Capri. . 

S' intima al sig. Marco Scialanga per 
affissione cd inserzione stante l’ incognito 
domicilio che nolla Cancell, del detto Trib. 
è stato prodotto il titolo del suo debito 
per Liro 66 o Cont. 60 tassa bestiamo del 
1870, perciò so nou pagherà entro tre 

iorni la sudd, somma nello mani dol 
dotto Esattoro con le spese sì procoderà 
all’ ordinanza della Mano-Rogia. . 

Aftissa copia a forma di legge li 28 
del 1871, } 

Raff. Bertoni curs. 
Ferdinando Capri proc. 


Primo Turno Civile di Roma 


Ad Istanza dol Comune di Marino 
o per esso del sig. Cesaro Campegiani 
Sindaco e per osso il sig, Claudio Del- 
sotto Esattore domiciliato in Marino rapp. 
dal Proc. Ferdinando Caprì, î 
S' Intima al sig. Sante Latini por 
aflissiono ed inserzione stante l’ incognito 
domicilio che nella Cancelleria del dotto 
Tribunale è stato prodotto il Titolo del 
suo debito per Dire 295 tassa bestiame 
del 1870, perciò se nou pagherà entro tro 
iorni la detta somma nelle mani del detto 
fisattoro con le speso si procederà all’or- 
dinanza della Mano-Regia. . 
Aftissa copia a forma di legge li 28 


del 1874, 
Raff. Bertoni curs. 
Ferdinando Capri proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
Atto emosso innanzi il Secondo Turno del 
Trib, Civ. e Crim. di Roma il giorno 2 
novembre 1870 il sig, Luigi Mora ha ri- 
[oi 
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nunciato all’ Officio di Amministratore dei 
Pupilli figli dol fu Nicola Ortensi, 
Nicola Casini vice canc. 

Si deduce a pubblica notizia, che con 
Ordinanza rilasciata dal Secondo Turno 
dol Trib. Civ. e Crim, di Roma il giorno 
28 gennaio 1870 il sig. Francesco Fiorilli 
è stato reintegrato noi suoi diritti, 0 nel- 
l’Amministrazione dei proprii beni eso- 
nerandone l'Amministratore deputato. 

Nicola Casini vice cane. 

Si deduce a pubblica notizia che con 
atto emesso innanzi il 3° Turno del Trib. 
civ. o crim. di Roma il 30 corr. gennaro 
l’Avv. Francesco Cristianacce ha dichia- 
rato che fin dal 16 febbraro 1863 fu in- 
vestito della tutela dei pupilli Diego, ed 
Adele Panajoli come da Rescritto SSmo 
del 20 gennaro 1863, . 

Ora però che Diego divonne maggio- 
ro d’età, e che la sorella Adele e marita- 
ta, è cessato lo scopo della tutela, perciò 
ha rinunciato all’incarico sudetto. 

Roma 30 del 1871, 

Francesco Avv. Cristinacce 


_——rr——TTr—r—trtrt@t""—"r% 
VENDITA GIUDIZIARIA 


L' Eccmo Trib. di prima Istanza di 
Frosinone con Sent. del giorno8 gennajo 
41870 ordinava la vendita all’ Incanto dei 
fondi, e capitali quì appresso doscritti. 

Nel giorno 81. Decambre detto anno 
è stato Roo nolla Cancelleria del lo- 
dato Trib. nel fasc. della Causa N. 501 
del 1869 il Capitolato per l'incanto, e 
vendita unitamente ai certificati ipotecarj, 
ed altri Titoli voluti dalla logge colla rì- 
potizione della perizia Cioccolani. 

ll primo prezzo, sul quale sì aprirà 
l’Incanto per li seguenti fondi rustici, è 
di sc. 1874, 05 complessivamente , ed in 
mancanza di offerta complessiva si aprirà 
su quello di ogni fondo descritto nella 
sudd. Perizia. a 

In quanto poi ai Censi si aprirà l'In- 
canto sul prezzo rispettivo determinato 


dal capitale dei medesimi , o per li due 
ultimi sopra le somme ridotte, diminuite 
però di due decimi a senso del $ 1339 
del Reg. Giud., salvo però sempre gli au- 
menti voluti dalla Legge per farsi luogo 
alla vendita definitiva, e salve le altro 
cautele espresse nel Capitolato al quale ec. 

L’ Incanto avrà Inogo nella Sala Co- 
munale di Frosinone posta nella piazza 
della Rocca del giorno di sabato quattro 
Marzo 1871, alle ore undici ant. 


Fondi da vendersì 


1. Terreno seminativo olivato posto 
nel territorio di Ferentino in contrada 
Pastolica demominato nel Censimento col 
vocabolo Muraglia di coppe due, quartuc- 
cio uno, e canno 49 confinante colla Ca- 
tedrale di Ferentino, coi sigg. Nardi Lu- 
cia, o Stampa, ritenuto a miglioria da Da- 
menico Cicchetti, che divide il prodotto 
del soprassuolo alla metà, e del suolo al 
terzo, stimato sc. 29. 75. . 

.2. Terreno sominativo nudo in detto 
territorio in contrada Colle del Monaco 
Vocabolo Schioppo di rubio uno, meno 
canne tre, confinante Gizzi la strada dei 
Cuppi, la Catedrale di Ferentino, ed altra 
Strada, i di cui prodotti si dividono al 
quinto, stimato sc. 107, 50. . 

3. Terreno seminativo nudo in detto 
territorio in contrada Acqua Amara, 0 
Torro Fessa, di quarta una, meno un 
QUarMioO O e canne 23, confinante colla 

fonfr. dello Spirito Santo in Supino, la 
Parrocchia di S. Piotro in Supino, la stra- 
da, e sig. Valerio Molella, colla divisione 
dei prodotti al quinto, e stimato sc. 24. 

4. Terreno seminativo nudo in con- 
trada Pietra Rotonda, o Laghetto in detto 
Territorio, di rubio uno, coppe due, e can- 
ne 28, confinante colla strada, col sig. 
cuv. Fioravanti, colla Confr. dello Spiri 
Santo in Supino, sig. Ricci Francesco , 0 
sigg. ani, colla divisione dei prodotti al 
terzo, e stimato sc, 105. 25. . 

5, Terreno seminativo nudo in detto 
Territorio in contrada Torre Noverana, di 
rubio uno, quarte due, coppa una, e quar- 
tucci tre, o canno 37, confinante colla 
primogenitura Vidoni, oggi la Mensa Ve- 
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scovile, col Seminario dì Ferentino, Stam- 
pa, Angelini, e strada, e stimatosc. 380, 95 

6. Terreno seminativo nudo posto in 
dletto Territorio in contrada Collicello , 0 
Macerie di rubia tre, e quarta una, meno 
quartuccio uno o canne undici, confinante 
con Angelotti, la strada, S. Maria Gau- 
denti, S. Maria Maggiore , e la Preposi- 
tura di S. Andrea, e stimato sc, 555, 95 

7. Terreno seminativo nudo in detto 
Territorio in contrada la Foresta di quar- 
to tre, mono un eo , 8 cano 15, 
confinante colla Collegiata di S. Maria 
Maggiore, la strada, Angelotti , e Coci- 
melli, e stimato sc, 490, 65. 

8. Terreno seminativo olivato in detto 
Territorio in contrada Belvedere, di qnar- 
tneci duo, mono canne quattro, confinante 
Di ‘Tomassi, Bianchi, e Necci, Cipriani, 
Angelini, e Pace, stimato sc. 40, 

Totalo 1374. 05 

Capitali da vendersi, e l'incanto co- 
me soa ai UD sopra due Xmi di 
meno del capitale. 

. 4 Censo di sorte di sc. cento contro 
gli Eredi Macelli, oggi Giannoni ed al- 
tri ec, imposto sul casamento situato nella 
città di Ferentino sotto la Parrocchia di 
S. Valentino, confinante colla chiesa di 
S. Valentino, e strada ec. 

2. Altro Censo di sc. 200 contro gli 
Eredi Capua in Pace imposto sul Torre- 
no Olivato nel Territorio di Ferentino in 
contrada Pastolica di rubbia quattro, con- 
finante De Cosaris o Fosso, 

8. Altro censo di sc. 100 contro gli 
Eredi De Dominicis, oggi Angelini, im- 
posto sulla casa în Ferentino în Via Con- 
solare, confinante coi stessi Angelini, e 
strada ec. ) 

4 Altro censo in sorto di sce. 1000 
oggi ridotto a sc. 684. 65 contro gli ere- 
di Pompili, oggi la sig, Felice Pompili 
ved. De Cesaris in Lucidi creato li 7 lu» 
glio 1801 per gli atti del Notaro Caratelli 

i Ferentino. 

,5. Altro censo iu sorte di sc. 500 
oggi ridotto in sc. 844. 87 contro li sud- 
detti eredi poenl e creato li 4 Luglio 
1801 per gli atti del detto Not. Caratelli. 

Giacinto Narducci proc. 


ROMA — Recta Treograria 


